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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

DIPARTIMENTO PER LA FUNZIONE PUBBLICA 

L'analisi delle risultanze del consuntivo 1982 prevede nella sua articolazione gestio
nale e classificazione funzionale i seguenti elementi informativi: 

a) CATEGORIA IL — Personale in attività di servizio. 

Capitoli: 1971 - 1972 - 1973 - 1974 - 1975. 

Le spese relative al personale in iservizio per compensi per lavoro straordinario 
derivano dalle esigenze funzionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio 
per l'organizzazione della P.A. - iin relazione allo svolgimento delle attribuzioni di carat
tere contrattuale ad essi demandate, collegate ad orari non predeterminati ed ai ritmi 
dell'attività politica, parlamentare e di governo. 

b) CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi. 

Capitoli: 2001 - 2002 - 2003 - 2004 - 2005 - 2006 - 2007 - 2008 - 2009 - 2010 - 2011. 

Le spese relative alla Categoria IV si riferiscono ad indilazionabili spese di fua-
zionaimento, manutenzione, studi, pubblicazioni, mezzi di trasporto, postali e telegrafiche, 
di rappresentanza attinenti l'ordinario funzionamento dell'Ufficio per l'Organizzazione 
della P.A. ed in considerazione degli aumenti di costo indotti dalla lievitazione dei prezzi 
delle relative tariffe, abbonamenti telex, manutenzioni e riparazioni. 

e) CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

Capitalo: 2031. 

Le spese relative al Capitolo 2031 si riferiscono a provvidenze a favore del perso
nale in servizio che rivestono motivata caratteri di necessità. 
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CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Si ritiene opportuno premettere alcuni brevi cenni illustrativi sulla posizione del 
Consiglio Superiore della Pubblica Amministrazione, la sua collocazione e le sue fun
zioni nell'ambito della Presidenza del Consiglio per sottolineare soprattutto la difficoltà 
di inserire le sue risposte nell'ambito di quell'auspicata « omogeneità di esposizione » che 
è stata richiesta. 

Il Consiglio Superiore è un organo consultivo del Governo per le questioni concer
nenti l'organizzazione, il funzionamento ed il perfezionamento dei servizi dello Stato e 
degli enti pubblici, esclusi quelli economici. È presieduto dal Presidente del Consiglio 
dei Ministri o da un Ministro o un Sottosegretario della Presidenza da lui delegato 
e si compone di membri effettivi e supplenti. Come la maggior parte degli Uffici della 
Presidenza (esclusi i servizi di Informazione e la Proprietà letteraria) non ha personale 
proprio ma si avvale della collaborazione di personale di tutte le Amministrazioni dello 
Stato e degli enti pubblici, nei limiti di un contingente stabilito dalla legge. 

Le sue attività di consulenza e di studio, di carattere ausiliario e strumentale, pos
sono essere difficilmente preventivate all'inizio dell'anno finanziario in quanto sono 
strettamente correlate all'attività di impulso del Presidente del Consiglio che può inve
stire l'organo da lui diretto dell'analisi dei più svariati problemi nel settore di compe
tenza ivi compresi l'esame di schemi di disegni di legge concernenti la riorganizzazione 
della P.A. centrale e periferica. 

Con tali premesse è ben difficile tracciare il rapporto tra previsione e consuntivo 
in quanto, a prescindere dall'esame degli « affari » che tradizionalmente ed in modo 
ricorrente vengono sottoposti all'esame del Consiglio ì(richiesta dei posti da mettere 
annualmente a concorso; attività della Scuòla Superiore della P.A.; relazione sullo stato 
della P.A.) la maggior parte dei problemi esaminati non hanno cadenze annuali. 

Alcuni, invero, possono comportare la creazione di gruppi di studio, di commis
sioni idi lavoro che postulano, ovviamente, il pagamento dei gettoni di presenza e, quindi, 
spese a carico del bilancio. 

Ciò premesso, si seguiranno fin dove è possibile, le indicazioni di massima descritte 
nelle « note tecniche » con gli adattamenti connessi alla atipicità dell'organo. 

SPESE. 

L'azione poUtico-amministrativa svolta nell'anno 1982, in relazione agli obiettivi ed 
agli indirizzi programmatici, già esplicitati in sede di nota preliminare al bilancio di 
previsione, non ha subito modifiche sostanziali per quanto concerne l'amministrazione 
corrente. 

Seguendo la classificazione funzionale, si forniscono, pertanto, i seguenti elementi 
informativi: 
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a) Spese per il personale in servizio. 

Come è noto, il personale in servizio presso il Consiglio — essendo in posizione di 
fuori ruolo o di comando <— percepisce il proprio trattamento economico presso le Am
ministrazioni di appartenenza. Sulla rubrica del Consiglio grava solo il pagamento dello 
straordinario che subisce i noti condizionamenti previsti dalla legge per itutti i dipen
denti civili dello Stato. 

A ciò si aggiunga che il personale presente è inferiore a quello previsto dal con
tingente fissato dal Presidente del Consiglio. 

Nel decorso anno non sono stati costituiti nuovi gruppi di studio e commissioni 
per l'esame di problemi particolari né sono stati affidati ad esperti o estranei alla Am
ministrazione dello Stato numerosi lavori di stadio e ricerca che comportassero l'esborso 
di rilevanti spese. 

L'attività gestionale e ricorrente si è limitata alla corresponsione delle indennità 
ai membri ordinari del Consiglio Superiore nella risibile somma di lire 36.000 (trenta
seimila) lorde mensili a ciascuno. Più di una volta è stata sottolineata la necessità di un 
adeguamento di tale corrispettivo che oggi non solo non rappresenta alcun incentivo 
per l'attività esplicata a favore del Consiglio ma non rappresenta neanche un rimborso 
di spese di parcheggio per la partecipazione alle riunioni. 

Notevoli problemi ha creato il ridotto stanziamento previsto al capitolo 2082 dello 
stato di previsione della spesa per la pubblicazione del bollettino annuale dell'attività 
del Consiglio, ai sensi dell'articolo' 17 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
marzo 1976, n. 328. Infatti la disponibilità del bilancio non è sufficiente per coprire 
le spese per la pubblicazione del bollettino (quest'anno la spesa ammonta a quasi venti 
milioni contro i dieci stanziati in bilancio) per cui il servizio informativo del Consiglio 
subisce ritardi, condizionamenti e necessità di ricorrere ad artifici contabili (come im
pegni e storni di spesa). 

Ugualmente insufficienti sono le disponibilità dei capitoli per missioni all'interno 
ed all'estero, attesa la partecipazione di funzionari di questo organo ai più importanti 
convegni nazionali ed internazionali. 

b) Acquisto di beni e servizi. 

Per quanto concerne l'acquistò di beni e servizi, la scarsa disponibilità esistente 
nei capitoli di bilancio non ha consentito il rinnovamento delle macchine di datti-
lagrafia, e di fotocopiatura esistenti in ufficio con grave pregiudizio per la funziona
lità e spesso per la correntezza del lavoro. 

Si rende quanto mai opportuno un aumento di tali stanziamenti per far fronte ai 
numerosi impegni dell'Ufficio che provvede annualmente alla stesura della ponderosa 
relazione annuale sulla pubblica Amministrazione per tutti i componenti effettivi e sup
plenti (che ammontano a 144) e per i funzionari della funzione pubblica. 

Tra le attività di questo ufficio non sono previste operazioni per trasferimenti cor
renti, per piani di ammortamento, per investimenti diretti, per investimenti indiretti, 
per investimenti finanziari e le anticipazioni non produttive. 
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UFFICIO PER GLI AFFARI REGIONALI 

Nel corso desi 1982 è stata svolta una intensa opera di indirizzo e coordinamento 
dell'attività regionale (esame di schemi di disegno di legge interessanti le Regioni e for

mulazione dei pareri in proposito, trattazione di questioni di carattere economicofinan

ziario ed esami di problemi inerenti alla politica comunitaria aventi riflessi per le 
Regioni, adozione dei provvedimenti relativi alla composizione delle Commissioni di con

trollo regionale, istruttoria di interrogazioni parlamentari in materia regionale, ecc.). 
L'Ufficio si avvale degli stanziamenti di cui alla rubrica 13 dello stato di previsione 

della spesa della Presidenza del Consiglio dei Ministri che, per il 1982, ammontavano 
originariamente a complessive lire 91.000.000 per la competenza e lire 92.200.000 per 
quanto riguarda la cassa, suddivisi come segue: 

CATEGORIA l i . — Personale in attività di servizio. 

Competenza lire 36.000.000  Cassa lire 36.000.000. 

CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi. 

Competenza lire 54.000.000  Cassa lire 55.200.000. 

CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

Competenza lire 1.000.000  Cassa lire 1,000.000. 

Nel corso dell'anno, in relazione a riconosciuti maggior fabbisogni per fronteggiare 
effettive esigenze di servizio, sono stati disposti incrementi di stanziamento per un 
importo complessivo di lire 7.000.000 per quanto riguarda la competenza e di lire 
25.050.000 per quanto riguarda la cassa, come appresso specificato: 

— cap. 

— cap. 

— cap. 

— cap. 

— cap. 

—' cap. 

— cap. 

2363 

2391 

2392 

2393 

2394 

2398 

2421 • 

 competenza lire 

 competenza lire 

 competenza lire 

■ competenza lire 

 competenza lire 

■ competenza lire 

■ competenza lire 

4.000.000 

= 

= 

= 

= 

3.000.000 

= 

 cassa lire 4.000.000 

 cassa lire 3.500.000 

 cassa lire 8.000.000 

 cassa lire 2.000.000 

 cassa lire 2.000.000 

 cassa lire 5.000.000 

 cassa lire 550.000 
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Con i provvedimenti autorizzativi dell'effettuazione di lavoro straordinario, ai sensi 
dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1977, n. 422, è stata 
inoltre consentita una maggiore disponibilità di cassa sul cap. 2364 per un importo 
complessivo di lire 162.000.000. 

Sono stati in effetti impegnate spese per il complessivo importo di lire 207.496.969, 
di cui 172.960.714 per la categoria II, lire lire 33.536.255 per la categoria IV e lire 
1.000.000 per la categoria V. 

I pagamenti in conto competenza 1982 e in conto residui anni precedenti sono 
invece ammontati rispettivamente a lire 126.601.960 e lire 11.015.734 per quanto riguarda 
la categoria II, a lire 13.090.240 e lire 23.576.325 per quanto riguarda la categoria IV 
e a lire 300.000 e lire 550.000 per quanto riguarda la categoria V. 

Alla chiusura dell'esercizio risultavano residui passivi per un importo di lire 
46.358.755 per la categoria II, di lire 20.993.015 per la categoria IV, e di lire 700.000 per 
la categoria V. 

Circa le spese della categoria II si fa rilevare che l'Ufficio non ha un proprio 
organico e quindi si avvale 'di personale fuori ruolo, comandato o distaccato di altre 
Amministrazioni, nel limite del contingente (33 unità) fissato con decreto interministe
riale del 2 marzo 1974, oltre si intende, le unità costituenti il Gabinetto e la Segreteria 
Particolare del Ministro. 

Le spese sostenute per la predetta categoria attengono in particolare a: 
(lire) 

— Indennità di missione e rimborso spese di viaggio all'interno . . . 6.307.005 

— Compensi per lavoro straordinario al personale di cui all'art. 19 eoe. . 131.310.689 

Le spese della categoria IV si riferiscono specificatamente a: 

— Acquisto di beni durevoli e di consumo: 

pubblicazioni, biblioteche e materiale bibliografico 10.502.000 

— Spese per locali ed opere immobiliari: 

manutenzione, riparazione, adattamento, riscaldamento 1.721.200 

— Acquisto servizi: 

postali, telegrafiche . . . . . . < . . . . . . 2.977.220 

— Commissioni, comitati, consigli 2.003.855 

— Studi, indagini, rilevazioni e statistiche 10.102.870 

— Altre spese per beni e servizi: 

spese di rappresentanza 6.485.420 

— Altre 2.324.000 

Le spese della categoria V riguardano sussidi che sono stati concessi a taluni di
pendenti in relazione a particolari situazioni di disagio economico da loro prospettate. 
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UFFICIO PER L'AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE DEI RUOLI UNICI 

PREMESSA. 

L'Ufficio per l'amministrazione del personale dei Ruoli Unici risulta istituito ai 
sensi della legge 13 agosto 1979, n. 380, ai fini della liquidazione del trattamento eco
nomico di attività dovuto al personale degli enti soppressi a norma della legge 641/78 
e della legge 70/75, nonché privatizzati in attuazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 616/77, inquadrato o assegnato ai Ruoli Unici istituiti con decreto del Pre
sidente della Repubblica 618/77. 

L'amministrazione del personale degli enti soppressi da parte della Segreteria dei 
Ruoli Unici ha avuto termine con il 31 dicembre 1980 in attuazione del disposto dell'arti
colo 24 quinquies della legge 29 febbraio 1980, n. 33, con le integrazioni di cui alla 
legge 20 marzo 1980, n. 75, a norma del quale dall'I gennaio 1981 tutto il personale in 
questione è stato definitivamente assegnato ad altri enti pubblici o ad Amministrazioni 
statali per essere inquadrato nei Ruoli Speciali. 

Nell'esercizio 1982, pertanto, il consuntivo di spesa di competenza della Rubrica 
15 attiene unicamente a pagamenti quasi integralmente a residuo della gestione di am
ministrazione del personale da parte della Segreteria dei Ruoli Unici. 

ANALISI DELLE COMPONENTI DI SPESA. 

Nell'esercizio 1982, nel totale della Rubrica 15 risultano impegni per 239,5 milioni, 
pagamenti effettuati in competenza per lire 18 milioni e residui per lire 149 milioni. 
Al 31 dicembre 1982, i residui finali ammontano a lire 231,9 milioni 

L'esame delle spese per singole categorie evidenzia quanto segue: 

— nella categoria II (personale in attività di servizio) risultano effettuati paga
menti residui per 92,4 milioni, di cui 88,3 (capitolo 2621) per liquidazione di elementi 
stipendiali o di altri assegni fissi del trattamento fondamentale al personale degli enti 
soppressi per il periodo di amministrazione da parte della Segreteria dei Ruoli Unici e 
lire 4,1 milioni per pagamento di compensi per lavoro straordinario effettuato dal pre
detto personale (capitilo 2623); 

— nella categoria III (personale in quiescenza) risultano impegni per 239,5 milioni, 
pagamenti in competenza per 18 milioni, a residuo per 56,6 ed un ammontare dei resi
dui finali pari a lire 231,6. 

In particolare, al capitolo 2652 — conto residui — si evidenziano pagamenti per 
16,6 milioni a titolo di indennità una tantum sostitutiva di pensione, nei confronti di per
sonale di enti soppressi ai sensi della legge 70/75, inquadrato nei ruoli unici statali con 
decorrenza 1° gennaio 1978, cessato dal servizio durante l'amministrazione da parte della 
Segreteria Ruoli Unici. I predetti importi sono stati versati all'INPS per la costituzione 
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della posizione assicurativa ai fini pensionistici. Al 31 dicembre 1982 rimangono residui 
finali per 10,1 milioni. 

Al capitolo 2653 (indennità di fine servizio) risultano nell'esercizio pagamenti in com
petenza per 18 milioni ed a residuo per 56,6 nei confronti di personale degli enti sop
pressi ex legge 641/78, o privatizzati ex decreto del Presidente della Repubblica 616/77, 
assegnato ai Ruoli Unici, cessato dal servizio nel periodo intercorrente dall'I gennaio 
1979 al 31 dicembre 1980. Trattasi di liquidazione del trattamento di fine servizio pre
visto dagli ordinamenti degli enti di provenienza, riaggiornato in applicazione dei bene
fici di cui al decreto del Presidente della Repubblica 509/79 (contratto di lavoro del 
personale degli enti pubblici non economici). 

Al 31 dicembre si contano residui finali per 231,6 milioni. 
Nelle restanti categorie della Rubrica 15 non risulta alcun impegno né pagamento 

effettuato nell'esercizio 1982. 
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DIREZIONE GENERALE DELLE INFORMAZIONI DELL'EDITORIA DELLA PROPRIEA' 
LETTERARIA ARTISTICA E SCIENTIFICA 

Per quanto riguarda le spese comuni, si è provveduto al pagamento delle retribuzioni 
per n. 221 impiegati presenti in organico alla data del 31 dicembre dell'anno 1982. 

Con gli impegni assunti sui capitoli destinati al pagamento delle missioni all'interno 
e all'estero si è garantita la presenza di qualificati funzionari dell'Amministrazione ai 
numerosi convegni svoltisi nell'anno su temi riguardanti l'informazione nonché alle 
sedute degli organismi internazionali, riguardanti specifici problemi rientranti nella 
competenza istituzionale di questa Direzione Generale (Informazione e Proprietà Lette
raria). La stessa Amministrazione è stata promotrice di taluni convegni seminari sulle 
materie indicate. 

Con compensi per lavoro straordinario, erogati ai sensi dell'articolo 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 422/1977 e delle altre analoghe disposizioni, nonché ai 
sensi dell'articolo 2 della normativa citata, in base al quale 50 unità di personale sono 
state autorizzate ad effettuare prestazioni di lavoro straordinario in eccedenza ai limiti 
fissati dal predetto articolo 1, finoi ad un massimo di 330 ore individuali per 11 mesi, 
si è reso possibile far fronte ai più urgenti compiti dell'Amministrazione sopperendo a 
notevoli carenze di organico derivanti da un lato da numerosi pensionamenti, anche 
anticipati, verificatisi nell'anno, dall'altro dal fatto che i concorsi banditi per la coper
tura dei posti istituiti dall'articolo 10 della legge 416/1981 non sono stati completa
mente espletati nel corso dell'anno per l'elevatissimo numero di domande di parteci
pazione. 

Si è così dovuto provvedere ai nuovi compiti assegnati all'Amministrazione dalla 
legge citata in materia di editoria trasferendo al settore di nuova istituzione personale 
in servizio presso i preesistenti uffici con evidente necessità di svolgere nei vari set
tori prestazioni consistenti di lavoro straordinario anche per l'espletamento dei normali 
compiti di istituto. 

Si. è fatto ricorso anche, per i motivi appena sopra indicati, all'assunzione di per
sonale temporaneo ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 276/1971 che, 
pur con i limiti connessi a tale tipo di rapporto e pur potendosi assumere, a causa 
del limitato stanziamento dell'apposito capitolo, solo poche unità di personale per cia
scun trimestre, ha contribuito a risolvere problemi di funzionalità degli uffici. 

Con i fondi stanziati sul capitolo 2917 sono state pagate le indennità previste dal
l'articolo 4 della legge 734/1973 e dal relativo Regolamento di esecuzione a favore del 
personale addetto alla Cassa dell'Amministrazione, a favore di una unità addetta al Labo
ratorio Fotografico nonché agli operatori addetti all'elaboratore installato presso l'Uf
ficio della Proprietà Letteraria e collegato con il Centro Dati del Provveditorato Gene
rale dello Stato. 

Si è provveduto inoltre al pagamento delle pensioni provvisorie a circa 80 unità 
di personale, risultato in numero maggiore rispetto all'anno precedente, e tuttora in 
aumento sia a causa dei ricordati pensionamenti anticipati sia a causa dei ritardi che 
si sono riscontrati nella registrazione dei provvedimenti di attribuzione delle pensioni 
definitive; si è altresì provveduto al pagamento dell'indennità « una tantum » in luogo 
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di pensione a favore di personale cessato dal servizio senza aver maturato il diritto al 
trattamento di quiescenza. 

Nell'ambito della categoria IV sono stati acquistati quotidiani e periodici per il fun 
zionamento dell'Emeroteca esistente presso il Servizio delle Informazioni, pubblicazioni 
riguardanti le materie d'istituto per la Biblioteca dell'Amministrazione nonché per il 
Centro Nazionale di Informazione sul Diritto d'Autore, e sono stati effettuati interventi 
di manutenzione sui (macchinari esistenti presso i Servizi (macchine stampatrici, mac
chine per la predisposizione delle matrici, posta pneumatica, fotocopiatrici, ecc.). 

I fondi stanziati sul capitolo 2959 sono stati utilizzati per il funzionamento del con
tingente di autoveicoli (n. 4 autovetture e n. 1 furgone) assegnati all'Amministrazione: 
tali mezzi di trasporto sono stati utilizzati per assicurare i collegamenti tra le varie 
sedi degli uffici e con uffici esterni. 

Sono stati altresì pagati i canoni di locazione degli edifici in cui hano sede gli 
uffici dell'Amministrazione (Via Po, 14, Via Boncompagni, 15, Via S. Teresa, 23); è da 
rilevare peraltro che per l'aumento annuale dei canoni stessi a norma della legge 382/ 
1978 lo stanziamento dell'apposito capitolo si è rivelato insufficiente per cui parte dei 
canoni afferenti all'anno decorso dovranno essere pagati sul bilancio 1983 per il quale 
è stata già predisposta un'integrazione dello stanziamento originale. Sono stati anche 
effettuati interventi di manutenzione sugli stabili predetti che tuttavia, data la inade
guatezza della somma stanziata, non possono ritenersi assolutamente soddisfacenti, 
anche per il fatto che si tratta di edifici di non recente costruzione e ohe pertanto 
necessiterebbero di opere di manutenzione ordinaria più frequenti e di maggiore portata. 

Sono state inoltre effettuate spese telegrafiche e postali per la normale corrispon
denza dell'Amministrazione. 

Nel corso dell'anno hanno operato le Commissioni per l'espletamento dei concorsi 
banditi per la copertura dei posti istituiti dalla già citata legge 416/1981 e si è prov
veduto pertanto a liquidare le indennità di legge ai componenti delle suddette Com
missioni. 

E stato anche conferito un incarico di studio su argomento riguardante il servizio 
dell'Editoria ad un esperto della materia. 

Al fine di evitare fenomeni di assenteismo sono state effettuate numerose visite 
fiscali in occasione di malattie denunciate dai dipendenti, tramite medici fiduciari della 
Amministrazione o con ricorso a strutture sanitarie pubbliche. 

Nell'ambito della categoria V sono stati concessi sussidi a personale in servizio o 
in pensione, disposti da un'apposita Commissinoe istituita su indicazione del Consiglio 
di Amministrazione, per eventi ritenuti idonei a causare uno squilibrio economico. 

È stata inoltre impegnata la somma di circa lire 500.000 per corrispondere un equo 
indennizzo ad un impiegato che aveva risentito di un danno fisico riconosciuto dipen
dente da causa di servizio dagli organi sanitari competenti. 

Per quanto riguarda le spese di stampa e di informazione le somme stanziate sono 
jtate utilizzate per la redazione e pubblicazione delle riviste edite dall'Amministrazione: 
« Documenti di vita italiana » edito in q u a t t o lingue, opere monografiche su argomenti 
di attualità quali ad esempio un libro pubblicato in occasione della ricorrenza del cen
tenario della morte di Giuseppe Garibaldi, la « Rivista fotografica Italia » nonché nume
rosi manifesti illustranti argomenti di attualità e diffusi nelle varie regioni. 

Inoltre sono stati prodotti tramite l'Istituto Luce documentari cinematografici sui 
vari aspetti della vita italiana ed inserti cinematografici su argomenti culturali e di attua
lità da inserire in cinegiornali. Si è provveduto anche alla ristampa di documentari già 
prodotti e alla diffusione degli stessi in varie zone. 
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Si è anche provveduto alla realizzazione di un tipo di documentazione basato su 
videocassette e diapositive. Inoltre sono rimaste in vigore convenzioni con le più im
portanti agenzie di stampa italiane che hanno consentito di disporre di una vastissima 
gamma di informazioni da utilizzare ai fini di istituto. 

;È stato anche erogato, secondo disposizione di legge, un contributo a favore della 
Associazione Stampa Estera. 

Sono stati attribuiti premi e sovvenzioni a scrittori, editori ed Associazioni cultu
rali per opere pubblicate o attività culturali ritenute meritevoli di un riconoscimento da 
parte di un'apposita Commissione presieduta dall'Onorevole Sottosegretario di Stato. 

Si è proceduto anche nel pagamento a favore degli Istituti di Credito che hanno 
erogato mutui a favore di imprese editrici, del contributo in conto interessi previsto 
a carico dello Stato dalla legge 172/1975 previo parere espresso da un'apposita Commis
sione. 

Per quanto riguarda la radiotelediffusione sono stati pagati canoni previsti dalla 
convenzione esistente con il Ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni per il Cen
tro di ascolto di Tor San Giovanni che riceve e ritrasmette via cavo alla sede del Ser
vizio Informazioni gli ascolti delle Radio estere. Questi, tradotti e selezionati, vengono 
rilanciati via telex agli Uffici Stampa dei vari Ministeri. Sono state, inoltre, corrispo
ste alia RAI le somme previste in apposite convenzioni per il servizio di trasmissione 
ad onde corte e per l'estensione al territorio di Trieste della convenzione 26 gennaio 
1952 concernente la concessione dei servizi circolari di radioaudizione e di televisione. 
Tra le altre spese sono stati pagati i canoni di noleggio del terminale installato presso 
l'Ufficio della Proprietà Letteraria, Artistica e Scientifica collegato con il Centro Elabo
razione Dati del Provveditorato Generale dello Stato, sono state effettuate spese per il 
funzionamento del Servìzio dell'Editoria, nonché per la manutenzione e la conservazione 
delle opere depositate a norma della legge 22 aprile 1941, n. 633; nell'ambito della 
categoria V è stato pagato il contributo all'Ufficio Internazionale dell'Unione di Berna 
di cui l'Italia è membro. 

Per quanto riguarda la sezione VIII è stata erogata la somma inscritta in bilancio 
a favore delle Casse Previdenziali indicate nel capitolo 3027. 

Con riferimenti alle spese comprese nella sezione X si segnala il versamento di lire 
60 miliardi a favore dell'Ente della Cellulosa e della Carta per il pagamento dei contributi 
alle Imprese Editrici previsti dalla legge dell'editoria. 
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CONSIGLIO DI STATO 

Per l'anno 1982 si specifica quanto segue: 

e) per le spese di personale in servizio (categoria II) 
(in milioni di lire) 

Unità 
in 

servizio 

Consistenza 
organica 
di fatto 

237 240 

Pagamenti 
competenza 

5.974,50 

Pagamenti 
residui 

606,40 

Costo 
globale 

6.580,90 

Costo 
globale 

pro-capite 

27,42 

b) per l'acquisto di beni e servizi (categoria IV): 

non si è in grado di specificare l'attività svolta, poiché per i contratti di acquisto e 
di forniture provvede direttamente il Provveditorato Generale dello Stato; 

e) per i trasferimenti correnti (categoria V): 

sono stati impegnati e pagati lire 4 milioni per venire incontro alle esigenze di alcuni 
dipendenti in servizio per comprovato stato di bisogno. 

2. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982 
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AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO 

SPESE. 

a) Premessa. 

I capitoli di bilancio amministrati da questa Avvocatura Generale si riferiscono 
esclusivamente alle spese da sostenere per consentire lo svolgimento delle attività isti
tuzionali (Spese correnti). Sotto il profilo puramente amministrativoicontabile, è da 
osservare preliminarmente che la dotazione di tutti i capitoli (con la sola esclusione 
di quelli riferiti a spese obbligatorie) si è dimostrata ai limiti delle più elementari 
necessità per la vita dell'Istituto. 

b) Analisi dei costi. 

CATEGORIA IL — Personale in attività di servizio. 

— Stipendi: con lo stanziamento di bilancio si è provveduto a corrispondere lo 
stipendio al personale dipendente come segue: 

Avvocati 
e Procuratori 

310 
253 

35.510.000 

Personale 
amministrativo 

345 
325 

13.590.000 

Consistenza organica 

Situazione di fatto 

Costo globale medio pro-capite . 

— Lavoro straordinario: Il lavoro straordinario (ex art. 1 e 2 della legge 422/77) 
svolto dal personale amministrativo ha consentito di sopperire, almeno in parte, alla 
nota insufficienza numerica di personale amministrativo, insufficienza riconosciuta dalla 
legge 103/79 che prevede, tra l'altro, l'assunzione di 90 unità di personale straordinario. 

— Indennità per missioni compiute in territorio nazionale: Le missioni svolte dal 
personale e dagli Avvocati, anche se autorizzate in numero inferiore al necessario in 
relazione alle disponibilità di bilancio, hanno permesso: 

— una migliore utilizzazione del personale stesso, destinando alcune unità a que
gli Uffici Distrettuali che più ne avevano necessità, in attesa di trasferimenti e di nuove 
nomine; 

— il puntuale funzionamento degli Organi Collegiali; 
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— il recapito fuori sede di plichi relativi ad incombenti processuali da eseguire 
« ad horas » a pena di decadenza, ecc. 

— Indennità di trasferimento: Con il maggiore stanziamento concesso nel 1982 si 
è potuto provvedere a corrispondere le indennità spettanti ad alcune unità di personale 
già trasferitosi negli anni precedenti. Nonostante questo maggiore stanziamento sono 
rimaste da pagare alla chiusura dell'anno finanziario 1982 indennità per 40 trasferi
menti. 

— Compensi per lavoro straordinario al personale di cui all'articolo 19 della legge 
734/73: Si è corrisposto il compenso per lavoro straordinario compiuto dagli Avvocati 
e Procuratori e dal personale amministrativo per l'opera di collaborazione con il Presi
dente del Consiglio dei Ministri, nei limiti fissati dall'apposito decreto. 

— Indennità per le missioni compiute all'estero: Con i fondi stanziati si sono 
potuti realizzare incontri con Istituti analoghi negli U.S.A., in Inghilterra e in Grecia 
in vista dell'esigenza dell'indispensabile informazione, dello scambio culturale e dello 
arricchimento delle reciproche esperienze professionali, anche in vista dei nuovi compiti 
assegnati all'Avvocatura dello Stato dall'articolo 9 della legge n. 103/79 in ordine alla 
rappresentanza e difesa delle Amministrazioni dello Stato davanti ai collegi internazio
nali e comunitari. 

CATEGORIA III. — Personale in quiescenza. 

Si è provveduto a corrispondere l'indennità una tantum (previa costituzione della 
posizione assicurativa) a due unità di personale cessato dal servizio. 

CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi. 

— Acquisto di beni durevoli e di consumo. 

a) Pubblicazioni, biblioteche e materiale bibliografico: si è provveduto all'acquisto dei 
libri e delle riviste giuridiche strettamente indispensabili per l'aggiornamento della 
dotazione delle 23 biblioteche dell'Avvocatura dello Stato nonché alla rilegatura di 
volumi che ne dimostravano la necessità; 

b) Cancelleria, carta, stampati e spese d'ufficio in genere: si è acquistato quanto stret
tamente necessario per l'attività dell'Istituto e si è provveduto a pagare le spese di 
illuminazione, telefono, pulizia locali, ecc. 

e) Mezzi d i trasporto e accessori: attraverso una rigorosa politica di risparmio sui con
sumi, si è potuto provvedere all'acquisto di due autovetture Fiat-Ritmo 60 in sosti
tuzione di altrettante facenti parte del parco automobilistico e dichiarate fuori uso. 

— Spese per locali ed opere immobiliari. 

a) Fitto: sono stati corrisposti ai locatari i canoni previsti dai contratti stipulati per 
l'uso di unità immobiliari private adibite a sede di 13 Avvocature Distrettuali nelle 
città prive di locali demaniali disponibili. 
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b) Manutenzione, riparazione, adattamento, riscaldamento: stante l'esiguità della somma 
stanziata in bilancio, si è potuto provvedere unicamente agli indispensabili e indif
feribili lavori di ordinaria manutenzione negli stabili demaniali adibiti a sede della 
Avvocatura Generale e a sede di 11 Avvocature Distrettuali. Si è provveduto, altresì, 
a corrispondere agli aventi diritto le spese per il riscaldamento. 

— Servizi meccanografici ed elettronici. 

In attesa della ristrutturazione, per una sua migliore utilizzazione e per ottenere le 
maggiori necessarie prestazioni, il C.E.D. ha continuato la sua già apprezzabile azione 
di supporto nella realizzazione dei compiti di Istituto. 

CATEGORIA V. — Spese per trasferimenti. 

Si sono effettuate erogazioni a favore del personale in servizio e di quello cessato 
dal servizio e si è provveduto a corrispondere l'equo indennizzo a due unità di per
sonale. 
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MINISTERO DEL TESORO 

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 

1. — PREMESSA. 

Le funzioni relative all'emissione ed alla gestione dei titoli appartenenti a prestiti 
iscritti nel Gran Libro, istituzionalmente demandate alla Direzione Generale del debito pub
blico, comportano lo svolgimento di un'azione amministrativa caratterizzata da assoluta 
indilazionabilità, non potendo essere differita nel tempo per non far incorrere i portatori 
dei titoli stessi in pregiudizi economici derivanti dalla ritardata riscossione del relativo 
capitale o delle corrispondenti rate di interessi. 

In particolare tali compiti istituzionali possono distinguersi in: 

— operazioni finanziarie: predisposizione degli atti relativi alla emissione dei pre
stiti e provvedimenti occorrenti per il rilascio dei titoli sottoscritti; 

— operazioni straordinarie: cambio di titoli al portatore e affogliamento o rinno
vazione di titoli nominativi per assicurare il pagamento degli interessi sui predetti titoli 
che fossero divenuti privi, rispettivamente, di cedole o tagliandi di ricevuta; provvedi
menti riguardanti l'emissione graduale di titoli oppure la riduzione della consistenza di 
prestiti irredimibili; 

— operazioni ordinarie: provvedimenti che incidono sulla vita e la natura giuridica 
dei titoli di debito pubblico mediante il riconoscimento dell'efficacia di negozi intervenuti 
fra terzi, la concessione della disponibilità dei capitali rappresentati da titoli, la costitu
zione di garanzie o vincoli, l'attribuzione di diritti in dipendenza di fatti giuridici, ecc. 

2. — RISULTANZE DELL'AMMINISTRAZIONE NELL'ANNO 1982. 

Nell'esercizio delle predette specifiche attribuzioni istituzionali, la Direzione Generale 
del debito pubblico ha svolto durante il 1982 una notevole attività le cui risultanze si 
espongono qui di seguito con riferimento al predetto tipo di operazioni. 

Operazioni finanziarie. 

Nel corso del 1982 la Direzione Generale del debito pubblico ha provveduto a curare 
e a definire tutti gli adempimenti connessi con l'emissione dei buoni del Tesoro polien
nali 18 per cento - 1° gennaio 1984, per nominali lire 50 miliardi, e dei Buoni del Tesoro 
poliennali 18 per cento - 1° aprile 1984, per nominali lire 3.000 miliardi. 
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La prima delle suddette operazioni finanziarie è stata disposta con decreto ministeriale 
22 dicembre 1981 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 354 del successivo giorno 28). 

Con tale provvedimento, infatti, il Ministro del tesoro, avvalendosi della facoltà con
feritagli dall'art. 38 della legge 30 marzo 1981, n. 119, ha autorizzato l'emissione al prezzo 
di lire 99,50 dei predetti Buoni del Tesoro per un importo, in valore nominale, di lire 
50 miliardi da destinare, per quanto occorra, al rinnovo dei soli titoli nominativi dei 
Buoni del Tesoro poliennali 12 per cento, di scadenza 1° gennaio 1982 e, per la rimanenza, 
alla sottoscrizione in contanti da parte della Banca d'Italia. 

La seconda delle menzionate operazioni finanziarie si colloca nel quadro di una poli
tica intesa a soddisfare le esigenze del bilancio dello Stato attraverso il ricorso al mercato 
del credito anziché mediante allargamento della base monetaria. 

Con decreto ministeriale in data 18 marzo 1982, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 83 del successivo giorno 25, il Ministro del tesoro, ha disposto l'emissione al prezzo 
di lire 99,40 dei predetti buoni del Tesoro per un importo, in valore nominale, di lire 
3.000 miliardi da destinare, per quanto occorra, al rinnovo dei Buoni del Tesoro novennali 
5,50 per cento di scadenza 1° aprile 1982 (250 miliardi) e dei Buoni del Tesoro poliennali 
12 per cento, di scadenza 1° aprile 1982 (lire 2.194 miliardi) e, per la rimanenza, alla sot
toscrizione in contanti. 

Entrambe le predette operazioni finanziarie sono state condotte a termine in tempo 
utile, in modo da consentire agli aventi diritto di riscuotere puntualmente la prima rata 
di interessi di scadenza, rispettivamente, 1° luglio 1982 e 1° ottobre 1982. 

Ad ogni buon fine si ritiene opportuno evidenziare che in dipendenza delle cennate 
operazioni finanziarie in questione sono stati rilasciati in totale n. 5.223 certificati nomi
nativi per nominali lire 107.910.700.000 e n. 1.137.639 titoli al portatore per complessive 
lire 2.942.089.300.000. 

I costi relativi alle suddette emissioni di Buoni del Tesoro poliennali sono stati i 
seguenti: 

Differenza derivante dal prezzo 
di emissione 

Prowiggione dovuta 
alla Banca d'Italia 

Spese 
di allestimento 

titoli 
Costo totale 

7.750.000.000 30.500.000.000 4.500.000.000 42.750.000.000 

Nel dicembre 1982 la Direzione Generale del debito pubblico ha predisposto il decreto 
ministeriale 16 dicembre 1982, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 347 del successivo 
giorno 18, con il quale il Ministro del tesoro avvalendosi della facoltà conferitagli dall'ar
ticolo 43 della legge 7 agosto 1982, n. 526, ha autorizzato l'emissione dei Buoni del Tesoro 
poliennali 18 per cento, di scadenza 1° gennaio 1985, per un importo, in valore nominale, 
di lire 3.000 miliardi, da destinare al rinnovo dei Buoni del Tesoro poliennali 15 per cento 
di scadenza 1° gennaio 1982. 

Ovviamente per la menzionata operazione finanziaria, la Direzione Generale del debito 
pubblico, alla data del 31 dicembre 1982, ha potuto curare soltanto la diramazione della 
circolare illustrativa e dell'ordine di servizio interno. 
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Operazioni straordinarie. 

Per quanto concerne le operazioni straordinarie va segnalato che durante l'anno finan
ziario 1982 si è provveduto a dare corso a n. 273 richieste di emissione di titoli del « Pre
stito Redimibile 12 per cento - 1980 » di cui al decreto del Ministro del Tesoro in data 
24 maggio 1980, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 148 del successivo giorno 31 ed 
emanato in attuazione della legge 26 gennaio 1980, n. 16 concernente la corresponsione di 
indennizzi, incentivi ed agevolazioni a cittadini ed imprese italiane che abbiano perduto 
beni, diritti ed interessi in territori già soggetti alla sovranità italiana o all'estero. 

In dipendenza di tali operazioni sono stati rilasciati n. 2.293 titoli per complessive 
lire 11.313.800.000 di capitale nominale. 

Sempre durante il 1982 sono state definite le residue operazioni relative al rilascio 
dei Buoni del Tesoro poliennali riguardanti il « blocco della indennità di contingenza » 
richieste oltre i termini prescritti, ma soprattutto si è provveduto a curare le incombenze 
per la consegna agli aventi diritto di numerose partite (circa 4.300) di titoli della specie 
restituiti dalle Sezioni di Tesoreria provinciale dello Stato perchè non ritirati, entro i ter
mini di perenzione, dai soggetti che a suo tempo avevano effettuato i corrispondenti ver
samenti. 

Negli ultimi mesi del 1982 è stata altresì avviata l'operazione straordinaria di ridu
zione della consistenza del Prestito Nazionale Rendita 5 per cento - 1935, previo annulla
mento ai sensi dell'art. 69, ultimo comma del citato Testo Unico n. 1343 del 1963, delle 
iscrizioni nominative sui registri integrativi del Gran Libro del debito pubblico delle quali 
non risulti reclamato il pagamento degli interessi nel corso di dieci anni o, se trattasi di 
iscrizioni annotate di ipoteca o altro vincolo, nel corso di venti anni. 

Al riguardo si ritiene opportuno precisare che sono stati eseguiti circa 13.500 atti 
operativi preparatori (ordinanze alla Ragioneria Centrale ed alla Divisione Gran Libro, 
estrazioni di fogli tagliandi dalla cassaforte, relazioni dell'Ufficio Schedari, ecc.) all'annul-
lamento delle menzionate iscrizioni nominative. 

Operazioni ordinarie. 

Nel corso del 1982 si è provveduto altresì a curare la gestione dei titoli di debito 
pubblico in circolazione trattando e definendo oltre 7.000 operazioni ordinarie chieste dai 
possessori dei titoli stessi. 

Al riguardo si ritiene opportuno precisare che dette operazioni hanno avuto per og
getto trasferimenti di proprietà di titoli nominativi, tramutamenti di detti titoli in cartelle 
al portatore e viceversa, costituzione o cancellazione di ipoteche o altri vincoli, espropria
zioni, rimborsi di titoli comunque divenuti rimborsabili, reimpiego di titoli scaduti, inve
stimenti di capitali in titoli, successioni ereditarie (legittime o testamentarie), pagamenti 
di premi, ecc. 

Nel prospetto che segue sono quantificati gli ordinativi di pagamento e i titoli (nomi
nativi e al portatore) rispettivamente emessi o rilasciati durante l'anno finanziario 1982 
da questa Amministrazione in dipendenza di operazioni ordinarie. 
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— Mandati di pagamento: n. 2.551 per lire 70.345.549.260 

(per rimborso di capitale o pagamento premi) 

~ Buoni interessi: n. 1.631 per lire 3.917.440.510 

— Ordini di consegna di titoli: n. 2.957 per lire 161.753.565.000 

— Titoli al portatore: n. 12.456 per lire 23.186.165.000 

— Titoli nominativi: n. 7.763 per lire 138.567.400.000 

3. — GESTIONE DI BILANCIO. 

In adempimento degli impegni assunti dallo Stato per l'attuazione dei provvedimenti 
legislativi che hanno autorizzato la emissione di prestiti da iscriversi nel Gran Libro del 
debito pubblico, il bilancio della spesa per l'anno finanziario 1982 prevedeva stanziamenti 
per complessive lire 7.364.335.620.000 aumentati a lire 7.638.810.620.000 per effetto di varia
zioni apportate nel corso dello stesso anno finanziario. 

Ad ogni buon fine, per ciascuno dei capitoli di spesa gestiti da questa Amministrazione, 
si è ritenuto opportuno evidenziare, nel prospetto che segue, gli stanziamenti originari, 
le variazioni intervenute durante il 1982, la consistenza dei residui alla data del 1° gennaio 
1982 nonché l'ammontare dei pagamenti effettivamente eseguiti nell'anno finanziario 1982 
in conto competenza e in conto residui. 

Alla chiusura dell'esercizio finanziario 1982 i residui di competenza, accertati per com
plessive lire 65.784.054.340, erano così distinti per capitolo: 

Capitolo 4655 

Capitolo 4672 

Capitolo 4673 

Capitolo 4675 

Capitolo 9501 

Capitolo 9502 

Capitolo 9513 

lire 132.700.610 

lire 178.866.210 

lire 69.642.225 

lire 31.618.888.995 

lire 215.300 

lire 32.576.848.000 

lire 1.206.893.000 

Alla stessa data del 31 dicembre 1982 i residui complessivi (compresi cioè quelli degli 
anni precedenti), determinati in lire 122.591.788.855 erano così distinti, sempre per ca
pitole-

Capitolo 4655 

Capitolo 4672 

Ere 161.863.500 

lire 960.134.715 

Capitolo 4673 lire 1.661.870.620 
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Capitolo 4675 . . . . . . . . lire 61.281.303.595 

Capitolo 9501 lire 7.602.865.940 

Capitolo 9502 lire 49.187.190.985 

Capitolo 9513 lire 1.736.559.500 

Oltre ai capitoli evidenziati nel cennato prospetto, è da segnalare che questa Ammini
strazione gestisce due capitoli della categoria relativa all'acquisizione di beni e servizi che 
presentano stanziamenti a copertura di spese concernenti il servizio di debito pubblico: 

Capitolo 5601 — « Spese per differenze di cambio, commissioni e spese sui pagamenti di 
debito pubblico » - previsto per memoria e non utilizzato nel corso dell'esercizio; 

Capitolo 5602 — « Spese di assicurazione e varie per le spedizioni di titoli di debito pub
blico » - che presentava lo stanziamento iniziale di lire 5.000.000 ed una variazione in 
aumento di lire 5.000.000; della dotazione complessiva di lire 10.000.000, al 31 dicem
bre 1982, risultavano pagate lire 7.429.690 e rimaste da pagare lire 2.569.810. 
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DIREZIONE GENERALE DELLE PENSIONI DI GUERRA 

Si ritiene necessario premettere come, dati i fini istituzionali di questa Direzione Ge
nerale, i capitoli di spesa si riferiscano essenzialmente a spese correnti. 

Infatti a questo Centrale Ufficio è demandato il compito di procedere alla definizione 
delle istanze prodotte da coloro che a causa della guerra abbiano riportato ferite o inva
lidità o subito la perdita di un congiunto, oppure da coloro che abbiano subito persecu
zioni politiche o che siano stati deportati in campi di sterminio nazisti. 

Tutte le spese intervenute nell'anno 1982 hanno riguardato, da un lato, il pagamento 
degli assegni pensionistici a circa 750.000 titolari di pensioni in corso, mentre dall'altro 
sono state necessarie per l'istruzione e la definizione delle nuove domande che, in base 
alla legislazione vigente, continuano ad essere prodotte in numero considerevole. 

A ciò è da aggiungere le nuove partite che vengono accese a seguito del decesso di 
precedenti titolari con la conseguente riversibilità degli assegni ad ulteriori soggetti di 
diritto, oppure a nuovi beneficiari in conseguenza dell'accoglimento di ricorsi gerarchici 
presentati al Ministro del tesoro o di ricorsi giurisdizionali presentati alla Corte dei conti. 

Le altre spese sostenute riguardano le missioni rese indispensabili per sopperire alla 
carenza di personale presso le Commissioni periferiche, i gettoni di presenza per i compo
nenti gli organi collegiali, il pagamento degli assegni ai medici convenzionati, il pagamento 
dei trattamenti pensionistici ai perseguitati politici ed ai reduci dai campi di sterminio, gli 
stipendi e le competenze accessorie per il personale amministrativo, ecc. 

Ciò premesso, si rappresenta quanto segue, con riferimento ai singoli capitoli di 
spesa. 

RUBRICA 32. — Categoria II (Personale in attività di servizio). 

Capitolo n. 6071 — Stipendi ed altri assegni fissi. 

Capitolo n. 6072 — Compensi per lavoro straordinario. 

Gli stanziamenti riguardano un contingente di n. 4 operai, direttamente amministrati 
dalla scrivente, e per i quali i residui finali, rispettivamente, lire 870.445 e lire 2.322.109, 
si presentano in misura invero modesta. 

Capitolo n. 6073 — Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni nel territorio 
nazionale. 

Lo stanziamento è stato impiegato ai fini di sopperire ai servizi di segreteria delle 
Commissioni mediche per le pensioni di guerra ai quali, a norma dell'art. 19 del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1981, n. 834 si provvede con personale dipen
dente dal Ministero del tesoro e della difesa. 

Data la carenza di personale in loco, questa Direzione Generale è dovuta ricorrere al
l'invio in missione di personale dell'Amministrazione Centrale. In particolare, a decorrere 
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dal 1° ottobre 1982, sei impiegati della carriera esecutiva, inviati in missione presso la 
Commissione medica di Genova, presso la quale trovavasi in servizio un solo commesso, 
appartenente ai ruoli del Ministero della difesa, hanno affrontato e smaltito un carico di 
lavoro particolarmente rilevante, permettendo di raggiungere una situazione di accettabile 
correntezza. 

Al fine di agevolare i compiti della predetta Commissione si è altresì provveduto a 
variarne la competenza territoriale, assegnando alla Commissione medica di Firenze il 
compito di adempiere a tutte le visite collegiali per gli invalidi od i congiunti dei caduti, 
residenti nella provincia di Massa. È opportuno aggiungere che per l'anno 1983 si è richie
sta una adeguata integrazione di bilancio. Il residuo finale dello stanziamento, pari a lire 
8.009.500, è stato smaltito all'inizio del 1983. 

Per quanto riguarda il personale amministrativo in servizio presso la sede centrale 
(n. 619 unità al 31 dicembre 1982) è opportuno ricordare che gli stipendi relativi gravano 
sul capitolo 4296 ed i compensi straordinari sul capitolo 4298, non amministrati da que
sta Direzione Generale (Rubrica 26). L'organico di questa Direzione Generale era di 619 
unità al 31 dicembre 1982, di fronte a n. 603 al 31 dicembre 1981. Nell'anno 1982 hanno 
lasciato il servizio n. 73 impiegati e ne sono stati assunti n. 57. 

Si rappresenta, ad ogni buon fine, che per stipendi sono state corrisposte lire 6 mi
liardi 459.339.600 e per straordinari lire 923.783.935. 

La spesa sostenuta per il personale, la parziale reintegrazione del personale cessato 
dal servizio, una migliore organizzazione del lavoro, hanno consentito, per la parte di 
competenza della Direzione Generale, di assicurare una maggiore correntezza del servizio 
reso ai pensionati, in quanto è stata realizzata la sostanziale eliminazione dell'arretrato 
nel settore delle pensioni dirette, nell'istruttòria dei ricorsi gerarchici, nella definizione 
degli assegni ai perseguitati politici ed ai deportati nei campi di sterminio, nel mentre si 
conta, entro il 1983, di eliminare sostanzialmente anche l'arretrato, nel settore delle pen
sioni indirette. 

CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi. 

Capitolo n. 6121 — Spese di funzionamento, compresi i gettoni di presenza. 

Lo stanziamento è stato destinato al pagamento dei gettoni ai membri del Comitato 
di liquidazione delle pensioni di guerra e della Commissione per il riconoscimento dei 
benefici ai perseguitati politici. 

In particolare per il primo organo collegiale si è reso indispensabile un incremento 
notevole dell'attività, conseguente alla necessità di definire i circa 30.000 ricorsi gerarchici 
giacenti presso di esso. 

Detta attività, peraltro incrementato nel corrente anno 1983, permette di porre l'Am
ministrazione in grado di rispettare il termine per la definizione dei ricorsi gerarchici, 
termine fissato dall'art. 24 del citato decreto del Presidente della Repubblica 834 in due 
anni dalla data di presentazione. 

I residui finali, pari a lire 84.289.295, si prevede che saranno eliminati nel corso del
l'esercizio 1983. 

Capitolo 6122 — Manutenzione, riparazione e adattamento locali. 

Lo stanziamento è stato utilizzato per le finalità previste e i residui finali, pari a lire 
130.525, sono di trascurabile entità. 
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Capitolo 6123 — Anticipazione e saldi dovuti al Ministero della difesa, ecc. 

Con le somme di cui al capitolo in esame questa Direzione Generale provvede all'an
ticipazione ed al rimborso, a favore del Ministero della difesa, delle spese sostenute dallo 
stesso per dotare le Commissioni mediche periferiche e la Commissione medica superiore 
delle attrezzature tecniche necessarie al funzionamento dei servizi delle pensioni di guerra. 
Sul capitolo si effettuano anche i pagamenti relativi alla corresponsione degli emolumenti 
dovuti agli ufficiali medici richiamati in servizio e dei compensi spettanti ai medici con
venzionati. Il residuo finale di lire 100 milioni troverà utilizzazione nell'esercizio 1983. 

Capitolo 6124 — Anticipazioni e rimborsi alle rappresentanze diplomatiche all'estero, ecc. 

Come per il passato, è stato assicurato il servizio per sottoporre a visita collegiale i 
cittadini italiani residenti all'estero. A ciò hanno provveduto le Autorità consolari cui poi 
sono state rimborsate le somme anticipate per provvedere agli accertamenti sanitari. 

Anche in tale capitolo i residui finali, pari a lire 8.272.260, figurano in misura non 
rilevante. 

Capitolo 6125 — Spese per il Gabinetto radiologico della Commissione medica superiore. 

Lo stanziamento, interamente assorbito, ha permesso la fornitura di lastre ed altro 
materiale per assicurare alcuni esami specialistici nei confronti degli invalidi di guerra 
e dei congiunti dei Caduti al fine di accertarne l'inabilità a proficuo lavoro. 

Capitolo 6126 — Spese per il servizio notifiche delle pensioni di guerra, ecc. 

Con il capitolo si provvede alle spese inerenti le notifiche dei provvedimenti adottati 
dalla Direzione Generale e la corrispondenza concernente i procedimenti amministrativi. 
A tal fine è stata stipulata apposita convenzione con l'Amministrazione delle PP.TT. a 
norma dell'art. 15 del decreto del Presidente della Repubblica 915/78. 

Il residuo finale di lire 106.167.060 si prevede che non sarà utilizzato in quanto ecce
dente il fabbisogno effettivamente manifestatosi. 

CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

Capitolo 6171 — Pensioni ed assegni di guerra, ecc. 

Su tale capitolo si imputano i pagamenti delle pensioni di guerra dovuti a oltre 
750.000 beneficiari. Il relativo stanziamento ha avuto un notevole incremento per effetto 
dei miglioramenti economici e normativi delle pensioni introdotti dal decreto del Presi
dente della Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834 e di un migliore adeguamento automa
tico degli stessi trattamenti pensionistici disposto dal medesimo decreto del Presidente 
della Repubblica n. 834. 

Per l'anno 1982 tale adeguamento è stato pari al +11,00 per cento. 
I residui finali, pari a lire 307.841.373.175 sono dovuti essenzialmente alle seguenti 

cause: 

1) pratiche di pensioni arretrate, in corso di definizione; 
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2) pratiche di pensioni definite ed 11 cui ruolo di pagamento è stato trasmesso 
verso la fine dell'anno o è in corso di trasmissione alle Direzioni provinciali del tesoro 
competenti territorialmente ai fini dell'esecuzione; 

3) ai ruoli di pagamento giacenti presso le Direzioni provinciali del tesoro (specie 
quelle più importanti e gravate di lavoro) in attesa dell'erogazione ai pensionati; 

4) alle previsioni delle nuove pratiche di pensione che saranno definite nell'anno e 
che andranno ad aumentare la spesa globale. 

Tali residui finali saranno quindi smaltiti gradualmente e peraltro questa Direzione 
Generale ne accelererà l'eliminazione, come già fatto in sede di previsione per l'anno 1983, 
tenendone conto in sede di richiesta di stanziamento per il servizio delle pensioni. 

Capitolo 6172 — Assegni vitalizi a favore dei perseguitati politici, ecc. 

Sullo stanziamento di tale capitolo grava il pagamento dell'assegno vitalizio a favore 
dei perseguitati politici. 

Questa Direzione Generale, per la parte di competenza, ha assicurato la sostanziale 
correntezza degli adempimenti concernenti la liquidazione degli assegni agli interessati. 

I residui finali, pari a lire 9.190.652.860, sono dovuti: 

1) al fatto che l'integrazione dell'originario stanziamento per lire 4,5 miliardi fu 
disposta con la legge 2 dicembre 1982, n. 888 e cioè quasi alla scadenza dell'esercizio; 

2) alla circostanza che, data la lunghezza dell'iter procedurale (Direzione generale, 
Ragioneria centrale, Corte dei conti, Direzioni provinciali del tesoro, ecc.) molti provve
dimenti, in particolare quelli adottati nel secondo semestre dell'anno, vengono effettiva
mente eseguiti con il pagamento nell'anno successivo; 

3) al tempo che impiega l'apposita Commissione ad assumere le delibere di conces
sione dell'assegno vitalizio. 

Tali residui finali si ritiene che saranno smaltiti per la massima parte nel primo se
mestre dell'anno 1983. 

Capitolo 6173 — Assegno vitalizio a favore degli ex deportati politici (K.Z.). 
Sullo stanziamento di tale capitolo grava il pagamento dell'assegno vitalizio in favore 

dei cittadini italiani deportati nei campi di sterminio nazisti. 
Questa Direzione Generale, per la parte di competenza, ha assicurato la sostanziale 

correntezza degli adempimenti concernenti la liquidazione degli assegni agli interessati. 
Per i residui finali pari a lire 7.276.532.680, costituitisi per il capitolo in parola val

gono in tutto e per tutto le considerazioni svolte per i residui formatisi sul capitolo 6172. 
Anche tali residui si prevede che saranno smaltiti per la massima parte nel primo seme
stre dell'anno 1983. 

È ancora da ricordare che questa Direzione Generale per taluni servizi relativi all'ac
quisto e conservazione di mobili e cancelleria, alle spese per pulizia e riscaldamento, alle 
spese per pagamento acqua opera anche sui capitoli 5032 - 5042 e 5043 (Rubrica 26) am
ministrati dal Provveditorato generale dello Stato che non mancherà, nell'ambito della 
sua competenza, di fornire le indicazioni necessarie. 
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È infine da aggiungere per le spese relative all'affitto dei locali óve ha sede la Dire
zione Generale (stabile di Via Casilina) e dei locali ove sono allestiti gli Archivi (stabili 
di Via Longoni e Largo Camesena) provvede direttamente la Direzione generale degli Af
fari generali e del Personale. 

Da quanto su esposto si rileva che questa Direzione Generale, per quanto di sua com
petenza, ha indirizzato la propria attività pei rendere alle categorie interessate un servizio 
temporalmente e qualitativamente migliore rispetto agli anni precedenti, conseguendo dei 
risultati apprezzabili giusta gli indirizzi del programma del Governo e delle risorse al
l'uopo apprestate. 
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DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI SPECIALI E DEL CONTENZIOSO 

I capitoli facenti capo a questo servizio risultano essere i seguenti: 

a) Capitolo 5691 — Spese per la conservazione, l'assicurazione e l'alienazione di 
merci nonché di valori ed altre attività sequestrate a seguito di contesti valutari; spese 
diverse relative ai contesti medesimi. 

Nessuna osservazione essendo chiara la natura delle spese. 

b) Capitolo 5721 — Somma corrispondente al quaranta per cento delle pene pecu
niarie inflitte per infrazioni valutarie, spettante agli scopritori delle infrazioni medesime. 

Su questo capitolo vengono assegnate le somme occorrenti per il pagamento dei com
pensi agli scopritori di infrazioni valutarie ai sensi del decreto legislativo del Capo prov
visorio dello Stato 15 dicembre 1947, n. 1511. Dette somme corrispondono al 40 per cento 
dell'ammontare delle penalità inflitte ai trasgressori di norme valutarie che di anno in 
anno affluiscono in conto entrate (cap. 2551). 

Circa la previsione di spesa relativa al citato capitolo 5721 si precisa, che non è possi
bile formulare un'ipotesi, sia pure approssimativa dell'ammontare delle penalità inflitte 
ai trasgressori di norme valutarie che durante l'esercizio finanziario affluiscono al capi
tolo di entrata 2351; di conseguenza è parimenti impossibile prevedere quanto l'Ammini
strazione dovrà poi spendere per la erogazione degli anzidetti compensi. 

e) Capitolo 5722 — Contributo annuo all'Ufficio Italiano dei Cambi per l'espleta
mento delle funzioni di vigilanza e di controllo in materia valutaria. 

Detto contributo di lire 400.000.000 (previsto dall'articolo unico del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 23 agosto 1946, n. 154) costituisce una forma di rim
borso all'Ufficio Italiano dei Cambi per le funzioni di vigilanza e controllo ispettivo in 
materia valutaria affidategli col regio decreto legislativo 12 maggio 1938, n. 794, e per 
gli oneri di funzionamento della Commissione Consultiva per le trasgressioni in materia 
valutaria, per la quale opera una Segreteria composta da funzionari del predetto Ufficio 
distaccati presso questo Ministero. 

d) Capitolo 5724 — Contributi a carico dell'Amministrazione dovuti all'I.N.P.S. per 
il personale straordinario dipendente dall'ex M.A.I. 

Sul capitolo, portato per memoria, di anno in anno viene richiesto lo stanziamento 
di lire 1.000.000 occorrente per le eventuali regolarizzazioni assicurative richieste dagli ex 
dipendenti del M.A.I. o dei Governi Coloniali per i quali non era stata provveduto a suo 
tempo. 

e) Capitolo 5692 —Somma occorrente per la sistemazione e liquidazione dei con
tratti di guerra non ancora definiti, ecc. 

3. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982 
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Lo stanziamento di detto capitolo, allo stato attuale, occorre quasi esclusivamente 
per il pagamento delle somme scaturenti da delibere dell'ex Commissariato per la siste
mazione e liquidazione dei contratti di guerra, i cui compiti sono stati attribuiti a questa 
Direzione Generale con legge 22 ottobre 1981, n. 593, che hanno subito impugnazione da
vanti agli organi della Magistratura ordinaria o amministrativa. 

In caso di accoglimento dei ricorsi, si deve provvedere al pagamento della somma de
finita, cui debbono aggiungersi gli interessi legali a decorrere dalla data della domanda. 

/) Capitolo 7740 — Concorso nel pagamento delle annualità di ammortamento dei 
mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti, ecc. 

Su detto capitolo annualmente viene impegnata e pagata una somma derivante da 
mutui concessi a Comuni e Provincie ai sensi della legge 27 novembre 1933, n. 2090, della 
legge 16 luglio 1936, n. 1503 e della legge 29 aprile 1915, n. 582. 
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DIREZIONE GENERALE DANNI DI GUERRA 

Occorre precisare che l'attività irelativa all'alino 1982 va esaminata nel quadro com
plessivo derivante dall'attuazione della legge 22 ottobre 1981, n. 593, che risolvendo un 
problema maturo da tempo, ha offerto un insieme organico e razionale di norme 
aventi lo scopo di pervenire in itempi brevi alla chiusura del settore danni di guerra. 

Premesso ciò, risulta ovvio che un'analisi delle risultanze di consuntivo per servizi, 
programmi e progetti di questa Direzione Generale potrebbe non fornire un'indicazione 
chiara ed univoca ideila economicità dell'atti vita di questo Ufficio e ciò per i motivi che 
vengono specificati appresso. 

Alle scadenze fissate dalla citata legge per la presentazione di documenti relativi 
a provvedimenti accantonati (28 febbraio 1981 - art. 3) e delle istanze di conferma per 
coloro che non avevano ancora ricevuto la notifica di un decreto negativo o positivo 
di liquidazione (31 maggio 1982 - art. 1), risultarono confermate circa 26.000 pratiche 
rispetto alle circa 850.000 ancora da definire alla data di entrata in vigore della legge. 

Il ridimensionamento così rilevante della consistenza dell'effettivo lavoro residuo 
(3 % della consistenza originaria) ha indotto la scrivente a proporre una modifica legi
slativa dell'articolo 17 della legge n. 593/1981 per anticipare alla data massima 'del 30 
giugno 1983 la soppressione della Direzione Generale per il risarcimento dei danni di 
guerra e dei Reparti DD.GG. delle Intendenze di Finanza. Tale proposta legislativa, che 
era inserita nel disegno di legge riguardante l'istituenda Direzione Generale per i servizi 
periferici del Tesoro, già approvato dal Senato, si trovava all'esame della Camera dei 
Deputati all'atto dello scioglimento del Parlamento. 

Pur avendo attuato egualmente riduzioni di personale, sia dirigente che di altre 
categorie, la mancata approvazione della modificata proposta, ha fatto si che sui pror 

granimi, servizi e progetti di questa Direzione Generale gravasse una rilevante spesa di 
personale. 

Come già puntualizzato nell'analoga relazione relativa all'anno 1981, anche le ana
lisi relative all'anno 1982 conducono a risultati negativi, mantenendosi, per le ragioni 
indicate sopra, il divario, tra i costi di produzione sempre in aumento per le variazioni 
di prezzi, ed il valore della produzione realizzata in misura limitata, stante il minor ca
rico residuo di lavoro e l'entità inversamente modificata a causa dei rigidi criteri di 
valutazione e degli effetti riduttivi della svalutazione monetaria. 

Nonostante ila valutazione negativa sotto l'aspetto economico particolare, con rife
rimento cioè ai singoli programmi, servizi e progetti, la valutazione stessa non può essere 
che positiva tenuto presente che sono stati conseguiti gli obiettivi prefissati dalla nuova 
legge (alla data attuale restano da definire circa 7.000 pratiche, di cui meno di 400 
presso questa Direzione generale). I vantaggi, in termini economici e finanziari, potranno 
essere valutati nel momento in cud, con la soppressione a breve tempo degli Uffici 
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centrali e .periferici, sarà possibile riversare il personale negli altri settori deirAmmini
strazione, i quali potranno anche utilizzare le strutture relative. 

In quanto alle singole analisi, si fa presente che per le spese della categoria II, 
relativamente al personale addetto ai servizi dei danni di guerra, giova precisare che le 
spese del personale interessato al settore non sono soltanto quelle della Rubrica 34, in 
quanto a tale Rubrica non affluiscono, ad esempio, le spese per retribuzioni ed altri 
assegni fissi del personale della Direzione Generale dei danni di guerra che sono conta
bilizzate al capitolo 4296 della Rubrica 25. 

Inoltre, non figurano le spese del personale delle Intendenze di Finanza, stabilmente 
assegnato ai Reparti Danni di Guerra, che laffiluiscono ovviamente nello stato di previ
sione di' quel Dicastero. 

Nel 1982 erano destinati in concreto al settore dei danni di guerra: 

n. 148 unità del personale centrale con una spesa per retribuzioni pari a 2,4 
miliardi (cap. 4296), escluse 28 unità comandate presso altri Uffici; 

n. 130 unità del personale già assunto per le esigenze dei danni di guerra, trasfe
rito poi nei ruoli delle Direzioni Provinciali del Tesoro ed in parte (le unità esposte) 
in servizio presso le Intendenze di Finanza, con una spesa di 2,08 miliardi (cap. 6361). 

Le altre spese della categoria II della stessa Rubrica 34, impegnate per miliardi 
0,382 (capitoli 6362 - 6363 - 6364 - 6365), si riferiscono, invece, sia al personale centrale 
che al personale provinciale. 

Non si conasce se personale del Ministero delle Finanze sia stato assegnato sta
bilmente ai Reparti Danni di Guerra, né l'eventuale spesa relativa. 

La spesa complessivamente impegnata per le 278 unità di personale citato, con esclu
sione di quello delle Finanze, ammonta nel 1982 a miliardi 4,862 oon un carico medio 
pro-capite di lire 17,5 milioni. 

Le suddette unità sono destinate a diminuire per effetto di collocamenti a riposo o 
di trasferimenti ad altri Uffici. 

Intanto, va osservato, con riferimento al valore della produzione del settore iden
tificato nell'ammontare complessivo dei trasferimenti della categoria V - capitolo 6445 -
pari a miliardi 6,780, la rilevante incidenza delle spese da personale come individuate 
alla categoria II. 

Anche se a fronte delle stesse spese di personale si aggiungono i trasferimenti degli 
altri capitoli (6403, le cui spese di istituto non vanno comprese nella categoria IV, 
nonché 6441 - 6442 e 6443, la cui gestione è risultata fortemente limitata dal mancato 
accoglimento delle proposte di « assestamento » o di integrazione ai sensi dell'articolo 
7 della legge n. 468 del 1978), i cui impegni nel 1982 ammontano a miliardi 11,297, di 
cui 5,83 erogati e 5,41 conservati fra i residui accertati al 1° gennaio 1983, rimane sem
pre rilevante l'incidenza relativa. Tuttavia, va osservato che parti di questi trasferimenti 
(all'INAIL e Casse Marittime) iin realtà rappresentano soltanto rimborsi a favore degli 
Enti previdenziali, i quali curano direttamente l'effettiva gestione delle provvidenze nei 
confronti dei privati diretti destinatari dei benefici e nei cui confronti deverebbe essere 
effettuata l'analisi economico-funzionale. 

Infatti, le operazioni richieste a questa Direzione Generale per tali rimborsi sono 
di scarsa entità e si può fondatamente ritenere che dn piccola parte le spese di perso
nale della categoria II le riguardino. 
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Le spese della categoria IV, riguardanti gii acquisii di beni o servizi, i cui impegni 
nel 1982 per i capitoli 6401 - 6402 e 6404 in concreto raggiungono appena 157 milioni 
(tra spese erogate o soltanto impegnate) hanno una scarsa rilevanza dal punto di vista 
economico. Naturalmente, fra queste spese non sono state comprese quelle di cui al 
capitolo 6403 (requisizioni e danni alleati), che come già rilevato, riguardano un settore 
operativo della Direzione Generale, e che data la specifica natura di diritti soggettivi, rien
trano tra i trasferimenti e costituiscano un risultato della produzione e non elemento 
del suo costo. 

Infine, di trascurabile entità sono le spese della categoria IX — Spese non attri
buibili, ammontanti a 129 milioni di lire fra pagamenti ed impegni. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 

DIREZIONE GENERALE 
DEGLI AFFARI GENERALI E DEL PERSONALE 

PREMESSA. 

Gli stanziamenti iscritti nello stato di previsione di questo Ministero per l'anno 
1982 evidenziano una netta prevalenza delle spese correnti rispetto alle spese di investi
menti o in conto capitale. 

Le spese correnti sono state essenzialmente dirette: 
— ad assicurare i fondi necessari per il mantenimento del personale e per l'ac

quisto di beni e servizi, indispensabili per il funzionamento dell'apparato tributario; 
— al pagamento di interessi di mora da corrispondere ai contribuenti sulle som

me indebitamente riscosse dall'Erario per imposte dirette; 
— all'erogazione di restituzioni e rimborsi (oneri non ripartibili) di tributi e di

ritti non dovuti, o il cui recupero è correlato alle esigenze della produzione e del com
mercio internazionale. 

Le spese per investimenti sono state rivolte essenzialmente ad assicurare: 
— la realizzazione e l'acquisto di stabili da destinare a nuove sedi degli Uffici 

finanziari; 
— l'ammortamento dei mutui contratti con la Direzione Generale degli Istituti 

di Previdenza del Ministero del Tesoro, per l'attuazione del programma, a suo tempo 
definito, per l'acquisto di nuove sedi per gli Uffici finanziari, del Tesoro e degli Organi
smi di polizia. 

* * 

Gli stanziamenti di cui trattasi sono stati utilizzati in stretta aderenza alle esigenze 
di questa Amministrazione, tenuto presente l'obiettivo prioritario del contenimento della 
spesa. 

In particolare, le spese di carattere generale, concernenti il personale civile e mili
tare in attività di servizio (stipendi, compensi, indennità, ecc.), sono state erogate in 
ragione dell'effettivo fabbisogno, tenuto peraltro conto, per talune indennità (rimborso 
spese per missioni in Italia ed all'estero, rimborso spese di trasferimento), delle occor
renze indispensabili per assicurare la necessaria e tempestiva mobilità del personale, 
nonché la partecipazione di rappresentanti dell'Amministrazione finanziaria ad Organi
smi internazionali. 

Per quanto attiene alle spese per l'acquisto di beni e servizi, ferma restando l'esi
genza essenziale di una oculata gestione dei fondi, esse sono state effettuate al fine di 
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assicurare all'Amministrazione i mezzi indispensabili per il funzionamento dei propri 
Uffici. 

In proposito, particolare attenzione è stata riservata agli acquisti dei servizi neces
sari o concorrenti alla progressiva meccanizzazione, in determinati settori, delle proce
dure amministrative volte alla razionalizzazione dei sistemi di accertamento e di riscos
sione dei tributi. 

Ulteriore impegno è stato rivolto alla riorganizzazione e allo snellimento dei servizi 
doganali, secondo un programma che prevede l'ulteriore installazione di centri elettro
nici presso i Compartimenti Doganali d'ispezione e di terminali presso gli uffici doga
nali, che saranno collegati ad un sistema centrale di coordinamento, nonché l'acquisto 
delle attrezzature scientifiche da installare nella nuova sede del Laboratorio Chimico 
Centrale e nei Laboratori Chimici Compartimentali delle Dogane e II.II. 

È stato intensificato, mediante idoneo sistema di meccanizzazione, anche il pro
gramma di aggiornamento ed ammodernamento dei catasti (Terreni e Fabbricati), indi
spensabile per le esigenze civili ed economiche del Paese. 

In particolare, per i terreni è stata portata a termine la predisposizione delle nuove 
tariffe di estimo per l'intero territorio nazionale; è tuttora in corso la procedura per 
rendere definitive dette tariffe secondo l'iter stabilito degli articoli 30, 31 e 32 del de
creto del Presidente della Repubblica n. 650/1972 che regolano l'attività degli Organi 
censuari locali. 

È stata, inoltre, proseguita l'attività per la realizzazione dell'anagrafe tributaria. 
Nello specifico settore delle imposte dirette è stata proseguita l'attività rivolta alla 

istituzione dei Centri di Servizio, di cui all'articolo 8 della legge 24 aprile 1980, n. 146, 
la cui operatività costituirà un efficace deterrente contro le evasioni fiscali. 

A tale fine, ulteriore impulso è stato dato all'attuazione del programma per la rea
lizzazione delle necessarie sedi, mediante l'acquisto o la costruzione delle occorrenti 
strutture immobiliari. 

Il Servizio Centrale degli Ispettori Tributari, istituito ai sensi della citata legge 
n. 146/1980, è stato impegnato a svolgere con pienezza tutte le sue funzioni istituzio
nali, tra le quali il controllo sugli uffici Tecnici delle Imposte di Fabbricazione, delle 
Imposte Dirette, dell'IVA, delle Dogane, del Registro, nonché verifiche dirette su contri
buenti, con la proficua collaborazione della Guardia di Finanza. 

Per quanto riguarda, infine, il Corpo delia Guardia di Finanza, l'attività per l'anno 
1982 è stata informata, da un lato alla piena consapevolezza della necessità di operare 
secondo criteri di rigida economia, dall'altro all'esigenza di assicurare sia l'operatività 
richiesta dai maggiori impegni contro l'evasione fiscale e la lotta alle associazioni ma
fioso-camorristiche, sia migliori condizioni di vita nelle caserme per tutti i militari. 

In conclusione, l'azione del Ministero delle finanze nella gestione della spesa per 
l'anno 1982 è stata caratterizzata dal proseguimento di obiettivi primari di razionalizza
zione ed ammodernamento dei servizi essenziali al suo funzionamento, nonché da una 
ponderata utilizzazione dei mezzi disponibili per l'acquisizione delle risorse occorrenti 
per il complessivo funzionamento dell'apparato tributario. 

In ordine all'analisi dei risultati concretamente conseguiti nel 1982 dall'attuazione 
delle linee programmatiche di Governo, si rinvia alle note illustrative del Comando Ge
nerale della Guardia di Finanza, del Servizio Centrale degli Ispettori Tributari, dell'Am
ministrazione dei Monopoli di Stato, delle singole Direzioni Generali di questo Ministero 
e della Scuola Centrale Tributaria, per i capitoli di spesa rispttivamente amministrati. 
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CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA 

1. — PREMESSA. 

Nell'esercizio finanziario 1982 al Corpo della Guardia di Finanza sono stati asse
gnati stanziamenti per lire 1.016.374.740.000, di cui: 

— lire 848.535.300.000 per spese obbligatorie; 
— lire 167.839.440.000 per spese disponibili (comprensive di lire 34.257.000.000 

quale quota annuale della legge 794/1980). 

Le possibilità di spesa hanno registrato un incremento rispettivamente del 13,2 per 
cento e del 33,6 per cento circa, con riferimento al 1981. 

In sintonia con le linee di politica economica fissate con la legge di bilancio, par
ticolare cura è stata data alla qualificazione ad alla selettività della spesa. 

Gli obiettivi più qualificanti, verso cui sono stati orientati gli sforzi, sono costi
tuiti da: 

— il perseguimento di una qualificazione professionale di più elevato livello; 
— il potenziamento delle strutture per contribuire più fattivamente, sul piano so

ciale, alla perequazione del carico tributario; 
— l'impiego a massa delle risorse nelle aree a più spiccato indice di criminalità 

nel quadro degli indirizzi fissati dai Ministri interessati; 
— l'inderogabile necessità della rimessa in efficienza delle strutture logistiche. 

2. — ANALISI SEZIONALE. 

2.1. — Spese obbligatorie {Categoria II - Personale in servizio). 

I fondi sono stati destinati al pagamento di stipendi, paghe, indennità ed assegni 
fissi al personale: 

a) militare: 

— ufficiali 1.515 

— sottufficiali 11.781 

— militari di truppa 33.706 
(nel novero sono compresi gli ufficiali di altre forze armate, i 
cappellani militari e gli allievi delle tre categorie); 

b) civile: 

— dirigenti e impiegati 18 

— operai 79 
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2.2. — Spese disponibili (Categoria IV - Acquisto beni e servizi). 

a) Le spese, in argomento, destinate all'acquisizione di beni e servizi per il sod
disfacimento delle esigenze funzionali del Corpo, sono state gestite in base al Pro
gramma di utilizzazione dei fondi approvato dal Ministero delle finanze, come previsto 
dall'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748. 

Tale gestione è stata finalizzata: 

— all'acquisizione di validi ed efficienti strumenti operativi (vedette, elicotteri, 
autovetture, furgoni, macchine da scrivere e da calcolo, ecc.); 

— alla svolgimento dell'attività addestrativa (complessivamente 309 corsi di 
qualificazione ai quali hanno partecipato 5.200 militari); 

— al miglioramento delle infrastrutture e degli arredi onde consentire il deco
roso accasermamento del personale. 

b) La scarsità di mezzi finanziari a disposizione in tale categoria di spese non ha 
finora consentito la soddisfazione integrale delle esigenze che vi fanno capo. 

2.3. — Provvidenze, sussidi, indennizzi (Categoria V - Trasferimenti). 

In relazione alle previsioni normative sono state approntate provvidenze ed erogati 
sussidi al personale. 

Particolare rilievo ha assunto la possibilità di smaltire una quota parte delle giacenze 
relative al pagamento dell'equo indennizzo agli aventi diritto. 

2.4. — Risultati conseguiti. 

Nel 1982 la Guardia di Finanza è stata protagonista nella lotta all'evasione fiscale, 
nel contrasto alle associazioni mafioso-camorristiche e della cosiddetta criminalità « del 
colletto bianco », nonché nella investigazione e repressione di quegli illeciti di rilevanza 
comunitaria che registrano correlativi riflessi in campo doganale e valutario. 

Particolare impulso è stato dato al controllo dei beni viaggianti e degli obblighi 
connessi alla ricevuta fiscale. 

L'azione di prevenzione e repressione, nei vari comparti, compreso il settore degli 
stupefacenti e delle armi, è stata possibile,nonostante gli stanziamenti limitati, attra
verso un'oculata politica di spesa improntata ai prefissati criteri di economia suggeriti 
dalle Autorità governative. 

L'attività informativa condotta ha confermato la sussistenza di una concreta azione 
preventiva e dissuasiva realizzata dal Corpo anche nel settore del contrabbando di t.l.e. 
via mare ed intraispettivo. 

I dati operativi sintetici del 1982 possono così essere elencati: 

a) Dogane e norme comunitarie: 
— persone denunziate n. 3.270; 
— mezzi di trasporto sequestrati n. 1.009; 
— tributi evasi lire 89,854.842.000. 



ATTI PARLAMENTARI — 43 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

b) Monopoli: 

— persone denunziate n. 3.895; 

— tabacchi lavorati esteri sequestrati Kg. 453,396; 

— mezzi di trasporto sequestrati n. 844; 

— tributi evasi lire 137.162.314.000. 

e) Imposte di fabbricazione: 

— persone denunziate n. 7.662; 

— mezzi di trasporto sequestrati n. 115; 

— tributi evasi lire 214.163.559.000. 

d) Imposte dirette: 

— elementi positivi di reddito non dichiarati o non regi
strati 2.924.895.180.000 

— elementi negativi di reddito non deducibili . . . 1.367.512.940.000 

— ritenute non operate e/o non versate 18.086.641.000 

e) IVA e altre imposte indirette sui trasferimenti: 

— I.V.A. dovuta 420.050.072.000 

— altre tasse affari evase 12.035.505.000 

/) Valuta: 

— persone denunziate n. 2.044; 

— ammontare violazioni lire 1.671.324.644.474. 

g) Stupefacenti: 

— persone denunziate n. 2.593; 
— stupefacenti sequestrati Kg. 2.996. 

h) Codice penale e leggi di P.S.: 

— persone denunziate n. 7.529. 

i) Polizia marittima: 

— persone denunziate n. 3.605; 
— mezzi navali sequestrati n. 16. 
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SERVIZIO CENTRALE 
DEGLI ISPETTORI TRIBUTARI 

Attività svolta e risultati conseguiti. 

Nel corso del 1982 l'attività del Servizio, in attuazione dei programmi formulati sulla 
base dei criteri forniti dal Comitato di Coordinamento, tenuto conto del parere della 
Conferenza Generale degli ispettorati tributari, si è dispiegata sia sul versante del con
trollo degli Uffici sia in quello delle analisi dei settori economici. 

Il controllo sugli uffici si è concentrato prevalentemente sugli uffici distrettuali 
delle imposte dirette e dell'IVA sia per la loro rilevanza fiscale sia per le numerose 
implicazioni poste dalla programmazione della loro attività di accertamento. 

La priorità data a tali settori non ha impedito di svolgere interventi anche su altre 
branche dell'Amministrazione finanziaria (UTIF, Dogane, Uffici del Registro) e di dedi
care attenzione all'attività di verifica della Guardia di finanza, anche in rapporto alla 
utilizzazione dei suoi risultati da parte degli uffici. 

L'attività di studio e analisi dei settori economici ha potuto svilupparsi, in alcuni 
casi, secondo specifici obiettivi che hanno comportato l'esecuzione di verifiche dirette 
sui contribuenti e interventi in verifica in corso, col proficuo impiego del personale di 
collaborazione e del contingente della Guardia di finanza. 

Si è trattato, nel complesso, di un'attività articolata e diversificata, intesa, da un 
lato, a consentire la presenza del Servizio su molteplici punti dell'apparato amministra
tivo e a prendere contatti con diverse realtà della platea contributiva; dall'altro ad acqui
sire direttamente i necessari elementi conoscitivi sui problemi di maggior rilievo e a 
ricostruire i modi di procedere dell'Amministrazione e i comportamenti di alcune cate
gorie di contribuenti, per rilevare disfunzioni e anomalie di tipo sistematico. 

I risultati conseguiti, che sono esposti analiticamente nella relazione approvata dal 
Comitato di Coordinamento in data 8 marzo c.a. e trasmessa al Signor Ministro, in 
adempimento a quanto previsto dall'articolo 11 della legge n. 146/1980, sono sostanzial
mente consistiti in rilievi mossi agli Uffici ed alla Guardia di finanza in corrispondenza 
delle carenze riscontrate e in proposte fatte al Signor Ministro e alle Direzioni Generali 
competenti sui seguenti punti: 

1) Accertamento sintetico del reddito complessivo delle persone fisiche; 

2) La determinazione del reddito d'impresa; 

3) Plusvalenze realizzate mediante cessione di partecipazioni societarie; 
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4) Azione aecertatrice nei confronti di soci di società di capitale a ristretta base 
sociale; 

5) Responsabilità del cessionario nell'assolvimento del tributo Iva; rimborsi acce
lerati; 

6) Problemi fiscali del settore bancario; 

7) Problemi fiscali relativi all'editoria periodica; 

8) Comportamento tributario di alcune categorie di medici. 

Analisi della spesa. 

L'esplicazione dell'attività predetta — svoltasi peraltro con esiguo personale di col
laborazione (64 unità) rispetto al contingente consentito dalla legge istitutiva {200 uni
tà), a causa della insufficienza dei locali — ha comportato una spesa complessiva a ca
rico del Capitolo unico 6801 dell'anno finanziario 1982, di lire 2.253,8 milioni (impegni), 
per le spese di funzionamento del (Servizio contemplate dagli articoli 11 e 12 della legge 
istituitiva, così ripartita: 

Spesa per il personale in servizio 2.039.110.000 

Spesa per acquisto di beni e servizi 214.690.000 

Totale . . . 2.253.800.000 

Per quanto riguarda gli oneri inerenti al personale in servizio (assegno integrativo 
e speciale indennità di funzione al personale ispettivo e di collaborazione; indennità per 
missioni; compenso per lavoro straordinario; versamento contributi e imposte, ecc.) gli 
stessi si possono ulteriormente distinguere con riferimento al personale ispettivo ed a 
quello di collaborazione, desumendo altresì la spesa media pro-capite: 

unità 

Personale ispettivo (46 ispettori + 5 mem
bri del Comitato) . . . . . . 51 

Personale di collaborazione (direttivi, con
cetto, esecutivi) 92 395.110.000 4.294.000 

;™~~.*~ spesa media 
importo procapite 

1.644.000.000 32.235.000 

143 2.039.110.000 
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In merito alla spesa di lire 214.690.000 sostenuta per l'acquisizione dei beni e dei 
servizi indispensabili al funzionamento del Servizio, si precisa: 

a) per lire 121 milioni circa è stata impegnata con procedure contrattuali for
mali e di tale importo risulta pagata, con ordinativi diretti emessi nello stesso anno 
1982, la somma di lire 35 milioni circa, mentre è stato rinviato all'anno successivo 
(residui) il pagamento di lire 85 milioni circa; 

b) per lire 93 milioni circa la spesa è stata sostenuta con utilizzo di fondi in 
contanti appositamente accreditati a favore del cassiere, per provvedere al pagamento 
delle utenze (telefono, elettricità, ecc.) e delle minute spese d'ufficio. 

Nell'allegato prospetto A risultano evidenziate dettagliamente le voci di spesa. 
Dell'analisi dei pagamenti in conto competenza (2.052 milioni) ed in conto residui 

(483,4 milioni) indicati nell'elaborato risulta: 

Spese per il personale . . . . 

Spese per acquisto di beni e servizi . 

Totali . 

Pagamenti 1982 
Competenza 

1.922.554.000 

129,446.000 

Pagamenti 1982 
in c/residui 

97.688.000 

385.712.000 

2.052.000.000 483.400.000 

I circa 385 milioni pagati in conto residui riguardano l'acquisizione di attrezza
ture e servizi formalizzata nel 1981 per sopperire alle più impellenti esigenze emerse in 
sede di primo avviamento del Servizio: acquisto di 45 studi (120 milioni); di macchine 
da scrivere e da calcolo (88 milioni); revisione dell'impianto elettrico (105 milioni); im
pianto di riscaldamento (45 milioni); riscaldamento (17 milioni); ecc. 

Per quanto riguarda, infine, l'ammontare dei residui esistenti alla fine del 1982 
(929,6 milioni) circa i 2/3 sono di provenienza dall'esercizio 1981, dovuti ad impegni di 
spesa destinati a soddisfare il pagamento di contributi e conguagli di indennità rimasti 
in sospeso. 

Alla fine del corrente anno 1983, peraltro, la parte non pagata andrà in peren
zione amministrativa e ridurrà, quindi, la consistenza dei residui stessi. 

Nell'allegato prospetto B, inoltre, sono state analizzate ed esposte le spese per in
dennità di missioni inerenti gli incarichi esterni svolti dal personale. 
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PROSPETTO A 

ANNO FINANZIARIO 1982 — CAPITOLO 6901 

ACQUISTO BENI E SERVIZI. — a) con attività contrattuale 

VOCI DI SPESA 
o +■> 

II 
Impegni 
assunti 

1982 

PAGAMENTI 

©seguiti 
nell'anno 

1982 

al 
da fare 
31/12/82 

Pulizia dei locali 
Riscaldamento 
Manutenzione ascensori 
Facchinaggi e trasporto mobili (avuti in pre
stito} 
Acquisto mobili (già in uso gratuito) 
Acquisto 25 tavoli e sedie dattilo 
Acquisto carta per fotoriproduzione e cartelle 
(dal Poligrafico) 
Acquisto pubblicazioni per Biblioteca . 
Acquisto terminale (da collegare col Centro 
della Cassazione) . 

Totale . . . 

4 
2 
2 

1 
1 
1 

2 
1 

39.675,000 
27.185.000 
7.458,000 

3.035.000 
3.987.000 
6.319.OO0 

12.825.000 
14.950.000 

8.625.000 
6.521.O0O 
5.853.000 

— 
— 
— 

— 
15,950.000 

31.050.000 
20.664.000 
1.605,000 

3.035.000 
3.987.000 
6.319.000 

12.825.OO0 
— 

15 

5.759.000 

121.193.000 35,949.000 

5.759.000 

S5.244.O0O 

ACQUISTO BENI E SERVIZI. — b)\ con utilizzo in contanti tramite il Consegnatario Cassiere 

VOCI DI SPESA Importo pagamenti (Competenza) 
nel 1982 

Utenze (luce, acqua, telefono) 50.130.000 
Forniture varie e minute spese d'ufficio 43.367.000 

Totale . . . 93.497.000 

Riassunto spesa per acquisto beni e servizi gravante sull'anno finanziario 1982: 
a) con attività contrattuale 
b) con acquisti disposti in contanti 

121.193.000 
93.497.000 

Totale . 214.690.000 
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PROSPETTO B 

ANNO FINANZIARIO 1982 — CAPITOLO 6801 

SPESA PER MISSIONI 

Personale I 1 
Anticipi 
missione 
(contanti) 

Conguagli 
mandati 

Importi 
complessivi 

Spesa 
pro-capite 

Ispettori 46 83.391.000 35.000.000 118.391.000 2.573.000 

Collaboratori 64(*) 28.943.000 8.266.000 37.209.000 581.000 

Totale consuntivo 1982 . . . 110 112.334.000 43.266.000 155.600.000 

<*) Ove si consideri anche il personale esecutivo (n. 25 unità) e ausiliario (n. 3 unità) le unità 
salgono a 92. 
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DIREZIONE GENERALE 
DEGLI AFFARI GENERALI E DEL PERSONALE 

Dall'esame delle risultanze di consuntivo della spesa per l'anno 1982, si rilevano i 
seguenti risultati conseguiti per ciascuna categoria di bilancio. 

CATEGORIA II. — Personale in attività di servizio. 

Unità in servizio a fine anno n. 6.892. 
Costo globale medio pro-capite annuo lire 12.754.124. 
Consistenza organica al 31 dicembre 1982 unità n. 5.691. 
Situazione di fatto al 31 dicembre 1982 unità n. 5.236. 
Personale avventizio al 31 dicembre 1982 unità n. 12. 
Personale delle Segreterie Particolari al 31 dicembre 1982 unità n. 5. 
Personale ex legge 285/77 al 31 dicembre 1982 unità n. 1.639, diminuito di n. 87 

unità dal 1° luglio 1983. Ai fini del calcolo del costo medio annuo ne sono state con
siderate i 6/12 pari a n. 43 unità. 

Personale straordinario a tempo determinato ex decreto del Presidente della Re
pubblica 276/71, totale unità n. 9.309, scaglionato in tre trimestri, ripartito come segue: 

1° trimestre unità n. 3.172 
2° trimestre unità n. 2.218 
3° trimestre unità n. 3.919 

Per la determinazione del suddetto costo unitario sono stati computati i 3/12 di 
9.309 pari a n. 2.327 unità. 

Nel settore della meccanizzazione ed automazione, è stata programmata ed è in corso 
di attuazione la prima fase della gestione meccanizzata del personale di questa Dire
zione Generale. L'applicazione di tale programma sostituirà l'attuale sistema informa
tivo manuale di controllo del personale, compresi i lavori rispettivi di dattilografia, avva
lendosi del calcolatore elettronico « Sistema Olivetti P 6066 » munito di stampante e di 
floppy disk per la costituzione di un adeguato archivio di memoria. 

Per quanto riguarda la formazione del personale si sono tenuti presso la Scuola 
Centrale Tributaria « Ezio Vanoni » 53 corsi così suddivisi: 2 di formazione, 3 di perfe
zionamento, 21 di specializzazione, 1 di addestramento e 26 di aggiornamento, per com
plessive 4.843 ore per materie giuridiche, 12.363 ore per materie tecnico-professionali e 
368 ore di applicazione. 

Nell'ambito delle attività svolte dalla Scuola Superiore della Pubblica Amministra
zione, sono stati designati n. 49 funzionari di questo Ministero per lo svolgimento di 
17 seminari di aggiornamento per personale dirigente e direttivo, n. 8 funzionari per il 
corso di Organizzazione e Metodi, n. 7 funzionari per corsi in materia di informatica, 
n. 3 funzionari per i corsi di aggiornamento sugli aspetti delle Comunità Europee. 

4. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982 
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CATEGORIA III. — Personale in quiescenza. 

È stato corrisposto il trattamento provvisorio di pensione a n. 370 ex dipendenti 
civili dell'Amministrazione Centrale per un totale di lire 4.237.567.687, per una spesa 
media pro-capite di lire 11.452.885. Jnoltre sono stati disposti accreditamenti per lire 
64.000.000.000 a favore del Comando Generale della Guardia di Finanza per il pagamento 
di pensioni provvisorie all'ex personale militare. 

Infine per la liquidazione agli aventi diritto di n. 193 indennità una tantum e per 
la costituzione di posizioni assicurative INPS si è determinata una spesa media annua 
pro-capite di lire 3.410.493. 

CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi. 

Contratti stipulati: 

A trattativa privata n. 104 
A licitazione privata n. 3 

I contratti di cui sopra sono stati stipulati per l'acquisto di materiale occorrente 
al funzionamento dello schedario generale meccanizzato del personale, del centro di 
fotoriproduzione e stampa del Ministero e dei servizi meccanografici delle Intendenze 
di Finanza; per locazione di immobili da destinare a sedi di Intendenza di Finanza; per 
l'esecuzione di lavori di manutenzione dei locali in uso al Ministero e per l'acquisto 
di pubblicazioni; per l'acquisto di questionari per i concorsi speciali pubblici per i Cen
tri di Servizio di Roma e Milano. 

CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

Capitolo 1171 — Beneficiari delle sovvenzioni straordinarie sono i dipendenti in servizio 
e a riposo di questa Amministrazione nonché le rispettive famiglie. 
Sono stati erogati nell'anno 1982 n. 443 sussidi. 

Capitolo 1172 — Destinatario delle erogazioni è il personale civile della Amministrazione 
al quale sia stato riconosciuto l'equo indennizzo per la perdita della 
integrità fisica dovuta ad infermità contratta per causa di servizio. 

Capitoli 1173 — 1174 — 1175 — 1176 — Le erogazioni sono disposte per il pagamento 
dell'indennità di liquidazione al personale dell'Amministrazione cessato 
dal servizio e di sovvenzioni di carattere assistenziale in favore del 
personale in servizio. 

Per quanto riguarda, le risultanze in termini di servizi resi alla collettività, occorre 
porre in risalto l'attività di reclutamento di personale attraverso pubblici concorsi. 

Infatti nel corso dell'anno 1982 sono stati definiti 29 concorsi esterni, dai quali sono 
risultati vincitori 5.921 concorrenti, mentre alla data del 31 dicembre 1982 sono da 
trattare ancora 13 concorsi, banditi sia nell'anno 1982 che in anni precedenti. 

In particolare durante l'anno 1982 sono stati banditi 9 concorsi esterni ed i posti 
messi a concorso ammontano a 954, mentre le relative domande sono state 135.962, con 
un rapporto fra domande e posti messi a concorso che mediamente è di 142 a 1. 
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DIREZIONE GENERALE PER LE ENTRATE SPECIALI 

L'attività della Direzione generale per le entrate speciali, oltre che alla tutela della 
fede pubblica, è rivolta all'acquisizione di entrate tributarie derivanti dal lotto, dalle 
lotterie nazionali e da altre attività di gioco. Dette entrate, iscritte nella Categoria V del 
Titolo I del Bilancio dello Stato ai Capitoli dal 1801 al 1808 ed al capitolo 1999, — 
già preventivate in lire 780.000.000.000 — sono ammontate, per l'esercizio 1982, a com
plessive lire 921.955.953.000, con un incremento di lire 262.248.524.000 rispetto all'eserci
zio precedente (lire 679.707.429.000). 

La funzione esecitata dalla Direzione Generale, come quella degli altri uffici che 
procurano entrate all'Erario, è di acquisire i mezzi occorrenti al conseguimento di tutte 
le finalità statali. Ciò non consente di effettuare un'analisi delle realizzazioni in termini 
di servizi, opere o beni, cui gli impegni finanziari di bilancio hanno dato luogo a van
taggio della collettività. 

L'azione nella gestione della spesa è volta principalmente al mantenimento degli or
gani di raccolta del gioco del lotto nelle sue varie articolazioni: spese per il personale, 
per l'acquisto di beni e servizi necessari al funzionamento degli archivi e commissioni. 
Si tratta di spese d'ordine ed obbligatorie, iscritte nella Rubrica 5 che, nell'esercizio 
finanziario 1982, sono ammontate a lire 399.764.600.000 contro le lire 341.251.736.000 pel 
1981. In detti importi sono comprese le poste correttive e compensative delle entrate 
per vincite al lotto, restituzioni e rimborsi, ammontanti nel 1982 a lire 354.023.000.000 
e per il 1981 a lire 294.949.108.000. 

Pertanto, nel 1982 la spesa, già preventivata in lire 314.197.000.000 è ammontata 
in totale a lire 399.764.600.000, con un incremento di lire 58.512.864.000 rispetto all'eser
cizio precedente (lire 341.251.736.000). 
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DIREZIONE GENERALE PER LA FINANZA LOCALE 

Prima di esporre analiticamente i dati relativi all'anno 1982, appare opportuno met
tere in evidenza che la Direzione generale per la finanza locale provvede, in via gene
rale, alla somministrazione di fondi a favore degli Enti Locali in base a provvedimenti 
legislativi che vengono annualmente emanati e che hanno lo scopo preciso di porre tali 
Enti, nei limiti delle somme stanziate in bilancio, in condizione di provvedere all'esple
tamento dei compiti istituzionali a loro demandati da specifiche norme di legge. 

Per quel che concerne le risultanze finanziarie conseguite attraverso la gestione dei 
fondi amministrati si ritiene di poter affermare che, in stretta osservanza alle disposi
zioni che regolano la specifica materia, si è provveduto a far si che a tutti gli Enti 
beneficiari venissero erogate nella quasi totalità le somme di loro spettanza, non poten
dosi ovviamente eliminare completamente il verificarsi delle cause inerenti alla naturale 
formazione dei residui. 

Passando all'esame analitico-funzionale dei capitoli articolati per categoria, relativa
mente alla rubrica 3 di spesa di competenza della Direzione generale, si espongono in 
questa sede i seguenti elementi informativi: 

CATEGORIA II. — Personale in attività di servizio. 

Per quel che concerne il Capitolo 1901 si segnala che, trattandosi di somme occor
renti per le retribuzioni del personale delle abolite imposte di consumo in servizio alle 
dipendenze dello Stato, il numero delle unità esistenti non è suscettibile di variazioni 
in più in quanto non è possibile effettuare nuove assunzioni; al contrario si è verifi
cata alla fine dell'esercizio 1982, una diminuzione di personale pari a 255 unità, per 
cessazione dal servizio dello stesso (dimissioni, decessi, collocamento a riposo, ecc.). Si 
evidenzia altresì che la consistenza numerica al 31 dicembre 1982 constava di 7.210 
unità il cui costo globale medio pro-capite è stato valutato in lire 20.605.248 annue. 

CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi. 

Si precisa che detta categoria riguarda le spese per il funzionamento delle Commis
sioni di cui agli articoli 3 (definizione rapporti con appaltatori soppresse imposte comu
nali di consumo) e 9 (iscrizione personale ex II.CC) del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649 e delle Commissioni di cui all'articolo 40 del de
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 639. 

Al riguardo va soprattutto segnalata la notevole diminuzione della spesa gravante 
sul Capitolo 1941, in conseguenza del fatto che dette Commissioni, già prima dell'inizio 
dell'anno avevano quasi del tutto esaurito i lavori per la definizione dei rapporti contrat
tuali con gli appaltatori delle soppresse imposte comunali di consumo e l'iscrizione del 
personale proveniente dalle stesse. 
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CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

Trattasi di contributi da corrispondere all'ANAS (Capitolo 1971), alle Province, ai 
Comuni ed ai Consorzi stradali in sostituzione del contributo di utenza stradale (Capi
tolo 1972), nonché di competenze sostitutive di tributi soppressi con la riforma tribu
taria da corrispondere alle Regioni a statuto speciale ed alle Province autonome di 
Trento e Bolzano (Capitolo 1980), alle Camere di Commercio (Capitolo 1983) oltre che 
alle Aziende autonome di soggiorno, cura e turismo (Capitolo 1984) ed infine di quote 
di compartecipazione all'ILOR in favore delle Regioni a statuto ordinario (Capitolo 1987) 
e delle Aziende autonome di soggiorno, cura e turismo istituite nel periodo 1974/1980 
(Capitolo 1988) oltre che di oneri derivanti dalla definizione dei rapporti con gli ex 
appaltatori delle abolite imposte comunali di consumo (Capitolo 1979). 

Si precisa che i pagamenti delle somme spettanti agli aventi diritto gravanti sui 
capitoli 1979, 1980, 1987 avvengono mediante l'emissione di ordinativi diretti e speciali, 
mentre per i restanti capitoli si provvede con appositi ordini di accreditamento a fa
vore dei funzionari delegati territorialmente competenti. 

In questa sede, per quel che concerne la situazione dei residui di gestione si ritiene 
opportuno evidenziare che la lievitazione degli stessi è da addebitarsi oltre che alla im
manente ben nota complessità dell'iter procedurale previsto dalle attuali leggi della con
tabilità di Stato per il pagamento, anche alla contingente circostanza della data in cui è 
avvenuta l'approvazione del provvedimento di assestamento relativo all'esercizio finan
ziario in questione che ha causato una messa a disposizione dei fondi a favore degli Enti 
destinatari proprio alla chiusura dell'esercizio stesso, mentre la persistenza dei residui 
di bilancio è da imputarsi prevalentemente alla mancata conclusione degli accertamenti 
ed alia pendenza delle controversie instaurate dagli Enti interessati. 

CATEGORIA XII. — Trasferimenti. 

La dotazione dei fondi che affluiscono nel Capitolo 7151 (provenienti tra l'altro 
solo formalmente dal bilancio dello Stato) è tuttora costituita esclusivamente dai tra
sferimenti effettuati dalla Svizzera a titolo di compensazione finanziaria a favore dei 
Comuni italiani di confine. 

Si precisa che nel corso dell'anno 1982 non è stato effettuato alcun versamento da 
parte di dette autorità mentre il movimento dei residui avvenuto nel predetto capitolo 
costituisce unicamente una copertura formale dei pagamenti effettuati al termine del
l'esercizio precedente. 

In conclusione, dal punto di vista sostanziale, si può affermare che il corretto eser
cizio dell'azione tecnico-amministrativa-contabile ha consentito, nei limiti delle riserve 
di cui sopra si è fatto cenno, il raggiungimento degli obiettivi programmatici prefis
sati nella fase d'impostazione del bilancio di previsione. 
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DIREZIONE GENERALE 
DEL CATASTO E DEI SERVIZI TECNICI ERARIALI 

Le somme contemplate nei vari capitoli di bilancio e sostenute dall'Amministrazione 
si riferiscono principalmente alla gestione: 

— del personale (stipendi, straordinari, indennità di missione, occupazione giova
nile, rimborso spese di trasferimento); 

— dei lavori vari di manutenzione ai 95 Uffici tecnici erariali dipendenti; 

— per l'acquisto di apparecchiature elettroniche per il Centro di Catasto nume
rico di Torino e per il Centro di disegno automatico di Roma; 

— per l'acquisto di strumenti topografici e di attrezzature per una razionale archi
viazione degli atti e per una maggiore correntezza nel rilascio di certificazioni catastali; 

— per i lavori riguardanti la codificazione dei dati catastali ai fini della loro regi
strazione meccanografica; 

— per i lavori per la formazione delle matrici sopra supporto plastico. 

Le spese per l'indennità di missione riguardano consulenze e stime tecniche nello 
interesse dell'Amministrazione finanziaria o delle Amministrazioni statali sprovviste di 
organi tecnici o delle Regioni, valutazioni per fini fiscali (imposte di registro, di suc
cessione ed INVIM), verifiche ordinarie e straordinarie per l'aggiornamento catastale 
oltre le verifiche di stabilità e consulenze varie effettuatesi nel 1982 nelle zone terre
motate della Campania, Basilicata e della provincia di Cosenza. 

Le attività dei vari servizi catastali hanno conseguito il risultato del contenimento 
dell'arretrato nella stato di aggiornamento degli atti del Catasto, sia terreni che fabbri
cati, ed a limitare, con la gestione corrente della meccanizzazione degli atti del Catasto, 
il degrado funzionale dell'istituto medesimo in attesa di precise determinazioni che po
tranno essere adottate con riferimento agli studi recentemente condotti in materia di 
automazione. 

All'attualità sono in corso le operazioni di predisposizione degli archivi di impianto 
per il completamento della meccanizzazione di oltre 5.850 comuni e relative sezioni cen-
suarie. 

Inoltre nel quadro dei provvedimenti adottati in conseguenza del decreto ministe
riale 13 dicembre 1979, che prevede la revisione generale degli estimi dei terreni, si è 
portata a termine la predisposizione delle nuove tariffe di estimo per l'intero territo
rio nazionale; è tuttora in corso la procedura per rendere definitive dette tariffe secon
do l'iter stabilito dagli articoli 30, 31 e 32 del decreto del Presidente della Repubblica 
n, 650/72 che regolano l'attività degli Organi censuari locali. 
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Dall'analisi dei principali capitoli di spesa, si espongono, sia pure sinteticamente, i 
dati atti ad illustrare le attività espletate nel corso del 1982. 

CAPITOLO 3462. 

a) In materia di catasto terreni. 

Sono state impegnate lire 307.000.000 circa per un contratto di acquisto relativo a 
n. 42 apparecchiature Olivetti P 6040, da assegnare in dotazione agli Uffici tecnici era
riali, per la contabilizzazione del servizio di cassa. 

Inoltre è stata stipulata una convenzione, per la spesa di lire 177.000.000 circa, con 
l'Istituto di topografia del Politecnico di Milano, riguardante una collaborazione scienti
fica e tecnica di ricerca, finalizzata alla esecuzione di una analisi del territorio su base 
aerofotogrammetrica, per la revisione del classamento dei terreni. 

Si fa presente che nel corso dell'anno 1982 non sono stati stipulati contratti d'ap
palto riguardanti lavori catastali di facile verificazione e sorveglianza, quali quelli auto
rizzati dall'articolo 15 della legge 1° ottobre 1969 n. 679, a causa dell'abrogazione di 
detto articolo, avvenuto ad opera dell'ultimo comma dell'articolo 2 della legge 19 aprile 
1982, n. 165. 

Sono stati peraltro stipulati n. 3 contratti d'appalto con ditte esterne per la micro-
filmatura di atti catastali, per un importo di lire 79.000.000 circa. 

Le operazioni di conservazione degli atti e di servizio al pubblico sono così riassu
mibili: 

Lavori da tavolo: 

domande di volture introdotte in atti 

particelle trattate in note di variazione 

tipi di frazionamento approvati e tipi 
mappali introdotti in atti 

estratti di mappa rilasciati . 

certificati di partita rilasciati 

consultazione atti catastali 

fogli di mappa riprodotti 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

I dati consuntivi per la meccanizzazione sono: 

comuni e sez. censuarie di nuovo impianto n. 
comuni e sez. censuarie interessati all'ag
giornamento automatizzato ( conservazio
ne meccanografica) n. 
note di voltura introdotte . . . . n. 

487.780 

431.517 

339.819 

846.101 
2.618.694 

1.050.457 

241.661 

776 

2.057 
384.655 

messaggi di aggiornamento (particelle, in
testati e variazioni) n. 2.981.482 
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Hanno avuto termine i lavori di formazione manuale di circa 700 matrici sopra 
supporto plastico dei fogli di mappa, assegnati in appalto nel corso di esercizi finanziari 
precedenti l'anno 1982, in sostituzione di altrettante matrici zinco grafiche ormai logore 
e non più utilizzabili. 

È proseguito inoltre il programma di acquisto di apparecchiature di rilievo topogra
fico, sia classico-tradizionale che di tipo elettro-ottico, al fine di sostituire presso gli 
Uffici dipendenti il materiale ormai logoro per il lungo uso. 

In relazione alle esigenze di ampliamento ed ammodernamento del Centro di Dise
gno Automatico dell'Ufficio Calcolo Aree Nuovo Catasto di Roma si è provveduto a do
tare il Centro stesso di due nuove linee di digitalizzazione, di una nuova unità a nastro 
magnetico e di una unità di memoria di massa su disco magnetico. 

Allo scopo di adeguare il Centro di Calcolo di Catasto Numerico dell'Ufficio tecnico 
erariale di Torino alle moderne metodologie per la formazione e la conservazione di una 
banca dati geometrici direttamente rilevabili dalle mappe catastali si è proceduto al 
potenziamento nel Centro suddetto del sistema grafico Interattivo « SysScan » per una 
spesa complessiva di lire 328.000.000. 

b) In materia di catasto edilizio urbano. 

Le operazioni di conservazione degli atti e di servizio al pubblico eseguite, sono 
state: 

Lavori da tavolo: 

— U.I.U. introdotte in atti . 
— volture introdotte in atti 
— variazioni introdotte in atti 
— certificazioni rilasciate 
— consultazione atti catastali 

e) In materia di attrezature varie: 

Sono stati acquistati fra gli altri: 

— fotoriproduttori n. 25 
— macchine eliografiche n. 3 
— banconi, portamappe, ecc. 

CAPITOLO 3464. 

Con i fondi di detto capitolo di spesa si sono eseguiti oltre i lavori di manutenzione, 
riparazione ed adattamento dei locali e dei relativi impianti delle sedi provinciali degli 
UU.TT.EE. anche lavori vari relativi alla installazione di apparecchiature terminali e con-
tabilizzatori di cassa in attuazione del programma di meccanizzazione dei Catasti. 

Detti fondi sono stati utilizzati per la manutenzione di complessive n. 134 sedi 
di lavoro, delle quali n. 78 ubicate in edifici demaniali e n. 56 in edifici privati. 

n. 1.688.120 
n. 463.190 
n. 145.137 
n. 1.608.308 
n. 721.029 
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CAPITOLO 3411. 

Detto capitolo ha contemplato la spesa per gli stipendi ed altri assegni fissi del per
sonale, il cui organico, per effetto del 2° comma dell'articolo 5 della legge 312/1980 e 
del 6° comma del decreto del Presidente delia Repubblica 31 luglio 1978, n. 569, alla 
data del 31 dicembre 1981 è costituita di n. 8.917 unità, così distribuite: 

— n. 102 nella carriera dirigenziale; 

— n. 344 nella carriera direttiva; 

— n. 2742 nella carriera di concetto, ruolo tecnico; 

— n. 487 nella carriera di concetto, ruolo amministrativo; 

— n. 4822 nella carriera esecutiva, ruoli, tecnici; 

— n. 413 nella carriera ausiliaria, ruolo commessi; 

— n. 7 nella carriera operai permanenti. 

Tale disponibilità risulta assolutamente insufficiente a fronteggiare le attuali esigenze 
del servizio, accresciute rispetto al passato. Sarebbe, pertanto, auspicabile — al fine di 
assicurare un apprezzabile grado di aderenza operativa alle necessità attuali — che fos
sero recuperati i posti in organico detratti per effetto della legge 336/1970 e successive 
modificazioni. 

Divario tra personale in organico e personale in servizio. 

Al 31 dicembre 1982 degli 8.917 posti previsti risultavano coperti 6.376 così ripartiti: 
n. 5.960 dei ruoli dell'Amministrazione; n. 367 impiegati delle cessate imposte di con
sumo; n. 19 impiegati di disciolti Enti; n. 30 diurnisti e non di ruolo. 

Giova ricordare, però, che al 31 dicembre 1982 per effetto della legge 285/1977 
erano in servizio circa 2.700 giovani il cui apporto lavorativo nell'anno ha contribuito al 
contenimento dell'arretrato. Costituisce un problema pressante l'impossibilità di rico
prire i posti che si rendono vacanti tra i Primi Dirigenti in quanto, attualmente,, pur 
essendovi ingegneri con anzianità propria per accedere alla carriera « Dirigenziale », non 
è possibile la loro nomina perchè l'attuale normativa consente tale operato solo con i 
corsi dirigenziali, mai effettuati. Di conseguenza per quasi tutto l'anno ben 34 Uffici 
tecnici erariali venivano retti con saltuarie missioni da titolari di uffici limitrofi, mentre 
dal mese di ottobre la reggenza di 28 di questi Uffici è stata affidata a Ingegneri Supe
riori in base all'articolo 17 della legge 24 aprile 1980, n. 146. 

CAPITOLI 3415 — 3418. 

Detti capitoli hanno contemplato le indennità di missione del personale per le veri
fiche ordinarie e straordinarie dei catasti, per le stime erariali, per l'attuazione delle 
operazioni di revisione generale degli estimi, e per le virifiche già dette alle zone terre
motate del Sud. 
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Le attività di carattere estimale svolte dagli Uffici tecnici erariali (Sez. I, Sez. III 
e Sez. V) sono così riassumibili: 

— I Sezioni ine. svolti 
— Ili e V Sez. ine. svolti 
— Varie ine. svolti 

n. 167.724 
n. 47.039 
n. 14.002 

Di seguito si riporta il consuntivo completo delle spese effettuate ed impegni assunti 
a carico dell'anno finanziario 1982 da questa Direzione Generale: 

RUBRICA 7. — CATEGORIA II — PERSONALE IN ATTIVITÀ' DI SERVIZIO 

CAPITOLI 

3411 

3413 

3415 

3416 

3417 

3418 . . . . 

3419 

Totale . 

(a) Oltre l'integrazione di lire 6.494.600.000, comunicata dalla Ragioneria Centrale; 
(b) Comprende n. 3 integrazioni: 2.700.000.000 + 3.9O0.OOO.OOO + 400.OiOO.000; 

Competenza 
(1) 

96.7O0.O00.OO0 

9.100.000 000 

5.999.000.000 

25.000.000 

36.788.000 

249.520.000 

39.950.000.000 

152.060.308.000 

Residui 
(2) 

1.308.000.000 

304.000.000 

12.969.000 

6.529.000 

13.463.000 

5.516.000.000 

7.160.961.000 

Totale 
d+2) 

96.700.000.000 (a) 

10.408.000.000 (fc) 

6.3O3.OO0.0OO 

37.969.000 

43.317.000 

262.983.O00 
45.466J000.OO0 

159.221.269.000 

CATEGORIA IV. — ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

CAPITOLI Competenza Residui Totale 

3461 . . 

3462 . . 

3463 . . 

3464 . . 

3465 . . 

3466 . . 

3469 . . 

3470 . . 

3471 . . 

3472 . . 

Totale . . . 

210.000.000 

6.010.000.000 

1.100.260.000 

300.000.000 

100.000.000 

139.400.000 

lO.OOO.'OOO 

3.500.000.000 

19.000.000 

20.000.000 

11.438.660.000 

75.402.000 

5.290.000.000 

148.260.000 

15.205.000 

55,336.000 

7.500.000 

3>81.000.000 

3.264.000 

19.000.000 

5.994.967.000 

285.402.000 

11.300.000.000 

1.100.260.000 

448.260.000 

115.205.000 

194.736.000 

47.500.000 

3.881.000.000 (e) 

22.264.000 

39.000.000 

17.433.627.000 

(e) Comprende una integrazione di lire 1.000.000.000; 

http://400.OiOO.000
http://45.466j000.OO0
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CATEGORIA VII. — POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DELLE ENTRATE 

CAPITOLO Competenza Residui Totale 

3581 3.5O0.O00.O00 232.000.000 3.732.O0O.OOO (d) 

(d) Comprende una integrazione di lire 500.000.000. 

CATEGORIA IX. — SOMME NON ATTRIBUIBILI 

CAPITOLO Competenza Residui Totale 

3591 9.500.000 300.000 9.S0O.O0O 

Detti impegni di spesa sono comprensivi dei fondi accreditati ai singoli Uffici tec
nici erariali provinciali, i quali provvedono come di consueto a trasmettere direttamente 
i rendiconti consuntivi definitivi alla Ragioneria Provinciale. 
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DIREZIONE GENERALE DELLE TASSE 
E DELLE IMPOSTE INDIRETTE SUGLI AFFARI 

CAPITOLO 3801. 

Si fa presente che per il capitolo 3801, concernente il pagamento degli stipendi al 
personale periferico delle Tasse e delle II.II. sugli Affari, non vi sono risultanze signi
ficative da segnalare in merito ai programmi e progetti previsti dalla legge 5 agosto 1978, 
n. 468. 

CAPITOLO 3852. 

La somma stanziata nel bilancio dello Stato per il 1982 di lire 250.000.000 è stata 
interamente erogata, ma non sufficiente a coprire tutte le spese gravanti sul capitolo. 

Infatti, nel 1982, così come negli anni precedenti, le somme maggiormente occor
renti per pagare al Ministero delle Poste le spese di trasporto dei valori bollati, da ero
gare alle Intendenze di Finanza per le spese di funzionamento del Deposito Generale e 
dei Magazzini Compartimentali e Provinciali dei valori bollati, sono state sempre supe
riori allo stanziamento di bilancio con la conseguenza che sulla cassa dell'anno incidono 
somme di competenza di anni precedenti. 

L'aumento delle predette somme, occorrenti per le spese gravanti sul capitolo 3852, 
è giustificato dalla circostanza che, per effetto del continuo incremento delle spedizioni 
dei valori bollati bisogna necessariamente corrispondere maggiori compensi agli aventi 
diritto. 

Per quanto sopra si è indotti a chiedere che a favore del capitolo in argomento 
venga stanziata una maggiore somma, così come richiesto ed evidenziato in sede di 
previsione della spesa relativa al 1983. 

CAPITOLO DI SPESA 3980. — Quote sui canoni di abbonamento alle radio-audizioni spet
tanti al Ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni, ecc. 

Sono state spese lire 598.552.200.000 in conto competenze e lire 99.434.650.990 in 
conto residui. 

Le somme predette, erogate alla Soc. RAI-Radiotelevisione Italiana, Ministero delle 
Poste e delle Telecomunicazioni, Accademia Nazionale di S. Cecilia, sono state pagate in 
relazione al corrispondente capitolo dell'entrata, e cioè il 1216, e con i criteri previsti 
da! decreto ministeriale 30 dicembre 1934, n. 112929. 
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CAPITOLO 3861. 

Per il 1982, a fronte di un'IVA versata, pari a 16.430,3 miliardi di lire, si è avuta 
una spesa per commissioni corrisposte alle Aziende di Credito aventi diritto, di miliardi 
25,8 con un rapporto percentuale dello 0,157 per cento. 

Dette somme sono state corrisposte mediante trattenuta diretta al momento del ver
samento dell'IVA all'ufficio competente. 

CAPITOLO 3853. 

La spesa gravante sul capitolo 3853, relativa all'aggio e provvigioni per il servizio 
di distribuzione dei valori bollati per l'anno 1982 è stata di lire 55.000.000.000. 

Tale spesa, rispetto a quella sostenuta nel 1981 è risultata maggiore di 2 miliardi 
di lire. 

L'aumento è giustificato sia dall'inflazione monetaria che incide, in modo partico
lare sull'imposta proporzionale di bollo, sia dai naturale incremento delle vendite dei 
valori bollati. Infatti, essendo aumentato l'importo dei valori bollati distribuiti e, quindi, 
il gettito, sono stati di conseguenza corrisposti maggiori provvigioni e maggiori aggi agli 
aventi diritto. 

* * 

A) CATEGORIA IL 

1) CAPITOLO 3803. — Compenso per lavoro straordinario al personale. 

Su detto capitolo è stata sostenuta una spesa di 13.611 milioni. Tenuto conto delle 
13.665 unità in servizio nell'anno 1982 nonché del personale ex II.C'C. in servizio presso 
gli uffici periferici di questa Direzione Generale ammontanti, nello stesso anno a circa 
3.404 unità, per compensare dette prestazioni sono state spese mediamente lire 797.000 
annue pro-capite. 

Tale spesa ha consentito un maggior impegno da parte del personale con risultati 
certamente apprezzabili. 

In particolare gli uffici IVA che unitamente a quelli delle II.DD. hanno costituito 
i nuclei operativi misti per le verifiche esterne globali a sorteggio, grazie al loro lavoro 
capillare, hanno determinato un notevole incremento delle entrate tributarie rispetto 
a quelle verificatesi negli anni precedenti. 

La presenza di detto compenso ha consentito, altresì, agli Ispettorati Compartimen
tali di effettuare un più elevato numero di verifiche di cassa, di percezione di gestione 
presso gli uffici nonché un gran numero di verifiche presso ditte risultate estratte dal 
controllo a sorteggio in base ai dati forniti dai Centri Informativi. 

Va pertanto sottolineato come la spesa per detto compenso abbia influito positiva
mente a fronteggiare i sempre crescenti compiti dovuti al continuo evolversi della ma
teria fiscale con risultati positivi nell'ambito dei vari indirizzi programmatici deliberati. 
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2) CAPITOLO 3805. — Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni nel territorio 
nazionale. 

In linea di massima, analoghe considerazioni possono formularsi circa la spesa so
stenuta su detto capitolo ed ammontante a circa 3.228 milioni. 

La sufficiente disponibilità dello stanziamento in bilancio, infatti, ancorché inade
guata al reale costo della vita risulti tuttora la « diaria » giornaliera per indennità di 
missione, ha consentito una maggiore mobilità degli Ispettori, dei verificatori esterni 
degli Uffici IVA, nonché di parte del personale inviato temporaneamente a riforzo del
l'insufficiente organico degli Uffici di maggiore importanza. Tutto ciò ha consentito, 
rispetto agli anni precedenti, un più elevato numero di verifiche, l'appuramento di un 
maggior numero di dichiarazioni IVA con il conseguente aumento delle istruttorie, delle 
rettifiche delle operazioni imponibili e della emissione e notificazione di avvisi di accer
tamento. 

Tale più intensa attività si è, ovviamente, tradotta in un apprezzabile incremento 
delle entrate rispetto a quelle degli anni precedenti. 

3) CAPITOLO 3806. — Indennità di trasferimento e rimborso spese di viaggio. 

Superflua appare un'analisi dettagliata di detta spesa, ammontante a circa 173 mi
lioni, essendo la medesima destinata al pagamento delle indennità di trasferimento e di 
prima sistemazione del personale — semprechè vengano attribuite con i relativi provve
dimenti di trasferimento e di assegnazione di sede — essendo pressoché irrilevante il 
trasferimento in termini di produttività e di maggiore entrata. 

4) CAPITOLO 3807. — Indennità di rischio, meccanografica e maneggio valori di cassa. 

La spesa sostenuta su detto capitolo, ammontante a circa 362 milioni e destinata 
alla sola parte del personale in possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi che danno 
luogo all'attribuzione, in conformità delle disposizioni contenute nel decreto del Pre
sidente della Repubblica 5 maggio 1975, n. 146, ha consentito un maggiore, più assiduo 
e frequente uso delle apparecchiature meccanografiche, realizzando, così, un maggior nu
mero di attribuzioni di partite IVA, di annotazioni sulle rubriche nominative delle ri
chieste di bollazione di ricevute fiscali, di vidimazione di registri, di appuramento di 
dichiarazioni irregolari, ecc., con maggiore rapidità e snellimento delle operazioni. 

Inoltre, per quanto attiene la componente della spesa relativa al maneggio dei valori 
di cassa, l'attribuzione dell'indennità in parola ha consentito la possibilità di un maggior 
numero di sportelli di cassa aperti e funzionanti contemporaneamente nella stessa gior
nata, con conseguente maggiore rapidità delle operazioni d'incasso e di smaltimento di 
pubblico. 

5) CAPITOLO 3808. — Quota parte da versare agli Ufficiali Giudiziari ed aiutanti Ufficiali 
Giudiziari sui crediti recuperati, ecc. 

Limitata può considerarsi l'analisi di detto centro di costo, atteso che ad esso non 
corrisponde una produttività diretta, riscontrabile, cioè nell'attività degli uffici finan-
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ziari, bensì in quella di taluni Uffici giudiziari, tesa alla iscrizione dei crediti erariali 
nei campioni civili e penali ed al recupero dei crediti medesimi. 

Tuttavia, ove si consideri che la complessiva spesa di lire 3.161 milioni nell'anno 
1982 rappresenta la percentuale del 15 per cento sui crediti recuperati; si deduce age
volmente che a fronte di questa si è avuto un introito del rimanente 85 per cento, pari 
a lire 17.850 milioni. 

B) CATEGORIA IV. 

6) CAPITOLO 3854. — Spese per l'accertamento, la riscossione ed il riscontro delle Tasse 
ed imposte Indirette sugli affari. 

Premesso che su tale capitolo grava prevalentemente la spesa concernente le notifi-
che degli atti delle Tasse e delle II.II. sugli Affari, con la spesa complessiva di lire 
991.993.000, sostenuta nel decorso esercizio finanziario 1982 è stato possibile notificare 
anche i numerosi atti di accertamento dipendenti dall'applicazione delle norme conte
nute nella legge di conversione 7 agosto 1982, n. 516 concernente la definizione agevo
lata delle pendenze in materia tributaria (condono). 

C) CATEGORIA V. 

7) CAPITOLO 3934. — Quota stabilita dall'articolo 7 della legge 25 luglio 1971 n. 545, 
degli emolumenti riscossi, ecc. 

Trattasi della costituzione di una quota dell'introito, a titolo di emolumenti ipote
cari, a favore del fondo di previdenza del personale dell'Amministrazione periferica delle 
Tasse e II.II. sugli Affari. 

Trattandosi di percentuale fissa, l'autorizzazione di spesa ed il relativo effettivo im
pegno di bilancio — peraltro determinato in relazione all'entrata — variano anno per 
anno in rapporto appunto all'entrata. 

Per quanto concerne le spese relative all'acquisizione di beni e servizi per il fun
zionamento degli Uffici periferici, di cui alla categoria IV, si fa presente, preliminar
mente, che più dei 2/3 dei dipendenti Uffici e cioè 470 su un totale di 671, sono alloggiati 
in locali privati, mentre i rimanenti 201 Uffici sono sistemati in sedi demaniali, nella 
massima parte abbisognevoli di rilevanti lavori di restauro e di manutenzione. 

Con lo stanziamento iniziale di lire 8.000.000.000 sul capitolo 3857, relativo ai fitti 
per locali e accessori per l'anno 1982 è stata proseguita l'opera di miglioramento delle 
sedi degli Uffici, mediante ampliamenti e trasferimenti in nuovi e più spaziosi locali. 

È stato autorizzato, pertanto, il trasferimento in sedi più funzionali degli Uffici del 
Registro di Asti, Benevento e Lentini, delle Conservatorie dei Registri Immobiliari di 
Siracusa e Benevento e sono state avviate le trattative per il trasferimento di numerosi 
altri Uffici in locali più confacenti e funzionali, in relazione agli accresciuti compiti di 
istituto. 
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Si è proceduto, inoltre, alla proroga di quei contratti sottoposti alla disciplina tran
sitoria, di cui alla legge 27 luglio 1978, n. 392 ed all'articolo 15 bis del decreto legge 
23 gennaio 1982, n. 9 convertito con modificazioni nella legge 25 marzo 1982, n. 94, 
mediante adeguamento dei canoni locativi nella misura annua fissata dalla legge ed al 
rinnovo di quelli (in totale 25) per i quali detta disciplina transitoria è venuta a ces
sare, previa pattuizione dei canoni annui notevolmente più elevati rispetto a quelli pre
cedentemente corrisposti, in base ai correnti valori di mercato. 

Lo stanziamento di lire 8.000.000.000 è risultato, comunque, insufficiente a fronteg
giare le spese delle locazioni passive in quanto l'onere derivante dai fitti passivi è in 
continuo aumento a causa dell'attuale congiuntura economica ed in conseguenza anche 
degli adeguamenti annui, previsti dalla vigente normativa vincolistica sui canoni di loca
zione, già soggetti alla stessa disciplina ed ulteriormente prorogati. 

È stata nuovamente prospettata, a tale proposito, l'opportunità di procedere alla 
costruzione o all'acquisto di nuovi edifici da destinare a sede degli Uffici Finanziari 
(almeno nei capoluoghi di provincia), onde contenere il continuo sensibile incremento 
degli oneri per le locazioni passive. 

Nell'anno 1982 è stato provveduto, inoltre, all'esecuzione dei lavori di sicurezza e 
di adattamento resisi necessari in alcune sedi dei dipendenti Uffici ed è stata riscon
trata la eseguita dei fondi stanziati sui competenti capitoli di spesa 3851 e 3858, a fronte 
delle numerose richieste pervenute dagli Uffici dipendenti, sia per gli aumenti dei ser
vizi che per il crescente pericolo di infrazioni criminose a danno dei pubblici Uffici. 

Si è reso indispensabile provvedere, altresì, con i fondi del capitolo 3858 anche alla 
manutenzione ordinaria degli ascensori installati negli immobili demaniali, adibiti a sede 
degli Uffici periferici delle Tasse, che in precedenza faceva carico alla Direzione Generale 
dei Demanio. 

Nell'anno 1982 è stata inoltre completata, con i fondi a disposizione sul capitolo 
3855, l'opera di attrezzaggio degli Uffici IVA, del Registro, degli Ispettorati Compartimen
tali delle Tasse e IL Indirette sugli Affari, per l'attuazione del sistema informativo del
l'Anagrafe Tributaria. 

È stata proseguita, altresì, l'opera di integrazione e di ammortamento delle attrez
zature e dell'arredamento degli Uffici periferici delle Tasse, attraverso il Prowiditorato 
Generale dello Stato, in relazione alla necessità e all'importanza degli Uffici medesimi. 

Il predetto Generale Ufficio, compatibilmente con le proprie disponibilità di bilan
cio, ha fornito agli Uffici citati mobili ed arredi, macchine da scrivere e da calcolo, 
fotoriproduttori e corpi illuminanti. 

Comunque, le forniture si sono rilevate esigue rispetto alle effettive necessità e pro
cedono a rilento a causa delle lunghe e laboriose procedure amministrative. 

Nel decorso anno 1982 con i fondi a disposizione sul capitolo 3859, relativo alla ma
nutenzione, noleggio ed esercizio dei mezzi di trasporto, è stata erogata la complessiva 
somma di lire 49.425.350, per consentire il pagamento delle spese di esercizio e di ma
nutenzione di n. 19 autovetture in dotazione ad altrettanti Ispettorati Compartimentali 
delle Tasse ed all'Ufficio IVA di Roma e di n. 21 furgoni assegnati ad altrettati Uffici 
IVA. 

:È stata erogata, inoltre, la somma di lire 3.095.000, a favore degli Ispettori Compar
timentali delle Tasse e degli Uffici IVA, che sono sforniti di automezzi propri, per con
sentire il noleggio di mezzi di trasporto privato. 

Si è provveduto, infine, al pagamento dei premi di assicurazione R.C.V.T., anni 
1981 e 1982, a favore della Società Assicuratrice « Le Assicurazioni d'Italia » per un im
porto complessivo di lire 10.777.350. 
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Per l'assegnazione ordinaria dei fondi occorrenti agli Ispettorati Compartimentali 
delle Tasse, agli Uffici IVA, agli Uffici del Registro, alle Conservatorie dei Registri Im
mobiliari, sono stati emessi sul capitolo 3860, concernente le spese d'ufficio dell'anno 
1982, n. 2139 ordini di accreditamento ed un mandato diretto per l'ammontare comples
sivo di lire 7.837.580.000, erogando integralmente l'iniziale stanziamento di bilancio di 
lire 7.500.000.000 ed una parte dello stanziamento integrativo ottenuto con legge n. 888 
del 2 dicembre 1982. 

Sono stati, inoltre, emessi n. 157 ordini di accreditamento in conto residui per un 
importo complessivo di circa lire 415.000.000. 

È stata prospettata nuovamente ai competenti Organi la necessità di un maggiore 
stanziamento di fondi su detto capitolo di spesa, date le continue lievitazioni dei prezzi 
di beni e servizi e le maggiori esigenze di spesa conseguenti al trasferimento di al
cuni Uffici in sedi più ampie e moderne. 

5. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982 
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DIREZIONE GENERALE 
DELLE DOGANE E IMPOSTE INDIRETTE 

1) Spese riguardanti il personale (Categoria II). 

Il personale dipendente dagli Uffici di dogana, Uffici Tecnici delle Imposte di Fab
bricazione e Laboratori Chimici delle Dogane, ammonta, per l'anno 1982 a 6.366 unità, 
che hanno comportato per l'Amministrazione un costo medio annuo pro-capite di lire 
23.728.653. 

Tali spese trovano ampia giustificazione per i concreti vantaggi derivanti all'attività 
doganale da un efficiente organizzazione dei servizi. 

Per tali motivi, l'Amministrazione ha cercato di potenziare le proprie strutture, attesi 
gli immediati riflessi in campo economico che comporterebbe una dificienza dei servizi 
doganali. 

Detti servizi, infatti, per le gravissime carenze di organico, sono stati svolti nel 
decorso anno da personale costretto a ritmi di lavoro stressanti ed a turni pesantissimi, 
mediante i quali, oltre che con ricorso all'invio in missione di personale presso le sedi 
maggiormenti carenti e con lo svolgimento di lavoro straordinario, si è cercato di far 
fronte alla carenza di unità nei settori amministrativi interessati. 

Si sottolinea il concreto apporto offerto allo stato dei servizi dalle maggiori presta
zioni di lavoro straordinario, autorizzato ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presi
dente della Repubblica 22 luglio 1977, n. 422 e di quelle previste dal decreto del Presi
dente della Repubblica 13 luglio 1978, n. 396, in quanto esse hanno consentito di ovviare, 
almeno in parte, all'insufficienza numerica di personale nei vari settori dell'Amministra
zione doganale. 

Devesi infatti tener presente che le prestazioni di lavoro straordinario di cui al ci
tato decreto del Presidente della Repubblica 396/1978, svolte dal personale in servizio 
presso le Dogane, gli U.T.I.F. e i Laboratori, hanno dato modo di affrontare tutte le nu
merose incombenze loro demandate, e, in particolare per gli U.T.I.F., quelle da espletare 
sia presso la sede dell'Ufficio per la compilazione di tutti gli elaborati contabili da tra
smettere periodicamente ai competenti Organi di controllo, sia presso gli innumerevoli 
impianti di produzione, lavorazione, deposito di prodotti soggetti ad imposte di fabbri
cazione (raffinerie oli minerali, stabilimenti petrolchimici, distillerie, opfici di impiego 
di alcoli denaturati, ecc.) fornendo alle industrie la possibilità di operare secondo i pro
pri cicli produttivi ed evitando così la sospensione dell'attività ad orari prefissati, vinco
lati cioè al normale orario di servizio del citato personale. 

Giova, inoltre, ricordare che la corresponsione dell'indennità di rischio, ecc. (D.P.R. 
5 maggio 1975,n. 146) dell'indennità di confine (Legge 21 dicembre 1978, n. 852) e della 
indennità di servizio festivo (Legge 17 novembre 1978, n. 715) (Capp. 5318, 5321, 5322, 
spese obbligatorie) è valsa, tra l'altro, a tutelare sia l'impiegato che opera in sedi disa
giate ed in continua diretta esposizione a rischi pregiudizievoli alla salute ed alla incolu
mità personale e sia l'Amministrazione che può contare in tal modo in un più concreto 
ed accurato svolgimento dei servizi. 
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Devesì, però, sottolineare che mentre lo stanziamento del capitolo 5322 è risultato 
sufficiente a coprire il fabbisogno dei vari Uffici doganali e degli U.T.I.F., lo stesso non 
può dirsi per il capitolo 5321: infatti lo stanziamento, del tutto insufficiente sia in ter
mini di competenza che di cassa, ha determinato ritardi nel pagamento della predetta 
indennità di confine agli aventi diritto, i quali si sono lamentati anche con ricorso ai Sin
dacati per rappresentare il dovuto maturato già da parecchi mesi e non corrisposto. 

Per il capitolo 5318 — indennità di rischio — la carenza della dotazione di cassa, 
determinata dal pagamento dei residui, è stata sanata con il ricorso alle procedure pre
viste dal decreto legge 31 ottobre 1981, n. 613, convertito nella legge 26 dicembre 
1981, n. 778, che ha consentito di effettuare i pagamenti di competenza mediante pre
lievi dai fondi della riscossione. 

2) Acquisto di beni e servizi (Categoria IV). 

Tali spese hanno contribuito a raggiungere gli scopi che l'azione amministrativa si 
era proposta. 

A tale proposito si pone in evidenza quanto segue: 
Le somme spese sul capitolo 5371, che hanno riguardato in particolare il servizio 

della distribuzione dei carburanti agevolati per uso agricolo e quelle gravanti sul 
capitolo 5524, relative al rimborso parziale dell'imposta di fabbricazione per autovetture 
e motoscafi per servizio pubblico, possono essere considerate nell'interesse di questi 
settori produttivi. 

Occorre rilevare che gli oneri gravanti sullo stanziamento del Capitolo in esame si 
sono ridotti, per effetto del trasferimento, disposto dall'articolo 76 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, alle Regioni a statuto ordinario delle 
funzioni amministrative già svolte dai Comitati provinciali, istituiti con l'articolo 5 della 
legge 31 dicembre 1962, n. 1852 ed ora funzionanti solo per le Regioni a statuto speciale. 

Con i fondi a disposizione sul capitolo 5372 sono state sostenute, oltre alle normali 
spese di funzionamento dei Laboratori Chimici, anche quelle relative all'acquisto di 
apparecchiature scientifiche. 

Gli acquisti delle predette apparecchiature sono stati effettuati su apposite richie
ste del Laboratorio Chimico Centrale delle Dogane e II.IL, in quanto ritenute dallo 
stesso indispensabili per il regolare funzionamento dei Laboratori Chimici nell'espleta
mento dei propri servizi di istituto, aventi una notevolissima importanza sia sotto il pro
filo fiscale che sotto quello igienico-sanitario. Lo stanziamento del capitolo è risultato 
insufficiente a coprire il fabbisogno, come per il capitolo 5375, i cui fondi sono stati 
utilizzati, nella quasi totalità, per l'acquisto di materie prime per la preparazione del 
denaturante generale dello Stato, nonché per la fornitura di numerosi e svariati materiali 
per la costruzione di congegni indispensabili per l'accertamento delle imposte di fabbri
cazione, quest'ultimi autorizzati dall'U.T.C.I.F. 

Con tali spese gli U.T.I.F. sono stati messi in condizione, da un lato di tutelare gli 
interessi dell'Erario e dall'altro di consentire alle industrie soggette al loro controllo 
di operare per il raggiungimento dei fini societari. 

Inoltre, le somme erogate per affitto locali ed oneri accessori, capitolo 5381, quelle 
per manutenzione, riparazione ed adattamento dei locali e dei relativi impianti, capitolo 
5382, riguardanti, queste ultime, opere di sicurezza dei locali stessi, lavori per manuten
zione degli Uffici e dei binari di raccordo o per sgombero neve e gelo dai piazzali 



ATTI PARLAMENTARI — 68 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — : DOCUMENTI 

doganali e dai valichi, nonché quelle per spese d'ufficio, capitolo 5386 — peraltro rive
latesi fortemente inadeguate per garantire il regolare ed efficiente funzionamento degli 
uffici periferici di questa Amministrazione, sono state volte ad assicurare, per quanto 
possibile, l'andamento dei servizi e prestazioni, supporto indispensabile per lo svolgi
mento della funzione operativa degli uffici stessi. 

Si sottolinea anche in questa sede che l'assoluta insufficienza dei fondi stanziati 
sul capitolo 5386 è causa di continue minacce di sciopero da parte degli Uffici inte
ressati. 

Le modeste disponibilità sul capitolo 5384 sono state utilizzate per l'acquisto di 
libri, riviste ed altre pubblicazioni per le biblioteche degli Uffici centrali e periferici 
utili per una migliore qualificazione professionale del personale. 

I fondi stanziati sul capitolo in esame sono risultati fortemente inadeguati. 
Le somme erogate sul capitolo 5385 hanno consentito l'acquisto di milioni di piombi 

doganali e di cordicelle animate per la piombatura dei colli, dei carri ferroviari, dei 
TIR e dei contenitori di merci spedite per traffico nazionale e internazionale, nonché 
l'illuminazione delle barriere doganali. 

Gli stanziamenti di bilancio del capitolo 5388 sono stati utilizzati per la meccaniz
zazione dei servizi doganali. 

II servizio gestisce otto centri elaborazione dati, ubicati presso altrettanti Compar
timenti doganali, ai quali sono collegate numero 60 sezioni doganali, che utilizzano un 
parco terminali di circa 300 unità. 

L'introduzione dell'informatica doganale ha consentito una reale semplificazione dei 
principali adempimenti amministrativo-contabili, nonché alcune modifiche procedurali 
di contabilità e modulistica, una automaticità e immediatezza dei controlli, una migliore 
operatività alla organizzazione doganale e una più proficua utilizzazione del personale. 

È indubbio che le realizzazioni conseguite hanno migliorato il servizio fornito dagli 
uffici doganali, con un sicuro vantaggio per la collettività. 

Inoltre le somme erogate per la manutenzione, noleggio ed esercizio dei mezzi di 
trasporto, capitolo 5383, sono state interamente utilizzate per i 65 mezzi di trasporto 
in dotazione ai dipendenti Uffici doganali, massimamente necessari per lo svolgimento 
delle funzioni ispettive, specie laddove non esistono agevoli collegamenti pubblici, non
ché per il trasporto dei versamenti delle riscossioni alle competenti tesorerie provinciali. 

Le spese relative al capitolo 5392, sostenute in occasione di incontri con le delega
zioni delle Amministrazioni Doganali estere, hanno contribuito a raggiungere, durante 
l'anno 1982, nel settore della cooperazione amministrativa doganale, risultati molto sod
disfacenti, giustificando pienamente l'onere gravante sul citato capitolo di spesa. 

3) Trasferimenti (Categoria V). 

Le spese gravanti sui capitoli interessati hanno riguardato, in particolare, l'attribu
zione di quote di somme, peraltro già versate dai privati, ai fondi di previdenza ed assi
stenza della Guardia di Finanza e del personale dipendente da questa Amministrazione. 
Per quanto riguarda il capitolo 5471, tali somme — a carico della Comunità Europea — 
sono versate a favore di importatori di cereali di foraggio, nel quadro del finanziamento 
della politica agricola comune, e si traducono quindi in un aiuto diretto agli allevatori 
nazionali determinando, in linea teorica, un vantaggio generalizzato per la collettività. 
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4) Poste correttive e compensative dell'entrata (Categoria VII). 

Tali spese obbligatorie, relative per la massima parte a restituzioni alla esporta
zione di imposta di fabbricazione su vari prodotti (oli di semi, gas petroliferi lique
fatti, filati e manufatti tessili, oli minerali, ecc.), nonché a rimborsi di diritti e tasse, 
ecc. si concretizzano in pratica in benefici fiscali previsti per legge a favore degli opera
tori dei settori interessati. 

5) Investimenti diretti (Categoria X). 

I fondi stanziati sui capitoli interessati sono destinati alla costruzione di caselli do
ganali, all'acquisto di alloggi per il personale doganale ed alla costruzione od acquisto 
di sedi per Uffici doganali. 

Sono stati acquistati due immobili a Bressanone ed a Aosta per un totale di lire 
4.145.422.130. 

Sono attualmente in corso contatti con le ditte prescelte al fine della predisposi
zione degli schemi dei contratti di acquisto e di altri alloggi e delle nuovi sedi per la 
Dogana di Brescia ed il Laboratorio Chimico Centrale delle Dogane di Roma, sulla base 
dei progetti esaminati dall'apposito Comitato Ministeriale. 
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DIREZIONE GENERALE 
PER L'ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI TRIBUTARI 

PREMESSA. 

In ottemperanza a quanto disposto dall'articolo 22 — penultimo comma — della 
legge 5 agosto 1978, n. 468 ed al fine di permettere un controllo dell'efficienza e cioè 
una adeguata valutazione dei risultati concretamente conseguiti in relazione ai progetti 
ed agli indirizzi di programma, vengono di seguito esposte le risultanze dell'analisi dei 
capitoli di spesa più significativi. 

L'esame si articola nei progetti principali (Anagrafe Tributaria, Pubbliche relazioni, 
Rivista « Tributi ») cui è stata preposta la Direzione Generale O.S.T. 

Per quanto attiene, in particolare, al progetto Anagrafe tributaria, che è finanziato 
in maggior misura dal capitolo 6041, si è tentata, con opportune stime, una riparti
zione delle spese nei quattro sotto progetti che lo compongono {Archivio anagrafico, 
Imposte dirette, IVA e Registro, Analisi fiscali). 

PROGETTO N. 1 

OBIETTIVO. — Realizzazione del sistema informativo per l'anagrafe tributaria. 

L'obiettivo consiste nella raccolta, archiviazione ed elaborazione dei dati e delle no
tizie fiscalmente utili per la determinazione dei soggetti di imposta, per la rilevazione 
della materia impositiva e per l'ausilio all'accertamento dei tributi da parte degli uffici. 

Tal fine è realizzato mediante l'automazione dei servizi e delle procedure ammini
strative. La concreta realizzazione dell'obiettivo è stata affidata alla Società Generale 
d'Informatica con la convenzione del 12 agosto 1976 successivamente prorogata in data 
13 agosto 1981 per un ulteriore periodo di venti mesi. 

COSTI RIFERIBILI ALL'OBIETTIVO. 

A) Oneri e spese complessive sostenuti nell'anno 1982 dalla società affidataria, gravanti 
sul capitolo 6041, al netto di IVA. 
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TABELLA 1 

V O C I 

IMPORTI 

Convenzione 
13 agosto 1981 

" periodo 11-31 
dicembre 1982 

Composizione 
% 

Personale della SO.GE.I. addetto al sistema 
Sistemi esterni 
Costi del sistema di conduzione . . . . 
Costi del sistema di elaborazione . 
Costi acquisizione cespiti . . . 
Oneri finanziari e fiscali 

17.647.809.564 
6.891.093.489 
7.772.196.075 

22.092.717.122 
5.215.990.911 
2.024.528.876 

61.644.336.037 

29 
11 
13 
36 
8 
3 

100 

Disaggregazione dei costi del personale SO.GE.I. 

Il personale della Società affidataria impegnato alla realizzazione del sistema è stato 
così suddiviso: 

TABELLA 2 

Conv. 
3-8-1981 Gen. Feb. Mar. Apr. Magg. Giù. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Die. 

Tariffa A . . 
Tariffa B . . 
Tariffa C . . 
Tariffa D . . 

Il personale 

33 
76 

222 
66 

397 

33 
77 

220 
62 

392 

: addetto è 

34 
77 

224 
65 

400 

stato 

35 
78 

238 
67 

418 

10 
17 
52 
6 

85 

30 
72 

231 
64 

397 

32 
70 

228 
62 

392 

in media così articolato: 

29 
87 

198 
61 

375 

33 
96 

201 
68 

398 

32 
97 

207 
68 

404 

36 3S 
92 92 

206 202 
69 69 

403 401 

TABELLA 3 

Convenzione 13 agosto 1981 n. addetti costi % dei costi 

Tariffa A 
Tariffa B 
Tariffa C 
Tariffa D 

31 
78 

202 
61 

2:849.718.000 
4.563.361.000 

1O.152.884.O0O 
1.855.734.000 

16 
23 
52 
9 

19.421.697.000 100 



ATTI PARLAMENTARI 72 IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

B) Costi di gestione sostenuti direttamente dall'Amministrazione. 

Essi si possono suddividere in spese pe r retr ibuzione del personale dell 'Amministra
zione d i re t tamente addet to al s istema ovvero addet to in att ività di suppor to e in spese 
per la locazione dell ' immobile sede del cent ro operativo, nonché in spese gravanti sul 
capitolo 4654 e sul capitolo 4656 amminis t ra t i dalla Direzione Generale delle Imposte Di
rette e sul capitolo 3855 amminis t ra to dalla Direzione Generale delle Tasse e I I . I I . sugli 
Affari. Le spese per la retribuzione del personale , al lordo delle r i tenute fiscali e previ
denziali, gravano principalmente sui capitoli 6001, 6002, 6003, 6004. Esse sono: 

PERSONALE COMPLESSIVO DELL'AMMINISTRAZIONE 
DIRETTAMENTE IMPEGNATO SUL SISTEMA 

(C.I.O.S.T., CI. Tasse, CI . Imposte Dirette, U.S.R.I. ed altri) 

TABELLA 4 

Qualifica Numero Costo % Costi 

Dirigenti 

Impiegati 

Ausiliari 

Totale 

9 
187 
8 

204 

155.000.000 
1.870.000.000 

64.000.000 

2.076.000.000 

7 
90 
3 

100 

PERSONALE COMPLESSIVO DELL'AMMINISTRAZIONE 
INDIRETTAMENTE IMPEGNATO SUL SISTEMA 

(Divisione I, III, V della Direzione Generale O.S.T.) 

TABELLA.5 

Qualifica Numero Costo % Costi 

Dirigenti 

Impiegati 

Ausiliari 

3 
61 
5 

48.000.000 
610.000.000 
40.000.000 

7 
87 
6 

Totale . . . 69 698.000.000 100 
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RISULTATI GENERALI OTTENUTI. 

Premesso che molte realizzazioni riceveranno un giusto apprezzamento nel tempo, 
man mano che gli studi finora condotti troveranno esecuzione e che alcune non sono 
facilmente quantizzatali (risparmio di tempo per il contribuente, minore penosità di la
voro per gli uffici, ecc.), si citano brevemente i principali risultati ottenuti distinguen
doli per i seguenti sottoprogetti: 

— archivio anagrafico; 
— imposte dirette; 
— IVA e registro; 
— analisi fiscali. 

Per ogni sottoprogetto vengono descritti gli obiettivi e i risultati più significativi 
ottenuti. 

SOTTOPROGETTO ARCHIVIO ANAGRAFICO. 

Obiettivi principali. 

Identificazione dei contribuenti, attribuzione del codice fiscale ed aggiornamento dei 
dati anagrafici ed identificativi; consolidamento dei risultati ottenuti negli anni prece
denti; implementazione dell'archivio anagrafico e realizzazione di particolari procedure 
atte a consentire un ulteriore miglioramento dei dati registrati. 

Risultati principali: 

— aggiornamento dell'archivio anagrafico delle persone fisiche; 
— aggiornamento dei dati contabili sintetici relativi alle dichiarazioni sul mo

dello 740 presentate nel 1980; 
— trattamento degli omocodici; 
— trattamento di collegamento tra codici fiscali; 
— inserimento dell'informazione di collegamento con l'archivio atti del Registro 

dell'anno 1980; 
— attribuzione via terminale del numero di codice fiscale ai soggetti diversi 

dalle persone fisiche; 
— aggiornamento batch dell'archivio. 

SOTTÓPROGETTO IMPOSTE DIRETTE. 

Obiettivi principali: 

— ricezione e controllo dei supporti magnetici provenienti dal C.N.E.; 
— validazione dell'Archivio anagrafico generale dei contribuenti dei dati contabili 

degli anni di imposta precedenti; 
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— liquidazione dei tributi; 

— fornitura supporti magnetici al C.N.E. per formazione ruoli; 
— trattamento automatizzato dei dati contenuti nei modelli 101, 770 770 bis, 770/D 

e 770/G; 
— procedura di autoliquidazione; 
— procedura automatizzata rimborsi IRPEF; 
— gestione e costituzione archivi dei mod. RAD; 
— rilevazione via terminale degli accertamenti sui redditi delle persone fisiche e 

soggetti diversi dalle persone fisiche, relative statistiche e costituzione archivio; 
— installazione terminali video stampanti presso gli Uffici del Ministero delle 

finanze. 

Risultati principali: 

— completamento procedura automatizzata rimborsi IRPEF relativa ai pacchi 
non perfezionati al 30 maggio 1982; 

— liquidazione provvisoria delle dichiarazioni e predisposizione dei supporti ma
gnetici per la stampa a cura del C.N.E. dei mod. 152; 

— manutenzione e gestione delle procedure via terminale e bacth di correzione 
dei mod. 152; stampa delle liste dei rimborsi IRPEF e delle minute dei ruoli; 

— predisposizione supporti magnetici da fornire all'INPS relativi alle dichiara
zioni di contribuenti non iscritti ad alcun istituto mutualistico; 

— produzione di elaborati statistici sulle dichiarazioni 740 dell'anno 1981/80; 
— studio per le modifiche da apportare alle procedure di gestione delle correttive 

ai mod. 152; 
— assistenza tecnica per modifiche da apportare ai mod. 740, 750 e 760 da presen

tare nel 1983; 
— aggiornamento dell'archivio dei mod. 101 e 770 relativi ai redditi 1977; invio 

agli uffici delle rubriche alfabetiche relative ai mod. 101 e 770 anno 1979; predisposizione 
delle specifiche tecniche utilizzabili dal C.N.E. per i mod. 101 anno 1981 e mod. 770 e 
770 bis anno 1982; 

— controllo formale dei supporti magnetici forniti dalle aziende di credito e for
nitura dei dati alla Ragioneria Generale dello Stato; 

— studio di una nuova procedura di autotassazione; 
— esecuzione rimborsi IRPEF per gli anni dal 1974 al 1980 e inizio di quelli rela

tivi al 1981; 
— fornitura allo S.G.T.A. dei dati relativi ai mod. RAD 1980 e 1981 ed è iniziata 

la perforazione dei RAD 1981; 
— approntamento degli elenchi triennali dei contribuenti sottoposti ad accerta

mento; 
— installazione di due terminali video con relativa stampante presso gli Uffici del 

Ministero delle finanze. 
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SOTTOPROGETTO TASSE. 

Obiettivi principali. 

a) IVA: 

— Manutenzione e gestione delle procedure di riscossione dell'imposta, dei versamenti 
effettuati dai contribuenti mediante delega alle aziende di credito, degli accertamenti 
e processi verbali dei rimborsi; 

— liquidazione dichiarazioni IVA 1981; 

— controllo incrociato del fatturato; 

— attivazione terminali presso gli Uffici del Ministero delle finanze. 

b) Registro: 

— Manutenzione e gestione delle procedure di acquisizione dati relativi alle richieste di 
registrazione, alle note di formalità presentate al P.R.A., ai polizzini di versamento 
all'Ufficio Affitti e Concessioni Governative; 

— procedura automatizzata di riscossione dell'imposta. 

Risultati principali. 

a) IVA: 

— Gestione in TP delle procedure di riscossione dell'imposta IVA; 

— un supporto magnetico delle entrate IVA per la Ragioneria Generale delio Stato; 

— procedura di elaborazione dei supporti forniti dalle Banche per versamenti IVA effet
tuati dai contribuenti mediante delega; 

— procedura per l'acquisizione, via terminale, dei dati relativi agli accertamenti, rettifi
che, avvisi di irrogazioni e sanzioni operate dagli Uffici provinciali IVA; 

— procedura per il trattamento automatico dei rimborsi annuali; 

— procedura per lo scambio delle informazioni tra il Centro e gli uffici IVA e tra 
questi ultimi; 

— procedura di richiesta, via terminale, delle informazioni contabili per contribuente; 

— procedura per ottenere elenchi di contribuenti per categoria, volume d'affari. 
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b) Registro: 

— Aggiornamento di un archivio relativo ad ogni Ufficio del Registro con riferimento 
alle risorse umane; incassi, carichi di lavoro, ecc.; 

— elaborazione dei supporti magnetici inviati dal Consorzio Nazionale tra gli Esattori 
contenenti dati registrati nel 1982; 

— elaborazione dei supporti magnetici contenenti dati sui trasferimenti degli autovei
coli ed altri atti presentati al P.R.A.; 

— procedura di attribuzione ai Comuni dell'INVIM riscossa per registrazioni o accerta
menti; 

— gestione delle procedure di riscossione; 

— invio alla Ragioneria Generale dello Stato dei dati delle entrate; 

— elaborazione dei dati delle riscossioni fornite dal Centro Informativo Tasse; 

— elaborazione dei dati relativi e versamenti in c/c effettuati dai contribuenti. 

SOTTOPROGETTO ANALISI FISCALI. 

Obiettivi principali: 

— Studi ed indagini dei dati acquisiti dall'A.T.; 

— pubblicazioni di statistiche e lavori ad hoc. Tali lavori sono finalizzati ad una 
conoscenza più approfondita dei diversi fenomeni tributari e degli uffici dell'Ammini
strazione finanziaria, anche per la determinazione di stime e proiezioni a seguito di varia
zioni normative ed organizzative. 

PROGETTO N. 2. — RIVISTA TRIBUTI (Capitolo 6046) 

OBIETTIVI. 

Il Ministero delle finanze provvede alla pubblicazione della Rivista « Tributi » — 
Rassegna di economia, tecnica e legislazione tributaria —, la quale è stata istituita con 
decreto ministeriale 7 gennaio 1965, e costituisce uno strumento di aggiornamento e di 
documentazione sui problemi di carattere fiscale ed economico-finanziario, oltre che di 
divulgazione delle direttive ministeriali in materia di applicazione dei tributi. 
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Costi: 

— Stampa, curata dall'Istituto Poligrafico 30.000.000 

— Corresponsione dei compensi ai collaboratori 5.440.800 

Totale capitolo 6046 35.440.800 

Risultati. 

La tiratura per ogni fascicolo e di 1.850 copie, alle quali vanno aggiunte altre copie 
alla cui stampa provvede direttamente la Libreria dello Stato secondo l'interesse che può 
suscitare il contenuto dei fascicoli stessi. 

La Rivista viene inviata in omaggio ad Uffici finanziari centrali e periferici, ad 
Uffici e biblioteche di altri Ministeri ed Enti, nonché a Biblioteche universitarie, a fun
zionari di questo Ministero, a senatori e deputati delle Commissioni Finanze e Tesoro 
(1.750) Per quanto riguarda la vendita ed eventuali abbonamenti provvede direttamente 
la Libreria dello Stato. 

La Rivista continua a suscitare vivo interesse, per il contenuto e per la veste tipo
grafica nonché per l'impegno assiduo del personale di redazione, sia tra i funzionari del
l'Amministrazione finanziaria e di altre Amministrazioni pubbliche che fra gli esperti 
esterni della materia. 

La Rivista risulta aggiornata su tutti i problemi di carattere tributario; viene pub
blicata mensilmente e con sufficiente tempestività. 

PROGETTO N. 3. — PUBBLICHE RELAZIONI 

Gli obiettivi che l'Amministrazione si propone di raggiungere attraverso la multi
forme attività in cui si articolano le funzioni di relazioni pubbliche si possono indivi
duare in due grandi aggregati: 

nel primo, e più importante, si possono fare confluire tutte quelle iniziative di 
carattere educativo atte a formare nel cittadino contribuente una coscienza fiscale con
sapevole e determinata, capace di stabilire un clima di fiducia e rispetto reciproci nei 
rapporti tra Stato-fisco e contribuenti, presupposto indispensabile per un'ampia ridu
zione delle aree di evasione fiscale; 

nel secondo sono da comprendere tutte le attività riguardanti la tempestiva infor
mazione da svolgere sia in presenza dell'introduzione di nuove norme, sia in materia 
di normativa vigente, laddove maggiormente persistono incertezze e dubbi. 

Tali iniziative si propongono di rendere più agevoli e spediti gli oneri connessi allo 
adempimento dell'obbligo tributario, il che si traduce, proiettato nel tempo, in una ridu
zione dell'attività amministrativa con la progressiva eliminazione del contenzioso e quindi 
riduzione delle spese di gestione del servizio di prelievo. 
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Spese. 
TABELLA 3/A 

SPESE SOSTENUTE PER LA REALIZZAZIONE DEL POGETTO — Capitolo 6047 

NATURA Spese 

Campagna « Condono fiscale » 

Campagna « Dichiarazione redditi » 

Manifesti Condono fiscale 

Guida del Contribuente 1982 

Stampa Bollettini Ris. Min.: 

Soc. REPROSTAMPA + Soc. AGFAGEVAERT 

Fatt. 2200; 1943; 2201; 2091 (differenza IVA) 

Pagamento spese spedizione 29 dicembre 1978 

Totale 

258.621.190 

11.078.117 

5.06O.465 

119.139.180 

10.854.123 

765.474 

3.704.530 

<*} 409.223.079 

(*} Nel mese di dicembre 1982 è stata impegnata con decreto la somma di lire 90.000.000 per 
la « Agenda del Contribuente » 1983. 

RISULTATI OTTENUTI. 

Nell'anno 1982 sono state programmate e concretizzate le seguenti attività: 

a) realizzazione di un manualetto avente ad oggetto tutti i tributi vigenti con 
note illustrative degli stessi e relative « notitiae legis », comprendente altresì un calen
dario delle più importanti scadenze degli adempimenti fiscali. 

Tale volumetto, intitolato « Guida del Contribuente », è stato realizzato in oltre 
100.000 esemplari, che hanno ricevuto una capillare e razionale distribuzione attra
verso il canale delle Intendenze di Finanza. 

Le insistenti richieste della suddetta pubblicazione e le positive e talvolta lusin
ghiere recensioni della stampa locale, testimoniano il successo e la bontà dell'iniziativa. 

b) effettuazione di due campagne pubblicitarie a mezzo quotidiani e periodici 
dirette a tutti i contribuenti, cittadini e non (è stata anche interessata la stampa in lin
gua), per illustrare scopo, vantaggi e sanzioni in materia dell'istituto del « condono 
fiscale », nonché per dettare chiarimenti e raccomandazioni in tema di presentazione 
della dichiarazione dei redditi. 
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Tali messaggi hanno raggiunto oltre 20.000.000 di contribuenti, lettori rispettiva
mente di quotidiani e periodici. 

Il risultato conseguito, ovviamente, potrà essere analizzato a medio e lungo termine, 
allorché si constaterà, come è nelle previsioni, una sensibile riduzione degli errori più 
frequentemente commessi nelle operazioni di assolvimento del dovere fiscale, ed un 
recupero — ancorché parziale e graduale — delle aree di evasione. 

e) realizzazione di oltre 20.000 copie di un manifesto policromo contenente pre
cise informazioni sulle modalità di spedizione delle dichiarazioni per ottenere il condono 
fiscale in materia di imposte sui redditi. 

d) redazione e composizione dei testi dei bollettini quindicinali (Tasse e II.DD.) 
e semestrali (Finanza Locale) riproducenti tutte le risoluzioni ministeriali emanate dalle 
rispettive Direzioni Generali. 

Tali bollettini sono stati realizzati nella tiratura di circa 500.000 copie e sono stati 
diretti a tutti gli Uffici Finanziari, nonché ad Enti, Associazioni di categoria ed Organi
smi professionali. 

La persistente e continua richiesta da ogni parte d'Italia delle pubblicazioni in argo
mento testimoniano la riuscita e l'interesse dell'iniziativa, i cui risultati sono di indubbio 
vantaggio per la collettività che viene informata con massima tempestività e regolarità, 
circa le autentiche interpretazioni di norme di disposizioni varie. 

e) invio a tutte le Intendenze di Finanza di n. 90 lettere atte ad illustrare i più 
frequenti errori commessi dai contribuenti nel compilare la dichiarazione dei redditi, 
riportati in percentuale in un prospetto allegato, e ad evitarne il ripetersi. 

Sulla scorta dell'esperienza positiva dello scorso anno si è ritenuto di proseguire 
questa iniziativa per un espletamento sempre migliore del servizio informativo. 
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DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO 

Si fa presente che nessuna attività facente carico ai capitoli di spesa amministrati 
dalla Direzione generale del demanio è risultata programmata o in esecuzione di pro
getti, nel corso dell'anno 1982. 

Infatti, escluse le spese per il personale, le restanti erogazioni hanno riguardato 
per la quasi totalità la manutenzione ordinaria dei beni demaniali e patrimoniali in 
uso, il pagamento delle imposte e contribuzioni, oneri diversi, restituzioni e rimborsi. 

Specificatamente per il capitolo 7908 — Spese per la costruzione, manutenzione 
straordinaria, ecc. dei canali demaniali, si osserva che l'attività svolta e la conseguente 
spesa sostenuta per l'anno 1982, sono state effettuate per conto delle Regioni a favore 
delle quali sono stati trasferiti i canali medesimi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 
27 dicembre 1977, n. 984. 

Infine, nel settore degli investimenti, l'acquisto di stabili e terreni — capitolo 7901 
—, anche per l'esiguità degli stanziamenti, ha interessato provvedimenti che, sebbene 
negli ultimi tempi abbiano subito un certo incremento, pur tuttavia, non risultano de
terminanti nell'economia generale. 
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DIREZIONE GENERALE DELLE IMPOSTE DIRETTE 

Gli scopi e le finalità, previsti in sede di definizione degli indirizzi programmatici, 
sono stati in parte conseguiti, nonostante le note difficoltà finanziarie. 

Per le spese riguardanti il personale in servizio (Categoria II) il costo globale 
risultante nell'elaborato contenente l'analisi economica del consuntivo di spesa riguarda 
il pagamento delle retribuzioni a n. 13.440 unità in servizio evidenzia una retribuzione 
media pro-capite di lire 13.681.785. In tale determinazione sono stati presi a base i 
pagamenti effettuati in conto competenza ed in conto residui. 

Relativamente alle spese di cui alla Categoria IV — Acquisto di beni e servizi — 
si evidenzia che le somme erogate e risultanti dal predetto elaborato riguardano, oltre 
alle spese per aggi di riscossioni e commissioni bancarie, quelle sostenute per l'impianto, 
l'attrezzatura ed il funzionamento dei Centri di Sei-vizio di Roma e Milano, per l'esecu
zione di lavori meccanografici richiesti dallo Stato, per il pagamento degli affitti locali 
utilizzati dagli uffici periferici, per il funzionamento dell'Anagrafe Tributaria, per la 
corresponsione di integrazioni per minori aggi di riscossione percepiti dagli esattori, 
per spese di ufficio, nonché per l'acquisizione di altri beni e servizi. 

La competenza in ordine alle spese contenute nella Categoria VI — Interessi — 
concernono esclusivamente quelli corrisposti a seguito di rimborsi di imposte dirette 
non dovute. A causa dell'insufficiente dotazione di competenza e di cassa sui capitoli 
riguardanti restituzioni e rimborsi di imposte, non è stato possibile utilizzare per intero 
lo stanziamento previsto per interessi. 

6. — I Volume • II Tomo • Consuntivo 1982 
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DIREZIONE GENERALE 
PER GLI STUDI DI LEGISLAZIONE COMPARATA 

E LE RELAZIONI INTERNAZIONALI 

La Direzione generale amministra i seguenti capitoli di spesa: 

Capitolo 6771. — « Spese per lo svolgimento di riunioni, lavori e negoziati a carat
tere internazionale, per la stipulazione e applicazione di accordi riguardanti la materia 
fiscale, nonché per la traduzione ad opera di terzi di testi, atti e documenti; stanzia
mento: lire 5.000.000; 

Capitolo 6772. — « Acquisto di libri, riviste e pubblicazioni italiani ed esteri »; stan
ziamento: lire 4.000.000. 

Tali stanziamenti figurano nel bilancio per l'anno 1982 al Titolo I — Rubrica 14 .— 
Categoria IV, tra le spese correnti per l'acquisto di beni e servizi. 

Tenuto conto della loro natura, i servizi resi e gli acquisti effettuati coi fondi stan
ziati sui cennati capitoli non richiedono nessuna disaggregazione economica degli aggre
gati funzionali e vengono realizzati senza dover ricorrere a contratti di acquisto e di 
fornitura o ad appalti di nessun genere. 

Ciò premesso, per quanto riguarda in primo luogo il capitolo 6771, si fa presente 
che questa Amministrazione è impegnata in un ampio programma di trattative dirette 
alla revisione delle vigenti Convenzioni intese ad evitare le doppie imposizioni sul red
dito e sul patrimonio, per adeguarne il contenuto al nuovo assetto normativo scaturito 
dalla riforma tributaria, nonché alla conclusione di nuove convenzioni al fine di meglio 
tutelare, mediante l'eliminazione dell'ostacolo fiscale, gli interessi dei nostri operatori 
economici all'estero. 

Oltre che per il descritto settore della doppia imposizione sui redditi è sorta la 
esigenza di provvedere all'adeguamento al nuove ordinamento di alcuni accordi intesi 
ad evitare la doppia imposizione in materia successoria. 

Ciò senza contare la partecipazione ad altri negoziati di diversa natura, quali, ad 
esempio, quelli relativi agli accordi sui trasporti aerei e stradali nonché quella ricol
legabile alle altre attività di carattere internazionale cui pure è chiamata la Direzione 
Generale e riguardante in prevalenza le riunioni con delegazioni della CEE per l'esame 
dei problemi relativi alle risorse proprie della Comunità Economica Europea. 

La preparazione dei cennati negoziati, soprattutto di quelli interessanti il settore 
dei negoziati bilaterali di doppia imposizione, ha richiesto in qualche caso la traduzione, 
ad opera di terzi, di documenti e testi lagislativi, limitando, peraltro, al massimo data 
l'esiguità dei fondi, le relative spese. 
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Per lo stesso motivo si è dovuto limitare allo stretto indispensabile le spese per 
ricambiare una doverosa ospitalità ai delegati stranieri, come del resto accade per i 
nostri delegati che si recano all'estero. 

Difatti, per evitare l'interruzione dei lavori e per un cordiale svolgimento delle trat
tative, si impone la necessità di offrire ai delegati quel minimo di « confort » durante le 
lunghe sedute, che normalmente iniziano alle ore 9 per protrarsi oltre le ore 20, con 
una sola interruzione per una breve colazione di lavoro; altrimenti detti lavori dovreb
bero essere interrotti con pregiudizio dell'Amministrazione. 

In tale situazione, si è chiesto in sede di previsione del bilancio 1983 e per il 
triennio successivo, un congruo aumento dei fondi stanziati sul predetto capitolo 6771, 
nella considerazione soprattutto che le richieste di negoziati per la stipulazione di accor
di del genere aumentano di anno in anno e, nel limite del possibile debbono, nell'inte
resse dell'economia nazionale, essere soddisfatte. 

Anche per quanto concerne il capitolo 6772 si è più volte segnalato che la somma 
attualmente stanziata in bilancio è assolutamente inadeguata alle esigenze. 

Tale somma, infatti, tenuto conto del continuo aumento del costo delle pubblica
zioni e degli abbonamenti alle riviste specializzate e alle raccolte di leggi italiane ed 
estere, ulteriormente accresciuto per queste ultime per effetto del cambio sempre più 
sfavorevole, non è più sufficiente al pagamento degli abbonamenti stessi. Da molto tempo, 
poi, si è dovuto sospendere l'acquisto di libri e pubblicazioni in materia fiscale, finanziaria 
ed economica, indispensabili per i lavori di ricerca, di analisi e per lo studio comparato 
delle legislazioni dei vari settori di imposizione e per attendere, in via generale, ai 
compiti di istituto. 

Malgrado tali difficoltà, si sono potuti realizzare nel corso dell'anno 1982 notevoli 
risultati nell'interesse dell'Amministrazione e dell'economia nazionale. 

Un ulteriore consistente incremento dell'attività nei settori sopra indicati, si potrà 
tuttavia ottenere soltanto con un notevole aumento dei fondi stanziati sui citati capi
toli 6771 e 6772. 
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SCUOLA CENTRALE TRIBUTARIA 

RUBRICA 2. — Capitolo 1641. 

Impegni c/c . 

Pagamenti c/competenza 

Pagamenti c/residui . 

Residui finali. 

952.000.000 

585.000.000 

346.500.000 

378.200.000 

Con i fondi stanziati sul sopra indicato capitolo 1641, la Scuola Centrale Tributaria 
« Ezio Vanoni » provvede alla istituzione e gestione dei corsi di qualificazione, aggior
namento, perfezionamento e specializzazione per gli impiegati del Ministero delle Finanze. 

Nell'anno finanziario 1982 l'attività didattica della Scuola è stata la seguente: 

Corsi espletati n. 98 

Allievi n. 3.224 
Docenti n. 398 

Ore di lezione comp.ve n. 9.484 

Ovviamente, con gli importi sopra indicati, sono state pagate anche le spese 
occorrenti per il funzionamento della Scuola stessa e per la manutenzione ordinaria della 
sede. 
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MONOPOLI 

L'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato gestisce per conto del Ministero 
i capitoli 2401, 2421, 2422, 2446, 2476 e 2477, facenti parte della Rubrica 4 - Monopoli. 

In ordine ai predetti capitoli si rappresenta quanto segue: 

— il capitolo 2401 « Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni nel ter
ritorio nazionale effettuato per la vigilanza alle fabbriche di apparecchi di accensione 
e fiammiferi » fa parte della Categoria II - Personale in attività di servizio; le spese 
inerenti detto capitolo riguardano le missioni effettuate dai militari della Guardia di 
Finanza che, ai sensi della legge 11 marzo 1923, n. 560, eseguono, su ordine della In
tendenza di Finanza competente, controlli obbligatori presso le fabbriche di fiammiferi. 
In relazione a tali controlli, le stesse Intendenze procedono ad effettuare direttamente 
i pagamenti delle indennità di missione svolte dai predetti militari della Guardia di 
Finanza. 

Pertanto, questa Amministrazione non è in grado di fornire né il numero delle 
unità, né i relativi costi globali medi pro-capite; 

— il capitolo 2421 « Spese per trasporto, assicurazione e scorta delle marche per 
i fiammiferi, nonché per acquisto di materiale di imballaggio. Spese per stampati, pub
blicazioni e diverse, inerenti al servizio degli apparecchi di accensione e dei fiammiferi » 
fa parte della Categoria IV - Acquisto di beni e servizi; le spese inerenti detto capitolo 
riguardano le spedizioni delle marche contrassegno dei fiammiferi alle fabbriche e delle 
marche contrassegno degli apparecchi d'accensione alle dogane ovvero ai fabbricanti di 
detti apparecchi, nonché per acquisto di materiale d'imballaggio per le spedizioni delle 
suddette marche. 

Nell'esercizio 1981, questa Amministrazione ha stipulato un contratto, a seguito di 
apposita gara, con il «Cartonificio Fiorentino» per la fornitura di circa 2.500 scatoloni 
quale materiale di imballaggio. 

Nell'esercizio 1982, è stato stipulato un contratto con la Ditta « Severino Cipolletti » 
di Roma che esegue, per conto di questa Amministrazione, il trasporto e la consegna 
delle marche di fiammiferi alle fabbriche. 

Infine, la spedizione dei contrassegni degli apparecchi di accensione alle Dogane e 
ai fabbricanti, viene eseguita tramite il Servizio Postale. 

Il quantitativo di contrassegni per fiammiferi è stato — nel 1982 — di circa un 
miliardo, mentre per quanto riguarda gli apparecchi di accensione è stato di circa 20 
milioni. 

— il capitolo 2422 « Spese varie, comprese quelle per giudizi arbitrali e per il fun
zionamento delle Commissioni, concernenti la vigilanza alle fabbriche di apparecchi di 
accensione e di fiammiferi » fa parte della Categoria IV - Acquisto di beni e servizi; 
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le spese inerenti detto capitolo riguardano le missioni effettuate dai funzionari dello 
U.T.I.F. che, ai sensi della legge 11 marzo 1923, n. 560, eseguono, su ordine dell'Inten
denza di Finanza competente, verifiche obbligatorie presso le fabbriche di fiammiferi. 
In relazione a tali verifiche, le stesse Intendenze procedono ed effettuare direttamente 
i pagamenti delle indennità spettanti ai predetti Funzionari dell'U.T.I.F. 

Pertanto, la scrivente non è in grado di quantificare gli oneri relativi ai servizi pre
stati dai predetti Funzionari. 

— il capitolo 2446 « Importo dei proventi netti della pubblicità eseguita sulle sca
tole dei fiammiferi da devolvere a beneficio degli Enti o Istituti di cui all'articolo 1 
della legge 1° maggio 1930, n. 610 » fa parte della Categoria V - Trasferimenti; detti in
troiti, ai sensi della legge 1° maggio 1930, n. 610, vengono devoluti, per la quasi tota
lità, all'Ufficio Centrale Dopolavoro di questa Amministrazione, sentito il Consiglio di 
Amministrazione dei Monopoli di Stato. 
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AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO 

In riferimento al foglio sopradistinto concernente l'illustrazione dei dati consuntivi 
secondo il disposto dell'art. 22, penultimo comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468, si for
niscono i seguenti elementi. 

Com'è noto le attività affidate all'Amministrazione dei Monopoli di Stato riguardano 
attualmente tre aziende: l'Azienda Tabacchi, l'Azienda Sali e l'Azienda Chinino. 

L'esercizio delle tre Aziende avviene attraverso una organizzazione di servizi generali 
e comuni (che trovano espressione di bilancio nelle rubriche 1 e 6 della Spesa e nella 
rubrica 5 dell'Entrata) nonché attraverso attività settoriali di ciascuna Azienda, svolte 
attraverso Organi specifici, per cui i relativi servizi trovano espressione di Bilancio in 
Rubriche distinte della Spesa (rubrica 2: Azienda Tabacchi; rubrica 3: Azienda Sali; 
rubrica 4: Azienda Chinino) e dell'Entrata (rubrica 1: Azienda Tabacchi; rubrica 2: 
Azienda Sali; rubrica 3: Azienda Chinino). 

Ne deriva che l'analisi finanziaria per Rubrica mentre è sufficientemente significativa 
per l'acquisto di beni e servizi nonché per gli investimenti, non Io è per le spese di per
sonale in quanto parte cospicua di queste spese è contenuta nella Rubrica dei servizi 
generali. Occorre, quindi, una analisi di « spese per natura ». 

È noto, peraltro, che l'Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato perviene alla 
produzione ed alla vendita di beni attraverso una vera e propria attività industriale e mer
cantile, per cui il « Conto patrimoniale a valore » assume particolare rilievo, in aggiunta 
al conto consuntivo finanziario (conto del bilancio) per una compiuta valutazione del « si
gnificato amministrativo ed economico delle risultanze contabilizzate » così come richiesto 
dal citato art. 22 della legge 468/1978. 

Tale premessa è apparsa necessaria per giustificare le notazioni che seguono: 

1) Spese per il personale. 

Come si è sopra ricordato, in parte sono contenute nella Rubrica 1 (servizi generali) 
ed in parte nelle rispettive Rubriche delle Aziende 2, 3 e 4. 

Nell'anno finanziario 1982 le spese per il personale hanno subito un modesto incre-
fmento (+ 8%) in parte dovuto a circa 100 unità di personale in meno rispetto alla media 
dell'anno precedente ed in parte alla minore incidenza di pagamento di arretrati verifica
tosi nel 1982 rispetto al 1981. 

Un'analisi del costo della mano d'opera condotta dall'Amministrazione secondo la 
metodica del S.E.C., ormai obbligatoria per le Aziende private e pubbliche secondo le 
istruzioni dell'ISTAT per il calcolo del prodotto lordo, ha portato ai seguenti indici: 
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a) costo annuo per unità di personale: 

ex-operaio lire 15.432.039 

ex-impiegato lire 19.350.840 

b) costo medio dell'ora lavorata (ex-operai) 
lire 9.353 

e) costo del personale per unità di prodotto (per l'Azienda Tabacchi) 
lire 2.862 

Gli indici di cui sopra sono stati calcolati comprendendovi anche gli oneri previden
ziali ed assistenziali a carico dell'Amministrazione, comprese le spese per le mense azien
dali e servizi assistenziali al personale. 

È da mettere in evidenza che il contenimento del costo del lavoro per unità di pro
dotto è stato determinato sostanzialmente dal balzo in avanti della produttività del per
sonale: da una produzione di Kg. 73.716.189 del 1981 si è passati ai Kg. 81.700.000 circa 
prodotti nel 1982, con un incremento del + 10,86 per cento circa. 

Si tratta di un risultato estremamente lusinghiero per massima parte dovuto a minore 
assenteismo (le assenze a qualunque titolo sono passate dal 27,5% al 24,8%). 

2) Spese per acquisti di beni e servizi. 

Nella Rubrica 2 gli acquisti di beni e servizi vanno depurati da una vera e propria 
partita di giro costituita dal Cap. 195 della spesa che è compensato dal Cap. 104 dell'en
trata, di pari importo, e che attiene ai tabacchi lavorati della CEE distribuiti e posti in 
vendita, per specifici contratti, dall'Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato. 

Le spese più rilevanti sono quelle che riguardano l'approvvigionamento della materia 
prima (tabacco greggio), sia in Italia che all'estero, nonché le « materie sussidiarie » (fil
tri, carta vergata, astucci, ecc.). L'acquisizione di tali beni, occorrenti per le produzioni, ha 
registrato l'effetto degli aumenti dei prezzi esteri all'origine nonché l'effetto delle varia
zioni del cambio del dollaro USA nella cui valuta vengono prevalentemente effettuate le 
transazioni estere. 

Inoltre, si è dovuto registrare un accentuato effetto diffusivo dell'inflazione esterna 
(per effetto cambio) sui prezzi delle materie complementari ed integrative di produzione 
italiana, con tassi di accrescimento oscillanti dal 20 al 35 per cento. 

Ne è derivata la necessità di contenere al massimo gli acquisti onde rimanere nell'am
bito delle disponibilità finanziarie di bilancio, pur procedendo ad un costante migliora
mento del mix merceologico della materia prima acquisita. 

Per l'Azienda Sali è da registrare un sensibile aumento delle rimanenze di prodotto 
per la buona annata di produzione a cui ha corrisposto, però, un calo delle vendite. 

3) Investimenti. 

La finanza disponibile per gli investimenti, destinata precipuamente a rinnovamento 
tecnologico di mantenimento, oltreché al completamento della nuova Manifattura Tabacchi 
di Bari, si è dimostrata adeguata ai programmi dell'esercizio anche se si sono dovuti regi
strare forti segnali di lievitazione dei prezzi per i programmi in itinere. 
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Un fatto nuovo, capace di incidere in modo rilevante nell'attività dell'Amministrazione, 
è stato quello determinato dalla acquisizione da parte dell'Amministrazione Autonoma dei 
Monopoli di Stato dell'intero pacchetto dell'Azienda Tabacchi Italiani S.p.A., prima dete
nuto dall'EFIM: legge n. 467/1982. 

L'investimento azionario in parola, per la capacità operativa e la flessibilità che con
sente nel settore degli approvvigionamenti di materie (tabacco greggio e prodotti cartotec
nici) e della attività commerciale (sale) fa bene sperare su una maggiore capacità di rea
zione all'ambiente esterno. 

4) Ricavi (Entrate). 

L'analisi delle entrate, depurate da quelle del Cap. 104 afferenti le vendite dei tabacchi 
lavorati CEE (e che abbiamo visto costituire una partita di giro col Cap. 195 della Spesa) 
evidenzia un cospicuo incremento del fatturato di azienda (oltre il + 4 0 % ) che è derivato 
in parte da aumenti quantitativi di vendita delle marche italiane, in parte da slittamenti 
del consumo verso prodotti di più alto prezzo (mix di vendita) e soprattutto dal risultato 
delle variazioni tariffarie che hanno inciso nell'esercizio (con effetto dal 1° gennaio e dal 
10 luglio 1982). 

I lusinghieri risultati complessivi dei ricavi dell'Azienda Tabacchi dimostrano che la 
politica produttiva e tariffaria seguita nell'esercizio, pur nei limiti posti dalle norme co
munitarie, è stata efficacemente sincronizzata con la dinamica sempre più accentuata delle 
principali variabili economiche esterne. 

Per i sali, il modesto incremento dei ricavi complessivi (+ 17% circa) è da ascrivere 
soltanto alle variazioni tariffarie resesi necessarie. 

APPUNTO 

RISULTATI DIFFERENZIALI. 

Nell'allegato n. 2 vengono riepilogati, distintamente per la gestione di competenza e 
per quella di cassa, i risultati differenziali di cui all'art. 6 della legge 468/78 conseguiti 
nella gestione del bilancio nel corso del 1982 (al netto della Gestione Speciale Dopolavoro). 

A) COMPETENZA. 

Per la parte di competenza si evidenzia che, a fronte di un risparmio corrente di oltre 
46 miliardi, è stato conseguito un saldo netto da impiegare di circa 3.360 milioni: il rispar
mio corrente, cioè, è stato pressoché interamente reinvestito. 

Considerato però che il fondo di riserva ha subito un aumento di 3-880 milioni, e che 
sono state impegnate lire 10 miliardi in conto della partecipazione azionaria A.T.I. acqui
sita dall'Amministrazione nel corso del 1982, ne consegue un indebitamento netto di circa 
10,5 miliardi. Di contro, il saldo positivo delle operazioni finali (3.358,9 milioni) ha con
sentito il conseguimento di un saldo attivo nella gestione del bilancio finanziario di com
petenza di 2.191,9 milioni pari alla differenza fra tale risultato differenziale e le somme 
pagate a titolo di rimborso prestiti (1.167,0 milioni). 
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RISUTATI DIFFERENZIALI 

(milioni di lire) 

ALLEGATO N. 2 

Competenza 
(Accertamenti 

e impegni) 
Cassa 

(Incassi e pamenti) 

1. — Avanzo (+) e disavanzo (—) corrente 
(Risparmio pubblico) 

2. — Avanzo (+) o disavanzo (—) Operazioni finali 
(Saldo netto da finanziare/impiegare) 

3. — Avanzo (+) o disavanzo (—) Operazioni finali al netto 
delle partite finanziarie 
(Indebitamento pubblico) 

4. — Ricorso al mercato 

+ 46.238,5 (*) 

+ 3.358,9 (*) 

— 10.521,1 (*) 

— 

— 24.911,1 

— 61.115,9 

— 60.695,9 

62.282,9 

(1) Titolo I entrata meno titolo I spesa. 
(2) Titoli I e II entrata meno titoli I e II spesa. 
(3) Titoli I e II entrata, al netto delle categorie IX e X, meno titoli I e II spesa al netto delle catego

rie XI, XII e XIII. 
(4) Titoli I, II e IV spesa meno titoli I e II entrata. 
(*) N.B. — Gli importi sono al netto di lire 2.1915 milioni, impegnate sul Cap. 153, pari alla eccedenza 

delle entrate accertate sulle spese impegnate. 

ALLEGATO N. 3 

GESTIONI SPECIALI E AUTONOME 

(milioni di lire) 

G E S T I O N I 

COMPETENZA 

Accertam. 
entrata 

Impegni 
spesa Saldo 

CASSA 

Incassi Pagamenti Saldo 

RESIDUI FINALI 

Attivi Passivi Saldo 

Gestione speciale dopo
lavoro , 321,2 321,2 — 321,0 232,6 + 88,4 5,2 466,2 —461,0 
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B) CASSA. 

La gestione di cassa si è chiusa con una eccedenza dei pagamenti sugli incassi nelle 
operazioni finali di 61.115,9 milioni. Se a tale saldo si aggiungono lire 1.167,0 milioni pa
gati per rimborso di prestiti, si perviene al risultato differenziale di ricorso al mercato 
di lire 62.282,9 milioni. 

Detraendo da detta somma l'importo di lire 105.989,8 milioni relativo ad anticipazioni 
concesse dalla Cassa DD.PP., incassate in conto residui, si perviene ad una eccedenza di 
43.706,9 milioni delle entrate sulle spese, eccedenza che si porta a 43.795,3 milioni se si 
considera il saldo attivo di cassa della Gestione Dopolavoro (vedasi allegato 3). 

GESTIONE DOPOLAVORO. 

Nel prospetto allegato n. 3 sono riportati i dati di consuntivo relativi alla Gestione 
Speciale Dopolavoro istituita e regolata dalla legge 10 aprile 1971, n. 217. 

Tale normativa prevede che al Dopolavoro affluiscano, oltre alle entrate derivanti dal
l'attività propria del dopolavoro (tesseramento, ecc.), un contributo da parte dell'Ammini
strazione ed una quota dei proventi netti derivanti dalla pubblicità eseguita sugli involu
cri dei generi di Monopolio e sui fiammiferi. Le prime due voci costituiscono flussi finan
ziari del bilancio aziendale e la terza un flusso del bilancio del Ministero delle finanze. 

In merito ai flussi finanziari del bilancio dei Monopoli va rilevato che da alcuni anni, 
avendo l'Amministrazione rinunciato per motivi estetici e concorrenziali alla pubblicità 
sui propri confezionamenti, è rimasto^ il solo contributo la cui misura è stata ridetermi
nata ai sensi dell'art. 8 del decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, convertito nella legge 6 
agosto 1981, n. 432. Nel 1982 la spesa per tale contributo è ammontata a circa 198,3 mi
lioni. 

Quanto alla consistenza dei residui passivi alla chiusura dell'esercizio va sottolineato 
che l'art. 11 della richiamata legge 217/71 prescrive che « le somme non erogate nei sin
goli esercizi saranno accertate tra i residui e potranno essere utilizzate negli esercizi suc
cessivi ». 
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MINISTERO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

A) SERVIZI GENERALI. 

Situazione del personale. 

Situazione di diritto e di fatto degli organici: 

Amministrativi 

DOTAZIONE ORGANICA 

Di diritto Personale 
in servizio 

Vacanze 
disponibili 

Dirigenti . 

Direttivi . 

Concetto . 

Esecutiva 

Ausiliaria 

43 

74 

33 

67 

39 

28+7 (1) 

48+1 (3) 

28+15(3) 

60+16(3) 

38 

15 

26(2) 

5 

7 

1 

(1) Posizione di Fuori Ruolo. 
(2) Dei quali 24 indispensabili ai sensi dell'articolo 67 

Repubblica 30 giugno 1972, n. 748. 
(3) In soprannumero. 

7° comma del decreto del Presidente della 

Si può notare che la consistenza del personale in servizio non coincide con la dota
zione organica che è, peraltro, insufficiente al perseguimento dei fini istituzionali del Mi
nistero. 

Categoria IH. — Impegni per 238,6 milioni. Trattasi di spese inerenti il pagamento 
delle pensioni: provvisorie, che nel 1982 hanno riguardato n. 25 unità, e dell'indennità una 
tantum. 

Categoria IV. — Impegni per 1.556,5 milioni. Si tratta di spese relative ad acquisti 
di beni e servizi di non rilevante entità. I maggiori impegni riguardano il rimborso agli 
Enti pubblici delle competenze fisse ed accessorie corrisposte al personale comandato 
presso il Ministero (462,3 milioni), per la manutenzione locali (270,5 milioni). Per quanto 
riguarda i capitoli 1134 (spese per la elaborazione dei progetti pilota), 1141 (funziona
mento e manutenzione della biblioteca) e 1142 (spese per studi, indagini e rilevazioni) si 
allegano apposite relazioni delle Divisioni competenti. 
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Inoltre, l'art. 4 della legge 26 aprile 1982, n. 181, ha istituito, presso questa Ammi
nistrazione, il Nucleo di Valutazione degli investimenti pubblici con compiti di istruttoria 
tecnica dei piani di investimenti pubblici, con specifico riguardo alla valutazione dei costi 
e dei benefici, ed in via preliminare all'esame da parte CIPE. Per il funzionamento di detto 
Organismo la legge ha previsto un fondo di 1.300 milioni. Nel corso dell'anno gli impegni 
assunti sono stati complessivamente 161,2 milioni. 

Categoria V. — Impegni per 6.594,6 milioni. Si tratta di spese destinate ai contributi 
a favore dei sottoindicati Istituti: 

ISPE (art. 29 della legge 27 febbraio 1967, n. 48 - art. 1 della legge (lire) 
23 dicembre 1972, n. 822 - legge 20 maggio 1982, n. 266) . . . 4.500 milioni 

ISCO (art. 3 della legge 30 luglio 1959, n. 616 - art. 1 della legge 22 dicem
bre 1979, n. 687) 2.000 milioni 

CIRIEC (legge 14 dicembre 1979, n. 641 - legge 6 giugno 1973, n. 322) . 90 milioni 

La rimanente somma di lire 4,6 milioni riguarda la spesa destinata agli interventi 
assistenziali in favore del personale dipendente. 

B) SERVIZIO DOCUMENTAZIONE E BIBLIOTECA. 

Nel corso dell'anno 1982 sono stati acquisiti in Biblioteca e in gran parte catalogati 
e classificati, secondo il sistema della C.D.U. adottato dal Servizio, circa 1.600 titoli rela
tivi a materiale documentario non periodico (volumi, documenti, ecc.), nonché 1.400 te
state riguardanti materiale a carattere periodico (riviste, bollettini, notiziari, ecc.). 

Oltre la metà del materiale documentario acquisito è stato ottenuto a titolo gratuito, 
mediante un intenso scambio di relazioni con altre Amministrazioni centrali, Regioni, Enti 
locali, Associazioni, Istituti di ricerca e imprese pubbliche e private. 

Durante il 1982 sono state spese lire 4.082.105 per pubblicazioni non periodiche ed 
effettuati n. 132 abbonamenti a periodici sia italiani che stranieri, per conto della Biblio
teca, per un importo di lire 10.781.995; si è inoltre provveduto all'acquisto di quotidiani 
e periodici per il Segretario Generale della Programmazione per l'importo di lire 1.841.900 
e alla sottoscrizione di n. 33 abbonamenti a periodici, destinati a singoli uffici del Mini
stero, per l'importo complessivo di lire 4.470.000. 

Gli abbonamenti ai servizi delle telescriventi, installate nel Ministero a cura dell'AGI, 
ASCA e ADNKRONOS, hanno comportato una spesa complessiva di lire 9.454.000. 

Il servizio prestiti della Biblioteca, anche durante il 1982, è stato molto attivo ed ha 
registrato oltre 3.000 operazioni, di cui circa 600 ancora in atto. Le frequenze giornaliere 
e le consultazioni in sede sono state in media 30. 

Il « soggettarlo » è stato ulteriormente arricchito di nuove voci; il catalogo per « sog
getti » attualmente conta 2.500 intestazioni. 

Nel quadro delle attività di diffusione dei documenti ufficiali del Ministero, come per 
gli anni passati, il Servizio ha curato la distribuzione, sia all'interno che all'esterno, della 
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« Relazione generale sulla Situazione economica del Paese », mentre numerose copie di 
altre pubblicazioni ufficiali sono state inviate, su richiesta, ad Enti pubblici è operatori 
privati ed altre ancora sono state distribuite ai frequentatóri della Biblioteca, specialmente 
studenti e studiosi di economia. 

È proseguita regolarmente la compilazione e la diffusione sia del « Bollettino d'Infor
mazione » che del « Bollettino Bibliografico ». Del primo sono stati pubblicati 12 numeri e 
tirate 650 copie per ciascun numero; del secondo sono stati pubblicati 2 numeri e tirate 
500 copie per ciascun numero. 

È proseguita anche la compilazione del « Notiziario » quindicinale degli indici-som
mari delle riviste, diffuso all'interno del Ministero. 

C) SEGRETARIATO CENTRALE DELLA PROGRAMMAZIONE. 

L'attività svolta dal Segretariato nel corso del 1982 ha interessato i settori e gli 
atti dettagliatamente di seguito descritti: 

A) Progetti-pilota (cap. 1134). 

1) «Sistema portuale integrato in Liguria». Società Italimpianti di Genova (lire 
219.000.000). La Società di ricerca ha consegnato il 3° rapporto definitivo previsto dalla 
Convenzione, del quale è stato avviato l'esame di conformità agli impegni contrattuali. 

B) Ricerche e studi (cap. 1142). 

È proseguita la trattazione di pratiche riferite alle sottodescritte convenzioni, attivate 
anche in anni precedenti, per le quali si è provveduto agli adempimenti amministrativi atti 
ad assicurare l'acquisizione di elaborati e la liquidazione dei compensi dovuti, nonché la 
stesura di relazioni per il Consiglio di Stato o di controdeduzioni ed osservazioni della 
Corte dei conti in sede di registrazione di convenzioni e dei relativi titoli di spesa. 

1) « Relazione Generale sulla situazione economica del Paese per il 1980 ». (ISCO) -
lire 30.000.000. 

2) « Effetti dell'allargamento CEE a Spagna, Portogallo, Grecia, sull'agricoltura ita
liana ». (Centro Studi Portici) - lire 28.500.000. 

3) « Relazione Generale sulla situazione economica del Paese » per il 1981. (ISCO) • 
lire 35.000.000. 

4) « Identificazione degli elementi metodologici per la rilevazione del patrimonio 
sanitario e criteri guida per gli investimenti in sanità ». (SAGO) - lire 19.940.000. 
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5) « Interdipendenza economica e politiche di programmazione nei principali paesi 
industriali ». (I.A.I.) - lire 31.500.000. 

Nel corso del 1982 sono state inoltre predisposte le seguenti nuove convenzioni: 

1) « Sperimentazione pilota di un sistema informativo necessario ai fini dell'attività 
di programmazione ». (LUIS) - lire 55.976.250. 

2) « Industrializzazione diffusa e sviluppo rurale: esperienze italiane ». (ISTAO) -
lire 30.550.000. 

3) « Relazione Generale sulla situazione economica del Paese » per il 1982. (ISCO) -
lire 35.000.000. 

D) ATTUAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA. 

Per quanto attiene, in particolare, alle procedure di erogazione in base alle quali ven
gono devolute le risorse finanziarie ai soggetti destinatari è da premettere quanto segue: 

— i flussi di spesa, autorizzati dalle varie leggi (di tipo ordinariamente settoriale) 
con riferimento particolare alla scelta dei tempi non si imperniano su momenti di discre
zionalità — data la natura dei « trasferimen'ti » — ma nascono da impegni che si assu
mono cronologicamente sulla base di deliberazioni di organi collegiali (Commissione In
terregionale, CIPE e CIPAA). Altro fattore condizionante la capacità di spesa, deriva dalla 
limitatezza delle autorizzazioni di cassa quasi mai in linea con gli stanziamenti di com
petenza; 

— destinatarie dei flussi di spesa, oltre alle Regioni e alle Provincie autonome di 
Trento e Bolzano, sono anche alcune Amministrazioni locali (provincie, comuni e comu
nità montane); 

— avuto riguardo alle concrete realizzazioni di opere o servizi realizzati dai desti
natari dei flussi di trasferimento in discorso, una compiuta analisi valutaria degli impie
ghi delle risorse trasferite in correlazione con le realizzazioni in termini fisici, non potrebbe 
che derivare dall'attività di una attrezzata tecnostruttura attraverso una opportuna com
binazione degli aspetti organizzativi, strumentali e di management da coinvolgere nel pro
cesso di verifica-controllo della finanza pubblica. Una esperienza, in tal senso, recente
mente avviata in positivo, riguarda l'utilizzazione del Fondo investimenti e occupazione 
ex legge 526/82 sia per il momento decisionale della scelta, attraverso l'analisi costi-bene
fici, dei singoli programmi d'investimento, sia per la fase esecutiva di verifica delle opere. 

1. Capitolo 7081. — Fondo finanziamento programmi regionali di sviluppo. 

Il capitolo è costituito dalla quota indistinta ex art. 9 della legge 281/70, il cui am
montare viene ripartito secondo parametri consolidatisi sin dal 1974, basati sulla popola
zione, superficie, reddito, tasso migratorio e disoccupazione. Per tale quota vige ancora il 
regime provvisorio venuto a determinarsi dopo che l'ex legge finanziaria regionale 356/76 
è venuta a scadere, senza essere ancora riproposta. 
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Confluiscono, inoltre, nel capitolo 7081, altre quote, relative a stanziamenti annuali 
previsti da leggi settoriali, per le quali è prevista la confluenza nel fondo ex art. 9 in virtù 
del decreto del Presidente della Repubblica 616/77. I criteri di ripartizione tra le Regioni 
di tali quote sono annualmente determinati con deliberazione CIPE sentita la Commis
sione Interregionale ex art. 13 della legge 281/70, o con deliberazione CIPAA, sentita la 
Commissione dei rappresentanti regionali ex art. 4 della legge Quadrifoglio, per alcune 
leggi del settore agricolo che recano fondi da ripartire secondo criteri che si ricollegano 
al piano agricolo nazionale. 

In particolare, per le disponibilità ex legge 412/75 per l'edilizia scolastica, la loro 
ripartizione è stata effettuata — sulla base di criteri che tengono conto dei fabbisogni 
regionali — con decreto del Ministro della pubblica istruzione, di concerto con quello dei 
lavori pubblici, sentita la Commissione Interregionale, secondo assegnazioni che si arti
colano in due programmi triennali riferiti, rispettivamente, agli anni 1975-77 e 1978-82. 
Sulle quote assegnate annualmente, il 5 per cento viene trasferito automaticamente in virtù 
del disposto di cui all'art. 6 della legge 412/75, il rimanente 95 per cento viene erogato in 
base alle richieste avanzate dagli assessori regionali ai lavori pubblici. 

Su tale capitolo nel corso dell'esercizio 1982 si è provveduto ad erogare l'intera cassa 
autorizzata pari a lire 2.334,429 miliardi, di cui lire 100,977 miliardi sulla competenza 
e lire 2.233,452 sui residui. 

L'ingente ammontare dei residui accertati a fine esercizio 1982 è ascrivibile, prevalen
temente, alla scarsa autorizzazione di cassa in correlazione alla mole degli impegni assunti 
e non pagati. Tale stock di residui comprende, peraltro, l'importo di lire 347,5 miliardi 
non impegnato al 31 dicembre 1982, per le finalità di edilizia scolastica, in quanto man
cavano i presupposti tecnico-giuridici (dichiarazione sullo stato degli appalti). A questo 
proposito si può ritenere che i 322 miliardi erogati in corso d'anno 1982 per l'edilizia sco
lastica hanno trovato immediata utilizzazione. 

Si ritrovano compresi nel richiamato stock di residui gli importi delle annualità dei 
limiti d'impegno pregressi, per complessive lire 506 miliardi, ex leggi 153/75, 352/76 e 
403/77, non ancora erogati a causa della mancata certificazione attestante lo stato di effet
tiva utilizzazione delle risorse per contributi sugli interessi per mutui di miglioramento 
agrario. 

2. Capitolo 7082. — Fondo sanitario nazionale - Parte in conto capitale. 

Il fondo in questione — istituito dalla legge 833/78 — relativo al servizio sanitario 
nazionale, viene quantificato annualmente con legge di bilancio. 

Gli stanziamenti vengono ripartiti dal CIPE, su proposta del Ministro della sanità, 
sentito il Consiglio sanitario nazionale. La proposta tiene conto delle indicazioni dello 
schema di piano sanitario nazionale 1981-83. In virtù del 1° comma dell'art. 6 del decreto-
legge n. 663/79, convertito in legge n. 33/80, dall'I gennaio 1980 le assegnazioni dei fondi 
alle Regioni — da destinare al rinnovo edilizio e tecnologico del patrimonio — avvengono 
trimestralmente. Una quota dello stanziamento annuale, inoltre, viene scorporata per essere 
destinata alle esigenze degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, nonché per interventi 
previsti da leggi di contenuto particolare (legge 12/82 - art. 1-6° comma). Anche per tale 
capitolo è stata erogata l'intera cassa autorizzata, pari a lire 510 miliardi. 
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3. Capitoli 7083-7084. — Fondi per il disinquinamento acque (ex legge Merli bis 650/79). 

Il capitolo 7083 concerne risorse ex art. 4 — 3° comma — da destinare a cura delle 
Regioni per contributi per i comuni ed i consorzi intercomunali, il capitolo 7084 riguarda 
risorse ex art. 5-7° comma, da destinare a contributi ad imprese agricole ed industriali. 

Il riparto delle disponibilità pluriennali autorizzate dall'art. 4 - 3 ° comma (lire 500 
miliardi) e dall'art. 5-7° comma (lire 350 miliardi) è stato effettuato dal CIPE in data 
11 dicembre 1980, su proposta del Ministero del bilancio, previo parere della Commissione 
Interregionale e del Comitato dei rappresentanti delle regioni meridionali. 

Nel corso dell'esercizio 1982 è stata erogata l'intera cassa autorizzata per i due capi
toli 7083 e 7084, rispettivamente di lire 169,5 miliardi e di lire 107,5 miliardi. 

4. Capitolo 7085. — Investimenti nei bacini a carattere regionali ed opere nelle vie navi
gabili. 

Gli stanziamenti, recati da leggi del settore (per il 1980-81 con leggi 298/80 e 162/81, 
per il 1982-83 con legge 53/82), vengono ripartiti dal CIPE sulla base dell'accordo fra le 
Regioni nell'ambito della Commissione Interregionale, tenendo presente le iniziative com
plementari di competenza del Ministero dei lavori pubblici (e anche del Ministero della 
agricoltura). A fronte di impegni precedentemente assunti è stata erogata l'intera cassa 
autorizzata, pari a lire 50 miliardi. 

5. Capitolo 7500. — Investimenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 
(legge 219/81). 

Gli stanziamenti annuali (2.000 miliardi Hall'81 all'84) vengono ripartiti dal CIPE, sulla 
base dei programmi d'intervento coordinati dalle Regioni interessate (Campania, Basili
cata e Puglia). 

Con successivi decreti interministeriali Bilancio-Tesoro vengono impegnate somme a 
favore delle Regioni (i conseguenti accreditamenti vengono effettuati mediante versamento 
in appositi c/c infruttiferi, aperti presso la Tesoreria centrale) e dei Comuni-'Comunità 
montane e Provincie (i conseguenti accreditamenti vengono effettuati mediante versamento 
in apposite contabilità speciali, aperte presso le sezioni di Tesoreria provinciali). 

Dopo gli storni su capitoli di altre Amministrazioni centrali — interessate ad analo
ghi interventi di loro competenza — la consistenza del capitolo 7500 per il 1982 si è 
ridotta a lire 1.354,925 miliardi. 

I pagamenti effettuati per tale capitolo assommano a lire 1.667,058 miliardi, dei quali 
lire 150 miliardi, a favore del Comune di Napoli sulla competenza 1982 e lire 1.517,058 
miliardi a valere sui residui propri accertati alla fine dell'esercizio 1981. 

La grossa mole dei residui, pari a lire 1.259,071 miliardi, è stata prevalentemente cau
sata dalla limitatezza delle autorizzazioni di cassa per gli esercizi 1981-82. 

7. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982 
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6. Capitolo 7087. — Fondo investimenti occupazione 1982  Interventi di competenza re

gionale. 

La consistenza del capitolo, per l'esercizio 1982, è di lire 543,700 miliardi. 
Poiché il Ministro del tesoro ha istituito il detto capitolo in data 23 dicembre 1982, 

non è stato possibile procedere all'impegno delle disponibilità sopra indicate, che costi
tuiscono, pertanto, residui di stanziamento per il 1982. 

7. Capitolo 7503. — Fondo investimenti occupazione  Interventi di competenza delle Am

ministrazioni centrali. 

La consistenza del capitolo, per l'esercizio 1982, è di lire 326,300 miliardi non ancora 
impegnati, poiché il Ministro per il tesoro ha istituito il detto capitolo con il medesimo 
decreto del 23 dicembre 1982 sopra menzionato. 

Pertanto, anche la somma di lire 326,300 miliardi costituisce residuo di stanziamento 
per il 1982. 



ATTI PARLAMENTARI — 99 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

A) PREMESSA 

L'attività dell'Amministrazione per i diversi settori, condotta in relazione ai criteri 
ed agli indirizzi programmatici contenuti nella nota preliminare al 'bilancio di previ
sione, può essere così sintetizzata: 

1) AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA. 

a) Personale degli uffici giudiziari. 

Le carenze di organico, già segnalate nell'esercizio finanziario 1981, si sono mante
nute alte, pure nel 1982, malgrado le iniziative assunte dai competenti uffici per l'esple
tamento dei vari concorsi che spesso non riescono ad assicurare la copertura dei rela
tivi posti. 

Nel corso dell'anno sono stati, infatti, presenti 6.822 magistrati (su un organico di 
7.352) e 23.114 unità di altro personale, 20.981 delle quali costituito da personale di 
ruolo e 2.133 da coadiutori dattilografi non di ruolo e da personale assunto ai sensi 
della legge 1° giugno 1977, n. 285, su un organico complessivo di 25.942 unità. 

b) Attrezzature, servizi giudiziari, edilizia. 

Anche nel corso dell'esercizio finanziario 1982 l'Amministrazione ha operato per 
conseguire l'attuazione del programma delineato nella nota preliminare al bilancio, per
correndo la stessa direttrice seguita nell'anno precedente, nel corso del quale sono stati 
effettuati interventi di carattere straordinario volti, da un lato, all'ammodernamento 
delle attrezzature e dei servizi giudiziari al fine di sopperire alle accresciute e, sotto 
alcuni aspetti, mutate esigenze dell'amministrazione della giustizia e dall'altro ad inten
sificare i mezzi di tutela della incolumità fisica dei magistrati maggiormente esposti in 
relazione a processi e ad istruttorie aventi ad oggetto l'accertamento di fatti delittuosi 
riferibili alla attività posta in essere dalla criminalità organizzata e a proseguire nella 
predisposizione di misure di sicurezza passiva degli edifici adibiti a sede di uffici giu
diziari. 

In particolare, per quanto concerne il processo di ammodernamento delle strut
ture giudiziarie, inteso a rendere più spedita la giurisdizione, rendendo più celere il 
soddisfacimento della domanda di giustizia, si è ritenuto di fornire il magistrato di 
ritrovati della moderna tecnologia, che, come è noto, incidono positivamente sulla effi
cienza del lavoro, migliorandone i risultati sia sotto il profilo qualitativo che sotto 
quello quantitativo. 
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Proseguendo nel programma già intrapreso, sono stati impegnati i fondi stanziati 
nei capitoli ordinari di bilancio e in alcuni settori, ove più sentita è stata l'esigenza 
di intervento, si è fatto anche ricorso agli stanziamenti straordinari previsti nella 
legge finanziaria. 

Nella prima ipotesi rientrano le spese: 

a) per il rilascio di documento mediante apparecchi di riproduzione; 

b) per l'acquisto e rilegatura di .pubblicazioni, riviste giuridiche e Gazzette Uffi
ciali per le biblioteche degli uffici giudiziari; 

e) per il funzionamento e le attrezzature del servizio elettronico per le esigenze 
dell'amministrazione giudiziaria con particolare riferimento per quelle della Corte di 
Cassazione e del Casellario giudiziario centrale. 

Nella seconda ipotesi rientrano le spese: 

a) per le esigenze straordinarie degli uffici giudiziari e per le attrezzature di 
quelli sistemati in nuove costruzioni; 

b) per l'acquisto, il funzionamento e la manutenzione delle apparecchiature per 
le intercettazioni telefoniche e le relative attrezzature; 

e) per la prosecuzione del programma relativo alla microfilmatura degli atti del 
processo: civile, della materia commerciale, del procedimento fallimentare e dei servizi 
di .cancelleria. 

È stato, così, possibile realizzare un più rapido e sicuro svolgimento delle comuni
cazioni, garantendone, in molti casi, la segretezza mediante l'installazione di teleco
pier e phonoprinter, specie di quelle effettuate dagli uffici che procedono all'istruzione 
di processi penali, e sono state poste a disposizione della maggior parte degli uffici 
giudiziari quelle attrezzature che facilitano il compimento dei servizi di supporto della 
attività giudiziaria. 

Sono stati inoltre conclusi otto contratti riguardanti, fra l'altro, l'allestimento dei 
locali del CED presso il Tribunale di Roma, l'ampliamento del software e hardware rela
tivi al programma sperimentale di automazione dei servizi delle cancellerie civili dei 
Tribunali di Bergamo e Mantova e l'acquisizione di dati giuridici di 16 casellari giudi
ziari. 

Nel periodo considerato sono stati, poi, stipulati ventitré contratti per impianti re* 
lativi a misure di sicurezza di edifici destinati ad Uffici giudiziari. 

Per quanto attiene l'edilizia giudiziaria, la riproduzione della disposizione legisla
tiva introdotta dalla legge finanziaria n. 119 del 1981, che, ponendo a totale carico dello 
Stato l'onere di ammortamento dei mutui contratti dai comuni per la costruzione e 
l'acquisto di nuovi edifici e per la ristrutturazione di quelli esistenti adibiti ad uffici 
giudiziari, ha costituito un valido incentivo alle iniziative degli enti locali interessati e 
ha consentito di ottenere risultati oltremodo soddisfacenti. 

Nel corso dell'anno 1982, infatti, l'Amministrazione ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine a n. 99 progetti di edilizia giudiziaria per un importo complessivo 
di lire 118.1-68.476.839, dei quali n. 37 per lire 28,574.974.886 hanno ottenuto il mutuo 
delia Cassa depositi e prestiti. 
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2) AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA. 

L'obiettivo primario dell'Amministrazione penitenziaria per l'anno 1982 è stato, 
come già in precedenza e come è prevedibile per il futuro, la piena attuazione della rifor
ma penitenziaria. Si è cercato, pertanto, di adeguare le strutture a tal fine, sia a livello 
organizzativo che di potenziamento dei servizi e di qualificazione del personale, pur 
nella consapevolezza che l'ottimale attuazione della riforma può essere raggiunta sol
tanto- per gradi. Si è continuato a mantenere vivo e costante l'impegno per l'attuazione 
delle predette esigenze, operando tra mille difficoltà dovute a carenze di strutture, di 
impianti, di fabbricati, ormai nella stragande maggioranza non idonei ai nuovi principi 
di trattamento e governo dei detenuti, al persistente affollamento degli Istituti per il 
continuo aumento della criminalità organizzata e comune. Le difficoltà, spesso, sono 
derivate dalia inadeguatezza dei mezzi finanziari o dalla tardiva concessione degli stessi. 

Si può, comunque, affermare che nel corso dell'anno 1982 sono stati ottenuti risul
tati positivi che rappresentano, rispetto agli anni precedenti, un notevole passo avanti 
nel raggiungimento dell'obiettivo finale che l'Amministrazione intende conseguire. 

B) ANALISI AMMINISTRATIVA E FUNZIONALE 

Tale analisi è stata effettuata tenendo conto dei diversi settori nei quali opera il Mi
nistero di grazia e giustizia, corrispondenti alle tre rubriche del bilancio di previsione: 

1) RUBRICA 1. — Servizi generali. 

Come già indicato nella relazione per l'anno 1981, l'analisi per il personale in 
attività di servizio (Categoria II) va fatta in Rubrica 2, in quanto i relativi capitoli di 
spesa sono ivi collocati, ad eccezione di quelli riguardanti i soli magistrati in forza alla 
Amministrazione Centrale. 

Per la Categoria IV (Acquisto di beni e servizi) va segnalato, in particolare, l'atti
vità per la manutenzione, riparazione e adattamento di locali e dei relativi impianti ivi 
compresi quelli di sicurezza (cap. 1098). Tale capitolo viene utilizzato per le opere di 
manutenzione e di predisposizione di misure di sicurezza per l'edificio ministeriale e 
per gli uffici giudiziari di Roma, con esclusione della Pretura per la quale, a norma 
della legge 24 aprile 1941, n. 392, provvede il Comune. 

I lavori appaltati negli ultimi mesi dell'esercizio finanziario, potendo avere inizio 
solo dopo la registrazione dei contratti stessi da parte della Corte dei conti, vengono 
ultimati nell'ultimo periodo dell'anno e, conseguentemente, il saldo delle fatture non 
può essere eseguito che nell'anno- successivo determinando il passaggio al conto residui; 
pertanto il bilancio 1982 si è presentato con residui dell'esercizio precedente e si è 
chiuso con residui comprendenti anche quelli derivanti dall'integrazione ottenuta verso 
la fine dell'anno con provvedimento di assestamento del bilancio che, ovviamente, sono 
stati trasferiti nel bilancio 1983. 

Peraltro, tali residui, così come è accaduto negli anni precedenti, sono già stati 
eliminati o sono in corso di eliminazione. 
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Sono stati stipulati nel corso del 1982 i seguenti contratti: 

— Tribunale Civile n. 44 
— Tribunale Penale n. 22 
— Ministero n. 20 

Totale . . . n. 86 

Il capitolo 1105, poi, relativo al fitto di locali e oneri accessori, concerne il paga
mento dei canoni per edifici e servizi della Amministrazione Centrale: Ispettorato Ge
nerale, Via Gregorio VII n. 120, Uffici della Direzione Generale per gli Istituti di Pre
venzione e Pena, Via Giulia n. 131 e Via Trinità del Pellegrino. 

I canoni di fitto sono corrisposti a trimestralità o semestralità posticipate per cui 
le rate scadenti a fine anno vengono pagate nei primi mesi dell'anno successivo con i 
fondi riportati nel conto residui passivi. Analogamente si procede per gli oneri accessori. 

II contratto di locazione per la nuova sede della Direzione Generale per gli Istituti 
di Prevenzione e Pena, stipulato nel 1982, non ha avuto pratica attuazione perchè l'edi
ficio è stato acquistato dal demanio dello Stato nell'ottobre 1982, con conseguente 
cancellazione dell'impegno assunto. 

I residui sono stati eliminati quasi completamente nel gennaio del corrente anno. 

Attività per studi e ricerche {cap. 1114). 

Anche per il 1982 l'Amministrazione ha proseguito nell'attuazione di un vasto pro
gramma di studi e ricerche nei settori di particolare interesse per i suoi compiti istitu
zionali (problemi normativi, organizzativi e riforma delle strutture). Sono stati privile
giati, al riguardo-, gli studi concernenti la riforma della procedura penale e l'ordinamento 
penitenziario (quest'ultimo attraverso una disamina approfondita dei molteplici problemi 
concernenti il trattamento dei detenuti), mentre una particolare attenzione è stata riser
vata all'analisi del settore dell'automazione dei servizi giudiziari. 

Nella categoria X del titolo II {Beni ed opere immobiliari a carico diretto dello 
Stato) va ricordato il capitolo 7001, per mezzo del quale, anche con l'utilizzo dei residui 
di stanziamento provenienti dalle autorizzazioni di spesa previste nelle leggi finanziarie 
dei precedenti esercizi, l'Amministrazione ha potuto intervenire per la costruzione di 
aule giudiziarie (prefabbricati) da utilizzare per processi particolarmente importanti sia 
per la durata prevista che per il rilevante numero- degli imputati. 

Per la realizzazione o completamento di tali opere, con decreti interministeriali 
emessi nel corso del 1982, di concerto con il Ministero del tesoro, sono stati di volta 
in volta delegati i competenti Provveditorati Regionali alle Opere Pubbliche, ad assu
mere impegni relativi alle seguenti aule di udienza: 

Firenze 120.000.000 
Torino (su residui) 600.000.000 
Padova 2.750.000.000 
Roma-San Basilio (su competenza) . 7.000.000.000 

10.470.000.000 

tutti relativi ad esecuzioni di lavori di II stralcio o II fase. 
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I pagamenti effettuati nel decorso anno riguardano impegni assunti nel 1981, eccetto 
che per Torino per cui all'impegno è seguito contestuale pagamento e sono relativi ai 
seguenti prefabbricati, a saldo della prima fase dei lavori o per pagamenti in corso 
di opera sia della prima fase che della seconda fase dei lavori: 

Padova 3.500.000.000 
Roma-San Basilio 9.000.000.000 
Bergamo 628.576.360 
Torino (pagamento contestuale all'im

pegno desunto nel 1982) . . . 600.000.000 
Firenze (ad integrazione di quanto im

pegnato sul cap. 7011) . . . . 945.707.700 

14.674.284.060 

La categoria XI (Beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche a carico 
diretto dello Stato) ha interessato questa Amministrazione attraverso gli stanziamenti 
dei capitoli 7011 e 7012 autorizzati dalle leggi finanziarie 1980 e 1981 nonché dalla 
legge 7 agosto 1982, n. 526. 

Da tali capitoli — dettati da finalità analoghe — sono stati desunti i fondi per 
spese in vari settori; mentre sul capitolo 7011 si è operato soltanto effettuando paga
menti relativi a contratti sottoscritti in anni precedenti, sul capitolo 7012 si è operato 
anche impegnando somme. 

Sono stati stipulati n. 23 contratti per impianti relativi a misure di sicurezza negli 
edifici adibiti ad Uffici giudiziari, per un importo pari a lire 12.184.693.240. 

Sono stati, altresì, stipulati n. 21 contratti per attrezzature di varia natura desti
nate agli uffici giudiziari (arredi, archivi, macchine da scrivere, fotoriproduttori, ecc.) 
per un importo pari a lire 1.800.000.000 circa. 

Nel corso del 1982 sono stati conclusi, inoltre, n. 8 contratti riguardanti, fra l'altro, 
l'allestimento locali del CED presso il Tribunale di Roma; l'ampliamento software ed 
hardware relativi al programma sperimentale di automazione dei servizi delle Cancelle
rie Civili dei Tribunali di Bergamo e Mantova, l'acquisizione di dati giuridici di 16 Casel
lari giudiziari; l'aggiornamento della microfilmatura degli atti della Cancelleria Com
merciale del Tribunale di Roma per un importo complessivo a lire 6.000.000.000 circa. 

Sono state, poi, prelevate dal capitolo 7012 le somme di lire 745.000.000 circa e 
di lire 472.000.000 per provvedere rispettivamente ad integrare i fondi stanziati al rila
scio di documenti mediante apparecchiature di fotoriproduzione e all'abbonamento alla 
Gazzetta Ufficiale per i magistrati. 

Nel settore penitenziario, infine, sono stati stipulati contratti per oltre 42.000.000.000 
di lire per l'attuazione di un progetto di informatica distribuita relativo all'automa
zione della matricola detenuti e di altre attività degli istituti di pena. 

2) RUBRICA 2. — Amministrazione giudiziaria. 

Come già accennato in precedenza, la categoria II della presente rubrica esprime, 
dal punto di vista economico-funzionale, per la quasi totalità, la situazione del personale 
sia dell'Amministrazione Centrale e sia degli Uffici giudiziari. 
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Tenuto conto che nel corso dell'anno 1982 sono stati presenti 6.822 magistrati e 
23.114 unità di altro personale, con una spesa complessiva, in conto competenza e resi
dui, pari a lire 634.657.290.000, il costo globale medio pro-capite del personale ammi
nistrato è di lire 21.200.470, ricomprendendo nei pagamenti anche quelli gravanti sui 
capitoli 1016 e 1500 riguardanti esclusivamente il personale della magistratura. 

In ordine, poi, ai risultati conseguiti, agli indici di efficienza ed alla produttività del 
personale, occorre sottolineare il particolare impegno e l'abnegazione profusi per soppe* 
rire alle notevoli carenze di organico, ed in considerazione, altresì, del particolare mo-
mento che l'Amministrazione sta attraversando per far fronte alla criminalità politica 
ed organizzata. Ne deriva che l'orario degli uffici di cancelleria (aperti al pubblico anche 
nei giorni festivi) ha avuto un ulteriore aggravio, con la necessità di far ricorso alle 
procedure previste dagli articoli 1 e 2 del decreto del Presidente della Repubblica 22 
luglio 1977, n. 422. 

Al riguardo va sottolineato che un valido contributo al corretto svolgimento del 
servizio ed alla presenza del personale è stato reso dalla speciale devoluzione prevista 
dall'articolo 168 della legge 21 luglio 1980, n. 312, successivamente prorogata. 

Un cenno particolare occorre fare per il personale degli Uffici giudiziari, che nel
l'anno 1982 ha raggiunto le 4.315 unità, con una spesa globale di oltre 46.000.000.000 di 
lire ed un costo medio pro^capite di lire 11.155.000. 

Per quanto attiene ai risultati conseguiti con gli stanziamenti previsti nella Cate
goria IV va precisato che anche per l'anno 1982 si è dovuto far ricorso, per soddisfare 
le molteplici esigenze degli Uffici giudiziari, ai fondi autorizzati attraverso la legge finan
ziaria 1981 e la legge 7 agosto 1982, n. 526, con la conseguenza che il complesso delle 
iniziative realizzate dall'Amministrazione può essere pienamente valutato soltanto attra
verso l'analisi dei risultati ottenuti nella Categoria IV della Rubrica 2 e in Categoria XI 
della Rubrica 1. 

Passando, comunque, all'esame dei capitoli di spesa della Categoria IV è opportuno 
evidenziare i seguenti dati: 

Spese per le esigenze straordinarie comprese quelle inerenti agli impianti anche fissi 
di sicurezza in tutti gli edifici destinati ad uffici giudiziari, nonché per le attrezzature 
comprese quelle degli uffici giudiziari sistemati nelle nuove costruzioni (cap. 1587): 
nel corso del 1982 sono stati conclusi n. 118 contratti relativi all'acquisto di attrezza
ture di varia natura per gli Uffici giudiziari per un importo complessivo pari a lire 
7.500.000.000 circa. In tale capitolo si è dovuta registrare una economia di bilancio 
pari a lire 1.885.000, in quanto le esigenze emerse, di misura considerevolmente supe
riori alle disponibilità di tale capitolo, hanno determinato la necessità di utilizzare i 
fondi, di entità più elevata, stanziati sul capitolo 7012. 

Custodia, manutenzione e servizi di sicurezza dei locali del Palazzo di Giustizia in 
Roma, canoni e servizi diversi (cap. 1588). 

Con tale capitolo si provvede alle opere di manutenzione, custodia e servizi di sicu
rezza del palazzo di giustizia di Roma. 

In particolare per l'anno 1982 -lo stanziamento iniziale di lire 1 miliardo è stato 
integrato con il terzo provvedimento di assestamento del bilancio di lire 1 miliardo, a 
seguito di una perizia per straordinari lavori di ordinaria manutenzione consistenti 
nella bonifica di uffici ed aule, nel rifacimento dei servizi igienico-sanitari e in tutte le 
opere accessorie e di complemento. 

L'Ufficio Tecnico del Palazzo di Giustizia di Roma — Piazza Cavour — ha stipulato 
nel corso del 1982 n. 6 contratti. 
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« Manutenzione, noleggio ed esercizio di mezzi di trasporto » (cap. 1592): con tale 
capitolo si è provveduto, sia con mandati diretti che con ordini di accreditamento, alla 
copertura delle spese relative alla gestione dell'autoparco. 

L'economia di lire 22.405.460 che si è registrata è dovuta in buona parte al fatto 
che non sono pervenuti titoli tali da fare impegnare l'intera somma stanziata. 

«Acquisto e rilegatura di pubblicazioni, riviste giuridiche e.Gazzette Ufficiali per bi

blioteche degli uffici giudiziari »: nel corso del 1982 è stata interamente esaurita rasse

gnazione dei fondi stanziati in bilancio mediante emissione di ordini di accreditamento 
alle Corti di Appello interessate, finalizzati essenzialmente al rinnovo di abbonamenti 
per riviste giuridiche, nonché all'acquisto di testi fondamentali. 

Fitto di locali e oneri accessori (cap. 1597): con tale capitolo si provvede al paga

mento dei canoni di locazione ed oneri accessori per edifici e servizi degli Uffici giudi

ziari: Ufficio Unico Notificazioni Esecuzioni e Protesti cambiari in Via Carlo Poma; 
Procura Generale presso la Corte d'Appello Roma; parte dell'Ufficio Istruzione e della 
Procura della Repubblica in Piazza Adriana e Via Triboniano (Casa Madre dei Mutilati). 

I canoni e gli oneri accessori si pagano .posticipatamente, con conseguente trasferi

mento nel conto residui degli importi relativi alle rate scadenti a fine anno. 
In particolare, per il 1982 è stata chiesta una integrazione, concessa con decreto 

del Ministro del Tesoro 17 giugno 1982, per far fronte agli impegni già assunti. 
I residui accertati in lire 35.271,580corrispondono alla locazione per i mesi di no

vembre e dicembre 1982 pagata il 26 gennaio del corrente anno. 

«Spese per l'impianto, il funzionamento e le attrezzature del servizio elettronico per 
le esigenze dell'Amministrazione giudiziaria. Noleggio ed esercizio di apparecchiature elet

troniche per ricerche giuridiche» {cap. 1598): i fondi stanziati in bilancio sono stati 
integralmente impegnati, per nuovi contratti, rinnovi ed accreditamenti alla Corte di 
Cassazione e al Casellario Giudiziario Centrale. 

« Spese per l'acquisto, il funzionamento e la manutenzione delle apparecchiature 
per le intercettazioni telefoniche e relative attrezzature» (cap. 1602): in totale accogli

mento delle richieste pervenute dai vari Uffici giudiziari sono stati conclusi n. 7 con

tratti di acquisto di apparecchiature e nastri magnetici, e di manutenzione, per un im

porto pari a lire 2.096.912.070, con un economia di lire 3.087.930. 
Non si è potuta utilizzare l'intera somma stanziata in bilancio, in quanto le esi

genze emerse, di misura notevolmente superiore alla disponibilità di tale capitolo, hanno 
determinato la necessità di utilizzare i fondi, di entità più elevata, stanziati sul capitolo 
7012. 

Categoria V. —■ (Trasferimenti). — Di particolare importanza, in tale categoria, lo 
stanziamento relativo ai contributi ai Comuni per le spese degli Uffici giudiziari (cap. 
1701): detto stanziamento, infatti, è destinato all'erogazione dei contributi ordinari ai 
Comuni per le spese relative agli Uffici giudiziari così come previsto dalla legge 24 
aprile 1941, n. 392. 

La stessa legge stabilisce che i contributi vengono corrisposti ai Comuni a rate seme

strali posticipate. ■ Ne consegue pertanto che almeno la metà dell'intero importo stan

ziato annualmente deve ogni anno essere riportato al conto residui passivi. 
Per l'anno 1982 (su uno stanziamento di lire 40.000.000.000 di 5.000.000.000 supe

riore a quello dell'anno precedente) sono stati emessi ruoli di spesa fissa per complessive 
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lire 39.744.071.825 a favore di: 

n. 13 Comuni sedi di Corte di Appello; 
n. 56 Comuni sedi di Tribunale; 
n. 188 Comuni sedi di Pretura. 

I pagamenti effettuati dalle competenti Direzioni Provinciali del Tesoro, a tutt'oggi, 
ammontano a complessive lire 24.925.996.330. 

In relazione alle aumentate esigenze degli Uffici giudiziari, con particolare riferi
mento alla lievitazione dei canoni di locazione e dei costi dei servizi, si sta appron
tando un decreto interministeriale di aumento dei contributi riguardanti 12 Comuni 
sedi di Corte d'Appello, 50 Comuni sedi di Tribunale e 170 Comuni sedi di Pretura 
per un importo complessivo di lire 5.343.300.000. 

Sempre in Rubrica 2, ma in Categoria XII del Titolo II, è opportuno menzionare 
il capitolo 7051 che stanzia i contributi integrativi ai Comuni per costruzioni, ricostru
zioni, sopraelevazioni, ampliamenti o restauri generali di edifici giudiziari: come fatto 
presente anche nel precedente esercizio, la legge 15 febbraio 1957, n. 26 e successive 
modificazioni ha previsto la concessione ai Comuni per l'esecuzione di opere di edilizia 
giudiziaria, di un contributo straordinario sul rateo d'ammortamento dei mutui con
tratti dai Comuni stessi con la Cassa Depositi e Prestiti o altri Enti finanziari. 

Detta normativa prevede stanziamenti fino all'anno 1985 ma in effetti, già dal 1979, 
detti stanziamentii sono stati quasi totalmente impegnati, cosicché i limitati residui, 
anche per la loro diversa entità nei vari anni, non consentono ormai alcuna ulteriore 
concessione di contributo. 

Pertanto già dal 1980 il capitolo 7051, sul quale figurano gli stanziamenti in di
scorso, funziona quasi per intero in termini di cassa, atteso che una limitata assunzione 
di impegni riguarda solamente alcune somme relative a residui perenti, delle quali 
anno per anno si procede alla riassegnazione. 

Comunque nell'anno 1981 sono state corrisposte, quasi tutte alla Cassa Depositi e 
solo in pochi casi al Ministero del tesoro — Direzione Generale degli Istituti di Pre
videnza o ad altri Enti finanziatori, lire 7.510.040.575 di cui lire 1.318.021.080 relative 
a residui perenti. Tali pagamenti hanno riguardato rate con scadenza nell'anno 1981 per 
l'ammortamento di mutui aventi la più varia decorrenza. Gli importi delle singole rate, 
tranne quelli relativi a residui perenti, erano stati impegnati negli esercizi dal 1977 al 
1982. 

Si ritiene opportuno far notare ohe dal 1980 i finanziamenti degli interventi di edi
lizia giudiziaria sono stati regolati dalle leggi 24 aprile 1980, n. 146 (art, 28) e 30 marzo 
1981, n. 119 (art. 19) che hanno previsto, mediante la concessione di mutui da parte 
della Cassa Depositi e Prestiti, un nuovo sistema dimostratosi in breve tempo notevol
mente più rapido ed efficace del precedente. 

3) RUBRICA 3. — Amministrazione degli Istituti di Prevenzione e Pena. 

CATEGORIA II. — Personale in attività di servizio. 

Personale civile. — Nell'anno 1982, con i fondi destinati alle spese fisse ed obbliga
torie del personale (stipendi, trasferimenti, missioni, corsi di qualificazione, ecc.) oltre 
alla normale amministrazione si è provveduto al potenziamento dei quadri relativi agli 
operatori civili penitenziari tradizionali (direttori, ragionieri, assistenti sociali, educa-
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tori, coadiutori, aiutanti, operai, medici, cappellani, ecc.) al fine di assicurare il corretto 
funzionamento del sistema penitenziario. 

È stata, anche, considerata l'esigenza di continuare l'immissione in servizio delle 
nuove categorie di operatori previsti dalla riforma penitenziaria (legge 26 luglio 1975, 
n. 354) e cioè assistenti sociali per adulti, educatori per adulti ed operai infermieri. 

Al riguardo va posto particolarmente in risalto il notevole impegno posto dalla 
Amministrazione nell'attività per il reclutamento del personale civile, attraverso l'esple
tamento di procedure concorsuali che hanno permesso di coprire in parte i ruoli del 
personale. 

Per quanto riguarda la formazione del personale sono stati portati a termine presso 
la Scuola di Monte Mario di Roma i corsi di formazione degli educatori per adulti già 
in servizio allo scopo di adeguare la preparazione professionale alle specifiche esigenze 
di servizio. 

Per quanto concerne il capitolo 2011 « Somme da erogare per l'attuazione dei pro
getti specifici ai sensi della legge n. 285/1977 e successive modificazionà sull'occupa
zione giovanile », i cui fondi sono assegnati con provvedimento del Ministero del tesoro 
previa delibera del CIPE (competente ad approvare sia i progetti di assunzione sia il 
fabbisogno di spesa), dal consuntivo risulta una spesa complessiva, fra competenze e 
residui, di lire 8.701.300.000. 

Sono risultati in servizio nel 1982, 696 giovani (punta massima) appartenenti alle 
categorie di ragionieri, assistenti sociali, coadiutori, vigilatrici penitenziarie ed operai 
comuni. 

Sono stati portati a termine i concorsi per esami di idoneità previsti dal decreto 
legge n. 6-63 del 30 dicembre 1979 convertito con modificazioni dalla legge 29 febbraio 
1980, n. 33 per il personale assunto ai sensi della soprarichiamata legge n. 285/1977. 

Si prevede che tutti gli assistenti sociali nonché i ragionieri e le vigilatrici peni
tenziarie saranno sistemati nel ruolo entro ii 1983. Per quanto concerne gli operai co
muni, per il momento, solo poche unità potranno trovare sistemazione definitiva per 
mancanza di vacanze nei ruoli organici mentre per i coadiutori non esiste alcuna pos
sibilità di sistemazione. I predetti, pertanto, godranno di un rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato e successivamente saranno immessi, nel limiti del 50 per cento dei posti 
disponibili in organico, presso le varie Amministrazioni dello Stato. 

Circa il numero delle unità si precisa che a fronte di una consistenza organica 
complessiva, dei vari ruoli di questa Amministrazione, di n. 8.952 unità, a fine esercizio 
si è riscontrata una situazione di fatto di n. 6.100 unità con una differenza in meno, 
pertanto, di n. 2.852 unità. 

Per quanto riguarda, invece, il costo medio pro-capite per le spese di personale 
in servizio, il cui totale per aggregato economico di terzo livello (Cap. 2001, 2003, 2004, 
2005, 2010), ammonta a lire 89.200.000.000 circa, esso risulta di lire 14.700.000 circa 
annuo lordo. 

Infine, in ordine agli indici di efficienza e produttività del personale si può rite-
nere che gli stessi siano stati senz'altro positivi nonostante la gravosità del servizio 
ed il particolare impegno richiesto a tutti i dipendenti, anche se la valutazione quan
titativa è resa difficile dall'atipicità propria dei servizi penitenziari. 

Personale militare. — Nell'anno 1982 sono stati complessivamente assunti n. 4.115 
aspiranti di cui n. 1.027 unità con arruolamenti normali e n. 3.088 unità di ausiliari. 

Pur di fronte ai positivi risultati ottenuti dall'azione propagandistica, l'organico del 
Corpo presenta delle carenze che nell'anno indicato sono state accertate in n. 1.685 
sottufficiali e n. 1.706 guardie su un organico che la legge 22 dicembre 1981, n. 773 ha 
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fissato in n. 3.622 sottufficiali e n. 18.844 guardie oltre n. 56 ufficiali e n. 225 ruolo 
di ufficio. 

Per quanto concerne il costo globale medio pro-capite per le spese di personale 
in servizio, il cui totale per aggregato economico di terzo livello '(Cap. 2006, 2007 
2008, 2009), ammonta a lire 344.910.000.000 circa, esso risulta di lire 17.500.000 circa 
annuo lordo. 

L'indice di efficienza e quello di produttività pur non potendosi riferire a parame
tri predeterminati, devono ritenersi di valore particolarmente elevato anche in relazione 
alla circostanza che a fronte di sempre più pressanti e gravose esigenze del servizio 
istituzionale sussiste sempre la lamentata carenza dell'organico. 

CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi-

Capitoli riguardanti il personale degli Agenti di Custodia (Cap. 2081, 2082, 2083, 

2098, 2101). 

L'impiego di stanziamenti sui capitoli sopraindicati, che rivestono carattere pretta
mente tecnico, ha consentito- di soddisfare le esigenze dell'Amministrazione program
mate in sede di previsione e concretizzate in acquisto di beni, di opere e di fornitura 
di servizi. 

In particolare: 

a) sul capitolo 2081, hanno fatto carico le spese riguardanti le cure, il ricovero 
in ospedale e altri luoghi di cura, le visite specialistiche, la fornitura di protesi agli 
Agenti di Custodia nonché la spesa per accertamenti psico-fisici e somministrazione di 
vitto agli aspiranti all'arruolamento nel Corpo degli Agenti di Custodia per complessive 
lire 682.000.000. 

b) sul capitolo 2082 hanno fatto carico le spese inerenti le attività sportive, l'alle
stimento di sale convegno, di biblioteche, di stabilimenti balneari, l'organizzazione della 
colonia marina per i figli degli Agenti di Custodia nonché la pubblicazione del periodico 
« L'Agente di Custodia » per complessive lire 571.600.000; 

e) sul capitolo 2083 sono state sostenute le spese per la completa vestizione degli 
Agenti di Custodia; a tal fine nel corso dell'esercizio sono stati stipulati 77 contratti per 
l'approvvigionamento di uniformi ed accessori vari, per complessive lire 11.358.000.000 
nell'esercizio sono stati effettuati pagamenti per complessive lire 11.900.000.000. 

d) sul capitolo 2101 sono gravate le spese dirette al miglioramento delle strutture, 
al potenziamento dei mezzi didattici delle Scuole Allievi Agenti di Portici, di Parma, 
di Cairo Montenotte e di Cassino per gli ausiliari per complessive lire 97.200.000. 

Manutenzione, riparazione, adattamento, ristrutturazione, completamento ed amplia
mento degli immobìli e relativi impianti (Cap. 2085). 

L'Àm-ministrazione ha fruito-, su tale capitolo di lire 83.500.000.000 (di cui lire 
2.000.000.000 in conto residui 1981 e lire 26.500.000.000 previa integrazione di fondi 
di cui alla legge 7 agosto 1982, n. 526) con una economia di sole lire 38.301.500, a fronte 
di una utilizzazione per l'esercizio 1981 di lire 69.838.300.000. Sono stati stipulati ed 
approvati 135 contratti per l'appalto di lavori edilizi per un importo di lire 36.923.945.120: 
detti contratti, peraltro, non sono stati tutti definiti in quanto l'esecuzione dei lavori, 
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le loro contabilizzazioni e collaudazdoni, richiedono tempi notevolmente lunghi e provo
cano la formazione dei residui, inevitabili in un settore in cui i pagamenti normalmente 
avvengono in esercizi successivi. 

In ordine alle opere più significative si indicano: cucina, mensa, bar, ecc., alla 
Casa Circondariale di Milano per lire 8-81.200.905; risanamento quarta sezione della 
Casa di Reclusione di Paliano per lire 333.315.075; costruzione palestra alla Casa Cir
condariale di Bergamo per lire 389.111.395; lavori locali aule ed uffici nel corpo a sud 
e corpo ad ovest della Scuola AA.CC. di -Parma per lire 336.088.010; costruzione edificio 
con elementi prefabbricati alla Casa Circondariale di Pescara per lire 428.247.000; ri
strutturazione padiglione Cattaneo alla Casa di Reclusione di Civitavecchia per lire 
533.049.350; lavori del nuovo corpo di guardia passo carraio alla Casa Circondariale di 
Milano per lire 573.266.205; rifacimento- fognature alla Casa Circondariale di Genova 
per lire 476.231.555; ristrutturazione sezione giudiziaria femminile alla Casa di Reclu
sione di Spoleto per lire 520.537.685; costruzione edificio da adibire ad aula imagna alla 
Scuola AA.CC. di Cairo Montenotte per lire 561.594.685; sesto stralcio ricostruzione muro 
di cinta alla Casa Circondariale di Milano per lire 544.546.760. 

L'analisi comparativa dei dati relativi agli stanziamenti amministrati per il 1981 
ed il 1982 fornisce una concreta dimostrazione del grande impegno profuso dall'Ammi
nistrazione per l'attuazione del programma varato per il risanamento degli Istituti di 
pena attualmente disponibili. Gli interventi si sono estrinsecati, in particolare, in ri
strutturazione ed ampliamento degli istituti, opere di difesa passiva, interventi urgenti 
sulle strutture, opere di consolidamento e manutenzione. 

Occorre, al riguardo, ricordare che parallelamente a detta opera di intervento edi
lizio sulle strutture preesistenti, finanziate e gestite direttamente dal Dicastero della 
Giustizia con fondi assicurati sul proprio bilancio ordinario (cap. 2085), è di fondamen
tale rilevanza, per quel settore, il piano della nuova edilizia penitenziaria (costruzione 
di nuovi e funzionali Istituti, adeguati alle tnuove tecniche) che viene realizzato- in 
diretta collaborazione con il Ministero dei Lavori Pubblici, sul cui bilancio sono assi
curati i relativi finanziamenti ai sensi delle leggi 1133/71, 404/77, 146/80, 119/81: in 
ordine a detto programma giova rammentare che i fondi, a suo tempo- assicurati, sono 
di. fatto carenti per cui si è da tempo segnalata l'inderogabile necessità di un congruo 
finanziamento integrativo. 

Fitto terreni e fabbricati (Cap. 2084). 

Si precisa che per l'esercizio 1982 si è usufruito di uno stanziamento globale di 
lire 3.000.000.000 di cui lire 1.500.000.000 di assegnazione iniziale ed il restante come 
integrazione legge finanziaria 1981 e legge 526/82 di cui in economia lire 599.212.075. 
Al riguardo, va precisato ancora che il notevole ammontare dell'economia di bilancio è 
soprattutto da ascriversi al complesso iter procedurale che caratterizza il perfeziona
mento della maggior parte dei contratti locativi, i quali, per il loro rilevante -impegno 
di spesa, richiedono, in base alle vigenti normative, il rilascio del nulla osta da parte 
del Ministero delle Finanze (Direzione Generale Demanio) nonché, per importi eccedenti 
complessive lire 300.000.000, la richiesta di preventivo parere al Consiglio di Stato. 

Il quadro degli interventi effettuati con il finanziamento assicurato per l'esercizio 
1982, conformemente alle vigenti leggi (D.P.R. 28 giugno 1955, n. 1538) sui centri di Rie
ducazione dei Minorenni, legge 26 luglio 1975, n. 354 con speciale riguardo alle esigenze 
di sedi per la semilibertà, servizio sociale degli adulti, ecc. è stato il seguente: 
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1) Definizione di alcuni contratti molto onerosi, ed in particolare: 

a) Roma - Via dei Bresciani - canone annuo 269.500.000 

b) Torino - Caserma « Lamarmora » - canone annuo . . . . 300.000.000 
(riconoscimento debito periodo 12 giugno 1979 - 11 dicembre 
1981) 735.000.000 

2) Corresponsione degli aumenti previsti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392 articoli 68 -
71 (equo canone). 

3) Corresponsione di canoni per i contratti già in corso da precedenti esercizi, nonché 
rinnovo di alcuni degli stessi già prorogati dal 1973. 

Manutenzione e trasporto detenuti (cap. 2088). 

Sono stati mantenuti gli indirizzi e gli obiettivi programmatici già indicati nella 
nota preliminare al bilancio di previsione. La spesa complessiva per l'attuazione di detti 
programmi ha raggiunto i 160 miliardi (di cui 30 prelevati dal capitolo 7012). 

Tale somma è stata così destinata: 

1) Forniture carcerarie in appalto. 

La spesa è stata di circa lire 40.000.000.000. ! 

Il servizio è stato svolto dalle stesse imprese appaltatrici dell'anno precedente, in 
virtù delle biennalità dei contratti, che sono scaduti il 31 dicembre 1982. 

L'Amministrazione ha già provveduto, per mezzo di asta pubblica, alla nuova siste
mazione dei servizi, stipulando ulteriori contratti con le nuove imprese aggiudicatarie. 

Nel corso dell'anno 1982, l'Amministrazione ha continuato, nell'intento di miglio
rare le condizioni di vita all'interno degli Istituti, ad applicare il disposto dell'articolo 
9, 5° comma O.P. procedendo all'acquisto diretto di generi vittuari destinati all'alimen
tazione dei bambini trattenuti presso le madri detenute, al fine di garantire loro una 
adeguata nutrizione. 

2) Trasporti carcerari in appalto. 

Per il servizio del trasporto detenuti, si è calcolata, nel corso del 1982, una spesa 
di circa lire 10.000.000.000. 

Negli ultimi anni tali spese sono aumentate notevolmente oltre che per effetto di 
traduzioni più frequenti, anche per ragioni di sicurezza che richiedono accorgimenti 
diversi che non in passato: si ricorre più spesso ai viaggi in autostrade per velociz
zare il servizio; le autovetture hanno lasciato il posto agli autofurgoni appositamente 
attrezzati. 

È imminente, comunque, raffidamento temporaneo del servizio dei trasporti car
cerari all'Arma dei Carabinieri, nella previsione della gestione diretta da parte dell'Am
ministrazione. 
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3) Forniture in economia. 

È il servizio più oneroso che grava sul capitolo 2088. Nel corso dell'esercizio 1982 
la spesa sostenuta è stata di oltre lire 110.000.000.000. 

Si tratta di spese quali: energia elettrica ed acqua, combustibili per riscaldamento 
e cucine detenuti; mercedi ai detenuti lavoranti e relativi contributi assicurativi; generi 
per l'igiene personale dei detenuti e la pulizia dei locali destinati agli Agenti di Custo
dia; vasellame e stoviglie per detenuti, ecc. 

Alcune delle spese suddette incidono in modo rilevante: le mercedi ai lavoranti, per 
effetto dell'aumento continuo delle remunerazioni; spese per l'igiene personale e la pu
lizia ili quanto l'Amministrazione ha favorito frequenti opere di disinfestazione generale 
nonché l'uso più largo di prodotti specifici. Inoltre, nel periodo invernale l'uso degli 
impianti di riscaldamento comporta una ingente spesa per l'acquisto del gasolio com
bustibile che risente fortemente dei fenomeni inflazionistici. 

Automezzi, casermaggio e attività lavorative dei detenuti (capitoli 2087 - 2089 - 2091 -
2092). 

Servizio automezzi. 

Nessun automezzo è stato acquistato nell'esercizio 1982 con i fondi del capitolo 
2087 che sono stati utilizzati per la normale gestione dell'intero parco automezzi. 

Con imputazione delle rispettive spese, invece, sui capitoli di bilancio 2090 - 2089 
e 2092, son state avviate le pratiche per gli acquisti di n. 43 unità di tipi diversi (auto
vetture, promiscui, campagnole, autocarri, autobus, motofurgoni e motocicli) per sod
disfare le necessità dei vari servizi dell'Amministrazione penitenziaria. 

In corso di perfezionamento anche la pratica per l'approvvigionamento di 24 auto
vetture del tipo blindato, il cui ammontare delle spese sarà sostenuto con i fondi avuti 
sul capitolo 7012 (residui passivi 1982). 

Fornitura di casermaggio e attrezzature per i servizi. 

L'Amministrazione, durante l'esercizio 1982, ha posto cura per l'ammodernamento 
e la sostituzione del fuori uso dei materiali di casermaggio sia per gli Agenti che per 
i detenuti. 

Le Direzioni degli Istituti cacerari con i fondi del capitolo 2089 ricevuti a mezzo 
ordini di accreditamento, oltre al pagamento di tutte le spese ricorrenti ed a carattere 
continuativo (mercedi detenuti, spese telegrafiche e postali, canoni telefonici, ecc.) hanno 
provveduto anche al pagamento per forniture ed acquisti effettuati in economia come 
impianti di cucina e di lavanderia, gruppi elettrogeni, mobili e arredamenti, casermag
gio vario, rivelatori di metalli, impianti di vigilanza e impianti radio ricetrasmittenti, 
eccetera. 

È inoltre continuato il completamento degli arredamenti degli Uffici dei iCentri di 
Servizio Sociale per Adulti e dei (Comandi Regionali AA.CC. con autorizzazione per le 
Direzioni carcerarie, cui sono collegati, all'acquisto di mobili per ufficio, armadi, mac
chine per ufficio, ecc. 

Sono state rilasciate analoghe autorizzazioni per gli arredi delle Sezioni dell'Istituto 
di semilibertà. 

Con la procedura a mezzo contratti si è provveduto poi per le forniture agli Isti
tuti carcerari di gruppi elettronici, impianti di cucina, impianti di lavanderia, automezzi, 
impianti di allarme, radio ricetrasmittenti per il collegamento e con le sale operative della 
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P.S. e dei Carabinieri nonché materiale vario di casermaggio per AA.CC. e per detenuti per 
un totale di circa lire 6.800.000.000 sul capitolo 2089 e lire 2.600.000.000 sul capitolo 7012. 

Sono state avviate ed anche risolte le pratiche relative a tutte le forniture per l'aper
tura di nuovi Istituti. 

Organizzazione del lavoro, costi e rendimento. 

Durante l'esercizio 1982, stante la maggiore disponibilità di fondi, si è potuto rea
lizzare il programma predisposto in sede di formazione dello stato di previsione della 
spesa e particolare attenzione è stata data all'organizzazione del lavoro ed alla istitu
zione dei corsi di addestramento professionale per detenuti. 

Si è provveduto, adeguatamente, alle forniture dei materiali di casermaggio e appa
recchiature varie specialmente quelle riguardanti le accresciute esigenze di sicurezza, 
e sono stati assegnati agli Istituti i fondi richiesti, ritenuti necessari dai rispettivi diret
tori e dai locali organi di vigilanza per il funzionamento di tutti i servizi. 

Va segnalato che alla data del 31 dicembre 1981, figuravano presenti 27.493 dete
nuti dei quali 10.525 lavoranti, con una percentuale del 38,28 per cento (lavoranti dei 
servizi interni 7.399; nelle lavorazioni interne 1.723; nelle lavorazioni esterne 699; nelle 
imprese esterne pubbliche 23, nelle imprese esterne private 130; per proprio conto 16; 
in regime di semilibertà 535). 

Principali risultati conseguiti. 

In prosecuzione del programma di ammodernamento e potenziamento delle officine 
ed allo scopo di migliorare la produzione sia come qualità che come quantità si è prov
veduto ad acquistare tutte le macchine ed attrezzi ritenuti necessari ed opportuni dagli 
organi tecnici del settore; ciò al fine di avviare ai lavoro un maggior numero di de
tenuti. 

Infatti, oltre agli acquisti eseguiti direttamente dagli Istituti con la procedura « in 
economia », previa autorizzazione dell'Amministrazione e degli Ispettori Distrettuali, si 
è provveduto con la procedura prevista per le spese contrattuali. 

La produzione manifatturiera dell'anno 1982 è risultata, rispettivamente all'anno 
precedente quantitativamente è qualitativamente superiore ed ha soddisfatto in buona 
percentuale il fabbisogno di vestiario dei detenuti e di casermaggio AA.CC. e detenuti. 

Le atttività lavorative sono state rivolte, in particolare, nei settori delle sartorie 
(attrezzate in numero di trenta) tessitorie, maglifici, calzifici, calzolerie, falegnamerie 
ed officine fabbro-meccaniche. 

Corsi di addestramento professionale. 

L'Amministrazione penitenziaria, proseguendo nell'opera di adeguamento del tratta
mento penitenziario ai precetti costituzionali della umanizzazione delle pene e della rie
ducazione dei condannati, sente sempre più viva l'esigenza di svolgere negli Istituti peni
tenziari corsi di addestramento professionale. Detta attività viene svolta di concerto 
con le Regioni, le quali hanno dimostrato, come per il passato, disponibilità e com
prensione. 

Dai dati in possesso di questa lAmministrazione, si nota, rispetto agli anni prece
denti, un andamento sempre crescente delle attività addestrative. 

In 68 Istituti penitenziari sono stati organizzati n. 161 corsi destinati a n. 2.741 
allievi. 
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Attività Agricola. 
Nell'anno finanziario 1982, con gli impegni contrattuali assunti e gli ordini di accre

ditamento emessi, è stato possibile assicurare un regolare funzionamento del servizio 
per consentire il lavoro al maggior numero possibile di detenuti. 

In particolare, nelle aziende agricole, totalmente assommano una superficie di 
ettari 15.000, si è svolta la normale coltura dei terreni e la ordinaria manutenzione dei 
fabbricati e delle strade rurali. 

Attività nel settore minorile (Cap. 2090). 

In attuazione del programma di potenziamento qualitativo e quantitativo delle 
strutture e dei servizi minorili si è provveduto: 

a) alla ristrutturazione dell'Istituto di Osservazione per minori di Firenze e di due 
gruppi della Prigione-Scuola e iRiformatorio giudiziario di Pesaro con l'acquisto del rela
tivo arredamento; 

b) all'ammodernamento dei locali e alla sostituzione delle attrezzature della cu
cina, del refettorio e delle sale destinate ad attività di tempo libero dell'Istituto di S. 
Maria Capua Vetere; 

e) al potenziamento delle attività di tempo libero presso gli Istituti minorili di 
Firenze, Roma, L'Aquila, Airola e S. Cataldo. 

Circa gli interventi a favore degli Organi giudiziari minorili è stato disposto il tra
sferimento di sede del Tribunale e della Procura minorile di Cagliari e il rinnovo del 
relativo arredamento. 

Si fa presente, inoltre, che presso le Scuole di Formazione del personale di Roma 
e Castiglione si sono svolte le seguenti attività di aggiornamento e formazione del per
sonale: 4 incontri relativi ad esami di problemi tecnici e giuridici; 1 corso di sei mesi 
relativo alla formazione degli educatori neo assunti; 2 incontri di formazione per assi
stenti sociali neo assunti; 1 incontro per dirigenti di Istituti e Servizi; 8 incontri per 
Direttori Distrettuali; 1 incontro per consulenti. 

Assistenza sanitaria (Cap. 2102). 
Con il capitolo 2102 si provvede a tutte le spese inerenti all'organizzazione ed al 

funzionamento dell'assistenza sanitaria all'interno degli Istituti penitenziari. 
L'Amministrazione penitenziaria è impegnata a garantire alla popolazione detenuta, 

una assistenza sanitaria per quanto possibile simile a quella assicurata al libero cit
tadino. 

Pertanto, nelle strutture penitenziarie sono presenti tutti quegli interventi di carat
tere medico e paramedico indispensabili alla tutela della salute dei detenuti e degli in
ternati. 

Il servizio sanitario penitenziario si avvale dell'opera di 325 medici incaricati attra
verso i quali si assicura la presenza di almeno un medico generico in ogni Istituto peni
tenziario (l'onere di spesa per le retribuzioni dei medici incaricati è a carico del capi
tolo 2001). È altresì assicurata una guardia permanente ed infermieristica presso tutti 
i Centri Diagnostici Terapeutici annessi agli Istituti. 

Inoltre, un servizio integrativo garantisce un pronto soccorso pomeridiano, not
turno e festivo nelle strutture che presentano esigenze sanitarie peculiari ed in quasi 
tutte le carceri viene assicurata ai detenuti una assistenza specialistica. 

8. — I Volume • II Tomo - Consuntivo 1982 



ATTI PARLAMENTARI — 114 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

A tal fine l'Amministrazione instaura con i medici specialistici un rapporto libero 
professionale basato sulla stipula di convenzioni che stabiliscono le modalità del loro 
intervento. 

Per la cura e l'assistenza ai tossico-dipendenti ristretti negli Istituti di Prevenzione 
e di Pena, l'Amministrazione si è uniformata, per quanto possibile, al dettato della legge 
22 dicembre 1975, n. 685, 

Al fine di risolvere i problemi che conseguono al ricovero di detenuti in luoghi 
esterni di cura, si è proceduto al potenziamento delle strutture sanitarie dei singoli Isti
tuti, anche mediante l'acquisto di apparecchiature ed attrezzature moderne, con le quali 
eseguire accertamenti diagnostici e terapeutici che consentono di ricorrere ai servizi 
ospedalieri esterni solo per quelle prestazioni particolarmente complesse ed estrema
mente qualificate. 

Per l'attuazione di quanto sopra sono stati stanziati sul capitolo 2102 dell'esercizio 
finanziario 1982 le seguenti somme: 

Competenza 20.000.000.000 

Cassa 21.000.000.000 

Residui 7.316.000.000 

Nel corso dell'esercizio finanziario è stata apportata una variazione in aumento, sia 
sulla competenza che sulla cassa, di lire 5.5O0.0O0.O00. Le somme disponibili in bilancio 
sono state utilizzate. 

Con apposito decreto è stato assunto inoltre l'impegno per il pagamento di lire 
3.O38.725.O0O a favore della U.S.L. n. 46 di Mantova, per spese inerenti alla custodia 
ed ai lavori di ergoterapia degli internati, sottoposti a misura di sicurezza, ricoverati 
nella Sezione Giudiziaria dell'Ente Ospedaliero di Castiglione delle Stiviere. 

Inoltre, nell'intento di estendere su tutto il territorio nazionale l'assistenza sanita
ria e psicosocioriabilitativa ai detenuti che fanno uso non terapeutico di sostanze stupe
facenti e psicotrope, si è proceduto alla stipula di convenzioni con le USL, competenti 
per territorio. 

Pertanto le strutture socio-sanitarie istituite sul territorio nazionale prestano un 
servizio di cura ed assistenza ai soggetti detenuti negli Istituti di Prevenzione e di Pena, 
al fine di attuare una più efficace opera di prevenzione e di rendere più facile il pro
seguimento delle terapie all'atto della dixnissione. 

L'Amministrazione ha dato, inoltre, grande impulso ai lavori di ristrutturazione dei 
Centri Clinici penitenziari provvedendo ad attrezzarli con apparecchiature ed attrezza
ture in grado di eseguire ogni tipo di accertamento diagnostico-terapeutico. 

Il funzionamento dei suddetti presidi sanitari consentirà di limitare i ricoveri dei 
detenuti in luoghi esterni di cura che comportano un enorme impiego di unità di forze 
dell'ordine per i piantonamenti. 

Si può affermare che anche nel campo dell'assistenza ai tossicodipendenti si sono 
raggiunti notevoli risultati: sempre più numerose sono le strutture pubbliche territo
riali che, ai sensi dell'articolo 84 della legge 22 dicembre 1975, n. 685, collaborano, anche 
a titolo gratuito, con l'Amministrazione penitenziaria per la cura ed il trattamento dei 
detenuti tossicodipendenti. 

Notevole incremento ha avuto l'assistenza specialistica: è possibile affermare oggi 
che in quasi tutti gli Istituti penitenziari è garantita l'assistenza nelle più importanti 
branche della medicina. 
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A tal proposito si ritiene utile rappresentare che il laboratorio di Patologia Clinica 
della Casa Circondariale Nuovo Complesso di Roma-Rebibbia, diretto da un primario 
ospedaliero, è risultato nel mese di settembre 1982 tra i migliori in senso assoluto tra 
quelli che si sono sottoposti al Controllo Esterno di Qualità. 

Si è proceduto a dotare anche gli Istituti ordinari di apparecchiature ed attrezzature 
moderne di alta diagnostica che presuppongono, ovviamente, la presenza negli Istituti 
di Prevenzione e di Pena di una classe medica che dia ampie garanzie di serietà e 
professionalità. 

Attività scolastiche, culturali e sportive nonché di osservazione e trattamento per 
i detenuti ed internati (Cap. 2105). 

Attività scolastiche, culturali, ricreative e sportive. 

L'Amministrazione continua a rivolgere la massima attenzione al settore scolastico, 
al fine di garantire un costante progresso nella formazione morale e culturale dei de
tenuti. 

A tal fine si mantengono continui contatti con il Ministero della pubblica istru
zione cui è demandato il compito dell'istituzione e dell'organizzazione dei corsi scola
stici. 

Sono stati istituiti molti corsi di scuola secondiaria di primo grado, in sostituzione 
di corsi elementari, nonché corsi di scuola secondaria di secondo grado per lo più di 
indirizzo tecnico. 

Sono state incentivate inoltre tutte quelle attività culturali, ricreative e sportive che 
possano favorire i momenti di aggregazione e di incontro fra i detenuti, operatori peni
tenziari e comunità esterna. 

Le attività realizzate in un sempre crescente numero di Istituti che maggiormente 
si prestano a conseguire tale risultato, sono le rappresentazioni teatrali e musicali, i cine-
forum, le mostre di prodotti artigianali ed i tornei di calcio. La spesa sostenuta nell'anno 
1982 per consentire l'attuazione di tali attività è di lire 570.000.000. 

Servizio Biblioteca. 

In tutti gli Istituti è prevista l'istituzione di una biblioteca al cui funzionamento 
provvedono gli operatori penitenziari che il direttore ritiene più idonei per capacità cul
turali e preparazione specifica. 

Alla scelta dei volumi provvede la Commissione di cui all'articolo 16 della legge 
354/75. 

Nel corso dell'anno 1982 sono state sensibilizzate, il più possibile le direzioni degli 
Istituti ad incrementare il servizio biblioteca mediante l'abbonamento a periodici e 
quotidiani che maggiormente stimolano l'approccio del detenuto all'informazione. 

La spesa complessiva sostenuta nell'anno 1982 per il potenziamento del servizio in 
parola e di lire 200.000.000. 

Assistenti volontari. 

In totale sul territorio nazionale operano 625 assistenti volontari di cui 305 uomini 
e 320 donne; 45 di essi collaborano con i Centri di Servizio Sociale. 
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Attività di osservazione e trattamento. 

Per le attività di osservazione e trattamento, l'Amministrazione si avvale, come no
to — oltre che del proprio personale (in particolare, educatori e assistenti sociali) 
anche della collaborazione dei professionisti esperti in psicologia e in criminologia cli
nica previsti dal quarto comma dell'articolo 80 legge 26 luglio 1975, n. 354. 

Nel corso del 1982 hanno collaborato con l'Amministrazione penitenziaria circa 260 
esperti per una spesa complessiva di lire 2.134.000.000 circa. 

Centro elettronico (Cap. 2094). 

Per la gestione del Centro elettronico sono stanziate sul cap. 2094 lire 2.500.000.000 
utilizzate per far fronte ai seguenti servizi: 

a) gestione di un archivio nazionale dei soggetti detenuti o internati negli Isti
tuti penitenziari, costantemente aggiornato mediante una rete di terminali collegati allo 
elaboratore centrale; 

b) liquidazione automatica centralizzata degli stipendi e degli altri assegni spettanti 
ai militari del Corpo degli Agenti di Custodia e delle indennità al personale civile; 

e) attuazione della procedura per la emissione automatica dei decreti di inqua
dramento del personale militare nel nuovo assetto retributivo-funzionale previsto dalle 
leggi 312/1980 e 432/1981. 

d) realizzazione e/o gestione di una serie di altre procedure quali: l'elaborazione 
di prontuari delle mercedi da liquidare ai detenuti; elaborazione ad hoc su dati di 
ricerche specifiche; procedura che permette lo scambio di messaggi da e per qualsiasi 
terminale, eccetera. 

Per quanto riguarda i programmi ed i progetti da attuare, questa Amministrazione 
sta proseguendo lo studio e la sperimentazione di un progetto di informatica distribuita 
per l'automazione della matricola detenuti e di altre attività degli Istituti penitenziari 
della Repubblica. 

Per queste attività, già iniziate nel 1981, sono stati assunti impegni, per lire 42 mi
liardi 336.500.000, sul capitolo 7012 (residui). 

CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

Case Mandamentali (Cap. 2201). 

Con il capitolo 2201 vengono rimborsate ai Comuni le spese di funzionamento e di 
personale delle Case Mandamentali. 

Una esegua parte dello stanziamento su tale capitolo è relativa ad un rimborso for
fettario annuo corrisposto ai Comuni per spese di funzionamento, mentre la massa 
delle somme stanziate, invece, concerne le spese sostenute dai Comuni per il tratta
mento economico del personale di custodia delle Case Mandamentali. ÌL da evidenziare 
che nel corso dell'anno 1982 è stato registrato un incremento dell'attività inerente alla 
gestione degli Istituti Mandamentali, con conseguente aumento, quindi, delle spese am
ministrate con il citato capitolo 2201. 

Relativamente al settore edilizio delle Case Mandamentali, va ricordato che è di 
pertinenza del Ministero di grazia e giustizia unicamente l'accertamento della rispon
denza dei progetti, relativi alla ristrutturazione e costruzione ex novo degli Istituti in 
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parola, ai detami della tecnica penitenziaria. Infatti, spetta direttamente ai Comuni 
provvedere, con l'ausilio dei mutui finanziari erogati dalla Cassa depositi e prestiti, alla 
realizzazione degli interventi stessi. A tal riguardo, si comunica che l'Amministrazione, 
relativamente al 1982, ha esaminato favorevolmente circa 44 progetti, mentre di n. 12 
ne ha richiesta adeguata rielaborazione. 

Equo indennizzo personale Agenti di Custodia (Cap. 2202). 

Sul capitolo di spesa relativo alla corresponsione dell'equo indennizzo agli Agenti 
che hanno perduto l'integrità fisica per infermità contratta per causa di servizio, nello 
esercizio sono stati disposti complessivamente pagamenti per lire 1.748.000.000. 

Assistenza penitenziaria e post-penitenziaria — Servizio Sociale (Cap. 2205 e 2204). 

Anche per il 1982 si è provveduto a promuovere e sviluppare tali attività, seguendo 
in modo capillare sempre le proposte avanzate dalle Direzioni, sia per favorire l'attua
zione dei programmi, secondo le indicazioni dell'articolo 56 del Regolamento di esecu
zione della legge penitenziaria, sia per superare difficoltà di tipo tecnico-organizzativo. 

Per le attività assistenziali dei ristretti negli Istituti di prevenzione e pena sono 
state disposte aperture di credito per complessive lire 259.226.000 accogliendo tutte le 
richieste di fabbisogno avanzate dalle Direzioni. Per lo stesso anno sono stati emessi 
ordini di accreditamento in conto residui per complessive lire 169.905.000. 

Per quanto riguarda l'assistenza post-penitenziaria alle famiglie dei detenuti (Cap. 
2204 e 2205) i contributi concessi sono stati i seguenti: 

a) Consigli di aiuto sociale nelle Regioni a statuto speciale: 

Cap. 2204 — a favore di 11 Consigli su 31 

Cap. 2204 — a favore di 7 Enti privati collaboratori . . . . 

Cap. 2205 — a favore di 11 Consigli su 159 

Totale . . . 700.500.000 

b) Consigli di aiuto sociale nelle Regioni a statuto ordinario: 

Cap. 2205 — a favore di un solo Consiglio (Firenze) 32.700.000 

UFFICIO CENTRALE DEGLI ARCHIVI NOTARILI 

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI. 

Al 31 dicembre 1982 gli immobili di pertinenza dell'Amministrazione e adibiti a sede 
dell'Archivio Notarile ammontavano a 93. A tale compendio immobiliare debbono ag
giungersi 13 fabbricati concessi all'Amministrazione in uso gratuito perpetuo. 

Per la manutenzione, assicurazione, ecc. dei predetti immobili nonché per l'installa
zione di impianti tecnologici si sono erogate nel corso del 1982 complessive lire 

(lire) 

69.500.000 

30.500.000 

600.000.000 
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660.175.830. Per lavori di ristrutturazione e ammodernamento si sono inoltre spese in 
conto e a saldo lire 326.025.875. 

Al 31 dicembre gli immobili condotti in locazione per uso degli uffici distrettuali 
e sussidiari ammontavano a 21, ivi compresi quelli per le sedi provvisorie di Napoli e 
Piacenza. 

È stato stipulato il contratto per la locazione dell'immobile da adibire a sede del
l'Archivio Notarile di Trapani {durata anni sei per complessive lire 195 milioni). 

Per il fitto e la manutenzione degli stessi si sono spese rispettivamente lire 173 mi
lioni 715.794 e lire 5.238.599. 

Sono state inoltre erogate lire 673.198.974 per fornitura, riparazione e manutenzione 
di arredi, mobili e macchine ai vari Archivi Notarili nonché lire 427.548.440 per la puli
zia dei locali. 

È stato stipulato il contratto triennale di appalto per il servizio della microfilma-
tura dei rogiti originali depositati nell'Archivio Notarile di Roma nonché il contratto per 
la fornitura di n. 10 minicomputers 6066 Olivetti in sostituzione di altrettante apparec
chiature P 652 obsolete. 

Presso numerosi Archivi si sono sostituite macchine per scrivere e da calcolo nonché 
scaffalature. 

Si è provveduto altresì alla modifica o al rifacimento di impianti vari (ascensore, 
illuminazione, termosifone, ecc.) nelle sedi di Chieti, Novara, Sanremo, Savona, (Siracusa 
e Torino, nonché ad installazioni ed opere di sicurezza nelle sedi di Belluno, Firenze 
Messina, Torino e Venezia. 

Per la regolarizzazione, la manutenzione, il trasporto e la riproduzione del materiale 
documentario si sono erogate complessive lire 154.268.086. Le spese d'ufficio (stampati, 
cancelleria, riscaldamento, postelegrafoniche, ecc.) ammontano a lire 414.141.637. 

ANALISI DELLE RISULTANZE DI CONSUNTIVO PER L'ANNO FINANZIARIO 1982. 

Il consuntivo dell'Amministrazione Autonoma degli Archivi Notarili per l'anno finan
ziario 1982 ha evidenziato un avanzo di gestione pari a lire 11.341.413.179 determinato 
da un totale di entrate e spese rispettivamente di lire 96.525.210.614 e lire 85.183.797.435. 

Entrate. 

Nella voce entrate si registra un incremento del 5,97 per cento circa in più del 
precedente anno. 

Tale maggiore gettito si è determinato per effetto dell'accresciuto valore di beni 
oggetto delle contrattazioni notarili causato dalla svalutazione in atto, dell'incremento 
del patrimonio archivistico, nonché del reddito da investimenti finanziari. 

Spese. 

Rispetto al precedente anno finanziario l'aumento nelle erogazioni è stato del 7,82 
per cento circa. 



ATTI PARLAMENTARI — 119 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Ciò è dovuto essenzialmente alla maggior spesa obbligatoria derivante dall'incre
mento della corrispondente entrata per quote di onorari e contributi alla Cassa Nazio
nale del notariato, ai maggiori costi inerenti il miglioramento dei servizi d'istituto e il 
mantenimento del patrimonio mobiliare ed immobiliare, nonché ai miglioramenti eco
nomici corrisposti al personale in servizio e in quiescenza. 

Personale. 

Nel 1982 le unità di personale in servizio in numero di 619 hanno comportato 
una spesa di lire 10.273.853.783 con un relativo costo globale medio pro-capite di lire 
16.597.502. 

Nell'ambito delle nuove assunzioni, le definitive assommano a 105 unità, quelle in 
corso di definizione a 29. 

Costituzione di capitali fissi. 

Per la\rori di ristrutturazione e ammodernamento degli immobili di pertinenza del
l'Amministrazione si sono spese in conto e a saldo lire 326.025.875. 

Si è provveduto all'acquisto di buoni del Tesoro poliennali al 18 per cento per un 
importo di complessive lire 9.000 milioni. 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Una prima analisi del bilancio 1982 consente di rilevare come su una disponibilità 
totale iniziale di 639 miliardi, 85 miliardi fossero destinati ad essere erogati, a titolo di 
contributo, all'Agenzia spaziale europea ed ulteriori 75 miliardi circa alla partecipazione 
ad Enti nazionali ed internazionali. Riferendo l'analisi ai dati iniziali del bilancio 1982 si 
osserva quindi che solo 481 miliardi erano assegnati al funzionamento del Ministero 
all'internò ed all'estero. 

Si consideri che per il funzionamento di 249 sedi l'Amministrazione ha utilizzato 
per spese di personale e servizi 308 miliardi circa e che pertanto l'onere per il paga
mento degli stipendi metropolitani a 4.650 dipendenti del M.A.E. ed a 680 addetti alle 
istituzioni scolastiche e culturali all'estero; i compensi per il lavoro straordinario; i 
trattamenti provvisori di pensione; le missioni all'estero; il Cerimoniale; il servizio stam
pa; la manutenzione della sede della Farnesina e di Villa Madama è stato limitato a 
173 miliardi circa. 

Premesse tali considerazioni di carattere generale che denunciano la limitatezza 
delle disponibilità finanziarie messe a disposizione del Ministero degli Affari Esteri, si 
espongono qui di seguito alcune considerazioni su talune voci di spesa più indicative 
dell'azione del Ministero stesso. 

RUBRICA I. — CATEGORIA II. 

Capitolo 1017: « Stipendi, retribuzioni, ecc. »: stanziamento iniziale 54.000 milioni 
4- 7.152 milioni per integrazioni concesse durante il corso dell'anno. 

CATEGORIA IV. — Acquisto beni e servizi. 

Capitolo 1018: nell'impiego dello stanziamento previsto in bilancio, pari a 900 
milioni, si evidenziano i sottoindicati interventi: 

(lire) 
— fornitura ed installazione di gruppi elettrogeni 166.000.000 
— opere murarie Archivio Storico . 27.000.000 
— lavori impermeabilizzazione copertura 70.000.000 
— sostituzione impianto lavaggio autoparco 17.000.000 
— opere murarie per nuovi Archivi 85.000.000 
— potenziamento impianto elettrico 64.000.000 
— tinteggiatura 100.000.000 
— opere per la sicurezza della Segreteria Generale . . . . 29.000.000 
— lavori sicurezza accessi 162.000.000 
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Capitolo 1110: lo stanziamento previsto, pari a 100 milioni, risulta essere stato così 
impegnato: 

{Ire) 
— manutenzione autoveicoli demaniali 43.500.000 
— acquisto carburante autoveicoli demaniali 48.000.000 
— assicurazione autoveicoli demaniali 8.500.000 

RUBRICA II. — CATEGORIA II. 

Capitolo 1503: « Indennità di servizio all'estero »: stanziamento iniziale milioni 
132.500 più 800 milioni per effetto del provvedimento di assestamento del bilancio 1981. 

CATEGORIA IV. — Acquisto beni e servizi-
Capitolo 1572: lo stanziamento inizialmente previsto, a 14.000 milioni, è stato suc

cessivamente elevato a lire 16.500 milioni per effetto della seconda nota di variazione 
al bilancio. 

A tale stanziamento sono state imputate le spese per: 

— fitto sedi diplomatiche e consolari all'estero; 
— fitto alloggi ex articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica 18/67; 
— fitto alloggi ex articolo 177 del decreto del Presidente della Repubblica 18/67; 
— oneri accessori al fitto; sorveglianza, tasse, imposte e contributi vari sedi in 

affitto. 

Capitolo 1573: lo stanziamento previsto in bilancio, pari a 9 miliardi e 500 milioni, 
è stato successivamente elevato a 10 miliardi e 100 milioni per effetto dei seguenti 
provvedimenti : 

(lire) 
— seconda nota di variazione al bilancio 1982 + 300.000.000 
— provvedimento di assestamento al bilancio 1982 . . . . + 300.000.000 

600.000.000 

L'impiego di tale stanziamento può essere così sintetizzato: 

— interventi di sicurezza (ivi comprese le spese per la sorveglianza 
immobili demaniali e per l'acquisto e spedizione mobili sicurezza) . . . 2.500.000.000 

— acquisto mobili 1.500.000.000 
— manutenzione ordinaria e straordinaria sedi all'estero . . . 6.100.000.000 

Capitolo 1575: lo stanziamento inizialmente previsto, pari a 700 milioni, è stato suc
cessivamente elevato a 900 milioni, per effetto della seconda nota di variazione al bi
lancio 1982. 
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L'utilizzazione del suddetto stanziamento si articola nelle seguenti voci di spesa: 
Oi-re)-

— rinnovo parco veicoli sedi all'estero (compreso l'acquisto di 2 
autovetture blindate con costo unitario di 54 milioni circa) . . . . 330.000.000 

— spese di funzionamento veicoli sedi all'estero (ivi comprese quelle 
di assicurazione ed acquisto carburante) 560.000.000 

* * 

Nel campo della tutela e della promozione sociale e culturale delle nostre colletti
vità all'estero, le notizie sono limitate ai capitoli di maggiore consistenza e interesse 
(3532 - 3533 - 3571 - 3577), nelle gestione dei quali aspetto peculiare è la discrezio
nalità delle singole spese. Per ciascuno di essi vengono indicati anche i residui al 31 
dicembre 1982, significando che la formazione degli stessi è da attribuirsi sia alla so
stanziale abbreviazione dell'esercìzio finanziario, sia alla complessità della istruttoria 
delle singole pratiche, in special modo di quelle concernenti la assegnazione dei con
tributi ad Enti e Associazioni nel quadro dell'assistenza indiretta delle collettività (ca
pitolo 3571). 

RUBRICA VI. — CATEGORIA IV. 

Capitolo 3532: (residui 812.512.490). 

Con questo capitolo viene attuata la cosidetta « assistenza diretta », cioè tutte quelle 
forme di assistenza che gli uffici -all'estero pongono « direttamente » in essere a favore 
dei connazionali in stato di bisogno. 

In esse si fanno rientrare l'assistenza legale, sanitaria, di infortunistica, ecc., erogata 
a singoli connazionali e quella più ampia intesa a fronteggiare situazioni di emergenza 
dovute a fenomeni di grave recessione economica, eventi naturali (es.: terremoti), crisi 
politico-sociali, stati di belligeranza. 

Tra queste ultime va ricordato la attuazione di una parte del programma triennale 
(iniziato nel 1982) inteso a dotare le nostre Rappresentanze diplomatico-consolari, ope
ranti in aree di elevato indice di « pericolosità », di strutture minime standard che pos
sano garantire un'adeguata protezione dei connazionali ivi residenti. 

Tali strutture comprendono essenzialmente: collegamenti in fonia con l'« unità di 
crisi » istituita presso questo Ministero, gruppi elettrogeni, centraline radio e radio inter
zona per assicurare i collegamenti all'interno delle città, collegamenti in fonia tra le 
Ambasciate e i Consolati dipendenti, scorte di viveri a lunga conservazione (razioni K), 
scorte di medicinali. 

Il programma riguada inizialmente 19 Rappresentanze e, per il suo completamento, 
è previsto l'acquisto di 28 radio rice-trasmittenti, 11 radio di 1 kw, 45 gruppi elettro
geni, 39 sistemi di centralina e radio interzona, 52 scorte di viveri, 52 scorte di medi
cinali. 
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Capitolo 3533: (residui: 1.256.707.864). 

Come si evince dalla denominazione del capitolo, il campo di intervento è piuttosto 
ampio andando dai notiziari per l'emigrazione agli abbonamenti a giornali riviste e pub
blicazioni, all'acquisto di attrezzature tecnico-scientifiche e di materiale vario, all'orga
nizzazione e partecipazione a convegni su temi interessanti l'emigrazione, alle spese per 
Ja stampa e per i programmi audio-visivi in lingua italiana, al cosiddetto « tempo libero ». 

In tale quadro, è stata completata la distribuzione agli uffici all'estero di bibliote
che-tipo composte ciascuna di circa 200 volumi di argomento vario. Sono stati altresì 
acquistati e distribuiti alle Rappresentanze, ai Circoli e alle Associazioni italiane allo 
estero libri di letteratura, narrativa, saggistica, scienze naturali, ecc. (spesa: lire 170 mi
lioni circa), oltre a numerosi testi giuridici (spesa: lire 50 milioni circa). 

Il completamento della meccanizzazione della rete consolare in Belgio ha inciso sul 
capitolo per lire 459.266.250. 

Una particolare citazione meritano i convegni: 

Convegno della stampa italiana all'estero; convegno Brodolini sul tema « Gli ita
liani fuori d'Italia - Gli emigrati nei movimenti operai dei Paesi di adozione. 1880-1940 »; 
convegno su « Lo studio dell'italiano come lingua seconda in Italia e all'estero ». 

Sono state altresì stipulate le seguenti convenzioni: 1) — Con la I.A.R.D. (Associa
zione per la ricerca sperimentale sui problemi dei giovani) per una ricerca sperimentale 
sui problemi scolastici dei giovani; 2) — con il C.S.E.R. (Centro Studi Emigrazione Roma) 
per una ricerca su « La scuola dei Paesi europei di immigrazione; sua struttura, distri
buzione, frequenza e riuscita dei figli dei lavoratori emigrati »; 3) — con il C.I.F.E. 
(Centro Italiano di Formazione Europea) per l'esame e l'analisi delle schede di rileva
zione statistica provenienti dalle Rapprentanze all'estero e contenenti i dati sulla consi
stenza e composizione della collettività italiana emigrata al 31 dicembre 1981. 

Capitolo 3571: (residui: 454.608.000). 

Su questo capitolo gravano le spese per l'attuazione della cosiddetta « assistenza in
diretta », quella cioè che viene svolta per il tramite degli Enti, Associazioni e Comitati 
in campo emigratorio. 

Questa forma di assistenza si dimostra particolarmente utile per il conseguimento 
dei fini voluti, potendo detti Enti e Associazioni, grazie alla loro organizzazione capillare 
in seno alle collettività, operare con efficacia e immediatezza là dove agli Uffici consolari 
non sarebbe possibile. 

I fondi vengono assegnati in base alle documentate necessità degli Enti richiedenti, 
comprovate dalla presentazione del bilancio consuntivo dell'anno precedente e dalla pre
visione di spesa per l'esercizio corrente e accompagnate da motivato parere del Con
solato e dell'Ambasciata competenti per territorio. 

Nel 1982 sono stati erogati contributi a 270 Enti, Associazioni e Comitati operanti 
all'estero per complessive lire 3.137.657.200 e a 22 Enti aventi la sede centrale in Italia 
(lire 1.129.500.000). 
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Capitolo 3577: (residui: 757.711.656). 

Il capitolo riguarda le spese di attuazione della legge 153/71 concernente l'organiz
zazione dei corsi di assistenza scolastica e parascolastica dei connazionali ad opera di Enti 
operanti all'estero (corsi di lingua e cultura italiana, di preparazione alla licenza media, 
eccetera). 

I fondi vengono ripartiti Paese per Paese tenendo conto dei programmi di assisten
za scolastica realizzati nell'anno precedente, del programma previsto per l'anno corrente 
e del parere motivato espresso per singolo Ente dalle Ambasciate. 

Nel 1982, le iniziative hanno raggiunto il numero di 12.470 per 235.785 alunni, distri
buite nel modo seguente: Europa, 7.238 iniziative per 115.682 alunni; Americhe, 3.330 
iniziative per 75.427 alunni; Africa, 99 iniziative per 1.244 alunni; Asia, 14 iniziative per 
114 alunni; Oceania, 1.789 iniziative per 43.318 alunnni. 

RUBRICA IV. — CATEGORIA II. 

Capitolo 2501: « Stipendi, ecc. »: stanziamento 9 miliardi. 

Capitolo 2503: « Assegni di sede ecc. »: stanziamento 26,5 miliardi. 

RUBRICA IV. — CATEGORIA V. 

Capitolo 2652: Sussidi agli Istituti di Cultura (Ufficio IV). 

In sede di formulazione di bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1982, 
questo Ufficio avanzò una richiesta di stanziamento sul capitolo 2652 di lire 5.200.000.000. 

Le richieste di sussidio degli Istituti di cultura, per lo stesso esercizio finanziario, 
inoltrate nell'ultimo trimestre 1981, erano ammontate complessivamente a lire 7.200 
milioni. 

Lo stanziamento di bilancio per il 1982 a favore del capitolo 2652 è stato di lire 
4.100.000.000, con pari autorizzazione di cassa. 

Nell'aprile del 1982 è stata pertanto richiesta una integrazione di lire 1.400.000.000 
sulla competenza e di lire 1.556.000.000 sulla cassa, comprensiva quest'ultima di lire 
156.000.000 di residui passivi. 

Lo stanziamento di lire 4.100.000.000 è stato interamente distribuito agli 80 Istituti 
italiani di cultura operanti all'estero. 

Capitolo 2653: Contributi in denaro, libri e materiale didattico e relative spese di 
spedizione alle scuole non governative all'estero (Ufficio V). 

Lo stanziamento dell'importo di lire 550.000.000 è stato utilizzato per intervento 
a favore di 130 (circa) scuole italiane non statali operanti all'estero nella maniera se
guente: 

per l'acquisto e spedizione di libri e materiale didattico vario; — lire 300.000.000 

per contributi alle spese di funzionamento. — lire 250.000.000 

Capitolo 2654: Premi, sussidi, borse di studio a cittadini stranieri e italiani stabil
mente residenti all'estero, ecc. (Uff. IX). 
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Lo stanziamento di lire 2.500.000.000 è s ta to speso nel 1982 nel modo seguente: 

per borse di studio a cittadini s t ranier i in Italia o italiani stabil
mente residenti all 'estero 1.880.500.000 

per sussidi ad Ent i italiani e ad Isti tuzioni ed Organismi inter
nazionali per le finalità di cui alla lett. a) della legge 12 marzo 1977 n. 87 619.500.000 

Capitolo 2655: Premi e sussidi a ci t tadini italiani e sussidi ad Ent i italiani e ad 
Istituzioni ed Organismi internazionali per le finalità di cui alla let tera p) della legge 
n. 87 del 12 marzo 1977 (Ufficio IX): 

Lo stanziamento di lire 350.000.000 è stato speso nel 1982 nel modo seguente: 

per sussidi a cittadini italiani che si recano all 'estero per mo
tivi di studio 60.352.000 

per sussidi ad Ent i 289.648.000 

Capitolo 2656: Sussidi e spese per missioni scientifiche e di ricerche preistoriche, 
archeologiche, etnologiche ed altre simili o collegate all 'estero. 

La dotazione del capitolo 2656 è r imasta limitata, dal 1972, a lire 150 milioni. Negli 
ult imi due esercizi finanziari, in base alle norme di contenimento della spesa pubblica, 
per riduzione di disponibilità, il predet to ammonta re è s ta to r idot to a l ire 145 milioni 
(v. elenco allegato). 

È appena il caso di rilevare come la dotazione del capitolo in questione risulti sem
pre più inadeguata sopra t tu t to se si considera la cresciuta vitalità dell'Archeologia ita
liana che, operando spesso in condizioni ambienta l i difficili e in concorrenza con Paesi 
stranieri che dedicano al set tore risorse finanziarie di gran lunga superiori, ha o t tenuto 
risultati di grande risonanza internazionale. \ 

CAPITOLO 2656. — Sussidi e spese per missioni scientifiche e di ricerche preistoriche, archeologiche, 
etnologiche ed altre simili o collegate all'estero. 

Numero missioni: 31 richieste, 25 contributi. 
Totale contributi: lire 145 milioni. 

Numero 
progress. Paese Missione Importo 

contributo 

1) 

2> 

3) 

Algeria 

Armenia 
SSR-Siria 

Bulgaria 

Centro Camuno di Studi Preistorici Capo di Ponte (Bs) 
Missione Archeologica in Algeria 
Dir.: Prof. Umberto Sansoni 

Politecnico Milano-Facoltà Architettura 
Ricerche sull'Architettura medioevale armena 
Dir.: Prof. Adriano Alpago Novello 

Università Bologna-Istituto Storia Antica 
Ricerca ed esplorazione della città e del Porto di Ratiaria 
Dir.: Prof. Giancarlo Susini 

4.900.000 

4.900.000 
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Numero 
progress. Paese Missione Importo 

contributo 

4) Costarica Università Bologna-Istituto di Antropologia 
Missione Archeologica ed Etnologica nell 'altipiano di Bar-

rahonda 
Dir.: Prof. Laura Laurencich Minelli — 

5) Etiopia Isti tuto Universitario Orientale - Napoli 
Seminario africanistica 
Missione archeologica italiana in Africa 
Dir,: Prof. Lanfranco Ricci 3.5O0.0O0 

6) Giordania Università Torino-Centro Ricerche Archeologiche e Scavi di 
Torino per il Medio Oriente e l'Asia 

Missione Archeologica in Giordania 
Dir.: Arch. Roberto Parapett i 7.400.000 

7) Giordania Università Firenze-Istituto di Antropologia 
Laboratorio di Geologia del Quaternario 
Dir.: Prof. Edoardo Borzatti di Loewenstern — 

8) Grecia Università Catania-Istituto di Archeologia 
Missione Archeologica Italiana a Prinias 
Dir.: Prof. Giovanni Rizza 4.9O0.O0O 

9) Grecia Scuola Archeologica Italiana di Atene 
Ricerche e Scavi a Cortina, Haghia Triada e Efestia 
Dir.: Prof. Antonino di Vita 16.9O0.0O0 

10) Iraq Università di Torino^Centro Ricerche Archeologiche e Scavi 
di Torino per il Medio Oriente e l'Asia 

Missione Archeologica in Iraq 
Dir.: Prof. Anselmo Invernizzi 11.900.000 

Is.M.E.O. - Ricerche Archeologiche sull'arte protoabbaside 
Dir.: Prof. Umberto Scerrato 2.OO0.0O0 

Centro Camuno di Studi Preistorici Capo di Ponte - Val-
camonica (Bs) 

Dir.: Prof. Emmanuel Anati 2.900.000 

Delegazione di Terra Santa 
Dir.: Padra Carlo Virgilio Corbo OFM — 

Università Urbino-Scuola di Perfezionamento di Discipline 
Archeologiche 

Missione Archeologica Italiana per l'anastilosi del Tempio 
di Zeus (Cirene) 

Dir.: Prof. Sandro Stucchi 12.900.000 

15) Libia Università Urbino-Scuola di Perfezionamento in Discipline 
Archeologiche 

Missione Archeologica Italiana per l'anastilosi dell'Arco Se-
veriano di Leptis Magna 

Dir.: Prof. Sandro Stucchi 8.9O0.O0O 

16) Libia Scuola Archeologica di Atene 
Missione Archeologica a Sabratha 
Dir.: Prof. Antonino di Vita 1.500.000 

11) 

12) 

13) 

14) 

Iraq 
(Siria) 
Israele 

Israele 

Libia 
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Numero 
progress. sPaese Missione Importo 

contributo 

17) 

18) 

19) 

20) 

21) 

22) 

26) 

27) 

28) 

29) 

Libia 

Libia 

Libia 

Messico 

Nepal 

Nepal 

23) 

24) 

25) 

Oman 
(Belucistan) 

Pakistan 

Pakistan 

Siria 

Siria 

Sudan 

Zaire 

Università Roma-Facoltà lettere - Cattedra Etnografica prei
storica dell'Africa 

Missione congiunta italo-libica per ricerche Sahariane 
Dir.: Prof. Fabrizio Mori 5.OO0.0O0 

Ministero Beni Culturali e Ambientali 
Uff. Centr. B.A.A.A.A.S. 
Missione Archeologica Italiana in Libia 
Dir.: Arch. Enrica Fiandra 2.000.000 

Università Roma-Facoltà Lettere 
1st. Paletnologia 
Dir.: Dott. Barbara Barich 1.000.000 

Università Roma-Facoltà Lettere 
Isti tuto Etnologia 
Missione Etnologica Italiana in Messico 
Dir.: Prof. Italo Signorini 5.900.000 

Università Firenze-Istituto di Costruzioni, Cattedra Tecno
logica dell'Architettura 

Missione ricognitiva, Centro Storico monumentale di Patan 
Dir.: Prof. Arch. Valerio Sestini 2.000.000 

IS.M.E.O. - Ricognizione Archeologica e Scavi nel territorio 
nepalese 

Dir.: Prof. Chiara Silvi Antonini 5.000.000 

Istituto Universitario Orientale di Napoli 
Missione Archeologica nella Penisola di Oman e nel Belu

cistan 
Dir.: Prof. Maurizio Tosi 5.900.000 

Is.M.E.0. - Ricerche sulle architetture lignee dello Swat 
Dir.: Prof. Umberto Scerrato 5.9O0.O00 

Is.M.E.O. - Missione Archeologica Italiana dell'Is.M.E.O. in 
Pakistan 

Dir.: Prof. Domenico Faccenna 8.900.000 

Università Roma-Istituto di Studi del Vicino Oriente 
Missione Archeologica Italiana in Siria 
Dir.: Prof. Paolo Matthiae 13.400.000 

Università Bologna-Istituto Antichità Ravennati e Bizantine 
Dir.: Prof. Raffaella Farioli Campanati 2.000.000 

Istituto Universitario Orientale 
Seminario di Studi Africani 
Missione Archeologica Italiana in Sudan 
Dir.: Prof. Rodolfo Fattovich — 

Università Torino - Facoltà Lettere e Filosofia, Isti tuto di 
Scienze Umane 

Missione Etnologica Italiana 
Dir.: Prof. Francesco Remotti 3.400.000 
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30) Yemen Istituto per l'Oriente 
Dir.: Dr. Alessandro de Maigret 2.000.000 

31) Yemen Università di Firenze - Istituto di Linguistica e lingue 
orientali 

Dir.: Prof. Pelio Fronzaroli —(*) 

(*) Per un migliore coordinamento dell'attività archeologica nello Yemen del Nord, il Comitato 
invita ad un contatto con la missione già operante con il contributo del Ministero degli Affari Esteri 
(n. 30); eventualmente potrebbe essere concesso il pagamento di un viaggio. 

TITOLO II 

R U B R I C A I I . — RAPPRESENTANZE ALL'ESTERO. 

CATEGORIA X. — Beni e opere immobiliari a carico dello Stato. 

Capitolo 7501: Nel corso del 1982 a fronte di una massa spendibile di circa 11.400 
milioni di lire per la causale investimenti diretti all'estero, sono state effettuate spese 
per un totale complessivo di circa 6.900 milioni di lire. 

Di tali spese, circa 2.000 milioni di lire sono stati destinati all'acquisto di nuovi 
Uffici e Residenze per le nostre Rappresentanze diplomatiche e consolari all'estero, e 
più precisamente: 

a) Uffici: Amb. Colombo; C.G. Barcellona; Cons. Mendoza; 

b) Residenze: Amb. Kampala e C.G. New York. 

Circa un miliardo di lire è stato invece destinato all'acquisto del lotto di terreno 
dove sorgerà la nuova sede dell'Ambasciata d'Italia in Arabia Saudita, alla cui costru
zione si darà inizio presumibilmente entro la fine del corrente anno, usufruendo dei 
fondi per tale scopo appositamente stanziati dalla legge 18/1982. 

I restanti 4.000 milioni di lire sono stati impiegati prevalentemente per interventi di 
ristrutturazione e restauro di alcuni immobili demaniali adibiti a sede e/o residenze di 
nostre rappresentanze diplomatiche all'estero (es. Parigi, Vienna, Praga, Montevideo, 
Stoccolma, Kuala Lumpur, Madrid, Dublino, Helsinki, ecc). 

Si è altresì dato corso alla costruzione di n. 6 alloggi di servizio nel complesso 
demaniale dell'Ambasciata d'Italia in Addis Abeba. 

Complessivamente sono stati aggiudicati in Italia undici appalti per l'esecuzione di 
opere di ripristino di beni demaniali, di cui nove attinenti a lavori già completati e col
laudati nel corso del 1982. 

Tutto ciò premesso, può concludersi che le previsioni programmatiche sono state in 
gran parte rispettate, se si considera che due terzi dell'ammontare dei residui accer
tati al 31 dicembre 1982 costituiscono quota parte del finanziamento destinato alla 
costruzione della nuova Ambasciata in Arabia Saudita cui — come già detto — si 
potrà dar corso entro la fine del 1983. 

9. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982 
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MINISTERO DELL'INTERNO 

E 

AZIENDE CULTO 

PREMESSA. 

Il programma di massima presentato in fase di previsione 1982 è stato quasi intera
mente attuato nel corso della gestione: precisamente questa Amministrazione nel 1982 ha 
proseguito gli studi rivolti a risolvere il problema della carenza degli organici ridetermi
nandone la consistenza al fine di consentire alle sue strutture, centrali e periferiche, di 
svolgere, nel miglior modo possibile, i propri compiti istituzionali. 

Lo studio è anche collegato con la necessità di ristrutturazione delle dotazioni orga
niche delle nuove qualifiche del personale previste dall'articolo 40 della legge 1° aprile 
1981, n. 121, concernente il nuovo ordinamento dell'amministrazione della Pubblica Si
curezza e dal decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 340. 

A tale riguardo sono stati espletati diversi concorsi adottando procedure più sem
plici e snelle per pervenire ad una più celere copertura dei posti vacanti nelle varie 
carriere. 

In questo contesto, sono stati conclusi gli esami di idoneità previsti dalla legge 29 
febbraio 1980, n. 33, e successive modificazioni, finalizzati al graduale inquadramento 
dei giovani assunti ai sensi della legge 1° giugno 1977, n. 285, nei ruoli organici della 
Amministrazione dell'Interno. 

In attuazione della riforma della Polizia, atteso che il personale di questa Ammi
nistrazione deve svolgere particolari attività amministrative, è risultato ancora più 
evidente la necessità di assicurare una uniformità di orientamento e di gestione dell'at
tività formativa e di addestramento del personale civile. 

A questo scopo si sta provvedendo attraverso la Scuola Superiore dell'Amministra
zione dell'Interno, istituita con decreto del 10 settembre 1980, in collaborazione con 
la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, ad attuare i corsi di formazione 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1972, n. 472. 

Nel campo dell'assistenza ed attività sociale non solo sono stati attuati interventi 
assistenziali più concreti, decorosi ed adeguati alla progressiva svalutazione della lira, ma 
sono state predisposte anche iniziative volte ad incentivare la conoscenza, da parte del 
personale dell'Amministrazione, della realtà economica, politica e sociale, nonché dell'am
biente scientifico e culturale, nel quale il personale vive ed opera. 

Particolare attenzione è stata rivolta al personale in quiescenza e superstiti tramite 
l'istituzione di apposite schede nelle quali sono messi in evidenza i dati relativi alle con
dizioni economiche di famiglia, permettendo in tal modo, di intervenire, anche diretta
mente in maniera adeguata alle necessità. 

Premesso quanto sopra, si espone qui di seguito una analisi per ciascuna rubrica di 
spesa articolata per programmi e progetti secondo l'aggregazione funzionale. 
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A) Sezione I « Amministrazione Generale » 

Gli stanziamenti che compongono questo primo raggruppamento di capitoli secon
do il codice funzionale, concernono tutte le spese iscritte nella Rubrica la « Servizi Ge
nerali », nella Rubrica 3a « Affari dei Culti », solo parzialmente quelle comprese nella Ru
brica 2a « Amministrazione Civile », e il capitolo 4282 della Rubrica 7a. 

Per le spese relative alla Rubrica la - Categoria II - concernenti spese per il perso
nale in servizio (assegni fissi e variabili ed indennità accessorie al personale) sono state 
erogate complessivamente lire 161.713.600.000, tenuto conto delle assegnazioni straordi
narie in occasione delle elezioni amministrative, per n. 10.283 unità di cui n. 1.244 nuovi 
assunti, corrispondenti ad un costo annuo pro-capite di lire 15.726.300. 

In quanto alle spese di acquisto di beni e servizi - Categoria IV - si fa presente che 
sono stati stipulati o rinnovati complessivamente 141 contratti di cui 99 per pulizia lo
cali delle Prefetture, che, pur con grande difficoltà, sono stati contenuti nei limiti della 
disponibilità di bilancio, n. 39 per manutenzione, riparazione e adattamento dei locali 
e n. 3 per fitto di locali. 

Per tutte le spese concernenti il normale funzionamento dei servizi, sono state ero
gate complessivamente circa lire 18.722.000.000, ed i residui verificatesi per le suddette 
spese sono giustificati principalmente dal prolisso iter amministrativo per i contratti 
dello Stato. 

Per quanto concerne la Categoria V - Trasferimenti correnti - sono stati erogati 
fondi per complessive lire 382.600.000 per provvidenze a favore del personale e per equo 
indennizzo al personale civile per la perdita dell'integrità fisica subita per infermità con
tratta per causa di servizio. 

Per la Rubrica 2a « Amministrazione Civile » - Categoria II - sono state spese lire 
229.999.000 circa per indennità e rimborso spese di trasporto al personale del servizio 
tecnico ispettivo elettorale per i servizi d'istituto. 

Per la Categoria IV - Acquisto di beni e servizi - sono stati erogati fondi per com
plessive lire 4.519.760.300 di cui lire 2.723.610.565 in conto competenza e lire 1 miliardo 
796.158.735 in conto residui. Per le esigenze del Servizio Elettorale sono stati stipulati 
complessivamente 31 contratti per locazione, acquisto e manutenzione di apparecchia
ture elettroniche e meccanografiche occorrenti per il Centro Elettronico del Servizio 
stesso. I contratti suddetti sono stati conclusi a trattativa privata tranne due per cui è 
stata espletata la gara a mezzo di licitazione privata. Complessivamente sul solo capitolo 
1535, necessario per le esigenze del Servizio Elettorale, sono stati erogati fondi per lire 
3.055.181.130 di cui lire 1.739.626.920 in conto competenza e lire 1.315.554.210 in conto re
sidui. 

Alla fine dell'esercizio nella categoria IV sono stati conservati a residui lire 2 mi
liardi 329.175.780 giustificati principalmente dal prolisso iter amministrativo previsto per 
i contratti dello Stato. 

Per la Categoria V - Trasferimenti - sono stati erogati fondi per lire 4.244.000.000 a 
favore di Comuni e Province per la riparazione e la ricostruzione di opere pubbliche e 
di strade danneggiate o distrutte in seguito ad eventi eccezionali. 

Per quanto riguarda la Rubrica 3, nell'ambito della Categoria II si specifica che il 
clero palatino è composto di 2 unità organiche con un costo globale medio pro-capite 
di lire 11.350.000. 
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Per la Categoria IV la spesa complessiva è stata di lire 10.000.000 occorsa per l'ag
giornamento degli inventari degli stati patrimoniali degli Istituti ecclesiastici nonché 
sulla riconsegna dei benefici in caso di vacanza. 

Per la Categoria V che contempla i trasferimenti correnti, il fondo erogato quale 
contributo a carico del bilancio dell'Interno per l'esercizio 1982 a favore dell'Azienda 
dei Patrimoni Riuniti ex Economali è stato di lire 559.600.000 ed è valso ad integrare i 
redditi della predetta Azienda destinati a sovvenire il clero particolarmente benemerito 
e bisognoso ed a favorire scopi di culto, di beneficienza e di istruzione. 

Per quanto riguarda la Rubrica 7a, nell'ambito della Categoria V è iscritto il capi
tolo 4282 « Speciale elargizione a favore delle vittime del terrirismo » che presenta note
voli residui finali determinati dal fatto che con legge 4 dicembre 1981, n. 720 sono stati 
estesi i benefici previsti dalla legge 466/1980 anche ai cittadini stranieri e che nel corso 
del 1982 non sono state emanate le norme relative alle modalità di pagamento. 

B) Sezione IV - « Sicurezza Pubblica ». 

In questa sezione sono comprese tutte le dotazioni dei capitoli relative alle spese 
iscritte nella Rubrica 4a « Sicurezza Pubblica » e nella Rubrica 5a « Protezione Civile e 
Servizi Antincendi »>. 

Per quanto concerne la Rubrica 4* « Sicurezza Pubblica » i dati consuntivi dimo
strano che, grazie alle integrazioni di fondi concesse nel corso dell'esercizio, le linee 
programmatiche di Governo — risultanti dalla nota preliminare al bilancio di previsione 
ed ai programmi di massima — sono state realizzate. 

In particolare, per ciascuna categoria di spese, si fa presente quanto segue: 

CATEGORIA II - Personale in attività di servizio. 

Gli impegni di questa categoria, quasi tutti obbligatori, ascendono a lire 1.540 mi
liardi 718.784.848, di cui lire 1.530.356.359.579 pagate e lire 10.362.425.269 da pagare 
a saldo di ritenute o di competenze non potute corrispondere per insufficienza delle do
tazioni di cassa. 

Le economie di bilancio ammontano a lire 18.025.164.032, pari all'I,16% degli stan
ziamenti. 

Al 31 dicembre 1982, il personale della Polizia di Stato in servizio era di n. 73.726 
unità (su una consistenza organica di n. 85.405) e, pertanto, la spesa globale media pro
capite è stata di lire 17.000.000. 

Nel corso dell'anno, sono state effettuate nuove assunzioni, così distinte: 

— n. 3.185 guardie (a titolo definitivo); 

— n. 3.200 guardie ausiliarie (a titolo provvisorio). 

CATEGORIA IV - Acquisto di beni e servizi. 

Le spese di questa categoria {complessivamente lire 497.089.666.622, di cui lire 
239.994.150.794 pagate e lire 257.095.515.828 da pagare) si riferiscono ai sottonotati set
tori: 



ATTI PARLAMENTARI — 134 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

a) Accasermamento P.S. e CC: lire 110.400.752.358 per fitto di locali, attrezzatura 
funzionale e ristrutturazione delle caserme e degli istituti di istruzione, opere di difesa 
passiva, manutenzione, adattamento e riparazione di locali adibiti a sedi di Questure e 
Uffici, Reparti e Comandi della Polizia di Stato e dell'Arma dei Carabinieri, costruzioni 
di poligoni di tiro, ecc. 

Premesso che, nel 1982, erano in uso alla Polizia di Stato n. 2.361 stabili (di cui 
n. 392 demaniali e n. 1.969 di proprietà privata) ed all'Arma dei Carabinieri n. 6.944 sta
bili (di cui n. 1.100 demaniali e n. 5.844 di proprietà privata), della prodetta somma di 
lire 110.400.752.358, lire 22.582.860.787 sono state utilizzate per il pagamento dei fitti dei 
locali di proprietà privata (lire 8.513.062.672 per la Polizia di Stato e lire 14.069.778.115 
per i Carabinieri), lire 11.999.958.715 per pulizia delle caserme dell'Arma dei Carabinieri 
e lire 75.817932.856 per le opere ed i lavori effettuati nelle caserme ed uffici. 

b) Vestiario, Equipaggiamento, Arruolamento e Casermaggio: lire 75.342.514.694 
per l'acquisto di divise, scarpe, giubotti antiproiettile, pistole, fondine, manette, caschi 
antiurto e antiproiettile, cani, cavalli, capannoni, impianti di cucina, armadi, letti, como
dini, lenzuola, ecc., fornitura ed installazione di attrezzature per poligoni di tiro, ecc. 

Fra gli atti più significativi posti in essere nel periodo considerato, figurano l'elabo
razione e l'attuazione dei programmi dettagliati, d'acquisto, preordinati all'acquisizione 
dei beni e dei servizi. 

Per tali realizzazioni, si è provveduto all'espletamento di n. 69 licitazioni private ed 
alla stipula di n. 391 contratti, di cui 293 in forma pubblica e 98 col sistema della corri
spondenza commerciale. 

Nei settori relativi al vestiario, all'equipaggiamento e all'armamento, è stata assai 
intensa l'azione svolta nel campo della ricerca di mezzi per la sicurezza e la incolumità 
del personale impiegato in particolari operazioni di polizia. 

Particolare cura è stata rivolta al settore magazzini, al fine di assicurare la buona 
conservazione, la rimessa in efficienza e la distribuzione dei materiali approvvigionati. 

Per quanto riguarda il settore casermaggio in gestione diretta per la Polizia di Stato, 
si segnala che è stato attuato, entro i limiti dello stanziamento di bilancio, non adeguato 
al maggior onere dipendente dall'aumento dei prezzi, il rinnovamento degli strumenti 
didattici, nonché dei materiali e delle attrezzature per gli uffici, per i servizi di caserma 
e per gli alloggi del personale. 

Le esigenze di riscaldamento degli uffici e delle caserme della Polizia di Stato sono 
state soddisfatte, nei limiti delle disponibilità finanziarie, stipulando contratti a seguito 
di licitazioni private o di trattativa privata, quando l'entità della fornitura lo ha richie
sto, negli altri casi, gli acquisti sono stati effettuati in economia. 

Per il riscaldamento delle caserme dell'Arma dei Carabinieri, si è provveduto all'ac
quisto nella forma in economia fino alla concorrenza della somma che è stata possibile 
assegnare. 

e) Telecomunicazioni, Impianti Tecnici ed Informatica: lire 66.822.762.453 per 
spese telefoniche — comprese quelle di acquisto di centrali, concentratori ed appa
recchiature occorrenti, tra l'altro, per la realizzazione di una nuova rete radio telegra
fonica e per l'attivazione del Centro Elaborazione Dati di cui alla legge 1° aprile 1981, 
n. 121 — e spese telegrafiche per tutti i servizi del Ministero e dell'Arma dei Carabi
nieri, ampliamento della rete nazionale di trasmissione dati, acquisto di terminali elet
tronici, telescriventi ed apparati radio, veicolari e portatili, noleggio e manutenzione 
di apparecchiature varie, realizzazione e ristrutturazione di centri operativi di telecomu
nicazioni ed impianti televisivi a circuito chiuso presso Questure ed Uffici e Comandi 
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della Polizia di Stato, assistenza tecnico-applicativa ai sistemi del Centro Elettronico 
della P.S., acquisto ed installazione di sistemi di sicurezza presso Prefetture, Questure 
ed Uffici della Polizia di Stato, acquisto di parti di ricambio e materiali vari, ecc. 

Per il raggiungimento degli obiettivi che l'Amministrazione si era già prefissata per 
l'anno 1981, l'attività è stata improntata, anche per il 1982, al perseguimento di due 
prioritarie finalità: il potenziamento quantitativo e qualitativo dei servizi di telecomu
nicazione di cui si avvalgono gli Uffici centrali e periferici del Ministero dell'interno e l'im
plementazione dei sistemi di meccanizzazione e di elaborazione elettronica di dati per 
consentire agli organi della polizia di disporre di una sempre maggiore quantità di in
formazioni ed un loro rapido utilizzo ai fini di un proficuo assolvimento dei compiti 
di istituto. 

Per far fronte al pagamento dei servizi telefonici e telegrafici di cui si sono avvalsi 
gli uffici del Ministero nonché dell'Arma dei Carabinieri per l'espletamento dei normali 
compiti e per quelli straordinari, quali le consultazioni elettorali amministrative che 
si sono svolte nel corso del 1982, gli impegni globali di spesa ammontano a lire 
25.152.999.888, di cui lire 15.302.999.888 per la P.S. e lire 9.850.000.000 per l'Arma dei CC. 

Gran parte delle precitate spese sono regolate dalle seguenti convenzioni: 

1) con la società SIP, lire 19.850 milioni per conversazioni da utenze urbane; 

2) con la medesima società, lire 920 milioni per l'utilizzo di circuiti urbani ed 
interurbani diretti; 

3) con l'Azienda di Stato per i servizi telefonici, lire 822,8 milioni per l'utilizzo di 
circuiti diretti interurbani tra il Ministero e gli Uffici periferici; 

4) con il Ministero delle poste e telecomunicazioni, lire 250 milioni per l'utiliz
zazione di linee telegrafiche in « armonica »; 

5) con il medesimo Ministero lire 60 milioni per l'utilizzazione di linee telegra
fiche in « aereo ». 

Le rimanenti spese di complessive lire 550.199.890 riguardano pagamenti effettuati 
dagli uffici periferici per assicurare il regolare funzionamento dei servìzi di istituto. 

Per l'espletamento di servizi radiotelegrafonici straordinari, sono stati assunti im
pegni per complessive lire 2.699.999.998. 

Per l'acquisto, il noleggio, la gestione degli impianti telefonici, telegrafici, ecc., è 
stata sostenuta la complessiva spesa di lire 41.669.762.565, di cui lire 41.269.762.565 per 
la P.S. e lire 400.000.000 per l'Arma dei CC. 

Per il noleggio e la gestione di macchine meccanografiche, da riproduzione, ecc., è 
stata erogata la spesa di lire 1.099.999.990. 

d) Motorizzazione: lire 71.010.319.105 per l'acquisto di autovetture, autobus, imbar
cazioni, carbolubrificanti, ecc., per la manutenzione e l'assicurazione degli automoto-
mezzi, per il servizio aereo, per le officine, per oneri fiscali sui prodotti petroliferi, ecc. 

Parte dello stanziamento, pari a lire 17.552.011.000, è stato utilizzato per l'acquisto 
mediante la stipulazione di n. 71 contratti a trattativa privata. 

Inoltre, per assicurare il servizio di manutenzione e gestione del parco automobili
stico, nautico ed aereo, è stata sostenuta la spesa di lire 41.458.308.105. 

Infine, per il pagamento degli oneri fiscali sui prodotti petriliferi acquistati, sia 
nel corso dell'anno sia negli anni precedenti, è stata erogata la spesa di lire 2.000.000.000. 



ATTI PARLAMENTARI — 136 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

e) Motorizzazione, Armi e Munizioni, Equipaggiamento Polizia Scientifica, Polizia 
Stradale, Informatica, Telecomunicazioni ed Infrastrutture per l'attuazione della legge 
n. 90/1982: lire 150.000.000.000 per il finanziamento delle seguenti spese a carico del 
capitolo 2779, all'uopo istituito: 

— lire 147.995.653.770 per le opere, le infrastrutture ed i mezzi tecnico-logistici 
indicati nei prescritti « piani di potenziamento ed ammodernamento tecnologico della 
Pubblica Sicurezza, dell'Arma dei Carabinieri, della Guardia di Finanza e del Corpo degli 
Agenti di Custodia. 

Per l'attuazione degli anzidetti « piani », sono stati emessi n. 209 provvedimenti di 
impegno — di cui n. 208 già registrati alla Corte dei conti e n. 1 in corso di regi
strazione. 

Con tali provvedimenti — con i quali è stata impegnata la somma complessiva di 
lire 145.885.653.770 — sono stati approvati n. 171 contratti (168 a trattativa privata, 2 
a licitazione privata ed 1 con la forma dell'appalto-concorso) e n. 18 perizie di opere 
pubbliche ed autorizzati oneri per revisione prezzi e differenza I.V.A. su contratti già 
conclusi (n. 20 provvedimenti). 

Ai provvedimenti medesimi occorre aggiungere il decreto del Ministero del Tesoro 
n. 159121 del 18 settembre 1982 — registrato alla Corte dei conti il 16 ottobre 1982 
(registro n. 28 - Tesoro-foglio n. 112 — riguardante lo storno della somma di lire 
2.110.000.000 dal summenzionato cap. 2779 al cap. 7901 dello stato di previsione del Mi
nistero delle Finanze, disposto, a norma del 3° comma del citato articolo 2, per provve
dere all'acquisto di un complesso immobiliare per le esigenze della Pubblica Sicurezza. 

— tire 2.000.000000 per gli storni effettuati ai sensi dell'ultimo comma dell'arti
colo 2 della citata legge n. 90/1982; 

— lire 4.346.230 per le spese di funzionamento della Commissione prevista dallo 
articolo 4 della legge di che trattasi. 

/) Altri settori: lire 27.297.138.087 per spese d'ufficio, spese per il servizio sanita
rio, gestione mense obbligatorie di servizio, spese per il funzionamento delle scuole e 
degli istituti di istruzione, spese per il trasporto della truppa, spese per l'attuazione 
di corsi, spese per l'acquisto di attrezzature per i servizi di polizia stradale, di frontiera, 
ferroviaria e postale, spese di propaganda, assistenza morale e benessere, spese per il 
mantenimento di obbligati al soggiorno, spese per i servizi speciali di P.S., ecc. 

Per l'anzidetta categoria IV, i residui passivi, ammontanti a lire 257.095.515.828, si 
riferiscono a forniture effettuate o da effettuare nel corrente esercizio; ad ordinativi 
diretti trasportati all'esercizio 1983; a somme già accreditate nel 1982, non utilizzate 
tempestivamente dai funzionari delegati non titolari di contabilità speciale e riaccredi
tate nel 1983; a saldi da corrispondere su presentazione da parte dei predetti funzionari, 
che hanno erogato le anticipazioni contrattualmente previste, dei prescritti rendiconti; 
a somme da liquidare dopo il controllo e la contabilizzazione (anche ai fini dell'applica
zione di penalità per ritardate consegne) delle fatture delle ditte fornitrici, in base a 
contratti nazionali, di materiali prelevati dagli Autocentri; a forniture e prestazioni non 
potute liquidare per insufficienza delle dotazioni di cassa, ecc. 

Le economie di bilancio ammontano, per la categoria di che trattasi, a lire 138 mi
lioni 249.878 e corrispondono allo 0,03 per cento degli stanziamenti. 
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CATEGORIA V. —Trasferimenti. 

Delle spese di questa categoria, ammontanti a lire 40.796.176.023 — di cui lire 
37.142.546.472 pagate e lire 3.653.629.551 da pagare — si ritiene opportuno evidenziare 
quelle riguardanti il cap. 2804, concernente la corresponsione dell'equo indennizzo a] 
personale della Polizia di Stato, ed il cap. 2831, inerente alle speciali elargizioni ed 
ai contributi funerari di cui alla legge 13.agosto 1980, n. 466. 

Sul citato cap. 2804, sono state impegnate, complessivamente, lire 11.984.181.235, 
pari al fabbisogno di spesa previsto a seguito del riconoscimento di tale beneficio a 
favore di n. 4.413 dipendenti. 

Sul predetto cap. 2831, sono state impegnate, complessivamente, lire 23.500.000.000, 
che riguardano: 

—■ n. 230 elargizioni in favore delle famiglie delle « vittime del dovere » (di im

porti variabili a seconda dell'ammontare a suo tempo corrisposto in base alla prece

dente normativa); 

— n. 1.294 contributi funerari di lire 600.000 ciascuno, oltre a lire 50.000 per 
figlio a carico del dipendente deceduto in attività di servizio. 

Le economie di bilancio ammontano, per questa Categoria, a lire 33.991.375 e cor

rispondono allo 0,08 per cento degli stanz'amenti. 
Per quanto riguarda le spese della Rubrica 5 « Protezione Civile e Servizi Antin

cendi » si riportano di seguito i risultati della gestione del bilancio 1982, in relazione 
al programma di massima predisposto per Io stesso anno. 

CATEGORIA II. — Personale in attività di servìzio. 

Le unità in servizio durante l'anno 1982 sono state 16.764 permanenti; n. 13.000 
richiami per 20 giorni annui di personale volontario; n. 4.500 allievi vigili volontari 
ausiliari. 

Il costo medio procapite si aggira sui 17.500.000. 
Per l'acquisto di beni e servizi — Categoria IV — permangono insufficienti i 

fondi messi a disposizione per sopperire rile spese d'ufficio. Il servizio di pulizia, al 
quale è stato provveduto mediante la stipulazione di n. 109 contratti di appalto, ha 
assorbito gran parte dello stanziamento (3.970.000.000); pertanto alla fine dell'esercizio, 
nonostante una integrazione di bilancio di lire 1.000.000.000, si è verificata una mag

giore spesa di lire 2.000.000.000, soprattutto per riscaldamento ed energia elettrica, che 
dovrà essere fronteggiata con i fondi della competenza dell'anno in corso. 

Tale spesa è destinata ad aumentare in quanto gli enti creditori hanno già iniziato 
ad applicare gli interessi di mora per ritardato pagamento oltre, ovviamente a minac

ciare la sospensione delle forniture. 
Relativamente alle spese per vestiario ed equipaggiamento il programma di acqui

sti previsto è stato pienamente rispettato. Sono stati stipulati complessivamente n. 73 
contratti di cui n. 51 a trattativa privata, n. 10 a licitazione privata e n. 12 in eco

nomia. 
Per l'acquisto dei materiali di casermaggio sono stati conclusi n. 6 contratti a trat

tativa privata, n. 4 a licitazione privata e n. 13 in economia. 
Per le attrezzature di mensa e cucine lo stanziamento si è dimostrato, come previsto, 

del tutto insufficiente; infatti le esigenze insoddisfatte nel 1982, dovute all'apertura di 
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nuovi distaccamenti, tra cui alcuni aereoportuali, hanno assorbito quasi completamente 
lo stanziamento dell'anno corrente. 

Per quanto attiene ai fondi della sovvenzione straordinaria di cui alla legge n. 336/ 
1980, stanziati sul capitolo 3160, si sono sostanzialmente raggiunti gli obietttivi di pro
gramma anche se i singoli acquisti sono stati condizionati dall'esigenza di contenere 
la spesa nei limiti dei singoli accantonamenti di fondi; inoltre, i fondi economizzati in 
seguito al mancato acquisto di veicoli cingolati per soccorsi impervi, conseguente alle 
difficoltà poste dalla ditta fornitrice degli automezzi alla firma del contratto, hanno 
consentito di acquistare un maggior numero di autobottipompe. 

Per quanto attiene allo stanziamento disposto sul cap. 3148, si osserva che la con
tinua lievitazione dei costi della manodopera, dei ricambi, dei carburanti e delle spese 
di assicurazione associata ai rilevanti òneri della manutenzione e gestione dei mezzi 
aereoportuali ha comportato maggiori spese rispetto alle previsioni, che sono state fron
teggiate riducendo gli acquisti in programma. 

Gli acquisti effettuati si sono concretizzati in tre automezzi allestiti con attrezza
tura tridimensionale, in 21 autopompeserbatoio allestite su autotelaio OM 79.13 ed in 
26 autofurgoni Daily. 

Lo stanziamento disponibile sul cap. 3149 ha consentito la normale manutenzione e 
gestione dei materiali tecnici per il caricamento dei mezzi dei Comandi Provinciali, 
delle Colonne Mobili e dei mezzi aereoportuali, e l'acquisto di n. 5 turbopompe, n. 180 
scale e ganci pieghevoli, n. 180 scale all'italiana, di n. 85 autoprotettori, 69.000 mt. di 
tubazione da 45 mm. e 57.300 di tubazione da 70 mm. 

Da quanto sopra si rileva che gli acquisti e le forniture che interessano i capitoli 
3148 e 3149 risentono in misura determinante del sempre crescente onere gestionale 
che non trova compensazione in adeguati aumenti degli stanziamenti annuali. 

È risultato insufficiente alle necessità di n. 600 complessi immobiliari lo stanzia
mento per provvedere all'acquisto, installazione e manutenzione degli impianti tecnici, 
idrico-sanitari e fognanti, elettrici e tecnologici. Nell'anno infatti si è dovuto provve
dere solo alla ristrutturazione del fabbricato mensa delle Scuole Centrali Antincendi, 
alla ristrutturazione dei locali ex lavanderia delle Scuole Centrali Antincendi, alla sosti
tuzione della colonna montante dell'impianto di riscaldamento nelle Scuole Antincendi 
e alla manutenzione ordinaria dei locali delle Scuole Centrali Antincendi, del Centro 
Studi ed Esperienze e della Colonna Mobile Centrale di Passo Corese. 

Le somme a disposizione dei Centri Assistenza e di Pronto Intervento sono state uti
lizzate per la ricostituzione di tutte le scorte di materiale assistenziale, acquistate me
diante la stipulazione di contratti a licitazione e trattativa privata, per la riparazione 
di numerose tende recuperate dalle zone terremotate nonché per l'acquisto di 70 mini 
containers, necessari per lo snellimento delie operazioni di stivaggio, carico e scarico 
e trasporto di tende da campo, posti ietto completi, ecc. 

Per tali spese non è stato possibile arrivare alla fase del pagamento considerato 
l'iter burocratico di tali forme procedurali, di conseguenza sono stati accertati residui 
pari al 30 per cento degli impegni presi. 

I predetti Centri Assistenza, durante l'anno finanziario 1982 oltre a svolgere i pro
pri compiti istituzionali sulla base del programma di massima prestabilito all'inizio 
dell'esercizio, hanno effettuato interventi di primo soccorso a favore delle popolazioni 
sinistrate sia in campo nazionale che internazionale. 

In territorio nazionale l'intervento è stato richiesto per i seguenti eventi cala
mitosi: 
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1) Nubifragio del settembre 1982 in S. M. Capua Vetere. 

2) Sisma dell'ottobre 1982 in Umbria. 

3) Alluvione del dicembre 1982 in Loreto. 

4) Smottamento del dicembre 1982 in Ancona. 

In campo internazionale, su richiesta del Ministero degli Affari Esteri, si è provve
duto ad inviare in Tunisia tende da campo, posti letto completi per le esigenze abitative 
di emergenza delle popolazioni tunisine colpite da una forte alluvione, spese che saranno 
rimborsate nel corso del 1983 dal succitato Dicastero. 

Infine nell'ambito delle scarsissime risorse finanziarie, si è cercato di potenziare 
al massimo i Centri Assistenziali di Pronto Intervento istituendo un nuovo Centro As
sistenziale alle dipendenze della Prefettura di Catania (comune di Motta S. Anastasia) e 
dotando alcuni centri, (Roma, Firenze, Capua, Ancona) di carrelli elevatori FIAT per 
consentire la tempestiva movimentazione dei padiglioni mobili adibiti a servizi igienici, 
case mobili, mini box, contenenti effetti letterecci e tende destinati al Pronto Inter
vento in caso di calamità. 

Nel corso del 1982 si è provveduto alla stipula o rinnovo di 52 contratti di loca
zione. 

Assolutamente inadeguata si è dimostrata la somma stanziata per la manutenzione 
dei locali adibiti a caserme dei Vigili del fuoco, circa 600 complessi immobiliari. È 
stato possibile provvedere solo ad interventi di minuta entità tra cui la sistemazione 
e trasformazione del Corpo di Guardia del Comando Provinciale dei Vigili del fuoco di 
Roma. 

Ugualmente insufficienti si sono dimostrati gli stanziamenti dei capitoli destinati 
alle molteplici esigenze del servizio di protezione Civile Antincendi, peraltro notevol
mente aumentati in questi ultimi tempi. 

CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

Nell'ambito degli stanziamenti che rientrano in questa categoria si sono elargite 
provvidenze alle famiglie ed ad altre istituzioni sociali secondo le disponibilità di bi
lancio spesso insufficienti al fabbisogno. 

Relativamente ai residui passivi verificatisi al 31 dicembre 1982 la ragione prima
ria è da attribuire: 

— per quanto riguarda le spese su contratto, allo stesso iter contrattuale che 
spesso non può essere completato nell'anno corrente; 

— per quanto riguarda le somme accreditate ai funzionari delegati, alla ridotta 
disponibilità di cassa di vari capitoli di spesa che ha permesso soltanto a fine anno, 
dopo l'approvazione del primo provvedimento di variazione al bilancio, l'inoltro degli 
ordini di accreditamento. 
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C) Sezione VII « Azione ed interventi nel campo delle abitazioni ». 

Lo stanziamento dell'unico capitolo (7531) di questa categoria trae origine dalla legge 
18 dicembre 1964, n. 1413, la quale prevede — tra le altre provvidenze — la conces
sione a favore degli II.AA.CCPP. territorialmente competenti da parte del Ministero 
dell'Interno, di un contributo annuo di lire 100.000.000 per 35 anni, pari a lire 3 miliardi 
500.000.000, per da realizzazione di un programma costruttivo di alloggi da cedere in 
locazione ad ufficiali e sottufficiali in servizio effettivo, o in servizio continuativo, del 
disciolto Corpo delle Guardie di P.S. 

Il programma a suo tempo previsto (n. 14 sedi, per un totale di 457 alloggi), a 
causa delle difficoltà incontrate per il reperimento delle aree e della lievitazione dei 
costi, è stato via via ridotto a 8 sedi, per complessivi 180 alloggi. 

Il contributo annuo di lire 99.959.000 è previsto fino al 1999. 
Per quanto attiene ai pagamenti, si fa presente che essi possono aver luogo solo 

su formale richiesta della Cassa Depositi e Prestiti. 

DÌ Sezione Vili « Azione ed interventi nel campo sociale ». 

In detto raggruppamento di oneri figurano in minima parte le spese iscritte nella 
rubrica la « Servizi Generali » e nella rubrica 2a « Amministrazione Civile » e tutte 
quelle relative alla rubrica 7a « Servizi Civili ». 

La spesa iscritta alla Rubrica la Categoria V riguarda i contributi dovuti agli isti
tuti di previdenza per il personale profugo già dipendente degli enti locali non più 
facenti parte del territorio dello Stato. 

Il relativo stanziamento, come risulta dal consuntivo, è stato portato in economia 
per mancanza di richieste da parte degli enti aventi diritto. 

Le spese della Rubrica 2*, relative a questa Categoria, completamente erogate, ri
guardano, per la maggior parte, il contributo ai comuni delle zone terremotate delia 
Sicilia per la fornitura dell'energia elettrica per usi domestici alle famiglie alloggiate 
nelle baracche pari a lire 4.300.000.000, e, per la differenza, gli oneri previdenziali per 
il personale municipale ex coloniale assegnato in servizio presso gli enti locali. 

Per quanto concerne, invece, le spese della Rubrica 7a in linea di massima, i rela
tivi stanziamenti sono stati erogati raggiungendo in tal modo le finalità per i quali gli 
stessi sono stati istituiti. 

In particolare per la Categoria IV « Acquisto di beni e servizi » si sono verificati 
residui per effetto di impegni assunti negli ultimi mesi dell'anno. 

CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

Per questa categorìa meritano una nota di commento i capitoli 4288, 4289, 4290: si 
tratta di capitoli sistematicamente insufficienti per il costante aumento del numero 
dalle pensioni e del loro ammontare. I residui presenti sui capitoli trovano a loro 
volta una spiegazione nel meccanismo con cui avvengono i pagamenti e che prevede 
un sistema di anticipazione da parte delle Direzioni Provinciali delle PP.TT. con suc
cessivo rimborso da parte del Ministero. 
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I residui verificatesi sui restanti capitoli della categoria sono stati determinati sia 
dalla concessione di interventi disposti nel secondo semestre del 1982, sia da pendenze 
con istituti di cura, nonché da impegni assunti nel mese di dicembre per calamità veri
ficatesi in quel periodo. 

E) Sezione XI « Interventi a favore della finanza regionale e locale ». 

Gli stanziamenti che compongono tale raggruppamento di capitoli riguardano sol
tanto alcune spese iscritte nella Rubrica 2a « Amministrazione Civile ». Per quanto 
riguarda la Categoria IV — Acquisto di beni e servizi —, sono stati erogati fondi per 
complessive lire 495.026.770 in conto residui per le spese relative al finanziamento di un 
programma di ricerca per la rilevazione del livello di prestazione dei pubblici servizi 
locali. 

Per la Categoria V — Trasferimenti — gli stanziamenti che compongono tale rag
gruppamento di capitoli riguardano, per la maggior parte (97,60 %), il concorso dello 
Stato per il finanziamento dei bilanci comunali e provinciali nonché il contributo annuo 
a favore del Comune di Roma. 

Dette erogazioni sono state disposte sulla base di precise disposizioni di legge. 
Complessivamente su questa categoria sono stati erogati fondi per lire 15.257 mi

liardi 688.712.395 di cui lire 12.908.581.987.335 in conto competenza e lire 2.349.106.725.060 
in conto residui. 

Sul capitolo 1590, relativo al concorso dello Stato per il finanziamento dei bilanci 
comunali e provinciali, sono stati erogati fondi per complessive lire 14.895.494.965.745 
di cui lire 12.698.673.573.200 in conto competenza e lire 2.196.821.392.545 in conto residui. 

Per quanto concerne i residui finali del suddetto capitolo 1590, pari a lire 2.000 
miliardi 470.030.294.725, la spiegazione va ricercata nella mancata trasmissione da parte 
degli enti locali della documentazione necessaria per la concessione del finanziamento. 

Si passa quindi all'analisi delle risultanze consuntive delle Aziende autonome: 

FONDO CULTO. 

Trattasi di Azienda prettamente patrimoniale mirante principalmente alla conserva
zione del patrimonio ed alla erogazione di assegni e contributi posti per legge a carico 
del bilancio stesso. Le entrate sono costituite, in gran parte, da contributi dello Stato 
per il pagamento di assegni di congrua al clero nonché da contributi erariali per porre 
in grado il fondo per il culto, di adempiere ai suoi fini d'istituto. Ulteriori entrate di 
modesta entità provengono da rendite di valori mobiliari e fondi rustici e da annualità 
e frutti di capitali. 

Dall'analisi delle entrate verificatesi nell'esercizio 1982 si rileva che alla categoria II 
per contributi vari dovuti dal Tesoro risulta un'entrata accertata di lire 115.834.714.269 di 
cui lire 99.786.000.000 riscosse e lire 16.048.714.269 da riscuotere a residui; alla catego
ria III per entrate derivanti da rendite di valori mobiliari da fondi rustici ed urbani 
e da annualità diverse e frutti di capitali le somme accertate sono di lire 102.787.281 di 
cui lire 92.257.551 riscosse e lire 10.529.730 da riscuotere a residui; alla categoria V 
per recuperi e proventi diversi le somme accertate sono di lire 121.188.952 di cui lire 



ATTI PARLAMENTARI — 142 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

121,149.652 riscosse e lire 39.300 da riscuotere a residui; alla categoria VI per vendita 
di beni patrimoniali le somme accertate sono di lire 369.125.018 di lire 367.618.642 ri
scosse e lire 1.506.376 da riscuotere a residui. 

Per quanto concerne le spese della predetta Azienda, si procede alla seguente anali
si dei dati consuntivi relativi all'esercizio 1982. 

CATEGORIA I. — Spese per il personale. 

La somma erogata per indennità di rischio per maneggio di valori, per straordinario 
al personale e rimborso spese di trasporto per missioni sul territorio è stata di lire 
53.556.135. Premesso che nel 1982 le unità di personale adibite per l'espletamento dei 
servizi dell'azienda erano in numero di 68 il costo globale medio pro-capite è di lire 
787.590 annue. 

CATEGORIA II. — Spese per il personale in quiescenza. 

La somma erogata è stata di lire 82.110.000 per n. 20 pensionati con un costo globale 
medio pro-capite di lire 4.105.500 annue. 

CATEGORIA III. — Acquisto di beni e servizi. 

La somma erogata è di lire 383.871.256. Da una analisi dettagliata della categoria 
emerge che l'importo erogato per i gettoni di presenza ai componenti il Consiglio di 
Amministrazione composto da n. 10 membri aventi diritto al compenso è stato di lire 
5.238.200 con un costo medio pro-capite di lire 523.820; la somma spesa per affrancare 
la corrispondenza non soggetta a franchigia è stata di lire 1.300.000; mentre la somma 
per spese di ufficio, per stampa e di cancelleria è stata di 22.000.000 con le quali si è 
provveduto alla fornitura di stampati per rifornire i magazzini compartimentali regio
nali, alla riparazione di macchine fotostatiche e macchine da scrivere e da calcolo non
ché all'acquisto di mobili e oggetti di cancelleria. Particolare attenzione merita il capi
tolo relativo alle spese per il funzionamento del centro meccanografico e del laboratorio 
microfilm. L'importo erogato è stato di lire 25.000.000 e gran parte di esso può consi
derarsi acquisto di beni durevoli quali schedari per collocazione di bobine per micro
film, acquisto di sedie, poltroncine, macchine da scrivere elettriche con relativi tavoli-
netti in metallo. Con lo stanziamento di lire 280.000.000 erogate per la manutenzione, 
trasformazione e miglioramenti a chiese e fabbricati e fondi rustici si è cercato di 
potenziare e di migliorare la consistenza immobiliare dell'Azienda salvaguardandola dal
l'usura del tempo e apportandovi quei miglioramenti suggeriti dagli organi tecnici che 
sovrintendono alla conservazione dei predetti beni immobiliari. Infine con lo stanzia
mento di lire 6.745.462 spese per perizie in genere si è provveduto a liquidare le spese 
per perizie tecniche svolte al personale degli Uffici Tecnici Erariali sui beni patrimoniali 
degli enti ecclesiastici. 
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CATEGORIA IV. — Trasferimenti. 

La somma erogata è di lire 112.782.496.120. Da una analisi dettagliata della categoria 
appare evidente l'intervento dell'azienda a favore del clero congruato o che trovasi in 
stato di bisogno. Gli enti congruati si aggirano intorno alle 33 mila unità con paga
mento dei rispettivi supplementi di congrua e per effetto della legge 26 luglio 1974, 
n. 343 che ha istituito l'indennità integrativa speciale sono circa 21.600 i sacerdoti che 
percepiscono tale indennità suscettibile di variazione ogni 3 mesi. Inoltre, tra i dati 
consuntivi dell'esercizio 1982 è da notare lo stanziamento di lire 733.790.000 speso per 
dare una sovvenzione a favore di circa 2.600 sacerdoti bisognosi e meritevoli di assi
stenza. Sullo stesso fondo è stato posto a carico l'ammontare di un contratto stipulato 
con la fondazione « Regina Paris » dell'importo di lire 221.210.000 per l'assistenza e ri
covero nella casa di riposo di Acquaviva di Nerola e per la durata di un anno a n. 40 
sacerdoti anziani e bisognosi di cure. Si è proceduto, altresì, a sovvenzionare n. 83 
missioni all'estero nonché alla concessione di n. 2.000 sussidi per spese di ufficiatura il 
cui importo ammonta a circa lire 230.000.000. 

CATEGORIA X. — Trasferimenti. 

La somma complessivamente erogata è di lire 2.901.996.500. Dall'analisi dettagliata 
della categoria emerge l'intervento massiccio dell'Azienda nei restauri ed ampliamento 
di chiese ed edifici annessi per una spesa di lire 1.500.000.000 nonché per sovvenzioni ed 
interventi per costruzioni e restauri di edifici ecclesiastici ed opere annesse per un im
porto di lire 1.372.000.000. Le chiese e gli edifici ecclesiastici sovvenzionati sono stati 
circa 3.200. 

Per quanto attiene poi alla dimostrazione delle risultanze differenziali, in termini 
di competenza e di cassa, per l'azienda Fondo Culto si dà la seguente dimostrazione: 

Competenza Cassa 

Titolo I. — Entrata 116.058.690.502 105.467.173.521 

Titolo I. — Spesa 133.302.240.286 136.487.564.290 

avanzo e disavanzo corrente -f 2.756.450.216 —31.020.390.769 

Titolo I e II. — Entrata 116.427.815.520 105.842.794.361 

Titolo I e IL — Spesa 116.580.217.598 140.008.707.090 

disavanzo da finanziare — 152.402.078 —34.165.912.729 
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Competenza Cassa 
Titolo I e IL — Entrata al netto delle cate

gorie IX e X 116.427.815.520 105.842.794.361 

Titolo I e IL — Spese al netto delle cate
gorie IX e X 113.302.240.286 136.487.564.290 

avanzo e disavanzo al netto delle partite finan
ziarie + 3.125.575.234 —30.644.769.929 

FONDO DI BENEFICENZA E RELIGIONE NELLA CITTA DI ROMA. 

Anche la natura di questa azienda è prettamente patrimoniale mirante alla conserva
zione del proprio patrimonio immobiliare sito nella città di Roma ed alla erogazione 
di assegni e contributi posti per legge a carico del bilancio stesso. Le entrate sono co
stituite per la quasi totalità, da contributi dello Stato per il pagamento di assegni di 
congrua al clero della capitale e per il miglioramento e restauri di fabbricati ed edi
fici ecclesiastici nella città di Roma. 

Dall'esame delle entrate verificatesi nell'esercizio 1982 si rileva che alla categoria 
II per assegnazione dello Stato risulta una entrata accertata di lire 2.389.800.000 di 
cui lire 2.279.800.000 riscosse e lire 110.000.000 da riscuotere in conto residui; alla cate
goria III per entrate derivanti da rendite di valori mobiliari, di fondi rustici ed urbani, 
e da censi, canoni e livelli, .le somme accertate ammontano a lire 7.282.000 di cui lire 
7.241.749 riscosse e lire 40.251 da riscuotere in conto residui; alla categoria V non si 
sono registrate entrate; alla categoria VI per entrate derivanti da vendite di beni patri
moniali ed esazioni di capitali, le somme accertate ammontano a lire 6.255.000 regolar
mente tutte riscosse. 

Per quanto concerne le spese della predetta Azienda si procede alla seguente ana
lisi dei dati consuntivi all'esercizio 1982. 

CATEGORIA I. — Spese per il personale in attività di servizio. 

La somma erogata per straordinario è di lire 6.163.793. Premesso che nel 1982 il 
personale adibito per l'espletamento dei servizi dell'azienda era in numero di 8 il costo 
globale medio pro-capite è di lire 770.474 annue. 

CATEGORIA III. — Acquisto di beni e servizi. 

La somma erogata è stata di lire 66.452.300. Da una analisi dettagliata della cate
goria risulta che l'importo per gettoni di presenza corrisposti ai componenti il Consi
glio di Amministrazione, composto da n. 10 membri aventi diritto al compenso nonché 
per missioni ai membri estanei residenti fuori Roma è stato di lire 4.857.100 con un 
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costo medio pro-capite di lire 485.710; la somma spesa per stampa, cancelleria ed altra 
spesa di ufficio è stata di lire 3.846.135. Con tale stanziamento si è provveduto alla stam
pa di modelli meccanografici per mandati di pagamento, alla riparazione di macchine 
da scrivere e da calcolo ed all'acquisto di una macchina da scrivere elettrica, nonché al 
pagamento di abbonamenti alla Lex ed alle varie rassegne giuridiche; l'importo erogato 
per uso di acqua e di energia elettrica è stato di lire 699.065. Con tale stanziamento si 
è dovuto provvedere al pagamento di canoni per uso di acqua e di energia elettrica a 
carico delle Rettorie. 

CATEGORIA IV. — Trasferimenti. 

La somma erogata è di lire 1.503.960.229. Dall'analisi della categoria risalta imme
diatamente l'intervento che l'azienda esplica in favore del clero congruato di Roma che 
al 31 dicembre 1982 era composto di n. 536 unità per cui risulta una spesa di lire 
1.333.900.000 somma comprensiva anche dell'indennità integrativa speciale per n. 180 
beneficiari. Con lo stanziamento di lire 32.000.000 erogato per manutenzione e custo
dia di fabbricati e di edifici ecclesiastici si è cercato di provvedere almeno parzial
mente, alla normale manutenzione della proprietà immobiliare che per la scarsezza di 
mezzi finanziari a disposizione rischia di depauperarsi. Si è provveduto, altresì, a pagare 
alla S. Sede la somma di lire 200.000 dovuta per il mantenimento in Roma della rap
presentanza degli ordini religiosi esistenti all'estero, nonché al pagamento dell'importo 
di lire 720.000 per adempimenti di pie fondazioni ed assegni per 'l'ufficiatura delle 
chiese. 

CATEGORIA Vi l i . — Somme non attribuibili. 

L'importo speso ammonta a lire 80.000 000. Lo stanziamento è stato erogato a favore 
di organizzazioni aventi scopo di beneficenza operanti nella città di Roma. 

CATEGORIA X. — Trasferimenti. 

La somma complessivamente erogata è di lire 1.000.000.000 occorsa per restauri di 
fabbricati e di edifici ecclesiastici. Questo stanziamento non è stato assolutamente suf
ficiente a fronteggiare il finanziamento degli indispensabili lavori di restauro degli edi
fici ecclesiastici esistenti in Roma di proprietà del Fondo di Beneficenza e Religione. 
Infatti, trattasi di un imponente complesso di chiese, alcune tra le più belle della capi
tale che necessitano di lavori assolutamente improcrastinabili per lo stato di fatiscenza 
in cui si trovano che, come già ripetutamente fatto presente nelle note illustrative del 
preventivo, in alcuni casi compromette anche la statica del manufatto. 

Inoltre è da considerare che trattasi di patrimonio di valore storico ed artistico e 
continua mèta di turisti e stranieri. 

Come per l'azienda del Fondo per il Culto si procede alla seguente dimostrazione 
delle risultanze differenziali: 

10. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982. 
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Titolo I. — Entrata . 

Titolo I. — Spesa 

avanzo corrente . 

Titolo I e IL — Entrata 

Titolo I e II. — Spesa 

disavanzo da finanziare 

Titolo I e IL — Entrata al netto della cate
goria VI 

Titolo I e IL — Spesa al netto delle cate
gorie IX e X . 

avanzo al netto delle partite finanziarie 

PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI. 

Competenza 

2.397.082.000 

1.656.576.322 

740.505.678 

2.403.337.000 

2.662.840.822 

•259.503.822 

2.397.082.000 

1.656.576.322 

740.505.678 

Cassa 

2.372.589.530 

1.483.036.091 

889.553.439 

2.378.854.030 

2.680.791.441 

— 301.937.411 

2.372.589.530 

1.483.036.091 

889.553.439 

Come per l'azienda del Fondo Culto e del Fondo di Beneficenza e Religione, l'azienda 
dei Patrimoni Riuniti ex Economali ottiene il maggior cespite delle entrate dal contri
buto annuo dello Stato per far fronte ai suoi impegni istituzionali. Parimenti come le 
altre due aziende è a carattere patrimoniale e parallelamente alla elargizione a favore 
del clero esplica la sua attività alla conservazione del patrimonio. 

Dall'analisi delle entrate verificatesi nell'esercizio 1982 si rileva che alla categoria 
II per contributo dello Stato risulta una entrata accertata di lire 559.575.000 interamente 
riscossa; alla categoria III — Redditi, per entrate derivanti da rendite di valori mobi
liari, da fondi rustici ed urbani e da censi, canoni e livelli — le somme accertate am
montano a lire 232.395.385 di cui lire 135.167.121 riscosse e lire 97.228.264 da riscuotere 
in conto residui; alla categoria IV per entrate del fondo clero veneto e degli scorpori 
beneficiari la somma è di lire 38.729.572 di cui lire 38.604.712 riscosse e da versare e 
lire 124.860 da riscuotere a residui; alla categoria V, per recuperi e proventi diversi 
le somme riscosse ammontano a lire 100.000; alla categoria VI per vendita di beni 
patrimoniali risultano riscosse lire 1.118.618.300 di cui lire 1.051.118.300 versate e lire 
67.500.000 da versare in conto residui. 

Per quanto concerne le spese dell'azienda si procede all'analisi dei dati consuntivi 
relativi all'esercizio 1982: 
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CATEGORIA I. — Spese per il personale in attività di servizio. 

La somma erogata per straordinario e per indennità di missione e rimborso spese 
di viaggio è stata di lire 37.826.783. Premesso che nel 1982 il personale adibito per lo 
espletamento dei servizi dell'azienda era di n. 49, il costo globale medio pro-capite e 
di lire 771.975 annue. 

CATEGORIA II. — Personale in quiescenza. 

La somma erogata nel 1982 per pensioni ordinarie è stata di lire 91.725.000. Poiché 
il numero dei pensionati dell'azienda è di 21 la spesa media pro-capite e di lire 4 mi
lioni 367.857 annue. 

CATEGORIA III. — Acquisto di beni e servizi. 

La somma spesa è stata di lire 32.878.165. Da una analisi dettagliata della catego
ria risulta che la spesa per stampa, cancelleria ed acquisto di mobili è stata di lire 
3.600.000. Con lo stanziamento di questo capitolo si è provveduto alla stampa di mo
delli relativi alla azienda dei Patrimoni Riuniti, all'acquisto di mobili per ufficio (ta
voli per macchine da scrivere, sedie e librerie nonché all'acquisto di oggetti di cancel
leria e pubblicazioni varie. Con l'importo di lire 11.998.165 si è potuto far fronte solo in 
parte alle spese necessarie per la manutenzione della proprietà immobiliare che,, a 
causa dei costi elevati, non può, con il ridotto stanziamento di bilancio, essere ripristi
nata adeguamente. 

CATEGORIA IV. — Trasferimenti. 

La somma spesa è stata di lire 511.795.817. Dall'analisi dei vari capitoli che com
pongono la categoria emerge l'intervento che l'azienda esplica in favore del clero del 
Pantheon, del clero di Agrigento, Caltanissetta, Salerno e Trapani e attraverso sovven
zioni a favore di sacerdoti e seminaristi indigenti. La spesa per il clero del Pantheon 
è stata di lire 67.040.000 e considerando che il numero dei canonici che è di 9, la 
spesa pro-capite è stata di lire 7.448.888. La spesa per assegni fissi al clero di Agri
gento, Caltanissetta, Cuneo, Salerno e Trapani è stata di lire 230.000 e considerando il 
numero dei beneficiari (55) si ha una spesa pro-capite di lire 4.180. Particolare menzione 
merita il Cap. 185 per fondo a disposizione per sovvenire il clero particolarmente be
nemerito ed i seminaristi. La spesa erogata è stata di lire 383.000.000 con la quale sono 
state effettuate 2.500 erogazioni. L'avanzo di gestione determinato in lire 55.425.817 
verrà erogato nell'esercizio 1983 per sussidi a sacerdoti e persone addette al culto. 

CATEGORIA VI. — Spese del Fondo Clero Veneto e scorpori beneficiari. 

La spesa in concomitanza con le entrate a tale titolo è stata di lire 38.538.240. 
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CATEGORIA IX. — Costituzione di capitali fissi. 

Sono state spese complessivamente lire 1.119.491.209 per reinvestimento di capitali. 

CATEGORIA X. — Trasferimenti. 

Sono state spese complessivamente lire 150.000.000 per restauri e miglioramenti di 
beni immobili di proprietà. Con tale fondo si è potuto solo in piccola parte, far fronte 
ai molteplici progetti approvati dagli uffici del Genio Civile specialmente per gli sta
bili fatiscenti e che non si sono completamente potuti realizzare a causa della inade
guatezza dei fondi. Come per le altre aziende si. procede alla seguente dimostrazione 
dei risultati differenziali: 

Titolo I. — Entrate 

Titolo I. — Spesa 

avanzo corrente 

Titolo I e II. — Entrata . . 

Titolo I e II. — Spesa 

disavanzo da finanziare e avanzo 

Titolo I e II. — Entrata al netto della cate
goria VI . 

Titolo I e II. — Spesa al netto delle cate
gorie IX e X . 

Competenza 

830.799.957 

713.114.005 

117.685.952 

1.949.418257 

1.982.605.214 

— 33.186.957 

830.799.957 

713.114.005 

Cassa 

850.999.990 

609.477.421 

241.522.569 

2.085.491.199 

1.793.149.766 

292.341.433 

850.999.990 

609.477.421 

avanzo al netto delle partite finanziarie . . 117.685.952 241.522.569 
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AZIENDA AUTONOMA DELLE STRADE 

DIREZIONE CENTRALE E TECNICA 

Capitolo 145. 

Per quanto attiene alle spese sostenute sul Capitolo di bilancio 145, esse hanno 
praticamente assorbito l'intero stanziamento ammontante a lire 1.020.000.000 così ripar
tito: 

(lire) 

Servizi vari 157.408.738 

Spese esercizio 295.771.093 

Acquisti macchinari e opere civili 566.820.169 

Tornano 1.020.000.000 

Il Centro Sperimentale Stradale dell'A.N.Ai>., nel corso del 1982, ha effettuato atti
vità di prove e ricerca espletate a mezzo dei laboratori e reparti qui di seguito elencati: 

1) Geotecnica; 
2) Meccanica delle Terre; 
3) Materiali lapidei; 
4) Materiali ferrosi; 
5) Leganti idrocarburati; 
6) Pavimentazioni; 
7) Calcestruzzi; 
8) Leganti idraulici; 
9) Geolitologia; 
10) Prove da campo; 
11) Barriere metalliche; 
12) Segnaletica stradale; 
13) Chimico; 
14) Prove speciali. 
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Durante il 1982 il Centro Sperimentale Stradale ha ricevuto n. 2.662 richieste di prove 
così ripartite nei vari settori: 

Meccanica delle Terre e Geotecnica . 

Calcestruzzi 

Bitumi 

n. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

83 

70 

124 

1.032 

1.248 

28 

— ' 

9 

25 

23 

— 

20 

— 

Il laboratorio Geolitologico ha effettuato n. 1.903 esami e prove su campioni rela
tivi a richieste interessanti i laboratori Terre, Pavimentazioni e Pietre. 

Il fatturato, al 31 dicembre 1980, è di lire 333.907.169. 
Nel 1982 sono state soddisfatte numerose richieste circa consulenze da parte degli 

Uffici periferici dell'Azienda sulla base di numerose prove e prelievi in sito. 

Tra le varie consulenze si segnalano in particolare: 

— Indagine geotecnica sui terreni di fondazione dei rilevati della SS. n. 460 — 
Tronco: Torino-Rivarolo; 

— Indagine sulle cave site nel compartimento di Ancona, volta a costruire la banca 
dati sulle caratteristiche principali dei materiali lapidei. 

Nel corso dell'anno il Centro Sperimentale Stradale ha provveduto a diramare taluni 
importanti circolari riguardanti i suoi specifici settori di attività. 

Il C.S.S. ha svolto inoltre una intensa attività di partecipazione ai lavori di Commis
sioni, Seminari e Comitati (Gruppi di lavoro del C.N.R. ed A.I.P.C.R.) per la regolamen
tazione delle norme concernenti le prove e l'impiego dei materiali nei lavori stradali 
ed autostradali. 

Notevole impulso è stato dato, altresì, all'espletamento dei lavori di ricerca già in
trapresi nei precedenti anni ed è stata altresì avviata una indagine sulle caratteristiche 
di retroriflettenza delle vernici stradali con apparecchiatura mobile ed altra indagine rela
tiva all'influenza delle percentuali dei vuoti sulle caratteristiche meccaniche dei conglo
merati bituminosi. 
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Capitolo 146. 

I fondi gravanti su tale capitolo sono stati assegnati ai vari Compartimenti della Via
bilità, agli Uffici Speciali ed agli Uffici centrali per provvedere all'esercizio ed alla 
manutenzione dei mezzi di trasporto in dotazione ai singoli uffici la cui consistenza 
al 31 dicembre 1982 può così sinteticamente riassumersi: n. 420 autovetture; n. 1.936 
unità comprendenti autocarri, furgoncini per i capi cantonieri, campagnole, autocarri pro
miscui, autobus, furgoni autocarri speciali e n. 748 motoveicoli fra motocicli e moto
carri. 

Con tali fondi si è provveduto all'acquisto di carburanti, lubrificanti, pneumatici, 
batterie di accumulatori, parti di ricambio e si è provveduto al pagamento di lavori di 
riparazione nei casi in cui queste siano state eseguite da officine private specializzate, 
nonché al pagamento dei premi relativi all'assicurazione per la responsabilità civile con
tro terzi relativamente ai suindicati mezzi di trasporto. 

Per quanto riguarda l'impiego specifico dei fondi stessi esso può così riassumersi: 

(lire) 

— per spese di esercizio 4.332.141.700 

— per spese di manutenzione 2.481.858.300 

— per premi assicurazione R.C.A 685.100.143 

Sommano . . . 7.499.100.143 

Capitolo 147. 

I fondi recati su tale capitolo sono stati assegnati ai vari Compartimenti della Via
bilità ed agli Uffici Speciali per provvedere all'esercizio ed alla manutenzione delle mac
chine operatrici e dei macchinari per la manutenzione stradale di rispettiva dotazione 
la cui consistenza al 31 dicembre 1982 risultava di n. 7.611 unità comprendenti: auto
botti, autoscale, autopiattaforme, pale caricatrici, bracci caricatori, autogrù, rulli com
pressori, attrezzature rotative sgombraneve, lame e vomeri sgombraneve, rimorchi, trat
tori gommati e cingolati, macchinette traccialinee, motofalciatrici, spandisabbia, fresa 
banchine, martelli perforatori, carotatrici, carrelli elevatori, nastri trasportatori, sili, va
sche e cisterne per lo stoccaggio, preparazione e spandimento delle soluzioni saline. 

Con tali fondi si è provveduto all'acquisto di: carburanti, lubrificanti, pneumatici, 
batterie di accumulatori, parti di ricambio e si è provveduto al pagamento dei lavori 
di riparazione nei casi in cui queste siano state eseguite da officine private specializ
zate, nonché al pagamento dei premi relativi all'assicurazione per la responsabilità civile 
contro terzi relativamente alle macchine operatrici semoventi. 
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Per quanto riguarda l'impiego specifico dei fondi stessi, esso può così riassumersi: 

(lire) 

— per spese di esercizio 2.185.713.700 

— per spese di manutenzione 2.746.286.300 

— per premi di assicurazione R.C.A 67.997.965 

Sommano . . . 4.999.997.965 

Capitolo 501. 

Con i fondi recati da tale capitolo si è provveduto ad acquistare i seguenti mezzi 
di trasporto per conseguire essenzialmente il rinnovo del parco di tali mezzi in dota
zione all'A.N.A.S.: 

n. 1 autovettura; 

n. 45 autocarri promiscui; 

n. 22 autocarri a trazione integrale; 

n. 4 autocarri pesanti; 

n. 36 furgoncini per il servizio dei Capi Cantonieri. 

Capitolo 502. 

Con i fondi recati da tale capitolo si è provveduto ad acquistare le seguenti mac
chine operatrici ed attrezzature per i servizi di manutenzione stradale attuando sia il rin
novo del parco già esistente sia la dotazione agii Uffici periferici di nuovi tipi di attrez
zature: 

n. 9 macchine sgombraneve rotative; 

n. 7 frese laterali; 

n. 52 lame sgombraneve; 

n. 32 vomeri sgombraneve a geometria variabile; 

n. 61 spargisale; 

n. 12 pale caricatrici; 

n. 4 rulli compressori; 

n. 15 falciatrici a braccio montate su trattori; 

n. 9 macchinette traccialinee; 

n. 56 piastre vibranti; 

n. 5 sili per stoccaggio dei fondenti del ghiaccio; 



ATTI PARLAMENTARI — 153 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

n. 12 vasche per la preparazione e per lo stoccaggio delle soluzioni saline per 
l'abbattimento del ghiaccio; 

n. 7 cisterne per lo spargimento delle soluzioni saline; 

n. 175 motoseghe; 

n. 294 decespugliatoli; 

n. 16 trattori per l'azionamento delle falciatrici meccaniche a braccio. 

Capitolo 159. 

Per l'esercizio 1982 erano disponibili fondi per lire 300.000.000. Con detto importo 
sono state finanziate perizie degli Uffici periferici per coprire le spese ordinarie neces
sarie all'effettuazione del Censimento della circolazione ed il relativo importo totale am
monta a lire 99.653.398. 

Da parte della Direzione Generale sono state impegnate lire 69.705.271, per la stam
pa degli schedoni e per l'acquisto di contaveicoli, e di altro materiale occorrente per il 
funzionamento dei contaveicoli automatici in dotazione. 

Contrattempi di ordine tecnico-burocratici non hanno consentito la piena utilizza
zione dei fondi disponibili. 

L'importo totale degli impegni è stato di lire 170.911.169. 
Degli impegni assunti dalla Direzione Generale è in corso di definizione la pratica 

relativa all'ammodernamento di contaveicoli automatici (importo lire 10.707.320). 

DIREZIONE CENTRALE TECNICA ISPETTIVA 

STRADE ED AUTOSTRADE STATALI 

Capitoli 261 - 262 - 263. — « Lavori di manutenzione ». 

Tali capitoli di spesa, com'è noto, sono quelli che afferiscono agli interventi volti 
al mantenimento del patrimonio stradale nel senso più lato. 

Globalmente per i tre capitoli di spesa, le disponibilità assestate di bilancio per il 
1982 son risultate di lire 170 miliardi con una diminuzione di lire 500 milioni rispetto 
alle competenze del bilancio assestato del 1981 (lire 170,500 miliardi). 

Tenuto conto del processo inflattivo in atto, può dunque, dirsi di aver sofferto un 
grave decremento di disponibilità in termini reali. 

Anche per il 1982, come negli anni precedenti, si è proceduto ad una prima ripar
tizione delle disponibilità facenti capo ai capitoli 261 e 262 secondo criteri che tengono 
conto sia dell'estesa chilometrica delle strade di competenza dei singoli Compartimenti 
della Viabilità, sia di altri fattori che caratterizzano particolari situazioni locali (inne
vamento, morfologia, geologia, ecc.). 

La prima assegnazione è stata successivamente integrata da altre, determinate in 
base alle situazioni che sono venute manifestandosi nel corso dell'esercizio. 

Anche per il Capitolo 263, durante il 1982, è stata effettuata la suddivisione della 
intera assegnazione del capitolo, a tutti i (Compartimenti, secondo le effettive esigenze. 
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Capitolo 503. — « Riparazioni straordinarie ed opere di consolidamento - Manutenzione 
straordinaria ». 

Le competenze assestate del bilancio 1982 per quanto riguarda il Capitolo 503 hanno 
raggiunto l'ammontare di lire 106 miliardi, con un incremento percentuale assoluta
mente trascurabile rispetto al precedente esercizio finanziario 1981 che era di lire 105 
miliardi. 

L'irrisorio aumento di lire 1 miliardo delle disponibilità finanziarie, non è stato 
sufficiente a far fronte ai numerosissimi interventi di cui i Compartimenti hanno denun
ciato la necessità e la urgenza (lire 130,921 miliardi) né è valso a sopperire l'erosione 
in termini reali, conseguente al fenomeno inflattivo in atto. 

Capitolo 504. — « Costruzione, acquisto, riparazione dei fabbricati, ecc. ». 

La costruzione, l'acquisto, le riparazioni di fabbricati per Uffici, case cantoniere, ecc. 
vengono finanziati con le competenze facenti capo al capitolo 504 di bilancio, la cui 
entità per l'anno 1982, è passata da lire 10 miliardi a lire 14,650 miliardi con un incre
mento percentuale del 46 per cento. 

Peraltro, è da tener presente che l'istituzione, in corso, dei «centri manutentori» 
richiede, per diversi esercizi, disponibilità ben più massiccie di quelle attuali. 

Capitolo 505. — « Lavori di sistemazione generale, di costruzione delle autostrade sta
tali e di altri itinerari ». 

Per quanto riguarda il Capitolo 505 le competenze per l'esercizio finanziario 1982 
sono risultate di lire 360,590 miliardi con un incremento di lire 61,416 miliardi circa ri
spetto all'esercizio precedente (299,174 miliardi) pari in termini percentuali al 20,52 per 
cento. 

I compensi revisionali, corrisposti nel 1982, contestualmente alle rate di acconto dei 
relativi lavori, erogati alle competenze di bilancio limitatamente al capitolo 505, ammon
tano a lire 191,153 miliardi. 

È da tener presente inoltre, che tali pagamenti, corrispondono alla percentuale del-
l'85 per cento della revisione effettivamente maturata, e che rapportati all'entità dei 
lavori contabilizzati nel corso dell'anno danno un'incidenza del 96,45 per cento ed assu
me un valore ben più elevato rispetto a quello verificatosi lo scorso anno (63,18%). 

Ciò evidenzia in maniera drammatica la rilevanza della decurtazione delle competenze 
di bilancio per effetto degli oneri revisionali (53,01%) conseguenti ai fenomeni inflattivi 
in corso. 

Capitolo 523. — « Opere straordinarie di manutenzione ». 

Per l'esercizio 1982 è stata mantenuta inalterata, rispetto al precedente esercizio 
1981, la competenza del capitolo 523 (lire 50 miliardi) che ha permesso soltanto l'ese
cuzione di alcuni lavori di ripresa delle sovrastrutture più evidentemente degradate 
lungo gli itinerari di maggiore importanza. 

Non può quindi ancora dirsi che viene esercitato un adeguato « recupero » manu-
tentorio della rete in gestione. 
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Capitolo 527. — « Esecuzione di un programma straordinario nel triennio 1979-1981 ». 

In relazione alle disposizioni contenute nella legge finanziaria 21 dicembre 1978, 
n. 843 per la formulazione di un « programma triennale » di interventi da eseguire nel 
triennio 79/81 per il complessivo importo di lire 2.500 miliardi successivamente ade
guato a lire 3.500 miliardi con legge 30 maggio 1981, n. 119 e 7 agosto 1982, n. 526, è 
stato istituito apposito capitolo 527, le cui competenze, per l'esercizio 1982 ammonta
vano a lire 900 miliardi. 

Nel corso del predetto esercizio 1982, sono stati approvati progetti e perizie per 
complessive lire 711,654 miliardi, per cui i progetti degli interventi di «Piano» appro
vati al 31 dicembre 1982 dagli Organi Consultivi Aziendali, ammontano (in conto reale) a 
lire 3.114,408 miliardi, corrispondenti ad interventi programmati per lire 2.119,275 mi
liardi (valutazione anno 1978). 

Capitolo 542. — « Deliberazione CIPE 8 agosto 1980 ». 

Fondi relativi alla esecuzione di opere di completamento e adeguamento della via
bilità statale ai sensi dell'articolo 29 della legge 24 aprile 1980, n. 146. 

Mentre è da ritenersi soddisfacente l'attività inerente gli interventi di adeguamento, 
risultano ad oggi appaltati, in corso di appalto o approvati progetti per complessive lire 
161,659 miliardi pari a circa il 53 per cento del relativo stanziamento di lire 305,360 mi
liardi, non altrettanto può considerarsi l'attività inerente gli interventi di completamento 
poiché si sono verificate notevolissimi ritardi sia nell'acquisizione dei progetti già redatti 
o in corso di redazione da parte degli Enti locali, sia e ancor più, nell'acquisizione dei 
pareri previsti dagli articoli 81 e 82 del decreto del Presidente della Repubblica 24 lu
glio 1977, n. 616. 

Capitolo 544. 

Fondi relativi alle spese per la riparazione e la ricostruzione delle infrastrutture 
viarie della Campania e della Basilicata distrutte dal sisma del novembre 1980 e feb
braio del 1981 ai sensi dell'articolo 3 della legge n. 219/1981. 

Progetti e perizie. 

Durante l'esercizio finanziario 1982, sono stati sottoposti all'esame degli Organi Con
sultivi i seguenti elaborati: 

A) Consiglio di Amministrazione 

— n. 2 progetti di Massima per lire 662,000 miliardi; 
— n. 6 progetti Generali Esecutivi per lire 231,526 miliardi; 
— n. 52 progetti esecutivi per lire 695,344 miliardi; 
— n. 150 perizie supplettive per lire 334,055 miliardi. 
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B) Comitato Tecnico Centrale. 

— n. 196 progetti e perizie suppletive per lire 205,635 miliardi. 

C) Comitati Tecnici Amministrativi Compartimentali. 

—■ n. 2.208 progetti e perizie per lire 472,954 miliardi. 
Inoltre si fa presente che il Consiglio di Amministrazione ha deliberato compensi revi

sionali e saldi, ai sensi della normativa antecedente la legge 21 dicembre 1974, n. 700, 
per complessive lire 8,155 miliardi e rentegri per compensi revisionali erogati « ex legge 
700» per lire 172,329 miliardi. 

RISULTATI DIFFERENZIALI 
{milioni di lire) 

ALLEGATO N. 2 

Competenza 
(Accertamenti 

e impegni) 

Cassa 
(Incassi 

e pagamenti) 

1. — Avanzo (+) e disavanzo (—) corrente 
(Risparmio pubblico) 

2. — Avanzo (+) o disavanzo (—) Operazioni finali . 
(Saldo netto da finanziare) 

3. — Avanzo (+) o disavanzo (—) Operazioni finali al netto 
delle partite finanziarie 
(Indebitamento netto) 

4. — Ricorso al mercato 

4 8.570,5 

— 131.991,2 

— 131.991,2 

— 191.834,6 

+ 7.439,3 

— 114.676,0 

— 114.676,0 

 174.519,5 

(1) Titolo I entrata meno titolo I spesa. 
(2) Titoli I e II entrata meno tìtoli I e II spesa. 
(3) Titoli I e II entrata, al netto delle categorie IX e X, meno titoli I e II spesa, al netto delle 

categorie XI, XII e XIII. 
(4) Titoli I, II e III spesa meno titoli I e II entrata. 
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MINISTERO DEI TRASPORTI 

DIREZIONE GENERALE 
PROGRAMMAZIONE ORGANIZZAZIONE E COORDINAMENTO 

L'attività di questo servizio generale è rivolta prevalentemente allo studio, alla ri
cerca ed alla elaborazione dati e progetti. 

La Direzione svolge attività di interventi e trasferimenti per cui l'analisi delle risul
tanze del consuntivo per servizi, programmi e progetti, di cui all'articolo 22 della legge 5 
agosto 1978, n. 468, è quasi trascurabiie: i fondi assegnati, più che limitati, sono per 
attività prevalentemente amministrativa. 

Il bilancio della Direzione è costituito quasi esclusivamente da spese di parte cor
rente. 

I dati a consuntivo del bilancio 1982, per ciò che riguarda la Rubrica 4a — categoria 
II e IV, prevodono impegni di spesa per 1.416 milioni di lire così ripartiti: 

Categoria II 63,1 milioni 

Categoria IV 1352,9 » 

Totale L. . . . 1416,0 milioni 

Di detta somma lire 1.300 milioni circa (pari al 90% della spesa si riferisce al rim
borso alle FS degli stipendi ed altre competenze dovute al personale dell'Azienda mede
sima che presta la propria opera nell'interesse della Direzione Generale POC. 

Gli impegni di cui alla categoria V riguardano somme assegnate per legge a questa 
Direzione solo per trasferimenti: 

lire 20 miliardi per l'Azienda Autonoma Assistenza al Volo; 

lire 5 miliardi per la Regione Friuli-Venezia Giulia. 

a) Categoria II — Personale in attività di servizio. 

Come è noto la Direzione Generale POC non ha un proprio ruolo organico ma, in 
base alla sua legge istitutiva (1085/1967), utilizza per l'espletamento dei propri compiti 
istituzionali personale proveniente dalle altre Direzioni Generali del Ministero. 

Pertanto, non riesce possibile valutare i costi medi pro-capite del personale in qunto 
esso grava sugli organici delle rispettive amministrazioni di appartenenza. 
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Gli impegni complessivi della categoria II ammontano a lire 63,1 milioni e riguar
dano lo stipendio del Direttore Generale, le spese per missioni in territorio Nazionale e 
all'estero per tutto il personale utilizzato presso questa Direzione, in media 80 unità. 

Le missioni nel territorio nazionale riguardano essenzialmente la partecipazione da 
parte di funzionari di questa Direzione ai Comitati regionali di trasporto, a convegni e 
seminari di studio, approfondimenti in loco di problemi ed acquisizione dati sui trasporti 
presso le Regioni. 

Gli impegni all'estero cui deve provvedere la Direzione riguardano i rapporti con le 
Organizzazioni internazionali (CEE, ECE, CEMT) per i problemi dei trasporti. 

L'attività comporta riunioni: 

— a Bruxelles presso la Comunità Europea; 

— a Parigi presso la Conferenza Europea dei Ministri dei Trasporti (CEMT), per 
le materie che riguardano più di un modo di trasporto; 

— a Ginevra presso la Commissione Economica per l'Europa (Comitato Trasporti 
Interni e suoi organi ausiliari). 

b) Categoria IV. — Acquisto di beni e servizi. 

Gli impegni totali relativi alla Categoria IV ammontano a milioni 1.352,9. 
Di detta somma milioni 1.300 si riferiscono a rimborsi alle FS per il personale di 

quella Azienda ed utilizzato presso questa Direzione e milioni 52,9 si riferiscono a spese 
di ordinaria amministrazione così ripartite: 

— lire 20 milioni per spese di manutenzione, riparazioni ed adattamento locali e 
relativi impianti; 

— lire 24,5 milioni per spese di stampa, presso il Poligrafico dello Stato, del Conto 
Nazionale Trasporti; 

— lire 5,6 milioni per spese postali e telegrafiche; 

— lire 2,3 milior i per spese per « biblioteca » (abbonamenti ed acquisti pubbli
cazioni); 

— lire 0,5 milioni per commissioni e comitati; 
Totale lire 52,9. 

e) Categoria V. — Trasferimenti. 

Gli impegni relativi alla Categoria V, come già si è accennato, riguardano essenzial
mente somme assegnate per legge a questa Direzione solo per trasferimenti: 

1) 20.000 milioni « una tantum » per « il primo avviamento dell'Azienda Autonoma 
Assistenza al Volo e per il traffico aereo ». 
(Legge 7 agosto 1982, n. 526 art. 31). 
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Il trasferimento della intera somma a favore della suddetta Azienda è avvenuto con 
decreto del Ministero dei trasporti n. 6 del 9 dicembre 1982 con accreditamento sul c/c 
infruttifero n. 699 presso la Tesoreria Centrale; 

2) 5.000 milioni « Erogazione una tantum alla Regione FriuliVenezia Giulia per le 
esigenze urbanistiche, viarie e di servizi sociali connesse alla costruzione dello scalo 
ferroviario di Cervignano del Friuli ». 

Legge 11 novembre 1982, n. 828 art. 7). 
La somma è stata accreditata a favore della Regione FriuliVenezia Giulia, sul c/c 

infruttifero n. 511 aperto presso la Tesoreria Centrale dello Stato, con decreto del Mini
stro dei trasporti n. 6 del 20 maggio 1983. 

3) La restante somma di lire 3 milioni (Cap. 2570) riguarda spese per quote asso
ciative presso i seguenti Enti ed Istituti che svolgono attività di interesse particolare in 
materia di « trasporti »: 

lire 2 milioni — all'I.S.T.I.E.E. (Istituto per lo studio dei traporti nell'integrazione 
Economica Europea). 

lire 0,6 milioni — U.N.I.F.E.R. (Ente D'Unificazione Materiale Ferroviario). 

lire 0,4 milioni — I.C.H.C.A. (International Cargo Hudhling Coordination Association Se
zione Italiana). 

11. — I Volume  II Tomo  Consuntivo 19S2. 
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AZIENDA AUTONOMA DI ASSISTENZA AL VOLO 

Premesso che in data 21 gennaio 1982 il Commissariato per l'Assistenza al Volo 
Civile è stato soppresso e che tutti i servizi e funzioni espletati dallo stesso sono stati 
trasferiti all'Azienda Autonoma di Assistenza al Volo (D.P.R. 24 marzo 1981, n. 145), 
se ne deduce che il periodo afferente la gestione commissariale è limitato al solo mese 
di gennaio 1982. 

Durante tale periodo sono stati esclusivamente pagati gli stipendi (competenze fisse 
ed accessorie) spettanti al personale ex militare passato nei ruoli transitori del Com
missariato relativamente al solo mese di gennaio per un totale di lire 3.381.500.000 
(lire 2.865.200.000 in conto competenza e lire 516.300.000 in conto residui) come si 
evince dalla rubrica V. 

La suddetta somma è stata erogata mediante l'emissione da parte del Funzionario 
Delegato di buoni e ordinativi presso la Tesoreria Provinciale dello Stato. 
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AZIENDA AUTONOMA DELLE FERROVIE DELLO STATO 

A. SPESE 

1. PREMESSA. 

All'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato è affidata la produzione del servizio 
ferroviario che viene venduto ai prezzi fissati dalla pubblica Autorità. 

Caratteristica della produzione di tale servizio è l'alta incidenza di costi connessi 
per i quali la produzione di un servizio (viaggiatori) anziché di un altro (merci) dipende 
da molteplici fattori. 

Un altro compito dell'Azienda FS è quello di provvedere all'ammodernamento e po
tenziamento del patrimonio ad essa affidato mediante l'attuazione di una serie di piani 
poliennali di investimento i cui oneri sono totalmente a carico della collettività. 

Tenuto conto di quanto sopra, la presente relazione non considera l'eterogenità dei 
servizi offerti, ma si sofferma soprattutto sulla ripartizione per categorie omogenee dei 
destinatari delle erogazioni finanziarie dell'Azienda FS. 

2. ANALISI AMMINISTRATIVA. 

Qui di seguito sono analizzati, categoria per categoria, i dati di spesa del Rendi
conto 1982. I dati riguardanti le somme impegnate, le somme pagate in conto compe
tenza e in conto residui e i residui al 31 dicembre 1982 figurano nell'allegato 1. 

Nell'analisi che segue, quindi, tali elementi non saranno ripetuti, ma l'accento sarà 
posto, per le spese correnti, sulla ripartizione per categorie omogenee dei destinatari 
delle somme erogate dall'Azienda. 

Per le spese in conto capitale, invece, sarà esposto il significato economico dei 
dati riguardanti gli investimenti finanziati con risorse accantonate dall'Azienda e la situa
zione degli investimenti previsti dai piani stabiliti con leggi, e di quelli finanziati con 
sovvenzioni straordinarie del Tesoro. 

2.1. Spese correnti. 

2.1.1. Spese di personale (categoria f). 

La spesa di milioni 5.170.083,9 concernente questa categoria, è così ripartita: 

a) competenze al personale di ruolo dell'Azienda, escluso quello 
delle Officine le cui spese figurano nella apposita Gestione speciale e 
autonoma: (milioni di lire) 

— stipendi, assegni fissi e competenze accessorie . . . . 3.598.638,7 
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b) indennità e contributi sociali riguardanti il personale di ruolo, 

compreso quelle delle Officine: (milioni di lire) 

— premi eccezionali 95.086,7 

— oneri a carico dell'Azienda per indennità e rendite a seguito 

di infortuni 21.500,0 

— oneri per contributi ai Fondi Pensioni 968.828,5 

— oneri per contributi all'OPAFS e all'ENPAS 414.938,4 

— oneri per particolari trattamenti di quiescenza e previdenza 9.860,6 
Totale b) . . . 1.510.214,2 

e) personale non di ruolo: 

— retribuzioni agli incaricati dei servizi diversi . . . . 39.904,6 

— contributi all'ENPAS, all'INA e all'INPS per detto personale 7.613,2 

— assegni vitalizi e indennità una tantum per gli assuntori ces
sati dal servizio 6.991,0 

— contributi all'ENPAS per l'assistenza sanitaria degli assun
tori cessati dal servizio 391,5 

Totale e) . . . 54.900,3 

d) personale estraneo all'Amministrazione: 

— compensi al personale del genio ferrovieri, ai Commissariati 
compartimentali di PS, al Corpo di polizia ferroviaria e al personale di 
altre Amministrazioni dello Stato . 6.330,7 

Le spese di cui al punto a) non si riferiscono al personale delle Officine. Le com
petenze di questo personale figurano nella gestione delle « Officine » e, come sarà pre
cisato a suo tempo, la maggior parte di esse affluisce al capitolo delle « Manutenzioni » 
della parte corrente del bilancio e, in particolare, alle manutenzioni del materiale ro
tabile. 
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Nel 1982 la consistenza media del personale « pagato » è stata di n. 219.705 agenti, 
di cui 24.847 remunerati a carico della Gestione delle « Officine ». La spesa media per 
agente di ruolo (compreso il personale delle Officine) è risultata di milioni 25,1, com
presi gli oneri riflessi evidenziati in questa categoria di spesa. 

2.1.2. Acquisto di beni e servizi (categoria IH). 

La spesa di milioni 2.316.681,7 riguardante questa categoria è così ripartita: 

— combustibile ed energia elettrica per la trazione dei treni e (milioni di lire) 
per le navi traghetto 120.000,0 

— forniture, servizi appaltati e compensi per prestazioni e ser
vizi vari 935.101,3 

— forniture e servizi appaltati concernenti il personale (dormi
tori, mense, asili nido, vestiario uniforme, istruzione tecnico-professio
nale, mezzi di protezione anti infortuni) 82.264,9 

— imposte sui fabbricati, spese di stipulazione degli atti, con
corso alle spese della Corte dei conti, I.V.A. non deducibile . . . 35.725,5 

— manutenzione delie linee dei fabbricati, degli altri impianti 
fissi e del materiale 1.143.590,0 

Totale . . . 2.316.681,7 

Si è già precisato (vedasi punto 2.1.1.) che sulla « Manutenzione del materiale rota
bile » si ripercuotono le spese di personale, come già detto, le spese di materie che le 
Officine incontrano per l'esecuzione dei lavori e per la somministrazione di pezzi di 
ricambio nonché una quota delle spese generali di officina. 

2.1.3. Trasferimenti (categoria IV). 

La spesa di milioni 37.501,2 risulta così ripartita: 

a) Trasferimenti concernenti l'utenza: 

— indennizzi per danni, avarie, ritardate consegne e amman
chi, nonché perdite per mancata corresponsione di tasse di trasporto 16.600,0 
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b) Trasferimenti attinenti alla gestione del personale: 
{milioni di lire) 

— contributo al Dopolavoro Ferroviario 189,2 

— provvidenze in favore del personale in servizio, di quello 
cessato dal servizio e delle loro famiglie 1.229,8 

— versamento all'OPAFS di parte dei proventi per canoni di 
concessione di rivendite di tabacchi e di libri e giornali, nonché dei 
proventi della pubblicità negli impianti ferroviari e sui treni . . 2.528,9 

— concorso nelle spese di amministrazione dell'OPAFS . . 1.448,0 

— rimborso all'OPAFS delle spese di riliquidazione delle inden
nità di buonuscita 15.000,0 

Totale b) . . . 20.395,9 

e) Trasferimenti in favore di imprese, Enti, e associazioni: 

— quote associative a organismi ferroviari e contributi a Enti 
vari 455,3 

— contributi in conto interessi sui mutui contratti dalle pic
cole e medie aziende per la costruzione e l'ampliamento di raccordi 
ferroviari 50,0 

Totale e) . . . 505,3 

Risulta evidente che l'importo di gran lunga più importante dei trasferimenti in 
parte corrente concerne le provvidenze in favore del personale. È da rilevare, che parte 
notevole di queste spese risulta finanziata con sovvenzione straordinaria del Tesoro. 

2.1.4. Interessi (categoria V). 

La spesa di milioni 688.965,1, risulta così ripartita: 

a) interessi per mutui e prestiti destinati al finanziamento di 
spese in conto capitale: ( m i l i o n i d i l i r e ) 

— per somme fornite dal Tesoro . 160,0 

— per mutui C.C.O.P 41.226,5 

— per mutui e prestiti obbligazionari sul mercato interno . 76.275,2 

— per mutui e prestiti obbligazionari sul mercato internazio
nale e con organizzazioni estere 487.454,2 

Totale a) . . . 605.115,9 
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b) intereressi per mutui, prestiti e anticipazioni destinati alla 

copertura dei disavanzi: (milioni di lire) 

— per anticipazioni del Tesoro 10.101,4 

— per anticipazioni della Cassa Depositi e Prestiti . . . 10.236,5 

— per prestiti obbligazionari 59.642,5 

Totale b) . . . 79.980,4 

e) interessi sui prestiti a breve, spese e commissioni bancarie . 3.868,8 

2.1.5. Poste correttive e compensative delle entrate (categoria VI). 

Dei 134.643,4 milioni pagati nel 1982, milioni 132.000, — riguardano l'imposta sul 
valore aggiunto a carico dell'Azienda, sui prodotti. Trattasi di imposta non recupe
rata a carico degli utenti, e sostenuta, quindi, per intero dall'Azienda. 

I restanti 2.643,4 milioni, si riferiscono alla restituzione delle multe inflitte. 

2.1.6. Ammortamenti, rinnovamenti e migliorie (categoria VII). 

Le somme evidenziate in questa categoria hanno lo scopo di dare un significato eco
nomico ai risultati differenziali fra le entrate e le spese correnti. Una parte di tali 
somme, quella destinata ai rinnovamenti, costituisce una vera e propria fonte di finan
ziamento delle spese per i rinnovamenti, mentre l'altra parte costituisce una posta mera
mente figurativa ai fini, appunto, della determinazione del risultato economico della 
parte corrente del bilancio. 

Nel dettaglio, l'importo di 2.054.000 milioni è così ripartito: 

a) assegnazione per il rinnovamento delle linee e rispettive perti
nenze, dei fabbricati e degli altri impianti fissi, del materiale rotabile, (milioni di lire) 
eccetera 813.000 

&) ammortamento dei beni patrimoniali al netto dell'assegnazione 
per i rinnovamenti 1.241.000 

Totale . 2.054.000 
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L'assegnazione di cui al punto a) affluisce all'apposito capitolo delle entrate in conto 
capitale, costituendo il contributo dell'esercizio (parte corrente del bilancio) alle spese 
per i rinnovamenti. 

La posta di cui al punto b) ha solo carattere figurativo. Essa è bilanciata da una 
contabilizzazione di pari importo alle entrate in conto capitale. La sua funzione è quella 
di porre in evidenza le maggiori risorse che sarebbe stato necessario accantonare, per 
assicurare le disponibilità adeguate per procedere alla sostituzione o al rifacimento dei 
beni patrimoniali (ammortamento delle immobilizzazioni calcolato sul valore di riac
quisto). 

2.1.7. Somme non attribuibili (categoria Vili). 

Si tratta di spese di varia natura e di scarsa rilevanza (4.465,9) non attribuibili 
alle funzioni economiche del bilancio, ma legate alla gestione del servizio ferroviario 
quali: spese giudiziarie e contenziose, cali, ammanchi, ecc. 

2.2. SPESE IN CONTO CAPITALE. 

2.2.1. Costituzione di capitali fissi (categoria IX). 

Come già accennato, le spese in conto capitale sono classificate in base alle fonti 
di finanziamento, evidenziando lo stato di avanzamento dei lavori sia in conto di piani 
poliennali previsti dalla legge, sia in conto dei lavori speciali finanziati con apposite 
sovvenzioni del Tesoro. D'altra parte i beneficiari delle erogazioni dell'Azienda per inve
stimenti sono costituiti, in massima parte, da aziende private. 

Dal punto di vista della fonte di finanziamento, le spese di investimento si distin
guono in tre gruppi: 

a) spese per rinnovamenti e migliorie finanziate con assegnazioni a carico delle 
spese correnti, della gestione delle officine e con i ricavi, rimborsi e concorsi; 

b) spese per investimenti effettuati in attuazione di leggi, che prevedono, per il 
finanziamento, il ricorso al mercato finanziario interno ed estero; 

e) spese di natura patrimoniale autorizzate da specifiche leggi il cui finanziamento 
è assicurato con sovvenzioni del Tesoro. 
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Le principali voci di spesa di cui ai punti b) e e) saranno oggetto di dettagliato 
esame nell'allegato 4 alla presente relazione. Tuttavia, è opportuno precisare che le leggi 
che autorizzano l'Azienda FS a dare corso ai piani poliennali, prevedono il rimborso 
da parte del Ministero del tesoro delle quote « capitale » riguardanti i prestiti contratti. 
Con legge n. 17/1981, è stato, inoltre, disposto che il Tesoro deve provvedere al rim
borso anche delle quote interessi dei prestiti destinati al finanziamento degli investimenti 
autorizzati. 

Circa gli investimenti di cui al punto a), si precisa che essi sono finanziati con 
risorse attinte alla gestione aziendale. L'importo di milioni 1.012.000 risulta finanziato 
come segue: 

— con assegnazione a carico delle spese correnti (vedasi prece- (milioni di lire) 
dente punto 2.1.6.) 813.000,0 

— con parte dei ricavi per vendita di beni patrimoniali e del 

valore di beni utilizzabili provenienti dalle demolizioni . . . . 4.618,0 

— con assegnazione a carico della Gestione delle Officine . . 60.000,0 

— con rimborsi e concorsi nelle spese patrimoniali . . . . 1.702,8 

— con autofinanziamento 132.679,2 

Totale . . . 1.012.000,0 

Nessun pagamento è stato effettuato nel 1982 in conto degli importi suddetti, men
tre i pagamenti effettuati in conto dei residui di precedenti esercizi, sono ammontati 
a 529.599,7 milioni. Al 31 dicembre 1982 risultavano al capitolo dei rinnovamenti resi
dui per 1.504.974,6 milioni. 

Si rammenta al riguardo, che la legge ferroviaria ha provvidamente disposto, al 
fine di assicurare con le risorse normali dell'esercizio, la piena conservazione delle atti
vità patrimoniali, che la parte non erogata degli stanziamenti in linea preventiva asse
gnata per i rinnovamenti sia, alla chiusura dell'esercizio, mantenuta fra i residui passivi. 

In tal modo il capitolo dei rinnovamenti si trasforma in un « fondo di riserva » al 
quale affluiscono, esercizio per esercizio, le disponibilità residue, quali si hanno fra le 
somme preventivate e quelle impegnate o erogate. 

La situazione di detto fondo che possiamo definire « Fondo rinnovamenti » al 31 
dicembre 1982 è la seguente: 
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(milioni di lire) 

— consistenza del fondo all'inizio dell'anno (residui iniziali) . 1.022.574,3 

— accantonamento dell'anno 1.012.000,0 

sub totale (massa spendibile) . . 2.034.574,3 

— prelevamenti dal fondo nel corso dell'anno (pagamenti in conto 
residui) — 529.599,7 

consistenza del fondo alla fine dell'anno (residui finali) . . 1.504.974,6 

2.2.2. Partecipazioni azionarie e conferimenti (categoria XI). 

La spesa di 18.000 milioni risulta finanziata: 

— per 16.000 milioni con i ricavi provenienti dalla vendita di beni patrimoniali; 

— per 2.000 milioni a carico dell'esercizio. 

I pagamenti, sia in conto residui sia in conto competenza sono ammontati, nel com
plesso, a milioni 20.223 così suddivisi: 

— per l'acquisto azioni della Società SIGNA S.p.A., INTERUNIT- (milioni di lire) 
I.U., CIT e INT 15.056,7 

per il reintegro del capitale della Società CIT 5.166,3 

Totale . . . 20.223,0 
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B. ENTRATE 

I. PREMESSA. 

Anche per le entrate, l'esame non riguarda i servizi offerti all'utenza, ma evidenzia, 
in analogia a quanto fatto per le spese, le entrate secondo la loro provenienza. 

2. ANALISI AMMINISTRATIVA. 

2.1. Entrate correnti. 

2.1.1. Vendita di beni e servizi (categoria T). 

Le entrate accertate, nel 1982, sono state di milioni 4.876.492,5 di cui milioni 
4.868.314, — riscosse nel corso dell'esercizio. Le riscossioni in conto residui degli anni 
precedenti sono ammontate a 235.979,9 milioni; al 31 dicembre 1982 restavano da ri
scuotere 8.178,5 milioni. Le entrate di questa categoria possono così raggrupparsi: 

a) prodotti del traffico, prodotti accessori, recuperi e altre entrate (milioni di lire) 
connesse con l'esercizio ferroviario 1.980.665,6 

b) rimborsi e aiuti per obblighi di servizio pubblico . . . 2.895.826,9 

Totale . . . 4.876.492,5 

La parte preponderante delle entrate del gruppo a) è costituita dai prodotti del traf
fico propriamente detti che, da soli, ammontano a 1.756.216,4 milioni. 

In termini quantitativi, il traffico viaggiatori ha fatto registrare 40.222 milioni di 
viaggiatori/Km, con un incremento dello 0,32 per cento rispetto all'anno precedente. II 
traffico merci, invece, ha fatto registrare 16.835 milioni di tonnellate/Km con una 
diminuzione del 1,64 per cento, rispetto al 1981 dovuta essenzialmente al calo verifi
catosi nella produzione industriale. 

Per quanto riguarda la politica tariffaria, nel 1982 si sono avuti due aumenti tarif
fari del 10 per cento, a decorrere dal 1° agosto e dal 1° ottobre. 

I rimborsi e gli aiuti per obblighi di servizio pubblico, sono inclusi in questa ca
tegoria in quanto vengono considerati come integrazione dei prodotti del traffico. I rim
borsi per il 1982 sono stati i, seguenti: 
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— rimborsi del Tesoro per obblighi tariffari e di esercizio, in (milioni di lire) 
applicazione del Regolamento (CEE) n. 1191/69 2.613.581,4 

— aiuti del Tesoro per obblighi tariffari ai sensi del Regolamento 
(CEE) 1107/70 (mancato adeguamento delle tariffe) 222.000,0 

— somme versate dall'Amministrazione delle Poste a titolo di 
rimborso dei costi sostenuti dall'Azienda per il trasporto degli effetti 
postali (Regolamento CEE n. 1191/69 e DPR n. 1223/69) . . . . 60.245,5 

Totale . . . 2.895.826,9 

2.1.2. Trasferimenti. 

A parte l'introito per multe di varia natura inflitte (milioni 13.123 accertati e ver
sati), il resto delle entrate evidenziate in questa categoria riguarda sovvenzioni del 
Tesoro in attenuazione di specifiche spese. Queste compensazioni (per un totale di mi
lioni 1.674.403,6 in termini di accertamenti e i.769.816,6 milioni in termini di riscos
sioni) sono così raggruppate: 

— compensazioni del Tesoro per « normalizzazione dei conti » (milioni di lire) 
(Regolamento CEE n. 1192/69) 481.777,2 

— sovvenzioni per oneri di personale 1.192.626,4 

Totale . . . 1.674.403,6 

Le compensazioni per « normalizzazione dei conti » sono accordate per oneri che 
l'Azienda non sosterrebbe qualora fosse assoggettata agli stessi regimi legislativi delle 
altre imprese di trasporto. Tali «< oneri anormali » riguardano 

— gli assegni familiari; 

— le pensioni; 

— gli oneri per passaggi a livello; 

— gli oneri per particolari trattamenti al personale mutilato e invalido di guerra 
ed ex combattente; 

— gli oneri derivanti da condizioni imposte per contratti pubblici di opere e 
forniture; 

— oneri finanziari dovuti alla mancata normalizzazione dei conti nel passato. 

Come per il 1981 fra le le sovvenzioni per oneri di personale, si ritrovano i 15.000 
milioni per il rimborso all'OPAFS dei maggiori oneri per la riliquidazione delle buonu
scite, che trova una imputazione di pari importo nella categoria IV di spesa (vedasi 
punto 2.1.3. della sezione spese). 
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2.1.3. Redditi (categoria IH). 

L'importo di milioni 77.582,1 riguarda: (milioni di lire) 

— fitti attivi e canoni diversi 16.969,3 

— dividendi derivanti da partecipazioni azionarie . . . . 1.095,4 

— interessi attivi 59.517,4 

Totale . . . 77.582,1 

2.1.4. Somme non attribuibili (categoria V). 

Si tratta di partite di varia natura riguardanti l'esercizio ferroviario quali eccedenze, 
rivalutazioni e utili diversi delle scorte di magazzino, recuperi di danni per ammanchi 
di materie e perdite di somme e valori che nel complesso ammontano a milioni 168.265. 

2.2. Entrate in conto capitale. 

2.2A. Vendita di beni patrimoniali (categoria VI). 

Come si è detto ai punti 2.2.1. e 2.2.2. della sezione « spese », i ricavi dalla ven
dita di beni patrimoniali sono destinati al rinnovo e alle migliorie dei beni patrimoniali 
ed a finanziare l'eventuale acquisto di partecipazioni al capitale di Enti e Società. 

In questa categoria si sono avute entrate per 20.618 milioni. 

2.2.2. Ammortamenti, rinnovamenti e migliorie (categoria VII). 

Trattasi delle somme poste a carico della parte corrente del bilancio e della gestione 
delle officine, destinate all'ammortamento dei beni patrimoniali e, quindi, a finanziare 
le corrispondenti spese iscritte nella parte in conto capitale. 

2.2.3. Trasferimenti (categoria Vili). 

Detta categoria riguarda, com'è noto, le somme che l'Azienda acquisisce senza con
troprestazione ma, a differenza di quelle di parte corrente, sono destinate a finalità di 
investimento. 
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La situazione di questa categoria di entrata al 31 dicembre 1982, era la seguente: 
(milioni di lire) 

— somme riscosse in conto competenza 1.580.513,/ 

— somme rimaste da riscuotere 31.720,5 

Totale . . . 1.612.234,2 

Si precisa, inoltre, che in conto dei resìdui degli anni precedenti sono stati riscossi 
milioni 11.708,1, per cui le riscossioni complessive sono ammontate a milioni 1.592.221,8. 
La predetta somma di milioni 1.612.234,2 risulta così suddivisa: 

(milioni di lire) 
a) rimborsi e concorsi nelle spese patrimoniali 1.702,9 

b) rimborso dal Ministero del Tesoro delle quote di capitale 
comprese nelle rate di ammortamento di prestiti contratti per il finan
ziamento di investimenti 388.239,2 

e) sovvenzioni straordinarie del Tesoro per specifici lavori patri
moniali 82.703,1 

d) somme anticipate dal Tesoro a titolo di compensazione finan
ziaria dei maggiori oneri di infrastruttura (Regolamento CEE 1107/70) 1.139.589,0 

Totale . . . 1.612.234,2 

I rimborsi e concorsi di cui al punto a), come si è detto nella parte « spesa », sono 
destinati a finanziare i rinnovamenti patrimoniali (vedasi punto 2.2.1. della parte 
« spese »). I rimborso di cui al punto b) compensano le spese sostenute dall'Azienda 
per il « rimborso dei prestiti », da essa contratti per investimenti. Le sovvenzioni di cui 
al punto e) finanziano determinati lavori patrimoniali, il cui onere è stato assunto dallo 
Stato. Le somme anticipate dal Tesoro di cui al punto d) coprono i maggiori oneri di 
infrastruttura che le Ferrovie sostengono in rapporto alle altre imprese di trasporto. 
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C. GESTIONI SPECIALI 

1. — PREMESSA. 

Alle spese e alle entrate correnti e in conto capitale che riguardano direttamente 
l'esercizio ed il patrimonio dell'Azienda FS sono connesse diverse altre gestioni che 
interessano indirettamente il servizio ferroviario ed il personale dell'Azienda. 

Queste gestioni hanno un proprio ordinamento e una contabilità autonoma, in rela
zione alla rispettiva specifica funzione, pur rimanendo sempre inquadrate nel complesso 
delle attività dell'Azienda ferroviaria. 

Tali gestioni sono, quindi, finanziariamente e contabilmente indipendenti dall'eser
cizio ferroviario propriamente detto, che si compendia nella gestione delle entrate e 
delle spese correnti e in conto capitale. 

Si tratta, perciò, di una ripartizione, amministrativa e finanziaria, di alcune speci
fiche attività interne dell'Azienda, che per la loro particolare funzione è opportuno tenere 
separate dall'esercizio ferroviario propriamente detto, con spese ed entrate nettamente 
distinte da quelle correnti e in conto capitale. 

Le gestioni speciali ed autonome non hanno una personalità giuridica propria 
essendo soltanto delle ripartizioni interne dell'attività dell'Azienda ferroviaria. 

Premesso quanto sopra, si è ritenuto di dover trattare separatamente nella presente 
relazione, le gestioni speciali al fine di porre in evidenza la funzione di ogni gestione e 
il significato economico-amministrativo delle rispettive risultanze. 

Le cifre significative riguardanti dette gestioni figurano nell'allegato 3, nel quale, 
oltre alle cifre esposte in relazione sono riportati i residui al 31 dicembre 1981, non 
riassorbiti nel corso del 1982. 

In appresso si illustrerà brevemente la funzione di ciascuna delle quattro gestioni 
più importanti (Magazzini, Officine, Fondo Pensioni e Operazioni per conto di terzi). 
Sarà illustrato altresì il significato delle risultanze esposte e sarà fatto cenno ai colle
gamenti fra tali gestioni ed il bilancio aziendale. 

Per le restanti gestioni, istituite in funzione di apposite leggi, sarà fatto un breve 
cenno illustrativo. 

2. GESTIONE DEI MAGAZZINI. 

Funzione principale della « Gestione dei Magazzini » è quella di porre in evidenza 
la consistenza delle scorte ed i movimenti delle stesse nel corso dell'esercizio. 

Inoltre, poiché una parte considerevole delle scorte (pezzi di ricambio) può essere 
utilizzata sia per lavori di parte corrente (p.e. manutenzioni) sia per lavori in conto 
capitale (p.e. rinnovi), l'esistenza della gestione in parola permette di imputare le spese 
ai capitoli di definitivo esito all'atto della utilizzazione delle materie e dei materiali, 
anziché all'atto del loro acquisto. 

Le spese della gestione sono costituite dagli acquisti effettuati nel corso dell'eser
cizio, dai versamenti a magazzino di materie lavorate e di materie esuberanti e fuori 
uso eseguiti dai vari impianti. 

La posta più importante delle entrate è invece costituita dal valore di scarico dai 
magazzini delle materie e dei materiali forniti, per l'impiego, alle varie unità ammini
strative dell'Azienda. 
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La differenza tra gli acquisti operati nell'esercizio e le forniture ai Servizi costi
tuisce un approvvigionamento anticipato per conto dei Servizi stessi, ossia un credito 
da registrare in entrata della gestione dei magazzini quale somma da realizzare negli 
esercizi successivi. 

Nel caso che la consistenza effettiva delle scorte superi l'ammontare del fondo di 
dotazione, come avviene nell'Azienda FS, appare evidente che la differenza costituisce 
un'anticipazione di cassa dell'Azienda medesima. 

La situazione delle scorte al 31 dicembre 1982 era la seguente: 

(milioni di lire) 
— somme anticipate dall'Azienda per acquisto scorte . . . 1.544.220,4 

— ammontare del fondo di dotazione . 35.484,8 

— ammontare fondo di rivalutazione 11.000,0 

Totale . . . 1.590.705,2 

Per quanto riguarda i collegamenti con il bilancio, va precisato che il valore delle 
materie riversate a magazzino, compreso tra le spese della gestione, trova contropar
tita nelle entrate correnti, nelle entrate in conto capitale e nelle entrate della gestione 
delle Officine. Per contro le entrate della gestione trovano contropartita nelle spese 
correnti, nelle spese in conto capitale e nelle spese delia gestione delle Officine. 

3. GESTIONE DELLE OFFICINE. 

Funzione della « Gestione Speciale delle Officine » è quella di consentire l'individua
zione del costo globale di attività strettamente connesse con il servizio ferroviario pro
priamente detto, quali la manutenzione e la riparazione del materiale rotabile. Tale indi
viduazione si rende necessaria sia ai fini dell'imputazione del costo all'apposito capitolo 
delle manutenzioni della parte corrente, sia per consentire un più efficace controllo 
economico-amministrativo delle prestazioni effettuate da un'unità amministrativa anche 
per conto di altre (Tipolitografie, servizi di automezzi). 

Le spese di gestione riguardano il personale (oneri riflessi esclusi), le forniture 
ed i servizi appaltati, la manutenzione ed il rinnovamento del materiale delle officine. 

Le entrate della gestione riguardano essenzialmente i corrispettivi per le prestazioni 
eseguite e trovano contropartita, per la maggior parte, nelle spese correnti (manuten
zioni, forniture), nelle spese in conto capitale (migliorie al materiale rotabile), nelle 
spese dei magazzini (riparazione di materiale di scorta) e nelle prestazioni per conto di 
terzi. 

La differenza fra le spese e le entrate costituisce l'ammontare dei lavori in corso 
presso le officine alla chiusura dell'esercizio. 

La maggior parte dei collegamenti di questa gestione con il bilancio aziendale è 
stata già illustrata in precedenza. Occorre aggiungere che le forniture, costituenti spese 
della gestione, trovano contropartita fra le entrate della gestione dei magazzini, mentre 
la spesa per il rinnovamento delle attrezzature costituisce il contributo della gestione 
« Officine » al rinnovamento del patrimonio aziendale. 



ATTI PARLAMENTARI — 177 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

4. GESTIONE DEL FONDO PENSIONI PER IL PERSONALE FERROVIARIO. 

Lo scopo di detta gestione è quello di porre a raffronto le spese per le pensioni 
al personale con le entrate che, per legge, sono destinate a finanziarle. 

Le spese della gestione sono costituite essenzialmente dalle pensioni pagate e dal 
contributo all'ENPAS per l'assistenza medica ai pensionati. Le entrate invece sono 
costituite: 

— dalle ritenute per pensione al personale in servizio; 
— dal contributo dell'Azienda pari a 5,5 volte le ritenute; 
— da entrate varie (interessi, trasferimenti da altri fondi, ecc.); 
— dal contributo del Tesoro a pareggio del disavanzo della gestione; 
— dalla sovvenzione straordinaria dei Tesoro a rimborso dei maggiori oneri soste

nuti dal Fondo pensioni per gli aumenti dell'indennità integrativa speciale al personale 
in quiescenza. 

Il collegamento più importante fra tale gestione ed il bilancio aziendale è costituito 
dal contributo dell'Azienda. Lo stesso importo risulta tra le entrate della gestione e, 
nel contempo, tra le «spese correnti» (categoria I: spese di personale). 

5. OPERAZIONI PER CONTO DI TERZI E GESTIONE DEI MANDATI DI ANTICIPAZIONE. 

I conti che riguardano i rapporti dell'Azienda FS con i terzi ed il proprio perso
nale sono regolati in questa gestione e tenuti singolarmente in evidenza in apposite 
scritture ausiliarie. 

Le entrate e le spese che costituiscono la materia di questi conti, si concretano 
in operazioni di accreditamento (entrate) e di addebitamento (spese), il cui saldo espri
me il debito o il credito dell'Azienda verso l'intestatario del conto. 

Le gestioni che fanno capo alle « Operazioni per conto di terzi, ecc. » sono molte
plici e possono così riassumersi nelle seguenti categorie: 

1) operazioni attinenti ai trasporti; 
2) operazioni attinenti al personale; 
3) lavori, forniture e prestazioni da e per conto di pubbliche Amministrazioni e 

di privati: 
4) gestione dei mandati di anticipazione. 

Appartengono alla prima categoria i conti regolati dalla Divisione Contabilità Pro
dotti del Servizio Ragioneria che riguardano i versamenti e i rimborsi dei depositi a 
garanzia per richieste di vagoni e per affrancazioni di tasse di porto e di dogana, le 
riscossioni e i pagamenti degli assegni sulle merci, le tasse di porto accantonate e rim
borsate in base a convenzioni stipulate con gli utenti, la riscossione dagli utenti ed il 
versamento ai vettori delle tasse di presa e consegna a domicilio, tutte le partite di 
debito {spesa) e di credito (entrata) delle Ferrovie corrispondenti e in servizio cumu
lativo, riguardanti la ripartizione dei prodotti e la liquidazione delle reciproche presta
zioni ed ogni altra operazione attinente ai prodotti del traffico che dia luogo ad un 

12. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982. 
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accertamento di entrata e di spesa indipendentemente dalla regolazione definitiva in 
sede di riscossione e pagamento. 

Al 31 dicembre 1982, risultavano, per questa categoria, residui passivi per milioni 
42.804,1 mentre non si sono registrati residui attivi. 

Appartengono alla II categoria « Operazioni attinenti al personale » i conti del per
sonale per le operazioni riguardanti le anticipazioni e addebiti (forniture al personale, 
con pagamento rateale, di carbone, traverse, tessuti, ecc. — anticipazione sugli stipendi 
e sulle indennità di trasferta, ecc.); i sequestri e cessioni (cessioni di stipendio, pigno
ramenti, ecc); la gestione del Fondo del Dopolavoro Ferroviario, la gestione dei paga
menti e delle riscossioni per conto dell'Opera di previdenza; le ritenute effettuate al 
personale per imposta sul reddito delle persone fisiche ed il corrispondente versamento, 
i rapporti con gli Istituti previdenziali e assistenziali, ecc. 

Al 31 dicembre 1982, risultavano, per questa categoria, residui passivi per milioni 
52.435, dei quali ben il 67 per cento era costituito dalle somme da versare all'OPAFS, 
i rimanenti erano costituiti dalle altre partite in misura pressoché uguale pari a circa 
il 7 per cento. 

A fronte di detti residui passivi risultavano residui attivi per milioni 24.149,6. 
Appartengono alla III categoria i conti dei Ministeri riguardanti i trasporti in 

conto corrente, i lavori e prestazioni varie, il conto del Ministero delle Finanze per la 
gestione dell'imposta sul valore aggiunto, il conto del Ministero del tesoro per i paga
menti eseguiti dal « Contabile del Portafoglio » per conto dell'Azienda FS e i corrispon
denti rimborsi ed, infine, i cosiddetti conti « Debitori e creditori diversi ». 

Questi ultimi riguardano principalmente: 

— le ritenute sui pagamenti a terzi per lavori e forniture a garanzia degli adem
pimenti contrattuali; 

— le prestazioni e i lavori eseguiti dall'Azienda per conto dei terzi {riparazione 
di carri privati, impianti di raccordi, lavori e prestazioni a rimborso spesa); 

— l'accertamento delle somme già impegnate la cui liquidazione è in corso alla 
fine dell'esercizio. 

Al 31 dicembre 1982, risultavano, per questa categoria, residui passivi per milioni 
556.011, dei quali il 77 per cento circa era costituito dalle spese in corso di liquida
zione alla chiusura dell'esercizio e un altro 14 per cento circa dai rimborsi delle rite
nute a garanzia da eseguire sui corrispettivi delle forniture, dei lavori e dei servizi 
appaltati. 

A fronte di detti residui passivi, risultavano residui attivi per milioni 516.443, dei 
quali il 52 per cento circa era costituito dall'eccedenza dell'IVA pagata rispetto a quella 
riscossa, al cui rimborso dovrebbe provvedere il Ministero delle Finanze. 

La quarta categoria è costituita dalla « gestione dei mandati di anticipazione ». 
Nei multiformi rapporti che l'Azienda FS intrattiene con i terzi, si presentano casi 

per i quali è indispensabile il pagamento in contanti ed è, pertanto, impossibile il ricorso 
all'ordine di pagamento da estinguere a mezzo Banca. Non si tratta ovviamente dei pic
coli acquisti diretti e delle piccole spese d'ufficio, per i quali si ricorre ai fondi scorta, 
ma di pagamenti di notevole entità che, per la loro natura o per la natura dell'Ente 
creditore non possono assolversi che in contanti. 

Si tratta in genere di indennità di esproprio, di tasse per la circolazione dei veicoli 
e per il rinnovo delle patenti di guida, delle spese portuali e di quelle per l'acquisto di 
prodotti petroliferi. 
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In tali casi, si ricorre al mandato di anticipazione, autorizzato con un decreto mini
steriale che dà la facoltà al funzionario incaricato di effettuare la spesa, di prelevare 
in Banca un determinato importo da erogare secondo le necessità. 

A fine esercizio, i funzionari autorizzati ad effettuare pagamenti in contanti sono 
tenuti a riversare all'Azienda la parte non spesa delle somme messe a loro disposi
zione. Di conseguenza, la condizione « normale » di questa categoria della gestione spe
ciale in parola è l'assenza di residui. 

Tuttavia, al 31 dicembre 1982, risultavano iscritti a questa categoria 14 milioni di 
residui attivi dovuti a partite che, a tale data, erano in attesa di regolazione contabile 
definitiva. Qui di seguito dette partite sono elencate in ordine cronologico di riversa
mento all'Azienda. 

lire 144.940 riversate il 23 dicembre 1982 

lire 1.643.040 riversate il 24 dicembre 1982 

lire 495.700 riversate il 3 gennaio 1983 

lire 11.709.277 riversate il 5 gennaio 1983 

Totale lire 13.992.957 

la definitiva regolazione contabile delle suddette partite ha avuto luogo in gennaio 1983, 
la mancata regolazione entro il 31 dicembre 1982 è dovuta, per la prima partita, al ritar
do con cui l'Istituto di credito ha accreditato il riversamento all'Azienda, per la seconda 
ad un errore di imputazione contabile rilevato e corretto solo in gennaio e, per le 
altre due, al fatto che, come si vede, il riversamento ha avuto luogo in gennaio 1983. 

* * * 

Altre gestioni speciali. 
Le altre gestioni speciali sono le seguenti: 

— Gestione Viveri « La Provvida »; 
— Gestione delle case economiche per i ferrovieri; 
— Gestione dei mutui a cooperative ferroviarie costruttrici di case economiche 

e popolari per il personale; 
— Gestione costruzione alloggi popolari con il reimpiego di somme ricavate dalla 

alienazione di altri alloggi; 
— Gestione del Fondo destinato al programma decennale di provvidenze finan

ziarie ed assicurative per la costruzione e l'acquisto di case per i ferrovieri. 

Esse riguardano, per la maggior parte, provvidenze a favore del personale dell'A
zienda ferroviaria tendenti a facilitare l'acquisto e la costruzione di alloggi per il perso
nale stesso. Trattasi di gestioni di limitata entità, destinate gradualmente ad essere 
eliminate con la cessazione degli effetti delle leggi che avevano determinato l'istitu
zione delle gestioni. 

Circa la Gestione Viveri La Provvida trattasi di gestione stralcio, in quanto la 
gestione stessa è stata soppressa. 
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ALLEGATO N. 4 

STATO DI AVANZAMENTO DEI LAVORI IN ESECUZIONE DEI PIANI POLIENNALI DI INVESTIMENTO 
ED IN APPLICAZIONE DI SPECIFICHE LEGGI RELATIVE A LAVORI IN CONTO PATRIMONIALE 

Legge 27 aprile 1962, n. 211 e successive modifiche ed integrazioni. 

Rinnovamento, riclassamento, ammodernamento e potenziamento delle Ferrovie dello 
Stato. 

Parte Prima. 

Con la legge 27 aprile 1962, n. 211, l'Azienda F.S. fu autorizzata a predisporre un piano 
decennale di interventi per l'importo presunto di 1.500 miliardi di lire, da realizzare 
in due fasi, ciascuna della durata di un quinquennio. Inoltre, per la realizzazione della 
prima fase di tale piano, l'Azienda F.S. è stata autorizzata ad assumere impegni fino 
alla concorrenza di 800 miliardi di lire con pagamenti ripartiti in vari esercizi finan
ziari, a partire da quello del 1962-63 e fino a quello del 1966-67. 

Con la legge 6 agosto 1967, n. 688 è stato approvato un finanziamento stralcio di 
150 miliardi di lire per l'esecuzione di un programma di costruzioni e di opere in conto 
della seconda fase quinquennale del Piano decennale di rinnovamento, riclassamento, 
ammodernamento e potenziamento delle Ferrovie dello Stato, con pagamenti ripartiti 
nei tre esercizi finanziari 1967 - 1968 e 1969. 

Con la legge 28 marzo 1968, n. 374 è stato autorizzato un secondo finanziamento 
stralcio di 100 miliardi di lire in conto della suindicata fase, con pagamenti ripartiti 
in tre esercizi finanziari 1969 - 1970 e 1971. 

Con la legge 25 ottobre 1968, n. 1089 è stato approvato l'ulteriore importo di 450 
miliardi di lire a completamento del Piano decennale, con pagamenti ripartiti tra gli 
esercizi finanziari dal 1968 al 1972. 

Il Piano decennale 1962/1972 venne impostato su tre ordini di interventi, precisa
mente: 

a) interventi di riclassamento, diretti ad eliminare per quanto possibile gli arretrati 
di manutenzione e di rinnovamento degli impianti e dei mezzi di esercizio al fine di ripor
tare il sistema ferroviario ad uno standard accettabile di efficienza, pregiudicato dalla 
prolungata insufficienza degli stanziamenti ordinari di bilancio in conto manutenzione 
e rinnovamento; 

b) interventi di adeguamento, rivolti ad adeguare i diversi settori aziendali alle 
esigenze in atto ed ai livelli di traffico già raggiunti; 

e) interventi di potenziamento, diretti ad incrementare la capacità di trasporto 
in funzione dei prevedibili sviluppi di traffico ipotizzati nel decennio di attuazione del 
Piano. 
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Parte seconda. 

Gli obiettivi del Piano decennale non sono stati tutti raggiunti per effetto della 
svalutazione monetaria che in sostanza decurtò per circa la metà il valore operativo del 
finanziamento accordato; in sostanza, in termini monetari, si verificò, rispetto alle pre
visioni originarie, un sensibile incremento dell'aliquota di spesa destinata ad inter
venti di riclassamento, con conseguente sensibile riduzione dell'entità degli stanziamenti 
riservati agli interventi di adeguamento e soprattutto di potenziamento. 

I lavori risultano ultimati da tempo, mentre al 31 dicembre 1982 le spese consunte 
ammontano a 1.477,41 miliardi di lire, pari ai 98,49 per cento delle somme stanziate. 

SCHEDA CONTABILE. 

Capitolo 509. — Piano decennale F.S. (Leggi nn. 211/62, 688/67, 374/682 e 1089/68). 

Le previsioni di cassa per l'esercizio finanziario 1982, in conto del capitolo 509, 
erano state formulate in miliardi 17,2. I pagamenti effettuati sono invece risultati di 
miliardi 3,67, 

I minori pagamenti, rispetto alle previsioni formulate, sono da attribuire essenzial
mente alla non avvenuta liquidazione di talune- situazioni finali dei lavori nonché alla 
mancata restituzione di decimi di garanzia alle ditte appaltatrici. 

Tali pagamenti, pur pi'evisti per l'esercizio considerato, sono invece slittati a quello 
successivo. 

Sulla base dei dati contabili disponibili a tutt'oggi, la prevedibile spesa nel 1° seme
stre 1983 sarà di miliardi 0,60, a fronte di una previsione di cassa per l'intero esercizio 
1983 di miliardi 6. 

Per l'esercizio 1984, la spesa prevista in conto del capitolo in oggetto è di miliardi 16. 
Per quanto riguarda la ripartizione territoriale della spesa, per l'esercizio 1982 questa 

è stata di miliardi 3,44 per il Nord-Italia e miliardi 0,23 per il Centro-Sud. 

Legge 27 luglio 1967, n. 625 e successive modifiche ed integrazioni 

Autorizzazione di spesa per la ricostruzione della linea ferroviaria Cuneo-Breil Sur Roya-
Ventimiglia. 

Parte Prima. 

Con la legge 27 luglio 1967, n. 635 le Ferrovie dello Stato sono state autorizzate a 
spendere 5 miliardi di lire per la ricostruzione della ferrovia Torino-Cuneo-San Dalmazzo 
di Tenda-Breil sur Roya-Ventimiglia, nelle tratte distrutte dagli eventi bellici, in terri-
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torio italiano e francese, con stanziamenti ripartiti nei tre esercizi finanziari 1966, 1967 
e 1968. 

Con la legge 30 giugno 1971, n. 510 è stata autorizzata una ulteriore spesa di 1.700 
milioni di lire con ripartizione dei pagamenti tra gli esercizi finanziari 1970 e 1971. 

Con la legge 12 maggio 1975, n. 158 è stato disposto un ulteriore finanziamento di 
12 miliardi di lire, con ripartizione degli stanziamenti tra gli esercizi finanziari 1975 e 
1976. 

Con la legge 25 gennaio 1979, n. 33 è stato disposto un ulteriore finanziamento di 
16.000 milioni di lire, con ripartizione degli stanziamenti tra gli esercizi finanziari 1978 
e 1979. 

Finalità delle varie leggi è stata ovviamente quella di ripristinare la ferrovia, in 
gran parte ricadente in territorio francese, per preminenti ragioni di carattere sociale 
delle popolazioni della Valle del Roya e dell'Alto Cuneense. 

Parte seconda. 

L'avvio dei lavori di ricostruzione della linea ha subito notevoli ritardi in conse
guenza della necessità di conseguire preventivi accordi a livello tecnico fra le Ferrovie 
italiane e francesi ed accordi intergovernativi fra l'Italia e la Francia, soprattutto per 
quanto riguarda l'esecuzione dei lavori, il regime fiscale ed il contributo della Francia. 

Il ritardo nella conclusione delle trattative, accompagnato dalle progressive svalu
tazioni del potere operativo della moneta, ha comportato il ricorso a successivi provve
dimenti legislativi per finanziamenti aggiuntivi ed integrativi. 

I lavori di ripristino della sede sono ultimati e la linea è stata aperta al traffico il 
6 ottobre 1979. 

I pagamenti effettuati ammontano a 30 miliardi di lire, pari al 86,45 per cento degli 
stanziamenti accordati. 

SCHEDA CONTABILE. 

Capitolo 311. — Ripristino linea Cuneo-Breil-Ventimiglia (Leggi 635/67, 510/71, 158/75 
e 33/79). 

Le previsioni di cassa per l'esercizio finanziario 1982, in conto del capitolo 511, 
erano state formulate in miliardi 7,9. I pagamenti effettuati sono risultati di miliardi 
10,6. 

I maggiori pagamenti, rispetto alle previsioni formulate, sono da attribuire alla riso
luzione di alcune controversie con gli Enti locali. 

Sulla base dei dati contabili disponibili a tutt'oggi, la presumibile spesa nel 1° seme
stre 1983 sarà di miliardi 0,1 a fronte di una previsione di spesa di 4,7 miliardi per l'in
tero esercizio 1983. 

Per l'esercizio 1984 non è previsto alcun pagamento. 
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Legge 25 ottobre 1968, n. 1089 e successive modificazioni e integrazioni. 

Conversione in legge con modificazioni del decreto legge 30 agosto 1968, n. 916 recante 
provvidenze creditizie, agevolazioni fiscali e sgravio di oneri sociali per favorire 
nuovi investimenti nei settori dell'industria, del commercio e dell'artigianato e nuo
ve norme sui territori depressi del centro-nord, sulla ricerca scientifica e tecnolo
gica e sulle ferrovie dello Stato. 

Parte prima. 

Con la legge 25 ottobre 1968, n. 1089, l'Azienda F.S. è stata autorizzata ad assu
mere impegni fino alla concorrenza di 200 miliardi di lire, per opere riguardanti la 
costruzione di nuovi collegamenti ferroviari, con pagamenti ripartiti tra gli esercizi finan
ziari dal 1969 al 1973. 

Il provvedimento aveva essenzialmente lo scopo di elevare in modo consistente la 
potenzialità di circolazione sulla Roma-Firenze, ossia nel tratto più lungo ed impegna
tivo della dorsale fondamentale Milano-Napoli, eliminando una « strozzatura » che condi
ziona notevolmente la fluidità dei traffici fra i mercati settentrionali nazionali ed 
esteri e le estreme regioni meridionali del Paese, consentendo nel contempo di ridurre 
sensibilmente i tempi di percorrenza. 

Con la legge 5 agosto 1975, n. 409 è stato concesso un finanziamento integrativo, con 
carattere di urgenza, di 200 miliardi di lire per la prosecuzione di lavori di quadrupli-
camento della linea Roma-Firenze. 

Parte seconda. 

Anche in questo caso la svalutazione monetaria non ha consentito di portare a ter
mine il provvedimento con i 400 miliardi stanziati con le succitate leggi, né con gli 
ulteriori stanziamenti, per complessivi 100 miliardi, destinati allo scopo in conto finan
ziamenti accordati con la legge n. 52/1973 (Piano Ponte) e n. 377/1974 (Programma di 
Interventi Straordinari). 

Per completare l'opera, escludendo ovviamente il tratto di sottoattraversamento della 
città di Firenze, al momento della compilazione del Programma Integrativo delle (FJS. 
fu stimata necessaria una ulteriore occorrenza finanziaria dell'ordine di 315 miliardi 
(200 miliardi per nuove opere e 115 miliardi per rifinanziamento di opere già program
mate), stanziata con legge 12 febbraio 1981, n. 17. 

Alla data del 31 dicembre 1981 gli appalti sono stati totalmente affidati ed i paga
menti effettuati ammontano a 384,25 miliardi di lire, pari al 96,06 per cento degli stan
ziamenti accordati con i provvedimenti legislativi precedenti al Programma Integrativo. 

SCHEDA CONTABILE. 

Capitolo 513. — Direttissima (Leggi 1039/68 e 409/75). 

Le previsioni di cassa per l'esercizio finanziario 1982 in conto del capitolo 513 
erano formulate in miliardi 15; rispetto a tali previsioni i pagamenti effettivi sono risul
tati di miliardi 10. 
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I minori pagamenti, rispetto alle previsioni formulate, sono da attribuire essenzial
mente alla non avvenuta liquidazione di talune situazioni finali dei lavori nonché alla 
mancata restituzione di decimi di garanzia alle ditte appaltatrici. 

Tali pagamenti, pur previsti per l'esercizio considerato, sono invece slittati a quello 
successivo. 

Sulla base dei dati contabili disponibili a tutt'oggi, non è possibile fornire l'ammon
tare dei pagamenti del 1° semestre 1983. La previsione di cassa per l'intero esercizio 
1983 e di miliardi 11,4. 

Per l'esercizio 1984 non è previsto alcun pagamento. 

Legge 9 marzo 1973, n. 52. 

Finanziamento di un programma di interventi per l'ammodernamento ed il potenzia
mento della rete delle F.S. 

Parte prima. 

Con la legge 9 marzo 1973, n. 52 l'Azienda F.S. è stata autorizzata ad eseguire un 
piano di opere per l'ammodernamento ed il potenziamento dei mezzi di esercizio, delle 
linee e degli impianti della rete, per un importo di 400 miliardi di lire, con pagamenti 
ripartiti tra gli esercizi finanziari 1973, 1974 e 1975. 

Tale Piano è stato finalizzato all'attuazione di circoscritti urgenti interventi agli im
pianti ed ai mezzi di esercizio, in attesa dell'approvazione del secondo Programma Eco
nomico Nazionale nel quale si sarebbe dovuto inquadrare il più vasto ed organico piano 
pluriennale delle Ferrovie. 

Più in dettaglio lo stanziamento di 400 miliardi autorizzato con la legge n. 52/1953 
era destinato: 

a) alla realizzazione di impianti e mezzi di esercizio interessanti i servizi per pen
dolari ed i servizi merci; 

b) alla costruzione di opere, impianti e mezzi di esercizio per il completamento 
della seconda fase del Piano Decennale; 

e) alla attuazione di particolari progetti relativi ad impianti specifici del Mezzo
giorno; 

d) al proseguimento dei lavori di quadruplicamento della Roma-Firenze; 

e) al potenziamento di mezzi di trazione e del parco ed all'ammodernamento degli 
impianti fissi della rete; 

/) all'ammodernamento ed al miglioramento ambientale dei posti di lavoro; 

g) al potenziamento delle linee di collegamento della rete ferroviaria italiana con 
le confinanti rete ferroviarie europee nonché delle linee a servizio dei maggiori porti. 
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Parte seconda. 

Non è stato possibile raggiungere completamente gli obiettivi previsti dal Piano in 
conseguenza del diminuito potere di acquisto della moneta, tant'è che buona parte dei 
provvedimenti originariamente contemplati a carico del Piano in questione si sono do
vuti successivamente stralciare ed hanno trovato collocazione nel successivo Programma 
di Interventi Straordinari di cui alla legge n. 377/1974, mentre col Finanziamento Inte
grativo (legge 503/79) hanno trovato copertura le revisioni prezzi. 

In atto l'attuazione del Programma è completata per quanto attiene agli Interventi 
al Parco del materiale rotabile per il complessivo importo di 133 miliardi di lire, mentre 
per quanto concerne il settore degli Impianti fissi, il relativo programma risulta già rea
lizzato per circa il 99 per cento, ed i pagamenti effettuati ammontano a circa 365,44 
miliardi di lire, pari al 91,36 per cento degli stanziamenti accordati. 

SCHEDA CONTABILE. 

Capitolo 515. — Piano Ponte (Legge 52/73). 

Le previsioni di cassa per l'esercizio finanziario 1982 in conto del capitolo 515 erano 
state formulate in miliardi 37,8; rispetto a tali previsioni i pagamenti effettivi sono risul
tati di miliardi 9,22. 

I minori pagamenti rispetto alle previsioni formulate, sono da attribuire essenzial
mente alla non avvenuta liquidazione di talune situazioni finali dei lavori nonché alla 
mancata restituzione di decimi di garanzia alle ditte appaltatrici. 

Tali pagamenti, pur previsti per l'esercizio considerato, sono invece slittati a quello 
successivo. 

Sulla base dei dati contabili disponibili a tutt'oggi, la presumibile spesa nel 1° seme
stre 1983 sarà di miliardi 3,53 a fronte di una previsione di cassa per l'intero eserci
zio 1983 di miliardi 15. 

Per l'esercizio 1984 la spesa prevista in conto del capitolo in oggetto è di miliardi 9. 
Per quanto riguarda la ripartizione territoriale della spesa, per l'esercizio 1982 que

sta è stata di miliardi 5,58 al Nord, 3,61 al Centro-Sud e 0,03 per il materiale rotabile. 

Legge 9 agosto 1974, n. 369. 

Realizzazione di un collegamento ferroviario fra Firenze e l'aeroporto di Pisa. 

Parte prima. 

Con la legge in parola è stato operato uno storno del finanziamento di 8 miliardi 
già riservato, ai sensi della legge n. 111/1971, alla costruzione dell'aeroporto di Firenze, 
destinandolo invece alla realizzazione di un efficiente collegamento ferroviario fra la 
Stazione di Firenze S.M.N. e l'aeroporto di Pisa. 
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Parte seconda. 

Nel corso del 1982 è stato completato l'allacciamento ferroviario della stazione di 
Pisa Cle con l'aeroporto, dopo l'ottenimento, a seguito di laboriose trattative, del bene
stare sul progetto da parte dei vari Enti interessati. Al 31 dicembre 1982 i lavori rela
tivi al suaccennato collegamento risultano ultimati ed i pagamenti effettuati ammon
tano a 3,21 miliardi, pari al 40,12 per cento dello stanziamento accordato. 

Per quanto concerne il potenziamento dell'attuale collegamento fra Firenze e Pisa 
— premesso che nelle previsioni programmatiche aziendali per il quadruplicamento del 
tratto di linea Firenze Cascine-Empoli è stato iscritto nel Piano Integrativo un importo 
di 40 miliardi, da destinarsi alla formazione della sede — è allo studio la realizzazione 
di interventi migliorativi della linea, anche se si prevede che il finanziamento di cui 
sopra non sarà sufficiente per gli interventi di rettifica. 

SCHEDA CONTABILE. 

Capitolo 517. — Firenze-Pisa (Legge 369/74). 

Le previsioni di cassa per l'esercizio finanziario 1982 in conto del capitolo 517 erano 
state formulate in miliardi 2, rispetto a tali previsioni i pagamenti effettuati sono risul
tati di miliardi 2,5. 

I maggiori pagamenti rispetto alle previsioni sono dovuti alla risoluzione di alcune 
controversie con gli Enti locali. 

Per l'esercizio 1984 non è previsto alcun pagamento per il capitolo in oggetto. 

Legge 14 agosto 1974, n. 377. 

Programma di interventi straordinari per l'ammodernamento e il potenziamento della 
rete delle F.S. 

Parte prima. 

Con la legge 14 agosto 1974, n. 377, l'Azienda F.S. è stata autorizzata ad assumere 
impegni fino alla concorrenza di 2.000 miliardi di lire per interventi nel settore degli 
impianti fissi e del materiale rotabile, con pagamenti ripartiti nei vari esercizi finan
ziari dal 1975 al 1980. 

Il finanziamento si prefiggeva l'obiettivo di migliorare l'assetto del sistema ferrovia
rio nazionale mediante: 

— l'adeguamento delle strutture portanti del sistema ferroviario nazionale alle 
previsioni di sviluppo del traffico, attraverso il potenziamento delle direttrici fondamen
tali longitudinali e trasversali; 
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— l'organico ammodernamento delle linee meridionali ed insulari nonché dei col
legamenti con le Isole, per adeguarli alle esigenze e prospettive di sviluppo delle aree 
interessate; 

— la necessaria ristrutturazione delle tratte e dei nodi interessati dai traffici pen
dolari; 

— il rafforzamento delle strutture attinenti al traffico merci, comprese quelle 
necessarie per i collegamenti con i principali porti; 

— l'adeguamento delle strutture interessate dal traffico internazionale; 

— il riclassamento delle linee complementari; 

— l'ammodernamento del parco del materiale rotabile; 

— l'ammodernamento degli impianti per la manutenzione e riparazione del mate
riale mobile; 

— il miglioramento ambientale delle condizioni di lavoro del personale; 

— l'adozione delle tecniche più avanzate nei vari settori di attività aziendale ai 
fini del conseguimento di una maggiore efficienza e produttività. 

Parte seconda. 

Trattandosi di obiettivi assai impegnativi e da conseguire non soltanto mercè i finan
ziamenti accordati con la legge n. 377/1974, bensì anche con i successivi finanziamenti 
da accordare per l'attuazione di un organico Piano Poliennale, si ritiene necessario im
postare l'utilizzo dello stanziamento di 2.000 miliardi secondo un « programma di opere » 
con stanziamenti correlati in funzione dei singoli interventi previsti. 

I noti eventi congiunturali intervenuti immediatamente dopo l'emanazione della 
legge hanno determinato un drastico ridimensionamento del programma di opere, e quin
di degli obiettivi conseguibili. 

In conseguenza di quanto sopra, già nel dicembre 1976, in occasione della presenta
zione al Parlamento, in osservanza del disposto dell'articolo 1 della stessa legge n. 377/74, 
del progetto di « Piano Poliennale di sviluppo della rete F.S. », tale piano venne articolato 
in due distinte parti, di cui la prima, denominata « Programma Integrativo dei Piani pre
cedenti », era appunto destinata ad assicurare completamento funzionale delle opere e 
forniture già contemplate dai precedenti programmi straordinari di intervento — e se
gnatamente dal Programma di cui alla ripetuta legge n. 377/1974 — e non intera
mente realizzabili in conseguenza del diminuito potere della moneta. 

In atto l'attuazione del Programma si può considerare completata e liquidata per 
quanto attiene agli interventi al Parco del materiale rotabile. 

Per quanto attiene al settore degli impianti fissi, al 31 dicembre 1982 le opere risul
tano appaltate per circa il 93 per cento dell'aliquota appaltabile, eseguite per il 71,5 per 
cento. 
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Nel complesso i pagamenti effettuati ammontano a 1.511 miliardi di lire pari al 
75,55 per cento degli stanziamenti accordati. 

Il ritardo finora accumulato nell'attuazione del programma in parola è dovuto essen
zialmente ai seguenti fattori: 

— cause esterne di Azienda: 

— difficoltà all'acquisizione dei prescritti pareri di conformità agli strumenti urba
nistici; 

— difficoltà del rispetto dei termini temporali contrattuali da parte delle imprese 
appaltatrici; 

— difficoltà nelle acquisizioni delle aree. 

— motivi tecnici: 

— interferenze con l'esercizio ferroviario; 

— conseguenzialità spaziale temporale nella eseguibilità dei lavori. 

SCHEDA CONTABILE. 

Capitolo 516. — Programma di interventi straordinari (Legge 377/74). 

Le previsioni di cassa per l'esercizio finanziario 1982 in conto del capitolo 516 erano 
state formulate in miliardi 300; rispetto a tali previsioni i pagamenti effettivi sono 
risultati di miliardi 150,85. 

I minori pagamenti rispetto alle previsioni formulate, sono da attribuire essenzial
mente alla non avvenuta liquidazione di talune situazioni finali dei lavori nonché alla 
mancata restituzione di decimi di garanzia alle ditte appaltatrici. 

Tali pagamenti, pur previsti per l'esercizio considerato, sono invece slittati a quello 
successivo. 

Sulla base dei dati contabili disponibili a tutt'oggi, la presumibile spesa nel 1° seme
stre 1983 sarà di miliardi 49,52 a fronte di una previsione di cassa per l'intero eserci
zio 1983 di miliardi 155. 

Per l'esercizio 1984 la spesa prevista in conto del capitolo in oggetto e di miliardi 
252. 

Per quanto riguarda la ripartizione territoriale della spesa a tutto il 31 dicembre 
1982, si allega un prospetto riportante la situazione delle proposte di spesa appro
vate a tale data, con l'indicazione dei compartimenti ferroviari e dei settori destina
tari dell'investimento. 

Nel 1982 la spesa consunta è stata di miliardi 101,44 al Nord, 49,41 al Centro-Sd. 
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CAPITOLO N. 516. — PROGRAMMA INTERVENTI STRAORDINARI DI 2.000 MILIARDI 
SITUAZIONE PROPOSTE APPROVATE AL 31 DICEMBRE 1982 

(in milioni di lire) 

P A R C O 
Spesa 

prevista 
(miliardi) 

Totali 
Centro 
Nord 

1 - Locomotive elettriche da treno . . . 171,0 
2 - Locomotive diesel da treno . . . . 19,0 
3 - Locomotive diesel da manovra . . . 13,5 
4 - Automotori diesel da manovra . . . 4,3 
5 - Automotrici termiche 17,0 
6 - Complessi elettrici per pendolari . . 63,0 
7 - Carrozze per pendolari 40,5 
8 - Carrozze viaggiatori ordinarie . . . 106,0 
9 - Carri merci 170,7 

10 - Bagagliai 2,4 
11 - Nave traghetto 12,0 

- Sperimentazione 17,0 
• Apparecchiature 5,6 
- Riserva 108,0 

Totali « Parco » . . . 750,0 

TOTALI GENERALI . . . 2.000,0 

113.998,0 
14.270,0 
5.547,0 
5.354,0 

20.183,0 
43.685,0 

25.140,0 
82.120,0 
86.572,0 
3.000,0 

11.020,0 
3.560,1 

56.520,0 

414.449,0 

1.109.917,2 

P A R C O 
Totali 
Centro 

Sud 
Totali 

generali 

1 - Locomotive elettriche da treno . . . 82.500,0 196.498,0 
2 - Locomotive diesel da treno . . . . 565,0 21.835,0 
3 - Locomotive diesel da manovra . . . 10.766,0 16.313,0 
4 - Automotori diesel da manovra . . . — 5.354,0 

6 - Complessi elettrici per pendolari . 30.040,0 73.725,0 

7 - Carrozze per pendolari 26.952,0 52.092,0 
8 - Carrozze viaggiatori ordinarie . . . 45.280,0 127.400,0 
9 - Carri merci 110.428,0 197.000,0 

10 - Bagagliai — 3.000,0 
11 - Nave traghetto 12.000,0 12.000,0 

- Sperimentazione 7.980,0 19.000,0 

- Apparecchiature 1.793,0 5.353,1 
- Riserva 51.480,0 108.000,0 

Totali «Parco» . . . 335.304 749.753,0 

TOTALI GENERALI . . . 846.297,8 1.956.215,0 
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Legge 3 agosto 1977, n. 546 e successive modificazioni. 

Ricostruzione nelle zone della regione Friuli-Venezia Giulia e della regione Veneto col
pite dal terremoto del 1976. 

Parte prima. 

Con la legge 546/77, l'Azienda autonoma F.S. fu autorizzata ad assumere impegni di 
spesa per 150 miliardi di lire per l'ammodernamento ed il raddoppio del tratto Tarcen-
tojConfine di Stato della linea ferroviaria Udine-Tarvisio, con pagamenti suddivisi in 
cinque anni dal 1978 al 1982. 

Con la recente legge 11 novembre 1982, n. 828, sono stati presi altri provvedimenti 
per il completamento dell'opera di ricostruzione e di sviluppo delle zone della regione 
Friuli-Venezia Giulia colpite dal terremoto dei 1976, assegnando all'Azienda F.S. ulte
riore stanziamento di miliardi 300 per il periodo 1983/1985. 

La finalità degli interventi previsti è quella di aumentare la potenzialità della linea 
per adeguarla ai maggiori volumi di traffico previsti, non solo nel settore viaggiatori ma 
soprattutto in quello merci, al fine di soddisfare la domanda di trasporto di carbone 
che proviene dall'Austria e da altri paesi del Centro Europa. 

Parte seconda. 

Per l'esecuzione dei lavori in questione si sono incontrate diverse difficoltà che ne 
hanno notevolmente rallentato lo svolgimento. 

Principali cause di ritardo sono da attribuirsi alle difficoltà di prelievo degli inerti 
frapposte dalla Regione Friuli, alla realizzazione di una variante provvisoria sulla S.S. 
Ponteboana, per la quale è mancata la collaborazione degli Enti locali, nonché alla neces
sità di apportare, in corso d'opera, una variante al tracciato originariamente previsto 
per limitare le sollecitazioni sul terreno, rivelatosi poco consistente. 

Al 31 dicembre 1982, risultano approvate proposte di spesa per 144,2 miliardi di 
lire, mentre sono stati appaltati lavori per complessivi 100,2 miliardi. 

I pagamenti effettuati fino al 31 dicembre 1982 ammontavano a 14,50 miliardi di 
lire, pari al 9,6 per cento circa dell'originario stanziamento accordato di 150 miliardi. 

SCHEDA CONTABILE. 

Capitolo 519. — Ricostruzione zone Regione Friuli e Regione Veneto colpite dal terre
moto del 1976 (Legge 546/77). 

Le previsioni di cassa per l'esercizio finanziario 1982, in conto del capitolo 519, 
erano state formulate in miliardi 45, i pagamenti effettuati sono invece risultati di mi
liardi 10. 
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I minori pagamenti rispetto alle previsioni formulate, sono da attribuire essenzial
mente alla non avvenuta liquidazione di talune situazioni finali dei lavori nonché alla 
mancata restituzione di decimi di garanzia alle ditte appaltatrici. 

Tali pagamenti, pur previsti per l'esercizio considerato, sono invece slittati a quello 
successivo. 

Sulla base dei dati contabili disponibili a tutt'oggi, la prevedibile spesa del 1° seme
stre 1983 sarà di miliardi 13,06 a fronte di una previsione di cassa per l'intero esercizio 
1983 di miliardi 40. 

Per l'esercizio 1984 la spesa prevista in conto del capitolo in oggetto e di miliar
di 90. 

Legge 18 agosto 1978, n. 503. 

Finanziamento integrativo di 1.665 miliardi, per l'ammodernamento ed il potenziamento 
del parco del materiale rotabile e degli impianti di sicurezza e segnalamento della 
Azienda F.S., per il completamento delle tre nuove Officine di Grande Riparazione 
programmate nel Mezzogiorno. 

Parte prima. 

Con la legge in parola l'Azienda F.S. è stata autorizzata ad assumere impegni fino 
a 1.665 miliardi, ripartiti fra tre diversi settori di intervento, con pagamenti suddivisi 
tra gli esercizi finanziari 1978, 1979 e 1980. 

Tale finanziamento è destinato, per legge, al proseguimento dell'azione intrapresa 
per l'ammodernamento ed il potenziamento del parco del materiale rotabile, degli im
pianti fissi di sicurezza e di segnalamento, nonché per il completamento delle tre nuove 
Officine di Grande Riparazione del materiale rotabile già programmate a Saline di Reg
gio Calabria, San Nicola di Melfi e Nola. 

Il finanziamento è sostanzialmente diretto ad ovviare alla crisi congiunturale delle 
imprese che operano nel settore delle costruzioni di rotabili ferroviari e nel settore 
delle apparecchiature elettrometalmeccaniche. 

Parte seconda. 

Sono state tutte affidate le commesse per le forniture inerenti al potenziamento 
del Parco Materiale rotabile ed i lavori per due delle tre Officine G.R. (Saline di Reggio 
Calabria e San Nicola di Melfi), mentre l'attuazione del programma concernente gli im
pianti tecnologici è giunto ad oltre il 97 per cento come impegni di spesa assunti conta
bilmente, i lavori, appaltati al 80,6 per cento delle aliquote appagabili, sono eseguiti al 
50 per cento rispetto alle autorizzazioni di spesa approvate. 

I pagamenti effettuati nel complesso ammontano a 1.341,08 miliardi di lire, pari 
al 80,54 per cento degli stanziamenti accordati. 
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SCHEDA CONTABILE. 

Capitolo 520. — Finanziamento integrativo (Legge 503/78). 

Le previsioni di cassa per l'esercizio finanziario 1982 in conto del capitolo 520 erano 
state formulate in miliardi 300, rispetto a tali previsioni i pagamenti effettivi sono 
risultati di miliardi 277,78. 

I minori pagamenti rispetto alle previsioni formulate, sono da attribuire essenzial
mente alla non avvenuta liquidazione di talune situazioni finali dei lavori e delle for
niture, nonché alla mancata restituzione di decimi di garanzia alle ditte appaltatrici. 

Tali pagamenti, pur previsti per l'esercizio considerato, sono invece slittati a quello 
successivo. 

Sulla base dei dati contabili disponibili a tutt'oggi la presumibile spesa nel 1° seme
stre 1983 sarà di miliardi 75,07, a fronte di una previsione di cassa per l'esercizio 1983 
di miliardi 190. 

Per l'esercizio 1984 la spesa prevista in conto del capitolo in oggetto è nell'ordine 
di miliardi 133. 

Per quanto riguarda la ripartizione territoriale della spesa a tutto il 31 dicembre 
1982, si allega un prospetto riportante la situazione delle proposte di spesa approvate 
a tale data con l'indicazione dei compartimenti ferroviari e dei settori destinatari dello 
investimento. 

Nel 1982 la spesa consunta è stata di miliardi 23,44 al Nord, 15,29 al Centro-Sud 
e 239;05 per il materiale rotabile. 

Legge 12 febbario 1981, a 17. 

Finanziamento per l'esecuzione di un programma integrativo di interventi dì riclassa
mento, potenziamento ed ammodernamento delle linee, dei mezzi e degli impianti e 
per il proseguimento del programma di ammodernamento e potenziamento del parco del 
materiale rotabile della rete ferroviaria dello Stato. 

Parte prima. 

Con la legge in parola, in attesa del nuovo piano poliennale di sviluppo della rete 
ferroviaria nazionale, da definirsi nell'ambito della elaborazione del piano generale dei 
trasporti, l'Azienda F.S. è stata autorizzata a dare esecuzione, nel periodo 1980-85, ad 
un programma integrativo di interventi per l'importo complessivo di 12.450 miliardi di 
lire, con pagamenti ripartiti negli esercizi finanziari dal 1980 al 1985. 

Il finanziamento, suddiviso in una parte concernente Impianti fissi e navi tra
ghetto, per 8.950 miliardi, ed una parte riguardante il parco del materiale rotabile, per 
3.500 miliardi, si prefigge l'obiettivo di migliorare l'assetto del sistema ferroviario na
zionale mediante: 

— il finanziamento integrativo occorrente per le opere e le forniture già previste 
nei precedenti programmi di investimenti straordinari ferroviari; 



ATTI PARLAMENTARI — 199 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

£§z I I I I 8 | 

&$ I I I I I I I I 

& 

ea 
o ** 
0.2 
cz 

< ■ 

I I I I 

I I I I 

I I I 

I I I 

I I I I I I I 

I I I i I I I I 

I I I 

I I I I 

§ 
•e 
o 
H i I I I I I ! I 

£ £ E E 
ti ci ci, ci 

E 
ti 

£ E 
ti 6 

E 
ci 

E 
ti 

E E E E 
ci ci ci ci 

E 
ci 

E 
è, 

E E 
ci si 

E 
è, 

E 
ci 

1 

S 

ti a 
•e 2 e 

1 « | 
•a « si a 

& • 

%£ 

a 
a 

ti 
1 
ti 

Cu 

1 
•a f£ 

=3 1 
a l 
»! £ 

£ e 

I 

1 

•a 
o 

a s 

kH ( ^ fc^ 
M HH > 

ai 3 

è 

S | 

■a .a 
B 

5 u 
ea u 
cìS 
yg 

T j 

c 
■ & 

a 

B.S 
. 

e 
3 

a 
<u 
3 

ri 
•c 
a 
U, 

►* 

X 

s 
i 
T3 

1 
H tH 

X 

Tn 
9 
CH 

> 
X! 

I 
a 
< 

£ 

N 
U 

ca 

<u 



ATTI PARLAMENTARI — 200 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

li 
M 

V 3 
a! 05 

1 

i 
(U 

•a 

5S 
SS 

OS « 

i 

3 
n, 

SS 

§ 1 
«§

5 

l H 

ai 
E 
H 

s 

c> 
o 

e», 
in 
2 

©„ 

©„ 

© 

1 

o. 

I I I I 

I I I 

I ! I I I 

I I I I I ! I 

I ! ! I I I I I 

I I I 

I I I 

I I 

I I I I I 

I I 

I I I 

al 

I 
! 
XI 
9 

o « 
•a u 
u G 

CO a 

■3 ° 

s 
■2 a, 

.33 ' C 

e! 

ss , 
§■2 « 

' a 
a 

■ fi 

§ 

■ 1 
to 

« 
s N 

■a. 
o 
n 

i 
fe 

J, 

V 
•a 

a • 
0 
'a ' 
.3 

1 ' 
E 

!1 cK 

1 

o 
3 ? e ■3 5 

XI S3 

.« « p •

05 e I PS! c3 f> « a fi n. a 

X R 

I 

8 5 
U So 

l e 

li 
o « 



ATTI PARLAMENTARI — 201 IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

CAPITOLO N. 520. — PIANO INTEGRATIVO DI 1,665 MILIARDI 
SITUAZIONE PROPOSTE APPROVATE AL 31 DICEMBRE 1982 

(in milioni di lire) 

P A R C O 
Programma 
originario 

Nuovo 
programma 

miliardi 

Totali 
Centro 
Nord 

cA» NUOVE COSTRUZIONI 

1 - Mezzi di trazione 
2 • Materiali per servizio viaggiatori 
3 - Materiali per servizio merci . . 

356,0 336,5 
620,0 642,5 
145,0 142,0 

182.147,0 
342.306,0 
52.685,0 

«B» RISERVE E SPERIMENTAZIONI 

4 - Maggiori oneri per revisione prezzi 
relativi agli ordinativi affidati in conto 
piano Ponte e P.I.S 246,0 246,0 124.042,0 

5 - Costruzione di rotabili sperimentali 
ed acquisizione di attrezzature speciali 33,0 33,0 

Totali « Parco » 

TOTALI GENERALI 

1.400,0 1.400,0 

1.665,0 1.665,0 

12.990,0 

714.170,0 

833.670,0 

.A» NUOVE COSTRUZIONI 

1 - Mezzi di trazione 
2 - Materiali per servizio viaggiatori 
3 - Materiali per servizio merci . . 

152.138,0 
300.194,0 
87.565,0 

334,285,0 
642.500,0 

' 140.250,0 

«B» RISERVE E SPERIMENTAZIONI 

4 - Maggiori oneri per revisione prezzi 
relativi agli ordinativi affidati in conto 
piano Ponte e P.I.S 

5 - Costruzione di rotabili sperimentali 
ed acquisizione di attrezzature speciali 

Totali « Parco » 

115.098,0 239.140,0 

12.990,0 

654.995,0 1.369.165,0 

TOTALI GENERALI . . . 793.619,0 1.627.289,0 
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— avvio a soluzione dei più impellenti problemi dell'esercizio ferroviario; 

— superamento delle insufficienze strutturali che limitano la integrazione fra le 
linee meridionali ed insulari e quelle del Centro-Nord; 

— creazione di itinerari alternativi, riqualificazione organica delle trasversali 
appenniniche e recupero di efficienza sulla rete complementare secondaria; 

— esecuzione di opere necessarie per la tutela delle acque dall'inquinamento in 
base alle leggi 319/76 e 650/79; 

— potenziamento dei collegamenti con i porti e miglioramento delle linee ai 
valichi di confine onde definire le relazioni dell'intero bacino mediterraneo con il Nord 
Italia e l'Europa ed assicurare la razionalizzazione ed integrazione della rete nazionale 
al sistema ferroviario europeo; 

— adeguamento del parco del materiale rotabile e degli impianti fissi, delle sta
zioni, delle navi traghetto, delle rampe di accesso e dei porti; 

— avvio degli interventi più urgenti per la protezione della rete ferroviaria nelle 
zone soggette a dissesto idrogeologico per quanto di propria competenza e per il miglio
ramento o la soppressione dei passaggi a livello; 

— realizzazione della elettrificazione della rete ferroviaria della Sardegna. 

Con la legge finanziaria 26 aprile 1983, n. 130, l'importo complessivo del Pro
gramma Integrativo è stato elevato di 6.400 miliardi di lire passando da 12.450 a 
18.850 miliardi, di cui 13.550 miliardi per gli impianti fissi e miliardi 5.300 per il ma
teriale rotabile. 

I pagamenti relativi alla maggiore disponibilità di 6.400 miliardi vengono così ri
partiti: 

— anno 1984 miliardi 950 

— anno 1985 miliardi 1.150 

— anno 1986 e succ miliardi 4.300 

Parte seconda. 

Il programma di utilizzo del finanziamento di 12.450 miliardi di lire è stato appro
vato con decreto ministeriale 1881 del 10 settembre 1981. 

Al 31 dicembre 1982, per quanto concerne il parco del materiale rotabile sono 
state approvate proposte per 2.825 miliardi, mentre per gli impianti fissi e navi tra
ghetto sono state approvate proposte per 5.013,5 miliardi; sono state affidate com
messe per 2.692 miliardi di lire e appaltati lavori per 813,7 miliardi . 

In complesso, i pagamenti effettuati ammontano a 433,4 miliardi di lire. 
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SCHEDA CONTABILE. 

Capitoli 526/527. — Programma Integrativo (Legge 17/81). 

Le previsioni di cassa per l'esercizio finanziario 1982, in conto dei capitoli 526/527, 
erano state formulate in miliardi 3.399, rispetto a tali previsioni i pagamenti effettivi 
sono risultati di miliardi 893,79. 

Sulla base dei dati contabili disponibili a tutt'oggi, la presumibile spesa del 1° seme
stre 1983 sarà di miliardi 531,7, a fronte di una previsione di cassa per l'esercizio 1983 
di miliardi 3.600. 

Per l'esercizio 1984 la spesa prevista in conto del capitolo in oggetto e dell'ordine 
di miliardi 3.600. 

Per quanto riguarda la ripartizione territoriale della spesa a tutto il 31 dicembre 
1982, si allega un prospetto riportante la situazione delle proposte di spesa approvate 
a tale data, con l'indicazione dei compartimenti ferroviari e dei settori destinatari 
dell'investimento. 

Nel 1982 la spesa consunta è stata di miliardi 188,86 al Nord, 79,63 al Centro-Sud 
e 625,0 per il materiale rotabile. 
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PROGRAMMA INTEGRATIVO LEGGE 17/1981. — CAP. 527 

SITUAZIONE PROPOSTE APPROVATE AL 31 DICEMBRE 1982 

(milioni di lire) 

PARCO MATERIALE ROTABILE Programma 
originario Rete 

Centro-Nord 
Rete 

Centro-Sud 
Intera 
Rete 

! TOTALI 
GENERALI 

1 - Mezzi di trazione 1.040.000 

2 - Materiali per servizio Viaggiatori 

3 - Materiali per servizio merci . . . . 

4 - Maggiori oneri per revisione prezzi rela
tivi a precedenti forniture in corso . 

5 - Costruzione di rotabili sperimentali ed 
acquisizione di attrezzature speciali . 

Totale « Parco » . . . 

1.420.000 

740.000 

420.605 

641.510 

280.016 

200.000 — 

100.000 — 

466.205 — 

572.360 — 

380.184 — 

•886.810 

1.213,870 

660.200 

(*) 63.900 63.900 

3,500.000 1.342.131 1.418.749 63.900 2.824.780 

(*) Quota indivisa in attesa che vengano aggiudicate le commesse. 

ALLEGATO N. 1 

STATO ATTUAZIONE PROGRAMMA INTEGRATIVO (Situazione al 31 dicembre 1982) 

Imoporti globali in miliardi 

SETTORE Capitolo 
di spesa 

i Importo 
di 

Programma 

Situazione proposte di spesa 

Approvate 
dai vari 

' Organi , 
In corso 

di 
approvazione 

Situazione appalti 

Appalti 
attidati 

Appalti 
in corso di 
affidamento 

Materiale Rotabile 

Navi Traghetto . 

Impianti Fissi 

527 
526 
526 

3.500 

150 
8.800 

2.825 

150 
4.863 

380,5 

679,6 

2.692 

134,2 

679,5 

356 

3.070 

Totali 12.450 7.«38 1.080,1 3.505,7 3.436 
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AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

1. PREMESSA. 

Le linee direttive che hanno informato la previsione 1982 caratterizzata essenzial
mente dalla necessità di contenere i costi di esercizio elevandone la efficienza anche in 
presenza di aumento di personale possono considerarsi realizzate nei fatti concreti. 

La gestione dell'Azienda P.T. ha fatto registrare a consuntivo un miglioramento del 
disavanzo di ben 266,8 miliardi inferiore al deficit previsto del 17 per cento. 

Al conseguimento di tale risultato hanno contribuito economie per oltre 144 miliardi 
di lire unitamente ad incrementi di entrata che denotano un recupero sensibile del
l'utenza valutabile anche in termini di unità di traffico. 

Anche nel settore produttivo della gestione dei servizi sono stati conseguiti obiettivi 
concreti per quanto concerne la meccanizzazione postale, il potenziamento dei servizi di 
telecomunicazioni, lo studio e l'avvio dei nuovi servizi di telematica. 

Anche il settore del bancoposta ha visto l'introduzione di procedure semplificate ed 
il soddisfacente avvio, a titolo sperimentale, dello sportello polivalente. 

In termini di apprezzamento da parte dell'utenza, rileviamo la riduzione del tempo 
medio di esecuzione del servizio postale a tre giorni, il contenimento delle code agli spor
telli, l'estensione nel servizio dei conti correnti della procedura in tempo reale per le 
operazioni di versamento e pagamento nonché l'assorbimento di diverse richieste di nuove 
utenze telex e l'istituzione del servizio sperimentale « fac-simile pubblico ». 

Non va sottaciuta anche l'azione svolta a favore del personale postelegrafonico e non 
soltanto in termini di razionalizzazione dei moduli di lavoro con riduzione dello stesso, 
ma anche in termini di qualificazione professionale e di incremento del salario riflesso 
concretizzatosi questo ultimo attraverso interventi culturali e comunque legati al tempo 
libero, nonché all'estensione dei servizi di refezione generalmente fruibili in caso di pre
stazioni lavorative eseguite nelle ore solitamente destinate alla consumazione dei pasti. 

2. ANALISI DEI RISULTATI FINANZIARI. 

2.1. Spese. 

In connessione alle esigenze di rilevazione delle spese, il bilancio dell'Amministra
zione P.T., com'è noto, è ripartito in rubriche identificabili come centri di costo dei set
tori in cui si esplicano le attività d'istituto. 

In presenza di una particolare organizzazione che vede lo stesso ufficio ed il medesimo 
personale esplicare promiscuamente servizi riferiti ai diversi settori, non si è potuto evi
tare l'istituzione nell'ambito del bilancio P.T. di una rubrica a carattere generico — deno
minata « Servizi generali » — che comprenda oltre a tutte le spese di personale anche 
quelle relative all'acquisto di beni e servizi, di interessi e dì trasferimenti non diretta
mente correlabili ad uno o all'altro dei settori di attività. 
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Si tratterà, quindi, nel prosieguo della presente relazione, distintamente, delle se
guenti rubriche. 

RUBRICA 1. 

RUBRICA 2. 

RUBRICA 3. 

RUBRICA 4. 

RUBRICA 5. 

RUBRICA 6. 

— Servizi generali. 

— Servizi postali. 

— Servizi di bancoposta. 

— Servizi di telecomunicazioni. 

— Gestione di case economiche. 

— Servizi promiscui (investimenti). 

3. RUBRICA 1. — Servizi generali. 

3.1. Personale. 

Il costo complessivo in termini di impegni sostenuto per il pagamento delle presta
zioni lavorative di tutto il personale postelegrafonico di ruolo e a titolo precario am
monta a lire 4.057,0 miliardi. 

L'onere ingloba anche le spese per gli oneri previdenziali ed il costo delle pensioni 
sia provvisorie che definitive erogate al personale in quiescenza. 

Al 31 dicembre 1982 il personale presente in servizio era pari a 211.503 unità di cui 
n. 115.704 unità inquadrato nei ruoli tradizionali e n. 95.799 unità nei ruoli U.L.A. a fronte 
di un organico complessivo di 238.111 unità di cui 134.632 ruoli tradizionali e 103.479 
ruoli U.L.A. 

Mediamente il costo complessivo medio pro-capite del personale P.T. applicato, ivi 
compreso il personale assunto a tempo determinato ammonta a lire 17.069.466. 

Come accennato in premessa, alla razionalizzazione in atto dei moduli lavorativi ed 
all'aumento del livello professionale che sta via via acquisendo il personale P.T., ha fatto 
seguito un aumento di efficienza del fattore lavoro valorizzata dal costante inserimento 
dei nuovi impianti di meccanizzazione postale e automazione dei servizi di bancoposta e 
di telecomunicazioni. 

In termini concreti il numero delle operazioni rese omogenee attribuibili mediamente 
a ciascuna unità applicata è stato per il 1982 pari a 60.948. 

3.2. Acquisto di beni e servizi. 

Nell'ambito della presente rubrica, la categoria « Acquisto di beni e servizi » rileva 
spese di validità polivalente che investe l'interesse di tutti i servizi. 

Particolare rilievo assumono le spese per fitti di locali, pulizia e riscaldamento dei 
medesimi, di manutenzione degli edifici patrimoniali e l'acquisto di mobili comuni per 
arredamento degli uffici. 

La natura dei servizi e la necessità di acquisirne i benefici con rapidità postula il 
ricorso piuttosto frequente alla contrattazione a trattativa privata. 
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Per quanto riguarda, invece, le forniture di mobili l'acquisizione avviene tramite il 
Provveditorato Generale dello Stato. 

Il rendiconto patrimoniale pone in evidenza un aumento di mobili di lire 24,2 mi
liardi destinati all'arredamento dei nuovi uffici ed in particolare dei grossi impianti di 
meccanizzazione e dei centri di automazione. 

Questa categoria comprende anche le spese sostenute per l'incremento del museo po
stale e delle biblioteche. 

3.3. Trasferimenti correnti. 

L'impegno rilevato dalla categoria per lire 43,6 miliardi è riferito essenzialmente ad 
erogazioni dirette o indirette a favore del personale postelegrafonico. 

Esse riguardano in particolare i sussidi al personale che si è venuto a trovare nel 
corso dell'anno in situazioni particolarmente disagiate (lire 296.288.000) il contributo a 
favore del Dopolavoro (lire 2,8 miliardi) postelegrafonico per attività culturali e di im
piego del tempo libero ed il contributo a pareggio della gestione mense dell'Istituto Poste
legrafonici per il finanziamento dei servizi di refezione ai quali è ammesso il personale 
che presta servizio in particolari situazioni. 

3.4. Interessi. 

Le spese ivi contenute sono riferite: alla quota di ammortamento dell'anno 1982 dei 
seguenti debiti a lungo termine: 

1) copertura dei disavanzi di gestione accertati dal 1958/59 al 1971 ad opera della 
cassa DD.PP. per lire 43,1 miliardi; 

2) copertura dei disavanzi di gestione accertati dal 1972 al 1980 ad opera del Mi
nistero del tesoro per lire 3,5 miliardi; 

3) finanziamento speciale per investimenti (leggi n. 227/75 e n. 39/82) ad opera del 
Crediop e della BEI per lire 25,2 miliardi. 

4. RUBRICA 2. — Servizi postali. 

La rubrica rileva soltanto le spese direttamente imputabili alla gestione della posta 
lettere e dei pacchi, essendo le spese comuni, come più avanti accennato, comprese tra 
i « Servizi generali ». 

4.1. Acquisto di beni e servizi. 

Sono iscritte nella categoria sostanzialmente le spese che si sostengono per il tra
sporto della corrispondenza con collegamenti terrestri, marittimi, aerei. 

I destinatari della spesa sono, in massima parte, privati ed Enti nazionali; parte 
delle somme sono destinate anche ad Amministrazioni estere per lo scambio internazio
nale della corrispondenza e dei pacchi. 

14. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982. 
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I vettori utilizzati sono: 

a) compagnie aeree nazionali ed estere per il trasporto della corrispondenza aerea 
e per la stampa quotidiana. La rete aerea postale notturna ha il compito di trasferire 
gli oggetti postali da uno scalo all'altro durante la notte per consentire la distribuzione 
nella sede di destinazione il mattino successivo. 

Le modalità di contrattazione seguite si rifanno al metodo della trattativa privata 
considerate le prerogative di monopolio in cui operano le compagnie nazionali del settore 
(lire 56,9 miliardi); 

b) ferrovie dello Stato per i trasporti terrestri soprattutto a lunga distanza. Il rap
porto di convenzione che lega le due Amministrazioni consente la disponibilità oltre che 
delle vetture postali anche dei carri per il trasporto dei pacchi stabilendone il corrispet
tivo (lire 85,5 miliardi); 

e) compagnie di navigazione per i trasporti verso le isole e per le acque interne 
nonché privati accollatari per trasporti su strada. I contratti sono generalmente conclusi 
a trattativa privata in quanto trattasi di organizzazioni di ristretto raggio d'attività (lire 
72,8 miliardi). 

II costo dei servizi di scambio con l'estero ammonta a 10,4 miliardi. 
Altra spesa di rilevante interesse è quella sostenuta per il funzionamento dei CED e 

dei centri di meccanizzazione postale. Per questi ultimi la spesa è riferita ai costi di ma
nutenzione degli impianti; per i primi le spese ineriscono ai noleggi dell'hard-ware. 

5. RUBRICA 3. — Servizi di bancoposta. 

Anche in questo caso la rubrica rileva soltanto le spese direttamente imputabili ai 
servizi in esame. La categoria « acquisto di beni e servizi » include praticamente soltanto 
il costo degli stampati sia comuni che soggetti a controllo utilizzati per la resa dei servizi. 

Le forniture vengono per legge, tramite il Provveditorato Generale dello Stato, ese
guite dall'Istituto Poligrafico dello Stato. 

Considerato l'intento di merito della presente relazione, forse non appare superfluo 
evidenziare anche in questa sede le difficoltà che s'incontrano per i ritardi con cui l'Isti
tuto predetto fornisce i materiali richiesti. 

Sarebbe auspicabile un più rigoroso coordinamento delle proprie attività. 
Nella categoria 8 « Somme non attribuibili », vengono iscritte le spese sostenute per 

i rimborsi di somme indebitamente percette. 

6. RUBRICA 4. — Servizi di telecomunicazione. 

Anche questa voce riflette soltanto spese direttamente imputabili ai servizi di tele
comunicazione con particolare riferimento ai servizi telegrafici, telex e radioelettrici resi 
in gestione diretta. 

Le spese in particolare si riferiscono allo scambio della corrispondenza telex con 
Paesi esteri (lire 100,4 miliardi), alla manutenzione degli impianti, delle centrali telex, 
dei centri radio, nonché all'acquisto degli stampati occorrenti alla resa dei servizi. 
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Di rilievo nella rubrica, alla categoria 6 « Poste correttive e compensative delle en
trate » figura l'ammontare dell'avanzo di gestione della A.S.S.T. che, a norma del regio 
decreto 520/1925, deve essere versato al Tesoro per il tramite della Amministrazione P.T. 

Anche in questa rubrica figura la categoria 8 « Somme non attribuibili » per la rile
vazione dei rimborsi di entrate non di competenza dell'Amministrazione P.T. 

7. RUBRICA 5. — Gestione case economiche. 

L'importo iscritto nella rubrica pari a lire 700,0 milioni, sotto la categoria 3 « Acqui
sto di beni e servizi », evidenzia le spese sostenute per la manutenzione delle case eco
nomiche di proprietà dell'Amministrazione P.T. 

Superfluo accennare al tipo di contrattazione posta in essere per la erogazione della 
spesa che si estrinseca in « lavori in economia o a trattativa privata ». 

8. RUBRICA 6. — Servizi promiscui. 

La sola categoria operante nella rubrica è la 9, « Costituzione di capitali fissi ». 
L'ammontare globale degli impegni pari a lire 868,3 miliardi riguarda opere finan

ziate con stanziamenti ordinari e con la legge speciale 227/75 e 39/82. 
I piani di realizzo, lo stato di attuazione delle opere, i costi sinora sostenuti e quelli 

occorrenti per il completamento dei programmi sono contenuti nell'allegato documento 
concernente lo stato di attuazione per l'anno 1982 del piano quinquennale 1979-83. 

9. ENTRATE. 

Il bilancio di entrata dell'Amministrazione P.T. mette in evidenza gli introiti derivanti 
dalla resa dei servizi d'istituto. 

Ciascuna rubrica, al pari della spesa, evidenzia le entrate dei singoli settori di attività. 
La caratteristica dei servizi porta alla unitarietà delle fasi dell'accertamento e della 

riscossione delle entrate, atteso che, per la quasi totalità, esse provengono da utenza in
dividuale. 

Soltanto per i rapporti con gli utenti TLC o per i servizi delegati, gli accertamenti di 
entrata differiscono nel tempo dalla riscossione. 

In termini di utilizzazione di moneta, va rilevato che i ritardi con cui il Ministero del 
tesoro provvede ai versamenti delle anticipazioni a copertura dei disavanzi di gestione, 
promuovono un'esposizione dell'Amministrazione P.T. presso la Tesoreria centrale nel conto 
della gestione vaglia-risparmi, che assume proporzioni via via sempre maggiori. 

Al 31 dicembre 1982, tale esposizione ammontava a lire 2.781 miliardi. 
In prospetto allegato sono evidenziate, per i tre settori tradizionali, posta, bancopo

sta e TLC le entrate accertate nell'esercizio 1982 nonché il numero dei servizi resi, corri
spondente agli introiti conseguiti. 
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Va da sé che il risultato differenziale tra entrate e spese non può che attribuirsi al 
livello tariffario fissato al di sotto dei costi di esercizio per motivazioni di natura sociale 
o agevolativa che esulano da una rigorosa logica di gestione aziendale. 

D'altra parte lo stesso procedimento di formazione della tariffa consente l'intervento 
delle forze economiche e politiche che direttamente o indirettamente sono ad essa inte
ressate. 

* 
* * 

In tema di risultanze differenziali tra previsione ed impegno per quanto riguarda la 
competenza e tra dotazioni e pagamento per quanto riguarda la cassa, quanto sin qui è 
stato illustrato consente di evidenziare le motivazioni degli scartamenti rilevati. 

Il minore impegno rispetto alla previsione è motivato dall'esigenza di contenere le 
spese eliminando quelle non assolutamente indispensabili e rinviando agli esercizi futuri 
quelle che non rivestono carattere di urgenza. 

La differenza tra pagamenti e riscossioni costituente il deficit di cassa è stata co
perta, come si è detto, con anticipazioni della Tesoreria centrale nel conto della gestione 
vaglia-risparmi tramite prelevamenti eseguiti dai cassieri provinciali P.T. 
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ALLEGATO N. 1 

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

SPESA. — CONSUNTIVO 1982 

CLASSIFICAZIONE AMMINISTRATIVA ED ECONOMICA 

(milioni di lire) 

Impegni 
Pagamenti 

Competenza Residui 
Residui finali 

Rubrica 1 

Categoria I 3.610.243,4 

Categoria II 446.796,9 

Categoria III 266.507,0 

Categoria IV 43.647,8 

Categoria V 71.835,1 

Categoria VI 382.622,0 

Categoria VIII 503,0 

Totale Rubrica 1 

3.577.071,2 

446.078,0 

193.205,8 

35.961,9 

71.835,1 

351.019,1 

i 78.957,9 

80.446,2 

5.480,7 

143.755,4 

19.086,7 

89.857,1 

23.685,9 

498,4 

4.822.155,6 , 4.324.650,4 

341.534,0 

857.437,9 

382.622,0 

15,0 

659.022,1 

Rubrica 2 

Categoria III 

Categoria IV 

Categoria VI 

Categoria Vili 

297.131,1 ; 

270,0 

1.991,8 

321,7 

220.376,1 

270,0 

1.985,2 

321,7 

90.266,3 116.679,5 

12,7 

10,0 

6,5 

5,0 

Totale Rubrica 2 . . . ; 299.714,6 222.953,0 90.289,2 116.691,0 
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Segue: ALLEGATO N. 1 

(milioni di lire) 

Impegni 
Pagamenti 

Competenza Residui 
Residui finali 

Rubrica 3 

Categoria III 

Categoria IV 

Categoria VI 

Categoria Vili 

Totale Rubrica 3 . . . 

Rubrica 4 

Categoria III 

Categoria IV 

Categoria VI { 

Categoria Vili 

Totale Rubrica 4 . . . ' 

Rubrica 5 

Categoria III 

Totale Rubrica 5 . . . . 

Rubrica 6 

Categoria IX 

Categoria XIII 

20.186,3 

45,3 

394,6 

2.898,9 

38,3 

394,2 

20.626,2 3.331,4 

128.444,4 

1.001,0 

32.114,2 

15.663,0 

59.182,5 

1.001,0 

370,0 

15.411,0 

177.222,6 75.964,5 

700,0 700,0 

700,0 700,0 

14.671,7 32.345,5 

105,5 

61.855,1 

184,7 

7.521,0 

0,4 

14.777,2 32.345,9 

75.036,3 

169,2 

252,0 

69.560,8 75.457,5 

868.299,3 i 147.133,9 , 387.672,0 : 1.292.698,9 

Totale Rubrica 6 868.299,3 , 147.133,9 ; 387.672,0 , 1.292.698,9 
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ALLEGATO N. 2 

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

CONSUNTIVO 1982 

RISULTATI DIFFERENZIALI (al netto partite compensative) 

(milioni di lire) 

Competenza 
(Accertam. e Impegni) 

1 Cassa 
(Incassi e Pagamenti) 

1. — Avanzo (+ ) e disavanzo (—) corrente) . . . . 
(Risparmio pubblico) 

2. — Avanzo ( + ) o disavanzo (—) operazioni finali . 
(Saldo netto da finanziare) 

3. — Avanzo (+) o disavanzo (—) operazioni finali al 
netto delle parti te finanziarie 
(Indebitamento netto) 

4. — Ricorso al mercato 

- 990.986,3 

■ 1.898.084,9 

■ 1.857.507,6 

■ 1.306.124,1 

—1.364.699,8 

— 1.857.507,6 

— 1.898.084,9 

— 1.109.148,3 

(1) Titolo I entrata meno titolo I spesa. 
(2) Titoli I e II entrata meno titoli I e II spesa. 
(3) Titoli I e II entrata, al netto delle categorie IX e X, meno titoli I e II spesa, al netto delle categorie 

XI, XII e XIII. 
(4) Titoli I, II e I I I spesa meno titoli I e II entrata. 

ALLEGATO N. 2/bis 

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

CONSUNTIVO 1982 

RISULTATI DIFFERENZIALI (con partite compensative) 

(milioni di lire) 

Competenza 
(Accertam. e Impegni) 

Cassa 
(Incassi e Pagamenti) 

1. — Avanzo (+ ) e disavanzo (—) corrente) . . . . 
(Risparmio pubblico) 

2. — Avanzo ( + ) o disavanzo (—) operazioni finali . 
(Saldo netto da finanziare) 

3. — Avanzo (+ ) o disavanzo (—) operazioni finali al 
netto delle parti te finanziarie 
(Indebitamento netto) 

4. — Ricorso al mercato 

—1.373.608,2 

— 1.857.507,6 

— 1.857.507,6 

—1.306.124,1 

— 1.753.558,8 

— 1.954.410,0 

—1.954.410,0 

—1.109.148,3 

(1) Titolo I entrata meno titolo I spesa. 
(2) Titoli I e II entrata meno titoli I e II spesa. 
(3) Titoli I e I I entrata, al netto delle categorie IX e X, meno titoli I e II spesa, al netto delle categorie 

XI, XII e XIII. 
(4) Titoli I, II e I I I spesa meno titoli I e II entrata. 
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L'analisi delle risultanze del consuntivo di spesa per l'esercizio finanziario 1982 di
mostra, in genere, la rispondenza della gestione alle previsioni, tranne che per alcune 
Categorie, per le quali, nel decorso dell'esercizio stesso, si è resa necessaria una integra
zione di fondi per le accresciute, inderogabili necessità via via manifestatesi. 

Nella Categoria II si sono, infatti, determinate nel corso dell'esercizio, come nor
malmente si determina in tutti gli esercizi finanziari, mutamenti che hanno richiesto 
una ulteriore assegnazione di fondi (conguagli stipendi ai Ministri e Sottosegretari 
succedutisi in anni precedenti nell'incarico presso questo Ministero; elevazione della 
indennità integrativa speciale, accresciuto ammontare degli oneri previdenziali ed assi
stenziali relativi al personale estraneo allo Stato compreso nei decreti di costituzione 
del Gabinetto del Ministro e delle Segreterie Particolari dei Sottosegretari di Stato; mu
tata situazione degli uffici di diretta collaborazione all'opera del Ministro, per quanto 
attiene al pagamento dei compensi per lavoro straordinario; ecc.). 

Nella Categoria IV, per gli aumenti tariffari delle spese postali e telegrafiche e le 
accresciute esigenze di Governo, nonché per le maggiori esigenze di rappresentività del
l'Organo politico e il diminuito potere d'acquisto della moneta, si sono rese, del pari, 
necessarie integrazioni di fondi. 

Per quanto concerne, poi, l'ammontare dei residui passivi, ciò è dovuto, in genere, 
alla indisponibilità di cassa, che non ha consentito la tempestiva emissione di ordinativi 
di pagamento. 

La gestione del bilancio del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni è limi
tata, com'è noto, al pagamento per la Categoria II degli stipendi all'On. Ministro e agli 
On .li Sottosegretari di Stato, degli assegni al personale estraneo all'Amministrazione del
lo Stato compreso nei decreti di costituzione del Gabinetto del Ministro e delle Segre
terie Particolari del Ministro e dei Sottosegretari di Stato, al pagamento della indennità 
di missione e alla liquidazione dei compensi per lavoro straordinario, premio industriale 
e premio di produzione, mentre le spese delle Categorie IV e V sono in funzione dell'atti
vità degli Organi predetti. 

ANNO FINANZIARIO 1982 

CATEGORIA II. 

Capitolo 1001 — Stipendi ed altri assegni fissi al Ministro ecc.: 
dall'I gennaio 1982 al 6 dicembre 1982 unità 4; 
dal 7 dicembre 1982 al 31 dicembre 1982 unità 3; 

conguali a n. 3 ex Ministri e n. 4 ex Sottosegretari per un costo 
globale medio pro-capite di lire 25.418.182. 

Capitolo 1002 — Indennità missione e spese viaggi del Ministro. 

Capitolo 1003 — Assegni agli addetti al Gabinetto e alle Segreterie Particolari: 
dall'I gennaio 1982 al 6 dicembre 1982 unità 4; 
dal 7 dicembre 1982 al 31 dicembre 1982 unità 3; 

per un costo globale medio pro-capite di lire 15.875.000. 

Capitolo 1004 — Compensi per lavoro straordinario al personale ecc.: 
dall'I gennaio 1982 al 6 dicembre 1982 unità 100; 
dal 7 dicembre 1982 al 31 dicembre 1982 unità 92; 

per un costo globale medio pro-capite di lire 4.540.000. 
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Capitolo 1005 

Capitolo 1006 

Capitolo 1016 

Capitolo 1015 

Capitolo 1017 

Indennità di missione e rimborso spese di viaggio all'interno per gli 
addetti al Gabinetto e Segreterie Particolari unità 100; 

per un costo globale medio pro-capite di lire 45.000. 

Indennità di missione e rimborso spese di viaggio all'estero per gli 
addetti al Gabinetto e Segreterie Particolari unità 100; 

per un costo globale medio pro-capite di lire 40.000. 

Oneri previdenziali e assistenziali per il personale: 
dall'I gennaio 1982 al 6 dicembre 1982 unità 4; 
dal 7 dicembre 1982 al 31 dicembre 1982 unità 3; 

per un costo globale medio pro-capite di lire 4,425.000. 

Premio industriale al personale in servizio ecc. 

Premio produzione al personale in servizio ecc. 

Impegni 

940.900.000 

Pag. competenza 

249.100.000 

Pag. residui 

492.500.000 

Residui finali 

1.024.800.000 

CATEGORIA IV. 

Capitolo 1081 

Capitolo 1082 

Capitolo 1083 

Capitolo 1084 

Capitolo 1093 

Acquisto riviste, giornali ecc. 

Spese di rappresentanza. 

Rimborso all'Amministrazione delle Poste e delle telecomunicazioni ecc. 

Spese riservate. 

Spese postali e telegrafiche. 

Impegni 

532.500.000 

Pag. competenza 

34.600.000 

Pag. residui 

588.400.000 

Residui finali 

939.000.000 

CATEGORIA V. 

Capitolo 1151 — Provvidenze a favore del personale in servizio ecc. 

Impegni 

1.100.000 

Pag. competenza 

700.000 

Pag. residui Residui finali 

900.000 
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AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI 

PREMESSA. 

Date le particolari condizioni finanziarie nelle quali si è trovata ad operare la ge
stione della ASST, condizioni che, a differenza del passato, hanno diversificato pesan
temente la previsione aggiornata, si ritiene utile fornire un quadro di insieme prelimi
nare della gestione stessa. 

definitive Accertamenti Differenza 
(milioni di lire) 

Entrata 1.648.888,8 1.317.206,8 — 331.682,0 
Spesa 1.630.805,3 1.285.462,6 — 345.342,7 

Avanzo 18.083,5 31.744,2 + 13.660,7 

Le entrate accertate, durante l'anno 1982, sono risultate minori di lire 331.681,9 mi
lioni, con un minor introito pari al 20,11 per cento circa, rispetto a quelle previste. 
Sulle spese (escluse l'avanzo) è stata realizzata, nei confronti della previsione, una eco
nomia di lire 345.342,7 milioni, pari a circa il 20,94 per cento della medesima previsione. 

Tra le minori spese è compresa per altro la somma di lire 160 miliardi utilizzata 
per la parziale copertura degli oneri derivanti dal funzionamento della cassa conguaglio 
per l'esercizio 1982. 

Come è noto, la proposta di variazione che mirava a ridurre di lire 210 miliardi 
le spese di investimento di cui al capitolo n. 531, per fronteggiare gli oneri predetti, non 
è stata presa in considerazione dal Parlamento. 

In sede di chiusura dell'esercizio, d'intesa col Ministero del tesoro, la somma è stata 
contenuta in lire 160 miliardi: ciò ha consentito il mantenimento dell'equilibrio finanzia
rio del bilancio 1982. 

I risultati effettivi (o economici in senso lato) della gestione negli ultimi cinque anni 
risultano espressi nelle seguenti cifre: 

(milioni di lire) 
1978 1979 1980 1981 1982 

— Avanzo finanziario . . . . . 143,6 156,4 211,7 83,4 31,7 
— Spese in conto capitale sostenute 

mediante autofinanziamento (esclu
se, perciò, le spese finanziate con 
mutui) 

— Rimborso prestiti (solo per sorte 
capitale) 

— Costituzione del fondo di riserva . 

315,5 

5,4 
0,8 

340,7 

5,8 

— 

362,2 

6,2 
— 

340,3 

6,6 

— 

306,0 

8,7 
— 

465,3 502,9 580,1 430,3 346,4 
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Come si può rilevare agevolmente, l'andamento delle gestioni relative agli anni 1981 
e 1982 ha risentito in senso negativo dei fattori riduttivi connessi al funzionamento della 
citata cassa conguaglio ed alla diminuzione del canone di concessione della SIP. 

I. — SPESE 

1. — LINEE GENERALI DELL'AZIONE POLITICO-AMMINISTRATIVA SVOLTA NELL'ESERCIZIO 1982 IN 

RELAZIONE AGLI OBIETTIVI ED AGLI INDIRIZZI PROGRAMMATICI. 

L'attività aziendale nel corso dell'esercizio 1982 è stata indirizzata verso obiettivi, 
nel seguito esposti, che, anche in questo anno, sono stati perseguiti alla luce degli indi
rizzi programmatici fissati nel « Piano ASST per l'anno 1982 con proiezioni 1983-1984 di 
potenziamento e sviluppo del servizio telefonico statale ». 

Detti obiettivi sono: 

— Risposta quantitativamente adeguata al fabbisogno dell'utenza in campo nazio
nale e internazionale. 

— Conseguimento di una buona qualità di servizio, secondo le raccomandazioni 
degli organi internazionali (UIT, CEPT). 

— Rinnovamento tecnico degli impianti e loro adeguamento alle richieste del 
servizio. 

— Automatizzazione sempre più estesa del servizio di TLC in ambito nazionale 
ed internazionale. 

— Incremento dei collegamenti telefonici nelle aree geografiche del bacino del 
Mediterraneo, allo scopo di ottenere i più alti volumi di traffici terminali e di tran
sito. 

— Stimolo e sviluppo della ricerca come supporto necessario alla realizzazione 
degli impianti e dei mezzi trasmissivi. 

Le azioni e gli interventi prefissati dalla ASST per il potenziamento delle proprie 
strutture al fine del raggiungimento dei citati obiettivi sono stati: 

— Sviluppo evolutivo dei metodi di programmazione e pianificazione a breve e 
medio termine della rete, onde poter razionalmente introdurre, nella rete medesima, 
forti quantitativi di impianti in tempi brevi. 

— Perfezionamento delle tecniche esistenti (e cioè cavi a coppie coassiali, multi
plex FDM, sistemi analogici a 60 MHz, ponti radio analogici, ecc.) con versioni costrut
tive estremamente moderne ed affidabili. 

— Massiccia introduzione di nuove tecniche di avanguardia (rappresentate da cen
trali di commutazione elettronica e sistemi numerici di trasmissione, sia via cavo che 
via ponte radio). 

— Nuova filosofia di sviluppo dei sistemi di automazione, nel senso che, per 
effetto della continua evoluzione delle tecniche, e quindi degli impianti della rete, tali 
sistemi tendono a divenire parte integrante degli impianti stessi. 
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— Ottimizzazione dell'impegno delle attuali risorse strutturali deU'ASST. 

— Contributo al rafforzamento dei settori della ricerca e dello sviluppo in tema 
di nuove tecniche di commutazione, segnalazione, trasmissione, esercizio, manutenzione, 
gestione, dato il rapido sviluppo e la profonda integrazione delle possibilità offerte dalle 
moderne tecnologie. 

— Supporto all'industria elettronica nazionale di telecomunicazione, mediante una 
oculata politica delle commesse, allineata con le direttive di governo sancite dal CIPI 
nel Programma finalizzato per l'elettronica. 

2. — ANALISI AMMINISTRATIVA. 

A) PERSONALE IN SERVIZIO. (Categoria I). 

Dotazione organica 16.071 unità 

In servizio al 31 dicembre 1982: 

— di ruolo 12.997 unità 

— non di ruolo 200 unità 

— Totale 13.197 unità 
milioni di lire 

Stipendi annui esclusa l'indennità integrativa speciale (per 13 mesi) . 88.100 

Indennità integrativa speciale (per 13 mesi) 86.000 

Altre mensilità oltre la 13a comprensive di eventuali quote I.I.S. . . — 

Compenso annuo per lavoro straordinario 18.580 

Indennità: (in milioni di lire) 

— incentivanti 12.608 

— altre 47.570 

— Totale 60.178 

Altre voci retributive — 

Aggiunta di famiglia . 5.185 

Oneri riflessi a carico dell'Amministrazione (stipendi 12,38%, accesso
rie 7,10%) 24.976 

Complessivo . . . 283.019 

283 019 
Costo globale medio pro-capite '. = lire 21.445.707 

13.197 
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CARICHI DI LAVORO PER DIPENDENTE IN ALCUNI SETTORI 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE DAL 1970 AL 1982 

(Numeri indici di base: 1970 = 100) 

Telefoni 

(peso 

100.0 

133.7 

148.8 

180.6 

201.1 

207.6 

229.5 

di Stato 

= 0,7) 

1977 

1978 

1979 

1980 

1981 

1982 

1970 100.0 1977 . . . . 242.6 

1971 133.7 1978 266.2 

1972 148.8 1979 295,3 

1973 180.6 1980 340.4 

1974 201.1 1981 554.1 

1975 207.6 1982 . . . . 631.3 

1976 

Note: 
1) I carichi di lavoro considerati sono costituiti dal numero delle conversazioni effettuate. 
2) Il carico di lavoro relativo a ciascun tipo di servizio è stato diviso per il corrispondente numero 

di occupati. Sono stati considerati, oltre ai dipendenti che prestano la propria attività a diretto 
contatto con l'utenza, anche quelli che svolgono mansioni di supporto (personale amministrativo, 
esecutivo ausiliario, ecc). 

3) L'indicatore di sintesi è ottenuto per media ponderata dei « carichi di lavoro per unità •lavorativa », 
settoriali, usando come pesi la somma delle spese per il personale e per l'acquisto di beni e 
servizi, relativa a ciascuna area di intervento. 

B) ACQUISTO DI BENI E SERVIZI. (Categoria IH). 

I dati sono distinti per aggregato economico di terzo livello. 

a) Beni durevoli. (Acquisto macchine per scrivere, da calcolo e mobili). 

Ammontare degli acquisti lire 800.000.000, di cui lire 105.000.000 con 8 contratti 
a trattativa privata in corso di esecuzione e di lire 695.000.000 con il sistema delle spese 
in economia decentrate. 

b) Vestiario e tessuti. (Acquisto e confezione di capi di vestiario). 

Ammontare degli acquisti lire 692.000.000, di cui lire 452.000.000 con 7 contratti 
(di cui 2 mediante licitazione privata e 5 a trattativa privata), in corso di esecuzione 
e lire 240.000.000 con il sistema delle spese in economia largamente decentrate. 

e) Combustibili, petrolio, derivati energia elettrica. 

Ammontare degli acquisti lire 9.782.000.000. Detti acquisti sono stati effettuati con 
numerosi contratti seguendo il sistema delle spese in economia largamente decentrate. 
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d) Altri beni di consumo. (Cancelleria, pubblicazioni, stampati). 

Ammontare degli acquisti lire 1.680.000.000, di cui lire 473.000.000 con 32 contratti 
a trattativa privata (di cui 23 definiti e 9 in corso di esecuzione) e lire 1.207.000 con il 
sistema delle spese in economia largamente decentrate. 

e) Fitti, manutenzione e riscaldamento locali. 

Ammontare degli acquisti lire 15.405.000.000 di cui lire 10.213.000.000 con 304 con
tratti ;(di cui 56 a licitazione privata in corso di esecuzione e 248 a trattativa privata, 
dei quali 155 definiti e 93 in corso di esecuzione) e lire 5.192.000.000, con il sistema 
delle spese in economia largamente decentrate. 

f) Trasporti, spese postali telegrafiche e telefoniche. 

Ammontare dei servizi lire 1.520.000.000, di cui lire 827.000.000 con 10 contratti a 
trattativa privata (7 definiti e 3 in corso di esecuzione) e lire 693.000.000 con il siste
ma delle spese in economia largamente decentrate. 

g) Altre spese. (Manutenzione mobili, spese di copia e stampa, servizi di cooperazione 
internazionali, ecc.). 

Ammontare degli acquisti lire 908.000.000 di cui lire 272.000.000 con 20 contratti 
a trattativa privata (uno definito e 18 in corso di esecuzione) e lire 636.000.000 con il 
sistema delle spese in economia largamente decentrate. 

I contratti in forma privata conclusi nel 1982 sono stati in ragione di 278 per un 
ammontare di lire 45.078.734.666 (capitoli 196 e 199). Le spese sono state le seguenti: 

— Acquisto di materiale per la manutenzione degli autocommutatori, 
delle centrali di commutazione delle accettazioni e degli impianti lire 
di segnalazione 5.877.711.722 

— Manutenzione della R.T.N. - Contr. Società SIRTI 28.675.592.489 
— Manutenzione degli immobili dell'Azienda e di quelli in uso alla 

medesima, dei servizi tecnologici, delle strade di accesso . . . 577.954.804 
— Lavori ad acquisti effettuati dagli Ispettorati di zona, dai Circoli 

Costruzioni TT. e dai Capi Uffici Interurbani 6.597.827.000 
— Rimborsi ed amministrazioni estere e ad Enti vari che gesticono 

linee telefoniche, acquisti sotto forma di IRU 261.995.010 
— Manutenzione terminali video, stampanti sistemi di elaborazione, 

locazione prodotti programma, acquisto materiale vario per i sistemi 
di elaborazione . 3.087.653.641 

— Canoni fitto circuiti (cap. 197): 

— Stanziamento 2.300.000.000 
— Pagamenti 1.860.785.055 
— Residui passivi 438.859.590 
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Compenso di gestione (cap. 198): 

— Stanziamento 

— Pagamenti 

— Residui passivi 

Mostre e fiere (cap. 213): 

— Stanziamento 

— Pagamenti 

— Residui passivi 

Spese per partecipazioni a comitati, conferenze, ecc. (cap. 217): 

— Stanziamento 

— Pagamenti 

— Residui passivi 

lire 
220.000.000 

86.628.780 

70.243.990 

190.000.000 

129.794.455 

60.205.545 

30.000.000 

24.140.370 

C) TRASFERIMENTI CORRENTI (Categoria IV). 

L'analisi delle risultanze di tale categoria si desume dal seguente prospetto e dalle 
brevi relazioni conclusive. 

Capitolo 

250 

251 

252 

253 

254 

Oggetto 

Contributi a favore di Istituti di 
ricerca scientifica . . 

Provvidenze a favore del perso
nale ecc 

Contributo all'Amministrazione 
delle Poste e Telecomunicazioni 

Avanzo di gestione . . . . 

Versamento all'Istituto Postele
grafonico 

(milioni 
di lire) 

Importo 
Impegni 

Destinatari 

20,0 Istituto delle Comunicazioni di 
Genova (11,2 milioni). 

Istituto Italiano Navigazione Ro
ma (0,8 milioni). 

Fondazione Guglielmo Marconi 
Bologna (8 milioni). 

71,6 Famiglie dipendenti ASST. 

11,9 Amministrazione PP.TT. per la 
attività sociale svolta dalla 
stessa a favore dei dipendenti 
A.S.S.T. 

137.407,0 Ministero Tesoro tramite il bi
lancio dell'Amministrazione P.T. 

4.661,5 Istituto Postelegrafonico quale 
contributo per l'attività sociale 
ed assistenziale svolta a favore 
dei dipendenti dell'A.S.S.T. 
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255 Contributo per il Dopolavoro Po-

257 

stelegrafonico ecc. 

Concorso nelle spese dell'Ufficio 
Internazionale delle telecomuni
cazioni 

74,9 Amministrazione P.T. per l'attivi
tà sociale svolta dal Dopolavoro 
Postelegrafonico a favore dei 
dipendenti dell'A.S.S.T. 

646,7 Ente Internazionale cui aderisce 
l'A.S.S.T. a seguito della Con
venzione internazionale delle 
telecomunicazioni. 

Circa le cause più rilevanti che non hanno consentito il completamento dell'iter di 
spesa fino alla fase del pagamento, si rappresenta quanto segue: 

Capitoli 253-254. 

Per quanto riguarda i residui di nuova formazione, essi sono costituiti nella quasi 
totalità dai residui relativi al Capitolo 253 (avanzi di gestione da versare al Tesoro: 
31.744,2 milioni di lire) che — come noto — viene accertato alla fine dell'anno di com
petenza e pagato in conto residui passivi nell'anno finanziario successivo ed al ca
pitolo 254 (versamento all'Istituto P.T. ecc.) per il saldo dell'anno 1982 (972,8 milioni) 
il cui ammontare viene determinato *< a consuntivo » sulla base dell'accertamento della 
entrata. 

Per quanto attiene ai residui provenienti da esercizi precedenti, si è ripetuta la cir
costanza già evidenziata negli ultimi tre anni e cioè che l'importo di 137.407,0 milioni, 
relativa all'avanzo di gestione per l'anno 1981 (83.407,0) più i saldi degli anni 1980 e 
1979 <27.000 e 27.000 milioni), pur pagato in tempo utile dall'A.S.S.T., non è stato 
« contabilizzato » dalla Sezione di Tesoreria provinciale dello Stato di Roma entro la 
data del 31 dicembre 1982 e — pertanto — è stato riportato come « mandato traspor
tato » nella gestione 1983. 

D) INTERESSI. (Categoria V). 

Capitolo 

272 

273 

Oggetto 
(milioni di lire) 

Importo 
Impegni 

Interessi compresi nelle rate di 
rimborso delle anticipazioni 
concesse per la ricostruzione e 
potenziamento impianti (legge 
n. 315/1950 e legge n. 1542/1951) 

Interessi compresi nelle rate di 
rimborso delle anticipazioni 
concesse per opere e lavori per 
il potenziamento degli impianti 
(legge n. 718/1961) . . . 

Destinatari 

1.203,9 Cassa depositi e prestiti. 

3.938,6 Cassa depositi e prestiti. 
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274 Interessi compresi nelle rate di 1.630,1 Cassa depositi e prestiti. 
rimborso delle anticipazioni 
concesse per la costruzione di 
alloggi di servizio (legge n. 227/ 
75) (gli interessi relativi alla 
legge 39/82 inizieranno a matu
rare nell'anno 1983 capitolo 276) 

275 Interessi compresi nelle rate di 9.189,5 Consorzio di credito per le opere 
rimborso dei mutui concessi pubbliche, 
per il riassetto della rete tele
fonica nazionale . . . . 

B) INVESTIMENTI DIRETTI (Categoria IX). 

Situazione investimenti esercizio 1982. (Capitoli 531 e 538). 

(miliardi di lire) 
Can. 531 Cap. 538 

Opere programmate 428 4 

Diminuzione per Cassa Conguaglio 160 — 

268 4 

Diminuzione per impegni assunti in esercizi precedenti . . . . 42 — 

Totale disponibilità reale . . . 226 4 

Commesse disposte: 

(distinte per categorie di forniture e di lavori): 
(in miliardi di lire) 

1) Apparecchiature multiplex 38 

2) Impianti di commutazione e segnalazione 70 

3) Impianti in P.R 2 

4) Cavi e sitemi di linea 86 

5) Opere civili 24 

6) Energia e varie 10 

Totale commesse . . . 230 

La differenza tra opere programmate e quelle disposte è dovuta essenzialmente alla 
riduzione degli stanziamenti, come indicato in altra parte. 

IS. — I Volume - li Tomo - Consuntivo 19S2. 
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Situazione impegni e pagamenti effettuati nell'esercizio 1982. (Capitolo 531). 

(miliardi di lire) 
Competenza Capitolo 531 

impegni definitivi 187,2 

Pagamenti 80,8 

Residui passivi 

impegni definitivi 312 

Pagamenti 206,9 

Totale pagamenti nel 1982: miliardi 287,7. 

Iniziative: Progetti e contratti stipulati n. 300. 

Categoria IX. — Costituzione di capitoli fissi. — Settore esercizio e Manutenzione. 

I contratti in forma privata conclusi nel 1982 sono stati 630 mentre quelli con
clusi in forma pubblica sono stati 31 per un totale complessivo di 661 e per un importo 
di lire 36.822.303.991. (Capitoli 532 e 539). Le spese sono state le seguenti: 

a) Manutenzione straordinaria degli autocommutatori, delle centrali di 
commutazione, dei P.T.P., degli impianti di segnalazione, degli ATME, 
degli strumenti di misura, delle apparecchiature, delle pressurizza- lire 
zioni antenne P.R . . . . . . 8.157.723.628 

b) Spostamento ed acquisto cavi e relativi ripristini stradali, lavori 
extra-canone, contratto Soc. SIRTI 9.770.858.906 

e) Manutenzione straordinaria degli immobili, dei servizi tecnologici e 
delle opere di sicurezza. 
Sistemazione locali per mense aziendali e posti telefonici pubblici 7.932.917.765 

d) Acquisto apparecchiature, strumenti e complessi per misure e con
trolli sugli impianti della R.T.N., stazioni mobili di energia e di 
misura . 7.018.077.901 

e) Acquisto ed installazione impianti e apparecchiature di automazione 
dei servizi e di elaborazione delle relative informazioni 3.942.725.791 
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/) Beni mobili. (Acquisto di mezzi di trasporto) (Capitolo 540). 

Ammontare degli acquisti lire 352.000.000 con 16 contratti a trattativa privata (di 
cui 13 definiti e 3 in corso di esecuzione). 

g) Beni immobili. (Costruzione di alloggi di servizio da assegnare in locazione semplice 
al personale dipendente: legge 227 del 7 giugno 1975 e legge 39 del 10 febbraio 1982). 

A fronte di una disponibilità di lire 25.000.000.000 (di cui lire 20.000.000.000 — 
legge 227 e lire 5.000.000.000 — legge 39) concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti, si 
è proceduto, in attuazione del previsto programma e mediante apposite concessioni 
alla Società ITALPOSTE, ad appaltare su un totale programmato di n. 273, la costru
zione di n. 261 alloggi, così ripartiti: Torino (20); Milano-Garbagnate (120); Bologna (12); 
Trieste (10); Venezia (34); Livorno (9); Verona (20); Perugia (12); Firenze (20). 

F) INVESTIMENTI INDIRETTI. (Trasferimenti). 

Ammonta a lire 4.292.929.818 il capitale derivante dall'alienazione degli alloggi eco
nomici A.S.S.T., da trasferire, in dipendenza della legge 8 agosto 1977 n. 513 e del suc
cessivo decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1977, n. 1036, all'Istituto 
Autonomo delle Case Popolari per gli interventi nel campo dell'edilizia residenziale 
pubblica. 

IL — ENTRATE 

1) Proventi del traffico telefonico interurbano. (Capitolo 101 e capitolo 116 cioè Tassa 
base + Soprattassa): 

— Accertamenti al lordo della quota di prezzo di lire 40 dovuta 
alla Cassa conguaglio per il settore telefonico (prow. CIP n. 24/ (milioni di lire) 
1981 e n. 11/1982) 472.644 

— Accertamento al netto della predetta quota di prezzo . . . 241.239 

— Versamenti 241.213 

— Residui attivi 26 

2) Proventi del traffico telefonico internazionale. (Capitolo 102 e capitolo 116): 

— Accertamenti al lordo della quota di prezzo di lire 40 . . . 323.166 

— Accertamenti al netto della quota di prezzo di lire 40 205.660 

— Versamenti 205.623 

— Residui attivi 37 
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3) Quota parte delle soprattasse gravanti sul traffico sociale. (Capitolo 116): 
(milioni di lire) 

— Accertamenti 19.230 

— Versamenti 19.169 

— Residui attivi 61 

4) Canoni per la cessione in uso di circuiti. (Capitolo 103): 

— Accertamenti 92.914 

— Versamenti 92.168 

— Residui attivi 746 

5) Recuperi e rimborsi vari, entrate eventuali e diverse. (Capitolo 112 e ex capitolo 110) 
— per la parte di competenza della Direzione Centrale Commerciale e Traffico: 

— Accertamenti 63.660 

— Versamenti 63.660 

— Residui attivi — 

La quasi totalità delle somme accertate si riferisce a penali addebitate alla SIP per 
per i ritardati versamenti. 

6) Collegamenti diretti ulte centrali interurbane. (Capitolo 114): 

— Accertamenti 263 

— Versamenti 263 

— Residui attivi — 

7) Proventi derivanti dalla vendita di IRU. (Capitolo 504): 

— Accertamenti 10.602 

— Versamenti 10.602 

— Residui attivi — 
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ALLEGATO N. 1 

SPESA - CONSUNTIVO 1982 
CLASSIFICAZIONE AMMINISTRATIVA ED ECONOMICA 

(Milioni di lire) 

Impegni 
Pagamenti 

Competenza Residui 

Residui 

finali 

Rubrica 1 

Categoria 1 282.271.647.G85 256.253.871.085 

Categoria 2 37.853.629.968 30.583.455.184 

Categoria 3 86.480.059.348 67.323.099.034 

Categoria 4 38.779.659.285 5.534,896.900 

Categoria 5 15.962.462.707 15.962.462.707 

Categoria 6 19.577.086.694 3.567.889.688 

Categoria 7 464.650.591.793 355.631.000.000 

Categoria 8 96.158.013 94.190.843 

Categoria 9 362.250.000.000 93.176.606.380 

Categoria 10 438.242.523 — 

Rimborso prestiti «.767.312.292 8.767.312.292 

Totale rubrica 1 . . . 1.317.126.849.708 839.894.784.113 506.482.627.096 1.132.355.145.992 

21.038.865.795 

5.879.514.165 

28.237.589.253 

186.131.768.405 

1.273.667.517 

904.751.375 

11.586.682 

262.931.442.943 

73.440.961 

48.996.364.415 

9.582.678.784 

28.077.448.070 

178.661.063.962 

17.074.114.446 

106.019.591.793 

2.041.736 

739.648.912.968 

4.292.929.818 

Rubrica 2 

Categoria 3 . . . 79.999.990 61.999.990 18.090.001 18.000.000 

Totale generale . . . 1.317.206.849.698 839.956.784.103 506.500.627.097 1.132.373.145,992 
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ALLEGATO N. 2 

CONSUNTIVO 1982 
RISULTATI DIFFERENZIALI 

(Milioni di lire) 

1. 

2. 

3. 

4 

5 

6. 

- Entrate complessive accertate . . . 

- Entrate complessive incassate . . . 

- Spese complessive impegnate (sculso i 
Capitolo 253 - Avanzo di gestione) . 

- Spese complessive pagate . . 

- Eccedenze di cassa per l'anno 1982 . 

Competenza 
(Accertamenti e impegni) 

lire 'U17.206.'849.698 

— 

lire 1.285.462.602.523 

— 

lire 31.744.247.175 

Cassa 
(Incassi e pagamenti) 

— 

lire 11,156.325,071:162 

— 

lire 839.956.784.103 

lire 316.368.287.0519 
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MINISTERO DELLA DIFESA 

PREMESSA. 

L'azione politico-amministrativa del Dicastero nell'esercizio 1982 è stata indirizzata 
ad assicurare: 

— il funzionamento dello strumento militare, garantendo, seppur alla soglia del 
minimo, l'assolvimento dei compiti previsti; 

— il proseguimento dei programmi di ammodernamento e rinnovamento dello 
stesso strumento secondo gli obiettivi fissati nel piano di ristrutturazione elaborato e 
definito nella 2a metà degli anni 70. 

ANALISI AMMINISTRATIVA. 

La classificazione per rubriche del bilancio militare si collega alla classificazione 
dei settori di spesa. 

Le rubriche individuano i servizi che assicurano la vita e l'opportunità delle Forze 
Armate. 

Le spese per il personale (Categoria II) hanno riguardato: 

A) personale civile l(impiegatizio ed operaio), la cui consistenza numerica di fatto 
è al di sotto delle dotazioni organiche. Per gli impiegati la grave situazione è andata 
sempre più deteriorandosi, mentre per gli operai è proseguito il programma di recluta
mento, specialmente tramite corsi degli allievi operai, per sopperire alle più impellenti 
dificienze. 

B) personale militare (Ufficiali, Sottufficiali e militari di truppa). 

Il personale del servizio permanente (Ufficiali e Sottufficiali) denota, specialmente 
nei gradi più bassi, sensibili deficienze organiche. 

Il personale dei così detti « programmi di forza » (richiamato, trattenuto e di leva) 
è stato dimensionato in funzione delle ridotte disponibilità finanziarie, nel rispetto dei 
livelli minimi richiesti dagli impegni internazionali. 

Le spese per acquisto di beni e servizi (Categoria IV) hanno riguardato il settore 
dell'esercizio, dei programmi di forza e dell'ammodernamento e rinnovamento. 

1. — RUBRICA 4. — Costruzioni, armi, armamenti e munizionamento. 

La Rubrica 4 include gran parte delle spese più significative del settore « Eserci
zio » che sono quelle relative all'addestramento, alla manutenzione dei mezzi e al soste
gno logistico. Questo settore che è fondamentale per l'efficienza dello strumento militare, 
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cui è necessario assicurare credibilità in uno sforzo sia pur limitato nel tempo, è stato 
generalmente penalizzato negli ultimi anni da insufficienti disponibilità finanziarie. 

L'entità dei fondi allocati al settore nel 1982 riflette l'intendimento di riportare 
almeno a livelli di sufficienza le relative attività, nella piena consapevolezza di non 
potere tuttavia colmare le lacune accumulatesi nel tempo. 

2. — RUBRICA 5. — Assistenza al volo, difesa aerea e telecomunicazioni. 

Le risorse dedicate al settore sono state impegnate per assicurare l'efficienza degli 
apparati, e impianti per l'assistenza al traffico aereo, per la Difesa aerea e per le tele
comunicazioni. 

La limitatezza delle disponibilità globali nella rubrica ha necessariaménte costrettto 
ad operare scelte prioritarie, a detrimento dei settori meno delicati sotto l'aspettò della 
sicurezza e della rilevanza operativa. È così slittato nel tèmpo l'avvio di importanti 
programmi nei settori elettronico e delle Telecomunicazioni. 

3. — RUBRICA 6. — Motorizzazione e combustibili. 

Nel settore incidono pesantemente le spese per i carbolubrificanti in continua e 
rapida espansione sia per l'andamento dei costi del greggio, sia per la persistente reces
sione della lira nel cambio con il dollaro. 

Gli stanziamenti devoluti al settore, pur essendo notevolmente superiori a quelli 
dell'E.F. 1981, a causa della dinamica dei prezzi e dell'accumolo delle esigenze non 
soddisfatte nei precedenti EE.FF., sono risultati sensibilmente inferiori al fabbisogno. 

L'insufficienza delle risorse disponibili ha comportato: 

— limitazione delle assegnazioni di combustibili per esigenze àddestrative, con 
conseguente decadimento dell'attività a livelli non adeguati agli standards NATO; 

— mantenimento in linea di mezzi vetusti al limite della convenienza costo-effi
cacia e con ridotta affidabilità. 

In definitiva le erogazioni avvenute nel 1982 hanno a malapena consentito di man
tenere gli insoddisfacenti livelli di « vita » e di « addestramento » del 1981, ma non hanno 
permesso di avviare la necessaria inversione di tendenza che consenta gradualmente di 
conseguire gli standards addestrativi previsti dalla regolamentazione NATO. 

4. — RUBRICA 7. — Commissariato. 

A questa rubrica fanno capo le spese per viveri, vestiario, casermaggio ed altre. 
A causa della notevole espansione dei costi nel settore, non è stato possibile finan

ziare tutti i programmi previsti. 
Rimangono conseguentemente ancora da apportare migliorie e correttivi a questo 

settore che riveste particolare importanza poiché incide direttamente sulle condizioni 
di vita e sul morale del personale. 
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5. — RUBRICA 8. — Demanio e materiali del genio. 

A questa rubrica confluiscono le assegnazioni relative alla manutenzione degli im
mobili e delle infrastrutture della Difesa. 

Trattasi di un settore di vitale importanza non solo per l'enorme valore del patri
monio immobiliare della Difesa, il quale rischia la progressiva erosione a causa della 
inadeguatezza degli interventi manutentivi, ma anche perchè alla qualità dei locali di 
vita sono dirèttamente connesse le condizioni igienico-sanitàrie del personale. 

Le spese relative ad affitti, canoni, espropri e risarcimenti costituiscono un vincolo 
insopprimibile e prioritario che toglie flessibilità all'impiego discrezionale delle risorse. 
I fondi restanti una volta soddisfatti i menzionati impegni inderogabili, sono stati impie
gati per i lavori di manutenzione e adeguamento prioritari per la sicurezza degli immo
bili, senza peraltro poter garantire la totalità degli interventi. 

6. — RUBRICA 9. — Sanità. 

I fondi disponibili sono stati impiegati per il funzionamento degli Enti sanitari 
delle FF.AA. e per il trattamento igienico, terapeutico e profilattico del personale. 

Le prestazioni erogate sonò risultate rispondenti alle esigenze del personale. 
Di particolare significato sono risultate le acquisizioni di strumenti ed attrezzature 

che hanno contribuito ed elevare le prestazioni ospedaliere dell'organizzazione sanita
ria militare. 

7. — RUBRICA 10. — Provvidenze per il personale. 

Il settore delle provvidenze è stato istituito per soddisfare, nel limite del possibile, 
le istanze sociali provenienti dal personale, col fine ultimo di migliorarne le condizioni 
sociali, morali, ricreative e culturali. 

Esso è caratterizzato da un vasto campo di interventi che riguardano sia la sfera 
individuale sia quella collettiva, nelle sue molteplici forme associative. 

Si ritiene che, anche grazie all'impulso finanziario dato al settore a seguito della 
sempre maggiore considerazione ad esso attribuita, le aspettative del personale siano 
state in gran parte soddisfatte. 

8. — RUBRICA 12. — Ammodernamento e rinnovamento della difesa. 

L'attività nel settore è stata caratterizzata dalla prosecuzione dei programmi di am
modernamento e rinnovamento delle FF.AA. Essendo esaurite le autorizzazioni di spesa 
fissate dalle leggi Promozionali (tranne la quota residua, Esercito che si è estinta nel 
1982) il finanziamento dei programmi ad esse associati è stato assicurato con le dispo
nibilità del B.O. 

Nonostante l'impegno finanziario profuso per assicurare il completamento dei pro
grammi previsti dalla ristrutturazione, si registra un rallentamento nello stato di attua
zione dei programmi, motivato dall'abnorme lievitazione dei costi nei settori militari a 
più elevato contenuto tecnologico. Tale situazione comporterà uno slittamento nel tem
po della data di previsto conseguimento degli obiettivi. 
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Per quanto attiene all'ammodernamento di parte ordinaria che, ai fini dell'assetto 
dello strumento militare, risulta intimamente connesso a quello delle L.P. è stato possi
bile finanziare taluni programmi idonei a contenere le lacune determinatesi nel tempo 
in settori fondamentali quali: 

— per l'Esercito: difesa contraerea (miglioramento dei sistemi d'arma in dota
zione), elettronica e telecomunicazioni; 

— per la Marina: ammodernamento di mezza vita di Unità Navali, indispensabile 
al mantenimento della operatività complessiva della F.A.; 

— per l'Aeronautica: velivoli per la linea addestrativa, missili Sidwinder, appa
recchiature per telecomunicazioni. 

L'insufficienza dei fondi disponibili non ha consentito nemmeno nel 1982 di porre 
rimedio all'insoddisfacente situazione delle scorte di munizioni e carbolubrificanti. 

TITOLO II. — RUBRICA 1. r - Categoria XI. 

La ricerca scientifica ad uso militare è in genere di tipo applicativo e si conclude 
spesso con la realizzazione di uno o più prototipi con cui condurre la successiva valu
tazione operativa. 

Tuttavia l'A.D., come nel passato, ha inteso coordinare i propri sforzi con quelli 
più generali condotti nel campo della ricerca scientifica nazionale, appoggiandosi molto 
spesso all'industria operante nel settore allo scopo di: 

— evitare dispersioni di energie e duplicazione di sforzi; 

— promuovere la crescita tecnologica dell'industria nazionale; 

— affrancarsi quanto più possibile dalla dipendenza dall'estero per l'acquisizione 
dei materiali, armamenti, e mezzi. 

— promuovere l'occupazione; 

— promuovere le vendite e le coproduzioni estere al duplice scopo di provocare 
ritorni di valuta pregiata e ridurre gli oneri. 
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 

DIREZIONE GENERALE DELLA PRODUZIONE AGRICOLA 

PREMESSA. 

Nel corso del 1982 è proseguito da parte del Ministero dell'agricoltura l'impegno 
per un'efficace e puntuale applicazione della legge 984/77 « Quadrifoglio » e del relativo 
Piano Agricolo Nazionale Pluriennale. In armonìa con gli obiettivi di tale piano, si sono 
fatti confluire nel medesimo ambito programmatico sia gli interventi ordinari, sia gli 
interventi derivanti da leggi specifiche. 

Da un lato, quindi, sono state assunte iniziative idonee ad attuare appieno la fun
zione di indirizzo e coordinamento, nonché di supporto all'attività programmatica delle 
Regioni, tramite la predisposizione e fornitura di atti e documenti esplicativi; di orien
tamento tematico dei loro programmi; di impulso alla individuazione e svolgimento di 
azioni di particolare rilevanza territoriale, nonché con la raccolta e l'elaborazione dei 
dati sull'attività svolta dalle Regioni ai fini del periodico aggiornamento dello stato di 
attuazione del Piano agricolo, in funzione della prescritta relazione annuale al Parla
mento. Dall'altro lato è stata effettuata la definizione tecnico-funzionale e la concreta 
realizzazione degli specifici programmi di competenza nazionale. 

Si tratta in particolare di programmi per il miglioramento del bestiame, della lotta 
contro l'ipofecondità animale, per lo sviluppo dell'acquacoltura, per la produzione di 
materiale vivaistico e sementiero, per l'assistenza tecnica e la divulgazione, per lo svi
luppo della cooperazione agricola e della relativa rete di trasformazione e commercia
lizzazione dei prodotti agricoli, ecc. 

Nella loro essenza tali programmi, sia nel quadro dell'economia agraria nazionale, 
sia rispetto ai collegati interventi regionali, si sono posti nell'ottica di sviluppare deter
minate linee di orientamento e di propulsione e coerenti alle scelte di politica econo
mica del Paese. . • 

Per ciò che concerne l'attività di indirizzo e coordinamento il Ministero ha inten
sificato, nel corso del 1982, il proprio impegno per sviluppare, perfezionare ed ulterior
mente esplicitare determinate linee di indirizzo e di intervento, nei confronti delle dif
ferenti componenti del sistema agricolo-alimentare, nell'ottica generale di favorire un 
rilancio dell'agricoltura nel contesto del sistema economico del Paese, con riguardo 
altresì alla particolare vulnerabilità del settore sia per caratteristiche endogene, sia per 
l'attuale situazione di crisi dell'economia nazionale. 

Sul piano pratico tali iniziative si sono tradotte in relazioni, note illustrative e pro
positive, analisi economiche settoriali e generali, articolate proposte normative, ecc. 

Rientrano, inoltre, nel quadro della funzione di indirizzo e coordinamento le azioni 
svolte a livello nazionale nei confronti di settori agricoli funzionalmente collegati al 
settore primario (industrie dei mezzi tecnici, servizio dell'agricoltura, mangimi, conci
mi, antiparassitari, macchine ...). 
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Confluiscono sempre nella stessa funzione le iniziative svolte nei confronti di set
tori particolarmente incidenti per le sorti dell'agricoltura: trasporti, agriturismo, edili
zia rurale, tutela acque dall'inquinamento, energia, ecc. 

Va sottolineato, peraltro che, anche nel 1982 la concretezza e l'efficacia delle inizia
tive intraprese dal Ministero dell'agricoltura, è stata fortemente condizionata dalle decur
tazioni di stanziamento che hanno negativamente inciso sullo sviluppo di determinate 
azioni strategiche e posto in seria difficoltà lo svolgimento dei preordinati programmi 
di settore (vedi irrigazione, selezione del bestiame e sperimentazione agraria). 

Le difficoltà indotte dalle decurtazioni di stanziamento sono state poi aumentate 
dalla tardiva iscrizione dei fondi in bilancio e, in misura ancora maggiore, dalla pro
gressiva perdita dell'incidenza economica degli stanziamenti pluriennali erosi dal pro
cesso inflattivo. 

ANALISI FUNZIONALE DELLA SPESA. 

a) Interventi in materia fitosanitaria. 

Lo stanziaménto disponibile in bilanciò (cap. 1531) per l'esercizio 1982 è stato di 
lire 145.000.000 che è stato utilizzato per lo svolgimento delle seguenti attività: 

— seminari di aggiornamento tecnico professionale per i delegati speciali per le 
malattie delle piante, preposti al servizio di controllo fitosanitario dei vegetali e pro
dotti vegetali (Istituto per la zoologia agraria di Firenze, Centro di addestramento pro
fessionale agricolo di Foligno); 

— studi sugli impieghi di microorganismi entomopatogeni nella lotta contro i 
parassiti delle essenze forestali (Istituto di zoologia agraria di Firenze); 

— studi sperimentali sui problemi grandinigeni (Istituto italiano latino americano); 

— studi e ricerca su sostanze fungicide e conservanti per prevenire l'alterazione 
della frutta (Istituto sperimentale per la valorizzazione tecnologica dei prodotti agricoli 
di Milano; Università cattolica degli studi di Milano); 

— studi e ricerca di organismi nocivi pericolosi e diffusibili (Istituto di patologia 
vegetale dell'università degli studi di Bologna). 

Per il complesso di tali attività è stato impegnato l'intero stanziamento in bilancio 
e proceduto alla liquidazione di lire 124.000.000 di cui lire 28.000.000 sulla competenza 
e lire 30.000.000 in conto residui. 

b) Valorizzazione prodotti e vini DOC. 

In aderenza alle linee programmatiche di settore, l'attività svolta si è orientata al 
sostegno e potenziamento del Comitato nazionale vini, nonché al rilancio del funziona
mento delle Commissioni di degustazione in collegamento con le Camere di Commercio. 

Per quanto concerne le funzioni istituzionali della competente divisione, gli stan
ziamenti in bilancio sono quelli relativi ai capitoli 1590 e 7269. 
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Relativamente al capitolo 1590 — contributi da erogare a favore di Enti, Istituti 
ed Associazioni per studi e propaganda diretta ad una migliore produzione ed una più 
estesa divulgazione dei prodotti vinicoli — a fronte di uno stanziamento di 250 mi
lioni per l'anno 1982, sono stati assunti impegni per lire 249.945.000 con una economia 
di 55.000 lire, per finanziare programmi di ricerca dei prodotti vinicoli con l'Istituto 
sperimentale di viticoltura di Conegliano Veneto e l'Istituto di Tecnica e Propaganda 
Agraria. 

Relativamente al capitolo 7269 <— contributi a favore di Enti per iniziative nazio
nali volte alla valorizzazione della qualità dei prodotti agricoli — era disponibile, alla 
data del 31 dicembre 1982 l'importo complessivo di lire 1.729.000.000. 

Attualmente sono stati disposti n. 2 finanziamenti a favore della Federazione nazio
nale tra i consorzi di tutela dei vini a denominazione di origine di Firenze e del Con
sorzio produttori carne bovina pregiata razze italiane con sede in Perugia, per un im
porto complessivo di lire 247,000.000. 

Sono altresì allo studio iniziative volte a finanziare un secondo gruppo di Camere 
di Commercio per il funzionamento delle Commissioni di degustazione dei vini DOC e 
DOCG in attuazione del regolamento CEE 2274/1973. 

Con lo stanziamento di lire 65 milioni recato dal capitolo 2033 è stato provveduto 
a far fronte alle spese di funzionamento ed alle attività del Comitato Nazionale per la 
tutela delle denominazioni di origine dei vini. Con lo stanziamento di lire 5 milioni recato 
dal capitolo 2082 è stato provveduto a finanziare l'Ente Autonomo Mostra Mercato Vini 
di Siena per la realizzazione di studi e propaganda diretti ad una migliore produzione 
e ad una più estesa divulgazione dei prodotti vinicoli. 

e) Selezione e miglioramento del bestiame. 

In armonia con le linee programmatiche individuate per lo sviluppo del settore zoo
tecnico, le azioni intraprese nel quadro dell'attività in questione hanno riguardato la 
tenuta e la gestione dei Libri genealogici e dei relativi controlli funzionali i(cap. 3575). 

L'apposito stanziamento di 4 miliardi di lire è stato integralmente impegnato per 
la concessione di contributi a favore delle 16 Associazioni nazionali allevatori delle 
varie specie e razze di bestiame aventi la gestione dei Libri genealogici e dei controlli 
funzionali ufficialmente riconosciute. 

È da rilevare che il finanziamento posto a carico del capitolo in esame, risultato 
assolutamente inadeguato a fronteggiare le reali esigenze delle Associazioni anzidette 
è stato integrato con gli stanziamenti derivanti dalla legge 27 dicembre 1977, n. 984. 

A valere sullo stanziamento di lire 50 miliardi a carico del capitolo 7520 disposto 
dall'articolo 28 della legge 30 marzo 1981, n. 119 (legge finanziaria 1981) che proroga 
la legge 403/77 fino al 1983, sono stati destinati, con delibera CIPE del 24 marzo 1982, 
lire 6 miliardi per gli interventi di cui all'ultimo comma dell'articolo 5 della citata legge 
403, alle Regioni a Statuto speciale, a Statuto ordinario e le Provincie autonome di 
Trento e Bolzano. 

Tale assegnazione, è stata erogata ad integrazione del capitolo 7960 che dispone — 
tra l'altro — la concessione di contributi alle Associazioni Provinciali Allevatori per la 
gestione dei Libri genealogici e l'effettuazione dei controlli funzionali del bestiame. 

Con i fondi del capitolo 7960 ammontanti a lire 48.673.000.000 (compresi i residui 
dell'esercizio precedente) sono stati concessi i seguenti contributi: a favore delle Asso
ciazioni Provinciali Allevatori, per il tramite delle Regioni lire 23.414.844.000 per le atti-
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vita relative alla tenuta dei Libri genealogici e dei controlli funzionali ed alle Associa
zioni Nazionali Allevatori lire 5.673.533.000 (ad integrazione dei finanziamenti disposti a 
carico del capitolo 3575 riguardanti la tenuta dei Libri genealogici e dei controlli funzio
nali) per l'attuazione di iniziative di carattere straordinario rivolte al miglioramento del
l'attività selettiva del bestiame. . 

Inoltre, per quanto riguarda il programma concernente il miglioramento delle fer
tilità e contro la mortalità neonatale dei vitelli — già avviato nell'anno 1980, con i 
fondi stanziati sul capitolo 7908, previsti dal piano stralcio 1978, sono stati effettuati 
pagamenti per lire 729.000.000. 

Al 31 dicembre 1982 per il capitolo in esame risulta un importo di 0,202 miliardi 
di lire corrispondente agli impegni per i quali dovrà procedersi alla relativa liquidazione 
e pagamento nel corso dell'anno 1983. 

d) Lotta contro Vipofecondità del bestiame e la mortalità neo e post-natale dei vitelli. 

Per l'attuazione del programma coordinato regionale concernente la lotta contro 
l'ipofecondità del bestiame e la mortalità neo e post-natale dei vitelli previsto dal PAN, 
sono state realizzate attività (spese dirette) di competenza centrale quali corsi di adde
stramento tecnico, ricerche sulle cause del fenomeno, coordinamento, raccolta ed ela
borazione dati, per un impegno di spesa complessivo, sul capitolo 7909, per il 1982, di 
lire 3,288 miliardi, su uno stanziamento di 7,719 miliardi di lire. 

Inoltre, a completamento del programma di coordinamento per il miglioramento 
della fertilità e contro la mortalità neo e post-natale del bestiame, sono stati concessi 
sul capitolo 7961 contributi a favore di Enti ed Associazioni per un impegno comples
sivo di spesa pari a 2.694 miliardi di lire. 

e) Energia. 

La legge 308/82 reca norme sul contenimento dei consumi energetici, lo sviluppo 
delle fonti rinnovabili di energia e l'esercizio di centrali elettriche alimentate con com
bustibili diversi dagli idrocarburi. 

Tale legge prevede interventi di notevole rilevanza nel settore agricolo ed, in parti
colare, per la costruzione o ristrutturazione degli impianti di interesse agricolo, zootec
nico e forestale che facilitino l'impegno di fonti di energia rinnovabili o il risparmio 
e/o il recupero di energia. 

Allo scopo di definire le iniziative e gli adempimenti di competenza è stato costi
tuito presso il Ministero un apposito Comitato con il compito di approfondire le tema
tiche generali e quelle particolari concernenti l'applicazione della legge stessa determi
nando i criteri da adottare per la ristrutturazione e la costruzione di impianti di inte
resse agricolo, definendo i parametri per le proposte di ripartizione fra le Regioni, da 
parte del CIPAA, dei fondi di cui all'articolo 12 della legge in questione, pari a lire 144 
milioni complessivi fino al 1983, e di avviare, infine, rapporti di stretta collaborazione 
con il Ministero dell'industria per gli adempimenti relativi agli articoli 2, 6, 8 e 11. 

Al 31 dicembre 1982 gli stanziamenti di lire 60 miliardi sul capitolo 7533 e lire 6 
miliardi sul capitolo 7534 relativi agli anni 1981-82 non sono stati utilizzati in attesa 
delle decisioni.del CIPAA sulle proposte del predetto Comitato. 
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/) Ricerca e sperimentazione agraria. 

Per quanto concerne la ricerca e la sperimentazione agraria si è proceduto nella 
definizione ed attuazione dei programmi attinenti il settore agricolo, forestale e della 
ecologia e metereologia agraria; nonché al loro coordinamento esplicando l'istituzio
nale funzione di indirizzo e coordinamento sull'attività di ricerca svolta dai 23 Istituti 
Sperimentali. 

Per far fronte alle esigenze funzionali ed operative dei 23 Istituti di ricerca e delle 
loro 53 sezioni operative periferiche, si è provveduto con gli stanziamenti pari a 10 
miliardi di lire recati dal capitolo 1574 il cui importo, peraltro, non ha subito alcun incre
mento rispetto al precedente esercizio finanziario. 

Il mancato auspicato incremento di questo capitolo, ha finito con il penalizzare la 
sperimentazione poiché una parte considerevole delle risorse finanziarie è stata desti
nata a coprire i costi fissi, quali ad esempio le spese per il personale operaio, i quali 
gravano sul bilancio degli Istituti in maniera sempre più considerevole, dal momento 
che all'elevato incremento dei costi non fa riscontro un adeguato incremento di dispo
nibilità finanziarie. 

Per quanto attiene invece alle spese relative alle attività tecniche e scientifiche dei 
due uffici periferici del Ministero - Ufficio centrale di Ecologia Agraria e Laboratorio 
centrale di Idrologia, si ricorre agli stanziamenti dei capitoli 1532 e 3531 la cui insuf
ficienza, peraltro, fa sì che, le altre risorse produttive attualmente disponibili nel set
tore non trovino piena occupazione. Il fenomeno si traduce inevitabilmente in gravami 
di costi fissi, non sempre giustificabili con la produttività del lavoro. 

All'adeguamento e potenziamento delle strutture immobiliari ed all'acquisto delle 
attrezzature tecnico-scientifiche degli Istituti si provvede con le disponibilità recate dal 
capitolo 7232. 

Lo stanziamento di tale capitolo praticamente statico da alcuni anni, non ha tenuto 
conto delle mutate condizioni di mercato, le quali negli ultimi anni hanno subito incre
menti talvolta anche tripli, non consentendo agli Istituti sperimentali agrari l'adegua
mento ed il potenziamento delle strutture e delle attrezzature. 

Le poche iniziative in corso, risultano in rapporto agli stanziamenti, ancor più 
gravose in considerazione delle elevate quote revisionali le quali assorbono da sole 
circa il 50 per cento dello stanziamento medesimo. 

Tale situazione non consente neanche il mantenimento del patrimonio immobiliare 
il quale, in alcuni casi, evidenzia preoccupanti situazioni di degrado. 

Per quanto riguarda l'attuazione di iniziative a carattere nazionale, concernenti 
programmi finalizzati nel settore dell'acquacoltura e per la realizzazione di una rete 
agrometeorica, nel 1982, sul capitolo 7223, sono stati assunti impegni per un totale di 
565 milioni di lire, riguardanti, soprattutto l'acquisto di attrezzature. 

Nel corso del 1982 è proseguita l'attuazione di progetti finalizzati cui sono interes
sate oltre 100 unità operative, armonizzandone e razionalizzando ulteriormente l'azione. 
Le disponibilità di spesa necessarie al loro completamento sono attualmente stretta
mente vincolate alla legge 984/77. 
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g) Sviluppo e produzione dell'attività sementiera. 

Per quanto riguarda questo settore, sono state assunte iniziative per una sempre 
più approfondita conoscenza delle varietà delle singole specie, ai fini del miglioramento 
delle produzioni vegetali. 

Per tale attività è stata utilizzata la somma di lire 49.182.000 sullo stanziamento 
di lire 50.000.000 recato dal capitolo 1534. 

In ordine alle risultanze conseguite non è possibile esprimere alcun giudizio in 
quanto alcune iniziative riguardano specie a ciclo poliennale mentre per quelle a ciclo 
annuale l'elaborazione degli elementi rilevati, potrà essere completata nel corso del 
1983. 

Per quanto concerne i controlli sui prodotti sementieri effettuati dall'Ente Nazio
nale delle Sementi Elette (ENSE) preposto al controllo ed alla certificazione ufficiale 
delle sementi è stato utilizzato lo stanziamento di lire 50.000.000 recato dal capitolo 
1575. 

Tali iniziative si inquadrano in una maggiore efficienza e professionalità del ser
vizio di controllo delle sementi nonché nella diffusione, a livello di operatori, delle 
conoscenze e delle norme che disciplinano l'attività sementiera. 

Per quanto riguarda Fattività relativa alla tenuta del Registro delle varietà, è pro
seguita nell'anno 1982 l'attività del Ministero diretta a sovrintendere al Registro delle 
varietà ed alla effettuazione delle prove sperimentali di nuove varietà ai fini della loro 
iscrizione nei Registri ufficiali, nonché in quelli prescritti dalla normativa inerente la 
protezione brevettatale delle varietà vegetali. 

Sempre in questo ambito sono state stipulate n. 21 convenzioni con Istituti speri
mentali per istituzione dei campi necessari all'espletamento delle prove relative alla iscri
zione delle varietà, la cui spesa grava sugli stanziamenti dei capitoli 1536 e 1538 per 
un importo rispettivamente di 50 milioni e 150 milioni di lire. 

h) Informazione e divulgazione Agricola. 

Per quanto concerne l'attività relativa al settore dell'informazione, divulgazione ed 
assistenza tecnica, si è sviluppata nel corso dei 1982 in armonia alle linee generali della 
azione politico-amministrativa delineata per il settore, con l'obiettivo di trasferire ad una 
larga fascia di utenti, con carattere di continuità, i dati salienti ed i risultati più rapi
damente applicabili delle varie ricerche in campo agricolo, espletate, sia dagli Istituti 
Sperimentali del Ministero, che da Enti ed organismi di diversa estrazione (CNR, Uni
versità, Centri Studi, ecc.). 

Si tratta in effetti di un'attività assai composita che mediante l'attivazione di spe
cifici canali di trasferimento cerca di saldare la domanda di dati ed elementi conosci
tivi proveniente dai fruitori (Regioni, Organismi pubblici e privati, Associazioni di 
categoria, ecc.) con l'offerta degli stessi dati ed elementi informativi disponibili presso 
ogni forma di produttori e detentori, quali quelli in precedenza citati a titolo esempli
ficativo. 
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In tale ambito s'inserisce anche l'attività direttamente produttiva di dati ed infor
mazioni mediante la promozione di indagini, studi e ricerche nelle differenti materie di 
interesse della produzione agricola intese a coprire determinati vuoti conoscitivi. 

Va altresì aggiunto che nello stesso settore si colloca l'attività espletata in funzione 
dell'apporto nazionale al sistema internazionale delle Scienze e della tecnologia agricola 
(AGRIS); all'inventario permanente dei progetti di ricerca agronomica della Comunità 
(AGREP), nonché alla realizzazione di vocabolari tecnico-scientifici multilingue per la 
archiviazione e la ricerca delle informazioni e della documentazione scientifica e tecnica 
mediante elaborazione elettronica. 

L'entità delle spese sostenute per la realizzazione nel 1982 delle attività sopra speci
ficate, va vista in funzione della composita strutturazione delle stesse, trattandosi, per 
un verso, d'interventi diretti d'istituto a favore della divulgazione ed informazione e, 
per altro verso, di azioni indirette connesse alla realizzazione di programmi di speri
mentazione agraria e d'indagine, studio e ricerca che comportano appunto la divulgazione 
e il trasferimento dei risultati conseguiti. 

Per l'attività specifica di divulgazione ed informazione, compendiata in apposite 
pubblicazioni, nel 1982 sono stati assunti impegni sui capitoli 1533 e 1589 pari alle 
dotazioni di competenza: 3.725,9 milioni in totale, di cui lire 2.365,9 milioni per spese 
(cap. 1533) e 1.360 milioni per contributi (cap. 1589). Le erogazioni sono state invece 
nel complesso pari a lire 2.607,3 milioni di cui lire 2.044,1 milioni sulla competenza e 
lire 563,2 in conto residui. 

Sul capitolo 1573 sono inoltre stati assunti impegni pari a lire 504,4 milioni per la 
concessione di contributi a favore di Enti, Istituti e Associazioni per lo svolgimento di 
studi ed iniziative a carattere divulgativo su problemi agricoli d'interesse nazionale. Su 
questo capitolo le erogazioni di spesa hanno raggiunto complessivamente i 443,6 milioni 
di lire di cui però circa 272 milioni concernenti iniziative ammesse a contributo negli 
anni precedenti. 

Nell'ambito del settore si segnala inoltre l'attività espletata in attuazione del Rego
lamento CEE 270/79 concernente lo sviluppo della divulgazione agricola in Italia. Nel 
corso del 1982 sono stati portati alle fasi finali di definizione i complessi procedimenti 
burocratici ed amministrativi avviati negli anni precedenti. 

Sulla base dello stanziamento complessivo di lire 1.500 milioni per il 1982, attivato 
mediante il prelievo dalle disponibilità esistenti sul conto corrente infruttifero istituito 
presso il Ministero del tesoro per l'esecuzione dei regolamenti comunitari, sono stati 
assunti impegni di pari entità così destinati: 

Capitolo 1540. — La dotazione complessiva di lire 850 milioni è stata destinata in 
gran parte (lire 784 milioni) per il funzionamento del primo corso di formazione del corpo 
insegnante, che sarà allestito a cura del Centro di Formazione e Studi per il Mezzo
giorno. La parte residua (65 milioni) è stata impegnata per il rimborso delle spese e 
gettoni di presenza ai componenti del comitato interregionale per la divulgazione agri
cola, nonché per il funzionamento delle spese regionali per la stampa e pubblicazione 
dei documenti concernenti l'attività del Comitato, incontri informativi, ecc. 

Capitolo 7272. — La somma iscritta in bilancio (lire 650 milioni) è stata ripartita 
tra le cinque regioni, sedi dei centri interregionali di formazione. In favore delle stesse 
è stata altresì disposta l'erogazione a titolo di anticipazione, del 50 per cento delle 
somme attribuite. 

16. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982. 



ATTI PARLAMENTARI — 242 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

RUBRICA 3. -— Tutela Economica dei prodotti agricoli. 

RUBRICA 8. — Alimentazione. 

Si premette che le spese sostenute a valere sui fondi stanziati sui capitoli compresi 
nelle rubriche 3 ed 8 sono state effettuate per lo svolgimento di compiti istituzionali 
della Direzione Generale della Tutela ed in particolare: 

— attività di prevenzione e repressione delle frodi nella preparazione e nel com
mercio di sostanze di uso agrario e di prodotti agrari, 

— attuazione di organici programmi per lo svolgimento di campagne promozio
nali dei prodotti agricoli intese a valorizzare i pregi e le qualità di prodotti agricoli e 
zootecnici nazionali sia allo stato fresco che trasformato ed a favorirne la commercia
lizzazione anche all'estero. 

In particolare, per quanto attiene all'attività di vigilanza e repressione delle frodi 
(Rubrica 3 - Cat. IV: capp. 2431 - 2032 - 2033 - 2035, Cat. V: capp. 2081 e 2105) la somma 
complessiva è stata impegnata per far fronte alle spese correnti per l'espletamento dei 
compiti attribuiti dal regio decreto legge 15 ottobre 1925, n. 2033, dal decreto del 
Presidente della Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, dalla legge 3 dicembre 1971, n. 1604 
e dai vari regolamenti comunitari che prevedono controlli nella commercializzazione dei 
prodotti agricoli (Reg. CEE 1619/78; Reg. CEE 262/79; Reg. CEE 557/79, ecc.). 

Con detti fondi sono state, infatti, sostenute le spese di funzionamento dei 21 
Istituti delegati del Servizio Repressioni frodi, ed inoltre quelle occorrenti per la forni
tura di contrassegni da applicare sui recipienti contenenti agri, di dispositivi di etichet
tatura delle uova, nonché per l'esecuzione di controlli richiesti dalla normativa nazionale 
e comunitaria. Nei limiti delle carenze strutturali e finanziarie l'attività nel corso del 
1982 si è svolta regolarmente ed i risultati conseguiti possono ritenersi soddisfacenti. 

Per quanto attiene all'attività promozionale la somma complessiva di lire 12.087.000.000 
(Rubrica 3 cap. 2082, capp. 2106, 7301 - Rubrica 8 cap. 4531, cap. 4581, cap. 4582, cap. 
8501) è stata impegnata per la realizzazione di iniziative promozionali in Italia ed all'e
stero, a favore dei nostri prodotti agricoli. 

Delle iniziative svoltesi in Italia si segnalano tra le più significative le azioni pro
mozionali attuate nell'ambito delle seguenti manifestazioni: 

— XXXIII Fiera Internazionale dell'Agricoltura di Foggia; 

— VI ediz. Mostra Regioni d'Italia Tevere Expo; 

— XVI Festa del Vino - Douja D'Or; 

— XI Edizione Carne Sud; 

— VI edizionale mostra tavole nel mondo; 

— Convegno Nazionale Agrumario. 

Per quanto concerne le iniziative all'estero anche nel 1982 sono state svolte, campa
gne promozionali in quasi tutti i paesi europei, negli USA, nel Canada, in Giappone e 
per taluni prodotti del Medio Oriente a favore dei prodotti rientranti nei quattro com-
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parti merceologici, contemplati dalla legge 984/77 « Quadrifoglio » (vitivinicoltura, orto-
florofrutticoltura, zootecnico e colture mediterranee). 

Dette campagne sono state realizzate dall'LCE. a cui sono state affidate per mezzo 
di apposite convenzioni. 

Nell'ambito della promozione per l'incremento dei consumi e per l'educazione ali
mentare sono stati inoltre concessi contributi all'Istituto Nazionale della Nutrizione per 
l'espletamento delle attività istituzionali e per la realizzazione di specifiche iniziative 
attinenti all'educazione alimentare. 

Le attività promozionali sopra descritte si sono svolte con regolarità ed i risultati 
possono ritenersi soddisfacenti. 

RUBRICA 7. — Economia montana e forestale. 

Nel quadro della forestazione di cui alla legge 984/77 (Quadrifoglio) sono previsti 
interventi per la difesa del patrimonio boschivo dagli incendi, parte da attuarsi a 
cura delle regioni e parte di competenza statale. Per l'attuazione degli interventi a 
carattere nazionale vi sono fondi recati dal capitolo 8223 in conto capitale (spese di 
interventi del Corpo Forestale dello Stato per la prevenzione e la lotta agli incendi 
boschivi, per l'acquisto, la manutenzione e il noleggio delle attrezzature, impianti e 
mezzi aerei e per il relativo esercizio), e quelli del capitolo di parte corrente 4013 (inden
nità e rimborso spese di trasporto per le missioni per la prevenzione e lotta contro 
gli incendi boschivi e indennità di rischio a personale del C.F.S. impiegato nelle opera
zioni di spegnimento degli incendi boschivi). 

Con i finanziamenti resi disponibili nel corso del 1982 (compresi lire 19.500 milioni 
di assegnazione straordinaria per l'acquisto di due aeroplani Canadair CL 215), è stato 
provveduto al potenziamento dei mezzi e delle attrezzature per una più efficace preven
zione e lotta contro gli incendi da parte del personale forestale. 

In particolare, oltre ai due veivoli suddetti sono stati acquistati veicoli (13 Cam
pagnole Diesel e 12 Ritmo Diesel) ed emessi ordini di accreditamento a favore dei Capi 
degli Uffici forestali periferici per le spese di esercizio e di manutenzione dei mezzi 
e delle attrezzature antincendio. 

Sono state inoltre rimborsate al Ministero della difesa le spese sostenute nel corso 
del 1981 per l'attività di aeromobili militari attrezzati per gli interventi contro gli incendi 
e parte degli oneri relativi all'acquisto di materiali e attrezzature per i mezzi aerei. 

Nel quadro della forestazione di cui alla legge 984/77 (Quadrifoglio) sono stati 
previsti interventi di competenza dello Stato. 

Per l'attuazione di questi si é provveduto come segue: capitolo 8243: decreto mini
steriale 1/1982 d'impegno di lire 53.100.000 quale contributo e sussidio alla selvicoltura, 
così come previsto dalla denominazione del capitolo; capitolo 4072: emessi ordini di 
accreditamento per un importo di lire 8.000.000 in favore dei capi degli Uffici forestali 
periferici; capitolo 4075: emessi nel 1982 ordini di accreditamento per lire 18.021.255 
in favore dei capi degli Uffici forestali periferici, e ordinativi diretti per lire 5.554.060 
in favore della Fiat Auto S.p.A. entrambi in conto anno 1981, emessi inoltre ordinativi 
diretti per lire 120.236.630 in favore della Fiat Auto S.p.A. in conto anno 1980. 
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Inoltre, per quanto riguarda l'analisi dei risultati si sottolinea l'assoluta insuffi
cienza delle contribuzioni ordinarie previste a favore degli Enti Parco che non permet
tono nemmeno la copertura parziale delle spese del personale di ruolo degli stessi. 

I contributi straordinari, assegnati nell'ambito della legge 984/77, non assolvono 
quindi la loro destinazione per attività promozionali, ma vengono in pratica utilizzati 
per risolvere, almeno in parte, le loro difficoltà di bilancio. 

Inoltre tali contributi sono contrassegnati da incertezza di importo e concessioni 
e da ritardi nelle erogazioni, rendendo così difficoltosa agli Enti Parco la programma
zione e la gestione dei loro bilanci e costringendoli a ricorrere in misura elevata ad 
anticipazioni bancarie con conseguenti rilevanti oneri finanziari. 

Nel 1981 si procedette ad una integrazione finanziaria di lire 1.000.000.000, ma que
sto venne erogato solo ad approvazione del primo provvedimento di assestamento del 
bilancio 1982 che trasferì le somme relative in conto Cassa e quindi gli Enti Parco ne 
poterono disporre solo a fine 1982. 

Si pone quindi urgentemente il problema di adeguare i contributi alle reali ed 
attuali esigenze degli Enti Parco, onde permettere una loro corretta ed ordinaria 
gestione. 

Per quanto concerne gli altri compiti assunti dalla Direzione Generale per l'Eco
nomia Montana e per le Foreste, per l'anno 1982, si può fare una classificazione in 
riferimento alle categorie di appartenenza della Rubrica 7 del bilancio annuale. 

Nella categoria IV rientra il capitolo 4049 che riguarda la manutenzione, la ripa
razione e l'adattamento delle case forestali. Le somme stanziate nel 1982, ammontanti 
complessivamente a lire 220.000.000, sono state tutte impegnate attraverso ordini di 
accreditamento emessi a favore dei funzionari responsabili del Corpo Forestale dello 
Stato. 

Le stesse somme sono state utilizzate per far fronte ad esigenze inderogabili risul
tanti da progetti esecutivi regolarmente redatti ed approvati in sede regionale. La limi
tatezza delle risorse disponibili non ha consentito di soddisfare tutte le necessità segnalate. 

Per il capitolo 4074, durante il decorso esercizio sono stati definiti i seguenti con
tratti la cui fase procedimentale era in essere alla chiusura dell'esercizio precedente: 

1) Ditta Offset Italia: lire 42.936.700 per l'acquisto di apparecchi elettroprint 
Automatic mod. 350 e duplicatrice Offset Rotaprint Offset IL Tali apparecchiature 
hanno portato un notevole beneficio nello svolgimento dei compiti propri del Centro 
di riproduzione e copia, ma ancora di più ne porteranno, per l'elaborazione dei dati 
tecnici che affluiranno al Centro Legno, quando quest'ultimo entrerà nella piena attività 
operativa; 

2) Ditta Lagoroma: lire 436.500 per l'acquisto di due calcolatrici mod. 1225 D.P. 
anche queste macchine sono indispensabili per una efficente operosità del « Centro »; 

3) Istituto Geografico Militare I. — Lire 38.157.640 per l'acquisto di carte topo
grafiche che sono strumenti indispensabili per gli Uffici periferici del Corpo Forestale 
dello Stato al fine della raccolta dei dati relativi alla produzione del legno che saranno 
successivamente indicati al « Centro Legno »; 
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4) Accademia Italiana di Scienze forestali: lire 80.000.000 per la redazione e for
nitura di un bollettino schedario periodico di informazioni scientifiche e bibliografiche 
nel settore forestale e del legno. Tale servizio riveste enorme valore scientifico per 
la conoscenza e per l'aggiornamento di tutte le conoscenze nel settore forestale e del 
legno concernente l'Italia e i Paesi stranieri con i quali l'Accademia intrattiene rapporti 
ed interscambi culturali. Infatti tale schedario conterrà dati, notizie, documentazioni 
pratiche in forma possibile di meccanizzazione elettronica e grafica e successiva elabo
razione e riproduzione; 

5) Associazione Forestale Italiana: lire 4.900.000 per l'organizzazione, nell'ambito 
del Primo Congresso Nazionale su: « Il legno nelle attività economiche del Paese — 
il ruolo di una materia prima rinnovabile », di un concorso giornalistico fra gli autori 
di articoli pubblicati sulla stampa quotidiana nazionale e di servizi radiofonici e tele
visivi sullo stesso tema sopra menzionato. Inoltre per quest'ultima spesa, per altro 
molto contenuta rispetto ai beneficiari si mette in evidenza l'attenzione e l'interessa
mento nel mondo dell'informazione sulla manifestazione congressuale e sui temi in 
essa dibattuti e di diffusione presso l'opinione pubblica della più ampia conoscenza 
possibile sul legno, le sue caratteristiche, la sua produzione, le sue utilizzazioni e sul 
complesso e vasto apparato economico-produttivo da esso sviluppato. 

Si fa, infine, presente che a favore degli Uffici periferici del Corpo Forestale dello 
Stato sono stati riprodotti ordini di accreditamento per un importo complessivo di lire 
99.115.550. Tale somma è occorsa per organizzare ed attrezzare gli uffici che dovranno 
essere preposti alla raccolta ed alla elaborazione dei dati relativi alla produzione ed 
alla lavorazione del legno. 

Nella categoria X rientra il capitolo 8221 che recava uno stanziamento di lire 
15.000.000.000 per il completamento di opere in corso. Le somme stanziate sono state 
parzialmente utilizzate attesa la difficoltà di impostare programmi operativi di lavori 
di bonifica che, come noto, normalmente riguardano zone caratterizzate da partico
lari condizioni ambientali sfavorevoli. 

Si ritiene che nell'esercizio in corso i, residui possano essere convenientemente 
impegnati. 

Nella categoria XII viene gestito il capitolo 8242 che riguarda il pagamento di inte
ressi sui mutui contratti da Enti per il potenziamento del Demanio Forestale. Si è dato 
luogo alla liquidazione a favore degli istituti di Credito delle quote a carico dello Stato. 

Allo scopo di dimostrare l'andamento delle risultanze di consuntivo per l'anno 1982, 
si riassumono nell'allegato schema i dati relativi specificati per categorie. 

DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI E DEL PERSONALE. 

Si precisa che la Direzione Generale ha come compiti istituzionali l'amministrazione 
di capitoli di bilancio afferenti a spese generali per cui non si individuano quelle desti
nate a programmi di sviluppo. 
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GESTIONE EX AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI 

In applicazione del decreto del Presidente della Repubblica 616/77, e nelle more 
dell'approvazione della legge quadro sull'ambiente da parte del Parlamento, la Gestione 
ex Azienda di Stato per le foreste demaniali veniva chiamata ad operare per la tutela, 
conservazione e valorizzazione del patrimonio naturalistico dello Stato attualmente com
posto da circa 129 Riserve naturali e dai Parchi nazionali dello Stelvio, Circeo e Cala
bria, nonché delle aree pari all'I per cento del patrimonio dell'ex Azienda di Stato per 
le foreste demaniali, escluse dal trasferimento alle Regioni a statuto ordinario e conser
vate allo Stato per fini scientifici, sperimentali e didattici di interesse nazionale. 

Importante è poi l'azione promossa dal M.A.F. nel settore della gestione dei patri
moni agro-silvo-pastorali per conto di altri enti. 

In complesso il patrimonio amministrato dal M.A.F. attraverso la Gestione ex Azienda 
di Stato per le foreste demaniali ammonta a circa 133.000 ettari così ripartiti: 

a) aree destinate a scopi scientifici, sperimentali e didattici di inte
resse nazionale (1 per cento) ha 3.178 

b) aree ricadenti nei parchi nazionali e nelle riserve naturali gestite 

in applicazione del decreto del Presidente della Repubblica 616/77 . . ha 87.886 

e) aree occupate da immobili, alberghi, edifici, abbazie, conventi, ecc. ha 20 

d) beni agro-silvo-pastorali di proprietà dell'Enel e gestiti dall'ex 
Azienda di Stato per le foreste demaniali ha 18.334 

e) beni di proprietà del Ministero degli interni - Fondo per il Culto 
(FF.DD. Tarvisio) ha 23.036 

A cui si debbono aggiungere circa 150.000 ettari di terreni non demaniali ricadenti nei 
perimetri dei parchi. 

Si fa presente inoltre che nell'ambito di tale patrimonio sono ubicate n. 207 caserme 
del Corpo forestale dello Stato e n. 31 complessi edilizi la maggior parte dei quali riveste 
notevole interesse storico, culturale ed artistico. 

La gestione di tale patrimonio viene effettuata dal Ministero sulla base di un bilan
cio autonomo, in cui le spese vengono compensate dalle entrate derivanti dalla vendita 
di prodotti agro-silvo-pastorali e dalla concessione di beni e servizi, attraverso una strut
tura amministrativa, composta da un ufficio centrale e da 36 uffici periferici nei quali 
sono impiegate circa 900 unità del Corpo forestale dello Stato, (ispettori, geometri, ragio
nieri, sottufficiali e guardie, operai di ruolo). 
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1. — ATTIVITÀ NEL SETTORE NATURALISTICO. 

Il complesso di queste attività riguardano prevalentemente la gestione in termini 
di tutela, conservazione e valorizzazione dei Parchi nazionali dello Stelvio, del Circeo, 
e della Calabria e delle 129 riserve naturali dello Stato per un totale di circa 240.000 
ettari. 

Gli interventi vengono condotti sulla base di organici « Piani Gestione Naturalistica », 
dei singoli complessi amministrati. Nel corrente anno verranno ultimati i piani di 
gestione di alcuni dei più significativi ambienti naturali quali quelli riguardanti le RR.NN. 
di « Guardie Pradaccio » (PR), di « Duna Feniglia » (GR), della « Foresta del Circeo » (LT), 
di « Colle Meluccio » (IS) e delle « Murge Orientali » (TA). 

Rilevante è stata poi l'azione del Ministero con l'ampliamento del patrimonio natu

ralistico dello Stato. 
Sono state infine portate a buon punto le pratiche relative alla espropriazione dei 

laghi di Fogliano, Caprolace e Monaci, ricadenti nel Parco Nazionale del Circeo. 
Di grande rilevanza è poi l'attività promozionale e di divulgazione svolta dal Mini

stero attraverso l'Agenzia Ecologica e Forestale di recente istituzione. 
Infatti sono stati organizzati numerosi convegni, seminari ed incontri a cui hanno 

partecipato esponenti del mondo della cultura e della politica, delle associazioni natura

listiche, ricercatori ed esperti. 
Nel settore dell'informazione, rivolta soprattutto ai giovani, sono stati organizzati 

incontri con proiezioni di diapositive e filmati in circa 2.000 scuole interessando non meno 
di 120.000 alunni delle scuole di vario ordine e grado. Sono stati inoltre prodotti vari arti

coli di materiale divulgativo quali depliants, rubriche, ecc. Sono stati infine ultimati nu

merosi centri visitatori quali quello dell'Orecchiella in provincia di Lucca, di Caramanico 
Terme in provincia di Pescara, di Vittorio Veneto, ecc. 

2. — ATTIVITÀ NEL SETTORE DELLA SPERIMENTAZIONE. 

Nelle aree destinate alla sperimentazione, alla valorizzazione ambientale e alla produ

zione agricola e forestale escluse dal trasferimento alle Regioni (1 %) ai sensi del de

creto del Presidente della Rupubblica 616/77, il Ministero opera con le seguenti strutture 
finalizzate: 

— orti botanici; 

— arboreti sperimentali; 

— vivai e stabilimenti per la produzione di semi forestali selezionati; 

—■ allevamenti faunistici; 

— centri sperimentali ed aziende pilota per l'allevamento e diffusione — in am

biente — di razze bovine, equine, ovine e suine di particolare pregio. 
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2.a) — L'attività nel settore vivaistìco e sementiero. 

Viene svolta prevalentemente dai due uffici amministrazione di Pieve S. Stefano 
(AR) e Dogana di Peri (VE) che nel 1982 hanno venduto semi e piantine per un im
porto di circa 630 milioni. 

2.b) — Per quanto concerne la sperimentazione nel settore faunistico, particolare impor
tanza rivestono le aziende ubicate in provincia di Lucca e Terni, istituite per far fronte 
al depauperamento del nostro Paese. 

La fauna selvatica allevata in aziende sperimentali è attualmente rappresentata da 
starne, pernici, fagiani, lepri, cervi, caprioli, mufloni, cinghiali e camosci. 

2.c) — Nelle aziende a carattere agro-zootecnico, sfruttando la vocazione naturale dei ter
reni disponibili vengono allevati in purezza e con incroci, per il miglioramento della 
razza, bovini ed equini di razza maremmana in provincia di Grosseto, in Val di Chiana 
(SI) bovini di razza chianina e sempre in Toscana a Pieve S. Stefano (AR), vi è un'azienda 
destinata all'allevamento di cavalli di razza avelignese particolarmente adatti ai territori 
montani. 

Altri centri di allevamento di equini sono ubicati in Provincia di Belluno, Potenza e 
Catanzaro che oltre alla diffusione del cavallo sono destinati a produrre le cavalcature ne
cessarie per lo svolgimento del servizio d'istituto nelle riserve naturali. 

Inoltre nei terreni demaniali dell'Aquila, Isernia, Potenza vengono allevati bovini di 
razza Bruno Alpina mentre sempre in Provincia dell'Aquila e Pescara sono ubicate dtie 
aziende pilota dotate delle più moderne infrastrutture per l'allevamento di varie razze 
pregiate di ovini. 

Infine allevamenti di suini selezionati sono ubicati nelle provincie di Siena e di 
Grosseto. 

3. — ATTIVITÀ NEL SETTORE DELLA GESTIONE PER CONTO. 

L'attività del Ministero in questo campo si sviluppa in virtù delle due convenzioni 
del 19 dicembre 1979 e del 4 agosto 1980 stipulate con il Ministero degli interni e con 
l'ENEL per la gestione, rispettivamente delle FF.DD. di Tarvisio di proprietà del Fondo 
per il Culto e dei patrimoni agro-silvo-pastorali di proprietà dell'ENEL. 

Per quanto concerne la gestióne dei beni ENEL questa si sviluppa su di una super
ficie di circa 18.500 ettari con interventi di tipo integrato per la valorizzazione produt
tiva ed ambientale dei complessi agro-silvo-pastorali ricadenti nei bacini idroelettrici ed 
al servizio degli impianti. 

La gestione delle Foreste Demaniali di Tarvisio (23.000 ha) è invece di tipo prevalen
temente forestale ed è orientata alla valorizzazione dell'ambiente ed al mantenimento degli 
attuali livelli occupazionali nonché alla conservazione e tutela di un bene pubblico di ine
stimabile valore sia dal punto di vista economico-produttivo che naturalistico. Si preve
dono investimenti per circa un miliardo di lire. 
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4. — ATTIVITÀ DI RICERCA. 

Il Ministero, attraverso la Gestione ex Azienda di Stato per le foreste demaniali, ha 
promosso ed incentivato numerosi filoni di ricerca nel settore agricolo e forestale ed 
ai vari livelli sia nazionali che internazionali. 

In campo internazionale, sono in fase di esame, approvazione e finanziamento da 
parte della CEE, due ricerche: una di tipo forestale (lire 180 milioni) riguardante la spe
rimentazione delle migliori tecniche di avviamento all'alto fusto dei cedui di Faggio, 
l'altra, di 200 milioni di lire, inerente la valorizzazione dei terreni marginali di collina 
e montagna dell'Appennino Centro-meridionale. 

Infine, sono state iniziate importanti ricerche da effettuarsi sui beni ENEL, quali 
la micropropagazione di piante forestali di specie legnosa in via di estinzione, e l'utilizzo 
delle acque calde reflue dalle centrali termonuclari e termoelettriche di Trino Vercellese, 
Civitavecchia e Piombino per una spesa complessiva di 1,5 miliardi da finanziarsi in 
parte, con il contributo del M.A.F. con i fondi del « quadrifoglio » ed in parte a carico 
del Centro Sperimentale « Carpa ». 

5. — INIZIATIVE F.I.O. (Fondo investimenti occupazione). 

Con delibera del CIPE del 12 novembre 1982 sono stati approvati una serie di inter
venti da attuarsi nelle aziende agro-zootecniche sperimentali di Lucca, Siena, Pieve S. 
Stefano, Follonica, Viterbo, L'Aquila, Potenza e Pescara per un importo complessivo di 
4,150 miliardi in applicazione dell'articolo 56 della legge 526/82. 

Sono attualmente in corso le procedure di finanziamento dei progetti esecutivi ine
renti i miglioramenti fondiari e infrastrutturali indispensabili per rendere le aziende pi
lota idonee ai compiti stabiliti dal decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 
1978. 

Altre opere nello specifico settore sono in corso di progettazione per un loro finan
ziamento con i fondi F.I.O. per l'anno 1983. 

6. — INTERVENTI PER LA RICOSTRUZIONE E SVILUPPO DEI TERRITORI COLPITI DAGLI EVENTI 

SISMICI DEL 1980-1981 (BASILICATA E CAMPANIA). 

A causa dei recenti movimenti tellurici che hanno interessato le Regioni Campania 
e Basilicata sono rimasti danneggiati, in alcuni casi in modo irreparabile, numerosi edi
fici di proprietà del Ministero, molti dei quali adibiti a Comando Stazione Forestale nelle 
province di Avellino, Benevento, Potenza e Matera. 

Con il piano di ricostruzione previsto dalla legge 269/81, sono stati finanziati gli 
investimenti urgenti di restauro e ripristino di 30 fabbricati danneggiati e la ricostru
zione dell'Ufficio Amministrazione di Potenza e del Comando Stazione di Serino (AV). 

In particolare, nel periodo 1982-1983, a completamento del programma lavori, nella 
regione Campania, sono stati approntati i progetti relativi alle casermette di Aquilonia, 
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Calabritto, Calitri, Lioni, S. Angelo dei Lombardi e Serino, site in provincia di Avellino, 
per un importo globale di 691 milioni di lire. 

A completamento del programma lavori, nella regione Basilicata sono in fase di ulti
mazione i progetti relativi ai fabbricati Comando Stazione sito in Rionero in Vulture 
(S. Martino, Forenza, Laurenzana, Pietragalla, Marsiconuovo, Viggiano, Spinoso, S. Fele, 
Brindisi di Montagna, Potenza, Incarico e Accettura in Provincia di Potenza e Matera per 
un importo complessivo di 1.809 milioni di lire. 

7. — QUADRO FINANZIARIO DEGLI INVESTIMENTI. 

Nel 1982 la Gestione ex Azienda di Stato per le foreste demaniali ha introitato diret
tamente la somma di circa 9,0 miliardi così ripartiti: 

— vendita dei prodotti forestali . . . . 5 miliardi 

— vendita dei prodotti agro-zootecnici . . 2,4 » 

— concessioni ed entrate varie . . . . 1,6 » 

— entrate derivanti dalla Gestione per conto 1,0 » 

a cui vanno ad aggiungersi i contributi previsti dall'articolo 10 della legge 984/1977 per 
la tutela e la valorizzazione dei parchi nazionali, esistenti ed in via di istituzione, per la 
tutela dell'ambiente in generale pari a circa 5 miliardi e l'assegnazione di 1 miliardo per 
interventi di carattere sperimentale per la realizzazione delle finalità previste dalla ci
tata legge. 

Nel 1982 gli investimenti, realizzati ammontano a 14,4 miliardi ed hanno interessato: 

1) Attività nel settore naturalistico; 

2) Attività nel settore della sperimentazione; 

3) Attività nel settore della vivaistica e produzione di semi; 

4) Attività nel settore faunistica ed agro-zootecnica; 

5) Gestione per conto — FF.DD. Tarvisiane e Beni ENEL. 

8. — RIFLESSI OCCUPAZIONALI. 

Gli investimenti previsti per il corrente anno permettono un livello occupazionale 
di manodopera salariata assunta ai sensi della legge 205/62 di circa 2.000 unità per com
plessive 150.000 giornate lavorative. 

Appare evidente che il complesso di attività messe in essere dal M.A.F. attraverso 
la Gestione ex Azienda di Stato per le foreste demaniali nei settori della valorizzazione 
ambientale, della sperimentazione e della ricerca non solo sono valide dal punto di vista 
economico ma anche da quello sociale. 
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CLASSIFICAZIONE AMMINISTRATIVA ED ECONOMICA 

(milioni di lire) 

ALLEGATO N. 1 

Impegni 
PAGAMENTI 

Competenza Residui 

Residui 
finali 

RUBRICA I 

Categoria I 

Categoria III . 

Categoria IV . . . 

Categoria VI . 

Categoria VII . 

Categoria Vili . . 

Categoria IX . 

522,0 

3.921,6 

162,9 

1.085,9 

30,0 

2,5 

9.372,5 

458.1 

3.834,9 

159,9 

754,9 

30,0 

2,5 

5.958,0 

50,1 

144,8 

6,1 

419,3 

0,6 

3.447,5 

74,6 

113,0 

3,0 

331,1 

3,0 

4.660,5 

Totale Rubrica 15.097,4 11.198,3 9.073,8 5.185,2 
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MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 

PREMESSA. 

In relazione agli obiettivi, connessi con i compiti istituzionali programmati per il 
1982, si espongono di seguito, in modo sintetico, i principali risultati conseguiti nei vari 
settori d'intervento. 

SETTORE INDUSTRIALE. 

L'attività istituzionale di questo settore riguarda prevalentemente la concessione di 
agevolazioni finanziarie alle imprese. La politica perseguita dall'amministrazione nel corso 
del 1982 si è uniformata alle vigenti leggi e alle direttive del CIPE e del CIPI. 

Nell'ambito di tali direttive si segnala che l'articolo 1 del decreto legge 30 settem
bre 1981, n. 549, convertito nella legge 1° dicembre 1981, n. 691, ha prorogato l'operati
vità della legge n. 675/1977, al 31 dicembre 1982. Detta legge prevede la concessione di 
contributi in c/interessi sui finanziamenti bancari e su emissioni di obbligazioni nonché 
la concessione di contributi in c/capitale e di mutui diretti. 

A tutto il 1982, sono state definite dal Ministero n. 104 pratiche che prevedono 
investimenti globali per circa 5.575 miliardi, sono state deliberate dal CIPI n. 86 prati
che e sono stati emessi n. 72 decreti di concessione. 

Il decreto del Presidente della Repubblica 9 novembre 1976, n. 902, che prevede la 
concessione di contributi in c/interessi sui finanziamenti a favore delle medie e piccole 
imprese, è entrato in piena fase operativa. Al 31 dicembre 1982, i provvedimenti emessi 
ammontano a n. 3.176 di cui 2.693 di accoglimento e n. 483 di rigetto, impegnando per 
contributi in conto interessi dello Stato circa 672 miliardi (405 miliardi al 31 dicembre 
1981). 

Per quanto riguarda la destinazione dei finanziamenti, scarse sono le iniziative per 
nuovi impianti (8% delle operazioni, 10,9% degli investimenti fissi e 11,5% di finanzia
menti ammessi) rispetto alle agevolazioni per ammodernamenti (75,7% delle operazioni, 
73.2% degli investimenti fissi e 71,2% dei finanziamenti ammessi). 

L'articolo l-bis della legge 5 marzo 1982, n. 63, di conversione del decreto legislativo 
22 dicembre 1981, n. 807, ha disposto la costituzione presso il Ministero dell'Industria, 
del Commercio e dell'Artigianato del « Fondo per l'elettronica dei beni di consumo e 
della componentistica connessa », con amministrazione autonoma e gestione fuori bilan
cio ai sensi dell'articolo 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041, per la durata di cinque 
anni. 

Nel quadro degli interventi dalla citata legge n. 63/1982 nel settore dell'elettronica 
e della componentistica connessa, è stata costituita la società « Ristrutturazione elettro
nica S.p.A. » con capitale sociale di 1 miliardo di lire, sottoscritto per 950 milioni dal 
Ministero dell'Industria e per 50 milioni dall'Istituto per la ricostruzione industriale 
(IRI). 
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La società REL S.p.A. ha per oggetto il riordinamento di comparti nell'ambito dei 
settori dell'elettronica dei beni di consumo e della componentistica connessa e promuove 
il coordinamento di imprese e unità produttive secondo un indirizzo industriale e 
unitario. 

Il « Fondo » è destinato inoltre alla sottoscrizione di ulteriori aumenti di capitale 
necessari per l'attuazione dei piani specifici di intervento predisposti dal Ministero del
l'industria e approvati dal CIPI secondo quanto previsto dall'articolo 1 della stessa legge 
63/1982. 

Le esigenze di innovazione tecnologica avvertite in gran parte dei settori industriali 
trovano adeguata risposta nella legge 17 febbraio 1982, n. 46. In particolare gli articoli 
14-19 di detta legge prevedono la concessione di finanziamenti a favore di imprese che 
realizzino programmi destinati ad introdurre rilevanti avanzamenti tecnologici finaliz
zati a nuovi prodotti o processi produttivi o al miglioramento di prodotti o processi 
produttivi già esistenti. 

La delibera CIPI 30 marzo 1982 ha stabilito le condizioni di ammissibilità agli inter
venti, ha indicato la priorità degli stessi ed ha fissato i criteri e le modalità dell'istrut
toria. 

Al 31 dicembre 1982 il Comitato Tecnico ha espresso parere favorevole ai program
mi di innovazione di n. 16 ditte. 

Particolare importanza, nel quadro dell'attuale congiuntura economica, assume il 
disposto dell'articolo 20 che prevede la concessione di contributi alle imprese siderur
giche che realizzino riduzioni di capacità produttive di acciaio grezzo, di semilavorati 
e di laminati mediante la soppressione di impianti marginali sul piano economico od 
obsoleti sul piano tecnologico. 

Al 31 dicembre 1982 sono pervenute n. 78 domande di cui n. 8 sono state definite 
dal Comitato Tecnico con una proposta di contributo complessivamente pari a 29 mi
liardi circa e n. 70 risultano in istruttoria. 

Le proposte del Comitato non sono state seguite a tutto il 31 dicembre 1982 dalla 
delibera CIPI per cui non sono stati assunti impegni definitivi a carico dell'esercizio 
finanziario 1982. 

SETTORI MINERARI ENERGETICI. 

Il piano minerario nazionale, approvato con la legge 16 ottobre 1982, n. 752, costi
tuisce oggi un valido strumento per la programmazione, la promozione e l'operatività 
di una più razionale politica mineraria. 

La nuova disciplina giuridico-economica per il settore minerario contenuta nella citata 
legge favorisce notevolmente il rilancio di tutte le attività, in Italia e all'estero, tese 
al reperimento e allo sfruttamento di nuove materie prime, per le quali il nostro paese, 
caratterizzato da una apprezzabile industria di strasformazione, è fortemente deficitario 
nei confronti dell'estero. 

È stato così possibile, nella fase preliminare, approfondire e sviluppare le ricerche 
che, negli anni passati, avevano portato alla individuazione di alcune aree di particolare 
interesse per l'attività estrattiva. 

Nel frattempo sono proseguite con successo le indagini sul sottosuolo in Sardegna, 
in Piemonte, in Toscana e in Calabria, gestite tramite convenzioni dell'ENI in forza della 
legge 7 marzo 1973, n. 69, ed è stata avviata, con lo stanziamento del 1982, una ricerca 
preliminare in una limitata area delle prealpi metallifere del Bergamasco. D'ora in 
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avanti, peraltro, l'attività tesa al reperimento e allo sfruttamento di nuove materie prime 
sarà affidata alla regolamentazione prevista dal piano minerario nazionale. 

Sono state svolte pure le attività riguardanti le concessioni minerarie, i permessi di 
ricerca, le dichiarazioni di pubblica utilità, le occupazioni d'urgenza, l'aggiornamento dei 
piani topografici con l'indicazione delle superfici vincolate nonché la compilazione della 
carta mineraria, alla scala 1:500.000, con l'individuazione di tutte le miniere esistenti 
nel territorio nazionale sia in terraferma che nella piattaforma continentale, che costitui
sce una base di dati indispensabile per l'approntamento e la messa a punto delle linee 
programmatiche espresse nella citata legge di attuazione della politica mineraria. 

Nel campo della ricerca e della utilizzazione degli idrocarburi liquidi e gassosi, se
condo le indicazioni fornite dal piano energetico nazionale, è continuata l'attività di pro
spezione e di ricerca di idrocarburi nelle zone già conosciute e in alcune aree di nuovo 
sviluppo. Nel 1982 sono stati emanati 245 provvedimenti relativi a permessi di ricerca di 
cui 52 nuovi rilasci e 68 proroghe. 

Si sottolinea il particolare impegno rivolto agli adempimenti connessi con la realiz
zazione del gasdotto « Mediterraneo » che permetterà con l'utilizzazione del metano alge
rino, di incentivare lo sviluppo delle attività produttive nel Mezzogiorno. A questo pro
posito si è, in particolare, provveduto, a causa di oggettive necessità operative, ad ap
prontare due successivi provvedimenti (delibere CIPE 18 febbraio 1982 e 29 luglio 
1982) di proroga dei termini fissati per la presentazione, da parte dei comuni, delle 
domande di contributo. È stata, inoltre, elaborata la seconda fase del programma gene
rale di metanizzazione che ha elevato ulteriormente il numero dei comuni metanizzabili. 

Infine, nel settore delle fonti rinnovabili di energia sono stati assolti i compiti pre
visti dalla legge 29 maggio 1982, n. 308: sono stati predisposti e pubblicati i provvedi
menti concernenti le procedure per il rilascio delle agevolazioni previste dalla legge 
stessa e sono state concluse le istruttorie formali relative alle numerose domande di con
tributo presentate ed avviate le istruttorie tecnico-economiche relative. 

SETTORE COMMERCIALE. 

Nel corso del 1982 l'attività del Ministero in materia di credito agevolato al com
mercio, è continuata con l'istruttoria di 1714 domande di contributo, la predisposizione 
di n. 1156 decreti di concessione e liquidazione ai sensi della legge 1016/60 e l'emana
zione di circolari relative alla concessione di contributi ai sensi della legge 517/75. 

La inadeguatezza strutturale dell'organizzazione periferica di controllo del settore 
costituisce tuttora motivo di sostanziale inefficacia dell'azione amministrativa nelle aree 
di competenza degli uffici provinciali dell'industria, commercio e artigianato e degli 
uffici metrici, per il perseguimento dei fini istituzionali. 

Si è manifestata inoltre l'urgenza di potenziare l'attività di vigilanza sulle società 
fiduciarie e di revisione autorizzate all'esercizio che, in un breve periodo, hanno rag
giunto il numero di circa 370. 

SETTORE ASSICURATIVO. 

La legge 12 agosto 1982, n. 576, ha riformato il settore della vigilanza sulle assicura
zioni private, affidandolo ad un ente appositamente costituito (ISVAP). Il nuovo ordina
mento, sollevando l'amministrazione da questo gravoso compito, lascia comunque spazio 
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all'amministrazione per perseguire i restanti compiti istituzionali di sorveglianza e con
trollo di un settore che rappresenta una realtà economica di grande importanza. 

Nel corso dell'anno sono state autorizzate all'esercizio assicurativo n. 5 imprese, 
mentre sono state rilasciate n. 8 autorizzazioni di estensione ad altri rami. 

Nel settore « vita » è proseguito l'esame per l'approvazione di numerosi prodotti assi
curativi presentati da varie imprese, che prevedono la partecipazione dell'assicurato ai 
redditi prodotti dagli investimenti (fondi comuni di investimento). 

Il numero delle compagnie poste in liquidazione coatta amministrativa è salito a 
35 mentre permangono 9 imprese in liquidazione volontaria. In relazione a questo, sono 
stati analizzati i relativi rapporti trimestrali esponenti la situazione finanziaria delle 
liquidazioni stesse al fine di accertarne l'andamento operativo. 

Intensa, infine, è stata l'attività relativa alla tenuta dell'albo nazionale degli agenti 
di assicurazione (circa 25.000 nominativi che si è concretizzata nella pubblicazione del 
volume relativo all'anno 1980. 

SETTORE BREVETTI. 

A causa delle note difficoltà in cui versa l'U.C.B., continua ad aumentare il numero 
di domande di brevetto inevase, che attualmente assomma a oltre 210.000. 

A fronte di n. 41.000 domande depositate nel corso del 1982, infatti, l'ufficio centrale 
brevetti ha potuto concedere solo 12.700 attestati per la grave carenza di personale, 
da tempo lamentata, che si sta traducendo in una paralisi progressiva dei vari settori 
di competenza. 

Ciò nonostante, l'ufficio nel corso dell'anno ha provveduto all'adempimento di im
portanti incarichi connessi alle ratifiche del trattato di cooperazione in materia di bre
vetti, del brevetto comunitario e dell'accordo dell'Aja per il deposito internazionale dei 
disegni o modelli industriali. 

ANALISI DELLE RISULTANZE DI CONSUNTIVO PER SERVIZI, PROGRAMMI 

E PROGETTI 

(legge 5 agosto 1978, n. 468, art. 22) 

Esercizio finanziario 1982 

RUBRICA 1. — SERVIZI GENERALI. 

SEZIONE X. — Azione ed interventi nel campo economico. 

Industria, Commercio e Artigianato. 

Spese comuni. 
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CATEGORIA IL — Personale in attività di servizio. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire) : 

— 11.100,6 d'impegni; 

— 9.823,7 di pagamento c/competenza; 

— 573,5 di pagamenti c/residui; 

— 1.468,9 di residui finali. 

In base alla classificazione economica dette somme sono così ripartite: 

01. — Ministri e Sottosegretari di Stato. 

— 313,1 d'impegni; 

— 250,8 di pagamento c/competenza; 

— 30,4 di pagamenti c/residui; 

— 62,9 di residui finali. 

Con queste somme sono state pagate le retribuzioni e gli altri assegni fissi; le inden

nità di missione e rimborso spese di viaggio all'interno del Ministro e dei Sottosegretari. 

02. Personale Amministrativo (impiegati, tecnici e operai). 

— 10.787,5 d'impegni; 

— 9.572,9 di pagamenti c/competenza; 

— 543,1 di pagamenti c/residui; 

—■ 1.406 di residui finali. 

Questa voce comprende gli stipendi, le retribuzioni ed altri assegni fissi; le inden

nità di missione e rimborso spese di viaggio all'interno e all'esterno; i compensi per la

voro straordinario ed indennità varie per il personale appartenente ai seguenti ruoli: 
Amministrazione Centrale, Proprietà Intellettuale e Servizi per l'Energia nucleare. 

Sono inoltre compresi i compensi per lavoro straordinario al personale applicato 
ad uffici aventi funzioni di diretta collaborazione all'opera del Ministro e gli assegni agli 
addetti al Gabinetto e alle Segreterie particolari. 

II personale in servizio al 31 dicembre 1982 appartenente ai ruoli prima citati am

monta, a fronte di un organico di 657 unità, a 550 unità, di cui 523 dell'Amministrazione 
Centrale, 15 della Proprietà Intellettuale e 12 dei Servizi per l'Energia Nucleare. Il costo 
medio per unità di personale è di 17 milioni circa, in termini di pagamenti conto compe

tenze, al netto dei compensi ed altri assegni agli addetti al Gabinetto e alle Segreterie 
particolari. 

Nel corso del 1982 hanno preso servizio 50 unità di nuovo personale. 

17. — I Volume  II Tomo  Consuntivo 19S2. 
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CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (milioni di lire): 

— 1.617 d'impegni; 

— 888,8 di pagamenti c/competenza; 

— 316,9 di pagamenti c/residui; 

— 976,4 di residui finali. 

In base alla classificazione economica dette somme sono così ripartite: 

01. Acquisto di beni durevoli e di consumo. 

— 54 d'impegni; 

— 32,5 di pagamenti c/competenze; 

— 30,7 di pagamenti c/residui; 

— 28,8 di residui finali. 

Tali somme sono state utilizzate per: 

— 01. Acquisto quotidiani, riviste, gazzette CEE, pubblicazioni e testi di materie giuri
dica e scientifica; abbonamenti a riviste e pubblicazioni scientifiche e giuridiche 
(29 milioni d'impegni, 24 milioni di pagamenti in c/competenza, 4,3 milioni di pa
gamenti e/residui, 5 milioni di residui finali). 

— 03. Acquisti carburanti e lubrificanti, assicurazioni auto, tasse di circolazione, bolli 
per rinnovo patente autisti, pezzi di ricambio e accessori auto, manutenzione e ripa
razione auto (25 milioni d'impegni, 8,5 milioni di pagamenti c/competenza, 26,4 
di pagamenti c/residui, 23,8 di residui finali). 

02. Spese per locali ed opere immobiliari. 

— 940 d'impegni; 

— 480,8 di pagamenti c/competenza; 

— 149,9 di pagamenti c/residui; 

— 602 di residui finali. 

Tali somme sono state utilizzate per: 

— 01. Fitto locali per la Direzione Generale delle Assicurazioni, Via Campania, 59/C; per 
la Ragioneria Centrale, Via Sallustiana, 57; per il B.U.S.A. e il Servizio Centrale 
Metrico, Via degli Scialoja, 20; per l'Ufficio Centrale Brevetti, Via Molise, 19 (850 
milioni d'impegni, 419,5 milioni di pagamenti c/competenze, 115,9 milioni di pa
gamenti c/residui, 573,3 milioni di residui finali). 
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— 02. Manutenzione e arredamento locali: lavori di pitturazione pareti, rifacimento 
pavimenti, opere murarie varie, riparazione e lucidatura mobili in legno e in 
metallo, riparazioni finestre ecc., lavori e materiali idraulici, elettrici e telefonici, 
acquisto materiali di arredamento, termoconvettori, ventilatori, lumi, lampadari 
ecc. (90 milioni di impegni; 61,3 milioni di pagamenti c/competenza, 33,9 milioni 
di pagamenti c/residui e 28,7 milioni di residui finali). 

03. Acquisto servizi. 

— 137,4 d'impegni; 

— 95 di pagamenti c/competenza; 

— 29,4 di pagamenti c/residui; 

— 136 di residui finali. 

Tali somme sono state utilizzate per: 

— 01. Spese postali, telegrafiche e telefoniche (90 milioni d'impegni, 66,1 milioni di pa
gamenti c/competenza, 8,4 milioni di pagamenti e/residui e 111 milioni di residui 

finali). 

— 02. Spese per commissioni, comitati, consigli, compresi i gettoni di presenza (20,1 
milioni d'impegni, 10,2 milioni di pagamenti c/competenza, 16 milioni di paga
menti c/residui e 16,2 milioni di residui finali). 

— 03. Aggi di riscossione e spese di accertamento delle entrate: riguardano le spese 
di notifica per un ammontare di 19,6 milioni d'impegni, 15,4 di pagamenti c/com
petenza, 0,1 di pagamenti c/residui e 4,2 milioni di residui finali. 

— 04. Compensi per incarichi speciali (2,2 milioni d'impgni, 0 di pagamenti c/compe
tenza, 2,2 milioni di pagamenti c/residui finali). 

— 05. Spese per accertamenti sanitari (4,9 milioni d'impegni, 2,8 milioni di pagamenti 
c/competenza, 1,9 milioni di pagamenti e/residui e 2,2 milioni di residui finali). 

— 06. Spese per cure, ricoveri, protesi (0,6 milioni d'impegni, 0,4 milioni di pagamenti 
c/competenza, 0,9 milioni di pagamenti c/residui e 0,2 di residui finali). 

04. Servizi meccanografici ed elettronici. 

— 454 d'impegni; 

—• 252,2 di pagamenti c/competenza; 

— 101,9 di pagamenti c/residui; 

— 206,4 di residui finali. 
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Tali somme sono state utilizzate per il noleggio delle macchine del centro elettro
nico esistente nel Ministero e per le relative spese di gestione (perforazione dati, acquisti 
materiali ecc.). Il centro è deputato all'elaborazione dei dati interessanti il settore ener
getico. Più precisamente vengono svolte elaborazioni relative a: 

— importazione e prezzi greggio e G.P.L.; 
— bilanci dei prodotti greggi e dei prodotti di lavorazione; 
— import - Export; 
— vendite mercato interno; 
— vendite provinciali; 
— lavorazioni raffinerie; 
— consumi industriali; 
— detentori e trasportatori materiale radioattivo; 
— bilancio energetico nazionale. 

09. Altre spese per beni e servizi. 

— 31,7 d'impegni; 
— 28,4 di pagamenti c/competenza; 
— 5,1 di pagamenti c/residui; 
— 3,3 residui finali. 

Gran parte di dette somme sono costituite da spese di rappresentanza. 

CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (milioni di lire): 

— 70,3 d'impegni; 
— 55,8 di pagamenti c/competenza; 
— 1,6 di pagamenti c/residui; 
— 14,5 di residui finali. 

In base alla classificazione economica dette somme sono così ripartite: 

01. Alle famiglie ed alle istituzioni sociali. 

03. Provvidenze a favore dei dipendenti statali e delle loro famiglie: 

— 55 d'impegni; 
— 55 di pagamenti c/competenza; 
— 0 di pagamento c/residui; 
— 0 di residui finali. 
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Dette provvidenze hanno corrisposto alle seguenti finalità: (lire) 

— sussidi in denaro (n. 66 domande accolte nell'82) 35.679.215 

— colonie estive 13.695.785 

— attività socioricreative — 

— borse di studio (71 borse) 5.625.000 

Totale erogazioni . . . 55.000.000 

04. Equo indennizzo. 

— 15,3 d'impegni; 
— 0,8 di pagamenti c/competenza; 
— 1,6 di pagamenti c/residui; 
— 14,5 di residui finali. 

CATEGORIA XII. — Trasferimenti. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (milioni di lire): 

— 3.095,4 d'impegni; 
— 32,8 di pagamenti c/competenza; 
— 2.080 di pagamenti c/residui; 
— 13.114 di residui finali. 

Dette somme sono state utilizzate per l'applicazione delle disposizioni di legge vigenti 
che prevedono agevolazioni finanziarie a favore delle imprese industriali, artigianali 
e commerciali che hanno subito danni o sono andate distrutte in seguito a pubbliche 
calamità. In particolare sono previsti: 

a) contributi negli interessi sui finanziamenti alle imprese danneggiate dalla cata
strofe della diga del Vajont (lire 2.049.539.960 di pagamenti); 

b) contributi in conto capitale alle imprese danneggiate dalla catastrofe del Vajont 
che intendono riattivare o ricostruire gli impianti e le attrezzature danneggiate o distrutte 
(lire 33.442.000 di pagamenti); 

e) contributo a fondo perduto a favore delle piccole imprese industriali e commer
ciali ed agli artigiani che hanno subito danni o distruzioni a seguito di pubbliche cala
mità, nonché alle imprese dei settori delle industrie, del commercio, dell'artigianato, 
alberghiero, turistico, termominerale e dello spettacolo che sono state danneggiate dal 
movimento sismico che ha colpito la regione Marche fino al 30 giugno 1972, (lire 
30.459.000 di pagamenti). 

Per quanto riguarda i contributi di cui ai punti a), b), si precisa che l'erogazione 
dei contributi avviene attualmente in misura percentuale agli stati di avanzamento dei 
lavori, accertati dagli Uffici Tecnici Erariali di Belluno e Pordenone, per cui non sussì
stono dubbi in ordine alla effettiva realizzazione dei programmi d'investimento agevolati. 
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Per quanto concerne i contributi di cui al punto e), si fa presente che gli stessi 
riguardano contributi a fondo perduto, che vengono erogati su richiesta dei Prefetti, i 
quali con proprio decreto, hanno concesso detto contributo alle imprese danneggiate 
da pubbliche calamità. 

Fonti d'energia. 

CATEGORIA XII. — Trasferimenti. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (milioni di lire): 

— 300.000 d'impegni; 

— 300.000 di pagamenti c/competenza; 

— 0 di pagamenti c/residui; 

— 0 di residui finali. 

Tali somme sono state destinate al finanziamento dell'attività dell'ENEA. La legge 
18 marzo 1982, n. 85 (concessione al Comitato nazionale per l'energia nucleare di un con
tributo statale di lire 2.890 miliardi per le attività del quinquennio 1980-1984) ha concesso 
all' ENEA un contributo di lire 2.890 miliardi, di cui lire 2.500 miliardi da destinare allo 
sviluppo delle attività nel settore nucleare e lire 390 miliardi da destinarsi agli interventi 
concernenti le energie rinnovabili e il risparmio energetico. La quota di competenza del
l'esercizio 1982 risultava, in sede di approvazione del bilancio dello Stato, di lire 732 
miliardi per quanto concerne la competenza e lire 300 miliardi per quanto attiene la 
cassa. 

Con la legge di assestamento del bilancio dello Stato (legge n. 888, 1982) la com
petenza è stata ridotta di lire 432 miliardi ed allineata alla dotazione di cassa: al fine 
comunque di salvaguardare gli impegni nel frattempo assunti dell'ENEA sulla base delle 
originarie previsioni di competenza, con la stessa legge sono stati fatti salvi gli impe
gni assunti dall'ente, che risultano pari a lire 522.062 miliardi. Tale somma risponde 
alle seguenti voci di spesa (in miliardi di lire): ; 

(lare) 

— Reattori termici compreso Progetto Cirene 82.764 

— Reattori veloci compreso Progetto P.E.C 228.569 

— Ciclo combustibili 64.585 

— Fusione 34.945 

— Protezione ambientale 25.984 

— Fonti rinnovabili e risparmio energetico 48.310 

— Servizio scientifico nazionale . 20.188 

— Sicurezza nucleare 16.717 

522.062 
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Industria e artigianato. 

CATEGORIA XII. — Trasferimenti. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (milioni di lire): 

— 10.009,1 d'impegni; 

— 2.646,7 di pagamenti c/competenza; 

— 2.543,5 di pagamenti c/residui; 

— 22.007,3 di residui finali. 

Dette somme sono state utilizzate unicamente per trasferimenti alle imprese in base 
alla seguente classificazione: 

(12.02.01) Aiuti all'investimento; 

— 2.018,2 d'impegni; 

— 920,8 di pagamenti c/competenza; 

— 1.221 di pagamenti c/residui; 

— 2.497,4 di residui finali. 

Le suindicate somme hanno corrisposto alle seguenti finalità: 

a) versamenti alla Regione Veneto per l'erogazione di contributi al Consorzio per 
il nucleo d'industrializzazione della provincia di Belluno, in attuazione del decreto del 
Presidente della Repubblica 616/1977; 

b) contributi in c/capitale alle imprese che s'insediano nelle aree dei nuclei d'in
dustrializzazione: 

(12.02.02) Altri; 

— 7.990,9 d'impegni; 

— 1.725,9 di pagamenti c/competenza; 

— 1.322,6 di pagamenti c/residui; 

— 19.509,9 di residui finali. 

Le suindicate somme, hanno corrisposto alle seguenti finalità: 

a) contributo negli interessi sui finanziamenti alle imprese che s'insediano nelle 
aree dei nuclei d'industrializzazione. 
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Opere ed interventi non attribuibili a particolari settori. 

Ricerca scientifica. 

CATEGORIA XI. — Beni mobili, macchine e attrezzature, ecc. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (milioni di lire): 

— 2.500 d'impegni; 

— 2.419,4 di pagamenti c/competenza; 

— 76,9 di pagamenti c/residui; 

— 90,4 di residui finali. 

Dette somme costituiscono il contributo a carico del bilancio del Ministero per il 
finanziamento dell'attività di ricerca scientifica delle Stazioni Sperimentali per l'Indu
stria. I programmi di ricerca di ciascuna stazione Sperimentale finanziati dal Ministero 
sono indicati nel seguente prospetto, ove è anche riportata la ripartizione del finanzia
mento fra le otto Stazioni Sperimentali: 

Stazione sperimentale cellulosa e carta: lire 157.000.000. 

— studio paste di nuovo tipo e trattamenti di nobilitazione delle paste di recupero; 

— studio leghe polimeriche per finissaggio tessile; 

— studio depurazione reflui derivanti da cottura alcalina in condizioni blande di 
paglia e legni di latifoglie. 

Stazione sperimentale olii e grassi: lire 473.000.000. 

— preparazione alimenti proteici e olii alimentari mediante nuove tecnologie; 

— derivati funzionali lipidici in sostituzione di prodotti petroliferi; 

— utilizzazione di sottoprodotti dell'olivicoltura: valorizzazione delle sanse esauste. 

Stazione sperimentale combustibili: lire 354.500.000. 

— estrazione di dimetilnaftaline da frazioni aromatiche di petrolio; 

— caratterizzazione di sistemi catalitici di interesse industriale con metodi di de-
sorbimento termico; 

— prototipi di gasogeni per medie e piccole industrie. 
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Stazione sperimentale seta: lire 152.000.000. 

— studio su fibroine di seta da gelso mediante elettroforesi; 

— studio microscopico di sete e fibre tessili anche in luce polarizzata. 

Stazione sperimentale conserve alimentari: lire 409.500.000. 

— ricerca sul confezionamento asettico delle conserve alimentari. 

Stazione sperimentale pelli: lire 242.500.000. 

— economia di gestione e tecnologia di risparmi energetici e di prodotti chimici 
nell'industria conciaria. 

Stazione sperimentale essenze agrumarie: lire 210.000.000. 

— utilizzazione razionale dei residui solidi della lavorazione degli agrumi (compo
sizione scarichi, pectine, essenza di arancia). 

Stazione sperimentale vetro: lire 473.000.000. 

— studio sull'omogeneità del vetro e sue proprietà; 

— studio trattamenti superficiali; 

— studio sul risparmio energetico (forni a crogiuolo). 

TOTALE RUBRICA 1. — Servizi generali. 

— 330.926 d'impegni; 

— 318.080,2 di pagamenti c/competenza; 

— 5.760,7 di pagamenti c/residui; 

— 38.356,1 di residui finali. 

RUBRICA 2. — UFFICIO STUDI E RICERCHE. 

SEZIONE X. — Azione ed interventi nel campo economico. 

Industria, Commercio e Artigianato. 

Spese comuni. 
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CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi. 

I dati finanziari complessivi di questa categoria sono i seguenti (milioni di lire): 

— 65,2 d'impegni; 

— 21,2 di pagamenti c/competenza; 

— 29,5 di pagamenti c/residui; 

— 59,5 di residui finali. 

In base alla classificazione economica dette somme risultano così ripartite: 

08. Studi, indagini, rilevazioni e statistiche: 

09. Studi, indagini, rilevazioni e stitistiche: 

— 90 d'impegni; 

— 13,6 di pagamenti c/competenza; 

— 56,7 di pagamenti c/residui; 

— 77,2 di residui finali. 

Dette somme sono state utilizzate per il pagamento delle macchine foto-copiatrici 
Rank Xerox, degli abbonamenti alle agenzie di stampa, per l'acquisto di testi giuridici e 
scientifici. 

09. Altre spese per beni e servizi. 

03. Spese per uffici e servizi particolari. 

— 15 d'impegni; 

— 13,5 di pagamenti c/competenza; 

— 1,5 di pagamenti c/residui; 

— 1,5 di residui finali. 

Dette somme sono state utilizzate per il pagamento canoni macchine fotocopiatrici, 
per l'acquisto cancelleria, lavori di stampa e riproduzione di documenti; abbonamenti a 
riviste e pubblicazioni scientifiche e giuridiche; lavori di facchinaggio; acquisto calcola
trici, macchine calcolatrici, macchine per scrivere ed effetti vari per ufficio; manutenzioni 
varie. 
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TOTALE RUBRICA 2. — Ufficio Studi e Ricerche. 

— 105 d'impegni; 

27,1 di pagamenti c/competenza; 

— 58,2 di pagamenti c/residui; 

— 78,7 di residui finali. 

RUBRICA 3. — ARTIGIANATO E PICCOLE INDUSTRIE. 

SEZIONE X. — Azione ed interventi nel campo economico. 

Industria, Commercio e Artigianato. 

Industria e Artigianato. 

CATEGORIA IV. — Acquisto dì beni e servizi. 

I dati finanziari per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 13 d'impegni; 

— 8,6 di pagamenti c/competenza; 

— 4,3 di pagamenti c/residui; 

—' 4,4 di residui finali. 

Tali somme sono state utilizzate per il pensionamento, compresi i gettoni di pre
senza, i compensi, le indennità di missione e il rimborso spese di trasporto ai membri 
estranei all'Amministrazione dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato, del Comitato 
centrale dell'Artigianato e delle sue sezioni. 

CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

I dati finanziari per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 10 d'impegni; 

— 0 di pagamenti c/competenza; 

— 10 di pagamenti c/residui; 

— 10 di residui finali. 

Tali somme sono state utilizzate per sussidi e premi diretti a promuovere l'incre
mento delle piccole industrie e lo svolgimento di convegni di studio sui problemi inte
ressanti il settore. 
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TOTALE RUBRICA 3. — Artigianato e Piccol0 Industrie. 

— 23 d'impegni; 

— 8,6 di pagamenti c/competenza; 

— 14,3 di pagamenti c/residui; 

— 14,4 di residui finali. 

RUBRICA 4. — INDUSTRIA E STAZIONI SPERIMENTALI. 

SEZIONE X. — Azione ed interventi nel campo economico. 

Industria, Commercio ed Artigianato. 

Industria e Artigianato. 

CATEGORIA IL — Personale in attività di servizio. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (milioni di lire): 

— 1.057,2 d'impegni; 

— 850,1 di pagamenti c/competenza; 

— 32,2 di pagamenti c/residui; 

— 209 di residui finali. 

Tali somme in base alla classificazione economica risultano così ripartite: 

02. Personale amministrativo (impiegati, tecnici ed operai). 

0J. Stipendi retribuzioni ed altri assegni fissi: 

— 1.048,3 d'impegni; 

— 847,7 di pagamenti c/competenza; 

— 26,2 di pagamenti c/residui; 

— 200,6 di residui finali. 

Con queste somme sono stati pagati gli stipendi, le retribuzioni e gli altri assegni 
fissi del personale appartenente al ruolo delle Stazioni sperimentali dell'industria. Oc
corre, infatti, precisare che parte del personale di detti enti appartiene ai ruoli di que
sta amministrazione. Il personale statale in servizio presso le stazioni sperimentali am
monta a 48 unità, a fronte di un organico di 59 unità, distribuite tra le varie qualifiche 
(direttori, sperimentatori, segretari e periti analisti). 
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04. Compensi per lavoro straordinario. 

— 8,9 d'impegni; 

— 2,4 di pagamenti c/competenza; 

— 6,1 di pagamenti c/residui; 

— 8,4 di residui finali. 

Con queste somme sono stati pagati i compensi per lavoro straordinario del perso
nale appartenente al ruolo prima citato. 

Il costo medio complessivo per unità di personale del ruolo delle Stazioni speri
mentali risulta pari a 18 milioni circa. 

Nel corso del 1982 è stata assunta una nuova unità di personale (carriera direttiva) 
presso la Stazione sperimentale per i combustibili di Milano. 

CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (milioni di lire): 

— 89 d'impegni; 

— 48,1 di pagamenti c/competenza; 

— 20,4 di pagamenti c/residui; 

— 52,5 di residui finali. 

Tali somme in base alla classificazione economica risultano così ripartite (milioni di 
lire) : 

01. Acquisto di beni durevoli e di consumo. 

03. Altre: 

— 39 d'impegni; 

— 0 di pagamenti c/competenza; 

— 0 di pagamenti c/residui; 

— 50,5 di residui finali. 

Tali somme sono state destinate alla fabbricazione e rinnovazione di punzoni tipo 
occorrenti per il marchio delle canne delle armi da fuoco portatili. La legge 23 feb
braio 1960, n. 186 prevede, infatti all'articolo 4 che alla fornitura al Banco di prova dei 
punzoni tipo occorrenti per il marchio delle armi provvede il Ministero dell'Industria. 

Tali punzoni sono conservati presso la Zecca di Roma, cui ne è affidata l'esecuzione. 
A causa, comunque dell'inadeguatezza degli stanziamenti di cassa e di competenza riscon-
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trasi negli ulteriori esercizi per la materiale impossibilità di corretta e tempestiva pre
visione (la Zecca comunica gli importi delle somme dovutele solo dopo l'effettuazione 
delle prestazioni) non è stato possibile provvedere al puntuale pagamento delle somme 
dovute. 

03. Acquisto servizi. 

02. Comitati, Consigli, commissioni: 

— 50 d'impegni; 

— 48,1 di pagamenti c/competenza; 

— 20,4 di pagamenti c/residui; 

1,9 di residui finali. 

Tali somme sono state utilizzate per il funzionamento del Comitato interministeriale e 
del relativo ufficio di segreteria, incaricato dei finanziamenti agevolati al settore indu
striale. 

CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire) : 

— 36,7 d'impegni; 

— 36,7 di pagamenti c/competenza; 

— 27,3 di pagamenti c/residui; 

— 0 di residui finali. 

Tali somme in base alla classificazione economica risultano così ripartite: 

08. All'estero. 

09. Altri: 

— 36,7 d'impegni; 

— 36,7 di pagamenti c/competenza; 

— 27,3 di pagamenti c/residui; 

— 0 di residui finali. 

Dette somme costituiscono le quote di associazione derivanti dalla partecipazione 
dell'Italia ad organismi internazionali (Gruppo internazionale di studio per il piombo e 
lo zinco nell'ambito dell'ONU, Consiglio internazionale dello stagno). 



ATTI PARLAMENTARI — 271 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

CATEGORIA XII. — Trasferimenti. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

—- 1.925.762,6 d'impegni; 

— 920.569 di pagamenti c/competenza; 

— 588.974,3 di pagamenti c/residui; 

— 1.863.733,1 di residui finali. 

Tali somme in base alla classificazione economica risultano così ripartite: 

02. Alle imprese. 

01. Aiuti all'investimento: 
— 150.000 d'impegni; 
— 50.000 di pagamenti c/competenza; 
— 26,1 di pagamenti c/residui; 
— 100.173,9 di residui finali. 

Tali somme sono state utilizzate per: 
a) conferimento al « fondo per la razionalizzazione aziendale ed internazionale 

degli impianti siderurgici » (nessun impegno definitivo è stato assunto nel corso dell'82 
a carico del Fondo); 

b) provvidenze a favore dei consorzi e delle società consortili tra piccole e medie 
imprese in applicazione della legge 30 aprile 1976, n. 374, successivamente abrogata dalla 
legge 21 maggio 1981, n. 240 (le somme si riferiscono ai finanziamenti concessi prima 
dell'entrata in vigore della legge n. 240). 

02. Altri aiuti: 

— 425.762,6 d'impegni; 

— 120.563 di pagamenti c/competenza; 

— 151.948 di pagamenti c/residui; 

— 760.559,2 di residui finali. 

Tali somme sono state utilizzate per far fronte agli oneri derivanti dall'applicazione 
delle seguenti disposizioni normative: 

a) legge n. 623/1959, recante disposizioni sui contributi negli interessi sui finan
ziamenti speciali a favore di medie e piccole industrie; 
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b) legge n. 1101/1971, recante disposizioni sui contributi in conto interessi sui 
finanziamenti concessi per la ristrutturazione, riorganizzazione, conversione e realizza
zione di nuovi impianti dell'industria e dell'artigianato tessile, nonché per la conver
sione e nuove installazioni non tessili in zone tessili; 

e) legge n. 464/1972, recante disposizioni sui contributi in conto interessi sui 
finanziamenti alle imprese ed agli imprenditori che provvedono alla riorganizzazione, ri
strutturazione e conversione dell'azienda; 

d) decreto del Presidente della Repubblica 902/1976, recante disposizioni sui fi
nanziamenti agevolati al settore industriale; 

e) rimborso del sovrapprezzo termico dovuto alle imprese elettrosiderurgiche in 
applicazione della legge 4 novembre 1981, n. 617. 

Le disposizioni normative di cui ai punti a, b, e, sono state abrogate. Pertanto le 
somme stanziate in bilancio sono state utilizzate per il pagamento in c/interessi relativi 
ai finanziamenti già in fase di ammortamento che si riferiscono a programmi realizzati 
in epoca antecedente il 1982. 

Il decreto del Presidente della Repubblica 9 novembre 1976, n. 902 prevede la con
cessione di contributi in conto interessi sui finanziamenti a favore delle medie e pic
cole imprese. 

Si indicano, qui di seguito, per ciascun intervento previsto dalla legge (nuovo im
pianto, ammodernamento e ampliamento) il numero e l'entità dei programmi finanziati, 
facendo riferimento alla spesa globale sostenuta dalle imprese per gli investimenti, 
all'ammontare dei finanziamenti ammessi al credito agevolato e all'onere globale risul
tante a carico dello Stato. 

DATI RELATIVI AL 1982 

(in migliaia di lire) 

Nuovi impianti 

N. Importo 

Ammodernamenti 

N. Importo 

Ampliamenti 

N. Importo 

Totale 

N. Importo 

Investimenti 79 101.916.154 160 148.808.739 744 683.280.439 983 934.005.332 
Finanziamenti annessi a con

tributo — 52.933.500 — 79.826.300 — 327.912.900 — 460.672.700 
Impegni di massima . . . . — — — — — — — 257.800.000 

I provvedimenti relativi al decreto del Presidente della Repubblica (entrato in fase 
operativa soltanto nel corso del 1980) ammontavano al 31 dicembre 1982 a n. 2524 di 
cui n. 2045 di accoglimento e n. 479 di rigetto, impegnando per contributi c/interessi 
dello Stato circa lire 651 miliardi. Nel 1982 sono stati erogati contributi sugli interessi 
per lire 27,084 miliardi. 

Le somme di cui alla lettera e) (rimborso del sovrapprezzo termico dovuto alle im
prese elettrosiderurgiche in applicazione della legge 4 novembre 1981, n. 617) sono pari 
a lire 50 miliardi per pagamenti in c/residui. 
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06. Enti pubblici dell'Amministrazione centrale. 

01. Aiuti all'investimento: 

— 1.350.000 d'impegni; 

— 750.000 di pagamenti c/competenza; 

— 437.000 di pagamenti c/residui; 

— 1.003.000 di residui finali. 

Tali somme sono state utilizzate per: 

a) Conferimento al « Fondo per la ristrutturazione e riconversione industriale » 
(legge n. 675/1977). 

Nel prospetto che segue, per ciascun tipo di intervento previsto dalla legge 675 (ri
strutturazione, ampliamento e nuovo impianto) si indicano: il numero e l'entità dei 
programmi finanziati facendo riferimento alla spesa globale sostenuta dalle imprese per 
gli investimenti, all'ammontare dei finanziamenti ammessi al credito agevolato e allo 
onere globale risultante a carico dello Stato. 

DATI RELATIVI AL 1982 
(in migliaia di lire) 

Finanziamenti annessi a con 

contributi c/capitale . . . 

contributi c/interessi . . 

Impegno di massima . . . 

contributi c/capitale . . . 

contributi c/interessi . . . 

Ristrutturazione 

N. 

3 

3 

[ 

3. 

Importo 

3 2.290.950 

1.330.202 

B 273.329 

2 248.000 

3 808.873 

1.448.707 

3 273.329 

2 248.000 

$ 927.378 

Nuovi 

K . | 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

impianti 

Importo 

193.006 

142.065 

28.491 

42.129 

71.445 

174.543 

28.491 

42.129 

103.923 

Ampliamenti 

N. 

1 

1 

1 

1 

— 

1 

1 

1 

Importo 

106.800 

74.760 

19.200 

17.160 

38.400 

91.908 

19.200 

17.160 

55.548 

Totale 

N. 

38 

13 

7 

33 

— 

13 

7 

33 

Importo 

2.590.756 

1.547.027 

321.020 

307.289 

918.718 

1.715.158 

321.040 

307.289 

1.086.849 

La legge 675 si può dire sia entrata in vigore nella sua fase operativa solo nel 1982 
su di un totale di 51 pratiche (istruttorie degli uffici, pareri di Comitato tecnico e pro
poste di intervento al CIPI), nel 1982 ne sono state deliberate dal CIPI n. 37 e sono 
stati ammessi n. 41 decreti di concessione. Al 31 dicembre 1982 non è stato erogato 
ancora alcun contributo. 

18. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982. 
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b) Conferimento al « Fondo speciale rotativo per l'innovazione tecnologica »: al 
fondo affluiscono i conferimenti previsti dall'articolo 18 della legge 17 febbraio 1982, 
n. 46, destinati alla concessione di contributi in conto capitale alle imprese che realizzino 
programmi di innovazione tecnologica. 

TOTALE RUBRICA 4. — Industria e Stazioni Sperimentali. 

— 1.926.945,5 d'impegni; 

— 921.503,8 di pagamenti c/competenza; 

— 589.054,2 di pagamenti c/residui; 

— 1.863.994,6 di residui finali. 

RUBRICA 5. — ISPETTORATO TECNICO DELL'INDUSTRIA. 

SEZIONE X. — Azione ed interventi nel campo economico. 

Industria, Commercio e Artigianato. 

Industria e Artigianato. 

CATEGORIA II. — Personale in [attività di servizio. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire) : 

— 1.254,2 d'impegni; 

— 711,7 di pagamenti c/competenza; 

— 16,8 di pagamenti c/residui; 

— 543,6 di residui finali. 

In base alla classificazione economica dette somme sono così ripartite: 

02. Personale amministrativo (impiegati, tecnici e operai). 

01. Stipendi, retribuzioni ed altri assegni fissi: 

— 1.194,5 d'impegni; 

— 669,6 di pagamenti c/competenza; 

— 6,4 di pagamenti c/residui; 

— 524,9 di residui finali. 
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02. Indennità di missione e rimborso spese di viaggi all'interno: 

— 10,8 d'impegni; 

— 9,3 di pagamenti c/competenza; 

— 0,6 di pagamenti c/residui; 

— 1,6 di residui finali. 

04. Compensi per lavoro straordinario: 

— 26,3 d'impegni; 

— 16,2 di pagamenti c/competenza; 

— 7,2 di pagamenti c/residui; 

— 6,0 di residui finali. 

10. Indennità di missione e rimborso spese di viaggio all'estero: 

— 22,5 d'impegni; 

— 16,7 di pagamenti c/competenza; 

— 2,6 di pagamenti c/residui; 

— 6,0 di residui finali. 

Il personale interessato ha dette voci di spesa appartiene al ruolo dell'Ispettorato 
tecnico dell'industria. Al 31 dicembre 1982 risultavano in servizio n. 41 unità di perso
nale appartenente a detto ruolo, a fronte di un organico di 62 unità. Il costo medio pro
capite risulta pari a 17 milioni circa. Nel corso del 1982 sono stati assunti in servizio 
5 unità di nuovo personale, di cui 3 nella carriera direttiva e 2 in quella di concetto. 

CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire) : 

— 0,5 d'impegni; 

— 0 di pagamenti c/competenza; 

— 0,2 di pagamenti c/residui; 

— 1,2 di residui finali. 

Tali somme sono state utilizzate per il campionamento di prodotti tessili. 
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TOTALE RUBRICA 5. — Ispettorato tecnico dell'industria. 

— 1.254,7 d'impegni; 

— 711,7 di pagamenti c/competenza; 

— 16,9 di pagamenti c/residui; 

— 544,8 di residui finali. 

RUBRICA 6. — FONTI DI ENERGIA E INDUSTRIE DI BASE. 

SEZIONE X. >— Azione ed interventi nel campo economico. 

Industria, Commercio e Artigianato. 

Fonti di energia. 

CATEGORIA II. — Personale in attività di servizio. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 50,5 d'impegni; 

— 32,9 di pagamenti c/competenza; 

— 14,8 di pagamenti c/residui; 

- — 24,0 di residui finali. 

Tali somme in base alla classificazione economica risultano così ripartite: 

02. Personale amministrativo (impiegati, tecnici e operai). 

02. Indennità di missione e rimborso spese di viaggio all'interno: 

— 40,8 d'impegni; 

— 24,9 di pagamenti c/competenza; 

— 10,1 di pagamenti c/residui; 

— 22,2 di residui finali. 

10. Indennità di missione e rimborso spese di viaggio all'estero: 

— 9,7 d'impegni; 

— 8,0 di pagamenti c/competenza; 

— 4,7 di pagamenti c/residui; 

— 1,7 di residui finali. 
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Dette somme sono state utilizzate per il pagamento di missioni all'interno ed al
l'estero effettuate da alcuni funzionari della Direzione Generale delle Fonti di Energia 
e delle Industrie di Base e da funzionari di altri Ministeri, dietro incarico di questa 
Amministrazione, per la partecipazione a riunioni, a comitati, commissioni, ecc. 

CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 352,9 d'impegni; 

— 329,9 di pagamenti c/competenza; 

— 34,8 di pagamenti c/residui; 

— 39,6 di residui finali. 

In base alla classificazione economica dette somme risultano così ripartite: 

01. Acquisto di beni durevoli e di consumo. 

03. Mezzi di trasporto e accessori: 

— 8,2 d'impegni; 

— 3,2 di pagamenti c/competenza; 

— 4,7 di pagamenti c/residui; 

— 5,0 di residui finali. 

Sono stati acquistati carburanti e lubrificanti; pezzi di ricambio e accessori auto; 
pagate manutenzioni e riparazioni auto; assicurazioni, tasse di circolazione, bolli per 
rinnovo patente autisti. 

03. Acquisto servizi. 

02. Commissioni, comitati, consigli: 

— 23,5 d'impegni; 

— 19,0 di pagamenti c/competenza; 

— 5,6 di pagamenti c/residui; 

— 7,2 di residui finali. 

Tali somme sono state utilizzate per canoni macchine fotocopiatrici, acquisto can
celleria, lavori di stampa e riproduzione documenti, abbonamenti a riviste e pubblica
zioni scientifiche e giuridiche, lavori di facchinaggio; acquisto di calcolatrici, macchine 
per scrivere ed oggetti vari per ufficio; manutenzione, varie, acquisti di giornali e pub
blicazioni. 
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08. Studi, indagini, relazioni e statistiche: 

— 295,5 d'impegni; 

— 292,7 di pagamenti c/competenza; 

— 15,6 di pagamenti c/residui; 

— 16,8 di residui finali. 

Con queste somme è stata curata la pubblicazione dei dati in materia petrolifera, 
sono stati finanziati studi e ricerche nel campo della migliore utilizzazione degli im
pianti termici, nonché sono state sostenute spese per la diffusione a mezzo stampa, 
televisione e altri mezzi di comunicazione di sistemi idonei al contenimento del con
sumo di energia. 

09. Altre spese per beni e servizi. 

03. Spese per servizi e uffici particolari. 

— 25,6 d'impegni; 

— 15,1 di pagamenti c/competenza; 

— 8,9 di pagamenti c/residui; 

— 10,6 di residui finali. 

Tali somme sono state utilizzate per gli stessi tipi di acquisti di cui al punto 03.02. 

CATEGORIA XII. — Trasferimenti. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 882.233,2 d'impegni; 

— 70.233,2 di pagamenti c/competenza; 

— 48.740,5 di pagamenti c/residui; 

— 1.050.259,5 di residui finali. 

In base alla classificazione economica dette somme sono così ripartite: 

02. Alle imprese. 

01. Aiuti all'investimento: 

— 233,2 d'impegni; 

— 233,2 di pagamenti c/competenza; 

— 0 di pagamenti c/residui; 

— 0 di residui finali. 
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Risultano costituiti da residui passivi giacenti reiscritti, relativi al concorso nelle 
spese per l'esecuzione delle opere previste dal piano di diffusione del servizio elettrico 
nelle zone rurali. 

02. Altri: 

— 429.000 d'impegni; 

— 70.000 di pagamenti c/competenza, 

— 48.740,5 di pagamenti c/residui; 

— 597.259,5 di residui finali. 

Tali somme hanno riportato alle seguenti finalità: 

a) Interventi diretti a compensare i maggiori oneri derivanti da iportazioni straor
dinarie di prodotti petroliferi; 

b) Anticipazioni e rimborsi all'ENI per spese sostenute a seguito di assunzione di 
iniziative idonee a costituire e gestire una scorta strategica di petrolio greggio e di 
prodotti petroliferi; 

e) Applicazione della legge 29 maggio 1982, n. 308, concernente norme sul conte
nimento dei consumi energetici, lo sviluppo delle fonti rinnovabili di energia e l'eserci
zio di centrali elettriche alimentate con combustibili diversi dagli idrocarburi. 

04. Alle Regioni. 

02. Altri: 

— 453.000 d'impegni; 

— 0 di pagamenti c/competenza; 

— 0 di pagamenti c/residui; 

— 453.000 di residui finali. 

Tali somme hanno risposto alle seguenti finalità: 

a) Trasferimento alle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano di contri
buti in c/capitale a sostegno dell'utilizzo delle fonti rinnovabili nell'edilizia, in applica
zione della legge n. 308/1982; 

b) Trasferimenti alle Regioni di contributi sugli interessi per mutui, o in c/capi
tale, diretti a finanziare interventi nel settore agricolo e industriale volti a favorire la 
riduzione dei consumi mediante la realizzazione di impianti fissi, sistemi e componenti 
in applicazione della legge n. 308/1982. 
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Industria e artigianato. 

CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 0 d'impegni; 

— 0 di pagamenti c/competenza; 

— 0,6 di pagamenti c/residui; 

— 0 di residui finali. 

La somma indicata costituisce l'onere a carico dell'Italia in attuazione della deci

sione della commissione delle Comunità Europee n. 73/287 CECA del 25 luglio 1983, con 
la quale è stato istituito un nuovo sistema comunitario di aiuti al carbone da coke ed al 
coke destinati alla siderurgia della comunità. 

TOTALE . RUBRICA 6. ■— Fonti di energia e industrie di base. 

— 882.637 d'impegni; 

— 70.596,4 di pagamenti c/competenza; 

— 48.790,5 di pagamenti c/residui; 

— 1.050.323,1 di residui finali. 

RUBRICA 7. — BREVETTI PER INVENZIONI, MODELLI E MARCHI. 

SEZIONE X. — Azione ed interventi nel campo economico. 

Industria, Commercio e Artigianato. 

Spese comuni. 

CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 46,7 d'impegni; 

— 24,5 di pagamenti c/competenza; 

— 20,9 di pagamenti c/residui; 

— 24,3 di residui finali. 

In base alla classificazione economica dette somme sono così ripartite: 
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01. Acquisto di beni durevoli e di consumo. 

02. Cancelleria, carta, stampati, macchine per uffici e mobili: 

— 35 d'impegni; 

— 20,2 di pagamenti c/competenza; 

— 17,5 di pagamenti c/residui; 

— 15 di residui finali. 

03. Acquisto servizi. 

01. Postali, telegrafici, telefonici: 

— 3,9 d'impegni; 

— 0 di pagamenti c/competenza; 

— 0 di pagamenti c/residui; 

— 5,6 di residui finali. 

02. Commissioni, comitati, consigli: 

— 6,2 d'impegni; 

— 3,8 di pagamenti c/competenza; 

— 2,8 di pagamenti c/residui; 

— 2,5 di residui finali. 

08. Studi, indagini, rilevazioni e statistiche: 

— 1,61 d'impegni; 

— 0,5 di pagamenti c/competenza; 

— 0,6 di pagamenti c/residui; 

— 11,2 di residui finali. 

CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 341,5 d'impegni; 

— 341,1 di pagamenti c/competenza; 

— 17,5 di pagamenti c/residui; 

— 9,8 di residui finali. 

In base alla classificazione dette somme sono così ripartite. 
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02. Alle imprese. 

09. Altri: 
— 210,7 d'impegni; 
— 210,7 di pagamenti c/competenza; 
— 3,7 di pagamenti c/residui; 
— 3,3 di residui finali. 

Tali somme costituiscono l'onere a carico dell'Italia per la partecipazione all'Orga
nizzazione mondiale della proprietà intellettuale e alle Unioni internazionali da essa am
ministrate. 

08. All'estero. 

130,8 d'impegni; 
130,4 di pagamenti c/competenza; 
13,8 di pagamenti c/residui; 
6,5 di residui finali. 

Tali somme hanno corrisposto alle seguenti finalità: 

a) contributo dell'Italia all'Unione per la protezione dei ritrovati vegetali di Ginevra; 

b) partecipazione dell'Italia all'accordo adottato a Strasburgo il 24 marzo 1971 
sulla classificazione internazionale dei brevetti; 

e) partecipazione italiana al trattato di cooperazione in materia di brevetti ed alla 
Convenzione sul brevetto europeo per il mercato comune europeo nonché contributi per 
l'organizzazione europea dei brevetti; 

d) partecipazione dell'Italia all'accordo dell'Aja relativo al deposito internazionale 
dei disegni o modelli industriali; 

e) metà della soprattassa versata dai richiedenti italiani e dovuta alla Francia per 
l'estensione del diritto di protezione dei marchi di frabbrica e di commercio nel territo
rio francese. 

TOTALE RUBRICA 7. — Brevetti per invenzioni, modelli e marchi. 

— 429,1 d'impegni (*); 
— 406,6 di pagamenti c/competenza (*); 
— 40,2 di pagamenti e/residui (*); 
— 34,3 di residui finali (*). 

(*) Comprensive delle spese per restituzioni e rimborsi (categoria VII, poste correttive e compen
sative delle entrate) per un totale di 41 miliardi di impegni, 41 miliardi di pagamenti c/competenza, 
1,8 miliardi di pagamenti c/residui e 0,2 miliardi di residui finali. 

09. Altri: 
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RUBRICA 8. — MINIERE. 

SEZIONE X. — Azione ed interventi nel campo economico. 

Industria, commercio e artigianato. 

Fonti di energia. 

CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 50,8 d'impegni; 

— 8,4 di pagamenti c/competenza; 

— 26,8 di pagamenti c/residui; 

— 51,6 di residui finali. 

In base alla classificazione economica dette somme risultano così ripartite: 

01. Acquisto di beni durevoli e di consumo. 

01. Pubblicazioni, biblioteche e materiale bibliografico: 

— 1,8 d'impegni; 

— 0,6 di pagamenti c/competenza; 

— 0,9 di pagamenti c/residui; 

— 1,2 di residui finali. 

03. Acquisto servizi. 

02. Commissioni, comitati, consigli: 

— 49 d'impegni; 

— 7,8 di pagamenti c/competenza; 

— 25,9 di pagamenti c/residui; 

— 50,4 di residui finali. 

Dette somme sono state utilizzate per il funzionamento (compresi i gettoni di presen
za ed i compensi ai componenti e le indennità di missione ed il rimborso spese di tra
sporto ai membri estranei al Ministero) del Comitato tecnico per gli idrocarburi. 
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Miniere. 

CATEGORIA II. — Personale in attività di servizio. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 8.453,3 d'impegni; 

— 7.018,2 di pagamenti c/competenza; 

— 363,5 di pagamenti c/residui; 

— 1.451,2 di residui finali. 

Questa voce comprende gli stipendi, le indennità di missione e trasferimento all'in
terno e all'estero, i compensi per lavoro straordinario del personale appartenente al ruolo 
periferico del corpo delle miniere. 

II personale in servizio appartenente a questo ruolo ammonta a 386 unità; il costo 
medio per unità di personale è di 18 milioni circa. Nel 1982 sono state assunte 26 unità 
di nuovo personale. 

CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 1.470,5 d'impegni; 

— 334,2 di pagamenti c/competenza; 

— 2.112,9 di pagamenti c/residui; 

— 3.122,8 di residui finali. 

In base alla classificazione economica dette somme risultano così ripartite: 

01. Acquisto di beni durevoli e di consumo. 

01. Pubblicazioni, biblioteche e materiale bibliografico: 

— 12,7 d'impegni; 

— 0 di pagamenti c/competenza; 

— 31,7 di pagamenti c/residui; 

— 159,5 di residui finali. 
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03. Mezzi di trasporto e accessori: 

— 31,8 d'impegni; 

— 27,2 di pagamenti c/competenza; 

— 4 di pagamenti c/residui 

— 4,7 di residui finali. 

09. Altre: 

— 41,9 d'impegni; 

— 11,9 di pagamenti c/competenza; 

— 67,8 di pagamenti c/residui; 

— 31,2 di residui finali. 

Dette somme sono state utilizzate per spese relative alla custodia, alla manutenzione 
e alla sicurezza delle miniere. 

03. Acquisto servizi: 

01. Postali, telegrafiche e telefoniche: 

— 2,5 d'impegni; 

— 2,5 di pagamenti c/competenza; 

— 0 di pagamenti c/residui; 

— 0 di residui finali. 

02. Commissioni, comitati, consigli: 

— 14,9 d'impegni; 

— 1,2 di pagamenti e/competenza; 

— 12,3 di pagamenti c/residui; 

— 14 di residui finali. 

Con dette somme sono state sostenute spese per il funzionamento del consiglio 
superiore delle miniere, compresi i gettoni di presenza ed i compensi ai componenti e 
le indennità di missione ed il rimborso spese di trasporto ai membri estranei al Ministero. 
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08. Studi, indagini, rilevazioni e statistiche: 

— 1.013,9 d'impegni; 

— 106,2 di pagamenti c/competenza; 

— 1.901,9 di pagamenti c/residui; 

— 2.745,3 di residui finali. 

Dette somme sono state utilizzate per far fronte alle spese derivanti dalle conven
zioni stipulate con l'ENI, in forza della legge 7 marzo 1973, n. 6, per le indagini geolo
giche e giacimentologiche ancora in essere, che qui di seguito si indicano: 

« Calabria » — liquidazione finale. 

« Piemonte » — 3°, 4°, 5° stato di avanzamento. 

« Toscana 2 » — 1° e 2° stato di avanzamento. 

« Toscana 2 bis » — 1° e 2° stato di avanzamento. 

Si fa peraltro presente che le somme vengono rimborsate all'ENI a stati di avan
zamento dei lavori di ricerca. 

09. Altre spese per beni e servizi. 

03. Spese per uffici e servizi particolari. 

— 271,7 d'impegni; 

— 169,8 di pagamenti e/competenza; 

— 94 di pagamenti c/residui; 

— 132,2 di residui finali. 

Dette somme sono state utilizzate per il funzionamento dei servizi di ricerca e di 
controllo sperimentale per la sicurezza nell'attività estrattiva degli Uffici minerari, del
l'Ufficio Nazionale minerario per gli idrocarburi e delle sue sezioni; per il funzionamento 
dei laboratori del servizio chimico e del servizio geologico del corpo delle miniere. 

Il servizio chimico è istituzionalmente chiamato a coadiuvare l'amministrazione cen
trale e gli uffici minerari distrettuali nella applicazione della legge mineraria, fornendo 
per le rispettive determinazioni d'interesse nazionale e locale, gli indispensabili elementi 
di giudizio atti a risolvere importanti e delicati problemi di classifica categorica e, per
tanto, integranti l'iter istruttorio per il rilascio di titoli di ricerca e di concessione mine
raria delle sostanze sottoposte ad analisi sia come materie prime, sia come fonti energe
tiche. In ordine al volume degli affari trattati in conseguenza delle predette funzioni 
si specifica che durante il 1982 sono state eseguite 2.783 determinazioni di analisi su 242 
campioni. Il servizio svolge, altresì, studi e ricerche di natura chimico-mineralogica e 
petrografica in collaborazione con il servizio geologico oltre a controlli ed indagini in 
tema di problemi afferenti alla ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi. 
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È opportuno, inoltre, menzionare la partecipazione del servizio a commissioni e 
gruppi di lavoro in seno ad organismi nazionali ed internazionali (UNICHIM, Ministero 
Marina Mercantile, CEE, UNIVETRO). 

Il servizio geologico ha proseguito nel 1982 il lavoro di rilevamento della carta 
geologica d'Italia, alla scala 1:50.000; nonché, con il finanziamento del C.N.R., ulteriori 
rilevamenti e studi geologici in ordine ai movimenti franosi del Cilento, alla ricerca stra-
tigrafico-sedimentologica e strutturale del «macigno» in Toscana e Umbria, alla parte
cipazione al progetto finalizzato « Conservazione del suolo » e ai lavori sulle ofioliti me
diterranee. Inoltre, con il concorso della Regione Lazio, è continuato il lavoro di rileva
mento per una carta geologico-tecnica del territorio laziale; con il finanziamento della 
Cassa per il Mezzogiorno le operazioni relative ad una carta tecnica di alcune aree della 
Campania e della Sicilia; infine, nel campo della geofisica, studi gravimetrici nella re
gione Toscana e nella zona compresa tra Fresinone e Sora. 

Nel settore della geologia applicata, il servizio ha prestato attiva consulenza per 
interventi richiesti dalla Pubblica Amministrazione e da Enti Autonomi territoriali rela
tivamente a bacini artificiali, gallerie di comunicazione, metropolitane e idrauliche fon
dazioni di manufatti stradali, paravalanghe, cave e superfici in frana. 

09. Altre: 

— 21,1 d'impegni; 

— 15,4 di pagamenti c/competenza; 

—• 1,2 di pagamenti c/residui; 

— 35,9 di residui finali. 

Dette somme sono state utilizzate per l'acquisto di strumentazioni e materiali tec
nici e scientifici in connessione con l'espletamento dei compiti di consulenza mineraria, 
geologica e chimico-mineralogica a richiesta di altre pubbliche amministrazioni e di 
privati. 

CATEGORIA XII. — Trasferimenti. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 24.000 d'impegni; 

— 0 di pagamenti c/competenza; 

— 0 di pagamenti c/residui; 

— 24.000 di residui finali. 

Dette somme costituiscono l'onere a carico dell'esercizio derivante dalla applica
zione della legge 16 ottobre 1982, n. 752, concernente l'attuazione della politica mine
raria. Tali somme risultano accantonate, in attesa che il CIPE determini gli indirizzi 
generali della politica mineraria e individui le sostanze minerali di rilevante interesse 
per il paese. 
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TOTALE RUBRICA 8. — Miniere. 

— 33.976,4 d'impegni; 

— 7.361,7 di pagamenti c/competenza; 

— 2.503,6 di pagamenti c/residui; 

— 28.626,8 di residui finali. 

RUBRICA 9. — COMMERCIO INTERNO E CONSUMI INDUSTRIALI. 

SEZIONE X. — Azione ed interventi nel campo economico. 

Industria, Commercio e Artigianato. 

Spese comuni. 

CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 382,8 d'impegni; 

— 382,8 di pagamenti c/competenza; 

— 1.952 di pagamenti c/residui; 

— 4.934 di residui finali. 

In base alla classificazione economica dette somme risultano così ripartite. 

07. Agli altri enti pubblici. 

02. Enti dell'Amministrazione locale: 

— 178,4 d'impegni; 

— 178,4 di pagamenti c/competenza; 

— 1.952 di pagamenti c/residui; 

— 4.934 di residui finali. 

Dette somme sono state utilizzate nel seguente modo: 

a) 178,4 milioni impegnati e pagati alla Camera di Commercio di Gorizia per la 
gestione dei generi contingetati relativa agli esercizi 1979 e 1980; 
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b) 1.952 milióni di pagamenti c/residui e 4.934 di residui finali riguardano i 
contributi nelle spese di pubblicazione, da parte delle Camere di commercio dei capo
luoghi di regione, dei fascicoli regionali dei bollettini ufficiali delle società per azioni 
ed a responsabilità limitata per l'anno 1981. Il mancato pagamento è conseguente alla 
tardiva variazione di cassa sul capitolo 5105, disposta con legge 2 dicembre 1982, n. 888, 
che non ha consentito l'emissione dei titoli di spesa in prossimità della chiusura del
l'esercizio finanziario. 

08. All'estero. 

09. Altri: 

— 204,5 d'impegni; 

— 204,5 di pagamenti c/competenza; 

— 0 di pagamenti c/residui; 

— 0 di residui finali. 

Dette somme sono state utilizzate nella misura di 178,8 milioni per la partecipazione 
al mantenimento dell'Ufficio internazionale dei pesi e misure in Parigi e nella restante 
parte per la partecipazione al mantenimento della Organizzazione internazionale di me
trologia. 

Commercio interno. 

CATEGORIA II. — Personale in attività di servizio. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 5.479,5 d'impegni; 

— 4.145,3 di pagamenti c/competenza; 

— 232,2 di pagamenti c/residui; 

— 1.450,7 di residui finali. 

Tali spese riguardano il trattamento economico del personale dell'Ufficio centrale 
metrico e degli Uffici provinciali metrici, i compensi per lavoro straordinario, le inden
nità di trasferimento ed il trattamento di missione per l'espletamento dei giri di veri
ficazione periodica (biennale) degli strumenti metrici nei Comuni e degli altri incarichi 
di missione. Al 31 dicembre 1982 erano in servizio n. 145 ispettori, n. 32 coadiutori, n. 45 
commessi bollatori e n. 5 operai. La spesa pro-capite risulta pertanto pari a lire 18 
milioni circa. 

II problema della carenza degli organici si presenta particolarmente pressante per i 
predetti Uffici metrici, una parte dei quali funziona ormai solo saltuariamente con per
sonale in servizio negli Uffici viciniori. Per gli stessi motivi, nel biennio 1981-82 è « sal-

19. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982. 
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tata » la verificazione periodica in 2.285 Comuni (riferita a 92 Uffici provinciali su 95) 
e non sono ancora disponibili dati significativi sulla verificazione prima (legalizzazione) 
e periodica. 

In vista di un migliore assetto del servizio metrico è stato pertanto elaborato un 
nuovo schema di disegno di legge. 

CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 1.161,5 d'impegni assunti; 

— 974,9 di pagamenti c/competenza; 

— 498,9 di pagamenti c/residui; 

— 1.272,7 di residui finali; 

di cui 1.124,5 d'impegni assunti nell'anno; 959,1 di pagamenti in c/competenza; 483,5 
di pagamenti in c/residui e 341,3 di residui finali per spese di funzionamento degli Uf
fici provinciali metrici. Questi ultimi dati comprendono: 922,2 milioni d'impegni; 835,3 
di pagamenti in c/competenza; 44,1 di pagamenti in c/residui e 91 residui finali per 
rimborsi spese riguardanti le verifiche di strumenti metrici presso il domicilio degli 
utenti, previ versamenti in tesorerie di somme a tariffa approvata con decreto. Le altre 
spese, peraltro insufficienti rispetto alle esigenze, riguardano le somme pagate all'Isti
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato per la fornitura delle matrici per i punzoni dei 
marchi d'identificazione dei metalli preziosi e quelle per l'acquisto di oggetti di cancel
leria, di modelli e macchine d'ufficio, ecc. 

La restante parte: 37 milioni d'impegni: 15,8 di pagamenti c/competenza; 15,4 in e/ 
residui e 931,4 di residui finali riguardano invece le spese di funzionamento delle se
greterie delle commissioni centrali del commercio, quelle per informazioni commerciali 
e relative pubblicazioni ed infine quelle a sostegno dei listini a prezzi concordati dei 
generi alimentari di largo consumo per il periodo ottobre-novembre 1981, che rappre
sentano la parte prevalente dei residui finali. 

CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

—: 550 d'impegni; 

— 395 di pagamenti c/competenza; 

— 165 di pagamenti c/residui; 

— 236 di residui finali. 

Riguardano trasferimenti per convenzioni stipulate con istituti specializzati per 
ricerche e studi sul commercio (n. 3 per complessivi 30 milioni d'impegni, 20 milioni 
di pagamenti in c/residui e 35 milioni di residui finali); contributi alle fiere e mostre 
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d'interesse nazionale e internazionale (n. 10 per complessivi 60 milioni d'impegni; 80 
milioni pagati c/residui e 136 milioni di residui finali. Comprendono altresì 460 milioni 
d'impegni; 395 milioni pagati in c/competenza; 65 milioni pagati in c/residui e 65 milioni 
residui finali; iscritti su apposito capitolo aggiunto (5107) amministrato dal Commis
sario del Governo nella Regione Friuli-Venezia Giulia, per interventi di carattere straor
dinario in favore di manifestazioni fieristiche. 

CATEGORIA XI. — Beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche. 

I dati finanziari complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 1.000 d'impegni; 

— 0 di pagamenti c/competenza; 

— 0 di pagamenti c/residui; 

— 1.000 di residui finali. 

Con decreto del Ministro del Tesoro 24 dicembre 1982, n. 178937, è stata disposta — 
in attuazione del decreto del Presidente della Repubblica 12 agosto 1982, n. 798 — l'istitu
zione del Capitolo 8.031 con la seguente denominazione « acquisto di macchine ed attrezza
ture tecnico-scientifiche per il controllo metrologico » e con lo stanziamento di 1 miliardo 
per il 1982. 

La predetta somma risulta perciò impegnata come residui di stanziamento di spese 
in conto capitale. La fase preparatoria dei contratti di fornitura del materiale di cui trat
tasi è in corso di avviamento. 

CATEGORIA XII. — Trasferimenti. 

I dati complessivi riguardanti queste categorie sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 88.138,1 d'impegni; 

— 2.143,4 di pagamenti in c/competenza; 

— 3.540,3 di pagamenti in c/residui; 

— 165.536,7 di residui finali. 

La ripartizione di dette somme è la seguente: 

a) Legge 16 settembre I960, n. 1016: 

— 3.654,7 di residui di stanziamento e di impegni assunti nell'anno; 

— 1.660,0 di pagamenti in c/competenza; 

— 2.974,5 di pagamenti in c/residui; 

— 5.924,3 di residui finali. 



ATTI PARLAMENTARI — 292 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

La predetta legge n. 1016, che ha istituito il credito agevolato al commercio, ha ces
sato di operare, in termini di nuove concessioni, dal 1° luglio 1976 per effetto della legge 
29 aprile 1976, n. 216, ma continua a svolgere la sua efficacia per tutte le operazioni 
approvate dal competente Comitato fino al 30 giugno 1976. 

Al 31 dicembre 1982 erano ancora in corso di emissione 20 decreti di liquidazione, 
dei quali 10 sono stati emessi nei primi 6 mesi del 1983. 

Continua regolarmente l'emissione dei mandati di pagamento, disponendo la legge 
di stanziamenti fino al 1984. 

b) Legge 10 ottobre 1975, n. 517: 

— 84.483,4 di residui di stanziamento e di impegni assunti nell'anno; 

— 483,4 di pagamenti in c/competenza; 

— 565,8 di pagamenti in c/residui; 

— 159.612,4 di residui finali. 

La normativa istituita dalla legge 10 ottobre 1975, n. 51 ha stanziato, per l'intervento 
dello Stato nel campo del credito agevolato al commercio, lire 85 miliardi in dieci anni, 
dal 1975 al 1984. 

La legge è stata rifinanziata una prima volta con legge 24 aprile 1980, n. 146, con 
25 miliardi all'anno, dal 1980 al 1989, per un totale di 250 miliardi di lire; successivamente 
con il decreto-legge 1° ottobre 1982, n. 697, convertito con modificazioni nella legge 29 
novembre 1982, n. 887, con altri 500 miliardi, ripartiti nella misura di 50 miliardi all'anno 
per dieci anni, dal 1982 al 1991. 

Di questi 500 miliardi la legge n. 887/1982 ne riserva 50, nella misura di 5 mi
liardi all'anno per dieci anni, nella concessione di contributi alle cooperative e ai con
sorzi costituiti da soggetti operanti nel settore del commercio e del turismo che hanno 
per scopo sociale la prestazione di garanzie per facilitare la concessione di crediti ai 
soci. 

Il Comitato interministeriale, istituito dall'articolo 6 della legge n. 517/1975 ha pro
posto la concessione del contributo per 6.097 operazioni di finanziamento, di cui 1.783 
nel corso del 1982; n. 603 domande accolte dal Comitato non hanno avuto seguito su 
indicazione degli istituti di credito. 

L'onere complessivo a carico dello Stato per le 5.494 operazioni in essere al 31 di
cembre 1982 ammonta a circa 178,2 miliardi di lire, relativi a finanziamenti di circa 
360 miliardi concessi dagli istituti di credito a fronte di investimenti per circa 590 mi
liardi di lire. 

Sono stati emanati 2.828 provvedimenti di concessione e 840 di liquidazione. 
Sono stati emessi mandati di pagamento per un importo complessivo di 1,165 miliardi 

di lire. 
Al 31 dicembre 1982 risultano giacenti, in attesa dalla proposta da parte del Comi

tato, n. 3.736 istanze di contributo. 
Nei primi 6 mesi del 1983, il Comitato ha raccolto 1.446 operazioni; sono stati 

emessi 613, decreti di liquidazione (di cui 327 di concessione-liquidazione) e mandati 
di pagamento per altri 3,1 miliardi di lire. 



ATTI PARLAMENTARI <— 293 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

TOTALE RUBRICA 9. — Commercio Interno. 

I dati finanziari complessivi sono i seguenti: 

— 96.711,9 d'impegni; 

— 8.041,5 di pagamenti c/competenza; 

— 6.388,5 di pagamenti c/residui; 

— 174.430,1 di residui finali. 

RUBRICA 10. — UFFICI PROVINCIALI DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO. 

SEZIONE X. — Azione ed interventi nel campo economico. 

Industria, Commercio e Artigianato. 

Spese comuni. 

CATEGORIA II. — Personale in attività di servizio. 

I dati per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 178,6 d'impegni assunti nell'anno; 

— 139,1 di pagamenti in c/competenza; 

— 14,2 di pagamenti in c/residui; 

— 40,1 di residui finali. 

Le spese suddette concernono il trattamento economico del personale dell'ex Go
verno Militare Alleato trasferito a suo tempo all'Ufficio provinciale dell'industria, del com
mercio e dell'artigianato di Trieste (n. 9 unità). 

Le spese relative al personale dei ruoli organici degli Uffici provinciali dell'indu
stria, del commercio e dell'artigianato sono invece a carico delle Camere di Commercio, 
ai sensi della legge 25 luglio 1971, n. 577. 

Per carenza di effettivi nei ruoli, la maggior parte dei predetti Uffici provinciali è 
priva di personale statale, per cui le relative funzioni vengono interamente svolte da per
sonale degli enti camerali, alle dirette dipendenze dei segretari generali appartenenti al 
ruolo statale. 

Le difficoltà operative dei predetti Uffici sono perciò notevoli e se ne auspica la 
ristrutturazione anche a stralcio rispetto alla riforma organica delle camere di commercio. 



ATTI PARLAMENTARI '— 294 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

CATEGORIA V. — Acquisto di beni e servizi. 

in milioni di lire: 

—■ 0,0 d'impegni assunti nell'anno; 

— 0,0 di pagamenti in c/competenza; 

— 0,9 di pagamenti in c/residui; 

— 0,2 di residui finali. 

Riguardano spese di funzionamento di commissioni di concorsi, ecc. 
Le spese di acquisto di beni e servizi per i suddetti Uffici provinciali sono anch'esse 

a carico delle camere di commercio. 

CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

in milioni di lire: 

— 0,8 d'impegni assunti nell'anno; 

— 0,6 di pagamenti in c/competenza; 

— 1,4 di pagamenti in c/residui; 

— 0,2 di residui finali. 

Riguardano provvidenze a favore del personale in servizio, di quello cessato dal 
servizio e delle loro famiglie. 

TOTALE RUBRICA 10. — UU.PP.I.C.A. 

I dati complessivi ammontano a: 

— 179,4 d'impegni; 

— 139,7 di pagamenti c/competenza; 

— 16,6 di pagamenti c/residui; 

— 40,5 di residui fondi. 

RUBRICA 11. — ASSICURAZIONI PRIVATE E DI INTERESSE COLLETTIVO. 

SEZIONE X. — Azione ed interventi nel campo economico. 

Industria, Commercio e Artigianato. 

Industrie e Artigianato. 
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CATEGORIA II. — Personale in attività di servizio. 

I dati per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 859,9 d'impegni assunti nell'anno; 

— 724,6 di pagamenti in c/competenza; 

— 24,7 di pagamenti in c/residui; 

— 137,9 di residui finali. 

Tali spese riguardano il trattamento economico del personale del ruolo tecnico 
ispettivo delle assicurazioni private e di interesse collettivo in servizio presso la Dire
zione generale delle assicurazioni, i compensi per lavoro straordinario, le indennità di 
missione e rimborso spese di viaggio all'interno, indennità e rimborso spese di trasporto 
per missioni all'estero. 

Al 31 dicembre 1982 prestavano servizio n. 49 unità del ruolo tecnico-ispettivo delle 
assicurazioni. 

II costo medio pro-capite del personale ispettivo in termini di pagamenti in c/com
petenza è stato di lire 15 milioni circa. 
~"~ Nel corso dell'anno 1982 sono stati assunti n. 12 impiegati vincitori di concorsi 
banditi negli anni passati. 

Il servizio ispettivo nell'anno 1982 ha effettuato n. 7 ispezioni tra le quali alcune di 
particolare delicatezza ove si consideri che per talune imprese si è registrato anche lo 
intervento dell'autorità giudiziaria; inoltre ha esaminato i bilanci delle imprese relativi 
all'esercizio 1981 al fine di verificare l'idoneità delle attività poste a copertura delle 
riserve tecniche nonché la congruità delle stesse e il possesso del margine di solvibi
lità. In base a tale esame sono stati mossi a n. 56 imprese rilievi e contestazioni; inol
tre sono stati disposti n. 7 decreti di divieto di atti di disposizione sui beni per altret
tante imprese, che non avevano rispettato le norme vigenti in materia di copertura di 
riserve tecniche e del margine di solvibilità. 

Il servizio ispettivo nel corso dell'anno ha inoltre esaminato le documentazioni pre
sentate dalle imprese per le nuove autorizzazioni e per le estensioni predisponendo, a 
lavoro ultimato, le relative relazioni per la Commissione consultiva per le assicurazioni 
private. 

CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi. 

I dati riassuntivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 110,9 d'impegni assunti nell'anno; 

— 40,3 di pagamenti in c/competenza; 

— 19,5 di pagamenti in c/residui; 

— 94,9 di residui finali. 
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Di queste somme, 76,9 milioni per impegni, 23,2 di pagamenti in c/competenza, 13,8 
milioni di pagamenti residui, 74,1 di residui finali, sono stati utilizzati per la stampa 
dell'Albo nazionale agenti di assicurazione, per il funzionamento della Commissione 
nazionale per l'albo nonché per il funzionamento della Commissione d'esame ai fini 
della prova di idoneità prevista dall'articolo 4 lettera d) della legge 7 febbraio 1979, 
n. 48. 

Inoltre 8,1 milioni di impegni, 7,2 milioni di pagamenti in c/competenza, 5,4 mi
lioni di pagamenti residui e 4,8 milioni di residui finali riguardano spese impegnate 
per la stampa dell'annuario statistico « Le Assicurazioni Private in Italia » e di altri 
lavori statistici riguardanti il settore assicurativo. 

La rimanente parte ammontante a 26,0 milioni per impegni, 10,0 milioni per paga
menti in c/competenza, 0,3 milioni per pagamenti residui e 16,0 milioni di residui finali 
è stata utilizzata, per l'organizzazione da parte di questa Direzione generale, della 86a 

Conferenza dei servizi di controllo delle assicurazioni dei Paesi della CEE che si è te
nuta a Roma nel mese di ottobre 1982. 

TOTALE RUBRICA 11. — Assicurazioni private. 

I dati complessivi sono i seguenti: 

— 970,9 d'impegni; 

— 764,9 di pagamenti c/competenza; 

— 44,3 di pagamenti c/residui; 

— 232,8 di residui finali. 

RUBRICA 12. — COMITATO INTERMINISTERIALE DEI PREZZI. 

SEZIONE X. — Azione ed interventi nel campo economico. 

Industria, Commercio e Artigianato. 

Spese comuni. 

CATEGORIA II. — Personale in attività di servìzio. 

I dati complessivi per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 56,3 d'impegni; 

— 40,9 di pagamenti c/competenza; 

— 5,9 di pagamenti c/residui; 

— 10,8 di residui finali. 
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Le spese per stipendi, retribuzioni ed altri assegni fissi risultano pari a 33,0 in ter
mini d'impegni, a 26,8 come pagamenti sulla competenza e a 6,2 come residui finali. 
Dette spese sono utilizzate unicamente per il pagamento del Segretario Generale del Co
mitato, che riveste la qualifica di dirigente generale di questo Ministero. 

Le somme residue di questa categoria sono esclusivamente destinate ai compensi 
per lavoro straordinario. 

CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi. 

I dati finanziari per questa categoria sono i seguenti (in milioni di lire): 

— 386,1 d'impegni; 

— 105,2 di pagamenti c/competenza; 

— 291,8 di pagamenti c/residui; 

— 390,9 di residui finali. 

Tali somme possono essere così disaggregate: 

04.01. Acquisto di beni durevoli e di consumo. 

03. Mezzi di trasporto e accessori: 

— 2 d'impegni; 

— 0,3 di pagamenti c/competenza; 

— 1,4 di pagamenti c/residui; 

— 1.7 di residui finali. 

04.03. Acquisto servizi. 

01. Postali, telegrafiche, telefoniche: 

— 9 d'impegni; 

— 0 di pagamenti c/competenza; 

— 14,5 di pagamenti c/residui; 

— 9 di residui finali. 

02. Commissioni, Comitati, Consigli: 

— 310,1 d'impegni; 

— 64,9 di pagamenti c/competenza; 

— 256,9 di pagamenti c/residui; 

— 348,2 di residui finali. 
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03. Aggi di riscossione e spese di accertamento delle entrate: 

— 0,6 d'impegni; 

— 0 di pagamenti c/competenza; 

— 0 di pagamenti c/residui; 

— 1,8 di residui finali. 

04. Compensi per incarichi speciali: 

— 58,7 d'impegni; 

— 35,9 di pagamenti c/competenza; 

— 17,5 di pagamenti c/residui; 

— 28,6 di residui finali. 

08. Studi, indagini, rilevazioni e statistiche: 

— 5,6 d'impegni; 

— 4 di pagamenti c/competenza; 

— 2 di pagamenti c/residui; 

— 1,6 di residui finali. 

Altri. 

CATEGORIA IV. — Acquisti di beni e servizi. 

I dati complessivi per questa categoria sono i seguenti: 

— 2.000 d'impegni; 

— 0 di pagamenti c/competenza; 

— 0 di pagamenti c/residui; 

— 2.000 di residui finali. 

Tali somme riguardano le spese relative alle pubblicità dei listini prezzi. 

TOTALE RUBRICA XII. — CIP. 

I dati complessivi sono i seguenti: 

— 2.442,4 d'impegni; 

— 146,1 di pagamenti c/competenza; 

— 297,7 di pagamenti c/residui; 

— 2.407,8 di residui finali. 
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Entrate. 

CAPO XVIII. — Industria, Commercio e Artigianato. 

Al 31 dicembre 1982 risultavano, su questo capo, riscosse e versate le seguenti somme: 

Versamenti per residui al 1° gennaio 1982: 

(lire) 
somme versate 25.273.604.686 

somme rimaste da riscuotere 4.032.040.193 

Totale . . . 29.305.644.879 

Maggiori entrate rispetto alle previsioni + 89.126.595 

tali somme sono state conseguite sui seguenti capitoli. 

3600. — Entrate eventuali e diverse concernenti il Ministero dell'Industria: 

somme versate lire 89.126.595. 

3988. — Contributi previsti nell'ambito dell'organizzazione comune dei mercati nel set
tore dello zucchero e dell'isoglucosio: 

somme versate: lire 25.184.478.091; 

somme rimaste da riscuotere: lire 4.032.040.193; 

Versamenti sulla competenza: 

(lire) 
somme versate 86.694.107.033 

somme rimaste da riscuotere 50.245.482.595 

Totale . . . 136.939.589.628 

Minori entrate rispetto alle previsioni — 17.679.589.628 

Tali somme sono state conseguite nei seguenti capitoli: 

2201. — Contributo di centesimi 5 su ogniKg. di benzina immessa sul mercato interno 
dalle raffinerie nazionali: 

(Mire) 
somme versate 600.973.750 

minori entrate rispetto alle previsioni — 59.026.250 
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3600. — Entrate eventuali e diverse concernenti il Ministero dell'industria: 
(lire) 

somme versate 3.962.710.643 

maggiori entrate rispetto alle previsioni + 2.362.710.643 

3601. — Somme versate dall'ENEA in corrispondenza delle somme ricevute dalla soc. 
Eurodif. a titolo di rimborso e di remunerazione delle anticipazioni effettuate 
alla società medesima: 

(lire) 
somme versate 115.440.000 

maggiori entrate rispetto alle previsioni + 115.440.000 

3603. — Somme dovute dai contraenti con l'amministrazione dello Stato per le spese 
di copia, stampa, carta bollata e le altre spese inerenti ai relativi contratti: 

(lire) 
somme versate 786.950 

maggiori entrate rispetto alle previsioni . . . . . . 786.950 

3988. — Contributi previsti nell'ambito dall'organizzazione comune dei mercati nel set
tore dello zucchero e dell'isoglucosio: 

(lire) 
somme versate 82.014.195.690 

somme rimaste da riscuotere 50.245.482.595 

Totale . . . 132.295.678.285 

Maggiori entrate rispetto alle previsioni 15.259.678.285 

Versamenti sulla cassa: 

somme versate 

minori entrate rispetto alle previsioni . 

Tali somme sono state conseguite sui seguenti capitoli: 

2201. — Contributo di centesimi 5 su ogni chilogrammo di benzina immessa sul mer
cato interno dalle raffinerie nazionali: 

(lire) 
somme versate . 600.973.750 

(lire) 
. 111.967.711.719 

. — 7.292.288.281 

minori entrate rispetto alle previsioni — 59.026.250 
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3600. — Entrate eventuali e diverse concernenti il Ministero dell'industria: 
(Mire) 

somme versate 4.051.837.238 

maggiori entrate rispetto alle previsioni + 2.451.837.238 

3601. — Somme da versare dall'ENEA (già CNEN) in corrispondenza delle somme rice
vute dalla soc. Eurodif a titolo di rimborso e di remunerazione delle anticipa
zioni effettuate alla società medesima: 

(litre) 
somme versate 115.440.000 

maggiori entrate rispetto alle previsioni 115.440.000 

3603. — Somme dovute dai contraenti con l'Amministrazione dello Stato per spese di 
copia, stampa, carta bollata e le altre spese inerenti ai relativi contratti: 

(lire) 
somme versate 786.950 

maggiori entrate rispetto alle previsioni 786.950 

3988. — Contributi previsti nell'ambito dell'organizzazione comune dei mercati nel set
tore dello zucchero e dell'isoglucosio: 

(lire) 
somme versate 107.198.673.781 

minori entrate rispetto alle previsioni — 9.801.326.219 
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

NOTIZIE GENERALI. 

Da un rapido esame delle risultanze contabili relative alla gestione del bilancio del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, si possono ricavare senza dubbio valuta
zioni positive. 

Premesso che quando si parla del bilancio del Ministero del lavoro si fa riferimento 
alla parte corrente che ne rappresenta la quasi totalità, in quanto la spesa in conto 
capitale si aggira mediamente sul 7 per cento dell'intero stanziamento, nel complesso 
per l'anno 1982 si può rilevare che le somme attribuite in competenza sono quasi le 
stesse del 1981; ciò induce a due valutazioni: la prima che la spesa che fa capo alla 
categoria V (spese per trasferimento di somme a Enti previdenziali) e che ammonta (in 
miliardi) a lire 12.944,7 è di poco inferiore a quella del 1981, anno in cui era salita 
(sempre in miliardi) a lire 13.295, e la seconda che le spese che fanno capo alle cate
gorie II e IV (spese per il personale e l'acquisto di beni e servizi) presentano un incre
mento modesto rispetto alla competenza dell'anno precedente. 

Questi fatti dimostrano che: 

1) rispetto alla spesa previdenziale è stato indubbiamente posto un freno, rispetto 
all'anno precedente; 

2) riguarda alle spese del personale e a quelle di funzionamento, si può ragione
volmente ritenere che i maggiori stanziamenti sono da ascrivere rispettivamente: 

— all'incremento delle quote di indennità integrativa speciale e all'applicazione 
dei benefici economici previsti dalla legge 310 del 1981; 

— all'incremento dei prezzi per l'acquisto di beni e servizi, come: aumenti di 
tariffe, costo maggiore dei beni, ecc. 

Quanto alla formazione dei residui dalle risultanze contabili si possono osservare 
due fatti. 

Il primo è che sussiste sempre una forte consistenza di somme in conto residui, cosa 
che si ricollega, in larga parte, al ritardo con cui pervengono le integrazioni di assesta
mento del bilancio. 

Di conseguenza si determina all'inizio un avvio lento e contenuto delle spese, che 
per necessità devono essere limitate nell'ambito degli stanziamenti iniziali e (quasi alla 
fine dell'esercizio) quando pervengono le integrazioni, una utilizzazione parziale di que
ste in quanto i lunghi tempi tecnici per l'impegno e la liquidazione non ne consentono 
la riscossione nello spazio residuo di tempo (di solito i mesi ottobre e novembre) rimasti 
a disposizione. 
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Tutto questo frena irrimediabilmente l'efficacia dell'azione amministrativa condi
zionata da vincoli e rigidità eccessive mentre al contrario, i settori nei quali occorre 
operare (mercato del lavoro, relazioni industriali) esigono comportamenti rapidi, per 
realizzare i quali occorrono snellezza, duttilità e, soprattutto, disponibilità adeguate dei 
mezzi operativi. 

Tuttavia, dalle risultanze provvisorie è stato notato per la categoria II (spese per 
il personale in servizio) e per la categoria ì l i (spese per il personale in quiescenza) 
una consistente diminuzione delle somme residue, rispetto al 1981. Se ne può dedurre 
che l'attenzione posta dagli Uffici competenti di ovviare (nel limite delle capacità offerte 
dalle norme) alla crescita dei residui, ha ottenuto dei risultati. 

Altro discorso deve farsi per i residui che si determinano nelle spese per « trasfe
rimenti », che riguardano per la quasi totalità la previdenza. 

In questa categoria di spesa i residui assumono entità rilevanti in quanto la ero
gazione del rimborso o contributo avviene per l'intero anno a presentazione dei ren
diconti da parte degli Enti interessati. Poiché ciò avviene a fine anno le somme non 
possono che essere pagate in conto residui. 

SPESE PER IL PERSONALE IN SERVIZIO (Categoria II). 

Le spese sostenute per il personale sono bene evidenziate dal seguente prospetto: 

R U O L O 
N. presenti e organico 

Organico Personale 
in servizio 

Stanziamento 

Capitolo Importo 

Spesa media 
pro-capite 

Amministrazione centrale . . 

UX.M.O 

Ispettorato lavoro 

Totale . . 

744 

3.222 

6.613 

2.969 

230 

13.77» 

460 

2.432 

5.248 

2.486 

230 

10.856 

1016 

1501 

2001 

2501 

2505 

— 

i8.823.000.000 

41.400.000.000 

79.135.000.000 

40.807.500.000 

4.796.000.000 

174.921.500.000 

19.180.000 

17.000.000 

15.000.000 

16.400.000 

20.600.000 

16.112.886 

Alcune valutazioni sulla consistenza delle forze organiche possono giovare per com
prendere l'estrema penuria del personale. 

Al 31 dicembre 1982 il personale presente era di 10.626 unità di cui 304 dirigenti 
(2,86%), 1.000 direttivi (9,41%), 1.539 della carriera di concetto esclusi i 230 carabinieri 
di cui al precedente prospetto, in posizione di distacco presso gli Ispettori del lavoro, 
(14,46%), 6.200 delle carriere atipiche (collocatori addetti ecc.) (58,37%), 1.239 della car
riera esecutiva (11,66%) e 344 della carriera ausiliaria (3,24%). 

http://i8.823.000.000
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Questo stato di cose ha pesato e pesa sullo svolgimento dell'attività, e l'immissione 
di giovani, avvenuta per effetto della legge n. 285 del 1977, ha consentito quel grado 
di funzionalità vitale e indispensabile per evitare che gli uffici rimanessero inattivi per 
i vuoti paurosi che un esodo così massiccio di personale aveva causato. 

Al 31 dicembre 1982 i giovani addetti alle ispezioni del lavoro ed ai servizi dell'im
piego erano rispettivamente 1.472 presso gli Ispettorati del lavoro e 5.028 presso gli 
ULMO, per un numero complessivo di 6.500 unità, di cui 503 di la categoria, 1.224 di 2a 

categoria, 4.510 di 3a categoria e 263 di 4a categoria. Un riepilogo della situazione è 
data dalle tabelle nn. 1, 2 e 3 allegate. 

SPESE PER IL PERSONALE IN QUIESCENZA (Categoria IH). 

Le spese per il personale in quiescenza non hanno presentato problemi di rilievo; 
in tale settore si è potuta osservare (come peraltro detto in precedenza) una diminu
zione, rispetto all'anno precedente, del volume dei residui passivi. 

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI (Categoria IV). 

I dati contabili relativi a tale categoria non esprimono compiutamente gli obiettivi 
che il Ministero avrebbe voluto raggiungere, in quanto somme assegnate sui singoli capi
toli di spesa sono state al di sotto delle reali necesssità. 

Peraltro se si tiene conto delle disponibilità finanziarie attribuite, i risultati conse
guiti possono considerarsi soddisfacenti. 

Riguardo alle spese di funzionamento si è teso a dotare alcuni uffici di una sede 
più idonea ed altri di una maggiore funzionalità, al fine di corrispondere in maniera 
più puntuale ai nuovi e molteplici compiti derivanti dalla normativa più recente. 

Si è provveduto, inoltre, a rinnovare molti contratti di locazione, per immobili 
già in uso agli uffici periferici, le cui scadenze contrattuali previste dalla legge 392/78, 
si articolano tra l'82 e l'85. 

Tutto ciò si è cercato di raggiungere nei limiti delle disponibilità di bilancio. 
Per quanto attiene ad altre spese di tale tipo premesso che gli stanziamenti di 

bilancio non sono stati adeguati alle richieste formulate in sede di predisposizione dello 
stato di previsione della spesa, si è cercato di soddisfare, in via primaria, le esigenze 
inderogabili (luce, telefono, telex, pulizie locali, spese postali, ecc. ), e laddove si è reso 
necessario un intervento più consistente, si è cercato di corrispondervi tenendo presente 
sia le esigenze generali che, ovviamente, le limitate disponibilità di bilancio. 

Più in particolare per quanto attiene ad alcuni settori si fa presente quanto segue: 

CAPITOLO 1103. — Spese per l'attuazione di corsi di preparazione, formazione aggiorna
mento e perfezionamento del personale. 

Le unite tavole (la 4, 5 e la 6) indicano i corsi effettuati, il numero dei patecipanti 
e la relativa spesa. 

Quanto ai programmi formativi realizzati, premesso che gli stessi non sono stati 
del tutto completati o per dare la precedenza a necessità formative sorte per motivi di 

20. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982. 
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TAVOLA N. 3 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
CATEGORIE PARTICOLARI DI PERSONALE (1) — ANNO 1982 

CATEGORIA QUALIFICA FUNZIONALE 
Personale ex legge 285 del 1977 

Uomini Donne Totale 

1* categoria - Direttiva . . 

2" categoria - Concetto . . 

3a categoria - Esecutiva . . 

4* categoria - Ausiliaria . . 

VIII 
VII 
VI 
V 
IV 
III 
II 

livello 

livello 

livello 

livello 

274 

550 

1.471 

187 

229 

674 

3.039 

76 

503 

1.224 

4.510 

263 

2.482 4.018 «5.50© 

(1) Si tratta di giovani assunti per effetto della legge 285 del 1977 e successive modificazioni ed integrazioni ed applicati 
presso i servizi dell'impiego e dell'ispezione del lavoro. 

TAVOLA N. 4 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
CORSI DI INFORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE — ANNO 1982 

Corsi effettuati (tipo) (1) Docenti 
numero 

Allievi 
numero 

Durata del corso in ore 

Numero 
ore per 
materie 

giuridiche 

Numero 
ore per 
materie 
tecnico-

professio
nali 

Numero 
ore di 

applica
zione 

Comples
sivamente 

Numero 
ex allievi 
applicati 
a funzio

ni per cui 
hanno se
guito il 
corso 

1 SSPA form. brev. 4 corsi . . . . 18 85 
2 SEI Univ. Bologna corso 18 
3 SEI S.I.O.1 25 4 
4 SSPA lingua francese 1 3 
5 SSPA lingua inglese 1 2 

80 208 64 352 
60 
130 
120 
120 

(1) — A — se svolto presso l'Amministrazione e a sua sura; 
— SSPA — se svolto presso la Scuola Superioore della P. A. 
— SEI — se svolto presso Scuole o istituzioni estere operanti in Italia. 
— SE — se svolto presso Scuole o istituzioni estere. 
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TAVOLA N. 5 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 
IN MATERIA DI COOPERAZIONE — ANNO 19'8'2 

Corsi effettuati Docenti Allievi 

Durata del corso in ore 

Numero ore 
per materie 
giuridiche 

Numero ore 
per materie 
tecnico-pro

fessionali 

Numero ore 
di applica

zione 
Ore com
plessive 

1° corso formazione 

2° corso formazione 

3° corso formazione 

4° corso formazione 

1° corso aggiunto . 

2° corso aggiunto . 

13 
12 
11 
12 
9 
9 

69 
66 
58 
70 
43 
43 

60 
60 
66 
66 

40 
38 
38 
50 

— 
_ 

18 
18 
20 
20 

118 
116 
124 
136 
16 
16 

TAVOLA N . 6 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

CORSI DI INTEGRAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE ANNO 1982 

(con riferimento ai corsi della Tavola 4) 

Tipo di corso 

ALLIEVI 

Numero Spesa 
Spesa docenti Spesa funzio

namento 
Spesa com

plessiva 

Ore 
comples
sive di 
lazione 

RAPPORTO 

Spesa 
ore di 
lezione 

Spesa 
per al
lievo 

Animatori . . . 

1° SEDOC . . . 

2° SEDOC . . . 

3° SEDOC . . . 

Dattilografi . . . 

Segreterie tecniche: 

2° e 3?" Corso . . 

20 
60 
60 
60 
22 

60 
120 

2.000.000 

1.800.000 

1.800.000. 

1.800.000 

440.000 

3.000.000 

6.000.000 

8.400.000 

2.160.000 

2.160.000 

2.160.000 

— 

3.000.000 

6.000.000 

5.600.000 

4.040,000 

6.040.000 

6.040.000 

4.06O.0O0 

4.000.000 

18.000.000 

16.000.000 

8.000.000 

10.000.000 

10.000.000 

4.5OO.O0O 

10.000.000 

30.000.000 

280 
72 
72 
72 

200 

100 
200 

2,80 

7,2 
0,7 
0,7 

2 

10,00 

2,00 

0,2 
0,6 
6,0 
6,0 
0,2 

0,6 
1,2 

Totale . 402 16.840.000 23.880.000 47.78O.CO0 &8.5OO.O0O 
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mutamento di normativa e di situazioni contingenti o per motivi attinenti alle disponi
bilità di bilancio, spesso non sufficienti a coprire le spese necessarie allo svolgimento 
dei corsi, si può ritenere, tuttavia, che i risultati siano ampiamente apprezzabili. 

L'attività svolta dagli organismi incaricati alla stesura dei programmi, dell'organiz
zazione e dello svolgimento dei corsi ha coinvolto nel corso dell'anno più di 1.000 fra 
funzionari ed altri quadri (discenti e docenti). 

Un primo ciclo di corsi formativi articolati in 5 sezioni hanno avuto lo scopo di 
aggiornare i funzionari che prestano servizio nelle circoscrizioni per l'impiego della Cam
pania e della Basilicata, i quali a seguito dell'introduzione della legge 140 del 1981, 
hanno visto ampliare, sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo, le loro funzioni. 

Altro ciclo formativo è stato realizzato, mediante l'organizzazione di tre seminari, 
per la qualificazione del personale destinato alle Segreterie delle commissioni regionali 
per l'impiego istituite con decreto ministeriale 14 giugno 1982. 

Altra iniziativa di particolare rilievo è stata l'organizzazione di un seminario, con 
la collaborazione dell'I.F.A.P., sul tema: « Mercato del lavoro e tecniche di selezione 
del personale », indirizzato ai funzionari chiamati in futuro a formare gli accertatori 
tecnici di qualifica presso gli Uffici di collocamento. 

Un particolare successo hanno avuto i seminari attuati per il personale degli Uffici 
del lavoro e per quello dell'Ispettorato. 

Per gli Uffici del lavoro ne sono stati attuati 10, ai quali hanno partecipato 402 
funzionari (tutti i Direttori degli Uffici regionali e provinciali del lavoro, i vice Diret
tori e i Capi Sezione e reparti dei Servizi dell'impiego) provenienti da 122 Uffici. 

Per gli Ispettorati del lavoro sono stati ugualmente organizzati 10 seminari, con la 
partecipazione dei Capi degli Ispettorati regionali e provinciali e dei Capi Servizio del 
settore vigilanza (550 in tutto). 

Nel quadro delle iniziative dirette al potenziamento della attività del Ministero nel 
settore della vigilanza sulle cooperative, sono stati effettuati quattro corsi di forma
zione per ispettori di società cooperative a carattere residenziale, della durata di quat
tro settimane ciascuno, cui hanno partecipato complessivamente 263 impiegati dei vari 
ruoli. 

CAPITOLO 1106. — Spese per rilevazioni ed elaborazioni statistiche e di funzionamento 
del Centro Elaborazione Automatica Dati. 

Espressa in termini contabili, l'attività relativa ha comportato le seguenti spese: 

lire 
— S.I.P. rete trasmissione dati 312.800.000 

— Locazione elaboratori e terminali 978.319.035 

— Manutenzione terminali e impianti vari . 83.098.105 

— Service (Registraz. magn. - graduat. NA ecc.) 1.391.634.735 

— Software 509.000.000 

— Forniture varie (Poligrafico - mater. di consumo - apparecch. 
accessorie) 838.251.450 

4.113.103.325 
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Riguardo ai risultati ottenuti, oltre ad interventi di tipo gestionale del personale, 
è proseguita l'attività per la meccanizzazione degli ispettorati provinciali e regionali 
del lavoro mirante a sostituire le macchine esistenti con un sistema integrato di tipo 
evoluto; sono inoltre proseguiti i progetti circa il collocamento. 

Tali realizzazioni possono costituire un valido supporto tecnico per la formulazione 
di politiche del lavoro, con una contemporanea produzione intermedia di elementi quan
titativi e qualitativi sufficienti a snellire molte procedure ripetitive e meramente manuali 
nonché a sostituire, a diversi livelli di aggregazione, situazioni riassuntive per la parte 
economica dei contratti collettivi nazionali di lavoro sarebbe necessario disporre dei 
dati sul salario contrattuale distinto per attività economica, contratto e qualifica, i 
suoi elementi costitutivi e il costo del lavoro. 

Il progetto collocamento è stato esteso ad altri tre uffici di grandi città ed è in 
corso di studio per le regioni terremotate: il modulo comprende una serie di sotto 
procedure che abbracciano la quasi totalità del lavoro svolto in un ufficio del colloca
mento di qualsiasi dimensione. 

Quanto alle procedure automatizzate presso gli ispettorati del lavoro sarà intro
dotto un nuovo sistema distribuito su tre livelli di automazione: provinciale, regionale 
e centrale, che utilizzino le branche di dati come supporto di attività a livello diverso. 

È indispensabile (dato che il ricorso sempre più accentuato ai sistemi elettronici per 
ottenere in tempi brevi le notizie che sono alla base dell'attività di iniziative e coordi
namento, oltreché di ricognizione) la disponibilità di un corpo di personale particolar
mente qualificato inserito nelle linee operative dell'Amministrazione, per effettuare il 
progetto delle ricerche e l'analisi dei risultati oltre all'aggiornamento del personale ad
detto al sistema in relazione agli aggiornamenti delle procedure in atto e alla evolu
zione tecnologica del sistema stesso. 

In vista infine dell'attivazione di un sistema integrato articolato in sede locale, si 
rileva l'esigenza di strutture e ambienti adatti alle nuove sistemazioni, di garantire 
l'affidabilità dei dati raccolti e di ottenere manutenzione tecnica sufficiente a non in
terrompere i flussi operativi. 

CAPITOLO 1113. — Spese relative al piano di ammodernamento e potenziamento dei servizi 
statali dell'impiego delle regioni Campania e Basilicata, ivi comprese quelle per il 
programma di automazione dei servizi statali dell'impiego e la formazione del per
sonale in servizio presso le regioni medesime. 

L'impegno richiesto dall'attuazione della legge 140/1981 alla Amministrazione è stato 
rilevante; in particolare sotto il profilo organizzativo. 

A parte, infatti, i reiterati interventi di reperimento di nuove sedi, interventi labo
riosissimi in una situazione di mercato immobiliare perversa per effetto di componenti 
varie quali lo scarso tasso dell'offerta, peraltro deteriorata dalle conseguenze del sisma, 
rispetto alla domanda, e la inadeguatezza generale dei locali rispetto alle esigenze 
poste dai nuovi servizi, l'Amministrazione ha dovuto affrontare difficili problemi di utiliz
zazione del personale, in una condizione di ampia indisponibilità aggravata dall'emer-
gere di fasce cospicue di disoccupazione, in conseguenza del trasferimento del sistema 
economico provocato dal sisma, nonché dalla maggiore prospensione alla disoccupa
zione esplicita. 
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D'altra parte, il ricorso massiccio da parte delle Commissioni Regionali per l'im
piego, segnatamente di quella della Campania, a potestà regolamentari derogatorie ex 
articolo 1 bis della legge 140, ha determinato molto spesso la esigenza di adattamenti 
della organizzazione oggettiva e soggettiva a nuove emergenze evidenziatesi in termini 
di drammatica attesa di soluzione urgente. 

Quanto alle finalità introdotte dalla legge richiamata in materia di ammoderna
mento dei servizi dell'impiego (art. 6 quater) una visione precisa è offerta dalla relazione 
allegata, ai cui contenuti si rimanda per quanto riguarda i risultati sinora ottenuti. 

CAPITOLO 3531. — Spese per le inchieste sugli infortuni occorsi alle persone assicurate 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. 

A fronte di uno stanziamento di lire 40.000.000 occorrenti per il rimborso della spesa 
sostenuta dalle Preture per l'affrancatura degli avvisi di comparizione agli operai infor
tunati sul lavoro sono state spese lire 30 milioni. Risultano quindi impegnate sui re
sidui per l'anno 1982 lire 10.000.000. 

CAPITOLO 4031. — Spese, comprese quelle di funzionamento delle Commissioni provin
ciali, per l'esercizio della vigilanza sulle cooperative e loro consorzi. 

L'impegno di spesa complessivo è stato di 41,5 milioni di lire, di cui: 

1) 36,5 per accreditamenti alle Prefetture per le spese di funzionamento delle Com
missioni provinciali di vigilanza sulle cooperative; 

2) 5 per pagamento spese e compensi ai commissari liquidatori delle società coo
perative. 

I pagamenti in conto competenza ammontano a 38,3 milioni di lire, di cui: 

1) 33,5 per accreditamenti alle Prefetture; 

2) 5 per compensi e spese ai commissari liquidatori. 

I pagamenti in conto residui ammontano a 6 milioni di lire, di cui: 

1) 1 per accreditamenti alle Prefetture; 

2) 5 per il noleggio di una copiatrice Rank Xerox per l'anno 1981. 

I residui ammontano a 3,2 milioni di lire e riguardano spese effettuate da alcune 
Prefetture nell'anno 1982. 

La maggiore spesa sostenuta è quella per il funzionamento delle Commissioni pro
vinciali anzidette. A tale proposito, si fa rilevare che, per la continua espansione del 
movimento cooperativo e la conseguente costituzione di nuove cooperative, le Com
missioni hanno aumentato, in questi ultimi anni, la loro attività e quindi le Prefetture 
chiedono maggiori accreditamenti. 
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CAPITOLO 4032. — Spese per iniziative intese a favorire lo sviluppo della cooperazione e 
la diffusione dei principi cooperativi. 

L'impegno complessivo di spesa ammonta a 2.997,5 milioni di lire, di cui: 

1) 2.789,1 a favorire delle Associazioni per l'attuazione delle iniziative di cui alle 
lettere a) e e) della legge 17 febbraio 1971, n. 127, e innanzi specificate; 

2) 208,4 a favore dell'Istituto « Luigi Luzzatti » per la pubblicazione della Rivista 
della Cooperazione. 

I pagamenti in conto competenza ammontano a 529,6 milioni di lire, di cui: 

1) 477,8 come anticipo alle Associazioni per l'attuazione delle iniziative di cui 
sopra; 

2) 51,8 all'Istituto « Luigi Luzzatti » per la pubblicazione di un numero della 
rivista. 

I pagamenti sul conto dei residui ammontano a 1.660,9 milioni di lire di cui: 

1) 1.561,2 a favore delle Associazioni per l'attività svolta negli anni precedenti; 

2) 74,7 a favore dell'Istituto « Luigi Luzzatti » per pubblicazioni relative all'anno 
1981; 

3) 25 a favore dei vincitori del concorso « G. Carapezza », bandito con decreto 
ministeriale 22 dicembre 1979. 

I residui finali ammontano a 2.706,7 milioni di lire di cui: 

1) 2.550 per le Associazioni; 

2) 156,7 per l'Istituto « Luigi Luzzatti ». 

La maggiore spesa sostenuta riguarda, quindi, l'attuazione delle iniziative svolte 
dalle Associazioni, le quali, in considerazione dell'aumento dei costi, chiedono un più 
adeguato finanziamento per poter svolgere, in modo più efficace, le attività loro affidate. 

CAPITOLO 4535. — Spese per il funzionamento delle commissioni istituite ai sensi della 
legge 16 ter e 16 quater della legge 1° giugno 1977, n. 285 e successive modifica
zioni e integrazioni. 

L'intero stanziamento di lire 100 milioni è stato impegnato per il 1982 con decreto 
ministeriale in data 16 novembre 1982, registrato alla Corte dei conti il 14 marzo 1983. 

In sede di riaccertamento dei residui è emerso che le spese effettivamente soste
nute nel corso dell'anno 1982 ammontano a lire 18.860.000. 

Come è stato dettagliatamente chiarito alla Corte dei conti, a seguito di esplicita 
richiesta di notizie, la parziale utilizzazione delle somme iscritte in bilancio ed impe-
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gnate è dovuta al fatto che le Commissioni per l'accertamento della qualifica di cui agli 
articoli 16 ter e 16 quater della legge 285/77 e successive modificazioni ed integrazioni 
non hanno potuto operare in tutti gli uffici in mancanza del decreto ministeriale, ora 
intervenuto, che determinasse l'importo forfettario dovuto ai Centri di formazione pro
fessionale ed alle aziende per ogni prova teorico-pratica diretta all'accertamento della 
qualifica dei lavoratori ai fini della loro iscrizione delle liste di collocamento. 

SPESE PER TRASFERIMENTI (Categoria V). 

Le spese che fanno capo a tale categoria, e riguardano per la quasi totalità il tra
sferimento di somme a Enti previdenziali, sono ammontate per il 1982 a 12.944.700 
miliardi con una leggera contrazione rispetto al 1981, anno in cui la relativa spesa 
ammontava a lire 13.295.000 miliardi. 

Vi è da aggiungere che le spese per trasferimenti rappresentano la parte più consi
stente del bilancio di questo Ministero (circa il 98% della parte corrente); inoltre vi è 
da rilevare che le stesse incidono notevolmente sulla spesa pubblica ed esattamente per 
il 4,9 per cento. Ciò posto si passano ad illustrare le varie voci di spesa, con la distin
zione dei capitoli. 

Capitolo 3575. — Contributi dovuti all'INPS per l'invalidità e la vecchiaia dei perse
guitati politici o razziali, relativamente all'anno 1980. Capitolo inscritto per memoria; 
non sono stati effettuati pagamenti per mancanza di documentazione da parte dell'INPS. 

Capitolo 3577. — Per il rimborso all'INAIL degli oneri sostenuti per prestazioni 
a favore di lavoratori colpiti da silicosi nelle miniere del Belgio lo stanziamento era 
di lire 2.189.279.010 interamente versato. Risultano a tutt'ora impegnate sui residui 1981 
lire 1.136.218.605. 

Capitolo 3578. — Risulta essere stata totalmente spesa, a favore dell'INPS, la somma 
di lire 11.380.000.000 per la C.U.A.F. - Gestione agricoltura. 

Capitolo 3579. — Risulta essere stata totalmente versata la somma di lire 100.000.000 
a favore dell'INPS per il contributo relativo alla gestione dei sussidi straordinari di 
disoccupazione. 

Capitolo 3580. — La spesa sostenuta per il rimborso all'INPS dei sussidi straordi
nari ai familiari dei lavoratori italiani emigrati all'estero è stata, in relazione all'onere 
sostenuto durante il 1980, di lire 796.000 a fronte di uno stanziamento di lire 2.301.000. 
Pertanto lire 1.504.400 sono andate in economia. 

Capitolo 3589. — Lo stanziamento di cassa di lire 1.327.000.000.000 per il contributo 
dovuto all'INPS in dipendenza dello sgravio di oneri sociali per le imprese industriali, 
artigiane ed alberghiere del mezzogiorno, per il 1979, è stato totalmente versato. 

Capitolo 3590. — Totalmente spesi i 20 miliardi a favore dell'INPS, relativi alla C.I.G. 
degli operai dell'industria e al fondo pensioni lavoratori dipendenti. 

Capitolo 3591. — Totalmente spesi i 15 miliardi a favore dell'INPS in relazione al 
concorso dello Stato per i regimi di pensione dei lavoratori autonomi. 

Capitolo 3592. — Totalmente versato a favore dell'INPS lire 3.225.000.000.000 per 
l'onere relativo al fondo sociale. 
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Capitolo 3593. — Interamente versati gli 80 miliardi a favore dell'INPS per la 
C.U.A.F. ai coltivatori diretti, mezzadri e coloni. 

Capitolo 3595. — Versata la somma di lire [345.000.000 a favore dell'INPS e del-
l'INAIL per le prestazioni erogate ai lavoratori italiani rimpatriati dalla Libia, a 
fronte di uno stanziamento di lire 460.000.000. Risultano impegnate, sui residui 1982, 
lire 115.000.000. 

Capitolo 3599. — Totalmente versata la somma di lire 5.224.500.000 a favore del
l'INPS, fondo di previdenza per il clero. 

Capitolo 3604. — Versata la somma di lire 120.000.000.000 a favore del Tesoro dello 
Stato per il risanamento della gestione previdenziale dei coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni, a fronte di uno stanziamento di lire 160.000.000.000. Impegnate lire 40.000.000.000. 

Capitolo 3605. — Totalmente versata la somma di lire 14.976.748.000 per il rimborso 
all'INPS delle provvidenze erogate nel 1980 ai lavoratori della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, colpiti dal terremoto del 1976. 

Capitolo 3606. — Totalmente erogata all'INPS la somma di lire 3.150.000 per le prov
videnze erogate ai lavoratori di Seveso (Milano), colpiti da inquinamento da sostanze 
tossiche. 

Capitolo 3608. — Totalmente versata a favore dell'INAIL la somma di lire 110.857.000, 
per rendite vitalizie erogate a cittadini rimasti invalidi e superstiti dei deceduti per cala
mità naturali. 

Capitolo 3614. — Versata a favore dello Stato tutta la cassa residui di lire 2 mila 
miliardi per sgravi contributivi da erogare all'INPS per il periodo luglio 1981 - novem
bre 1982. lÈ stata inoltre versata al Tesoro dello Stato tutta la competenza 1982 pari a 
lire 4.051.200.000.000 nella misura del 90 per cento prevista dall'articolo 25 della legge 
188/1982 che è risultata essere di lire 3.646.080.000.000. Sono state impegnate, per il 1982 
lire 584.857.274.360 che costituiscono la differenza del 10 per cento. 

Capitolo 3602. — Totalmente versata al Ministero del tesoro la somma di lire 
2.163.975.000 per la corresponsione di sgravi contributivi di malattia, disposti per il 
contenimento del costo del lavoro, nel 1977 e 1978, a favore della Cassa Mutua Provin
ciale di malattia di Bolzano. 

Capitolo 3620. — È stata versata al Tesoro dello Stato l'intera cassa residui di lire 
3.540.000.000.000, per sgravi contributivi da erogare all'INPS di cui alla legge 782/1980. 
A fronte di uno stanziamento di competenza pari a lire 3.459.000.000.000, sono state 
versate lire 3.113.100.000.000 che rappresentano il 90 per cento dello stanziamento me
desimo, ai sensi dell'articolo 25 della legge 188/1982. Sono state impegnate sui residui 
1982 lire 591.700.000.000, che rappresentano la differenza del 10 per cento. 

Capitolo 3584. — Riemesso l'ordinativo di lire 1.396.989.500 a favore del Tesoro dello 
Stato (Ufficio liquidazioni) già emesso il 19 novembre 1981 e annullato dalla Corte dei 
conti il 30 dicembre 1981 per il conguaglio dei contributi per gli anni 1977 e 1978, a 
favore della Federmutua Artigiani. 

Capitolo 3621. — È stata impegnata sui residui 1982 la somma di lire 2.059.968.315, 
da corrispondere alla Cassa Marittima Meridionale ed alla Cassa Tirrena, a decurtazione 
delle passività delle gestioni della pesca marittima per gli anni 1978 e 1979, per l'annul
lamento degli ordinativi da parte della Corte dei conti. 
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Capitolo 3615. — È stata interamente versata all'INPS, contributo straordinario al 
fondo Pensioni lavoratori dipendenti, la somma di lire 773.000.000.000. 

Capitolo 3616. — !È stata interamente versata all'INPS - Gestione speciale coltiva
tori diretti, mezzadri e coloni - la somma di lire 783.000.000.000. 

Capitolo 3622. — È stata totalmente versata, sui residui 1981, la somma di lire 
490.000.000. Trattasi di somma devoluta al Fondo Pensioni dei lavoratori dipendenti 
presso l'INPS, per le provvidenze di cui agli articoli 22 e 23 della legge 30 marzo 1981, 
n. 119 (Legge finanziaria 1981). È stata inoltre versata all'INPS medesima tutta la com
petenza 1982 pari a lire 841.000.000.000. 

Capitolo 3612. — È stata versata sui residui la somma di lire 174.549.548.595 per 
rimborso all'INPS in dipendenza dello sgravio degli oneri sociali per le imprese indu
striali, artigiane ed alberghiere del mezzogiorno (art. 14 della legge 2 maggio 1976, n. 183). 
Non si è proceduto ad alcun pagamento in conto competenze, pari a lire 278.639.529.116 
per indisponibilità di cassa. 

Capitolo 3626. — Non si è proceduto al versamento all'INPS di lire 60.000.000.000 di 
competenza per indisponibilità di cassa. 

Capitolo 3627. — Non si è proceduto al versamento di lire 4.000.000.000 per man
canza di documentazione da parte dell'INPS. 

Colpitolo 4101. — Somme da assegnare alle Regioni per iniziative dirette a favorire 
nel settore agricolo la cooperazione. 

La somma impegnata, in base alle delibere del CIPE, ammonta a 5.130,9 milioni di 
lire, ed è stata interamente accreditata alle Regioni nell'esercizio 1982. 

Capitolo 4572. — Nel corso del 1982 sono affluite sul capitolo 4572 in seguito al pre
levamento dal Fondo di riserva per spese impreviste (D.P.R. 2 agosto 1982, n. 666: 
Gazzetta Ufficiale n. 260 del 21 settembre 1982) lire 135.000.000 per il rimborso delle 
spese sostenute dalla Soc. ILSSA Viola per la riqualificazione dei propri dipendenti dello 
stabilimento di Pont Martin (Decreto P.R. di stanziamento del 15 ottobre 1981). La pre
detta somma è stata in seguito (quietanza del 12 novembre 1982) versata sul c/c infrut
tifero n. 306 presso Tesoreria Centrale ai sensi della legge 11/75. Dopo l'esame della 
documentazione esibita dalla Soc. ILSSA Viola e in conformità delle istruzioni impartite 
dal Comitato provvidenze Ceca che gestisce il predetto Fondo sono state recentemente 
erogate alla Società in parola lire 103.153.298. 

SPESE IN CONTO CAPITALE (Categoria XII). 

CAPITOLO 8055. — Lire 19.000.000.000, con imputazione al Bilancio dello Stato, ai 
sensi dell'articolo 12 del decreto legge 22 dicembre 1981, n. 791, convertito nella legge 
26 febbraio 1982, n. 541 attribuiti al Ministero del lavoro per provvedere al finanziamento: 

e) delle attività di formazione professionale residue svolte nelle Regioni a sta
tuto speciale fino al trasferimento di dette attività alle Regioni medesime; 

b) dell'Istituto per lo sviluppo della Formazione professionale dei lavoratori 
(IS.FOL), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1973, n. 478. 

Stanziamento lire 19.000.000.000 - Utilizzo lire 17.824.284.913 

Economia lire 1.175.715.087 
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Sardegna: lire 6.500.000.000. 

Con il decreto del Presidente della Repubblica 22 maggio 1975, n. 480 — concer
nente l'emanazione di nuove norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione 
autonoma della Sardegna, nella Regione stessa sono state delegate le funzioni ammini
strative svolte per il relativo territorio dagli Organi Centrali e periferici dello Stato in 
materia di istruzione artigiana e professionale (art. 21). Alle spese derivanti dall'attua
zione delle funzioni delegate la Regione provvedeva con la quota del Fondo addestra
mento professionale dei lavoratori (FAPL) ad essa attribuite e determinata con i cri
teri di cui al 2° comma dell'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 15 
gennaio 1972, n. 10. Successivamente la legge 22 dicembre 1978, n. 845 disponeva con 
l'articolo 23 la soppressione del citato FA PL e prevedeva col precedente articolo 22 
nuove norme di finanziamento delle attività formative di competenza regionale e sta
tale, ponendo a norma dell'ultimo comma, a carico del Ministero il finanziamento delle 
attività di formazione professionale residue svolte nelle Regioni a Statuto speciale fino 
al trasferimento di dette attività alle Regioni medesime. Tra le dette attività residue 
rientrano indubbiamente quelle delegate alla Regione Sardegna per cui gli oneri deri
vanti vanno a carico dello Stato e, per esso, del Ministero sull'apposito capitolo di 
bilancio. 

Ciò viene, d'altronde, confermato dal decreto del Presidente della Repubblica 13 
giugno 1979, n. 348 che, nel disporre, tra l'altro, la delega alla Regione di ulteriori 
funzioni in materia di formazione professionale (art. 26) rinvia l'efficacia delle norme 
dello stesso decreto alla data di entrata in vigore della legge ordinaria statale che assi
curi la copertura degli oneri derivanti dall'esercizio delle funzioni delegate (art. 83). 
La detta legge di copertura finanziaria (13 aprile 1983, n. 122) è stata emanata e dovrà 
trovare attuazione a partire dall'esercizio 1983. Restano pertanto, per l'anno 1982 nella 
competenza ministeriale gli oneri relativi alle funzioni delegate con carico all'apposito 
capitolo di bilancio del Ministero. 

Per tutto quanto sopra è stata disposta la concessione del contributo di lire 
6.5OO.O00.00O alla Regione e la determinazione del contributo è stata fissata in relazione 
alle disponibilità finanziarie a copertura di meno del terzo dello stanziamento assunto 
in bilancio dalla Regione (lire 22.000.000.000). 

ISFOL: lire 4.019.000.000. 

L'ISFOL, al fine di assicurare al Ministero ed alle Regioni, i supporti di studi, 
ricerche, sperimentazioni, assistenza tecnica e documentazione necessari per la program
mazione delle attività di formazione professionale, è stato chiamato, in relazione anche 
alle direttive impartite, ad orientare le proprie attività sui temi che prioritariamente 
sono stati così individuati per i singoli settori di competenza: 

1) Studi e ricreche: 

a) prosecuzione acquisizione dati sistema formativo italiano (formazione gio
vanile e formazione degli adulti); 

b) prosecuzione e sviluppo delle indagini sull'inserimento professionale dei gio
vani (EVA, Qualificati, Contratti di formazione, Apprendisti, ecc.); 

e) realizzazione della ricerca sulla condizione del lavoro femminile; 
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d) prosecuzione ed approfondimento delle ricerche e studi sui problemi legati 
alla mobilità, alla Cassa Integrazione Guadagni, agli orari di lavoro, ecc.; 

e) studi sulla normativa (de jure condito e condendo) nazionale, regionale e 
comunitario in tema di formazione e politiche dell'impiego; 

/) progetto orientamento; 

g) studi su nuove figure professionali; 

h) problematiche legate agli interventi di F.S.E.; 

ì) studi su settori di specifico interesse (agricoltura, terziario, avanzato, arti
gianato, ecc.) e di particolari rilevanze ai fini dei problemi formativi; 

l) relazione annuale. 

Su quest'ultima è stata richiamata in particolare l'attenzione dell'Istituto ritenen
dosi che detta relazione debba costituire l'elemento centrale nel programma annuale, ben 
distinto da ogni altra parte del programma stesso, e tutto centrato sul tema specifico 
del sistema di formazione professionale in quanto tale. Detta relazione non deve essere 
vista come un fatto isolato ma come il momento espressivo di quell'attività costante e 
sistematica nel campo della documentazione e della informazione sull'evolversi della for
mazione professionale, in tutti i suoi aspetti, che deve caratterizzare l'Istituto e farne, ai 
fini conoscitivi, il punto di riferimento degli operatori e degli studiosi. 

2) Sperimentazione: 

a) fasce di mansioni e funzioni professionali omogenee; 

b) assistenza tecnica al Ministero e alle Regioni per l'accesso al F.S.E.; 

e) assistenza tecnica alle Regioni per la formazione dei quadri, per la produ
zione di supporti multimediali e per lo sviluppo del progetto orientamento. 

3) Produzione Software: 

a) elaborazione e progettazione multimediale nonché produzione di supporti 
da porre a disposizione delle parti sociali interessate. 

4) Produzione e stampa pubblicazioni: 

a) quaderni di formazione e osservatorio; 

b) monografie su tematiche istituzionali, quali un glossario inglese-italiano-
inglese sulle relazioni industriali, un repertorio di comparazione delle legislazioni regio
nali in materia di formazione professionale, una ricerca sui principi e metodi di proget
tazione della formazione professionale. 

5) Organizzazione e partecipazione a seminari e convegni di studio: 

a) previsione organizzativa di n. 20 seminari rivolti alla presentazione di ri
cerche, a verifiche con le parti sociali. 
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6) Materiale meccanografico: 

a) funzionamento Centro di Calcolo. 

Sempre restando nel campo della formazione professionale e del modo in cui essa 
è chiamata a rispondere alle esigenze proprie della nuova situazione, è stato, con le 
predette direttive, chiesto all'Istituto di impegnarsi a soddisfare le seguenti esigenze: 

1) sostenere l'elaborazione dei proget ti di intervento formativo per i giovani assunti 
con contratto di lavoro a termine con finalità formative; 

2) sostenere altresì l'elaborazione di programmi formativi per i giovani che 
hanno completato l'obbligo scolastico avendo presente la riforma imminente del F.S.E. 
e le indicazioni in essa contenute a questo proposito, anche per usufruire, nel modo 
più ampio e puntuale, delle provvidenze comunitarie; 

3) individuare i raccordi e le forme di collaborazione che si possono realizzare fra 
il previsto sistema informativo nazionale, articolato territorialmente, e gli studi sull'orien
tamento professionale; 

4) finalizzare i risultati dei lavori ultimati in materia di fasce di mansioni e di 
funzioni professionali e nuovi eventuali studi, al soddisfacimento dell'esigenza di con
tribuire alla costituzione di un quadro di riferimento certo per la programmazione 
didattica prevista dall'articolo 7 della legge n. 845 e per gli attestati di qualifica di 
cui all'articolo 14 della stessa legge; 

5) elaborare progetti in vista della auspicata realizzazione di iniziative comuni 
tra il Ministero e Regioni per la formazione e l'aggiornamento dei formatori, conside
rando anche la possibilità di utilizzare, a sostegno delle iniziative, le risorse, specie 
di materiale didattico e di sussidi audiovisivi, esistenti o attivabili nel Centro di Albano; 

6) studiare i problemi e le esperienze connessi all'attività di valutazione da parte 
dei membri delle Commissioni esaminatrici, sotto il profilo più squisitamente tecnico-
didattico, allargando il campo di osservazione a quanto a questo proposito si fa, a 
conclusione e verifica delle attività di formazione professionale, negli altri Paesi euro
pei, esaminando la possibilità di una attività formativa ad hoc; 

7) rapportare, nell'attuazione dei programmi dell'Istituto, gli studi e le ricerche 
sulle professioni e sui mutamenti della struttura prefessionale, agli effetti che si avranno 
nel campo dell'educazione permanente a seguito dell'introduzione dell'innovazione tec
nologica e di nuove modalità di creazione di posti di lavoro, dando particolare rilievo al 
contributo che può venire dall'evoluzione delle relazioni industriali, specie in materia di 
trasformazione dell'organizzazione del lavoro. 

In relazione alle priorità operative indicate si è ritenuto, sulla base anche delle 
disponibilità del capitolo di pertinenza, di assegnare per il raggiungimento degli obiet
tivi, peraltro pienamente e soddisfacentemente conseguiti, un contributo di lire 4.019 
milioni. 
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Cantieri di lavoro e di rimboschimento. 

Stanziamento lire 3.219.985.000 - Utilizzo lire 3.219.985.000. 

Gii interventi effettuati risultano dal seguente prospetto e riguardano le Regioni a 
statuto speciale. 

Regione 
Natura 

Cantiere 
N. 

Cantieri 
N. 

Operai 
Giornate 
Lavorat. 

Importo 
Complessivo 

Sardegna 

Cagliari Rimboschimento 

Ì
Rimboschimento 

Lavoro 

Oristano Rimboschimento 

Sassari Rimboschimento 

Aosta Lavoro 

Friuli Venezia Giulia 

Gorizia Lavoro 

Trentino Alto Adige 

Trento Lavoro 

Totale . . . 

56 
10 j 
2 I 
17 
14 
10 

840 

263 

260 
210 
190 

128.520 

29.960 

38.235 
15.960 
13.690 

1.699.376.000 

360.594.000 

511,043,000 
187.940.000 
234.808.000 

26 2.410 34.496.000 

145 12.990 191.728.000 

119 1.934 241.765 3.219.985.000 

Il numero dei cantieri di r imboschimento istituiti è di gran lunga superiore a quello 
di lavoro in quanto viene perseguito l'indirizzo di incrementare quanto più possibile il 
pa t r imonio boschivo. 

Oneri assicurativi apprendisti. 

Stanziamento lire 4.972.378.900 - Utilizzo lire .3.986.599.913 
Economia lire 985.778.987 

Gli oneri predetti riguardano le assicurazioni sociali degli apprendisti nelle Regioni 
a statuto speciale che per l'anno 1982 hanno comportato la seguente spesa: 

INPS 

INAIL 

3.857.471.913 

129.128.000 

Totale . . . 3.986.599.913 
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Attività residue regioni a statuto speciale. 

Stanziamento lire 288.636.100 - Utilizzo lire 98.700.000 

Economia lire 189.936.100 

Le attività predette si sono esplicate nella istituzione di corsi di formazione e di 
aggiornamento del personale dei Centri di formazione professionale operanti nelle Re
gioni a statuto speciale. L'ente beneficiario e la spesa è rilevabile dal prospetto seguente: 

Ente N.D. Data Importo 
E.N.A.I.P. 82/152/OAPL 13 dicembre 1982 lire 98.700.000 

Capitolo 8056: 

Lire 19.477.197.029: lire 8.477.197.029 (avanzo presunto di amministrazione 1981 e 
lire il.000.000.000 a carico del Bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 12 del decreto 
legge 22 dicembre 1981, n. 791, convertito nella legge 26 febbraio 1982, n. 541, conferiti 
a norma dell'articolo 22 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, sul Fondo per la Mobilità 
della Manodopera, di cui alla legge 12 agosto 1977, n. 675). 

Stanziamento lire 19.477.197.029 - Utilizzo lire 12.538.783.000 

Economia lire 6.938.464.029 

Capitolo 1401: 
(lire) 

Stanziamento 5.500.197.029 

Utilizzo 4.588.590.000. 

Impegno per oneri esercizi precedenti . 500.000.000 

Economia 411.607.029 

(Spese per la istituzione ed il finanziamento delle iniziative di formazione professio
nale dei lavoratori italiani all'estero - articolo 18, lettera d della legge n. 845/78). 

In adempimento delle norme suddette agli Uffici del Ministero degli affari esteri 
hanno fatto pervenire proposte per il finanziamento di n. 1.028 corsi di formazione 
professionale per un totale di n. 14.284 allievi ed una spesa di lire 4.588.590.000 a fronte 
di uno stanziamento di lire 5.500.179.029. 

In considerazione, poi, della circostanza che dal momento dell'inoltro delle richie
ste di finanziamento a quello della effettiva erogazione degli importi trascorre, normal
mente, un periodo di tempo abbastanza lungo, si è posta la necessità di corrispondere 
contributi integrativi per far fronte alle perdite subite dagli Enti operatori a causa del 
deprezzamento della lira nei confronti delle valute estere. 

A tal fine è stato impegnato, con apposito decreto, l'importo di lire 500.000.000 
idoneo e sufficiente a coprire le richieste di contributi integrativi in questione per
venute. L'avanzo sul capitolo di competenza è risultato, pertanto, di lire 411.607.029. 

21. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982. 
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L'attività formativa è stata realizzata a cura degli Enti operanti nel settore in molti 
paesi europei e precisamente: Svizzera, Germania, Francia, Olanda, Gran Bretagna e 
Belgio oltre che negli Stati Uniti d'America ed in Brasile privilegiando, ovviamente, quei 
Paesi ove maggiore è la consistenza dei lavoratori italiani. 

La Svizzera è il paese che ha visto realizzare la maggiore attività formativa ed ha 
assorbito il 71,62 per cento dell'intero finanziamento, seguita dalla Germania con il 
15,18 per cento. 

La formazione è stata finalizzata all'acquisizione di qualifiche maggiormente richie
ste dalle realtà locali, nonché all'apprendimento della lingua locale, elemento essenziale 
per l'inserimento nel mondo del lavoro. 

Della formazione hanno usufruito i lavoratori italiani emigrati ed i loro figli ancorché 
nati all'estero. 

Capitolo 1402: 

Stanziamento lire 2.000.000.000 - Utilizzo lire 714.900.000 

Economia lire 1.285.100.000 

Spese per la predisposizione ed il finanziamento delle attività formative del personale da 
titilizzare in programmi di assistenza tecnica e cooperativa con i paesi in via di sviluppo. 
(Art. 18, lettera e della legge 845/78). 

L'attività prevista e programmata concernente il finanziamento di due progetti ope
rativi, interessanti il Gabon e lo Zaire ha trovato attuazione con la formazione di 75 
tecnici da utilizzare nei suddetti Paesi (15 infermieri specializzati in malattie tropicali 
per il Gabon — 15 esperte formatrici di maestre di scuola materna — 3 tecnici parame
dici esperti in malattie tropicali e 15 programmatrici e animatrici professionali del set
tore femminile per lo Zaire). 

Capitolo 1403: 

Stanziamento lire 5.477.000.000 - Utilizzo lire 5.415.000.000 

Economia lire 62.000.000 

Spese per attività di studio, di ricerca, di documentazione, di informazione e sperimenta
zione, da definirsi mediante specifico programma annuale in relazione alle esigenze della 
programmazione nazionale e a quelle di indirizzo e di coordinamento nel settore, secondo 
quanto previsto dall'articolo 41, secondo comma, del decreto del Presidente della Re
pubblica 24 luglio 1977, n. 616 (art. 18 lettera / della legge 21 dicembre 1978, n. 845). 

Nell'ambito degli interventi effettuati sono da ritenersi qualificanti quelli relativi 
agli studi, ricerche, sperimentazioni, informazione e documentazione predisposti sulla base 
del programma annuale che nella identificazione del campo operativo di intervento 
relativo al 1982 si è necessariamente rifatto a quelle che erano le istanze e le esigenze 
che il mercato del lavoro aveva già concretamente individuato. In tale ottica è emerso 
innanzitutto il problema formativo dei quadri intermedi, trascurato per un arco di tempo 
che è indubbiamente risultato eccessivo rispetto alla dinamica della evoluzione pro
duttiva. Il sistema di formazione professionale sembra oggi quasi esclusivamente orien
tato verso ruoli della fascia esecutiva (operai, soprattutto), mentre risultano largamente 
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carenti, per non dire assenti, interventi sistematici, relativi alla « fascia dei quadri » in
termedi e superiori. 

Quella dei quadri è, invece, una fascia di operatori il cui rilievo è destinato pro
gressivamente a crescere anche nel campo formativo, sia perchè si sta facendo strada 
la convinzione che un sistema moderno di formazione professionale debba essere orien
tato a coprire le esigenze della professionalità a tutti i livelli, sia perchè le importanti 
innovazioni tecnologiche in atto (es. nel campo dell'informatica e dell'elettronica) ten
dono ad ampliare l'area di impiego dei quadri in vari settori del sistema produttivo. 

Né va sottaciuto che il crescente divario che è dato registrare tra formazione 
scolastica (es. a livello di scuola secondaria superiore) ed esegenze espresse dal mondo 
produttivo, rendono oltremodo necessaria l'attuazione di interventi formativi puntuali, 
capaci di consentire a larghe schiere di giovani (es. neodiplomati) di immettersi nel 
mondo produttivo con una professionalità specifica nel campo della gestione aziendale. 

È per tali regioni che si è attribuito nel programma predetto una specifica priorità 
per interventi formativi relativi al settore dei quadri, con riferimento esemplificativo ad 
iniziative quali: 

— specializzazione di neodiplomati e neolaureati nelle varie aree operative della 
gestione aziendale; 

— perfezionamento e specializzazione di operatori in ruoli innovativi, creati dal
l'utilizzazione di nuove tecnologie sia nel campo del lavoro di produzione (robotica), sia 
nel campo del lavoro d'ufficio (automazione); 

— specializzazione di operatori in settori produttivi particolari, interessati dall'ado
zione di tecnologie avanzate (edilizia industrializzata). 

Altro settore di intervento che, in considerazione dell'attuale situazione economica, 
non poteva essere trascurato, è stato quello del terziario, che è da ritenere un mercato 
in forte evoluzione, verso il quale necessita svolgere una piena ed oculata opera di orien
tamento dei giovani e dei lavoratori espulsi da altri settori produttivi, anche se econo
micamente ancora percettori di reddito, in quanto a carico della C.I.G. 

Nell'ambito del settore terziario, nella sua più vasta accezione inteso (e con partico
lare riferimento a quello sociale avanzato ed agroalimentare) si è ritenuto di accentrare 
l'interesse sulla proposizione e conduzione di progetti rivolti alla identificazione, classi
ficazione e descrizione dei contenuti tecnici e didattici delle qualifiche, quale opera rico
gnitiva finalizzata all'attuazione del dettato dell'art. 18, lettera e) della legge n. 845 con 
lo scopo di dare anche un apporto alla trasparenza di un mercato del lavoro che al 
momento attuale soffre della crisi di espansione. In tal senso il programma proposto 
ha dato continuità alle direttive tracciate nell'anno precedente allorché si ritenne ne
cessario e indispensabile indirizzarle verso un settore che stava presentando chiari sin
tomi di incremento. 

Si è ritenuto, infine, di mantenere aperta la possibilità di effettuare interventi, sem
pre finalizzati al momento formativo, nello specifico settore del volontariato, con per-
ticolare richiamo all'impegno espresso nella lotta alla droga, al sostegno degli handicap
pati ed all'assistenza all'anziano. 

In attuazione del detto programma si è provveduto al finanziamento di 71 progetti 
di studi, di ricerca e di sperimentazione, su 113 presentati, e l'attività ha interessato 36 
enti di formazione professionale a carattere nazionale per un importo di lire 5.415.000.000. 

La residua somma di lire 62.000.000, non utilizzata per il mancato finanziamento 
di un Ente, è stata portata in economia. 
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Capitolo 1404: 

Stanziamento lire 1.O0O.00O.0OO - Utilizzo lire 442.493.000 

Economia lire 557.507.000 

Spese per il finanziamento integrativo dei progetti formativi ammessi al concorso dei 
fondi comunitari o internazionali — art. 18, lettera g) della legge n. 845/78. 

Gli interventi sono stati disposti in favore dei sottoelencati operatori per le inizia
tive sperimentali a fianco di ciascuno indicate, ad integrazione del contributo concesso 
dalla Commissione CEE a carico del Fondo Sociale Europeo ai sensi dell'articolo 7 del 
Regolamento 2396/71 modificato 2893/77: 

1) CERIDEP (Centro Ricerche Documentazione Educazione Permanente) lire 
24.975.000 — per operazioni sperimentali dirette al recupero dell'identità socio profes
sionale di donne adulte di zone rurali in condizione di isolamento); 

2) CESIL (Centro Solidarietà Internazionale Lavoratori) lire 37.670.000 — per 
alfabetizzazione e formazione linguistica di lavoratori stranieri immigrati in Italia; 

3) Regione Liguria — lire 200.000.000 — per formazione giovani diplomati nel 
settore armamento, trasporti e traffico marittimo; 

4) Regione Toscana — lire 60.200.000 — per sperimentazione e ricerca a favore 
dell'occupazione femminile in piccole aziende dell'area vivaistica; 

5) ENFAP (Ente Nazionale Formazione Addestramento Professionale) lire 
119.648.000 per formazione professionale giovani lavoratori da inserire nel settore delle 
dell'area vivaistica; 

Capitolo 1405: 

Stanziamento lire 2.000.000.000 - Utilizzo lire 887.750.000 

Economia lire 1.122.250.000 

Spese per l'assistenza tecnica e il finanziamento delle iniziative di formazione profes
sionale, d'intesa con le Regioni e tramite esse, nei casi di rilevante squilibrio locale 
tra domanda e offerta di lavoro secondo quanto previsto dall'articolo 36, 2° comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. — Art. 18, lettera h) 
della legge n. 845/78. 

Sono stati effettuati interventi in favore della S.p.A. « Arnoldo Mondatori » di Verona 
e dell'Alfa Romeo-Auto di Milano che hanno interessato 462 lavoratori per un finanzia
mento di attività per l'importo di lire 877.750.000'. 

Capitolo 1407: 

Stanziamento lire 3.500.000.000 - Utilizzo lire — 

Economia lire 3.500.000.000 

Spese per l'organizzazione ed il finanziamento, d'intesa con le Regioni e su loro iniziative, 
di corso di aggiornamento del personale impiegato nelle iniziative di formazione profes
sionale. — Art. 18, lettera i) legge 845/78. 
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L'attività prevista e programmata non ha trovato attuazione in quanto la Commis
sione Centrale per l'Impiego, chiamata ad esprimere il parere di rito, ha prima ritenuto 
di soprassedere in attesa di istruttorie integrative e di indicazione dei criteri operativi 
di massima e poi non è riuscita, per motivi diversi, a prendere alcuna decisione. 

Lo stanziamento, pertanto, è stato portato in economia. 

Capitolo 8054: 

Stanziamento lire 190.622.704.404 - Utilizzo lire 11.605.200.000 

Economia lire 179.017.504.404 

Spese per il finanziamento di progetti speciali eseguiti dalle Regioni per ipotesi di rile
vante squilibrio locale tra domanda ed offerta di lavoro nei territori di cui all'articolo 1 
del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218. i(Art. 26 legge 21 dicembre 1978, n. 845). 

In attuazione di quanto previsto dall'articolo 26 della legge 845/78 nel corso dello 
anno 1982 sono stati effettuati n. 2 inteventi finanziari a favore di progetti speciali pre
disposti ed eseguiti dalla Regione Campania, in presenza di ipotesi di rilevante squilibrio 
tra domanda e offerta di lavoro, per un importo complessivo di lire 11.605.200.000. 

Gli interventi di cui trattasi, effettuati peraltro ad integrazione degli oneri finan
ziari assunti al riguardo da parte della Regione interessata a carico del proprio bilan
cio (lire 710.800.000), hanno riguardato iniziative di formazione professionale dirette a 
fronteggiare gravi situazioni disoccupazionali locali. 

Globalmente quindi sullo stanziamento di lire 190.622.704.404 sono state utlizzate lire 
11.605.200.000. 

GRADO DI ATTUAZIONE DEL PIANO DI AMMODERNAMENTO DEI SERVIZI STATALI DELL'IMPIEGO 

NELLE REGIONI CAMPANIA E BASILICATA (ART. 6 QUATER LEGGE 16 APRILE 1981, N. 140). 

In relazione agli obiettivi che si intendono raggiungere attraverso la piena attua
zione del piano di ammodernamento e potenziamento dei servizi statali dell'impiego 
della Campania e della Basilicata (trasparenza del mercato del lavoro, miglioramento 
dell'incontro tra domanda e offerta di lavoro, snellimento delle procedure di collo
camento, informazione dell'utenza sul mercato del lavoro e sulle professioni), si è 
espletata una mole di attività programmata secondo una precisa scala di priorità. 

Si sono così concretizzati i seguenti atti secondo un ordine logico e in vista 
dell'automazione dei servizi: 

a) insediamento delle sezioni circoscrizionali in strutture immobiliari idonee repe
rite attraverso contratti di locazione e di acquisto; 

b) attrezzaggio delle sedi reperite con la dotazione di arredi e mezzi tecnici tali 
da garantire un grado sufficiente di operatività; 

e) formazione del personale addetto a tali uffici. 

A tal riguardo, si formulano alcune osservazioni in merito a ciascun aspetto: 
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a) reperimento di locali idonei. 

Alla fine del 1982 risultano reperite 22 sedi (tra definitive e provvisorie) per altret
tante sezioni circoscrizionali delle 39 complessivamente istituite nelle due regioni, con un 
incremento di 8 strutture immobiliari rispetto al 1981. 

Le ragioni delle gravi difficoltà emerse nel corso dell'attività di reperimento delle 
sedi sono state ampiamente evidenziate nella relazione redatta per l'anno 1981 da que
sto Ministero. La situazione ha conosciuto nel 1982 momenti di ancora più evidente 
gravità a causa dell'ulteriore peggioramento della situazione immobiliare. 

b) attrezzaggio. 

Sempre alla stessa data risulta dotata dell'attrezzaggio-base la quasi totalità delle 
sedi reperite. 

È da sottolineare che, a seguito dell'esperienza maturata, l'attrezzaggio base di una 
sede ha assunto dimensioni più vaste e qualitativamente, più moderne di quelle previste 
nel 1981. Oltre agli arredi, alle macchine da scrivere e da calcolo, alle fotocopiatrici, ai 
sistemi di scrittura e agli elettroarchivi, le sedi risultano dotate di un: 

1) sistema telefax per la messaggistica veloce delle informazioni sui posti di la
voro disponibili; 

2) sistema copy and copy costituito da preparatori di matrici e stampante; 

3) sistema di registrazione per conferenze e riunioni degli organi collegiali; 

4) una cassaforte. 

Nel corso dell'anno 1982 sono stati, inoltre, stipulati contratti per l'attrezzaggio di 
nuove sedi che saranno dotate dei mezzi tecnici sopra descritti. 

In relazione all'attrezzaggio delle sedi va sottolinato come il Ministero abbia inteso 
dare contenuti di fattibilità a quel settore di attività che si prefigge il compito di inci
dere profondamente sulla qualità del servizio reso all'utenza dotando le sedi di specifiche 
attrezzature tecniche a supporto di particolari esigenze di servizio. 

Rientra in questo quadro l'iniziativa del Ministero denominata progetto INFORM che 
si propone l'obiettivo di fornire agli utenti (disoccupati in cerca di prima o nuova 
occupazione, lavoratori part-time in cerca di lavoro a tempo pieno, apprendisti) tutte 
le più qualificate informazioni sul mercato del lavoro e sulle professioni. 

Con l'attuazione del progetto INFORM, presentato alle parti sociali nel corso del 
Convegno nazionale « L'occupazione negli anni '80 in Italia », il Ministero del lavoro 
intende riqualificare l'azione promozionale e di indirizzo nel campo delle politiche del 
lavoro, che era stata individuata fin dal 1976 come istituzionalmente propria degli Uffici 
regionali e provinciali del lavoro e della massima occupazione e che non si è potuta 
allora realizzare per la insufficienza dei mezzi e la gravissima carenza di personale. 

In particolare l'informazione deve riguardare: 

— il mercato del lavoro e le sue connotazioni qualitative e quantitative; 

— le possibilità formative scolastiche e aziendali; 
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— le « chances » e le prospettive dei vari mestieri; 

— le modalità di accesso e di carriera nei mestieri e nelle professioni; 

— i requisiti di ammissione e di durata dell'apprendistato. 

Tutto ciò trova il suo fondamento nella convinzione che la scelta di una attività 
lavorativa sia un processo decisionale in cui hanno un ruolo determinante fattori sog

gettivi ed oggettivi, quali: 

— le aspirazioni e i requisiti del singolo; 

— i mutamenti nell'economia e nelle aziende; 

— la tipologia delle professioni; 

— la situazione del mercato del lavoro; 

— le possibilità di seguire corsi di apprendistato. 

Quale struttura deve fornire questo servizio all'utenza? Non può essere che la se

zione circoscrizionale dell'impiego nel suo ruolo di nucleo fondamentale del sistema 
di collocamento e di elemento portante per il conseguimento degli obiettivi della riforma 
nell'ambito dell'attività di coordinamento realizzata dagli Uffici provinciali del lavoro e 
della m.o. 

Perchè il centro INFORM — che dovrà essere istituito presso ciascun ufficio pro

vinciale — possa svolgere tale servizio deve possedere: 

■— una adeguata struttura immobiliare con realizzazione di sale per riunioni 
didattiche e convegni, biblioteca e medio teca; 

— arredi speciali (posti visione per gli utenti) e attrezzature tecniche quali: proiet

tori, visori di diapositive, video registratori, monitors televisivi, lavagne luminose, car

telloni pubblicitari; 

— medioteca composta da: biblioteca specializzata, audiovisivi, films, opuscoli e 
programmi di informazione; 

— personale qualificato per l'espletamento di tale complessa attività. 

La formazione del personale. 

L'attività formativa del Ministero nel duplice aspetto di qualificazione tecnica del 
personale addetto alla gestione del servizio automatizzato e di aggiornamento e di riqua

lificazione delle unità impegnate nelle sezioni circoscrizionali si è concretizzata in: 

— n. 17 corsi per operatori terminali sti (9 per la Campania e 8 per la Basilicata) 
della durata di 4 settimane ciascuno con una partecipazione media di 14 unità per cia

scun corso che hanno consentito di disporre di 231 unità (139 per la Campania e 112 per 
la Basilicata) addestrate all'utilizzo dei terminali; 

— n. 5 corsi speciali per funzionari addetti al collocamento appartenenti al 7° e 
8' livello nonché al ruolo dei funzionari ad esaurimento in servizio nelle due Regioni 
riguardanti le tematiche più sofisticate sulle problematiche del mercato del lavoro. 
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Sono stati trattati da qualificati docenti e ampiamente dibattuti dai partecipanti i 
seguenti temi: 

1) Occupazione e mercato del lavoro: teoria e pratica. Analisi e centri di indivi
duazione. Le Circoscrizioni del lavoro. 

2) Riforma del collocamento: aspetti istituzionali e gestionali. 

3) Analisi delle fonti sul mercato del lavoro: gli osservatori e la gestione del mer
cato del lavoro sul territorio. 

4) Un caso europeo: l'occupazione nella Repubblica Federale Tedesca. 

5) Articolazione territoriale delle politiche del lavoro: collocamento, orientamento, 
formazione. 

6) Accertamento delle qualifiche professionali: definizione e misura della profes
sionalità. 

7) I processi di formazione professionale e i problemi di organizzazione aziendale: 
professionalità e tecnologie avanzate. 

8) Analisi dei procedimenti amministrativi relativi ai compiti istituzionali delle 
circoscrizioni. 

Al termine dei lavori di ciascuna giornata i corsisti divisi in 4 gruppi di studio hanno 
formulato dei documenti di lavoro aventi ad oggetto: 

— La ricerca sul mercato del lavoro: il funzionamento di un osservatorio circo
scrizionale in rapporto al sistema informativo provinciale e regionale. 

— Formulazione di un caso di riconversione e ristrutturazione aziendale, Cassa Inte
grazione, formazione, mobilità attraverso la legge 675/77 ed il FSE. 

— Domanda e offerta di top management e di quadri. 

— Dalla scuola al lavoro. 

Il grande interesse mostrato dai partecipanti e la qualità delle relazioni finali pro
dotte, hanno dimostrato l'utilità di tale iniziativa tendente ad assicurare un grado di 
efficienza degli operatori chiamati ad affrontare quotidianamente tutte le problemati
che connesse con la riforma dei servizi dell'impiego. 

L'AUTOMAZIONE DEI SERVIZI STATALI DELL'IMPIEGO. 

a) la meccanizzazione. 

La meccanizzazione delle graduatorie di avviamento al lavoro presso le sezioni cir
coscrizionali della Campania ha continuato a svolgersi per l'anno 1982, in considera
zione del contratto stipulato nel 1981 con Società di servizi all'uopo specializzate. 

Tale procedura è funzionante presso tutti gli uffici circoscrizionali con accertamento 
elaborativo presso gli UPLMO tramite dispositivo XL40, appositamente configurato. 
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La meccanizzazione delle liste ha reso disponibili una massa di dati particolarmente 
interessanti sia dal punto di vista quantitativo che da quello qualitativo, riguardanti la 
disoccupazione in Campania. 

Tali dati hanno reso possibile la conoscenza, a livello provinciale e circoscrizio
nale, del mercato del lavoro locale, la conoscenza del quale è indispensabile anche ai 
fini di una progettazione di interventi articolati nei confronti dell'utenza. 

L'analisi dei fenomeni è affidata a gruppi di lavoro appositamente costituiti presso 
ciascun Ufficio provinciale i quali opereranno in reparti da adibire a centri di informa
zione permanente sul mercato del lavoro. 

I primi dati riguardanti l'Ufficio provinciale del lavoro di Avellino sono stati recen
temente pubblicati e pubblicizzati, ciò anche al fine di rendere edotti gli operatori dei 
vari gruppi sulla metodologia da eseguire per il conseguimento dei risultati prefissati. 

II primo numero dell'Osservatorio provinciale sul lavoro e sulle professioni di Avel
lino può essere richiesto al Centro studi e documentazione del Ministero del Lavoro e 
della previdenza sociale (Via Flavia, 6 Roma). 

b) l'automazione. 

Il programma globale riguardante l'automazione dei servizi statali dell'impiego è 
stato ampiamente illustrato nella precedente relazione redatta per l'anno 1981. 

La messa a regime di tale programma richiede una notevole copertura finanziaria 
nonché dei tempi di realizzazione notevolmente lunghi. 

La scelta di una soluzione intermedia realizzabile in tempi pressoché immediati 
consentirà di automatizzare i servizi del collocamento nelle Regioni Campania e Basili
cata con una configurazione che potrà in tempi successivi essere adattata alle linee di 
intervento globali. 

La. soluzione intermedia si è estrinsecata con la stipula di tre convenzioni nel corso 
del 1981 che di seguito si sintetizzano: 

1) affitto di calcolatori da installare nelle due Regioni; 

2) affitto di terminali di tipo « non intelligente »; 

3) adattamento dei locali per i due centri regionali di calcolo e assistenza siste
mistica connessa. 

Tali convenzioni nel 1982 sono state attuate come segue: 

1) sono stati attrezzati i due centri regionali di calcolo; 

2) sono stati installati i due calcolatori Siemens tipo 7738, configurati come da 
contratto; 

3) è stato realizzato l'adeguamento del software; 

4) è stata fornita l'assistenza sistematica per la creazione delle Banche dati; 

5) sono stati consegnati alle sedi circoscrizionali n. 45 terminali nelle quantità 
previste dal dimensionamento del sistema e si prevede entro il primo semestre del 1983 
la fornitura di altri 33 terminali. 
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Da quanto sopra esposto si evince che nell'anno 1982 sono state gettate basi con
crete inerenti al processo di automazione dei servizi del collocamento, nonostante le estre
me difficoltà insorte in termini di strutture e dei vincoli finanziari imposti dalla legge 
140/81. 

È evidente che un utilizzo ottimale dei due centri di calcolo, una volta che sia stato 
diffuso su tutto il territorio l'impianto dei terminali, si concreterà nella messa a regime 
dell'osservatorio permanente sul mercato del lavoro e sulle professioni. 

Analizziamo, qui di seguito, quali obiettivi conoscitivi il Ministero del lavoro intende 
conseguire. 

L'OSSERVATORIO STATALE DEL MERCATO DEL LAVORO E SULLE PROFESSIONI. 

Strumento di informazione permanente. 

L'Osservatorio sul mercato del lavoro si qualifica come uno strumento conoscitivo 
capace non solo di essere rapidamente e continuamente utilizzabile ma anche flessibile 
alle esigenze che di volta in volta vengono individuate nel territorio. 

Poiché una programmazione della politica del lavoro presuppone degli indicatori sullo 
stato e sulle prospettive a medio e breve termine del rapporto tra domanda ed offerta, 
l'osservatorio deve possedere un insieme di strumenti funzionali per reperire e fornire 
a tutti i livelli, — all'Amministrazione, alle forze sociali — i dati relativi alle dimensioni 
caratteristiche, dinamica, delle diverse componenti strutturali dell'occupazione. 

L'impostazione corretta e l'attuazione della programmazione economica in qualsiasi 
ambito territoriale presuppongono, perciò: 

— una conoscenza della consistenza qualificata della domanda e dell'offerta a 
livello locale; 

— una individuazione dei meccanismi di incontro tra le due componenti del 
mercato. 

Obiettivo primario dell'Osservatorio sia a livello nazionale, regionale che sub-regio
nale (provinciale e circoscrizionale) è perciò quello di essere elemento di supporto alla 
gestione del mercato del lavoro, affidata alle Commissioni regionali, provinciali e circo
scrizionali per l'impiego, affinchè sia possibile attuare gli inteventi adeguati alla pecu
liarità delle diverse situazioni locali. 

Le tappe o fasi di realizzazione di un Osservatorio sono riconducibili essenzialmente 
a tre: 

1) delineare il quadro degli obiettivi generali; 

2) operare una sistemazione e riorganizzazione delle statistiche esistenti; 

3) individuare le aree strutturali e le indagini specifiche che sarebbe opportuno 
predisporre. 

L'Osservatorio in quanto sistema informativo deve possedere dati per: 

— la descrizione della situazione; 
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— l'analisi e l'interpretazione del fenomeno; 

— la previsione, a breve e a medio termine, delle principali variabili attinenti alla 
dinamica del mercato del lavoro e della attività di formazione professionale. 

Ne deriva che, in tale sistema, le informazioni devono essere quanto più possibile 
omogenee per essere collegabili tra loro. Il sistema, inoltre, deve essere suscettibile di 
continuo aggiornamento in modo da poter accogliere con cadenza trimestrale, seme

strale o annuale nuove informazioni; infine esso deve essere flessibile in modo da con

sentire modificazioni ed adattamenti alle varie esigenze politiche ed economiche. 
Un livello massimo di disaggregazione dei dati (secondo il sesso, l'età la branca 

di attività economica, l'ambito territoriale, ecc.) consente certamente una utilizzazione 
maggiore e più variegata degli stessi. 

1. Le dinamiche del Mercato del lavoro: analisi delle fonti esistenti. 

È noto che le rilevazioni sul mercato del lavoro sono abbastanza numerose anche se 
eterogenee. 

Un esame di tali fonti sembra opportuno, soprattutto perchè una riorganizzazione 
dei dati si rende indispensabile per una loro utilizzazione razionale. 

Rilevazioni e indagini su particolari categorie di lavoratori occupati e su aspetti 
specifici dell'occupazione sono effettuate da: 

— ISTAT; 

— Ministero del lavoro; 

— Istituti previdenziali (ENPAS, INADEL, INAM, INAIL, RUOLI SCAU, ecc.); 

— INPS; 

— CONFINDUSTRIA. 

L'attività dell'Osservatorio, oltre che rivolta alla omogeneizzazione delle varie gri

glie di rilevazione tende anche al completamento di tali informazioni per un uso più razio

nale dei dati stessi. 
I flussi informativi da prediligere in questa prima fase di attuazione di un Progetto 

Osservatorio possono essere ricondotti essenzialmente alla conoscenza della: 

— dimensione territoriale; 

— dimensione scolastica; 

— dimensione occupazionale; 

ai vari livelli (circoscrizionale, provinciale, regionale). 

Dimensione territoriale. 

Le informazioni che si fanno convogliare in questa dimensione riguardano, a livello 
circoscrizionale : 

— il numero dei comuni e la loro attività produttiva prevalente; 
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— la popolazione; 

— la popolazione attiva; 

— le strutture e le istituzioni presenti. 

Questo settore, come appare evidente, ha finalità conoscitive specifiche, ma anche 
previsive per quanto riguarda il potenziale di lavoro. 

L'andamento demografico permette, infatti, di poter effettuare previsioni sulla po
polazione, per sesso ed età, a qualsiasi livello territoriale. I dati, essendo disaggregati 
ed massimo possono fornire anche sottoprodotti importanti per l'analisi demografica — 
indicatori sull'andamento della mortalità, della natalità, ecc. —; inoltre essi permettono 
di esplicitare fenomeni connessi alla dinamica e struttura occupazionale — movimenti 
migratori, popolazione per età, ecc. 

L'ISTAT fornisce gran parte di questi dati. 

Dimensione scolastica. 

Scopo del sistema informativo sulla dimensione qui presa in esame è quello di 
fornire previsioni nel breve-medio periodo sulla consistenza dei flussi di uscita dal siste
ma scolastico pre-universitario per tipo di causa e per ciclo scolastico completato. 

Le informazioni da acquisire sono di due tipi: informazioni pregresse e informa
zioni correnti. 

L'analisi della serie storica dei dati permetterebbe, infatti, di individuare tendenze 
di comportamento scolastico sufficientemente stabile nel tempo sì da poter essere utiliz
zate per fini previsivi. 

L'ISTAT, assumendole dal Ministero della pubblica istruzione, rileva e pubblica dati 
relativi a: 

— iscritti per sesso e anno di corso; 

— ripetenti per sesso e anno di corso; 

— licenziati dalla terza media, qualificati dagli istituti professionali, diplomati e 
maturati dai vari tipi di scuola media superiore. 

Tuttavia, al fine di ottenere i dati con maggiore tempestività rispetto ai tempi di 
elaborazione e pubblicazione dell'ISTAT, è opportuno attuare un sistematico collega
mento, a livello provinciale, con i Provveditorati agli Studi. 

La conoscenza dei flussi di uscita dal sistema scolastico e le previsioni sul compor
tamento scolastico permettono inoltre di programmare e di definire, nel breve periodo, 
politiche di sostegno dell'occupazione, di formazione professionale e di mobilità per la 
riqualificazione della forza-lavoro. 

a) Sistema di formazione professionale. 

L'informazione sul sistema di formazione professionale (strutture, allievi e relativo 
collocamento, docenti, programmi) è importante, all'interno di un Osservatorio in quanto 
la formazione è tuttora il principale canale di adeguamento dell'offerta alla domanda. 
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In tale ottica emerge l'opportunità di operare, a livello regionale: 

— una rilevazione annuale sulla consistenza e sulle caratteristiche dell'attività 
svolta (corsi, settori di qualifica, allievi, personale docente e non docente); 

— una rilevazione, collegata con l'indagine sulle leve scolastiche, degli sbocchi 
occupazionali dei qualificati; 

— una indagine sulle caratteristiche strutturali e motivazionali degli allievi e del 
personale docente; 

— una indagine, a scadenza annuale, sulla spesa e sulla sua redditività. 

Un quadro conoscitivo delle attività di formazione presenti nel territorio dovrebbe 
costituire la base per una pianificazione e un raccordo dell'offerta e della domanda di 
lavoro. 

Dimensione occupazionale. 

Le informazioni che provengono dalla struttura territoriale e scolastica convergono 
a completare il quadro conoscitivo della dinamica dell'occupazione che costituisce il 
nucleo centrale dei flussi informativi. 

a) Struttura dell'occupazione. 

Le principali fonti di informazioni sulle forze di lavoro, occupazione, industrie, sono 
l'ISTAT e il Ministero del lavoro. 

Le rilevazioni trimestrali dell'1ST'AT sulle forze di lavoro, costituiscono le informa
zioni ufficiali o la base ufficiale per ulteriori elaborazioni. Esse riguardano la cosiddetta 
offerta di lavoro esplicita, l'occupazione e la disoccupazione esplicita distinte per sesso, 
età, regione. 

Tale rilevazione presenta delle carenze in quanto il grado di aggregazione territo
riale e per gruppi di attività produttive è ancora troppo elevato per cui non permette di 
scendere al di sotto dell'ambito provinciale per quanto riguarda il territorio e si ferma 
alle aggregazioni principali — Agricoltura, Industria, altre attività — per ciò che con
cerne i settori produttivi. 

Per una maggiore rappresentatività e utilizzazione dei dati su spaccati territoriali 
sub-provinciali sarebbe necessario, perciò, un allargamento del campione. 

L'ISTAT effettua anche un'indagine mensile su stabilimenti industriali manufaltu
rieri e del settore energia con oltre 500 dipendenti. Da tale indagine si possono trarre 
informazioni sull'andamento passato dell'occupazione dipendente, sui « tassi di rota
zione » dei dipendenti, sul regime medio settimanale e degli orari di lavoro degli operai, 
sull'andamento mensile delle ore effettivamente lavorate da ciascun operaio, sull'inci
denza del lavoro straordinario. 

Accanto a queste, un'altra base di informazione è costituita dalla rilevazione annuale 
ISTAT sul prodotto lordo, effettuata con metodo campionario e che si riferisce alle 
imprese con oltre 19 addetti e fornisce dati sull'occupazione, le ore di lavoro e le retri
buzioni. 

Una seconda fonte sullo stato dell'occupazione, retribuzione e orari nel settore indu
striale è il Ministero del lavoro. 
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I dati rilevati da tale indagine, che ha scadenza trimestrale, riguardano princi
palmente: 

— le entrate o uscite degli operai ed apprendisti nel trimestre, a seconda dei 
motivi; 

— la retribuzione operai ed apprendisti nel trimestre ed ore retribuite; 

— le giornate ed ore di lavoro degli operai ed apprendisti nel trimestre; 

— le ore di lavoro straordinario mensili. 

È da sottolineare che, essendo l'universo delle imprese oggetto della rilevazione 
circoscritto a quelle con un numero di addetti superiore a 50 la fonte coglie una porzione 
notevolmente ridotta del mercato del lavoro. 

Appare perciò necessario: 
— allargare l'universo di riferimento alle aziende con meno di 50 addetti sia per 

avere una osservazione maggiormente aderente al tessuto produttivo, sia perchè tale 
ampliamento consente di cogliere la vitalità - mortalità dell'azienda a seconda della classe 
di ampiezza; 

— raccordare, per quanto riguarda sia la base di rilevazione, sia l'articolazione 
dei contenuti, tale indagine con quella 1ST AT sul prodotto lordo e con l'archivio azien
dale INPS. 

Oltre a questa, il Ministero attua numerose rilevazioni che possono essere raggrup
pate in: 

1) rapporti di lavoro: 

— rilevazioni sul lavoro straodinario nelle imprese industriali (Ispett. Lavoro); 

— rilevazioni sulle controversie di lavoro (URIMO e UPIMO); 

2) gruppi particolari di lavoratori: 

— apprendisti (Uffici del lavoro); 

— stranieri occupati (Ispett. Lavoro); 

— migrazioni, stranieri immigrati, rientri, migrazioni interne stagionali (Uffici del 
lavoro — Centri Emigrazione); 

3) comportamento della offerta: 

— indagine sulla assenza nelle industrie (Ispett. Lavoro); 

— statistica della carenza di manodopera (Uffici del lavoro); 

4) statistiche varie: 

— rilevazione sulle caratteristiche socio-economiche della cooperazione (Coopera
zione); 

— statistiche sui cantieri di lavoro e di rimboschimento e sulle opere pubbliche 
finanziate dagli UPIMO. 
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Per quanto riguarda le statistiche ora considerate è necessario potenziare i dati 
sull'apprendistato e sugli occupati stranieri (contatti a tal fine si possono instaurare 
con il Ministero degli interni). In relazione, invece, alle analisi disaggregate dell'occupa

zione per branca e/o per territorio è necessario svolgere elaborazioni sui dati tratti 
dalle rilevazioni del Ministero del lavoro e delle fonti assicurative e previdenziali. 

b) Disoccupazione. 

Su tale fenomeno, accanto alla già citata rilevazione trimestrale sulle forze di lavoro 
dell'ISTAT si pongono i dati forniti dal Ministero del lavoro relativamente a: 

— gli iscritti nelle liste di collocamento ripartiti per classe, sesso, gruppi di cate

gorie professionali, regioni, province; 

— gli avviamenti al lavoro ripartiti per province, regione, classe di attività eco

nomica e sesso; 

— le cancellazioni dalle liste di collocamento, per regione e per categoria pro

fessionale. 

Di particolare interesse è l'indagine campionaria degli iscritti nelle liste di collo

camento. Tale rilevazione, a cadenza semestrale, fornisce dati sugli iscritti nelle liste 
per classi di età e per durata nello stato di disoccupazione. 

I dati sugli iscritti alle liste e sugli avviati al lavoro sono disponibili presso gli 
Uffici di collocamento. Le elaborazioni che ne fa a livello centrale il Ministero non 
sono particolarmente rilevanti per la pianificazione delle attività formative e di orien

tamento in quanto essi: 

— non sono disaggregati per fascie di età (tale disaggregazione si aveva solo per 
le liste 285/77); 

— non sono disaggregati per titolo di studio; 

— non sono disaggregati per fascie di qualifica professionale. 

Tale rilevazione, inoltre, risente del vigente sistema di collocamento (ordinario e 
speciale), sia per la rappresentatività del fenomeno che per il tipo e l'organizzazione 
delle informazioni ricavabili. Infatti, per quanto riguarda la rappresentatività del feno

meno, le liste non comprendono persone che, pur essendo disoccupate, non si iscrivono 
nelle medesime (ad es. persone alla ricerca di un lavoro non subordinato, persone alla 
ricerca di un lavoro per il quale non è previsto l'avviamento tramite Ufficio di collo

camento, persone che intendono impiegarsi presso lo Stato, enti ed aziende pubbliche). 
Queste persone vengono considerate come disoccupati dalle indagini ISTAT: ciò rende 
impossibile una comparazione tra i dati Ministero del lavoro e dati ISTAT. 

e) Domanda di lavoro. 

In materia di domanda di lavoro la richiesta più diffusa che si tende ad un Osser

vatorio è quella di procedere a stime previsionali in tempi brevi, medi e lunghi, per 
aree territoriali, titolo di studio, qualifica e settore produttivo. 
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Per l'attivazione delle fonti esistenti sulla domanda di lavoro, sono state individuate 
tre fondi suscettibili di potenziamento: 

— i dati degli Uffici di collocamento sulla cosiddetta « domanda inevasa »: tali 
dati sono oggi attendibili; 

— i dati INPS sullo stock dell'occupazione. Questi dati, relativi a tutte le aziende 
private dei vari settori e a tutto il settore pubblico (escluso lo Stato), completati con 
l'introduzione di griglie di classificazione degli occupati per qualifica e delle relative 
modalità di conseguimento della stessa e del titolo di studio, consentirebbero di rispon
dere, su scala territoriale, alle sollecitazioni che possono venire dalla domanda. 

La stessa rilevazione sulle remunerazioni, inoltre, integrata con la presente, con
sentirebbe di esplicitare dati di rilevante interesse sul « prezzo della professionalità »; 

— i dati degli Ispettorati del lavoro (indagine sulle aziende al di sopra dei 10 
dipendenti). 

Gli osservatori potrebbero avvalersi inoltre, di un « plafond » di aziende di diversi 
settori in grado di esplicitare in termini quantitativi la domanda di lavoro espressa dal 
sistema, in base alla quale graduare gli interventi di formazione. 

Infine, una analisi degli annunci di domanda di forza di lavoro che compaiono 
sulla stampa quotidiana permetterebbe di avere un quadro delle professioni più richie
ste non solo a livello nazionale ma soprattutto nell'ambito territoriale. 

Conclusioni. 

L'analisi condotta, sia pur brevemente, sulle principali fonti statistiche sul mercato 
del lavoro, ha evidenziato non solo la carenza, sotto diversi aspetti, delle singole rileva
zioni, ma anche la loro disorganicità. 

Poiché il nostro obiettivo più immediato rimane la possibilità di utilizzare dei dati 
a livello sub-regionale e sub-provinciale, appare necessario, per alcune rilevazioni, allar
gare i dati-base (es. aziende fino a 10 addetti) per altre, razionalizzare la rilevazione 
degli stessi dati (ad es. introducendo il metodo del campione per gli stabilimenti al di 
sotto di una certa classe di ampiezza) in modo che essi siano sempre rappresentativi di 
una certa realtà. 

Sembra opportuno sottolineare, a questo punto, la necessità di impostare un Osser
vatorio « standardizzato » almeno per quanto riguarda le notize-base, onde evitare impos
sibilità di confronti ed eterogeneità di metodologie. Esso si baserà su un « plafond » 
comune a tutte le regioni, mentre a livello locale si potranno impostare ricerche spe
cifiche su problemi particolari. 

La trasparenza dei dati cioè una chiara e facile lettura di essi, unita alla loro 
massima divulgazione sembra un non ultimo obiettivo dell'Osservatorio. 

Un sistema informativo deve, infatti, essere a disposizione di tutti gli utenti (Stato, 
Regioni, Enti Locali) e deve realizzare uno scambio permanente di informazioni sia 
con i sistemi informativi relativi alle attività economiche che con quelli relativi ai ser
vizi sociali e in particolare, con le strutture di rilevazione sul mercato del lavoro pre
viste dall'art. 

In relazione all'automazione dei servizi statali dell'impiego nell'anno 1982 si è avver
tita l'esigenza di attivare e sviluppare nelle due Regioni un sistema informativo per-
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manente che costituisca il supporto conoscitivo adeguato degli organismi preposti alla 
gestione e al controllo del mercato del lavoro locale. 

Per la realizzazione di tale obiettivo è stata stipulata nel 1982 una convenzione con 
una società di servizi che si è impegnata a fornire tutte le attività di analisi e program
mazione necessarie con il relativo software applicativo. 

È stato, inoltre, ritenuto di estremo interesse per le decisioni da assumere in ma
teria di politica attiva del lavoro, prevedere la costituzione di una Banca dati (denomi
nato sottoprogetto thesaurus) altamente specializzata sulle problematiche del lavoro e 
sugli aspetti economici e sociali che ad esse si riconnettono. 

Le informazioni, che costituiscono la banca dati su cui si baserà il sistema informa
tivo, sono fornite da tutti i documenti che verranno memorizzati per future ricerche, 
le cui fonti, non solo di tipo statistico sono state indicate nella stampa quotidiana e pe
riodica, nella saggistica relativa, in documenti della CEE e dei vari organismi interna
zionali. 

Si tratta di oltre 32 campi di studio nei quali si suddivide l'ampio contesto cono
scitivo collegato con le tematiche del mondo del lavoro. 

Tra gli argomenti da catalogare se ne individuano alcuni: 

occupazione, demografia, famiglia, economia del lavoro, organizzazione del lavoro, 
istruzione professionale. 

La realizzazione di tale sistema informativo è stata definita con un'apposita conven
zione stipulata con una società di servizi del settore. 

Impegni assunti nei vari settori per l'attuazione della legge al 31 dicembre 1982. 

Spese di parte corrente - Capitolo 1113. 

La dotazione finanziaria di 13 miliardi risulta impegnata al 31 dicembre 1982 nei 
seguenti impieghi, mediante la stipulazione di circa 140 contratti di fornitura di beni 
e servizi: ( H r e ) 

a) meccanizzazione delle liste degli iscritti in Campania . . 5.044.043.865 

b) automazione (locazione 2 elaboratori allestimento dei centri 
regionali di calcolo-assistenza sistematica e locazione dei terminali) . 776.039.710 

e) fitto locali delle sedi delle sezioni circoscrizionali . . . 146.110.000 

d) lavori di adattamento delle sedi (banconi sportelli vetrati) . 220.210.065 
e) impianti elettrici e telefonici per le sedi di 10 sezioni circo

scrizionali 440.978.755 

f) attrezzaggio per la messa a regime delle nove sedi dei servizi 
dell'impiego e per il potenziamento e l'ammodernamento degli ULMO 
delle due regioni (arredi - macchine per scrivere e da calcolo) stampanti 
fornite di preparatori di matrici, sistemi elettronici di scrittura, fotoco
piatrici - casseforti, sistemi di registrazione - telefax e materiale per 
funzionamento attrezzature 2.498.178.309 

22. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1892. 
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g) attrezzaggio dei CENTRI INFORM (posti visione - proiettori 
visori audiovisivi - videoregistratori - sistema di fotocomposizione) . 

h) progetto « osservatorio statale sul mercato del lavoro e sulle 
professioni » e progetto « Thesaurus » 

0 spese di funzionamento degli uffici (canoni telefonici - riscal
damento locali e pulizie - elettricità, spese postali, stampati ecc.) . 

I) formazione e aggiornamento del personale (per funzionari 7° 
e 8° livello) 

Totale . . . 

Spese in conto capitale - Capitolo 8001. 

La disponibilità finanziaria nell'anno 1982 ammontava a 5 miliardi (3 per il 1981 
e 2 per il 1982). Tale somma è stata destinata all'acquisto di n. 4 sedi per le quali è in 
fase di svolgimento la relativa procedura amministrativa. 

(lire) 
1.404.168.459 

1.782.270.837 

508.000.000 

180.000.000 

13.000.000.000 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Linee generali dell'azione politico-amministrativa svolta in relazione agli obiettivi e agli 
indirizzi programmatici già esplicitati in sede di nota preliminare al bilancio di previsione. 

ANDAMENTO DEGLI SCAMBI. 

Le particolari difficoltà in cui si è dibattuta l'economia internazionale nel corso del 
1982 e il perdurare dei nodi strutturali propri della nostra economia hanno impedito un 
rilancio produttivo interno e confermato, anche per lo scorso anno, le previsioni non otti
mistiche avanzate in sede di formulazione previsionale. 

La caduta della domanda internazionale (causata per lo più dalla mancata ripresa del
l'economia USA e dall'esplosione della crisi finanziaria dei PVS), lo sfavorevole andamento 
del cambio lira/dollaro e la scarsa competitività di prezzo di taluni prodotti esportati (il 
tasso di inflazione rispetto a quello degli altri Paesi è ancora troppo elevato), hanno in 
particolare condizionato il nostro interscambio portando, a fine 1982, la bilancia commer
ciale italiana ad un deficit complessivo di 16.966 miliardi di lire (17.634 nell'81) derivante 
da importazioni (CIF)per 116.212 miliardi (+ 12,1% rispetto all'anno precedente) ed espor
tazioni (FOB) per 99.246 miliardi (+ 15,3%). 

Le voci merceologiche tradizionalmente e costantemente in passivo sono rappresen
tate dai settori energetico, alimentare e chimico. In forte ripresa invece i settori del tes
sile-abbigliamento e della meccanica. 

Il miglioramento del saldo negativo globale registrato dalla bilancia commerciale po
teva essere più consistente in presenza di una domanda interna abbastanza contenuta e di 
una riduzione della produzione industriale del 2,7 per cento annuo. 

Anche la flessione dei prezzi mondiali delle materie prime avrebbe dovuto favorire il 
contenimento della spesa per importazioni, ma il deterioramento della lira rispetto alla 
moneta statunitense e rispetto al marco ha condizionato i risultati globali dell'interscam
bio rendendo più onerosi i nostri acquisti dall'estero e limitando i vantaggi derivanti dalle 
maggiori esportazioni che la stessa svalutazione aveva favorito, in particolare verso i Paesi 
dell'area del dollaro. 

La sfavorevole congiuntura internazionale ha favorito anche nel 1982 l'insorgere di 
forti spinte protezionistiche. Le aspettative di sviluppo, anche contenuto, del commercio 
mondiale sono andate pertanto deluse, mentre la necessità di una verifica delle relazioni 
commerciali internazionali ha consigliato la convocazione di una nuova « Conferenza Mi
nisteriale » del GATT. 

Tale Conferenza avrebbe dovuto essere, nella presente fase di mancata convergenza 
delle politiche economiche nazionali di recessione economica, di crescita delle tendenze 
protezionistiche e di « rilassamento » nell'osservanza delle norme dell'Accordo, una riaf
fermazione politica dei Paesi aderenti al GATT della loro fedeltà alle regole del commer
cio internazionale ed al sistema multilaterale ed aperto degli scambi mondiali. 

In realtà, numerose divergenze sono soite, in specie fra i Paesi comuniatri e gli Stati 
Uniti, nonché fra la Comunità e i PVS. 
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Le riserve apposte al testo finale della Conferenza sono la più valida indicazione di 
fratture sorte fra i Paesi aderenti nella corretta applicazione degli accordi raggiunti a 
seguito dei negoziati del Tokyo Round. In particolare, la Conferenza non ha consentito di 
attenuare gli attriti tra la CEE e gli Stati Uniti, emersi nei mesi precedenti nel corso della 
« guerra dell'acciaio », ed a smorzare quelle tendenze protezionistiche che ostacolano il 
processo di liberalizzazione degli scambi. Una nota positiva sembra, invece, potersi cogliere 
sul rafforzamento di vecchie discordie a favore di un fronte comune da apporre, in spe
cie, alle richieste americane. 

Un particolare sforzo è stato compiuto, come da indirizzo a suo tempo indicato, al 
fine di incrementare le relazioni commerciali con i Paesi dell'OCSE per i quali si preve
deva all'inizio dell'anno, una pur minima ripresa economica. 

I maggiori risultati in termini di interscambio sono stati ottenuti nell'area CEE la 
quale ha assorbito nel 1982 il 46 per cento circa delle nostre esportazioni con un incre
mento del 22,6 per cento rispetto all'anno precedente. 

Nei confronti dei Paesi EFTA, oltre a partecipare in sede comunitaria alla gestione 
degli Accordi di libero scambio, si è dedicata particolare attenzione al mantenimento e 
all'ulteriore sviluppo delle relazioni bilaterali: a tal fine nel corso dell'anno si sono avviate 
consultazioni bilaterali con l'Austria, la Svizzera e la Finlandia. 

Anche i problemi esistenti nelle relazioni commerciali con il Giappone hanno con
tinuato ad essere oggetto di particolare attenzione sia in sede bilaterale, sia nell'ambito 
dell'azione svolta a livello comunitario, con l'obiettivo di indurre tale paese a modificare 
la propria politica commerciale aggressiva e pervenire ad una più equilibrata integrazione 
dell'economia giapponese con quella dei principali partners industrializzati. 

In via bilaterale, da parte nostra si è posto particolare accento sulla necessità di un 
aumento equilibrato dell'interscambio globale e sull'opportunità dell'attuazione di forme 
di cooperazione tecnica ed industriale tra i due Paesi, i cui primi esempi hanno dato 
risultati soddisfacenti. 

Particolare attenzione è stata infine data alle relazioni commerciali con gli USA carat
terizzate nel 1982 dal riacutizzarsi di controversie ormai abituali (come quelle in campo 
agricolo nei confronti della CEE) e dell'intensificarsi delle pressioni protezionistiche nel 
settore industriale. 

A difesa degli interessi commerciali italiani da un lato, si è attivamente collaborato 
con gli organi comunitari, nel contestare, in sede GATT, le accuse lanciate da parte ame
ricana ai meccanismi della PAC, dall'altro, per il settore industriale, si è pervenuti ad un 
accordo per i siderurgici, settore particolarmente sensibile per la nostra economia. 

I rapporti commerciali con i PVS (OPEC e non) con i Paesi Est, a causa delle già 
ricordate difficoltà finanziarie in cui questi si sono venuti a trovare nel corso del 1982, 
hanno registrato un certa stasi. 

Ciò nonostante si è continuato ad operare sul piano della cooperazione in particolare 
con alcuni paesi dell'Africa (attraverso la messa a punto di « Country Programmes » e la 
verifica di iniziative già in corso di ultimazione) e con taluni paesi del Sud-Est asiatico, 
importanti fornitori di materie prime necessarie alle nostre industrie. 

Andamento dei conti con l'estero e attuazione delle disposizioni in materia valutaria e in 
materia di assicurazione e finanziamento dei crediti all'esportazione. 

I dati relativi alla bilancia dei pagamenti 1982 permettono di evidenziare le cause 
esterne che maggiormente hanno influito sull'andamento della nostra economia e gli iu-, 
terventi che sul piano interno sono stati attuati per ridurne i riflessi negativi. 



ATTI PARLAMENTARI ~~ 341 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Per il terzo anno consecutivo si è confermato lo squilibrio della parte corrente della 
bilancia dei pagamenti che, nel complesso ha fatto registrare un deficit di 7.409 miliardi, 
più contenuto rispetto al 1981 (9.200 miliardi), ma pur sempre corrispondente all'I,6 per 
cento del prodotto interno lordo. 

Tale disavanzo, che è stato finanziato con l'assunzione di passività estera, non man
cherà di avere ripercussioni sull'andamento della nostra bilancia dei pagamenti per gli 
anni futuri. 

Tra i condizionamenti esterni che maggiormente hanno influito sui risultati dei nostri 
conti con l'estero è da segnalare l'andamento al rialzo del dollaro, andamento sostenuto 
dagli alti tassi di interesse corrisposti sul mercato americano. Tale apprezzamento, che 
nel 1981 era stato in parte compensato dall'andamento favorevole delle importazioni e 
dalla concomitante riduzione delle esportazioni, nel corso del 1982 non ha trovato riscon
tro in una apprezzabile crescita delle esportazioni, pur in presenza di una favorevole evo
luzione dei prezzi internazionali, a conferma delle crescenti difficoltà incontrate dal siste
ma produttivo interno. 

Le importazioni che avevano fatto registrare nel primo trimestre dell'anno un elevato 
aumento, dovuto in parte all'abrogazione del deposito previo e alla necessità di ricosti
tuire le scorte, in parte alle aspettative di ripresa, hanno fatto registrare una crescita 
annua dell'I,52 per cento. 

Le esportazioni invece hanno risentito dell'andamento cadente della domanda mon
diale, che ha presentato una riduzione del 2 per cento rispetto al 1981 a seguito della 
contemporanea riduzione di circa mezzo punto percentuale del prodotto interno lordo 
dei Paesi industrializzati (1981: + 1,2%). 

D'altra parte le esportazioni, pur in presenza di un miglioramento dei margini di com
petitività dello 0,8 per cento riferito all'indice dei prezzi all'ingrosso, hanno di fatto scon
tato l'alto differenziale di inflazione, circa dieci punti percentuali rispetto agli altri Paesi 
industrializzati, peggiorando la posizione sia sul mercato americano che in quello comuni
tario, sul quale grava circa la metà delle nostre esportazioni. 

Per quanto riguarda l'analisi dei comparti, si evidenzia ancora una volta nel settore 
alimentare e in quello energetico i punti strutturalmente più deboli della nostra bilancia 
commerciale. Mentre tuttavia per il settore alimentare si è registrato un incremento netto 
delle importazioni ed una contemporanea riduzione delle esportazioni, il deficit del set
tore energetico è stato determinato esclusivamente dal deprezzamento della lira rispetto 
al dollaro, considerato che le esportazioni hanno fatto registrare una flessione, dovuta al 
calo dei processi produttivi interni. 

Tali deficit sono stati in parte compensati dalla crescita del comparto manifatturiero 
a conferma della strutturale carenza del sistema italiano di interscambio e dei rischi ai 
quali lo stesso si espone con il progressivo ingresso nei mercati dei prodotti tradizionali 
dei Paesi in via di sviluppo e di nuova industrializzazione che, naturalmente si avvalgono 
di una minore incidenza del costo del lavoro sul prodotto finito. Non va infatti dimenti
cato che il settore manifatturiero presenta merci ad alto grado di sostituibilità e, quindi, 
soggette ad un ritmo di crescita lento e, in presenza di una generalizzata stagnazione come 
quella attuale, a più rapide flessioni della vendita. 

Significativo inoltre è il crescente disavanzo che presentano i settori a più alta tecno
logia. Tale circostanza, unita all'andamento stazionario dei settori a contenuto tecnologico 
intermedio, conferma la diminuita capacità del nostro sistema produttivo a mantenere 
posizioni nelle aree dei Paesi industrializzati e ad acquisirne di nuove in altre aree, con
siderata, da un lato, la ridotta capacità di spesa dei Paesi in via di sviluppo, dall'altro l'in
debolita domanda dei Paesi Opec, nei confronti dei quali le esportazioni italiane sono 
diminuite mediamente nel 1982 del 2,2 per cento. 
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Diversi sono i fattori negativi interni ed internazionali che tendono ad inserire il flusso 
delle nostre esportazioni in un'area di sempre maggiore competitività, anche se il riferi
mento alla sola competitività non serve a giustificare le perduranti difficoltà del nostro 
interscambio. In effetti tale riferimento appare superato da altri elementi ed in partico
lare dalle condizioni finanziarie che possono essere offerte ai Paesi acquirenti delle nostre 
merci. Risulta quindi determinante la capacità del settore pubblico di articolare i propri 
interventi in materia di assicurazione e finanziamenti agevolati, non solo in relazione alle 
effettive disponibilità della finanza pubblica, ma anche in relazione ai riflessi che tali in
terventi comportano sul piano interno in termini di produzione, occupazione, esportazione. 

Il sistema dei finanziamenti a tasso agevolato delle esportazioni a medio e lungo ter
mine trova regolamentazione nell'intesa nota con il nome di « consensus », intesa raggiunta 
tra i Paesi industrializzati per limitare gli effetti distorsivi di una accentuata concorrenza. 
L'accordo sottoscritto in sede OCSE prevede tassi di interesse minimi ed altre limitazioni 
per i crediti all'esportazione, nonché altre condizioni particolari riferite al reddito pro
capite dei paesi destinatari delle stesse. 

Secondo le nuove intese entrate in vigore il 6 luglio 1982 e prorogate di recente fino 
al 30 luglio 1983, i tassi di interesse minimi per i crediti all'esportazione verso i Paesi 
della terza categoria (cioè i paesi relativamente poveri, elenco che comprende quasi tutti 
gli Stati africani e buona parte di quelli dell'Asia e dell'America Latina) sono fissati al 
10 per cento, mentre per i Paesi industrializzati della prima categoria sono fissati al 12,15 
per cento. 

Le intese sul « consensus » prevedono inoltre condizioni migliori per le esportazioni 
dirette verso i Paesi relativamente poveri anche per quanto riguarda le spese locali. 

Il sistema, così come strutturato, risente attualmente sia del generale peggioramento 
delle bilance dei pagamenti dei Paesi destinatari e della loro esposizione debitoria, sia delle 
ridotte capacità delle finanze pubbliche dei Paesi esportatori a sostenere i relativi oneri 
finanziari. Il primo aspetto determina il sempre maggior ricorso a procedure di consoli
damento dei debiti e al rifinanziamento degli stessi. Il secondo, seppure attualmente atte
nuato dal ridimensionamento del differenziale tra tassi di mercati e tassi consensus, com
porta una minore capacità dei Paesi industrializzati, ed in particolare dell'Italia, ad assor
bire i maggiori oneri che derivano dal mancato rientro delle agevolazioni concesse. 

L'attuale normativa italiana regola inoltre gli aspetti riguardanti i cosiddetti crediti di 
aiuto che presentano condizioni extra-consensus, sia per il tasso di interesse, che per la 
durata delle dilazioni di pagamento. 

La cooperazione allo sviluppo ha ormai assunto, con l'emanazione della legge 24 mag
gio 1977, n. 227, caratteristiche proprie, che la distinguono sia dall'attività esclusivamente 
assistenziale, che da quella commerciale. In particolare, con l'istituzione del CIPES, è stato 
conseguito lo scopo di coordinare le linee generali della politica economica estera, nel qua
dro della quale inserire la realizzazione concreta di singoli programmi e progetti di in
tervento. 

L'assistenza finanziaria ai Paesi in via di sviluppo viene inoltre disciplinata dalla legge 
9 febbraio 1979, n. 30, in base alla quale « nel quadro della cooperazione italiana con i 
Paesi in via di sviluppo e sulla base degli indirizzi stabiliti dal CIPES, il Ministro del 
tesoro, su proposta del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro del com
mercio estero, può autorizzare il Mediocredito centrale a concedere, anche in consorzio 
con enti e banche estere, a Stati, banche centrali o enti di Stato di Paesi in via di sviluppo, 
crediti finanziari agevolati destinati al miglioramento della situazione economica e mone
taria di tali paesi, tenendo conto della partecipazione italiana a programmi e progetti di 
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cooperazione approvati nelle forme di legge e diretti a favorire e promuovere il progresso 
tecnico, culturale, economico e sociale di detti Stati ». 

Bisogna infine ricordare la sempre maggiore diffusione dei crediti misti, risultanti 
dall'unione di un credito finanziario pubblico alle condizioni proprie dell'aiuto e di un 
credito commerciale a condizioni di « consensus ». 

Sul piano della normativa valutaria il 1982 si è aperto con l'abrogazione del deposito 
previo istituito nel maggio 1981 per fronteggiare la grave situazione determinatasi a se
guito dell'andamento della congiuntura internazionale ed, in particolare, salvaguardare le 
riserve ufficiali. L'abrogazione di tale -misura si è resa necessaria più per corrispondere a 
precisi impegni assunti in sede comunitaria, che per un sostenziale miglioramento delle 
riserve. Di ciò è comprova, in certa misura, la contemporanea adozione di tutta una serie 
di provvedimenti con i quali si è cercato, da un lato, di contenere gli effetti derivanti 
dall'abrogazione del deposito e dalla tendenza del sistema produttivo a ricostituire le 
scorte, anche per il favorevole andamento dei prezzi delle materie prime, dall'altro, di ac
crescere l'offerta di valuta sul mercato. 

Tra le misure adottate si segnalano: 

— la reintroduzione del divieto di estinguere in via anticipata i debiti commerciali; 

— la riduzione a 60 giorni dei termini per il regolamento posticipato delle espor
tazioni; 

— la riduzione da 30 a 15 giorni della durata dei conti di attesa e da 15 a 7 giorni 
del termine per la cessione dèlie valute estere e del termine di utilizzo delle valute accre
ditate nei conti valutari; 

— la liberalizzazione delle dilazioni di pagamento fino a 18 mesi concesse all'estero 
a fronte di esportazioni, purché assistite per l'80 per cento da finanziamento in valuta. 

Quest'ultima misura in particolare ha avuto effetti positivi sulla consistenza dei finan
ziamenti in valuta alle esportazioni, consistenza che è passata dai 6.500 miliardi del mese 
di aprile agli 8.000 miliardi del mese di agosto. 

Malgrado l'adozione di tali misure, in parte contemperate da agevolazioni sul piano 
operativo quali la liberalizzazione dello sconto pro-salute e dalle operazioni a 5 anni con 
condizioni di pagamento conformi al consensus, si sono riproposte nell'ultimo trimestre 
dell'anno nuove tensioni valutarie che, alimentate anche dall'aspettativa di una svaluta
zione della lira, hanno indotto gli operatori a cercare di ridurre la consistenza debitoria 
in valuta verso l'estero. 

Per fronteggiare tale tendenza si è reso necessario, nel novembre del 1982, reintro
durre l'obbligo del finanziamento in valuta al 70 per cento sui crediti all'esportazione 
ricompresi in un anno; contemporaneamente è stato riportato a 120 giorni il termine per 
il regolamento posticipato delle esportazioni. 

L'insieme dei provvedimenti emanati nel corso del 1982 evidenzia il crescente ricorso 
a misure di ordine valutario per correggere i persistenti squilibri degli assetti monetari 
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internazionali e la tendenza a contemperare le restrizioni di volta in volta introdotte con 
maggiori liberalizzazioni, anche al fine di consentire al sistema produttivo una gestione 
dinamica delle sempre più ridotte occasioni e opportunità offerte dal commercio inter
nazionale. 

LINEE DI POLITICA PROMOZIONALE. 

L'attività di spesa che interessa questa Amministrazione riguarda, in misura prepon
derante, i trasferimenti all'Istituto Nazionale per il Commercio Estero. L'attività dell'Isti
tuto risulta dalla relazione inviata a questa Amministrazione ed allegata sotto il punto A). 

I Paesi industrializzati, principale mercato per i nostri prodotti, hanno beneficiato di 
uno stanziamento finale, al 31 dicembre 1982, di circa 21 miliardi (lire 21.081.600.000); i 
Paesi ad economia pianificata di poco meno di 2 miliardi (lire 1.786.400.000); i Paesi OPEC 
di circa 2,5 miliardi (lire 2.552.700.000); i Paesi neoindustrializzati di lire 1.033.000.000; i 
Paesi in via di sviluppo di lire 2.975.700.000. Lire 2.130.600.000 sono state inoltre spese in 
Italia per iniziative plurisettoriali o di carattere generale. 

Dal punto di vista merceologico, secondo lo schema seguito finora, il settore alimen
tare ha beneficiato di lire 2.547.900.000; il settore tessile e collegati di lire 3.237.300.000; 
il settore degli altri beni di consumo, durevoli e non, di lire 7.962.900.000; quello dei beni 
strumentali (e della metalmeccanica in genere) di lire 5.103.600.000 mentre lire 12.798.300.000 
hanno riguardato iniziative plurisettoriali, strutture come Centri commerciali ad iniziative 
generali in Italia. 

L'attività promozionale di questa Amministrazione si completa con l'impegno, per con
tributi ad Enti, Istituti ed Associazioni, sui capitoli 1602, 1604 e 1608, di lire 3.973.600.000 
— sempre al 31 dicembre 1981 — a fronte di uno stanziamento complessivo di lire 
4.300.000.000. (Per i dati analitici vedere allegati B) e C)). 

Per quanto riguarda il programma promozionale realizzato dall'LCE., dal punto di 
vista tipologico, e sempre con riferimento al 31 dicembre 1982, la metodologia prevalente 
è risultata quella dei progetti a medio e lungo termine che — impegnando lire 8.996,5 
milioni i primi e lire 1.486 milioni i secondi (per un totale di lire 10.482.000.000) — hanno 
costituito, coerentemente con le linee espresse nelle note prehminari al bilancio 1982, la 
parte portante del sostegno coordinato alle piccole e medie imprese. 

Circa il potenziamento delle strutture permanenti, le difficoltà 'maggiori si sono riscon
trate per gli Uffici ICE all'estero (Cap. 1610 del bilancio di questo Ministero) per i quali 
lo stanziamento di lire 34.000.000.000 previsto per il 1982 ha dovuto far fronte all'apprez
zamento del dollaro verificatosi verso la fine dell'anno, dando vita alla difficile situazione 
temporaneamente risolta dal decreto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 1982, 
n. 902 (che ha convertito il D.P.R. 21 ottobre 1982, n. 769) che ha aumentato lo stanzia
mento relativo agli Uffici ICE all'estero di lire 10 miliardi, con contemporanea riduzione 
del capitolo 1613 (relativo all'art. 11 della legge 394/81 le cui difficoltà di applicazione si 
è orientati a risolvere in via legislativa). 
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SPESE. — Analisi amministrativa per servizi, programmi e progetti con analitica indica-' 
zione dei costi sostenuti e dei risultati conseguiti. 

Agiati Spegni , j*ggg£ P g g i *£%* 

(valori in milioni di lire) 

RUBRICA 1. — SERVIZI GENERALI. 

CATEGORIA IL — Personale in attività 
di servizio. 

Totale . . . 9.551,5 9.303,5 184,3 253,9 

(capitoli 1001, 1002, 1003, 1004, 1005, 
1006, 1017, 1018, 1019, 1020, 1021, 
1022, 1026). 

Per quanto riguarda le spese per il personale in servizio, ricordato che l'organico del 
personale è di 589 unità come indicato nello stato di previsione per il 1982, si fa presente 
che le unità effettivamente in servizio ammontavano al 1° aprile a 485 cui si aggiungevano 
19 provenienti dagli enti soppressi per un totale di 504. 

Alla fine dell'esercizio le unità erano 519 per effetto di assunzioni. Al predetto perso
nale dipendente si aggiungevano il Ministro, un Sottosegretario e quattro estranei all'Am
ministrazione addetti al Gabinetto ed alle Segreterie. 

Per valutare il costo medio pro-capite, calcolando su 525 unità presenti alla fine del
l'anno, è utile prendere in considerazione tutti i capitoli compresi nella categoria II, quali 
risultano dall'elaborato fornito, il cui importo totale di impegni è di lire 9.551.500.000 che, 
diviso per 525, dà un importo pro-capite di lire 18.193.333. 

CATEGORIA III. — Personale in quie
scenza. 

Totale . . . 900,2 897,1 2,8 3,2 

(capitoli 1071 - 1072). 

Le spese relative al trattamento provvisòrio di pensione e altri assegni fissi hanno 
riguardato 80 unità in media e hanno comportato maggiori spese rispetto all'anno pre
cedente a seguito della riliquidazione dei trattamenti in applicazione delle leggi relative 
al nuovo inquadramento del personale. 

Pubblicazioni, biblioteche e materiale 
bibliografico. 45,0 38,5 10,7 7,8 

(capitoli 1082 - 1095). 
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Residui per 1,6 milioni riguardano il capitolo 1082 e sono dovuti ad una spesa non 
liquidabile per insufficienza di documentazione. Residui per 6,2 milioni attengono al capi
tolo 1095 e sono stati causati dal ritardo con cui pervengono le pubblicazioni e/o le fat' 
ture e, in parte, dal trasporto di alcuni mandati. È avviata l'applicazione di misure idonee 
a diminuire i residui passivi. 

Asereaati Imueani Pagamenti Pagamenti Residui 
aggregati impegni c o m p e i snza residui finali 

(valori in milioni di lire) 

Mezzi di trasporto e accessori. 35,0 35,0 0,0 0,0 

(capitolo 1101). 

La spesa ha riguardato esclusivamente acquisto di carburante e manutenzione delle 
autovetture. Non sono stati effettuati contratti di acquisto. 

Manutenzione, riparazione, adatta
mento. 35,0 35,0 5,5 0,0 

(capitolo 1100). 

La spesa è esclusivamente riferita a manutenzione ordinaria. 

Postali, telegrafiche, telefoniche. 44,5 36,0 24,8 ; 8,5 

(capitolo 1098). 

Le spese sono state correlate all'ordinaria attività del Ministero; il residuo di 8,5 mi
lioni è dovuto per 4,1 a mandati trasportati e per il resto al rinvio di pagamenti all'anno 
successivo per mancanza di disponibilità di cassa. 

Commissioni, comitati, consigli. 6,1 1,8 4,0 5,0 

(capitolo 1092). 

I residui sono stati causati dalla difficoltà di ricevere tempestivamente la documen
tazione occorrente per la liquidazione della «pesa, difficoltà accentuata dall'applicazione 
della nuova normativa con la quale, a differenza del passato, i compensi sono stati rico
nosciuti ai dipendenti statali, dirigenti e non. Inoltre, per i comitati si è continuato nel 
1982 ad assumere impegni in vista di un numero di riunioni superiore a quello effettiva
mente risultato a fine anno. 

Sono state decise misure (adozione di moduli per la documentazione e fissazione di 
procedure per la liquidazione delle spese successivamente alle riunioni) per cui i residui 
passivi dovranno diminuire. 

Compensi per incarichi speciali. 2,8 0,6 1,0 4,1 

(capitolo 1091). 

I residui sono dovuti alla lunghezza dei tempi con cui pervengono gli elaborati. 
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Aggregati Impegni ■Pagamenti 
competenza 

'Pagamenti 
residui 

Residui 
finali 

Spese per accertamenti sanitari. 

(capitolo 1093). 

2,1 

(valori in milioni di lire) 

1,5 0,7 0,7 

Servizi meccanografici e elettronici. 

(capitolo 1105). 

79,9 59,1 11,8 50,9 

La spesa si riferisce al noleggio di macchine IBM utilizzate nel nostro centro mecca

nografico collegato a quello del Ministero marina mercantile. Il sistema è stato utilizzato 
per attuare tutte le procedure operative previste da obblighi comunitari, quali la riparti

zione dei contingenti, la gestione dei certificati agricoli e per effettuare successive elabo

razioni e rilevazioni statistiche su dati complessivi forniti dall'Istat. 
I residui finali (50,9 milioni) riguardano 20,7 milioni della competenza 1982 e 30,2 

degli anni precedenti. I residui di competenza concernono per 9,7 milioni l'acquisto di 
schede e moduli e per 11 l'acquisto di un modulo aggiuntivo al sistema Apple 3 in dota

zione al Gabinetto. 
Per i residui degli anni precedenti non è stato possibile liquidare la spesa dato che i 

programmi relativi alle attività ministeriali sono in fase di revisione. 

Spese di rappresentanza. 

(capitolo 1083). 

Relazioni pubbliche, corsi, informa

zioni, propaganda. 

(capitoli 1081, 1096, 1097). 

14,9 14,9 0,0 0,0 

15,0 11,3 1,6 3,7 

Nel corso dell'anno sono stati effettuati 4 corsi di lingua, di cui due per il francese 
e due per l'inglese. 

Il residuo riguarda la spesa del corso per operatori nel sistema Apple 3 tenutosi alla 
fine dell'anno (capitolo 1097). 

Totale Categoria IV . 280,3 233,8 60,3 80,6 

CATEGORIA V. — Trasferimenti alle 
famiglie e ad istituzioni sociali. 

Provvidenze a favore dei dipendenti 
statali e delle loro famiglie. 15,0 15,0 0,0 0,0 

(capitolo 1171). 
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Aggregati Impegni Pagamenti Pagamenti Residui 
competenza residui finali 

Equo indennizzo. 
(capitolo 1172). 

Totale Categoria V 

38,2 

53,2 

(valori in milioni di lire) 

30,6 1,4 7,7 

45,6 1,4 7,7 

CATEGORIA VII. — Poste correttive e 
compensative delle entrate. 

Restituzioni e rimborsi - Altre. 
(capitolo 1181). 

11,9 1,1 5,1 10,8 

Il capitolo si riferisce alla restituzione delle cauzioni indebitamente incassate a fronte 
di certificati agricoli utilizzati totalmente o parzialmente, nonché alla restituzione delle 
fidejussioni incamerate ai sensi della legge 1126/1983. 

Il capitolo è iscritto per memoria e le relative dotazioni vengono prelevate dal fondo 
per le spese obbligatorie e d'ordine. I residui sono dovuti a sopravvenute difficoltà di pa
gamento delle somme. 

Totale Rubrica 1 10.799,9 10.483,8 253,9 356,1 

RUBRICA 2. SVILUPPO DEGLI SCAMBI. 

CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e 
servizi. 

Studi, indagini, rilevazioni e stati
stiche. 

(capitolo 1552). 

Spese per convegni, mostre, ecc. 
(capitolo 1553). 

88,7 

6,7 

81,9 

5,7 

48,6 

0,0 

7,4 

3,8 

Per ambedue i capitoli si tratta di spese che l'Amministrazione deve effettuare in 
proprio per le finalità previste. Le procedure stabilite dalla legge rendono difficoltose le 
relative erogazioni cosicché, per ragioni di correntezza, l'organizzazione delle attività è 
devoluta dal Ministero direttamente all'ICE od altri organismi specializzati. 

Totale Categoria IV . . . 95,3 88,5 48,6 11,2 
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A . . r a m t ì T « , „ « „ „ ; Pagamenti Pagamenti Residui 
A ^ r e S a t l Impegm a p p e t e n z a residui finali 

(valori in milioni di lire) 

CATEGORIA V. — Trasferimenti alle 
imprese. 

Altre. 9.523,9 6.833,7 12,5 2.690,2 

(capitolo 1612). 

Per quanto riguarda ì contributi ai consorzi all'esportazione, nell'anno 1982 si ren
devano disponibili sia i 4 miliardi relativi ai contributi '81 sia i 4 miliardi relativi ai con
tributi '82, aumentati, questi ultimi, di ulteriori 2 miliardi dalla legge 902/82. In 5 riu
nioni del comitato apposito previsto dall'art. 15 della legge 240/81 si assentiva a circa 230 
decreti di contribuzione che hanno impegnato la cifra suesposta quasi per intero. 

Agli enti dell'Amministrazione cen
trale. 128.578,1 111.971,0 2.284,3 31.497,0 

(capitoli 1606, 1610, 1611, 1613). 

Gli stanziamenti dei capitoli 1606 e 1610 sono stati trasferiti all'ICE: i relativi risul
tati sono indicati nella relazione dell'Istituto (allegato A). 

Lo stanziamento del capitolo 1611 è stato trasferito all'ICE per il finanziamento de] 
programma dell'attività promozionale. Per quanto riguarda gli aspetti contabili dell'uti
lizzazione dei fondi e per una valutazione di carattere generale delle iniziative promozio
nali realizzate, si rinvia alla relazione di cui all'allegato A), nonché agli allegati D), E), 
ed F). 

Lo stanziamento del capitolo 1613 non è stato utilizzato a causa della difficile e com
plessa procedura da attivare dopo l'approvazione della legge 29 luglio 1981, n. 394. Si 
precisa, comunque, che, con decreto-legge 20 ottobre 1982, lire 10.000.000.000 sono stati 
trasferiti al capitolo 1610 (Uffici ICE all'estero). 

Enti dell'Amministrazione locale. 4.053,1 1.223,8 2.383,9 3.259,1 

(capitoli 1602, 1604, 1608). 

Per quanto riguarda i destinatari degli impegni, le categorie dei destinatari stessi 
sono indicate nel citato allegato C). 

Relazioni internazionali e assistenza. 
agli emigrati. 9,7 9,7 0,0 0,0 

(capitolo 1601). 

Si tratta del pagamento della quota relativa all'iscrizione dell'Italia all'Ufficio Inter
nazionale delle esposizioni di Parigi. 
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Aggregati Impegni Pagamenti Pagamenti 
competenza residui 

Residui 
finali 

Altri. 

(capitolo 1607). 

1.099,5 

(valori in milioni di lire) 

1.016,5 68,2 83,0 

Le disponibilità sono state quasi integralmente erogate nel corso dell'anno per con
tributi alle singole Camere di commercio italiane all'estero in rapporto alle richieste delle 
Camere, al parere delle Ambasciate ed alla valutazione dell'Ufficio sulla base delle attività 
svolte (v. all. G)). 

Totale Categoria V . 143.264,2 121.054,7 4.748,8 37.529,4 

CATEGORIA XII. — Trasferimenti alle 
imprese. 

Altri. 

(capitolo 7551;. 

207,0 207,0 4,6 0,0 

La spesa concernente i contributi negli interessi per mutui accordati dalle aziende 
bancarie alle imprese esercitanti l'attività di esportazione di prodotti ortofrutticoli ed agru
mari. I contributi sono finalizzati alla creazione e al miglioramento degli impianti e delle 
attrezzature. 

Allo stato attuale gli impegni previsti dalla relativa legge 1° agosto 1959, n. 703 non 
possono ormai essere assunti, in quanto è decaduto il periodo indicato nella legge me
desima. 

Trattandosi però di impegni pluriennali, le rate annuali sono tuttora in scadenza fino 
al 1993 e, pertanto, si riflettono sullo stato di previsione del Ministero fino a tale anno. 

Totale Rubrica 2 143.566,6 121.350,2 4.802,0 37.540,6 

RUBRICA 3. — ACCORDI COMMERCIALI, VALUTE, IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI INDUSTRIA, 

COMMERCIO E ARTIGIANATO. 

CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e 
servizi. 

Spese riservate. 

(capitolo 2052). 

10,0 9,2 0,0 0,8 

Le spese hanno riguardato le informazioni riservate concernenti la disciplina delle 
importazioni ed esportazioni. 
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Acrcrreffati Tmr>p«mi Pagamenti Pagamenti Residui 
Aggregati Impegni competenza residui finali 

(valori in milioni di lire) 

Studi ed indagini. 76,9 17,4 6,6 59,4 

(capitolo 2051). 

Le spese hanno riguardato la pubblicità sui compiti istituzionali del Ministero, non
ché una fornitura del Poligrafico dello Stato. 

Il residuo è dovuto a due mandati trasportati all'esercizio finanziario 1983. 

Totale Categoria IV . . 86,9 26,6 6,6 60,3 

CATEGORIA V. — Trasferimenti. 
Relazioni internazionali ed assistenza agli 
emigrati. 

(capitolo 2081). 

La spesa riguarda il contributo dell'Italia all'Ufficio Internazionale per la pubblica
zione delle tariffe doganali in Bruxelles. 

Totale Categoria V . . . 57,8 57,8 0,0 0,0 

Totale Rubrica 3 . . . 144,7 84,4 6,6 60,3 

Totale Rubriche 1 + 2 + 3 . . . 154.511.2 131.918,4 5.062,5 37.957,0 

CENNI SULLE ENTRATE. 

Capitolo 3675 . lire 5.710.864.494 

Su tale capitolo sono affluite le restituzioni ed i recuperi di contributi concessi e 
non utilizzati in tutto o in parte all'Istituto Nazionale per il Commercio Estero per un 
importo di lire 1.178.000.000. 

Sono affluiti, inoltre, gli incameramenti disposti ai sensi della legge 12 luglio 1953, 
n. 1126 (disposizioni integrative in materia valutaria e di commercio estero) e gli incame
ramenti disposti ai sensi della legge 11 febbraio 1970, n. 23 (concernente, tra l'altro, l'at
tuazione di una organizzazione comune dei mercati nei settori dello zucchero, latte e pro
dotti caseari) per i quali non è possibile effettuare una quantificazione precisa in quanto 
tale calcolo richiede lo spoglio, particolarmente laborioso, di un gran numero di pratiche 
data la mancanza di idonee attrezzature. Inconveniente, questo, al quale si sta cercando 
di ovviare con l'istallazione di apparecchiature elettroniche per l'automazione dei dati. 
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ALLEGATO B 

ATTIVITÀ' PROMOZIONALE 

Situazione finanziaria al 31 dicembre 1982 

Capitolo 1602 

Contributi ad Enti per l'attuazione di inizia
tive dirette a promuovere l'incremento dei 
traffici e dei rapporti commerciali con l'e
stero 

Stanziamento Utilizzo Residuo 
(valori in milioni di lire) 

800,0 (*) 785,8 14,2 

Capitolo 1604 

Contributi ad Enti per pubblicità sulla stam
pa, per la redazione, la stampa e la di
stribuzione di pubblicazioni, documentari 
cinematografici e televisivi, incisioni e si
mili per la propaganda dei prodotti italia
ni all'estro 1.600,0 1.581,2 18,8 

Capitolo 1608 

Contributi ad Enti per l'organizzazione di Mo
stre all'estero e per la partecipazione a Fie
re. Mostre ed Esposizioni estere . 1.900 1.606,6 293,4 

Capitolo 1611 

Somma da assegnare all'ICE per il finanzia
mento delle attività di promozione a tu
tela dei prodotti italiani e per l'incremento 
e lo sviluppo degli scambi commerciali con 
l'estero 

Totale . 

31.560,0 

35.860,0 

31.560,0 

35.533,6 326,4 

(*) Considerato lo storno di lire 100 milioni in favore dei Capp. 1020 e 1021. 
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ALLEGATO C 

Riepilogo dei contributi concessi, per iniziative promozionali, nel 1982, ad Enti fieristici, 
Associazioni di categoria ed altri organismi fieristici cui ai capitoli 1602 - 1604 - 1608. 

ENTI FIERISTICI 
(valori in milioni di lire) 

Ancona 10,0 Parma 4,9 
Bari 59,0 Piacenza 10,0 
Bologna 39,0 Ramini 45,0 
Genova 19,0 Trieste 20,0 
Napoli 21,0 Udine Esposizioni . . . 15,0 
Padova 33,0 Vicenza . . . . . 65,0 J J J g 

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 

ACIMALL (macchine lavorazione legno) 237,0 
ACIMGA (macchine industria grafica) 480,7 
ACIMIT (macchine tessili) 160,0 
ACIMM/ASSODIAM (macchine lavorazione marmo ed accessori) . . 30,0 
AIA (industria aeronautica 150,0 
AICA (industria automobilistica) 50,0 
AIMPES (pelletteria-cuoio) 110,0 
ANCI (calzaturifici) 70,0 
ANCMA (ciclo e motociclo) 90,0 
ANIE (industria elettrica-elettronica) . . . . . . . . . 79,5 
ANIMA (meccanica varia 67,9 
ASSETERIE 85,0 
ASSINFORM (macchine per ufficio) 165,0 
ASSOCOMAPLAST (macchine lavorazione plastica) 46,0 
ASSOTTICA 80,0 
CONSORNAUTICA 210,0 
COSMA (macchine per cucire) 100,0 
UCIMU (macchine lavorazione metalli). . . . . . . . . 40,0 
UNACOMA (macchine agricole) 60,0 
UNIC (industria conciaria) 95,0 
UNCSAAL (serramenti alluminio, acciaio, leghe) . . . . . . 30,0 2.437 9 

ALTRI ORGANISMI FIERISTICI 

Centro Moda Firenze - 225,0 
PRO.MA/EFIMA (Milano) 106,0 
Ente Manifestazioni Commercio e Turismo (Milano) 93,0 
Camera Nazionale Alta Moda 20,0 
STAR (Milano) 40,0 
MACEF (Milano) . 54,0 
ASSARCO (Napoli) 34,0 
Centro Pio Manzù 26,2 
ASSOEXPO (Milano) 21,0 
Campionaria Pelletteria 40,0 659,2 
Vari ~~. ! '. 362,6 

Totale . . . 3.973,6 

23. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982. 
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ATTIVITÀ' DELL'ISTITUTO PER IL COMMERCIO ESTERO 

PREMESSA 

L'attività dell'ICE nel 1982 è stata descritta tenedo presente la ripartizione di base delle 
sue funzioni principali individuabili nella promozione degli scambi, nella produzione, rac
colta e diffusione sistematica di informazioni di mercato, nell'assistenza agli operatori 
economici, nell'attività di formazione interna e di quadri aziendali. 

È stata inoltre illustrata, in breve, l'attività del settore agricolo-alimentare e quella 
di altri Uffici che, pur svolgendo compiti a carattere interno (di studio, tecnici od organiz
zativi), hanno contribuito ad indirizzare o ad evidenziare azioni di rilevanza esterna. Non 
è stata invece descritta l'azione dei comparti più strettamente amministrativi riguardanti 
gli Organi istituzionali, la contabilità, gli affari generali. 

I dati relativi sono stati ridotti all'essenziale in quanto già riporati nelle relazioni con
cernenti le singole iniziative trasmesse al Ministero del commercio con l'estero. 

La nota sul commercio estero italiano, inserita nella relazione, ha lo scopo di inquadra
re e di valutare l'attività dell'Istituto nel giusto contesto operativo. 

1. IL COMMERCIO CON L'ESTERO DELL'ITALIA NEL 1982. 

La bilancia commerciale italiana presenta per il 1982 un disavanzo di 17.000 miliardi, il 
che rappresenta un miglioramento molto modesto rispetto al biennio precedente. Anche 
in rapporto al prodotto interno ila riduzione del deficit è tuttora insoddisfacente (da 5,6% 
nel 1980 a 4% circa nel 1982). Esso rimane ad un livello tale da non poter essere intera
mente compensato dal saldo positivo delle partite invisibili così che si incrementa l'inde
bitamento del paese. 

Tuttavia queste cifre sono destinate a ridimensionarsi quando si connosceranno gli 
indici per tutto l'anno. I dati del mese di dicembre, infatti, mostrano una netta diminu
zione sia del valore delle esportazioni che di quello delle importazioni rispetto allo stesso 
mese del 1981. 

Si può calcolare che, se i prezzi delle merci scambiate avessero mantenuto a dicem
bre un tasso d'i incremento pari a quello medio degli ultimi quattro mesi, la variazione 
delle quantità per l'intero anno risulterebbe —0,7 per cento per le esportazioni e +3,4 
per cento per le importazioni. 

Naturalmente questo è soltanto un calcolo ipotetico e basterebbe immaginare un an
damento leggermente diverso dei prezzi relativi a dicembre per ottenere cifre un po' meno 
deludenti per le quantità scambiate. \ ;=? 

Tuttavia il segnale che questi dati trasmettono appare chiaro: il modesto riassorbi
mento del deficit commerciale che si è avuto nel 1982 è dipeso esclusivamente dal recupero 
della ragione di scambio, mentre il rapporto tra le quantità si è deteriorato. 
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La proccupazione si accentua se si considera che l'andamento di alcune variabili nel 
1982 era potenzialmente favorevole ad un maggiore equilibrio del saldo: 

— il ristagno dell'attività economica: senza di esso la crescita delle importazioni 
sarebbe stata superiore a quella registrata effettivamente; 

— i prezzi internazionali cedenti: quelli delle importazioni italiane, espressi in dol
lari USA, sono valutati inferiori di circa il 6 per cento a quelli dell'anno precedente. 

Verosimilmente queste condizioni non potranno perdurare a tempo indeterminato: con 
il loro venir meno il nostro disavanzo rischierebbe di assumere proporzioni difficilmente 
controllabili e tali comunque da riproporre in termini perentori il vincolo esterno alla 
crescita economica. 

La bilancia commerciale italiana 
(dati in miliardi di lire correnti) 

1981 1982 

Esportazioni (fob) . . . . 

Importazioni (cif) . . . . 

Saldo 

Variazioni sull'anno precedente: 

— valore export . . . . 

— valore import . . . . 

— prezzi export . . . . 

— prezzi import . . . . 

— ragione di scambio 

— quantità export. . . . 

— quantità import 

86.040 99.234 

103.674 116.210 

17.634 — 16.976 

+29,0% 
+21,2% 
+22,3% 
+36,6% 
—10,5% 
+ 5,5% 
—11,3% 

+15,3% 
+ 12,1% 
+ 15,5% (a) 

+ 10,2% (a) 

+ 4,9% (a) 

+ 2,1% (a) 

+ 3,5% (a) 

(a) Media dei primi undici mesi. 
Fonte: ISTAT. 
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Nel 1982 il saldo dei due settori portanti della parte attiva della bilancia commerciale 
italiana, il tessile-abbigliamento e il meccanico, ha registrato un avanzo complessivo di ol
tre 23.000 miliardi, insufficiente peraltro a coprire il fabbisogno di importazioni del set
tore energetico e di quello agro-alimentare. 

Tale sopravvenuta incapacità delle esportazioni manifatturiere di fornire una ade
guata compensazione alle poste passive della bilancia commerciale, come avveniva invece 
nel corso degli anni '60 e in buona misura anche negli anni '70 è da attribuire in parte al-
l'accresciuto onere delle importazioni petrolifere e di quelle alimentari, ma in parte anche 
all'accentuarsi della dipendenza dall'estero nel settore chimico, i cui disavanzi hanno rag
giunto livelli molto ragguardevoli, e al ridimensionamento pesante dell'attivo negli scam
bi di mezzi di trasporto il cui rapporto positivo era negli anni 1978 e 1979 di ben 2.000 
miliardi. 

Una politica tendente ad allentare il vincolo esterno alla crescita attraverso un con
tenimento del deficit degli scambi di merci su proporzioni che consentano l'equilibrio 
delle partite correnti della bilancia dei pagamenti, non può prescindere dalla necessità 
di ridurre la propensione ad importare dell'economia italiana, migliorando l'efficienza nel-
l'utilizzo dell'energia, incrementando la capacità del sistema agro-alimentare di soddisfare 
la domanda interna, e ricreando condizioni di efficienza produttiva nel settore chimico. 

Sul lato delle esportazioni i primi segni di schiarita suH'orizzonte internazionale che 
fanno intravedere, dalla seconda metà del 1983, un'inversione del ciclo recessivo negli USA, 
in Giappone e in Gran Bretagna, portano a ritenere che nel 1984 l'economia italiana potrà 
contare su una ripresa della domanda mondiale. 

Per poterne beneficiare interamente sarà necessario che nel frattempo siano aumen
tate le capacità dell'industria italiana di rafforzare la propria presenza sui mercati inter
nazionali con prodotti che, o per le loro caratteristiche intrinseche o per i processi di 
commercializzazione, siano dotati di un maggior valore aggiunto. 

I margini che si possono conquistare nelle esportazioni italiane attraverso una mag
giore diffusione di modelli di marketing internazionale più avanzati sono certamente con
siderevoli sia in termini di maggiore valore prodotto che per la migliore tenuta che un 
controllo più diretto dei mercati può offrire nei confronti della concorrenza di produt
tori che affidano al prezzo le proprie possibilità di successo nei mercati. 

Nell'anno testé trascorso è entrata in vigore la legge 394 intesa appunto ad incenti
vare la presenza organizzata all'estero degli esportatori italiani, che potrà fornire nel corso 
di quest'anno un utile supporto alle imprese intenzionate allo sviluppo della propria atti
vità sui mercati internazionali. 

1.1. Lo scenario internazionale. 

Sia gli organismi economici internazionali che i maggiori istituti pubblici e privati di 
analisi e di previsioni economiche concordano nel definire la fase recessiva in cui versa 
l'economia mondiale come la peggiore crisi del dopoguerra, nel ventesimo secolo seconda 
soltanto alla grande depressione degli anni trenta. 

Tra i molti paragoni che sono stati fatti e che è possibile fare con precedenti periodi 
recessivi, ricorre quello con la crisi del 1973-75, determinata anch'essa dall'aumento del 
prezzo del greggio, dalla quale la presente crisi si differenzia per gravità, lunghezza e 
difficoltà di soluzione. Il sistema economico mondiale sembra questa volta mostrare sin
tomi di modificazioni strutturali irreversibili: le più gravi sono l'abbassamento progres
sivo deEa produttività industriale e la tendenziale diminuzione dei tassi di formazione del 
capitale fisso; il risultato è un calo generalizzato del P.I.L., iniziatosi negli anni sessanta 
e acceleratosi negli ultimi anni con scansioni preoccupanti. 
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Crescita del PIL reale 
(tassi medi composti annuali) 

TABELLA A.l 

Paesi 1960/73 1973/75 1975/79 1979/81 1981/82 

Mondo . . 

OCSE . . . 

di cui: 

— Europa . 

— USA . . 

— Giappone 

OPEC . . . 

PVS . . . 

di cui: 

— NICS . . 

COMECON . 

5,5 

5,0 

1,7 

0,3 

4,3 

4,0 

1,8 

1,3 

14 

0,7 

4,8 

4,1 

9,9 

8,2 

5,5 

8,5 

7,2 

0,8 

-0,8 

0,6 

2,3 

4,8 

4,9 

5,6 

3,4 

4,5 

5,2 

5,4 

5,4 

6,7 

4,6 

0,8 

0,9 

3,6 

0,3 

3,0 

4,8 

3,2 

0,7 

0,0 

2,5 

•1,5 

2,5 

1,6 

3,2 

Fonte: FMI, BIRD. 

Il 1982, che era stato indicato concordemente come l'anno di uscita dalla recessione, 
ha fatto registrare un imprevisto aggravamento della crisi recessiva in corso: un'analisi 
delle cause oggettive del peggioramento non può prescindere dalla politica economica at
tuata negli Stati Uniti (rifiuto programmatico di far assumere agli USA, come nel pas
sato, il ruolo di capofila nella scalata dai Paesi industrializzati per uscire dal vallo della 
recessione; cura radicale dei processi inflattivi per mezzo di tassi d'interesse monetari a 
livelli mai registrati; speranza — delusa — di stimolare la ripresa degli investimenti tra
mite la riduzione del peso fiscale). 

Soprattutto le rigide misure monetariste adottate dagli Stati Uniti, con le loro riper
cussioni sulla libertà da azione delle banche centrali dei maggiori paesi industrializzati, 
hanno in pratica imposto al mondo occidentale una prolungata deflazione che ha bloccato 
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tutte le possibili vie d'uscita dalla crisi. Bisogna però riconoscere che l'obiettivo primario 
di ridurre i tassi di inflazione, che a livello OCSE avevano raggiunto nel 1980 la media 
del 12 per cento, è stato conseguito (si prevede che nel 1982 la stessa media non superi 
il 7%). 

Parallelamente ha agito in senso deflattivo lo stato di insolvenza di gran parte dei 
PVS non esportatori di petrolio, che hanno trovato nel sistema bancario internazionale 
difficoltà accresciute nel reperire crediti indispensabili ai loro acquisti. Tale situazione è 
stata pesantemente aggravata dal ristagno negli scambi delle materie prime, da alcuni 
anni fermi per quantità e prezzo su valori bassissimi. I Paesi OPEC invece, la cui domanda 
di beni si era mantenuta vivace all'inizio del periodo recessivo, contribuendo a rendere 
meno pesante lo squilibrio delle bilance commerciali di molti Paesi industrializzati, tra i 
quali la stessa Italia, nel 1980 e nel 1981, nel 1982 hanno ridotto drasticamente i loro 
acquisti, risentendo dello stallo nell'aumento del prezzo del greggio e della riduzione delle 
quantità esportate per effetto delle misure di risparmio energetico prese da tutti i Paesi 
industrializzati. 

I risultati raggiunti dai paesi occidentali nel contenimento dell'inflazione hanno com
portato anche altri oneri sociali, oltre al ritardo di cui si è detto nell'uscire dalla crisi: 
primo fra tutti l'incremento su scala mondiale del tasso di disoccupazione, che per il 1982 
ha raggiunto nei paesi OCSE la media dell'8,5 per cento e nel 1983 e 1984 secondo le pre
visioni raggiungerà il 9,5 per cento; nei paesi in via di sviluppo si valuta che esistano oltre 
500 milioni di disoccupati. 

Altro pesantissimo costo, particolarmente gravoso per l'Italia che di commercio estero 
sopravvive, è stato pagato in termini di stagnazione del commercio mondiale che, già nel 
1981 secondo il G.A.T.T., aveva fatto registrare rispetto al 1980 una crescita nulla in vo
lume e una contrazione in valore dell'I per cento a prezzi correnti. Per il 1982 si prevede 
che si contrarranno anche i volumi, con diminuzioni marcate negli scambi di materie 
prime minerali e nella domanda di manufatti da parte dei NIC's. 

II 1982 è stato infine l'anno in cui si è affermata vieppiù la tendenza al protezioni
smo commerciale che da alcuni anni si è riaffacciato sullo scenario internazionale, dap
prima per difendere alcuni settori tradizionali in crisi, poi per contrastare la diminuzione 
dell'occupazione, in ogni caso con effetti di lungo periodo dannosissimi per lo sviluppo 
del commercio internazionale. In questo campo, mentre si è raggiunta una parziale tregua 
tramite accordi di autolimitazione delle esportazioni per i tessili e i metallurgici nella vera 
e propria guerra commerciale tra USA, CEE, Giappone e NIC's, si sono moltiplicati gli 
esempi di protezionismo occulto, formalmente in regola con gli accordi G.A.T.T. ma so
stanzialmente contrari allo spirito degli stessi (ritardi nella concessione di licenze di im
portazione, istituzione di punti doganali specializzati merceologicamente, restrizioni nei 
destinatari di gare e appalti pubblici, fissazione di requisiti tecnici o igienici particolari). 

Il conflitto in campo agricolo tra USA e CEE è tuttora in atto e all'interno della CEE 
si riacuiscono fratture mai sanate (il vino tra Italia e Francia per esempio), mentre negli 
scambi est-ovest, nei quali il protezionismo è sempre stato presente, con una abnorme dif
fusione di accordi bilaterali di baratto e di buy back, è in atto una recrudescenza, dovuta 
alle misure USA di embargo nei confronti dell'URSS e alla situazione di indebitamento 
con l'estero dei paesi con economia socialista. 

Questo in sintesi lo scenario internazionale quale si è delineato nell'anno appena tra
scorso: le proiezioni più recenti dell'OCSE prevedono una schiarita, a partire dall'econo
mia statunitense, per il secondo semestre del 1983, che potrà far sentire i suoi effetti più 
direttamente sull'Europa occidentale dal primo semestre 1984. 
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TABELLA A.2 

Domanda interna OCSE 

(in volume; variazioni % sul periodo precedente) 

1982 1983 1982 1983 1984 
II sem. I II I 

USA —1 

Giappone 2,50 

OCSE Europa ; 0,50 

Totale OCSE . . . 0 

3 

2,75 

0,50 

1,75 

■ 2 

! 2 

— 0,50 

0,50 

2,50 

: 3,50 

0,50 

1,75 

4,50 

2 

1,25 

2,75 

4 

3 

1,50 
■: •■ m 

2,75 

Fonte: OCSE. 

Benché non ancora in modo univoco, USA, Gran Bretagna e Giappone nell'ultimo 
scorcio dell'anno hanno mostrato di voler alleggerire le loro politiche monetarie per favo

rire la ripresa dell'attività economica. Se è vero che finora non si sono avuti segni di 
miglioramento, le premesse per l'uscita dalla crisi sono state poste: gli USA, i primi se

condo le previsioni, dovrebbero essere in grado di trainare con la loro domanda le altre 
economie fuori dallo stagno della recessione. I Paesi europei dovrebbero, con l'aiuto USA, 
essere in grado di riavviare il motore delle esportazioni. L'Italia già nel 1982 è stata co

stretta dalla congiuntura internazionale a puntare nuovamente sui mercati occidentali, 
dopo la parentesi OPEC, per mantenere il proprio export sui livelli di copertura minimi 
indispensabili per non dissestare completamente la propria bilancia commerciale. 

1.2. La bilancia commerciale italiana. 

Il disavanzo della bilancia commerciale italiana nei dodici mesi tra dicembre 1981 e 
novembre 1982 è stato di circa 17.000 miliardi, cioè di poco inferiore a quello accumu

lato l'anno scorso. 
Dato però il naturale rigonfiamento dei valori scambiati, l'incidenza relativa di tale 

disavanzo è diminuita e il tasso di copertura delle esportazioni sulle importazioni si è 
attestato vicino all'85 per cento. 

Nel complesso dunque, dopo il tracollo provocato dalla seconda crisi petrolifera nel 
197980, il conto degli scambi con l'estero è andato lentamente migliorando, ma tale pro

gresso è stato di' entità piuttosto modesta già nel 1981 e si è ulteriormente affievolito 
nel 1982. 
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Valutato in proporzione al PIL, il disavanzo, che era del 5,6 per cento nel 1980 e 
del 4,4 per cento nel 1981, è sceso ancora al 4,1 per cento nel periodo gennaio-settembre 
1982, il che rappresenta comunque un valore piuttosto elevato. 

Per quanto riguarda il grado di apertura sull'estero (rapporto tra interscambio e PIL), 
esso si è attestato nel 1982 sui livelli molto alti raggiunti nell'anno precedente (47,5%), al 
termine di un decennio in cui si è progressivamente accentuata l'integrazione internazio
nale del Paese. 

Il valore delle esportazioni ha sfiorato i 100.000 miliardi, ma il tasso di incremento è 
stato tra i più bassi degli ultimi anni. Tuttavia, valutate in rapporto al PIL, le esporta
zioni di merci rappresentano ormai circa il 22 per cento, cioè sono tornate, nell'ultimo 
biennio, al livello record raggiunto nel 1979. 

Anche il valore delle importazioni è cresciuto relativamente poco nel 1982. D'altra 
parte la loro incidenza sul totale delle risorse disponibili per l'interno, che si era accre
sciuta considerevolmente negli ultimi anni, è rimasta vicina al massimo toccato nel 1981 
(25%). 

Se è vero che i risultati complessivi della bilancia commerciale italiana nel 1982 sono 
stati abbastanza simili, anzi leggermente migliori di quelli del 1981, ciò è avvenuto al 
termine di un anno che ha manifestato due fasi nettamente diverse. 

A un primo trimestre di forte dilatazione dei flussi commerciali (non si deve però di
menticare che, per effetto di un aggiustamento del metodo di rilevazione statistica, il primo 
trimestre del 1982 contiene una settimana in più del corrispondente periodo dell'anno pre
cedente) ne sono seguiti due caratterizzati da una progressiva e sempre più accentuata 
contrazione di tutti gli indicatori dell'interscambio italiano con l'estero. 

Le esportazioni, dopo un balzo notevole nei primo trimestre, al culmine della ripresa 
iniziata un anno prima, hanno manifestato le prime difficoltà a partire da giugno e hanno 
poi subito una netta flessione, che sembra essersi arrestata soltanto a novembre. 

Anche le importazioni:, cresciute rapidamente nei primi mesi dell'anno, già ad aprile 
hanno mostrato un rallentamento, che si è accentuato a settembre e ottobre. 

La variazione del saldo è stata quindi oscillante: peggioramento nel primo trimestre, 
cospicuo miglioramento nel secondo, stazionarietà da giugno in poi. 

Anche il profilo trimestrale di tutti gli indicatori che commisurano i flussi commer
ciali al PIL appare rapidamente decrescente, il che mostra che nel corso dell'anno gli 
scambi con l'estero si sono contratti in misura maggiore dell'attività economica com
plessiva. 

Dopo tre anni consecutivi di progressivo deterioramento, dovuto prima all'aumento 
del prezzo del petrolio e poi alla svalutazione della lira, la ragione di scambio dell'Italia 
è leggermente migliorata nel 1982. Calcolato sulla media dei dodici mesi da novembre 
1981 a ottobre 1982 il recupero rispetto al corrispondente periodo di un anno prima è stato 
del 2,4 per cento. 

Considerando lo stesso periodo, infatti, i prezzi delle esportazioni sono cresciuti in 
media di circa il 16 per cento, mentre quelli delle importazioni, espressi in lire, sono au
mentati soltanto del 13 per cento. Ciò rappresenta una vistosa contrazione rispetto ai tassi 
di incremento del triennio '79-81, soprattutto per quanto riguarda le importazioni. 

È notevole che tale rallentamento sia avvenuto nonostante il permanere di una forte 
tendenza al deprezzamento della lira. Espressi in dollari, nell'arco di tempo suddetto i 
prezzi delle importazioni sono addirittura scesi di circa il 6 per cento, a causa della debo
lezza delle quotazioni intemazionali delle materie prime. 

La svalutazione della lira, quindi, ha impedito di approfittare in pieno di questa cip 
costanza favorevole, frenando il miglioramento della ragione di scambio. D'altro canto pro
prio il deprezzamento della moneta ha consentito la crescita relativamente più sostenuta 
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dei prezzi delle esportazioni, in modo tale che il recupero della ragione di scambio che 
comunque ne è derivato non è andato a scapito della concorrenzialità di prezzo delle no
stre merci. 

Questa, comunque, dopo i guadagni ottenuti nel 1981 grazie alla forte svalutazione, 
sembra ora in difficoltà. L'indicatore di competitività calcolato sui prezzi all'ingrosso dei 
manufatti è rimasto per qualche mese abbastanza stazionario sui livelli raggiunti alla fine 
del 1981. Ciò rivela che il recupero suddetto non è stato nemmeno sufficiente a compen
sare le forti perdite del 1979-80 e già si è arrestato, in conseguenza dell'ampliarsi del dif
ferenziale di inflazione tra l'Italia e i suoi concorrenti. 

Il biennio 1979-80 aveva visto un progressivo deterioramento non soltanto della ra
gione di scambio ma anche del rapporto tra gli indici di volume del commercio estero. Il 
leggero riaggiustamento del 1981 è stato invece provocato da un eccezionale miglioramento 
dell'interscambio in quantità, che ha ampiamente controbilanciato l'ulteriore grave cedi
mento dei prezzi relativi. L'anno 1982, sempre calcolato sui dodici mesi da novembre '81 
in poi, sembra caratterizzato da un progressivo congelamento dei flussi commerciali. Nel 
complesso, comunque, il rapporto tra le quantità scambiate ha integrato con un sia pur 
minimo contributo positivo il discreto recupero della ragione di scambio, consentendo 
l'ulteriore lieve miglioramento della bilancia commerciale. 

Nei dodici mesi considerati il volume delle esportazioni è cresciuto in media del 2,7 
per cento: è proseguita dunque, anche se in misura attenuata, la ripresa che aveva seguito 
la grave caduta del 1980. 

Ciò è stato consentito dai guadagni di competitività dovuti alla svalutazione della lira, 
mentre la generale stagnazione della domanda mondiale ha agito da freno. 

Nel 1982 le quantità importate sono rimaste praticamente ferme sui livelli raggiunti 
dopo il crollo dell'anno precedente: nei dodici mesi a partire da novembre 1981, infatti, 
esse sono cresciute in media dello 0,8 per cento. 

Anche in questo caso bisogna fare riferimento alla competitività di prezzo delle merci 
italiane che, dopo essere migliorata abbastanza nel 1981, si è quest'anno quasi stabilizzata. 

La recessione interna, inoltre, ha impedito una ripresa più consistente del volume 
delle importazioni. Una riprova di ciò si è avuta a febbraio, quando, per la caduta del
l'obbligo del deposito previo e per una leggera sfasatura congiunturale in favore dell'eco
nomia italiana, si è svolto un processo di ricostituzione delle scorte che ha immediata
mente stimolato la domanda di importazioni. 

Nel primo trimestre, tuttavia, anche le quantità esportate sono aumentate in misura 
notevole (ma non bisogna dimenticare che il termine di riferimento è un trimestre, il pri
mo del 1981, particolarmente depresso e che, per di più, quest'anno la rilevazione stati
stica del primo trimestre comprendeva una settimana in più). 

Nel prosieguo dell'anno il volume dell'interscambio si è rapidamente contratto: la 
crisi ha colpito prima le importazioni, ma si è estesa presto alle quantità esportate e anzi, 
a partire dall'estate, sono proprio queste ultime che hanno registrato i cedimenti più forti. 
Tutto ciò, come si è visto, è stato fedelmente rispecchiato dall'andamento dei valori scam
biati. 

1.3. Aspetti merceologici e geografici. 

Il disavanzo di circa 17.000 miliardi, risultante dall'anno scorrevole dicembre '81-no-
vembre '82, costituisce un miglioramento di quasi 700 miliardi rispetto al 1981. 

Le due voci tradizionalmente negative della bilancia commerciale italiana, gli alimen
tari e i combustibili partecipano al deficit rispettivamente con saldi negativi di 7.400 e 



ATTI PARLAMENTARI — 366 IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

28.000 miliardi, solo in parte controbilanciati dai 18.500 miliardi del saldo positivo dei 
manufatti. Rispetto al 1981, mentre i combustibili si mantengono sugli analoghi valori 
(1.000 miliardi in più), assumono un incremento preoccupante gli alimentari •(+ 1.850 mi
liardi, che percentualmente significano un peggioramento del 33,3%). 

I tre grossi aggregati negli ultimi 5 anni hanno fatto registrare un andamento così 
scomponibile: 

— un periodo fino al terzo trimestre 1979, durante il quale le tre voci mostrano un 
saldo stabile, sui livelli registrati nel 1978; il saldo dei manufatti è sufficiente a coprire 
l'intero deficit petrolifero e parte di quello alimentare; 

— il contemporaneo peggioramento, a partire dall'ultimo trimestre del 1979, del 
saldo petrolifero, principalmente per il fattore prezzo, e di quello manifatturiero, per l'au
mento delle importazioni e la diminuzione delle esportazioni dipendenti dalla maggiore 
vivacità della domanda interna italiana, in controtendenza con la media dei Paesi indu
strializzati (in quell'anno il PIL italiano cresce del 4% contro lo 0,8% medio dell'OCSE); 

— una parziale ripresa, dovuta a una forte ascesa dei 'manufatti contemporanea a 
una riduzione del deficit dei prodotti alimentari; in questo periodo, che va dal novembre 
1980 all'inizio del 1982, il saldo dei manufatti non è però più sufficiente a coprire il deficit 
provocato dal saldo dei combustibili; 

— dal secondo trimestre 1982 la parziale ripresa rientra completamente, con un 
rallentamento del saldo positivo dei manufatti e con un notevole peggioramento del saldo 
alimentare, che si avvia verso il dato finale negativo dei 7.500 miliardi!. 

All'interno dei tre gruppi di prodotti si nota: 

— per gli alimentari, un incremento delle importazioni del 27,7 per cento rispetto 
all'anno precedente, contro il + 19,5 per cento delle esportazioni, con l'import orientato 
soprattutto sulle solite voci delle carni, formaggi, frumento e derivati, oli e grassi; 

— per i prodotti petroliferi, benché in quantità predominino come sempre gli oli 
greggi, aumenti dinamicamente più importanti mostrano l'import di carbon fossile (+21%) 
e il metano (+27%); 

— per i manufatti, l'import è pari a 66.000 miliardi (+12,1%) e l'export a 85.500 
miliardi (+ 14,5%). 

Quest'ultimo gruppo di prodotti merita un'analisi più ravvicinata, dato che su esso 
da sempre poggiano tutte le possibilità di pareggiare la situazione costituzionalmente de
bitoria dell'economia italiana. 

II tessile-abbigliamento, settore tradizionale delle esportazioni italiane, ha negli ultimi 
5 anni, raddoppiato il suo saldo positivo, passando dai 6.000 miliardi circa del 1978 ai 
12.000 miliardi che si possono prevedere per il 1982. Nel corso di questi anni le esporta
zioni del comparto hanno conosciuto difficoltà soltanto nel corso del 1980, ma dalla pri
mavera del 1981 i tassi di crescita riprendono su ritmi piuttosto sostenuti. 

I prodotti metallurgici segnano un deficit nel biennio 1979-1980 in coincidenza con la 
fase alta del ciclo dell'economia italiana che incideva sia sul livello delle esportazioni, 
verso il basso, sia sul livello delle importazioni, verso l'alto. Dal 1981 il comparto è tor
nato ad un sia pur modesto attivo grazie ad una flessione delle importazioni (nel 1981, 
diminuite in valore del 2,6% rispetto al 1980) ed un contemporaneo rilancio delle espor
tazioni. 
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Quello meccanico è l'altro pilastro della bilancia commerciale italiana con un saldo 
attivo di proporzioni molto simili a quello del tessile-abbigliamento (circa 12.000 miliardi). 
Le esportazioni meccaniche, contrariamente a quelle tessili, hanno registrato un aumento 
costante nel periodo, senza accusare flessioni neanche nella fase più critica per gli scambi 
italiani con l'estero tra la fine del 1979 e la prima parte del 1981. 

Qualche segno di rallentamento questo comparto ha mostrato, invece, proprio nel
l'anno testé concluso, quando il suo tasso di crescita è stato inferiore a quello medio delle 
esportazioni complessive e risulta quasi dimezzato rispetto all'anno precedente. 

L'aumento del saldo attivo del comparto (2.000 miliardi più che nel 1981) è principal
mente attribuibile ad un forte rallentamento delle importazioni che sono cresciute ad un 
tasso inferiore al 10 per cento rispetto al 1981, che già aveva visto ridimensionarsi l'im
ponente ritmo di espansione del biennio 1979-80. 

Il settore dei mezzi di trasporto aveva contribuito positivamente nel 1978 e nel 1979 
al saldo della bilancia commerciale con un apporto annuale di 2.000 miliardi, che è scom
parso nell'anno successivo. 

Nel 1980 infatti si registra, insieme ad un forte rallentamento delle esportazioni, au
mentate solo del 10 per cento, un'autentica esplosione delle importazioni concentrati en
trambi nella seconda metà dell'anno, quando in concomitanza con una fase espansiva 
della domanda interna di automobili si verificò un lungo periodo di conflittualità sinda
cale nel settore. 

Le importazioni del settore rallentano nel 1981 e più ancora nell'ultimo anno, quando 
il tasso di incremento è di appena il 6 per cento. La contemporanea ripresa delle espor
tazioni, a tassi peraltro piuttosto modesti, consente al comparto di tornare ad un saldo 
positivo, ben lontano tuttavia da quello degli anni 1978 e 1979. 

Molto pesante sul saldo dell'intero raggruppamento dei manufatti è l'andamento del 
saldo dei prodotti chimici, che ha raggiunto i —3.443 miliardi nei primi 11 mesi del 1982. 
Dal '78 il suo peggioramento è costante, con l'unica eccezione del primo semestre del 1981, 
durante il quale si registrò un miglioramento dovuto a un momentaneo rallentamento delle 
importazioni. 

I punti critici di maggior rilievo sono il 1979 e il 1982, anni in ciascuno dei quali il 
disavanzo del comparto chimico si amplia di 1.000 miliardi. Quello del 1979 è spiegabile 
con un considerevole aumento delle importazioni, pari in termini percentuali sull'anno 
precedente al 43 per cento, mentre quello dell'anno trascorso è da attribuirsi ad una 
netta flessione del tasso di crescita delle esportazioni, aumentate in valore di appena l'8 
per cento. 

Nello scenario mondiale, oscurato da una delle crisi economiche più lunghe degli ul
timi anni e rabbuiato ulteriormente dai livelli di indebitamento dei paesi in via di svi
luppo, ormai ai loro massimi storici, e dal ridimensionamento del potere d'acquisto dei 
paesi produttori di petrolio, dovuto allo stallo dei prezzi del greggio, l'orientamento geo
economico delle esportazioni italiane nel 1982 porta i segni di un'inversione rispetto alla 
tendenza dominante negli anni delle crisi petrolifere e tutto fa ritenere che tale inversione 
si consoliderà nel 1983. 

Dal 1973 al 1981 le esportazioni italiane hanno mostrato un progressivo contenimento 
dei flussi diretti verso la CEE (*) e i Paesi industrializzati in genere e un ampliamento 
di quelli verso i PVS e in particolare verso i produttori di petrolio; i paesi a economia 
pianificata, dopo un incremento iniziale, nel 1975 hanno visto diminuire il loro peso sulle 
esportazioni italiane. I primi nove mesi del 1982 segnano un'inversione netta per i flussi 
verso i P.I. e i PVS, mentre quello diretto ai PEP continua a diminuire. 

Ecco la situazione fotografata nei tre momenti cruciali (tra parentesi i pesi delle aree 
per le esportazioni della CEE). 
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TABELLA CO 

Esportazioni italiane verso le principali aree 
(valori in milioni di lire) 

1973 1981 1982 (9 mesi) 

OCSE 78,7 (79,6) 64,7 (74,2) 67,5 (n.d 

— CEE . . 51,8 (53,7) 43,2 <51,0) 45,9 (n,d 

PVS 14,1 (13,4) 29,1 (19,9) 24,5 (n.d 

— OPEC 5,6 (3,9) 17,3 (9,5) 14,5 (n.d 

PEP 4,9 (4,4) 3,8 (3,7) 3,6 (n.d 

Altri 2,2 (2,7) 2,5 (2,3) 2,4 (n.d 

Totale . . . 100,0 (100,0) 100,0 (100,0) 100,0 (n.d 

(*) Si veda la nota in calce alla prima pagina dell'allegato statistico per la suddivisione del mondo in 
are geo-economiche. 

Un esame più dettagliato dell'orientamento geo-economico del commercio estero ita
liano nei primi nove mesi deH'82, rispetto al corrispondente periodo del 1981, comporta 
una prima considerazione di carattere generale: in ambedue i periodi tra i saldi con le 
diverse aree considerate sono positivi per l'Italia soltanto quelli con i NIC's Europa e 
con i PVS Asia; questa situazione dura dal 1980 e bisogna risalire ai flussi relativa al 
1978 e al 1979 per notare saldi positivi con altre aree geo-economiche: OCSE, OCSE-Eu-
ropa e CEE. 

La composizione gecneconomica delle esportazioni all'interno delle grandi aree nei pri
mi nove mesi 1982 presenta poche variazioni di rilievo: importante notare che l'aumento 
fatto segnare dall'OCSE (oltre tre punti percentuali) si divide tra CEE (+3,8%) e paesi 
OCSE extra-CEE (+ 0,9%), che l'aumento del Nord America riguarda quasi solamente gli 
USA, che la diminuzione riguardante gli OPEC si distribuisce in modo molto ineguale 
tra le due categorie dei paesi con economia monopetrolifera e degli altri (perdono i se
condi mentre i primi guadagnano quasi un punto). Quasi invariato percentualmente il peso 
dei flussi d'esportazione verso i PVS e i PEP (rispettivamente —0,6 e —0,2% sul totale). 

All'importazione crescono dal 59,7 al 61,2 per cento le correnti provenienti dall'OCSE, 
in diminuzione dal 1978, anno in cui rappresentavano il 65 per cento del totale, e anda
mento simile mostrano i flussi provenienti dalla CEE. Sostanzialmente stabili le impor
tazioni dal Nord-America, in leggera diminuzione quelle dal Giappone dopo un andamento 
crescente dal 1978 al 1981, e dall'Australia. 

Riprendono quota invece le importazioni dai PEP, e in particolare dall'URSS, dopo 
un periodo di stabilità, mentre le correnti provenienti dai PVS fanno segnare una battuta 
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d'arresto (1 punto e mezzo percentuale in meno nei primi nove mesi) uscendo da un 
periodo che dal 1978 li aveva portati dal 10 all'I 1,7 per cento sul totale. La diminuzione 
è accentrata quasi tutta nei PVS Africa e Asia. 

Le importazioni dagli OPEC infine diminuiscono di oltre un punto nei primi 9 mesi 
1982, ma rispetto a un 1981 che aveva fatto segnare un aumento molto marcato, su un 
andamento peraltro stabile dal 1978. 

Ciò detto, si nota nei primi 9 mesi del 1982 una ripresa delle esportazioni italiane 
verso alcuni Paesi industrializzati e in particolare verso la Francia, che passa dal 13,6 al 
15,0 per cento sul totale, il Regno Unito (5,8/6,2%), gli USA (6,8/7,0%) e la Germania 
Occidentale (15,5/16,0%). 

Presso che invariate le quote degli altri Paesi industrializzati mentre si distinguono, 
tra gli altri Paesi, le variazioni di quota della Libia (—2,8 punti percentuali). 

È interessante notare come a far ottenere i saldi del 1978 e del 1979, decisamente più 
favorevoli per l'Italia di quelli degli ultimi anni, abbiano contribuito quasi esclusivamente 
i paesi CEE e gli altri OCSE che all'epoca erano gli unici in attivo. Nel 1980, invece, si 
assiste alla pesante caduta del saldo con la CEE, mentre quello con gli OPEC peggiora 
progressivamente. Tra l'Sl e l'82 il contenimento del deficit si realizza brillantemente sol
tanto con i paesi CEE coi quali, nei primi nove mesi, si passa da un saldo negativo di 
4.369 miliardi a uno di 2.565 miliardi; migliora anche quello con i PVS che passa da 1.354 
miliardi a 666 miliardi e quello con il Nord America; peggiora invece il saldo con i PEP. 

Si ritiene utile, infine, riportare le variazioni nell'andamento delle quote di mercato 
italiane dal 1979 al 1982. 

L'analisi delle quote italiane nei dieci Paesi che rientrano nella ricerca (*) permette 
di notare una confortante ripresa — nel periodo gennaio-settembre 1982 — dopo che le 
quote italiane si erano notevolmente ridimensionate nel 1981, seguendo in parte il trend 
della domanda comunitaria, che aveva subito un forte ristagno. Sui mercati dei principali 
concorrenti CEE, Francia e Germania, l'Italia fa registrare aumenti di quota dello 0,5 e 
dello 0,2 per cento nei confronti del 1981. Le quote italiane aumentano sia considerando i 
totali, sia escludendo dal computo i prodotti energetici, cosicché si ritorna verso le quote 
del 1979. Considerando gli altri paesi europei, soddisfacenti aumenti di quota si rilevano 
in Svizzera, mentre si mantengono inalterate le posizioni nei Paesi Bassi, in Belgio e in 
Austria. 

Migliora anche la presenza italiana negli Stati Uniti in linea con quella della Comunità 
Europea. In Giappone, invece, il recupero della quota dell'Italia è ancora più notevole per
chè, nello stesso tempo, si sta manifestando un regresso di quella della CEE. 

L'aumento delle esportazioni italiane riscontrato generalmente nelle destinazioni verso 
i Paesi industrializzati non è sempre da attribuire ad un aumento delle importazioni di 
questi, quanto piuttosto ad un guadagno di quote di mercato, spesso superiori alle varia
zioni riscontrabili nelle provenienze da tutta l'area comunitaria. 

Questo guadagno di quote conferma la buona « performance » delle esportazioni ita
liane in un periodo di difficoltà del commercio mondiale caratterizzato da un'accresciuta 
competizione da parte di operatori costretti dalla stagnazione della domanda nei propri 
mercati a cercare nei mercati esteri sbocco alternativo. 

(*) Il programma di ricerca, estesa a l'8 settori chiave, riguarda dieci dei principali mercati mon
diali: Austria, Belgio, Francia, Germania Federale, Giappone, Gran Bretagna, Paesi Bassi, Stati Uniti, 
Svizzera e prevede la rilevazione dei dati statistici salienti sulle quote di mercato italiano in questi 
Paesi, che insieme costituiscono oltre il 50 per cento dell'erport italiano. La ricerca è curata dall'Uffi
cio Studi Economici dell'ICE con la collaborazione degli Uffici ICE di Amsterdan, Bruxelles, Dublino, 
Dusseldorf, Londra, Los Angeles, Parigi, Tokio, Vienna, e Zurigo, nonché degli Istituti di Statistica 
dell'Austria, del Belgio, della Germania Federale, dell'Irlanda, dei Paesi Bassi e della Svizzera. 

24. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982. 
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2. L'ATTIVITÀ DI SVILUPPO. 

Nel 1982 l'attività del Settore Sviluppo ha seguito due direttrici fondamentali: 

la prima, coEegata alla programmazione delle attività promozionali, è consistita 
nell'acquisizione dei dati relativi all'offerta italiana ed alla domanda estera e nella conse
guente elaborazione di concrete proposte operative. I dati riguardanti l'offerta italiana 
sono stati forniti dalle Associazioni di categoria, con le quali esiste un rapporto di stretta 
collaborazione, nonché da Assessorati regionali, Camere di Commercio, Consorzi e singole 
aziende produttrici. Gli elementi relativi alla domanda estera sono stati invece forniti pre
valentemente dagli Uffici ICE all'estero e dagli Uffici commerciali delle Ambasciate di 
Italia; 

la seconda direttrice, più propriamente di sviluppo, ha riguardato la pratica orga
nizzazione e attuazione delle iniziative promozionali programmate dal Mineomes. 

Tali attività, cui è da aggiungere la non meno importante opera di assistenza alle 
aziende, hanno comportato il pieno coinvolgimento delie 12 unità organiche in cui è sud
diviso il Settore. Dette unità, nell'attuazione del programma promozionale, operano sulla 
base della specializzazione merceologica e sono coordinate dall'Ufficio Pianificazione presso 
cui è accentrata, tra l'altro, l'attività dei Centri di Affari. 

Per quanto riguarda in particolare il programma promozionale 1982, il cui stanzia
mento è stato di 31 miliardi e 560 milioni, va sottolineato che esso è stato orientato pre
valentemente verso l'impostazione ed il proseguimento di progetti a medio ed a lungo ter
mine, seguendo una logica di concentrazione degli interventi e dei mercati. 

La maggiore quota dello stanziamento- suddetto, circa il 52 per cento, è andata ai set
tori dei beni di consumo in genere ed il 47 per cento alla meccanica e beni strumentali, 
riflettendo in tal modo l'andamento dell'offerta italiana. 

Per quanto riguarda la ripartizione geografica della spesa, i Paesi industrializzati, 
verso cui si dirigono ancora i 2/3 delle nostre esportazioni, hanno assorbito il grosso degli 
investimenti, con in testa gli USA, seguiti dai Paesi della CEE; una particolare attenzione 
hanno ancora ricevuto i Paesi dell'OPEC e quelli in via di sviluppo. 

Sotto l'aspetto delle tipologie promozionali si è registrato, rispetto al 1981, un note
vole incremento dei progetti a medio ed a lungo termine che sono aumentati di numero 
assorbendo una percentuale crescente dei fondi destinati alla promotion. 

Più in dettaglio, i primi sono passati da 17 a 22 ed hanno interessato in massima 
parte i mercati degli USA e della RFG, vale a dire i due Paesi di maggiore assorbimento 
potenziale e attuale delle nostre esportazioni. 

I progetti a lungo termine hanno interessato nove Paesi (Ecuador, Tunisia, Iraq, Mes
sico, Algeria, Malaysia, Corea del Sud, Birmania e Kenya) ed hanno continuato a svolgere 
una importante funzione di ricerca di nuove opportunità di penetrazione dei nostri pro
dotti in tali Paesi. 

Accanto al valido strumento promozionale rappresentato dal « Progetto » sono state 
peraltro mantenute le iniziative promozionali tradizionali (quali la partecipazione a fiere 
specializzate, a fiere internazionali generali, le mostre autonome, le missioni di operatori 
in Italia e all'estero) in quanto ritenute ancora valide e indispensabili per determinati set
tori merceologici e per determinati mercati. 

Oltre alla citata attività di « promotion » e a quella di assistenza e supporto alle im
prese è da rammentare, infine, che il Settore ha continuato a svolgere nel corso dell'anno 
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una più generale azione di coordinamento con le Associazioni di categoria, con le Regioni, 
le Camere di Commercio ed altri Enti al fine di armonizzare gli interventi sui mercati 
esteri e la relativa erogazione di fondi pubblici. 

Si riportano di seguito le attività promozionali svolte nel 1982 dai singoli Uffici mer
ceologici dello Sviluppo. 

2.1. L'attività plurisettoriale. 

L'Ufficio Intersett/Svil ha realizzato, nel corso del 1982, 58 iniziative promozionali in
teressanti più settori merceologici ed aventi svariate tipologie. Rispetto al 1981 sono state 
realizzate 9 iniziative in più. 

Si è trattato, per la maggior parte, di partecipazioni a fiere internazionali soprattutto 
con mostre collettive alle quali hanno preso parte circa 700 aziende. 

In particolare sono- state realizzate: 

Partecipazioni a fiere o mostre estere. 

— 17 mostre collettive in occasione di fiere internazionali di cui: 5 nei Paesi del
l'Europa ad economia di mercato (La Valletta, Salonicco, Lisbona, Cipro, Zagabria), 3 nei 
Paesi dell'Europa ad economia pianificata (Bucarest, Plovdiv, Poznan), 2 in America Latina 
(Bogota, Santiago), 2 in Asia (Baghdad, Damasco) e 4 in Africa (Algeri, Dakar, Bulawayo, 
Cairo). 

Dette manifestazioni sono state organizzate con la formula semiprivatistica che im
plica, come è noto, una partecipazione delle ditte nazionali alle spese di realizzazione. La 
massiccia presenza delle ditte alle mostre citate e i confortanti risultati raggiunti nella 
quasi totalità dei casi hanno dimostrato la felice scelta, in sede di programmazione, delle 
iniziative. 

Uffici Informazioni. 

— 4 partecipazioni a fiere internazionali con Uffici Informazioni di cui: 1 nei Paesi 
dell'Europa (Hannover), 1 in Africa (Maputo), 1 in Sud America (Lima) ed 1 in Asia (New 
Delhi). Con questa formula ci si è proposto di studiare gli orientamenti e le tendenze in 
atto in mercati non sufficientemente esplorati anche al fine di vagliare l'opportunità di un 
maggiore impatto promozionale. 

— 3 partecipazioni a fiere internazionali con Uffici Informazioni e Coordinamento 
Servizi in Paesi ad economia pianificata (Brno, autunnale; Lipsia, primaverile ed autun
nale). Con tali partecipazioni si è inteso fornire la necessaria assistenza commerciale non
ché l'espletamento di servizi di interpretariato, telefono, telex, eoe, alle aziende italiane 
partecipanti in via autonoma alle iniziative. 

Da notare che rispetto al 1981 le partecipazioni con la formula dell'Ufficio Informa
zioni sono state ridotte da 10 a 7 in quanto si è preferito realizzare mostre collettive che 
consentono alle ditte nazionali di esporre i propri prodotti e di instaurare rapporti diretti 
con operatori locali. 
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Manifestazioni presso Grandi Magazzini. 

— 19 manifestazioni presso GGMM (7 in più rispetto al 1981) di cui 8 nei Paesi 
CEE ed altri Paesi dell'Europa ad economia di mercato (Danimarca, Francia, Grecia, Lus
semburgo, Germania R.F., Regno Unito e Finlandia), 3 in Australia, 3 in USA, 4 in Giap
pone, 1 in Sud Africa. 

Missioni di operatori. 

— 1 missione commerciale ufficiale dell'Uganda e del Burundi in Italia; 

— 1 missione in Italia di giornalisti norvegesi di settori industriali e tecnici; 

— 2 missioni esplorative in Turchia ed in Giappone; 

— 1 prospezione di mercato in Uganda. 

Propaganda. 

Si è provveduto, inoltre, all'acquisto di pagine per articoli promozionali su 7 pubbli
cazioni diffuse all'estero, all'acquisto e distribuzione di 1 annuario, nonché alla stampa e 
distribuzione del volume « Programma delle attività promozionali per il 1983 ». 

Centri d'Affari. 

Nell'ambito delle attività di carattere plurisettoriale si inquadra anche l'azione pro
mozionale svolta dai Centri di Affari. 

Nel corso del 1982, l'ICE grazie alle strutture di tali Centri •— strutture integrative 
di taluni Uffici ICE operanti all'estero —, ha potuto fornire a varie categorie di utenti 
pubblici e privati (Regioni, Camere di Commercio, Consorzi, piccole e medie aziende) una 
qualificata e diversificata prestazione di servizi, nel contesto delle azioni tese alla promo
zione degli scambi diretta a facilitare l'inserimento della produzione italiana sui mercati 
esteri. 

Oltre a forme di assistenza specializzata, quali possibilità di utilizzo di attrezzature 
tecniche, telex, macchine copiatrici, servizi di interpretariato, ecc., di sale per riunioni, 
conferenze, ecc. ed a forme di attività di informazione e documentazione quali consulenza 
di mercato, operativa ed organizzativa, i Centri Italiani di Affari hanno offerto anche la 
possibilità di svolgere attività promozionali a livello espositivo, in paesi in cui le infra
strutture risultano carenti o eccessivamente onerose. È stato il caso dei Centri di Dussel
dorf, Londra, Caracas, Tokyo, New York e Gedda presso i quali si è realizzato un totale 
di 279 iniziative di cui 191 programmate direttamente dall'ICE con il contributo finan
ziario del Ministero del commercio con l'estero e 88 privatistiche, su richiesta di altri 
enti o ditte e con loro esclusiva partecipazione finanziaria (vedi tabella allegata). 

Al totale indicato sono da aggiungere anche le due mostre, realizzate presso l'Ufficio 
potenziato di Parigi, che — inaugurato a settembre '82 —, pur non essendo identificato 
come vero e proprio Centro Affari, svolge analoghe funzioni espositive sia pure con di
mensioni ridotte. 

Considerata la diversa articolazione dei Centri e la rispondenza alle esigenze dei mer
cati ove sono stati istituiti, tali iniziative hanno riguardato, prevalentemente beni di con
sumo, in particolare gioielleria, abbigliamento, prodotti agro-alimentari, vini, articoli della 
meccanica leggera, mobili ed artigianato. 
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2.2. Ufficio prodotti agricolo-alimentari. 

Il plano promozionale concernente la produzione agro-alimentare svolto nel 1982 su 
incarico del Ministero del commercio estero, è stato studiato in sede di programmazione 
tenendo in debito conto il rilevante apporto del Ministero agricoltura e foreste che, come 
è noto, ha demandato all'ICE un piano promozionale biennale a valere sulla legge « Qua
drifoglio ». 

Tale piano MAF è divenuto esecutivo nel giugno del 1981 e si svolgerà secondo un 
vasto programma di interventi fino al mese di giugno del 1983. 

Nel collegamento dei due piani, Mincomes e MAF, si è cercato di integrare gli inter
venti lasciando al Mincomes il compito di ricoprire i settori non previsti dal programma 
MAF, nonché l'impegno in manifestazioni fieristiche, normalmente escluse dallo stesso 
piano MAF. 

I due piani così integrati hanno poi costituito un ampio punto di riferimento per tutte 
quelle iniziative singole o programmi organici che hanno voluto mettere in atto altri Enti 
a carattere collettivo quali Regioni, Camere di Commercio, Consorzi, ecc. 

Per l'impostazione ed il coordinamento di tale attività si è fatto frequente ricorso a 
Grappi di Lavoro, molti dei quali istituzionalizzati nell'ambito del MAF. 

L'attività Mincomes 1982 ha riguardato principalmente i paesi industrializzati che 
come è noto sono i quasi esclusivi importatori delle nostre produzioni agro-alimentari. 
Tale attività si è svolta facendo ricorso a « campagne promozionali » per singoli prodotti 
o gruppi di prodotti, missioni di operatori esteri e a partecipazioni a manifestazioni fie
ristiche. 

Le azioni intraprese hanno rappresentato il proseguimento logico della strategia pro
mozionale che da qualche anno si persegue e che ha dato dei risultati più che soddisfa
centi. 

In particolare, passando all'esame delle singole formule, si è avuto il seguente svi
luppo: 

Campagne promozionali. 

Con tale termine si intende un insieme coordinato di interventi su determinati mer
cati per propagandare un prodotto o un gruppo di prodotti omogenei. Per gruppi di pro
dotti omogenei (ortofrutticoli trasformati te surgelati) è stata messa in atto una campagna 
promozionale nel Regno Unito e in Svezia. 

Per i prodotti alimentari in genere sono state svolte campagne promozionali negli 
Stati Uniti e nel Canada; per prodotti alimentari e vino in Giappone; per i vini è stata 
attuata una campagna promozionale solo in Irlanda poiché gli altri mercati più importanti 
sono ricoperti dall'intervento del MAF; per il riso è stato preso in considerazione il mer
cato del Regno Unito con una campagna di propaganda. 

Nella Repubblica Federale di Germania sono state organizzate due campagne con in
terventi finanziari dei consorzi interessati in favore del prosciutto San Daniele e Parma 
nonché del Parmigiano Reggiano. 

È stata sviluppata inoltre una campagna promozionale sul mercato tedesco in favore 
dei distillati e dei liquori italiani, prodotti che non sono compresi nei programmi MAF. 

Le campagne, messe in atto secondo il concetto del « progetto », ancora una volta si 
sono dimostrate mezzo promozionale efficace perchè, oltre ad assicurare una continuità di 
azioni di propaganda oollegate ai programmi già svolti, consentono un più produttivo in
serimento dei programmi che le Regioni e gli altri Enti a carattere collettivo vogliono 
attuare. 
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Infine si fa rilevare che tali programmi, il più delle volte localizzati in aree dove ope
rano Centri Commerciali quali New York, Dusseldorf, Londra e Tokyo, consentono un 
punto di riferimento a queste strutture promozionali che possono essere sfruttate per 
manifestazioni ed altre iniziative previste nelle campagne. 

Manifestazioni fieristiche. 

La formula delle Fiere riveste ancora un'enorme importanza nel comparto agro-ali
mentare. Infatti ad esse chiedono' di partecipare un numero sempre massiccio sia aziende 
nazionali che Regioni, Camere di Commercio ed altri Enti. Tanto è che il problema della 
limitatezza delle aree disponibili è costante e si pone sempre la necessità di studiare for
mule che consentano di far fronte a questa eccessiva richiesta, formule che comunque deb
bono tenere conto della necessità di consentire, a chiunque ne abbia interesse, di parte
cipare alle Fiere stesse. 

Si fa inoltre presente che si è potuto constatare che c'è una buona disponibilità da 
parte degli espositori, sia privati che collettivi, a concorrere in maniera consistente alle 
spese per organizzare le partecipazioni ufficiali alle manifestazioni fieristiche. Infatti si 
possono richiedere quote abbastanza elevate a patto tuttavia che venga effettuato un alle
stimento di alta qualità e si forniscano servizi veramente specializzati. 

Sono state organizzate le seguenti partecipazioni ufficiali a Fiere estere: 

- - Parigi (SIAL); Amsterdam (Floriade); Monaco (IKOFA); Berlino (Settimana 
Verde). 

Particolarmente importante è stata la presenza con Uffici Informazioni ed Assistenza 
presso le seguenti Fiere in Italia: 

— Rimirai (Salone dell'Alimentazione) ; Verona (Vinitaly); Genova (BIBE); Palermo 
(MEDIVINI), 

In tali occasioni sono state organizzate missioni di operatori esteri in visita a dette 
Fiere, previste nelle singole campagne promozionali sia del Mincomes che del MAF. Alcune 
di tali missioni sono state a completo carico degli interessati o degli Enti fieristici. 

Missioni di operatori. 

Le missioni di operatori economici, realizzate nel 1982, erano previste per la maggior 
parte nell'ambito delle singole campagne promozionali, sia del Mincomes che del MAF. 

Tale tipo di missioni — con oculata selezione dei partecipanti e accurata organizza
zione — risultano ancora un mezzo promozionale molto valido poiché consentono una 
verifica diretta della domanda estera con l'offerta nazionale. 

Indagini di mercato. 

È stata svolta un'indagine con esperti in Giappone, Hong Kong e Singapore per lo 
studio del mercato delle mandorle sgusciate. 

È stata effettuata anche una prospezione sul mercato australiano per i vini ed i pro
dotti alimentari, per la quale ci si è avvalsi della collaborazione di un esperto. 
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Centri di Affari Italiani all'estero. 

Come abbiamo già accennato, tali strutture sono risultate particolarmente valide per 
l'attività dello scrivente Ufficio soprattutto per la presenza delle enoteche. 

In tali locali si sono organizzate una serie di iniziative in favore dei vini svolte per 
conto e con l'apporto finanziario delle Regioni e altri Enti promozionali. 

Queste iniziative sono state oollegate ed integrate con i programmi a carattere isti
tuzionale che l'ICE svolge per incarico del Mincomes e del MAF. I locali in questione sono 
stati utilizzati non solo per iniziative riguardanti il settore dei vini, ma anche per altre 
concernenti l'intero comparto agro-alimentare; quindi i Centri d'Affari, almeno per la parte 
concernente l'attività agro-alimentare, risultano validi ed efficaci strumenti di attività pro
mozionale e consentono anche una certa opera di coordinamento delle iniziative regionali. 

Circa i beneficiari dei servizi promozionali si può confermare che esiste una base per
manente di ditte che costantemente fa riferimento all'ICE. 

Tuttavia, accanto a questi tradizionali partners, negli ultimi anni si è verificato un 
avvicendamento di nuove ditte che per la prima volta si affacciano su mercati esteri, al
cune delle quali in grado di presentare produzioni nuove, interessanti ed in linea con la 
domanda estera. 

Uno dei problemi del settore agro-alimentare, si ricorda per inciso, è quello dell'ec
cessiva proliferazione delle ditte anche se si sta lentamente creando una coscienza con
sortile che favorisce l'opera di aggregazione svolta da consorzi e cooperative. 

Il settore della trasformazione dei prodotti alimentari sta dimostrando un certo impe
gno nello studiare nuovi tipi di prodotti che possano interessare il mercato estero. 

L'Ufficio AGRA-SVIL tuttavia non manca di raccomandare una più attenta valutazione 
della domanda estera al fine di proporre delle produzioni idonee a soddisfare al meglio le 
esigenze del consumatore estero. 

2.3. Ufficio prodotti tessili e abbigliamento. 

Le direttrici in base alle quali l'attività dell'Ufficio Tess/Abb è stata impostata sono 
immagine e commercializzazione, punti sui quali occorre agire per cercare di bilanciare le 
difficoltà che derivano dall'aumento dei costi di produzione. 

Va considerato, peraltro, che l'immagine di un settore non è altro che la percezione 
sintetica delle caratteristiche essenziali delio stesso, fatta salva la persistenza di stereotipi, 
in contraddizione con la realtà attuale. E poiché la denunciata debolezza in tema di com
mercializzazione entra spesso nei riscontri negativi dell'immagine, ne consegue che agire in 
positivo su questo versante significa immediatamente agire anche su quello dell'immagine. 
Ciò vale in generale per tutti i principali mercati di sbocco e segnatamente per gli USA, 
dove tale carenza è stata « scientificamente » rilevata da indagini « ad hoc ». 

Sulla base di tali convinzioni, la strategia promozionale adottata per il mercato USA 
tende a colmare questa lacuna strutturale sul piano commerciale agendo direttamente 
sull'organizzazione aziendale e pubblicizzando poi, tale intervento, presso gli operatori spe
cializzati. 

È stato, pertanto, realizzato un « pacchetto di servizi » da mettere a disposizioni delle 
aziende italiane, considerati pre-requisiti per operare sul mercato USA. 

Sono stati studiati accordi e/o convenzioni con Istituti di Factoring per le garanzie 
dei crediti all'export e con Alitalia per il servizio « door to door ». 
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Gruppi di aziende opportunamente selezionati e informati sulle problematiche del mer
cato, hanno presentato i propri campionari presso i « MARTS » di Dallas e Los Angeles 
in concomitanza con appuntamenti mercantili locali. 

Per la Repubblica Federale Tedesca, individuata l'area problematica principale nella 
necessità di rafforzare l'immagine del prodotto d'abbigliamento made in Italy, e stante 
l'impossibilità di supportare istituzionalmente l'industria italiana nell'ambito CEE, si è 
optato per uno studio-ricerca ad orientamento « problem solving », impostato con tecniche 
estremamente innovative di tipo creativo. 

Tale ricerca-studio che ha avuto avvio nel dicembre dell'81, si concluderà nel febbraio 
1983 con l'elaborazione di una indicazione di strategia di macrosettore nonché la messa a 
punto di interventi promozionali sia pubblici che privati. 

Inoltre va segnalata la realizzazione delle sfilate in Giappone (iniziativa alla 3a edi
zione) che costituiscono una formula di intervento d'immagine del « made in Italy » in 
quanto inseriscono revento-sfilata in un contesto di valorizzazione moda-cultura. Tale spet
tacolo, in programma televisivo previamente contrattato con ampio rilievo dato alla crea
tività italiana ed ai top designers che la rappresentano, ha costituito un notevole evento 
promozionale. 

Per il resto sono state realizzate mostre commerciali ed una missione di giornalisti. 
Il budget assegnato all'Ufficio (1.650 milioni) per il 1982 è stato così ripartito: i.OOG 

per gli USA, 300 per la Germania e 300 per il Giappone. 
Di seguito si riporta il riepilogo di tutta l'attività promozionale svolta nel 1982. 

Progetti a medio termine. 

— Germania: Progetto tessile^abbigliamento; 

— USA: (1) Progetto abbigliamento: 

marzo, ott.-nov. - Dallas: presentazioni gruppi di aziende presso i « Marts » 

luglio - Los Angeles: Mostra abbigliamento maschile « Uomo Moda » 

— USA: (2) Progetto tessili per abbigliamento: 

maggio, novembre - New York: Texitalia tessuti per abbigliamento 

— USA: (3) Progetto tessili per arredo: 

novembre - New York: Texitalia casa 

luglio - Dallas: Presentazione c/o apparel Mart 

— USA: (4) Progetto filati per aguglieria: 

settembre - New York: Partecipazione collettiva ital. alla « Knitting Yarn Fair ». 

Partecipazione a mostre e fiere estere. 

Hong Kong 

settembre - Mostra autonoma abbigliamento femminile (anche a Tokyo); Mostra auto
noma abbigliamento informale (anche a Tokyo). 
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Missioni di operatori e giornalisti esteri in Italia. 

Australia 

sett.ott. - Missione di giornalisti e/o operatori australiani (estesa a Nuova Zelanda) 
del settore tessile-abbigliamento. 

Inoltre l'Ufficio ha curato l'organizzazione delle 2 edizioni (gennaio' e luglio) della 
mostra privatistica « Uomo Moda » di New York. 

Modifiche al programma hanno riguardato l'annullamento di 2 mostre autonome: 

Caracas 

Abbigliamento, presso il Centro di Affari; per la sospensione di un anno delle impor
tazioni di abbigliamento e calzature, decretata dal Governo venezuelano nell'aprile '82. 

Kuala Lumpur e Singapore 

Abbigliamento estivo e da mare, in quanto nel periodo previsto per l'effettuazione 
della mostra diverse Case di moda italiane avevano organizzato presentazioni autonome 
su quei mercati ed è apparso opportuno evitare il moltiplicarsi delle presenze italiane an
che in rapporto alla limitata rilevanza dei due mercati per le nostre esportazioni di tessili 
e abbigliamento. 

Infine, la missione in Italia di giornalisti e/o operatori canadesi del settore tessile-
abbigliamento programmata per marzo-ottobre '82, è stata rinviata a gennaio 1983, in con
comitanza con il « Pitti Uomo » di Firenze. 

2.4. Ufficio prodotti abbigliamento pelle. 

L'Ufficio ABBI/PELL si interessa di tutta la problematica connessa con il vasto set
tore della pelle, del cuoio e dei loro manufatti (concerie, calzature e relativa componen
tistica, pelletteria, '.pellicceria, guanti, abbigliamento in pelle) nonché con il comparto 
ombrelli. 

L'attività del 1982 può essere così sintetizzata: 

Progetti a medio termine. 

— Progetto triennale 1980-82 in favore della pellicceria negli USA. L'iniziativa, rea
lizzata in collaborazione con la competente Associazione di categoria (A.I.P.), ha interes
sato 9 aziende del settore, sia dell'alta moda che del comparto industriale. 

— Progetto triennale 1980-82 in favore della pelletteria negli USA. L'iniziativa, rea
lizzata in collaborazione con la competente Associazione di categoria (A.I.M.P.E.S.), ha 
interessato 22 aziende (mostra autonoma di maggio a New York) e 21 aziende (mostra 
autonoma di novembre a New York). 

— Progetto triennale 1981-83 in favore delle calzature negli USA. L'iniziativa, realiz
zata con la collaborazione delle competente Associazione di categoria (A.N.C.I.), ha inte
ressato 53 aziende (partecipazione ufficiale alla « National Shoe Fair» di febbraio a New 
York) e 55 aziende (partecipazione all'analoga manifestazione di agosto). 
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Mostre autonome e partecipazioni a Fiere estere. 

— Mostra autonoma (ottobre) presso il Centro Affari di Londra di complementi 
moda (guanti, ombrelli e piccola pelletteria). 

Si è trattato di proseguire razione promozionale iniziata lo scorso anno per consoli
dare ulteriormente la posizione italiana nel mercato- britannico. 

— Partecipazione ufficiale italiana alla « International Leather Fair » di Singapore 
(giugno) con il settore componentistica per calzature. 

Con tale manifestazione si è iniziato uno schema promozionale a medio raggio (3 anni) 
volto a rilanciare la componentistica italiana nell'area di Singapore che, per l'ubicazione 
strategica, esercita un ruolo di smistamento distributivo dell'articolo fra i vari Paesi con
finanti del Sud-Est asiatico. 

— Mostra autonoma (gennaio 1983) presso il Centro Affari di Tokyo di complementi 
moda (guanti e ombrelli). 

Analogamente al mercato britannico, si è voluto sensibilizzare anche il mercato nip
ponico essendo quest'ultimo particolarmente ricettivo del « design » e del gusto italiani. 
Va rilevato che i Paesi commercialmente più interessanti per il complemento moda sono 
quelli industrializzati. 

Le azioni dedicate a questo comparto mirano, soprattutto per l'ombrello, a conferire 
un impulso all'export dell'articolo di livello fine così da compensare le considerevoli im
portazioni italiane degli articoli di qualità corrente. 

Indagini di mercato. 

— Indagine di mercato (giugno) in Colombia e Venezuela con esperto del settore 
conciario. 

Particolare attenzione promozionale viene dedicata a questo comparto, fortemente sen
sibile alle fluttuazioni cicliche dei settori clienti, soprattutto a livello nazionale. L'America 
Latina rappresenta potenzialmente un'importante area di sbocco pr il comparto in esame 
in quanto l'industria utilizzatrice, soprattutto la calzatura, è in fase espansiva. 

— Indagine di mercato (settembre) in USA con esperti del settore ombrelli, ombrel
loni e ossature metalliche. 

L'indagine è stata proposta in sostituzione della mostra dedicata al complemento 
moda, che si doveva tenere a New York e successivamente cancellata per mancanza di 
adesioni da parte delle ditte chiamate in causa (non degli ombrellifici). 

Purtroppo l'esito della miss-ione ha confermato le scarse possibilità per gli ombrelli 
e relative parti « made in Italy » di inserirsi ulteriormente sul mercato USA a causa della 
forte concorrenza dell'estremo- Oriente. Non si ritiene opportuno ripetere in futuro inizia
tive analoghe a favore -del comparto in questione negli USA, in quanto il destino dell'om
brello in questo mercato rimane legato alle grosse firme di alta moda, che inseriscono 
anche questo articolo nelle loro collezioni. 

— Indagine di mercato (ottobre) in USA con esperto del settore conciario. 
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Lo scopo di questa iniziativa è stato di radiografare il mercato americano per quan
tificare le possibilità di assorbimento dei prodotti conciari italiani e di predisporre una 
appropriata strategia per la commercializzazione degli stessi. Esiste negli USA una impor
tante produzione di articoli i ncuoio, con contenuto moda, tale cioè da assorbire il pro
dotto conciario italiano; si tratterà di sensibilizzare tale segmento produttivo con la parte
cipazione italiana alle principali rassegne settoriali USA, che l'Associazione di categoria 
italiana ha già programmato per il 1983. 

— Indagine di mercato (ottobre) in Sud Africa con esperti del settore componen
tistica per calzature. 

Il Sud Africa rientra nei primi 15 Paesi più ricettivi dell'articolo italiano in questione. 
L'iniziativa ha avuto esito positivo perchè ha rilanciato un dialogo tra le rispettive indu
strie delle componenti. Dall'indagine sono emersi chiaramente gli articoli italiani che più 
« tirano » in quel mercato e quelli meno dotati di possibilità di successo. Dall'indagine è 
altresì scaturita l'opportunità di organizzare in loco una mostra itinerante (Durban, Cape 
Town) dedicata all'industria di base per la calzatura, scegliendo, a tal fine, quegli articoli 
che nel corso della missione hanno riscosso il più vivo apprezzamento. 

— Indagine di mercato (novembre-dicembre) in Perù ed Ecuador con esperti nel 
settore componentistica per calzature (in gomma e cuoio). 

Ribadendo il concetto dianzi esposto per l'indagine di studio in Colombia e Venezuela, 
i Paesi NIC's del Sud America rappresentano per l'Italia un buon partner commerciale 
nel campo del cuoio, nei due sensi, ossia come acquirenti e come fornitori. I Paesi in 
questione, ovviamente, non rappresentano dei grossi mercati, ma le iniziative di studio 
non hanno obiettivi mercantili a breve termine, ma devono essere sovente rivolte ad aree 
geo-economiche spesso sconosciute e lontane dalle possibilità operative ed esplorative delle 
piccole aziende. Nel caso in parola, mentre il Perù può in futuro offrire discrete possi
bilità per il « made in Italy » grazie al programma di espansione in corso, l'Ecuador ap
pare meno ricettivo, perchè meno popolato e meno dotato di risorse. È valsa tuttavia la 
pena di estendere l'indagine anche all'Ecuador non solo per completezza d'immagine, ma 
anche per la vicinanza geografica. 

— Indagine di mercato in Giappone con esperti e agenzia specializzata per i settori 
pellicceria e abbigliamento in pelle. 

L'indagine, condotta con l'ausilio di un'agenzia specializzata giapponese e di due 
esperti settoriali, è in fase di ultimazione. In base all'esito si predisporrà la strategia pro
mozionale ad hoc (mostra autonoma e/o altre azioni coordinate). 

L'Ufficio ha inoltre collaborato attivamente con enti ed organismi diversi (Camere di 
commercio, Associazioni di categoria, Centri regionali per il commercio estero, Consorzi, 
ecc.) che, in via autonoma, hanno organizzato iniziative promozionali all'estero, prevalen
temente in mercati industrializzati (USA, Canada, Europa) e in Paesi di recente industria
lizzazione (in primis Singapore e Hong Kong). 

Attività di assistenza informativa ed operativa. 

Sebbene la maggior parte delle richieste più semplici di operatori italiani ed esteri 
sia stata evasa dall'Ufficio Inf/Comm, l'Ufficio ha continuato a svolgere una discreta mole 
di corrispondenza per aderire alle richieste più complesse e, soprattutto, per assistere le 
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aziende nella loro attività con l'estero. Elevato, inoltre, il numero di operatori che hanno 
visitato l'Ufficio, prevalentemente per chiedere consigli e suggerimenti per la loro attività 
di export. 

Il dirigente e/o funzionari dell'Ufficio hanno visitato tutte le maggiori manifestazioni 
fieristiche di settore in Italia redigendo le relative relazioni (Mipel, Mieam, Cospispel), 
Campionaria di Firenze, Expo-Schuh di Riva del Garda, Lineapelle, Pre-selezione Moda, 
ecc.) e le principali mostre all'estero (G.D.S. di Francoforte, Pelzmesse di Francoforte, 
Modeforum di Offenbach). 

Inoltre, sono stati realizzati, in via autonoma, i seguenti studi: 

— studi e note sui diversi settori, utilizzati sia per manifestazioni promozionali 
che per la stampa settoriale; 

— studio del mercato britannico dei guanti e degli ombrelli alla luce della visita 
fatta da un funzionario dell'Ufficio alla « Giove Fair » di Londra; 

— compilazione, per i principali paesi di esportazione, di appositi elenchi delle fiere 
e delle pubblicazioni specializzate; 

— studio sul mercato delle canzature in Arabia Saudita; 

— « reportage » sulla scuola di modellisti per calzature di Stra. 

A completamento del quadro, l'Ufficio ha partecipato a -diversi seminari in Italia, in 
particolare nell'ambito del programma Infoper-Formaper, incentivato dalla CEE, per sen
sibilizzare il settore calzaturiero e conciario ai problemi connessi con l'esportazione. 

2.5. Ufficio prodotti dell'arredamento e del legno. 

L'attuale quadro congiunturale è caratterizzato dalla difficoltà crescente che incontra 
la produzione del settore, dovuta ai problemi connessi al differenziale di inflazione, all'au
mento della competitività delle produzioni locali, nonché in particolare su alcuni mercati 
ad una agguerrita concorrenza da parte di paesi che dispongono di un costo della mano
dopera particolarmente basso. 

L'intero settore sta attraversando dalla fine del 1980 una fase sfavorevole. Alla ormai 
perdurante stagnazione della domanda interna, che costituisce il 70 per cento dello sbocco 
della produzione, si è aggiunta anche una flessione della domanda internazionale. 

Per far fronte a tale situazione occorrono azioni convergenti che mirino da una parte 
a confermare e migliorare le nostre posizioni sui mercati tradizionalmente acquirenti (Eu
ropa CEE ed extra CEE), e concentrando l'attività in quei mercati che sembrano più su
scettibili di immediata risposta, esaltandone attraverso appropriati media l'immagine e 
la qualità; dall'altra parte, rimane inalterata la necessità di ricercare altri spazi per le 
nostre correnti espoortative, su mercati non vicini. Si pensi agli USA dove è già iniziata 
e si sta -consolidando una fase di penetrazione che, nel prossimo futuro dovrebbe conso
lidarsi e portare a significativi risultati-. Anche nell'ambito dell'Europa si cerca di spostare 
l'attenzione al di fuori dei paesi dell'Europa Centrale. 

Si sono quindi riproposti nel 1982, problemi di struttura (miglioramento del nostro 
prodotto all'estero, differenziazione delle nostre correnti esportative) e problemi di natura 
congiunturale (necessità di sostenimento delle nostre vendite nei paesi tradizionalmente 
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nostri clienti — Francia, Germania R.F. — che costituiscono la base su cui poggiare le 
nostre esportazioni). 

Nel corso dell'anno l'Ufficio Arredolegno ha svolto, come negli anni passati, un'ampia 
attività di analisi dell'offerta italiana, attraverso la consultazione metodica della stampa 
specializzata, raccolta di studi specifici, interventi presso le manifestazioni italiane del set
tore e raccordi con Enti locali, Federazioni, Centri regionali, Consorzi e CCIA. I criteri 
di fondo che hanno ispirato razione di sviluppo del 1982 sono stati i seguenti: 

— concentrazione dell'azione promozionale in progetti ed interventi a grande scala 
(coordinamento al Salone di Parigi e di Colonia). Ogni progetto è stato finalizzato ad obiet
tivi specifici; 

— svolgimento di attività operative al di fuori del programma promozionale per il 
raggiungimento contemporaneo di più obiettivi (interventi coordinati presso -le manifesta
zioni settoriali con obiettivi conoscitivi, di assistenza, azione di definizione del programma 
di sviluppo). 

SETTORE DEI MOBILI. 

Azione coordinata di Promotion in Germania Repubblica Federale e Austria. 

Con il 1982 si è concluso il primo triennio di azione coordinata i cui obiettivi sono 
stati quelli di migliorare l'immagine del prodotto e dell'impresa italiana. 

Il completamento di quanto già iniziato nel triennio 1980-82 si è -svolto secondo la 
strategia già -stabilita basata su quattro tipi di interventi: 

— Interventi conoscitivi. 

Completamento del censimento su articoli di illuminazione e architetti di interni. 

— Interventi di comunicazione. 

Completamento con stampa e distribuzione della monografia/repertorio sulla produ
zione italiana di sedie; 

distribuzione in Germania, Austria e altri Paesi europei del catalogo « Forma » pub
blicato in occasione della partecipazione della collettiva italiana al Salone del Mobile di 
Colonia 1983; 

realizzazione di una campagna pubblicitaria per la Mostra del Design a Stoccarda. 

— Interventi operativi. 

Organizzazione di una Mostra del Design nei locali del Design Center di Stoccarda. 
Tale mostra di altissimo livello ha fatto seguito- e completato la manifestazione storico-
retrospettiva tenuta nel 1980 presso lo Stadt Museum di Colonia. 

Alla Mostra hanno partecipato 40 ditte con un ordinamento/allestimento curato dallo 
Studio Vittorio Gregottii. 

Realizzazione di una serie di iniziative a completamento della Mostra di Design a Stoc
carda (cataloghi, convegni, tavole rotonde). 

— Interventi di assistenza con attività di un apposito Centro Arredo presso ICE Dussel
dorf. 
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Azione coordinata di Promotion in USA. 

Si è conclusa con il 1982 la Terza fase del primo triennio di azione promozionale ne
gli' USA. 

Gli obiettivi erano come noto di ordine conoscitivo e di penetrazione commerciale. 
La prosecuzione dell'attività svolta negli anni passati si è basata sui seguenti 'interventi: 

— Interventi di comunicazione. 

Ristampa monografia di 8.000 copie sul Design del mobile italiano -— rassegna del-
l'Italian Style degli ultimi; 30 anni — pubblicazione già edita in occasione della Mostra 
allo Stadt Museum di Colonia del 1981. 

Stampa e distribuzione di 3.000 copie della -monografia repertorio sulla sedia. 

— Interventi operativi. 

Missione di operatori (26, soprattutto importatori e distributori) al Salone Internazio
nale del Mobile di Milano. 

Organizzazione di una partecipazione collettiva al Merchandise Mart di -Chicago, Mart 
che svolge un ruolo preminente nel mercato USA del contract. Nove aziende omogenee 
per qualità alta e tipologia, riunite in un consorzio ad hoc, stanno eonducendo un'azione 
prolungata e comune, assumendosi rilevanti oneri di una partecipazione e gestione diretta 
dello stand. Il nostro Istituto interviene coordinando l'intera azione e con un contributo 
finanziario relativo al pagamento- del canone di affitto, assicurazione, « escalation clause ». 

— Interventi di assistenza. 

— Attività del Centro Arredo presso l'Ufficio ICE di Atlanta; 

—- completamento del censimento della distribuzione. 

Mostra del Design Mobili ed Articoli di Illuminazione. 

Australia: Sydney (13-19 novembre); Melbourne (4-12 dicembre). 
Alla manifestazione hanno .partecipato 32 ditte italiane tra le più -qualificate del settore 

con una selezionata esposizione di oggetti, in collaborazione con le Federazioni di catego
ria e con la consulenza dell'Architetto Bossi, che costituiscono quanto di più avanzato sia 
stato ultimamente -concepito- dai designers italiani. Nel corso dell'iniziativa sono state 
organizzate una serie di iniziative collaterali, tra cui una conferenza sulla evoluzione del 
design e del mobile italiano. 

Missione ad Hong Kong e Singapore per i componenti d'arredo (19-29 marzo). 

La missione composta da 14 operatori in rappresentanza di 12 ditte italiane, ha avuto 
lo scopo di individuare i canali di vendita che consentano con continuità la presenza del 
prodotto nel mercato e un'analisi delle condizioni generali di mercato per il settore dei 
mobili. 
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Gran Bretagna - Indagine di mercato. Settore: mobili. 

La limitata presenza dell'industria del mobile italiano in Gran Bretagna e la conse
guente necessità di uno sviluppo della penetrazione del design italiano in questo mercato, 
specialmente in un momento di bassa congiuntura internazionale, hanno portato ad un 
approfondimento del mercato attraverso un'indagine svolta in collaborazione con le Fede
razioni di categoria e con l'Istituto di Ricerca Kearney. 

SETTORE DEL LEGNO. 

Missione di Studio in Indonesia (25/1 - 7/2). 

Nel primo trimestre 1982 si è svolta l'iniziativa di competenza del programma 1981 
oon l'obiettivo di accertare nuove fonti di approvvigionamento del legno e possibilità di 
collaborazione industriale. All'iniziativa ha preso parte un esperto il Prof. Giulio Berga
mini, segnalato dalle Federazioni di categoria. 

Missione di Studio in Honduras e Panama (3/14-3). 

Date le particolari caratteristiche del settore ci si è avvalsi della collaborazione di 
due tecnici della categoria del legno e di problemi di commercializzazione. 

Missione di Studio nelle Filippine (1/13 dicembre). 

Con una formula -in parte innovativa ci si è avvalsi della collaborazione di due emi
nenti studiosi distinti per tecnologia (Prof. Giordano) e per problemi economici e di 
commercializzazione (Prof. R. Valiani). 

Attività dì Assistenza ed Operativa. 

L'attività di assistenza ed operativa è consistita in interventi programmati nelle se
guenti manifestazioni settoriali italiane: 

Mobilarte - XI Mostra Nazionale del 17/21-2 
Mobile - Verona. 

VIII Salone del mobile Triveneto - Pa- 11/15-3 
dova. 

la edizione Mostra campionaria della 13/15-3 
produzione toscana del mobile - Fi
renze. 

6° Salone delia sedia di Udine. 7/11-5 

XXII Mostra del mobile di Pesaro. 18/23-5 

Mobilevante - Bari. 28/4-3/5 

Salone del mobile di. Milano - Euroluce. 17/22-9 

Visita e intervento al Convegno « Pos
sibilità di commercializzazione del 
mobile classico ». 

Centro documentazione - Assistenza; 
Convegno con la partecipazione di un 
funzionario Ufficio ICE di Parigi. 

Visita e intervento al Convegno « casa 
e arredo » progettazione e processi 
produttivi. 

Visita. 

Visita. 

Visita. 

Centro documentazione e assistenza. 
Partecipazione di funzionari degli 
Uffici ICE di Parigi e di Atlanta. 
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2.6. Ufficio edilizia. 

L'attività promozionale relativa al settore dei materiali per edilizia si è svolta coeren
temente al programma promozionale 1982 formulato dal Mincomes, salvo alcuni adatta
menti resisi necessari in relazione a necessità contingenti sorte nel corso del 1982 stesso. 

Tali variazioni si sono concretizzate nell'annullamento di una indagine di mercato, 
nello spostamento del periodo di effettuazione di alcune altre iniziative, con la sostitu
zione parziale altresì in due casi, dei mercati oggetto delle stesse. 

In linea generale l'attività promozionale del 1982 ha privilegiato gli usuali mercati di 
sbocco delle nostre esportazioni del settore, beninteso al di fuori delle aree del Mercato 
Comune, e cioè USA, Paesi arabi, estremo Oriente, ecc. 

Per quanto riguarda l'aspetto merceologi-co, invece, accanto ai settori tradizionali 
quali 'marmo, granito, travertino e piastrelle in ceramica, è stato in particolare posto lo 
accento, in stretta collaborazione con le competenti Associazioni di categoria, sui settori 
degli infissi in legno e metallo per i quali sono state realizzate una serie di indagini cono
scitive su alcuni determinati mercati. 

È d'uopo inoltre far rilevare, a tale riguardo, che alcune iniziative svolte nel 1982 
trovano le loro premesse nel programma promozionale 1981 e altre invece serviranno di 
base per quelle del 1983. 

Venendo in particolare all'esame delle singole iniziative realizzate, raggruppate per 
tipologia di interventi, si rileva quanto segue: 

Azioni coordinate di promotion. 

Progetto a medio-termine per le piastrelle in USA 
II Anno Aprile '82/Marzo '83. 

Il Progetto in questione, come per gli anni precedenti è articolato su due piani: uno 
pubblicitario, finanziato daU'AssopiastreUe, ed uno promozionale realizzato dall'ICE con il 
contributo Mincomes. 

Il piano pubblicitario, rivolto al consumatore finale, ha richiamato (tramite inserzioni 
a tutta pagina, policrome, apparse secondo un media-plan adeguatamente programmato che 
ha visto comparire gli annunci pubblicitari su tutte le principali testate) l'attenzione del 
grande pubblico sulle piastrelle italiane; il piano promozionale, comprendente una serie 
di interventi ed attività coordinate, si è rivolto oltre che ad importatori, distributori, archi
tetti ed interior designers, anche ai costruttori edili, ai contractors ed ai posatori. 

Queste sono state le iniziative realizzate « ad hoc » per le citate categorie: 

— Designers ed Architetti: - Serie di Seminari organizzati in occasioni di riunioni di 
associazioni territoriali di categoria. 

Si sono tenuti Seminari: 

a Washington (Arch. 50 intervenuti) 

a Los Angeles (Designers 60 intervenuti) 

a Seattle (Arch. 100 intervenuti) 
altri due Seminari si terranno a Denver e a Phoenix. 

25. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982. 
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— Pubblicità sulle principali riviste di settore. 

— Stampa di « Italian tile in design » pubblicazione destinata a dare una elevata 
immagine della piastrella italiana. 

Costruttori ed operatori. 

— Seminari in varie città degli USA in occasione di incontri e conventions di cate
goria quali la CTDA a Detroit. 

— Pubblicità sulle principali riviste di settore. 

Posatori. 

— Stampa e distribuzione di un opuscolo su come posare in modo ottimale le pia
strelle italiane. 

— Organizzazione di Seminari. 

Altre iniziative nell'ambito del Progetto sono state destinate alla stampa. 
In particolare è stato organizzato un viaggio di giornalisti USA in Italia in occasione 

del SAIE '82 di Bologna con visite, oltre che alla Fiera, alle industrie produttrici. 
Per quello che riguarda le pubbliche relazioni i rapporti con la stampa sono stati 

tenuti da una Agenzia specializzata che è stata in grado di fornire una copertura redazio
nale di ottimo livello, riuscendo a far parlare delle piastrelle italiane tutti i -maggiori 
media americani dai quotidiani alle pubblicazioni periodiche, dalla radio -alla televisione. 

Oltre alle iniziative citate è proseguita, nell'ambito del progetto, l'attività dell'Italian 
Tile Center di New York, con la pubblicazione delle news letters « Tile news » stampata 
ogni due mesi in 24.000 copie, con la distribuzione degli opuscoli realizzati nell'ambito del 
programma, con la apprezzata e competente assistenza fornita agli -operatori italiani e sta
tunitensi, con la predisposizione di studi ed analisi congiunturali sugli andamenti del 
mercato. 

Realizzazione di Mostre Autonome. 

Mostra autonoma « Il bagno italiano » 

a Los Angeles (29 Novembre - 3 Dicembre 1982). 

La Mostra si è svolta presso il Centro Affari dell'ICE di Los Angeles e ha visto la par
tecipazione di alcune delle più importanti aziende italiane del settore bagno (igienieo-
sanitari, accessori, rubinetteria, rivestimenti) che hanno deciso di intraprendere o conti
nuare un'azione di penetrazione commerciale sul mercato Nord-Americano. 

L'iniziativa si prefiggeva lo scopo di accreditare di una nuova e più consona imma
gine la produzione e lo stile italiano in un mercato molto ricco ed interessante. 

Per poter ottenere ciò si è realizzata, su progetto e direzione di un noto architetto 
italiano, una serie di ambientazioni complete, al fine di mettere in risalto l'ampia scelta 
che la produzione italiana offre alla creatività dei progettisti. Sono inoltre state svolte 
azioni collaterali (quali seminari per professionals con proiezione di diapositive con rela
tivo commento, una intensa azione pubblicitaria tramite riviste specializzate di settore) 
per garantire il miglior successo dell'iniziativa. 



ATTI PARLAMENTARI — 387 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

I risultati sono stati lusinghieri, considerata l'estrema difficoltà dà operare in un mer
cato molto complesso ed esigente, in cui la concorrenza è molto forte. 

Naturalmente per consolidare e migliorare i risultati è auspicabile continuare sulla 
strada intrapresa, organizzando altre manifestazioni analoghe e/o partecipando alla fiera 
specializzata del settore di maggiore richiamo che si svolge alternativamente a Las Vegas 
e a Houston con cadenza annuale. 

Partecipazione a fiere estere. 

Sibex di Singapore (17/20 Marzo 1982). 

È la terza volta che l'Italia partecipa alla Sibex che si conferma, sempre di più, come 
una manifestazione valida promozionalmente e proficua commercialmente con un forte 
potere di richiamo nell'area di Sud-Est Asiatico ove si è registrato, nell'81 un andamento 
assai positivo per le esportazioni dei materiali per l'edilizia italiani. 

È un appuntamento biennale molto interessante per le aziende italiane ed il progres
sivo incremento della partecipazione ne è una evidente riprova. 

A fronte dei 60 espositori italiani dell'80 si è, infatti, raggiunto, in questa edizione, il 
numero di oltre 100 di cui 28 erano organizzati tramite 3 Consorzi e dalla C.C.I.A.A. di 
Novara^ 

Va, infine, sottolineato la nuova e più favorevole ubicazione del Padiglione italiano, 
collocato proprio davanti l'ingresso principale, che ha facilitato l'afflusso dei' visitatori. 

Missioni di operatori economici esteri in Italia. 
Missione di operatori economici/contractors 
Architetti nigeriani in Italia 
17-24 ottobre 1982. 

Nell'ambito del programma promozionale è stata realizzata la visita in Italia di impor
tatori, contractors e tecnici dei maggiori studi di progettazione nigeriani. 

Gli interessi degli ospiti nigeriani -erano rivolti a: carpenteria metallica, strutture me
talliche per prefabbricazione, elementi prefabbricati per edilizia civile ed industriale, sa
nitari. 

La missione alla quale hanno preso parte 7 operatori si è svolta tra Milano, dove si 
sono avuti contatti e visite con le seguenti Società: Socosme, Edil-Nord, Sacie, Alcos, e 
Bologna dove gli ospiti hanno potuto visitare il SAIE '82, la maggiore Fiera di prodotti 
per l'edilizia che si svolga in Italia, avendo una panoramica completa della produzione 
italiana nel settore. 

Notevole è stato l'interesse dimostrato dai produttori nazionaE per la missione che 
era stata adeguatamente pubblicizzata. 

Missione operatori economici coreani 
16-25 Ottóbre 1982. 

La missione ha visto la partecipazione di n. 6 operatori. 
II criterio secondo il quale è stata organizzata la visita è stato quello di permettere 

alle maggiori imprese coreane che operano a livello internazionale di conoscere la pro
duzione italiana del settore. Sono state organizzate visite alle seguenti aziende: Zucchetti 
e Nobili (settore rubinetteria e valvolame) Imeg, Saimi, Henreaux (Marmi). 
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La visita si è conclusa al SAIE '82 di Bologna dove i componenti la delegazione hanno 
avuto numerosi e proficui incontri con i produttori italiani. 

L'ottimale scelta dei membri della delegazione e l'effettivo interesse degli stessi alla 
visita sono stati molto apprezzati dagli operatori italiani. 

Missione di operatori, giornalisti e architetti esteri in Italia. 

(Settore Marmo). 

28 Maggio - 5 Giugno — da USA — Architetti e Giornalisti 

21-28 Settembre '82 — da Arabia Saudita — Architetti e operatori. 

Le due missioni sono state organizzate in concomitanza alle Fiere specializzate del 
settore lapideo di Carrara (maggio-giugno) e di S. Ambrogio di Valpolicella (settembre). Vi 
hanno partecipato 3 giornalisti, 11 architetti e 3 operatori. 

I programmi hanno previsto anche incontri e visite ad altri centri di produzione e/o 
trasformazione, sicché tutte le delegazioni hanno visitato le zone di Carrara, Verona e 
Tivoli. Si è in tal modo riusciti ad offrire una panoramica sufficientemente rappresenta
tiva ed ampia della realtà produttiva/operativa del settore, della vasta gamma dei mate
riali in relazione alle -diverse possibilità di impiego e dello sviluppo tecnologico raggiunto 
dall'industria lapidea italiana. 

È stato 'inoltre predisposto un audiovisivo ad hoc sul « marmo e l'architettura degli 
interni » che è stato proiettato con successo nell'ambito degli incontri tra le delegazioni 
estere e gli operatori italiani in Fiera. Agli ospiti stranieri è stata inoltre data in omaggio 
la nuova pubblicazione « Marmi ItaUani Guida Tecnica ». 

In tal modo è stata almeno in parte superata una carenza di materiale documentativo, 
già riscontrata in passato, e si è cercato di fornire dei supporti informativi validi e ri
spondenti ai particolari interessi professionali degli invitati. 

Va comunque sottolineata l'esigenza, confermata del resto dal favore incontrato da 
questi primi tentativi, che il settore si organizzi in tal senso, attraverso le competenti 
Associazioni di categoria, gli Enti fieristici e le singole aziende, per fornire alle delega
zioni straniere un'immagine appropriata delle possibilità dell'industria lapidea italiana at
traverso strumenti moderni e di sicura efficacia e rispondere adeguatamente ai quesiti tec
nici e alle esigenze dei progettisti. 

— Indagini di mercato. 

— Settore infissi in legno e metallo. 

Tali indagini sono state svolte in vari Paesi Africani, Mediorientali ed Europei, e spe
cificatamente in: Algeria, Libia (23 Nov. - 9 Die. '82), Egitto e Sudan (10-21 Ott. '82), Ara
bia Saudita ed Emirati Arabi Uniti (23 Ott./7 Nov. '82). 

Le suddette iniziative programmate dall'Ufficio Edil/Svil. di concerto con le Associa
zioni di categoria Edilegno - sono state effettuate da funzionari ICE accompagnati da 
esperti del settore. 

Tramite queste indagini si è effettuato uno studio, quanto più approfondito possibile, 
della situazione congiunturale dei vari mercati per il settore dell'edilizia, con analisi e pre
visioni concernenti i probabili sviluppi (programmi di sviluppo, piani statali o finanziati 
da organismi internazionali, ecc.). Ciò allo scapo di analizzare le possibilità di assorbì-



ATTI PARLAMENTARI — 389 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

mento relativamente agli infissi in legno e metallo, individuando le più appropriate stra
tegie di penetrazione -commerciale. 

Per rendere quanto più proficua possibile la realizzazione delle succitate indagini di 
mercato, l'ICE ha provveduto ad approntare nuovi e moderni supporti promozionali quali 
audiovisivi, diapositive corredate da commento e un folder con l'indicazione delle presta
zioni tecnico-qualitative; supporti che saranno utilizzati nel corso delle altre indagini che 
si svolgeranno nel 1983 o negli anni successivi. 

— Settore Case prefabbricate in legno. 

Nello Yemen del Nord e in Iraq è stata realizzata, per il settore delle case prefab
bricate in legno, nel periodo 8/20 Dicembre 1982, una indagine di mercato diretta ad 
acquisire dati ed elementi su questi Paesi con particolare riguardo alle possibilità di as
sorbimento delia produzione italiana. 

Proprio nel corso della missione, realizzata con l'ausilio di un esperto del settore, il 
verificarsi di un sisma nello Yemen del Nord ha fatto sì che venissero presi anche contatti 
operativi in vista delia ricostruzione delle zone colpite. 

— Indagine conoscitiva (settore marmo). 

L'indagine oltre ad analizzare le attuali tendenze di mercato, ha lo scopo di indicare 
le prospettive sulla futura utilizzazione del prodotto. 

Per la sua realizzazione ci si avvale della collaborazione di un'agenzia americana la 
quale ha recepito per lo svolgimento del suo lavoro le motivazioni necessarie da parte di 
un Gruppo di lavoro appositamente costituito e composto da rappresentanti di Associa
zioni di categoria. 

L'utilizzazione delFindagine è prevista per il 1983. 
A tale scopo verranno effettuati anche visite ed incontri del Gruppo di lavoro a New 

York per una verifica del lavoro svolto. 

Altre attività dell'Ufficio. 

Va segnalato che l'Ufficio Edi-1/Svil. ha, nel corso dell'anno, prestato la consueta assi
stenza ed informazione ad operatori nazionali ed esteri. 

Sono stati particolarmente incrementati i rapporti con Associazioni, Organismi vari e 
soprattutto Enti fieristici. 

Proprio nell'ambito delle manifestazioni fieristiche specializzate, oltre a realizzare i 
consueti Uffici- Informazioni, sono state organizzate e curate particolari iniziative per la 
presentazione della Guida Tecnica del Marmo, ultimata nel 1982, che ha riscosso vivo suc
cesso presso gli operatori specializzati e la stampa di settore. 

2.7. Ufficio casa, educazione, sport, persona. 

Anche nel 1982 vi è stato un notevole incremento dell'attività svolta rispetto all'anno 
precedente in relazione all'ulteriore aumento degli stanziamenti per attività promozionale 
che sono passati da 965 milioni nel 1980 a 2J24 milioni nel 1981 ed a 3.348 milioni nel 
1982 (+ 23% rispetto al 1981). 
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È proseguita, inoltre, con pari intensità, l'attività di sviluppo comprendente contatti 
con organismi rappresentativi di categoria, Enti locali, stampa specializzata, ecc. 

Anche dal punto di vista qualitativo stilla tipologia d'intervento vi sono stati dei mi

glioramenti. 
Il 66 per cento degli stanziamenti è stato assorbito da progetti a medio termine, con

tro il 55,2 per cento del 1981 ed il 47 per cento del 1980. 
Per settori merceologici gli stanziamenti del 1982 sono stati ripartiti nella misura se

guente (fra parentesi le percentuali per il 1981): 

— Orafoargentiero 39,4% (47,9%) 

— Articoli da regalo e da tavola . . 29,6% (25,8%) 

— Articoli sportivi 17,7% (14,3%) 

— Oochialeria 3,0% ( — ) 

— Casalinghi 2,8% ( — ) 

— Giocattoli 2,1% ( 2,2%) 

— Strumenti musicali 1,8% ( 3,6%) 

— Grafica e cartotecnica . . . . 0,9% ( 3,3%) 

— Altri 2,7% ( 2,9%) 

100,0% 

È continuato il trend discendente del settore orafoargentiero che mantiene però an

cora il primo posto. 
Per il 1983 si prevede .un ulteriore drastico ridimensionamento a favore di altri settori 

nell'ambito di un principio di rotazione tenendo presente che da molti anni gli orafi e gli 
argentieri sono stati privilegiati usufruendo, fra l'altro, di due progetti a medio termine. 

Aumentata, invece, la quota destinata all'oggettistica da regalo e da tavola nel ten

tativo di recuperare il terreno perduto nei principali mercati dei paesi industrializzati ed 
in particolare in USA con l'avvio di un progetto. Trattasi di un altro settore nel quale 
prevalgono le imprese di piccole e medie dimensioni, travagliato da una crisi strutturale 
che riuscirà a superare soltanto chi prowederà a presentare prodotti originali e di qua

lità ed a realizzare la politica di vendita. 
In aumento anche i fondi destinati agli articoli sportivi con l'avvio di due progetti 

che stanno registrando risultati soddisfacenti. Il settore, in perdita di velocità nel com

parto calzature sportive, sta attraversando un periodo di crescita in quello dell'abbiglia

mento grazie anche ■all'intelligente politica d'immagine delle 4/5 aziende leader. 
Per l'occhialeria si è iniziata, dopo essere riuscita per la prima volta a coinvolgere 

l'associazione di categoria, un'azione di sostegno in occasione di una partecipazione pri

vatistica ad una mostra internazionale che si è dimostrata molto indovinata d'ai punto di 
vista promozionale e che verrà ripetuta nel corso del 1983 su altri mercati. L'occhialeria 
non ha finora risentito della crisi economica. 

Un settore emergente, trascurato in passato anche per la mancanza di organismi asso

ciativi, è quello dei casalinghi che comprende un vastissimo ventaglio di aziende sparse 
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in tutta la penisola con un fatturato rilevante anche all'esportazione. Per il 1983 si pre
vede un rafforzamento degli interventi in vista di un progetto da iniziare nel 1984. 

La scarsità degli interventi a favore dei giocattoli e degli strumenti musicali riflette 
anche in parte la crisi d'identità di questi settori spinti sempre più ai margini dell'avan
zata di nuove produzioni estere tecnologicamente più sofisticate. 

Il momentaneo calo nell'intervento a favore del settore grafico e cartotecnico verrà 
recuperato nel 1983 con il varo di numerose iniziative a seguito dell'intervento dell'Asso-
grafici. 

In dettaglio le iniziative svolte nel 1982 sono state le seguenti: 

Progetti a medio termine. 

1) Progetto orafo-argentiero in USA. 

Lo stanziamento finale di lire 1.018 milioni, più 300 milioni di fondi regionali, indica 
la dimensione dell'impegno finanziario, fra i più rilevanti in termini assoluti. 

I risultati sono stati superiori alle previsioni in quanto la quota di mercato italiana 
è aumentata del 7 per cento al già ottimistico 5 per cento ipotizzato 'all'inizio della cam
pagna. 

2) Progetto orafo-argentiero nella R.F. di Germania. 

La situazione recessiva, particolarmente accentuata per il settore dei beni di consumo 
voluttuari, e la modestia della somma stanziata (200 milioni) non hanno consentito risul
tati incoraggianti. Soltanto il settore argentiero migliora leggermente la propria posizione 
relativa. 

3) Progetto articoli sportivi nella R.F. di Germania. 

Si sono conseguiti risultati incoraggianti con aumenti generalizzati delle quote di mer
cato soprattutto per il comparto dell'abbigliamento sportivo. Il 1983 e 1984 consentiranno 
di affinare l'intervento con qualche azione anche al consumo. 

4) Progetto articoli sportivi in Svezia e Finlandia. 

Si è ancora nella fase iniziale con la recente conclusione di una indagine di mercato 
e con i primi interventi (partecipazione ad una sfilata di moda, inviti in Italia di due 
nutrite delegazioni di operatori, newsletter). Lo stanziamento, portato con le ultime eco
nomie residue a 200 milioni (oltre a 20 milioni della Regione Veneto) consentiranno an
che la realizzazione di uno spot pubblicitario da proiettare nei locali pubblici. Per il 1983 
si prevede di raccogliere i primi risultati anche in seguito al rafforzamento dell'azione 
promozionale. 
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Mostre autonome italiane all'estero 

Londra 
Dusseldorf 
New York 
Gedda 
Caracas 
Gedda-KuwaitnAbu Dhabi 
Abidjan 

— Strumenti musicali 
— Grafica e cartotecnica 
— Casalinghi 
— Casalinghi 
— Giocattoli 
— Oggettistica regalo e tavola 
— Oreficeria 

Partecipazione a fiere e mostre estere 

Spring Fair Birmingham — Oggettistica da regalo e tavola 
Fiera Internazionale Francoforte primaverile — Oggettistica da regalo e tavola 
Fiera Internazionale Francoforte autunnale — Oggettistica da regalo e tavola 
China and Glass Show di Atlantic City — Oggettistica da regalo e tavola 
S.I.A. Las Vegas — Articoli sportivi 

Missioni in Italia di operatori e giornalisti esteri 

Operatori filippini — Didattica 
Operatori indonesiani — Didattica 
Operatori USA e Canada — Sughero 

Indagini e prospezioni di mercato 

Indagine con agenzia esterna Filippine 
Indagine con agenzia esterna Indonesia 
Indagine con agenzia esterna Hong Kong 
Indagine con agenzia esterna Indonesia 
Indagine conoscitiva nella R.F.D. 

— Didattica 
— Didattica 
— Strumenti musicali 
— Strumenti musicali 
— Giocattoli 

Altre iniziative. 

Azioni collaterali di appoggio a partecipazioni privatistiche a Fiere Internazionali: 

— OPTICA di Stoccarda — Occhialeria 
— Fiera Europea di Basilea — Orafo-argentiero 
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Mostre privatistiche: 
— 3 mostre di oreficeria ed argenteria — Dusseldorf 
— 2 partecipazioni alla J.A. di New York (oreficeria) — New York 

Convegni e riunioni con relazioni: 

— Didattica — Roma 
— Artigianato in genere — Cagliari 
— Oggettistica regalo — Venezia-Firenze-Perugia-Milano 
— Oreficeria-argenteria — Valenza-Vicenza-Roma e Arezzo 

Uffici informazioni presso fiere italiane: 

— PRINT ITALY — Milano 
— INTERCHIBI (Bigiotteria) — Milano 
— MIDO (Occhiaieria) — Milano 

Numerose riunioni con Associazioni di categoria per concordare il programma '83. 

2.8. Ufficio prodotti chimico-farmaceutici. 

L'Ufficio Chim./Svil., nel corso- del 1982, ha portato a compimento tutte le iniziative 
previste dal programma promozionale del Mincomes. 

L'attività dell'Ufficio, pertanto, forse per la prima volta nell'arco di un solo -anno, si 
è articolata su direttrici promozionali fondamentali .corrispondenti ai settori di propria 
competenza. 

La tipologia di intervento a favore dei prodotti esteri diversificati nella loro intrin
seca composizione e nella loro destinazione finale si è avvalsa di strumenti quali le espo
sizioni presso i centri -dì affari, le missioni di operatori esteri in Italia, le partecipazioni a 
mostre internazionali, le indagini di mercato ed i convegni. 

In dettaglio le iniziative svolte nel 1982 sono state le seguenti: 

Profumeria e prodotti cosmetici 

— Mostra di prodotti della cosmetica presso il Centro di Affari di Dusseldorf 
(26-28 maggio 1982). 

La mostra ha avuto in particolare lo scopo di favorire raffermazioone sul -mercato 
tedesco di piccole e medie industrie. L'acquisizione di agenti e rappresentanti1 ha confer
mato le previsioni positive. 

— Indagine di mercato con esperto a New York e Washington 
(29 giugno - 14 luglio 1982). 
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A seguito di questa indagine è stata organizzata presso il Centro di Affari di New 
York una Mostra di Profumeria e Cosmesi (16-19 novembre '82) che ha avuto un esito 
particolarmente favorevole con l'acquisizione da parte delle ditte partecipanti non rap
presentate di agenti e rappresentanti per il mercato americano. 

Settore chimico. 

L'azione promozionale a favore del comparto chimico ha ricevuto un concreto impulso 
mediante la partecipazione alla IH" Fiera specializzata per la tecnica delle superfici, smalti, 
vernici e colori « Austrofinish+Interfabre » tenutasi a Wels (Austria) dal 10 al 13 novem
bre. Organizzata in forma ufficiale all'interno di un padiglione di circa 210 mq. la parteci
pazione italiana ha riscosso un buon successo. La nostra presenza a detta manifestazione 
è valsa a consolidare posizioni acquisite in precedenza sul mercato austriaco ed a porre le 
premesse per ulteriori, futuri, positivi sviluppi in campo commerciale. 

Settore farmaceutico. 

Per il settore farmaceutico è da ascrivere sul piano promozionale l'iniziativa volta a 
far conoscere agli operatori indonesiani le potenzialità esprimibili dalla nostra industria. 
Una missione di operatori economici indonesiani ha infatti visitato le aziende più signi
ficative del settore con risultati, in campo commerciale e sul piano della collaborazione 
tecnica, molto lusinghieri. 

Sempre in campo farmaceutico è stata portata a compimento una indagine di studio 
con esperto rivolta ai mercati del Mozambico e del Madagascar. I risultati, sotto il pro
filo conoscitivo, sono stati di grande utilità ed hanno condotto all'acquisizione di dati e 
di situazioni- tecnico-sanitarie evolutesi in questi ultimi anni sotto la spinta di politiche 
innovative non sempre rispondenti -alle reali esigenze sanitarie dei due Paesi. 

Neil'ambito di una azione promozionale programmata pluriennale rivolta a gruppi di 
Paesi appartenenti ad aree geografiche omogenee è stato organizzato a Bari dal 13 al 15 
settembre 1982, un Convegno scientifico sull'industria farmaceutica italiana rivolto ad ope
ratori del settore sanitario provenienti da numerosi Paesi africani. 

Gli interventi introduttivi del rappresentante del Ministero della Sanità e di quello 
della Farmindustria hanno dato vita ad un dibattito di elevato valore tecnico-scientifico cui 
hanno dato un notevole apporto di conoscenza gli operatori africani presenti, illustrando 
i problemi sanitari dei rispettivi Paesi. Critiche vivaci, anche se costruttive, non sono 
mancate da parte degli ospiti stranieri nei confronti di metodologie operative discutibili 
che affliggono purtroppo l'industria farmaceutica italiana nel suo momento esportativo. 
Il raffronto chiaro ed esplicito delle rispettive posizioni ed esigenze è valso ad appianare 
i contrasti iniziali ed a produrre una migliòre conoscenza e comprensione dei problemi 
attinenti alla produzione e delle implicazioni commerciali, tecniche e sanitarie che accom
pagnano1 le importazioni di prodotti farmaceutici nei Paesi africani. 

A convegno ultimato gran parte degli operatori africani ha avuto la possibilità di ap
profondire i temi trattati, affrontando anche positivi aspetti commerciali, presso le sin
gole aziende dalle quali sono stati successivamente invitati. 

2.9. Ufficio beni strumentali I. 

Le competenze dell'Ufficio Beni Strumentali I, costituito da 14 linee merceologiche, 
hanno come tema centrale quello delle macchine ed impianti per la trasformazione di ma
terie prime in prodotti finiti o semi-finiti (« macchine operatrici »), siano esse le macchine 
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utensili per la lavorazione dei metalli (« macchine per costruzione macchine »), siano esse 
quelle per lavorare il legno, il vetro, il marmo, il cuoio, le pelli, la plastica, la gomma, 
l'oro, l'argento o le materie prime tessili. 

Nel mese di settembre dell'anno 1981 le competenze dell'Ufficio si sono arricchite di 
una nuova linea merceoolgica e cioè della Robotica. Si è, infatti, ravvisata l'esigenza, dati 
gli stretti collegamenti esistenti: con il settore della macchina utensile, di collocare queste 
sofisticate apparecchiature di automazione nelle competenze dell'Ufficio Beni Strumentali I. 

In questo panorama di macchine, attrezzature ed equipaggiamenti industriali trova 
anche collocazione il settore dell'oleodinamica e pneumatica, i cui manufatti sono compo
nenti essenziali di ogni 'macchina assolvendo a compiti, meccanici di trasmissione di po
tenza e di energia. 

Siderurgia, metallurgia e relativi impianti industriali (per acciaierie, fonderie, lami
natoi) completano il campo di lavoro dell'Ufficio, coinvolgendolo anche in altri settori 
di estrema importanza in quanto primari nelle strutture di qualsiasi sistema economico. 

Nell'anno 1982 si è intensamente proseguita l'azione diretta allo studio ed all'appro
fondimento delle conoscenze dell'industria nazionale con assidui contatti e visite alle 
aziende ed ai loro stabilimenti, al fine di acquisire, aggiornare e verificare tutti gli ele
menti informativi sulle realtà produttive e sui problemi di commercializzazione, informa
zione e immagine sui mercati -esteri. 

Nei confronti delle 24 Associazioni di categoria interlocutrici dell'Ufficio (ACIMALL, 
ACIMIT, ACIMM, ASSODIAM, ASSOFOM, AFEMO, AMAFOND, ASSIDER, ASSOTUBI, 
ASSOCOMAPLAST, ASSOFLUID, ASSOFOND, ASSOLAME, ASSOMACC, ASSOMET, CI-
COF, CIMACO, COSMA, GIMAV, ISA, UCIMAC, UCIMU, UNIEF, UNISA) sono stati 
ulteriormente intensificati i rapporti di collaborazione. 

È inoltre proseguita l'attività dell'Ufficio diretta a stimolare lo spirito associativo 
fra le aziende appartenenti a subsettori della Meccanica Strumentale per i quali non esi
stono Associazioni di categoria. Infatti come già avvenuto nell'anno 1981, ne lcorso del 
quale era stata promossa la costituzione -dell'AFEMO — Associazione dei costruttori di 
macchine per oreficeria e gioielleria —, si sono avviati intensi -contatti con le ditte fab
bricanti di macchine e impianti per l'industria dell'abbigliamento, le quali non trovano 
collocazione nelle Associazioni meccanotessili (ACIMIT e COSMA). Si sono- poste quindi le 
basi per promuovere la costituzione di una Associazione fra le ditte del settore e si ritiene 
che l'obiettivo sarà raggiunto nei primi mesi del 1983. 

Premesso quanto sopra, l'attività svolta dall'Ufficio nel 1982, può essere così sinte
tizzata nei suoi principali aspetti: 

Attività promozionale 1982. 

Sono state realizzate le seguenti iniziative che vengono indicate per tipologie di in
tervento: 

Progetti a medio termine. 

— Progetto USA macchine utensili per la lavorazione dei metalli. 

Con il 1982 questo Progetto ha concluso il terzo anno di attività che, come nelle pre
visioni, ha rappresentato il momento cruciale di tutto il complesso delle attività coordi
nate di promotion iniziate nel 1980. Il terzo anno di attività è -coinciso con un periodo 
di marcata recessione del mercato USA che ha provocato una caduta verticale degli inve
stimenti con una flessione generalizzata degli ordini, in particolare per quanto riguarda 
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le macchine utensili. Alla fine dell'anno di cui trattasi si è registrato, a seguito delle varie 
attività del Progetto, un notevole incremento delle aziende italiane presenti sul mercato il 
cui numero è passato dalle 7 unità del 1980 a ben 68. 

Appare quindi notevole il gruppo di aziende che sono riuscite -ad acquisire un agente 
o un rappresentante, ponendo le basi per la costituzione di adeguate reti di commercializ
zazione. È stato quindi raggiunto l'obiettivo fondamentale del Progetto e cioè quello di 
allargare la presenza di aziende sul mercato in termini strutturali. 

Il Progetto ha anche conseguito un altro risultato di enorme importanza: la creazione 
della conoscenza e dell'immagine della macchina utensile italiana sul mercato USA. Infatti 
il nostro prodotto ha oggi acquisito fra utilizzatori e canali distributivi una precisa collo
cazione qualitativa e tecnologica, facendo considerare l'Italia come fornitore affidabile di 
tecnologia per la lavorazione dei metalli. È fàcile prevedere che, dopo l'avvenuta creazione 
sul mercato di reti di distribuzione e immagine, non potranno mancare consistenti ordini 
nel momento in cui l'economia americana darà segni di ripresa. 

Già le prime valutazioni relative all'export del 1982 sul mercato USA pongono l'Italia 
in una posizione di rilievo, in particolare nei confronti del Giappone e della Germania 
Rep. Federale, tradizionali fornitori del mercato statunitense. 

Nell'ambito del Progetto sono quindi proseguite le varie azioni promozionali, quali 
partecipazioni a Fiere specializzate, Campagna pubblicitaria, Newsletters, Seminari, Visite 
in Italia di giornalisti ed operatori specializzati, etc. 

Il Progetto USA Macchine Utensili, secondo quanto già previsto da programma pro
mozionale 1983, proseguirà la propria attività inserito in un contesto più ampio di mercati 
che vedrà la nostra industria impegnata in una nuova azione coordinata di promotion de
nominata: « Progetto Macchine Utensili Nord America » con il coinvolgimento, oltre agli 
USA, del Canada e del Messico. 

— Progetto USA Macchine utensili per la lavorazione del legno. 

Anche per questo Progetto l'anno 1982 ha rappresentato un "momento decisivo per 
lo sviluppo, l'approfondimento e il proseguimento dell'attività iniziata nel 1981. L'Ufficio 
dell'ACIMALL ad Atlanta ha impostato e realizzato una serie di studi subsettoriali per la 
analisi delle possibilità di oommerciaEzzaziOne relative ai singoli tipi di macchine. È stato 
avviato un approfondito censimento della distribuzione nonché un intenso programma di 
contatti con gli utilizzatori per l'approfondimento e identificazione dei problemi di pro
duzione. L'Ufficio I.C.E. di Atlanta ha realizzato un complesso programma 'di azioni pub
blicitarie sulla stampa specializzata costituite da inserzioni, pubblicazioni di inserti speciali 
e diramazione bimestrale della news letter « Woodwords. » ai canali distributivi e agli uti
lizzatori. 

È stato inoltre stampato in Italia e distribuito in USA un catalogo delle aziende ita
liane a fogli mobili. Il settore ha partecipato inoltre, con ben 70 aziende, alla più impor
tante Mostra americana di macchine per la lavorazione del legno, svoltasi ad Atlanta nel 
mese di agosto su 4.500 mq. di area espositiva. 

A seguito dell'attività del Progetto si sono fortemente intensificati i rapporti delle 
aziende italiane con utilizzatori e canali distributivi. 

Il nostro export sul mercato, nonostante la situazione recessiva del mercato USA, ha 
dimostrato una sostanziale tenuta, registrando un aumento percentuale del 12 per cento 
nel periodo gennaio/settembre. Tale dato è ancora più significativo se si tiene presente 
che l'anno 1982 ha visto una diminuzione globale dell'export del settore nell'ordine del 
15/18 per cento, espressa in quintali. Il mercato statunitense, nel contesto mondiale si è 
mantenuto a livelli soddisfacenti. 
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— Progetto USA macchine lavorazione vetro. 

È iniziato nel 1982 il -progetto triennale di settore che ha visto concentrare gli sforzi 
operativi deli'ICE in collaborazione con l'Associazione di categoria GIMAV nell'imposta
zione di un'articolata campagna pubblicitaria con la -creazione di un « logo », la diffusione 
delle prime newsletters, nella stampa in Italia e della diffusione in USA del catalogo delle 
aziende. 

Neil mese di ottobre ha avuto luogo a New York un meeting fra i maggiori importa
tori distributori e utilizzatori americani e i nostri produttori di macchine per la lavora
zione del vetro che ha rappresentato un valido tramite di contatto e di approfondimento 
di rapporti. È stata avviata una intensa attività con la stampa specializzata con la pre
disposizione di editoriali tecnici sulle singole tecnologie di processo- nella lavorazione del 
vetro. L'attività svolta nel 1982 ha costituito una valida fase di partenza per affrontare 
l'attività del 1983 che sarà decisiva nella strrategia globale del Progetto in relazione agli 
obiettivi fissati inerenti l'allargamento della presenza italiana con la creazione di valide 
reti di distribuzione. 

Partecipazione a Fiere e Mostre. 

È stata -organizzata la partecipazione ufficiale italiana alle seguenti Fiere e Mostre: 

— HOUSTEX di Houston - (19/21 gennaio) Macchine utensili per la la lavorazione 
dei metalli, nell'ambito del Progetto USA; 

— AMPIC di Leon (Mexico) - (20/23 febbraio) Macchine per concerie; 

— WESTEC di Los Angeles - (22/25 marzo) Macchine utensili per la lavorazione 
del metalli, nell'ambito del Progetto USA; 

— MOSTRA DI HARTFORD (USA) - (13/15 aprile) Macchine utensili per la lavo
razione dei metalli nell'ambito del Progetto USA; 

— MOSTRA DI PHILADELPHIA (17/20 maggio) Macchine utensili per la lavora' 
zione dei metalli, nell'ambito del Progetto USA; 

— INLEGMASH di Mosca - (20 maggio/3 giugno) Macchine tessili, macchine per 
calzaturifici e macchine per concerie; 

— INTERNATIONAL WOODWORKING EXPO '83 di Atlanta (18/22 agosto) Mac
chine utensili per la lavorazione del legno, nell'ambito del Progetto USA; 

— MOSTRA DELLA CHIMICA a Mosca (2/16 settembre 1982) Prodotti chimici e 
macchine per l'industria chimica e per la lavorazione della gomma e della plastica; 

— FAMETA di Norimberga (23/28 settembre) Ufficio Informazionii. Macchine uten
sili per la lavorazione dei metalli; 

— BLECH di Essen (9/13 novembre) Ufficio Informazioni. Macchine utensili per 
la lavorazione dei metalli. 

Mostre autonome italiane all'estero. 

— Organizzazione della Mostra autonoma Macchine per la lavorazione del legno e 
macchine per calzaturifici al CAIRO (6/12 dicembre). 
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Missioni di operatori italiani all'estero. 

— CINA - (Repubblica Popolare) è stata organizzata dal 22 al 28 marzo una mis
sione di operatori italiani per il settore macchine per concerie e calzaturifici. 

Missioni in Italia di operatori, tecnici, giornalisti. 

— CANADA - Missione in Italia di operatori canadesi in occasione dell'INTERBI-
MALL di Milano (20/25 maggio) Macchine utensili per la lavorazione del legno; 

— COSTA D'AVORIO, come sopra; 

— SUD AFRICA, come sopra; 

— IRLANDA, come sopra; 

— CINA Rep. Popolare - Missione in Italia di tecnici cinesi, svoltasi dal 15 al 31 
gennaio - Settore macchine lavorazione legno; 

— ALGERIA - Missione di tecnici algerini in occasione del SIMAC di Milano (5/ 
8 maggio) Macchine per calzaturifici; 

— MONGOLIA - Missione di tecnici mongoli in occasione del SIMAC (5/8 maggio) 
Macchine per calzaturifici; 

— CANADA - Missione di operatori canadesi in occasione della BI-MU di Milano 
(2/9 ottobre) Macchine utensili per la lavorazione dei metalli; 

— FINLANDIA - Missione di operatori finlandesi in occasione della BI-MU/MI 
(2/9 ottobre) Macchine utensili per la lavorazione dei metalli; 

— CANADA - U.S.A. - Missione in Italia di operaotri canadesi e statunitensi per 
pezzi stampati e getti in occasione del Salone della Subfornitura di Parma (maggio 1982). 

Indagini e prospezione di mercato. 

— NORVEGIA - Indagine di mercato - Macchine utensili lavorazione di metalli con 
esperto (maggio 1982); 

— NORVEGIA, idem; 

— FILIPPINE - Indagine di mercato con esperto per il settore macchine lavora
zione legno (novembre 1982); 

— MALESIA - Indagine di mercato macchine per calzaturifici (giugno 1982); 

— INDONESIA - Indagine di mercato macchine per calzaturifici (settembre 1982); 

— FILIPPINE - Indagine di mercato macchine per calzaturifici (giugno 1982); 

— NIGERIA - Indagine di mercato macchine per l'industria tessile (luglio 1982), 
con esperto; 

— SUD COREA - Indagine di mercato con esperto macchine tessili (novembre/di
cembre); 

— CANADA - Indagine di mercato macchine tessili con agenzia (dicembre 1982); 



ATTI PARLAMENTARI — 399 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

— INDIA - GIAPPONE - Indagine di mercato con esperto macchine per oreficeria 
e gioielleria (aprile 1982); 

— MESSICO - Indagine di mercato con esperti macchine per la lavorazione del 
marmo (febbraio/marzo); 

— U.S.A. - Indagine di mercato con esperti macchine per la lavorazione del marmo 
(novembre 1982); 

— COREA del SUD - Indagine di mercato pezzi forgiati e getti (settembre 1982); 

— REP. ARABA EGITTO - Indagine di mercato con esperto per pezzi forgiati e 
getti (settembre 1982); 

— REP. SUD AFRICA - Indagine di mercato con esperto per pezzi forgiati e getti 
(giugno 1982); 

— REP. FEDERALE TEDESCA - Indagine di mercato con agenzia per il settore 
macchine utensili per la lavorazione del legno (marzo 1982). 

Propaganda e pubblicità. 

— USA - Campagna pubblicitaria con inserzioni su stampa specializzata e stampa 
e distribuzione di un catalogo settoriale per macchine per la lavorazione della gomma e 
della plastica (gennaio/marzo 1982). 

Simposi tecnologici. 

— U.R.S.S. - Simposio tecno-logico macchine gioielleria e oreficeria (12/13 ottobre) 
a Mosca. 

Inoltre, alla fine dell'anno 1982 si trovavano in avanzata fase di organizzazione i se
guenti simposi che, per vari motivi, sono slittati ai primi tre mesi del 1983: 

— U.R.S.S. - Simposio tecnologico Macchine per la lavorazione del vetro (17/19 gen
naio) a Mosca; 

— U.R.S.S. - Simposio tecnologico Macchine per la lavorazione del legno (fine (marzo 
1983) a Mosca; 

— BRASILE - Simposio tecnologico su macchine utensili italiane per la lavorazione 
dei metalli presso il Centro di formazione professionale allestito dall'UCIMU per conto 
del Governo brasiliano (23/26 marzo 1983). 

Gruppi di lavoro nell'ambito delle Commissioni miste intergovernative. 

Su richiesta dell'Ufficio CROI, l'Ufficio UTEN. MECC. ha organizzato le sessioni dei 
seguenti Gruppi di lavoro, assumendo la relativa segreteria: 

URSS - Sessione del Gruppo di lavoro italo-sovietico macchine e attrezzature svol
tasi a Mosca dall'11 al 15 ottobre; 

ITALIA - Sessione del Gruppo di lavoro italo-rumen© per la collaborazione econo
mica, industriale e tecnica nel settore della siderurgia e della 'metallurgia non ferrosa: 
Roma 8/12 novembre. 
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Riepilogo dell'attività promozionale per tipologie di intervento. 

— Progetti a medio termine: 3. 
— Partecipazione a Fiere e Mostre: 10. 
— Mostre autonome: 1. 
— Missione di operatori italiani all'estero: 1. 
— Missioni in Italia di operatori: 10. 
— Indagini e prospezioni di mercato: 16. 
— Azioni di propaganda e pubblicità: 1. 
—■ Simposi tecnologici: 4. 
— Gruppi di lavoro: 2. 

Programmazione attività promozionale 1983/1985. 

Dal mese di febbraio al mese di ottobre si è svolto il lavoro di programmazione per 
l'attività promozionale 1983/1985 che ha particolarmente impegnato l'Ufficio. Durante tale 
periodo sono stati svolti intensi contatti con Associazioni di categoria ed aziende per la 
sensibilizzazione di altri settori produttivi nei confronti dei progetti a medio termine. Si 
è infatti ottenuta l'adesione, per l'anno 1983, delle seguenti linee merceologiche che sa
ranno coinvolte in azioni coordinate di promotion: macchine per la lavorazione dell'ore
ficeria e gioielleria, macchine per la lavorazione del marmo e macchine per calzaturifici. 
Pertanto a partire dall'anno 1983, l'Ufficio gestirà in complesso 6 progetti a medio termine. 

Attività informativa, operativa e di raccolta e distribuzione di informazione di mercato. 

L'Ufficio ha sviluppato una intensa attività di ^formazione e di assistenza diretta 
alle Associazioni di categoria ed alle aziende, a cui sono state distribuite capillarmente 
note e indagini di mercato di cui al programma delle attività promozionali, relazioni su 
Fiere e Mostre e tutto il materiale informativo più significativo pervenuto all'Ufficio da 
varie fonti durante l'anno. L'Ufficio ha inoltre fornito assistenza a ditte italiane che si 
sono rivolte per informazioni e consulenza sui vari problemi concernenti l'export o la 
scelta e individuazione di mercato di sbocco. Sono stati anche ricevuti numerosi operatori 
stranieri. 

Varie. 

Su proposta e con l'attiva collaborazione dell'Ufficio, il Servizio Propaganda e Pubbli
cità ha realizzato un numero della Rivista Quality dedicato al tema « Macchine per la 
lavorazione della gomma e della plastica ». 

In stretta collaborazione con l'Ufficio Propaganda e Pubblicità della Sede sono stati 
impostati e realizzati i cataloghi settoriali per i Progetti a medio termine in USA relativi 
alle macchine utensili per la lavorazione del legno e delle macchine per la lavorazione 
del vetro. 
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Il Dirigente dell'Ufficio ha partecipato, in qualità di rappresentante dell'ICE, alle riu
nioni del Comitato Direttivo del Centro Regionale Ligure per il Commercio con l'Estero 
a Genova. L'attività svolta quest'anno nell'ambito del suddetto Comitato Direttivo ha por
tato alla stipula di una Convenzione tra il Centro Ligure e l'Istituto per l'istituzione presso 
l'Ufficio I.C.E. di Algeri di un nucleo operativo del Centro per la segnalazione immediata 
a Genova di gare ed appalti con il ritiro dei capitolati su tutto il territorio algerino. 

L'Ufficio ha infine collaborato con l'Ufficio Formazione esterna per l'individuazione 
di aziende italiane disposte ad ospitare i partecipanti dei Corsi di specializzazione in Com
mercio Estero. Sempre per questo settore di attività dell'Istituto, inoltre, il Dirigente del-
l'Ufficio ha fatto parte della Commissione d'esame per il CORCE svoltosi a Reggio Emilia. 

2.10. Ufficio beni strumentali II. 

L'analisi dell'attività promozionale svolta dall'Ufficio impiantistica nell'ambito del pro
gramma promozionale 1982, fissato con decreto ministeriale del 25 febbraio 1982, deve 
essere innanzitutto ripartita tra l'attività nei settori merceologici di competenza (macchine 
edili, stradali e movimento terra, macchine agricole, macchine alimentari ed enologiche, 
macchine per imballaggio, attrezzature per zootecnia, grandi lavori, montaggi industriali 
e impiantistica per l'industria meccanica e l'attività di promotion denominata « progetti 
a lungo termine ». 

I settori delle macchine edili, stradali e movimento terra, macchine agricole sono 
passati dal 1° settembre 1982 alla competenza dell'Ufficio VEI-MEC. 

ATTIVITÀ NEI SETTORI DI COMPETENZA. 

Analisi merceologiche. 

1) per il settore delle macchine edili, stradali e per movimento terra sono state rea
lizzate le seguenti iniziative: 

a) missione di operatori economici e giornalisti coreani in Italia; 

b) missione di operatori economici nigeriani in Italia; 

e) missione di operatori economici kuwaitiani in Italia; 

d) indagine di mercato con esperto in Sudafrica; 

e) missione di operatori italiani in Iraq. 

La missione di tecnici sovietici non è stata realizzata a causa dello scarso interesse 
mostrato dagli organismi sovietici competenti, 

2) per il settore delle 'macchine agricole sono state realizzate le seguenti iniziative: 

a) partecipazione ufficiale italiana alla fiera Australia National Field Days di Orange 
in Australia; 

26. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 19S2. 
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b) progetto USA a medio; tale progetto su cui si è impegnata la maggior parte del
l'attività promozionale del settore si è articolato come segue: 

1) partecipazione ufficiale alle fiere specializzate di Portland e Tulare; 

2) missione di operatori americani alla fiera EIMA di Bologna; 

3) missione di operatori americani alla fiera agricola di Verona; 

4) distribuzione di Quality macchine agricole in varie lingue; 

5) azioni pubblicitarie sulle principali riviste specializzate statunitensi. 

e) progetto Canada a medio termine: nel 1982 ha avuto inizio una serie di azioni 
coordinate di promotion in Canada strutturate come segue: 

1) pubblicità istituzionale sulle maggiori riviste; 

2) creazione di un centro di assistenza commerciale presso l'ICE di Toronto; 

3) avviamento di una indagine sul potenziale offerto dal mercato canadese allo 
scopo di meglio organizzare ile azioni promozionali nel prossimo triennio; 

4) partecipazione ufficiale alla fiera internazionale macchine agricole di Regina; 

5) partecipazione ufficiale alla fiera internazionale di Toronto. 

d) indagine di mercato in Ecuador e Perù (anche per le macchine per movimento 
terra). 

L'indagine di mercato in Argentina non è stata effettuata a causa dei noti motivi 
politici. 

3) per il settore delle macchine per industria alimentare ed enologia sono state rea
lizzate le seguenti iniziative: 

a) indagine di mercato nelle Filippine effettuata da una agenzia locale (anche per 
macchine per imballaggio); 

b) missione di operatori marocchini in Italia; 

e) missione di operatori uruguayani in Italia; 

d) progetto USA a medio termine. Tale progetto iniziato nel 1982 si è articolato 
come segue: 

1) creazione di un centro promozionale di assistenza presso l'Ufficio ICE di S. 
Francisco; 

2) azioni pubblicitarie sulle principali riviste specializzate statunitensi; 

3) indagine di mercato effettuata da un esperto, tutt'oggi in atto. 

Per tale settore non è stata realizzata l'indagine di mercato in Argentina per i noti 
motivi politici e la missione in Italia di operatori brasiliani per lo scarso interesse mo
strato dalle aziende italiane. 
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4) per il settore delle macchine per imballaggio sono state (realizzate le seguenti ini
ziative: 

a) missioni di tecnici cinesi in Italia alla fiera « IPACK-IMA » di Milano; 

b) indagine di mercato con esperto in Senegal; 

e) partecipazione ufficiale italiana alla fiera Pack-Expo di Chicago; 

d) partecipazione italiana alla Fiera Internazionale del Cairo (18-26 ottobre 1982). 

5) Attrezzature per zootecnia. 

Per tale settore è stata realizzata l'unica iniziativa prevista dal programma e cioè una 
missione di tecnici cinesi in Italia. 

6) L'Ufficio ha inoltre curato la partecipazione aU'8a Fiera Internazionale di Teheran 
che era incentrata sui settori dell'impiantistica agro-industriale e delle macchine agricole. 

Analisi per aree geografiche. 

I Paesi interessati all'attività promozionale dell'Ufficio sono stati 16. 
I Paesi industrializzati sono stati oggetto prevalentemente delle iniziative a medio ter

mine (Progetto USA e Progetto Canada, per le macchine agricole; Progetto USA per le 
macchine enologiche). 

Le iniziative promozionali sono state rivolte principalmente verso i Paesi in via di 
sviluppo o di recente industrializzazione (Kuwait, Corea del Sud, Nigeria, Ecuador, Iran, 
Perù, Filippine, Marocco, Uruguay, Senegal, Egitto, Cina). 

Riassumendo, nei settori merceologici di competenza sono state svolte le seguenti ini
ziative: 

1) n. 8 partecipazioni ufficiali a mostre e fiere collettive (di cui 4 rientranti nei Pro
getti USA e Canada macchine agricole); 

2) n. 5 indagini di mercato (di cui una rientrante nel Progetto USA macchine eno
logiche); 

3) n. 9 missioni di operatori esteri in I ta la (di cui 2 rientranti nel Progetto USA 
macchine agricole); 

4) n. 3 Progetti a medio termine; 

5) n. 1 missione di operatori italiani all'estero. 

PROGETTI A LUNGO TERMINE. 

Aree di intervento. 

Nel corso del 1982 gli interventi promozionali a lungo termine nell'ambito dei « Pro
getti Terzo Mondo » si sono ulteriormente ampliati rispetto al periodo precedente. Ai Paesi 
già oggetto di tali attività (Algeria, Birmania, Corea del Sud, Ecuador, Irak, Malesia, Mes
sico) si sono aggiunti Kenia, Tunisia, Thailandia e Turchia. Mentre per questi due ultimi 
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il progetto è alla fase iniziale (per la Turchia è stata nel dicembre scorso portata a termine 
una missione con esperti per la identificazione della tipologia di intervento 1983 e per la 
Thailandia una missione analoga dovrebbe aver luogo alla fine di gennaio), per il Kenia 
e la Turchia sono già stati definiti i termini delle successive fasi promozionali da svolgere 
nell'83. 

In particolare per la Turchia è prevista la firma di un accordo di collaborazione ICE/ 
STUSID (Banca tunisino-saudita) cui faranno seguito diversificate iniziative: studio di fat
tibilità, trattative per la fornitura di impianti completi agroindustriali e/o di industrie ma-
nufatturiere. 

Come già nei precedenti periodi, anche nell'82 i Paesi maggiormente interessati (6 su 
un totale di 11) ai Progetti a lungo termine sono stati quelli asiatici, in quanto caratteriz
zati da considerevoli potenzialità (materie prime, mercati interni e dei Paesi confinanti) 
e da elevati tassi di sviluppo. 

Settori di intervento. 

In accordo con la priorità di cui gode il settore agricolo-industriale nei Paesi in via di 
sviluppo e/o di nuova industrializzazione, anche nel periodo in esame i componenti che 
hanno maggiormente interessato i progetti a lungo termine sono stati quelli relativi alla 
agroindustria, con particolare riguardo all'industria alimentare in senso lato ed alla zoo
tecnia. 

Va evidenziato, tuttavia, che nel corso del 1982, si sono significativamente moltiplicati 
gli interventi nel settore dell'industria manufatturiera, con particolare riguardo ai com
parti per i quali l'Italia detiene tecnologie particolarmente concorrenziali: industrializza
zione del marmo, finissaggio tessile, industria calzaturiera, linea completa di inscatolamento 
carne (Birmania), computerizzazione per controllo magazzini per pezzi di ricambio per 
macchine agricole (Irak); fonderia di' ghisa e impianti per assemblaggio trattori (Kenia). 

2.11. Ufficio elettronica, elettrotecnica, energia, petrolchimica, macchine grafiche, attrez
zature alberghiere. 

L'Ufficio Elettrochim. è competente per i seguenti 14 settori, i quali a loro volta spesso 
sono il risultato di altri raggruppamenti di settori più o meno vasti: industria elettronica 
ed elettrotecnica; strumentazione e automazione; telecomunicazioni; ottica e meccanica di 
precisione; informatica; apparecchi e stormenti medicali; elettrodomestici; attrezzature per 
l'utilizzazione di fonti energetiche tradizionali ed alternative; impianti per l'industria chi
mica e petrolchimica; impianti di refrigerazione, condizionamento e riscaldamento; attrez
zature turistioo-alberghiere e per comunità; macchine per ufficio; macchine grafiche e 
cartotecniche. 

Nel 1982 l'Ufficio ha rivolto maggiore attenzione 'all'azione conoscitiva dell'industria 
nazionale mediante più frequenti contatti e visite alle aziende ed a manifestazioni fieristi
che specializzate e non, allo scopo di approfondire ed ampliare le informazioni già in 
possesso sulle diverse realtà produttive nazionali e sui problemi connessi al commercio 
estero. 

Sono stati, inoltre, intensificati i rapporti con le Associazioni di categoria con le quali 
è stato instaurato un rapporto più aperto e più fattivo sia sul piano della normale atti
vità di routine, sia su quello dell'impostazione ed attuazioone del programma promozio
nale. 
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Data l'ampiezza e la complessità dei settori che l'Ufficio tratta, si è reso necessario 
orientare l'attività promozionale in maniera tale da poter effettuare un discorso selettivo 
verso quei comparti merceologici maggiormente suscettibili di sviluppo esportativo e, nello 
stesso tempo, sviluppare un'azione di supporto e di assistenza per gli altri settori. 

Ciò premesso, l'attività promozionale svolta nel 1982 è stata la seguente: 

Progetti a medio termine. 

1) Progetto triennale 1980/1982 a favore delle macchine grafiche e cartotecniche in USA, 
realizzato in collaborazione con l'ACIMGA. 

Il progetto, giunto al suo terzo anno di vita, può considerarsi concluso almeno in 
buona parte. Nel triennio ha assorbito stanziamenti pubblici rispettivamente di 360 milioni 
di lire nel 1980, 230 milioni nel 1981 e 380 milioni nel 1982, ai quali va aggiunto un analogo 
ammontare messo a disposizione dalla categoria. Sono state svolte una serie di azioni 
promozionali piuttosto articolate (campagne pubblicitarie; ricerche di mercato; attività di 
P.R.; stampa news letters, comunicati; istituzione di una segreteria ACIMGA presso l'ICE 
di Chicago; invito di giornalisti e tecnici in Italia; ecc.) che hanno portato ad un buon 
livello l'inserimento delle imprese italiane sul mercato statunitense. All'inizio del progetto 
infatti gli USA rappresentavano il terzo paese cliente dell'Italia con I ' ll per cento dell'ex
port italiano, mentre nell'82, secondo gli ultimi dati disponibili, gli USA erano diventati il 
primo mercato di sbocco per l'Italia detenendo il 18 per cento delle vendite italiane. 

2) Progetto triennale 1981/1983 a favore del settore degli elettrodomestici in Arabia Sau
dita, Kuwait ed Emirati Arabi Uniti. 

Dopo una preindagine effettuata nel 1981, dalla quale sono emerse buone prospettive 
di inserimento della produzione italiana, è stato deciso di effettuare nel 1982 una ricerca 
di mercato motivazionale tramite un'agenzia specializzata, la MEMRB Ltd. I risultati della 
ricerca, completati nel novembre 1982, sono stati resi noti alla categoria nel dicembre nel 
corso di una riunione, tenutasi presso l'AIE alla quale è intervenuto anche il capo pro
getto della MEMRB, che ha evidenziato i punti di maggior debolezza del prodotto italiano 
sui tre mercati consistenti nella scarsa pubblicità, minore affidabilità, ristretta gamma dei 
modelli, mancanza di assistenza post-vendita, indisponibilità di parti di ricambio. 

Alla luce dei risultati esposti si è provveduto ad impostare un programma promozio
nale che verrà realizzato sui tre mercati nel corso del 1983 anche con il coinvolgimento 
finanziario della categoria. 

Lo stanziamento ministeriale per tale (progetto è stato rispettivamente di 92 milioni 
di lire per il 1981 e di 215 milioni per il 1982. 

3) Progetto triennale 1981/1983 a favore del settore condizionamento e ventilazione in 
Kenia, Egitto, Costa d'Avorio. 

Il progetto è stato avviato ali'inizio del 1982 con un'indagine preliminare effettuata 
in Kenia ed Egitto con l'ausilio di due esperti dei settori costruzione ed installazione degli 
impianti in questione, nonché con l'invito in Italia di una delegazione di progettisti statu
nitensi che operano nei Paesi africani in occasione della Mostra-Convegno sul condiziona-
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mento e refrigerazione di Milano. Altre azioni (promozionali {campagna stampa, simposi 
tecnici, ecc.) impostati nel 1982 ma che si concretizzano nel 1983 sono previsti per l'Egitto 
e la Costa d'Avorio. 

Lo stanziamento Mincomes per il progetto, che prevede anche un coinvolgimento finan
ziario della categoria, è stato di 81 milioni di lire per il 1981 e di 80 milioni per il 1982. 

Mostre Autonome Italiane all'estero. 

1) Mostra Autonoma italiana presso il Centro Affari di Londra. Settore attrezzature medi
cali, ospedaliere e dentistiche (24-26 febbraio). 

L'iniziativa, realizzata in occasione del centenario dell'Ospedale italiano di Londra 
presso il quale funziona l'unico centro cardiochirurgico gestito da una comunità straniera, 
ha avuto come primo obiettivo quello di presentare la produzione di 22 qualificate aziende 
del settore. 

2) Mostra Autonoma italiana presso il Centro Affari di Caracas. Settore strumentazione e 
automazione (25-30 ottobre). 

Hanno partecipato alla Mostra 16 aziende che hanno coperto tutta l'area a disposi
zione. Durante la manifestazione gli espositori italiani hanno avuto modo di contattare 
numerosi operatori locali instaurando proficui rapporti di affari. 

3) Mostra Autonoma italiana presso il Centro Affari di Londra. Settore automazione indu
striale (23-25 novembre). 

La manifestazione, scaturita dalle condizioni favorevoli del mercato inglese che pre
vede investimenti consistenti nel settore, ha visto la partecipazione di 13 qualificate ditte 
italiane. La Mostra, che ha contato su un folto numero di visitatori specializzati, è stata 
anche un'iniziativa in preparazione di una più massiccia partecipazione alla Fiera di Bir
mingham « Automsn '83 ». 

Partecipazione a Fiere e Mostre estere. 

1) Partecipazione alla Food and Hotel Asia di Singapore (18-21 maggio). 

La manifestazione, giunta alla sua terza edizione, era riservata ai prodotti alimentari 
ed alle attrezzature per collettività in generale. L'Italia ha partecipato con 14 aziende le 
quali hanno presentato una produzione che ha riscosso unanimi consensi da parte degli 
operatori locali. 

2) Partecipazione alla National Petroleum Show di Calgary (8-10 giugno). 

L'esposizione era dedicata a materiali, equipaggiamenti e servizi dell'industria petrol
chimica ed in genere a tutte le attrezzature utilizzate nella costruzione di oleodotti e raf
finerie di petrolio. La presentazione delia produzione italiana è avvenuta tramite 12 ditte 
del settore. 
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3) Partecipazione a l a ONS '82 - Off Shore Northern Seas di Stavanger (24-27 agosto). 

A questa Mostra, una delle più importanti esposizioni europee per settore delle attrez
zature petrolifere, la partecipazione italiana è consistita in una presentazione fotografica 
della produzione di 12 ditte del settore. La manifestazione ha favorito una serie di incon
tri commerciali e tecnici con gli operatori, non solo norvegesi ma anche di altri paesi 
europei, specialmente inglesi. 

Missioni di operatori italiani all'estero. 

1) Missione di esperti italiani in Venezuela. Settore attrezzature chimiche, petrolchimiche 
e petrolifere (5-12 giugno). 

L'iniziativa si è articolata in una serie di incontri con operatori dei settori interessati 
ed in un simposio tecnologico presso il Centro Affari di Caracas, organizzati dall'ICE in 
collaborazione con le Facoltà delle Scienze - Scuola di Chimica dell'Università locale. 

2) Missione di operatori economici italiani in Corea del Sud. Settore attrezzature alber
ghiere (10-19 dicembre). 

La missione alla quale hanno- partecipato 14 operatori!, ha avuto come obiettivo quello 
di verificare le possibilità per l'industria italiana di effettuare forniture alila Corea del Sud 
nel quadro degli investimenti che verranno realizzati nel settore alberghiero in occasione 
dei prossimi giochi asiatici del 1986 e delle Olimpiadi del 1988. 

Missioni in Italia di operatori, tecnici, giornalisti stranieri. 

1) Missione di n. 7 funzionari ed industriali irlandesi in Italia. Settore apparecchiature 
per l'utilizzazione del gas naturale (21-26 febbraio). 

L'iniziativa, organizzata in occasione della Mostra-Convegno di Milano, aveva lo scopo 
di favorire accordi di collaborazione industriale per la realizzazione di joint-ventures ed 
unità di assemblaggio con la vendita di impianti e di know how. 

2) Missione in Italia di tecnici del CERN di Ginevra. Settore elettronica ed dettrotecnica 
(16-17 maggio). 

La missione aveva la scopo di presentare alle industrie italiane interessate l'attività 
del CERN e la prossima realizzazioone del progetto LEP, il più grande anello di accele
razione di particelle nucleari. 

Nella conferenza tenuta dai tre tecnici del CERN presso l'Auditorio della Camera di 
Commercio di Milano, sono state evidenziate tutte le necessità del CERN in fatto di acqui
sti. La conferenza è stata anche tenuta in preparazione della prossima Mostra Autonoma 
italiana al CERN, prevista per il marzo 1983. 

3) Missione di operatori malesi in Italia. Settore aeraulico (19-27 giugno). 

La missione ha aperto ampie possibilità di inserimento della produzione italiana in 
Malaysia, paese di recente industrializzazione che necessita di elevata tecnologia e che ri
sulta interessato a ricevere informazioni tecniche e ad avviare forme di cooperazione in
dustriale. 
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4) Visita alla Fiera Internazionale di Genova da parte dei partecipanti alla Conferenza 
intergovernativa dell'ONU. Settore fonti di energia nuove e rinnovabili e risparmio ener
getico (26 giugno). 

L'iniziativa, realizzata in collaborazione con il MAE, il Ministero dell'Industria e l'Ali-
talia, è consistita in una visita alla Fiera di Genova, la principale manifestazione italiana 
del settore, da parte di 150 esponenti provenienti da 53 Paesi membri dell'ONU convenuti 
a Roma per la Conferenza inter-governativa delle fonti di energia nuove e rinnovabili. La 
visita ha consentito di dare ai delegati stranieri un'ampia panoramica delle realizzazioni 
dell'industria italiana del ramo, nonché dei progetti di ricerca in fase di sperimentazione 
nel settore in esame. 

5) Missione di- operatori statunitensi in Italia. Settore petrolifero (26 settembre-3 ottobre). 

La missione, composta da due giornalisti e 4 operatori, si è svolta in occasione del 
Geofluid. Gli operatori ed i giornalisti come pure il dirigente dell'Ufficio ICE di Houston 
hanno partecipato con conferenze ai due Seminari organizzati rispettivamente dall'Ente 
Fiera e dalla Camera di Commercio di Piacenza. 

6) Missione di operatori, inglesi in Italia. Settore petrolifero (29 settembre-6 ottobre). 

L'iniziativa è stata realizzata in occasione del Geofluid di Piacenza in collaborazione 
con l'Ente Fiera e la locale Camera di Commercio, e prevedeva visite ad operatori della 
zona di Milano e Piacenza. 

7) Missione di operatori svedesi in Italia. Settore degli studi di ingegneria alberghiera (14-
20 novembre). 

La missione, composta da 4 operatori, aveva lo scopo di far conoscere la produzione 
italiana del settore. È stata organizzata in occasione del Tecnohotel di Genova con visite 
alle più rappresentative ditte del ramo. 

Indagini di mercato. 

1) Indagine di mercato in USA. Settore attrezzature fotografiche (16-26 febbraio). 

L'indagine, effettuata da due esperti dell'Assofoto, ha rilevato che esistono possibilità 
di inserimento negli USA per la produzione italiana, sia del settore professionale che di 
quello materiale. Dai risultati favorevoli emersi dall'indagine, è stata decisa la partecipa
zione alla prossima edizione della PMA di Las Vegas, una delle principali manifestazioni 
mondiali del settore. 

2) Indagine di mercato in Marocco. Settore apparecchiature ospedaliere ed elettro-medicali 
(1-12 giugno). 

L'indagine effettuata con l'ausilio di un esperto è serata a individuare i punti deboli 
esistenti per l'introduzione della produzione nazionale del settore in Marocco, consistenti 
in politiche di prezzo poco chiare, insufficiente pubblicità, scarso impegno delle ditte. 
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3) Indagine di mercato in Canada. Settore petrolchimica (26 settembre-16 ottobre). 

L'iniziativa, svolta in collaborazione di tre esperti, aveva lo scopo di accertare le pos
sibilità offerte -dal mercato canadese per le aziende italiane operanti nel settore. È emerso 
che il mercato, anche se attualmente si trova in una fase di stagnazione, vedrà una ripresa 
ai primi del 1984 e, pertanto, è necessario fin da ora operare sul mercato con strutture 
stabili che possano recepire le informazioni in tempo reale per permettere alle ditte di 
partecipare alle gare di appalto che in Canada presentano caratteristiche particolari. 

4) Indagine di mercato in Giappone. Settore elettronico (28 ottobre-13 novembre). 

L'indagine è stata realizzata con l'ausilio di due esperti che si sono soffermati: ad esa
minare il comparto della automazione e ad individuare i canali di informazione per acce
dere a tutte le notizie disponibili in loco per il settore dell'elettronica (banche dati, Asso
ciazioni di categoria, pubblicazioni, ecc.). 

5) Indagine di -mercato in India e Filippine. Settore attrezzature ospedaliere ed elettro-
medioali (30 ottobre-21 novembre). 

L'iniziativa si è svolta con l'ausilio di un esperto ed ha avuto lo scopo di verificare le 
possibilità di una maggiore presenza della produzione italiana in paesi che prevedono come 
punti qualificanti nei rispettivi piani di sviluppo un incremento delle spese sanitarie. Nel 
corso dell'indagine sono stati presi contatti con i maggiori operatori indiani e filippini in 
vista dello stabilimento di rapporti di agenzia-rappresentanza dei prodotti italiani e di 
collaborazione tecnica tra imprese. 

6) Indagine di mercato in Costa d'Avorio. Settore refrigerazione industriale (12-27 novem
bre). 

L'indagine, prevista per la partecipazione al Piano frigorifero ivoriano, ha consentito 
di individuare i settori che nel breve periodo possono essere interessati alla catena del 
freddo, ponendo in rilievo i problemi inerenti alla decentralizzazione delle strutture frigo
rifere nel resto del paese, ora concentrate tutte nella capitale. 

7) Indagine di mercato in Indonesia e Malaysia. Settore petrolchimica (12 novembre-6 di
cembre). 

L'indagine ha consentito l'approfondimento delle prospettive di inserimento- delle in
dustrie italiane delle macchine e delle attrezzature per l'industria petrolchimica in due 
paesi -di grande sviluppo nel settore in parola. 

8) Indagine di mercato in Kenia e Etiopia. Settore macchine grafiche e cartotecniche (10-
19 dicembre). 

L'indagine è stata condotta da un esperto dell'ACIMGA in stretta collaborazione con 
gli uffici di Nairobi ed Addis Abeba, al fine di individuare le possibilità offerte dai due 
mercati per la produzione italiana del ramo. 
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Propaganda e pubblicità. 

1) Campagna pubblicitaria istituzionale in Svezia e Norvegia. Settore macchine grafiche 
e cartotecniche. 

In collaborazione con l'Ufficio ICE di Stocco-ima e con l'ACIMGA è stata avviata una 
campagna pubblicitaria volta a migliorare l'immagine dell'industria italiana del ramo nei 
due paesi scandinavi-. A questo fine sono stati anche invitati in Italia tre giornalisti che 
hanno visitato le più qualificate aziende del settore e sono state individuate alcune testate 
specializzate di più ampia diffusione sulle quali svolgere la campagna. 

2.12. Ufficio veicoli da trasporto e meccanica varia. 

La competenza merceologica dell'Ufficio VEIMEC è stata estesa dal settembre '82 ai 
settori delle macchine per l'agricoltura e delle macchine edili e stradali. 

L'attività promozionale svolta per tali settori viene, tuttavia, illustrata da IMP./SVIL., 
in quanto la maggior parte delle iniziative che li riguardano sono- state realizzate o impo
state nel periodo gennaio-settembre 1982. Viene, invece, descritta l'attività svolta a favore 
dei settori pompe, compressori, valvole industriali ed attrezzature antincendio ed antin
fortunistiche, passati sempre a settembre 1982 all'Ufficio Elettrochim. Svil. 

L'attività -promozionale svolta dal VEIMEC non può -non risentire della struttura e 
delle caratteristiche peculiari dei settori produttivi per i quali opera. Alcuni di questi- (in
dustria automobilistica, aerospaziale, ferroviaria e cantieristica maggiore) sono costituiti da 
aziende di notevoli dimensioni che perseguono le loro finalità esportative avvalendosi di 
proprie e ben ramificate strutture commerciali. Per la realizzazione della loro attività pro
mozionale queste grandi imprese raramente si avvalgono del sostegno pubblico che comun
que inciderebbe in misura irrilevante nei loro piani di sviluppo delle esportazioni. 

In tutti gli altri settori, la cui attività promozionale è seguita dal VEIMEC, operano 
aziende di piccole dimensioni, spesso mal organizzate dal punto di vista commerciale e 
talvolta anche da quello associativo. Nel settore componenti, ricambi ed accessori per au
toveicoli, ad esempio, operano oltre 200 aziende. 

Le più importanti, circa 60, fanno capo all'ANFIA, altri produttori piemontesi sono 
associati all'A.M.M.A., numerose piccole aziende sono iscritte alle A.P.I. regionali, ma la 
maggior parte dei piccoli imprenditori non fanno parte di associazioni di categoria o enti 
territoriali e per l'export si avvalgono dell'intermediazione di case commerciali. Analoga 
è la situazione per l'utensileria, la ferramenta e la minuteria metallica. 

Dato il gran numero di aziende e la mancanza di un coordinamento della loro attività, 
risulta talvolta problematica la possibilità di avere un quadro delle concrete esigenze pro
mozionali di questi settori nei quali, inoltre, è molto accesa la concorrenza. 

Ben organizzati associativamente sono i settori del ciclo e motociclo, quello della nau
tica, delle attrezzature per garages, e autofficine, per la rigenerazione dei pneumatici e per 
i trasporti interni e magazzinaggio. Altri comparti produttivi (attrezzature antinquina
mento, motori a turbine, attrezzature portuali e per la pesca) sono raggruppati in una 
associazione plurisettoriale che per la complessità della sua struttura ne segue con diffi
coltà l'attività promozionale. 

La collaborazione con le associazioni di categoria continua ad essere ampia e positiva, 
tuttavia, malgrado i vari tentativi effettuati, non è stato possibile coinvolgere questi com
parti produttivi nella realizzazione di progetti promozionali che si propongono di conse-
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guire validi risultati per l'intero settore o per un buon numero di aziende che in essi 
operano. 

Questo è il motivo per cui tutte le iniziative promozionali, realizzate dal VEIMEC, 
sono di tipologia tradizionale. Esse consentono ad ogni modo una più continua -presenza 
sui mercati internazionali di numerosissime aziende -che hanno indubbia necessità di so
stegno organizzativo e di un punto di riferimento per portare avanti la loro attività pro
mozionale. 

Nel 1982 sono state organizzate e realizzate le seguenti iniziative: 

Mostre Autonome italiane all'estero. 

— VENEZUELA: Mostra autonoma al Centro Affari di Caracas sul tema: Utensile
ria, ferramenta e minuteria metallica. 

— U.S.A.: Mostra autonoma al Centro Affari di Los Angeles su: Ciclo, Motociclo, 
parti e accessori. 

Partecipazioni a Fiere e Mostre estere. 

— U.S.A.: Partecipazione ufficiale italiana al New York Cycle Show; 

— U.S.A.: Partecipazione ufficiale italiana al Daytona Motor Show; 

— SPAGNA: Ufficio Informazioni al Salone Nautico di Barcellona; 

— GRECIA: Ufficio Informazioni al Salone Posidonia. 

Missioni di operatori italiani all'estero. 

— GERMANIA R.D.: Missione-Convegno, settore attrezzature antinquinamento; 

— THAILANDIA e MALAYSIA: Missione di operatori italiani, settore attrezzature 
antinquinamento. 

Missioni di operatori stranieri in Italia. 

— ALGERIA: Missione di operatori locali del settore parti, ricambi ed accessori per 
autoveicoli; 

— EGITTO: Missione di operatori locali del settore parti, ricambi ed accessori per 
autoveicoli; 

— ARABIA SAUDITA: Missione di operatori sauditi del settore macchine ed attrez
zature per la movimentazione industriale; 

— ALGERIA: Missione di operatori algerini, settore macchine ed attrezzature per 
la movimentazione industriale; 

— NIGERIA: Missione di operatori nigeriani, settore macchine ed attrezzature per 
la movimentazione industriale; 

— GRECIA: Missione di operatori greci del settore attrezzature antinquinamento; 
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— SPAGNA: Missione di operatori spagnoli del settore attrezzature antinquina
mento; 

— BRASILE: Missione di operatori brasiliani, settore attrezzature antinquinamento; 

— BULGARIA: Missione di operatori bulgari, settore attrezzature antinquinamento; 

— BRASILE: Missione di operatori brasiliani, settore cantieristica e attrezzature 
per la pesca; 

— GERMANIA R.D.: Missione di operatori locali del settore antinquinamento. 

Indagini e prospezioni di mercato. 

— INDONESIA e MALAYSIA: Indagine di mercato su gomma e pneumatici; 

— NIGERIA: Indagine di mercato su pneumatici, adesivi e accessori; 

— U.S.A.: Indagine di 'mercato su utensileria, ferramenta e minuteria metallica; 

— NIGERIA: Indagine di mercato su utensileria, ferramenta e minuteria metallica; 

— COSTA D'AVORIO, SENEGAL, CAMERUN: Indagine di mercato settore cantie
ristica e attrezzature per la pesca; 

— DANIMARCA e FINLANDIA: Indagine di mercato settore cantieristica e attrez
zature per la pesca; 

— ARABIA SAUDITA e KUWAIT: Indagine di mercato sulla nautica e relativi ac
cessori. 

La realizzazione della mostra autonoma al Centro Affari di Londra sui componenti di 
primo montaggio per autoveicoli è stata rinviata al primo trimestre '83. Il piano promo
zionale 1982 prevedeva inoltre la realizzazione di un Ufficio Informazioni aU'Internationa-l 
Boat Show di Jebeli. Poiché la manifestazione è stata annullata dagli organizzatori, i fondi 
che si sono resi disponibili verranno utilizzati per un Ufficio Informazioni al Ship and 
Workboat di Abu Dhabi. 

Per impreviste difficoltà organizzative non è stato- possibile organizzare una missione 
di dirigenti sovietici al MOVINT di Milano e l'indagine conoscitiva su ciclo e motociclo in 
Gran Bretagna e Irlanda. 

L'Ufficio ha fornito la sua collaborazione alla Consornautica per l'organizzazione di 
due missioni di operatori statunitensi e greci al Salone Nautico di Genova ed inoltre ha 
approntato il programma di lavoro e di incontri per una troupe di cineoperatori giappo
nesi che hanno girato un film sull'industria motoristica italiana e sulle competizioni spor
tive. 

La programmazione dell'attività promozionale 1983 ha notevolmente impegnato l'Uffi
cio per i numerosi contatti presi con produttori, con associazioni di categoria e con enti 
territoriali, onde avere dirette e concrete indicazioni sulle iniziative da sostenere. A tal fine 
sono stati sviluppati i contatti con settori di associazioni (ASSOMEP, ASSIOT, AMMA) 
che raggruppano piccole aziende che nel passato avevano sporadicamente partecipato alle 
iniziative promozionali. 

Sono stati avviati contatti con le Regioni Piemonte e Lombardia, in vista di un loro 
sostegno finanziario alle iniziative promozionali di particolare interesse per gli esporta
tori di quelle regioni. 
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3. L'ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE. 

Lo sviluppo degli scambi internazionali e la crescente complessità dei problemi rela
tivi rende essenziale una sistematica raccolta, elaborazione e diffusione di dati, di norme 
e notizie relative ai mercati esteri, ai flussi di importazione e di esportazione delle merci, 
ai fenomeni monetari, alle informazioni creditizie, assicurative, ecc. 

L'ICE provvede alla raccolta degli elementi informativi sull'offerta italiana tramite 
continuativi rapporti con associazioni di categoria, unioni industriali, camere di commer
cio, organismi regionali, enti fieristici, ecc. oltre che con il diretto contatto con le singole 
ditte esportatrici. 

I dati sulla domanda estera sono invece ottenuti prevalentemente dagli Uffici ICE e 
dalie Ambasciate italiane all'estero o sono frutto di -elaborazioni di tipo statistico. 

Le informazioni in possesso dell'Istituto, opportunamente elaborate, sono indirizzate 
verso due principali finalità operative: 

a) trasferire agli operatori economici il patrimonio di elementi informativi disponi
bili per consentire agli stessi di meglio elaborare adeguate politiche di marketing per la 
esportazione; 

b) programmare correttamente le attività promozionali, di assistenza e di informa
zione dell'Istituto. 

Nel 1982 gli Uffici del settore informativo hanno svolto la seguente attività: 

3.1. Ufficio gestione e sviluppo sistemi. 

L'Ufficio GE.SVI.S. svolge in particolare il compito di curare la messa a punto degli 
strumenti tecnici {software applicativo e relativa manutenzione, sviluppo sistema hardware) 
necessari per il funzionamento del complesso Centro Elettronico automatizzato gestito dal
l'Istituto. 

L'attività di tale Centro riguarda tra l'altro lo sviluppo e la gestione dei servizi di' ela
borazione automatica dei dati nonché la raccolta, la elaborazione e la diffusione delle in
formazioni che riguardano i mercati esteri, l'offerta italiana, le gare e gli appalti all'estero, 
i finanziamenti, i nominativi di operatori italiani e stranieri, le richièste di prodotti ita
liani, le informazioni tecniche, ecc. 

Il S.I.C.E. 

A conclusione della prima fase sperimentale di ristrutturazione dei servizi informativi 
e dell'automazione degli Uffici ICE all'estero, iniziata nell'estate 1980, il S.I.C.E. si presenta 
— alla fine dell'82 — come un Sistema Informativo 'elettronico per il Commercio Estero 
messo a punto nel suo complesso, sia dal punto di vista della sperimentazione delle pro
cedure (software applicativo) sia quanto alla verifica dei contenuti (base dati) e dei pos
sibili utilizzi (distribuzione diretta e -indiretta delle informazioni). 
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Tralasciando in questa occasione, per esigenze di sinteticità, un esame delle conside
razioni e delle prospettive già illustrate in sede di relazione '81, può ricordarsi comunque 
che nel 1982 sono state poste le basi per l'ulteriore sviluppo in fase di regime delle seguenti 
« procedure » di informazione elettronica automatizzata: 

1) operatori esteri: base dati al 31 dicembre 1982, n. 120.000 ditte acquisite su 73 
paesi (in prevalenza quelli coperti da Uffici ICE); 

2) ditte italiane/offerta italiana/esportazione italiana: base dati al 31 dicembre 1982, 
n. 207.000 ditte in linea (in aggiornamento); 

3) scheda paese/legislazione doganale: n. 134 paesi in linea, dati in continuo aggior
namento; 

4) repertorio indagini e documentazione: circa 2.500 schede registrate, per 6.500 in
formazioni; 

5) gare internazionali e finanziamenti: base dati ca. 11.000 segnalazioni/anno; 

6) richieste «Flash» (merci e rappresentanze): base dati oa. 24.000 segnalazioni/ 
anno; 

7) quotazioni prodotti ortofrutticoli: « Notifrut » giornaliero da 10 piazze europee; 

8) elaborazioni statistiche: (esportazioni ortofrutticole; dati ISTAT; radiografia 
esportazione italiana; aggregazioni per provincie/regioni/prodotto/paese destinazione; -dati 
OCSE). 

L'insieme di queste procedure rappresenta il più sofisticato sistema di informazione 
elettronica (Banca Dati) finora messo a punto in Europa per il settore degli scambi con 
l'estero. 

Per la costituzione delle basitati sopra indicate e, soprattutto, per il loro continuo 
aggiornamento è stata ed è essenziale la collaborazione degli Uffici ICE all'estero chia
mati, con la loro progressiva automazione, ad assicurare un collegamento sempre più di
retto ed autonomo con il Centro Elettronico delia Sede. 

Del pari determinante deve essere considerato il più stretto coordinamento fra Uffici 
della Sede quali INF/COMM, INF/TECNICHE e RACC/INF (per il Settore Informazione) 
ed i vari Uffici del Settore Sviluppo. 

Altre aree di intervento. 

Per inciso va ricordato che fra le attività dell'Ufficio GE.SVI.S., quella riguardante il 
S.I.C.E. non può essere disgiunta dall'insieme delle altre attività relative all'automazione 
degli aspetti gestionali dell'Istituto: procedure stipendi, contabilità generale, gestione bud
get Uffici Italia e estero, abbonamenti pubblicazioni ICE e spedizioni, alibo fornitori e 
libro contratti, gestione personale, ecc. 

Ognuna di queste attività ha presupposto nel corso del 1982 un particolare impegno 
da parte dell'Ufficio GE.SVI.S., sia per la messa a punto delle procedure che per la loro 
manutenzione e la gestione del software di base del sistema. 

Dal punto di vista delle risorse richieste, l'incidenza complessiva delle attività colle-
gate al S.I.C.E. e di quelle collegate alle altre aree coperte dal Centro Elettronico (area 
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amministrativa, area automazione Uffici estero, area manutenzione e studi preliminari) 
può calcolarsi rispettivamente intorno al 33/34 per cento (per il SICE) ed al 66/67 per 
cento (altre aree) del totale. 

Anche in questo caso, per il migliore funzionamento delle procedure adottate o allo 
studio deve considerarsi determinante il più stretto coordinamento fra Uffici della Sede 
(in particolare per i Settori Personale, Studi' e Programmi e Servizi Generali), con la col
laborazione del personale tutto dell'Istituto. 

Automazione Uffici Estero. 

La prima automazione (installazione e collaudo di minisistemi V.77/500) degli Uffici 
ICE all'estero è avvenuta presso gli Uffici di Dusseldorf (12/81), Londra (04/82) e Los An
geles (06/82) presso i quali sono attualmente in funzione le seguenti procedure: 

— data entry: trasmissione gare internazionali, notizie flash, interrogazione ditte 
italiane, previsioni/variazioni budget, comunicazioni amministrative; 

— gestione operatori locali; 

— gestione VIP. 

Nel novembre 1982 (delibera C.A. n. D/25 del 10 novembre 1982) sono stati perfezio
nati i contratti per l'installazione, entro i primi 6 mesi del 1983, di altri 5 sistemi V.77/500 
presso gli Uffici ICE di New York, Toronto, Parigi, Francoforte e Bruxelles. 

Le -connessioni degli stessi con il sistema centrale avvengono tramite utilizzo delle reti 
Tymet/W. Union/Italcable per il Nord America e di Euronet per l'Europa. 

Distribuzione delle informazioni. 

Sulla base dei criteri individuati dal C.A. dell'Istituto nell'aprile 1980 (redistribuzione 
delle informazioni tramite: 1) Uffici ICE Italia; 2) Camere di Commercio; 3) Consorzi al
l'esportazione; 4) Associazioni di categoria; 5) Grandi Utenti), nel 1982 l'Ufficio GE.SVLS. 
ha curato un insieme di rapporti con gli Organismi citati, interessati ad accedere alle basi 
dati o ad allacciamenti diretti al SICE. 

La situazione dei collegamenti' al 31 dicembre 1982 (Utenti esterni) è la seguente: 

— Camere di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura . . n. 6 

— Grandi Utenti n. 8 

— Associazioni n. 56 

— Consorzi per l'exportazione n. 76 

— Ministeri n. 1 

A questi vanno aggiunti n. 10 Uffici ICE in Italia e n. 9 unità organiche della Sede, 
muniti di terminale nonché i cennati tre sistemi V.77/500 già installati nell'82 presso al
trettanti Uffici all'estero. Tutti gli altri Uffici ICE in Italia e quelli all'estero sono collegati 
al Centro Elettronico della Sede via IRICON. 
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3.2. Ufficio informazioni tecniche. 

Attività di base. 

L'Ufficio Informazioni Tecniche rileva, raccoglie e diffonde la normativa italiana e 
straniera in materia doganale, valutaria, commerciale, di finanziamenti all'esportazione e 
di economia dei trasporti. 

La rilevazione e la raccolta delle notizie avviene attraverso l'esame di gazzette ufficiali, 
regolamenti, circolari di ministeri, banche, comunicazioni delle nostre rappresentanze di
plomatiche e degli Uffici ICE all'estero, riviste specializzate in commercio estero. 

La diffusione delle informazioni così raccolte viene, dal mese di maggio '82, nuova
mente effettuata tramite la pubblicazione a scadenza variabile in un inserto- speciale « Ac
cordi Dogane e Valute » nel quotidiano « Informazioni per il Commercio Estero » e con 
memorizzazione nel sistema elettronico Banca Dati. 

Quale aspetto tipico del lavoro svolto si rileva ohe l'assistenza richiesta ha, nella mag
gioranza dei casi, carattere di urgenza, per cui le comunicazioni sono effettuate prevalen
temente per telefono o telex. 

Per quanto riguarda l'Italia, gli argomenti maggiormente trattati sono stati i seguenti: 

a) regime delle importazioni ed esportazioni; 

b) dazi doganali, diritti fiscali, IVA, imposte di fabbricazione; 

e) disposizioni valutarie e con particolare riguardo alle norme che limitano gli inve
stimenti italiani all'estero; 

d) norme fitosanitarie e fitopatologicbe; 

e) accordi commerciali di collaborazione tecnico-economica; 

/) norme e documenti relativi al trasporto delle merci. 

La richiesta di assistenza relativa a paesi esteri ha riguardato i seguenti argomenti: 

a) esistenza o meno di restrizioni all'importazione; 

b) tariffa doganale e altri diritti accessori; 

e) disposizioni particolari secondo il tipo di prodotto (soprattutto alimentari), legi
slazione su marchi e brevetti; 

d) normativa sulla costituzione di società, sugli investimenti esteri nel paese, sui 
rapporti di rappresentanza e di agenzia. 

Le richieste sono pervenute indistintamente da piccole, medie e grandi aziende com
prese quelle di Stato e Istituti di credito. 

Per richieste più complesse ci si è avvalsi della collaborazione degli Uffici1 all'estero, 
sia deU'ICE che delle Ambasciate, mentre per quanto riguarda la legislazione italiana è 
stato spesso necessario consultare i Ministeri competenti (Finanze, Sanità, Agricoltura, 
Industria). 
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Consorzi per il Commercio Estero. 

L'attività svolta in questo settore è stata prevalentemente di carattere informativo, in 
particolare di risposta ai soggetti interessati a dar luogo alla formazione di nuove unità 
consortili. Inoltre è stato avviato un programma di ricerca sui Consorzi con un censi
mento delle realtà consortili operanti esclusivamente nel campo dell'esportazione e corri
spondenti alle caratteristiche di -cui alla legge 240/81. A ciò si è provveduto svolgendo 
un'attenta ricerca presso Associazioni di categoria, Camere di Commercio, Centri di ricerca 
e coinvolgendo nell'indagine gli Uffici del Settore Sviluppo e quelli periferici in Italia. 

Sono stati così censiti 281 Consorzi, rappresentativi di circa 7.000 aziende. 
A tutti i Consorzi è stato inviato un questionario, al fine di ottenere un insieme di 

risposte che consentisse di definire quali-quantitativamente la realtà consortile. 

Il questionario predisposto è stato suddiviso in tre parti: 

1) dati generali ed organizzativi; 

2) attività promozionale; 

3) comportamento operativo. 

Per conseguire un'attenta lettura delle risposte attese dai questionari, si è ritenuto 
opportuno visitare un primo campione di Consorzi Export, individuando preventivamente 
le strutture consortili la cui attività ed esperienza erano note e sperimentate in senso 
positivo. 

Per venire incontro ad alcuni problemi operativi incontrati dai Consorzi nello svolgi
mento delle loro attività per conto delle aziende associate, l'Ufficio Informazioni Tecniche 
ha avanzato ad essi una « proposta di collaborazione » che, da un lato consentisse ai Con
sorzi una verifica sistematica delle esperienze acquisite dai soci e delle loro aspettative, 
dall'altro facilitasse all'Ufficio stesso la conoscenza di alcune problematiche ed iniziative 
emergenti. 

Tale « proposta di collaborazione » si è articolata in: 

— una scheda « azienda » informativa su dati essenziali, sulla struttura giuridica e 
su alcune caratteristiche produttivo-gestionali delle aziende, destinata a costituire una base 
omogenea di dati sia presso i Consorzi che presso l'ICE; 

— un questionario relativo alle esperienze maturate dalle aziende, diretto a consen
tire al consorzio l'elaborazione di un quadro preciso degli obiettivi e delle problematiche 
delle imprese nell'attività esportativa. Tale proposta potrebbe consentire di attivare una 
corrente reciproca di informazioni fra l'ICE ed i Consorzi Export. 

A tutt'oggi hanno risposto alla « proposta di collaborazione » 17 consorzi e 2 Associa
zioni di categoria, per un totale di circa 1.500 imprese. 

Dalla prima indagine diretta sul campo è emersa anche l'impossibilità di una defini
zione univoca della realtà consortile. La complessità del fenomeno ha evidenziato l'oppor
tunità di sviluppare una più approfondita ricerca che, partendo da un'analisi dei diversi 
e molteplici fattori che influenzano la costituzione e lo sviluppo di un consorzio export, ne 
esplicitasse la dinamica evolutiva. 

Essendosi constatata l'insufficienza del tradizionale approccio giuridico-istituzionale, 
che -esamina il consorzio come un semplice fenomeno associativo, la seconda fase della ri-

27. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982. 
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cerca-studio è stata impostata in base ad un approccio organizzativo funzionale che ha 
privilegiato l'analisi dei fattori: delega aziendale, obiettivi consortili, influenza dell'habitat 
di riferimento, al fine di evidenziare il ruolo effettivamente svolto dal consorzio nell'in
terpretazione delle esigenze delle aziende associate e la sua capacità di risposta alle neces
sità della base, tenendo conto anche dei condizionamenti e dei vincoli ambientali e pro-
duttivo-settoriali. 

Il criterio adottato ha portato all'individuazione di 6 diverse categorie di Consorzi 
Export, riportabili a due distinte « missions » (o impostazioni organizzativo-imprenditoriali 
di base), a seconda che il consorzio privilegi il « momento associativo » o il « business ». 

I risultati della ricerca suddetta, unitamente all'analisi sintetica dei dati emersi dai 
questionari rinviati dai Consorzi che hanno collaborato all'indagine, sono oggetto di due 
pubblicazioni in corso di stampa. 

Nel corso del 1982, recependo le molteplici istanze di operatori nazionali, l'Ufficio ha 
proceduto alla pubblicazione della nuova edizione (IX) dei « Certificati di origine e fatture 
consolari per merci in esportazione ». 

Espletamento di incarichi speciali. 

A seguito di 'specifici incarichi affidati all'ICE da parte del Ministero del commercio 
con l'estero, l'Ufficio Informazioni Tecniche ha provveduto inoltre all'espletamento dei 
seguenti servizi: 

— rilascio di « nulla osta » per le importazioni -di taluni prodotti chimici a valere 
sui contingenti previsti dalla Bulgaria, Cecoslovacchia, Polonia, Repubblica Democratica 
Tedesca, Repubblica Popolare Cinese, Romania e Ungheria per un valore di oltre 40,5 mi
liardi di lire. Nello stesso anno sono stati emessi 400 « nulla osta » per operazioni am
montanti a complessive lire 7.300.000.000; 

— gestione « bollini ICCO » sulle importazioni del cacao (voce dog. 18.01, 18.03. 
18.04 e 18.05) regolato dall'accordo internazionale con la International Cocoa Organization 
in base al telescritto A/414750 del 7 settembre 1973 - Direzione Generale Accordi - Divi
sione VI -, rinnovato in data 1° ottobre 1982 con incassi per complessivi dollari 60.000 
trimestrali. Anche questo settore esplica il proprio lavoro con contratti con industrie dol
ciarie, spedizionieri e Camere di Commercio e con gli Uffici ICE di Genova, Torino, Mi
lano, Trieste, Bari, Perugia e Palermo. 

Assicurazione Crediti all'Esportazione. 

Il settore che si occupa dell'assicurazione e del finanziamento dei crediti all'esporta
zione ha svolto la consueta assistenza operativa alle ditte, ai tecnici periferici e di sede. 

La complessità della materia e l'evoluzione continua del sistema hanno comportato la 
necessità di svolgere una continua azione di aggiornamento tecnico attraverso frequenti 
contatti con la SACE, il Medio Credito Centrale, gli Istituti di credito, il Ministero del 
commercio con l'estero, l'Ufficio Italiano Cambi, nonché la ricerca sulla stampa specia
lizzata e lo studio di aggiornamento tecnico'professionale. 

L'azione di assistenza e di informazione agli operatori è stata svolta prevalentemente 
in modo diretto o per via telex. La situazione incerta e in evoluzione di alcuni Paesi come 
la Polonia, la Romania, il Madagascar, ecc., ha comportato un notevole volume di lavoro 
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in particolare fornendo alle ditte notizie e consigli tecnici; analoghi problemi sono sorti 
più recentemente con la Libia (in particolare nel settore dei mobili) e con l'Algeria. 

Il funzionario del settore ha inoltre partecipato a numerose iniziative in Italia volte 
a divulgare la conoscenza della legge n. 227, quali: 

— « seminari per il commercio estero » organizzati da vari organismi (a Fermo, Fi
renze e Reggio Emilia); 

— « corsi di specializzazione per il commercio estero » dell'ICE, tenutisi a Bari, 
Palermo, Roma; 

— « corsi di formazione interna », tenutisi a Roma. 

Inoltre, una -notevole attività informativa è stata svolta sul contenuto del decreto 
n. 251 poi convertito nella legge n. 394 del 29 luglio 1981 che ha introdotto nuove misure 
a sostegno delle esportazioni, in particolare per quanto riguarda la realizzazione dei pro
grammi di penetrazione commerciale in paesi extra CEE da parte di imprese nazionali. 

3.3. Ufficio informazioni commerciali. 

L'attività dell'Ufficio Informazioni Commerciali, si è sviluppata, anche per il 1982, 
attraverso le tre sezioni di cui è composto l'Ufficio che svolgono compiti differenziati. 

La prima sezione è quella delle informazioni commerciali vere e proprie. Nel 1982 
detta sezione ha svolto un'intensa attività di assistenza attraverso l'ufficio preposto a que
sto particolare servizio (Ufficio Prima Assist snza) rispondendo ai quesiti che 1.062 opera
tori italiani ed esteri hanno posto in occasione di loro visite all'ICE. 

La suddetta sezione ha inoltre provveduto, sia per via epistolare che per telex, ad eva
dere circa 5.000 richieste della più svariata natura, pervenute per il 70 per cento da parte 
di ditte italiane e per un 30 per cento da parte di ditte estere. Le richieste di cui sopra 
riguardavano informazioni di mercato, situazioni economico-congiunturali di paesi, inter
scambio commerciale, notizie su possibilità di penetrazione in singoli mercati per singoli 
prodotti, informazioni su nominativi di importatori ed esportato-ri stranieri, informazioni 
su società italiane produttrici ed esportatrici. 

Il riscontro delle richieste più urgenti è stato fatto utilizzando l'apparecchio telex in 
dotazione al servizio, apparecchio che è prevalentemente usato dalla sezione Aste Interna
zionali di cui si dirà appresso. La sempre più diffusa conoscenza, da parte delle ditte ita
liane, dell'esistenza del SICE e dei suoi archivi elettronici ha determinato un incremento 
delle richieste in tal senso. La domanda è stata soddisfatta attraverso un sempre più fre
quente ricorso all'utilizzo dei tre video-terminali in dotazione al servizio, mentre paralle
lamente è continuato, attraverso gli altri due video-terminali di cui dispone INF. COMM. 
l'input giornaliero nel SICE delle notizie gare e flash provenienti dall'estero. Molte delle 
richieste di documentazione sono state soddisfatte utilizzando materiale direttamente ar
chiviato dell'ufficio (raccolta sistematica delle note di mercato redatte dagli uffici ICE 
all'estero, notizie di carattere commerciale elaborate dalle Ambasciate d'Italia all'estero, 
rapporti di organismi internazionali, cataloghi settoriali, ecc.). 

Sempre intensa è continuata, anche nel 1982, l'assistenza fornita per via telefonica ai 
vari operatori italiani, che sempre più spesso fanno ricorso a questo strumento per esi
genze urgenti. Il numero delle chiamate e la varietà dei quesiti posti ha impegnato tutti 
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i componenti dell'Ufficio in maniera piuttosto -considerevole. L'Ufficio INF. COMM. è stato 
spesso chiamato a svolgere un'attività di intermediazione per favorire la soluzione ami
chevole di un numero consistente di controversie commerciali tra operatori italiani e ditte 
estere. 

La diffusione delle richieste di merci italiane da parte di operatori esteri è stata con
cretizzata in circa 2.000 notizie inserite in SICE e apparse poi sul bollettino insieme a tutte 
le richieste merci provenienti attraverso la rete degli Uffici ICE all'estero (circa 23.000 
notizie in totale). 

La seconda sezione è costituita dall'Ufficio ASTE E APPALTI INTERNAZIONALI che, 
anche nel 1982, ha seguito le problematiche relative alla raccolta ed alla diffusione delle 
notizie riguardanti le gare internazionali bandite in tutto il mondo. 

Le notizie gare diffuse nel 1982 sono state 10.470 con un incremento del 32 per cento 
rispetto all'anno precedente. È naturalmente cresciuto in proporzione il numero dei capi
tolati distribuiti dall'Ufficio A.A., numero che è salito dai 1.408 capitolati del 1981 ai 1.883 
del 1982. 

Sono state distribuite n. 128 circolari ed inviate ad un centinaio di aziende, potenzial
mente interessate, copie del bollettino in via promozionale in vista di acquisizione di futuri 
abbonati. 

Delle 10.000 notizie aste raccolte circa 1.800 sono state inserite ne1! SICE dal Servizio 
A.A. attraverso il proprio video-terminale; anche in questo caso l'incremento di quanto 
fatto nel 1982, rispetto all'81, è del 50 per cento circa. 

La terza sezione dell'unità INF. COMM è costituita dall'Ufficio INFORMAZIONI RI
SERVATE SU DITTE. Durante il 1982 le richieste -delle informazioni riservate sul conto 
di ditte estere, indirizzate a questa sede o inoltrate direttamente agli Uffici ICE all'estero 
da parte di operatori nazionali', sono state, in totale, circa 16.000 con un minimo aumento 
rispetto al 1981. 

La maggior parte delle richieste ha riguardato aziende straniere che operano nei paesi 
dell'Europa Occidentale. Le ditte francesi hanno fatto confluire il maggior numero di ri
chieste mentre nel 1981 era stata la Rep. Federale Tedesca che aveva detto primato. 

L'Ufficio INF. DITTE ha evaso, nel 1982, 1.800 richieste di informazioni riservate sul 
conto di ditte nazionali, richieste che pervengono dalle Rappresentanze Diplomatiche Ita
liane all'estero, dagli Uffici ICE all'estero, nonché dal MAE (Roma), limitatamente, per 
quest'ultimo, ad informazioni su ditte che richiedono contributi a valere sul fondo di ri
stabilimento del Consiglio d'Europa. 

Le richieste sul conto di ditte nazionali sono comunque risultate, nel 1982, inferiori 
del 10 per cento rispetto all'anno precedente. 

3.4. Ufficio archivio e raccolta informazioni. 

In relazione alla complessa problematica connessa alla utilizzazione della massa di in
formazioni di cui l'Istituto ha la disponibilità e riprendendo un discorso che, pur avviato 
con precisi obiettivi, si era andato affievolendo via via sino ad interrompersi, si è dato ini
zio ad un processo di verifica e di puntualizzazione dei vari profili di tale problematica al 
fine di identificare, in collaborazione con gli altri Uffici del Settore e sulla base delle espe
rienze sinora acquisite, nonché delle esigenze emergenti, le possibilità di operare in modo 
concreto e sistematico. 
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Parallelamente a tale fase di studio, che non si è potuta esaurire e che dovrà conti
nuare costituendo la indispensabile premessa per la realizzazione di un compiuto sistema 
di informazione centralizzata, è proseguita nell'ambito dell'Ufficio Race. Inf. l'attività della 
BIBLIOTECA: arricchitasi nel corso del 1982 di poco meno di seicento volumi, la Biblio
teca ha continuato a -costituire un interessante centro di documentazione e di informazione 
non soltanto per il personale che opera all'interno dell'Istituto, ma anche, ed in misura 
considerevole, per gli utenti esterni fra i quali sono da annoverare giornalisti, consulenti 
ed esperti di marketing e di commercio internazionale, docenti, studiosi, ecc. Il materiale 
a disposizione risulta, infatti, ampio, ricco e non facilmente reperibile, nella sua interezza, 
altrove. Notevoli e particolarmente apprezzati dagli utenti si sono dimostrate la sezione 
statistica sia per i dati globali sia per quelli su singoli Paesi, le diverse Collane di Studi 
per settori e per Paesi nonché i numerosi Annuari e Repertori. 

Nella acquisizione delle Opere, più incisivamente incentrata sulla selezione di temi di 
interesse specifico, si sono tenute anche presenti le ri-chieste pervenute dagli Uffici della 
Sede. 

Un apposito bollettino — « Nuove Accessioni » — la cui diffusione è al momento limi
tata alle strutture interne dell'Istituto ha recato con periodicità trimestrale dettagliate 
indicazioni (tipo della pubblicazione, settori di attività, Paesi) sulle nuove acquisizioni. 
Numerose segnalazioni e recensioni sono apparse a cura della Biblioteca nelle apposite 
rubriche di « Esportare » e del « Notiziario Ortofrutticolo », canalizzando anche all'esterno 
la divulgazione delle Opere a disposizione degli utenti. 

Oltre ad avere assicurato tutti gli adempimenti propri dell'attività svolta in Biblioteca, 
il personale addetto ha, altresì, assicurato tutto il complesso degli adempimenti collegati 
agli acquisti, ivi compresi quelli di carattere amministrativo e contabile. Ciò anche per 
quanto si riferisce agli abbonamenti a periodici italiani e stranieri (poco meno di trecento 
testate), come pure per gli acquisti in edicola, il cui piano generale è stato coordinato a 
cura della Biblioteca, che ha provveduto anche a seguirne la registrazione e la distribu
zione. 

È stato, inoltre, messo a punto il piano abbonamenti per il 1983 che interessa circa 
quattrocento richieste pervenute dagli Uffici della Sede e dove si è notato un prevalere 
delle testate italiane su quelle straniere rispetto alla situazione di sostanziale parità regi
strata nel 1982. 

È stata, infine, avviata una sistematica revisione dei periodici che, oltre gli abbona
menti, pervengono quali « cambi » od omaggi- Si tratta di circa settecento testate fra le 
più disparate per contenuto, provenienza e destinazione, che richiedono un'opera di sele
zione talvolta impietosa ma tuttavia indispensabile, da condurre in sintonia ed in colla
borazione con gli Uffici della Sede al fine di poter disporre, come necessario, di una effi
cace guida fra le fonti periodiche di informazione che risponda concretamente alle esi
genze operative dell'Istituto. 

3.5. Ufficio pubblicazioni. 

L'informazione-stampa dell'ICE agli operatori economici nazionali, effettuata fino al 
1980 con la sola rivista settimanale « Informazioni per il Commercio Estero », ha raggiunto 
nel 1982 un assetto più stabile, ancorché non definitivo, dopo essere passata nel 1981 attra
verso un processo iniziale di rinnovamento con i bollettini e i periodici « Aste » e « FLASH 
Richieste Merci » che, sostituendo le analoghe rubriche della rivista, ne dilatavano note
volmente i contenuti, razionalizzandoli. 
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A gennaio '82 è stata avviata la seconda fase della ristrutturazione editoriale (nell'in
tento di dare una risposta più adeguata alle necessità di informazione del mondo impren
ditoriale sia in termini di tempestività che di quantità di notizie) che ha dato vita alle 
seguenti due nuove testate, diverse per periodicità e strutture di contenuti, ma compie 
men tari ed altrettanto utili ai fini operativi delle aziende: 

1) « Informazioni per il Commercio Estero », bollettino quotidiano finalizzato alla diffu
sione delle gare internazionali e richieste di merci italiane acquisite giornalmente sia 
dal centro elettronico ICE che da altre fonti e completato da note di attualità e rubri
che fisse sulle attività di promotion, normative degli scambi, finanziamenti internazio
nali di progetti, offerte estere di materie prime e semilavorati, aggiudicazioni di appalti, 
crediti « open », corso dei cambi settimanali, notizie SACE, ecc. 

Il quotidiano ha rappresentato indubbiamente il punto di partenza di una nuova stra
tegia dell'informazione agli operatori con l'estero ed un avvenimento editoriale d'eccezione 
nell'ambito dei pubblici servizi. 

A consuntivo del suo primo anno di vita si può affermare che è ritenuto uno stru
mento di lavoro molto utile dalle aziende esportatrici, come prova l'incremento spontaneo 
degli abbonamenti — globalizzati con la rivista « Esportare » — saliti in un anno da meno 
di 4.000 unità a ben oltre le 5.000 e, questo, malgrado il raddoppio delle tariffe annue 
(da 60.000 a 120.000 lire). 

La sua realizzazione è stata il frutto di un programma di lavoro concertato a avello 
settoriale con l'Ufficio GE.SVI.S. (per l'approntamento giornaliero dal computer dei nastri 
magnetici relativi alle notizie Aste e Richieste Merci) e con l'Ufficio Informazioni Com
merciali (per il controllo quanti-qualitativo del flusso di tali notizie in entrata ed uscita). 

Per la tappa successiva, da avviare nel corso del 1983, si è predisposto un piano di 
diffusione organizzata e sistematica del bollettino ad oltre 20.000 aziende nazionali acqui
site attraverso il sistema elettronico SICE. 

Per tale programma, è stata messa a punto una nuova più razionale procedura elet
tronica di registrazione amministrativa e contabile degli abbonati, la cui gestione ha preso 
inizio nel mese di ottobre. 

Si presume che l'avvio del piano di diffusione già nel 1983 potrà determinare il rad
doppio dell'utenza raggiungendo la quota di oltre 10.000 abbonati. 

Nel 1982 la tiratura giornaliera ha gradualmente raggiunto le 6.500 copie, con un to
tale di 299 numeri di 16 pagine ed il 25 per cento circa di numeri doppi (32 pagine). 

2) « Esportare », rivista quindicinale, nuova anche nella veste grafica, che tratta temi di 
fondo del Commercio Estero, quali congiunture -e scambi tra i paesi esteri, note generali 
e settoriali sugli stessi, problematiche economico-finanziarie dell'export italiano e rela
tive analisi statistiche, interviste, reportages ed altre rubriche d'interesse generale o 
specifico. 

Il nuovo assetto e l'ampliamento dei contenuti ha dato risultati soddisfacenti sia nei 
comparti dell'informazione fondamentale che caratterizzano la rivista (78 note generali e 
106 sintesi di studi settoriali sui mercati esteri, 14 inserti suH'economia di paesi esteri, 
7 sull'Italia, 8 guide per l'esportatore, vari resoconti su iniziative promozionali, convegni, 
ecc.) sia nei comparti innovativi (18 interviste a personalità politiche ed economiche estere 
e nazionali, 4 reportages diretti su paesi esteri, 3 su regioni italiane). 

Il lavoro esterno del corpo redazionale è stato peraltro limitato dalla esiguità dei 
mezzi finanziari a -disposizione dell'Ufficio. La tiratura fissa è stata di 10.000 copie, con 
un totale di 22 numeri di cui 2 doppi. 
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Per completare il quadro dell'attività, si segnala che il tradizionale mensile specializ
zato « Notiziario Ortofrutticolo », giunto al 34° anno di vita, è stato oggetto a sua volta di 
miglioramenti nella veste grafica e di ampliamento nei contenuti, con particolare riguardo 
agli studi ed alle tematiche dell'export vinicolo e degli altri prodotti agricoli trasformati 
o freschi. 

La tiratura è rimasta invariata a 2.000 copie con un totale di 11 numeri di cui uno 
doppio. 

Nel corso dell'anno è stato inoltre perfezionato il piano di acquisizione di pubblicità 
a pagamento sui periodici « Esportare » e « Notiziario- Ortofrutticolo- ». 

Per quel che riguarda le consuete pubblicazioni sulle statistiche quinquennali dell'ex
port ortofrutticolo, nel 1982 sono state elaborate le relative matrici multilith partendo dai 
tabulati dell'elaboratore centrale per la stampa dei quinquenni 1975/79 e 1976/80 sia a 
livello nazionale che regionale. I due volumi corrispondenti al primo quinquennio sono 
usciti a fine anno; per gli altri due la pubblicazione è imminente. 

4. L'ATTIVITÀ DI FORMAZIONE. 

4.1. Formazione esterna. 

A) Corsi di specializzazione in commercio estero. 

Con questi corsi il Servizio Formazione Esterna si propone di preparare dei giovani 
laureati a svolgere presso le aziende italiane funzioni collegate con il marketing interna
zionale e le tecniche del commercio estero. 

Corso di Roma — CORCE — 

Il corso che si è tenuto a Roma è arrivato alla sua 193 -edizione. L'impostazione ha 
seguito lo schema tradizionale. Il corso è stato aperto a tutte le lauree e si sono diplomati 
24 giovani neo-laureati. Di questi 16 erano laureati in Scienze Politiche, 4 in Lingue e Let
teratura Straniera, 3 in Giurisprudenza e 1 in Economia e Commercio. 

Il corso ha avuto la durata di 5 mesi e si è sviluppato in 3 fasi: la prima didattica 
di 3 mesi, la seconda di 1 mese in cui ciascun borsista ha effettuato uno stage presso una 
diversa azienda italiana e la terza fase, anche questa di 1 mese, in cui i partecipanti si 
sono recati in un Paese estero dove hanno svolto, per incarico dell'azienda, una ricerca 
di mercatoi. 

Nel corso della prima fase, quella didattica, oltre a seguire i consueti filoni di inse
gnamento (marketing internazionale, tecniche del commercio estero e problematiche del 
commercio estero), quest'anno è stato introdotto un elemento innovativo rispetto alle 
passate edizioni, è stata cioè dedicata una sezione allo studio degli organismi internazio
nali, alla loro organizzazione, funzione, ecc. 

Nella fase degli stages presso le aziende italiane i borsisti hanno effettuato un appro
fondimento tecnico-commerciale e nella terza fase le ricerche di mercato hanno interes 
sato molteplici settori merceologici che vanno dalla gioielleria, alla pelletteria, dai mobili 
agli impianti di ricostruzione dei pneumatici. Alcuni di questi borsisti in considerazione 
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della sezione dedicata agli organismi internazionali, hanno effettuato lo stage presso que
sti organismi ed hanno svolto indagini ad essi collegate. 

Oltre che a Roma, seguendo una politica di decentramento, altri corsi analoghi sono 
stati tenuti a Vicenza, Palermo e Reggio Emilia. 

2° CORCE — ICE/IFOA — di Reggio Emilia. Corso di formazione in commercio estero 
per neo-laureati. 

La collaborazione con l'IFOA (Istituto per la Formazione degli Operatori Aziendali) 
di Reggio Emilia è proseguita nel 1982 realizzando la seconda edizione del CORCE al quale 
hanno preso parte 20 neo-laureati. 

Dopo la prima esperienza di decentramento nella realizzazione degli interventi forma
tivi è stato positivamente considerato il fatto che i partecipanti abbiano potuto svolgere 
stages aziendali localizzati prevalentemente nella Regione Emilia Romagna e successiva
mente si siano inseriti, a livello operativo, nelle industrie della stessa zona. 

Nel 1982 in linea con la tendenza di instaurare un processo di compartecipazione fi
nanziaria esterna ai programmi dell'Istituto si è usufruito di un contributo da parte della 
Provincia di Reggio Emilia. 

La programmazione del corso pur mantenendo le direttrici didattiche fondamentali 
ha posto in particolare l'accento sulle problematiche relative alle vendite all'estero. 

CORCE ICE/ISIDA di Palermo - Corso di specializzazione in commercio estero per neo
laureati. 

La necessità di formare quadri specializzati in commercio estero, prevalentemente 
per le aziende meridionali ha indotto l'Istituto a localizzare uno dei suoi corsi in Sicilia 
Tale ubicazione ha inoltre consentito l'effettuazione degli stages aziendali in massima parte 
presso imprese operanti nelle zone previste dall'intervento straordinario per il Mezzo
giorno. 

Il programma, in molte parti analogo a quello dei corsi finora svolti, è stato elabo
rato tenendo conto in modo particolare delle tecniche relative alle ricerche di mercato. Ciò 
anche al fine di accentuare un particolare profilo di operatore nel commercio con l'estero 

CORCE ICE/CUOA di Vicenza - Corso di specializzazione in commercio estero per neo 
laureati. 

Il corso di formazione in commercio estero per neo-laureati, organizzato dall'ICE in 
collaborazione con il CUOA di Vicenza, è il primo intervento formativo per neo-laureati 
ottenuto nell'area nord orientale italiana, aiea caratterizzata da una struttura produttiva 
di piccola e media azienda fortemente orientata all'esportazione. 

La collaborazione con il CUOA, già sperimentata in seminari aziendali di aggiorna
mento, ha assunto particolare valore per l'esperienza formativa del CUOA a livello post
universitario (organizzazione di un « master » di specializzazione in marketing) oltreché per 
il credito di cui esso gode presso le aziende del Triveneto. 

Ciò ha consentito l'effettuazione di stages aziendali fortemente finalizzati all'assun
zione, grazie anche ad una lunga serie di colloqui di preselezione organizzati dal CUOA 
e dalle aziende sponsorizzatrici degli stages, a cui tutti i partecipanti al corso hanno 
preso parte. 
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B) Formazione internazionale. 

XI Corso ICE/ITC UNCTAD-GATT di specializzazione in commercio internazionale pei 
funzionari ed operatori dei Paesi emergenti. 

Fin dagli inizi degli anni 70 è stata avviata una collaborazione con UTC — Interna
tional Trade Center —, organismo dell'UNCTAD-GATT di Ginevra, per realizzare presso 
I'ICE un corso di perfezionamento in promozione delle esportazioni, destinato ai Paesi 
in via di sviluppo. 

Lo scopo di questo corso, che viene programmato con cadenza annuale, è collegato 
con l'azione di cooperazione internazionale che il nostro Paese intende approfondire pei 
inserirsi adeguatamente nel dialogo nord-sud. 

I partecipanti al corso, della durata di 2 mesi, sono stati, nell'XI edizione, dirigenti, 
funzionari e operatori provenienti dai Paesi dell'America Latina: Messico Ecuador, Hon
duras, Costarica, Guatemala. 

Nella fase in aula sono state approfondite le conoscenze nel campo del marketing 
internazionale, dei supporti giuridici e delle tecniche del commercio estero, utilizzando la 
metodologia delle lezioni, conferenze, esercitazioni, studio di casi concreti; successivamente 
i partecipanti, divisi in gruppi, hanno preso conoscenza della realtà produttiva italiana 
effettuando visite aziendali in settori merceologici di particolare interesse esportativo per 
i diversi paesi di provenienza dei partecipanti. 

II corso si è concluso con la relazione di uno studio di mercato finalizzato a eviden
ziare i principali problemi relativi alla commercializzazione sul mercato italiano dei pro
dotti prescelti. 

Corso in commercio estero per funzionari della Repubblica Popolare Cinese. 

Dal 18 ottobre al 14 dicembre 1982 si è svolto a Roma, presso la sede dell'Istituto 
il corso di specializzazione in commercio internazionale destinato a funzionari e dirigenti 
della Repubblica Popolare Cinese. 

L'iniziativa che rientra nell'attività di « formazione internazionale » dell'ICE si vuole 
inserire nel quadro della coopcrazione tra i due Paesi allo scopo di ampliare le relazioni 
economiche esistenti e di approfondire le piospettive di espansione dell'interscambio con 
l'Italia. 

Al corso, svoltosi in lingua inglese, hanno partecipato 20 funzionari e dirigenti', oppor
tunamente selezionati, del Ministero del commercio estero e di vari Enti di commercio 
estero cinesi. 

Il corso si è articolato in una fase in aula, della durata di 6 settimane, durante la 
quale sono stati approfonditi in particolare gli aspetti relativi al marketing, alla ricerca 
di mercato ed alle tecniche del commercio estero ed in una successiva fase prevalentemente 
pratica durante la quale i partecipanti hanno effettuato quattro indagini di mercato, attra
verso contatti diretti e visite ad aziende nazionali, tese a verificare le possibilità di collo
camento di alcuni loro prodotti sul mercato italiano. 
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C) Seminari per le aziende esportatrici. 

Nell'ambito del programma promozionale per il 1982 relativamente ai seminari per 
piccole e medie aziende su tematiche inerenti al commercio internazionaile sono state ef
fettuate le seguenti iniziative: 

Progetto Esportare con la collaborazione del PROTER di Spoleto. 

Ciclo di seminari integrati di aggiornamento: l'iniziativa, destinata a titolari di aziende, 
dirigenti e responsabili che si occupano di esportazioni, è stata realizzata da maggio a 
luglio con la collaborazione del Proter di Spoleto. 

Il ciclo, articolato in 9 moduli di 2 giorni ciascuno, ha riguardato le seguenti tema
tiche: logica e tecnica del marketing internazionale, tecnica del commercio estero, ele
menti di tecnica bancaria, valutaria, contrattualistica internazionale, ecc. 

Al ciclo hanno preso parte rappresentanti di 18 aziende. 

Progetto Esportare in collaborazione con il CUOA di Vicenza. 

Ciclo di seminari di aggiornamento: l'iniziativa, simile per le modalità di attuazione 
e per il programma a quella sopra menzionata, è stata realizzata da ottobre a dicembre 
in collaborazione con il CUOA di Vicenza. 

Al ciclo hanno preso parte rappresentanti di 25 aziende. 

Incontro Convegno « Il piano di sviluppo economico indonesiano - Prospettiva per le 
aziende italiane ». 

L'iniziativa ha avuto luogo il 23 e 24 novembre ed ha visto la partecipazione di im
portanti personalità indonesiane e di circa 100 aziende italiane. 

Nel corso del convegno sono state approfondite le tematiche relative alla potenzialità 
del mercato indonesiano e della possibilità per le aziende italiane di partecipare allo svi
luppo economico dell'Indonesia. 

Iniziative varie organizzate da altri Enti. 

Nel corso del 1982 l'Ufficio Formazione Esterna ha collaborato con Camere di Com
mercio, Associazioni industriali e artigiane, ed altri Enti nella elaborazione di iniziative 
formative aventi per oggetto aspetti relativi agli scambi internazionali. 

A dette iniziative hanno partecipato in qualità di docenti numerosi funzionari dell'ICE. 
È in corso di elaborazione un programma di attività formativa da realizzare per le 

aziende artigiane in collaborazione con la Confederazione Nazionale dell'Artigianato. 

4.2. Ufficio Formazione Interna. 

Nell'anno 1982 l'Ufficio Formazione Interna ha dato una netta priorità alle iniziative 
attinenti al marketing, al lavoro di gruppo ed alla gestione. 
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Marketing. 

Si è ritenuto che un settore portante degli interventi formativi debba essere quello 
del marketing, non soltanto perchè esso risulta dalle indagini esperite tra il personale, 
ma anche perchè è apparso coerente seguire una linea logica che sviluppi le tappe prece? 
denti, sia sotto l'aspetto dei destinatari —- non escludendo cioè nessun funzionario ovun
que esso operi, in Italia o all'estero —, sia sotto l'aspetto dei contenuti, passando, quindi, 
dagli elementi di base ad aspetti particolari e specifici del marketing. 

In occasione della riunione d'area degli Uffici all'estero, sa è tenuto a Manila un corso 
di « marketing tecnologico », che ha visto la partecipazione attiva dei' dirigenti dell'area 
asiatica. 

Ai nuovi collaboratori e ad alcuni assistenti degli Uffici periferici sono stati, invece, 
indirizzati quattro corsi di « marketing di base ». Tali incontri hanno avuto lo scopo di 
fornire i primi elementi del marketing, onde consentire un adeguato approccio con l'im
portante disciplina. Infatti, la metodologia seguita dagli istituti formatori è stata studiata 
tenendo conto delle specificre esigenze dell'ICE, mentre il processo decisionale aziendale 
ed il marketing internazionale sono stati pure oggetto di particolare attenzione. 

Altro versante sul quale si è operato è stato il « marketing specializzato » del quale è 
stata tenuta a Roma la seconda fase destinata a dirigenti ed a collaboratori con un ulte
riore intervento mirato ad omogeneizzare al meglio le loro tipologie operative e 'Conosci
tive. 

Lavoro di Gruppo. 

Un altro settore nel quale si è focalizzato un impegno consistente dell'Ufficio For
mazione Interna è stato quello del « lavoro di gruppo », del quale sono stati realizzati 
complessivamente 6 seminari. Tre di questi sono stati riservati ai Dirigenti della Sede 
centrale ed avevano lo scopo di preparare, in maniera approfondita, alla comprensione e 
gestione del « sistema piccolo gruppo operante in una realtà complessa », tenendo pre
sente che un idoneo utilizzo' di metodologie di lavoro di gruppo aumenta l'efficacia delle 
riunioni e l'efficienza dei processi interni. 

Gli altri 3 seminari destinati, invece, a collaboratori e a qualche assistente, sì propo
nevano l'utilizzo e l'adozione di tecniche e metodologie di lavoro di gruppo, adeguatamente 
armonizzate con obbiettivi prefissati. 

Gestione. 

Al fine di approfondire la tematica della rendicointazione e facilitare il rapporto fra 
la Sede centrale e le unità periferiche, sono stati realizzati 3 corsi di « Gestione e conta
bilità » ai quali hanno partecipato i dirigenti e gli addetti alla contabilità di tutti gli Uffici 
ICE in Italia. Essi sono stati tenuti a Milazzo, a Firenze ed a Trento. 

In Sede, invece, è stato realizzato un corso di « Aggiornamento tributario » per gli 
addetti agli Uffici Amministrazione Personale, Controllo- Gestione e Ragioneria. 

Tra le altre attività svolte dall'Ufficio Formazione Interna nel 1982 particolare im
portanza hanno ottenuto i « corsi di lingue estere ». 

La sempre crescente richiesta di partecipazione ai corsi di lingue, la ridotta disponi
bilità di ambienti presso la sede e la necessità di coinvolgere il personale hanno suggerito 
una radicale modifica del sistema adottato negli anni precedenti. Infatti nell'anno 1982 
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i eorsi sono stati effettuati direttamente presso gli istituti scelti dai partecipanti stessi. 
A questi è stato riconosciuto un congruo contributo pari a lire 300.000 pro-capite, colle
gato alla effettiva partecipazione. 

Attraverso tale innovazione è stata anche constatata una notevole autoselezione dei 
partecipanti, collegata all'effettivo interesse all'apprendimento. 

L'Ufficio Formazione Interna ha inoltre svolto le seguenti attività: 

— n. 1 corso sulla « comunicazione integrata », richiesto dall'Ufficio Controllo Ge
stione Amministrazione, volto ad eliminare la persistenza di talune difficoltà interpreta
tive sorte nelle comunicazioni con la rete degli Uffici in Italia e all'estero; 

— n. 3 corsi su « assicurazione crediti all'esportazione », effettuati in seguito all'in
teresse suscitato dalla materia e diretti a consentire un indispensabile aggiornamento pro
fessionale ai partecipanti; 

— per la prima volta si è effettuato a Reggio Emilia un corso sperimentale sulla 
« lavorazione e commercializzazione dei prodotti lattiero-caseari ». Ad esso hanno parteci
pato anche funzionari degli Uffici ICE siti nei mercati esteri maggiormente interessati alla 
commercializzazione del prodotto; 

— n. 2 corsi sono stati organizzati per gli addetti al Settore Formazione al fine di 
approfondire le metodologie connesse alla propria attività; 

— nell'ambito della Convenzione ICE-Aìitalia è stato effettuato 1 corso sul « cargo 
system » comprendente una parte commerciale introduttiva, un'altra tecnica sulle tariffe 
ed in conclusione una visita al vettore, presso i'aereoporto di Fiumicino; 

— infine è stato realizzato 1 corso sulla « contrattualistica internazionale » per sod
disfare le sempre maggiori richieste di informazioni avanzate in detta materia da parte 
degli operatori. Ad esso hanno partecipato con vivo interesse vari dirigenti e collabora
tori della Sede. 

Rispetto alle iniziative già intraprese nel 1981, sono stati realizzati: 

— la seconda fase del corso di « giornalismo » che ha fornito ai partecipanti nuovi 
e importanti strumenti di redazione; 

— un secondo corso sulla « lavorazione e commercializzazione del vino » tenutosi 
ad Asti. La ripetizione di tale iniziativa è stata ritenuta, infatti, indispensabile supportò 
di un settore particolarmente rilevante nelle nostre esportazioni; 

— un corso sul « florovivaismo », tenuto a Sanremo. Si è trattato della terza ripeti
zione programmata su richiesta del settore competente, allo scopo di migliorare le cono
scenze degli addetti al « Servizio di controllo ». 

L'esperienza acquisita in questo terzo anno di attività dell'Ufficio Formazione Interna 
dimostra da una parte un maggiore coinvolgimento del Personale nella vita dell'Istituto 
nei suoi vari aspetti sociali, economici e culturali e, dall'altra, un impegno serio e costante 
da parte dei partecipanti che non si è limitato a semplice presenza, ma ha contribuito 
attivamente all'esame critico delle tematiche trattate, fornendo importanti elementi di va
lutazione per la elaborazione del lavoro futuro. 
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5. L'ATTIVITÀ DI ASSISTENZA. 

L'assistenza dell'Istituto agli operatori nazionali — esportatori ed importatori — viene 
svolta prevalentemente dagli Uffici ICE all'estero, ai quali si rivolgono direttamente gli 
operatori interessati e, in misura minore, dalle Unità operative della Sede e dagli Uffici 
regionali e periferici. Si stima che circa l'80 per cento dell'attività degli Uffici ICE al
l'estero viene assorbita appunto dall'assistenza. 

Per tale ragione, viene trattato in questo capitolo anche l'attività dell'Ufficio Ispet
torato Estero che svolge compiti di coordinamento di detti Uffici. 

5.1. L'attività degli Uffici ICE in Italia. 

L'anno 1982 non ha potuto ancora segnare una svolta decisiva nel rinnovamento ed 
il potenziamento degli Uffici ICE in Italia. 

Da più parti auspicato, e promosso dall'Ufficio Ispettorato, il piano di ristrutturazione 
delle sedi periferiche, teso a costruire una rete efficiente di assistenza commerciale alle 
aziende nazionali, soprattutto medie e piccole, ha subito un sostanziale rallentamento 
causato in primo luogo dalla precarietà che ha gravato tutto l'anno sui vertici dell'Istituto 
e quindi dalla conseguente difficoltà di prendere importanti decisioni di politica di ri
strutturazione che implicano consistenti movimenti di personale. 

Nonostante i problemi e le inevitabili carenze, gli Uffici periferici hanno operato con 
impegno per sviluppare un'azione di assistenza che sia di valido sostegno alle imprese na
zionali ed in diversi casi non sono mancati risultati assai positivi. 

Le visite effettuate in vari centri del Piemonte, della Liguria, della Campania, delle 
Puglie, della Calabria e della Sicilia da parte del Dirigente Superiore dell'Ufficio Ispet
torato hanno permesso di approfondire la conoscenza delle urgenti necessità e delle pro
spettive degli Uffici, ed anche di constatare i progressi realizzati in quest'ultimo arco di 
tempo. 

Il potenziamento già avvenuto dei 4 Uffici pilota di Milano, Genova, Firenze e Palermo, 
realizzato tra la fine del 1981 e l'inizio del 1982, mediante l'assegnazione di collaboratori 
di recente assunzione, ha consentito di avviare presso tali importanti centri un lavoro 
più concreto di censimento delle aziende, di pratica assistenza alle stesse e di rapporti 
costanti e proficui con gli organismi regionali e locali. 

I risultati positivi ottenuti segnano il superamento della fase sperimentale costituita 
da tali Uffici ed inducono, quindi, a procedere al necessario potenziamento degli altri 
Uffici con un ordine di priorità fra gli stessi. 

È purtroppo da sottolineare nuovamente che la mancata costituzione dei Comitati 
Consultivi Regionali, previsti dalla recente legge di riforma dell'ICE per armonizzare par
ticolarmente le attività promozionali dei vari organi operanti nelle regioni, ha impedito 
un più concreto avvio di sistematici rapporti tra questi enti e lascia quindi il campo ad 
iniziative sporadiche e scoordinate. 

Al fine di valorizzare anche le preziose strutture di cui l'ICE dispone nelle regioni e 
nelle Provincie italiane, così come auspicato da tutti, è augurabile che nel corso del 1983 
vengano presi quei provvedimenti già delineati da tempo e non più procrastinabili, per i 
quali sono necessarie importanti decisioni politiche. 
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5.2. Attività degli Uffici I.C.E. all'estero. 

Durante il 1982 la struttura periferica all'estero dell'Istituto è stata in certo modo 
condizionata dagli eventi monetari (alto tasso d'inflazione e deprezzamento della lira ri
spetto al dollaro), che hanno influito sullo svolgimento delle attività di assistenza e di 
informazione alle ditte nazionali. 

È noto, infatti, che nei periodi di recessione cresce notevolmente il numero degli ope
ratori economici che si rivolgono agli Uffici ICE all'estero. Ciò comporta un aumento 
di lavoro per il reperimento delle informazioni di mercato, per la ricerca di distributori 
ed agenti commerciali e per quell'opera tradizionale di sostegno che ICE costituisce ed 
assicura mettendo a disposizione tutte le strutture di cui è dotato. 

In tale contesto, i Centri d'affari sono stati chiamati a svolgere un ruolo più impegna
tivo e nello stesso tempo selettivo, a causa delle restrizioni di bilancio che si son dovute 
adottare. 

Gli Uffici all'estero, hanno contribuito a fornire una sistematica e più ampia infor
mazione anche per porre la Sede in grado di programmare meglio le proprie attività di 
promozione e di assistenza e per facilitare il lavoro delle aziende nell'elaborazione delle 
politiche di penetrazione commerciale sui vari mercati. 

Particolare cura, inoltre, è stata dedicata all'immissione e all'aggiornamento di nomi
nativi degli operatori esteri nel Sistema Informativo Elettronico, oltreché di dati statistici 
ed informazioni varie di mercato per il tempestivo utilizzo da parte degli esportatori na
zionali. 

All'accresciuto volume di lavoro non è stato possibile far corrispondere aumenti nelle 
dotazioni organiche degli Uffici né consentire il pieno funzionamento di quelli di recente 
istituzione, a causa delle ridotte disponibilità, finanziarie (nell'anno in questione, peral
tro, l'Ufficio di Parigi è stato potenziato con nuovi locali e maggiori attrezzature in modo 
di adeguarlo ai Centri affari già esistenti). 

Per quanto riguarda l'operatività delle nostre sedi all'estero — ed in particolare quelle 
aperte lo scorso anno — occorre rilevare che persistono condizioni di grave disagio e dif
ficoltà di regolare funzionamento, derivanti dalla mancata risoluzione del problema dello 
status e dell'accreditamento, ponendo tuttora gli Uffici dell'Istituto in stato di inferiorità 
nei confronti delle Autorità locali e, ancor peggio, nei riguardi di similari organismi di 
Paesi stranieri. 

* * 

Nell'ambito dei suoi compiti istituzionali, l'Ispettorato Estero ha dedicato l'impegno 
maggiore all'esame degli aspetti conseguenti alla suddetta mancata notifica ufficiale da 
parte delle nostre Rappresentanze diplomatiche. 

Infatti, se gli Uffici ICE all'estero disponessero di un riconoscimento automatico, 
le condizioni operative raggiungerebbero la loro migliore espressione e le risorse finan
ziarie all'uopo stanziate ne ricaverebbero un indubbio vantaggio. 

Inoltre, tale Ufficio sì è adoperato per raccogliere e formulare proposte idonee a ri
muovere le disfunzioni emerse sia sotto il profilo operativo sia regolamentare. 

Nel 1982, infine, l'Ispettorato Estero ha organizzato Convegni e riunioni attinenti ai 
problemi della struttura delle sedi all'estero e del coordinamento delle aree geografiche 
dell'Istituto. 
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6. SETTORE AGRO-ALIMENTARE. 

L'attività dell'Ufficio Tecnico Agricolo ha mostrato una notevole accentuazione nel 
1982 in dipendenza di problemi di una certa rilevanza che si sono palesati nel settore 
della ortoflorofrutticoltura particolarmente per le esportazioni allo stato fresco verso al
cuni mercati tradizionali dell'Europa. 

Come vedremo in seguito, si è reso indispensabile un più stretto rapporto con le ca
tegorie della produzione e del commercio, nonché con diversi enti ed organizzazioni inter
nazionali, allo scopo di discutere ampiamente tutte le problematiche insorte e cercare 
adeguate soluzioni atte ad assicurare un regolare flusso delle spedizioni. 

6.1. Attività di normalizzazione e miglioramento della produzione. 

Per questo importantissimo settore sono stati seguiti i lavori relativi alla normalizza
zione nelle diverse sedi internazionali competenti. 

Nel 1982 sono state in particolare emanate dalla CEE modifiche alle norme di qualità 
relative alle mele ed alle pere, tendenti ad introdurre criteri più restrittivi, in considera
zione delle eccedenze di produzione di tali prodotti. A tale scopo per l'inizio della campa
gna di esportazione sono stati elevati i calibri minimi ed introdotti criteri oggettivi con
cernenti il grado di maturazione (Jodo test, carte colorimetriche). È apparso particolar
mente positivo il provvedimento inteso a limitare successivamente al 1° gennaio 1983 la 
esportazione di mele inferiori ai 60 mm. di diametro. 

Presso le stesse Organizzazioni (ECE-CEE e OCSE) si è provveduto altresì alla revi
sione di tutte le norme di qualità (lavoro peraltro tuttora in corso) allo scopo di armo
nizzarle con quelle consigliate dagli stessi organismi. 

Presso queste Organizzazioni hanno avuto luogo le consuete riunioni annuali, nonché 
quelle periodiche di gruppi di esperti (frutta fresca, secca ed essiccata) e sono state pure 
concordate norme di qualità relative alla frutta subtropicale. 

Per quanto concerne i fiori recisi sono state concordate in sede ECE le norme di 
qualità per rose, garofani, crisantemi e garofani spraj. In sede comunitaria sono state 
effettuate riunioni per la determinazione del prezzo-segnale di alcuni prodotti floricoli 
valido per il secondo semestre dell'anno. Nel 1982 sono state tenute diverse riunioni delle 
Commissioni Ortofrutticola ed Agrumaria che, data l'importanza degli argomenti trattati, 
vengono elencate di seguito in dettaglio: 

gennaio 1982 —- vendita a peso netto - riflessi sull'esportazione, 

(legge 5 agosto 1981) 

Box pallets in cartone da 80x120; 

febbraio 1982 — caratteristiche costruttive degli imballaggi in legno per prodotti orto

frutticoli destinati all'esportazione. 

Imballaggi 52x32; 
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aprile 1982 

maggio 1982 

luglio 1982 

ottobre 1982 

novembre 1982 

— 'normativa nazionale riguardante la vendita a peso netto e sua appli
cazione per l'esportazione. 

— Norme comuni di qualità - cat. III. 

— Cat. II per fragole, ciliege e uva. 

— Esportazione patate in imballaggi da 15 kg. netti. 

Box pallets per l'esportazione di mele alla rinfusa; 

— norma quadro per la frutta secca; 

— norme relative al pistacchio in guscio, sgusciato e pelato e ai datteri 
interi; 

— norme di qualità per fichi essiccati; 

— indicazione del peso delFimballaggio in legno; 

— caratteristiche di costruzione degli imballaggi in derullato in legno; 

— modifiche norme di qualità mandorle; 

— calibri minimi mele e pere; 

— pezzatura cocomeri; 

— ceste da 25 kg. per l'esportazione di patate novelle; 

— criteri di valutazione del grado di maturazione delle arance; 

— deverdizzazione agrumi; 

— vendita a peso netto; 

— modifica alle norme di qualità per il pomodoro; 

— norme ECE per le castagne. 

Anche la Commissione florivivaistica ha tenuto nell'anno 1982 alcune riunioni per di
scutere la linea di condotta italiana nella discussione delle modifiche alle norme quali
tative, al prezzo-segnale in sede CEE ed ECE, nonché per affrontare tutti i problemi spe
cifici relativi alla partecipazione italiana alla Floriade di Amsterdam. E da ricordare che 
in questa manifestazione l'Italia ha ottenuto il Gran Premio d'Onore per la sezione fiori 
recisi e piante da appartamento ed il Premio d'Onore, ex aequo col Giappone, per quello 
relativo alle piante da giardino, oltre a diversi riconoscimenti nei concorsi tecnici dei 
vari gruppi di fiori e piante. 

6.2. Miglioramento produzione - prove colturali di adattamento. 

Anche durante il 1982 l'Ufficio competente ha coordinato numerose prove colturali 
di adattamento che hanno interessato i settori orticolo e floricolo. Le prove in parola, 
com'è noto, hanno lo scopo di contribuire al miglioramento dello standard qualitativo del 
nostro export mediante l'introduzione nelle aree di produzione di nuove cultivar in pos
sesso di idonei requisiti merceologici per l'esportazione. 
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Oggetto del lavoro di sperimentazione è anche quello di saggiare l'adattabilità in de
terminati ambienti pedodlimatiei di cultivar che hanno già dato soddisfacenti risultati in 
zone con diverse caratteristiche ambientali. 

Come negli anni precedenti molto proficua è risultata la collaborazione con enti, isti
tuti sperimentali, cooperative ed aziende agricole ai quali è stato affidato il materiale di 
propagazione delle varietà oggetto delle prove colturali. Le prove sono state effettuate oltre 
che nelle aree ad antica tradizione orticola e floricola, dove una importante aliquota della 
produzione viene destinata all'estero, anche in zone di recente acquisizione all'ortoflori-
coltura in cui esistono però le necessarie strutture organizzative per un proficuo sviluppo 
dell'attività esportativa. 

In particolare durante il 1982 sono state oggetto di prove colturali di adattamento le 
specie appresso elencate: 

Ortaggi: 

cavolfiori, cavolo cappuccio, cavolo verza, cavolo cinese, cipolla, cetriolo, pomodoro, 
peperone, melanzana, lattuga, indivia, fagiolini, zucchini, melone, cocomero. 

Fiori: 

arctotiìs, armeria, digitalis, dimorphoteca, eremurus, gazania, geum, liatris, papaver, 
pentstemon, pyrethrum, ranunculus, rudbckia, soabiosa, veronica, chrysanthemum, lychnis, 
gerberg, gladiolo, calendula, eentaurea petunia. 

6.3. Albi Nazionali degli Esportatori Ortoflorofrutticoli. 

Le Commissioni nazionali previste dalla legge 25 gennaio 1966, n. 31, hanno intensifi
cato i propri lavori esaminando nell'anno 1982 n. 153 domande di nuove iscrizioni ed 
effettuando n. 187 revisioni triennali e n. 18 variazioni di ragione sociale dellle ditte iscritte. 

Un notevole lavoro è stato svolto dalla segreteria delle predette Commissioni sia per 
gli adempimenti previsti da alcuni strumenti legislativi relativi all'anagrafe tributaria che 
per un continuo contatto con le Camere di Commercio e gli Uffici ICE in Italia allo 
scopo di1 ottenere un più razionale disbrigo delle pratiche da ciascuno trattate. 

È stata completata la pubblicazione dell'Albo degli Esportatori, che necessariamente 
dovrà in seguito essere aggiornato periodicamente,. 

Nel corso di alcune riunioni è stato inoltre affrontato il problema delle modifiche dello 
strumento legislativo principale in modo da renderlo più aderente alla continua evoluzione 
delle tecniche e dei sistemi di commercializzazione. 

6.4. Controlli qualitativi. 

L'applicazione delle normative di qualità emanate dalla Comunità ed in sede regionale 
ha assorbito gran parte dell'attività del corpo ispettivo dell'ICE in quanto, oltre al com
pito istituzionale dell controllo att'importazione ed esportazione dei prodotti ortofrutticoli 
e floricoli, si è verificata nell'anno 1982 una notevole mole di lavoro per i seguenti com-

28. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982. 



AITI PARLAMENTARI — 434 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

piti affidati all'Istituto: 

— accertamenti qualitativi per i prodotti ortofrutticoli freschi soggetti agli interventi 
di mercato e di quelli agrumari destinati alla .trasformazione industriale; 

— verifiche peritali dei prodotti nei mercati esteri; 

— controllo di qualità del riso sottoposto al Marchio Nazionale destinato all'estero 
e di circa 760.000 q.li di riso destinato dal Governo italiano ad aiuti alimentari a paesi del 
Terzo Mondo; 

— accertamenti di qualità per il formaggio pecorino esportato verso gli USA. 

L'Ufficio ha fornito inoltre anche nel 1982 una continua collaborazione ai dipartimenti 
della Sanità, nazionali e regionali, allo scopo di trovare adeguate soluzioni ai problemi 
dei residui di sostanze antiparassitarie su prodotti ortofrutticoli esportati all'estero. Tale 
azione si è estrinsecata attraverso numerose riunioni di produttori e commercianti del 
settore in modo da consentire un razionale impiego dei fitofarmaci nel rispetto delle dosi 
e dei tempi di carenza previsti dalle leggi in vigore. 

Nel quadro della collaborazione fornita agli osservatori fitopatologici delle varie re? 
gioni, in occasione di un problema sorto improvvisamente per la riscontrata presenza in 
alcuni carichi di ortofrutticoli italiani esportati nel Regno Unito di « dorifora della patata », 
è stata organizzata una missione di funzionari fitosanitari inglesi e della CEE nelle varie 
zone di produzione. Ciò ha permesso di ottenere dalle autorità britanniche la revoca delle 
disposizioni restrittive alla importazione di prodotti ortofrutticoli italiani già emanate. 

Altre missioni, tendenti a rafforzare i rapporti di cordiale operatività, sono state orga
nizzate per funzionari dell'Ente di Controllo tedesco e di quello francese, con i quali sono 
state discusse problematiche comuni all'applicazione della normativa comunitaria. Allo 
stesso scopo funzionari 'dell'Ufficio hanno effettuato una missione nella zona di Baden. 

Sezione industrie alimentari e bevande. 

L'esportazione di vino verso gli Stati Uniti, il Canada e il Messico è sottoposta alla 
disciplina del Marchio Nazionale « INE », il cui coordinamento è affidato all'ICE. La pro
cedura per ottenere l'autorizzazione viene espletata in via preliminare dalle Camere di 
Commercio competenti per territorio che provvedono, con parere motivato, a trasmettere 
all'Istituto le « dichiarazioni » delle singole ditte. 

L'Ufficio Teon/Agr, dopo l'accurato' esame dei confezionamenti per la verifica della loro 
conformità alle 'disposizioni nazionali e comunitarie vigenti in materia di designazione e 
presentazione di vini, registra la dichiarazione in un apposito elenco notificandola alla 
ditta stessa, ai laboratori all'uopo autorizzati dal Ministero dell'agricoltura per il rilascio 
del prescritto certificato di analisi, alla camera di commercio competente per territorio, 
al Ministero delle finanze ed a quello dei trasporti. 

Nel 1982 sono state registrate n. 122 nuove dichiarazioni e concesse altrettante auto
rizzazioni all'uso del Marchio INE. Sono stati esaminati oltre 2.000 confezionamenti, con 
almeno 1.500 notifiche specifiche di autorizzazione ai laboratori di analisi. È stato tenuto 
un corso sulle tecniche di lavorazione, marketing ed aspetti legislativi dal vino- per fun
zionari ed operatori dell'Italia settentrionale, svoltosi ad Asti. È stata assicurata .un'attiva 
partecipazione ai vari convegni organizzati in occasione delle seguenti manifestazioni fieri
stiche: Vinitaly di Verona; Settimana dei vini tipici di Siena; BIBE di Genova, nonché alla 
tornata dell'Accademia della Vite e del Vino ad Alba; all'assemblea della Federcantine a 
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Modena; ai Simposio Internazionale sull'Alimentazione e sul consumo del Vino a Verona; 
al Congresso sulle nuove tendenze del confezionamento del vino a Milano; al Convegno 
sulla commercializzazione e l'esportazione dei vini del Salente a Copertino (LE); al Con
vegno sulla oommercializzazione e l'esportazione del Vino Bianco Alcamo nella città omo
nima; alla Tavola Rotonda degli operatori vinicoli della Basilicata a Rionero in Vulture 
(PZ). 

È stata altresì assicurata la presenza dell'ICE alle riunioni periodiche dei seguenti 
Enti e Comitati: 

— Comitato Nazionale per la Tutela delle Denominazioni di Origine dei Vini; 

— Comitato Nazionale Italiano per il Codex Alimentarius del MAF; 

— Comitato Tecnico di Importazione dei Prodotti Alimentari del Mincomes; 

— Coimitato Vini italo-britannico ed italo-tedesco previsti dalla Convenzione MAF-
ICE, in favore dei vini; 

— Commissione mista italo^elvetica per il V° Protocollo addizionale dell'Accordo 
italo-svizzero del 1961 per l'esportazione dei vini; 

— Riunioni presso il Mincomes ed il MAF per la tutela delle denominazioni dei 
prodotti vinicoli ed alimentari sui mercati esteri. 

Per il vino è stata inoltre predisposta un'indagine di mercato sulla produzione, gli 
scambi ed i consumi nel mondo, con particolare riguardo all'Italia, pubblicata integral
mente od a stralcio sulla stampa specializzata del settore e distribuita ad Associazioni di 
categoria, Enti, Consorzi ed Istituti universitari, oltre ohe a centinaia di operatori. 

Nel campo dei prodotti lattiero-caseari, oltre alla normale assistenza sulla normativa 
di controllo e di carattere sanitario, è stata effettuata la trasmissione quindicinale ai Di
casteri interessati (Mincomes e MAF) delle quotazioni di mercato relative ai formaggi im
portati negli Stati Uniti d'America, sulla base degli elementi acquisiti dagli Uffici ICE di 
Los Angeles, Chicago e New York. 

Per la spedizione di formaggi a base di latte di pecora, in conformità al decreto mini
steriale 10 marzo 1969, si è provveduto ad apporre il visto sulle fatture di esportazione 
delle singole partite, dirette verso gli Stati Uniti e Canada, presentate dagli operatori 
interessati. 

Nel 1982 l'Ufficio ha fornito inoltre assistenza diretta ad oltre 350 visitatori. 

6.5. Sezione zootecnia e zoocolture. 

L'attività dell'Ufficio ha riguardato esclusivamente azioni di assistenza ed informazione 
su specifici argomenti richiesti sia dalle Associazioni di categoria del settore zootecnico 
che da parte di ditte singole. 

In particolare è stata assicurata una speciale forma di collaborazione all'Associazione 
Nazionale Coniglicoltori per l'organizzazione del III Congresso mondiale, che si svolgerà a 
Roma nel 1983, mediante una ricognizione a livello internazionale sulla situazione in atto 
nel settore, sulle prospettive nel medio-lungo termine e sull'individuazione di organizza
zioni ed esperti della materia interessati a partecipare alla citata iniziativa. 
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Sulla scorta di elementi pubblicati dal Regime OCSE si è proceduto ad effettuare una 
ricognizione sul settore dell'aiilevamento bovino a livello mondiale e sulle previsioni in atto 
nel breve e nel lungo termine, trasmettendo i relativi risultati alle associazioni nazionali 
del settore. 

6.6. Interventi Programmati. 

Per dare un efficace contributo alla soluzione dei numerosi problemi afferenti le atti

vità di tutti i settori, sono state inoltre presentate relazioni in occasione di convegni, e 
tenute lezioni su vari argomenti. 

— Convegni. 

Febbraio 

Febbraio 

Maggio 

Giugno 

Agosto 

Settembre 

Settembre 

Settembre 

Ottobre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Padova 

Verona 

Salerno 

Palermo 

Pescia 

Pescia 

Latina 

Creta 

Messina 

Ferrara 

Palermo 

Acireale 

« Flormat » Convegno sui trasporti floricoli. 

Convegno sul ciliegio. 

Convegno sulla fragola. 

« Agrotrans » Convegno sui trasporti di prodotti ortofrutticoli. 

Tavola rotonda « cooperazione settore fiori ». 

Convegno sui Gjpsofila e Statice. 

Commercializzazione dei fiori recisi. 

Simposio Internazionale delle Uve da Tavola. 

Commercializzazione dei fiori recisi. 

Convegno sugli aspetti della distribuzione dei prodotti ortofrut

ticoli freschi nei mercati europei. 

Convegno agrumicolo. 

Convegno sulla limonicoltura. 

— Lezioni. 

—• Giugno 

— Ottobre 

— Maggio 

—■ Giugno 

— Dicembre 

Sanremo Corso di formazione esterna AGRA/MAF sulla floricoltura. 

Sanremo Corso di formazione interna sulla floricoltura, presso organi 
esterni. 

Riunione Comitato direttivo CONASERRE. 

Riunione Comitato direttivo CONASERRE. 

Riunione Comitato consultivo MAF (floricoltura). 



ATTI PARLAMENTARI — 437 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

7. SETTORE STUDI E PROGRAMMI. 

L'attività del Settore Studi e Programmi nel 1982 ha riguardato in particolare le se
guenti materie: 

a) l'elaborazione dei dati relativi agli scambi commerciali del Paese con il resto del 
mondo, in vista di un orientamento razionale delle correnti esportative italiane; 

b) lo studio dell'andamento delle variabili economiche principali per aree geogra
fiche, gruppi di paesi e singoli mercati; 

e) la programmazione pluriennale dell'Istituto con l'impostazione del bilancio-pro
gramma e la elaborazione di nuove proposte di programmazione promozionale; 

d) la trattazione di problemi di interesse comune ai sopra citati argomenti; l'otti
male collocazione giuridica e funzionale dell'Ente; l'eventuale revisione delle strutture or
ganizzative dell'Istituto per una più idonea collocazione degli Uffici di studio e program
mazione in comparti omogenei e per un più stretto collegamento ai mercati interessati 
delle attività di sviluppo intersettoriale attualmente realizzate senza un effettivo inqua
dramento di tipo progettuale; la redazione dall'elaborato relativo all'attività dell'Istituto 
nel 1981. 

Premesso che l'attività relativa al punto d) ha riguardato segnatamente l'unità di 
coordinamento settoriale, si descrive, qui di seguito, sinteticamente, il lavoro svolto dalle 
singole unità organiche: 

7.1. Ufficio studi economici. 

Nel terzo anno di attività, l'Ufficio Studi Economici ha cominciato ad operare a pieno 
regime, dopo i primi due anni dedicati all'impianto delle strutture necessarie. 

All'inizio dell'anno l'organico è stato portato a otto funzionari e due archiviste datti
lografe (cinque funzionari sono stati assunti con l'ultimo concorso). 

L'attività dell'Ufficio si è esplicata sia tramite l'uso di routine dei tre archivi di dati 
disponibili (dati OCSE, UIC e ISTAT), sia portando avanti alcuni progetti di ricerca pre
scelti con l'obiettivo di costruire analisi-tipo che, una volta messe a punto, costituiscano 
un modello standard di elaborazione e contemporaneamente migliorino la professionalità 
degli addetti, secondo un approccio del tipo « learning by doing ». 

A) Gli archivi di dati. 

OCSE — Alcuni problemi di hardware e una serie di difficoltà incontrate nella fun
zionalità del software fornito all'Ufficio dal centro studi FIAT hanno finora impedito 
l'agibilità del sistema. Ciò ha costretto l'Ufficio a ricorrere ai soli supporti cartacei per 
quanto riguarda i dati OCSE, con un ovvio allungamento dei tempi necessari per ciascuna 
ricerca. 
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ISTAT — Sono ormai normalmente utilizzati- i dati mensili di commercio estero su 
nastro magnetico che partono dal gennaio 1980 e sono prelevabili sia per prodotto sia 
per paese. Sono stati inoltre impostati alcuni programmi di elaborazione per la produ
zione di tabelle-standard per analisi di carattere congiunturale delle esportazioni italiane. 

UIC — L'archivio è in funzione ed è la fonte principale di una delle ricerche in cui 
è impegnato l'Ufficio. 

B) / progetti di ricerca. 

MAM — Questo progetto, iniziatosi nel corso del 1981, nonostante alcuni problemi 
incontrati nella rilevazione dei dati, è continuato nel corso del 1982, permettendo di rile
vare, in tempi brevissimi, l'andamento delle quote di mercato italiane mensili in 10 dei 
maggiori mercati industrializzati per 18 settori merceologici. 

Nel corso del 1982 sono satti avviati altri 4 progetti di ricerca che saranno comple
tati mei primi mesi del 1983: 

— i 'principali mercati per un settore merceologico, la posizione italiana e la con 
correnza. 

I prodotti oggetto delle indagini sono l'abbigliamento femminile, le calzature, le ap
parecchiature di trasporto interno, le ceramiche da tavola; 

— i principali prodotti di interesse per un'area geografica, la posizione italiana e la 
concorrenza. 

L'area attualmente esaminata è il sud-est asiatico (Taiwan, Corea del Sud, Thailandia, 
Singapore, Filippine, Indonesia, Hong Kong e Malaysia); 

— analisi delle imprese esportatrici per classi di fatturato. 

Si sta esaminando il settore delle macchine agricole cercando di identificare le classi 
di fatturato più idonee a rappresentare la reale distribuzione delle imprese; 

— relazione suH'andamento del commercio estero italiano nel 1982. 

Le ricerche sono state condotte con l'assistenza di alcuni consulenti scientifici che sono 
stati anche un valido tramite con i centri studi che si occupano di tematiche similari; 
inoltre sono stati stabiliti collegamenti con l'ISCO, Prometeia e con il 'Centro Europa 
Ricerche. 

L'ICE ha anche ospitato nel corso del 1982 alcune riunioni di un gruppo di Uffici 
Studi che hanno in corso di esecuzione o di progettazione ricerche sulla struttura del 
oommercio estero italiano (CNR, ENEA, Banca d'Italia, Credito Italiano, Banca Commer
ciale Italiana, ISPE), scambiando informazioni e contatti della massima utilità. 
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7.2. Ufficio piani e programmazione. 

Nel corso del 1982 l'attività dell'Ufficio Piani e Programmazione si è concentrata nei 
settori già individuati negli anni precedenti, con lo scopo di apportare sostanziali miglio
ramenti in tema di ricerca ed operatività. 

L'Ufficio ha prodotto un documento sintetico: « Linee di indirizzo programmatico delle 
attività degli Uffici ICE all'estero e indicazioni generali per la definizione dei bilanci pre
visionali 1983 ». Questo documento ha avuto lo scopo precipuo di indicare un sentiero 
metodologico lungo il quale far procedere il lavoro di programmazione dell'intera strut
tura, delle spese e delle risorse umane ed inoltre di costituire una base per un ulteriore 
approfondimento delle tematiche toccate e di servire da strumento operativo, anche se 
parziale, per le assegnazioni dei budgets agli Uffici all'estero. 

Sulla base di dette linee di indirizzo, nella seconda metà dell'anno si è proceduto ad 
identificare una serie di indicatori — ancora suscettibili di ulteriori adattamenti — per 
mezzo dei quali procedere alla assegnazione dei budgets per il 1983. 

Nell'area operativa del « programma promozionale » l'Ufficio, oltre a partecipare agli 
incontri collegiali previsti istituzionalmente per la definizione del programma stesso, ha 
individuato la necessità di operare nel 1983 una modifica sostanziale della procedura sin 
qui seguita. A tal fine, di concerto con l'Ufficio PIAN/SVIL, ha provveduto a presentare 
una richiesta di modifica della procedura al Consiglio di Amministrazione che ha favore
volmente deliberato nella riunione del 27 ottobre 1982. 

Nel 1982, comunque, si è proceduto a mettere a punto, in modo particolare, il metodo 
di programmazione delle attività e della spesa dell'Istituto, tema già affrontato — preli
minarmente — nel 1981 dal Grurroo di Lavoro autorizzato dalla Direzione Generale e com
posto da addetti agli Uffici P/PROGR, Controllo Gestione, Organizzazione e Metodi. 

L'approfondimento delle tematiche ha avuto due momenti, diversi per grado di pro
fondità analitica e di compiutezza metodologica. 

La prima fase, sviluppatasi nel primo semestre del 1982, ha visto — oltre alla parte
cipazione degli addetti dell'Ufficio ad un corso di programmazione e controllo-gestione — 
anche la redazione del bilancio dell'Istituto, scomposto per fattori di produzione anziché 
per capitoli, prodotto dall'Ufficio Gestione Sviluppo Sistemi (GE.SVLS.). 

La seconda fase, che ha interessato l'ultimo periodo del 1982 si è incentrata su un 
corso teorico-operativo di applicazione del metodo di programmazione aziendale denomi
nato Bilancio-Programma, che a visto coinvolti insieme a P/PROGR, gli Uffici C/GEST, 
OR/M, FORM/INTERNA, RAG/ ed in particolare, in quanto oggetto delle rilevazioni sul 
campo di dati di bilancio e dei servizi, l'Ufficio di Dusseldorf. 

Strettamente legata al metodo del Bilancio-Programma è un'indagine conoscitiva del
l'utenza ICE, che fa parte — tecnicamente — di un processo di « auto-marketing ». 

Alla fine del 1982 si è iniziato un lavoro di rilevazione sia delle caratteristiche che 
delle aspettative degli attuali utentMCE. Questo lavoro, che vede coinvolto l'Ufficio GÈ. 
SVI.S., viene svolto in stretta collaborazione com una qualificata società specializzata in 
sondaggi e indagini settoriali. 

7.3. Ufficio mercati esteri. 

Nel corso del 1982 l'attività dell'Ufficio si è incentrata principalmente su tre punti: 

1) delimitazione dei compiti e delle competenze dell'Ufficio specie rispetto al Servi
zio Informazioni con conseguente puntualizzazione della sua attività: studio di mercati 
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esteri per aree geografiche e/o raggruppamenti di paesi facenti parte di Organismi inter
nazionali come l'ASEAN, il COMECON, l'OPEC e simili; studio di mercati singoli non 
coperti da Uffici dell'Istituto. 

La delimitazione in parola rivestiva e riveste tuttora una particolare importanza per 
l'attività dell'Ufficio in quanto si pone quale suo precipuo obiettivo quello di evitare che 
quest'ultima finisca per divenire un duplicato di quella svolta istituzionalmente dal Servi
zio Informazioni o dar luogo ad indebite ingerenze. 

2) Nel corso dell'anno considerato l'Ufficio ha predisposto una serie di indagini che 
sono state pubblicate sul bollettino dell'Istituto « Informazioni per il Commercio Estero » 
e/o « Esportare », quali: « Il Patto Andino », « L'Economia dei Paesi dell'America Latina », 
« Il Piano Economico Sociale Quinquennale della Jugoslavia », « L'ALADI », ecc. 

3) Durante l'82 l'Ufficio ha avviato un certo numero di indagini, tra le quali vanno 
particolarmente sottolineate quelle concernenti l'economia dei Paesi scandinavi, i NIC's 
ed i Paesi del sud-est asiatico in generale. Dette indagini che sono già in avanzata fase di 
elaborazione verranno pubblicate entro il 1983. 

Inoltre l'Ufficio non ha mancato di seguire attentamente l'evoluzione di Organismi in
ternazionali quali la CEE, il COMECON, l'OPEC ed i risultati delle conferenze mondiali 
svoltesi a livello GATT. 

Ciò premesso, l'Ufficio ha da ultimo svolto anche altre attività che, a rigore di logica, 
dovrebbero esulare dalla propria competenza. Tra le stesse ha assunto particolare rile
vanza la fornitura di dati ed elementi di marcato ad operatori, ricercatori e giornalisti sia 
italiani che stranieri. 

8. ATTIVITÀ VARIE. 

8.1. Cooperazione multilaterale. 

1) Attività degli Organismi internazionali. 

a) Raccolta e diffusione di notizie e documentazione sul finanziamento di progetti. 

L'Ufficio Cooperazione e Rapporti con gli Organismi Internazionali (C.R.O.I.) ha ge
stito il servizio di raccolto e di diffusione di notizie relative ad investimenti, prestiti e 
finanziamenti effettuati da organismi internazionali nel quadro del programma multilate
rale di aiuto ai Paesi in via di sviluppo, onde consentire alle aziende nazionali interessate 
di partecipare all'acquisizione dei lavori, dei servizi e delle forniture che ne derivano. 

Le procedure di acquisizione e di divulgazione di queste informazioni sono state, in 
particolare, ulteriormente affinate nel 1982, in relazione anche alla ristrutturazione dei 
periodici dell'Istituto ed all'evoluzione registratasi negli strumenti informativi. È stata 
posta, inoltre, maggiore cura nell'analisi e nella selezione dei progetti — aspetto che sarà 
sottolineato in avvenire — richiamando l'attenzione degli utenti su quelli che rivestivano 
il maggiore interesse per il mondo imprenditoriale nazionale. 
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Le informazioni sui finanziamenti hanno trovato divulgazione attraverso: 

— la Banca Dati dell'ICE, nella quale gli Uffici all'estero, operanti nei paesi sedi 
di organismi internazionali, immettono direttamente le notizie relative a progetti appro
vati. Tali notizie sono quindi a disposizione degli utilizzatori collegati alla Banca in tempo 
reale; 

— il quotidiano « Informazioni per il Commercio Estero », nel quale sono state 
riportate nella rubrica « Opportunità nei Paesi in via di sviluppo - Organismi internazio
nali » le notizie relative sia ai progetti approvati sia ai documenti di lavoro preliminari. 

L'Ufficio CROI riceve e diffonde con regolarità e continuità informazioni e documen
tazione concernente la Banca Mondiale (B1RS), l'International Development Association 
(IDA), l'United Nations Development (UNDP), la Commissione delle Comunità Europee, il 
Fondo Europeo di Sviluppo (FES), la Banca Europea per gli Investimenti (BEI), il Cen
tro di Sviluppo Industriaile (CSI), il Fondo Internazionale per io Sviluppo Agricolo (IFAD), 
la Banca Intemazionale Americana di Sviluppo (IDB), la Banca Asiatica di' Sviluppo (ADB), 
la Banca Africana di Sviluppo (BAD), il Fondo Africano di Sviluppo (FAD), il Fondo OPEC, 
l'UNIDO, la Banca Araba per lo Sviluppo degli Stati Africani (BADEA), il Saudi Develop
ment Fund, nonché vari fondi e banche arabi. 

b) Azioni conoscitive. 

Sono state effettuate le seguenti missioni presso gli Organismi Internazionali: 

— Parigi - UNESCO per contatti con funzionari dell'Agenzia ONU; 

— Ginevra - ITC/UNTAD per partecipazione a riunioni settoriali; 

— Ginevra - SIFIDA per contatti con funzionari' della finanziaria; 

— Madrid - UNIDO per Convegno sul finanziamento industriale ai PVS; 

— Vienna - UNIDO per contatti con funzionari dell'Organismo. 

e) Azioni operative. 

Sono stati realizzati tre Seminari tenutisi all'ICE, a cui seguiranno altri, realizzati 
allo scopo di portare a conoscenza degli ambienti economici nazionali l'attività degli Or
ganismi Internazionali: 

— Seminario Banca Mondiale nel settore ferroviario; 

— Seminario sull'attività della SIFIDA; 

— Seminario Banca Asiatica di Sviluppo, a cui è seguita una missione di operatori 
economici a Manila presso la stessa Banca. 

Partecipazioni a Convegni e Seminari sull'attività degli Organismi Internazionali sono 
state effettuate anche in Italia. 

2) Collaborazione con la Comunità Economica Europea nel settore delle azioni di pro
mozione commerciale in favore dei Paesi in via di sviluppo non associati. 

La collaborazione che l'Istituto fornisce alla Comunità Economica Europea ai fini della 
realizzazione di azioni di promozione commerciale in favore dei paesi in via di sviluppo 



ATTI PARLAMENTARI — 442 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

non associati si è, come di consueto, concretizzata nella organizzazione, nel quadro di una 
apposita convenzione annuale, di visite in Italia di missioni commerciali provenienti da 
detti Paesi. 

In particolare, nel 1982 lo scrivente Ufficio ha curato l'organizzazione di 2 missioni 
finanziate dalla CEE di operatori dei seguenti Paesi: Nepal e Paraguay. 

3) Attività internazionale in campo agricolo. 

L'Ufficio CROI ha seguito e partecipato all'attività, in campo commerciale - agricolo, 
della Comunità Economica Europea (CEE), deU'Organizzazioone per la Gooperazioonie e lo 
Sviluppo (OCSE), della Commissione Economica delle Nazioni Unite per l'Europa (ECE-
ONU) e del Comité de Liaison de rAgrumiculture Méditerranéenme, prestando la propria 
collaborazione alle diverse amministrazioni nazionali interessate nonché agli esecutivi di 
detti Organismi internazionali nei casi dì più stretta necessità. 

8.2. Cooperazione bilaterale. 

Paesi ed economia pianificata. 

L'Ufficio ha il compito di gestire la segreteria dei Gruppi di Lavoro settoriali, nell'am
bito delle Commissioni Miste intergovernative per la cooperazione economica, industriale 
e tecnica fra l'Italia ed i Paesi a Commercio di Stato (Europa dell'Est). 

Nello svolgimento di tali funzioni, è stata rivolta una particolare cura ai collegamenti 
fra gli ambienti interessati delle due parti negli intervalli fra le successive riunioni, avva
lendosi in tal senso dell'attività degli Uffici all'estero. 

Nel 1982 le Sessioni dei Gruppi di Lavoro riuniti in Italia o all'estero sono state 17 
così suddivise: 5 per l'URSS (Macchine e materiali per l'edilizia; Industria Alimentare; 
Cellulosa e carta; Macchine ed attrezzature; Industria Chimica); gli altri 2 gruppi (Indu
stria leggera; Siderurgia) non si sono riuniti in quanto ne/ll'ultima Sessione si erano dati 
dei programmi a lunga scadenza e quindi si era stabilito di riunirsi non ogni anno ma 
ogni due; 3 per la Repubblica Democratica Tedesca (Chimica con 4 sottogruppi; Industria 
Metalmeccanica; elettronica ed elettrotecnica); 2 per la Bulgaria (Turismo ed Industria 
Turistica; Terzi Mercati); 3 per la Romania (Siderurgia; Chimica; Agro-alimentare); per 
l'Ungheria nel 1982 non si sono avute riunioni dei due Gruppi di Lavoro a causa di un 
rinvio chiesto dalla controparte; per la Cecoslovacchia i 4 Gruppi di Lavoro previsti dalla 
Commissione Mista si sono riuniti regolarmente (Industria Chimica; Meccanica pesante e 
siderurgia; Industria edile; Meccanica generale); per la Polonia, come nel 1981, anche nel 
1982 non si è avuta alcuna riunione dei 6 Gruppi di Lavoro previsti. 

Per la Jugoslavia il Gruppo previsto dell'agroindustria non si è riunito per l'indispo
nibilità della controparte. 

Intesa Ungheria - Ha avuto luogo a Budapest l'incontro fra i Presidenti dell'Intesa. 
Sono state anche effettuate due iniziative promozionali: missione di operatori italiani in 
Ungheria del settore agro-alimentare e missione di operatori ungheresi in Italia del Mini
stero della meccanica generale. 

I funzionari del CROI hanno partecipato alla Commissione Mista italo-cecoslovacca 
temutasi a Roma nel mese di ottobre. 
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Paesi in via di sviluppo. 

Nel 1982 è stato avviato un programma organico di incentivazione alla collaborazione 
industriale tra aziende italiane e società straniere. 

La 'metodologia di lavoro posta in essere in questo primo anno di attività si è artico
lata nelle seguenti fasi: 

— censimento e conoscenza dell'offerta italiana. Un primo censimento è stato effet
tuato attraverso la diffusione e la raccolta di due modelli di schede. Il risultato ottenuto 
è stato rilevante, in quanto sono pervenute circa 200 risposte di aziende interessate al pro
gramma dell'Istituto. Al tempo stesso è stato avviato il momento di approfondimento e di 
conoscenza delle aziende attraverso visite ed interviste presso gli stabilimenti!. In una pro
spettiva a breve le informazioni acquisite saranno memorizzate (Banca Dati) in modo che 
l'Istituto possa disporre, analogamente a quanto avviene per le ditte esportatrici, di un 
« file » delle aziende italiane strutturate per la collaborazione industriale ed interessate ad 
internazionalizzarsi; 

— rilevazione della domanda in alcuni paesi esteri. Sulla scorta delle indicazioni e 
degli interessi emersi dalle indagini condotte nella precedente fase di lavoro, prospezioni 
dirette ad accertare le esigenze di collaborazione industriale in alcuni Paesi esteri sono 
state effettuate sia con missioni ad hoc (Marocco e Tunisia) sia attraverso gli Uffici al
l'estero dell'Istituto. Utili informazioni sono state anche ottenute nel corso dei convegni e 
delle iniziative di seguito enumerati; }%.\.-

— individuazione dei partners ed analisi delle loro compatibilità. In relazione alle 
possibilità di collaborazione industriale accertate, è stato iniziato ili lavoro di individua
zione dei possibili contraenti sulla base di una preliminare valutazione di compatibilità 
di struttura e di interessi in vista di promuovere le trattative fra gli stessi. 

Sempre nel quadro dello studio e della promozione di forme di collaborazione indu
striale, sono state inoltre realizzate le seguenti iniziative: 

— Indagine di mercato in Sri-Lanka per l'esame di possibiOii forme di collaborazione 
industriale; 

— partecipazione ai seguenti Simposi promossi dagli Organismi Internazionali: 

— UNIDO/Canton, con riunione preliminare a Vienna per la promozione degli 
investimenti in Cina; 

— UNIDO/Tegueigalpa per la promozione degli investimenti in Centro America; 

— UNIDO/Santiago per la promozione degli investimenti in Cile; 

— CEE/Bruxelles per la promozione degli investimenti nei Paesi africani CEDEAO 
settore agro-alimentare; 

— UNIDO^CEE/Dakar per la promozione degli investimenti nei Paesi dell'Africa 
Occidentale. 

Alle suddette iniziative si sono aggiunti: 

— riunione a Belgrado in collaborazione con la Camera di Commercio litalo-jugo-
slava per l'individuazione, presenti le aziende italiane, di forme di collaborazione indu
striale; 
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— Simposio agro-alimentare a Tabarka per la promozione della collaborazione indu
striale con la Tunisia; 

— Simposio CEE/Atene per la promozione della collaborazione industriale con la 
Grecia nel settore agro-alimentare; 

— Forum per gli investimenti dei Paesi CEE in Egitto; 

— Convegno « Les echanges Sud-Sud » in Marocco. 

È stata curata da parte dell CROI, la partecipazione a varie Commissioni Miste inter
governative (con Ila Libia, Angola, Egitto, Jugoslavia, Finlandia, India) tenutesi nel 1982 
in Italia. 

Nell'ambito di accordi esistenti con il Dipartimento per la Cooperazione allo Sviluppo 
del Ministero Affari Esteri, si è partecipato, nel corso dell'anno, alle riunioni indette dal 
Comitato Consultivo e dalia Sezione Finanziaria Speciale, nel corso della quale sono stati 
approvati i finanziamenti del Dipartimento a favore dei Paesi in via di sviluppo, nel qua
dro della legge 38 sulla Cooperazione. 

È stata prestata assistenza a varie delegazioni economiche provenienti da: 

— Zimbabwe - missione economica plurisettorialle; 

— India - missione dei rappresentanti della FICCI (Federazione Camere Commercio 
Indiane); 

— Hong Kong - missione economica plurisettorialle; 

— Cina - missione plurisettoriale; 

— Senegal - Conferenza del Ministro del commercio estero senegalese; 

— Egitto - Conferenza dell Ministro del commercio estero egiziano. 

È stato infine firmato un accordo ICE-FOPEX (Ente peruviano) per la reciproca pro
mozione degli scambi. Sono state inoltre avviate trattative per un accordo ICE-EDB (Ex
port Development Board) dello Sri Lanka. Tali accordi si aggiungono a quell'i già stipulati 
in passato con il Messico, Guatemala, Hong Kong, Colombia e Corea del Sud. 

8.3. Pubbliche relazioni e stampa. 

Il 1982 può essere considerato un anno di assestamento e di consolidamento dell'Uf
ficio P.R. e Stampa, la cui attività ha sùbito un andamento adeguato alla nuova realtà 
creatasi ai massimi vertici dell'Istituto. 

Le due componenti essenziali, strumenti di lavoro e risorse umane, hanno trovato 
puntuale ed aderente combimazione rispetto agli obiettivi prefissati dai vertici dell'Ente. 

Le difficoltà sopra rappresentate hanno indotto l'Ufficio con il suo staff a svolgere 
un'attività ordinaria ispirata alle linee programmatiche generali a suo tempo delineate 
fornendo, nella continuità di1 .impostazione e gestione dell'Ufficio, un servizio e un prodotto 
adeguati alla domanda dell'utenza. 
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Rapporto con la stampa. 

L'Ufficio ha esaltato il rapporto con la Stampa specializzata stabilendo una reciproca 
e proficua collaborazione con le testate giornalistiche e le riviste economiche nazionali ed 
internazionali che trattano il « commercio estero ». 

In tale ambito e nella consapevolezza di arricchire l'interscambio con la stampa na
zionale delle informazioni e documentazione, l'Ufficio ha pubblicato due volumi nei quali 
sono assemblati articoli apparsi durante il periodo '79-'81 nelle migliori testate nazionali 
e su riviste specializzate concernenti rispettivamente il « commercio estero italiano » ed 
« (ili ruolo dell'Istituto quale Strumento di intervento a favore dell'export nazionale »; ciò 
allo scopo di aprire un dibattito serio e costruttivo sulle tematiche del commercio estero 
e soprattutto per migliorare l'immagine dell'Ente nel complesso mondo della Stampa. 

Per quanto riguarda più. in generale l'attività e le iniziative svolte, queste possono rias
sumersi come segue: 

— esame della stampa italiana ed estera e predisposizione della relativa rassegna 
stampa, a cadenza quotidiana la prima, quindicinale la seconda; 

— stesura dei comunicati stampa e loro diffusione tramite agenzie collegato con 
l'Ufficio e le testate più qualificate; 

— consolidamento dei contatti con giornalisti di alcune testate economiche tra le 
più importanti e diffusione di articoli con notizie destinate ai settori economici e finan
ziari del Paese; 

— organizzazione dela visita della Delegazione maltese; 

— organizzazione della visita della Delegazione malese; 

— organizzazione della visita della Delegazione indonesiana; 

— organizzazione del lancio pubblicitario presso la sede del giornale « The Wall 
Street Journal »; 

— organizzazione dela visita della Delegazione araba; 

— organizzazione dela visita della Delegazione sud-coreana; 

— missioni all'estero di ricognizione e verifica della nuova immagine del'ICE; 

— organizzazione e registrazione presso la Sede della trasmissione, articolata ih 5 
puntate « Consigli pratici per l'esportatore », data sulla rete nazionale (canale 1), alla quale 
hanno partecipato il Dirigente dell'Ufficio dr. Massimo D'Amico ed il Collaboratore dr. 
Luigi Vari, fornendo ad un così vasto pubblico tutte le informazioni necessarie per le ope
razioni « export ». , 

La suddetta trasmissione ha avuto un particolare successo in quanto è stata replicata 
tre volte dalla TV nazionale. 
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9. SETTORE TECNICO PROMOZIONALE. 

9.1. Ufficio progettazione ed allestimenti. 

I) Allestimento fiere e mostre. 

Rientrano in queste attività le progettazioni degli allestimenti fieristici, la direzione 
dei lavori, i collaudi', la preparazione dei capitolati speciali e norme tecniche e contrattuali, 
la partecipazione a trattative private, le varie attività amministrative connesse. 

Circa il 65 per Cento del lavoro dell'Ufficio è connesso 'all'attività promozionale fieri
stica, che è quella tradizionale dell'Ufficio. 

Sono state curate nel 1982 dall'Ufficio n. 51 fiere per complessivi mq. 50.000 circa 
oltre a collaborazioni varie per altre mostre per la realizzazione di grafica, vetrine, piante, 
ecc. In particolare sono state realizzate 14 mostre in Europa Occidentale - 10 in Europa 
Orientale - 7 in Asia - 8 in Africa - 5 nelle Americhe e 4 in Australia. 

Non sono invece state seguite dal'UPA le mostre che si sono svolte presso i centri 
(ad esclusione di Gedda e della prima mostra presso il centro affari di Parigi) e alcune 
mostre incluse nei progetti perchè lasciate alla realizzazione delle Associazioni di catego
ria o progettate ed allestite in loco. 

Se ne citano alcune: Cyle Show di New York - Atlantic City China and Glass Show -
Mostre delle macchine agricole di Tulare, Portland, Regina, Louisville - Houstec e Westec 
per le macchine utensili - Expo di Atlanta per le macchine del legno - SIA di Las Vegas 
- ISPO di Monaco - Mostra dell'oreficeria di Basilea - Pacific Jewelry Show e Dalas Jew
elry Show e mostre itineranti del'USA e nei paesi arabi dell'oreficeria e gioielleria. 

Dele 51 mostre seguite dal'UPA 

n. 23 riguardavano l'Ufficio INTERSETT. SVIL. 

n. 6 riguardavano l'Ufficio UTEN. MEOC. 

n. 5 riguardavano l'Ufficio AGRA. SVIL. 

n. 4 riguardavano l'Ufficio IMP. SVIL. 

n. 4 riguardavano l'Ufficio ELETTROCHIM. 

n. 3 riguardavano l'Ufficio ARREDO LEGNO 

n. 2 riguardavano l'Ufficio VEIMECC. 

n. 2 riguardavano l'Ufficio CESP. 

n. 1 riguardava l'Ufficio EDILSVIL. 

n. 1 riguardava l'Ufficio CHIM. SVIL. 
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Nell'insieme l'estetica e là funzionalità degli allestimenti del 1982 è stata buona. I 
migliori risultati si sono avuti nel settore agroalimentare con mostre tutte conclusesi con 
successo e riconoscimenti anche ufficiali! (Grume Woche - Ikoaf - SIAL - ISM Floriade). 
L'Italia è stata messa in questo settore quest'anno ai primi posti della classifica dopo 
anni di posizione subalterna rispetto ad altri paesi. Alla progettazione di' queste mostre e 
alla loro realizzazione si è dedicato l'Ufficio con particolare impegno creativo. 

Non del tutto soddisfacenti gli allestimenti di due mostre in URSS inferiori all'esito 
di quelle analoghe del '81. Migliorabili Ile fiere di Bogota e del Cairo danneggiate dalla 
scarsa funzionalità dei padiglioni e dal ritardo con cui sono pervenute le merci:. 

È risultato utilissimo e funzionale uno stand leggerissimo brevettato da inviarsi per 
via aerea dato il peso e le dimensioni, usato per varie iniziative che ha risòlto alcune dif
ficili situazioni legate ai tempi del trasporto dele fiere internazionali di Teheran, Kar-
toum e Maputo. 

Buone le collaborazioni con Enti Fiera (in particolare Poznan dove le difficoltà del 
momento hanno spinto gli organizzatori a una particolare attenzione alla presenza ita
liana). 

Di livello soddisfacente anche l'allestimento della Fiera di Baghdad per la cui realiz
zazione si sono dovute affrontare notevoli difficoltà amministrative e tecniche. 

Di notevole successo, anche rispetto al costo, sono stati gli allestimenti realizzati in 
Australia (AAIEE e Mostra dell'Agricoltura di Orange) progettati dal'UPA e realizzati in 
loco. La collaborazione con le ditte allestitrici australiane è stata ottima, sia per queste 
mostre che per quelle del Design di Melbourne e Sidney. 

Curate ed eleganti alcune mostre di piccole e medie dimensioni realizzate con strut
ture modulari (come: Stavanger « Offshore » - Wels (Austria) per i prodotti chimici - Bu
carest Fiera Internazionale). 

Tipologie di interventi. 

Passiamo ora in particolare ad esaminare per tipologie contrattuali le varie iniziative: 

locazioni di strutture di ditte italiane — Nonostante le difficoltà di tipo contrattuale, 
si è utilizzato largamente questo sistema nell'area europea e nel bacino Mediterraneo, e 
cioè dove l'inesistenza di organizzazioni locali o il modesto costo dei trasporti ha fatto 
ritenere valido evitare un esborso' di valuta all'estero ed insieme favorire il lavoro italiano. 

17 iniziative sono state realizzate con questa formula. Si sono aggiudicate la forni
tura le seguenti aziende: CIE di Ezio Carli - System Promotion - Olgiati - OPSA - Milana 
- Wiieler. 

Sono stati creati abbinamenti già in fase iniziale fra Ikofa di Monaco e SIAL di Pa
rigi; fra le due mostre de la meccanica tenutesi al Cairo (abbinata anche con la fiera 
internazionale 1983). Si sono collegate la fiera internazionale di Lisbona e quella di Dakar. 

Locazioni con ditte estere — Normalmente queste locazioni sono effettuate con ditte 
del paese in cui si svolge l'iniziativa con alcune eccezioni di locazioni' con ditte di paesi 
terzi. Ad esempio: per l'America Latina dove una ditta di Bogota, la Degaleano Architects, 
si è aggiudicata forniture in Messico, facendo offerte più economiche anche in concor
renza con ditte del paese ospitante, e Santiago con una prosecuzione di fornitura. Si è 
inoltre utilizzata una ditta tedesca, fiduciaria della CEE già presente in loco, per un alle
stimento a New Delhi. 
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Sono state realizzate con ditte estere n. 17 mostre; le ditte aggiudicatarie che hanno 
operato con maggior cura sono state, oltre la già citata Degaleamo di Bogota, la Gibson e 
la E.A. Displays in Australia, la Pico Art di Singapore e l'Ente Fiera di Poznan. 

Appalti con ditte italiane per acquisti e montaggi o rimontaggi di strutture di pro
prietà — Sono state realizzate con questo sistema n. 7 mostre, fra cui spiccano per rilievo 
la Grume Woche di Berlino e la Fiera internazionale di' Baghdad, progettate all'interno 
dell'Ufficio Tecnico con programmi di riutilzzazione futura nella stessa iniziativa. 

Questi appalti sono stati affidati alile ditte: Bramini - OPR - Gricò - Menozzi. 

Lavori in economia — Sono stati effettuati in conduzione diretta 9 iniziative rimon
tando con integrazioni, strutture di proprietà dell'Istituto immagazzinate in loco o acqui
state ad hoc servendosi dell'opera di artigiani assunti in Italia, operatori tecnici dell'Isti
tuto e mano d'opera locale (Zagabria - Plovdiv - Maputo - Kartoum - Damasco - Gedda -
Malta (poi caduta) - due edizioni di Lipsia). 

Esame dei costi. 

Per una più chiara comprensione di quanto sopra detto e quale punto di riferimento 
par future preventivazioni, si riportano nelle tabelle che seguono i costi degli allestimenti 
con valutazioni riportate a mq. 

Tabella A - Costi per aree geografiche. 

Sono state incluse tutte le spese di allestimento (e cioè voce B e C dei preventivi 
esecutivi) e cioè sono state incluse anche le missioni dei tecnici, gli eventuali sopralluoghi 
dei dirigenti del Settore Tecnico, i collaudi. 

Le spese sono state desunte, ove possibile, dai consuntivi' o altrimenti dai preventivi 
esecutivi; pertanto nell'insieme dei dati che seguono sono leggermente maggiorati rispetto 
a l a realtà. 

Tabella B - Costi per tipologia contrattuale. 

Sono stati effettuati gli stessi raggruppamenti del capitolo precedente. 
Non sono state incluse le spese di missione del tecnico (voce C dei preventivi esecu

tivi) e del personale ICE in genere perchè il costo diverso del Viaggio falserebbe le pos
sibilità di confronto fra le due prime tipologie (locazioni in Italia o all'estero). 

Per i lavori di conduzione diretta o per quegli acquisti in cui non si è previsto il 
trasporto nel contratto con l'allestitore, sono state aggiunte anche le spese di trasporto 
dei materiali di allestimento. 

Le aree all'aperto in tutte e tre le tabelle sono state calcolate al 50 per cento ove sia 
stata fatta opera di sistemazione e arredo dell'esterno, altrimenti sono state calcolate in 
percentuale inferiore (30% circa). 
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Tabella C - Costi per tipologia merceologica. 

Sono state incluse tutte le spese come nella tabella A. I raggruppamenti sono per ti
pologie di allestimenti' in base alla maggiore o minore quantità di dettagli e cura neces
saria alla loro realizzazione. 

Tabella C - Costi per tipologie settoriali 

1) Campionarie generali . 

2) Specializzate meccanica . 

3) Uffici informazione 

4) Settore agrcnalimentare . . . . 

5) Altri settori (artigianato, mobili, chi
mica, edilizia) 

n. fiere mq. coperti spesa totale costo mq. 

16 
10 
13 
5 

24.167 

13.687 

1.359 

7.083 

1.425.327 

795.923 

303.348 

936.145 

58.978 

58.152 

227.893 

133.168 

51 

3.447 343.044 

49.743 3.808.787 

100.520 

76,569 

Ad un esame generale della tabella A si nota un costo medio al mq. di lire 76.569 
che è molto modesto sul piano internazionale dove i costì degli allestimenti si aggirano 
dalle 100.000 alle 180.000 a mq. secondo le varie tipologie (ipotizzando formule di loca
zione di allestimenti, completi di illuminazione, arredi e insegne). 

Comparando i dati del 1982 con quelli dell'81 osserviamo un aumento generale dei 
costi. I dati sono parò meglio comparabili per quelle aree geografiche 'in cui vi sia un 
alto numero di mostre a cui riferirsi che rende più valido al concetto di costo medio. 

In genere vi sono stati aumenti rispetto allo scorso 'anno del 30 per cento a mq., 
logica della lievitazione dei costi e delle variazioni intervenute nei cambi. (In Africa è 
molto evidente l'incidenza della spesa della fiera del Cairo che ha comportato anche spese 
di coperture e opere civili). 

Circa la tabella B mentre le ultime due voci sono poco confrontabili per la varia tipo
logia che comprendono (tavolta vi sono costosi acquisti di strutture altre volte meri mon
taggi), le prime due ci danno un valore importante per la valutazione dei costi. Mentre 
nello scorso anno il divario fra noleggi all'estero e noleggi in Italia era minimo (49.300 
a mq. ideili'Italia a fronte dei 44.500 dell'estero; ora la forcella si apre considerevolmente 
passando da 55.016 dell'estero a 72.900 dell'Italia). 

Si ricordi che le ditte italiane debbono affrontare alte spese di trasporto e viaggi 
delle maestranze che incidono fortemente sui costi. 

È però evidente che il ricorso ai noleggi all'estero è possibile solo dove ci sia una 
buona organizzazione locale e pertanto talvolta la scélta della ditta italiana è obbligata. 
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Tabella C - Commenti. 

È la più illuminante per la valutazione dei costi. È evidente il maggior costo a mq. 
degli Uffici informazioni su cui gravano spese fisse alte (quali missioni, spostamenito delle 
maestranze delle ditte per un lavoro di pochi mq. e per 'la prevalenza degli arredi e della 
grafica). 

Il costo a mq. è particolarmente elevato per le mostre agro-alimentari anche a causa 
della fiera di Berlino Grùne Woche ili cui allestimento in acquisto ha gravato per un im
porto di oltre lire 200.000 a mq., in quanto si è pensato ad un riutilizzo pluriennale. Le 
100.000 a mq. per gli altri settori che richiedono presenze particolarmente curate, è vera-
mante modesto. 

Sostanzialmente identici i costi a mq. per fiere generali e per fiere specializzate anche 
se sulle prime gravano le riparazioni o costruzioni di padiglioni espositivi. 

Contrattualistica. 

È un fattore determinante dell'attività dell'Ufficio definire come giungere contrattual
mente alila fornitura di un allestimento. 

C'è una scelta « operativa » ma strettamente oollegata alle necessità normative italiane 
ed estere. Nell'82 ci si è a fondo dedicati, e lo si farà ancora nel primo semestre dell'83 
— con l'ausilio prezioso' della Sezione Legale — alla revisione dei capitolati speciali, sia 
concernenti gli acquisti che le locazioni di allestimenti. 

Nell'iinsieme nel 1982 ci si è serviti prevalentemente dei noleggi o meglio locazioni e 
ci si è dedicati allo' studio contrattuale degli stessi. 

Tale formula della locazione fa sì che la contrattazione con l'allestitore comprenda 
un « pacchetto » di prestazioni che va dalla fornitura delle strutture, al montaggio, manu
tenzione e trasporto fino a 'destino; evita collaudi e si adatta bene a stanziamenti frazionati. 

Alla locazione, però, spesso mal si adattano le norme per l'aggiudicazione previste dal 
Regolamento di Contabilità (DPR 696/79) nate per acquisti e per contrattazioni meno arti
colate e soggette a variazioni e adattamenti successivi. 

Nella locazione i modi di operare sono i seguenti: 

1) dare alla ditta fornitrice un progetto di massima, abbastanza dettagliato, accom
pagnato da istruzioni precise che consentano alla ditta di fare un'offerta adattando le sue 
strutture a quanto richiesto con le opportune varianti che vengono proposte nell'offerta 
(è il sistema che porta alle maggiori economie e il più rispondente); 

2) dare un progetto esecutivo dettagliato in base al quale la ditta creerà ad hoc 
strutture (la formula è economicamente valida salo se si possono fin daE'inizi© commis
sionare 3/4 riutilizzi delle stesse strutture); 

3) chiedere alla ditta fornitrice di sottoporre un proprio progetto nel caso di un 
appalto<oncorso. 

Fino ad oggi, per attuare la locazione si è ricorsi alle seguenti forme di contratta
zione: 

— trattativa privata (è la forma di contrattazione più adatta alla locazione, in quanto 
consente uno scambio di vedute con la controparte, anche in più tempi). 
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— Appalto-concorso (si è usata questa formula per appalti di valore elevato in cui 
non è ravvisabile l'urgenza). 

— Licitazione privata (nel 1982 è stata utilizzata solo per gli acquisti di materiali). 

II) Arredamento e sistemazione di Uffici e centri. 

Questa attività comprende i sopralluoghi ali locali prima della loro scelta per la valu
tazione della loro idoneità tecnica e dei lavori di adattamento, la eventuale progettazione 
a vari livelli secondo l'importanza dell'intervento, la direzione dei lavori1, la fase dell'ar
redamento, il collaudo, sia per i nuovi Uffici da aprire, sia per cambi o revisione dei locali. 

Circa il 30 per cento dell'attività deH'fficio è stata dedicata a questo tipo di inter
venti con impegno prevalente di tecnici della I qualifica professionale. 

L'immagine dell'Istituto e dell'Italia è in primo luogo fornita dai nostri uffici all'estero. 
In questi ultimi anni l'ICE ha giustamente dato una maggiore importanza a questo aspetto 
delia nostra presenza all'estero, scegliendo locali più prestigiosi per le sue sedi e arredi di 
buono ed alto livello. La stessa politica è stata avviata per gli Uffici in Italia, in partico
lare le sedi regionali, spesso luogo di accoglienza di delegazioni estere e di corsi di forma
zione oltre che immagine dell'Istituto verso> l'Italia operativa ed industriale. 

Si è avviata in questo senso una stretta collaborazione tra l'UPA e Uffici ammini
strativi. 

La progettazione provenendo in genere dall'interno dell'Ufficio, pur nel rispetto di esi
genze diverse e in presenza di situazioni locali diverse, si è proposta di dare ai vari locali 
una impostazione simile evitando eccessive grandiosità, come inutili modestie, dando ri
lievo alla zona di rappresentanza, alle sale di esposizione e riunioni, alla stanza dell diri
gente e seguendo i criteri di funzionalità per gli altri locali. 

Per quanto riguarda gli Uffici all'estero, la maggiore realizzazione dell'82 ha riguar
dato l'Ufficio ICE di Toronto, i cui lavori di sistemazione effettuati in loco sono stati 
progettati da un architetto della sede che ha anche effettuato la direzione dei lavori. 

L'Ufficio è di mq. 470 ed è costato come sistemazione un importo di lire 247 milioni. 
Comprende un'ampia sala mostre che rende l'Ufficio quasi un centro idoneo ad attività 
plurime. 

Per l'Ufficio ICE di Parigi si è provveduto ad effettuare lavori in loco sempre su pro
getto e direzione lavori deU'UPA per la sistemazione della sala mostre, convegni, reception 
(mq. 400 - lavori per 170 milioni). La detta sala è stata anche attrezzata con strutture mo
dulari, di cui è stata 'aggiudicataria la ditta A.PE..S. di Milano. 

Mosca. Ancora in fase di realizzazione, sarà ultimato nel corso del 1983. È stato pre
parato un progetto' preliminare che sarà realizzato dalla ditta fiduciaria del Sovincenter, 
Di Pace Arredamenti. 

Buenos Aires. È stato effettuato un sopralluogo e un progetto di massima base per 
una trattativa da effettuare in loco per la suddivisione degli spazi. 

Varsavia. È stato effettuato un sopralluogo e progetto preliminare, poi accantonato 
per motivi di opportunità politica. 

Torino. È stato effettuato un sopralluogo e scelta dei locali; predisposizione lavori di 
ripristino e relativi collaudi e scelta arredi. 

Milano. L'Ufficio ha collaborato per la sistemazione degli spazi interni affiancando gli 
organi amministrativi nella stesura dei contratti. 

Bari. Si è effettuato un sopralluogo e si sono avviati i contatti per la scelta e la siste
mazione dei nuovi locali. 
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9.2. Ufficio trasporti e assicurazioni. 

Attività del settore trasporti. 

In questo settore l'Ufficio svolge un'attività molteplice e diversificata, poiché una ma
teria così poliedrica come quella dei trasporti richiede specie nelle fasi di preparazione e 
di istruttoria, una varietà di interventi di tipo amministrativo, economico e tecnico-ope
rativo. 

Trasporto di materiali per manifestazioni promozionali. 

È il ramo di attività che impegna maggiormente l'Ufficio e riguarda il trasporto di 
materiali all'estero' da utilizzare per le manifestazioni promozionali (allestimenti, arredi, 
materiale vario di propaganda, cataloghi, ecc.). Poiché esso rappresenta urna componente 
quasi sempre presente nelle iniziative promozionali, appare evidente il ruolo essenziale 
che l'Ufficio viene chiamato a svolgere dal Settore Sviluppo, dall'Ufficio Progettazione Al
lestimenti e dall'Ufficio Propaganda nella fase organizzativa ed esecutiva di ciascuna ini
ziativa. 

Il rispetto dei tempi prefissati e la puntualità delle consegne esigono una costante 
tempestività di azione ed una accurata preparazione che a volte non è agevole assicurare 
per gli stretti margini di tempo in cui1 si è costretti ad operare. 

Nel 1982 l'Ufficio, meli'intento di rendere il servizio più efficiente, ha provveduto a ra
zionalizzare talune tecniche operative, a snellire certe procedure contabili-amministrative, 
nonché a migliorare la propria professionalità predisponendo, d'intesa con l'Ufficio Forma
zione Interna, la partecipazione dei suoi addetti a corsi di specializzazione sul traffico 
aereo merci tenuti dall'Alitalia per il proprio personale. In questo senso va anche vista la 
partecipazione ad alcuni convegni e congressi sulla tematica dei trasporti tenutisi in Italia. 

L'intervento dell'Ufficilo Trasporti non si è limitato alla sola fase esecutiva, ma si è 
esteso anche alla fase organizzativa con utili suggerimenti tecnici e, soprattutto', con l'in
dicazione dei costi per la formulazione dei necessari piani finanziari di spesa. 

Una volta approvata l'impostazione definitiva delle singole manifestazioni, l'Ufficio ha 
eseguito la parte operativa di propria competenza, provvedendo a tutti i 'molteplici adem
pimenti amministrativi e tecnici necessari (predisposizione dei capitolati tecnici di gara, 
preparazione dei documenti doganali di entrata e di uscita delle merci, contatti ed accordi 
con gli spedizionieri, corrispondenza, ecc.). A questo proposito giova ricordare che buona 
parte dell'attività di promotion dell'Istituto, specie quella relativa alle fiere internazionalii, 
investe aspetti e problematiche di trasporto del tutto particolari che esulano dalla comune 
domanda del servizio di trasporto' in genere. Sotto tale aspetto può essere Visto l'inter
vento 'dell'Ufficio nell'attuazione della Convenzione ICE/ALITALIA per ciò che concerne le 
'spedizioni in franchigia. 

Da sottolineare anche la funzione di consulenza che l'Ufficio Trasporti ha svolto per 
la scelta del tipo di vettore o delle combinazioni di trasporto più appropriate ed econo
micamente più vantaggiose, nel rispetto dell'efficienza e della tempestività. 

Attività di consuneza e di assistenza alle ditte. 

Si è trattato di un'attività collaterale (notevolmente più ridotta rispetto' a quella « isti
tuzionale » tipicamente operativa) svolta a richiesta delle ditte e che l'Ufficio si propone 
di ampliare d'intesa col Settore Sviluppo già interessato al riguardo. In genere è consi-
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stita in consigli pratici sul modo di stipulare contratti di trasporto e sulle cautele da pren
dere per evitare il ricarico da parte degli spedizionieri di spese non espressamente previste. 
Non rari sono stati anche i casi in cui le ditte hanno chiesto l'intervento 'diretto dell'ICE 
per rimuovere ostacoli di varia natura che impedivano o ritardavano il buon esito di un 
affare o di una consegna di merci per questioni doganali, insufficienza di documentazione, 
eccetera. 

In questo quadro l'Ufficilo, cogliendo una specifica esigenza rappresentata dall'Ufficio 
Informazioni Commerciali e molto avvertita soprattutto dagli operatori interessati alla 
rubrica « gare internazionali » del nostro bollettino quotidiano « Informazioni per il Com
mercio Estero », ha attentamente studiato l'opportunità di istituire un efficiente servizio 
di corriere aereo espresso « desk to desk » per il recapito di plichi e capitolati da e ita ogni 
parte dei mondo nel giro di tre/quattro giorni al massimo. A tale fine, dopo aver valutato 
le possibilità che offriva il mercato internazionale in questo campo, l'Ufficio Trasporti ha 
assunto l'iniziativa di prendere contatti con una delle più prestigiose organizzazioni mon
diali del settore, con la quale ha definito una ipotesi di convenzione che sarà sottoposta 
quanto prima all'approvazione dei competenti organi dell'Istituto. 

Traslochi masserizie personale trasferito. 

L'intervento dell'Ufficio in materia di traslochi è stato di carattere tecnico ed ammi
nistrativo'. 

Nella fase iniziale di ogni trasloco l'Ufficio ha analizzato i preventivi di spesa presen
tati dagli interessati accertandone la congruità; nella fase finale ha effettuato 1 controlli 
e la liquidazione delle relative fatture. Sul piano operativo interno sii è provveduto a snel
lire le procedure di passaggio' agli altri Uffici che concorrono nella trattazione delle pra
tiche, pur nel rispetto delle relative competenze ed attribuzioni. Menzione particolare me
rita la definizione della questione relativa all'assoggettabilità all'IVA delle spese del servi
zio di trasloco delle masserizie che rientrano in Italia, limitatamente alla tratta sul terri
torio italiano. 

Inoltre, per rendere il servizio di trasloco più razionale sotto il profilo del controllo 
amministrativo, è stato- ultimato, d'intesa con l'Ufficio Provveditorato, uno studio di mo
difica radicale all'attuale sistema di scelta del traslocatore. 

Controllo tabelle missioni e spese di viaggio. 

Per l'acquisto dei biglietti aerei, l'Ufficio ha indicato le tariffe IATA più convenienti 
in relazione alla durata delle missioni e successivamente ha curato la liquidazione delle 
relative fatture emesse dalla CIT. 

Inoltre ha controllato, apponendovi il visto di regolarità, tutte le tabelle di missione 
riscontrando le date di partenza e di arrivo dichiarate con quelle risultanti sui relativi 
biglietti di viaggio. 

Attività del settore assicurazioni. 

All'Ufficio fanno capo gli adempimenti relativi alle coperture assicurative contro i di
versi! rischi derivanti all'Istituto per le attività istituzionali e promozionali, nonché contro 
i rischi inerenti al patrimonio immobiliare e mobiliare 'in Italia. 
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In particolare per quanto riguarda l'attività promozionale in Italia e all'estero', l'Uffi
cio ha provveduto a stipulare tutte le assicurazioni relative ai rischi di furto e incendio 
(dei campionari delle ditte partecipanti alle varie manifestazioni, degli allestimenti degli 
stands, dei padiglioni permanenti), ai rischi di responsabilità civile, di trasporto, di infor
tuni e malattie del personale locale e dei partecipanti ai corsi di formazione e specializza
zione di operatori, nonché ai rischi di volo. Si è trattato di urna notevole quantità di po
lizze diversamente articoliate che hanno richiesto attente valutazioni1 di merito. 

L'attività dell'Ufficio ha compreso inoltre l'aggiornamento delle polizze in atto in rela
zione alle variazioni del valore dei beni e la definizione di tutte le pratiche di liquidazione 
dei danni relativi ai sinistri. 

Nella tabella seguente sono stati riportati in sintesi i dati relativi all'attività del 1982 
nei vari settori di competenza: 

Spedizioni effettuate 

Vettore N. Spedizioni N. Colli N. quintali Peso medio in q.li 
per spedizione 

1) Via Aerea 225 

2) Via terra/camion 12 

3) Via Mare 5 

4) Via Aerea (Convenz. ICE/Alitalia) . 9 

Totale . . . 251 

1.620 

3.518 

210 

178 

480 

707 

197 

47 

2,13 

58,91 

39,40 

5,22 

5.526 1.431 

Trasporto masserizie dipendenti 

Trasferimenti effettuati . . . . n. 35 

Q.li lordi complessivi n. 1.382 

Quintalaggio medio per trasferimento . n. 39,5 

Controllo missioni - Viaggi 

Preventivi per spese viaggio . . . n. 1.500 

Tabelle di missione controllate . . n. 1.766 

Fatture di biglietti di viaggio liquidate 
(per circa lire 1.000,000.000) . . n. 1.194 
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Attività assicurazioni 

Attività assicurate N. Polizze Premi pagati Valori assicurati 
(Lire) Sinistri 

Giacenza campionario (incendio-furto)'. 

Padiglioni - allestimenti ICE (incendio-

Personale (infortunio-mialattia-volo) 

R.C.T. + R.C.O. 

Totale . . . 

76 

23 

177 

87 

31 

35 

429 

48,813.000 

11.025.000 

'8.628,000 

2.180.000 

4.65O.00O 

16.578.000 

91.874.000 

48.114.O0O.TOO 

1.218.000.000 

1.126.450.000 

_ 

10 

— 

1 

1 

3 

1 

16 

9.3. Ufficio propaganda. 

Nell'esecuzione dei compiti affidatigli, l'Ufficio ha portato innovazioni e perfeziona
menti per pervenire ad una azione pubblicitaria sempre efficiente ed incisiva. In partico
lare, la sua attività è stata così articolata: 

1) Attività editoriale promozionale. 

— Rivista « Quality » — sono stati realizzati i fascicoli: 
— macchine per movimento terra, per cantieri edili e 'Stradali; 
— macchine per la lavorazione delle materie plastiche; 
— articoli sportivi (caccia e pesca); 
— profumi e cosmetici. 

Allo scopo di diffondere all'estero una immagine il più possibile aggiornata delle rea
lizzazioni conseguite nei vari campi dell'attività creativa e produttiva, a partire dal primo 
numero di prossima pubblicazione verrà iniziata una rubrica-iniserto contenente le novità 
più significative realizzate nell'immediato periodo precedente. 

2) Realizzazione di monografie, cataloghi, opuscoli, ecc. per le varie iniziative promozionali 
dell'Istituto. 

Oltre al lavoro quotidiano di assistenza tecnico-pubblicitaria che l'Ufficio Propaganda 
assicura a tutti gli Uffici dell'Istituto, sono stati realizzati dépliants, anche con fotografie, 
per manifestazioni avvenute a Jeddah, Caracas, Francoforte, Paesi dell'Africa francofona, 
Emirati Arabi, Berlino, Parigi, Monaco, Lisbona, Chicago, Stavanger, Mosca, Sydney, Malta, 
Baghdad. 
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Nell'ambito del « Progetto USA » sono stati pubblicati — adottando una nuova veste 
grafica, cornprendenite schede estraibili per ogni ditta —, vari cataloghi per settori diversi, 
quali: oggettistica da regalo e arredamento, abbigliamento, macchine per ilia lavorazione 
del legno, macchine per la lavorazione del vetro, macchine per la lavorazione delle 
materie plastiche e della gomma. 

Per il settore agricolo/alimentare sono stati realizzati: una Guida per gli esportatori 
di prodotti agricoli ed ortofrutticoiM, l'annuale Calendario ortofrutticolo, la monografia 
« Mercati mondiali del vino », e gli opuscoli « Il tabacco in Italia » e « Italian Wine Ta
sting Notes ». 

Per l'Ufficio Arredolegno sono state stampate varie monografie sul « design mobili », 
sul legno, sulle apparecchiature per illuminazione, sulla sedia italiana, sul mercato del 
mobile in Gran Bretagna, nonché i cataloghi per il salone del mobile di Colonia e Parigi. 

Per il settore edile è stata curata l'impostazione della monografia « I marmi italiani » 
e la realizzazione del catalogo per la manifestazione « Il bagno italiano » a Los Angeles. 

Infine sono stati effettuati ingrandimenti fotografici per l'allestimento delle Fiere di: 
Bulawao, Amsterdam, Lipsia, Wels, Norimberga, Bucarest, Calgary, Atene, Regina, Teheran, 
nonché per l'arredamento degli Uffici ICE a Manila e Montreal. 

3) Materiale di propaganda. 

Nell'ambito del capitolo « materiali di propaganda » è stata realizzata la ristampa del
l'opuscolo ICE in francese, inglese, spagnolo, tedesco e arabo, da divulgare tra gli opera
tori italiani ed esteri. 

Sono stati realizzati oggetti, tutti riportanti il logotipo ICE o Italia, che già nei pas
sati servizi avevano raccolto lusinghieri consensi da parte degli operatori nell'ambito delle 
fiere e mostre organizzate all'estero. Si tratta di oggetti di larga distribuzione quali: por
tachiavi, distintivi, cartelle in plastica, cartellinai portanome, buste shopping di carta, rac
coglitori per indirizzi, penne, contenitori memo, posacenere, agendine, sacche, nonché og
getti di prestigio destinati ad una distribuzione selettiva e qualificata come « penne de
sign », cubi in plexiglass, cartelle diplomatiche, ecc. 

Infine per alcune manifestazioni sono stati realizzati articoli di propaganda « ad hoc ». 
Tale attività si è inquadrata in un più ampio apporto che l'Ufficio ha dato nella fase 

di impostazione delle azioni pubblicitarie realizzate dagli Uffici dello Sviluppo e da altri 
Uffici dell'Istituto utilizzando ii vari' media: dall'audiovisivo, al materiale di affissione (ma
nifesti, locandine, ecc.) dal bozzetto per le pagine pubblicitarie all'invito per 'le manife
stazioni. 

10. SETTORE AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO. 

10.1. Ufficio controllo gestione. 

L'attività dell'Ufficio C. GEST./AMM. nel 1982 ha avuto per obiettivo principale quello 
di avviare, grazie al supporto di procedure automatizzate, un più scientifico e razionale 
sistema di analisi degli scostamenti tra preventivi e consuntivi degli Uffici periferici iin 
Italia ed all'estero, sulla base di situazioni economiche e finanziarie, per settori di inter
vento. 

Già in sede di assegnazione del budget 1982 agli Uffici periferici, è stata avviata la 
prima fase della nuova procedura, consistente nella rilevazione mensile delle spese, rilas-
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sunte per capitoli di bilancio, su appositi moduli meccanografici trasmessi dai suddetti 
uffici, verificati dagli addetti dell'Ufficio C.GEST./AMM. con i rendiconti1 analitici e, infine, 
inviati al centro elettronico per la perforazione e la memorizzazione. 

La seconda fase della procedura è consistita nell'avvio del sistema di rilevazione del
l'attività degli uffici, in termini di quantificazione delle operazioni da svolgere e dei servizi 
da rendere all'utenza ICE per rami di intervento (Promozione, Informazione, Assistenza, 
Formazione, Controllilo ortofrutticolo). 

In concreto, in sede di previsioni di spesa per l'esercizio 1983, è stato richiesto agli 
Uffici periferici di voler formulare, nel quadro di una più razionale ed efficace distribu
zione delle risorse, differenti ipotesi di necessità finanziarie collegandole, quanto più coe
rentemente possibile, alle attività da svòlgere nel corso dell'anno. 

Si tratta, come si vede, di un sistema abbastanza complesso, che necessita di progres
sivi aggiustamenti ed affinamenti, specie per quanto riguarda la fissazione di « parametri 
di riferimento » per la determinazione delle scelte e delle priorità di intervento; è neces
sario, inoltre, che a lungo termine possa convergere ed integrarsi con il parallelo metodo 
di pianificazione generale delle spese e delle attività dell'Istituto, già da tempo allo stu
dio da parte dell'Ufficio Programmazione. 

Particolarmente stretti ed ispirati al principio della massima reciproca collaborazione 
sono stati i contatti con gli altri Uffici Amministrativi della Sede, in particolare con l'Uffi
cio Ragioneria e Bilancio e con gli Uffici del Personale e dell'Ispettorato. 

Con l'Ufficio Rag./Bill. è stato messo a punto un nuovo modello di Rendiconto delle 
spese su base annua che permetterà un più snello controllo contabile e quindi una più 
sollecita trasmissione della documentazione richiesta dagli Organi1 di Controllo. 

Per quanto riguarda i rilievi « nel merito » delle spese effettuate dagli Uffici perife
rici, lo sforzo dell'Ufficio C.GEST./AMM. è stato soprattutto quello della massima dispo
nibilità per una più corretta interpretazione delle norme in relazione agli obiettivi da rag
giungere. 

Per quanto riguarda la parte puramente amministrativa, l'Ufficio ha svolto la consueta 
ed onerosa mole di lavoro' derivante dagli adempimenti previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 696/79 din materia di autorizzazione alle spese da parte del Consiglio di 
Amministrazione ovvero del Direttore Generale. 

Tra gli altri compiti dell'Ufficio di carattere generale vanno ricordate le pratiche con
nesse all'applicazione della normativa di legge sull'« equo canone » interessante i contratti 
di locazione degli Uffici in Italia, nonché le varie Convenzioni stipulate dall'Istituto con 
ANSA e IASM. 

Un ruolo particolarmente attivo è stato svolto, nel 1982, nel campo della Formazione 
interna. 

Gli addetti all'Ufficio hanno partecipato sia a corsi direttamente interessanti l'attività 
di propria competenza, sia a cicli di lezioni di più vasta portata, sulle tematiche della 
programmazione e del controllo di gestione negli Enti pubblici. 

10.2. Ufficio Provveditorato. 

Il Provveditorato è uno degli Uffici di nuova costituzione nell'ambiito dell'ultima ri
strutturazione dell'LCE. 

Esso provvede alle forniture accentrate dei beni mobili, delle attrezzature, dei mate
riali di consumo nonché agli appalti dei lavori e servizi per tutte le necessità della Sede 
e, in alcuni casi, degli Uffici periferici in Italia ed all'estero. 
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In ciò ha ereditato parte delle competenze dell'ex Economato (acquisti beni patrimo
niali e di consumo, appalti di servizi e lavori, inventari) nonché di quelle esercitate prima 
in proprio dall'Ufficio Progettazione Allestimenti (UPA), dai Trasporti e dalla Propaganda, 
relative all'acquisto ed alla concessione in appalto di beni e servizi nel settore promozio
nale (alllestimentii fieristici, materiale di propaganda, contratti di trasporto). 

La bontà di tele scelta è stata dimostrata in questi tre anni di' lavoro durante i quali 
sono stati già conseguiti i seguenti scopi fondamentali: 

— assicurare modi e tempi oggettivi, nel rispetto della normativa vigente (in spe
cie: regolamento di contabilità), agli iter di svolgimento delle gare ed alla stipula dei 
contratti; 

— attuare una politica degli acquisti, per ottenere in un quadro di uniformità le 
condizioni economiche più vantaggiose e tecnicamente più valide; 

— svolgere, in una certa misura, una politica de le risorse per rapportarle razional
mente alile molteplici esigenze. 

A tale riguardo va sottolineato che òli perseguimento di tali obiettivi è stato tutt'altro 
ohe agevole, tenuto conto della mole delle richieste che si è dovuto fronteggiare, delle ov
vie difficoltà di avviamento proprie di un Ufficio di nuova costituzione, del personale di
sponibile. 

Il varo della nuova struttura dell'Istituto, unitamente all'aumento degli organici! ha, 
infatti, provocato una grande moltiplicazione di richieste, ita gran parte fondate, in tutti 
i settori (dalle attrezzature, ai mobili, ai materiali di consumo); a ciò aggiungasi tutta la 
attività promozionale, sempre costretta in tempi brevi e legata a scadenze fisse nonché là 
apertura ed il rinnovo di molti Uffici ICE all'estero. 

Nello stesso periodo si sono dovuti rinnovare, spesso mediante licistazioni, quasi tutti 
i contratti a scadenza pluriennale relativi a servizi generali e sono stati eseguiti innume
revoli lavori di riparazione degli impianti e delle strutture dell'edificio della Sede, giunto 
a vent'anni dalla sua costruzione. 

11. IL SETTORE PERSONALE. 

11.1. Ufficio gestione e sviluppo del personale. 

L'attività dell'Ufficio può essere caratterizzata e distinta in due diversi filoni fonda
mentali: 

A) un'attività di elaborazione e ricerca, con sbocchi 'Operativi a medio termine; 

B) un'attività di più immediata operatività, che verrà sintetizzata nei suoi aspetti 
salienti e più significativi. 

A) L'Ufficio Gestione, nel corso del 1982, attraverso momenti di analisi ed elabora
zione di gruppo ed attraverso corsi di qualificazione e specializzazione sulle tecniche di 
gestione del personale, ha provveduto a mettere a punto un progetto operativo che con
sta di diversi modelli tecnici, che hanno la finalità sia di sistematizzare gli elementi del 
foglio matricolare, integrandoli con i dati relativi alla formazione ed all'attività professio
nale, sia dì analizzare e sintetizzare l'attività di servizio ed ipotizzare io sviluppo di car
riera. 
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Un cenno a parte merita il programma di computerizzazione dell'archivio del perso
nale, che mira a sistematizzare tutti i dati del Settore Personale, semplificando e raziona
lizzando le procedure di lavoro. 

Le earatteristidhe fondamentali del progetto sono la rapidità di « risposte operative » 
ai complessi problemi di lavoro del Settore Personale, ed una elasticità di 'impostazione, 
onde consentire la soluzione anche di esigenze di lavoro nuove ed imprevedibili. 

B) Per quanto riguarda gli aspetti più direttamente operativi dell'Ufficio Gestione e 
Sviluppo si elencano, in sintesi, le seguenti attività prioritarie: 

1) trasferimenti interni. L'Ufficio ha provveduto alla predisposizione dei trasferi
menti interni, cercando di conciliare le esigenze della struttura con gli orientamenti pro
fessionali dei singoli; 

2) interviste motivazionali per rassegnazione agli Uffici dei collaboratori, vincitori 
del recente concorso pubblico, e del personale proveniente dagli Enti disciolti, sempre 
cercando di omogeneizzare le necessità quali-quantitative degli Uffici con le esigenze e pre
disposizioni dei singoli; 

3) piano di ristrutturazione organica degli Uffici ICE all'estero. È stata predisposta 
una ipotesi idi ristrutturazione delle sedi estere, la cui attuazione consentirebbe di avviare 
una graduale ridistribuzione del personale di ruolo/personale locale. Tale piano, corredato 
da una dettagliata analisi dei costi, persegue la finalità di instaurare una migliore funzio
nalità della rete estera ed un più equilibrato rapporto tra costi e rendimento del perso
nale in servizio all'estero; 

4) elaborazione di un questionario di analisi dei compiti del personale delegato alle 
iniziative promozionali, onde consentire l'acquiskìone di ulteriori elementi ai fini del cur
riculum professionale; 

5) partecipazione al gruppo di lavoro per l'assegnazione del personale alle iniziative 
promozionali, secondo prefissati criteri. Per questa attività l'Ufficio ha anche provveduto 
a predisporre delle schede aggiornate dei singoli dipendenti sulla conoscenza delle lingue 
e sull'assegnazione alle iniziative promozionali a partire dal 1981; 

6) elaborazione di un questionario sulla conoscenza delle lingue di tutto il perso
nale, di concerto con l'Ufficio Formazione Interna; 

7) costituzione di un Comitato Tecnico di Redazione, che sta procedendo nei lavori, 
con la finalità specifica di esaminare le relazioni' relative all'attività promozionale, sulla 
base di uno schema comune. Gli scopi sono quelli di vagliare le relazioni ai fini di una 
divulgazione all'esterno, migliorando qualitativamente il materiale tecnico dell'ICE nonché 
di fornire anche all'Ufficio Gestione Personale elementi di valutazione ai fimi del curricu
lum professionale, secondo uno schema apposito predisposto. 

L'Ufficio ha, inoltre, partecipato a tutte le riunioni d'area che si sono svolte nel corso 
dell'anno, per l'attività di propria competenza. 

Per quanto riguarda, infine, la gestione del proprio personale e del proprio Ufficio, 
Gestione e Sviluppo Personale, ha perseguito una linea di sviluppo e specializzazione, sot
toponendosi ad un intenso iter di corsi di qualificazione, e ad una politica 'delle attrezza
ture, a breve termine, predisponendo un archivio del personale per gli elementi di proprio 
interesse, e dotandosi di un elettroarchivio per facilitare ile operazioni di archiviazione e 
consultazione dei' dati. 
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11.2. Ufficio organizzazione e metodi. 

Nel corso del 1982 l'Ufficio Organizzazione e Metodi ha svolto la seguente attività: 

Strutture e dotazioni organiche. 

Tenuto conto dei compiti dell'Istituto che opera in una realtà economica dinamica, 
è stata avviata la verifica della funzionalità della attuale struttura organizzativa dell'ICE 
nelle sue 3 articolazioni: Sede, Periferia Estero, Periferia Italia, sulla base del rapporto 
risorse disponibilàrattività. Ciò al fine di correggere eventuali sfasamenti del sistema ed 
intervenire con adeguati aggiustamenti. 

Gli interventi specifici nelle tre articolazioni dell'Istituto sono stati in sintesi i se
guenti: 

Sedi estere. 

— analisi delle attività delle Sedi estere, tendente all'armoniizzazione delle relazioni 
annuali; il documento conclusivo, opportunamente adattato, è divenuto parte integrante 
della metodologia per la predisposizione dei programmi delle singole sedi e dei relativi 
bilanci; 

— definizione della consistenza numerica del personale locale, e relativi adempi
menti amministrativi; 

— studio tendente alla armonizzazione delle varie denominazioni degli uffici; 

— preparazione dell'opuscolo sulla struttura organizzativa. 

Sedi periferia Italia. 

— armonizzazione delle inlformazioni, rapporti, relazioni1 annuali, ed altra documen
tazione proveniente da ogni Sede; 

— armonizzazione e razionalizzazione della modulistica utilizzata. 

Sede centrale. 

— predisposizione dell'aggiornamento dell'opuscolo riguardante la struttura organiz
zativa. 

Altri inverventi. 

Criteri di avvicendamento. 

Elaborazione del documento relativo ai criteri di trasferimento ed avvicendamento del 
personale. 
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Analisi delle mansioni. 

Elaborazione di un questionario per l'analisi delle mansioni già utilizzato in fase spe
rimentale. 

L'Ufficio si è inoltre interessato ai nuovi sistemi di trasmissione a distanza di docu
menti, evidenziandone l'utilità, tanto che si è pervenuti all'acquisto di nuove attrezzature. 
Ha collaborato con altri Uffici nello studio sulla possibilità di adottare un sistema di Bi
lancio Programma per la razionalizzazione dell'impiego delle risorse ed inoltre nella messa 
a punto di un progetto sulle procedure e gli strumenti relativi alla gestione del personale 
{curriculum professionale, attività di servizio, clima organizzativo, ecc.). Ha partecipato ai 
convegni d'area organizzati all'estero. Parallelamente il personale addetto ha frequentato 
corsi di aggiornamento e perfezionamento in materia di organizzazione aziendale. 

11.3. Ufficio amministrazione personale. 

La gamma delle attività che vengono svolte dal Servizio AMM/PERS può suddividersi 
in tre ampi settori: 

a) la fascia di competenze che abbraccia tutto l'iter del rapporto d'impiego, dai 
concorsi, a l a progressione nella carriera, alla cessazione dell rapporto ed al contenzioso 
relativo; 

b) il gruppo di attività che presiede al regolare ordinamento del lavoro del perso
nale, con i diritti ed i doveri derivanti dal rapporto sinallagmatico e che si estende ai 
benefici1 di natura economica ed assistenziale, alle presenze in servizio', alle assenze, alle 
infermità, ecc.; 

e) la parte di incombenze da cui dipende il regolamento (trattamento economico) 
ed il movimento (missioni) del personale in servizio presso le sedi periferiche dell'Isti
tuto sia italiane che estere. 

Analizzando in particolare i singoli aspetti dell'intera attività e tentando di quantifi
care il volume del lavoro svolto dall'Ufficio nel corso del periodo in considerazione, si ri
portano di seguito le principali operazioni effettuate. 

Sono stati banditi due concorsi: per dattilografia e per periti agrari. Del primo sono 
state completate le prove pratiche, che hanno interessato 1.344 candidati su 4.500 domande 
di partecipazione. Per il secondo, chiusa la fase istruttoriia di accoglimento e selezione delle 
domande, è stato impostato l'avvio delle prove scritte. 

Sono stati definiti nei vari dettagli i criteri da adottare per le assunzioni obbligatorie 
degli invalidi civili e si è proceduto ad un certo numero di assunzioni di tale personale. 

Per quanto riguarda promozioni, scatti', avanzamenti di carriera, ecc., sono stati effet
tuati oltre 2.000 aggiornamenti per l'ulteriore loro codifica ai fini dei miglioramenti sala
riali. 

Nel campo del contenzioso sono state trattate una cinquantina di pratiche concer
nenti ricorsi per 'la maggior parte di competenza dell Tribunale Amministrativo del Lazio, 
nonché appelli appoggiati al Consiglio di Stato, interventi presso l'Avvocatura Generale, 
eccetera. , 

Il settore rilevazioni presenze, tramite Terminale SIPRE, ha provveduto alla messa a 
punto delle causali per missioni, infermità, distacchi, permessi, ecc. ed alle variazioni dei 
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dati, di misura che venivano segnalati dalle unità interessate, per un ammontare comples
sivo di circa 11.000 operazioni, ed una media di oltre 2.000 la settimana. Lo stesso (reparto 
ha provveduto alla rilevazione ed al calcolo degli straordinari mensili da predisporre per 
il tempestivo Input nel sistema elettronico SICE. 

Si è iniziato un sistematico approfondimento delle materie riguardanti gli incarichi 
politici, la tiitolarietà dei diritti sindacali, i distacchi ed i comandi presso altre Amministra-
zioni, al fine di giungere ad una organica regolamentazione delle diverse problematiche, 
armonizzandole e coordinandole con quanto previsto e stabilito dalle norme di legge. 

Anche per quanto riguarda l'equo indennizzo, sono stati snelliti i metodi e le proce
dure per la concessione di tali riconoscimenti, onde pervenire ad un iter più spedito e 
consono alla normativa vigente. 

È stato revisionato e completamente aggiornato il quadro delle aspettative, interes
santi circa trecento dipendenti dell'Istituto. 

Parimenti si è proceduto a i a regolare attuazione dei benefici previsti dall'articolo 59 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 509: sono state infatti esaminate ed appro
vate circa 200 domande relative a prestiti per un totale erogato di lire 1,3 miliardi; le 
richieste di sussidi accolte sono state più di 120 con un esborso di ea. 35 milioni; borse 
di studio e contributi libri scolastici hanno riguardato oltre 400 dipendenti per comples
sivi 60 milioni liquidati. 

È stata inoltre impostata ed approntata la procedura riguardante i trattamenti ac
cessori integrativi (incentivazione), che potranno così essere corrisposti mei prossimi mesi. 

Per il movimento del personale sono state trattate oltre 2.500 pratiche riguardanti ri
lascio di passaporti, rinnovi, concessioni di visti di ingresso, ecc. Ciò ha implicato conti
nui e regolarti interventi presso Ambasciate, Ministeri, Cancellerie consolari, Delegazioni, 
eccetera. 

L'Ufficio ha dato assistenza in questo campo anche ad un certo numero di imprese 
nazionali per la soluzione di problemi connessi appunto con il rilascio di permessi, pas
saporti, ecc., in vista di urgenti viaggi all'estero per lavori, partecipazione a fiere, viaggi 
d'affari, ecc. 

È stato completato e definito il programma per la liquidazione delle competenze arre
trate in favore del personale in servizio presso gli Uffici1 ICE all'estero, a seguito della 
entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica n. 509. Si è pure operato ed 
è stato portato a termine il lavoro per la liquidazione de le tabelle arretrate delle mis
sioni relative agli anni '79, '80 te '81. 

Per il movimento del personale delle Sedi periferiche sono «tate autorizzate: 150 mis
sioni di dipendenti del ruolo professionale per: 

a) attività di controllo prodotti ortofrutticoli'; 

b) costituzione Centri Ritiri AIMA; 

e) trasformazione industriale degli' agrumi; 

nonché 50 missioni di funzionari del ruolo amministrativo per adempimento di obblighi 
istituzionali. 

La gestione di 75 Uffici all'estero ha abbracciato sia questioni amministrative che 
problemi dell personale. 

Le notevoli dimensioni raggiunte dall'Istituto fra Sede centrale, Uffici in Italia e rete 
di Uffici all'estero, presuppone e richiede una capacità gestionale sempre più ampia e •di
versificata. 
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Openare ancora -manualmente diventa sempre più difficile se non si fa (ricorso all'ap
porto di nuove forze. 

Si è così deciso di far predisporre e realizzare uno studio per una procedura generale 
automatizzata del personale, che consenta così di facilitare e semplificare le molteplici 
attività del servizio. Il lavoro svolto è già a buon punto. I primi positivi risultati potreb
bero cominciare ad aversi anche fin dal 1983. 

CONSIDERAZIONI FINALI. 

Nel 1982 la prematura scomparsa dell Direttore Generate Fausto De Franceschi e la 
scadenza del mandato del Presidente Luigi Deserti hanno comportato un vuoto di potere 
ohe ha influito negativamente sulla vita dell'Istituto. Infatti, mentre l'attività corrente, pur 
(tra non poche 'difficoltà, ha regolarmente seguito il suo corso senza palesare rallentamenti 
o inadempienze che non dipendessero da fattori e condizionamenti esterni, le scelte inno
vative e lo stesso sviluppo della ristrutturazione interna avviata nel 1979 con il documento 
programmatico « L'ICE verso gli anni '80 » e la riforma GEA, hanno di fatto subito una 
battuta d'arresto. 

Restano sul tappeto i problemi ooncerntati: 

— la collocazione giuridica dell'Ente, inserito in un sistema normativo, studiato in 
particolare per organismi previdenziali, che non tiene conto della assoluta specificità del
l'Istituto, operante precipuamente sui (mercati esteri e con esigenze di immediata rispon
denza alle mutevoli condizioni di tali mercati. 

— l'inadeguatezza dei contributi statali per le spese di funzionamento e promozio
nali' e ila rigidità dei bilanci relativi, che impediscono una più corretta programmazione 
dell'attività di gestione ed una più efficace attività promozionale, in quanto gli investi
menti restano spesso al di sotto della soglia minima di redditività. Nel 1982 la scarsità 
dei fondi ha condizionato in particolar modo l'attività degli Uffici ICE all'estero; 

— la più corretta ripartizione dei ruoli del Ministero del commercio con l'estero 
(al quale spettano le scelte di politica commerciale e la programmazione delle relative atti
vità) e dell'ICE (che dovrebbe poter attuare il programma prestabilito con la più ampia 
autonomia tecnica e amministrativa); 

— l'attivazione dell'art. 11 della legge 394/81 che abilita l'Istituto a stipulare con
venzioni con le imprese per la esecuzione di programmi di penetrazione commerciale al
l'estero; 

— l'omessa costituzione dei comitati consultivi regionali, previsti dal decreto Ossola, 
per il conseguimento di un miglior livello di armonizzazione tra la promotion governativa 
e quella degli enti locali; 

— la razionalizzazione delle competenze in materia agricola. 

Altri problemi, più strettamente legati alla organizzazione intema, riguardano l'oppor
tunità di una revisione statutaria che, rivalutando il ruolo operativo del Comitato Esecu
tivo, permetta al Consiglio di Anxministraziome dì svolgere una più attenta ed efficace 
attività di indirizzo e di programmazione dell'Istituto; un aggiustamento della struttura 
organizzativa al fine di operare un più stretto collegamento delle attività promozionali 
plurisettoriali nei paesi in via di sviluppo e nei paesi a commercio di Stato alle realtà 
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eoonomico-commerciali dei singoli paesi; un riesame della allocazione di alcune unità 
organiche all'interno dei vari gruppi di coordinamento; una suddivisione dell'attività del
l'Istituto per grandi settori con ampia autonomia operativa; una revisione dei compiti e 
delle dislocazioni dei coordinamenti d'area. 

I problemi interni qui richiamati potrebbero trovare una prospettiva valida di solu
zione nel passaggio del'ICE tra gli enti di prima categoria, avendo l'Istituto oggi più di 
ieri il supporto di tutti i requisiti posti dalla legge. 

Per i problemi dipendenti in particolare dalla collocazione giuridica dell'Ente le solu
zioni esulano dal campo prettamente amministrativo per rientrare in quello delle decisioni 
di fondo di carattere politico. 

L'approvazione della legge Capri», attualmente all'esame del Parlamento, potrà ovviare 
in parte alle disfunzioni denunciate permettendo all'Istituto di adeguare meglio i propri 
servizi alle necessità degli operatori economici italiani ed alla complessa evoluzione del 
commercio internazionale. 
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MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE 

DIREZIONE GENERALE AFFARI GENERALI E PERSONALE 

CATEGORIA II. — Personale in servizio. 

Su un organico di 808 unità i posti coperti sono stati di n. 647 a cui occorre aggiun
gere n. 324 unità assunte ai sensi della legge 285/77 concernente i provvedimenti per l'oc
cupazione giovanile. 

La spesa complessiva per retribuire il personale civile suddetto è stata di lire 15 mi
liardi 366.000.000 di cui lire 13.207.000.000 in conto competenza e lire 2.159.000 in conto 
residui, il costo globale medio pro-capite può essere calcolato in lire 15,695.000 circa. 

Per l'acquisto di beni e servizi i pagamenti effettuati ammontano a lire 385.900.000 
in conto competenza e lire 340.300.000 in conto residui. 

In relazione a tale ribrica occorre sottolineare gli insufficienti stanziamenti di alcuni 
capitoli di bilancio in particolare modo quelli relativi alle spese postali e telegrafiche e 
quelle per il funzionamento delle commissioni. 

L'analisi delle altre spese relative ai capitoli amimnistratiti dalla Direzione Generale 
del personale non da luogo a particolari considerazioni. 

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO MARITTIMO E DEI PORTI 

In tema di demanio marittimo è da sottolineare che durante il decorso anno 1982, 
il Servizio ha proseguito il programma volto alla pulizia delle spiagge libere d'intesa con 
il Comune ed Enti interessati ed, ove necessario, è intervenuto direttamente con con
tratti d'appalto appositamente stipulati con Ditte specializzate nel settore, facendone gra
vare la spesa sul capitolo 2547. 

Tali interventi hanno avuto buona eco sulla stampa avendo, tra l'altro, consentito 
a quei cittadini che, per varie motivazioni non hanno inteso servizi di strutture a ciò de
stinate, di poter frequentare spiagge libere pulite. 

Il capitolo 2548 contempla gli oneri attinenti alle rimozioni di ufficio disposte ai 
sensi degli articoli 72 e 73 del Codice della Navigazione nonché alle manovre di ufficio 
ex articolo 62 stesso Codice; oneri tra i quali con decreto ministeriale 14 febbraio 1977, 
è stato dato rilievo prioritario alle spese relative alle rimozioni di riletti sommersi nel
l'ambito dei porti e che costituiscano pericolo o intralcio alla navigazione. Anche nel 
1982 è proseguita quell'azione che lo stanziamento di cifre congrue sul capitolo in que
stione, ora peraltro fortemente ridotte a seguito dei noti « tagli » alla spesa pubblica, 
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aveva finalmente consentito di intraprendere con la necessaria incisività e che è volta ad 
assicurare migliori condizioni di navigabilità nelle acque nazionali. In particolare, nel 
1982, sono state ultimate le operazioni — appaltate nell'anno precedente — per la rimo
zione del relitto della motonave « Rex », che ostacolava la prosecuzione dei lavori di ri
strutturazione del molo foraneo di ponente del porto di Reggio Calabria e si è quindi 
proceduto al pagamento del corrispettivo (lire 84 milioni) a favore della ditta appalta-
trice (da Società MEDIT di Palermo); mentre è da registrare di converso un'entrata di 
lire 4.719.590 imputata sul capitolo 3650 relativo al 1983 quale ricavato della vendita dei 
materiali risultanti dalla rimozione stessa, vendita conclusa nel 1982 e perfezionata poi 
nel 1983. Nel corso del 1982 sono stati inoltre appaltati i lavori di rimozione del relitto 
della motonave nazionale « Amalphis I », sommersa nel porto di Salerno (aggiudicata
rio: impresa Dell'Anno di Napoli; corrispettivo: lire 78.400.000), e si è proceduto sia al
l'assunzione dell'impegno sia al pagamento del compenso per l'esecuzione della mano
vra di ufficio della motonave panamense « Erina » nel porto di Monopoli, disposta per 
prevenire una possibile sommersione della nave in prossimità della banchina operativa 
e scongiurare altresì pericoli di infezioni (spesa: lire 6.000.000; beneficiaria: la S.n.C. 
« Rimorchiatori Napoletani S.M. di Napoli). Infine sempre nel corso del 1982 è stata av
viata la procedura per la rimozione di ufficio del relitto della motonave « Maria K » che 
limita l'agibilità del porto di Punta Penna (Vasto); rimozione resasi indispensabile per 
la dichiarata indisponibilità del proprietario a procedere spontaneamente all'eliminazio
ne dell'intralcio. 

In ordine alle leggi pluriennali di spesa, concernenti i contributi ordinari a carico 
dell'Erario in favore degli Enti portuali, devesi far presente: 

Capitolo 2572 (legge 822/1971) — nel primo semestre 1983 è stato effettuato il pa
gamento di lire 2.000 milioni in favore dell'Ente Autonomo del porto di Trieste; 

Capitolo 2574 (legge 689/1979) — è stato effettuato il pagamento di lire 4.000 mi
lioni in favore del Consorzio Autonomo del Porto di Napoli. 

Capitolo 2576 (legge 794/1981) — è stato effettuato il pagamento di lire 2.000 mi
lioni in favore dell'Ente Autonomo del Porto di Savona. 

Il capitolo 2571 ha consentito l'erogazione del consueto contributo per la gestione 
della Stazione Marittima di Brindisi. 

DIREZIONE GENERALE DEL LAVORO MARITTIMO E PORTUALE 

I capitoli di bilancio amministrati nn. 1557 - 1553 - 1601 - 1602 - -1603 - 1604 - 1605 
e 1606, per il fatto che contemplano spese aventi carattere di rigidità di erogazione le
gata ad adempimenti di legge non discrezionali, non sono riconducibili ad attività gestio
nale autonoma di spesa, che possa consentire valutazioni di concreta utilità economica 
a vantaggio della collettività, così come richiesto dalla circolare del Ministero del te
soro n. 126523 in data 30 aprile 1983. 
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Soltanto il capitolo 1603 titolato « Sovvenzioni ad istituti associazioni e società che 
abbiano finalità, non assistenziali, attinenti alla marina mercantile » il cui modesto stan
ziamento globale di lire 87.500.000 è gestito per una quota parte di lire 78.500.000 (la 
quota residua pari a lire 9.000.000 è, come è noto, amministrata dalla Direzione Genera
le della pesca marittima) può dar luogo a considerazioni analitiche. 

Premesso che gli enti beneficiari delle erogazioni collegate al capitolo 1603, svolgo
no una notoria e qualificata attività nel settore dell'addestramento, dell'aggiornamento 
e della qualificazione professionale dei marittimi, si fa rilevare che il predetto settore ri
sulta ancora oggi largamente deficitario per quanto concerne l'esistenza nel nostro paese 
di strutture pubbliche in grado di far fronte alle esigenze, sempre più pressanti anche 
in relazione agli adempimenti previsti da varie convenzioni internazionali di cui l'Italia 
è parte contraente, collegate ad una adeguata preparazione professionale della gente di 
mare, soprattutto per quanto riguarda la continua trasformazione ed evoluzione tecnolo
gica delle sempre più sofisticate apparecchiature destinate alla navigazione, e che pertan
to i menzionati enti ed istituti di addestramento e aggiornamento professionale offrono, 
allo stato delle cose e peraltro con costi assai modesti per la spesa pubblica, un apporto 
prezioso ed irrinunciabile sotto il profilo del vantaggio della collettività nazionale. 

PESCA 

Capitolo 3531. — Spese relative all'esercizio dei mezzi nautici adibiti alla vigilanza sulla 
pesca. 

Lo stanziamento, che attraverso gli anni ha avuto soltanto modeste integrazioni fino 
a raggiungere per l'anno 1982 lire 130 milioni, si appalesa sempre più insufficiente per 
l'esercizio di una edeguata vigilanza sulla pesca. In pratica lo stanziamento è accreditato 
alle 43 Capitanerie di porto, con l'assegnazione media a ciascuna di esse di circa 3 milioni 
per l'acquisto del gasolio per le motovedette. I continui aumenti del costo del carburante 
consentono nel tempo l'acquisto di sempre minori quantitativi di gasolio, tanto che le u-
scite in mare delle motovedette si sono dovute ridurre fino al punto di non potersi con
siderare nemmeno sufficiente la vigilanza che viene ora esercitata sulla pesca. 

Capitolo 3532. — Spese per il noleggio di adeguati ed attrezzati natanti necessari all'ese
cuzione di studi e ricerche nel settore della pesca. 

Capitolo 3568. — Contributi ad Enti ed Istituti operanti nel settore della pesca marit
tima per promuovere e programmare studi e ricerche per lo sviluppo del settore 
stesso e per la protezione delle risorse biologiche. 

I due capitoli sono evidentemente collegati. In passato sono stati realizzati diversi 
studi e ricerche con risultati che possono essere considerati più che soddisfacenti. 

Capitolo 8544. — Contributi previsti dall'articolo 1 della legge 14 maggio 1976, n. 389 a 
favore di imprese singole o associate esercenti direttamente l'industria della pesca 
o il commercio dei prodotti ittici. 
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La legge 14 maggio 1976 n. 389 ha stanziato nel complesso per la durata di sei anni 
la somma di lire 9.000 milioni da destinare alla erogazione di contributi a fondo perduto, 
somma che è stata assegnata, anche se non con provvedimento formale, per la realiz
zazione di iniziative nel settore della pesca marittima. Nel 1982 sono stati eseguiti pa
gamenti di n. 8 contributi per l'ammontare complessivo di lire 394.427.000. 

L'azione amministrativa svolta nel corso dell'esercizio finanziario 1982 con gli stan
ziamenti assegnati in bilancio sui capitoli di competenza è stata essenzialmente diretta, 
come per il passato, verso l'obiettivo di assicurare il miglior funzionamento degli Uffici 
periferici per l'efficiente svolgimento dei molteplici servizi d'istituto. 

CAPITANERIE DI PORTO 

Tale azione amministrativa, nel corso dell'esercizio 1982, è stata tuttavia resa par
ticolarmente difficile dalle limitate assegnazioni di bilancio del tutto inadeguate a far 
fronte alla continua lievitazione dei costi ed alle aumentate esigenze di spesa. 

Gli insufficienti stanziamenti sui capitoli 2065 (acquisto, manutenzione, noleggio 
ed esercizio di mezzi di trasporto terrestri) e 2067 (manutenzione ed esercizio dei mezzi 
nautici) hanno reso carenti presso molti Uffici dipendenti i servizi di pulizia lungo la 
fascia costiera demaniale e nell'ambito portuale nonché i servizi di polizia marittima 
nelle acque territoriali per l'indisponibilità di mezzi terrieri e di mezzi nautici privi di 
carburante o in avaria per mancanza dei fondi necessari per la loro riparazione. 

Anche le assegnazioni di altri capitali, riguardanti il personale e le infrastrutture: 
2O02 (indennità o rimborso spese di trasporto per missioni nel territorio nazionale del 
personale militare), 2003 (indennità e rimborso spese di trasporto per trasferimenti del 
personale militare), 2062 (manutenzione, riparazione e adattamento dei locali e dei relativi 
impianti — manutenzione e custodia di attrezzature predisposte per la sicurezza dei 
porti), 2068 (spese per attrezzature tecniche, materiali e infrastrutture occorrenti per i 
servizi tecnici e per il servizio di sicurezza dei porti e per le caserme), si sono dimostrate 
insufficienti a garantire la piena funzionabilità dei predetti Uffici. 

Nonostante la suddescritta limitatezza dei mezzi finanziari a disposizione si è comun
que cercato di assicurare la migliore efficienza possibile nell'organizzazione periferica del
la Marina Mercantile. 

Nel settore dei mezzi nautici è stata acquistata una motovedetta di vetroresina da 
mi. 12,56 e si è proceduto all'acquisto di materiali ed attrezzature varie (dotazioni ed ac
cessori di bordo) per le motovedette già in esercizio. 

Nel settore delle infrastrutture si è provveduto alla sistemazione di uffici, caserme, 
cucine, mense, e ad acquisti di attrezzature varie (apparati radio, centralini telefonici, 
arredi per mense, servizi antincendio, ecc). 

Nel settore dei mezzi terrestri sono stati effettuati acquisti di autovetture e derivati, 
parte in sostituzione di mezzi vetusti e parte per coprire le deficienze tabellari che restano 
tuttavia notevoli. 

Detta azione sarà continua da questo Ispettorato Generale nella gestione dei fondi as
segnati dal bilancio per il 1983. 
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ALLEGATO N. 1 

ANNO FINANZIARIO 1982 

GESTIONE FONDI CAPITOLO 2065. — Acquisto, manutenzione, noleggio ed eserczio di mezzi 
di trasporto terrestri. 

A) GESTIONE RESIDUI. 

1) Impegno per l'acquisto di n. 1 autovettura a carico dell'integrazione 
di fondi concessa per l'anno 1979 con legge 13 agosto 1979, nu- dire) 
mero 380 preso nel 1979 e perfezionato nel 1982 per . . . . 5.438.040 

2) Impegni per acquisto di n. 7 autoveicoli presi nel 1980 e perfezio
nati nel 1982 44.510.097 

3) Sull'impegno complessivo originario di lire 44.897.588 si è realiz
za una economia di lire 387.491. 

4) Impegno per assicurazione anno 1981 preso nel 1981 e perfezionato 
nel 1982 per 17.875.764 

5) Impegni per acquisto di n. 9 autoveicoli presi nel 1981 di cui n. 4 
perfezinati nel 1982 per . . . . . . 29.711026 

e n. 5 da perfezionare nel 1983 per . . . . . . . . 37.811.067 

B) GESTIONE COMPETENZA. 

Stanziamento 218.000.000 

1) Spese. 

— Spese per l'esercizio dei mezzi Il 1.725.000 

— Spese per la manutenzione 20.108.555 

— Maggiori spese su precedenti impegni . . . 294.777 

150.228.332 

2) Impegni. 

— Acquisto di n. 8 autoveicoli da perfezionare nel 1983 . . 67.771.493 

217.999.285 

3) Economia di bilancio 175 

Totale 218.000.000 
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ALLEGATO N. 2 

ANNO FINANZIARIO 1982 

CAPITOLO 7601. — Acquisto di mezzi nautici e relative dotazioni. 
1) Acquisti effettuati per contanti allo scadere dell'anno finajnzia-

ziario 1981 (impegni perfezionati 1982). 
— S.p.A. ISOTTA FRASCHINI - Saronno (MI) - fornitura pezzi (lire) 

rispetto per M/V CP. 241 6.040.252 
— S.r.l. CANTIERI BALSAMO - Brindisi - Costruzione e forni

tura n. 6 motovedette da metri 12,56 1.519.131.801 

1.525.172.335 

2) Acquisti effettuati per contanti nel corso del 1982. 
— S.p.A. O.ME.CO - Fornitura ricambi per motori MM/VV CP. 

2005 e CP. 227 . . . . . . 34.002.225 
— S.p.A. ISOTTA FRASCHINI - Saronno (MI) - Fornitura ri

cambi per motori ID 36 SS 6V 48.312.225 

82.314.450 

3) Acquisti effettuati per autorizzazione (spese in economia) 

— Dotazione varie per motovedette (Vestiario navigazione, bat« 
terie, battelli, apparati radio, passarelle, estintori, eliche, zat
tere, bandiere, motori, fuoribordo, binocoli, impianti segnaleti
ci) . 220.189.000 

4) Spese effetuate nel 1982 per revisione importi contrattuali. 
— SJT.1. Coop. Costruzioni Navali - Ostia Lido - Contratto 13 di

cembre 1979 Rep. 8 Motovedetta CP. 251 83.532.493 
— Contratto 7 novembre 1980 Rep. 3 MM/VV CP. 252 o CP. 

253 85.966.966 

169.499.459 

5) Acquisti effettuati per contanti allo scadere del 1982 (impegni 
perfezionabili nel 1983). 
— S.p.A. SIRM di Roma - Fornitura n. 11 radiotelefoni HF/SSB 

per motovedette 67.968.450 
— S.r.l. CANTIERI BALSAMO - Brindisi - Contratto 21 di

cembre 1981 Rep. 281 - QUINTO D'OBBLIGO atto aggiuntivo 
15 novembre 1982 - Fornitura 7a motovedetta . . . . . 253.188.635 

321.157.085 
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RIEPILOGO GESTIONE CAPITOLO 7601 ANNO FINANZIARIO 1982 
(lire) 

Stanziamento . . . . . . . . 2.700.000.000 

Residuo (stanziamento non utilizzato e trasferito al bilancio 1982 ai 
sensi dell'articolo 36, 2° comma del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 novembre 1923) . 731.979.364 

Spese per acquisti (V. punto 2) . . . . 82.314.450 

Spese per acquisti in economia (Vedi pun

to 3) 220.189.000 

Revisione prezzi (Vedi punto 4) . . . 169.499.459 

Impegni per acquisti da perfezionare (Vedi 
punto 5) . . . . ■ 321.157.085 

793.159.994 

3.431.979.364 

Residuo stanziamento non utilizzato trasfe

rito al bilancio 1983 ai sensi dell'articolo 
36, 2° comma del regio decreto 18 novem

bre 1923, n. 2440 . . . . . . . 2.638.819/.370 

3.431.979.364 

3.431.797.364 

ALLEGATO N. 3 

ANNO FINANZIARIO 1982 

CAPITOLO 2067. — Manutenzione ed esercizio di mezzi nautici. 

Stanziamento 1.500.000.000 

Variazioni (legge 2 dicembre 1982 n. 888) 200.000.000 
Spese per esercizio mezzi nautici . . . . 803.000.000 
Spese per riparazione e manutenzione effettuate 

per autorizzazioni (spese in economia) . . . 554.211.000 
Assicurazione mezzi nautici 7.809.977 
spese per riparazioni motovedette effettuate per 

contratti nel corso del 1<982, n. 6 contratti . 334.978.994 

1.699.999.971 1.700.000.000 

Economia di bilancio 29 
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ALLEGATO N. 4 

ANNO FINANZIARIO 1982 

CAPITOLO 2068. — Spese per attrezzature tecniche, ecc. 

Acquisti effettuati per autorizzazioni (spese in contanti) (lire) 

— Scaldabagni (alloggi demaniali e caserme) 1.875.395 

— Estintori . 2.904.105 

— Batterie (tefeoni-apparati VHF) ) 2.266.438 

— Bandiere 473.625 

— Arredi (caserme) 84.245.357 

— Acquisto e messa in opera di materiali per la installazione apparati 
VHF, centralini telefonici, stazioni metereologiche 30.171.171 

— Riparazioni arredi, televisori, estintori, radio, apparati VHF, telefo
ni cucine 27.918.809 

149.854.900 

Maggiori impegni per accertamenti aliquote IVA su contratti stipulati 
negli anni precedenti 144.481 

RIEPILOGO GESTIONE CAPITOLO 2068 ANNO FINANZIARIO 1982 

Stanziamento 150.000.000 

Acquisti in economia (Vedi punto 1) 149.854.900 

Maggiori impegni (Vedi punto 2) 144.481 

149.999.381 150.000.000 

Economia di bilancio 619 
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SITUAZIONE NUMERICA DEI MEZZI TERRESTRI ALLA DATA 31 DICEMBRE 1982 

TABELLA (1) 

Autobus 

Autovetture 

Derivati 

Motomezzi 

2 

86 

98 

163 

Totale 349 

CONSISTENZA 

2 

84 di cui 14 fuori uso 

62 di cui 19 fuori uso 

22 di cui 9 fuori uso 

170 di cui 42 fuori uso 

(1) Tabella approvata con decreto interministeriale 1° dicembre 1966, registrato alla Corte dei 
conti il 26 gennaio 1967, Reg. n. 1 Marna Mercantile, foglio n. 95. 

SPESA - CONSUNTIVO 1982 
CLASSIFICAZIONE AMMINISTRATIVA ED ECONOMICA 

(in milioni di lire) 

Impegni 
Pagamenti 

Competenza Residui 
Residui 
finali 

RUBRICA 2. -

1) Capitolo 7201 

2) Capitolo 7551 

- Categoria XIX. 

ITO 

9.000 

170 

7.000 

717 

7.100 

2.500 

2.000 

NOTE ILLUSTRATIVE 

CAPITOLO 7201. 

Contributi alila Vasca Navale per il completamento degli impianti del Centro d'idro
dinamica di Roma, la legge 23 novembre 1979, n. 614 ha stanziato quattro miliardi, dei 
quali residuano, alla data del 31 dicembre 1982, 'lire 1.210.560.961 (residui stanziamento) 
che insieme ai residui propri e di residui trasportati formano l'importo di lire 2 mi
liardi 458.546.000. Nell'esercizio 1982 l'erogazione dei contributi in argomento ha per
messo alla Vasca Navale l'acquisto di numerosi strumenti, alcuni dei quali molto com
plessi, necessari per il funzionamento degli ^impianti del Centro d'idrodinamica, per
mettendo di compiere le esperienze che le vengono richieste dal Ministero della difesa 
e dalle imprese cantieristiche. 
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CAPITOLO 7551. 

L'articolo 7 della legge 23 dicembre 1975, n. 720, per la concessione di contributi 
sugli immobilizzi in materiali di costruzione e riparazione e in navi da demolire, pre
vede complessivamente uno stanziamento di 37 miliardi e 500 milioni distribuito negli 
anni 1976-1980. Per quanto concerne l'esercizio 1982 alla data del 31 dicembre 1982 il 
residuo finale ammontava a lire 2.029.924.963, di cui lire 45.777.477 residuo di stanzia
mento e lire 1.984.147.466 tra residuo proprio e residui trasportati. 

CAPITOLO 1610. 

La legge 5 maggio 1976, n. 259 (Provvidenze per lo sviluppo della ricerca applicata 
nel settore della costruzione e della propulsione navale) prevede la concessione di un 
contributo annuale di ? miliardi per ciascuno degli esercizi finanziari dal 1976 al 1984 
e di un contributo corrispondente ad un quarto di punto di quello concesso alle im
prese armatoriali per il pagamento degli interessi di cui alla legge 5 gennaio 1962, 
n. 1 (credito navale), tramite la procedura di riassegnazione delle somme versate al
l'entrata del bilancio dello Stato. 

La legge si propone di stimolare lo sviluppo della ricerca applicata, giusta l'intito
lazione del provvedimento. Beneficiaria è la S.p.A. « CETENA - Centro di Tecnica Na
vale » di Genova, costituita a norma dell'articolo 1 della stessa legge. La società im
piega le risorse assegnate sia per finanziare ricerche condotte direttamente sia per quel
le assegnate ad altri enti e società. 

Gli stanziamenti ammontano complessivamente in un programma novennale di so
stegno, a 37 miliardi. 

CAPITOLO 7543. 

Nel capitolo 7543 sono compresi gli stanziamenti di spesa per l'applicazione delle 
leggi a favore della cantieristica ed in particolare: 

Legge 25 maggio 1978, n. 231. — (Prevede una contribuzione non eccedente il 
30% del costo di costruzione accertato per i contratti di distruzione o di prima vendita 
di navi mercantili stipulati successivamente al 1° aprile 1977 e non oltre il 30 settembre 
1978; è autorizzata la concessione di tre anticipi in corrispondeza del 25%, del 50% e 
del 75% dell'avanzamento globale dei lavori di nuove costruzioni navali sulla base 
delle attestazioni tecniche del Registro Italiano Navale. Stanziamento pari a 110 mi
liardi di lire distribuiti negli esercizi finanziari dal 1978 al 1982). 

Legge 2 aprile 1980, n. 122. — (Contribuzione non eccedente il 30% del prezzo dei 
contratti di costruzione o prima vendita di navi mercantili stipulati successivamente al 
1° gennaio 1979 e non oltre il 31 dicembre 1980, con la stessa procedura di erogazione 
prevista dalla precedente n. 231/1978. Alle aziende meridionali è assicurata la misura 
massima del contributo per tipi di navi. Stanziamento pari a 110 miliardi di lire dal 
1980 al 1982). 
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Legge 24 marzo 1980, n. 94. — (Autorizza la concessione di un contributo per la 
riparazione di navi sino ad un massimo del 15% del prezzo, elevabile in via eccezionale 
sino al 30% in caso di grandi lavori di riparazione nonché di modificazioni di partico
lare impegno e difficoltà per la prima volta è anche concesso un beneficio a favore dei 
cantieri demolitori di navi. 

Come nel settore delle costruzioni di cui alla legge n. ???/80 verrà comunque ac
cordata, ai cantieri del Mezzogiorno, in relazione ai problemi occupazionali, la misura 
massima del contributo. Stanziamento previsto nel biennio 1980-1981: 25 miliardi di 
lire): 

CAPITOLO 7544. 

Per quanto concerne la incentivazione delle iniziative di investimenti delle impre
se cantieristiche (titolo II della legge 27 dicembre 1973, n. 878) la finalità dell'interven
to è quella di stimolare gli investimenti nel settore al fine di accrescere la capacità 
competitiva delle imprese atraverso il miglioramento dell'assetto impiantistico e delle 
organizzazioni produttive. 

Il programma prevede la concessione di un contributo pari al 10% degli investi
menti effettuati e riconosciuti ammissibili dalla Commissione interministeriale prevista 
dall'articolo 14 della legge; lo stanziamento complessivo è pari a 13 miliardi, aumen
tati con legge di bilancio a 19 miliardi e successivamente (legge 26 gennaio 1980, n. 11) 
a 22 miliardi. 

Beneficiari dei contributi sono i cantieri costruttori di navi per la navigazione 
marittima e le imprese addette ai lavori diversi (cantieri che operano nel settore delle 
riparazioni e delle trasformazioni navali). 

L'articolo 2 della legge 24 marzo 1980 prevede a favore delle imprese addette ai la
vori navali diversi localizzate nel mezzogiorno l'elevazione del contributo di cui all'ar
ticolo 13 della legge n. 878/1973 dal 10% al 20%. 

CAPITOLO 1556. 

Su tale capitolo sono stanziati i fondi per il pagamento alle società interessate per 
d'effettuazione di lavori d'installamento di apprestamenti difensivi sulle proprie navi. 
E ciò in base alla legge 27 dicembre 1973, n. 878 e leggi precedenti. 

Sono stati effettuati pagamenti nel 1982, in conto residui, di lire 5.968.625. 

CAPITOLO 1611. 

Su tale capitolo affluiscono le somme costituite dalla ritenuta, nella misura dello 
0,25%, in base alla legge 5 maggio 1976, n* 259, articolo 5, allo scopo di assegnare un 
contributo alle società per lo sviluppo della attività di ricerca applicata nel settore del
la costruzione e della propulsione navale. 

Per il 1982 sono stati impegnati e pagati lire 110.290.065. 
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CAPITOLO 7541. 

Le leggi 9 gennaio 1962, n. 1 e le successive recanti modifiche ed integrazioni alla 
predetta legge prevedono la concessione di contributi semestrali di interesse sulle ope
razioni di credito navale per la durata non eccedente i 15 anni per la costruzione, tra
sformazione e grande riparazione di navi mercantili idonee alla navigazione marittima. 

Lo Stato concorre agli oneri derivanti all'impresa finanziata mediante la correspon
sione di un contributo di interesse. 

La finalità della legge è di promuovere il miglioramento della flotta, in modo da 
renderla attraverso le nuove costruzioni e modificazioni delle unità esistenti più mo
derna ed efficiente come tale più competitiva. 

Le medesime finalità sono ugualmente perseguite dall'ultima legge del 10 giugno 
1982, n. 361 sul credito navale, con l'erogazione di contributi, con periodicità semestra
le, in conto capitale per le medesime operazioni di costruzione, riparazione, ecc., non
ché per l'acquisto di navi all'estero. 

I contributi previsti dalle succennate leggi gravano sul capitolo 7541. Su tale ca
pitolo, per l'anno 1982, sono state impegnate lire 171.532.814.404, e sono state pagate 
lire 20.947.241, in conto competenza e lire 78.O51.6O0.O59, in conto residui. 

CAPITOLO 7542. 

La legge 14 agosto 1982, n. 600 prevede la concessione di contributi per la demoli
zione di naviglio abbinata alla costruzione di nuove unità. Tale legge contempla la con
cessione alle società che si propongono di demolire naviglio per costruirne del nuovo 
un contributo pari a lire 50 mila per ogni tonnellata di stazza lorda compensata (t.s. 
Le.) del naviglio da demolire; elevabile fino a lire 100 mila a seconda della minore età 
della nave. 

Finalità precipua è di rendere moderna ed efficiente la flotta. 
La legge prevede lo stanziamento di 50 miliardi, di cui 10 per il 1982 e 40 per il 

1983, sul capitolo 7542. Sono state impegnate lire 10 miliardi; nessun pagamento è sta
to effettuato in conto competenza, mentre in conto residui sono stati pagati lire 2 mi
liardi 162.589.443 derivanti da impegni già assunti ai sensi di precedenti leggi aventi 
la stessa finalità. 

CAPITOLO 7550. 

La legge 23 dicembre 1975, n. 720, ormai non più in vigore, prevede agli articoli 5 
e 6 la possibilità di concessione del contributo su finanziamenti accordati ad imprese 
per lavori di ristrutturazione dei propri cantieri. Tale contributo ammonta al 15% an
nuo per una durata non superiore ad anni 15 sugli interessi pagati da dette imprese sui 
mutui contratti con gli stituti di Credito. Per il 1982 risulta disponibile la somma di 
lire 2.922.388.412 per il pagamento di contributi riguardanti pratiche tuttora in fase i-
struttoria. Solo in conto residui sono stati pagati lire 201.946.940. 
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MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

Le risultanze finali della gestione del bilancio 1982 evidenziano, in complesso, spe
se per milioni 4.385.884,8 che sotto il profilo funzionale ed economico sono ripartite 
come segue: 

Classificazione funzionale 

Classificazione economica 

Trasporti 
e comunicazioni 

Cp Rs 

Azione e interventi 
campo economico 

Cp iRs 

ossaiduioo' 
«I 

Spese correnti: 

Personale in servizio . 

Personale in quiescenza 

Acquisto beni e servizi 

Trasferimenti 

Totale Spese correnti . . . — — 3.872,0 730,9 4.602,9 

Spese in conto capitale: 

Beni imm. macch. e attr. — 42.781,9 — — 42.781,9 

Trasferimenti — — 160.000,0 34JCO0IJ0 194.000,0 

Partecip. azioni, e conf — — 4.144.5C0,0 — 4.144.500,0 

Totale Spese conto capitale . . . — 42.781,9 4-304.500,0 34.000,0 4.381.281,9 

In complesso . . . — 42.781,9 4.308372,0 34.730,9 4385.884,8 

L'allegato 1 evidenzia le spese riguardate per « Rubriche di bilancio » e per « Ca
tegorie economiche » con l'indicazione del volume dei residui passivi formatisi al 31 
dicembre 1982. 

3.114,9 

187,7 

524,0 

45,4 

544,7 

33,6 

•131,9 

0,7 

3,659,6 

221,3 

675,9 

46,1 
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La Rubrica 1 riguarda le spese correnti e tra queste, quelle indicate nella categoria 
2a 3a riguardano le spese per il personale in servizio ed in quiescenza, mentre quelle 
di 4a categoria - Acquisti di beni e servizi - per l'80% riguardano le spese di fitto dei 
locali destinati ad uffici del Ministero. 

I pagamenti effettuati sugli impegni indicati nella 5a categoria - Trasferimenti -
sono correlati ad equo indennizzo erogato dall'Amministrazione a dipendenti deceduti 
per causa di servizio. 

La Rubrica 2 riguarda le spese in conto capitale. I pagamenti effettuati a valere su
gli stanziamenti compresi nella categoria XI « Beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche a carico diretto dello Stato » conseguono all'applicazione della legge 
26 maggio 1975, n. 184, afferente l'autorizzazione di spesa per l'esecuzione di studi, 
ricerche, progettazione e avviamento alla produzione di aeromobili per percorsi interna
zionali. Si fa innanzitutto presente che, nel corso del 1982, è stato erogato alla società 
concessionaria (S.p.A. Aeritalia) l'importo complessivo di lire 42.781.860.000 concernente 
i consuntivi di spesa degli anni 1980 e 1981. 

Con l'emissione dei relativi mandati di pagamento risulta completamente utilizzato 
l'intero stanziamento della legge n. 184. 

Una valutazione politica degli effetti diretti o riflessi di tale legge deve essere svolta 
nell'ottica dei risultati conseguiti, per effetto della sua applicazione, dalla società conces
sionaria e, più in generale, dall'industria aeronautica nazionale. 

La materia assume rilevanza essenzialmente da un duplice punto di vista: quello del
la crescita tecnologica e quello dei carichi di lavoro che si traducono, in ultima analisi, 
in incrementi occupazionali. 

In merito al primo aspetto appare innanzittutto utile sottolineare come il program
ma di collaborazione con la Boing abbia offerto all'Aeritalia l'opportunità di interve
nire direttamente nella maggior parte delle fasi di un importante progetto per la realiz
zazione di un moderno jet commerciale. 

Le caratteristiche di tale intervento hanno consentito un notevole affinamento delle 
capacità di progettazione costruzione e gestione della società a partecipazione statale, af
finamento che ha già avuto, e maggiormente si prevede che avrà in futuro, riflessi sostan
ziali al di fuori del programma in corso di realizzazione. 

Per quanto riguarda il secondo aspetto, cioè quello relativo ai carichi di lavoro, ne 
va evidenziata la notevole rilevanza produttiva commerciale sia per la società concessio
naria sia per l'intera industria aeronautica nazionale stante il cospicuo volume delle 
subcommesse affidate dall'Aeritalia ad altre imprese del settore. 

Appare infine molto significativo, sul piano sociale, il rilievo afferente i riflessi oc
cupazionali del programma di collaborazione con la Boing; la società Aeritalia, infatti, 
per porsi in condizione di realizzarlo, ha proceduto ad un notevole aumento di oragnico, 
particolarmente presso il suo polo meridionale, valutabile in oltre 1.000 unità. 

Per la realizzazione dei programmi degli enti di gestione, sono stati disposti i seguen
ti pagamenti a valere -sugli stanziamenti iscritti nelle categorie XII-XIII di bilancio (tra
sferimenti e partecipazioni azionarie e conferimenti): 

— lire 2.125 miliardi in favore dell'IRI in attuazione dell'articolo 1 della legge 18 
dicembre 1981, n. 750; 

— lire 700 miliardi in favore dell'IRI in attuazione dell'articolo 57, 2° comma, del
la legge 7 agosto 1982, n. 526; 
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— lire 28,5 miliardi in favore dell'IRI, per le esigenze della GEPI, in attuazione 
dell'articolo 6, 3° comma, della legge 5 marzo 1982, n. 63 e dell'articolo 58, 2° comma, 
della legge 7 agosto 1982, n. 526; 

— lire 690 miliardi in favore dellENI! in attuazione della legge 26 dicembre 1982, 
n. 782; 

— lire 250 miliardi in favore dell'ENI in attuazione dell'articolo 57, 2° comma, del
la legge 7 agosto 1982, n. 526; 

— lire 28,5 miliardi in favore dell'ENI per le esigenze della GEPI, in attuazione del
l'articolo 6, 3° comma, della legeg 5 marzo 1982, n. 63 e dell'articolo 58, 2a comma, della 
legge 7 agosto 1982, n. 526; 

— lire 215 miliardi in favore dell'EFIM in attuazione dell'articolo 1 della legge 
22 luglio 1982, n. 467; 

— lire 74 miliardi in favore dell'EFIM in attuazione dell'articolo 57, 3° comma, del
la legge 7 agosto 1982, n. 526; 

— lire 28,5 miliardi in favore dell'EFIM per le esigenze della GEPI in attuazione 
dell'articolo 6, 3° comma, della legge 5 marzo 1982, n. 63 e dell'articolo 58, 2° comma, del
la legge 7 agosto 1982, n. 526; 

— lire 5 miliardi in favore dell'IRI in attuazione dell'articolo 6, 2° comma, della 
llegge 5 marzo 1982, n. 63. 

Inoltre è stato effettuato il pagamento all'EFIM dell'assegnazione straordinaria di 
lire 160 miliardi recati dal decreto legge 14 maggio 1982, n. 256, articolo 1, 1° comma, 
convertito in legge 16 luglio 1982 n. 442 per provvedere alle urgenti necessità delle azien
de del Gruppo MCS operanti nel settore alluminio nonché quello di lire 30 miliardi in 
favore dell'IRI in attuazione del decreto legge 4 novembre 1981 n. 622 convertito in legge 
22 dicembre 1981 n. 766. 

Relativamente alle autorizzazioni di spesa recate in favore dell'IRI e dell'ENI per 
l'anno 1982 dalla legge n. 279/78 (lire 65 miliardi per TIRI e lire 109 miliardi per l'ENI) 
e della legge n. 81/80 per l'ENI (lire 40 miliardi per le esigenze delle Società Chimica 
e Fibra del Tirso) nessuna erogazione è stata possibile effettuare nel corso del 1982 in 
quanto non è stata assicurata la disponibilità di cassa da parte del Ministero del tesoro. 
Detti conferimenti sono stati pertanto iscritti nel conto residui 1982 e sono stati tutti 
pagati nel primo semestre di quest'anno. 

Per quanto concerne i 150 miliardi previsti per il 1982 in favore dell'IRI dalla legge 
750/81 per oneri indiretti il pagamento non si è potuto effettuare nel 1982 pur esistendo Ja 
disponibilità di cassa in quanto al 31 dicembre 1982 non era ancora intervenuta la pre
scritta deliberazione del CIPE su criteri di valutazione di detti oneri. 

I bilanci al 31 dicembre 1982 degli Enti vigilati da questo Ministero — analogamen
te a quelli dell'anno 1981 — si sono chiusi con disavanzi di gestione. Precisamente le 
perdite sono ammontate: 

— per URI a lire 2.1253 miliardi (comprese le perdite patrimoniali); 

— per l'ENI a lire 1.737,4 miliardi; 

— per l'Ente cinema a lire 2.8 miliardi. 
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Gli apporti finanziari dello Stato ai fondi di dotazione degli Enti di cui sopra, hanno 
consentito di realizzare nel 1982: 

— al Gruppo IRI investimenti per lire 5.330,9 miliardi con un incremento rispetto 
al 1981 di lire 869,9 miliardi pari al 19,5%; 

— al Gruppo ENI investimenti per lire 4.636 miliardi con un incremento rispetto 
al 1981 di lire 254 miliardi pari al 5,8%; 

— al Gruppo EFIM investimenti per lier 252 miliardi con un incremento rispet
to al 1981 di1 lire 57 miliardi pari al 29,2%. 

Il personale occupato al 31 dicembre 1982 risulta: 

— per il Gruppo IRI di n. 525,3 mila unità con un aumento rispetto al 1981 di 
4,8 mila unità pari allo 0,92%; 

— per il Gruppo ENI di n. 144.052 unità con un incremento rispetto al 1981 di 
21256 unità pari al 17,3%; 

— per il Gruppo EFIM di n. 41.600 unità con una riduzione rispetto al 1981 di 900 
unità pari allo 0,2% derivante dall'uscita dal Gruppo del settore ATI. 
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ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ' 

L'Istituto Superiore di Sanità quale organo tecnico scientifico del Servizio Sanita
rio Nazionale dotato di strutture ed ordinamento particolare e di autonomia scientifica 
è stato oggetto nel tempo di una serie di norme che ne hanno fissato i compiti; in par
ticolare con la legge 519 del 7 agosto 1973 è stata prevista, tra l'altro, una flessibilità 
organizzativa che consente con relativa facilità la suddivisione della sua struttura tec
nica interna. Nel corso dell'anno 1982 con decreto ministeriale del 29 aprile è stata for
mulata la seconda ristrutturazione — dalla legge 519/1973 — che ha elevato a 21 il 
numero dei laboratori dei 14 esistenti e apportando alcune variazioni ai servizi tecnici. 
L'Istituto, che opera nel settore delle malattie, dei farmaci, dell'ambiente, dell'epidemio
logia e degli alimenti, ha svolto le seguenti attività di ricerca e di intervento: 

— lo sviluppo e la valutazione delle conoscenze scientifiche rilevanti ai fini de) 
miglioramento della salute nel paese; 

— lo studio, anche mediante modelli biologici o ambientali — caratterizzati da 
diverso livello di integrazione — delle cause remote e prossime e dei meccanismi delle 
principali forme di patologia; 

— l'analisi delle rilevanze dei diversi modelli, biologici o ambientali, per la ela
borazione di adeguate strategie di prevenzione primaria; 

— la valutazione dei rischi connessi con la produzione e l'impiego di energia e 
di sostanze chimiche; 

— l'elaborazione, valutazione, standardizzazione e controllo delle metodologie e dei 
principali strumenti utili alla prevenzione secondaria, alla diagnosi ed alla terapia delle 
malattie; 

— la identificazione di criteri di valutazione dello stato di salute della popo
lazione; 

— la verifica del modus operandi delle strutture che agiscono nell'ambito del Ser
vizio Sanitario Nazionale al fine di un corretto sviluppo dei modelli di adeguamento e 
razionalizzazione dei settori operativi; 

— lo studio dei modelli di informazione e di intervento sui diversi settori di com
petenza dello Stato per i quali è prevista la consulenza dell'Istituto Superiore di Sanità. 

L'attività di controllo ed ispettiva svolta nei diversi settori è così riassunta: 

Settore malattie 

— Diagnostica e sorveglianza immunologica di malattia infettive casi 1.400 

— Ispezioni n. 1 

— Pareri n. 42 
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— Prodotti vari n. 2 

— Identificazione e tipizzazione di ceppi di germi patogeni . . n. 2.700 

— Attività ispettiva nel settore dei prelievi e trapianti di parti di 
cadavere a scopo terapeutico n. 33 

Settore farmaci 

— Analisi elementari n. 5.081 

— Gammaglobuline per uso umano n. 2 

— Immunoglobulin normali n. 1 

— Immunoglobuline specifiche n. 27 

— Ispezioni n. 3 

— Pareri n. 24 

— Plasma ed emoderivati n. 3 

— Presidi medico-chirurgici n. 1.620 

— Pareri su protocolli RIA n. 480 

— Sieri n. 10 

— Soluzioni infusionali n. 3 

— Specialità medicinali n. 11 

— Specialità medicinali di nuova istituzione . . . . . . n. 23 

— Vaccini batterici n. 69 

— Vaccini Virali n. 83 

— Vaccini e sieri per uso veterinario n. 56 

Settore alimenti 

— Analisi preventiva ai fini della registrazione di prodotti alimen
tari sottoposti a registrazione n. 19 

— Analisi preventiva ai fini della registrazione di prodotti dietetici n. 52 

— Pareri n. 87 
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— Pestilidi . . . . . . ■ . n. 490 

— Revisione di analisi chimiche, microbiologiche e parassitologiche n. 1.207 

— Stipiti microbici di riferimento n. 114 

— Controlli istologici, biologici e biotossicologici n. 475 

— Contaminazione alimentare legata ai contenitori n. 261 

Settore ambiente 

— Analisi chimiche dell'aria n. 4.460 

— Analisi chimiche e microbiologiche delle acque n. 3.638 

— Analisi chimiche e microbiologiche di fanghi industriali e civili n. 400 

— Analisi e rilievi acustici ambientali n. 1.237 

— Collaudi richiesti dall'Autorità sanitaria centrale . . . . n. 66 

— Pareri n. 785 

—̂ Irraggiamenti n. 46 

— Fornitura di colture di riferimento n. 45 

— Ispezioni n. 12 

Inoltre, l'attività scientifica si è concretizzata in circa 50 rapporti tecnici e circa 
400 pubblicazioni su riviste scientifiche nazionali ed internazionali e varie relazioni e 
comunicazioni presentate a congressi. 

Nell'attuazione dei propri programmi l'Istituto si è avvalso della collaborazione di 
enti ed organizzazioni di ricerca sia nazionali che estere ricevendone contributi gestiti 
dall'Istituto stesso per ricerche particolari. 

Gli accordi gestiti, stipulati e in corso di stipulazione nell'anno 1982 sono stati 
n. 71 e i contributi, che hanno dato luogo ad entrate nell'anno 1982, ammontano a 
lire 314.395.630. 

Per quanto riguarda le spese e la consistenza organica del personale in servizio 
(categoria II), le spese per l'acquisto di beni e servizi (categoria IV) e le spese per inve

stimenti diretti (categoria XI) si trasmettono i dati relativi alla gestione di cassa risul

tante dal prospetto allegato alla presente relazione (Allegato 1). 
Si fa presente che l'Ufficio Organizzazione e Metodi, operante presso questo Istituto, 

ha effettuato, nel periodo 15 ottobre 1982 — 31 marzo 1983, rilevazioni analitiche della 
produttività relativamente ai Servizi Amministrativi ed alla Biblioteca dell'Istituto me

desimo, in base ai modelli predisposti dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Tali 
modelli sono strutturati in modo da evidenziare le ore di lavoro prestate dal personale 
ed i prodotti ottenuti nel corrispondente periodo, ponendo, altresì, in rilievo i tempi 
standard di lavorazione. 

32. — I Volume  II Tomo  Consuntivo 1982. 
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Dal confronto dei dati così rilevati si è ottenuto l'indice di produttività lavoro 
secondo la formula riportata nella circolare prot. 8813/40.1 del 21 luglio 1980 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

In particolare per la categoria IV si precisa che sono stati stipulati n. 6 contratti 
a seguito di licitazione privata, n. 24 contratti a seguito di trattativa privata, n. 3 con
tratti a seguito di appalto concorso; sono stati, inoltre, rinnovati n. 7 contratti di som
ministrazione; sono stati, altresì, stipulati contratti a trattativa privata con ditte estere 
per estratti, animali da esperimento, prodotti chimici, materiale ed apparecchiature scien
tifiche, nonché eseguiti lavori e forniture a mezzo di servizio in economia in applica
zione del decreto del Presidente della Repubblica 18 luglio 1975, n. 520. 

VOCI 

Spese correnti 

Spese c/capitale 

Complesso spese 

Acquisto Beni e Servizi 

Spese personale 

GESTIONE DI CASSA 

Competenza . 

Competenza (compresi 

Totale . . . 

Totale . . . 

Totale . . . 

Totale . . . 

oneri sociali) . 

Totale . . . 

IMPORTI 
(lire) 

28,235.212.608 

3.183367.404 

31.418.580.012 

447.662.210 

3.0I6O.O79.22O 

3507.741.430 

28.682.874.818 

6.243.446.624 

34.926321.442 

6.031.054.727 

2.941.566361 

8.972.621.068 

21.977.727.036 

144.809.788 

22.122.536.824 

N. Dipendenti 1.290 (*) 

Retribuzione media annua per dipendente 
(lire) 17.850.000 air . 
(Imponibile) 

(*) Trattasi di dipendenti in servizio al 31 disembre 1982 — per nuove assunzioni impossibile 
fornire dati in applicazione delle disposizioni in materia di personale ai sensi dell'articolo 9 legge 26 
aprile 1983, n. 130. 
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In merito alla categoria XI sono stati stipulati n. 15 contratti a seguito di tratta
tiva privata, nonché n. 3 atti modificativi di contratti già stipulati nell'anno 1982 e 
negli anni precedenti; contratti a trattativa privata con ditte estere, nonché acquisto 
di forniture varie e di attrezzature scientifiche a mezzo di servizi in economia. 

Per le spese inerenti a trasferimenti correnti (categoria V) l'azione amministrativa 
ha comportato erogazioni ed assegnazioni come segue: 

— capitolo 4581, emissione di n. 62 ordinativi di pagamento per un totale di 
lire 7 milioni a favore del personale in servizio, di quello cessato dal servizio e delle 
loro famiglie per disagiate condizioni economiche, valutate dall'apposita commissione; 

— capitolo 4582, assegnazione di n. 42 borse di studio, di cui n. 32 a favore 
di laureati, n. 8 a favore di diplomati e n. 2 a favore di studenti stranieri. A termine 
della legge 6 dicembre 1964, n. 332, l'Istituto è autorizzato a conferire borse di studio 
a cittadini italiani e stranieri entro il limite massimo delle spese annue di lire 150 
milioni; 

— capitolo 4583, sono state liquidate, in base alla normativa vigente, n. 20 pra
tiche per un importo di lire 65.194.595. 

In relazione alle somme introitate sul capo XXI — I.S.S. — le entrate, in base 
a tabulati forniti dal Ministero del tesoro e risultanti dal riassunto nazionale di tutte 
le Ragionerie Provinciali dello Stato, sono le seguenti: 

— capitolo 2221 lire 283.746.284 

— capitolo 3614 lire 60.000 

— capitolo 3630 lire 61.519.381 
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MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 

DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI DEL TURISMO E DELLO SPORT 

ANALISI AMMINISTRATIVA E FUNZIONALE DEI SERVIZI. 

Si premette che il consuntivo di spesa 1982 per servizi, programmi e progetti ri
porta l'analisi economica delle spese impegnate e pagate dal Ministero nel corso di 
detto esercizio e che, pertanto, in relazione ai servizi interessati già emergono le spese 
per ciascuna rubrica: 

r m ™ 5 Pagamenti Pagamenti R e s i d u i 
Impegni ai ai finali 

competenza residui 
Rubrica 1 9.381,8 6.022,2 1.309,2 4.575,0 

Rubrica 2 83.145,0 77.234,7 48.839,6 15.354,5 

Rubrica 3 64.351,1 24.751,5 22.621,0 50.427,0 

Rubrica 4 305.547,8 194.005,3 58.428,8 160.221,4 
È possibile, peraltro, procedere ad una aggregazione per categorie, prescindendo 

dalla distinzione in a-ubriche si pongono in luce così i seguenti dati: 

Pagamenti Pagamento R e s i d u ì 
Impegni di di f i n a l i 

Categorìa II. — Personale in attività di competenza residui 
servizio 8.175,8 5.283,4 954,4 3.924,7 

Categoria III. — Personale in quie
scenza 708,2 540,1 30,7 319,0 

Categoria IV. — Acquisto di beni e 
servizi 2.487,3 359,5 669,1 3.088,7 

Categoria V. — Trasferimenti . . . 381.709,8 269.515,8 103.339,0 160.265,0 

Categoria IX. — Somme non attribuibili 1,4 1,0 — 1,6 

Categoria XII. — Trasferimenti . . 69.343,3 26.314,0 26.205,5 62.979,0 

In questa sede occorre ora relazionare sui risultati conseguiti per ciascuna rubrica 
di bilancio. Si farà riferimento nell'ambito di ciascuna rubrica, alle categorie sopra 
richiamate. È evidente che non potranno figurare in questa analisi le categorie che non 
sono comprese nel bilancio di questo Ministero; si fa qui espresso riferimento agli 
interessi, agli investimenti diretti ed alle anticipazioni non produttive. 
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RUBRICA I. — SERVIZI GENERALI. 

Impegni per lire 9.381,8 

CATEGORIA II. 

Impegni per lire 8.175,8 

Situazione del personale. 

Il personale del Ministero in servizio al 31 dicembre 1982 risulta essere di comples
sive 315 unità con una diminuzione, rispetto al 31 dicembre 1981 di n. 1 unità. 

La situazione degli organici del Ministero alla data del 31 dicembre 1982 è riportata 
nell'annesse Tavole n. 2, 7, 7 bis, 7 ter, 9. Altre notizie relative alla distribuzione per 
sesso, età e titolo di studio dello stesso sono illustrate nelle annesse tabelle 10, 11, 12, 13. 

Nel corso del 1982, allo scopo di portare a soluzione l'annoso problema della carenza 
di personale di copia, è stato inserito nella legge n. 43 del 7 febbraio 1982 concernente 
provvedimenti straordinari per manifestazioni dello spettacolo l'articolo 4 che amplia di 
50 coadiutori dattilografi l'organico della carriera esecutiva (IV livello). Il .relativo bando 
di concorso è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 352 del 23 dicembre 1982. 

Sono state altresì avviate le procedure concorsuali per il reclutamento di 16 com
messi e 19 coadiutori. (Tavole 17 e 18). 

È da sottolineare, al riguardo ohe, essendo pervenute complessivamente circa 40.000 
istanze di partecipazione, le procedure tradizionali si sono rilevate perticolarmente one
rose e complesse. Si ribadisce la opportunità di procedere ad una riforma delle stesse sul 
piano operativo onde pervenire rapidamente alle fasi conclusive (concorsi unici per il 
reclutamento di personale di pari livello professionale; ricorso a sistemi computerizzati 
per l'archiviazione e protocollazione delle istanze di partecipazione nonché per l'espleta
mento delle prove pratiche di dattilografia, ecc.). 

Tuttavia, oltre i posti messi a concorso, risultano vacanti complessivamente n. 18 
posti oltre i quali n. 2 destinati ai sottufficiali (ex articolo 352 del decreto del Presi
dente della Repubblica 10 gennaio 1957 n. 3), n. 15 destinati all'assunzione di personale 
ex legge n. 285 e n. 11 destinati all'assunzione e legge n. 482/68. 

Si fa notare peraltro che la copertura di detti posti comporterà tempi lunghi a causa 
delle difficoltà derivanti dall'applicabilità della richiamata normativa. Sono stati definiti 
gli aspetti giuridici della istituzione del ruolo speciale del personale proveniente dai Ruoli 
unici della Presidenza (7 unità). 

Le problematiche connesse alla gestione del personale derivano in larga misura alla 
mancata definizione dei profili professionali. Ciò comporta la coesistenza nell'ordinamento 
giuridico di due sistemi di gestione: l'uno derivante dalla normativa della legge 312/80 
e l'altro derivante dal decreto del Presidente della Repubblica 1077/70. 

Tale ambiguità genera notevoli incertezze specie sul piano delle attribuzioni delle com
petenze ed assunzione di responsabilità. È da aggiungere che, per quanto concerne il tron
cone della ex carriera direttiva, le incertezze sono aggravate dal ritardo con cui sarà va
rata la riforma della dirigenza statale. 

Per quanto riguarda il problema dei contenuti di professionalità emergente, rite
nuti propedeutici per lo svolgimento delle competenze istituzionali del Ministero, è stata 
rilevata la carenza di un ruolo tecnico con personale « esperto » nei settori della cine
matografia, musica, teatro di prosa ovvero nelle discipline afferenti la gestione automa
tizzata dei « sistemi » informativi. 
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DIREZIONE GENERALE AA.GG. TURISMO E SPORT — DIVISIONE II PERSONALE 

Carriera Qualifica 
funzionale 

Categorie particolari di personale 

Personale 
avventizio 

Personale 
straordinario 

a tempo 
determinato 

ex D.P.R. 276/71 

Personale 
ex legge 285 

Direttiva . . . 

Concetto 

Esecutiva 

Ausiliaria 

Operai 

. . Vili 
VII 

. . . . V 

. . . . Il i 

. . . . II 

. . . . II 

Totale 

41 

3 

44 

TAVOLA 9 

PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO UFFICI CENTRALI DISTINTI 
PER RUOLI CENTRALI E PERIFERICI 

Denominazione del ruolo Ruoli centrali 
N. 

Ruoli periferici 
iN. 

Complesso 
■N. Osservazioni 

1) Amministrativo 

2) Tecnico . . . 

3) Operai . . . 

4) 

5) 

6) 

300 

14 

1 

300 

14 

1 

Totale 315 315 
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TAVOLA 15 

CONCORSI DI AMMISSIONE IN CARRIERA 

(Banditi) 

BANDO DI CONCORSO 

Tipo estremi 
N° POSTI 

S-16 27-7 -82 16 
14-10-82 

C-19 18-9 -82 19 
19-11-82 

CONCORSI 
ESTERNI 

C-43 15-10-82 43 
23-12-82 

CONCORSI 
INTERNI 

Da ult imo è da sottolineare che la recente promozione alla qualifica di dirigente su
periore di due pr imi dirigenti e le preannunciate dimissioni di al tro pr imo dirigente hanno 
riproposto il problema della « reggenza » di t re uffici divisionali. Al r iguardo, sarebbe 
oppor tuno esaminare la possibilità di affidare in tali casi ai direttori aggiunti di divisione 
la responsabilità della direzione dell'Ufficio stesso, istituzionalizzando la funzione di « vi-
cario » del pr imo dirigente. 

CATEGORIA I I I . 

Impegni per lire 708,2 

Si t r a t t a di spese relative a t rat tamenti provvisori di pensione ed altri assegni fissi 
nonché indennità per una sola volta in luogo di pensione e spese derivanti dalla ricon
giunzione dei servizi. 

L'incremento della spesa è dovuto principalmente all 'aumento della indennità inte
grativa speciale ed ai nuovi pensionamenti. 

Un problema particolare, tut tora in at tesa di soluzione, investe i rapport i con la 
I.A.C.P. che intende adeguare le ritenute per canoni di locazione all 'attuale situazione del 
mercato. 

La richiesta comporta un'interpretazione univoca di tutta la normativa in materia, 
spesso complessa e contraddittoria, ohe consenta di aderire alle richieste dell'Istituto 
senza ledere le quote non pignoratoli delle pensioni. 



ATTI PARLAMENTARI IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RBLAZIONI — DOCUMENTI 

CATEGORIA IV. 

Impegni per lire . . 477,4. 

Si tratta di spese relative ad acquisti di beni e di servizi di non rilevante entità 
(delle quali fanno parte principalmente quelle per il fitto di locali, lire 269.678.635, e 
quelle postali e telegrafiche, lire 51.299.280) connesse ai servizi generali del Ministero. 

Per attività di indagine, studio, rilevazione ecc. sono state spese lire 52.136.335. 

CATEGORIA V. 

Impegni per lire 18.998.500. 

Trattasi, anche in questo caso, di spese di modesta entità, destinate ad interventi 
assistenziali a favore del personale e delle famiglie, del tutto insufficienti a garantire 
un minimo di incisività. 

CATEGORIA IX. 

Impegni per lire 1.441.500 

Si tratta di spese per liti, arbitraggi, risarcimenti, ecc. 

RUBRICA 2. — SERVIZI DEL TURISMO. 

Impegni per lire 83.145,0 

CATEGORIA IV. 

Impegni per lire 2.006,2 

CATEGORIA V. 

Impegni per lire 77.643,0 

CATEGORIA XII. 

Impegni per lire 3.495,8 

Le principali azioni concluse nel 1982 nell'area turistica attengono a: 

33. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982. 
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Gestione di nuove normative entrate in vigore nel 1982: 

Legge n. 44/82 con la quale sono stati ripristinati i buoni benzina e istituiti buoni 
auto stradali ed il soccorso gratuito ACI. Il provvedimento ha istituito allo scopo una 
apposita gestione fuori bilancio, intestata alla Direzione Generale degli Affari generali, 
del turismo e dello sport. 

La legge ha altresì stanziato 1 miliardo in favore di manifestazioni ed iniziative 
turistiche. 

Complessivamente, pertanto, l'importo dello stanziamento per l'anno 1982 è stata 
di dire 1.250.000.000. 

Si citano, a titolo esemplificativo, manifestazioni ed iniziative di notevole rilevanza 
sul piano nazionale e internazionale finanziate nel 1982: 

— E.P.T. di Cagliari « Sagra di S. Efisio »; 

— Comune di Genova « Regate delle Repubbliche Marinare »; 

— E.P.T. di Messina « Rassegna Cinematografica di Taormina »; 

— E.P.T. di Nuoro « Sagra del Redentore »; 

— E.P.T. di Milano « Manifestazioni Leonardesche »; 

— E.P.T. di Napoli « Incontri Internazionali del Cinema »; 

— E.P.T. di Pavia « Convegno sul Turismo Sociale »; 

— A.A. di Spoleto « Festival dei Due Mondi »; 

— Conf. Coop. Italiane « Secondo BIT di Milano »; 

— Comune di Viareggio « Carnevale »; 

— Coni «Concorso Ippico Internazionale». 

Sostegno ad iniziative dirette ad incrementare il turismo sociale e giovanile. 

Il bilancio del Ministero, al capitolo 1562, reca uno stanziamento di lire 900 milioni 
per rassegnazione di contributi « una tantum », ai sensi dell'articolo 12 della legge 174/ 
1958 e successive modificazioni, a favore di enti, di carattere nazionale o pluriregio-
nale, che svolgono, senza scopo di lucro, attività dirette ad incrementare il movimento 
turistico e/o giovanile. 

Tra le associazioni operanti nel settore e beneficiarie di contributi ai sensi della 
citata legge 174/1958, sono meritevoli di particolare citazione, per l'importante ruolo svolto 
ai fini dell'incremento del movimento turistico sociale e giovanile, nonché per la loro 
natura giuridica di ente morale: l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù (AIG), 
la Federazione Italiana del Campeggio e del Caravanning (Federcampeggio) e la Federa
zione Italiana Escursionismo (FIE). 
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Si trascrive, di seguito, l'elenco degli enti, organismi ed associazioni a carattere 
nazionale che hanno fruito nel corso dell'anno 1982, di contributi ministeriali, anche inte
grativi: 

— Centro di « Iniziativa Giovanile »; 

— Centro Culturale Italiano « Adelaide Ristori »; 

— Centro Italiano Turismo Sociale; 

— Società « Dante Alighieri »; 

— Unione Storia ed Arte; 

— Centro Turistico Studentesco e Giovanile (CTS); 

— Ente Turistico Lavoratori Italiani (ETLI-CISL); 

— Opera per la Gioventù « Giorgio La Pira »; 

— Associazione Nuovi Itinerari Culturali; 

— Università Sacro Cuore - Servizio Formazione Permanente; 

— Associazione Nazionale Cooperative Turistiche; 

— ARCI - Associazione Cultura e Sport Ricreazione; 

— Istituto Ricerca Camping Caravanning; 

— Associazione Turismo Giovanile e sociale - Opera Salesiana; 

— Federazione Italiana Escursionismo (FIE); 

— Federazione Italiana del Campeggio e del Caravanning (Federcampeggio); 

— Centro Turismo Sociale e Professionale in Agricoltura - Interscambi; 

— Archeoclub d'Italia; 

—- Ente Nazionale per il Tempo libero (ENTEL); 

— Associazione Educazione Lavoro Istruzione Sport « Centro ELIS »; 

— Associazione Italiana Relazioni Internazionali Congressuali (ITALCONGRESSI); 

— Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù (AIG); 

— Touring Club Italiano (TCI); 

— Associazione Nazionale Agricoltura e Turismo (AGRITURISTA 

— Associazione Turismo Terza Età; 

— Unione Nazionale delle Pro-Loco d'Italia (UNFLI); 
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— Associazione Italiana Relazioni culturali con l'Estero (ARCEI); 

— Centro turismo sociale (CTS - ENARS - ACLI); 

— Organizzazione Turismo Italiano Sociale (OTIS-UIL); 

— Ente Turistico Educativo Socio-Culturale (ETECA-ANSPI); 

— Associazione Nazionale Turismo Equestre (ANTE); 

— Centro Velico Caprera; 

— Corpo Nazionale Giovani Esploratori ed Esplorataci Italiani; 

— Servizio Volontariato Giovanile; 

— Ente Festival Internazionale Cinema per i Ragazzi; 

— Centro Nautico Italiano; 

— Federazione Nazionale Cooperative Turistiche Alberghiere Sportive e Ricreative; 

— Associazione Villaggi internazionali estivi di fanciulli; 

— Unione Nazionale Istituzioni e Iniziative Assistenza Sociale; 

— Associazione Nazionale Esperti Scientifici del Turismo (ANIEST). 

» 
* * 

Gestione di competenze residue: 

1) Rilascio di nulla osta per le licenze di apertura di agenzie di viaggio a persone 
fisiche o giuridiche straniere. 

Le agenzie ed uffici turistici stranieri operanti in Italia al 31 dicembre 1982 risul
tano n. 3.107, con un incremento rispetto al 31 dicembre 1981 di 238 pari all'8 per cento. 

Trattasi, in particolare di 2.580 agenzie di viaggio, 206 uffici turistici e 321 uffici 
di navigazione. 

La più alta concentrazione di tali imprese si ha nell'Italia settentrionale (1.549 pari 
al 49,86 %), seguita dall'Italia meridionale ed insulare (830 pari al 26,71 %) e dall'Italia 
centrale (728 pari al 23,43%). 

La Regione che dispone del maggior numero di uffici è la Lombardia con 556 (più 
53 rispetto al 1981), di cui 366 nella sola provincia di Milano. Il Lazio dispone di 481 
uffici (più 8 rispetto al 1981), di 437 nella sola provincia di Roma. 

Seguono la Sicilia con 233 (più 28 rispetto al 1981), il Veneto con 210 (più 5 rispetto 
al 1981), la Toscana con 206 (più 19 rispetto al 1981) e la Campania con 201 (meno 6 
rispetto al 1981). 
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La Regione che dispone del minor numero di uffici è la Basilicata con 6 di cui 2 
nella provincia di Potenza e 4 in quella di Matera. 

Infine, due soli uffici operano a Rovigo, Potenza, Rieti e Oristano. 
Dai dati sopra enunciati e da quelli relativi agli anni passati, si è potuto rilevare 

un costante incremento delle imprese di viaggio operanti in Italia, proliferate in numero 
eccessivo rispetto alle reali esigenze del mercato. 

Il Ministero del turismo — benché non più competente al rilascio di autorizzazioni 
in materia di uffici italiani — è peraltro intervenuto presso le Autorità Regionali, affin
chè, in sede di istruttoria per il rilascio di nuovi nulla-osta, venga scrupolosamente va
gliata la sussistenza di tutti i requisiti soggetti ed oggettivi che rendano opportuna l'atti
vazione di una nuova impresa di viaggio. 

Quanto sopra per garantire la credibilità e l'efficienza del settore nonché l'avviamento 
delle agenzie seriamente condotte cui senza dubbio nuoce il moltiplicarsi di iniziative 
che frastornano la clientela ed in alcuni casi la danneggiano. Ciò si riscontra nonostante 
in sede locale, ma probabilmente in ritardo siano state adottate misure restrittive, come 
ad esempio la limitazione delle nuove licenze con riferimento al numero degli abitanti 
della zona interessata ed al movimento turistico effettivamente registrato, il cui risultato 
peraltro non è stato ancora di verificare positivamente. 

2) Credito turistico alberghiero (leggi 614/66 e 1326/68). 

Nel corso del 1982 si è provveduto alla definizione di pratiche ancora in corso per 
ritardi nella ultimazione di opere oggetto di contributo, o conseguenti a difficoltà nella 
stipula dei contratti definitivi di mutuo con gli istituti di credito. 

3) Vincolo Alberghiero. 

Il vincolo generale, già disciplinato da singole leggi regionali, è stato dichiarato 
illegittimo dalla Corte Costituzionale. 

La situazione sarà oggetto di apposita previsione normativa da inserire nella « legge 
quadro » sul turismo. 

Si ribadisce comunque la necessità di opportune misure legislative che consentano 
di preservare il patrimonio ricettivo italiano., da riconversioni verso operazioni immobi
liari più redditizie. 

4) Gestione ed elaborazione informazioni afferenti il movimento turismo alberghiero. 

L'Ufficio studi e programmazione ha elaborato una serie di relazioni sull'andamento 
del turismo nelle sue varie componenti provinciali e regionali, corredate da tabelle sta
tistiche sul movimento dei turisti italiani e stranieri, che hanno posto in evidenza una 
notevole ripresa del settore dopo la crisi registrata nel 1981, con risultati confortanti 
soprattutto per quanto concerne i flussi turistici provenienti dall'estero. 

I dati statistici relativi all'annata turistica, raffrontati con il 1981, possono essere 
così riassunti: 
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MOVIMENTO ALBERGHIERO. 

Arrivi 

italiani 

stranieri 

26.867.929 

14.925.682 

+ 2,4 % 

+ 14,6% 

italiani 

stranieri 

Presenze 

106.944.989 

64.566.573 

+ 2,5 % 

+ 11,1 % 

totale 41.793.601 + 6,5 % totale 171.511.562 + 5,6 % 

MOVIMENTO EXTRALBERGHIERO. 

Arrivi 

italiani 8.821.209 -t- 9,5% 

stranieri 

totale 

3.631.153 

12.452.362 

+ 3,8 % 

+ 7,8 % 

italiani 

stranieri 

Presenze 

133.215.079 

36.006.521 

+ 5,7% 

+ 5,5 % 

totale 169.221.600 + 5,7 % 

MOVIMENTO GLOBALE. 

Arrivi 

italiani 

stranieri 

35.689.128 

18.556.835 

+ 4,1 % 

+ 12,3% 

italiani 

stranieri 

Presenze 

240.160.068 

100.573.094 

+ 4 ,3% 

+ 9,0 % 

totale 54.245.963 + 6,8 % totale 340.733.162 -f 5,6 % 

Inoltre sono state effettuate periodiche ricognizioni della situazione valutaria del Paese, 
che hanno evidenziato la rilevante incidenza dell'introito turistico: infatti la bilancia tu
ristica ha fatto registrare un attivo di lire 11.279,9 miliardi ed un passivo di lire 2.349,9 
miliardi con un conseguente saldo attivo di 8.390 miliardi. Poiché nell'anno precedente 
l'attivo era stato di lire 8.582,3 miliardi ed il passivo di lire 1.892,1 miliardi con un saldo 
di lire 6.690,2 miliardi, l'incremento di quest'ultimo è stato del 33,5 per cento, a conferma 
dell'andamento positivo sopra illustrato: va, sottolineato che trattasi di dati in termini 
monetari che debbono essere depurati del tasso annuale di inflazione. 

Piano nazionale del turismo 
dro » del turismo. 

afferente il triennio 1982-1984 e disegno di « Legge qua

li Piano si inserisce nel contesto del Piano economico a medio termine ed annuncia 
le politiche di intervento idonee a garantire un organico sviluppo dell'intero settore, nella 
consapevolezza che esso può utilmente operare nella stategia di allentamento dei vincoli 
esterni della nostra economia. 
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Nel quadro di una più incisiva politica di incentivazione della domanda si colloca 
poi l'approvazione della legge 14 novembre 1981, n. 648, relativa al nuovo ordinamento 
dell'Ente Nazionale Italiano per il Turismo: il contributo annuale dello Stato, a partire 
dal 1982, è salito a 30 miliardi, mentre per gli anni 1980 e 1981 è stata concessa una 
dotazione finanziaria aggiuntiva di 46 miliardi. Si deve inoltre tener presente che, se
condo le indicazioni del predetto piano triennale, le risorse finanziarie dell'ENIT dovran
no essere ulteriormente elevate a 100 miliardi annui, allo scopo di predisporre le condi
zioni ottimali per adeguare costantemente la promozione turistica all'estero alle complesse 
esigenze dei mercati internazionali. 

I principi ispiratori dell'attività legislativa regionale in materia di turismo e indu
stria alberghiera, nell'ambito di un corretto e fecondo rapporto Governo-Regioni, sono 
stati definiti in un apposito disegno di legge-quadro, che si è arricchito di una serie di 
emendamenti sulla base di un costruttivo confronto avviato con gli Assessori regionali 
al turismo; il provvedimento comprende anche le norme recanti interventi straordinari 
per il potenziamento e la riqualificazione dell'offerta turistica, per i quali sono disponibili 
300 miliardi nell'arco di un triennio, suscettibili di essere elevati a 1.000 miliardi sulla 
base delle indicazioni contenute nel Piano economico a medio termine: gli interventi 
riguardano l'ampliamento, l'ammodernamento e la ristrutturazione delle strutture ricet
tive nonché, relativamente al Mezzogiorno, cui è destinato il 70 per cento delle risorse, 
la costruzione di nuove attrezzature alberghiere e turistiche, nonché nuovi impianti com
plementari a carattere sportivo e ricreativo che possano costituire valido coefficiente per 
l'incremento turistico. 

Un altro significativo risultato è stato raggiunto con la equiparazione delle imprese 
turistiche e alberghiere alle industrie produttrici di beni e servizi diretti alle esportazioni, 
operata dal decreto legislativo 28 maggio 1981, n. 251, convertito nella legge 29 luglio 
1981, n. 394, recante misure per il sostegno alle esportazioni italiane; anche gli impren
ditori del settore turistico possono, in tal modo, attingere al fondo di 4 miliardi iscritto 
nello stato di previsione del Ministero del Commercio con l'Estero, sia pure limitata
mente alle attività rivolte ad incrementare domanda estera. 

Al fine di fronteggiare l'alto costo dei servizi ricettivi si è inoltre rappresentata al 
Ministero dell'Industria e del Commercio la opportunità di equiparare l'industria alber
ghiera alle altre attività industriali per quanto concerne le forniture energetiche, in consi
derazione dell'incidenza negativa che ha la spesa per i prodotti energetici sul piano della 
competitività dei servizi resi dai nostri operatori turistici. 

Ai fini di una più incisiva caratterizzazione culturale del nostro turismo si è concor
dato con il Ministero dei Beni Culturali ed Ambientali un programma di azione con
giunta per conservare, ampliare, valorizzare e gestire l'uso dei beni culturali e ambien
tali anche in chiave di promozione turistica. In particolare, per quanto concerne la valo
rizzazione del patrimonio culturale e ambientale delle Regioni meridionali, si deve ricor
dare che, sulla base di una fruttuosa intesa intervenuta fra i Ministri per gli Interventi 
Straordinari nel Mezzogiorno, dei Beni Culturali, del Turismo, si è pervenuti alla elabo
razione di un « Progetto integrato per gli itinerari turistici e culturali del Mezzogiorno »: 
il CIPE ha approvato l'inserimento di questa proposta fra i progetti speciali previsti dal 
Programma quinquennale per il Mezzogiorno, sicché si sono resi disponibili, nell'arco del 
triennio, 1.000 miliardi, dei quali 250 per un primo « stralcio» da effettuare nel 1982. 

Una efficace politica di promozione delle attività turistiche deve anche affrontare, alla 
radice, il problema della formazione e della diffusione di una vera coscienza turistica, 
vale a dire di una mentalità che sia in linea con il ruolo che l'Italia assolve nel mondo 
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quale secondo paese turistico. Di qui l'esigenza di un più stretto rapporto tra turismo e 
mondo della scuola: in particolare, in un incontro fra i Ministri della pubblica istru
zione e del turismo, è stata sottolineata l'opportunità di un nuovo sistema di insegna
mento della geografia, finalizzato, cioè, anche alla riscoperta delle molteplici attrattive 
turistiche, e si è ribadita pure la necessità di una appropriata riforma del calendario 
scolastico, nel quadro del più ampio problema dello scaglionamento delle vacanze e per 
una più matura considerazione delle esigenze del turismo, in specie di quello montano. 
Sulla base di quell'incontro si è inoltre addivenuti alla istituzione — con decreto del Mi
nistro del turismo del 5 febbraio 1982 — di un gruppo di studio avente il compito di 
individuare i contenuti della istruzione universitaria per la materia turismo e industria 
alberghiera, da ripartizione geografica e tipologica degli insegnamenti da attivare nonché 
le metodologie da eseguire per la formazione dei relativi docenti: si sono così poste le 
basi per superare una lacuna della nostra organizzazione degli studi a livello universi
tario ohe è in contrasto con la peculiare vocazione della nostra economia italiana. 

Il problema della competitività della nostra offerta turistica è divenuto sempre più 
pressante, di fronte alla continua lievitazione dei prezzi e alle frequenti interruzioni dei 
servizi in occasione degli scioperi: a questo riguardo sono state promosse ripetute riu
nioni con i rappresentanti delle categorie interessate affinchè l'incremento dei prezzi dei 
servizi turistici non superi nel 1982 il 16 per cento, pari al tasso di inflazione concordato 
in sede governativa e sia, nel complesso, assicurata una piena e sicura fruibilità del no
stro patrimonio naturale, artistico e storico-culturale. 

Nell'area dello sport, oltre all'azione di vigilanza sugli enti pubblici operanti nel 
settore, un discorso a parte va riservato alla Conferenza nazionale dello sport, svoltasi 
ad iniziativa dell'On. Ministro del turismo e dello spettacolo, a Roma dal 10 al 13 novem
bre 1982, la quale ha rappresentato un avvenimento di eccezionale rilievo, sia per essersi 
tenuta per la prima volta in Italia sia per la partecipazione di tutte le componenti 
legate al settore dello sport, riguardato quale momento di notevole importanza sotto il 
profilo culturale e sociale (Stato, regioni, enti locali, forze politiche e sindacali, CONI 
ed associazionismo sportivo). 

La Conferenza ha mirato ad un duplice obiettivo, che può ritenersi senz'altro conse
guito: da un lato favorire una maggiore coscienza sportiva in vista della accennata rile
vanza culturale e sociale del fenomeno sportivo dall'altro, ottenere contributi ed indica
zioni per una proposta di legge-quadro, che possa attuare una politica di ampia diffu
sione della pratica sportiva, in linea anche con il principio, sancito dal Consiglio di 
Europa, dello « Sport per tutti ». 

È da ricordare, altresì, che, in chiusura della Conferenza l'On. Ministro, sen. Signo-
rello, ha svolto un intervento conclusivo, che'ha incontrato il generale consenso, conte
nente gli elementi essenziali, per un progetto di politica sportiva. 

Nell'intervento sono stati indicati gli obiettivi generali di detta politica (realizzazione 
dell'obiettivo dello « Sport per tutti ») e quesili specifici (va rispettata la connotazione 
propria e originale del modello organizzativo dello sport italiano, basato su libere so
cietà sportive a carattere volontaristico; va sostenuto l'associazionismo sportivo; deve 
essere salvaguardata l'« autonomia dell'associazionismo sportivo; lo Stato deve garantire 
una rete varia ed efficiente di impianti sportivi e di servizi di medicina dello sport). 

Si può concludere che l'attività della Direzione generale e dell'Uffcio studi è stata 
poliedrica nell'anno 1982: tutto il personale vi ha partecipato con fervido impegno ed 
alta professionalità, accentuando il ruolo di fondamentale importanza che il turismo, lo 
sport e il tempo libero assolvono nel processo di crescita socio-economica del nostro Paese. 



ATTI PARLAMENTARI — 521 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 

Già da qualche anno lo stato di previsione del Ministero del Turismo e Spettacolo, 
assume sul piano strettamente contabile un valore più formale che sostanziale. Infatti 
gli stanziamenti ordinari di bilancio, connessi cioè a leggi di intervento a carattere per
manente sono di gran lunga inferiori a quelli disposti annualmente con le leggi istraor-
dinarie. 

Per il 1982, infatti la spesa complessiva per il cinema, la prosa, la musica, e i circhi 
equestri e lo spettacolo viaggiante raggiunge appena la cifra di 80 miliardi. 

Nel dettaglio a favore del cinema risultano stanziati 23.262 milioni fra contributi, 
premi ai films nazionali e sovvenzioni alle attività culturali; a favore della prosa 
17.000 milioni; a favore delle attività musicali lire 36 miliardi di cui 16 miliardi per gli 
enti lirici. 

Per lo spettacolo viaggiante ed i circhi, infine, lo stanziamento di bilancio è di lire 
2.500 milioni (di cui 1.500 milioni riservati ai circhi). 

Con riferimento al solo ultimo biennio 1981-82, ai suddetti stanziamenti ordinari sono 
state apportate delle integrazioni, di lire 175 miliardi nel 1981, di lire 272.540 milioni 
nel 1982. 

Per quanto concerne, in particolare, il 1982 é stata attuata dall'amministrazione 
una nuova strategia di iniziativa legislativa, riassumendo in un unico provvedimento gli 
interventi straordinari a sostegno dei diversi settori dello spettacolo, e ciò in attesa che 
il Parlamento porti a compimento l'esame dei disegni di legge approvati dal Consiglio 
dei Ministri per la riforma organica del teatro musicale, del teatro di prosa e ideila cine
matografia. 

Il provvedimento straordinario approvato dal Parlamento per il 1982 (legge 17 feb
braio 1982 n. 43) ha riguardato il cinema per 62 miliardi, il teatro musicale per lire 
181.040 milioni, il teatro di prosa per lire 29.500 milioni. 

Nel dettaglio gli interventi hanno riguardato: 

Cinema: 

a) 36 milardi per il credito alla produzione di films; 

b) 4 miliardi per il credito alle industrie tecniche; 

e) 4 miliardi per il credito alle cooperative cinematografiche; 

d) 8 miliardi per contributi e finanziamenti al rinnovo degli impianti alle sale 
cinematografiche (40 % per il piccolo esercizio); 

e) 1 miliardo e 500 milioni per la Cineteca Nazionale (altri 3 miliardi per gli 
esercizi 1983-84; il contributo complessivo di 4 miliardi e 500 milioni è finalizzato alla 
conservazione del patrimonio film custodito dalla cineteca); 

f) 160 milioni al Centro Sperimentale (in aumento al contributo ordinario annuo 
di lire 1 miliardo); 

g) 500 milioni all'Istituto Luce (finalizzato per la conservazione dell'archivio storico 
e fotografico); 

h) aumento dell'abbuono fiscale per i film nazionali dal 18 per cento al 35 per 
cento (onere presunto lire 4 miliardi). 
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Musica: 

a) 156.100 milioni agli enti lirici; 

b) 24.840 milioni per le attività musicali. 

Prosa: 

a) 23.200 milioni per le attività teatrali di prosa; 

b) 6.300 milioni all'ETI (5 miliardi contributo annuo; 1 miliardo e 300 milioni a 
copertura dei deficit pregressi). 

Anche per il settore dello spettacolo viaggiante è intervenuto un provvedimento legi
slativo (legge 9 febbraio 1982, n. 37) che ha apportato un maggior stanziamento di lire 
1 miliardo per interventi a favore dei circhi equestri. 

Complessivamente quindi, per effetto di leggi straordinarie gli stanziamenti del 1982 
a favore delle attività dello spettacolo hanno assunto le seguenti dimensioni: 

Cinema: 

dire 23.262 milioni per stanziamenti ordinari (legge 4 novembre 1965, n. 1213); 

lire 62 miliardi per stanziamenti straordinari (legge 9 febbraio 1982, n. 37); 

Totale lire 85.262 milioni. 

Prosa: 

lire 17.045 milioni per stanziamenti ordinari (legge 5 agosto 1973, n. 513; legge 5 
agosto 1975, n. 410; legge 13 aprile 1977, n. 141; 

lire 29.500 milioni per stanziamenti straordinari (legge 17 febbraio 1982, n. 43); 

Totale lire 46.550 milioni (dei quali lire 6.300 milioni a favore dell'Ente Teatrale 
Italiano, ente di diritto pubblico). 

Musica: 

lire 36.041 milioni (dei quali 16 miliardi per gli enti lirici e sinfonici) per stanzia
menti ordinari (legge 14 agosto 1967, n. 800; legge 10 maggio 1970, n. 291; legge 9 giugno 
1973, n. 308); 

lire 181.040 milioni per stanziamenti straordinari dei quali lire 156.100 milioni per 
gli enti lirici (legge 17 febbraio 1982, n. 43). 

Totale lire 217.081 milioni. 
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Spettacolo viaggiante e circhi equestri: 

lire 1.500 milioni per stanziamenti ordinari (legge 18 marzo 1968, n. 337; legge 29 
luglio 1980, n. 390); 

lire 1.000 milioni per stanziamenti straordinari (legge 9 febbraio 1982, n. 37); 

Totale lire 2.500 milioni (dei quali 1.500 milioni per i circhi). 

Fra stanziamenti ordinari e straordinari l'intervento statale a favore dello spettacolo 
nel 1982 è stato quindi di dire 351.393 milioni. 

Per gli esercizi finanziari 1983-84 è già stato approntato un nuovo disegno di legge 
che porta gli stanziamenti di bilancio, fra ordinari e straordinari: 

per il cinema a lire 52.604 milioni; 

per la prosa a lire 40.250 milioni (oltre a 5.650 milioni per l'E.T.L); 

per la musica a lire 240.500 milioni (cui 186 miliardi per contributi ordinari agli 
Enti lirici; 15 miliardi per le attività musicali in Italia e 8.500 milioni per attività all'estero 
e contributi straordinari agli Enti lirici); 

per i circhi e lo spettacolo viaggiante a lire 3.500 milioni (di cui 1.830 milioni ai 
circhi). 

La successione di questi inteventi straordinari dimostra di per sé l'assoluta inade
guatezza delle leggi ordinarie di intervento e l'esigenza di una profonda riforma del 
settore nell'ambito di un progetto complessivo che razionalizzando la spesa pubblica nel
l'ambito del pur necessario contenimento degli oneri di bilancio, riassuma le risorse finan
ziarie in un quadro di compatibilità dei programmi di sviluppo delle diverse attività dello 
spettacolo. 

Il Governo, a tale riguardo, ha già da tempo presentato al Parlamento le proposte 
di riforma legislativa per la musica, la prosa ed il cinema, ohe recano complessivamente 
una spesa di 310.700 milioni, ossia una cifra inferiore a quella di lire 351.000 milioni già 
sostenuta nel 1982. 

Ciò significa che le proposte di riforma organica vanno riviste non solo sotto il 
profilo della spesa, ma che è necessario costruire un progetto legislativo organic^ ed 
ad un tempo dinamico, idoneo cioè a favorire e seguire i processi di sviluppo del settore 
senza tuttavia assecondare la lievitazione incontrollata dell'intervento finanziario. 

In questa direzione l'Amministrazione ha in animo di procedere tempestivamente 
ed in ciò sarà favorita anche dalla biennalità del provvedimento di legge per interventi 
straordinari 1983-84. 

I ricorrenti interventi straordinari, resi d'altronde necessari dalla progressiva ina
deguatezza degli stanziamenti ordinari di bilancio, comportano tuttavia per l'Amministra
zione una crescente difficoltà gestionale sia sotto il profilo funzionale che contabile. 

Infatti, nel mentre si amplia sempre più l'area di intervento sia per il maggior numero 
di richieste di sostegno finanziario, che per la complessità della materia in fase di pro
blematica espansione e mutazione, le strutture operative dell'Amministrazione, falcidiate 
dal noto esodo di personale verso gli Enti regionali e dal pensionamento sia anticipato 
che ordinario, sono abbondantemente al di sotto dei livelli del 1970 quando, cioè, i fondi 
da gestire erano circa un decimo di quelli attuali. 

Sotto l'aspetto contabile de leggi di intervento straordinario ohe sopravvengono ad 
esercizio finanziario inoltrato non consentono il rapido e tempestivo svolgersi dell'azione 
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amministrativa creando, anche per effetto della manovra di cassa attuata dal Ministero 
del tesoro, il formarsi di una notevole massa di residui passivi. 

Per le attività musicali i residui al 31 dicembre 1982 consistono in lire 32 miliardi 
a fronte di uno stanziamento di lire 44.981.000.000. 

La predetta massa di residui si riferisce: 

— per lire 10.344.000.000 per stagioni liriche di provincia e teatri di tradizione; 

— per 13 miliardi circa (dei quali. 4.655.000.000 si riferiscono al 1981) per atti
vità concertistiche ed istituzioni eonoertistico-orchestrali; 

— per lire 4.888.000.000 (dei quali 1.770.000.000 si riferiscono al 1981) per il set
tore festival, rassegne e concorsi; 

— per lire 2.304.000.000 per attività musicale all'estero; 

— per lire 95.472.415.033 per gli enti lirici (di cui oltre 30 miliardi per residui 
afferenti l'esercizio precedente. 

In particolare le somme ancora da corrispondere agli enti lirici riguardano: 32.813 
milioni per il 1981 e lire 62.329.000.000 per il 1982. 

Per le attività del teatro di prosa i residui consistono in 17.388.000.000 a fronte di 
uno stanziamento di lire 46 miliardi circa. 

Per i circhi equestri i residui sono di 2 miliardi su uno stanziamento complessivo 
di lire 2.500.000.000. 

Per l'attività cinematografiche l'importo dei residui ammonta a lire 26.567.000.000, 
dei quali 20 miliardi per interventi creditizi a favore della produzione nazionale e la resi
dua somma per i premi di qualità ai film di lungo e corto metraggio ancora non asse
gnati (per il lungometraggio esercizi 1980, 1981 e 1982; per i cortometraggi esercizi 
1981 e 1982) nonché per attività del cinema culturale (3 miliardi circa). 

Va quindi premesso che la gran parte dei residui è da addebitarsi per l'anno 1982 
alla differenza fra gli stanziamenti di bilancio e le disponibilità dì cassa conferite dal 
Ministero del tesoro. 

Per sottolineare uno dei casi più emblematici della manovra di cassa nei confronti 
degli stanziamenti di bilancio previsti da leggi ordinarie e straordinarie, va osservato 
che per il 1982 su un volume di contributi da assegnare a Enti lirici per circa 221 mi
liardi (dei quali 55 riferito al 1981), il Ministero del tesoro ha messo a disposizione 
solo 126 miliardi. 

Per l'anno 1983 la disponibilità di cassa isoritta in bilancio è di appena 16 miliardi,. 
pari cioè allo stanziamento ordinario (legge n. 800) e lasciando così scoperta la somma 
di lire 95.310.000.000 relativa al saldo dei contributi 1981 e 1982, che potrà essere pagata 
solo dopo le necessarie variazioni di cassa. 

Analoga situazione è riscontrabile per le attività musicali (dove la cassa di 33 mi
liardi — di cui 32 miliardi riferiti al 1981 — è inferiore alle somme da pagare: 65 mi
liardi), nonché per la prosa (cassa 29 miliardi — somme da pagare 46 miliardi). Per 
il cinema dei 40 miliardi disposti con la legge 17 febbraio 1982, n. 43 è stata messa a 
disposizione in termini di cassa solo la metà. 

In conclusione, quindi, la gran massa dei residui è addebitabile alle insufficienti 
disponibilità di cassa, che solitamente in sede di bilancio di previsione vengono rappor
tate alle disponibilità ordinarie di bilancio e parzialmente ai residui di anni precedenti, 
lasciando scoperti i più ben cospicui stanziamenti derivanti da provvedimenti legislativi 
straordinari. 
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Per il 1983-84 con la prevista biennualità dell'apposito provvedimento straordinario 
sarà possibile, con effetto sul bilancio 1984, ottenere dal Ministero una disponibilità di 
cassa per gli stanziamenti disposti in via straordinaria. 

In aggiunta alla causa principale sopra descritta, va anche precisato ohe parte della 
formazione dei residui è da riconnettersi al ritardo con il quale la documentazione con
suntiva viene trasmessa all'Amministrazione e dalla imperfezione della stessa, ohe inceppa 
notevolmente i ritmi delle procedure della liquidazione. 

Ciò sottolinea la crescente esigenza di una riforma legislativa che, nell'adeguare gli 
stanziamenti di bilancio alle effettive esigenze di intervento nei settori dello spettacolo, 
modernizzi anche le procedure eliminando formalismi ed anacronistici controlli cartolari 
assolutamente insufficienti a raggiungere le finalità di buona amministrazione per i quali 
pur erano stati predisposti. 

RAPPORTI CON LE REGIONI E ALTRI ENTI. 

Nel settore dello spettacolo l'Amministrazione intrattiene con gli enti pubblici terri
toriali e con enti pubblici a carattere nazionale una serie di rapporti che coprono l'in
tero spettro istituzionale dalla coopcrazione, al controllo, al sovvenzionamento diretto. 

Per quanto concerne le regioni, v e da rilevare ohe, oltre al consueto parere sulle 
leggi regionali in materia di spettacolo, i rapporti con l'Amministrazione centrale sono 
fortemente carenti sia sotto il profilo di una coordinata azione amministrativa ohe sotto 
quello più pratico della conoscenza dei rispettivi ambiti operativi. 

È ormai unanimemente riconosciuto, che uno dei temi della crescita culturale del no
stro Paese è quello della razionalizzazione degli investimenti pubblici. Solo così se ne 
potrà innanzi tutto con chiarezza ridefinirne e potenziarne d'entità con un progetto di 
sviluppo coordinato fra Stato ed Enti locali, dal quale sia bandita la dispersione, la du
plicazione e peggio la concorrenza, vera fonte di spreco e di improduttività, tanto più 
grave nell'attuale difficile situazione economica. 

Lo Stato spende ogni anno fra musica, prosa e cinema, circa 350 miliardi di lire. 
Quale sia la spesa degli Enti locali è difficile saperlo. 

Per restare alle sole leggi di intervento regionale, poiché gli interventi comunali, 
sono difficilmente censibili, nel solo 1982 sono stati assegnati, dalle regioni a varie 
attività dello spettacolo, in via ordinaria, oltre 25 miliardi di lire, cui vanno però aggiunte 
le sovvenzioni disposte con interventi straordinari, che sicuramente portano al raddop
pio dell'intervento complessivo regionale. 

Nel solo triennio 1980-1982 fra regione, provincia e comune gli interventi in favore 
degli enti lirici hanno superato i 40 miliardi di lire. Analogamente per gli organismi tea
trali pubblici, fra stabili e circuiti, la spesa ha superato nel 1982 gli 11 miliardi di lire. 

Non è avventato, quindi, ritenere che l'intervento complessivo locale a favore dello 
spettacolo finisca per pareggiare, se non superare quello dello Stato. 

Si rende quindi necessario arrivare ad un confronto fra tutti i protagonisti della 
vicenda spettacolo per costruire un ordinamento legislativo generale che consenta un 
programma di intervento coerente e coordinato fra varie attività e soprattutto fra le 
istituzioni permanenti, attuando così la primaria finalità della cosiddetta politica del ter
ritorio, ohe è alla base della funzione decentrata, con interventi sulle strutture. 

Ciò consentirà l'effettivo svolgimento di una politica generale di investimento cultu
rale nel quadro di un rapporto concorrente, ma non in concorrenza, fra lo Stato e le 
autonomie locali. 
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Sotto l'aspetto amministrativo con riferimento ai comuni l'Amministrazione prov
vede con sovvenzioni dirette a sostenere le attività promozionali degli stessi realizzate 
in campo cinematografico e teatrale nonché l'organizzazione di stazioni liriche. 

Infine, per quanto concerne gli enti pubblici nazionali operanti nel settore dello 
spettacolo sono sovvenzionati il Centro Sperimentale di Cinematografia, l'Ente Teatrale 
Italiano e l'Istituto Nazionale del Dramma Antico, riconosciuti enti pubblici dalla legge 
20 marzo 1975, n. 70, nonché i tredici enti lirici ed istituzioni concertistiche assimilate 
istituiti dalla legge 14 agosto 1967, n. 800. 

CENTRO SPERIMENTALE DI CINEMATOGRAFIA. 

Il Centro, nel cui ambito opera la Cineteca Nazionale, è stato istituito dalla legge 
24 marzo 1942, n. 419 ed è stato dotato di un nuovo Statuto con il decreto del Presi
dente della Repubblica n. 1161 del 5 dicembre 1977. I compiti istituzionali dell'Ente 
spaziano dalla formazione professionale, alla sperimentazione, alla ricerca e promozione 
culturale. Nel corso del 1982 è stato finalmente nominato il Consiglio di Amministra
zione nonché gli organi direttivi (Presidente, Vice Presidente e Direttore Generale) dopo 
anni di gestione commissariale. 

Fruisce di sovvenzione annua di lire 1.660 milioni, di cui 500 milioni per la Cineteca 
Nazionale. Con la legge 17 febbraio 1982, n. 43 è stato anche disposto un intervento 
straordinario di lire 4.500 milioni, ripartito in tre esercizi finanziari, per la rinnovazione 
tecnico strutturale della Cineteca Nazionale e la ristampa del patrimonio filmico in essa 
custodito. 

Nel corso del 1982 è stata potenziata l'attività didattica con due corsi l'uno prope
deutico al corso biennale che sarà bandito nel 1983, l'altro di perfezionamento per gli allievi 
che hanno concluso il corso biennale 1980-81. 

La vigilanza sull'Ente si svolge con regolarità ma con ile difficoltà connaturate alla 
generalizzata confusione regolamentare derivante dalla normativa contrattuale che si appa
lesa di sempre più difficile comprensione ed interpretazione. 

Si avverte l'esigenza di un maggiore coordinamento per l'azione di vigilanza svolta 
dalle varie Amministrazioni dello Stato. 

ENTE TEATRALE ITALIANO. 

È stato istituito con legge 19 marzo 1942, n. 385 ed è stato ridefinito nei compiti isti
tuzionali e nelle strutture direttive ed operative con ila legge 14 dicembre 1978, n. 836. 

Programma circa 100 sale teatrali su tutto il territorio nazionale, talune delle quali 
gestite direttamente, ma in gran parte in collaborazione con gli enti locali. 

Svolge compiti di distribuzione teatrale oltreché di promozione all'estero del reper
torio drammatico nazionale. 

Nel corso del 1982 sono da rilevare la piena operatività dei ristrutturati organi di 
gestione, nominati l'anno precedente, nonché la fissazione di una contribuzione statale 
fissata per legge (legge 17 febbraio 1982, n. 47) in lire 5 miliardi oltre ad un contributo 
straordinario di lire 1.300 milioni per il ripiano dei deficit pregressi. 

Ciò ha consentito all'Ente una corretta e tempestiva impostazione del bilancio ed 
una razionale e coerente programmazione di attività, correggendo la assurda anomalia 
del passato che prevedeva per l'Ente un sovvenzionamento non predeterminato ed in con
correnza con le altre attività teatrali. 
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ISTITUTO NAZIONALE DEL DRAMMA ANTICO. 

Nato a Siracusa nel 1914 ad opera di un Comitato civico è stato successivamente 
eretto ad ente pubblico (R.D.L. 7 agosto 1927 n. 1767). 

Ha il compito di allestire spettacoli classici nei teatri greco-romani. La sua sede 
naturale è comunque il Teatro Greco di Siracusa, pur svolgendo attività sia in altri teatri 
in Italia (Segesta, Palazzuolo, Acreide) che all'estero. 

È in gestione commissariale da oltre 25 anni. 
La bozza di nuovo statuto, che consentirà la nomina degli ordinari organi di gestione 

è attualmente all'esame del Consiglio di Stato. Perdura a tutto il 1982 per l'Ente l'ano
mala situazione, prima esistente per l'Ente Teatrale Italiano, di non fruire di un contri
buto annuo predeterminato. 

Anche per l'INDA valgono le stesse osservazioni formulate a proposito dell'ETI in 
merito alla vigilanza. 

ENTI LIRICI E SINFONICI. 

Teatro comunale di Bologna, teatro comunale di Firenze, teatro comunale dell'Opera 
di Genova, teatro alla Scala di Milano, teatro San Carlo di Napoli, teatro Massimo di 
Palermo, teatro dell'Opera di Roma, teatro Regio di Torino, teatro comunale « G. Verdi » 
di Trieste, teatro La Fenice di Venezia, Arena di Verona, Gestione Autonoma dei Con
certi dell'Accademia Nazionale di S. Cecilia di Roma, Istituzione dei concerti e del tea
tro lirico « Pierluigi da Palestrina » di Cagliari. 

Nei confronti di questi enti l'azione amministrativa si attua, essenzialmente, me
diante l'espletamento delle seguenti funzioni: 

— ripartizione di contributi ordinari e straordinari, previa acquisizione dei dati 
forniti dagli Enti; 

— impegno e liquidazione del contributo ordinario; 

— rapporti con l'ENPALS, in relazione alla situazione contributiva degli enti vigi
lati ed alla diretta corresponsione all'ENPALS stesso di tali contributi, in surroganza agli 
enti medesimi, ai sensi delle vigenti disposizione di legge; 

—' accertamento disavanzi enti lirici, accensione mutui e relativa liquidazione rate 
di ammortamento, previa costituzione apposita commissione d'intesa con il Ministero 
del Tesoro; 

— controllo sulla gestione finanziaria degli enti, mediante l'esame e l'approvazione 
(o disapprovazione) dei bilanci preventivi e consuntivi, nonché l'esame dei singoli atti 
di gestione e dei verbali del collegio dei revisori; 

— esame dei programmi artistici e relativi controlli di legge, in particolare in ordi
ne all'impiego di artisti stranieri; 

— ispezioni, contenzioso e ricorsi straordinari, rapporti con il Ministero del Tesoro 
e ron la Corte dei conti; 

— nomina dei Consigli di Amministrazione, Sovrintendenti e Collegi dei revisori. 

Quanto ai provvedimenti di finanziamento, è bene rammentare la legge 800/67, modi
ficata con legge n. 291/70, che stabilisce per gli enti lirico-sinfonici un fondo di lire 
16.000.000.000. 
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Per effetto di un provvedimento straordinario (legge 17 febbario 1982, n. 43) ai 13 
enti lirici sono stati assegnati nel 1982 177.400 milioni, incluso il fondo di lire 5.300 
milioni per manifestazioni straordinarie, e quello in via di soppressione, di lire 3.500 
milioni, per la preparazione di tournée all'estero. 

A fronte di questi interventi i bilanci preventivi degli enti per il 1982 denunciano 
una spesa complessiva di circa 170 miliardi per il mantenimento delle strutture, con un 
disavanzo che al 1981 supera lire 140 miliardi di lire, cui sono da aggiungere circa 50 
miliardi di deficit 1982. 

È un quadro che desta gravi preoccupazioni. 
Nell'azione di vigilanza si è potuto osservare che la grave situazione di dissesto degli 

enti lirici è stata ed è determinata da ragioni di carattere obiettivo, non disgiunte da una 
carenza legislativa, in particolare per quanto attiene ai tempi ed alle modalità di assegna
zione ed erogazione dei contributi dello Stalo. 

Infatti, si deve tener conto della necessità da parte degli enti in parola di effettuare 
spettacoli di altissimo livello, per mantenere viva una tradizione musicale superiore e, 
comunque, pari a quella degli altri Paesi europei, estesa peraltro a tutto il territorio 
nazionale, e quindi dalla necessità di utilizzare i migliori collaboratori artistici, nonché 
dalla opportunità di offrire tali spettacoli a prezzi politici; e per far fronte a ciò gli enti, 
a causa dei ritardi nella erogazione dei contributi statali, dovuti al fatto che le leggi di 
finanziamento, necessarie per l'esiguità evidente del fondo di cui alla legge n. 800/67, 
non intervengono tempestivamente, devono inevitabilmente ricorrere ad anticipazioni ban
carie, con evidente aggravio della già precaria situazione finanziaria. 

D'altra parte, l'incremento generale dei costi dovuto al costante processo inflattivo 
e la continua lievitazione della indennità di contingenza, tale da produrre un aumento 
del costo masse a livelli, in taluni casi, neppure coperti dal contributo statale, hanno 
esacerbato il dissesto degli enti in parola. Dissesto che poteva raggiungere proporzioni 
maggiori se non si fosse operato in sede di vigilanza e controllo obbligando gli enti a 
tener fermo il principio del pareggio del bilancio, impedendo le contrattazioni aziendali 
ed assicurando il rispetto del divieto delle assunzioni oltre il contingente esistente al 
31 ottobre 1973. 

È pur vero, peraltro, che l'azione di vigilanza e controllo non sempre si è rivelata 
sufficiente, ma ciò deve ritenersi conseguenza della poca chiarezza legislativa in ordine 
alla natura degli enti lirici ed alla loro collocazione nell'ordinamento vigente, atteso che 
se da un lato la legge 800/67 li qualifica come enti pubblici, dall'altro gli stessi restano 
al di fuori della generale regolamentazione intervenuta per gli enti di tale natura con la 
legge n. 70/75. E ciò non ha consentito l'adozione di criteri uniformi per la classifica
zione delle entrate e delle spese e per l'amministrazione e contabilità del patrimonio. 

È evidente che solo con una completa ed organica riforma legislativa del settore, 
che consenta di conoscere tempestivamente l'esatto ammontare dei contributi da asse
gnare agli enti, nonché l'adozione di conseguenti, adeguati strumenti regolamentari per 
l'ordinamento del personale e l'amministrazione e contabilità dell patrimonio, si potreb
bero eliminare gli inconvenienti segnalati. 

A tale ultimo riguardo è stato predisposto uno schema di regolamento di ammini
strazione e contabilità trasmesso al Ministero del Tesoro per il parere, ai sensi della 
legge 43/82. 

Non va infatti dimenticato che pesa non poco sulla crisi finanziaria ed istituzionale 
degli enti lirici la sostanziale ambiguità della loro natura pubblicistica, per cui, pur 
essendo dotati di personalità giuridica pubblica e pur non rientrando nell'area degli 
enti pubblici economici, non sono soggetti alla legge 20 marzo 1975, n. 70. 
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Ciò accentua anche le difficoltà dell'azione di controllo ed asseconda la perniciosa 
spirale dei costi di personale connessa con la contrattazione aziendale. 

Infine un cenno a parte meritano i rapporti fra l'Amministrazione ed il gruppo pub
blico cinematografico ohe a eapo> all'Ente Gestione Cinema, azienda a partecipazione sta
tale, istituito con decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 1958, n. 575 e succes
sivamente con legge 2 dicembre 1961, n. 1330. 

L'Ente assolve a funzioni di intervento diretto dello Stato nell'ambito della produ
zione cinematografica di qualità, della distribuzione e delle industrie tecniche, avvalen
dosi per queste tre funzioni di tre società per azioni appositamente costituite (Istituto Luce, 
Italnoleggio e Cinecittà). 

Nel corso del 1982 è stata svolta dal Ministero delle Partecipazioni Statali una ampia 
azione di ristrutturazione del gruppo, che ha portato alla messa in liquidazione dell'Ital-
noleggio con l'assorbimento della funzione distributiva nell'ambito dell'Istituto Luce. 
Presso il Ministero delle Partecipazioni Statali è stata costituita una apposita commis
sione per la riforma degli statuti dell'Ente e delle Società, cui ha attivamente parteci
pato un rappresentante del Ministero del Turismo e Spettacolo. 

Nella legge per interventi straordinari a favore dello Spettacolo (legge 17 febbraio 
1982, n. 47) è stato disposto un contributo straordinario per il risanamento dell'archi
vio storico e fotografico dell'Istituto Luce che si aggiunge ad una contribuzione ordi
naria prevista dalla legge 4 novembre 1965, n. 1213 per la distribuzione di cortometraggi 
ammessi ai premi di qualità e per la produzione di film prodotti per ragazzi (lire 150 
milioni) e la produzione e distribuzione di film commissionati dalle Amministrazioni 
dello Stato e degli enti pubblici (lire 198 milioni). 

Si rende, a tal fine, necessario un maggiore coordinamento fra il gruppo cinemato
grafico pubblico ed il Ministero istituzionalmente competente in materia cinematografica. 

RAPPORTI CON ENTI INTERNAZIONALI. 

I rapporti con l'estero, sotto il profilo istituzionale e promozionale, sono stati, come 
ormai accade con positiva progressione, da qualche anno, ricchi e densi di risultati e 
e prospettive. 

Essi si sono articolati nel 1982 sia nei confronti di organismi internazionali ubicati 
all'estero, che in sede di Ministero degli Affari Esteri. 

RAPPORTI CON ORGANISMI COMUNITARI. 

A) Commissione della CEE. 

La Commissione della CEE ha da tempo (l'inizio della vertenza data praticamente 
con la stessa emanazione della vigente legge 1° novembre 1965, n. 1213 sul cinema) con
testato la compatibilità col Trattato di Roma delle leggi nazionali (Italia, Francia, Germa
nia, Inghilterra, Danimarca, ecc.) di aiuto alla cinematografia. 

La problematica in atto verte sostanzialmente su due seguenti punti: 

1) incompatibilità con le norme del trattato degli aiuti finanziari alile imprese di 
produzione cinematografiche nazionali, ove tali aiuti non vengano anche estesi alle im
prese cinematografiche di tutti gli altri Paesi membri. 

34. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982. 
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Infatti il sostegno statale ad imprese nazionali, violerebbe le norme del trattato che 
assicurano nell'ambito comunitario la parità di condizione di tutte le attività industriali 
e commerciali. 

2) Le norme del Trattato assicurano la piena libertà di circolazione dei lavoratori 
(autonomi e subordinati) nell'ambito della Comunità Europea. Quindi tutti gli aiuti eco
nomici ad imprese, che siano subordinati alla nazionalità dei predetti lavoratori (per il 
cinema la condizione posta dalla nostra legge e da quella degli altri Stati che gli autori 
e gli attori, ecc. siano di nazionalità italiana, ai fini della concessione dei contributi ai 
film) sono considerati di ostacolo alla libera circolazione degli stessi nell'ambito comu
nitario. 

La Commissione della CEE, ha (il 24 agosto 1979), dopo una serie di incontri avuti 
in sede comunitaria a Bruxelles, contestato allo Stato italiano l'incompatibilità della 
legge 1213 con le norme del Trattato concernente la libera circolazione dei lavoratori. Da 
parte italiana fu risposto (8 ottobre 1979) che era stata fatta cadere ogni discrimina
zione per quanto concerneva gli attori ed i tecnici, mentre si riteneva dovesse essere 
mantenuto fermo il requisito della cittadinanza italiana della maggioranza degli autori 
e del regista, ritenuto indispensabile per l'accertamento della rispondenza del film alla 
identità culturale e nazionale, presupposto per l'intervento finanziario dello Stato. 

La Commissione in data 12 agosto 1981, faceva pervenire il proprio definitivo parere 
motivato nel quale si invitava il Governo italiano a modificare entro un mese la legge 
vigente, pena il deferimento alla Corte di Giustizia. 

Il predetto parere, riproduceva, in misura anche più restrittiva le motivazioni adotte 
nella originaria nota di contestazione del 1979, e praticamente escludeva che, ai fini di 
concedere aiuti a film nazionali, si possa far riferimento alla cittadinanza di autori, 
attori, tecnici, ecc. ma soltanto in via eccezionale, all'appartenenza all'espressione cultu
rale nazionale del film realizzato. 

L'Amministrazione, aveva comunque replicato alla Commissione, inviando il testo 
dei recente disegno di legge per la riforma della cinematografia nazionale, dove in pra
tica l'unico motivo. vero di dissenso con la CEE restava la previsione dell'appartenenza 
alla sfera culturale italiana degli autori e del regista. 

Su richiesta della Commissione si è svolto a Bruxelles il giorno 29 giugno u.s. un 
incontro fra una delegazione tecnica di questa Amministrazione, assistita da un funzio
nario della rappresentanza permanente italiana, con rappresentanti dei servizi della 
Commissione. 

L'incontro che si è svolto in clima di vivace confronto, ma anche di costruttiva colla
borazione, ha riguardato l'esame del disegno di legge sul nuovo ordinamento delle attività 
cinematografiche (atti Camera n. 2558) per verificarne, ai sensi dell'articolo 93 III capo
verso del Trattato di Roma del 25 marzo 1957, la compatibilità con l'ordinamento comu
nitario. 

Un secondo incontro si è svolto a Roma il 9 settembre con il Direttore Generale 
Affari Industriali della Commissione CEE sig. Braun, che ha comunicato come l'orien
tamento della Commissione CEE abbia subito una evoluzione, nel comune intento di evi
tare il proseguo di azioni legali mei rispetto del principio della libera circolazione delle 
persone. 

In sostanza le proposte avanzate dalla Commissione concernono la possibilità di 
mantenere la riserva della cittadinanza italiana per il regista ed inoltre — a scelta — 
per uno solo degli autori: quello del soggetto e quello della sceneggiatura. 

La delegazione italiana ha espresso la sua disponibilità per una tale modifica for
male del progetto di legge e si è impegnata a far conoscere il più rapidamente possibile 
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e al più tardi entro la fine del corrente anno la posizione del Governo italiano su tali 
proposte, inviando nel contempo una nuova richiesta di proroga alla Corte di Giustizia 
delle Comunità Europee. 

B) Negoziato di adesione del Portogallo alla CEE. 

In relazione alla sessione negoziale a livello ministeriale tra CEE e il Portogallo 
svoltasi il 22 giugno 1982 a Lussemburgo sul capitolo 'negoziale « Diritto di stabilimen
to », questa Amministrazione ha comunicato il proprio parere favorevole relativamente 
alla richiesta deroga temporanea di 5 anni a favore del Portogallo per d'applicazione 
delle disposizioni comunitarie relative al settore cinematografico. 

Successivamente la rappresentanza permanente d'Italia presso le Comunità Europee 
ha qui trasmesso in data 21 settembre 1982 il documento n. 89 contenente i punti di 
accordo concordati alla 9a sessione negoziale a divello ministeriale sul capitolo negoziale 
« Diritto di stabilimento ». 

In tale documento è prevista, per l'applicazione da parte portoghese dell'« aquis com-
munitaire » nel settore del cinema, una deroga temporanea per un periodo di cinque anni 
a decorrere dalla data di adesione. 

C) Consiglio di Europa. 

Nel quadro del programma culturale assunto dal Consiglio di Europa, l'Amministra
zione ha partecipato alle seguenti iniziative: 

Anno Europeo della Musica. 

Nel mese di maggio, d'intesa con il Ministero degli Affari Esteri, è stata organizzata 
la conferenza stampa, promossa dal Ministero dello Spettacolo, per l'annuncio ufficiale 
della celebrazione dell'Anno Europeo della Musica 1985, indetto dall'Assembla parla-i 
mentare del Consiglio d'Europa su voto espresso dal Parlamento europeo. 

Nel 1985, infatti, ricorrerà il trieentenario della nascita di tre grandi musicisti Bach, 
Haendel e Scarlatti, le istituzioni europee hanno scelto tale occasione per varare nei 
vari Paesi un progamma di avvenimenti mulsicali, di incontri culturali e di iniziative 
volte ad incoraggiare la vita musicale in Europa. 

Per la realizzazione di una adeguata campagna promozionale dell'avvenimento a 
livello nazionale è stato costituito, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
il Comitato italiano, che prevede la rappresentanza delle categorie interessate ai diversi 
momenti della creazione, dell'esecuzione e delle produzione musicale. 

Poiché il Consiglio d'Europa ha accolto l'invito dell'Italia di tenere nel 1983 a Vene
zia la conferenza di lancio del già citato avvenimento, rappresentanti dell'Amministrazione 
hanno partecipato attivamente ai lavori del gruppo incaricato non solo dell'organizza
zione della manifestazione ma anche dell'individuazione delle tematiche che nell'occa
sione saranno oggetto di dibattito a livello internazionale. 

Riunione di esperti governativi sui raporti tra « Cinema e Stato ». 

Un rappresentante dell'Amministrazione ha partecipato alla riunione che si è tenuta 
a Strasburgo i giorni 23 e 24 settembre 1982, presso il Consiglio d'Europa, e che aveva 
per oggetto i rapporti tra cinema e Stato. 
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La riunione è stata dedicata all'esame della raccomandazione n. 862 della Assem
blea parlamentare del Consiglio d'Europa, al fine di consentire, sulla sua base, al Con
siglio della Cooperazione Culturale (CCDC) di formulare un documento-proposta da sot
toporre alla decisione del Consiglio dei Ministri d'Europa. 

Il documento, nel premettere la volontà unanime di collaborazione in materia cine
matografica sul piano europeo, puntualizza in particolare due momenti della citata racco
mandazione n. 682: 

1) stabilire al fine della protezione del patrimonio cinematografico europeo, il depo
sito obbligatorio per legge dei film e formare oggetto di tale obbligo una convenzione 
europea; 

2) introdurre nelle scuole la conoscenza del cinema e degli altri mezzi audiovisivi. 

Varie osservazioni sono state formulate da tutti i partecipanti in particolare sui pro
blemi del predominio americano sul mercato europeo e sulle difficoltà di penetrazione 
nel mercato americano (in particolare da parte dei rappresentanti francesi, danesi, sve
desi, finlandesi, ecc.) e dei rapporti tra cinema e TV, tra cui si auspicava l'integrazione. 
In particolare, il rappresentante della Santa Sede ha rappresentato la opportunità di 
diffondere attraverso il cinema europeo i migliori valori della cultura europea presso 
i Paesi in via di sviluppo (Africa, ecc.) ai quali si potrebbe per cosà dire « restituire » 
valori « culturali » in risarcimento di taluni valori economici, sottratti in occasione di 
passati eventi storici. 

Sulla base delle informazioni fornite dalle varie delegazioni il Consiglio della Coope
razione Culturale elaborerà un documento finale sui rapporti tra cinema e Stato, che 
prima di essere sottoposto alle decisioni del Consiglio dei Ministri d'Europa, verrà in
viato ai Governi dei singoli Paesi per l'approvazione. 

Conferenza su « Spazio europeo di cooperazione audiovisiva ». 

Il 22 dicembre 1982, con d'intervento dei rappresentanti della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, dei Ministri delle Poste e Telecomunicazioni, del Turismo e dello Spettacolo, 
delle Partecipazioni Statali, della Ricerca Scientifica e della RAI-TV, si è tenuto presso 
gli Affari Esteri una riunione indetta dalla Direzione Generale delle Relazioni Culturali 
per discutere in merito alla partecipazione italiana alla Conferenza Intergovernativa sul 
tema della creazione di uno « Spazio europeo di cooperazione audiovisiva », che dovrebbe 
aver luogo nel 1983. 

Detta Conferenza, cui sono stati invitati i Paesi membri del Consiglio di Cooperazione 
culturale del Consiglio d'Europa, ad esclusione della Turchia e con l'inclusione, in qua
lità — ovviamente — di osservatori, della Santa Sede e della Finlandia, costituisce il 
prosieguo ideale di anologa iniziativa presa nel luglio 1982 sempre dalla Francia che 
ritenne allora di assicurarsi la presenza soltanto della Repubblica Federale Tedesca, 
dell'Austria, del Belgio, del Lussemburgo e dei Paesi Bassi. 

In quella occasione, preso atto delle divergenze esistenti tra le varie delegazioni 
circa l'applicazione pratica dei principi della libertà di circolazione dell'informazione, del 
rispetto del pluralismo delle culture europee e delle specificità della loro esperessione, 
nonché dello sviluppo di tutte de forme di collaborazione audiovisiva sui quali si era con
venuto di gettare le basi di uno spazio audiovisivo europeo, si ritenne opportuno, anche 
in vista della successiva Conferenza, di affidare a tre gruppi di lavoro l'approfondimento 
di altrettanti argomenti e, precisamente: « la politica generale dei media»; « la pubbli-
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cita e i sistemi di finanziamento »; « i rapporti cinema-televisione ». Il primo gruppo si 
è già riunito a Bruxelles il 9 e 10 u.s. ed il terzo a Berlino Ovest il 28 e 29 ottobre u.s. 

La lettura dei pochi atti ufficiali disponibili, ivi compreso il rapporto del Ministro 
Antici, Capo della Delegazione Italiana a Bruxelles, ma soprattutto lo scambio di vedute 
in seduta hanno determinato in tutti il convincimento che scopo dell'azione francese è 
quello di prevenire, attraverso l'istituzione di un meccanismo di consultazione nell'ambito 
europeo ad un regolamento dei contenuti (pubblicità, collaborazioni produttive, ecc.), 
arginando anche l'espansione di culture non europee dotate di mezzi di penetrazione mag
giormente organizzati. Tale orientamento non trova più oggi l'atteso consenso della Repub
blica Federale Tedesca che si è dichiarata contraria alla creazione di nuove strutture 
e piuttosto favorevole, in via compromissoria, al ricorso a strumenti già esistenti (accordi 
bilaterali, intese multilaterali, contratti tra organismi di Radiodiffusione). In effetti, 
l'interesse francese appare prevalentemente di natura politica anche se si è voluto anco
rarlo ai problemi tecnici dello « spillover » transfrontaliero, ossia del debordamento delle 
trasmissioni televisive via satellite dai confini nazionali, e della ricezione diretta delle 
emissioni via cavo, problemi questi già largamente affrontati in altre sedi internazionali. 
Infatti, nel quadro delle Nazioni Unite e dell'Unione Internazionale delle Telecomunica
zioni sono stati elaborati la Convenzione sull'utilizzazione dello spazio atmosferico ii-n 
base alla quale sono affidati all'U.I.T. i compiti di individuare regode tecniche per la limi
tazione delle trasmissioni ai singoli territori nazionali e di dare il proprio consenso alla 
emissione di satelliti e il Piano di Ginevra 1977, collegato al Regolamento delle radio 
televisioni, che prevede, attraverso un coordinamento tecnico delle bande di frequenza, 
la possibilità di impedire la ricezione da parte di altri Paesi. Altri studi in materia sono 
in corso presso la CEE e il Consiglio d'Europa. 

D) O.C.S.E. 

Nel giugno si è riunito a Parigi il Comitato dei movimenti di capitali e transazioni 
invisibili (film) che ha esaminato e discusso le misure previste dal codice di liberazione 
delle operazioni invisibili correnti nel settore dei films. È stato creato un gruppo di 
esperti nazionali con il compito di assistere il Comitato per un riesame completo della 
materia trattata « Films ». 

Il gruppo di esperti si è riunito il 28 e 29 ottobre a Parigi, ed i risultati delle con
sultazioni sono ora all'esame delle varie aministrazioni intervenute. 

E) Accordi culturali. 

L'Amministrazione ha partecipato con propri qualificati rappresentanti alle seguenti 
commissioni miste presso il Ministero Affari Esteri, concernenti accordi culturali con: 

Inghilterra, Iugoslavia, Cuba, Israele, Bulgaria. ! ' Pl~''' 

F) Accordi di coproduzione cinematografica. 

Nel corso del 1982 sono stati trattati i seguenti progetti di accordi di coproduzione 
cinematografica : 

Accordo di coproduzione cinematografica Italo-Israeliano. 

L'Ambasciata di Israele ha sollecitato la ripresa delle trattative da tempo interrotte 
per la definizione dell'Accordo di coproduzione cinematografico con l'Italia. Anche il Mi-
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nistero degli Affari Esteri che a suo tempo, sia pure informalmente manifestò alcune 
perplessità in ordine a motivazioni politiche, sulla conclusione delle trattative, aveva poi 
espresso il proprio parere favorevole alla ripresa delle stesse purché venissero ricercati 
nell'ambito dell'accordo, adeguati meccanismi che consentissero di esprimere un preven
tivo giudizio di merito sul contenuto delle iniziative. 

Il testo in questione, al quale peraltro sono state apportate alcune modifiche for
mali suggerite dal competente ufficio del Ministero degli Affari Esteri, è stato trasmesso 
alle Autorità israeliane per un definitivo parere. 

Accordo di coproduzione cinematografica Italo-Ungherese. 

Le trattative per la conclusione dell'accordo cinematografico italo-ungherese sono 
iniziate sino dal 1970 e dopo alterne vicissitudini l'atto è stato parafato nella riunione 
della commissione mista italo-ungherese tenutasi a Budapest dal 4 al 6 giugno 1981, 
in occasione della Settimana del cinema italiano in quella città. 

Le norme di procedura sono state invece firmate in una successiva riunione della 
suddetta commissione mista tenutasi a Milano il 24 ottobre 1981, in occasione del 
MIFED. 

In data 21 gennaio 1982 l'Accordo è stato firmato dai rappresentanti dei due Paesi 
ed il Governo ungherese ha già provveduto alla ratifica dello stesso. 

Accordo di coproduzione cinematografica italo-colombiano. 

Sin dal 1976 sono iniziate, su sollecito dell'Ambasciata di Colombia, le trattative con 
i rappresentanti governativi per la conclusione di un accordo cinematografico di coprodu
zione con quel Paese. 

A fronte della bozza di accordo presentato dalle Autorità colombiane, da parte ita
liana si è provveduto ad inoltrare come controproposta un progetto di accordo ohe aveva 
già ottenuto il parere favorevole dalla Commissione Centrale per la Cinematografia, nella 
seduta del 19 ottobre 1976, ed era stato esaminato favorevolmente in una apposita riunione 
di esperti, tenutasi il 12 novembre 1976. 

Tale progetto teneva conto delle proposte formulate a suo tempo dalle Autorità colom
biane, del rispetto della normativa italiana in materia cinematografica (apporto minimo, 
saldo valutario, ecc) e delle esigenze prospettate dalle categorie operanti nel settore cine
matografico. 

Le Autorità colombiane hanno formulato le loro osservazioni in proposito, alcune delle 
quali inaccettabili da parte italiana. 

È stata redatta una nuova bozza di accordo, nella quale, nei limiti consentiti, si è 
tenuto conto delle esigenze colombiane, ma si sono tenuti fermi alcuni principi di base: 

1) proporzionalità dell'apporto artistico e tecnico dell'impegno finanziario di cia
scun produttore; 

2) fissazione al 30 per cento dell'apporto minimo 'del coproduttore al costo glo
bale del film; 

3) obbligo per il coproduttore minoritario di spendere nel proprio Paese almeno 
il 30 per cento della propria quota. 

Si è ora in attesa di conoscere eventuali ulteriori obiezioni, al fine di raggiungere un 
accordo definitivo sul progetto in questione. 
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Accordo di coproduzione cinamatografica Italo-Venezuelano. 

L'Accordo di coproduzione italo-venezuelano fu parafato a Caracas nella riunione 
della commissione mista tenutasi in quella città nel dicembre 1980. 

Neil corso di tale riunione furono anche stabilite le norme di procedura, con riserva, 
da parte venezuelana, di far pervenire il definitivo assenso del proprio Governo sia 
all'accordo che alle norme di esecuzione. 

Successivamente, peraltro, con scambio di note avvenuto attraverso i normali canali 
diplomatici, sono state apportate alcune modifiche agli atti parafati, sulle quali le due 
Amministrazioni hanno raggiunto l'accordo. 

È ancora in discussione la modifica di un articolo dell'accordo riguardante la pro
porzionalità degli apporti tecnici ed artistici dei coproduttori dei due Paesi alla parteci
pazione finanziaria degli stessi. 

ILLUSTRAZIONE DEI PRINCIPALI RISULTATI CONSEGUITI DALL'AMMINISTRAZIONE. 

Per quanto concerne lo spettacolo, l'attività di istituto si indirizza ai vari comparti, 
dal cinema alla prosa, dalla musica allo spettacolo viaggiante e circense sia per mezzo 
di strumenti amministrativi volti al sostegno finanziario delle varie iniziative, sia con atti 
di autorizzazione e certificazione. 

Affari Generali Cinema e Teatro. 

La fisiologica connessione ed interdipendenza dei vari settori di intervento nei quali 
si articola l'azione amministrativa si sostanzia in un'ampia ed articolata attività di auto
rizzatone e certificatorie, oltreché nella nomina di numerosi organi collegiali, a carat
tere prevalentemente consultivo e di supporto per l'Amministrazione. Tuttavia, tali orga
ni collegiali hanno anche carattere decisionale, esprimendo pareri vincolanti ai fimi della 
adozione dei correlati provvedimenti amministrativi. 

In sintesi l'attività in questa materia è la seguente: 

— rilascio tessere qualificazione professionale ai fini delle agevolazioni tariffarie 
per viaggi nelle FF.SS. di merci e persone attinenti il settore dello spettacolo. A tal 
fine viene stipulata annualmente con l'Azienda Ferroviaria apposita convenzione per il 
rimborso alla stessa dell'importo delle agevolazioni concesse. 

Sono state rilasciate, rinnovate e convalidate circa 1.500 tessere. 
Il rilascio di dette tessere trova il suo fondamento nel decreto del Ministro per i 

Trasporti di concerto con il Ministro per il Tesoro 4 febbraio 1949 nonché sulla circo
lare n. 2682/RF/020 del 26 settembre 1951 emanata dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri — Direzione Generale dello Spettacolo. 

— concessione o meno del benestare -— sentita apposita commissione consultiva 
— ai fini del rilascio da parte delle Autorità di polizia delle licenze per l'apertura di 
agenzie teatrali per il collocamento di complessi artistici esclusi quelli di cui alla legge 
n. 800/67. 

Su 50 istanze presentate dagli interessati, tramite le competenti Prefetture, risultano 
essere stati rilasciati 39 pareri favorevoli. 

Il settore risulta disciplinato dalla circolare n. 10. 12509/12015. L (3) dell 6 ottobre 
1972 del Ministero dell'Interno — Direzione Generale Pubblica Sicurezza. 

— rilascio « nulla osta di agibilità » a complessi teatrali professionali e dilettan
tistici ed a singoli operatori per allestire numeri isolati di arte varia. 
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Complessivamente sono state rilasciate nel 1982 circa 9 mila nulla osta di agibilità a 
complessi teatrali professionali, dilettantistici ed a singoli operatori nonché a night clubs. 

Tale lavoro ha comportato la predisposizione e la spedizione di oltre 27.000 lettere di 
comunicazione sia agli interessati ohe alle Prefetture, all'ENPALS ed all'Ufficio Speciale 
Collocamento Lavoratori dello Spettacolo del Ministero del Lavoro. 

La materia, inizialmente disciplinata dalle norme approvate con decreto del Capo del 
Governo n. 153 del 14 febbraio 1938 è attualmente regolata da tutta una serie di vecchie 
circolari (ad es. quella del 21 novembre 1944). 

Una regolamentazione generale della materia, prevista dall'articolo 4 della circolare 
7 aprile 1948, n. 3065, non è stata mai attuata e le disposizioni in vigore si dimostrano 
del tutto inadeguate alla nuova realtà del settore che impone spesso nuovi problemi, 
risolti il più delle volte dall'Ufficio con intese verbali con altri Dicasteri (Interni, Esteri, 
Lavoro). 

Allo stato attuale sarebbe auspicabile una nuova normativa che disciplinasse in ma
niera più coerente e completa il settore, prevedendo, in particolare, meccanismi automa
tici sia per quanto riguarda la raccolta dei dati conoscitivi che le conseguenti certifi
cazioni. 

— provvedimenti istruttori e redazione di decreti per la costituzione e la ricosti
tuzione delle sottoelencate commissioni operanti nel settore dello spettacolo: 

1) Commissione centrale per la cinematografia; 

2) Commissione rilascio attestati e premi di qualità ai film nazionali a lungome
traggio; 

3) Commissione premi di qualità ai cortometraggi nazionali; 

4) Commissione apertura sale cinematografiche; 

5) Commissione per le sanzioni sulla programmazione obbligatoria dei film; 

6) Commissione di esperti per l'ammissione dei film alla programmazione obbli
gatoria; 

7) Commissione di appello contro i provvedimenti adottati dalla Commissione di 
esperti; 

8) Comitato per il credito cinematografico; 

9) Comitato film prodotti per ragarzi. 
Tutte dette commissioni e comitati sono previsti dalla legge 4 novembre 1965, n. 1213, 

modificata dalla legge 21 giugno 1975, n. 287. 

10) Commissioni per la revisione dei film (art. 2 legge 21/4/62 n. 161, articolata in 
otto sezioni); 

11) Commissione di revisione cinema lavori teatrali articolata in quattro sezioni 
(art. 1 legge 11/3/72, n. 118); 

12) Commissione per la revisione dei lavori teatrali articolata in quattro Sezioni 
(art. 11 legge 21/4/62, m. 161); 

13) Commissione consultiva prosa (art. 2 D.L. 20/2/48, n. 62); 

14) Commissione consultiva fondi RAI (R.D.L. 1/4/35, n. 327); 
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15) Commissione apertura sale teatrali (art. 2 legge 18/1/37, n. 193); 

16) Commissione per apertura agenzie teatrali istituite in applicazione circolare 
Ministero Interni del 6 ottobre 1952, n. 10.12509/120154); 

17) Commissione centrale per la musica (art. 3 legge 14/8/67, n. 800); 

18) Commissione di qualificazione professionale delle imprese liriche (art. 43 legge 
14/8/67 n. 800); 

19) Commissione consultiva per le attività circensi e lo spettacolo viaggiante (art. 
3 legge 18/3/68, n. 337). 

— acquisizione dati per predisposizione progetto di bilancio di previsione annuale 
(in termini di competenza e cassa) e pluriennale, attinenti tutti il settore dello spettacolo; 

— stesure note preliminari e programmatiche, per la parte dello spettacolo, relativo 
ai succitati bilanci; 

— relazione alle osservazioni formulate dalla Corte dei conti sui rendiconti annuali 
dell'Amministrazione, limitata ovviamente al settore dello spettacolo; 

— provvedimenti di carattere generale concernenti l'intera Direzione Generale dello 
Spettacolo (segnalazioni, prestazioni straordinarie, richiesta pubblicazione sul bollettino 
ufficiale, dei contributi e sovvenzioni annualmente concessi); 

— tenuta Archivio generale (Sezione Cinema e Sezione Teatro) della Direzione Gene
rale dello Spettacolo. 

Le procedure amministrative previste da regolamenti e leggi in questo settore si 
appalesano abbisognevoli di una coerente revisione in senso più funzionale ed idoneo a 
consentire una azione amministrativa puntuale, tempestiva e, soprattutto, in grado di 
fornire ai destinatari un risultato organizzativo veramente chiaro ed efficiente. 

In particolare vanno riviste le ormai desuete normative regolamentari, la cui appli
cazione appare progressivamente anacronistica e spesso penalizzante, del libero esplicarsi 
delle attività imprenditoriali cui si indirizzano. ; 

Infine, anche la materia della nomina degli organi collegiali, ideata dalla complessiva 
legislazione sullo spettacolo negli anni 1960 con forte vocazione corporativa dei vari 
interessi pubblici e di categoria, si appalesa di sempre più difficile governabilità per i 
ritardi nelle designazioni dei vari componenti, le latitanze e le resistenze di una buona 
parte degli stessi i quali malvolentieri subordinano la propria attività professionale alle 
esigenze di funzionamento dei vari comitati e commissioni. 

Un'ultima considerazione, infine, merita il funzionamento degli archivi, le cui condi
zioni stanno assumendo aspetti di paradossale anacronismo, in quanto basati ancora su 
una attività di manuale registrazione e conservazione degli atti. Prescindendo dalla pur 
necessaria ed irrinunciabile esigenza di custodia della documentazione che è alla base 
dell'erogazione del pubblico denaro nonché di provvedimenti autorizzativi e certifica-
tori, va tuttavia sottolineato con forza che un'altra rilevante funzione, quale quella della 
informazione e della memoria dell'andamento dei servizi non trova ormai neanche il più 
elementare riscontro nelle strutture attuali. 

È quindi necessario approntare nuovi mezzi di raccolta, di elaborazione e di pro
posizione sia istruttoria che decisionale delle istanze e documentazioni che provengono 
all'Amministrazione. 
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ESERCIZIO CINEMATOGRAFICO E TEATRALE. 

Le sale cinematografiche in attività nel 1982 sono state 7.726 con una riduzione di 
oltre il 30 per cento nei confronti del 1960 (10.392 sale) ed un calo particolarmente 
accentuato nel triennio 1979-82 (9.326 sale nel 1979). 

La ripartizione geografica dei cinema è la seguente: 

Italia Settentrionale n. 4.265 

Italia Centrale n. 1.468 

Italia Meridionale n. 1.227 

Italia Insulare n. 766 

La regione con il maggior numero di sale cinematografiche risulta essere la Lom
bardia (n. 1.503) seguita dall'Emilia-Romagna (n. 868) e dalla Toscana (n. 652). 

Dei 7.726 cinema in attività nel 1982, il 55,9 per cento (n. 4.319) ha funzionato da 
1 a 120 giorni, il 24,2 per cento (n. 1.868) da 121 a 300 giorni, il 19,9 per cento (n. 1.539) 
da 301 a 365 giorni. 

Le sale teatrali risultano essere 1.207, delle quali solo 133 adibite esclusivamente a 
spettacoli di prosa. 

Il maggior numero di sale è censito in Lombardia (n. 236) nel Lazio (n. 175) e nella 
Toscana (n. 171). 

Tuttavia i locali comunque adibiti a teatro, anche se non muniti di nulla osta di 
agibilità in via permanente, risultano essere, da stime ufficiose, circa 2.500. 

Le sale nelle quali si è svòlta attività musicale sono circa 400, delle quali 145 per atti
vità operistica, 260 per attività concertistica. 

L'azione amministrativa nei confronti dell'esercizio cinematografico ed in parte per 
quello teatrale si svolge sia sul piano autorizzatorio e di controllo, che su quello del so
stegno finanziario diretto per contributi ed incentivi creditori, che indiretto per agevo
lazioni fiscali. 

Sotto il profilo autorizzatorio e di controllo è stata data attuazione agli articoli 31, 
32 e 33 della legge 4 novembre 1965 ai fini del rilascio del nulla osta per: 

ESERCIZIO CINEMATOGRAFICO. 

— l'apertura di nuove sale ed arene cinematografiche; 

— il trasferimento di esercizi cinematografici; 

— la costruzione, la trasformazione, l'adattamento, l'ampliamento di immobili da 
destinare a sale e ad arene cinematografiche; 

— d'uso di sale per spettacoli misti; 

— l'esercizio di cinema ambulanti; 

— le sale per proiezioni a passo ridotto. 

I criteri seguiti per la concessione delle autorizzazioni vengono emanati con decreto 
ministeriale biennale, sentita la Commissione centrale per la cinematografia. Il decreto 
attualmente in vigore, per il biennio 1982-83, è il decreto ministeriale 22 luglio 1982. 

Le autorizzazioni sono concesse sentita la Commissione prevista dall'articolo 51 della 
legge 1213/65. 
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Nel 1982, tuttavia, la Commissione si è potuta riunire una sola volta, in data 20 
dicembre, in quanto il decreto ministeriale relativo al biennio 1982/83 ha ultimato il 
suo iter con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale solo in data 24 agosto 1982. Inoltre 
la Commissione, scaduta nella sua composizione nel corso del 1982, è stata rinnovata 
per il biennio 1982/84 con decreto ministeriale 24 settembre 1982, registrato dalla Corte 
dei conti il 15 dicembre 1982. 

ESERCIZIO TEATRALE. 

Per quanto concerne l'esercizio teatrale sono numerose, a differenza di quanto avvie
ne nell'esercizio cinematografico, le domande e le autorizzazioni « provvisorie », che ven
gono richieste per l'effettuazione di spettacoli teatrali occasionali. Ciò anche perchè tali 
temporanee rappresentazioni spesso precorrono le riunioni dell'apposita Commissione 
per l'apertura delle sale teatrali, di cui alla legge n. 193 del 1937, per cui l'Ufficio è 
spesso costretto a provvedere, in assenza della idonea documentazione e dei prescritti 
pareri (in particolare, quello della Commissione provinciale di vigilanza sulle sale di pub
blico spettacolo) alla concessione di autorizzazioni provvisorie. 

In continuo sviluppo è il settore dei teatri-tenda, per i quali è stata emanata, nel 1978, 
un'apposita circolare, in materia di agibilità, apertura e funzionamento. 

Sotto il profilo del controllo viene fatto obbligo per gli esercenti all'esecuzione della 
legge 1213/1965 ohe prescrive di riservare ai films nazionali (riconosciuti dal Comitato 
degli esperti di cui all'articolo 46 della stessa legge in possesso, oltre che di adeguati requi
siti di idoneità tecnica, anche di sufficienti qualità artistiche, culturali e spettacolari) un 
minimo di venticinque giorni di proiezione in ciascun trimestre. 

L'Amministrazione vigila, quindi, sull'osservanza delle norme tramite le Prefetture e 
le Questure, le quali comunicano trimestralmente la situazione ohe si riscontra in proposito 
nelle relative province. 

Nei casi di infrazione agli obblighi sulla programmazione, qualora le giornate di man
cata programmazione non vengono prontamente reintegrate su invito dell'Ufficio e ile even-, 
tuali ragioni addotte dagli esercenti non siano ritenute congrue, la Commissione prevista 
dall'articolo 51 della 1213 dispone la chiusura dell'esercizio per un periodo da uno a dieci 
giorni, fermo restando l'obbligo per l'esercente di effettuare nei trimestri successivi il rein
tegro di cui sopra. 

Si tratta di un controllo di vasta portata, avente la caratteristica della continuità, nel
l'interesse e per il sostegno defila produzione cinematografica nazionale. 

Contenzioso cinematografico e teatrale. 

Complessivamente sono state trattate oltre 50 pratiche concernenti l'esercizio cine
matografico ed altre 1.000 concernenti la programmazione obbligatoria. 

Interventi finanziari: Per quanto concerne gli interventi finanziari nel corso del 
1982, sono stati assegnati a n. 585 sale cinematografiche: 

— lire 140.782.598 per interventi in conto capitale a sale situate in comuni cine
matograficamente depressi (legge 14/8/1971 n. 819); 

— lire 5.439.225.000 per contributi in conto capitale e finanziamenti a tasso age
volato a sale del grande e medio esercizio per la rinnovazione tecnologica degli impianti 
(legge 27/7/1980, n. 378 istitutiva del fondo di sostegno); 

— lire 3.615.348.000 per contributi in conto capitale a sale del piccolo esercizio; 
incentivandone anche l'aggregazione in consorzi. 
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Sono rimaste inevase, per esaurimento del fondo, altre 500 istanze delle quali circa 
la metà riguardano il piccolo esercizio. 

Nel campo degli sgravi fiscali la legge 17 febbraio 1982, n. 43 ha elevato dal 18 
al 35 per cento d'abbuono dell'imposta spettacolo, unificando l'aliquota per tutte le sale 
cinematografiche (il piccolo esercizio già fruiva di un abbuono del 35 %). 

Il beneficio ha portato un sollievo di imposta di circa 4 miliardi di lire. 
Nei confronti delle sale teatrali sono siati disposti gli unici interventi previsti dalla 

normativa in vigore, e cioè i cosidetti premi di esercizio per la qualità e quantità degli 
spettacoli di prosa ospitati, che, per il 1982 hanno comportato l'erogazione di lire 
1.707 milioni, oltre ad un ammontare di lire 1.121 milioni per i circuiti teatrali, ossia per 
complessi di sale organizzate ai fini di una programmazione coordinata. 

Per i cinema sono stati erogati premi di esercizio, per la qualità della programma
zione, in un ammontare modesto (circa lire 190 milioni) data l'eseguita dello stanzia
mento disponibile (art. 45 della legge 1213). 

In conclusione, nel mentre le sale teatrali sono in buona espansione, le sale cinema
tografiche risentono profondamente della crisi in atto nel cinema, anche se gli incassi 
complessivi, accertati provvisoriamente in circa 500 miliardi nel 1982 denunciano un mi» 
gliorametno formale (449 miliardi nel 1981; 401 miliardi nel 1980; 363 miliardi nel 1979), 
in parte addebitati anche all'aumento del prezzo medio del biglietto (lire 1.660 nel 1980; 
lire 2.087 nel 1981; lire 2.466 nel 1982). 

Circolazione dei film nelle sale cinematografiche. 

Sono stati immessi per la prima volta nel circuito cinematografico nazionale n. 383 
film, di cui 139 di produzione italiana e 244 di produzione estera. Fra i film italiani 125 
hanno chiesto il riconoscimento di nazionalità, i residui 14, pur essendo stati realizzati 
da imprese italiane sono stati presentati all'Amministrazione solo ai fini del rilascio del 
nulla osta di proiezione in pubblico. 

La procedura dell'autorizzazione alla proiezione in pubblico dei film si attua ai sensi 
della legge 21 aprile 1962, n. 161 e del connesso regolamento di esecuzione approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica (11/11/1962, n. 2029) sentito il parere vincolante 
di una apposita Commissione di revisione, ripartita in più sezioni, nonché di una Com
missione di appello. 

Nel corso del 1982 sono stati complessivamente visionati 383 film di lungometraggio, 
in edizione italiana, 77 film in edizione originale straniera, 164 cortometraggi, 89 cine
giornali e 303 pubblicità. 

Complessivamente sono stati vietati ai minori degli anni 18 n. 115 film, ai minori 
degli anni 14 n. 66 film, ed ammessi per tutti n. 202 film. 

Dei film presentati a 23 è stata negata in prima istanza la proiezione in pubblico, 
ma di questi solo 3 sono stati definitivamente respinti anche in sede di appello, altri 8 
sono stati ammessi con il divieto di visione per i minori degli anni 18, 11 sono in attesa 
di definizione e per 1 non è stato presentato ricorso. 

Si sono particolarmente intensificati i rapporti con l'autorità giudiziaria che ha se
questrato 202 film, dissequestrandone 7 (nel 1981: 31 sequestri e 9 dissequestri). 

Si deve tuttavia registrare una certa flessione nel numero dei film del filone cosi-
detto « erotico » soprattutto per il minore volume delle importazioni dall'estero. Ciò è 
dovuto probabilmente al maggior rigore dell'autorità giudiziaria che ha sequestrato un 
numero notevole di film. Va tuttavia considerato che permane sempre alto il numero 
dei film di qualità scadentissima che circolano nelle sale cinematografiche. 
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Sotto il profilo amministrativo si appalesa ormai urgente una revisione della legisla
zione e delle norme regolamentari nonché delle stesse procedure che presiedono allo 
import-export in quanto non v'è dubbio che d'Italia sta sicuramente ai primi posti nel 
mondo per quanto concerne la circolazione di film del genere « porno ». L'Amministra
zione, tuttavia, ha provveduto in via ammini strativa a fissare il principio del deposito 
obbligatorio delle copie dei film per i quali viene concesso il nulla osta, con ciò consen
tendo un reale controllo sulla pratica abusiva idi taluni distributori privi di scrupoli di 
manipolare il film dopo la visione da parte della Commissione. In questo senso è in 
atto una indagine a largo raggio da parte della autorità giudiziaria. 

Circolazione delle opere teatrali. 

Anche la rappresentazione in pubblico, delle opere teatrali è soggetta al preventivo 
nulla osta del Ministero, con le stesse procedure previste per i film, anche se limitata
mente all'ammissione allo spettacolo dei minori degli anni diciotto. 

Nel corso del 1982 è stata richiesta l'ammissione ai minori per 417 lavori teatrali, 
ed è stata rifiutata solo per n. 11 opere. 

Delle 417 opere presentate per l'ammissione ai minori, n. 62 riguardano riedizioni di 
precedenti lavori teatrali, n. 3 la rivista, o. 10 la commedia musicale. 

Complessivamente l'azione amministrativa è stata puntuale facendo fronte ad una 
spirale di adempimenti e procedure di particolare complessività. Va però evidenziata la 
esigenza di una normativa più chiara sia con riferimento alla programmazione televisiva 
dei film che degli sceneggiati. 

La legge n. 161 vieta la diffusione per televisione dei film cui sia stato negato il nulla 
osta, o lo stesso sia stato limitato con riferimento ai minori degli anni diciotto. A parte 
la evidente inosservanza di tale norma soprattutto da parte delle emittenti private, v'è 
anche da precisare se i telefilm siano o meno soggetti alla preventiva autorizzazione. 

È questa una problematica di rilevante complessità che può essere risolta solo con 
un intervento chiarificatore idei legislatore. 

PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA. 

Nel 1982 sono stati prodotti da imprese nazionali 125 film di lungometraggio, di cui 
16 in coproduzione con imprese straniere, con investimenti per oltre 110 miliardi di lire. 

Pur dovendosi ancora registrare id perdurare della preoccupante recessione in atto 
dal 1977 si può prendere atto di taluni sintomi di ripresa. Infatti a confronto del 1981 
sono stati prodotti 7 film in più con maggiori investimenti per circa 25 miliardi. Inoltre 
va sottolineato che nel corso del 1982 sono stati impostati programmi di produzione per 
237 film con investimenti preventivati per 252 miliardi, circa il doppio dell'anno prece
dente; se questi programmi vengono portati a compimento nel 1983 il quadro produttivo 
potrebbe migliorare ulteriormente. 

Per quanto concerne la circolazione dei film esteri, il 1982 ha rappresentato una 
delle punte più basse dal 1979. 

Sono stati, infatti, distribuiti nelle sale, appena 240 film stranieri, a fronte dei 370 
del 1981, dei 409 del 1980, dei 381 del 1979. 

In sostanza quindi il film italiano nelle sale cinematografiche ha notevolmente recu
perato sul film d'importazione anche se ben altra situazione è da registrarsi nelle pro-
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grammazioni televisive dove il prodotto estero ha ormai conquistato posizioni di assoluto 
preoccupante dominio. 

Lo scorso anno, infatti, sono stati importati dalle emittenti televisive private oltre 
4.050 filmati, di cui 1.656 film di lungometraggio, con un esborso valutario di oltre 132 
miliardi di lire. 

La stessa RAI-TV ha importato 866 filmati, di cui 263 film di lungometraggio, con 
un esborso di 18 miliardi di lire circa. 

Se a quest'i dati si aggiungono quelli relativi alle importazioni di film per il normale 
mercato cinematografico, il volume degli acquisti dall'estero raggiunge i 5.340 filmati 
(di cui 2.337 film di lungometraggio) con un esborso valutario complessivo di lire 163 
miliardi aumentabile ad oltre 200 miliardi per effetto dei contratti che prevedono a 
favore delle ditte estere oltre ad un prezzo fisso anche una percentuale sugli incassi 
presso le sale cinematografiche. Nei confronti del 1981 l'esborso valutario è aumentato 
di oltre 50 miliardi di lire, ossia di circa il 30 per cento. 

Il bilancio complessivo dell'import-export si è ulteriormente aggravato con un saldo 
negativo per le nostre esportazioni valutabili in lire 133 miliardi con riferimento alle 
sole vendite a prezzo fisso. 

In particolare, realmente si è espansa l'esportazione per il mercato televisivo, si 
è ulteriormente ridotta quella dei film italiani per il mercato cinematografico mondiale 
dai 1813 film del 1981 agli 894 del 1982 con un introito di 19 miliardi a fronte dei 24 
miliardi del 1981. 

Sul piano amministrativo è stata data attuazione alla legislazione vigente emanando 
provvedimenti di riconoscimento di nazionalità dei film di lungo e corto metraggio e dei 
cinegiornali, provvedimenti di ammissione alla programmazione obbligatoria ed ai con
tributi percentuali sugli incassi, rilasciando premi di qualità ed attivando interventi 
creditizi: 

Film di lungometraggio — Riconoscimento della nazionalità italiana. 

Nel 1982 sono stati complessivamente emessi n. 94 provvedimenti di riconoscimento 
della nazionalità italiana di film di lungometraggio, così distinti: 

— film puramente nazionali . . . n. 81 

— film di produzione . . . . » 13 

Totale . . . n. 94 

Programmazione obbligatoria. 

Nel 1982 sono stati emessi, quanto ai film nazionali, n. 63 decreti di ammissione 
alla programmazione obbligatoria, così ripartiti: 

— film puramente nazionali . . . n. 59 

— film di coproduzione . . . . » 4 

Totale . . . n. 63 
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La differenza in meno, rispetto ai film dichiarati nazionali nello stesso periodo, va 
ricondotta sia al fatto che ben 12 film stessi sono in attesa di appello, in quanto respinti 
in prima istanza dalla Commissione di esperti, sia alla circostanza che, poiché molti 
provvedimenti di rilascio della nazionità sono stati ammessi a fine esercizio, i relativi 
decreti di ammissione alla programmazione obbligatoria andranno conteggiati nel suc
cessivo esercizio finanziario 1983, nel corso del quale sono stati emanati. 

Sono stati inoltre emessi n. 33 decreti di ammissione alla programmazione obbliga
toria, ai sensi dell'articolo 18, 1° comma, della legge n. 1213, di film dichiarati nazionali 
da uno degli Stati membri della C.E.E. 

Sempre nel 1982 sono state completate ed avviate per la liquidazione del contributo 
13 per cento, n. 67 pratiche afferenti ad altrettanti film. 

A tale riguardo va sottolineato come circa 300 film non possano, allo stato, usufruire 
dei contributi di legge — pur essendo stati ammessi alla programmazione obbligatoria 
— poiché le rispettive società produttrici non hanno finora presentato la documenta
zione richiesta dall'articolo 24 della legge 1213. 

Si riporta, per completezza di informazione, il riepilogo numerico dei film 'nazionali 
ammessi alla programmazione obbligatoria, a far data dal 1° gennaio 1975 (dall'inizio, 
cioè, della nuova procedura comportante il preventivo controllo di legittimità della Corte 
dei conti sugli atti determinanti il rilascio della nazionalità e l'ammissione alla pro
grammazione obbligatoria) : 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

1975 . . 

1976 . . 

1977 . . 

1978 . . 

1979 . . 

1980 . . 

1981 . . 

1982 . . 

Totale . 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

305 

465 

258 

104 

48 

100 

103 

63 

1.446 

Film prodotti per ragazzi. 

Nel 1982 sono stati emessi n. 6 decreti di riconoscimento della qualifica « prodotto 
per i ragazzi » per film in concorso per gli esercizi 1980 e 1981. Le relative commis
sioni hanno peraltro ultimato i lavori solo nel mese di marzo 1983, attribuendo detta 
qualifica ad altri 2 film. 

I lavori della commissione 1982 sono in corso: è stato finora esaminato (con esito 
favorevole) 1 solo dei 6 film in concorso. 

Si ritiene utile fornire, a tale proposito, il seguente quadro descrittivo dei film rico
nosciuti « prodotti per i ragazzi » fino dalla entrata in vigore della legge 4 novembre 
1965, n. 1213: 
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— anno 1965 n. 1 (nazionalità U.SA) 

— anno 1966 n. 1 (inglese) 

— anno 1967 n. 6 (4 italiani, 2 stranieri) 

— anno 1968 . n. 7 (2 italiani, 5 stranieri) 

— anno 1969 n. 3 (italioni) 

— anno 1970 n. 3 (italiani) 

— anno 1971 . n. 9 (5 italiani, 4 stranieri) 

— anno 1972 . . . . . . . n. 17 (14 italiani, 3 stranieri) 

— anno 1973 . n. 14 (10 italiani, 4 stranieri) 

— anno 1974 n. 4 (3 italiani, 1 straniero) 

— anno 1975 . . . . . . . n. 5 (4 italiani, 1 straniero) 

— anno 1976 n. 3 (2 italiani, 1 straniero) 

— anno 1977 . . . . . . . n. 4 (1 italiano, 3 stranieri) 

— anno 1978 n. 3 (2 italiani, 1 straniero) 

— anno 1979 n. 3 (1 italiano, 2 stranieri) 

— anno 1980 n. 5 (1 italiano, 4 stranieri) 

— anno 1981 n. 5 (2 italiani, 3 stranieri) 

Da quanto sopra esposto emerge con chiarezza che ile finalità di ordine sociale ed 
educativo della legge 1213 hanno sempre più perso il loro carattere incentivante e ciò 
specie per quanto riguarda la produzione italiana, che, nel corso degli anni, ha finito 
quasi con l'ignorare il settore della cinematografia per ragazzi. 

Considerati i crescenti costi di produzione e la conseguente difficoltà di immettere 
nel mercato cinematografico prodotti non sicuramente e proporzionalmente remurativi, 
la problematica del settore, pur nella sua indubbia importanza, va pertanto preferibil
mente ricondotta — come del resto prevede il disegno di legge di riforma — nell'ambito 
della iniziativa di Enti pubblici, dotati di adeguati mezzi non solo tecnici ma anche e 
soprattutto finanziari. 

Attestati e premi di qualità. 

Nel 1982 hanno completato i propri lavori le commissioni competenti per gli eser
cizi 1977 (II semestre, il I essendosi già concluso in precedenza) e 1979. Sono stati 
rilasciati, complessivamente, n. 29 attestati di qualità ad altrettanti lungometraggi, così 
suddivisi: per il II semestre 1977, n. 10 per il I e n. 10 per il II semestre 1979. 

Al riguardo va rilevato come l'estremo ritardo nella conclusione dei lavori delle 
commissioni sia da addebitarsi a ripetute sostituzioni di vari componenti le stesse, a 
causa di decessi, dimissioni, ecc. 

Per rendere più funzionale l'operatività delle commissioni, si è posta l'esigenza di 
riformare parzialmente il regolamento emanato nel 1966 (che prevedeva la presenza del 
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« plenum » nelle riunioni finali per l'assegnazione degli attestati in concorso per i vari 
esercizi): a ciò si è addivenuti, dopo contatti informali con la Corte dei conti, con il de
creto ministeriale 9 novembre 1982 che richiede, per le riunioni conclusive, la presenza 
di una maggioranza qualificata e rappresentativa delle varie componenti presenti in seno 
alle commissioni (critici, accademici dei Lincei, rappresentanti del Ministero). 

Appunto da emanazione del predetto decreto 9 novembre 1982 ha reso possibile la 
conclusione dei lavori delle commissioni di cui si è detto. 

Attualmente sono in corso i lavori delle commissioni 1980 (che stanno per conclu
dere il I semestre), 1981 e 1982. 

Film di cortometraggio. 

Nel 1982 sono state presentate n. 174 denunce di inizio di lavorazione di cortome
traggi, per 35 dei quali erano previste riprese all'estero. 

Per questi ultimi e per altri 8 (due denunciati nello scorso anno e sei riesaminati 
perchè ne erano stati modificati i piani di produzione), la sottocommissione ha espresso 
il proprio parere favorevole ai sensi dell'articolo 20 (complessivamente n. 43). 

Dopo d'esame della pratica, copia della denuncia è stata trasmessa alla SIAE per 
l'iscrizione al P.R.C. (art. 25) ed alla stessa sono state poi comunicate de modifiche dei 
dati di produzione. 

Per concorrere alle provvidenze di legge sono stati presentati n. 126 cortometraggi 
(n. 125 per i premi di qualità previsti dall'art. 11, n. 1 per la programmazione obbliga
toria prevista dall'art. 13). 

Nel corso dell'anno sono state rilasciate n. 126 dichiarazioni di nazionalità italiana 
(anche relative a cortometraggi presentati negli scorsi esercizi). 

Si è preparato, per l'esame da parte delle competenti commissioni di cui all'articolo 
49, il materiale relativo ai cortometraggi del III e IV trimestre 1979, II e III trimestre 
del 1980 e II trimestre del 1981. 

Si sono predisposte, ai fini dell'emanazione dei decreti di ammissione ai premi di 
qualità, le pratiche dei cortometraggi assegnati del I, II, III e IV trimestre 1979, III 
e IV 1978, I trimestre 1980 e di n. 10 cortometraggi comunitari. 

Sono stati curati i rapporti con i produttori e gli enti interessati per i cortometraggi 
premiati nel III e IV trimestre 1976, dei quali la Corte dei conti ha registrato l'apposito 
decreto. 

Sono stati inviati in Francia, per concorrere alle provvidenze CEE, n. 8 cortome
traggi italiani. 

Sono stati concessi n. 76 nulla osta per documentari cinematografici e televisivi, rea
lizzati in Italia da imprese estere (art. 23). 

Film di attualità. 

Nell'anno 1982 sono state rilasciate n. 110 dichiarazioni di nazionalità italiana a film 
di attualità che danno diritto agli esercenti di sale cinematografiche ad un abbuono del 
2 per cento dei diritti erariali, per un periodo di cinque mesi dalla data di prima proie
zione in pubblico. 

Gli Organi collegiali più direttamente connessi con le competenze istituzionali del
l'Ufficio, la Sottocommissione istituita dall'articolo 3 della legge 4 novembre 1965, n. 1213 
ed il Comitato per il credito, hanno svolto la seguente attività: 

35. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982. 
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Sottocommissione per la cinematografia. 

Nel corso del 1982 la Sottocommissione ha tenuto in. 12 riunioni discutendo comples
sivamente circa 170 argomenti iscritti nell'ordine del giorno delle varie sedute, di cui 29 
relativi ad iniziative di coproduzione (approvandone 24 — 6 tripartiti, 18 bipartiti —, 
rinviandone 4 per accertamenti e respingendone 1) ed esaminando numerose iniziative 
vanno assumendo proporzioni sempre più di deroghe. Queste ultime, in particolare, 
vanno assumendo proporzioni sempre più cospicue. 

Nel 1982, infatti, sono state presentate da parte delle ditte interessate n. 125 istanze, 
più 45 per documentari all'estero, intese ad ottenere la deroga parziale o totale dell'uso 
dei teatri di posa oppure l'autorizzazione per riprese all'estero oppure la deroga dal-
l'obbligo della post sincronizzazione da parte degli interpreti. 

Credito cinematografico. 

Nel 1982 il Comitato, previsto dall'articolo 17 della legge 4 novembre 1965, n. 1213, 
ha tenuto 4 riunioni. 

Sono state esaminate complessivamente 931 domande, di cui 796 accolte, 74 respinte 
e 61 rinviate per un complesso di interventi di lire 39.372.801.406: 

articolo 27 — I comma — legge 1213 (contributo sugli interessi sui mutui per il 
finanziamento della produzione cinematografica) n. 29 istanze accolte e n. 9 respinte, per 
un totale di lire 594.945.000; 

— articolo 2 — III comma — legge 14 agosto 1971, n. 819 (sale cinematografiche) 
n. 15 istanze accolte, n. 1 respinta, per un totale di lire 140.782.598 per esaurimento 
del fondo; 

— articolo 2 — II comma — legge 14 agosto 1971, n. 819 (finanziamento produ
zione cinematografica) n. 139 istanze accolte, n. 36 respinte e 14 rinviate, per un totale 
di lire 18.360.000.000; 

— articolo 2 — II comma — legge 14 agosto 1971, n. 819 (finanziamenti indu
strie tecniche, distribuzione ed esportazione) n. 18 istanze accolte, n. 10 rinviate e 2 
respinte, per un totale di lire 3.362.500.000; 

— articolo 3 — consolidamento per le industrie tecniche, produzione e distribu
zione n. 19 istanze accolte, n. 8 rinviate e n. 8 respinte, per un totale di lire 4.490.000.000; 

— articolo 28 — legge 4 novembre 1965, n. 1213 (Fondo particolare) in. 56 istan
ze accolte, n. 18 respinte e n. 29 rinviate, per un totale di lire 3.470.000.000; 

— fondo di sostegno — legge 23 luglio 1980, n. 378 (Contributi e finanziamenti 
concessi per ammodernamento sale cinematografiche) n. 520 istanze accolte per un to
tale di lire 9.054.573.808. 

Complessivamente sono stati concessi finanziamenti per circa 40 miliardi. 
Per quanto afferisce la liquidazione ed il pagamento dei contributi e premi l'Am

ministrazione, pur nella perdurante carenza di strutture e con le difficoltà ormai ricor
renti in ordine alla disponibilità di cassa messa a disposizione dal Ministero del Tesoro, 
ha emesso ì seguenti titoli di spesa: 
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Contributi ai film Lungometraggi (13-40 %). 

Mandati emessi n. 1368 per complessive lire 20.008.829.882 (nel 1981 n. 1260 per 
complessive dire 14.302.269.398). 

Premi di qualità ai film Lungometraggi. 

Mandati emessi n. 174 per complessive lire 920.819.565 (nel 1981 n. 170 per com
plessive lire 820.944.322). 

Premi di qualità ai film Cortometraggi. 

Mandati emessi n. 295 per complessive lire 607.304.356 (nel 1981 n. 370 per com
plessive lire 746.970.859). 

Premi di qualità ai film Cortometraggi prodotti dagli Stati della CEE. 

Mandati emessi n. 9 per complessive dire 38.500.000 (nel 1981 n. 8 per complessive 
lire 33.000.000). 

Globalmente sono stati emessi n. 1846 mandati per un totale di lire 21.575.489.803 
(nel 1981 mandati n. 1.808 per lire 15.924.184.579). 

Sono stati emessi, altresì, n. 297 decreti di impegno contro i 178 del 1981. 

Import-Export cinematografico e televisivo. 

Dati statistici. 

Nel corso del 1982 l'import-export cinematografico e televisivo ha fatto registrare 
un bilancio fortemente deficitario per l'Italia, come si evince dai seguenti dati statistici: 

Importazioni: 

di film per il mercato cinematografico: 
unità di film n. 418; 
prezzo lire 13.273.000.000; 

di film per il mercato televisivo: 
unità di film n. 1919 <di cui 263 dalla RAI-TV e 1656 dalle emittenti private); 
prezzo dire 40.799.000.000 (di cui 8.980.000.000 dalla RAI-TV e 31.819.000.000 dalle 

emittenti private); 
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di telefilm e serials: 

unità n. 2903 (503 dalia RAI-TV e 2.400 dalle emittenti private); 

prezzo lire 110.464.000.000 (di cui 10.003.000.000 dalla RAI-TV e 100.461.000.000 
dalle emittenti private). 

Complessivamente, quindi, fra il mercato cinematografico e il mercato televisivo, 
sono stati importati, nel 1982, n. 5.240 unità di film, telefilm e serials, con un esborso 
valutario di lire 164.536.000.000 a fronte di un esborso per il 1981 di lire 125.444.000.000. 

Esportazioni: 

di film per il mercato cinematografico: 
unità di film n. 894; 
prezzo lire 19.500.000.000; 

di film e programmi televisivi per il mercato televisivo e le videocassette: 

unità di film n. 2.136; 
prezzo lire 12.148.000.000. 

Dai dati suesposti si derivano: 

— esportazioni per n. 3.030 unità per lire 31.648.000.000 

— importazioni per n. 5.240 unità per lire 164.536.000.000 

— n. 2.210 unità per —lire 132.888.000.000 

Con un saldo negativo, quindi, di n. 2.210 unità di film e telefilm e di 
lire 132.888.000.000, con un maggior deficit valutario sul 1981 di circa 36 miliardi, senza 
tener conto delle rimesse all'estero rilevantissime per proventi derivanti dallo sfrutta
mento a percentuale di incasso di film stranieri in Italia. 

A completamento dei dati statistici, un'attenzione particolare va riservata all'import-
export cinematografico fra l'Italia e gli Stati Uniti d'America nel 1982. 

Sono stati esportati in USA, solo per il mercato cinematografico n. 23 film (43 nel 
1979, 31 nel 1980, 26 nel 1981) con un introito valutario di lire 1.940.000.000 (lire 1.620 
milioni nel 1980, lire 1.021.000.000 per il 1981). Per il mercato televisivo n. 33 film (lire 
440.000.000). 

Sono stati importati dagli USA, per il mercato cinematografico, n. 147 film (dei 
quali 120 entrati in programmazione) con un esborso di lire 6.274.000.000, oltre a percen
tuali sugli incassi (mediamente del 70 % a favore del produttore statunitense). Da una 
stima approssimativa l'esborso reale raggiunge i 70 miliardi di lire. 

Pertanto, a fronte di una esportazione verso gli USA di n. 23 unità di film con un 
introito di lire 1.940 milioni, c'è stata una importazione dagli USA di n. 147 film con 
un esborso di lire 6.274 milioni di minimi garantiti o prezzi fissi e percentuali per un 
importo presumibile di circa 70.000 milioni con un saldo negativo di oltre 70.000 milioni. 

Il predetto saldo se vengono considerate anche le importazioni di film e filmati desti
nati al solo sfruttamento televisivo sale vertiginosamente dato ohe la maggior parte di 
film, telefilm, ecc. utilizzati dalle reti televisive sono di provenienza statunitense. 
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La cooperazione cinematografica internazionale. 

La coopcrazione produttiva in campo internazionale si è sviluppata esclusivamente 
per il tramite di coproduzioni cinematografiche con imprese appartenenti a Paesi con 
i quali sono in vigore accordi di reciprocità. Manca completamente l'altra pur importante 
forma di collaborazione produttiva rappresentata dalla « compartecipazione » con imprese 
appartenenti a Paesi non legati all'Italia da accordi di coproduzione, quali ad esempio 
gli Stati Uniti d'America. Infatti gli unici due progetti di compartecipazione Italia-USA so
no stati poi successivamente annullati. 

Nel 1982 è stato denunciato l'inizio di lavorazione di 24 film di coproduzione, di 
cui 18 bipartiti {13 con la Francia, 5 con Spagna, Francia e Brasile, 1 con Spagna 
e Germania, 1 con Francia e Spagna, 1 con Francia e Belgio, 1 con Spagna e Messico), 
con un progetto di investimenti per lire 68.805.693.100. 

Al 31 dicembre 1982 sono stati, comunque, effettivamente realizzati 16 film di co
produzione dei quali 11 iniziati in anni precedenti, con investimenti reali per lire 
21.130.867.000, ed una partecipazione finanziaria italiana di lire 13.929.600.000. 

È da notare con preoccupazione che la cooperazione produttiva con imprese estere 
sta progressivamente attenuandosi, essendo passata dai 77 film del 1974 ai 37 del 1980, 
ai 24 del 1981, ai 16 dell'82, con ciò aggravando la crisi strutturale della cinematogra
fia italiana. 

Promozione delle attività culturali in campo cinematografico. 

t,o sviluppo delle attività cinematografiche sotto il profilo culturale e tecnico viene 
sostenuto dall'Amministrazione con la concessione di sovvenzioni ad enti ed associazioni 
su un apposito fondo istituito dall'articolo 45 della legge 4 novembre 1965, n. 1213. 

Il fondo, elevato a lire 4.710.000.000 con la legge 17 febbraio 1982, n. 43 ha varie de
stinazioni, fra le quali le principali sono il sostegno a: 

— festival e mostre cinematografiche; 

— associazioni di cultura cinematografica; 

— premi alle sale cinematografiche che attuino una programmazione di qualità; 

— Associazioni professionali e di categoria; 

— cineteche, enti di promozione. 

Sul fondo sono inoltre sovvenzionati enti pubblici (Centro Sperimentale, Cineteca 
Nazionale, Istituto Luce). 

Va a tal riguardo osservato ohe è sempre più avvertita l'esigenza di un profondo 
rinnovamento dei mezzi di intervento finanziario in questo rilevante settore nonché una 
revisione delle procedure contabili che presiedono alia erogazione della spesa, e ciò al 
fine di rendere da un lato il più tempestivo ed efficace possibile il sostegno pubblico, 
ma dall'altro anche più rigoroso il controllo sol pieno e coerente impiego delle sovven
zioni per le finalità cui sono rivolte. 

In particolare è già stato avviato un inizio di piano programmatico delle varie mo
stre e rassegne prevedendo nell'apposita circolare annuale il coordinamento delle date 
di realizzazione delle iniziative promozionali onde evitare duplicazioni e sovrapposizioni, 
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TEATRO DI PROSA. 

Anche nell'anno 1982 i risultati conseguiti nel campo del Teatro di Prosa hanno 
confermato l'andamento favorevole delle attività, sotto il profilo di una loro ulteriore 
e progressiva espansione. 

Nella stagione 1981/82 le iniziative primarie di produzione sovvenzionate dallo Stato 
sono salite a 272, rispetto alle 264 della precedente stagione. 

Oltre ai 12 teatri a gestione pubblica, hanno agito 49 cooperative, 68 compagnie 
private, 84 complessi sperimentali, 59 compagnie dì teatro per ragazzi. 

Il numero complessivo delle recite è risultato di 31.993, rispetto alle 30.130 della 
stagione 1980/81. 

E oiò senza tener conto delle numerosissime manifestazioni straordinarie, rassegne, 
festival, tournée all'estero, e delle iniziative ed . « minori ». 

I biglietti venduti sono risultati complessivamente 9.373.000, rispetto gli 8.767.000 
della precedente stagione. 

II sovvenzionamento dell'attività ha assorbito quasi integralmente le disponibilità 
finanziarie (circa 40 miliardi) che sono state ripartite tra i vari settori nelle seguenti 
proporzioni: 

Teatri Stabili 23,1% per un totale di lire 9.010.000.000 

Cooperative 16,4% per un totale di lire 6.396.000.000 

Com. private (forfet.) 9,0% per un totale di lire 3.528.000.000 

Com. private e comm. mus 9,5% per un totale di Idre 3.704.000.000 

Sperimentali 7,9% per un totale di lire 3.083.000.000 

Teatro per ragazzi 5,9% per un totale di lire 2.303.000.000 

Minori (art. 8) 3,9% per un totale di lire 1.524.000.000 

Enti 1,4% per un totale di lire 570.000.000 

Circuiti 2,8% per un totale di lire 1.121.000.000 

Gestione Sale 4,3% per un totale di lire 1.707.000.000 

Universitari . 0,3% per un totale di lire 55.000.000 

Straordinarie 11,0% per un totale di lire 4.289.000.000 

Estero 2,6% per un totale di lire 1.029.000.000 

Cabaret e operette 0,1% per un totale di lire 72.000.000 

Estive 0,9% per un totale di lire 364.000.000 

Novità Italiane . 0,7% per un totale dà lire 310.000.000 

FF.S 0,2% per un totale di lire 110.000.000 

I dati esposti inducono ad attenta riflessione di fronte al rischio di una eccessiva ed 
incontrollabile proliferazione delle iniziative e di un generalizzato aumento dei costi non 
ulteriormente sostenibile. 
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Di qui l'esigenza di razionalizzare le forme di incentivazione secondo criteri che, 
salvaguardano la libertà delle tendenze espressive, assicurino al tempo stesso la mag

giore produttività degli interventi. 
Complessivamente sono stati inviati alla Corte dei conti 1.827 provvedimenti, di cui 

1.151 costituiti da mandati di pagamento; sono state protocollate in arrivo oltre 4.000 
unità di corrispondenze; sono state istruite oltre 1.400 istanze di contributo. 

In particolare sono state istruite le seguenti istanze di sovvenzione: 

— teatri stabili 

— cooperative 

— com. private 

— sperimentali 

— teatro ragazzi 

— straordinarie 

— tournée all'estero . . . . 

— attività estive 

— attività minori . . . . 

— novità inaliane . . . 

— circuiti 

— esercizio teatrale . . . . 

domande di integrazione e ricorsi 

certificazioni liberatorie 

atti afferenti alla documentazione 

atti afferenti alla documentazioni 

12 

90 

95 

139 

85 

158 

89 

60 

170 

160 

16 

80 

n. 350 

n. 870 

n. 550 

> 
n. 400 

■ 

n. 950 

Nel 1982 sono state emanate le seguenti circolari ministeriali: 

— n. 03396/TL.2 del 25 maggio 1982 recante norme integrative della circolare 
sulle provvidenze teatrali; 

— n. 6276/TL.2 del 2 agosto 1982 recante provvidenze a favore delle attività tea

trali per la stagione 1982/83; 

— n. 8796/TL.2 del 29 ottobre 1982 recante integrazione alle disposizioni della 
circolare sulle provvidenze relative alla stagione 1982/83. 
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TATRO MUSICALE. 

L'intervento dello Stato, in questa materia, a parte gli Enti lirici già trattati prece
dentemente, assume le seguenti destinazioni: 

Attività concertistiche e di balletto. 

Nel 1982 sono state esaminate, solamente nella fase istruttoria, più di 700 domande, 
comprendendo tra queste le istanze di sovvenzione, di riesame, di integrazione, con le 
relative documentazioni. 

Circa il 90 per cento delle richieste è stato sottoposto al parere della Commissione 
Centrale per la Musica (essendo il restante 10 % rimasto inevaso per cause addebita
bili agli interessati) e di queste circa il 70 per cento è stato sovvenzionato per un im
porto totale di lire 9.760.250.000. 

Contemporaneamente si è provveduto alla ripartizione del fondo stanziato per le 
Istituzioni concertistico-orchestrali (lire 8.298.000.000) in base ai criteri stabiliti in sede 
di CCM, previa disamina e confronto tra i programmi consuntivi e preventivi inviati, e 
all'erogazione dei relativi acconti. 

Parallelamente è proseguito il lavoro di liquidazione relativo sia alle sovvenzioni asse
gnate negli anni passati sia agli acconti relativi al 1982, nonché la predisposizione degli 
atti riguardanti la riassegnazione dei -residui passivi perenti. 

Va inoltre registrato il sensibile aumento che negli ultimi 10 anni hanno avuto le 
domande di sovvenzione da parte degli enti interessati; ciò testimonia l'esistenza di un 
processo di sviluppo che fa prevedere, con un notevole margine di sicurezza, il molti
plicarsi dell'offerta di manifestazioni musicali in correlazione soprattutto alla sempre 
crescente partecipazione di pubblico, in special modo giovanile. 

Festivals, rassegne, corsi, concorsi, iniziative promozionali, complessi bandistici. 

I risultati conseguiti nel settore dei festivals musicali, corsi concorsi, iniziative di 
cui all'articolo 40 hanno confermato l'indamento favorevole dello sviluppo delle attività 
musicali sia sotto il profilo della qualità che della quantità e della diramazione progres
siva anche in località sprovviste di attività musicali, specialmente nel Sud e nelle Isole. 

Dal punto di vista qualitativo va rilevato che accanto ai festivals tradizionali si vanno 
affermando e sviluppando le manifestazioni di teatro musicale da camera, costituite da 
spettacoli compositi di musica, danza e prosa. Spesso sono state rappresentate opere di 
compositori italiani in prima rappresentazione assoluta con notevole successo di cri
tica e di pubblico. 

Trattasi di un fenomeno da valutare positivamente sia in relazione allo sviluppo 
della produzione di autori contemporanei sia in relazione al vasto gradimento accordato 
dal pubblico. 

Per quanto attiene ai festivals tradizionali spesso di elevato contenuto culturale ed 
artistico ed idonei quindi anche ad un notevole richiamo turistico, si deve evidenziare 
tuttavia la scarsa partecipazione di complessi orchestrali nazionali. Tale fenomeno è 
da individuarsi negli elevati costi delle orchestre nazionali e nella concorrenza di quelle 
straniere. 

Queste ultime sono in grado di offrire condizioni più vantaggiose anche .mercè i 
contributi dei paesi d'origine: in modo speciale il fenomeno è accentuato per i complessi 
dei Paesi dell'Est. 
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Anche per quanto attiene ai festivals di danza, si rileva una propensione ad utiliz
zare complessi stranieri. Il fenomeno presenta aspetti negativi in quanto non favorisce do 
sviluppo ed il potenziamento delle risorse nazionali. 

In ordine alla distribuzione geografica delle manifestazioni sussistono ancora divari 
che penalizzano in qualche misura il Sud e le aree depresse. 

In relazione ai concorsi musicali, la cui funzione appare innegabile ai fini ideilo svi
luppo e della formazione della cultura musicale, si ritiene necessario sottolineare ohe 
queste manifestazioni ove promosse in zone carenti di attività musicali costituiscono 
punti di aggregazione, di stimolo e di interesse e gettano le basi, anche, per la costi
tuzione di ulteriori iniziative propriamente concertistiche. 

Riserve devono tuttavia formularsi per i concorsi già affermati e che licenziano 
artisti di sicuro valore. Infatti gli operatori musicali che beneficiano delle sovvenzioni 
dello Stato in questi anni hanno mostrato di essere poco inclini alla utilizzazione degli 
stessi nelle stagioni musicali. Sarebbe, pertanto, auspicabile una normativa che favo
risca l'inserimento dei vincitori dei concorsi più qualificati nelle attività musicali sov
venzionate. 

Per quanto riguarda i corsi di avviamento e perfezionamento 'musicale nei vari set
tori strumentali, vocali e per il balletto, si deve evidenziare la loro validità ai fini dello 
sviluppo e del potenziamento dell'attività musicale. Nella maggior parte dei casi l'attività 
sovvenzionata in detto settore riguarda iniziative volte al perfezionamento delle giovani 
leve sotto la guida di docenti qualificati mei vari settori soprattutto per qualità artisti
che: concertisti di fama internazionale, maestri coreografi o cantanti. 

Si é venuta in tal modo a colmare sia pure in misura incompleta una lacuna della 
didattica praticata nei conservatori di Stato, poco incline ad approfondire le nuove ten
denze musicali. 

Va, infine, segnalato il sostegno offerto alle variegate e multiformi attività intese 
alla diffusione musicale ai sensi dell'articolo 40 delle legge n. 800. 

Riserve devono avanzarsi comunque in merito al sowenzionamento dei complessi 
bandistici. Il fondo destinato a detto settore per il 1982 è di lire 500 milioni appare 
assolutamente insufficiente a sostenere adeguatamente le 736 istanze. L'intervento finan
ziario dello Stato pertanto appare privo della necessaria efficacia per l'eseguita dei sin
goli interventi. 

Nel 1982 sono state esaminate complessivamente n. 1.300 domande di sovvenzione. 
Ammesse a sovvenzione le seguenti iniziative: n. 108 festival e rassegne, <n. 34 corsi, 
n. 43 concorsi, n. 20 iniziative di cui all'articolo 40 (1° comma) n. 736 complessi bandi
stici. Il fondo assegnato è stato di lire 7.300.000.000. 

Sono stati inviati alla Corte dei conti n. 1,800 provvedimenti soggetti a 'registrazione. 
In essi sono compresi i provvedimenti di liquidazione che si riferiscono agli anni passati. 

Stagioni liriche in provincia e Teatri di Tradizione. 

Nell'esercizio 1982 sono state assegnate complessivamente sovvenzioni per lire 
10.144.560.000 per 33 stagioni tradizionali, mentre, per quanto riguarda la lirica in pro
vincia sono state sovvenzionate n. 393 recite per una spesa complessiva di lire 5 mi
liardi 760.720.000. 

Un riguardo particolare meritano, quindi, due rilevanti settori delle attività 'musi
cali, nei quali il carattere privatistico delie strutture di produzione si coniuga inscindi
bilmente con l'interesse pubblico ohe ne ha motivato la costituzione ed il funzionamento. 
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Trattasi di teatri di tradizione e delle istituzioni concertistiche orchestrali il cui ri
conoscimento, ai fini dell'intervento finanziario dello Stato, è disciplinato dall'articolo 
28 della legge 14 agosto 1967, n. 800. 

Teatri di tradizione. 

A tutto il 1982 sono stati riconosciuti 23 teatri di tradizione dei quali 17 hanno 
avuto il riconoscimento direttamente dalla legge, sulla base dei requisiti posseduti e 
sono: 

1) Teatro Petruzzelli di Bari; 
2) Teatro Grande di Brescia; 
3) Teatro Massimo Bellini di Catania; 
4) Teatro Sociale di Como; 
5) Teatro Ponchielli di Cremona; 
6) Teatro Comunale di Ferrara; 
7) Teatro Sociale di Mantova; 
8) Comunale di Modena; 
9) Teatro Coccia di Novara; 
10) Teatro Regio di Parma; 
11) Teatro Municipale di Piacenza; 
12) Teatro Verdi di Pisa; 
13) Teatro Municipale di Reggio Emilia; 
14) Sociale di Rovigo; 
15) Comunale di Treviso; 
16) Comitato Estate Livornese di Livorno; 
17) Ente Concerti Sassari. 

Dei 6 restanti, 2 sono stati riconosciuti con decreto ministeriale del 6 marzo 1968 
e più esattamente: 

18) Teatro Comunale Donizetti di Bergamo; 

19) Teatro Pergolesi di Jesi. 

Gli ultimi quattro hanno attenuto il riconoscimento con decreto ministeriale datato 
16 novembre 1976 e sono: 

20) Arena Sferisterio di Macerata; 
21) Politeama Donato Greco di Lecce; 
22) Alighieri di Ravenna; 
23) Teatro Rendano di Cosenza. 

Anche per questi ultimi 6,, come per i primi 17, la base del riconoscimento è da 
ricercarsi nel « particolare impulso alle locali tradizioni artistiche e musicali ». 
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Istituzioni concertistico-orchestrati. 

Il fondo assegnato nell'anno 1982 alle Istituzioni è stato di lire 8.298.900.000. 
I criteri di ripartizione adottati sono stati i seguenti: 

a) 65 per cento sulla base dell'attività realizzate e documentate nel 1981; 

b) 20 per caito in base alla quantità e tipo di manifestazione da realizzare nel 
1982; 

1981; 

1982. 

e) 5 per cento in base alla valorizzazione degli autori italiani contemporanei nel 

d) 10 per cento in base all'importanza culturale dei concerti programmati per il 

Nel dettaglio le sovvenzioni sono state assegnate a: 

1) Bari — Amministrazione Provinciale 

2) Bolzano — Orchestra Sinf. Haydn di Boctr 

3) L'Aquila — Orchestra Sinfonica Abruzzese 

4) Milano — Angelicum 

5) Milano — Ente de « I Pomeriggi Musicali » 

6) Padova — Orchestra da Camera 

7) Palermo — E.A.O.S.S 

8) Parma — Orchestra Stabile Emilia-Romagna 

9) San Remo — Orchestra Sinfonica del Comune 

Totale 

(lire) 
800.000.000 

1.098.562.636 

933.306.662 

887.231.237 

1.106.400.579 

589.079.067 

998.693.961 

805.296.736 

1.080.329.322 

8.298.900.000 

All'Amministrazione provinciale di Lecce, riconosciute come istituzione nel 1982, 
è stato assegnato, per il 1982, una sovvenzione di lire 350.000.000 sui fondi della concer
tistica. 

È in corso anche il riconoscimento dell'Orchestra Regionale Toscana, assegnataria, 
per il 1982, di una sovvenzione di lire 300.000.000 sui fondi della concertistica. 

CIRCHI EQUESTRI E SPETTACOLI VIAGGIANTI. 

La materia è regolata, principalmente dalla legge 18 marzo 1968, n. 337 che prevede 
il rilascio di autorizzazioni per l'esercizio di Circhi equestri, di parchi di divertimento 
e singole attività dello spettacolo viaggiante e la concessione di contributi straordinari 
previsti dall'articolo 19 della stessa legge per la ricostituzione degli impianti distrutti o 
danneggiati per effetto di eventi fortuiti o per accertate difficoltà di gestione. 

Inoltre la legge 29 luglio 1980, n. 390 prevede la possibilità di concedere contributi 
per l'acquisto di nuovi impianti, macchinari, attrezzature e beni strumentali. 
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La legge 9 febbraio 1982, n. 37 ha poi stanziato, a partire dall'esercizio finanziario 
1981, un fondo speciale annuo di dire 1.000 milioni per la concessione di contributi agli 
esercenti di circhi equestri, per l'attività circense svolta nel corso dell'anno. 

Nel corso del 1982 si è provveduto al rilascio di n. 70 autorizzazioni ad esercenti 
parchi di divertimento, al rinnovo di circa 7.000 nulla osta ad esercenti lo spettacolo 
viaggiante e di 150 ad esercenti circhi equestri. 

Sono state inoltre esaminate circa 400 pratiche di prime richieste di nulla osta 
da parte di esercenti circensi e dello spettacolo viaggiante, che sono stati rilasciati a 
coloro che sono risultati in possesso dei requisiti richiesti dalle disposizioni di legge. 
Quanto sopra nella puntuale osservanza di quanto disposto dalle circolari m. 5444/TB 30 
del 20 febbraio 1974 e n. 9796/TB 30 del 15 dicembre 1980, applicative delle leggi sopra
citate. 

Per quanto riguarda la concessione dei contributi, si è provveduto all'istruttoria di 
circa 300 pratiche, con un notevole aumento rispetto agli anni precedenti, in seguito alle 
applicazioni delle citate leggi n. 390/1980 e n. 37/1982. 

Nella pratica attuazione di tali interventi si sono presentati problemi di diritto finan
ziario per quanto riguarda l'erogazione di contributi per acquisto di cui alla legge n. 
390/80 e problemi relativi ai criteri e modalità da seguire nella concessione idi contributi 
per la strutturazione di aree per l'esercizio dell'attività circense, richiesti da alcuni co
muni ai sensi della legge n. 37/82. Inoltre, al fine, di garantire una maggiore professio
nalità alla categoria e di agevolare il lavoro degli uffici, è stato predisposto, sentito il 
parere delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative, un modello di li
bretto personale per il rilascio dell'autorizzazione dell'esercizio dei circhi equestri e dello 
spettacolo viaggiante, che dovrebbe sostituire a partire dall'anno 1984 l'attuale cartoncino. 

È stato pure affrontato il grave problema della sicurezza degli impianti e delle 
attrazioni al fine di assicurare una maggiore garanzia dell'incolumità pubblica. 

Dopo un approfondito esame e discussione su tale problema dall'apposita commis
sione di studio costituita presso il Ministero dell'Interno e di cui fa parte un rappresen
tante di questa Amministrazione, è stato elaborato uno schema di disegno 'di legge di 
modifica della legge n. 337/1968, ohe prevede l'integrazione della commissione consul
tiva con tre tecnici specializzati con il compito di approvare e aggiornare l'elenco delle 
attrazioni. 

Permangono inoltre notevoli difficoltà per gli uffici, per quanto riguarda gli accer
tamenti degli eventi dannosi e della loro entità. 

I documenti attualmente richiesti (attestazioni autorità competenti, fotografia delle 
attrezzature danneggiate, preventivi in fattura) non risultano sufficienti a dimostrare la 
entità del danno verificatosi in seguito all'evento fortuito. 

A tale proposito sarebbe opportuno affidare a dei periti d'ufficio o a periti di parte 
iscritti ai tribunali, il compito di verificare i danni subiti a causa dell'evento fortuito 
e compilarne la relativa relazione. 

PROMOZIONI ALL'ESTERO DELLO SPETTACOLO ITALIANO. 

Per il sostegno di attività di spettacolo italiano all'estero, sono stati impiegati, nel 
corso del 1982, i seguenti stanziamenti: 

— Cinema lire 547.000.000 
— Prosa lire 1.057.000.000 
— Musica lire 3.181.900.000 (di cui 1.300 milioni 

per enti pubblici). 



ATTI PARLAMENTARI — 557 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Gli interventi finanziari sono coordinati nell'ambito di un apposito « Comitato per la 
promozione all'estero » nel quale confluiscono le proposte di attività e le richieste di 
sovvenzioni che provengono dai vari settori. La istituzione del predetto Comitato, le cui 
risultanze sono poi sottoposte al parere delle Commissioni di merito del cinema, della 
prosa e della musica si è reso necessario per attuare un piano programmato e coor
dinato di intervento su questa rilevante e complessa materia. 

Cinema. 

La diffusione del cinema italiano all'estero organizzata con il sostegno finanziario di 
questa Amministrazione, viene attuata nel quadro di un programma promozionale an
nuale. 

Per il 1982 il programma si è articolato, come per il passato, su quattro direttive 
fondamentali, e cioè: 

— partecipazione a grandi festival internazionali (Berlino, Cannes, ecc.); 
— interventi promozionali della cinematografia nazionale (Settimana del Cinema 

italiano in Canada); 
— attività editoriale (pubblicazione di cataloghi di film, ecc.); 
— iniziative a supporto di festival intemazionali in Italia (Biennale di Venezia -

MIFED). 

La realizzazione del predetto programma ha comportato un onere finanziario di lire 
547.000.000 assegnati all'ANICA, sul fondo speciale della cinematografia (art. 45, legge 4 
novembre 1965, n. 1213), che sul piano operativo ha organizzato le predette iniziative 
presentando di volta in volta singole istanze di sovvenzione. 

Prosa. 

Anche per le attività teatrali di prosa l'intervento finanziario, peraltro contenuto, 
si è attuato con la concessione di sovvenzioni a compagnie private ed a teatri a gestione 
pubblica per la realizzazione di -spettacoli all'estero sia nel quadro di rassegne inter
nazionali che con iniziative autonome. In particolare è stato registrato un interesse per 
il teatro italiano, oltreché nelle aree tradizionali dell'Europa, anche nella America ed in 
Oriente. 

Musica. 

La promozione della musica ha comportato un numero di domande presentate nel 
1982 è stato pressoché identico a quello del 1981 in quanto la modesta entità dei con
tributi concessi rispetto al sempre più elevato costo della vita all'estero ha scoraggiato 
non pochi giovani e complessi dilettantistici ohe ricevono in loco, e non sempre, solo 
compensi simbolici. 

Peraltro l'aumento dei fondi disponibili da 2 miliardi e 900 milioni del 1981 a 3 
miliardi e 200 milioni, nonché le minori richieste degli enti lirici hanno consentito, 
di accogliere un maggior numero di istanze rispetto all'anno precedente. 

Per quanto riguarda in particolare gli enti lirici, si segnalano le presenze, con 
opere liriche, de « La Fenice » (« Maria De Rudenz » e « Trovatore ») nelle due Germa
nie, de « La Scala » (La Pietra di Paragone) in Bulgaria ed in Inghilterra (« La Pietra di 
Paragone» e l'« Ariodante »), de l'Arena di Verona («Madame Butterfly» e «Il Bar
biere di Siviglia ») in Svizzera e (Aida) in Austria. 
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I corpi di ballo dei suddetti teatri, oltre a quello del « Comunale di Firenze », hanno 
presentato spettacoli in Francia, Svizzera, Israele, Germania Ovest, Olanda e Belgio. Il 
balletto è stato oltresì degnamente rappresentato dall'* A.T.E.R. », dell'* Opera dell'Ac
cademia Nazionale di Danza », da « Danza Prospettiva » e dal « Centro di Studio della 
Danza ». 

II « Comunale » di Bologna ha invece realizzato in Germania Ovest 14 concerti sin
fonici. 

Come si rileva dall'attività degli stessi enti lirici, l'aerea geografica di più frequente 
destinazione è stata, come al solito, l'Europa, con in testa, tra i vari Paesi, la Francia, la 
Repubblica Federale Tedesca, la Gran Bretagna, la Spagna e la Svizzera. 

Tra i Paesi asiatici è stato privilegiato il Giappone, con Hong-Kong e Singapore; 
sempre frequenti le tournée in U.S.A., Canada, Brasile, Messico e Argentina. 

Per quanto concerne la partecipazione a Festivals Internazionali particolare rilievo, 
si citano le presenze de « La Scala » ad Edimburgo, del « Coro da Camera » della RAI 
a Magadino, dell'« Orchestra Sinfonica » della RAI di Torino a Besancon, del « Coro Po
lifonico di Pordenone » a Namur, dell'« Istituzione Universitaria dei Concerti » a Parigi, 
del « Gruppo Recitar Cantando » a Sofia, del « Centro Attività Musicali Aureliane » 
a Debrecen, dell'* A.T.E.R. » a Budapest. 

Per tutti e tre i settori va sottolineato ohe la materia della promozione dello spetta
colo italiano all'estero ha assoluto bisogno di una sua più armonica razionalizzazione 
coinvolgendo direttamente altri Enti, sia pubblici che privati, che possono collaborare 
nel quadro di una più globale offerta dell'immagine all'estero ponendo a disposizione 
le loro strutture organizzative ed operative non solo nel nostro Paese, ma nel resto del 
mondo (ENIT, RAI, ICE, CIT, CONI, ALITALIA). 

L'attività promozionale va quindi riconsiderata nei suoi due aspetti alla fine con
fluenti, l'uno commerciale, l'altro culturale; pertanto nel mentre permane l'opportunità 
di contribuire con riguardo specifico al cinema ad iniziative con prevalenti finalità indu
striali, volte cioè a migliorare l'attuale assai carente posizione del film italiano nel mer
cato mondiale insorge anche la evidente necessità di promuovere la diffusione dei film 
della 'migliore immagine del cinema italiano nel mondo. 

Infine è opportuno un potenziamento delle iniziative editoriali con la redazione non 
solo di pubblicazioni monografiche a supporto di singole manifestazioni .promozionali, 
quanto anche organizzando la compilazione di un bollettino periodico informativo da 
diffondere all'estero, contenente dati, notizie ed informazioni di importanza sia commer
ciale che culturale sullo spettacolo italiano. Il bollettino di informazione potrebbe, fra 
l'altro, suscitare l'interesse di altri settori della vita culturale ed economica del Paese, 
potendo contenere notizie sulle principali manifestazioni che si svolgono in Italia ed 
all'estero, nel campo dello spettacolo italiano, nonché nelle mostre d'arte e di altri 
importanti avvenimenti socio-economici. 

Così operando, infatti, il « periodico » da compilare in più lingue, potrebbe offrire 
una immagine globale dell'arte italiana assolvendo anche alla funzione di incentivazione 
turistica. 

Anche in tale direzione va attivato un rapporto strumentale e di collaborazione isti
tuzionale con i grandi enti di promozione culturale ed economica. 

Va comunque rilevato che l'iniziativa assunta dalla Amministrazione, di costituire 
un apposito Comitato di coordinamento e di programmazione, nonché di emanare una 
circolare disciplinare le modalità ed i termini di presentazione delle domande per attività 
all'estero, ha dato già dei frutti concreti, che avrebbero tuttavia bisogno di una conferma 
legislativa. 
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* 

Riassuntivamente, e con particolare riferimento ai risultati dell'azione amministra
tiva nei rapporti con l'utenza, ossia con gli operatori del mondo dello spettacolo, va 
innanzitutto osservato che l'Amministrazione lungi dall'assolvere a funzioni di mera ero
gazione di sussidi e trasferimenti, si colloca con energia in un ruolo promozionale e di 
incentivazione agli investimenti culturali ad alto reddito sociale e culturale. 

In sostanza nel corso degli anni 70, e con più accentuata determinazione, ai primi 
degli anni 80, l'intervento statale nel campo delle attività dello spettacolo ha ormai 
assunto un carattere di prezioso ed insostituibile stimolo dello sviluppo culturale e 
della informazione sociale. 

A fronte di questo crescente importante compito istituzionale si vanno tuttavia ingi
gantendo le carenze strutturali e normative che inceppano e ritardano una azione ammi-
strativa dalla cui rapidità e puntualità dovrebbe derivare la ideazione e realizzazione 
di un progetto complessivo di sviluppo. 

In tutti i settori, nei quali si articola l'attività dell'Amministrazione, si rilevano ca
renze omologhe e costanti, e ciò a riprova di un quadro strutturale ed istituzionale in 
fase di progressiva inadeguatezza ai bisogni collettivi alla cui soddisfazione è pur stato 
preordinato. 

Le carenze principali possono essere riassunte e classificate in: 
— carenze di ordine legislativo, per la ormai evidente necessità di una riforma 

generale delle leggi esistenti, sia nel campo strettamente ordinatorio (censure cinema
tografiche e teatrale) che in quello più rilevante dell'intervento finanziario. 

— inadeguatezza delle procedure contabili e di controllo della spesa pubblica. 
Troppo spesso infatti la mole degli atti ed adempimenti richiesti ai destinatari del pub
blico sovvenzionamento finiscono per ridurre il pur necessario controllo sul corretto im
piego del denaro pubblico in una area meramente cartolare senza alcuna reale vigilanza 
ed indagine d'ordine sostanziale. Sarebbe quindi quanto mai auspicabile un potenzia
mento delle strutture ispettive collegate ad un sistema di raccolte di dati conoscitivi e 
consuntivi elaborati secondo le ormai consolidate moderne tecniche di rilevazione e di 
elaborazione. 

— progressiva grave insufficienza degli organici, già depauperati dal decentra
mento regionale e ben oltre le effettive esigenze dello stesso, limitato, com'è noto al 
solo settore turistico. 

La inadeguatezza degli organici è fra l'altro resa ancora più grave dalla particolare 
competenza ed impegno professionale richiesto a quanti operano in servizi che presup
pongono un livello culturale e tecnico ben al di sopra della media dalla generalità dei 
servizi amministrativi dello Stato. È quindi urgente che, riassunta piena coscienza della 
espansione (qualitativa e quantitativa di una amministrazione che, agli inizi degli anni 
70, pareva condannata alla asfissia istituzionale, si provveda con una politica dèi perso
nale attiva e motivata, così come è dato rilevarne i primi confortanti segni nei recenti 
concorsi per l'assunzione di personale ausiliario e di copia. Analoga iniziativa va assunta 
con la necessaria determinazione anche per gli altri e più qualificati livelli professionali. 

— infine non può essere oltre dilazionata la progettazione di un nuovo rapporto 
con l'esterno che qualifichi l'immagine di una Amministrazione che realizza i suoi princi
pali fini istituzionali proprio nel campo della informazione. In tal senso è auspicabile 
il potenziamento della stampa che dovrebbe curare, di intesa con l'Ufficio studi e le di
rezioni generali un periodico di informazione collegato con i grandi enti di promozione 
in Italia ed all'estero. 



ATTI PARLAMENTARI <— 560 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

VALUTAZIONE TECNICO POLITICA. 

Nell'ambito delle attività cinematografiche, pur permanendo un endemico stato di 
malessere a carattere strutturale, nel 1982 si è registrato un rilancio del settore produt
tivo con la messa in lavorazione di 237 film nazionali a fronte dei 181 del 1981, con 
progetti di investimento per oltre lire 252 miliardi, pari ad oltre il doppio di tutti gli 
investimenti operati nel settore nell'anno precedente (lire 121.948.000.000). I film pro
dotti sono stati 125 a fronte dei 118 del 1981. 

In particolare vi è stata una ripresa della cooperazione cinematografica a seguito del 
rifinanziamento dell'apposito fondo istituito dall'articolo 28 della legge 4 novembre 1965, 
n. 1213, che ha consentito di sostenere una serie di progetti di autore ispirati a finalità 
artistiche e culturali, che hanno ottenuto lusinghieri riconoscimenti nelle varie rassegne 
internazionali, prima fra tutte, alla Mostra di Venezia. 

Anche nel settore dell'esercizio cinematografico, che più fortemente ha risentito in 
questi ultimi anni di una grave recessione, il decremento delle presenze (215 milioni di 
spettatori nel 1981; 241 milioni nel 1980; 513 milioni nel 1975) e delle giornate di spet
tacolo (1.114.000 nel 1981; 1.235.658 nel 1980; 1.758.228 nel 1975) si è notevolmente rallen
tato, tanto che nel primo semestre del 1982 da flessione è stata, in rapporto al 1981, di 
appena l'I,6 per cento. 

Gli incassi lordi sono aumentati anche nel 1° semestre 1982 (258 miliardi) con un 
incremento del 21,5 per cento sul 1981 (lire 449 miliardi nel 1981; lire 401.544 milioni 
nel 1980) anche se tale miglioramento è solo lievemente superiore all'andamento infet
tivo ed è stato in gran parte vanificato dalla forte incidenza dell'imposta spettacolo ad 
aliquota pregressiva, che nel solo 1981 ha accentuato del 50 per cento il prelievo fiscale. 

Il film nazionale, in particolare, ha avuto una buona tenuta, incidendo per circa il 
44 per cento sull'incasso lordo complessivo. 

Risultati positivi sono stati inoltre raggiunti con l'istituzione del fondo di sostegno 
per la rinnovazione tecnologica e strumentale delle sale cinematografiche, che ha moti
vato piani di investimento per oltre 50 miliardi di lire da parte di circa 800 esercenti 
cinematografici. 

Per il teatro di prosa i dati riepilogativi della stagione 1981/82 indicano una soddi
sfacente « tenuta » del settore teatrale, che ha fatto registrare, anche in tale stagione, 
risultati sostanzialmente positivi sia con riguardo al complessivo volume di attività, sia 
sotto il profilo del livello qualitativo. 

Relativamente alle attività « primarie » di produzione teatrale, oltre ai dodici teatri 
stabili e a due unove iniziative di promozione pubblica, hanno agito col concorso finanzia
rio dello Stato quarantasei cooperative teatrali, sessantadue compagnie a gestione pri
vata, ottanta complessi di sperimentazione, cinquantasette compagnie per ragazzi. 

Il numero complessivo delle recite (sempre limitatamente alle attività di produzione 
primarie) è risultato di 31.270, rispetto alle 30.130 della precedente stagione, con un 
aumento di circa il 3 per cento. 

Le presenze sono risultate complessivamente 9.207.000, con un aumento in cifra 
assoluta di 440.000, pari al 5 per cento, rispetto agli 8.767.000 della precedente stagione. 

Il tasso di incremento delle presenze non è tuttavia omogeneo per tutte le categorie. 
In particolare, il settore dei teatri a gestione pubblica ha fatto registrare una 

certa riflessione (valutata intorno al 6 %), anche se minore rispetto alla più accentuata 
tendenza recessiva (15 %) dell'anno precedente. 

Sensibile, invece, risulta l'aumento registrato nel settore delle compagnie private 
(8%), delle attività sperimentali (6%) e, soprattutto, del teatro per ragazzi (14%). 
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Significativa, infine, soprattutto in rapporto alle crescenti difficoltà operative, la 
tenuta del settore cooperativistico, che anzi ha conseguito un ulteriore incremento (1%). 

Per il settore musicale, nel 1° semestre del 1982 è notevolmente aumentata la spesa 
del pubblico, che ha raggiunto la cifra di circa 18 miliardi (6.400 milioni per i concerti 
e 11.500 milioni per la lirica ed il balletto) con un aumento di oltre il 25 per cento 
sul 1° semestre del 1981. 

In particolare le attività concertistiche continuano nella loro progressiva espansione 
anche come numero di spettacoli (+3 ,9%) e di spettatori (1.930.000 presenze nel solo 
1° semestre). 

Il teatro lirico ed il balletto hanno invece fatto registrare un incremento nel numero 
degli spettacoli (+2,8 %) ma non altrettanto nelle presenze. 

Da una succinta analisi delle rilevazioni statistiche, oltreché da una meditata rifles
sione delle opinioni e delle tematiche che si sviluppano nel mondo dell'informazione e 
della cultura se ne possono trarre indicazioni positive per quanto concerne l'attuale tenuta 
delle strutture imprenditoriali, ma anche motivi di preoccupazione per il futuro. 

Infatti, mentre sia pure con alterni e non univoci risultati per vari settori, la collet
tività nazionale dimostra una costante affezione allo spettacolo, non poche disarmonie, 
tuttavia, si debbono registrare sia per qua to concerne i rapporti intercorrenti fra i 
diversi mezzi di diffusione dell'immagine, che nell'ambito dell'iniziativa pubblica soprat
tutto in campo musicale. 

Per quanto concerne i dati statistici e conoscitivi che riguardano sia la dinamica 
dell'intervento dello Stato in questi ultimi anni, sia, con riferimento particolare alle 
attività musicali, ai programmi di investimento ed alla attività di spettacolo nel Mezzo
giorno, va innanzittutto premesso un dato che abbraccia circa un ventennio e che testimo
nia della congenita contraddittorietà con la quale si muove la dinamica della spesa indi
viduale nei confronti dell'attività dello spettacolo. 

Infatti dal 1960 al 1981 la spesa di pubblico, in termini monetari reali, ossia rivalu
tata sull'andamento inflattivo, è passata per le attività teatrali e musicali, dal 3,9 per 
cento al 6,2 per cento per il cinema del 56,8 per cento al 23,7 per cento, per la Radio 
Televisione dal 22,9 per cento al 37,9 per cento. 

Per la musica e la prosa gli italiani hanno speso nel 1981 circa 118 miliardi a fronte 
degli 8 miliardi del 1960; per il cinema 449 miliardi a fronte dei 121 miliardi del 1960. 

Sotto il profilo geografico, nel 1981 per la musica ed il teatro, nell'Italia Settentrio
nale sono stati spesi 66 miliardi (55,9%), nell'Italia Centrale 32,7 miliardi (27,7%, nel
l'Italia Meridionale ed Insulare 19,4 miliardi (16,4 %). Queste percentuali non mutano 
sostanzialmente se riferite anche al cinema (242 miliardi pari al 54 % nel Nord; 109 
miliardi pari al 24,3 % nell'Italia Centrale; 98 miliardi pari al 21,7 % nel Sud ed Isole). 

Da recenti rilevazioni statistiche è emerso che nel 1981 su una campionatura di 100 
abitanti il numero dei biglietti per assistere a spettacoli teatrali o musicali, è di 56 nel 
Nord e di 32 nel Sud, con un rapporto quindi inferiore di 2 ad 1. 

Nel 1974 questo rapporto era ben maggiore (40 biglietti nel Nord e 17 nel Sud). 
Altro dato significativo del divario Nord-Sud e della dinamica che si sviluppa su 

questo tema, può essere ricavato dal raffronto fra il -numero degli spettacoli teatrali 
e dei biglietti venduti fra il 1974 ed il 1981 nel Nord e nel Sud d'Italia. 

Nel 1974 su 13.733 spettacoli teatrali di prosa e 5.083.872 biglietti venduti, 6.342 spet
tacoli per 2.722.000 di biglietti furono effettuati al Nord e 1.268 spettacoli per 499.000 
biglietti nel Sud. 

Nel 1981 gli spettacoli (9.013) ed i biglietti venduti (1.950.000) al Nord sono aumen
tati di circa il 45 per cento. Al Sud gli spettacoli (2.300) si sono quasi raddoppiati ed i 
biglietti venduti anche (930.000). 

36. — I Volume - II Tomo - Consuntivo J982. 
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Analoga situazione si registra per il settore musicale e cinematografico. 
Per quanto concerne l'intervento finanziario dello Stato va rilevato ohe gli investi

menti pubblici nello spettacolo in proporzione al numero delle iniziative esistenti ed alla 
potenzialità di pubblico, privilegiano sicuramente il mezzogiorno. 

Basti considerare che gli interventi a favore delle stagioni liriche operati in questi 
ultimi anni nel Sud sono pari a quelli del Nord. 

Fra il 1968 ed il 1981 la Regione d'Italia che ha avuto il più alto numero di recite 
sovvenzionate è la Puglia (n. 518 recite) con oltre 3 miliardi di contributi assegnati. 

La Calabria ha avuto 204 recite sovvenzionate a fronte della Lombardia con 90 
recite, e la Sicilia dove pure ha sede un ente lirico, ne ha avute 379 con investimenti 
per circa 2.400 milioni. 

Su 10 istituzioni concertistiche orchestrali, 3 sono nel meridione (Bari, Lecce e Pa
lermo) con oltre 2.200 milioni di sovvenzioni sull'intero stanziamento di 8 miliardi e 300 
milioni. 

Nel settore dei festival musicali, da appena 7 manifestazioni sovvenzionate comples
sivamente nel 1980 con 65 milioni di lire, il meridione è passato nel 1981-82 a 50 ini
ziative con circa 1 miliardo di sovvenzione sui 5 miliardi e 700 milioni investiti nell'in
tero territorio nazionale. 

In conclusione per quanto afferisce il settore musicale sui circa 45 miliardi di stan
ziamento disponibili nel 1982, di cui 18 miliardi assegnati per la concertistica, 15 mi
liardi e 400 milioni per la lirica ed i teatri di tradizione, 7 miliardi e 300 milioni per festi
vals concorsi, enti di promozione e bande musicali, 3.200 milioni per la lirica e con
certistica all'estero, per il meridione è stato impiegato oltre il 30 per cento. 

Per quanto afferisce il teatro di prosa, è più difficile fare un quadro geografico 
degli stanziamenti, considerando che le compagnie fruiscano delle sovvenzioni dello 
Stato per la loro intera attività annuale che si sviluppa nell'intero territorio nazionale. 

Comunque dei 40 miliardi di stanziamento disponibile per il 1982 una buona parte 
è stata finalizzata per interventi nel Mezzogiorno, dal Teatro Stabile di Catania, ai Con
sorzi teatrali, alle manifestazioni straordinarie. 

Nel dettaglio, per la stagione 1981-82 sono stati sovvenzionati in Italia 12 teatri a 
gestione pubblica per complessive lire 9.010 milioni, 46 cooperative con 6.388 milioni 
62 compagnie a gestione privata con 7.500 milioni, 80 compagnie sperimentali con 
3.052 milioni, 57 compagnie per ragazzi con 2.297 milioni, ed altre iniziative tra festi
vals, enti teatrali, teatri universitari e manifestazioni straordinarie con 15.253 milioni. 

Nel settore cinematografico, i cui stanziamenti ordinari non superano i 30 miliardi 
di lire, oltre alla corresponsione dei contributi percentuali agli incassi, nel 1982 grazie 
agli stanziamenti apportati dalla legge n. 43 si sono potuti operare interventi creditizi 
per oltre 35 miliardi. 

Nel particolare settore della promozione della cultura cinematografica, sono stati ero
gati contributi alle sale d'essai (150 milioni); alle associazioni nazionali di cultura cine
matografica (325 milioni) al settore dei festivals, circa 800 milioni e della promozione 
all'estero (lire 554 milioni). 

Tuttavia l'angustia del fondo speciale istituito a tal fine dall'articolo 45 della legge 
1213 non ha consentito quegli investimenti che soprattutto nel Mezzogiorno si rende
ranno possibili con l'incremento di risorse finanziarie previste dal disegno di legge di 
riforma. 
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Per quanto riguarda gli enti lirici, ove permanga l'attuale assetto istituzionale, ben 
difficilmente sarà possibile porre un freno all'espansione della spesa, tra l'altro pro
gressivamente appesantita dai costi di personale e dai meccanismi di assegnazione ed 
erogazione dei contributi sin qui qualificati. 

Il vero problema degli enti è infatti rappresentato dagli interessi passivi. Sui de
ficit, provvisoriamente accertati circa 140 miliardi dal 1976 al 1981 la metà riguarda 
interessi bancari. 

Per quanto concerne infine il settore dei circhi e dello spettacolo viaggiante sono 
state esaminate oltre 300 istanze di contributo ed è in corso di assegnazione l'intero 
stanziamento di lire 2.500 milioni. La materia va comunque rivista con attenzione per le 
cospicue implicazioni di carattere sociale che sono riconnesse a questa tradizione e popo
lare forma di spettacolo. In particolare va rivolto ogni sforzo per risolvere rannoso 
problema delle aree, in un quadro certo e con la collaborazione istituzionale degli enti 
locali. 

Nel complesso quindi, pur con indicazioni solo apparentemente contradditorie, le 
attività dello spettacolo italiano stanno attraversando una fase di espansione congiunta 
ad evoluzione strutturali e di sviluppo. 

Gli interventi straordinari che si aggiungono alle leggi vigenti non sono in grado di 
assolvere a funzioni diverse da quelle di mera salvaguardia dell'esistente. 

È tempo quindi che il Parlamento porti a compimento le leggi di riforma in una 
visione costruttiva e non repressiva di fenomeni spesso contradditori ma pur sempre 
positivi per la forte carica dialettica e sociale da cui sono motivati. 

Un particolare riferimento va in tal senso tutto ai rapporti fra cinema e televisione, 
ad un nuovo assetto istituzionale degli enti lirici e del teatro pubblico di prosa, all'equi
librio ed al coordinamento della spesa pubblica fra Stato, regioni, e autonomie locali, 
ai rapporti con l'estero. 

Sono problemi di grande rilevanza, che richiedono un altrettanto grande impegno 
politico. 

La produzione culturale, in un quadro mondiale di eccezionale espansione, sia di 
offerta che di domanda, è un fenomeno non marginale della vita nazionale sia sociale 
che economica e va sostenuta con mezzi finanziari adeguati e con una visione moderna 
e lungimirante in grado di assumere in una legislazione aperta sul futuro una realtà 
mutevole tutt'altro che evanescente. 

Vanno quindi approntati con urgenza i grandi temi della riforma generale del set
tore dello spettacolo e che possano riassumersi soprattutto nei seguenti punti: 

— Potenziamento delle strutture permanenti sia pubbliche che private. 
Questa è la strada da seguire affinchè la cultura in Italia assuma il ruolo che le 

spetta di polo di riferimento permanente e moltiplicatore della crescita della nostra so
cietà civile. 

— Razionalizzazione della spesa pubblica. Vada riconosciuto, ormai con grande 
urgenza, che il vero tema della crescita culturale del nostro Paese è quello della razio
nalizzazione degli investimenti pubblici. Solo cosà se ne potrà innanzitutto con chiarezza 
ridefinirne e potenziarne l'entità con un progetto di sviluppo coordinato fra Stato ed 
enti locali, dal quale sia bandita la dispersione, la duplicazione, e peggio la concorren
za, vera fonte di spreco e di improduttività, tanto più grave nell'attuale difficile situa
zione economica. 
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Lo Stato spende ogni anno fra musica, prosa e cinema, circa 350 miliardi di lire. 
Quale sia la spesa degli enti locali e difficile saperlo. 

Non è avventato tuttavia, ritenere che l'intervento complessivo locale a favore dello 
spettacolo finisca per pareggiare, se non superare quello dello Stato. 

L'ideale sarebbe arrivare ad un confronto fra tutti i protagonisti della vicenda spet
tacolo per costruire un ordinamento legislativo generale che consenta un programma di 
intervento coerente e coordinato per le varie attività e soprattutto per le istituzioni 
permanenti. 

In sostanza la cosiddetta politica del territorio, che è alla base della funzione decen
trata, dovrebbe essere attuata con interventi sulle strutture. 

Soprattutto la politica generale di investimento culturale, invece, va vista nel qua
dro di un rapporto concorrente, ma non in concorrenza, fra lo Stato e le autonomie 
locali. 

Altro aspetto rilevante del piano di riforma generale dello spettacolo, ohe è giusto 
portare quale notazione conclusiva, è rappresentato dalla esigenza di dare un reale im
pulso al problema della formazione professionale e non professionale sia musicale che 
teatrale e cinematografico. 

L'accademia Silvio D'Amico, il Centro sperimentale di cinematografia, i Conserva
tori musicali, l'Accademia di Santa Cecilia, sono certamente dei capisaldi cui va dato 
un maggior respiro e forza produttiva. 

Ma il problema è più ampio, e coinvolge innanzitutto un più positivo rapporto fra 
gli stessi organi dello Stato e fra questi e le autonomie locali. 

L'educazione musicale, teatrale ed anche cinematografica nelle scuole, nel mondo del 
lavoro, nell'area dell'associazionismo spontaneo va rivisitata con grande attenzione e, 
soprattutto con vera determinazione se si vuole assicurare quella reale espansione par
tecipativa che è il segno più evidente e moderno di un'armonica e positiva crescita cul
turale di una collettività nazionale. 

APPENDICE MONOGRAFICA. — ENTI LIRICI E SINFONICI. 

La istituzione ed il sostegno finanziario di enti pubblici che operino per la produ
zione e la diffusione della musica nel nostro Paese ha corrisposto e corrisponde alle fina
lità di interesse generale previste al titolo II articolo 5 della legge 14 agosto 1967, 
n. 800: 

— la diffusione dell'arte musicale; 

— la formazione professionale dei quadri artistici; 

— l'educazione musicale della collettività. 

Il legislatore quindi ha inteso costituire delle strutture permanenti che, operando 
nell'area pubblicistica e quindi senza finalità di lucro, rappresentino l'intervento diretto 
dello Stato nell'ambito musicale. 

L'articolo 22 della legge 800 prevede che i contributi dello Stato siano finalizzati 
innanzittutto a sostegno delle strutture operative rappresentate dal personale ammini
strativo, tecnico ed artistico le cui spese di mantenimento hanno il carattere primario 
di spese di produzione e quindi costituiscono dei veri e propri investimenti. 
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La legge quindi, prescrive che assolta la principale funzione di mantenimento delle 
strutture, il contributo statale debba essere rapportato all'ampiezza e qualità del pro
gramma produttivo, alla qualità artistica, al consenso del pubblico, al concorso finan
ziario degli enti locali le cui predette istituzioni liriche sono direttamente coìlegate nel
l'ambito di una politica del territorio il più possibile dinamica ed equilibrata. 

In realtà l'intervento finanziario statale si è costantemente attenuto a questa filo
sofia, salvo che per il 1982 quando il legislatore ritenne di privilegiare la espansione delle 
attività piuttosto che il mantenimento delle strutture. 

Il risultato è stato che taluni enti, fra i quali Venezia e Trieste, hanno ottenuto 
contributi superiori del 30-35 per cento rispetto all'anno precedente, mentre altri fra i 
quali Roma e Palermo hanno visto scendere il contributo 1982 rispetto al 1981. 

Il risultato prevedibile è che mentre talune nel 1982 chiuderanno in pareggio, altre 
faranno registrare pesanti deficit allo Stato non ancora formalmente qualificati ma 
sicuramente non inferiori, mediamente ai 3 miliardi di lire. 

Questo quadro, si riproduce sostanzialmente per la generalità degli Enti con un 
aggravio dei deficit laddove il contributo dello Stato si è rilevato inferiore o attenuto 
in confronto all'andamento degli anni precedenti. 

In sostanza quindi una politica di intervento finanziario volta a fornire maggiori 
risorse finalizzate all'ampliamento delle attività, senza tener conto delle spese di perso
nale finisce per espandere la spesa pubblica in entrambe le direzioni, posto ohe il deficit 
derivante dal mantenimento delle strutture pubbliche deve poi comunque essere co
perto dallo Stato. 

Sotto il profilo di stretta economicità della gestione, si potrebbe affermare quindi 
che tanto maggiore deve essere l'intevento dello Stato quanto più ampia è la struttura 
operativa di un ente, e ciò al fine di conseguirne il pieno impegno e quindi la massima 
produttività. Nella direzione opposta, invece, quanto più si interverrebbe a favore delle 
espansioni di attività di strutture operative ridotte, tanto più si favoriscono gli alti com
pensi professionali, gli alti costi di allestimento, e gli elevati cachet ad artisti estranei 
ai ruoli dell'ente, nonché l'indiretto sovvenzionamento di iniziative musicali che operano 
e vengono già sostenute in aree ed ambiti legislativi diversi da quelli degli Enti lirici. 

Va infatti chiarito con molta decisione che la componente produttiva di una opera 
lirica o di un concerto è al 70 per cento circa rappresentato dal personale artistico 
e tecnico stabile, come d'altronde nei teatri di tradizione o nelle orchestre stabili. Me
diamente, in una stagione lirica che non preveda più di due nuovi allestimenti, le spese 
per il personale tecnico (attrezzisti, elettricisti, macchinisti, scenografia, sartoria) di arti
stico (orchestra, coro, corpo di ballo, ecc.) incide per oltre il 90 per cento mentre l'inci
denza delle spese di allestimento e noleggio non raggiunge il 5 per cento. 

Nel quadro complessivo di un bilancio dell'ente lirico il personale incide per circa 
il 70 per cento, le spese per allestimenti e compensi agli artisti per il 12 per cento, n 
materiale ed i servizi per il 3 per cento, e non meno del 15 per cento va riferito al 
costo del denaro di cui gli enti sono costantemente obbligati ad approvvigionarsi presso 
istituti di credito. 

Questa ultima voce pone il secondo grande problema degli enti lirici, non inferiore 
per gravità a quello della espansione delle spese di mantenimento. 

Gli enti infatti, che sono tenuti a programmare ed a svolgere la loro attività sin 
dal primo giorno di ogni esercizio finanziario, non sono però in grado né di quantifi
care in precedenza il contributo dello Stato, né di ottenerne la disponibilità se non a 
tempi dilazionati. 

Questo è certamente un nodo ohe va risolto in radice, ove si consideri che già lo 
stanziamento 1983 si sta assottigliando di circa 3 miliardi al mese per corrispondenti 
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interessi passivi che gli enti stanno corrispondendo alle banche dalle quali hanno otte
nuto, fra l'altro con mille difficoltà, anticipazioni nei limiti dei contributi ottenuti nel 
1982. 

Emergono quindi con sufficiente e non rinviabile evidenza le seguenti esigenze cui 
è necessario in ogni caso far fronte: 

— la copertura delle spese di produzione primarie, e cioè delle spese di mante
nimento delle strutture stabili intendendosi per queste il personale artistico, tecnico ed 
amministrativo. 

Dai soli preventivi 1982 il volume di questa spesa supera i 170 miliardi di lire. 

— la immediatezza della quantificazione e corresponsione dell'intero contributo, 
evitando procedure di calcolo dilatorie e fra l'altro incoerenti con la esigenza di corretta 
gestione dei bilanci di previsione. In sostanza la surrettizia riduzione del contributo per 
carico di interessi passivi finisce per aggravare il deficit degli enti al cui risanamento 
è poi tenuto lo Stato con ulteriore dilatazione della spesa pubblica. 

— il contenimento della espansione della attività, così come è previsto nel d.d.l., 
favorendo viceversa il pieno impiego delle strutture stabili ed il massimo ammorta
mento delle relative spese di ammortamento. 

Il rapporto strutture-attività apre infine uno dei temi che maggiormente interessa 
le leggi di riforma del settore spettacolo, ed in particolare di quello teatrale, e cioè della 
concorrenza della spesa pubblica fra Stato ed enti locali. 

Pur essendo assai difficile riuscire a registrare sull'argomento una univoca linea 
di indirizzo fra gli stessi protagonisti della vita sociale e culturale del Paese, è comun
que unanimamente avvertita la esigenza dichiarezza e definizione di compiti e la indi
viduazione dei naturali referenti in rapporto al sostegno delle strutture stabili pubbliche 
e private ed agli interventi per la espansione delle loro attività. 

Nell'ambito degli enti lirici in particolare appare chiaro il primario interesse ed 
obbligo dello Stato al mantenimento delle strutture professionali e produttive. 

Dovrebbe però essere altrettanto chiaro l'interesse dell'ente locale ad intervenire in 
direzione della loro attività, sia in sede, che decentrata, sia ordinaria che straordinaria. 

Gli enti locali, fra regioni e comuni, spendono per la musica forse più dello 
Stato. Eppure a favore degli enti lirici, da parte delle regioni, l'intervento non ha supe
rato, nell'ultimo triennio i 40 miliardi di lire, ossia nemmeno la decima parte della spesa 
statale (420 miliardi di lire). 

La legge di riforma dovrà risolvere questi nodi che tendono, se non si interviene 
con fermezza, ad aggrovigliarsi sempre più, appesantendo progressivamente la spesa sta
tale senza una corrispondente e compensativa produttività della spesa locale. 

Nell'ambito delle problematiche irrisolte, va definito in termini chiari il ruolo della 
funzione decentrata nel quadro di una politica del territorio coerente ad un quadro 
programmatico socio culturale che privilegi la qualità dell'offerta di spettacolo e con
corra con lo Stato al sostegno delle strutture permanenti. 

Assolvendo alle suesposte esigenze, si può operare positivamente sia per un reale e 
non fittizio contenimento della spesa pubblica, sia per costruire, su una realtà più chiara, 
la riforma legislativa del settore musicale nel quadro di un più generale assetto delle 
attività dello spettacolo italiano. 
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MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 

DIREZIONE GENERALE PER GLI AFFARI GENERALI AMMINISTRATIVI E DEL PERSONALE 

Personale in servizio. 

Nel 1982 il personale in servizio di ruolo ed estraneo air Amministrazione è stato di 
n. 15.027 unità. 

I giovani assunti ai sensi della legge 285/77 sono n. 7.143. 
II costo medio globale pro-capite sulla base dei pagamenti effettuati sia in conto com

petenza che in conto residui è di lire 13.165.950 come risulta dal seguente prospetto di
mostrativo: 

Ministro e Sottosegretario n. 2 

Estranei n. 4 

Personale in servizio al 1 aprile 1982. . n. 15.027 

Giovani ex-legge 285 n. 7.143 

n. 22.175 

Totale pagamenti c/competenze e c/residui L. 291.968.100.000 

Costo globale medio pro-capite L. 13.165.950 

Il personale previsto in organico è di n. 20.286. 
Durante l'anno 1982 sono stati conclusi n. 33 concorsi e sono state effettuate dirette 

per n. 800 unità. 
I concorsi in fase di espletamento sono stati 24. 
Nel far presente che la Rubrica 1 - Servizi Generali - riguarda in massima parte le 

spese per il personale si illustrano brevemente i risultati conseguiti con la gestione dei 
capitoli della categoria IV: 

Capitolo 1980. — Licenziati per la stampa n. 5 fascicoli bimestrali della edizione 
italiana della Rassegna « Libri e Riviste d'Italia » e n. 3 fascicoli trimestrali della edizione 
inglese; n. 1 fascicolo trimestrale della edizione francese; n. 3 fascicoli trimestrali della 
edizione spagnola e n. 2 fascicoli trimestrali della edizione tedesca. Curato il catalogo per 
una « Mostra di pubblicazioni dantesche dal dopoguerra ad oggi » compresa nel quadro 
anche manifestazioni della letteratura del Libro 1982. 
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Capitolo 1801. — Sono stati forniti libri (in misura varia) a n. 240 biblioteche di 
istituzioni italiane che ne avevano fatto precedentemente richiesta suddivise in biblioteche 
scolastiche di ogni ordine e grado biblioteche di circoli aziendali e biblioteche di centri di 
cultura religiosa. Una parte delle dotazioni librarie è stata acquistata mediante contratti 
con 122 case editrici, mentre il restante quantitativo è stato fornito da circa 34 librerie. 

Capitolo 1802. — Sono state effettuate le seguenti mostre: 

— Mostra del Libro Italiano di Scienza e Tecnica alla Fiera Internazionale del Li
bro di Buenos Aires (Argentina). 

— Mostra del Libro Latino di Dakar (Senegal). 

— Partecipazione alla Mostra della Stampa e Informazione a Roma (ancora in al
lestimento). 

— Mostra del Libro di Storia delle Dottrine e Istituzioni politiche in Roma. 

— Mostra del Libro Italiano di Archeologia in Italia. 

Capitolo 1105. — Riguarda i premi che vengono conferiti per l'attività svolta dagli 
esportatori e dagli industriali grafici nel corso dell'anno. Nell'anno 1982 sono stati con
feriti 202 premi ad altrettante case editrici e librarie per l'attività svolta nell'anno 1981. 

Capitolo 1074. — La gestione del capitolo 1074 ha consetito di svolgere una intensa 
attività per la formazione, qualificazione ed aggiornamento del personale centrale e perife
rico, mediante la realizzazione dei seguenti corsi: 

Corso di formazione per ragionieri; 

Corso di formazione per segretari; 

Corso di formazione per coadiutori; 

Corso di formazione per operatori tecnici, fotografi e operai fotografi; 

Corso di qualificazione per operatori pensionistici; 

Corso monografico « La responsabilità nel Pubblico Impiego »; 

Corso monografico « La contrattazione nella Pubblica Amministrazione »; 

Corso monografico « I procedimenti amministrativo-finanziari nell'Amministra
zione per i Beni Culturali e Ambientali »; 

Corso monografico « Il giudizio di ottemperanza »; 

Seminario « Gli aspetti di prevenzione e di patologia lavorativa sugli operatori del 
Ministero dei Beni Culturali e Ambientali »; 

Seminario « Problemi ecologici connessi alla conservazione dei Beni Culturali »; 

Seminario « Diagnosi dei dissesti delle strutture murarie — individuazione delle 
cause e criteri di intervento »; 
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Seminario « Fotogrammetria e xero fotografia nella conservazione e nel restauro 
dei siti storici dei Beni Architettonici »; 

Corsi di integrazione di lingua francese; 

Corsi di integrazione di lingua inglese; 

Corsi di integrazione di lingua ingl ese »; 

Corso monografico « L'informatica giuridica e documentaria »; 

Corso sperimentale sulla « produttività dei Beni Culturali »; 

Corso sperimentale di formazione direzionale del personale direttivo; 

Corso per operatore subacqueo — Sassari; 

Corso per operatore subacqueo — Taranto; 

Corso per operatore subacqueo — Firenze; 

Corso per operatore subacqueo — Reggio Calabria. 

Particolare attenzione merita l'inaugurazione della Scuola residenziale di Oriolo Ro
mano. Si è proceduto, infatti, nel 2° semestre 1982, al completamento dell'allestimento della 
Scuola, presso il Palazzo Altieri che ora dispone di n. 33 posti letto. 

UFFICIO CENTRALE PER I BENI LIBRARI E GLI ISTITUTI CULTURALI 

L'azione svolta dall'Ufficio Centrale nello sviluppo dei programmi di attuazione dei suoi 
fini istituzionali si è impegnata, anche nel 1982, per il conseguimento degli obiettivi appres
so indicati e pur perdurando la ben nota carenza di mezzi, ha registrato sostanziali risultati. 

1) Servizio bibliotecario nazionale. 

Il servizio bibliotecario nazionale, obiettivo, per il quale da tempo sono stati condotti 
i necessari studi presso l'Ufficio Centrale e i competenti organi (in particolare l'Istituto 
Centrale per il Catalogo Unico delle Biblioteche italiane e per le informazioni bibliografi
che) si è pervenuti all'organica formulazione, strutturale ed analitica, del progetto del ser
vizio medesimo, che in tal modo si avvia alla fase esecutiva, secondo una gradualità di rea
lizzazione triennale imposta dalle caratteristiche tecniche, dalle dimensioni dell'intervento 
e dalla disponibilità dei mezzi finanziari. 

In naturale collegamento con l'attuazione dell'anzidetto progetto, l'Ufficio ha continua
to attivamente ad impegnarsi per il miglioramento dei servizi interni e di quello pubblico 
delle singole biblioteche, con particolare riferimento alle esigenze di spazio sia per il ma
teriale librario, sia per gli utenti, nonché all'ampliamento dell'orario di apertura degli Isti
tuti medesimi. 

Per le Biblioteche statali sono state erogate ed impegnate lire 12.220.000.000 con un 
notevole incremento di spesa rispetto all'esercizio finanziario precedente, quasi tutto, 
assorbito dal tasso di inflazione. 

Alle Biblioteche non statali è stata fornita ogni possibile forma di assistenza tecnica e 
sono stati erogati contributi in denaro, libri e riviste di elevato valore culturale. 



ATTI PARLAMENTARI — 570 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

2) Servizio nazionale di tutela. 

Il trasferimento e la delega di competenze, di cui al decreto del Presidente della Re
pubblica n. 3 del 14 gennaio 1972 e al decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977 
n. 515, coinvolge l'Ufficio Centrale, per quanto riguarda l'opera di prevenzione, conser
vazione e restauro dell'immenso patrimonio librario nazionale, in una azione di coordi
namento, di orientamento e di intervento diretto sollecitato dalle stesse Regioni e dagli 
enti locali civili e religiosi, che l'Ufficio affronta con positivi risultati, nonostante 
la sottrazione delle Soprintendenze Bibliografiche, mediante soprattutto l'Istituto Cen
trale per la Patologia del Libro, la cui opera è richiesta sia per interventi di conserva
zione e restauro di particolare complessità, sia per la formazione scientifica e tecnica 
del personale regionale, che l'Istituto cura contemporaneamente ai corsi istituzionali. 

Anche nel 1982 Mostre sugli aspetti scientifici e tecnici del restauro e servizi tele
visivi hanno proseguito nell'opera di diffusione della conoscenza dei problemi e delle 
esigenze della tutela del patrimonio librario nazionale. 

3) Servizio per il libro. 

L'attenzione, che sempre il Ministero ha rivolto ai problemi del libro e della sua dif
fusione nel tessuto sociale per la stretta correlazione tra libro e cultura, capacità critica 
ed elevazione intellettuale e civile, si è accresciuta negli ultimi anni anche in relazione 
all'andamento del fenomeno di flessione della lettura, accentuatosi negli ultimi due anni, 
ed ai problemi ed alla crisi dell'editoria. 

Tra le altre iniziative, quali la partecipazione a mostre del libro, il concorso per ri
cerche bibliografiche riservate agli studenti, ecc., l'Ufficio ha impostato la preparazione 
della I Conferenza Nazionale del Libro, svoltasi, poi, con grande partecipazione di Au
torità, studiosi, rappresentanti dell'editoria e delle altre categorie interessate, dal 20 al 
22 marzo 1983 a Bari. 

La particolare complessità degli argomenti della conferenza articolata su quattro 
sessioni (riservate, rispettivamente, alle: provvidenze per l'editoria libraria, diffusione 
del libro attraverso le biblioteche, diffusione del libro italiano all'estero e prospettive 
dell'editoria libraria) hanno richiesto fin dal 1982 un notevole lavoro preparatorio in vari 
settori. 

Gli argomenti della conferenza rivestono, inoltre, particolare rilevanza per le connes
sioni esistenti con la problematica del Servizio Bibliografico Nazionale in corso di at
tuazione. 

4) Servizio per i beni antropologici, etno-linguistici e musicali. 

La Discoteca di Stato ha incrementato la sua attività con la acquisizione di circa ot
tomila supporti sonori (dischi, nastri e cassette) per un valore complessivo di oltre 60 
milioni di lire, con un vasto lavoro di riordinamento e catalogazione di materiale etnico-
linguistico e musicale, con la ristrutturazione delle cabine di ascolto per il pubblico, la co
struzione di due nuove cabine di ascolto e di una cabina di regia con attrezzature in 
grado di inviare contemporaneamente 6 diversi programmi alle cabine di ascolto. 
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Oltre ai numerosi incontri musicali conferenze e dibattiti la Discoteca ha curato dal 
27 settembre al 4 ottobre 1982 la VI edizione della Settimana Beni Musicali, dedicata al
l'Ottocento italiano con otto concerti, due giornate di relazioni musicologiche, una gior
nata di studi sull'educazione musicale con l'intervento di artisti e di studiosi di prima
ria risonanza. 

5) Servizio di sostegno e di diffusione culturale. 

a) Accademie e Istituti culturali. 
Complessivamente le istituzioni culturali destinatarie di contributi tratti dai capitoli 

1605 e 1606 sono state 496; di queste 104 incluse nella tabella prevista dalla legge 2 apri
le 1980 n. 123 e fissata nel decreto del Presidente della Repubblica 30 luglio 1980 n. 624. 

L'impegno finanziario è stato pari all'ammontare complessivo di lire 12.320.000.000, 
con il quale gli enti predetti hanno provveduto al loro funzionamento ed alla loro attività 
scientifica e culturale, che, nonostante l'inadeguatezza degli stanziamenti sui sopra citati 
capitoli di bilancio, ha, comunque, registrato anche nel 1982 risultati di notevole rilievo. 

b) Per le edizioni nazionali delle opere di personalità emergenti della cultura sono 
stati stanziati contributi a 18 comitati nazionali in relazione allo stato dei lavori. 

e) I congressi nazionali e internazionali destinatari di contributi sono stati n. 56, 
conseguentemente alla riduzione dello stanziamento del capitolo 1603 da un miliardo a 
500 milioni. 

d) Sono stati avviati o completati i lavori dei Comitati Nazionali per le celebrar 
zioni centenarie di F. Sanctis, S. Francesco, Garibaldi, Raffaello, B. Tanucci, Tibullo e 
per la scoperta dell'America. 

e) Per i concorsi a premi per studiosi, docenti e discenti si rammentano i numerosi 
premi conferiti attraverso l'Accademia, Nazionale dei Lincei a norma della legge 31 luglio 
1952 n. 1078, 38 premi di incoraggiamento per opere di particolare importanza per la 
cultura, la tecnologia e l'arte e 5 premi agli studenti vicitori del concorso per ricerche 
condotte in biblioteca. 

f) Mostre in Italia e all'estero. 
L'Ufficio ha organizzato attraverso i propri Istituti, 15 mostre e partecipato ad ol

tre 50 mostre, tra le quali, si rammentano in particolare: 

la mostra presso la Biblioteca Laurenziana di Firenze « Da una Biblioteca di prin
cipi (i manoscritti laurenziani palatini) »; la mostra sui « Codici miniati Benedettini » 
presso la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze; la mostra « La Repubblica Napole
tana dal 1799 » presso la Biblioteca Nazionale di Napoli; la mostra « Le Splendeur de 
Byzance » tenuta a Bruxelles; la mostra « Ottocento anni di Francesco d'Assisi, Arte e cul
tura francescana del Medio Evo » tenuta a Krems-Stein (Vienna); e la mostra « Il Ri
nascimento in Ungheria » tenuta a Shallaburg (Vienna). 
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6) Servizio scambi culturali. 

Le relazioni culturali con l'estero nei vari settori hanno registrato anche nel 1982 un 
andamento crescente, agevolato operativamente dalla ristrutturazione del servizio me
diante l'istituzione presso l'Ufficio Centrale di una Divisione, la Divisione VI, specifica
mente incaricata di trattare tale materia. 

Oltre alla partecipazione a mostre di grande rilievo internazionale, come sopra ram
mentato, si segnala il settore dello scambio di bibliotecari, che ha interessato 16 bibliote
cari italiani, e il settore curato dall'Ufficio Scambi Internazionali operante nell'ambito 
della competenza della predetta Divisione, che nel 1982 ha curato lo scambio con l'e
stero di circa 20.000 volumi, oltre a consistenti compendi di pubblicazioni inviate da det
to Ufficio per conto di altri Ministeri, organismi pubblici e Istituti Culturali. 

UFFICIO CENTRALE PER I BENI AMBIENTALI ARCHITETTONICI, ARCHEOLOGICI, ARTISTICI E STORICI 

SPESE CORRENTI (Titolo I) 

CATEGORIA IV. — ACQUISTO DI BENI E SERVIZI (Classificazione economica). 

SEZIONE VI. — Istruzione e cultura (classificazione funzionale). 

Capitolo 2035. 

Gli impegni assunti, in conto competenza per la manutenzione, la conservazione, il 
restauro e la valorizzazione dei beni architettonici, archeologici, artistici e storici, ivi com
presi quelli per l'occupazione di immobili ai fini degli scavi archeologici, per le ricerche 
sottomarine, per accertamenti, rilievi, documentazione storica e tecnica dei lavori, am
montano complessivamente a lire 28.904.399.315, così ripartiti: 

— n. 184 provvedimenti concernenti il finanziamento dei lavori per manutenzio
ne, restauro e valorizzazione dei beni architettonici di proprietà statale, per un importo 
complessivo di lire 18.664.745.730. 

— n. 310 provvedimenti concernenti il finanziamento dei lavori per manutenzio
ne di monumenti antichi e zone archeologiche per un importo complessivo di lire 5.708 
milioni. 

— n. 86 provvedimenti concernenti il finanziamento di restauro opere d'arte di pro
prietà statale per un importo complessivo di lire 3.639.502.400. 

— n. 22 provvedimenti concernenti il pagamento della « revisione prezzi », per un 
importo complessivo di lire 760.911.215. 

— n. 79 provvedimenti concernenti il pagamento delle indennità di occupazione 
di immobili ai fini degli scavi archeologici per un importo complessivo di lire 131.179.970. 
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I predetti impegni limitatamente agli interventi di restauro, manutenzione e conser
vazione, risultano suddivisi territorialmente, per ciascuna Regione, nel modo seguente: 

Marche n. 29 per complessive lire 437.000.000 

Toscana n. 69 per complessive lire 6.425.000.000 

Puglia n. 17 per complessive lire 247.700.000 

Emilia Romagna . . . . n. 37 per complessive lire 2.117.998.000 

Lombardia n. 29 per complessive lire 1.171.342.400 

Sardegna n. 27 per complessive lire 562.630.000 

Molise n. 17 per complessive lire 236.000.000 

Calabria n. 26 per complessive lire 836.000.000 

Liguria n. 20 per complessive lire 431.913.000 

Abruzzo n. 13 per complessive lire 252.800.000 

Campania . . . . . n. 84 per complessive lire 3.266.188.640 

Umbria n. 19 per complessive lire 409.200.000 

Basilicata n. 22 per complessive lire 340.00.000 

Lazio n. 88 per complessive lire 7.223.929.955 

Piemonte . . . . . . n. 19 per complessive lire 945.826.810 

Friuli Venezia-Giulia . . . n. 21 per complessive lire 808.995.000 

Veneto n. 31 per complessive lire 1.065.454.710 

Dalla gestione complessiva del suddetto capitolo, sono da evidenziarsi i seguenti dati: 

— pagamenti in conto competenza . . . lire 18.919.391.780 

— pagamenti in conto residui . . . . lire 17.087.563.390 

— residui accertati al 31 dicembre 1982 . . lire 22.204.299.718 

CATEGORIA V. — TRASFERIMENTI CORRENTI (classificazione economica). 

SEZIONE VI. — Istruzione e cultura (classificazione funzionale). 

Capitolo 2102. 

Gli importi assunti in conto competenza per contributi, interventi, sovvenzioni e sus
sidi per manutenzione, conservazione e restauro dei beni architettonici, archeologici, arti
stici e storici, per le ricerche anche sottomarine, per gli scavi archeologici, per accertamen
ti, rilievi, documentazione storica e tecnica dei lavori, ammontano complessivamente a 
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lire 14.106.771.450 così ripartiti: 

— n. 215 provvedimenti concernenti il finanziamento di lavori per manutenzione, 
conservazione o restauro dei beni architettonici, di proprietà non statale, per un impor
to complessivo di lire 8.028.064.000; 

— n. 5 provvedimenti concernenti il finanziamento di lavori di conservazione e 
restauro di immobili, di interesse archeologico, di proprietà non statale, per un importo 
complessivo di lire 3.607.899.035; 

— n. 34 provvedimenti concernenti il pagamento della revisione dei prezzi, per 
un importo complessivo di lire 897.111.340; 

— n. 125 provvedimenti concementi interventi, a parziale carico dello Stato, su 
immobili vincolati di proprietà privata e/o di Enti, ai sensi della legge 1652 del 21 di
cembre 1961 e successive modificazioni, per un importo complessivo di lire 1.262.697.075; 

— n. 13 provvedimenti concernenti l'erogazione di contributi a favore di Enti ed 
Istituti culturali per attività connesse a campagne di scavo archeologico, anche all'estero 
per un importo complessivo di lire 150.000.000. 

I predetti importi limitatamente agli interventi di restauro manutenzione e conser
vazione risultano suddivisi territorialmente per ciascuna Regione nel modo seguente: 

Marche n. 9 per complessive lire 443.800.000 

Toscana . n. 61 per complessive lire 1.852.597.000 

Puglia n. 22 per complessive lire 1.316.000.000 

Emilia Romagna . . . . n. 45 per complessive lire 1.598.398.000 

Lombardia n. 29 per complessive lire 1.166.640.000 

Sardegna n. 8 per complessive lire 325.000.000 

Molise n. 5 per complessive lire 380.000.000 

Calabria n. 11 per complessive lire 426.805.000 

Liguria n. 7 per complessive lire 184.000.000 

Abruzzo n. 8 per complessive lire 425.465.165 

Campania n. 5 per complessive lire 431.638.000 

Umbria n. 27 per complessive lire 946.266.035 

Basilicata n. 5 per complessive lire 298.000.000 

Lazio n. 13 per complessive lire 838.170.000 

Piemonte n. 8 per complessive lire 212.650.000 

Friuli Venezia-Giulia . . . n. 113 per complessive lire 324.700.000 

Veneto n. 25 per complessive lire 712.642.000 
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Dalla gestione complessiva del suddetto capitolo sono da evidenziarsi i seguenti dati: 

pagamenti in conto competenza . . . lire 5.988.265.205 

pagamenti in conto residui . . . . lire, 7.611.117.360 

residui accertati al 31 dicembre 1982 . . lire 10.171.696.445 

SPESE IN CONTO CAPITALE (Titolo II) 

CATEGORIA X. — BENI ED OPERE IMMOBILIARI A CARICO DELLO STATO (classificazione eco
nomica). 

SEZIONE VI. — Istruzione e cultura (classificazione funzionale). 

Capitolo 8005. 

Gli impegni assunti in conto competenza per lavori di ammodernamento, di adegua
mento strutturale e funzionale, e di valorizzazione di locali adibiti a musei o gallerie sta
tali, per il restauro, la valorizzazione e l'agibilità di monumenti medioevali e moderni, 
di monumenti e complessi antichi e per scavi archeologici ammontano complessivamen
te a lire 53.989.642.100 così ripartiti: 

— n. 183 provvedimenti concernenti il finanziamento di lavori di restauro e valo
rizzazione dei beni architettonici, di proprietà demaniale, per un importo complessivo 
di lire 35.697.610.635; 

— n. 338 provvedimenti concernenti il finanziamento di interventi di scavo e re
stauro di monumenti antichi e zone archeologiche per un importo complessivo di lire 
8.000.000.000. 

— n. 125 provvedimenti concernenti il finanziamento di lavori di ammodernamen
to, adeguamento strutturale, funzionale e di valorizzazione dei locali adibiti a musei e 
gallerie per un importo complessivo di lire 9.531.941.375; 

— n. 22 provvedimenti concernenti il pagamento delle « revisioni dei prezzi », per 
un importo complessivo di lire 760.090.090. 

I predetti importi, limitatamente agli interventi di restauri, scavi, ammodernamento 
e valorizzazione, risultano suddivisi territorialmente, per ciscuna Regione, nel modo se
guente: 

Marche n. 16 per complessive lire 1.240.000.000 

Toscana n. 88 per complessive lire 9.147.171.880 

Puglia . . . . . . n. 33 per complessive lire 1.420.518.000 

Emilia Romagna . . . n. 43 per complessive lire 4.676.719.190 

Lombardia n. 44 per complessive lire 3.407.830.000 

Sardegna n. 18 per complessive lire 587.139.000 
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Molise n. 21 per complessive lire 1.164.948.000 

Calabria n. 28 per complessive lire 1.853.970.000 

Liguria n. 22 per complessive lire 237.000.000 

Abruzzo . . . . . . n. 13 per complessive lire 736.170.055 

Campania n. 54 per complessive lire 4.232.005.700 

Umbria n. 30 per complessive lire 478.000.000 

Basilicata n. 22 per complessive lire 1.332.000.000 

Lazio n. 128 per complessive lire 16.883.919.620 

Piemonte n. 34 per complessive lire 2.053.176.190 

Friuli Venezia-Giulia . . n. 28 per complessive lire 1.208.524.000 

Veneto n. 51 per complessive lire 3.216.386.000 

Dalla gestione complessiva del suddetto capitolo sono da evidenziarsi i seguenti dati: 

— pagamenti in conto competenza . . . lire 15.934.409.985 

— pagamenti in conto residui . . . . lire 30.123.245.628 

— residui al 31 dicembre 1982 . . . . lire 45.027.138.281 

CATEGORIA XII. — TRASFERIMENTI (classificazione economica). 

SEZIONE VI. — Istruzione e cultura (classificazione funzionale). 

Capitolo 8100. 

Gli impegni assunti in conto competenza per interventi e contributi per restauro, e 
valorizzazione di monumenti di proprietà non statale, medioevali, moderni o aventi rife
rimenti con la storia politica, militare, letteraria, artistica e culturale in genere, ammon
tano complessivamente a lire 28.473.819.620 così ripartiti: 

— n. 275 provvedimenti concernenti il finanziamento di lavori per la valorizzazio
ne di monumenti di proprietà non statale, ecc. per un importo complessivo di lire 
27.950.033.285. 

— n. 8 provvedimenti concernenti il pagamento della revisione dei prezzi per un 
importo complessivo di lire 103.786.335; 

— n. 6 provvedimenti concernenti interventi a parziale carico dello Stato su im
mobili vincolati di proprietà privata e/o di Enti, ai sensi della legge n. 1552 del 21 di
cembre 1961, per un importo complessivo di lire 420.000.000. 

I predetti impegni, limitatamente agli interventi diretti, risultano suddivisi territo
rialmente, per ciascuna Regione, nel modo seguente: 

Marche n. 9 per complessive lire 1.110.000.000 

Toscana n. 82 per complessive lire 6.919.215.000 
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Puglia n. 9 per complessive lire 875.000.000 

Emilia Romagna . . „ . n. 32 per complessive lire 2.332.000.000 

Lombardia n. 17 per complessive lire 2.086.200.000 

Sardegna n. 2 per complessive lire 160.000.000 

Molise n. 1 per complesisve lire 60.000.000 

Calabria n. 22 per complessive lire 1.740.000.000 

Liguria n. 9 per complessive lire 652.026.700 

Abruzzo n. 4 per complessive lire 684.250.000 

Campania n. 5 per complessive lire 1.242.500.000 

Umbria n. 11 per complessive lire 819.300.000 

Basilicata n. 9 per complessive lire 770.000.000 

Lazio n. 24 per complessive lire 4.760.792.370 

Piemonte n. 4 per complessive lire 782.350.000 

Friuli Venezia-Giulia . . n. 8 per complessive lire 814.725.5606 

Veneto . . . . . . n. 28 per complessive lire 2.520.918.600 

Dalla gestione complessiva del suddetto capitolo sono da evidenziarsi i seguenti dati: 

— pagamenti in conto competenza . . . 'lire 7.149.238.675 

— pagamenti in conto residui . . . . lire 21.803.560.305 

— residui al 31 dicembre 1982 . . . . lire 28.733.153.364 

1) Capitolo 2043. — « Spese di demolizione e ripristino da effettuare d'ufficio in relazio
ne ad opere abusive effettuate in violazione di leggi e altre disposizioni » — Catego
ria IV. — Acquisto di beni e servizi. 

2) Capitolo 2109. — « Contributo ai proprietari di aree fabbricabili colpite da divieto as
soluto di costruzione e spese inerenti alla protezione di cose e località, comprese quel
le per commissioni, missioni e sopralluoghi ed esclusi i compensi per lavorò straordi
nario ». — Categoria V. — Trasferimenti. 

Per quanto concerne il capitolo 2043, spese per la demolizione d'ufficio per trasgres
sioni alla normativa di protezione dei beni ambientali si segnala che per l'anno finanzia
rio 1982 lo stanziamento ammontava a lire 10.000.000. Superando le perizie di demoli
zione d'ufficio, il predetto stanziamento, sono state richieste due integrazioni, ex art. 7 
legge 468/78, concesse con decreto ministeriale n. 131211 del 1° luglio 1982 (lire 3.170.000) 
e decreto ministeriale n. 161313 del 9 novembre 1982 (lire 5.140.000). 

37. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 19S2. 
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Pertanto lo stanziamento del capitolo saliva a lire 18.310.000. Sono state effettuate 
tre aperture di credito di lire 7.626.600 (Sopraintendenza per i Beni Ambientali Archeolo
gici Artistici e S. di Cagliari) e di n. 4 di lire 9.360.300 (Sopraintendenza per i Beni 
Ambientali Archeologici Artistici e S. Cagliari) inoltre è stato emesso un ordine di accre
ditamento di lire 1.322.800 per far fronte ad una spesa in conto resti. L'ammontare com
plessivo delle spese è di lire 18.309.700 (con lire 300 in economia). 

Per il capitolo 2109, va anzitutto precisato che vengono accreditate direttamente alle 
sopraintendenze delle somme per la tutela delle bellezze naturali missioni, sopraluo
ghi, funzionamento commissione provinciale beni naturali, acquisto materiale vario, ecc. 
Non è possibile specificare in dettaglio gli importi spesi per le singole voci, ma si può 
indicare soltanto la somma complessiva. 

Situazione Capitolo 2109 

Competenza Cassa 
60.000.000 50.000.000 

Spese 22.584.920 24.384.920 

Economia 37.415.080 25.615.080 

Sulla cassa ha inciso anche un accreditamento, gestione 82/resti 81, per un totale di 
lire 1.800.000. 

* * 

Capitolo 2033. — Fitto locali ed oneri accessori. 
Sono stati emessi n. 49 provvedimenti per un totale di lire 49.838.370. 

Capitolo 2034. — Spese di funzionamento uffici, forniture, adattamento e manuten
zione e dotazione bibliografica. 

Sono stati emessi n. 250 ordini di accreditamento a favore degli Istituti periferici 
per un totale di lire 3.000.000.000; inoltre sono state autorizzate e finanziate forniture di 
mobili, macchine da scrivere e da calcolo, fotoriproduttori per 600.000.000, pari a n. 100 
provvedimenti. 

Capitolo 2035. — Catalogazione. 
Sono stati emessi n. 91 provvedimenti per un totale di lire 765.000.00. 
Sono stati disposti pagamenti in favore del C.N.U.C.E. per lire 100.000.000 e paga

menti vari per lire 63.664.525. 
La somma di lire 1.842.000.000 è stata impegnata a favore degli Istituti dipendenti 

con un unico decreto. 

Capitolo 2035. — Sicurezza (impianti antifurto e antincendio). 
Sono stati emessi n. 45 provvedimenti per un totale di lire 3.085.215.201, di cui 35 

provvedimenti per pagamenti in conto cassa per lire 2.059.454.676, e 10 provvedimenti 
in conto resti 1981 per lire 1.023.760.525 (copertura di cassa). 

Sono stati inoltre emessi n. 19 impegni' in conto resti 1982 per lire 1.224.047.725 (co
pertura competenza lire 4.307.262.926). 
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Capitolo 2102. — Contributi a mostre: emessi n. 41 ordinativi pari a lire 364.300.000 
di competenza e lire 31.200.000 di conto resti pari a un totale di lire 395.500.000. 

Roma — Centro socio culturale — mostra creatività e tecnica e mostre Coppodè n. 3 
mandati; 

Roma — Centro culturale francese mostra Picasso n. 1 mandato; 

Roma — Associazione News Films 80 n. 1 mandato; 

Roma — Antichità e Belle Arti — Rassegna Ispettori Onorari M.B.C.A. n. 2 mandati; 

Roma — Il Salottino — Premio Clelio Darida e Giotto d'Oro n. 2 mandati; 

Roma — INARCH Mostra Denio Landoun e mostra Architetti tedeschi n. 2 mandati; 

Roma — Ente premi — Mostra Vetro fucina — 4 pittori Polacchi — Arazzi Bramante 
e Michele Cascella n. 4 mandati; 

Roma — Mostra Origine dell'uomo n. 1 mandato; 

Roma — Istituto Archeologico di Roma — Missione Tasos n. 1 mandato; 

Roma — ISMEO — Scavi Pakistan n. 1 mandato; 

Sacrifano (Roma) — Mostra Pittore Panevo n. 1 mandato; 

Ravenna — Centro Dantesco — Mostra Emilio Greco n. 2 mandati; 

Reggio Emilia -— Ente Provinciale Turismo — Mostra Bonomi e Guerino n. 1 mandato; 

Piacenza — Mostra Mochi e Pordenone n. 1 mandato; 

Boscoreale (Napoli) — Mostra Pittura e Grafica n. 1 mandato; 

Napoli — Premio Pontano n. 1 mandato; 

Formia (Latina) — Centro studi Mattei, n. 1 mandato; 

Casaprota (Rieti) — Mostra d'Arte <n. 1 mandato; 

Firenze — Gabinetto Visseux mostra Italia e America n. 1 mandato; 

Catania — Paesi Euro-Afro-Asiatici n. 1 mandato; 

Mileto (Catanzaro) — II mostra SS. Trinità n. 1 mandato; 

Taverna (Catanzaro) — Centro Studi Mattia Preti n. 1 mandato; 

Rovito (Cosenza) — III Premio Pittura Nazionale n. 1 mandato; 

Arezzo — Comitato Aretino — Mostra Giorgio Vasari n. 1 mandato; 

Ancona — Lorenzo Lotto — Futuristi Marche Murer n. 3 mandati; 

Spoleto (Perugia) — Festival 2 Mondi — Mostra Bathusse n. 4 mandati; 

Torino — Politecnico Missione Icrapolis n. 1 mandato; 

ENTI VIGILATI 

Capitolo 2119. — Quadriennale Arte Roma n. 2 provvedimenti lire 300 milioni. 

Capitolo 2110. — Unesco Roma n. 2 provvedimenti lire 65.000.000. 
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Capitolo 2118. — Triennale Milano n. 2 provvedimenti lire 500.00.000. 

Capitolo 2116. — Scuola Archeologica n. 3 provvedimenti lire 400.000.000. 

Capitolo 2129. — Italia Nostra n. 2 provvedimenti lire 300.000.000. 

Capitolo 2117. — Biennale di Venezia n. 3 provvedimenti lire 4.500.000.000 di cui 
n. 1 di lire 1.000.000 come contributo straordinario. 

Capìtolo 2112. — Casa Buonarroti n. 2 provvedimenti lire 20.000.000.000. 

Capitolo 2035. — Spese allestimento mostre e pubblicazione catalogo emessi n. 52 
provvedimenti pari a lire 834.392.000 di competenza e lire 310.030.000 di conto resti totale 
lire 1.144.422.000. 

Sopraintendenza B.A.S. — Roma — 5 provvedimenti acquisto copie cataloghi 100 -
acquisto copie cataloghi 200. Garibaldi Arte e Storia - XII stampa e informazione. 

Galleria Nazionale Arte Moderna — 8 provvedimenti - Canova e Medadi Rosso -
V mostra internazionale New Delhi - Surrealismo Belga Angelo Morbelli - 100 anni arte 
italiana a Tokyo - mostra Ercole Rose. 

Sopraintendenza Preistoria Etnografia — 1 provvedimento - Mostra Antico Perù. 

Museo Arte Orientale — 2 provvedimenti — Mostra su Palazzo Brancaccio e catalogo. 

Istituto Nazionale Grafica — 4 provvedimenti — Mostra S. Michele - Mostra Merex -
Mostra Schaurmeie - Catalogo mostre 30 anni mode italiane. 

Arti e tradizioni popolari — 2 provvedimenti - Mostre varie effettuate nel 1982 e re
lativo catalogo. 

Museo Castel S. Angelo — 1 provvedimento - Convegno Studiosi. 

Sopraintendenza Beni A. A. — Firenze — 3 provvedimenti - Mostre restauro Cap
pelle S. Sepolcro - Pubblicazione Poeta Giusti - Pubblicazione Pòggi. 

Sopraintendenza Beni A. S. — Firenze — 8 provvedimenti - Stampe Uffizi - Mostra 
disegni XII e XVII secolo - 700 italiano a Parigi Catalogo Ermitage - Catalogo Storia 
Palatino - Maestri umbri e restauro su carta. 

Sopraintendenza Archeologica Firenze — 1 provvedimento - Mostra Firenze Sud Est. 

Sopraintendenza Beni A. S. — Bologna — 1 provvedimento - Mostra dal manoscrit
to al libro stampa. 

Sopraintendenza Beni A. S. — Genova — 2 provvedimenti - Mostra facciate dipinte e ca
talogo. 

Sopraintendenza Archeologica Reggio Calabria — 1 provvedimento - Mostra Osteria 
dell'Osa. 

Sopraintendenza Archeologica per i Beni A. A. A. S. S. — Trieste — 2 provedvimenti 
- Mostra d'Arte Mobili dopo il terremoto del Friuli e relativo catalogo. 

Sopraintendenza Beni A. iS. — Venezia — 6 provvedimenti - Mostra ceramiche ve
neziane - Vetri di Luciano Vistosi - Disegni Lombardi - Catàlogo - Pubblicazioni - Qua
derni Sopraintendenza. 
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Sopraintendenza Archeologica — Sassari — 1 provvedimento - Osteria dell'Osa. 

Sopraintendenza Beni A.A. — Ravenna — 1 provvedimento - Catalogo mostra cera
miche. 

Sopraintendenza Beni A. A. A. S. — Bari — 1 provvedimento - Mostra Braque. 

Sopraintendenza Archeologica — Torino — 1 provvedimento - Pubblicazione qua
derni Sopraintendenza. 

Sopraintendenza Beni A. A. A. S. — Pisa — 1 provvedimento - Catalogo ceramiche 
Medioevali della Chiesa di Pisa. 

* 
* * 

Alla Rubrica I - Categoria X è riferito il capitolo 7501 « Spese per l'attuazione de
gli interventi per la ricostruzione dei beni culturali situati nei territori colpiti dagli even
ti sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981 ». 

Legge del 14 maggio 1981, legge pluriennale per gli anni 1981-1982-1983. 
La somma di lire 52.970.000.000 (relativa all'U.C.B.A.A.A.S.) assegnata a seguito di de

libera CIPE così come previsto dai meccanismi della legge n. 219, è stata impegnata per 
intero, tramite aperture di credito globali (stante la possibilità di modificazioni) agli 
Uffici periferici dipendenti dall'U.C. e competenti per materia e per territorio, per l'attua
zione dei programmi per il 1982 approvati dal CIPE. 

Nell'ambito di tali programmi sono stati finanziati n. 570 lavori di consolidamento e 
restauro del patrimonio archeologico, architettonico e storico artistico. 

In tale cifra sono state comprese anche le spese generali d'ufficio, d'organizzazione, 
per missioni, collaudi, progettazioni, convenzioni, ecc. così come consentito dalla strut
tura integrata del capitalo 7501. 

La cassa disponibile è stata erogata per intero. 
La somma di lire 24.746.000.000 residui, a fronte di impegni per l'anno 1981 è dovuta 

al fatto che l'integrazione di cassa di tale anno è stata disponibile per gli Uffici perife
rici negli ultimi giorni del mese di dicembre. 

Rubrica 13 - Categoria X - I capitoli 8009 - 8010 - 8011 (spese su beni di proprietà 
statale) e 8102 - 8103 - 8104 (interventi su beni di proprietà non statale) si riferiscono, ri
spettivamente, alle leggi n. 115 « Spese ripristino e restauro patrimonio archeologico, ar
chitettonico, storico ed artistico tutelato ai sensi della legge 1° giugno 1939, n. 1089, dan
neggiato eventi sismici 19 settembre 1979 e successivi nelle Provincie di Macerata, Asco
li Piceno, Perugia, Viterbo e Roma esclusa città di Roma, nonché per ogni occorrenza 
connessa interventi predette zone»; n. 116 «Spese ripristino e restauro patrimonio ar
cheologico architettonico, Storico ed artistico tutelato ai sensi della legge 1° giugno 1939, 
n. 1089, danneggiato eventi sismici agosto 1962 in Campania »; n. 117 « Spese ripristino 
e restauro patrimonio Archeologico, Architettonico, Storico ed Artistico, tutelato ai sensi 
della legge n. 1089 dell'I giugno 1939, danneggiato evento sismico febbraio 1971 nel vi
terbese »; e si sono esauriti per quanto concerne le dotazióni di competenza nel 1982. 

I capitoli 8008 ed 8101 si riferiscono alla legge 8 agosto 1977, n. 546 (esaurita) ed alla 
legge 11 novembre 1982, n. 828 di rifinanziamento concernenti spese ed interventi per la 
ricostruzione del patrimonio culturale danneggiato dal sisma nella Regione Friuli-Ve
nezia Giulia. 

La competenza del capitolo 8008 e del capitolo 8101 (proveniente cioè dalla legge di 
rifinanziamento n. 828) è stata impegnata tutta in lettera F. 
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Sono stati erogati, complessivamente, circa 18 miliardi corrispondenti a circa 180 
contratti sul capitolo 8101 e circa 30 contratti sul capitolo 8O08 in attuazione del Pro
gramma approvato. 

Sul capitolo 8013 concernente gli interventi straordinari per l'antica Pompei ed il 
suo territorio, sono stati assunti impegni per 360.595.000. 

Al capitolo 8014, istituito con decreto ministeriale 126469 del 1983, è assegnata, per la 
realizzazione dello stralcio 1982 dei Progetti Finalizzati predisposti dall'Amministrazio
ne ed approvati dal CIPE a norma dell'articolo 56 della legge n. 526 del 7 agosto 1982, 
dotazione di lire 31.409.000.000 in termini di competenza e di lire 21.259.000.000 in ter
mini di cassa. 

I relativi impegni di spesa sono stati tutti assunti fino a concorrenza dell'intera 
somma nei modi e nei termini previsti dalla citata delibera CIPE del 12 novembre 1982. 

Sul capitolo 8012 gli impegni si riferiscono anche all'acquisizione di immobili tra
mite l'esercizio del diritto di prelazione. 

UFFICIO CENTRALE PER I BENI ARCHIVISTICI i 

PREMESSA. 

L'Ufficio Centrale per i Beni Archivistici amministra la spesa iscritta nella Rubrica 
IV dello stato di previsione del Ministero dei beni culturali e ambientali. 

L'esame dei finanziamenti relativi ai capitoli di spesa, disaggregati secondo l'artico
lazione che ne individua le finalità, evidenzia come, esclusi gli interventi di lire 12.922 
milioni, le spese di mera conservazione abbiano assorbito il 73,10 per cento (lire 
9.447.000.000) e che quindi solamente il 26,90 per cento della spesa è stato possibile 
destinare alla fotoriproduzione e al restauro (lire 1.958.000.000 pari al 15,15%) alla frui
zione, alla divulgazione, all'attività scientifica e di formazione (lire 1.069.000.000 pari 
ali'8,27%) e che infine la vigilanza sugli archivi non statali ha potuto disporre interventi 
nel limite irrisorio di lire 448.000.000 (3,46%). 

CONSERVAZIONE, FOTORIPRODUZIONE E RESTAURO. 

a) Conservazione. 
(in milioni di lire) 

Fitto locali (capitolo 3032) 1.900 

Funzionamento (capitolo 3033/1) 2.679 

Mobili (capitolo 3033/2) . . . . . . . . . . . . . 345 

Antincendi e antifurti (capitolo 3035/3) . . . . . . . . 475 

Manutenzione locali (capitolo 3033/3) . . . . . . . . . 2.176 

Contenitori; attrezzature scientifiche; disenfestazione - lotta antiter-
mitica (capitolo 3035/3) . . . . 633 

Scaffalature (capitolo 3035/4) . . . . . . . . . . . 1.200 

Missioni tecniche (capitolo 3035/7) 39 

Totale 9.447 
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b) Fotoriproduzione e restauro. 

Funzionamento laboratori tecnici (capitolo 3035) 929 

Impianti mobili (capitolo 3035/6) 30 

Restauro patrimonio archivistico statale (capitolo 3050) . . . . 999 

Totale . . . 1.958 

FRUIZIONE, DIVULGAZIONE, ATTIVITÀ SCIENTIFICA E DI FORMAZIONE. 

Mostre e Convegni (capitolo 3036/1) . 270 

Convenzioni con l'estero (capitolo 3036/2) — 

Missioni all'estero 31 

Informatica (capitolo 3035/2) 100 

Scuole di archivistica (capitolo 3038) 45 

Acquisto materiale bibliografico (capitolo 3033/4) 350 

Pubblicazioni: 

Commissione Cavuriana (capitolo 3039/2) . . . . . . . 21 

Rassegna Archivi di Stato e altre pubblicazioni (capitolo 3039/1) . 197 

Contributi a Enti per mostre ecc. (capitolo 3102) 30 

Ricerca scientifica (capitolo 8251) 25 

Totale . . . 1.069 

VIGILANZA SUGLI ARCHIVI NON STATALI. 

Restauro documenti privati (capitolo 3050/2) . . . . . . . 36 

Acquisto documenti privati (capitolo 8230) 350 

Missioni vigilanza ispettiva . . . . . . 62 

Totale . . . 448 

N.B. — Le cifre sopraindicate non tengono conto delle economie di gestione. 
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Nel corso dell'anno si è andata ulteriormente evidenziando la necessità degli inter
venti di disinfestazione che, insieme alla fornitura dei contenitori per la protezione dei 
documenti e delle attrezzature per il controllo delle condizioni termoigrometriche rap
presentano utili mezzi di prevenzione del degrado dal materiale archivistico. 

Le limitate disponibilità di bilancio hanno indotto l'Amministrazione ad adottare il 
criterio di intervenire con le costose operazioni di disinfestazione solo nel caso di tra
sferimento di sede come per gli AA. SS. di Agrigento, di Torino e Firenze o dove le strut
ture architettoniche consentono la netta separazione di individuati blocchi di materiale 
sottoposto a trattamento. Sono stati effettuati interventi per un totale di lire 245.000.000. 

Con i fondi della legge 8 agosto 1977, n. 546 relativa alla ricostruzione delle zone del 
Friuli Venezia-Giulia colpite dal terremoto del 1976 sono state restaurate n. 6.949 carte 
e n. 1.299 mappe per complessivi 255 milioni. 

Con i fondi della legge 14 maggio 1981 n. 219 per la ricostruzione delle zone terremo
tate della Campania ecc. è stato disposto il restauro di n. 47.664 carte e n. 892 perga-. 
mene per un totale di lire 294.500.000 

Fotoriproduzione. 

Lo stanziamento di circa un miliardo non ha tenuto conto dell'aumento notevolissi
mo che hanno subito i prezzi di mercato relativi ai macchinari ed alla loro manutenzio
ne né all'aumento dell'aliquota deH'I.V.A. che è passata dal 15 al 18 per cento per cui, in 
termini reali, è stato inferiore a quello dell'anno finanziario precedente. 

Non è stato quindi possibile provvedere che in minima parte al potenziamento del 
Centro di Fotoriproduzione, legatoria e restauro e a quello delle sezioni microfotogra
fiche, in quanto detti fondi sono stati utilizzati per far fronte a tutte le spese di gestione 
relative al settore della tecnologia (microfilm, legatoria e restauro e informatica) nonché 
per l'acquisto di un certo numero di fotoriproduttori per gli Istituti che ne ne erano 
sprovvisti. 

Anche se non incidono che in modo marginale sulla spesa di rubrica, corre l'obbligo 
di segnalare come siano stati proseguiti, specie in Italia meridionale, i lavori di ordina
mento e inventariazione di fondi: tale attività, specificamente istituzionale e qualificante, 
è propedeutica essenziale per la pubblicazione degli strumenti utili alla ricerca. 

Rientra in questo quadro l'opera, ad esempio, della Commissione per la pubblicazio
ne dei carteggi del Conte di Cavour, che ha iniziato la preparazione dell'VIII volume 
dell'Epistolario. 

Nel 1982, poi, son state date alla luce le seguenti pubblicazioni: 

1) Sei opuscoli di natura didattica ad uso degli allievi delle Scuole di Archivistica 
istituite presso i principali Archivi di Stato; 

2) i « Criteri per le trascrizioni di testi medievali latini e italiani », volumetto in cui 
sono raccolte in forma agile ma rigorosamente scientifica le regole in uso presso gli stu
diosi di medievistica per la trascrizione e la pubblicazione dei testi medievali; 

3) la « Rassegna degli Arichivi di Stato» , annata 1981; 

4) il catalogo della mostra « Giuseppe Garibaldi » organizzata (vedi appresso) dal
l'Archivio Centrale dello Stato — in collaborazione con l'Ufficio Centrale per i Beni Li-



ATTI PARLAMENTARI — 585 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

brari — che, tra l'altro, comprende anche la pubblicazione di una larga scelta di docu
menti che illustrano il ruolo di Garibaldi nelle vicende storiche dell'Unità d'Italia; 

5) gli « Scritti in onore di Leopoldo Sandri », opera miscellanea in tre volumi, 
comprendente saggi di argomento storico, archivistico e di scienze della storia. 

Sono in fase di avanzata realizzazione: 

1) Archivio di Stato di Arezzo: « Fonti per la storia del sistema fiscale urbano »; 

2) « Garibaldi a Roma »: catalogo della mostra allestita presso l'Archivio Centrale 
dello Stato, riguardante particolari rapporti di Garibaldi con Roma e il suo territorio; 

3) « Bibliografia dell'Archivio Centrale dello Stato »: bibliografia delle opere che 
hanno utilizzato i fondi conservati presso l'Archivio Centrale dello Stato, a partire dal 1953, 
data di creazione dell'Istituto; 

4) « Messaggi per Stamage », volume I: raccolta dei testi dei prebollettini di guer
ra (giugno-settembre 1940); 

5) Archivio di Stato di Foggia, « Archivio del Tavoliere di Puglia », volume IV: con
tinua l'inventario di quel fondo archivistico, di valore insostituibile per lo studio dell'e
conomia della Capitanata. 

Sono in fase finale di stampa: 

1) « Guida generale degli Archivi dello Stato italiano », volume II: Archivi di Sta
to da Ferrara a Modena; 

2) « Le Biccherne Senesi »; 

3) G.C. Bascapè - M. Del Piazzo, « Manuale di araldica italiana ». 

Altro aspetto dell'attività divulgativa è rappresentato dalle Mostre e dai Convegni. 
Nell'anno, tenuto conto delle ristrette disponibilità di bilancio, non sono stati orga

nizzati convegni di particolare rilevanza. 
Per quanto riguarda le mostre, si segnala in particolare quella su «« Giuseppe Gari

baldi », inuagurata in contemporanea presso l'Archivio Centrale dello Stato e presso Ar
chivi di Stato che avevano fornito materiale integrativo secondo un metodo espositivo che 
ha consentito di presentare lo stesso materiale (in originale o in copia) in più centri. 

E' proseguita l'attività degli Archivi di Stato nel settore servizio educativo, con mo
stre didattiche, corsi per insegnanti e alunni, visite guidate. 

Le 17 Scuole di archivistica, paleografia e diplomatica annesse agli Arichivi di Stato, 
hanno funzionato regolarmente e le hanno frequentate n. 1.295 allievi. 

Le missioni di archivisti in Paesi stranieri sono state finalizzate alla consueta dicoto
mia: partecipazione all'attività dell'« International Council of Archives » e ricerche di fon
di interessanti la storia italiana conservati in archivi stranieri. Complessivamente sono 
state effettuate n. 40 missioni. 
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Il patrimonio archivistico non di Stato è soggetto all'attività di vigilanza e tutela del
le 18 Sovraintendenze Archivistiche esistenti sul territorio nazionale (una per Regione, 
tranne Piemonte-Valle d'Aosta e Abruzzo-Molise che hanno competenza interregionale). 

Detta attività si è concretizzata, per lo più, in visite ispettive agli archivi degli enti 
pubblici (territoriali e non) e agli archivi privati; a queste ultime sono spesso seguiti ac
quisti dei medesimi da parte dell'Amministrazione archivistica; inoltre sono state effet
tuate visite di sostegno che, per mancanza di appositi capitoli di bilancio, si sono limi
tate ad interventi di consulenza tecnica. 

E' proseguito l'impegno delle Sovraintendenze nel censimento degli archivi delle im
prese, anche mediante l'organizzazione di tavole rotonde a carattere regionale con i rap
presentanti di alcuni dei maggiori complessi industriali. 

Attività straordinaria è rappresentata dagli interventi per ili ripristino degli Archivi 
statali e non statali delle zone terremotate nel 1976 (Friuli-Venezia Giulia) e nel 1980 
(Campania, Basilicata, Puglia). 

Tali interventi, nel Friuli hanno comportato una spesa di lire 339.000.000 per gli Archi
vi Statali e di lire 604.324.000 (sui fondi residui 1978-79) per quelli non statali. 

In base alla legge di proroga 11 novembre 1982, n. 828 è stato destinato a tali fini 
un ulteriore stanziamento di lire 300.000.000, non ancora utilizzato in quanto disposto ad 
esercizio ormai concluso. 

La legge n. 219 del 1981 ha consentito di intervenire nelle zone del sud colpite dal ter
remoto del 1980, con un onere finanziario di lire 702.000.000, di cui 340.000.000, nei li-
initi di cassa, gravanti nell'esercizio 1982. 
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ELEMENTI PER L'ANALISI AMMINISTRATIVA PER SERVIZI 

E PER QUELLA FUNZIONALE PER PROGRAMMI E PROGETTI 

Classifica 
economica Capitolo I N T E R V E N T I 

Ammontare dell'impegno 
e della spesa 1982 

Competenza Residui 

12.7.1 

4.1.8 

8251 

3038 

AIUTI ALL'INVESTIMENTO. 

Ricerca scientifica. 
La complessa procedura richiesta dalle vigenti disposi

zioni per l'erogazione di questi fondi rende pratica
mente impossibile la conclusione di convenzioni con 
istituti qualificati che operano nel settore 

Delle tre convenzioni programmate due sono state defi
nite con impegno dei residui 1978J80-81 per un ammon
tare complessivo di lire 90 milioni 

Totale 

Totale 

25,0 

25,0 

FUNZIONAMENTO SCUOLE E ATTREZZATURE SCOLASTICHE. 

Scuole di archivistica. 
Acquisti di sussidi didattici 12,0 

Materiale bibliografico 12,5 

Attrezzature varie per le scuole 12,0 

Stampa dispense e pubblicazioni specifiche . . . . 6,0 

Pagamento gettoni presenza commissioni d'esame . . 2,5 

Pagamenti diversi — 

45,0 

90,0 

90,0 

20,4 

20,4 

4.1.9 3035 ALTRE. 

Gabinetti di fotoriproduzione. 
Fotoriproduttori . . . . 

Attrezzature varie per microfilm 

Documentazione automatica 

929,0 

100,0 

5,0 

60,0 

180,0 

Totale . . . 1.029,0 245,0 



ATTI PARLAMENTARI — 588 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -- DOCUMENTI 

Classifica 
economica Capitolo I N T E R V E N T I 

Ammontare dell'impegno 
e della spesa 1982 

Competenza Residui 

Impianti antincendio e antifurto. 

Archivio Centrale dello Stato 

Centro fotoriproduzione, legatoria e restauro 

Archivio dì Stato di Alessandria . . . . 

Archivio di Stato di Caserta . . 

Archivio di Stato di Grosseto . . . . . 

Archivio di Stato di Matera . . . . . . 

Archivio di Stato di Milano 

Archivio di Stato di Reggio Calabria . 

Archivio di Stato di Roma 

Archivio di Stato di Siena , . . . . 

Archivio di Stato di Torino . . . . . . 

Archivio di Stato di Como . . . . . . 

Archivio di Stato di L'Aquila . . . . . 

Archivio di Stato di Palermo 

Altri . . . . . . . ... . . . . 

Totale 

26,5 

. 15,0 

10,7 

18,2 

25,2 

16,5 

100,0 

27,1 

15,1 

5,0 

18,3 

— 

— 

— 

197,4 

475,0 

— 

, — 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

30,2 

13,2 

6,7 

26,6 

76,7 

Gabinetto di analisi del Centro di Fotoriproduzione, Le
gatoria e Restauro . 

Disinfestazione lotta antitermitica . 

Fornitura di contenitori speciali . . . . . . . 

Attrezzature diverse . . , . . . . . . • • 

Totale . . . 

388,0 

245,0 
54,6 

3,0 

633,0 102,1 



ATTI PARLAMENTARI — 589 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

Classifica 
economica Capitolo I N T E R V E N T I 

Ammontare dell'impegno 
e della spesa 1982 

Competenza Residui 

Scaffalature. 

Archivio Centrale dello Stato . 

Archivio di Stato di Ascoli Piceno . 

Archivio di Stato di Caltanissetta 

Archivio di Stato di Catanzaro 

Archivio di Stato di Cremona . 

Archivio di Stato di Firenze 

4.1.9 3035 Archivio di Stato di Foggia . . 

Archivio di Stato di Forlì . 

Archivio di Stato di Grosseto . 

Archivio di Stato di L'Aquila . 

Archivio di Stato di Lucca . 

Archivio di Stato di Mantoa 

Archivio di Stato di Parma 

Archivio di Stato di Pesaro 

Archivio di Stato Reggio Calabria . 

Archivio di Stato di Rieti . 

Archivio di Stato di Tornio 

Archivio di Stato di Trieste 

Archivio di Stato di Venezia 

Archivio Centrale dello Stato . 

Archivio di Stato di Alessandria . 

Archivio di Stato idi Agrigento . . 

Archivio di Stato di Ascoli Piceno . 

Archivio di Stato di Asti 

Archivio di Stato di Bari . 

Archivio di Stato di Cremona . 

Archivio di Stato di Foggia 

Archivio di Stato di Gorizia 

25,0 

69,0 

50,0 

20,0 

5,0 

159,0 

13,5 

36,0 

36,0 

40,0 

50,0 

150,0 

15,0 

85,0 

14,0 

31,0 

24,0 

98,0 

160,0 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

186,3 

75,9 

47,9 

35,9 

40,5 

18,6 

102,0 

19,0 

49,2 



ATTI PARLAMENTARI — 590 — 
DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

IX LEGISLATURA 

Classifica 
economica Capitolo I N T E R V E N T I 

Ammontare dell'impegno 
e della spesa 1982 

Competenza Residui 

Archivio di Stato di Grosseto . . . . . 

Archivio di Stato di Firenze . . 

Archivio di Stato di L'Aquila . 

Archivio di Stato di Lucca 

Archivio di Stato di Forlì 

Archivio di Stato di Mantova 

Archivio di Stato di Modena 

Archivio di Stato di Novara . . 

Archivio di Stato di Reggio Emilia 

Archivio di Stato di Roma 

Archivio di Stato di Torino 

Archivio di Stato di Vercelli 

Altri 

Totale . . . 

Spese di gestione impianti 

Attrtzzature varie per impianto mobile di pronto inter
vento 

Totale . . . 

Missioni all'interno tecniche 

Missioni all'interno ispettive 

Totale 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

119,5 

1.200,0 

30,0 

— 

30,0 

39,0 

62,0 

101,0 

29,5 

67,6 

14,5 

49,8 

18,8 

134,2 

25,1 

45,5 

9,2 

13,7 

162,5 

14,8 

19,2 

1.179,7 

8,9 

91,0 

99,0 

— 

— 

Missioni all'estero 31,0 — 

Totale . . . 31,0 



ATTI PARLAMENTARI — 591 — 
DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

IX LEGISLATURA 

Classifica 
economica Capitolo I N T E R V E N T I 

Ammontare dell'impegno 
e della spesa 1982 

Competenza Residui 

3050 ALTRE. 

Restauro Documenti Archivistici. 
Archivio di Stato di Firenze (mat. alluvionato) 
Archivio di Stato diversi 
Archivio di Stato di Ascoli Piceno 
Archivio di Stato di Brindisi . . . . . 
Archivio di Stato di Cagliari . 
Archivio di Stato di Catania 
Archivio di Stato di Como . . . . 
Archivio di Stato di Genova 
Archivio di Stato di L'Aquila 
Archivio di Stato di Milano . . 
Archivio di Stato di Pavia 
Archivio di Stato di Pisa . . . . . . 
Archivio di Stato di Pistoia . . . 
Archivio di Stato di Roma . . . . . . 
Archivio di Stato di Sassari . . . . . 
Archivio di Stato di Siena . . . 
Archivio di Stato di Verona 

3050 Archivio di Stato di Ravenna 
Archivio di Stato di Bergamo 
Archivio di Stato di Macerata 

160,0 
839,0 

Totale 999,0 

Spese per il restauro di documenti di Archivi privati: 
per le Puglie . , 
per la Sardegna j 
per la Toscana . . . . . . . . . . . I 
per la Liguria 
per l'Abruzzo e Molise . . . . . . . . 
per il Lazio . . . . . . . . . . 

36,0 

4,9 
16,3 
20,9 
8,4 

30,0 
13,7 
15,0 
29,0 
18,6 
48,0 
17,2 
53,3 
19,4 
20,0 
13,0 
10,0 
8,7 

10,0 

356,4 

3,5 
2,4 

12,5 
1.8 
4,4 
5,5 

Totale 36,0 30,1 

4.2.1 3032 FITTO. 

Spese per fitto .locali 
Oneri accessori 

1.790,0 
110,0 13,5 

Totale . . . 1.900,0 13,5 



ATTI PARLAMENTARI — 592 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -- DOCUMENTI 

Classifica 
economica Capitolo I N T E R V E N T I 

Ammontare dell'impegno 
e della spesa 1982 

Competenza Residui 

3033 CANCELLERIA, CARTA, STAMPATI, MACCHINE PER UFFICIO E 
MOBILI. 

Spese d'ufficio . 479,7 
Pulizia locali 845,0 
Illuminazione e forza motrice 247,2 
Telefoni ,. . . 207,6 
Tassa rifiuti 91,5 

Trasporto e facchinaggio: 
Agrigento 
Fermo I 
Orvieto » 
Pisa I 
Venezia ' 

Riscaldamento 
Altre 
Interventi diversi — 

Totale . . . 2.679,1 

135,2 

628,9 
44,0 

577,0 

577,0 

MOBILI E SUPPELLETTILI. 

Archivio di Stato di Agrigento 39,0 
Archivio di Stato di Bari 10,0 
Archivio di Stato di Forlì 20,0 
Archivio di Stato di Grosseto . 13,0 
Archivio di Stato di Lecce 10,0 
Archivio di Stato di Pavia 12,0 
Archivio di Stato di Roma 21,5 
Archivio Centrale dello Stato — 
Archivio di Stato di Ascoli Piceno — 
Archivio di Stato di Milano — 
Archivio di Stato di Terni — 
Archivio di Stato di Venezia — 
Altri 219,5 

30,6 
5,6 

18,5 
15,4 
3,7 

105,9 

Totale 345,0 179,7 



ATTI PARLAMENTARI — 593 — IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

; Classifica 
economica Capitolo I N T E R V E N T I 

Ammontare dell'impegno 
e della spesa 1982 

Competenza Residui 

42.2 3033 

MANUTENZIONE, RIPARAZIONE, ADATTAMENTO LOCALI. 

Dotazione agli Istituti per (manutenzione ordinaria . . 1.054,0 

Per lavori di ristrutturazione: 
Archivio Centrale dello Stato 
Archivio di Stato di Firenze 
Archivio di Stato di Genova 
Archivio di Stato di Grosseto 
Archivio di Stato di Pisa 
Archivio di Stato di Pistoia 
Archivio di Stato di Roma 
Archivio di Stato di Torino 
Archivio di Stato di Vercelli 
Sez. Archivio di Stato di Ventimiglia 
Archivio di Stato di L'Aquila 
Archivio di Stato di Massa 
Archivio di Stato di Milano 
Archivio di Stato di Napoli 
Archivio di Stato di Perugia 
Archivio di Stato dì Rieti 
Archivio di Stato di Taranto 
Archivio di Stato di Venezia 

Totale . . . 2.176,0 

130,0 
77,0 

125,0 
98,0 

296,0 
66,0 
86,0 
90,0 

100,0 
54,0 

— 
_ 

12,9 
— 

296,7 
12,1 
10,9 
2,9 

__ 

— 
22,0 
0,6 

11,0 
0,4 

13,7 
19,3 
2,0 
4,4 

408,9 

Per opere di consultazione e testi specializzati delle 
discipline ausiliarie della storia (archivistica, paleo
grafica, diplomatica) ecc. fra cui: 
Muratori, Antiquitates Italicae Medii Aevi - Guida 
delle Regioni - Enciclopedia del diritto - Lessico 
Universale Italiano - Atti della Conference interna-
tionale de la Table Ronde - Dizionario Biografico 
degli italiani - Nuovissimo Digesto Italiano Appen
dice - Storia della Sicilia - Chartae Latinae antiquio-
res - Greco, Stato di cultura e gestione dei Beni cul
turali - Codice diplomatico verginiano - Monasticon 
Italicum - Enciclopedia Italiana Appendice IV - Stef-
fens, Paleografia latina 

Riviste italiane e straniere • 
Accreditamenti agli Istituti Archivisti 
Acquisti vari 

Totale . . . 

123,0 
91,0 

136,0 
64,4 

350,0 64,4 

38. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982. 



ATTI PARLAMENTARI — 594 — 
DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI --i DOCUMENTI 

IX LEGISLATURA 

Classifica 
economica Capitolo I N T E R V E N T I 

Ammontare dell'impegno 
e della spesa 1982 

Competenza Residui 

4.9.7 3048 ALTRE SPESE PER BENI E SERVIZI DEMANIALI E PATRIMONIALI. 

Interventi diretti sui documenti maggiormente danneg
giati dal terremoto: 

Archivio di Stato di Pordenone . 
Archivio di Stato di Udine 
Interventi diversi . . . . . . . 

Totale . . . 339,8 

104,6 
24,0 

339,8 — 

128,6 

4.9.9 3036 ALTRE. 

Mostre e Convegni. 
Archivio Centrale dello Stato - G. Garibaldi . . . . 
Asti - Restauro del documento . 
Bari - Il territorio di Barletta tra il XVIII e il XIX 

secolo . 
Como - Monastero di S. Abbondio 
Foggia - La Capitanata e il periodo 1860/70 
Genova - Genova e Venezia sec. XI e XIV . . . . 
Grosseto - Catasto maremmano 
L'Aquila - Dal codice al libro a stampa 
Lecce - La terra d'Otranto nel periodo francese 
Mantova - S. Maurizio dei Teatini 
Milano - I fiumi Lombardi 
Novara - Presenza garibaldina nel territorio novarese . 
Perugia - Miniature e codici , 
Reggio Emilia - Centenario francescano . . . . 
Rieti - D. Petrini 
Rovigo - Bonifiche polesane 
Sassari - Il territorio di Sassari . 
Varese - G. Garibaldi . 
Venezia - La diplomazia veneta . . . . . . . 
Vercelli - G. Garibaldi . . . . . . . . . . 
Vicenza - Miniature e decorazioni 
Altre . 
Interventi diversi e completamento spese mostre anni 

successivi . , , . . . . . . . . . . 

89,0 
4,0 

6,0 
8,0 
5,0 
5,0 
6,0 
5,0 

10,0 
6,0 

15,0 
3,0 

10,0 
10,0 
8,0 
2,0 
4,0 
6,0 

21,0 
3,0 
3,0 

41,0 

62,5 

Totale 270,0 62,5 



ATTI PARLAMENTARI — 595 — 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -- DOCUMENTI 

IX LEGISLATURA 

Classifica 
economica Capitolo I N T E R V E N T I 

Ammontare dell'impegno 
e della spesa 1982 

Competenza Residui 

3039 Funzionamento Commissione per là pubblicazione dei 
carteggi di Cavour e stampa voi. VII dell'« Episto
lario » 

Totale 

20,7 — 

20,7 

PUBBLICAZIONI, BIBLIOTECHE E MATERIALE BIBLIOGRAFICO. 

Jpuscoli didattici per scuole di paleografia e diplomatica 9,6 

« Criteri per la trascrizione di testi medievali latini e 
italiani » 2,2 

Ristampa « Itinerari archivìstici italiani » . . . . 21,5 

« Rassegna » nn. 1, 2, 3 - anno 1981 . . . . . . 15,8 

« Fonti per là storia dei sistema fiscale » . . . . 13,0 

Mostra su « Giuseppe Garibaldi » . . . . . . 23,0 

« Bibliografia dell'Archivio Centrale dello Stato » . . 16,0 

«Messaggi per STAMAGE » 31,0 

«L'Archivio del Tavoliere di Puglia» 25,0 

Direttore responsabile R.A.S 0,2 

Estratti «Rassegna» 1979 e 1980 1,8 

Correzioni d'autore « Rassegna » e « Guida Generale » . 36,4 

Acconto « Le Biccherne Senesi » — 

Acconto « Manuale di araldica » . . . . . . . — 

« Rassegna » nn. 1, 2, 3 armo 1979 . . . . . . . — 

« Rassegna » nn. 1, 2, 3 anno 1980 . . . . . . . — 

Acconto « Scritti in onore di L. Sandri . . . . . . — 

Ristampa « La legge sugli Archivi . . . . . . . — 

Copertine I voi. «Guida Generale» — 

« Archivio Mansi e Massoni . . . . . . . . . — 

Commissione cavouriana — 

49,0 

28,6 

10,2 

12,7 

32,6 

6,1 

8,8 

15,2 

14,3 

Totale 195,5 177,5 



ATTI PARLAMENTARI — 596 — 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

IX LEGISLATURA 

Classifica 
economica Capitolo I N T E R V E N T I 

Ammontare dell'impegno 
e della spesa 1982 

Competenza Residui 

5.1.5 3102 CONTRIBUTI A ISTITUZIONI SOCIALI NON AVENTI FINI DI LUCRO. 

13 Contributi ad enti divèrsi 
Per pagamenti impegni precedente anno . . . . 

3103 

Totale 

Collaboratori riordinamento archivi danneggiati 
Materiale di apprestamento (cartelle, carte, ecc.) . 
Missioni di controllo sui collaboratori 
Scaffalatura e supporti 
Restauro materiale danneggiato 
Spese telefoniche 
Fotocopiatrice per inventari archivi riordinati . 
Risanamento vespaio Archivio di Stato di Udine per il 

ricovero materiale terremotato 
Varie . 

Totale . . . 

30,0 

30,0 

17,5 

17,5 

189,8 
24,9 
0,8 

306,8 
38,5 

0,8 

7,7 

27,0 

8,0 

604,3 

11.9.9 8230 ALTRI. 

Acquisto archivi e documenti: 
Archivio Grisaldi del Taja (Siena) 
Archivio Colonna di Paliano (Roma) . 
Archivio Armellini (Roma) 
Archivio Garibaldi - Asta Sotheby, Londra 
Archivio Odescalchi Giustiniani (Róma) . 
Archivio Morra di Sandigliano (Biella) 
Archivio Clerici di Cavenago (Milano) 
Archivio Dionisii (Venezia) 
Carteggio Vallisneri (Bologna) . . . . 
Altri acquisti archivi e documenti vari 

41,0 
25,0 
25,0 
13,7 
85,0 
35,0 
40,0 
17,0 
9,0 

59,3 

Totale 350,0 — 
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Ê  E. 
[ r U I U J 
K M 

t£ 
j < hO 

! D J 
ì 

1 k 

! 
I j 
j 
1 

h  i 
! f£\ 
! k , i 

ro 
LU 

UJ 
_ l 

< 
"• 
Ll 
k


rkr 
i 

kt ì i '0» 
O l i o 

H 

1 

I 

i 
1 
1 

1 

—* 

« 

nj 

—i 

h i 1 ì h l 
1 1 

■— 

i 

n 

N I 

n 

i 

l— 

1 

È 
bc 
< 

l/> 

f i 
« 
a. 
o 
o 

H 

c 
e / ) 

i»l 
LU 

UJ 
 J 
« l 

U J h 

0. w 
LO » 

j 
r e ! 

O j p ■! 

—» h i h i » x 

| ; 

JJ 
X 

— 
M 

r 
t 

TI 
JJ 

JJ 
1 
K 


J 



1 

1 

I 

j 

PI [ 
U h i 

N 
JJ 

JJ 

_! 
t 
tal 

_) 


 4 



* 
3 

— 
X. 
J 
J> 
JJ 


« 
J 

JJ 
■J 
«J 
■» 

J 

— 

1 

! 


z 
u 

e 
— 
£ 

u 
J. 

n 
1C 

I 

« ■* 

i : 
3 

(J) 
Lu 
L i 

w 

r 
i 

u 
1 

1 

 1 
; 1 i i 1 ■ 1 1 l l 
1 i i ! 
i
 ; '

 ! 

i—i |»~t i li—*■ ti—t 
i ■ 

' 

>—i 

1 

ta. *sH 

1 l ' 

i i ! | i 

 hi 

~4 

i 1 i 1 

i 
1 

'
 : 1 M L 

h i h i I I  * i< i M h i 
' 1 , i 
; 1 Ì l i ' ' 

i  i P4 h i M 

r i ! L 

14 

L 

—» 

" 


— 
J 
<t 

s 
< 
u 
3 

— 
> 
JJ 

5 . 

—' 
c 

e 
< 
L9 
X 
J 

— 
_ l 
J5 

< 

* 

L 
O 

 4 

^ 
3 

, 
1 

1 

h 
!»"4 

J 

X 

— 
X 

—  j 

« 

— 

° 
H 

X 

"4 

iL 
x 

■ 1 

 4 

■*J 



Ministero delle finanze 953 

) « 
< E 

2
§ a i a 

OUJ 
'<BC 
a. 

! I I 
» 1 <

 : 

I—N 
Pi 
!
<Lu i 
O D . I 
; n * i 
i a B i 

lo! 
lai! 
°
IjC 

i«st, 

iOI 
■rx.' 
: 0 
o. 
i * t l 

O ! 
IO 

o 

l 

i 1 
1 

1 1 
1 1 
1 ! 
! i 

' i 
! ! 

1 ' 

! 
: 
I 

■ i 

! 
! 
| 

i 1 
i 

; i 
1 ! 1. 

i 
i 

| j 

1 ! 
i 1 i 
' 1 i 
1 ' ' 

I l i 

: , 
1 

1 1 ' 

1 1 ' 

. i l i 
i
 ! ; 

! , 1 

i ì i 
I j 

i 

i 

! 

Li ! i 
h i r i 'h i | 

» 
• I 

1 
o 4 

• 

J> 
f i 


M 
H 
; t 

! Kj 

V 
* «1 
0 
— • 
M 

»> 
f i 

>• 
M 


• 

L? 
ro 
M} 
■H 

!• 

L 
L * i ! 
r"  i 

4
M 
* 
•• 
3 
• 

M 
i ' * 
! I P 

H i i r 
r ! i i ! N 
i • 1 

IN l N 

! 1 i 
1 i l 
; i. i 

! ! lo 
.a* 

I hO i 
m i 
e i 

! !
 ; ! 

« 
f i 

« 
TI 

o 

i 
j i 
1 * 

4
a» 
» 
*• 
o 
t 

IM 

i 

u* Ita 
(M 

1 

L 
* i » •> 

l o ! , ! ' K : f i 
m i co i co 

o> u> i ■ i m i m 
■ • • 

h i ! h i 
1 , i 

! 1 i 
i ì I 

U 

ni 
! » 
fcl 
* l 

JJ ! 1 

H 
f i 

o 
o 

• 
4* 

OC 1 i i ! 
H i 1 
HI i 

M ! 11 
Ut l ' i ! 
i Z ; ! ! 
U . ' ' 

• l ' i l i » • 
M ■ . 1 : fM tM 

i i 

! | 
' 

H 

« H 

P 

1 

i I 
1 

i 
1 
1 

ì 

1 
1 

! 
1 : . ' 

l i i 

' 
1 
1 j 
| 1 

i 4» 

fc 
' f 

1 

k 
■ m 

P 
ft 

i 
i 

I i 
1 1 

M i ! 
l
™ '

; ■' i i ' ' i i i i ! 
_ i ' ■ i . ! ! 
r i • : : ! i : ! ! i 1 ; 
* | ' i ' i '

 ; : j 1 i ; 

bel i ! ! I
 ; 1 Mi h i ' , ! ' ! 

i ' 
•— : Vt ' 
I O 1 : 
k i l ' 
OC! ' 
<x\ 

y ! UJ ! ' 

h

k a 

«— 

■ 

1 

| 
1 

m 
a i 

JJ 
 J 

!< Ih

u 
Ih

i i 

i i>

i n in i i 1 U J I | l ! ! 

i ' i ! 
1 i ! ! 

' i ' 

j ■ ; 

! i I i 
' ì i 

i i 

1 

(V 
UJ 

a i 
 1 
< 
h
U 
h

n 

m 
o 

< 
•— oc 
o 
o 
a i 
h

< 
O 

a i 
_ i 
n 
h
u 
h

i 

L4 

f> 
M) 
P» 
t u 

1 ' i 1 

1 ! 

i 

UJ 
 J 

< 
4 

m 
' F* 

1 w 

ht P* 
fcep 
H e 

UJ | 

i 

— 
ne 

h  U h

Ì 
i 

m 
J J 

JJ 
 i 

< 
r 

K U H U 

l i ' 

M M ! 
t4 H N M H j 

h i H ' M ! li——• ! L i i n 
rvj 

' l'u i 

11 Ihl il— 

i u 

' 1 14 

m 
M. 

h i 

' M l 
|
 ì u

 i 
H j h i | i 

r Ml 
i 

! ' ' 1 1 1 ! 
I ' ' i ! 
: : ; 1 j 

! j H r 
| 

i 1 SPI 

(M 
UJ 

t u 
 J 
< 
h
o 
I H 

h 
1 1 Pi i 
« U l  h i 1 L 
: ^ i ; ì j 
i ^ i i 

i \o 
1 i i ' U 

1 1 
1—4 

1 

!
 ! i 
| ! 
: 

i 
! 

i — 

n 1 

r 
; i 
: ! 

*  4 

M I 

i 
h— 

! 

M I M» »M | >4 

« 4 

i 
i 

u 
1 1 

1 
' i 

i ! ! j 
1*— h i ta* —̂ |i— j Ihl 

" i "  4 h i ►— 

\t 
» 

* 
K 
b 
1 
i 
l 

! 
N 

i 

! 
i 

•" ' i 
l > i

 ! 

fta.i 1 
I N 

* 

3 

•> t 
o 

I I 

o 
• I 

* 
a 

o 
'•>I * 

! b
! b 

9 
» 
» 
a 

9 
•> 

O 
j 1 , j 

i ' 1 
; 1 l ; | ! I 

■ i ! M ! i 

'■■ io! b ! 

I 

i 

i 
o l 

ta 
f i 
^ 

0 
ri 
» 
i 

i 

IL 
fi : f i ! n i l n l l l l l f t 

Ita
1 , ' o ; o ; b I ' 1 i * 

co ' | ' ; i i !*■ 
m ; , , i • i ! i i 

f ! l i
 : ; i i 

<M ; i : j . i i ] i i 

; ! t i 1 ! ! ! l'I 
i ; S i i I 
k j £ j ! (L7V 
i • tu i r* 
fei CI ! k 
* ' U J ! 1 
: i Q r i 
M i 

U J ' i
 ! 

I 

L 
; « 
I N 
! 

| ! > : i ! i ■ 

0» 
f i 

>
M 

! 
i ì $> ! M ! 1 1 
i : i o  . i i ! ! 

i i . 
i i 

— 

/) n 
u 
M 
£ 
UJ 

1 2
! ! ! ' ! [ ! 

IU ' 1 . • ■ . 1 i i : M
 ! 

D. ' [ i h  ' 
' . S ' ' I ■ i ! i Z ' 

' O ' i i
 : i i r H i 

, o i ■ ■■ ! : , j b S ! 
■ i . ' '

 ; i P H 
a i ■ ' m o 

■ l i ' H r^ 
1 Ù J U J

1 ■; 1 i | p S 
>h ' ' ; ! i

 ! fi»/> 
' 1 M < 

r oc . , i 
■ i h r i 1 ; 

! U J z i ' : i 
i : oc UJ ! 1 i 
! : OC ! ! l i 
i u l u 
! O h J 

i {sg 
tp f i 
lo b l u 
l 

L^ 
(X 
E5 

g 
« 

1 P 
i r 
P 

r K 
F6 
k a t 

h" P i 

i  P W 

JJ 

m 
MJ 

JJ ! 
 J l 

r x r t ! 
h  h  i 

U " K L j > I U i 

CN< 
UJ 

JJ 
1 
< l 
H 
o 

r  ij p 0 . < h 1 I K 

; !l i ; i ! 1 | 
L

! LULU' U 
i ! i | B V : j 

; ; 1 ! o i | .1 

h e b c j 
h ! ! 
h 1» 

tal 

a 

« 
— oc 
o 
o 
UJ 
r
« I 
o 
LU 
L J 

< 
h

d 

1 
n , l— i— h i h i h i ' M 

E 
J 
5 

u 
C 
c 
i 
1 

< 
hi 
n , 

b 
| W 

e 
h

* 

— 
j 
J 
4 
X 

— 
a 
X 
< 
■t 
— 

— 
]C 
JJ 
X 

JJ 

/> 
JJ 
i . 1 

1 ' 
! ! 

H 
H H

 : 

! : , ! ' * • ■ I ; i ■ ■' 1 w ;. 

 :

 i P i i ' 1 i ! i ! P i 
h i J H H f— h i ! h ! f— 

P i l i ! 

h L. 

i 1 !' 1 

ULJ U 
1 M 1 

1 
L

1 ' 
1 ' l 1 1 
! ■ 

U* i n f— l— h i i i n 

1 
n i 

1 

1 

 H — — — 
" 

M I 

|»4 

~ 

b^i 
o 

i 
h 
. 

D 
A 

ta 
ta 

m 
UJ 

a i 
_ i 

< 
r 
u 

ta. 

1 — 

»— 
1 

1 — 

M 

ta 
f i 

* 

0 
f i 

a 
TI 

H 

« a 

o 

» 
f i 

ta 

CM 
UJ 

UJ 
 J 

< h
o 
h

h l 

n 

« 
f> 
7> 

0 

ft 8 
1 


ft a 

•o 

i 

i 

i 

| 

a 
a» 

ta 

1 . 

7> 
O 

« 
— X 
ul 

UJ 
h» 
< 
L> 

LU 
 1 
< 
h
U 
h

h l 
! 

1 

h i 

»• 
f> 
1 
n 
0 
i 

t 

— 
» 
n 
a 
*• 
* 

k 
— 

N 

ft 
ta 
TI 

ta 
• 
>
» ■ 

• 

n 
f i 
ta 
T| 
3 
• 

9> 
O 
■1 

3 
 1 
 1 
JJ 

> i 
■J 

H 

• 
*J 

s 
J . 
LU 
 I 
«t 
h
O 
h

h— 

ihl 

i 

! i 1 
■*• ' i — ; i n ■ ' i  i 

I — n h i n 



954 Ministero delle finanze 

1  > _ l 
| 11 4 
| n Z 
| l / l n 

 J I 

n 
t 

m 

|ta 

LU 
o 
a 
OC 
IX 

Z 3 
ai a 
* n 
« IO 
O iJJ 
< X 

n < 
I  I N 
Z Z 
ai ai 
a.h
■Q. LU 
O Q . 
H ML 

a a 
o 

IJ> 
J
r 

tn 
es
p 

cri 

* r* 

o> 
sr 
r

z 
o 

00 
CM 
«r 

co 
<N 
■*• 

CO 
CM 

>»• 
co 
CM 
 * ■ 

•o 
•o 
■— 

t 
co 
•r 

•o 
a* 

(N 
• 1 
 1 

f 

m 

vO 

•* CM 
n 
i— 

• m 

>o 
• I 

CM 
n 
 t 

« « ì 

>o 
•» fNI 

—i 
n 

• m 

—i 

« o 
i n 
n 

• 
(\| 
f i 

< 
J 
UJ 
oc 
J> 
o 
•* 

ai 
u 
n 
a 
u 
u 

z 

IN 
Z 
3 

m 
ai 

I M | 

UJ 

l n i 
m 

CM 
U . 

 J 

h i 

o 

z 
o 
r i 
 J 
h i 
X . 

z 
n 

n 
i o 
IO 
ai 
ac 
a. 
V) 
Ol 

n 
t 

« a 

z 
o 
h i 

n 
OC 
co 
CO 
« t LU 
a .  i 

< n OC 
a UJ 

z a i a i 
h U> 
V) 
O ' J J 
o z 
z a 
n •— 

N 
a < UJ oc 

r
UJ V) 
Z n n 

h i 

n J 
h « 
Z h i 
a i r » 
JE Z 
n UJ 
ac Q 
ai n 
a. > 

« IO UJ 
« Z a t N H OC 
O n 
a se « z OL a. 

n « 1 

Q X N Z n 
« Z 

1 
1 

n 
n n 
« U J 

« Z 
n 

n | a . 
U. Vi 

> n 
h i Z 

u. o « « 
n 

U Z taJ 
n Q 
DC h i 
C O N 
3 a l 

ta* 

n O 
« a i OC 
n Q o 
a O n 

m 
a i 

Ol 
 1 

> OC UJ n oc « 
O f J H J h  r 

ai _» n o J o 

<M 
UU 

Ol 
 1 

« 
r» 
u 

i n 
o 

< h i 

oc 
Q 
o 
Ol 
h» 

« o 
UJ 
 J 

« H 
a 

a 
 4 
 1 
UJ 

> n 
 J 

n 
h i 
n 

• N 
Z 
P 
u. 
Ol 
_ l 

« r
o 
1 

o  1 
 J 
UJ 

> h i 

4 
h i 

n 
i 

N 
Z 
P 
u. 
Ol 
_ l 

« h

o 
h

ae<o"'U>o««ta> 

Cf< 

o 

o 

o 

<3 

Ci 
o 



Ministero delle finanze 955 

li 
li 
li 
II 
II 
II 
II 
II 
li 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
li 
II II 
II 
II 
II 
II 
II 
li 
II 
II 
II 
II 
II 

II 
II 
II 
II 
il 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 

U II 
NI II 
Z II 
« I II 
Z II 
 1 II 
u . Il 

II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
I I 
II 
II 

h i 

h i 

h» 
Ol 
o 
o 
a. 
o

U J 

n 
x 
X 
« ■X 
O 
a 
ce 
Q . 

ft i—i 
I N 
h i 

> OC 
U J 
CO 

a 
u j 
X 

f M 
CO 

a> 
 i 

« I O 
a i 
l i 

CO 

a 
> n 
h
Z 
P 

>/) 
z O 
o 
_ i 
U J 

a 
< t 

o 
*— i 
x i 
U 1 
z t 
O ! 
o 
U J 

9  J 

a « n Z 
IO n 
a i u . 
oc 

h i 

h »— 
Z P 
a i o 
X n 
« co 
o ai 
«oc 
a 

h i « 
h  r j 
z z 
ai ai 
X r 
« . a i 
o a . 
« X 
0 . 0 

u 

n 
z 
o 
U J 

a 
X 
h i 

n 
— ■ 

< O 
'JJ 
ac 
o 
o 
< 1 

II 
II 
II 
II 
II 

II 
il 

Z 

< 
I 

I 
'.J I 
>> I 
i ! 

a: l 
o i 
O I 

ta» 
o 
o 

e» 
o 
o 

o 
o 

o 
o 

I l m 
I u I u
I  J I 
| <3L | i n , 

I ta. , 
| NJ , n n — 

J J 

z 
o 
 1 
■N 

a 
o 
h
h
a i 
ac 
i — 

o 
Q 
O 
h i 

IX. 

<z 
o 

o 
f i 

o 
o 

f i 

o 
o 

f i 

o 
a 

f i 

o 

!—  1 

•— X 

z 
— 
■— 

CO 
CO 
J J 
■J£ 

a 
CO 
J J 

■— 

r
• I 
_ l 

** 

3 2 
0 5 
«3 a i 
a .  J 

« i « j 
a a i h

Z  1 
UJ a i 3 
r» O i J 
co 
U CU _J 
a . Z n 
x a 
n n ac 

I N 'JJ 
Q " l a . 
XI 1% 

h a i 
a i i o 
Z n IJJ 
■3 Z  J 
O H < 
a X n 
Q X Z 

̂  < 1 X 
1 a ) 

—' ' J 
** i 

< * t —1 n 
J Z N 

i  i . J  i 
-C n _J 
O N n 
_J  i o 
,:£ 'O a i 

O 
n 
I N 
>  i 

L» 
OC 
' JJ 
i ^ 

H I 

u 

< t 
1 — 

<N 
■  — 

 J 
h i 

•_ l 
' U 

OC 
« I 
n 
 J 
n 
a j 

a 
X 
X 
i—. 

L U 
a£ 
l U 

a. 
u 
a 
J J 

i  i 

z 
j 

ra 
1 

^ 
< i 
h i 

OC 
o 
o 
X I 
h 

« O 

i l 
n 
N 

 1 

 J 
n 
' J 
U J 

—4 

a 
et 
a 
 i 

n 
co 
co 
n 
u . 

n 
h 

Z 
u j m 
X 'JJ 
r— 

1— 'JJ 
co 1 
XI < 

> ta. «£. O 
n h 

l i 
u 
o 

h

LU 

> 

IN 
Z 
3 

•4
O 



956 Ministero delle finanze 

P  i 
a « 
hi J£ 
IO n 
ai a. 
ac 

* 
CI 
o 
• 
co 
n 

CM 
(M 
w 
• 
O 
fta 

ai 
o 
o 
ac 

w I 

Z 3 
ai a 
X n 
« CO 
o ai 
« oc 
a. 

UJ UJ 
I h 
«a i 
o a. 
« x 
a. o 

O 

2 I 

« 
ce 
o 
o 
ac 
a. 

ai 
a 
« 
u 
M 
X 
O 
z 
o 
cj 

H a i 
II 

Il 3 

o 
ai 
0. 

« 
o 
ai 
ac 
<J> 
o 

« 

u i ai 

N 

a 
f i 

o «o 
<o 

m 
ai 

CM 
ai 

ai 
i n i 
m 
a, 

i n i 

Z 
o 
h i 
NI 
« 
O 
h i 
OC 
33 
CD 
« ai 
a. J 

« 
n OC O 
a ai h

Z  I 
uj ai 3 
h o o 
V) 
o ai _i 
0, Z n 
X Q 
hi M ce 

NI ai 
o < e. 
ai oc 

pi ai 
ai co 
Z H I U 
< Z J 
O n « 
O SE n 
□ x z « « 
I X 

l ai 
i a 

a 

LU 
ce 

o 
u 
h i 
OC 
« 
o 

OC 
« 

co 
o 
X 
x 

ce 
al 
a. n 
o a 

oc 
a a 

o 
f i 

o © 
in 

o 
 i 
_i 
ai 

« 
« ai n 
O Z IN 
n o n 
OC n  I 
E O N M i 
p u i a ' 

z 
n ai 
mi CO 
« 
Z I 
« 
O X 
u 
a « 

co 
co 

ai m 
n « x UJ 

n oc n hi 
 I o IN r» UJ 
J 1 9 H V I J 
ai ai J ai « 
co i  n > i 

_ « « a z o 
a c t o a i o o a i h i h 

o 

CM 
ai 
ai 
j 
« 
h
u 

ce 
a 
o 
ai 
h
« 
O 
ai 
1 
« 
h

a 

• 
N 
§ 
a. 
ai 
J 
« ' h
o 
H 

• 
N 
§ 
u. 
ai 
* 
h
O 
r

• 
IN 
z 
p 
a. 
ai 
i 
« h
O 
r

IN 
a 

*o 
o 



Ministero delle finanze 957 

II 
II 
II 
il 
II 
II 
il 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
il 
1 
li 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
1 

il li 
II 
II 
ii 
II 

1! 
Il 
ti 
ii 
i 

II ii 
II 

II 
II 
II 
II 
II 
II 
il 
il 
il 
II 
II 
II 

8 
II 
II 
ii 
ti 
a 
« 
il II 

1! 
H 
H 

UJ II 
>N II 
Z II 
« Il 
Z II 
n || 
U. Il 

II 

1! 
ti 
ii 
ÌÌ 
ti 

» 
li a 
ii 
ii 

II 
ii 
ii 
ii 
ii 
ii 
» 
ii 
ii 
ii 
ii 

» ii 
ii 
« 
ii 
ti 

ii 
ii 
u 
it 

II ii 
n 
n 
ii 
ij 

li 

1 
1 
j 
j 
1 

1 

n 
h» 
h" 
XI 
O 
Q 
a. 
a. 

al 

n 

S 
« oc 
o 
o 
oc 
a. 
n 
N 
M 

> OC 
ai 
io 

et 
ai 
a. 

CM 
oo 
C* 
n 

« 
io 
ai 
Q. 
CO 

o 
> 
n 
h 

Z 
P 
CO 
z 
o 
u 
 1 
ai 
o 
« o 
h i 
X 
o 
z 
a 
o 
ai 

h i 
io 
n 
 1 

« Z 

« 

n n 
>  l 
a « 
M Z 
t o n 
ai u. 
oc 

h i 
tal h i 
Z 3 
a i a 
X n 
« i / i 
o a i 
« o c 
a» 

n < 
h  N 
Z Z 
a i a 
X h 
« a 
o o . 
« X 
a c 

h i 

z 
o ai 
a 
X 
taf 

n 
r
« O 
ai 
ce 
o 
« 

XI 
o 
n 
a 
a 
o 

l 
l 
1 

. 

h i 

a 
o 
h i 
X 
o 
z 
a 
o 
ai 

*— 
ai 
1 

« z 
Q 
h i 

IN 
Z 
3 
U. 
h i 

•— ta. h i 
m 
LU 

r i h i n 
CM 
LU 

n n h i 
n 
LU 

n n —. 
m 
a, 

n n n 
CM 
a. 

n n n 
n 
a. 

M M M 

1 

—» 
UJ 
ce 
h i 
_l 

n 
Q 

n 
Z 
o 
h i 
_ l 
n 
X 
Z 
n 

n 
CO 
co 
LU 
ce 
a. 
CO 
ai 

n 
h

« a 
n 

1 

f i 

*• m 
co 

, in 
n 

•»■ 
M 

in 
<«■ 

n 

• 
* 

o 
f i 

a o 
r

« 
ta. IO 

o 
n _| 
3 ni 
n O 
IN 
« o o 
h ta. « 
n ta. O 
co ai 
« OC 

ai a 
 i 
_l o 

ai ai o 
Z O n 
a oc 
n O « 
I N a. o 
« X 
o « « 

F
A
B
B
R
I
 

I
 N

E
L
 C
 

I
L
I
A
R
I
 

n ta. SO 
Q Z O 

UJ X 
Ul > X 
h ce I* 
co ai 
O h m ai 
a. z  i ac 
X n « ai 
n n o. n 

a o a a 
a UJ ai ce 
xi a. a a 

ai co ai  i 
XI z 
Z O « n n 
« n > z w> 
O IN n Ol CO 
O « 1  A3 n 
a < a . 

1 1  1 
| n n 

n co x h
n n •« ss 
n > « ai m 

« n « X cu 
« Ol n OC hi n 
W Z IN O N h  CU 
n O n n O n c o j 
a C i i _ j a c u j  J a i « 
C Q N * 1 h  t a i n > t a i 
3 0 I 0 _ J < C J Z U 
fl^lOai«OUJnr

n h i h i h i n n h i h i 
. i 

O 

H M H M N M H H 

* CJ 

I H h i n h i n i — n 
O 
n 

M H 1 H N M H M 
o 
o 

H H H I H H M h . 
CM 
O 

i — h i t — n i — n i — n 
h » 
O 

M M M W H M H M 

<0 
fi 

«r 
in 
co 

• m 
n 

* 
ft m 

«r 
n 

• <r 

o 
f i 

o 

a 

« o 

CM 
ai 

ai 
 j 

« n 
a 
ta. 

ta. 
I— 

h i 

h i 

n 

ta. 
h i 

f i 

««• in 
co 

• m 
n 

* 
M 

m 
>*■ 

n 

• 
•*• 

O 

ft o 

o 
f i 

o 

o 
t— 

« 
ta» oc 
o 
o 
ai 
h» 

« o 
ai 
_ j 

« h 

o 
H 

—4 

ta. 

n 

h i 

h i 

h i 

n 

cO 

ft 
* m 
co 

• m 

— 

•*■ 

ft »n 
•*• r i 

t 

•* 

o 
f i 

o 

o 
f i 

o 

o 
 i 
 j 
ai 

> n 
J 

h i 

ta. h i 

• N 
Z 
P 
a, 

ai 
 l 
« h i 
O 

ta. 

n 

h i 

n 

h i 

h i 

n 

h i 

<0 

ft 
* m 
co 

t 
in 
n 

* 
f i 

m 
<*■ 
r i 

« 
* 

o 
f i 

a 

o 
f i 

o 

a 
_ j 
_i 
XI 

> h i 

 I 

ta* h i 

• r j 

z 
3 
U_ 

ai 

3 
h
O 

ta

ta. 

ta. 

n 

n 

ta. 

n 

h i 

v0 
fi 

* in 
co 

• m 
n 

«r 

•• m 
* n 

• 
•* 

o 
ft o 

o 
f i 

o 

o 
_J 
1 
UJ 

> n 
_l 

n 

• M 
z 
p 
a. 

ai 
_i 
« n 
o 
h 

h l 

n 

n 

n 

n 

h i 

ta* 



958 Ministero delle finanze 

n z 
co n 

O 
u 
oc 
o . 

X 
« 
ce 
o 
o 
oc 
a. 

ac | 
ai 
CO j 
OC 
UJ 
Q . 

IN 
CO 
Cf 

« 
IO 
ai 
a 
co 

p 
io 

o 
o 

ai 
a 

« 

a 
z 
o 
u 
ai 

z 
« 

z p 
xi a 
X n 
« co 
O UJ 
« ai 
a 

n « 
h M 
Z Z 
ai ai 
X h
« ai 
o a. 
« x 
o. o 

o 

z 
o 
ai 
a. 
X 

IN 
■o 
IT) 

<o 
m 

o 
f i 

o 

o 
«1 

o 

o 
f i 

o 

o 
f i 

o 
o 

f i 

o 

o 
f i 

o 

o 
ft 

o 

o 
ft o 

o 
cu 
OC 
o 
o 
« 

ai 
o 
n 
a 
o 
CJ 

o 
u 
MI 
e 
o 
z 
o 
o 
ai 

tal 
ai 
 1 
« Z 
u 
n 
NI 
z 
3 

m 
ai 

n n 
N 
ai 

hi n 
<H 
ai 

hi n 
m 
a. 

n n 
<M 
u. 

n n 
n 
a, 

o 
o 
tal 

a i z 
z u 
a o 
n ai 
IN 
« o 
o a. 
n X 
ce « 
co u 
CO 
« 1 
a, ai 

z 
n 
a n 

h
XI Z 
KOI 
10 > 
o ce ai hi 
a. ai z H 
X h o z 
n z n ai 

M N X 
a. « n 
cu a r ce 

ai z ai 
cu ai a 
z ai x io 
« Z n « 
o a _i oc 
O n « r

« ai | 

•o 
•» 

o 
r
CM 

m 
■» 

•4" 
t> 
IN 

•O 
ft O 

r
CM 

m 
>• 

* o> 
IN 

cO 
ft 

o 
fta 
IN 

m 
f i 

«t 
o> 
CM 

XI 
r« 
ce 
1 
z 
LU 

ai 
J 
 i 
ai 
a 

o 
ft 

o 
o 
ft 

o 

o 
f i 

o 
vO 
ft 

o 

<M 

O 
m 

o 
m 

I 
I « « > io 

n de oc uj 
• i X P P « OC ITI CM 

r H n a . ai a i 
« ai i  I oc x 
o z o o o n a i ai 
n O O O O Ol _J  l 
l X n n n u j U J Q C « 
3 0 Ì O O H _ I _ I O 
e e i o « « o « « r 

o> 
o 

m 
o 

ce 
o 
o 

« 
10 

O 
o 

ai 
> 
ai 
ce 
ce 
o 
o 

ai 
a i > 
i  n 
«o K 
O h 
o» ai 

ac 
I oc 

o 
n o 
hi 
> UJ 

o 

IN 
O 

n « io m 
o n a ai 

OC o. 
ai o ai 

_j _j O U J  J 
« « a i ac « 
tal ta. taf H ta
ta! o «  I O 
ta. ta. O « ta. 

m 
o 

IN 
ai 
a i 
_l 
« 
ta. 
a 

fta 
O 

ae 
u 
o 
ai 
h
« 
o 
ai 
_i 
« 
I 
Q 

ai 
> 

• t 
IN NI 
Z Z 
3 3 

ai 
 l 
< 
O 

« 
h
o 

in 
o 

N 
a 

CN 
o 



Ministero delle finanze 959 

ti 
ii 
ii 
ii 
ii 
ti 
n 
ii 
il 
ii 
ii 
ii 
ii 

XI II 
IN II 
Z II 
« Il 
Z II 
n II 
X l| 

II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 

Ol 
o 
o 
oc 
a. 

X x « ce o o ce a 

ai 
co 

oc 
LU a. 
c\l 
co 
0> 

« 
CO a. 
'O 

> 

z 
3 
CO z a o 

3 - I 
a « 
n z 
CO n 
a l a . 
oc 

Z 3 
a i a 
X n 
« IO 
o UJ « ce o. 

n < 
h- NI 
Z Z 
XI UJ 
X h -
« ai 
O a. 
« X a. a o 

o 
XI 
0. 

a •• o 

o « o 
o 
ft 

o 

o 
f i o 

o ft o 
o 
ft 

o 

o 
ft 

o 

a 
ft o 

o ft o 
o 
o 

O M5 
f i f i o o 

I*-
(M 

o 
f i 

o 
o 
ft 

o 

o 
ft 

o 

a ft o 
o 

f i 

o o o 
o 
m 

se o o « 

LZ. < 

-J 
h i 
a 
n 
Z a 
h— 
_J 
n 
X 

z n 
n 
IO 
CO 
'JJ 
LÙ 

a CO 
XI 
h i 

ta-'« Q 
«̂  

Z CJ 
o o n ai 
IN 
< a o o. n X « « Cd O 
CO 
« -J 
X XI 
z a n ta. 

a n « 
n z UJ z « 

ta. UJ n 
IO > O 
Q « M 
a. ai ta
x i - oc 
n LZ. « 

n 
O XI 
xi a xi o XI n 
Z XI o <z« O O ai o 
3 -iX 

-1 
h-
z XI X n 
OC 
UJ 
X co •4 a: 

ce h-
a NI x iu « o 1 o 1 n * n X <c 

ta» « xi ce 

h-
CO 
XI 

1 
XI 

> co CU 
o « oc n n a O OC X o z h- ce O n n o co XI O XI 

ro XI 
XI 
- j 

K M 3 X U J J J X 4 
as NI a P UJ Z 
OC CO n 

§ 1 1 •- ta. 
« -e -I u O O < t H. 

CM 
XI 
XI 
-1 
« ta. u ta

in 
a 
« hi 
ce o o cu ta-« o 
XI 
-1 
« H o H-

o _J -J XI > n -1 
hi 
tal 
taf 

• NJ 
z 3 
Ci. 
XI 
-1 
« r-a ta-

o _l 
-J XI 
> tal 
_l 

ta. h i 

• IN 
z 3 u. 
XI 
-1 
« ta. o h-

o _l 
-1 
Ul 
> ta. -J 
h i 

• N| 
z 3 a. 
XI -J « h-
a h -

X 
I — I I 

n — 

ri n 
in o 

i— - i 
r-o 

CM 
O 
-1 

" 

0< 
o 
1—1 

M 

«1 



960 Ministero delle finanze 

o « 
n j ; 
CO n 

Z 3 
UJ Q 
X n 
« CO 
O X I 
« oc 
o. 

n < ( 
ta. N| 
1CL< 
UJ Ol 
x n 
« ai 
o o . 
« X 
a a 

o 

z 
o 
ai 
a 
x 

« 
o 
ai 
oc 
o 
o 
« 

ai 
o 
n 
a 
o 
o 

co 
CP 
• » ■ 

• CM 
so 

CO 
tr. 
■<r 

t 
CM 
>o 

CO 
C7> 
> ! ■ 

• CN 
<o 

CO 
0> 
sr 

t 
IN 
et) 

CU 
cr
<*■ 

t 
CSI 

* 

sa 
e* 
■4

t 
CM 
<o 

m 
n 
IN 

• 0> 
>J

»o 
< cr, 
• co 

CM 

0 
•T 
m 

t 
■x> 
CM 

o 
«T 
m 

t 
CO 
CM 

>o 
•»• m 
• co 

CM 

>0 

* m 

co 
CM 

o 
•* i n 

t 
eo 
(M 

in 
CM 
o> 
• o> 

«■ 

e* 
m 
CM 

t 
r
CM 

0> 
m 
CM 

t 
f 
I N 

0"> 
m 
CM 

t 
r
CM 

cr> 
m 
CM 

* r
IM 

0» 
m 
CM 

• 
!» CM 

<LT> 
m 
CM 

* N 
IM 

•O 
0> 
c 

t 
m 
r» 

ai 

CM 
ai 

m 
u» 

IN 
X, 

*̂  ai 
ce 
n 
1 

h i 
a 
n 
z 
u 
h i 
 1 

ta. X 

z 
h i 

n 
IO 
IO 
ai 
ac 
a. 
io 
ai 
taf 
h" 

« a 
 i 

ai 
z 
o 
n 
IN 
« o 
ta» oc 
co 
co 
« a. n 

J 
n n ai 

H 
ce 
h

z 
XI 

ai 
_ i 
_ i 
a i 
o 
XI 

> 
tal 1 

« 
IO 
z 
X I 
a, 
X 
o 
o 

ai 'JJ 
h

a co K io ai 
n < O > 

Ol 1  oc e. n 
i  ce i  x 1 
t o « z 
o a ai 
a n 

hl ta
OI 

n ce 
x ac ai a ce 
n J 

Z 1 
O 

n o hi 
Q O ai co co 
ai z a o: ai ce 

o I  a 
X | n ai o co co 
z ce > x o x 
« ai n n a. n ai 
o z r oc OC h
a o « 1 
Q u UJ ai 

1 hi 
1 u. 

n n 
H H t a 
n X h

n 
1— —« n 

h
XI 
ac 
n 

z> xa 
a o ta» < n 

W N H N 
z 

CO 

ft m 
m 
n 
• o 

<o 
n 

n CI 

« a i oc P ac P a i 
ux 
n a ai 

ai 

h O h ta. UJ 
n o ta» IO  1 

« r i t a . r  a i r  a « 
CONICO 
p u l a 
ce co a. 

****** 

«Or LO 
UJ « ai 
aeooc 

M n n 

a ta
X o n 

n 
IN 
O 

t 

n 

CO 

ft i n 
m 
n 

i 
o 
■o 
n 

I N 
UJ 

ai 
i 
« h

o 
ta

ta» 

CO 

ft m 
m 
n 
• O 

•O 
n 

r
o 
« n 
ac 
a 
o 
UJ 
H 

« o 
ai 
_ i 

« 
ta
ta

ta! 

CO 

ft m 
m 
n 
• o 

vO 
n 

O 
 1 
1 ' 
XI 

> n 
_ l 

n 
n 
n 

• N 
Z 
P 
a. 
UJ 
J 
« ' h

o 
h

n 

co 
ft m 

m 
n 

t 
o 
o 
n 

O 
 1 
_ l 
ai 
> h i 
 1 

h i 
n 

I 
NI 
Z 
p 
a, 

XI 
 i 

« H 
o 
h

n 

eo 
». m 

m 
 i 

• o 
« 
—» 

o 
 J 
 1 
XI 

> h i 
_ l 

ta» 
• . NI 

z 
p 
a. 
ai 
 i 

« 
ta. o 
ta

ta» 

CM 

ft m 
n 
<o 
• I N 

m 
m 

N
O 

3 
IN 

« 
O 
hi 
ce 
co 
p 
ac 

« 
ta
o 



Ministero delle finanze 961 

ii 
ii 
ii 
ii 
ii 
ii 
ii 
» 
ii 
» 
ii 
ii 
ii 
li 
ii 
ii 
ii 
ii 
ii 
n 
ii 
ii 

XI II 
NI II 

SII 
Z II 
n II 
X II 

II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 

II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
I! 
Il 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
11 
II 
II 
II 
II 

X 
X 
« I 
OC | 
o 
o 
oc 
0. 

> 
oc 
XI 
CO 
oc 
XI | 
o. i 

i 
CM 
«3 
e 

XI 
a. 
io i 

> I 
Z | 
3 | 
CO | 
Z I 
O I 
O I 

a i 
i 

«i i 
O I 
X I 
U I 
Z I 
O I 
O I 

« 
z 
« 

p  l a« 
«z 
con 
ai u. 
OC | 

I ta, 
Z 3 
xi a 
X n 
«IO 
OXI 
«OC 
a 

n < 
hNI 
Z Z 
ai ai 
X K 
«XI 
OO. 
« X 
0O 
o 

z 
o 
a 
X 

I
« 
o 
XI 
oc 
o 
o 
« 

XI 
o 
n 
'J 
J 
O 

z 
O o 
al 
■ — 

ai 
I « 
I z 
I C3 
I 1 

I NI 

o 
0> 

80 
eo 
•» 
o> 

IN 
ft 
m 
I
n 

m 
•. 
m 

o 
« fta 
o> 
CM 

O 
ft 
f
0> 
CM 

1 
1 
1 
1 1 
1 
j 
i 1 — 
1 al 
*  1 

l
J 

1 ta» 
I a 
1 hi 
1 z 

a hi 
_l 
n 
X 
Z 
n 
ta. 
CO 
CO 
XI 
oc 
a. 
co 

| XI 

n 
h" 
« 
a 
** 

i 
i 
i 
i 
i 

i 
i 
1 

hi 
OC 
« 
3 
□3 
ta* 
ce 
ta. 
h i 
NI 
hi 
> XI 
OC 1 
XI « 
CO oc 

ai 
hi Z 
CU XI 
a o 
XI X) 
z z 
a o 
n »— 
N NI 
« « 
NI ce 
Njh
n co 
Z n n 
« Z OC 
O hi 
ce X « h i 
a x NI 
« z 

1 
1 

CM 
—• ri 
« XI 

« 
z 
ta* 
X 
11 

O Z NI 
n O 
OC n 

h i 

> 

ta» 
z 
3 
X 
o 
o 
XI 
co 

— ■ 

ta* 
« OC 
XI 

a a. 
n o 
N| 
n LU 
> OC ta* ta* 
XI o co 
CO n IO 

Z n 
n o X 
O XI 

h n 
• Z 
« ft o 
ta. n XI 
n ta. CO 
> « CO 
n O « 
n XI 
h n n 
« a o

X h
Z n _J 
n — « 
XI O XI 
I > 
« »— n 
Z ta. Z 
o « a 
CO oc — 
OC H NI 
XI IO 3 
0. n CO 

Z n 
| n OC 
X 1

n X XI 
n « ce 
« UJ » 
n «j n 
oc « a 

« 
eo 
CD 
• 
r

o 
•* «il

ei 
CO 
• 
co 

m 
XI 

a z z xi 
o a xi _i 
ai co a. « 

co NI ce ai r ce n 
3 XI U u. <c ai r
ce co co co o o co 

h

o 
1— 

* 
CM 

o 
z 
ce 
ai 

z 
n o 
* » 
J in 
l m 
« 
Q 
h i 
O 
o 
« 
n 
> 
h i 

a 
XI 
CO 
XI 
0. 
IO 
a 
IO 
oc 
o 
£Q 
X 
ta. 
OC 
CU 
ai 
z □ 
h i 
'O 
CO 
»— 
X 
n 
a 
* 
« m 
ta XI 
n 
Z cu 
Z 1 
XI « 
a i
z o 
n ta

O 
n 
o 
o 
« h i 

> 
h i 
O 
XI 
IO 
XI 
0. 
!0 

o 
co 
ac 
o 
CO 
X 
ta. 
OC 

XI 
□ 
h

z XI 
X 
n 
ce 
LU 
X 
CO 
« 
ce 
ta

ta. 
a 
». 
« 
ta
ta. 
z 
3 
XI 

IN 

CO 
«. CM 

m 
XI 
XI 
_J 
« 

a i
z 
n u h

U 
n 

« 
Z 
ta* 
a 
ce 
a 
« ce 
ta. 
co 
a 
X 
a 
> 
« i 
OC 
XI 
a. 
ta* 
CO 

m 
O 
«r 

*Q 
*. 00 
co 
o 
• H 

m 
XI 

Z UJ 
XI 
a. 

_l 
« X h

o o 
O h 

B 

« h
n 
z 
z 
XI 
o 
z 
h i 

IU 
ex. 
h
1 
« 

O 

CO 
ft 
CM 
n 

m 
XI 
ai 
I 
« 
ta
O 
ta. 

c0 
CO 
n 
• 
co 

CM 
ft 
m 
r
Cr. 
• 0> 

cM 
XI 
XI 
_l 
« 
H 
o 
h

« 
co 
n 
• 
co 

CM 
ft 
fi 
ta
PC 
• 0> 

IN 
o 
« 
ta* 
OC 
o 
O 
XI 
n 
« O 
XI 
_l 
« 
I— 
o 
ta

o 
o n 
X 
« OC 
o 
u ta. 
_J 
co 

n n 
N ed 
n 
> O UJ 
ce x i 
XI 3 « 
CO CO n 

z ce 
xi O cu 

O ta. 
n < 
Z n s: 
ai a 
co xi 

XI 
n XI 
O n X 
1 o 

a a ai 
ta. > tai 
CO UJ □ 
n ce n 
3 3 _J 
c» a co 
o n 
« n CO 
z | XI ft 
CO ♦— 

> z n n Q 
U n 

« NI 
n Q « 
OC h o 
O co n 
O n _j 
LU 3 CO 
1 a so 
« O 3 
o « 0. 

m 
XI 

M H M 
CM 
'XI 

n 
XI 

m 
X 

M 1 H 

o 

1 
o 

CM 
O 

CM 
o 

IN 
O 

m 
o o o n 

o 
—* 
o 

o 

61. — I Volume  II Tomo  Consuntivo 1982. 



962 Ministero delle finanze 

►1 Z 
CO ta

o 
n 

*. r 
CM >U 

UJ I 
O | 
a i 

ta" | 
X 
X 
« 
ce 
o 
o 
OC 
o. 

> 
oc 

ce 
XI 
a. 
IN 
co 

CO 
XI 
a. 
co 

z 
p 
CO 
z 
o 
o 
CU 
a 
« 
o 
M 
x 
o 
z 
Q 
O 
Ol 

« z 
« 

Z 3 
X O 
X n 
« CO 
O UJ 
< ce 

n <( 
hN 
z z 
UJ ai 
X h
« ai 
o a 
« x 
a o 
o 

z 
o 
UJ 
a. 

< 
o 
ai 
oc 
o 
o 
« 

ai 
o 
a 
o 

co co 
o 

f i 

o 

co 
•. • * ■ 

cn 
•r 
• cO 

m 

co 
•* sr 

m 
• » ■ 

• s0 
m 

•si
ft 
o 

m 
» o 

m 
■« 

o 

m 
f i 

<r 
o 
■«■ 

f 
o 
sr 

u\ 
ft >»■ 

o 
• » ■ 

* o 
■T 

m 
m 

XI 
oc 

z 
ai 
x 
< 
a 
_ i 
« 
o 
co 

m 
« m 

co 
« r

CM 
n 
• o> 

o 

co 
ft N. 

IN 
n 

t 
0* 
O 

m 
ai 

ai 
 j 

« 
ta. o 
ta

IN 
ai 

cu 
_/ 
« H 
o 
K 

h i 
ac 
« n 
J 
h i 
CU 
a 
X 
X 
ta* 
ai 
ce 
XI 
a. 
o 
a ai 

n 
J 
« o 
a 
 i 

ae 
a i 
a. 

cci 
ai 

ai 
ai o _i 
c o r  < 
ai h ta
ct, n a 
IO U» ta

h i 
oc 

ft o 
ta. 
z 
ai 
X 
« 
ta
ta. 
« a 
« 

* i 
ai 
z 
o 
n 
N 

« ce 
< 
a. 
tal 
ce 

f» 
ai 
z 
a 
n m 
N ai 
z ai ai 
ta _J 
p « 

55 
I h 

IN 
ai 

ai 
_ j 

« h
U 
ta

xi 
I 
o 
n 
h» 
IO 
h i 

1 

« 
ta. IO 

XI 

ta* z 
o 
»— NI 
« 
> ai 
_i 
ta* OC 

n » 
N h 
n z 
> n 
ac o 
ai « 
co a 

z r o 
o hi ai 
talO »OI 
n n ,J 
3 Q « 
Q t P I 
O I  O 
« IO h 

N 
CU 

ai 
 I 
« 
taOI 
1 

n 
o 
n 
Z 
o 
ce 
h
h 
XI 
1 
ai 

a 
XI 

n 
o 
h i 
u. « 
ce 
o 
o 
z 
« o 
o 
ai 
X co 

ai 
n 
N I ai 
n _l 
> « ce h 
XI O 
IO ta

CM 
UJ 

ai 
 j 

« 
ta. o 
H 

n 
ae 
« 1 
a 
o 
tal 
h 

n ce 
N l « 
n 0. > 
OC n 
ai N I 
co n 

> cuce 
ai 

n «O 
Z 
ai ai 
CO 

n 
c e o 
ai n 
o. u. 

a. 
ai p 
CO 
ai ce 
Q. a i 
io a. 

ai a i 
ae co 
r a i 
 1 a. 
« IO 

m 
ai 

IN 
ai 

n 
ai 

m 
u. 

N 
u» 

n 
a. 

n 
O 

IN 
O 

IN 
O 

CO 
o 

o o 

ITI 
o 

0> 
o 



Ministero delle finanze 963 

| MI MI 
II 
II 
II 

II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 

1! 
» 
» 
n n 
ii 
ij 
i i 
ii 

II 
« 
» 
» ii 
ii 
ii 
II 
» ii 
II 
i i 

» 
» il 
i i 
il 
ii 
» 
» ii 
ti 
ii 

II 

n 
1 

taXI 
o 
o 
ce 
a. 
CU 

n 
X 
X 

« oc 
o 
o 
ce 
a 
•

ta» NI 
n 

> ce 
XI 
co 

 i  i 
i a « 
! n z 

CO tal 

cu x 
ac 

i— 
h  n 
Z 3 
a i o 
X n 
« I O 
O XI 
«oc 
a. 

n < 
1  NI 
Z.Z. 
XI XI 
X t a . 
« XI 
o o . 
« X 
a. o 

o 

h i 

z 
o 
XI 
a. 
X 
n 

a I 

m 
IN 
•o 

r» 
m 
cO 

cr» 
I N 
m 
« «o 

1— 

ff> 
o 
sr 

t 
o 
co 

o> 
o 
sr 

t 
o 
co 

0> 
o 
<r 

f 
o 
co 

0> 
a 
«4

• o 
co 

0> 
o 

o 
o 
CM 

r» 
o> 
<r 

0> 
ST 

r
O 
ST 
• 

N . 
C7> 

> 

7> m 
«* » d >o 

Oc 

•» o 
I N 
< f 

t 
O 
sr 

n 

ft r
o 
cO 

• co 
sr 

n 
•> r» 

o 
•o 

t 
co 
sr 

n 

ft N. 
O 
0 

t 

co 
«*• 

n 
f

|ta o 
c 0 

t 
CO 
sr 

i l 
il 
il 
i l 
i l 
II 
i l 
l i 
i i 
i l 
i l 
i l 
i l 
l i 
l i . 
l i 

a i il 
Ni || 
Z il 
« Il 
Z II 
n || 
X II 

II 
II 
II 
II 
II 

II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 

CM 
co 
CTi 
■ — 

« CO 
XI 
a. 
CO 

o 
> 
ta. 
taz 
3 
CO 
z 
o 
o 
 I 
CU 
o 

« o 
ta* 
X 
o 
z 
o 
o 
X) 

S 
 1 

—1 

« z 
« 

—* 1 

n 
o 
XI 
ce 
o 
o 
« 

XI 
o 
h i 

Q 
3 
O 

m 
« o> 
Q sh 
Z 
« 
o 
« o. 
o 
ce 
a. 

co 
o 
m 

sr 
co 
c0 

f 
0> 
O 

ta
i n 
cO 

r
m 
cO 

ta
i n 
v 0 

ta
rn 
o 

0> 

I ta» 
' 5 i o 

I * 
I z 

z 
a 
n 
N| « 
X 
OC 

a 

| n n n | 

ITI 
XI 

cu 
 J 

« 
tau 
ta

CO 
OL 
o 
o 

t . 

XI 
I 
o 
ta*  1 
co 
■CO 
3 
0 . 

n m 
Z XI 
o 
taf 

NI 

«  J 
CU 

X I 
_ i 

« h 

o 
ce i 

IN 
XI 

X I 
_1 

« 
tao 
ta

sr 
o 

« n 

ce 
o 
o 
XI 
h 

« o 
X I 
_ l 

« h 

o 
h 

 1 
_ l 
XI 

> 
n  J 

ta* n 
i — 

t 
NI 
z 
3 
X 

XI 
 J 

« h 

O 

ta

o 
_ l 
_ l 
XI 

> taf 
 1 

ta. 
ta. 
• NI 

z 
3 
X 

X I 
_ l 

« h i 
O 

ta. 

o 
 J 
_J 
XI 

> n 
_ l 

ta. 
• NI 

z 
3 
X 

XI 
_J 

« h 

a 
h 

I •. | n 
U I 
Z | 

I iJ I ai 

< I 
Z I 
a i « | 
NI | 

I a. | 

X I 

r\j 
XI 

>~i i— — 
n 
a i 

m 
X 

n n n 
CM 
J


H W M 
 1 
X 

►— ta. »H 

"* 

— 

ta
1 

 H 

o 
h i n 

—* »— 

 " 

►—1 f — 1 

« r i 

•—t 

f4 


1 

M t 

»—1 

M I 

14 



r—1 

ta

ta. 

— 




1 ' 

— 

ta. 

1—( 

—» 

ta
1 



14 

l  H 

M ( 

■   4 

~ 

« 
o 
n 
«e 
co 
3 
OC 

,J 
4 



964 Ministero delle finanze 

3  1 1 
U « 1 
n Z 1 
c o n 
cu X 1 
oc 1 

1 
1 

Z 3 
XI o 
X n 
« CO 
O X I 
« o c 
0. 

n ^ 
hNI 
•S.X 
UJ X 
X h 
« XI 
oo. 
« X 
oo 

o 

r» 
CM 
n 
• i n 

f 
<M 
—1 

t 
m 

f
(M 
n 
• m 

o 
<o 
m 

o 
S3 
in 

o 
SO 
m 

r
co 
o 

9 
m 

r» 
00 
o 

f 
m 

r
'S 
■O 

t 
m 

P

co 
0 
• m 

z 
o 
a 
x 

in 
cu 
o 

m 
<o 
o 

in 
« o 

sr 
o 
Cf. 

sr 
o 
CT> 

sr 
o 
cr 

o 
fta 
Ch 

o 
r» 
0>

h» 
« 
o 
ai 
ae 
o 
o 
« 

ai 
w 
n 
a 
o 
o 

o 
o M 
X 
a 
z 
a 
o UJ 

h i 

ai 

« 
z 
o M 
N 
z p 
u» 

ai 

n n 
IN 
UJ 

n n 
n 
ai 

n n 
m 
a. 

n n 
I N 
U» 

n n 
n 
u. 

m 

co 
o 
CM 

CO 
o 
CM 

CO 
o 
NI 

n 
co 
I N 

n 
co 
I N 

n 
co 
CM 

O 
o> 
sr 

o 
0> 
4

o 
0> 
s> 

o 
0> 
sr 

m 
sr 
m 

m 
sr 
m 

m 
in 

i ae • 
O n 
co 
IO 
UJ 
o 
o 
« 
ai 

CM 
m 
• m 

CM 

CM 
m 

t 
m 
CM 

CM 
m 
• m IN 

I N 
m 
• «TI 

I N 

io 
ai 
ce 
a. 
io 
ai 

« 
ae 
ai 
z 
ai 
o 
ai 
z 
o 

0 n 
>0 N 
a < 
«OC 

Sto 
01 n 
h  Z 
Z n 
a x 
o x 

« 
I 

m n 

NI 

> 
oc 

io 
ai 

z 
ai 
CO 

o 
r» 
10 
n 
P 

n or 
ac o 
« « i 
hi 
NI | 
z 
« > 
Z n 

IO 
z 
o 
o 

ta. 
« 
r

« ai 
o z 
n a 
ce n 
CO NI 
P O I 
OC IO 

I  ce 
M O 
n n 19 
> ce UJ 
ae hta. 
L U _ I « 
IO « o 

NIO 
I U 
> 
ce • 
ai n 
« O Z 

O IT» 
O n X I Si 

IN 
ai 

«o 
ta* 
P X « 
C » X H 
O O o 
« O tai 

CM 
O 

sr 
o 

OC 
o 
o 

« 
o 

« 
h
o 

ta. 
z 

n ai 
 I X 
n n 
ed O 
n oc 
P « 
CO CO 
n n 
ce ce 
ta
ta * 
« hi 

O 
zu> 
o « 
zac 

h
XI n 
X CO 
xce 
o « 

«0 

X n « ce ITI 
n XI ai 
ce a 
o ai 
o x i _i 
ui<o « 
«Sip 
«J«or

CM 
ai 
ai 
_i 
« 

0> 
o 

at 
a 
o 
ai 
r
« 
o 

ai 

> 

N 
Z 
P 

ta
a 

ai 

> 

a, 
UJ 
_ i « 
I 

o 

o 
 I 
ai 

> 

N 
Z 
P 

h

o 

m 
o 

sr 
o a» 

o 

cn 
O 

ITI 
o 

ce 
co 
p 
ce 

h

o 



Ministero delle finanze 965 

3  4 
Q « 
«SE 
«On 
LUX 
OC 

Z P 
aio 
X n 
Oxi 
«ce 
a. 

XI 
o 
o 
ac 
a . 

UJ 

n 
X 
X 

« ce 
O 
o 
ce 
a 
•> n 

NI 

ta» 
> OC 

h » N | 
3tX 
a i a i 
X h 
« a i 
o o . 
« X 
evo 

o 

ta* z 
o 
X I 
a . 
X 

—* 

0< 
ft 

o 
0> 

ft 
o 

n n IN CM 
» 

O 

CM 
ft 

O 

CM 
ft 

O 

m n n m 
O 
•» 

m 
o 
•» 

m 

o 
f

m 

o 
o 
XI 

cO 
f i 

sr sr 
cO 
ft 

00 
•0 
ft 

CO 

S3 
ft 

co 

cO 
ft 

co 

z 
p 
co I 
Z 
o 
o 

« 
o 
cu 
oc 
o 
o 
« 

—̂ X I 
ac 
n 
_ l 

1 
1 h i 
i a 
i 

ta. z 
o 
ta. _ l 
 1 
X 

z 
ta» 
ta* CO 
IO 
UJ 
ae 
OL 
CO 
X I 

h i 

ta. 
« a 
•— 

N 

« _J 
X I 
OC 

X I 

« 
ta
« ce 

« a. 
X 
o 
O CU 

_ l 
XJ « 
z oc 
o ai 
n Z 
N| X I 
« o 
 1 
CO XI 
n Z 
o o 
LU — 
_J NI 

« h i ae 
a h 

CO 
n n n 
Q Z oc 
3 n 
h X 
CO X 

« 
ta. NI 

« z 
1 

1 
T 
n n 

« LU 

« Z 
n 
U. 

n 
O Z M 
n o 
OC n 

ta. h i 
> OC 

o 
o 
n 
X 

« OC 
o 
o h i 
_ l 
CQ 

n ta» 
NI CO 
n 
> U L U 
ce x  i 
XI 3 « 
co IO n 

Z OC 
LU O XI 

O h
n < 
Z n X 
XI o 
CO X I 

X I 
n XI 
□ n X 

 I O 
O O XI 
h > ta
lO X I O 
n OC n 
P P  1 
a Q CO 
O n 
« n co 

Z 
I XI ft 

co n 
> Z 
n n O 

a n 
< NI m 
n O « XI 
OC ta ( J 
o co n a i 
O n _ | _ j 
XI P co « 

a N O C h  h  Q i c O t a . 
3 X I X I _ I « 0 3 U 
ce co i o « O « 0 . ta. 

(M 
XJ 

XI 
_ l 

« h
u 

ta

r i 
 1 
o 
ta» CO 
z 
a 
o 

». 
ta. 1 

« 
ta
ta* n X 

IN o 
n O 

> OC » 
X I n 
CO z 

o 
O n 
H CO 
CO CO 

—» ta* 3 X 

rn XI 

X I 
_ j 

« a x h
o u o 
« o ta

CM 
XI 

X I 
—1 

« 
tao 
ta> 

sr 
o 

« n 
ce 
u 
o 
a i 
h 

« O 

XI 
_J 

« h

o 
n 

O 
 I 
 I 
XI 

> tal 
 J 

n 
n 
tal 

• IN 
z 
p 
X 

XI 
_ i 

« H 
a 
h

a 
 j 
 i 
XI 

> 
ta»  J 

n 
n 

t 
IN 

z 3 
X 

a i 
_ i 

« h

O 
h

O 
 1 
 J 
X I 

> 
ta*  1 

ta* 
• NI 

z 
3 
X 

XI 
 J 

« 
ta. 
□ 1 

X I 
o 

3 o 
o 

n 

O 
O 
n 
X 
o 
z 
o 
o 
LU 

tal 

a i 
 1 

« Z 
o 
1 — 

NI 
z 
3 
x 
M ) 

— 

h i 

h i 

*— 

n 

»— 

n 

taf h i f 
m | 
XI | 

r i —1 I 
CM 1 
X I 1 

— ta» | n i 
XI | 

n ta* | 
m | 
X j 

ta» —4 j 
CM 
X 1 
n h i | 
—4 1 
x I 
ta» —1 | 

CM 
O 

m 
o 

sr 
o 

o 

« 
o 

co 
3 

a 
h 



966 Ministero delle finanze 

ai 
O 

§ 

« 
ce 
o 
a 
ce 
a 

N 
n 
> 
ce 
a i 
co 
ae 
ai 

IN 
co 
0> 

« 
CO 
ai 
a. 
io 
o 
> 
p 
IO 
z 
o 
O 

a « 
« z 
IO n 
cu a. 
a: 

r  n 
Z P 
a i a 
X n 
« I O 
O X I 
« c e 
a 

z z 
ai ai 
S t a 
« U J 
o a 
« x 
aa 

o 

o 
ai 
o

tr> 
IN 
OC 

0
1 

IN 
cr. 

Cr. 
IN 
Oc 

cr» 
IN 
Q> 

0< 
CM 
Oc 

0> 
CM 
0< 

0" 
CM 
Oc 

sr 
o> 
o 

ro 
co 
sr 

ro 
CO 
sr 

m 
03 

sr 
co 
co 
sr 

m 
co 
<r 

m 
co 
sr 

m 
co 
4

in 
o 
N

« 
o 
ai 
ac 
o 
o 
« 

a i 
o 

a 
z 
o 
o 
ai 

z 
« 

ai 
o 
ta» 
a 
o 
o 

o 
o 
ta» 
x 
a 
z 
o 
o 

ro 
ai 

ai 

IN 
X 

NJ I hi hi » 
Z I  I 
3 X 
X | 
n j •— n . 

1 
o 
o 
ai 
n 
 J 
O 
ai 
a 

CM 
m 
o 
• CM 

CO 

ft 

CM 
m 
o 
• I N 

CO 

ft 

CM 
m 
o 
• IN 

CO 

« 

I N 
m 
o 

t 
CM 

CO 

ft 

CM 
m 
o 
• IN 

CO 

» 

I N 
m 
o 
• I N 

CO 

•» 

I N 
m 
o 
• CM 

CO 

ft 

co 
co 
cO 

t 
CO 
m 
03 

• 

sr 
■» 

CO 
m 
I N 

t 
I N 

CO 
m 
I N 

• CM 

CO 
i n 
IN 

• CM 

ffl 
m 
IN 

• CM 

co 
in 
CM 

• N 

CO 
m 
I N 

• N 

CO 
m 
I N 

• CM 
> 
ac 
XI 
LO 

a i 
Q 

Z 
iti 
x ai 
« J 
z « 
n OC 
o ai 
ce z 
a ai 
o o 
o 

ai 
o o 

ta» 
O N| 
h « 
« a e 

o 
co 
co 
• 

sr 
CM 

• 
r

n i o 
I M M 
O Z OC 
(J n « 

X n 
I * N 

« z 
m « 
• * I z 

n 
« n u. 
O 
i t t i 
ce Z N I 
CO O n n 
p i  » > te 
ae N I OS r» 

UJ a i J 
| IOCO « 

co 
n 
OC 

« n 
CO 

Z M 
O P 
z ea 

n 
a i ae 
x I 
X H 
O « 
to 

« JCCO 
n O UJ 
OC CO 
O ai 
O X) _j 
a i a e « 
t  l  t a . 
«  I O 
o « H 

o< 
o 

IN 
ai 

« 
o 

Oc 
O 

se 
o 
o 
ai 
ta
« 
o 

Q 
ta. 

o 
_ i 
_ i 
UJ 

NI 

z 
2 
ai 
 l 
« 

ai 
> 

ai 

> 

X 

ai 
 j 
« 
I 

o 

ai 
_i 
< 
I 

o 

o 
ae 
ai 
ta. 
CO 
n 
z 

o 

0< 
o 

0» 
a 

co 
o 

« 
o 
ta* 
OC 
CD 
3 
ce 

 i « 
h 
o 



MINISTERO DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 





Minis tero del bi lanc io e del la p r o g r a m m a z i o n e e c o n o m i c a 969 

ii 
n 
ii 
ii 

n i 
n i 

ii 
< I I 

ii 
ii 
ii 
ii ' 
ii 

I I I : 
Il , 
Il I 

h i | 
 J 

i « : 

, Z P 
:XI O : 

«lo 
O X I I 
!«oe ; 
o. 

n « 
(NI 
XI UJ 
X h ' 
« U J 
o o . 
« x 
■ o  O 

o 

i Z l 
, O I 

& 

i o 
il'J
OL 
O 

, ' J i 
!
« i 

,J 
. 1 . 

I N I
1 

i ! I 

I .MI IMI I j 

|!3i
 !

' 

j I ' X j | I , 
I M ; | 1 H H 

iXI I 
!ae ' 

co 
XI 
ce 

ri 

b 

! I 

I NJ 

s 

!
 ;

Z 

; SS 
'—» 
_ l a l 
:<t 'z 
e io 

.lU *— 
' Z I N I 
; X I  « 
io!at 

iT
l  i IO 
INI m 

i Z 
l> 
\X X 
1 ■■ x 

« 
I ! « i l 

IO!»* 
l o ' n , > 
"— i X ' n 
0 : o ■ta

to?, z m 
,t ! U : « 
tal XI I Z 
;£! ; ' n 
1 iXl i 
lJ Z iXI 
IXI O U 
l a i n <t 

NI 
« 
X 
X 
« 

lui 

l « 
i O i Z 
HH 
icO !hj 
■:j ' a i 

[NI 

! z : 
i O : 
i '

u ' 
p "O i 
!h o i 

£"! 
« O l i 

: 2' 
m r  i 
i a  l I ^ n ' 
iOC'Xl! 
!«! ! 
h  m 
a i i Z 
I O C I O 
I O " 
IUJ INI 
co 3 
a i a 
r

o o 
Z i O 

; > i « I X I 
k ii '(

»o ' J J I_J 
•  • i o . « 

1 | n 1. i—> ;h ' O | 
r. ito 'co un i o k jco I n 

1 1 ' ! I I ! 
iJ ' M MI JMI |»4 (MI [MJ IMI 

M ! ! i ;  i 
l i . ! ; ' M 

 l l M I h l l M ' W W | 1 H 

■—'i—.^i i n ■—* ;— i ' i!i

o 

0> 
i ft 

« ■
H

: 

O ! 
h i ! 
O 
O i « : 

>JJ 
so 
U J

: 

a. 
co ; 
p | 
v>

\ 
>x 

ce | 

Li 
LUÌ 

«1 
CO 
CO 

Ih lai 

izLI 
2 Hi lai  i l 
i'3 H 
IZ'O 

co 

. ft 
n 
co 

O l . 
Z ' 

lui : 
zi ! 
h< ro i 
* i_?i ' « 
u r i ro 

L: 

M 

CO ! 

:h|iiH ' *4 M N U* fH ; 

L 

ft " UJ 

■61 

P 

! Z LU 

« e . j n I n 

n ,  * M
:

I I i n i n ' I n I 
l ' I I 

i ! n ' ■—* h i '
 ;

n ;»* ; I | n i 



970 Ministero del bilancio e della programmazione economica 

P mi 
a •* 

Z P i 
ma 
X M 
«Ito 
OUJ 
«OC 
a. 

i ! 

h « 
h N i 
X.LZ. 
XI UJ 
X h 
« XI 
o a 
« X 
oo 

o 

! | 
ita* 
' Z i 
'o 
LUI 
a 
X I 

jo 
o 
< l 

b 
3" 

I I 

I l ! 

g 

"V, 
'Z' 

, 1 u 
j l 5 j 
Ii5: 
i x 

! i ^ 

!■ 

o 
L*l 
b 

Uì 
tu 
ce 

El 
z 
o 

Z ! 

t o ' 
10 ! 
ai 
K | 
10 ! 
LU ; 



<! 

m 
■JJ 



Ministero del bilancio e della programmazione economica 971 

HI ; 
HI i 

Hi 

l
l!
! 

! I I ! 
! Ili | 
i II 
I HI 

HI ! 
i " 
! i l i 

II 
II 

, I I I . 
' l'I 

II 
! Il 

I I I i 
, I I I 

! ili, 
• n 

n i i 
i ; » i 
: 0 II I 
' « I || 
oi II ! 

I Z ' l l i 
: « j II 
!J II ! 
! —: ii , 

■a il 
II 
II 
H 
il 
II 

II 
II 
II 
II 
II 
il 
il 
II 

I 
il ! 
ii 
ii I » 
ii ■ 
ii 
ii 
ii 
ii 

« 
i l i ' 
i ii i 

II : 
HI 

Il I 
i II 

II 
Il

 ! 

l i 
!.!| 
i l l I 
i l i 

, o i , 
o 
o 
oc 
o. 

i: 
« 

■OC! 
I O . 
u 
ice' 
IO. ' 

> 
a. 
XI 
IO , 

esc 
'XI 
■a. | 

;« 
CO 
CU 

I U . 
ILO 
o 
> 
ta* 
h 

!
Z 

i3 
!'0 

I O , 

« I 

ìl' 
Sii 
cu' i I 

| Z , | 
; < l 

n < 
h N I 
XZ. 
LU UJ 
X h 
« UJ I 
o o . 
« X 
Q . O 

o 

' O ! 

X \ 

■J
,o 
■ « ; 

■ o l 

Id'l 
i . « ■ 

i ~: 

1 ^ 
1 sii 

si 

: r0 , 
UJ . 

co 
co 
XI 
,ce 
.o. I 
yi '. 

I i 

'rg 
X ; 

fc

m 
I 'JJI 

iX|! 

h i 

N 
•» 

!«i 
Ih

1 

o 
o 

51 

6 

i Z i o ! 

I  i 

1 ! I 

ro 

S3 ' 
CM 
CM 

« 
I N 
I N 

n n h 
I N 
CM 

CO 

'Oc! 
"Ni 
I N 

CO 

0 C | 
M i 
M 

i !°i 
i •> 

! i o . 
o 
b 

S3 

ft eo 
m 
M 

ai 
i h | 
o 

i ! ; h 
I «■ j 

; ' ■ > 

, ■ ro ! 

b 
o 

2' 
o 
o 

m »N 
ta* 
> O U I 
re ne J 
X I 3 « 
IO CO n 

z «: 
x i CJ :u 

O ta
ta* X 
Z h i T . 
Ixi o 
XI XI : 
: u i : . 
n i j j : 
o n x i 

X I O 1 
a o tu ; 
i h C » h ' 
W U J O i 
H ae h i 
13 p c i ! 
a p w i 

iz 

! !' 
N j h 

,n |p ,< JJJ 
k Ih ._> j 
O <o r i t u 
i o 'ii L i —i 
lai ' 3 ta i « 
h IO» J3 h i 
« 'O 13 O 
iO «

 :
0. h i 

■-> 

1  l k 

I 1 l i ' , 
* i ' n ta. ' r i I 

Co 
CO 

h K i ! 
B

! s ! 
x ro i 
111! 
i : 
o 

ci 
ae 
XI 
o. 

z 
n , 
X 1 
O 
o 
« 
h 
« ! i 

&l I 
Si i 

k ro 
.aj ai 
iI 
i ~ I X I 
j x i  j i 

S h i 
« o ! 
O h , 

0 «0 

3 1 lo 
IN i Oc 

« 
ft . IO , 

sr 

Oc 
•» n 

IN 

! h 

to , 
M , 

CO 

lo 
o> 

eo IN 
. • > i » 
ro 1 lo 
kt ! M I 

'NI i « i !« 
N I h j H 
1X1 u \ o 
| X | h i h 

ta* i n 1 !—» 
!C0; i 

i— h i i n ;—. I i n I rL; 
| f  f | if4 ■*—4 ì ]P4\ lt4 M t * 

[I—I ;t^| j M H w L ihl ÌM4 ■ , M H ! !•—4 i 

! I M L 
4 I M I : I M I | I M I « 



972 Ministero del bilancio e della programmazione economica 

1 

II 

1 
II 
II 
II 

lì 
II 
! 
H 
ii 

; < , i 

zto 
UJ o 
X h , 
« « 0 | 
O U J 
« a. 
o

n < 
h N | 
XX 
XI XI 
X h 
«UJ 
o o . . 
« X 
QO 

O 

!5i 
iiuj 
iX| 

• I 1 

'«! 
O l 
' o l i 
ice! 
:OI 
' o l 
' « i 

i 
I 

l I 
!
M f 

i l — i 
,y. 
. j 

Ci 
•J 

O l i 1cJ 
, o ' f n 
O 

I i 
!<C 

<7\ 

1' 
m i 

—» ' n » 

, imi 
!x ; 

1̂ * ta» ta* 
M i 
!'J I 

j N I , | i n n < 
' I , z i i : U 
■ I ■> i I : , x ì 
i l x | i ! i 

UJ 

e 
Ul 

bi 
tei 

M 

I « 
: h 

t r . h 

co te : 

1 

Ul 

i 

"H 
S! 
n L 

R 

N 
■i fo 
> JJ 
ce 
X I 
LO 

U l 
ta 
LO 

o u 
« CX 

Li
 : M ; i : 

r

ta," 

M H M H IMI MI i 

L 
liO 
o 
«. 

 1 
O 
l n 

l
11 

j i 

! 
n ! 

I 

IMI ! 

■ ì™ 
b 
M4 

u 

*0 

!| to ; 

' M l ■ M I |t—4 : H U | t  « 

M» M I M 

• h4 H M H » 

LLi 

I M I M I M I H H M I J M I  IMI 

r 

IN 
4» 

O 
ro 

1 i 

' ft IN i 
li m 

1 ; 

ro i 
i f » 

b 

i  i ! 

KJ! i 
;l
*

 : 
! CD f 

: ! 

I I 



Ministero del bilancio e della programmazione economica 973 

p J o 1 
IO i 
UJ J. 

t H < ' 

tuoi X h < UJ 
oo. 
U.X 
ft.O 

o 

o. 
,x 

.«! 
iO' 
l'JI 
ce| 
ìS, 
l « 

IXI 
'o I 
iol 
id!| 

!Ol 
O l 

«, 
z I 
'Pi 
NI: 

: _> 

1-0, uj j i 

i '(Nj 
l X 
i n |n •— | j 

3 
n 
N 

M I 
CO| 

ko; 
' * I 

M I ; 
Z : 
U 
*-* i 
h " 

i-T I 

. 'z.. * - t : 

'«I 

ai 
X i 
< j 

»— h 
co ! 

h ; 
f t 1 
h- i 
'A\ 
"JJ | 

:-. 
Z ' 
a : 
' n | 
NI 
l« 

s 

13 ih 
<h!U 

:C0 

lo 

PI 

3 

N 

co i 
M 

M 
in 

N 
O 
O 

tal 
3 

: a» 
co 
n , 
sr i 

PC 

o" 
3 ft 
3 

3 ft 
3 

3 ft 
4" ! 

o ta-
IN , 

r-
• » 

sr i 

o 
• » 

o 

o ft o 
N i 
ft 

m 

* ' n | | 
I ' I rr 



974 Ministero del bilancio e della programmazione economica 

II 
1 
1 
1 
1 1 
1 
1 
1 

i l 
i l 
II 
II 
II 

11 
II 

j 

II 
I
1 

il : 
! ' » 
Il > . 
Il 1 : 
Il ! i 
Il i \~ 
Il ! ' t  ' 
Il ; t 

II, $ 
Il o 
il et 
Il a
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
I 

ì! 
ii 
i 

II 

' UJ 
1 ; 

' * H 

' X 
». 
.<, 

i ■ « ; 
1 « 1 

'□e I 
la.! 
1 " I 
! N ! 

!!!!• SÌ 
ih x ii 
i l i ! « ; 
Il l'JJj 
Il -a.] 

> i Ì
N

' 
li ! co 
Il ; ,0»; 

, l i ! <• 
■ ' l i ; 
i l i !

 !
<t 

i l i , :</> 

ìli 
in 
in 
,II 

> Ili 
P i l i 
« i l i 
O l i i 
z ì i 
<lli _ i il 
H j l l 
•Q II 

II 
1 
t 
1 
II 

1 
II 

i l i 

a i 
I O . ' 
ito 

»4 
. h i 

">, 
I O ! 

j 
 I l 
UJ 
a 
< i 
p 

** X 
 J 

M  4 

3 J 
a « 
« E 
v i 4 
I U U . 
OC 

1M4 

I 
i 

i i* e
; 

: 3T — 
< i / v ! 
;(J>UJ i 
'<'tc\ 1 
Q . 

I 
■ , i ! ' 

' l ' i 
J . . i i 

K t s l i 
z z 
tu a l 
r, t
« l U I 
o a. 
< i . 
Q . O i 

o 
■ i ' 

' ' 1 1 
I
 ; , ! 

1 . i ■ 
i j Z | i 
; io i . ì I U J

: 

1 la! 1 

i | 1 | 
! i ' 1 '< 

i
1

! 

! !
 : 1 

l i ' 
' i 

i ! 

■
 :

h  i : 

i i l  : i ; 
: i < ; ■ l 

i o , ! 
i ' ' u l 1 

lai 
KPI ! 
'5! 1 

i r t i : , 
i i ! 1 

! ! \ 
\ 
1 
1 

! 

i 
1 

i 
« I l ' 

, 
i 
i 

, j 
1 

Il i U | , 
i II : !'»( ! i l 
!» j ;«■*■ t i ; ! i i 

Il 1 i 1 ' i ; 

III! !3'l: ' i i
 : 

| l l l '"->;]• i 1 ! 
i i . i  j ; i i i i 
ii «.' 

i n ■■, 
i l l K

1 

I l j 
i « ! 
Il j ! 

HI i 
li : 

! il ! ; 

l i 
» il : ; 
II 
i h i : 
Il ! . 
'1 1

 : 

H 1 ■ ■ Il 1 1 
il i 
II 
II 
Il 1 

Ì ( i 
' Ì | ì

J 

! IH. 
■

 !
! ! 

1 ; O . 
i l I P , 
I l !<! 

, 1 :■* ; 
, 1 :'■ J 

: ' M^
1 

i j j i i ■■_>■ 

i p j 1 'UJ, 

^
 :
3ilUj 

l o 1 !"JJ | 

i 
1 ' 

Il l ! 1 1 
II 

i l 
II 

| 1 ! 

u j l 
1 

■£ 
, .1 

!—4 

_) 
1 

| 
j 
1 
i j 
: 1 
i i 
1 ! 
I ! 
1 i 

i 
1 

1 j 

! ! i 
! ! i ' 

l ! 

1 1 ' ' 
; I , i 
! " ! ; i

 : i 
1 i 1 

1 

1 
i 
i 

i 

■ 

; i 

S | 
■ i 1 
! ! ! I 1 

MM i l i 
; : i 
1 I 1 

1 ■ 

i !
 ; ! 

1 ; 

| 
| 
1 
I 

! 

i 
l 

i 
1 

i 

i i 
l 
i 

| 
1 1 
i 1 

i i ■ 
1 ! 
1 i 
! 1 

! ! 
U H u 
i In i I ÌUJ; 
i i ■ 
'»"* V4 ^ H 1 

! «MI ; 
jUJ) j | 

* ^ H ■—i ì 
i H. : 1 
1 u i 
WH p* M ' 
'■ ITO Ì i 
: IUL| I 

U L L ! 
* \ i i ; 
u. 

'»i *  * !»4 i 
1 1—4 , 

U . 

1"* l  i ta* ! 

3 
• l\ 
9 
4 

n 

te 
i 
I ; ! 

! i J 
!
 ! 1 

! i M 
i 

9 
« 
a 

s 
O 

I 

r 
m 
b 
■H 
 1 

# 

i n 

» r 
3 
M 
t 

■4 

kn i 
• ■ > i 

N i t a l i 
m t j  : 
i ì r 1 

n 
«• 3 

0 

3 
» 3 

3 
» i . 

, b ! , o 
1 : 1 

i n 
•» O 

45 

$\ 

i n 
» iM 

i«l 

; 
j 

0 

•4 
■1 
^ 
»i 

i i l 
i l i . 

1 ' i ' 1 ! 
' i

 ! . I
 ! i ' ! : 

I | 
i ] 

M i ! : ; M
 : M M ! ; ! 

i n 
ft 

IM 
i»Jj 
0 

4 

6 
1 
i 
1 
1 

i i i 1 l i i i : i i i 
1 i i 1 , ! , • , ■ i . i ■ l i 
, i c o , i l i | b o b l i ; , M i t» : « ■ ; in ! in 

| ft | j , ft ft : ■ ft , ft l i f t ft ; i , ,1» j | f t 
' ! o i ' o » co : ■ : i ' »»■ b ■ <*• ' ' i r ' t» 

i ! ' ' in ' : j i 5 : » 
i ■■ , i t i 1 i ! tu • ■■ • 

. : u i ! 1 • , ; M i n . in 
: P ! :  1 ' ■ . ' , 

3 
• r» 
st 
0 

0 

» 
| 
i 
! 
i 

I» i 
ì 

H ' ! 
b< i 

• ' i : 
tn : 
1 

,
 ! ■ w . . , ; i ; O ■ i ; | 

1 ' ■ ! : : '
 : 1 « i

 ; i 1 
' • N i • i

 : * ' : , ! ! | I i 
, H ■ i i < l i 

! ' ' i tv" ■ 

j 

| 
L 
UJ 

! l < 1 

»! r 
1 1 E 

pr i ! « 
L M I e h i i ! to 

ft 
D 

Q i ! h 
i l i *

3 
iI ' i UJ 
SE ; ■ ■

 j n: i 

' . l i . 1 ! ' 1 i i 

U; u; | 
u"; u» In : 
i m ; 

i i H! 
! ! 
i 
: 

1 
i 

o « 
K i t , 

~> i | 

til 
u 

b 1 lo ! i i 
t>| (r l 
i I i 
' i l 

! 1 1 

ì 
3 

3 

fc. 

e i > tr> 
m m 

t 
lo ! 

i 
w i : : i i i 
P I 1 ■ 1 : , i 

I I I . I I I : 

lu i I I ' i I ! i ! 

• 
0 

' 1 i i ' E
 ; i l i ' i 

! : i
 H i i ' i I i 1 i M 

. U . 1 . 
1 ' i : < i l 1 , ■ i i ' i , : i , '

 :
. i H : i t 1 • | : , 1 : 

O . ' i i i , 1 l ; l < : . ■ ■ ' , i , i i 
M i , , 1» ' ■, i ' ì 1 ■ h h . ì  ! i ! i | i 
i _ j ' i 1 H r t ; i

,
;

,
i _ i t o L . ' i : i ' Ì 1 ; ! i 

S ' ' Ì S
1 ' ' i M ' Ì2 L. : , 'i

 j !
 : '< i i i ' 

i . ! U ì : i i ' . p t  M i i i i W I 
Z : i u l l i : . p K i ; , : i I , u l 
M i l ' p l . i i . i l / J U J i 
i < i « ' ! I ;

 ; ; S i 
H : i ; i M ! I h t : 1 
f i i H I ! 
UJ | a : 
K 
a. 

1 
c W 
f j 

~̂" 

! 

K 

i 
1 
1 

1 
! i 

i 

r«l 
!
 l

u 

p 

< 9 . 

«t 
1 
lO 

•a 

<  i 
a. 
o 
P 
u 

I l IO 

PO 
LU 

j 1 ! .u , UJ 
u ! U J U 

1 i < ! kfl i < 

, 1 i i 1 s u 
! i • be. 1 
1 1 

: ; O a. i i 
! i l  h ^ i i 

i , H N Q 1 
i . 

N 

1 

M" 
o 

L 
14 
I X 
LJ 
P 
LU 
U 
w 

JJ ; p 
LUI |LU 

SEbi i 
H H Q 

ICE 
B r s 
H k l U . 
i Uj 

» Ut 
i P 
fcfe 
te K 

<? 

u 
•J 
z 
JJ 
u 

ro 
l i 

P U. M P 

rs 
> j 

s 
^ zi 
<c 
JJ 
o 
X. 

m 
JJ 

*>\u 
u ; u ' 3 1 > u ; i u 
<t ! « , UJ ILU > ' < ; 3 k t 

' ! M 
k i i 

i P 
i ! 

M 
XI 

Lu 
U 

b | 
H* H 
EK 
fo bc 
p F* 
Fu 
r* ET 
F P 
pC PC 
w rc 

w 
r^'r 
bc Lj 
r* UJ 
LJ FU 
P P 

W H H 
i j  ■ U I H l 

: l  i l  U U I  i S I  t  i U K 
; u i U . U I U , o ! M J ' i u > J U : L i i p i e ; . 

| 1 H i y ) H | f  , 

I i 1 

Uh * 4 
to 

•* 
i | 
M 
i i 

H , O W o. H ; y f  H i :<t u i 
1 1 i , i ■ i i 

n 
u 
J4 
 1 
<t 
— J 
H ; 

1 ! i i M ! i ! i 
_ ì

 : L i n i  , L U Ì M 
"* i i i K

 M ; io i ! r 1 i :
 !

o i
 : i ( ; « P '

 : o i i
 ; 

' i ' ; i 1 : '■ ; ! 
^ >>—t »—4 : It—< ' if ì M U* M H ^( U H i ^H 
! j i i i ' '■ H : ' i

 ; 

1 1 '' ' i ' 1 ^ '. 

L.UH 
! i  i i 

P i 
1 i 

\o 

i p* 
<h 
!° 
i 

1
 : 

1 ! [ 
! ! i 
! 

' 
j 

, ; 
! U 

ti 

1 

| 

H 
K 
D 

/5 
JJ 

J 
W 

1 
U 1 

1 
4 
■» 
5 I 
u 
e 1 

m o 

1 

M 
UJ 

LU 
1 
< K 
P 
H 

■H 

 4 

H K 

gR 

n 
3 

« 
•4 
X 
J 
JJ 
u 
1 
J 

u 
J 
<t 

z — 

M 

UH U I 
bc he 
r * 
rt UH 

BS 
t z 5 

j 

Ul 

i l H 

' § 
3p 

« 
I H 

H 
K H 
4 u 

« bc 
4 Lu 
X 0. 
3

I 
i9 Ul 
JJ Uì 
- Ui 
<i u 
U MI 

1 

■h 
t 

«LI Ii i ! I ! 1 kM 
P I ! ! i ; M P

■ . ' Ì ! : ■ kn ; i . : , ; ■ 1 f 
; ! : ; l 1 j , ; « 
ì ' ' ' ' 
1 ^ | U* U H | U i J |N4 ; U* 

i ! ■ ■ 1 i
 ! ; 1 i ' 

: : ' t i Ì ■ ' I 1 1 ! 
h4 ' ; I H ♦  * ' '»• U » ' *  H 

: ■ ■ ; i i ; ! 
i i i i i i 

—t Hi :>■* ' —4 |—1 ! M i »4 H *• 
1 ! i

 : 1 ; 1 1 i i 
1

 ! i , , : i 1 
: ! : i i '' L ì I

 ! 

■ ! ' ; ' 1 ■ < ■■ 1 i i ! 
: ' ' ' ' ! ;

 : ì 

; 
H 
i 

L 
i 

M 
1 

1 
H 

L 

U H I 
<M ' 
° i i 

i 

i i i 
i ; | 

! " 1 ì ! ' 
1 ■ \ ■ ■ 

 : i '
 ! ' ' ' ] 1 ' i '• 

! it—« \ '»* ** ; t4 '14 ' M H M H u« *M
 ! U i j M !»* |(t ; U * j k n l ( H * 

i i ■ ; ; i ■ « : ■ . , i 1 i ;  i
 ; ' i 

1 , ? i ! i i t i . : i i : ;i i . : ; i i i ! i 

i 
i4 M »* •> * H l i HH M4 il HH —4 Ì* » 14 L4 N4 M 

»» 
i 

« 



Ministero del bilancio e della programmazione economica 975 

u 
z; 
p i 
o i 
uj;l | 

l  M , 
z z 
UJ UJ 
3T h 
«1 UJ 
P O . 
: < * 
O. O 

P 

IZI 
,OI 

' J . 

«I 
P 

1 ^ 
I l*T 

"»! | 
1311 
I p i I ,'Ui 

I u 
I ■< 
I ^ 
I "* 
I
 :

:X 

:(\J' 
u i 

!•—• ! M I M I 

■•—• '•—4 *  l ! 

I Z i 

:
</)l 
,1/li 
'Ujl 
loC| 
i
3


i
1
" 

:ui 

;  J : ! 

i U 

o 
Ift 
o 
' I 

! ! 
i I 

II 

to; 
; « 

W i 
ft' 

o l 
w 

ì I 

i I I 11 
w ! Ui | ^ > 

H < U i H 

i»»4| ' U i ( M | 

l*v 
NO 

^1 

al 

Si 

u; 

S 3 ' 

hi I 

i I 
! I 
b o i 

ksi 
in . 
a> 

r\i 
m 
w 

* 
m i 

O 

1 

>+ 
•» ' b i 

: i 

* 
» o 

tM 
ft in 

05 
r  l 

• 

M 
» ' m 

oo 
r H 

u 

IM 

ft in 
co 
—4 

t 

u 



976 Ministero del bilancio e della programmazione economica 



Ministero del bilancio e della programmazione economica 977 

Il : 
II 
II 

HI! 
: i l i 

il 

« z 
l / > H 
LU 
OC 

Z 3 
U J Q 
i h 
<IA 
PIÙ 
<oc 
CL i 

Ì Z Z Ì 
tutu 
* : t 

« I I U 
P O . 
I X 
a.o 

P 

| p 
UJ 
lo.' 

,P I 
u j 
!*! 
Pj 
P ! 
< i 

L, 

u 
lai, | o 
i P ' i " J . 
'« I 
,o | « , 
' _ ) ; | ' l 
» I " J ; 

i , I < 
j I i  z ■ 
! i  j 

I 
| 1SJ 

! i ! 
I I ! 

! i Ì 
! I I 
! i ' 
! I ! 

g
; 

irti i 
u.i 

« li—4 Ir 
l(\l 

!ft 
M | < 

ro Kl !>* 
o 'uu xs 

ìx IH  I b 
S3 !< '  I 4 
U.. |PÌ<,< 

i™ : 
O l 

P 

«0 

«o 
o 

«0 

H4 H J
1
» j—4 41 | :■—t 

! ! 

I 
ini Ini 
: ft ' ft I 
oo i oo ! 
H 14 

•o 
se 

in in i 

oo 
o 

«o 

l o 
ft ' 

O l 
a 
o 
to' 
in 

j ! 
I 

;r 

l n | 

' l ì 

I H 

1 . 

I 

I ! i 

62. — I Volume  II Tomo  Consuntivo 1982. 



978 Ministero del bilancio e della programmazione economica 

II 
1 

II 
II 
II 

ì 
II 
II 
II 
II 
I I 
III 
II 
II 
ili 
ili 

! 

! 
l 
j 
, 

m ■* 
3  i 
a <t 
IO  i 
UJ U . 
oc 

H 
H 

zb 

1 
i 

I 1 
! ; U J O 

| ' * H : ' 1 

il i 
II 

; ■ " : i i 
1 ,H 1 ' 

Il 1 ; 

! 'Ili U' 
1 ill ! »  ■ 

Il H ' 
Hi UJ 
il ! P 
il P 
Il 1 <* 
Il °  , 
Il

 : 

'Il i 'UJ 
ili 1 i

 : 
, | 1 I I  ; 

i i: g: 
i II 
1 i" 

n 

:« ' 
S3. 
P : 

1 III !C£' 
I i « j°1 
< ' I l 
; ili H i 
i in f  i i 

in ! « 
! " 

il 
i In 
i il 

i l i 
' i l 

:> 
iot i ,01 
ì">! 

i 
;«' 

i ' i l ! lUJi 
Il o . 

III ! 1 
il : M 
Il | I O " 

! Il e 
i l i | i r 

li i
 : 

1 II i ' < : 
' Il | ' < " . 

1 II UJ 
; I H i ;£>., 
' HI , ìV>. 

Il I 
i il ! i o 
i i» 1 l > 
i ! il i • * ■ 
1 » 
O l i i 
< li 
p il 
ZI» 
< | i i 
 I ' I 
4  4 

CU 
II 
II 
II 

II 
II 

! 
II 
II 

» 
II 
II 

H i 
Z I 
P i 

Z 
P 
P 

 1 
U J 
Q 

< P 
— 4 

». U 
Jl 

i ° 
M UJ 

i II i : I 
M! 
hi 
1" 

II 
il 
II 

I H 
: li 
in 
HI 

il 

< W | 
, P UJ ' 1 
< 0 C ' 
OL 

' ì i 

■""< i l 
H K l , 
Z Z l j 
UJ LU 
J t H 
• « U J 
P O . . 
«».ac 
oO 

P 
ì ; 
' 1 ' ' 1 
l i ! 
1 , 1  4 | 

Z ; ! 
1 i p l 1 ! 
; |UJ| i | 
i lo.; ; ! 

! * i ! ! 
! i i ' i i ' i i 

1 : 1 ' 
1 1 ' i ! 

.
 : ; 1 

1 1 1 : 

' . 1 l ' i 

i . ' 
i ' i 
M ; 

1 ;
H | 

■ < l ■ i 
, p i ■ ; 
I UJ 

. oc i 1 
' P i ' i 

1 ' P i i | 
i < s

i 
1 , i 1 
1 ; 

i 

i 
i 

i ' 
,
i | 

■/>. | . 
! 
i 

i
M

i i 1 ,
 ! ! 

i  J ' l ; 
12'! ! ! 

1 

i l i : 

1 

1 1 , 

i ! 
1 ; 
1 
; ! l 

i : i i 
: Il ! i 1 i ! 

: : Il : 
i « i 1 

Il | 
1" 
!
|| 

i l i 
II 
II 
II 

| ' 

I I i ; 
i l . ' . 

': ; j 
, ■ ' • " ! 

1 ! P | 
!
 :

—4Ì 

i o 
1 |''J 
: IP 

l ' i 

1 1 ì 

' 1 1 

h! 
l o ' 
I P : 
H 1 
' " ^ 1 

JÙI 
P i 
P 
u 

— 4 

UJ 

 l i 
!
<=i 

1 

il 1 : | a 
il 1 ' : 1  I 
Il ' 1 1  J 
Il 1 1 u. 

' ; »* 

i 
| 1 

1 1 I 
1 
I 

1 
i 

' 
; i i 1 

! 
; 

' 
' ■ 

! 1 i 

| 
! ; 

i i i i 
i l i i 
l ' i ! 
i ■ ! i 
1 1 ! 

3 
• 3 

3 
3 

• e 
■o 

o 
! 
| 

I ! 

L? 
I 
Lt 
w 

3 
» ft 

3 1 P 
= i P 
L3 ' O 

! t i l l 

0 
» 3 

3 
3 
t 

S 
n 

D 
\5 
o 
D 
. 1 

3 
ft 3 
3 
3 
1 

O 
f> 

3 
•• 

b i P i 

D 

« 3 
O 
3 
• 8 

* ì 

s 
te" 
to o 1

 ! b 

3 

» ' 3 ' 
' 3 
3 

• I O 
1 1 

3 

i§ 
! O 

' i i i t < i i 
;

: b ' b o ' ; b i i b ■ l o 
i 
i 
1 ! l n : i n l | n ; i | r \

! i n i i n | 
1 i ' ! 1 i 1

 ! ! ' i i i ! ì 1 

! 1 1 1 1 i ! Ì
 j : : 1 1 : : i

! ; i
[ : i  i 

i i i i i ■ ■ ' i ■ ' ■ i 

1 ì
 !

■ M '
!

^
!

b ; 0
:

o
!

' b ' ; b i
! 

l , i i l l ' ' * ! ft':* 44, * , f t | ' 
i i i i l l O l O . O ' O , O i O i ' 

i ' ' ì ! : ■
 : ! i , 

i ' ' j ■ ! ' ' ■ ■ 
, | i . | . | i : , i , ' i ■ . ; i : : , : ; 

' ; ' ! i ■ i ' 1 i 1 i 1 , i . ' i l 
■ l ì ' i : N i l i l ' i ' I ' ' • ■ i 

' . i : i i ! ! ; i : , i ■ i ■ , ■ . i : l 
I l ! 1 i 

! ! 
! I ! 
i 1 ! 
i ! i 

! 

i J 
; ì | 

1 J '■ 

i I
 : 1 

: ! 1 1 
i i 

I ! 
ì 

1 ! i 
i 

! ! 1 

M I : 
i
 ] 

■ ' i 

i ■ 

i j 

i ; i 
i 

—4 H< 

L ; 
—i 

UJ 

• H 

 ~ 4 

M 

cg 
U J ; 

e  i 

»t 
|UJ 

! 
« ♦  4 

h 14» 

M w 

H4 

»* 

l  H 

l«M' 
U .

 : 

—4 I t—| ' » — 

—4 
' J . 

H I tt 

r i 

! 
M i 
i ' i ' 
! I

 ! ! 
; i ! b 
Li I fcj 
UJ a; 

■ OC i I P 
H l i g 
U , | P 

U; I tu 

j i ! . | 1 , ! i 1 . : i ; i • ; i 1 | 

O l i i 
L

1 j È 3 
H i i 5. 
S = i i * 
a l ' < 
H ' '. P I 
J , i 1 

£ ' tìl 
, ' !■ Z 

 = i i , 
H ! ; H | 

i i H 
H ; i' t  ì 
 0 i UJ 
L O | H > 
LU i  lOC 
OC < LU 
B. i .?. H 
V> a i Z 
UJ 

H 
— 
< 
b 
H 

E M 
[3b 
ur NU» M Z 
> P 
nfiH 
LU Ki L^ W 

1 1 

H \x 
| klu 

P z 
1 M P 

JJ 

p 
^ 
l 
o 
<( 
I X 
D 
■ H 

JJ 
I '{*■ H IOC 
i roKIUJ 
1 ip 

i 1 :«. 

| 
I H 

i 

; i 
i i 

I ; , 

1 

' 1 

! h 
* ■ b 

; p 

° 1 P 
, H 
! 
| 

I ' ' 1 ' ' 
b p ; b! 1 b: i b 

m 
b 
b 
b 
1 1 

H 

i «i ! : *
: ! L?

1 i L? i 
R ' S

: RI i E 
P i o i ' o i I b i p : p 1. b i 
lo' 1 pi ! t> 1 
H I . H . ! H I 

b ' 
1 1 

o 
H 

i 1 : i M : ! i 1 ' 
j
 ! i

 ! ' ' ■
 ; 1 ! i  i 

i M ! ! ! i ; ; i i '! 
i i i i i i i ' ' : : i i : i i i 
| i | l i ; ' i , ; : , 

I i ' ' i ' i • 

i , i 
I i 

! i ; 
ì i 
i 1 I 

•* i i 
 i i 
z i 

 4 
 1 
 4 

13 
1 
P 
 4 

> «t 
£ 

LU 
H J U . M 
io p 

■ 

H # —4 

1 

i 
H 41 H 

L N 

1 
L L 

1 

— 4 

M 4 

> 

 4 

4Ji 
K 
^ 4 

X 
LU 

<JÌ 

< 
X 
— 
1 

 4 

 4 

X 

«I 
 4 

Ut 
p 
p 
LU 

 4 

z. 
_l 
 4 
L^ 
P 
X 

JJ 
H U 
3, U 

p 

*c 
UJ 

z. 

z 
LU 

> 
"̂  — t 

m 
J 
u 
5 

• 
H 
3 
 1 

p r* r* 

1 ! 1 

1 i '-. I ; ;' 

i 
i 
i 
i 

1 1 

ro 
JJ 

J J 
 1 

« 
H 
P 
1 

rg 
LU 

JJ 
 J 
5 
H 
I P 
H 

i i i 
i i | 

Tur 
R 

Ì i 
14 ' 
« : i 

H H H H 
IM ! 1 u 
 I I I 

—4 
M 
( 3 

" H 

1 
h 
i 
*  i 

i 

l»—« 

_ U Li U i 14 
1 i l 1 

KH L U U U 
. ! H I 1 : 1 : 1 

■ • ; i l i 

i i t i ■ . 1 
1 • ' ■ ' • ! 

■ ' ■ i • i i , ' i 

i • ; 1 ' • i 

M i
M ' i i l i i l 

1 ! . i • 1 > , i i i • i : • • 

' • •; 
i • ' n i !
. . 

! ! I i » l 1 l i : 

1 l'Sì r f ! i U l iI 
1 i I J J 

N 
H 

J 
CJ 
tf* 
UJ 
h»> 

< 
p 

ut 

I P 
u 

u 
! 

P 

H 
* 

 J ; i H 

<\ 
H 
P i 
H I 
i j 

H 
1 1 

03 
H 
: 1 

UJ 

F 
H 
L j 

r 
t 

Kj 
CJ 

5 
P l 

b 
P 
;n 

1 a | 

i 

H i 

• 

3 
1 
J 
JJ 

>' 
H 
1 

— 
1 

Ni 
z 
3 
X. 

XI 
■J 
«t 
— 
3 
— 

! ' 
i

1 : ! 
1 

1 
U 

' ! i 
H ; i <** 
1 ! ! 

i i 

i i  4 

i 
! j 

i ' \* 

1 
■ 

i 

l ' i i i ! ; 1 
. ^ ! H i H i I 
l ' i l i l i 
i 1 : { ' 
i ' ■ i 
I Ì ! 

I i i j 
M i 
M i ! 

] 

Li 
U! 

— 

 4 

 H 

i 

 4 ; 

i ; 

M 
! i ' 

: ;
 J , ' ! I . ' | I

 ! l 
:
H  )  1 I H M W M H I H ' —4 —4 , 44 >— 

1 . r> ' 
r
"

1 i ' l i ' . ! 

! 1  4 hft* ' 4 4 —4 H H k  i H >4 — 1 
i»H 1 H 4 »* 



Ministero del bilancio e della programmazione economica 979 

o 
p 
oc 
u | 
UJ 

' < ■ 

HO j 

■ < 
• Isj 
:z 
!£: 
: LU 
in. 
: st 
■ o 

p 

Z I 

■zi 

io! 
L U | 

;
PÌ 
io. 

1 

i 
I 

JJ 

_>' 
1 , 

} ■ 

J l 

1 

' 

pi 
.u ' 
*  l 
TU' ■ 

'.* ir:, , 
w 

° i U J ! 
i 

Hl 
JJ ' 
J i 

<T 

a
 H 

,1*1: 

i i: 

| •vi | 
I <:: 
I > 
I u. 

Ci 

E Li 
? Si 

LU 

K I 
S H 

tìl 

rci 
b 

: |x z 

p u 
i kx UJ <t 

u U u 
: uj tu l i  i

: H lu p |i 
' f i i J | H u 
, p i«. :< H ì 

I ! 

L 

IN i 

ii—i *—# I H M 

N 

ite 

c 
11 

ri 
i' 1 N 

il? 

f 
kl 

ft, I » 

fei S 

p 

H 

o 
o 

HI 
■gì 

1 b: 

?! 
, i I 
fri 

Ri i fi 
IM 

I I l 

I ! I 

b 
o 

i e 
N 

! 

Ul
 ! n i I 

n ■ " : i 

I i : ! 



980 Ministero del bilancio e della programmazione economica 

Hi 
in 

il 
il 
II 

M ! | 

.*,, 

3 J 
3 a 
* i ■« 
JJ j . 

" 3 
3 

2 
JJ 
e 
w 
b 
«toc 
Q. 

•M 
ST i 
< U J 
P O . 
wE 
l evo

1 

p 

LU 
lo
ia: 

j l l 
P i 
jlJJ I 
'oc: 
:o 
' p 

i l 'NI 

: i IL. 

i U H 

U L 
I P 
U H ;IM. 

u. 

i I I 
11 M H ;, 
I l . 

u 

■! 
' I 

! i 

L 

b i b 
o b 

Lui j 
til 
81 

IS 

z
 ! 

tri 
H I 

LU I » I 
D H 
MJl 

ho I 
H i 

4 H H H 

i i 

In 

P 
' •« 
P i 

p ; 
° ! I Ki 

b: b
; P| 

: ft i •• ft 
b : b : P i 

! ! 
b i b 

I. i i » ' i « 

J I g | b 
Pi H P| 
!?! £ i? 
|n | w i In 

b 
o 

o 
ft 

o 

ì b
; 

b
1 

o 
H 
k*l 
W I 

Bl 

in , 

i i 
i 

I H I H I 

Li 

H H M H i Ì  I N ' U H H 
I  J ■ ' ■ ; ! I l 
I ■•"* I l ' ! i J 

N ^ i U I H U H H j H | 

8 

B| 
H ! 

ft
1 

io i 
' I 
Ni 



Ministero del bilancio e della programmazione economica 981 

1 
1 

1 
1 1 

1 
1 
1 
1 
1 

1 
1 
1 
1 
1 

jl 

j 
' I 

! 1 

i ' 

Jl ! • 
ii! b' 
ili 5; 
Il o 1 p 

: 1 « 
Il °-

i l l i UJ' 
' I l i I 
li ' u 

|l 
II 
i 
i 
! 
1 

1 
1 

■ 1 
1 

1 
1 1 
1 
1 
1 

'1 

5i 
iSi 
| O i 

s
'OC 
!°i 

• • I 
i ' 

I t a * ■ 

1 te' '«*; 
I U J I 

! no 

i k i : m 
1 IO. , 
i I 
! (NI' 
i <a> 

' | | . '0 
l | i ' H 
I II ' ' 
■ii ; ■ * 

Il LO 
Il 1 ,LU 

1 II 1 I O . ' 

I 
I 
1 

1 
O 1 
►H 1 
P 
z 
< 
U | 

« LO | 
1 
1 
1 1 
1 

1 

1 
1 
1 

1 
1 
1 

1 

, „, O ' 
> l 
H 
Z 

3i 
§1 
P 

u 
LU 
o 
« t 
p 
H 
JCi 
a 
z 
p 
u 
tu 

*• 
•/> 
U ! 
i**i 
l < | 

1 ! 
! ■ 

i : : 
H : 

' i l i ' 
il i | i 

I il ; : 
!|H 1 

n i i 

l i t i ! : 
ili! ! 
MM 
i l i : 

■ 

H > 
3 44 

a a 
• t 
/> 
JJ . 
X 

m 
— • Z C 
J J C 
E t 

< i / 

1 

1 

> 1 

1 
P P ! 

: «ths ; 
I O . 

1 i ! ! 
i i i i 

! ■ 
1 

L « I 
1 zg l ! 
, * £ | 

«* LU ! 
i. S f e ! j 

a 0 1 1 
■ i p 1 
I ! ! 1  ; 

i 
1

 U 
! i z 
1 ì O 
: ILU ' 

1 k\ 

; j 

1 H 1 
: i : 
l | 

: j l j 

| 1 1 

' l i 
i l i ! 

i ' 
! ! 1 ! 

' ' : i 
ì u ; ; ! 
: H i i 

< : , i 
y> ; 

1 L U ' 
! 'nei i ! 
; I P ' : 1 

1 i p l 1 
< i 1 1 

1 
1 

1 

I 
j 
1 
! 
1 
■ 

1 
ì 

i l i 

1 

i 

1 ! 
LU 

<>l 
! 3 l 
1 I P 
! I P 

l ' i ! 
l l l i 

II 
I I 

Il 1 
: il i 

! 
!! 

i l 
■ 

; 

' ! 1 1 

1 

L 
b 
ti 
SE 
P 
Z i 
p i 
p 
1 LI 

I H 

L 
z 
a 

i 
1 

1 ; 

! ! I 
' i 1 

! ■ i 
1 1 

; i 
1 
1 i 

1 

1 ! ' 
• 1 
i 1 

1 

i 
1 
i 

i 
ì 

! 1 i i 
; J ! 1 

ì i ' i 
' , I 

I 

, , 
; : 

! 
; 1 

j 

H 

1 

 4 H 

u i | 
H k i w 

UN, 
1 SJJ! 
1 ; 1 
if1 l  H ' H 

Ì U ì | 
1 V*\ 
L i L 
|> | ta« U # 

! f
2 

U L 
irvi 
U . 

H 

' ' l « i 
, •) .,) 

; i i l z i 
1 ■ ! J i 

; : U . I 

n 

| H H H 
i H i 
1 M . I 1 
1 

r  4  4 | 

! 
1 

j 

1 
i 

i ' ! 
! I 

r» 
• 
3 
1 

3> 
n 
N 

•  4 

3 
' fr co 
tn 

I f t 

E 
\J 
r * 
in 
N 
1 • 
u r 1 
5 co 
in 

, O i P 
• :• 

N 

• 44| 

3 

• 
>> n 
<»i 
1 

u r 
^ 
L? CO 
if\ 
0 
I t 

N 
• H 

H 
0 

• 
p* H > 

Ki 
f • 
H 

i 
b 
* co ' 

I n ! 
0 
1*1 

i r H I H h 
' iH I H ! H | H i 

I in ; m : in 1 ui ; 
I i 1 i ' i i•1

 , , ! i 1 ' ' 
H i H H H , 

N 
• H 
•• 
O 

1 
0

m 
N 

• M 

b 
» e 
n 
D 

• 
«• 
< ! 
n ! 
• : 

H i 1 ■ , 1 i i i : 
1 ' 1 ' 1 ; 1 1 I i , 1 . 1 

! ! ! I I 
i ' 1 ! 

; ' i i 
i Ì i 
■ ; 1 

,
 : i 

! 

! ì ! 

1 
i 1 i 

U 1 ! 
UJÌ 1 1 
bc ' 1 < 
H ; j 
U j 

P i 
r H | ! 

! 1 ©i bj b i 1 id, 1 b| 
1 . " i »' L?

1 ■ ' 4 1 i " 
. O : p i O : b . ' b ' 

: ■ O ' O ' O ' 0
 ; O ' 

1 ' 0 ì 0 , 0 ' . b ■ 0 
l i * • i t ■ ! • . , ' • , 
; O P I P ' P ' b ì 

m In i m
1 m i I n ' 

i 
i 
j 
l 

i 

i 

H H ; M ' H : . H 
i 1 ! i 1 ! 1 , . I i 

i
 ! 1 I M I 

| 

i ! 1 

| l . l ì ! 1 

1 
i 
b 

1 • 

1 

b 1 •» 
In 
M 

r. 

L
!
l b ! 

, » ; i 1 1 . 
i n i i m 
N ; N 

r.\ i ^ 
Si K I K 
roi m 1 m 

! • : 1 • 1 i i ' • 
H ! H i H ' H 
M i l ! ! ' 

1 

l 
M 
fc

»l 
p 

1 M I M I 
; 1 

| ! 
1 ! 
1 ! 

Li : 

i i l i ! • ' 1
 l , ! 

i • ■ : • ; 

; • . ! • ! 
J ! ' 1 1 ! J i 1 ! 1 ! ! ' ■ • ■ 1 , 
H ' H ; | ' l ' i , 
at ; ' i < ! i rai : ' l Ì ; . i ' | i 
: ' ' U 
Z ] ! H 
H i m 
1 1 1 H 
U

 u 

in « in H » * 1 
MJ 1 u ft. K 
tX 1 " * H 
5. pc ÙC 

ss ib 
L CE 
«I H U a 
H 

H*x 

E l 
E 
p i 
1 
1 U 

r 
< L U 

b t K 
H P 
lacH 
(COKI 
lo Lu 
' 0 :11 /1 

L 

1 
"H 

> 
*x JJ 
I O 
 4 
OC 

■H 

a 
LU 

M4 

u 
< H 
P 
UJ 

a. 
'/> 
H 

□ 
z 
u 
' J . 

—4 

■ ; 1 

| i ! ! j ■ 

—* i ! 1 i ' 

l i i 
L ; 

P' > H : i 
< l I 
tt! I 
;S 
s 
GÈ 
O 
t/) 

, 
H 
> X 

« 
r**

1 

bc 
 i |S 

t t jiJJ 

! 

LU 
LO 
LU 

a. 
LO 

LU 

oc 
H r  H 
J <( lJ 
< b 

H U 

ro 
I U 

UJ 
_ j 
■ < 

H 
p 

<. i H 

i 
H I H 

1 1 

'o 
j ' O ' 

1 i ' 1 PO ! 
i l 
i !

 !
H 44 

! i 1 
! ' ì 1 
1 L U 
; 

H 

H 
• * ■ 

r i i 
N I H M I H 

0» 1 | 1 
O 1 

tak| L4 I^H iHl 

I 
! 

! ! ' 
1 
i 

M 
UJ 

LU 
u 
< 
a 

H 

i 
i 

L 

;
 r * 1 i • 

! • ' • 
; 1 l i 1 i t i 

! ' i:i 

1 
1 

fo 
H 

p 
pc 
0 
b 
U J 

r" 
« t j 
P 

H 
r^ 

< t * 

bi 
u ! 
U 

! ti 

H i 
P i 

H 4 

u 
I 
u H 
u 
• 

M 
K 
pS 

L 
u 

p 
lo 
H 
i 

r 
M 
| 1 

H U| 
i l i ' 

 4 

M 

w j L I H 
' M 1 M 

' 
H i H ! H 

1 
i 

■—r 1 
l i i 

1 i ! 
1 1 ì 

H [ H 

: | 

■ • 

• i 
1 • ! 

b'I 
H 
J 
u 
> 
U 

 4 
 4 

t 
M 
Z 
3 
X. 

JJ 

B 
a 

! 

1 
i 

— 

H 

! 1 

H 
! ! 

! Ll I ; i 
i 1 1 

H 

| 
— 1 

; 1 

i : | i o : : I ; ! ' ' . ' [ : i 
' H M Ì M ' »  I IN« I*«—• H i 1—1 ■ ■>—< • 1—1 1 ?* , 
: ;(M' : ! ' 

M i H 1 M . ! : J : M 1 i ' !
 ; 

*  ~ "• 
M h4 44 t»i u H 44 



982 Ministero del bilancio e della programmazione economica 

3 J 
a < 
> E 
/ I H 
JJLL. 
x 

Z 3 
LU 3 
X H 
g 
Ht oc 
a. 

L 
►8 
z e 
££ 
<(UJ SS. 
c o 

p 

H | 

< 
z 
u 
4  1 

•vi 
z 
3 
a. 

H U 44 

M 
U. 

e 

si X 
JJ 

> z 
X 3 

I 

3 
ft 3 
3 
«1 
l 
0 
■LI 
1 

3 

ft b 

3 
ft 3 
3 
1 
t 
0 
M 
«1 

3 
b 

3 
3 
«1 
• 
o 
M 

M 

• 
n 
o 
n 
i 

o 
n 

lo 
£ i p 

ir 
3 
M 

i 

m 
•D 
" > J 
• 
3 

'«r 
n 

> 
K UJ 

X 
/> 

J 
3 Ul 
JJ X 
 
<t  I 
P <t 

■H 

i H H U H 

H L 

N | 

H M H M H W H 

b 
o 
O 

u> 
O 
N 

• 
«r 
«o 
e» 

H 
00 
CM 

I 
P ' 
in 

b 
bl 
p 

p i 
4» 

n 
N ; 

n 
N 

M 

D 
O 

<N 
m 
IN 

• I 
r
o 
(M 

I 
vi 
z 
3 

H 
a 

vi 
z 
3 
J . 
JJ 
_ l 

vi 
Z 

JJ 
 I 
• t 

3 

O 
oc 
LU 
H 
<A 
44 
Z 
44 

X 

H 

U ' 

< 
p 
 4 
X 
a 
3 
X 



MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 





Ministero di grazia e giustizia 985 

P U 
p < 
LO H 
LU U_ 

4» 
IN sr co 

03 

H H | 
Z 3 | 
LL'O | 
X H 1 
< IO 1 
P L U | 
< c c | 

°

PO 
•4 

<\l 
a* o 

H 
4J 
P 
P 
OC 
0 . 

LU 

H 
X 
X 

< OC 
p 
p 
oc 
0 . 

ft 14 
IVI 
14 

> OC 
LU 
to 

OC 
UJ 
a 
<M 
oo 
0> 
H 

«* I O 
LU 

a. 
I O 

O 

> 

H « 
1— Ivi 
Z.Z. 
U J U I 
X H 
" * I U 
P O . 
« I X 
Q  O 

p 

—4 

z 
p 
LU 
a 
X 
41 

—4 
H 

< P 
LU 
OC 
p 
p 

< 

m 
sr 

i n 
>o 
H 

H 
f i 
Sf 

LT> 
(M 
H 

LU 
P 
H 

o 
a 
P 

O 
u 
44 
X 
o 
z 
a 
p 
UJ 

H 

LU 
u 
< z 
o 
I H 
I N 
Z 
3 
U. 

IN 
LU 

LU 

ro 

*̂ LU 
OC 
H 

u 
H 

a 
44 

z 
o 
H 

u 
44 
X 

z 
H 

1—1 
IO 
LO 
LU 
oc 
a . 
LO 
UJ 

44 
H 

« Q 

*̂  

H 

u 
< oc 
UJ 
z < 
UJ H 
P IVI 

H 
H H 
M I O 
H 3 
> H 
OC O 
UJ 
IO | 

1 >• 
14 

H H 

p 
H 
•Ni 
44 

> OC 
LU 
IO 

4—" 

a 
a 

« H 
H 

e* 
44 

ro 
p 
IN 

H 
I O 
I O 
H 
LU 

H 

z 
p 
Ul 

a LO > H LO 
H 
H < < H 
H LO H 
« I OC 

44 H 
z a u 
w « 44 
UJ OC UJ 
u < 
< H H 
Z LU Z 
a oc a 
W L 9 M 
OC UJ I S 
LULO 3 
a O 03 

1 
41 14 
Z ii 
3 
X < t 
a H 

H ft* 
H OC 
O H 
IO LU 

OC 
LU 

ft PO 
H 14 UJ 

1 L U U OC OC O 
P Z O H Z U I 
H a u i p i o u j u 
OC w IO LU 

S3 
► « e , « 

U H  Z « h 
a, « H H u 

OC LO «O U X IO H 

o 
z 
OC 
•JJ 
H 
z 
H sr 
«4 f» 
U f i 
U <N 
"4 

o 
H 
P 
P 
< 
44 

> 
H 

a 
LU 
LO 
UJ 
O

</> 
p 
LO 
OC 
o 
co 
X 
14 
OC 

LU 

UJ 
z 
o 
14 
LO 
IO 
H 
X 

44 

a 
* « * ro 
H a i 
H 
Z U J 
X  i 
LU < 
Q H 
Z P 
14 H 

fM 
44 

f » 
CU 
evi 

CM 
LU 

UJ 
u 
< H 
Q 
H 

co 

ft ^4 H 
41 H 
«S NO 
OC • 
UJ e 
a . 
p 

Ul 

44 
P 
H 

z 
p 
UJ 
H 

44 
44 
H 
«* p 
UJ 
H 
0 . 
X 
44 
MI 

o 
> 44 
H 

< OC 
H 
LO 
4 H 
Z 
H 
X 

3 
LU ro 
u LU 

< Z U J 
a u 
LO 4 * 
OC H 
u i a 
a . H 

44 
LO 
Ul 
I H 

u. 
44 
Z 
P 
LU 
LO 
IO 

< 
H 
OC 
H 
u 
< 
LU 

14 

z 
a 
I H 
N 
3 
S3 
I H 
OC 
H 
UJ 
oc 
ft H 

a 
z 

>o 
ft ro 

cr> 
H 

ro 
LU 

Ul 
UJ u 
a 4 
H 
H 

H 
P 

LO H 

O 
z 
oc 
LU 
H 
Z 
H i n 

ft ft 
u m 
u =0 
< >o 
e 
44 
P 
P 
< 
IH 

> 
H 

a 
Ul 
i o 
LU 
a 
IO 

o 
IO 
oc 
a 
03 
X 
H 
OC 

LU 

LU 
z 
o 
4 H 
IO 
IO 
4 H 
X 

I H 

a 
4» 
< PO 
H LU 
I H 

z ui 
z u 
Ul « l 
O H 
z a 
H H 

O 
O » 
H NO 
P 
P 
< 41 

> 
H 

a 
Ul 
LO 
LU 
a . 
I O 

o 
IO 
OC 
p 
03 
X 
I H 
OC 

LU 

O 
H 
Z 
LU 
X 
H 
OC 
LU 
IJ
IO 

< OC 
H 

4 H 

a 
» «* ro 
H U l 
4 H 
Z U J 
z u 
U l < 

SS 
H H 

IN 
O 

(M 
O 

PO 

o 
(M 
o 

o 

N 
u. 

ro 
o 



986 Ministero di grazia e giustizia 

II 
II 
II 
l 
li 
li 
II 
il 
il 
il 
jl 
1 1 
l 
li 
II 
II 
n 
II 
il 
II 

3 U 
a < 
• H Z 
IO H 
UJ LL 
OC 

4 H 
H 4H 
Z 3 
UJ o 
X H 
< LO 
P Ul 
<ac 
o. 

Il 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 

< Il 
41 I l 
ivi II 
H || 
H li 
LO | | 
P li 
« Il 
P II 

II 
UJ II 

II 
< Il 
►s I l 
•vi II 
< Il 
3C II 
P II 

II 

z 
3 
LO 
Z | 
P I 
U | 

I 
u | 
LU | 

o I 
I 

< I 
U | 
p I 

II 
li 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
N 
II 

p 1 
p 1 
UJ 1 

1 
—4 j 
L'I I 
< 1 
U 1 

< i Z | 
< 1 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

44 <£ 
Hrvl 
z z 
LUUI 
X H 
«I Ui 

5x 
Q . O 

P 

Z 
P 

a. 
x 

oc 
p 
p 

a 
P 
p 

o i 
p i 
i i 
X I 
p I 

51 
p i 

i 
Z | 
p I 
« I 
ivi | 

? ' 
3 | 
u | 
• I 

ro 
N 
CM 
O 

• 

r
o 
IN 

« ro 
o> 
sr 
r» 

o 
03 
m 

o 
co 
in 

<r 
o 
«r 

m 
cu 
<o 

in 
sr 
H 

0> 
Si

ro 
Si

ro 
sj

>o 
H 
0> 

—» UJ 
IX 
H 

u 
44 

a 
H 

z 
p 
1—1 

u 
4—1 
X 

z 
H 

41 
IO 
LO 
LU 
OC 
a 
LO 
LJ 

H 
H 

< a 

a 
H 
OC 

< z 
44 

a 
oc 
a 
< oc 
H 
•n 
p 
oc 
p 

> 
< 
u 
■ac 
LU 
a 
H 
LO 
z 
■u 
a. 

00 

ft r» 
O 
00 

• H 

w 
•4 

P 
f 
H 

• (VI 

f i 
UJ 

LU 
u 
< X H 

p p 
P H 

1 
p 

t v 

ft 
p sr 
Ul 0> 

0> 
H 
• 

H 
OC 
< 
u 
u 
< 
H 

ro 

i n 
44 

sr 
i 

3 m 
p 

44 

a 
Ul 
u 
<t 
z 
a LO 
OC 
Ui 
a 
u 
< 
p 
—4 
DC 

< z 
H 

a 
oc 
a 
«* oc 
H 
LO 

Q 
OC 
p 
> 
«5 
u 

oc 
LU 
a. 
H 
LO 
z 
tu 
a 
s 
p 

ro 
LU 

UJ 
u 
* t 
H 
a 

P H 

H 

ft H 
1 

H 
OC 

< 
o 
p 
4M 
H ,0 
OC ft 
< m 
CL o> 

LU 
H 

ec 
LU 
H 
LU 
OC 
p 
LU 
IO 

UJ 
u 
u 
< 
'JJ 

41 
H 
H 
'JJ 
Z 
I H 
 0 

< p 

H 

< 
I H 
H 
H 
LU 
Q 
a < 
— 4 

U 
P 
< ro 

LU 
—4 
Z UJ 
P u 
UJ < 
LO H 
i o u 
< H 

<t 
H 
IH 
z 
z 
LU p 
z 
H 

Ul 
oc 
H 
u 
< 

O 
ft o 

o 
ft a 

ro 
LU 

UJ 
u 
< H 
P 
H 

O 
OC 
LU 
H 
IO 

ro 
■4 

m 
O 
H 

Ul CT< 

« ft U «4

u 
< 
o 41 
p 
p 

< 
I H > 
I H 

□ 
LU 
IO 
LU 
a. 
LO 

a 
LO 
OC 
p 
CO 
X 
I H ' 
OC 

LU 

LU 
z 
O 
I H 
LO 
IO 
H 
X 

—4 

a 

< H 
I H 

H 
H 

f i 
LU 

Z UJ 
z u 
UJ <t 
Q H 
Z P 
W4 H 

1— 

ft sr 
Ui 
Ui 

• V 

M 
44 

03 
m 
o 

i 
H 
H 

IN 
Ul 

LU 
u 
<t 
H 
P 
H 

H 
4— 

< OC 
H 
IO 
—4 

P 

I H 
IO 
LO 
 H 
U. 

H 
z 
p 
LU 
IO 
IO 

< 
I H 
QS 
H 
u 
<t 
LU 

I H 

z 
O 
H 
Ivi 
3 
CO 
IH 
OC 
r 

LU 

4. 
H 

o 
z 
LU 
a 
4H 

« I H 

Si

ft 0> 
00 
I N 

• 
«*

00 

ft 0> 
rsl 
CD 

i 
«4* 

f i 
UJ 

JJ 
u 
< H 
P 

X LO H 

sr 
•• o> 

oo 
I N 

• 
* 

03 
44 

0> 
CM 
CO 

• si

ivi 
UJ 

LU 
u 
< H 
P 
H 

H 
■4 

OV 
O 
o 
• 

H 

rvi 

ft Ui 
H 
H 

• 0 
H 

evi 
o 

4.H 
os 
a 
p 
LU 
H 
4S 
P 

UJ 
u 
< H 
O 
H 

1 
P 
P 
UJ 
Z 
o 
z 
IH 
LO 
IO 
H 
u. 
I H 

z 
p 
Ul 
IO 
IO 

< 
41 
oc 
H 
u 

< < N 
Z Q 

P 
IO Ul 
UJ z 
H a 
3 H or io 

z 
Z LU 
H 0» 

UJ H 
u a 
< 
Z IH a oc 
io a 
OC IO 
LU IH 
a > 

■> 

1 o 
£X 

H a . 
IH 
IH fr

i 
Si z 
H LU 
OC X 
o « 
P H 
Ul H 
H < 
< a 
P H 

u, 

<VJ 

st
o 

I 

o 
co 
o o 

f i 
o 

INI 

fi 
o 



Ministero di grazia e giustìzia 987 

■ H Z 
IO H 

I » 
(VI 

o o 
4 . 4» 

O O 
H H 
f i f i 

i n 
O 
•a 

m 
S3 
•O 

r
•T 
rv 

co 

■ M | 
Z 3 
LU Q 
X H 
< LO 
P LU 
«toc 
o. 

H 
Ul 
p 
O 
OC 
o . 

UJ 

I H 
X 
X 

< oc 
p 
p 
oc 
a. 
ft H 

N 
H 

> OC 
LU 
LO 

OC 
LU 
a 
(VI 
OD 
0> 
H 

41 
IO 
LU 
a. 
LO 

o 
> I H 
H 
z 
3 
IO 
z 
p 
p 

u 
Ul 
a 
< 
p 
I H 
X 
p 
z 
p 
p 
Ul 

H < 
H rvl 
z z 
U I L U 
X H 
« t LU 
P O . 
< X 
o  O 

P 

4 H 

z 
p 
'JJ 
a. 
X 
H 

H 
H 
1 
P 
LU 

« p 
p 
« 

J 
p 
H 
Q 
P 
P 

a 
P 
H 
X 
a 
z 
p 
p 
LU 

I H 

LU 
J 

z 
o 
IH 
rvl 
Z 
3 
u

(VI 
CM 

r
o> 

in 
44 

H 
(jv 

O 
». 

O 
a * 

44 44 
O Ov 

H 
0> 

O 
sr 

o 
sr 

f i co 
(VI IM 

in 
o 
sr 

in 
•e 
sr 

o 
f i •a 

io 
LO 
ui 
oc 
a. 
i o 

H 
ru 
o 
• Ui 

H 

ro 
LU 

UJ 
u 
< 
H 
o 
H 

r » 
rvl 
P 

i 
i n 
H 

evi 
LU 

Ul 
U 
< 
H 
P 
H 

• P 
P 
Ul 

ft X 
3 
H 
z 
< H 

<t 
Z 
3 

■1 

f i 
f i 
i n 

< f i 
H Ul 
H 
z 
z 

Ul 
u 

Ul «C 
a H 

a 
H H 

ro 
ro 
m 

CM 
Ul 

Ul 
u 
« t 
H 
a 
H 

H 
H 
Z 
UJ 
X 

< 
H H 

m 
>o 
sr 

t 
UT 

■» f i 
OC U l 
H 

4 H 
Ul 
u 

oc < 
H 
U 

H 
U 

«X H 

i n 
'■0 
sr 

i 
m 

N 
UJ 

LU 
u 
< 
H 
P 
H 

VI 
rvl 
o 

t 
H 
IN 

f i 
O 

< 
IH OC 
o 
p 
Ul 
H 
< 
P 

Ul 
u 
< 
H 
P 
H 

IH 
Ivi 
IH 

(VI 
<T 

o 
p 
H 
U. 
< 
oc 
p 
p 
IH 
u 
co 
IH 
co 

> Q LU 
oc 
Ul 
LO 

LU 

H 

z 
Ul 
co 
H 
a 

X u 
3 « 
LO H 
Z OC 
P LU 
P H 

« H X 
a 

LU 
Ul 

Ul 
IH X 
u p 

P O LU 
H > H 
tO LU O 
I H 
3 

OC H I 
3 U 

a a co 
p 
< 
1 

> 
' I H 

* t 
I H 

I H 
H CO 
z 
UJ ft 
CO IH 

z 
H O a I H 

N ro 
0 < UJ 

OC H P 
O tO 4H Ul 
P •H U U 
LU 3 CO < 
H orco H 
< U 3 a 
O < 0 H 

4 H 
OC 
a 
t o 
LO 
Ul 
p 
p 

« 
LU 

o H 
OC 
O 
o . 
t o 
< 
oc 
H 

44 

a 
I H 
IVI 

Ui 
>0 

f i 
U l 

UJ 
u 
< 

ivi H 
a i a 
X H 

f 

o 
H 

rsl 
Ul 

Ul 
u 
< 
H 
P 
H 

I H 
OC 

H 

u 
IH 
CO 
a 
X 
X 
4 H 

Ul 
oc 
Ul 
a 
o 
a 
Ul 

H 
u 
< p 
o 
u 
oc 
U l 
a. 
U l p 
LO H 
Ul H 
O. i< 
10 U, 

f i 
LU 

CM 
U l 

H 
UJ 

CO 
Ll

rvl 
U. 

H 
U . 

CO 

a s 
H 
P 

H 
O 

st
o 

ro 
o 

H 
o 

CM 
O 



988 Ministero di grazia e giustizia 

3 U 
««* 
■ "  > * 
1(0 « 

Ul 
p 
a 
oc 
a. 

< 
oc 
p 
O 
OC 
a. 

> 
oc 
LU 
IO 

OC 
LU 
O. 

(VI 
co 

UJ 
a. 
LO 

a 
> 
z 
3 
LO 
z 
p 
p 

Ul 
a 
« i 
p 

p 

p 
P 

z i 
< 

Z 3 

X H 
« * IO 
P Ul 
<tOC 
a. 

H lv| 
2 2 
Ul Ul 
X H 
« * UJ 
P O . 
« I X 
oa 

P 

z 
p 
u 
a 
x 

p 
LU 
OC 

IN 
IN ro 

o 
Ui 

Ui 
CM 
m 

sr 
1

m 
40 
IVI 
Ui 

ov 

» CM 
CM 

OV 

ft S3 
CM 
ro 

Cjv 

ft OV 
Si

ro 

H 

ft P
0> 
(VI 

m 
»> 0» 

o 
CM 

o 
ft o 

IN 

H 
o 
CM 

o 
o 
00 

H 
o 
a 

i n 
CM 
H 

CM 
Ui 
H 

u 
< 
z 
p 
H 

!
z 
3 

f i 
LU 

CM 
U l 

fi 
u. 

CM 
U . 

—4 
LU 
ac 
H 
u 
I H 

a 
4 H 

z 
o 
I H 

u 
H 
X 

z 
I H 

IH 
LO 
IO 
UJ 
oc 
o. 
t o 
Ul 

4.H 
H 

< a 
—• 

00 

ft H 
CM 
(VI 

f i 
LU 

UJ 
 J 

< H 
a 
H 

Ov 

ft co 
a sr 
H S3 
z I 
Ul H 
X 

.«* 
Q U 

< P 
t o 
IH 
OC 

ft 
a 
H 
z 
UJ 

X 
« H 
H 

< a 
« 
*» Ul 

z 
o 
H 
•vl 

< oc 
< a 
H 
OC 

ft LU 
z 
p 
4 H ro 
IVI LU 
Z 
Ul JJ 
H U 
3 < 
Z H 
< P 
X H 

r̂  
ft o 

H 
00 

I 
H 

(VI 
UJ 

LU 
u 
«* H 
P 
H 

I H 
N 
H 

> DC 
Ul 

o 
ft o 

o 
m 

LU 
I 
P 
H 

z 
o 
LL 
LU 
U 
Ul 
H 

ft LU 
X 
p 
H 
LL. 

< ac 
P 
LU 
u 
LU 

IO H 

P 
H 
to 
I H 
3 

ro 
ftlU 

—4 
U UJ 
< u 
H < 

a <o H 
p p p 

< a . H 

—H 
u 
p 
I H 
L0 
z 
o p 

ft I H 
H 

« H 
H 
X 
o p 

44 
H 

z 
p 
H 
LO 

ro 
« H 

CM 
sf 

PO 
UJ 

IO Ul 
H 
X 

u 
< X H 

P P 
P H 

o 
ft o 

H 

u 
< H 
p 
UJ 
a 
t o 

H 
X 
P 
I H 

ac 
1 
p 
z H 

ac 
JJ 
a 

ro 
H LU 
IO 
Z LU 
LU U 
o. < 
X H 
P o 
P H 

O 

ft st

ro 

H 

OC 

< H 
H 
z 
< t o 

H I 
H 
Z 
LU 
X 
< H 
ac 
LU 
p 
p 
<t 

oc ro 
UJ LU 
a 

UJ 
LU U 
to «t 
Ul H 
a P 
IO H 

m 
t i 

OV 
f i 

I H 
to 
UJ 
H 
P 
OC 
a. 

ft H 
OC 
Ul 

> a 
p 
4M 
OC 

44 
LU 
ac 
3 
P 

oc f i 
LU UJ 
0 . 

LU 
LU U 
to « 
P H 
a . p 
IO H 

(VI 
o 

(VI 

o 
sf 
o 

S3 
O 

ro 
O 



Ministero di grazia e giustizia 989 

II 
II 
II 
II 
II 
I I 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
1! 
Il 
II 
II 
l| 
li II 
li II 
II 
il 
•1 
II 
II 
II 
II 
II 
l| 
li 
II 
II 
II 
II 

I H 
H 
H 
UJ 
p 
U 
a. 
a . 
LU 

I H 

X 
X 
«X 
oc 
p 
Q 
OC 
a. 
» H 

-> - J 
u <c 
• H Z 
LO H 
LU U_ 
CL 

4M 
H H 
Z 3 
LU O 
X H 
< LO 
P UJ 
4 et 
a 

4M < £ 
H IVI 
Z Z 
UJUJ 
X H 
<t UJ 
p a. 
«** a a p 

I H 

z P 
LU 
a. 
X 

<o 
I H u < 

p 
Ul 
oc 
p 
p 
«I 

Ul 
p 
a a 
p 

o 
p 

a z a 
P 
LU 

< 
z a 
I H 
r«l 
Z 
3 

p 
0< 

sr 
00 

Si
ft 

S3 Ul 
sr 
tn 

CJV 

f i 
N 
00 

H m 
o m 

» i 
CM CM 

sr 

o 
o 
ft 

f i 
-4 

S3 
S3 
in 

sr 
co o 

Ov 
P 
P 
LU 

LU 
H 
ce 

Ul 
4M u 
p 
4M 
X 
4 

CO 
Ul 

CM 
U l 

H 
LU 

f> 
IL. 

CM 
U. 

H 
UL 

«-. LU 
OC 
4M 

u 
I H 
Q 
4M 

z o 4M 

u 4M 

X 

z 4M 

4M 

IO 
LO 
Ul 
OC 
0 . 
LO 
Ul 
I H 

H 
4 
a 
,̂ 

LU 
I 
P 
4M 
H 
to 
4M 

H 
« H 
IO 

LU 
4M 
Z 
o 
H 
ivi < > 
UJ 
u H 
OC 
ft 

4M z 
H 

P 
4 
a 

co 
44 

O 
00 
«r 
• CM 

ZCO 
4M 

ft 4M 

LU 

Ul 
u Q 4 

3 H 
H O 
1 0 H 

00 
O 

vO 
ft Ui 

1 -
sr 
• ro 

CM 
LU 

LU 
U 
4 
H 
a H 

4M 
(Ni 
4M 

> OC 
Ul 
to 

4 
LU N 

z 4M 4 
Z H 
Ul z 
sa u i 

i o 
OC UJ 
UJ oc 

a a. tv 
u < LOOS 
Ul 
a tH 
Lo a 

O 
44 

m 
H 

ro 
Ul 

LU 
LU Ul U 
OC VO «* 
H Ul H 
u a o < O h 

H 
O 

S 

I H 

u 4 
3 

Ui 
ft H 

i o ro 
< LU 
P 

Ul 
UJ 
u IO 4 

Ul 
CL 

H 
P 

I O H 

CM 
O 

H 
OC 
4 
U 
o p 
H 
H 
OC 
4 
a 
H 
N 
4M 

> 
OC Ul 
LO 

Ul 
4M 
P 
4M 

u. 
u-3 

sr 
* S3 

H 
m 
• H 

a c r o 
Ul Ul 
o . 

UJ 
Ul u 
i o 4 
Ul 
0 . *3 
LO H 

m 
O 

H 

ft H 
H 

• P 
P 
Ul 

ft Ul 
oc H 
LO 

a X 

« I H z 
p 
Ul > 
z 
o p 

« P O 
Ul Ul 
a Ul 
Ul u 
IO 4 
U I H 
O. P 
LO H 

sr 
o 

< > H 

ft ut 0* 
o LU H 

z o 4M 
M 
4 
oc 
H 
IO 
IH 
P 
LU 
OC 

ft 4 
H 
4 
U 
u 
g 
4 
H 
OC 
4 
P 

ft 
4 
CL 
X 
4 
H 
IO 

ft 
4 
4M 
0-
o p 

ro 
H UJ 
a Ul 

U J u 
tO 4 
Ul H 
a. o IO H 

CO 
O 

H 

ft ro 
Ui 
-0 
• H 

CM 
Ul 

LU 
u 4 
H 
a H 

ro 44 

« O 
H 

• f -

st* 
O 

4 
IH 
os 
a 
p 
Ul 
H 
4 
P 

Ul 
u 4 
H 
P 
H 

a 
OC 
o 
u 

LU 
u u Ul 
O 
Ul 

IH 
u 
4 
H 
4 

4H H 
U IO 
4 
H IH 
P H 
a z IO Ul 

a H Z 
Z Ul 
o o. M H 4 4 

H N a Z 3 
Ul H >H 
X I H Ul 
H H a OC LO 
Ul H Ul 
u . oc 
to a a 
4 4 > 
OC 4 
H LU U 

1 LU < 
4M 

> U LU 
p IVI 

4 H Z 
H X LU 
oc 4 a 
O H M 
p > 
Ul Ul > 
H U O 
4 u ac 
p 4 a 

PO 
O 

H 
o 

Ui 
o 



990 Ministero di grazia e giustizia 

II 
li 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
li 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 

II 
I I 
I I 
I I 
II 
I I 
II 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 

II 
II 
II 
il 
il 
n 
il 
II 
n il 
ii 
il 
ii 
II 
ii 
II 
II 
II 
n II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
n 
II 
II 

4 I I 
 H | | 

vj II 
" H 
H | | 
LO I I 
3 I I 

« Il 
P II 

II 
LU II 

II 
< Il 
H | | 
N II 
< Il 
ac II 
P II 

II 

n 
li 
l i 
H 
li 
li 
li 
II 
li 
II 
II 
il 
II 
il 
II 
I I 
II 
I I 
I I 
I I 
II 
II 
il 
II 
II 
II 
li 
II 
il 
li 
il 
I I 
I I 
I I 
il 
li 
II 
il 
I I 
II 

I H 
H 
H 
UJ 
P 
O 

oc 
a 
LU 

I H 
X 
X 
4 
OC 
P 

o oc 
0 

• ►M 

ivl 
H 

> OC 
LU 
to 

OC 
UJ 

a. 
rvl 
co 
0» 
H 

< LO 
LU 
a. 
io 

O 
> I H 
H 
Z 
3 

to 
z 
a 
p 

u 
LU 
Q 

4 
P 
H 

z. 
p 
z 
p 
u 
UJ 

4 M 

1/1 
H 

u 
4 
Z 
4 

4M 4M 
3 U 
£ 3 4 
H Z 
to « 
Ul IL 
OC 

4M 
H H 
Z 3 
LU a 
X H 
4 IO 
P Ul 
4 OC 
a 

« 4 
H rvl 
4CTC 
U l U I 
X H 
4 UJ 
P O . 
4 X 
0 . O 

P 

4M 

z 
p 
LU 
£L 
x 
H 

i—1 
H 
4 
'S 
LU 
L X 
P 

j2 
« 

1 

1 
H 

1 
i a 

~ 
1 X 

i i a 
1 z 
i a 

Ul 1 p 
1 J 1 Ul 
1 " ' ■ 

a l I H 
i P l 
1 U 1 LU 
l 1 u 
1 1 4 
1 1 z 
1 i 3 
1 1 <> 
1 1 >Nl 
1 1 z 
1 3 
1 i u
1 « 
1 

■ 

f i 
J J 

1 (vi 
U 

 4 
'JJ 

ro 
L . 

1 "M 
1 LL. 

|  4 
1 LL 

—. U l 
OC 
I H 

u 
I H 

a 

<> 
z 
p 
H 

u 
« X 

z 
l  l 

I H 
LO 
LO 
LU 

oc 
CL 
I O 

Ul 

~ 
H 
4 

o 
—• 

CM 

ft a 
CM 
f i 

u 
ft 

0 0 
r» 
CM 

O 

ft sr 
sr 
INI 

( M 

ft CT> 

m 
LA 

ro 
LU 

LU 
_ J 
4 
H 
U 
H 

O 
■4 

(VI 
I N 

O 
■4 

H 

o 
ft O 

O 
oc 
P o 
3 » 
U CM 

CM 
4M 
O 

4M 

z 
4 M 

LL 

4M 
H 
Z 
'JJ 

> 
4 

z 
p 
z 
H 
U 
4 
4M 

P 
P 
I O 

4M 

z 
a 
4M 
N 
3 
H 
I H 
H 
LO 
4 H 

O 
4 

4 M 

H f i 
3 Ul 
CO 
H U 
OC u 
H 4 
Z H 
P P 
P H 

LO 
a . 

H 

ft r» 
0 4 
S3 

0 0 

ft sr 
in 
(VI 

C" 
44 

Ui 
oo 
S3 

O 

» 
O 
Ui 
f i 
* H 

P 
rvl 
rvl 
4 M 

z 
z 
LU f i 
Q LU 
Z 
—4 LU 

u 
a <; 
3 H 
«J p 
JJ H 

P 
O 

cr. 
ft Cf> 

f i 
O 
• H 

OV 

ft f i 
f i 
m 

ov 
» a> 

(NI 
OV 

H 

ft u 
f i 
0 » 

• H 

IVI 
LU 

LU 
u 
4 
4— 
P 
4— 

I H 

u 
4 
I H 
rvl 
Z 
LU 
a 
 4 

> LU 
oc 
0 . 

H 
X 
LO 
41 

'*. 4 
p 
ac 
O 

1—4 

H oc 
U H 
1.3 u 
« 4 

& 
o 

S3 
O 

c 
ft o 

O 

ft O 

o 
ft 

O 

o 
4» 

o 

f i 
LU 

LU 

u 
4 
H 
P 
H 

O 

ft 
O 

o 
ft 

O 

o 
ft o 

o 
4 . 

o 

(VI 
LU 

LU 

u 
4 
H 
P 
H 

0V 

ft 
OV 
ro 
O 

i 
H 

C i 

ft f i 
PO 
m 

ov 
ft o> 

PM 
ov 

 4 

ft 
 4 

ro 
OV 

1 
H 

Ui 
O 

4 
4 M 

OC 
p 
p 
LU 
H 
4 
P 

U 
U 
4 
H 
U 
H 

0 9 

ft 
0 3 
sr 

co 
•> r

( M 

o 
« 

O 
f i 

H 

ft 
0 0 
H 

H 
OC 
o 
to 
LO 
LU 
P 
P 
4 
LU 

I H 
H 
Z 

4M LU 
U X 
H 4M 
co u 
I H a. 
3 4 
LO LO 
H I H 
OC OC 
H 
H » 
4 H 

p 
Z P 
P 4 
z OC 

H 
UJ >H 
X CO 
X oc 
P 4 
LO 

» 
1 4M 

H 
X H 
H _ J 

4 ac r" 
H LU LU 
OC 0 . 
Q LU 
P LU U 
LU I O 4 
H LL! H 
4 O . u 
U LO H 

ST 
P 

0V 
o 

co 
» oo 

sr 

0 0 

ft r
(VI 

o 
ft 

O 
ro 

H 
44 

0 0 
r

(VI 
'JJ 

LU 
u 
4 
H 
O 
H 

o 
ft 

LA 
H 
m 

t 
OV 
4M 

o 
ft o 

o 
ft 

o 

o 
ft m 

H 
in 
• 

OV 
H 

4M 
u 
4M 
CO 
4M 
3 
co 
H 
OC 
H 
H 
4 

Z 
P 
; £ 

UJ 
X 
X f i 
a UJ 
I O 

LU 
UJ U 
OC 4 
H 4 

U P 
4 H 

0v 
O 



Ministero dì grazia e giustizia 991 

LU 
P 
P 
OC 
CL 

X 
X 
4 
(X 
p 
O 
ac 
Q. 

> I 
OC 
Ul 
LO 

oc 
LU 
a 
CM 
00 
0> 

4 
LO 
Ul 
CL 
LO 

z 
3 
IO 
Z 
a 
u 

4 
P 
H 
X 
p 
z 
p 
p 
LU 

4 
Z 
4 

3 U 
P 4 
H «E 
IO H 
LU LL 
IX 

Z 3 
u i a 
X H 
4 tO 
P LU 
4 OC 
a. 

•  i 4 
H l v i 

UJ ai 
X H 
4 LU 
P 0 . 
4 X 
e O 

p 

z 
p 
tu 
a. 

f i 
S3 

4 

o 
ut 
OC 
p 
p 

■ 4 

LU 
P 
4M 
a 
o 
P 

o 
P 
x 
a 

N 

co co 
r i» 
S3 S3 

o 
ft 

C3 

o 
4 . 

a 

o 
«4 

0 0 
S3 
V 

• i n 
m 

o 
44 

co 
S3 
CJV 

t 
m 
Ui 

a r
(M 

o 
44 

o 

o 
ft 

o f i 
CO 
co 

ro 
oo 
oo 

p 
ro 

co 
sr 

o 
o 

, <r 

o 
o 

co 
sr 

o 
o 

o 
ft 

a 

o 
o 

o 
o 

r» 
co 

,— UJ 
OC 
4M 

u 
H 

a 
H 

z 
o 
4M 

u 
4M 

X 
z 
4M 

4M 
LO 
t o 
Ul 
ai 
a. 
IO 
u l 

H 
H 
4 
a 

o 
» m 

H 
m 
• 0V 

H 

CM 
Ul 

Ul 
u 
4 
H 
o 
H 

U 
ft 

ro 
ov 
Ui 

• CV 
H 

C« 
o 
4 
I H 
OC 
o 
p 
Ul 
H 
4 
P 

Ul 
u 
4 
H 
P 
H 

P 
P 
Ul 

Ul 
OC 
3 
H 
4 
•vi 
IVI 
U l 
OC 
H 
H 
4 

a 
LU 

LU 
z 
4M 4M 
X u 
P 4 
P I H 

4 oc 
x a H 

ftH 
H Ul 
U IO 
4 H 4M 

co ac 
O 3 
X u 

a. 
4M 
Z >H 
Ul H 
CO Z 

Ul 
1 > 

OC 
H LU 
x H 

z 
4 H 
4M 
OC LU 
o 
P UJ 

O 
ft 

o 

ro 
Ul 

Ul 
« u 

Ul oc oc < 

S a . H H 
u a 

O 0 4 H 

o 
ft 

o 

CM 
Ul 

Ul 
u 
< H. 
a 
H 

O 
ft 

o 

4M 
H 

4 
I H 
OC 
a 
p 
LU 
H 
4 
P 

Ul 
u 
4 
H 
O 
H 

O 
ft 

o 

4M 

u 
4M 
co 
4M 
3 
CO 
H 
OC 
H 
H 
4 
Z 
z 
Ul 
X 
X 
a 
t o 

l 
I H 

> X Ul 
t o 

4 LU ro 
H a ui 
oc io a ui 
P Ul u 
mot 4 
>z^*~ 
4 u à 
P 4 H 

o 
■4 

o 

CM 
LU 

LU 
U 
4 
H 
O 
H 

o 
ft 

o 

p 
H 

4 
I H 
OC 
a 
o 
Ul 
H 
4 
P 
Ul 
u 
4 
H 
o 
H 

Ui 
ft 

(M 
N 
r

• Ui 
S3 

a 
u 
u Ul 

> H 

u 
4M 

4M 

• «Ni 
z 
3 
LL 

Ul 
u 
4 
H 
O 
H 

m 
ft 

(VI 
H 
r

i 
i n 
S3 

O 
U u 
Ul 
> 4M 

u 
4M 
4M 

• ru 
z 
2 
Ul 
u 
4 
H 
O 
H 

ro 
ui 

CM 
LU 

ro 

CM 

ov 
o 

o Ov 

o 



992 Ministero di grazia e giustizia 

ivi II 
H || 
H II 
LO II 
3 II 
H H 
p II 

II 
UJ II 

II 
4 II 
>H II 
rvl II 
< Il 
OC II 
P II 

II 

II 
II 
II 

II 
II 
II 

UJ 
P 
o 
oc 
CL 

X 
X 
4 
oc 
P 
o 
oc 
CL 

rvl 

3 - J 
P 4 
H Z 
IO 4M 
Ul u. 
OC 

H H 
Z 3 
Ul Q 
X H 
4 i O 
P L U 
4 0 C 
CL 

H r v i 
z z 
UJ Ul 
X H 
4 UJ 

o-o 
p 

z 
p 
LU 
CL 

Il « > 
OC | 
LU I 
LO I 

«I 
'JJ I 
a. i 

I 
CM | 
CO Il H 

4 j 
tO | 
UJ 
CL 
LO 

o 
> 
3 
LO z o 
p 

UJ | 
O I 

p 
U l 
OC 
p 
p 
4 

4 
P 

a z 
o 
p u 

4 
z 
4 

U i 
Ov 

OV 
CO 
OV 

1 
CM 

i n 
Cjv 

cr-
co 
OV 

CM 

Ui 
OV 

OV 
00 
Cjv 

I 
CM 

Ui 
Cjv 

OV 
00 
Ov 

m 
Ov 

OS 
CO 
OV 

o 
H 
4 

U 
LU 

a 
o 
H H 
Ul 
oc 

o 
p 
IH 
oc 
4 
P 

o ft 
o 

o 
o 
o 
• 

o sr 

o 
o 
o 

i 
p 
sr 

o 
o 
o 

t 
o 
sr 

P 
p 
o • o sr 

P 
o 
o • 
a 
sr 

H | H H H 

z o 
4M 

u 
H 
X 

z 
4M 

4M 
LO 
to 
Ul 
OC 
CL 
IO 
UJ 

H 
H 
4 
a 
— 

4 
Z 

H LU 
U 0 . 
4 
OC LU 
UJ 
Z 4 Ul 
UJ H Z 
P rvl a H H 
H H ivi 
N IO Z 

I H 
OC 
4 
4M 

u 
4M 
CO 
O 
X 
X 
4M 

Ul 
OC 
U l 
CL 
a 
a 
Ul 

4 
4H H 

H 3 ai oc z > 4M > «J LU 
OS P UJ OC 00 
Ul OC U l 
v i i C v U | 

| I H 4M 
H O 

—4 H 
I H 

OC 
4 X 
u 

4 
4 H 

4 UJ H H OC 

4M 

a 
oc 
o 
u 
4M 
IO 
IO 
H 
LL 

I H 
H 
Z 
tu ro 

4 X LU 
4M 4M 

U 2 3 N O N H O I 
4M O 4 -
OC 4M H 
CD rvl H 

H o H LO U 
U LU U LU 4 
H L . 4M > H 

3 U I L 0 Q 4 O Z P 
OC LO IH LU P U l H H 

(VI 
LU 

Ul 
u 
4 
H 
P 
H 

O 
H 

4" 
4M 

ac 
P 
P 
LU 
H 
4 
P 

LU 
u 
4 
H 
P 
H 

O 
U 
u 
Ul 
> I H 

u 
4M 
4M 
4M 

• NI 
z 
3 
LL 

LU 
U 
4 
H 
o 
H 

o 
u 
u 
Ul 
> IH 
u 
4M 
4M 

• rvl 
Z 
3 
LL 

UJ 
u 
4 
H 
O 
H 

LU 
P 
— 4 

P 
P 
P 

o 
p 
4M 
X 
Q 
z 
p 
P 

f i 
LU 

UJ 

4M I 
f i 

sr 
o 

(VJ 
P 

" I 
«vi I 
Z I 
3 | 

u. | 
H | 

I 

I M H 

f i 
o 



Ministero di grazia e giustizia 993 

rvl 
H 
> 
OC 
Ul 

LO i 
oc 
Ul 
Q. 
(VJ 
00 
0< 

IO 

o 
p 

LU 
Q 

4 
P 

X 

a 
o 
p 

IO H 
Ul LL 

Z 3 
u j a 
X H 
4 IO 
P U 
4 OC 
0 . 

41 4 
H I V ! 
Z Z 
LULU 
X H 
4 LU 
P CL 
4 X 
Q  a 

u 

p 
Ul 
a . 

H 
4 
P 
U l 
OC 
p 
p 
4 

ce 
CM 
CO 

t 
m 
cr 

<J> 
CM 
oo 
• UV 

f 

e
(M 
00 

• in 
CP 

0 
(VI 
03 

• m 
a

SP 
(VI 
00 

1 
in 
Ov 

o 
co 

I 
S3 
sr 
fi 

o 
co 

S3 
sr 

Ul 
(VI 
s> 
• m 

m 

Ui 
(VI 
sr 
• uv 

Ui 

Ui 
CM 
s> 
• Ui 

uv 

Ui 
CM 
sr 

1 
m 
uv 

ir, 
evi 
sr 

i 
Ui 
Lfi 

CO 
QV 
M 

t 
sr 
(M 

CO 
a> 
rs 
• sr 

rvl 

m 
ui 

fM 
ui 

LL 

Ui 
H 
IN 

in 
H 
(VI 

PO 
o 
S3 

1 
H 
f i 

f i 
O 
S3 

■ 
H 
f i 

LO 
IO 
Ul 
OC 
0 . 
t o 

p 
p 

U l 
OC 
3 
H 
4 
rvl 
N 
Ul 
ac 
H 
H 
4 

Q 
LU 

Ul 
z 
IH H 
X u 
P 4 
O IH 
4 o C 
X O 

4M H 
U ftH 
4 H Ul 
OC U IO 
UJ H M H 
Z 4 CO OC Q 
u i I H a 3 oc 
p i v i x u o 

4M CL U 

o 
o 
o 
• 

uv 
<r 

o 
o 
o 

I 
uv 
sr 

o 
o 
o 

i 
Ui 
sr 

o 
o 
o 

i 
Ui 
sr 
H 

o 
o 
o 

1 
Ui 
sr 
H 

N 
H 
H 
• o 

UV 
CM 

CM 
r
f 

• p 
Ui 
(VI 

M IO 
H 3 
> >M 
O C P 

t o | 

i e 

4 Ul 
p ; 

Z  ' H 
Ul H IO 
CO z t o 

Ul H 
I 

oc 
4M U l IH 

z « 
4 I H u i ro 
•H X Ul 
OC Ul IH 
O H Ul 

H U U I P LU LO  J 
OC H QC LU OC LU 4 
co rvl H H Ul > H 
3 ui u 4 o. Se Q 
OC IO 4 P O M h 

0v 
o 

CM 
Ul 

a 
H 

oc 
a 
p 
Ul 

4 
H 
p 

Ul 

> 

rvl 

z 
3 

o 
H 

u 
Ul 

> 

z 
D 

o 
H 

Ul 

> 

N 
z 
3 

o 
H 

e* 
o 

PO 
o 

4 
P 
4M 
oc 
CD 
3 
oc 

U l 
u 
4 
H 
o 

63. — I Volume  II Tomo  Consuntivo 19S2. 



994 Ministero di grazia e giustizia 

II 
il 
il 
il 
il 
il 
il 
il 
il 

4 II 
4H || 
IS II 
H || 
H II 
LO II 
3 II 
H || 
P II 

II 
LU II 

II 
4 l| 
4M II 
N II 
4 II 
OC II 
P II 

II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 

il 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
I! 
Il 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
il 
il 
II 
II 
II 

LU 
P 
O 
OC 
CL 

a; 
x 
4 
OC 
LO 
o 
oc 
Q . 

lì 5 
I § 

oc 
Ul 
OL 

(VI 
00 
o» 

4 
t o 
LU a 
LO 

z 
3 LO | 

I 
I 

U I 
I 

U I 
LU I 
a i 

I 
« i 
U | 

p I 

SI 
p I 
LU | 

I 

4 z < 

3 U 
0 4 
M Z 
IO IH 
LU Li. 
OC 

Z 3 
LU a 
x H 
4 I O 
P I Ù 
4 0 C 
a 

H < 
H INI 

UJ LU 
X H 
4 UJ 
p a . 
4 X 
a. o 

p 

p 
LU 
0 . 

p 
LU 
OC 
P 
P 
4 

O 
S3 

O 
S3 o 

S3 
O 
S3 o 

S3 
O 
S3 

S3 
(VI 

S3 
CM 

S3 
CM 

S3 
CM 

S3 
CM 

S3 
CM 

UV 
ro 

uv 
ro 

Ui 
ro 

Ui 
ro 

Ui 
CO 

Ui 
ro 

CM ft 
H 
S3 

(VI ft 
H 
S3 

4 M 

z . o 
4 M 

u 
H 
X 

z 
4 M 

4 M 

LO 
IO 
P 
OC 
a 
t o 
LU 

4 M 

H 

< a 
—• 

4 
4 M 

OC 
4 
v j 
I H 

a 
3 4 M 

P 

JJ 
- 5 » 

o 
4 M 

rvl 
4 
DC 

a 
UJ H 
U 4 
4 H 
a. LO 
LU 
Z P 
Ul u 
P u 

LU 
ui a 
z 
a "H 
H U 
rvl 4 
4 OC 
OC LU 

t- t- z: 
LO 
4 M 

LO LU 
4M ( 3 

z z 
4 M I H 4M 
X X rv| 
X X H 
4 

1 
CM 

4 
P 
4 M 

OC 

4 > 
OC 

1 LU 
t o 

H 
UJ 

LU 
Z H 
u Z 

I H 

rvl 
H 

> OC 
LU 
IO 

UJ 

4 M 

z 
LU 
CO 

* H 

a 
a 
H 
LO 
4 M 

3 
a 
p 
4 

| 
> I H 

4 
4 - 1 

OC 
p 

I H (JJ 
H 4 OC LU 

=3 rvl LB H H 
3 LU a. U 4 
x LO a 4 p 

4 M 

Ivi 
H 

> OC 
LU 

_ 
_J 
4 
i—t 
P 
LU 
a. 
LO 

4 M 

X 
P 
4 M 

OC 
4 
P 
Z 
4 M 

oc 
LU 

LO a 
o 4 M 

H LO 
LO 
4 — 

3 

z 
LU 
a. 

O X 
P 
4 

p 
p 

n i 
LU 

Ul 
.-1 
4 
1— 
P 
H 

(vi 
UJ 

LU 
_ l 
4 
H 
u 
4 — 

sr 
o 
4 
4 M 

OC 
P 
P 
U l 
4 — 

4 
P 

'JJ 
U 
4 
H 

'_) H 

O 
u 
u 
Ul 

> 4 M 

u 
4 M 

4 M 

4 M 

1 

rvl 
z 
3 LL 

UJ 
u 
4 
H 
P 
H 

O 
u 
u 
LU 

> 4 M 

u 
4 M 

4 M 

1 

rvl 
Z 
3 
U. 

:u 
_ i 
4 
H 
a 
H 

o 
U 
u 
LU 

> 4 M 

u 
4—1 

1 

rvl 
Z 
3 
LL 

LU 
U 
4 
H 
O 
H 

p 

a 
p 

x u 
p 
p 

sr 
o 

sr 
o 

J H H H 

VJ | 
Z I 
3 I 



Ministero di grazia e giustizia 995 

O 4 
H «y 
LO H 
LU LL 
OC 

Z 3 
LU O 
X 4M 
4 IO 
P U.i 
« OC 

f i 
i n 
i n 

sr 
CM 

r

f i 
I N 
O 

SJ 
o 
CO 

co OV 
H 
S3 

• CO 

S3 
S3 
ro 

ov 
ro 
H 

• o 
H 

H 
S3 
CM 

1 
sr 
H 

cv 
S3 
S3 

1 
f i 
f i 

p 
p 

N 
4M 

> 
OC 
U l 

OC 
U l 
CL 

CM 
00 
0> 

4 
LO 
U l 
o. 
to 

O 
> 
3 
IO 
z 
o 
p 

4 
P 

P 

P 
P 

z 
4 

H «vi 

z z 
LU Ul 
X H 
4 Ul 
u n . 
<i ac 
o. a 

P 

z 
p 
LU 

a. 
x 

p 
LU 
OC 
p 
p 
4 

U l 
P 
IH 
a 
o 
p 

PO 
Ul 

CM 
U l 

I H I H 4M 
H 
LU 

H M H 
CO 
LL 

I H H 4M 
CM 
LL 

H 4M H 
H 
U . 

— 4 

LU 
OC 
4M 

u 
4M 

a 
4M 

z 
O 
4M 

u 
4M 

X 

z 
4M 

4M 
LO 
I O 
U l 

ac 
a. 
I O 
UJ 
H 
H 
4 
a 
H 

4 
H 
OC 
4 
4M 

N 
4M 

a 
3 4M 
P 

Ul 
z 
o 
4M 

N 4 
4 4M 
OC rv l 
H I H 

4 
I H 
OC 
4 
4M 
evi 
4M 

a 
( O H 3 
H LO 4 H 

Z 3 P 
4M 4M I H 

X P Ul u 
X 
4 1 
1 "> 

Z 4 
P OC 
H Ul 
ivi Z 

• H 4 LU 
CM I H 

f i 
44 

H 
sr 
0 0 

t 

r

CO 
vi 

— o
4M O 
4 CM 
ac • 
LU 0 0 

o a. IH o 
rv l 
I H LU 

> OC 4M 
U l p 
l / i H 

z 
H U 

a ui 
H 

* 4 » 
H H 
I H H 
> 4 
H LS 
H LU 
H 4M 

4 a. 
X 

Z 4M 
IH w 

ui a 
u > 
4 >• Z H 
O 4 
LO OC 
OC H 
Ul to 
a. H 

z 
1 H 

X 
M I 
H < 

OC P 4 Ul PO 
H H _ | LU 

4 U l I O I H OC 4 
P Z IH N O Z Ul 
►M O Z I H 
OC I H p a u 

H > Ul IO 4 
CO rv lX OC H OC H 
3 U I X Ul 4 Ul a 
OC LO 4 <o u a H 

co 
p 

H 
O 

(VI 
p 

CM 
o 

CM 

o 

4H 
LO 
LO 
H 
LL 
I H 

z 
p 
U l 
I O 
LO 
4 
H 
OC 
H 
u 
4 
LU 

I H 

z 
a 
4M 
rv| 
3 
co 
I H 
OC 
H 
Ul 
OC 

ft 4M 

a 

s» 
44 

f i 

r
p» 

i 

•* 
r
CM 

O 

ft 0V 
CVJ 
S3 
• H 

H 
f i 

f i 
U l 

z UJ 
U l u 
0. 4 
4M H 
H O 
t O H 

H 

o 

P 
Z 
OC 
UJ 

H 
z 4M 

» u 
u 

m 
44 

f 

0v 

sr 
» H 

H 

ft S3 
0V 

4 Cv 
• a H 4M 

P 
P 
4 
4M 

> 
4M 
Q 

LU 
LO 
LU 
O . 
I O 

o 
I O 

ac 
o 
CO 
X 
H 
OC 

LU 

Ul 
z 
o 
I H 
I O 
to 
4 H 

X 
4M 

a 
* 4 co 
H 
I H 

LU 

Z U J 
z u 
U l 4 

8 
H 

CM 
P 

H 
P 
H 

P 
I H 
OC 
4 

z 
4M 

a 
OC 

o 
4 
OC 

H 
LO 

o 
OC 
o 
> 4 
u 
OC 
Ul 
a 
4 H 
t O 

CVJ 

ft uv 
Ov 
in 

i 
ro 
ro 

H 

ft S3 
H 
f i 

1 
CO 
s* 

co 
LU 

Z U I 
L U U 

a. 4 
5 H 

O 
P H 

sr 
o 

m 

< H 
IH 

z 
z 
U l 

uv 
ft H 

cr 
tr 

i 
| H 
f i 

CO 

ft H 
H 

o 
• sr 

ro 

o PO 
Z LU 
I H 

U l 
LU U 
OC 4 
H H 
U O 
4 

0V 
P 

H 

r

•. CM 
O 
H 

• 0V 
sr 
ro 

0* 
» (VI 

S3 
H 

• sr 
o 
sr 

CM 
Ul 

Ul 
u 
4 
H 
a 
H 

I H 
I O 
I O 
4M 
LL 
4M 

z 
p 
LU 
LO 
LO 
4 
4M 
OC 
H 
U 
4 
LU 

4M 

z 
o 
4M 
INI 

3 
co 
4M 
OC 
H 
Ul 
oc 

H 
H 14 
4 4M 

oc a 
H Z 
IO Ul 
H CL 
(•> H 
4 H 
X IO 

H 

o 

f i 

o 



996 Ministero di grazia e giustizia 

4 || 
4M (J 
"VI II 
•H M 
H || 
LO || 
3 II 
H jj 
P II 

UJ l| 

4 II 
** Il 
ivi II 
4 II 
OC II 
P II 

Ul 
p 
o 
oc 
o. 

4 
OC 
p 
o 
oc 
0 . 

N 
4M 

c. 
U l 
LO 

OC 
u i 
Q. 

CM 
00 
0> 

4 
IO 

CL 
t o 

> 

z 
3 
V ) 
z 
p 
p 

3 U 
P 4 
M Z 
LO I H 
L U U . 
OC 

Z 3 
UIO 
X H 
4 10 
P U I 
4 o C 
o. 

ujUJ 
4 L U 
P O . 
4 X 
oo 

p 

z 
p 
LU 
a. 

co 
co 
Ci 
• 

CM 
CO 

H 
m 
«r 

t 
PO 
co 

oo 
Ui 
CM 

• Ui 
o 

co 
ft e 

«r 
sr 

S3 

ft «r 
i 
H 

OV 

ft S3 
« i 
Ui 

PM 
ft Ui 

1 

Ov 

(M 
sr 
H 

1 
H 
H 

00 
m 
Ui 

o 
00 
S3 

t 
H 
H 

OV 

sr 
ro 
• Ui 

sr 

i n 
CM 
sr 

ro 
CM 
CM 

• Ui 

sr 
sr 
(VI 

• PO 

r
CM 
0V 

f i 
in 
sr 
• cu 

S3 
CM 

H 
S3 
CO 

Ui 
H 
00 

• OV 
S3 
CM 

r
H 
Ui 

• OV 
H 
S3 

CM 
ft 

OV 
H 
CM 

Ui 
r» 
m 

4 
P 
LU 
oc 
p 
p 
4 

Ul | 
a I 
p i 
4M | 
X | 
P 
z 
o 
p 
Ul 

4 
z 
4 

*— Ul 
oc 

Cd 
S3 
O 

1 
CM 
o 
PO 

CM 
sr 
43 

UV 
o 
r~ 
• (VJ 

o 
co 

CO 
S3 
00 

1 
S3 
O 
r» 

ft 
Ui 
co 

o m 
p 
4M 
IL 
4 
OC 
P 
P 

03 ft 
o 0> 
X PO 

uv 
Ul • 

S3 
4M 
P 
4M 
LL 
LL 

44 
CM 
f i 
sr 
•  4 

ft 
S3 
OV 
o 
• CM 

z 
o 
X 

z 

IO 
IO 
LU 
OC 
a. 

I to 
LU 

4 
O 

CO 
LU 

LU 
U 
4 
H 
P 
H 

* 4 
H 
4M 

z 
z 
U J 

a f i 
Z Ul 
H 

LU 

oc 
4— 

LU 
u 
4 
H 

u p 
4 H 

<v| 
Ul 

LU 
u 
4 
H 
o 
H 

CM 
O 

4 
I H . 
OC 
u 
p 
LU 
H 
4 
P 

LU 
U 
4 
H 
P 
H 

CO 
IH 4M 
rvt co 
I H 
> o Ul 
OC X U 
LU 3 4 
LO IO H 

z oc 
LU P Ul 

P H 
IH 4 
Z HI X 
ui a 
ca ui 

UJ 
H LU 
a i n x 

U p 
O P Ul 
y > t
LO Ul o 
4M OC 4M 
3 3 U 
p a co 
P H 
4 H CO 

z 
| Ul ft 

CO 4M 

> z 
■H H O 

a I H 
4 IVI f i 
H o 4 UJ 
OC H U 
O IO H LU 
P H u U 
UJ 3 CO 4 
H a CO H 
4 P 3 P 
P 4 0 . H 

OC 
LU 

a. 
Ul 
z 
H 

x 
p 
p 
4 
X 

ft 
H 
H 
4 
a. 
X 
4 
H 
LO 

ft 
4 
H 
OC 
4 
P 

ft 
4 
4M 
oc co 
LU LU 
U 
u u i 
UJ U 
P 4 
Z H 
4 P 
P H 

4M 
ce 
o 
LO 
IO 
LU 
P 
P 
4 

UJ 

O 
H 
OC 
o 
a. 
LO 
4 
OC 
H 
H 

a 
t—4 

IVI 

f i 
LU 

U l 
u 
4 

NI H 
LU P 
X H 

LU 
OC 
H 
u 

ro 
Ul 

LU 
u 
4 
H 
u 

4 H 

a 
p 
H 
X 

o 
z 
p 
p 
u i | 

I •*■ 

UJ | u . 

rvl | 

I P I 
I u. | 

ta>| | 

f i 
LU 

(M 
LU 

H 
Ul 

f i 
u. 

CM 
I L 

H 
u. 

0V H (VI f i 0V 
O O O O O 

H 
O 

sr 
o 



Ministero di grazia e giustizia 997 

U 4 
•H Z 
LO H 
UJ Li
Ct 

Z 3 
X H 
4 LO 
P LU 
4 a: 

u 
p 
ce 
a . 

U J 

I H 

z z 
LU LU 
X H 
4 LU 
p a 
4 X 

a a p 

z 
p 
a 
x N| H 

> 
OC 
Ul 
to | 
oc 
Ul 
a. 
(VI 
co 
Ov 

Ul 
0 . 
LO 

o 
> M I 
H 
Z 
3 

Z 
o 
p 

p 
LU 
OC 
P 
P 
4 

LU 
P 
4M 
a 
a 
P 

S3 
Ui f i 

sr 

OV 
(Vi 

f i 
S3 
f i 

CM 
O 
S3 

S3 
S3 
(JV 

UV 
CM sr 

S3 
CM 
t r 

sr 
S3 
co 

sr 
ro 

Li
ft 

H 
0> o 

er

ro 
U l 

(VI 
ui 

f i 

sr 
Ui 
S3 

• 
O H 

O 
O 
sr 

o 
o o 
H o 
z • 
UJ (VI X 
4 
a 
u 
4 
p 
LO 

o 
o 
sr 
• 

(VI 

S3 
f i 

S3 
co 
UV 

CM 
CM 
S3 

f i 
OV 
O 

1 
O 
4M 

IO 
Ul 
OC 
CL 
to 

oc 
4 

o 
H 
z 
x 
4 

Z 
P 
ac 

CM 
LU 

Ul 
U 
4 
H 
O 
H 

a 
X 
X 
I H 

LU 
OC 
UJ 
a 
O 

a 
LU 

4 H 

U 
4 
P 
o 
u 
OC 
Ul 
a . 

PO 
Ul 

Ul 
ui a u 
L O H 4 
Ul H H 
a •• P 
LO U. H 

4 
a 
4 

ft 
Ul 
z 
p 
4M 
N 
4 
OC 
4 
a. 4M 
OC 

ft 
Ul 

§ 
*i CO 
N j U J 

Ul Ul 
H U 
3 4 

55 
X H 

CM 
Ul 

U l 
u 
4 
H 
P 
H 

U 
4 
4M 
P 
LU 
CL 
LO 

H 
X 
p 
I H 
OC 
4 

►M ( J 
r v i z 
4M 4M 

> OC oc 
LU Ul 
I /J a. 

co 
O IH LU 
H IO 
t o z Ul 
I H LU U 
3 a . 4 
Q T X H 
P O P 
4 P H 

PO 
Ul 

LU 
UJ U 
OS 4 
ht

u a 
4 H 

CM 
Ul 

LU 
u 
4 
H 
a 
H 

H 
LU 
u 
UJ 

a 
LU 

H 
P 
4M 
I L 
4 
OC 
P 

§ 
4 
P 
P 
UJ 
X ro 

Ul 
I H 
N Ul 
<> u 
> 4 
OC H 
U I O 
IO H 

CM 
P 

sr 
O 

Cjv 

o 
CM 
O 

PO 
o 

sr 
o 



998 Ministero di grazia e giustizia 

n 
il 
il 
II 
il 
il 
il 
il 
il 
il 
il 
il 
il 
il 
il 
il 
il 
il 
n 
il 
il 
II 
il 
il 
il 
il 
il 
il 

4 II 
- i II 
«vi II 
4H || 
H || 
LO || 
3 II 
I H | | 
P II 

II 
'JJ II 

II 
4 II 
«-• Il 
NI | | 
4 II 
OC II 
O II 

II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
I! 
Il 
II 
II 
il 
II 
II 

P 
O 
OC 
0 . 

X 
X 
4 
OC 
P 
C 
OC 
0» 

OC 
Ul 
CL 

N 
CO 
OV 

4 
LO 
LU 
0 . 

o 
> 

LO I z a 
P 

3 U 
Q 4 
4H Z 
IO H 
LU LL 
OC 

Z 3 
LU a 
X H 
4 IO 
P I Ù 
4 Q C 
a. 

H < 
H r v l zz 
Ili LU 
X H 
4 LU 
P O . 
4 X 
Q . O 

P 

Z 
P 

a. x 

oc 
p 
p 
4 

LU 

a 

a z o 
p 

4 

4 

O 
o 

z 
O 

I io 
I "J 

I — 
I H 
I 4 I a 
I — 

co 
er
ro 

f i 
S 3 
H 

S3 
U i 
U i 

sr 
a 
o 

o 
o 
—4 

sr a» 
o 
o o 

OC 
OV 

1 -
0V 

oo 
• o 

H 

1 -
H 
0 3 

• 1 -
H 

sr 
co 
CO 

• ro 
f i 

o 
OV 
co 

in 
4> 

sr 0 0 
CM 
O 

r-
f i 

oo 
• r-

I H 

o 
r-
0 0 

• » H 

r» 
o 
S3 

f 
(VI 
f i 

o 
o 

f i 
Ov 

o 

m 
4» 

s> 
sr 
S3 
sr 4 

Q 
Z 
4 
P 
4 
CL 
O 
CC a. 

o 
o 
o 
• (VI 

INI 

33 
S3 
sr 

i 
IT-
CM 

CO 
CO 
CM 

• r i 
U i 

X 
4 
l i . 

a o 
OC ft 

O o 
u o 

( M 
UJ 

u 
u 
UJ 

a 

p 
oc 
p 
3 
u 
4M 

a 
4M 

z 
H 

-NI 
LU 

J J 
U 
4 
H 
P 
H 

—4 
rvl 
I H 

> OC 
LU 
LO 

4 
LU rv | 

Z 
4M 4 
Z H 
LU Z 
CO LU 

LO 
OC LU 
LU OC 

a. a. 
a. 

LU 4 
I O OC 
LU 
0 . H 

LO a 
UJ I.U 

f i 
UJ 

J J 

u 
OC LO 4 
H U l 

u a-
4 LO 

H 
P 
H 

H 

ex 
4 
U 
P 
P 
4M 
H 

oc 
4 

a 
4M 
N I 
I H 

> OC 
UJ 
LO 

LU 

4M 
P 
4M 
LL 
I L 
3 

OC 
LU 

a. 
. j 
LO 

f i 
UJ 

LU 

u 
4 

Ul H 
a. 
U i 

P 
H 

LU 

4M 

z 
a 
4M 
N | 
4 
X 
et 
P 
u_ 
z 
4M 

ft 4M 
LO 
oc 
a 
P 

4. 
U l 
X 
p 
4M 

u 
co 
co 
3 

a. 
H 
z 
p 
4M 
N | 

4 
U 
LU 

ac 

f i 
LU 

UJ 

u 
4 
H 
P 
H 

LU 
OC 
H 
u 
4 

f i 
LU 

LU 
u 
4 
4— 
L J 
H 

(VI 
U l 

LU 
- 1 
4 
4 -
P 
4— 

sr 
o 
4 
4M 
CC 
p 
p 
LU 
H 
4 
P 

LU 
_ l 

4 
H 
P 
H 

4M 
H 
Z 
LU 
X 
4M 

u 
4 
H 
4 

H H 
U LO 
4 
I H 4M 
O H 
O z 
LO LU 

P 
H Z 
Z LU 
P o-
I H 4M 

NI a 
3 
4— 4M 
H U l 
H C 

OC LO 
LU 
L L 

H UJ 
L5C 

LO a o 
4 4 > 
ac 
H 

1 

> 
4 
4M 
OC 
p 
p 
LU 

4 
LU U . 

U l 4 
I H 
U LU 
P N 
H Z 
X UJ 

4 a 
LJ. 4M 

> LU > 

# 

f i 
j j 

LU 
U 
4 

H U O H 
4 
P 

-J ac 
< a. 

P 
H 

Z 
U l 

> 4 

Z 
P 
z 
H 

u 
4 
4M 
P 
a 
LO 

4M 

z 
a 
4M 
N I 
3 
H 
H 
H 
I O 
4M 

U 
4 

4M 
H 
3 
3 0 
4M 
OC 
H 
Z 
P 
P 

*~- 1 

~> 1 
P 1 

X | 
P 1 
Z 1 
p 1 

f 1 
a i | 

(VI | 
UJ | 

1 

H 
O 

Cjv 
p 

f i 

o 
U i 

o 
Ov 
o 

f i 
o 

—1 
r^y 

Ui 
o 

(M 
LL 



Ministero di grazia e giustizia 999 

» 
ii 
il 
ii 
n 
il 
ii 
ii 

II 
< li 
•H ii 
N II 
•H Il 
t  | 
CO 
I H 
O j 

< I 
— I 
M II 
SII 
U> Il 

II 

3  J j 

Me i 
at a. i 
a. 

2 3 
ai a 

I 

o 

#» o 
o 
—1 

a
■> 

m 
f » 
C\J 

t 
M i 
C\J 

• r 

*> m 

r» OJ 

• <o 
t \ l 

T 

•» rn 
■> 
c i 

•  o 
C\) 

o 

« o 

o 
t i 

o 

o 

* CJ 

r

» m 
co 
M j 

• « I 
•a 

: — I 

UJ 
u> 
a 

M I 
« I 
> I 
« I 
Ui I 
"> I 
ce 
ai 
a 
C\l 
co 

< 
IO 
UJ 
a 
co 

a 
> 
z 
IO 
Z 
a 
o 

< <s> 
O t t i 
< « 

z z 
UJ UJ 
s t 
«l UJ 
u> a. 
i a. 
a. a 

o 

z 
o 
ai 
a. 
£ 

< 
UJ 
et 
o 
< 

UJ 
Q 

a 
z a 
u 
ai 

Il ** 

z 
< 

a i 
o 
I H 
a 
a 
u 

o o 
I H 
X 
Q 

§ 
u 
a i 

14 

a i 
J 
< z 
a > H 
N I 

z 3 

ro a i 

»H IH 
<N 
a i 

IH I H 
■H 
a i 

IH I H 
f > 
a . 

• H IH 
I N 
a . 

P I M 
I H 
a . 

o 
• i 

o 
o 
o o 

o 

o 
un 
o 

cr 

o 
CM 
tr» 

« <»■ 
CM 

«0 
CN 
W 

■ 

>fr (N 

O 
m 
u 

• IT I 
CM 

o 

o 

o 

o 

a o 
•» •» 

o o 
W (H 

ai 
ce 

o 

» o 
o 
o 

■ 
o 
^c 

o 
f» 

o 
o 
o 

• o 
• * ■ 

o 

fl* o 
| H 
<M 

* o 
«r 

a i 
f 

« 
« K 
z : 
UJ 

a i 
_ i 
 J 
a i 
o 

o 

•» o 

a 

* o 

o 

«0 

o 
t 

o 
o 

< 
co 
z 
ai 
a 
x 
a 
u 

tn 
a i 

a i 
 J 

< K 
a 
i 

C\l 
a i 

a i 
 i 

< H 
Q 
H 

I H 

z 
3 
X 
O 
U 

I H 

< 
a 
a i 

a i 

u 
z I H 

> o 
oc 
a . 

I H 

cn 
a i 

a i 
 1 

a i a <4 
 1 1  l 
 i  J a 
« h 

CN 
a i 

a i 
 j 

< 
» O 
H

m 
o 

< «H 
cX 

a 
o UJ 
1 

< U 

UJ 
 1 

«< H 
O 
| W 

H 
H 
a i 
ce 
ce 
a 
o 

a i 
a i > 
|  IH 
CO 1 

a . a i 
ce 

1 ce 
a 

*H O 
I H 
> a i 

I H 
< « i m 
M O I U 
oe o . 
O UJ 
U U J J 
a i ce < 
(  1  1 
4 J U 
U < ► 

ai 
> 

N 
UJ 

a i 
 i 

«* 

a 

< I H 
ce 

o 
o a i 
l 

< o 

a i 
 j 

< 

IH 
IH 
I H 

1 
N 
Z 
Z> 
a , 

ai 
_i 
^ 
»O 

0> 

o 

o 
m 
o 



1000 Minis tero di grazia e giust iz ia 

II 
li 
li 
II 
il 
il 

!! 
ii 

II 
ii 
ii 

ii 
< u 
>H | | 
M II 
IH || 
H II 
CO II 
3 Il 
IH || 
CD II 

II 
UJ II 

II 
< Il 
IH II 
NI II 
< Il 
ex II 
CJ II 

II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 

ai 
o 
a 
ex 
a. 

X 
< 
ce 
u> 
a 
ce 
Ce

ll « > 
CX 
ai 
CO 

ce 
ai 
a. 

IN I 
co | 
en I 

< I 
CO | 

Si 
" I 
a 
> 
z 
3 
co 
z 
a 
o 

ai 
a 

a 
z 
a 
u 
ai 

z 
< 

3  1 
a « 
H Z 
IO IH 
a i a . 
ce 

Z 3 
a i o 
E H 
< to 
( S U 
«ice 
a. 

• H < 
»  M 
z z 
a l a i 
X I 
«*ai 
u à . 
« i x 
ao 

o 

z 
o 
ai 
a 
x 

oc 
o 

«t 

in 
<*■ 
«3 

t 

« CN 

m 
sr 
« 
• CO 

<N 

m 
•»• >o 

f 
co 
I N 

IO 
se 
<o 

i 
co 
CM 

iH 
CO 
CM 

• *H 
0> 

iH 
CO 
CN 

1 
|H 
C* 

CN 
CO 
CO 

t 
—1 
<P 

«r 
m 
a> 
• in 

<• 
e> 
o> 
• 

m 

• * ■ 

m 
o* 
• m 

* 
co C 
• m 

« 
co 0> 
• 

0> 

«0 
CO 
0> 
• 0< 

17> 

m 
iH 

o 
t 

o 
o 

*0 
1* 

m 
i > 
m 
» IH 

«0 
H 

m 
r
un 

t 
iH 

<o 
■• 

un 
r
tn 
• |H 

CO 
■k 

<o 
m 
!»■ 

• co 
r
0 

CO 

•* •e 
m 
r

t 
co 
r» 
•o 

* 
» CN 

l > 
l> 
• CO 

r
•O 

a 

co 

t 
00 

z 
a 

o o 
09 CO 
iH iH 
I  » 
• • 

CO co 

in 
ci 
o 

t 
o> 
o 
03 

in 
n 
o 

t 
o> 
o 
co 

vO 
& o 
ff 

0> 
o 
CO 

ce 
< 

a 
3 
i4 
U) 
ai < 
Z IH 
a ce 
IH < 
M < HI 
<t IH INI 
ce ivi I H 
i— I H a 
CO I  3 
IH IO IH 
Z 3 O 
IH IH 
x CJJ ai 
X z 
< i a 

IH 
I IH INI 

IH < l 

CM I H ce 

f ai co 
O Z I H 
IH O Z 
J J H M 
SS M X 
3 ai x 
ce co < 

a, 

CM 

U» 

z 
3 
a. i 
M j H M l 

I 

z 
ai IH 
X z 
I H 3 
ce x 
ai a o 
a. u K 

< co Z 
I H < I H ai 
« ce < x 
< t  « 
I H O H 
N i ai co 
•H ai 
a IH ai > 
3 IH o z 
I H X Z >H 
CJ) I H w 

1 >  I ni 
< i  a _i ai 
IH ce at < 
INI o a. ai 
I H CJJ I H J 
_j ai ai h~ < 
M ( . J 3 h 
a «*  t I— u 
ai o < < i 

m 
o 

UJ 
> 

f\l 
ai 

K 

OC 
a 
o 
ai 
i— 
« 
c_> 
UJ 
< 
i 

z 
3 
a. 

I 
ai 

t 
INI 
z 
3 

ai 
< 
i 
o 

ai 
> 

z 
3 

< 
O 

^ J 
o 

co 
o 

CN 
o 

< 

3 
ce 

o 
i 



Minis tero di grazia e g ius t i z ia 1001 

L2«. 
IH Z 

I  I 
> I 
UJ I 
U> | 
§1 
a

l 
UJ | 

£1 
«* I 
* I 
o 
a 
IX 
a 

ce 
ai 
io 
ex 
ai 
a. 
IN 
oo 
0* 

CO 
ai 
a. 
to 

a 
> 
z 
3 
V) 
Z 
a 
u 

ai 
a 

x 
Q 
Z 
a 
u 
ai 

z 

ai o 
X l H 
< CO 
o ai 
<t ce 
a. 

IH «J 
I  INI 
z z 
aiuJ 
x i 
< ai 
epa . 
«. x 
a o 

u 

z 
o 
ai 
o. 
x 

HI 
co 
I H 

IO 
co 
e* 

CN 
>C 
m 

•o 
co co 

» C7> 
» m 

t 

M 
IN 
m 
co 
• 

» <r |H 
CN 

* 0> 
I H 

• l 

o 
r
CN 

•> CO 
CN 

• 1 

m 
■o 
■* 

i 

< 
o 
ai 
ce 
o 
« 

< 
z 
ai 
a. 

Q 
UJ 

tu 
z . 
a 
IH 
N 
Z 
ai 
> 
ai 
ce 
a. 

z 
a 

IN 

~ m 
I H un 
< CM 
ce • 
ai co 

o a. 
IH o 
INI 
I H ai 
> 
tX IH 
ai u 
CO I H 

z 
IH O 
Q ai 

CM 
O 
m 
• 

CN 
co 

in 
co 
• 

o 
C7> 

CO 
r 
IN 

0 > 
CN 
CN 

a 
z 
ce 
ai 

 i m 
 I » 
< un 

i— 
io 

<J> 
ai < 
Q Z 

ai 
ai a. 
z 
o ai 
IH 
NI < ai 
< M Z 
OS N O 
I— IH IH 
IO H IN 
M W Z 
z 3 aj 
IH I H > I H 

x ce < 

> < 
IH O 
H Ul 
h I H 
< a 

to 
co 

z 
o 
ai 
IO 
CO 

< 

Z IH 

ai a 
 i > 
<t w 
Z H 
O «* 
io ce 
ex r 
ai io 
a. IH 

z 
I IH 

z 
a 
I H 
NI 
3 
co 

a 
< 

ai 
co 
ai 
ex 
co 
a 
co 
ce 
o 
co 
X 
IH 

ce 
ai 
ai 
z 
o 
I H 
V) 
tO 

co 
a » 
O t7i 
O CN 
< 

UJ 
IO 
ai 
ex 
co 
o 
IO 
ex 
Q 
CO 

ex 
ai 
a 

ai 
x 
IH 
ex 
ai 
a. 
to 
< 
ce 

o> 
m 
CN 

» 
CN 

O 
CO 
o 

I 
co 

a 
CN 
sr 
* 

sr 
IT 

» o 
co I H 
o o 
• • 

 i <r 
o 

ex 
< 
Z 
I H 
a 
ex 

ex 
Y
tO 

a 

> 

to 
to 

«l 19 
x ai 
ce to 
«« co 

< 
IH 
a. IH 
ce ex 
a H 
u J 

< 
IH 
ex ai 

< z 
o 

D I H 
ai N I 

3 
«I CO 
IH I H 
NI ex 

m 
ai 

<N 
ai 

■H 
ai 

CO 
a. 

CN 
a, 

H | 
u. 

< | c e t x 
UJlH JP 

1 I H N I as I H i f 
I H Q ai 

CO IH o < ai co 
■H H J U I 

« a i » I H ce «* 
U Z 3 N O Z U 
M O h M O O W 
ex I H I H > uu io < 
tO N 1  ex 1  cX H 
3 ai to ai < O a 
ex co I H to <J Q. K 

<N 
o 

CN 
o 

i H 
o 

m 
o 

f«1 
o 

t
ai 
ex 

«co 
I H a i 
a 
Z ai 
ai _ l 
a < 
IH |— 
i  a 
IO IH 

<H 
O 

IH 
a 

« < co 
i  ai 
I H 
z ai 
Z  J 
ai < 

§5 
IH H

<N 
O 

*H 
a 

«• < co 
i  ai 
IH 
z ai 
Z  J 
UJ «I 

§5 
IH H 

m 
o 

eX 
a i 
a. 

co 
I H ai 
io 
z ai 
ai _i 
o» «t 
X 1 
a o 
O 1 

* 
o 

I H 

z 
z 
ai 
a co 
z ai 
IH 

ai 
a i  i 
ex < 
K ►
 l a 
< H 

0> 
o 

CN 
ai 

ai 
_ i 
< 
5 
» 

IH 1 
 l ai 
a ex 
ex 

• IH IH 
a a 

z 
I H a i 
o» a. 
ce I H 
a t 
U IO 

•H 
o 

tn 
o 



1002 Ministero di grazia e giustizia 

il 
il 
II 
II 
II 
il 
il 
il 
il 
II 
il 
II 
il 
li 
II 
li 
li 
il 
il 
il 
il 

il 
il 
II 
li 
II 
li 
li 
li 
il 
li 
II 
il 
li 
il 
il 
II 
il 
il 
il 
il 
il 
il 
il 
il 
n 

< Il 
IH || 
NI 11 
IH II 
I  Il 
IO II 
3 II 
> Il 
O I! 

Il 
i l II 

II 
< Il 
>H || 
N II 
< Il 
ce il 
a ii 

il 
» 
ii 
il 
il 
ii 
it 

ai 
o 
o 
ex 
a. 

x 
X 
< 
ce o 
o 
ex 
a 

> 
ex 
io 

IO IH 
UJ a, 
ce 

Z 3 
ol a 
X IH 
< IO 
o ai 
< ce 
ex 

I H «et 
l  N 
ai ai 
X I 
< ai 
u à . 
< x 
I O 

u 

z 
o 
UJ 
a 

ai | 
ix I 

I 
CM j 
co i 

« t 
CO | 
UJ I 
a I 
co 

> i 
"H | 
> I 
z 
3 
IO 
z 
o 
u 

t 
«et 
o 
ai 
oc 
UJ 
CJ> 

CO 
sr 

in 
m 

U> 
I H 
f 

f 
CO 

0 1 

ff> r» 
<r 
un 

■ 
m 

r» 
•» CO 

0 0 
I H 

t 
ej> 

a 
«» a 

CN 

• e 
—1 
sr 

co 
•» —1 

0 > 
( O 

t 
co 

sr 
« o 

I H 
Q i 

O 
t» 

O 
f H 
I N 

1 » 

•» 0 1 
S3 
I N 

© 
•» in 

r~ 
o> 

| H 

fl« S3 
vO 
CO 

I H 
f* 

I H 
CO 
CO 

un 
m 
CM 

O 
CO 
CN 

H <r 

CM 

— a i 
ex 
I H 

> 

co 
m 
» 
• m 

ON 
CN 

f H 
«■ 

sr 
CM 
N . 

i 
S3 
e ? 
CN 

I H 
CO 
co 
• « H 

o 
z 
ce 
a i 
i 
z 
IH 0> 
1» 1* 
 i co 
 I S3 
< P

t 
a  i 
* H 
O 
CJ 

< 

3 
I H 

r
ro 
sr 
• | H 

<H 

** sr 
U> f 
O » 
« t 
I H 

> 
I H 
a 

• f H 

CO 

r
0 1 

t 
—4 
CO 

N 

S3 
—1 
O 

• sr 
CO 

S3 
sr 
m 
• o 

co 
co 

CM 

ft co 
co 
<M 

9 
sr 
co 
CO 

S3 

« ej i 
t 

sr 
CM 
sr 

<N 

ft co 
o 
0 0 

• co 
co 
sr 

o 

IH 
 1 
IH (? 
CD •> 
a o 
X 

ai 
I H 
u 
I H 
l i 

eo 
r» 
to 

sr 
n 

S3 
O 
co 

o 

5 
• O 

CM 

r
« i 

S3 
I H 

I H sr 
ex • 
< co 
1  CO 
I H 
_ l 
I H 

CJ 

a 

z 
< 

z 
o 
I H 
N| 
z 
3 

I a. 

*•>* 
z 
a I H 
_1 
I H 
X 

z 
I H 

I H 
CO 
CO 
UJ 
X 
a 
I O 
a i 

—« 
t 

« u 
*̂ 

a 

ai 
CO 
ai 
a. 
co 

a 
CO 
I X 
o 
CD 
X 
I H 
eX 

ai 

ai 
z 
a 
I H 
CO 
I O 
I H 
X 

ex 
CO 

O 
CO 
ae 
o 
S3 
X 
I H 
ce 
a i 

a 
r 

Z 
ai 
X 
I H 

t X 
ai 
a. 
t o 
« t 
I X 
1 

NI 

ce 
ai 
Q. 

< 
I— 

a 

•a <o 

Z '4J 
Z  I 
ai < 
a t 
z u 

CN 
a 

< co 
i— a

1 

I H 
Z e" 
Z  I 
ai < 

co 
o 

z 
z 

a co 
z ai 

JJ 
tu _i 
ce < 

 i u 
< i 

CM 
'JJ 

< 
r» 
o 

CM 
O 

a 
o 
ai 
«. 
CJ 

ai 
 i 
< 

> a ai 
ex x sr 
UJ 3 IH 
co co X 

z o 
ai a u 

U < 
■H 3C 
Z HI 
ai a » 
CO IH 

ai H 
IH <t 
Q »H o, 

 I X 
0 a t 
\ > ►» 
co ai co 
I H ex 
3 3 » 
QT Q « 
O »
< I H ce 

Z <£ 
1 UJ o 

co 
> 
•H W «t 

« I H 
< ex co 
>H a ut ai 
I i  J 
a co _j ai 
O H l U J 
ai 3 o < 
r c * z r

< u < w 
J « U h 

CN 
O 

I H 
ce 
Q 
t O 
co 
a i 
o 
u 
< 
I U 

a 
K 
ce 
u 
a. 
c o 
« I 
ce 
i— 

—i 

o 
» H 

r o 
a i 

al 
 i 

N| < 
N 
U J 

p 

u 
X * 

ai 
ce 
3 
r 

< N I 
N | 
ai 
ce 
i 

r

< 
UJ 

o 
H 
Z 
cu 
X 

< IH 
o 

a 
• H 
3 
ri 
ai 

M 

a 
»H 
O co 
' J UJ 

< x ai 
ce  i 

• ai < 
CO 1 
«t o 
O r

CO 
O 

in 
o 



Ministero di grazia e giustizia 1003 

II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
H 
II 
II 
II 

II 
II 
II 
II 
II 
II 

II 
II 
II 
II 

I H 

f 
ai 
U> 
a 
ex 
ex 
UJ 

• H 

1 3  1 | 
1 CJ «S 
I IH Z 
1 t o w 
1 ai a. 
1 ce 
1 
1 
1 

i 
1 " * 

1— IH 
1 Z 3 

uj a 
1 X t H 
| «c/> 
1 O H I 

< a e 
a 

1 

■ " < 
l  N 
ZZ 
a l a i 
X I 
«* a i 
« e x 
"» X 
C O 

o 

a 
ro 
ni 
« sr 

f H 

CN 
U 
co 

sr 
sr 
■o 
• co 

CM 

o 
sr 
sr 

a 
f H 

sr 
CN 
P** 

• o 
sr 

sr 
S3 
 H 

t 
CM 
sr 

CTI 
o 
N . 

» N . 

in 
S3 
S3 

0 1 
S3 
f H 

f H 
CM 
CO 

co 
CO 
o 
• m 

CN 

o 
P
PO 

» m 
CM 

I N 
o 
r

* sr 

z 
o 
0. 

o 
ai 
ce 
<j> 
o 
< 

o 
S3 
CN 

m 
CO 
sr 

sr 
rtp 

m 
to 
CO 

cn 
m 
03 

■—' 
a i 
ex 
I H 
 J 

I H 

u 
I H 

z 
a 

I H 
1 
I H 
to 
10 
a i 

IH 
1 
a 
o 
HI 

o 
N . 
m 
• CN 

I H 

a i 
X 
u 
IH 
1 

CO 

< J 
a 

S3 
ro 
m 
• ro 

| H 
IN 
sr 

t 
o 
m 

o 
o 
sr 
• f H 

S3 
a ro 
H ro 
ss • 
a i >H 
X co 
< a 
_ i 

u 
co 
I H 
eX 

ft 

r
co 
r

• IN 
co 

01 
f H 
m 
• co 

CM 

m 
ai 

IN 
ai 

 l 
I H 

X 

z 
I H 

IH 
CO 
IO 
UJ 
tX 
a. 
IO 
ai 
I H 

H 
< a 
—■ 

ex 
< 
ai 

a 
I H 
ce 
< IH 
H 
eo 
ai 
■> 

ft 
ai 
ex 
3 
J

< N 
1 
<t 
O 

ft 
I H cero 
< ai 
r
Z a i 
ai  i 
x < M K 
 I O 
< r

« 
O 

to 

ai 
ex 
3 

< 
N 
N 
ai 
ce 
H 
| H 

< 
ai 

ai 
—• 
3 
U 
tO 

u 
1 15 
x m 
«, ai 
Z 
o ai 
•H _J 
N < 

§s 
U . K 

00 
O 

CM 
a i 

ai 
 i 
«* h> 
Q 
r

I H 
ex 
I H 

-J 
I H 
03 
o 
X 
X 
IH 

a i 
ex 
ai 
ex 
a 
a ai 
IH 
1 
< u 
a  i 
ce 
ai 
ex 

CO 
ai 

ai 
ai a J 
c o r  < 
U l h h 
a, I H O 
(0 u. H 

. H 
o 

CN 
O 

H 
Z 
ai 
X 
«* 
< a 
< 
« ai 

z 
a 
IH N 
< 
« 
< ex 
I H 
ex 
ft 

a i 

if 
I H m 
N ai 
z ai ai 
h  l 
3 * * 

15 
x r

N 
O 

<N 
ai 

ai 
_i 
< 
te 
a i 

I H 

IO 
ai 
t 

o ex 
a 

ft I H 
ce 
ai 
> o 
o 
I H 

ce 
IH 
N » 
M ai 
> OS 
ex 3 
ai u 
IO 

ce ro 
u ai ai 
r  a . 
to ai 
I H ai  j 
3 tO «* 
aw r» u a. a 
< t o H 

S3 
o 

co 
o 

co 
ai 

ai 
ai  I 
ex < 
r  l 
1 o 
«et 1 

01 
o 

N 



1004 Mini s t ero di grazia e g ius t i z ia 

3  1 
Q < 
W Z 
tO HI 
UJU. 

I— IH 
Z 3 
Ol Q 
X IH 
««IO 
o a i 
<ex 
a 

I H fcj 
f  N 
7S.Z 
ai ai 
I h 
< ai 
««X 
e x o 

o 

ai 
a 
x 

r
•a 
CJ 
ai 
ex 
«> 
o 
«* 

03 

» CO 
 * ■ 

o 

» I H 

03 
• i 

CO 
s f 
o 

• I H 

r 

» r
r» 0> 

f 
co 

co 

ft 1 
00 
S3 

o 

ft «r 
CO 
o 

• 
CO 

>H 

ft 01 
sr 
r

• co 
ro 

«H t j l 

r
o S3 

S3 
sr 

S3 
sr 

S3 
m 

| N 
CN 
Sf 

1 
S3 

l i 

ft IN 
CN 

sr 

o 
» 0» 

0 1 
IN 

1 
te 
.H 

CO 

ft 0 1 
sr 
S3 

• 
m N 

CO 

** in 
fH 
in 
• N 

r» 

sr 
« 

o 
•H 
O 
I 

t» 

«ì sr  I 
o» 
o 
sr 

01 
o 
sr 

PO 
m 
o 

t 
fH 
CN 

m 
CO 
sr 

r
fN 
m 

t 
m 
»H 
iH 

S3 
S3 
O 

• t i 
CO 
—1 

o 
s? 
CO 

• CM 
sr 
CM 

N 
CM 
m 

t 
CO 

co 
t 
f H 

• CN 

CN 
r 
m 

t 
CN 
CM 

S3 
< m 
Q S3 
z 

< O 

< ex 
a 

■ OS 
ex 

sr 
| N 
| N 

• S3 
CO 
f H 

CO 
o 
o 

f 
o 
S3 
f H 

co 
S3 
CO 

• co 
rH 
CO 

o 
I H 
X 

a 
ex 
a 

ai 
_i 
ai 
a 

co 
ai 
ce 
ex 
to 

II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
» 
II 
II 

li 
II 
II 
II 
II 
II 
li 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 

< 
z 

< 

JJ 
o 
•H 
a 
u 
o 

1 

o 
o 
H I 
X 
u 
z 
a 
o 
a i 

■H 

UJ 
 1 

« z 
a 
• H 
N 
z 
3 
a . 
14 

CN 
IU 

a i 
—i 

« K 
L3 
1— 

I H 
CJ 
I H 
z 
a 
eX 
1— 
f 
a i 
 l 
a i 

Q 
a i 

I H 
CJ 
I H 
a . 

< ex 
CJ 
O 
z 

«* CJ 
o 
a i 
X ro 

a i 
I H 
N UJ 
HI  1 

> < ex K 
u j U 
CO t 

CN 
a i 

a i 
 j 

< F— 

CJ 
f — 

I H 
ce 

< _ i 
a 
o 
I H 
1 

I H ce 
N <t 
I H a 
> 
eX —• 
a i N 
tO I H 

> u j ce 
a i 

•H IO 
z 
a i a i 
co 

I H 
ce U 
UJ HI 
ex a . 

a . 
a i 3 
IO 
a i ex 
ex a i 
t o a 

a i U J 

rò 
a i 

UJ 
_J 

ex co < 
t  a i i— 
 j ex u 
« l c o i 

I H 
z 
a 
I H 
N 
« I 
X 
ce 
o 
U. 
z 
I H 

ft 
I H 
CO 
ex 
a 
u 

ft a i 
X 
u 
I H 
 1 
co 
e» 
3 
a . 

IH CO 
Z 'XI 
a 
I H a i 
N  J 

< <  j r 
a i o 
ce i 

m 
a i 

a i 
a i «J 
ex < 
1  1 
_J Q 
« I 

CM 
UJ 

a i 
_ i 

< h
a 
p 

« t 
o 

< I H 
X 
a 
o 
a i 
i ~ 

< o 

a i 
 i 

< H> 
U 
1— 

< 
1 
< t 

IH t 
 1 IO 
« I 
I H I H 
u r
e> z 
co a i 

a 
HI Z 
z a i 
a ex 

I H I H I H 
r N a 
Z 3 
UJ r I H 
x I H a i 
H | » Q 
tX co 
a i I H a i 
a , ex 
e o a a 

< < > ce < 
K a i a . 

l a i < 
I H 

; » _ i a i 
CJ N 

< IH Z 
I H E a i 
ex < Q 
a a . H I 
CJ > 
a i a i > 
h J O 
< l _ j ex 
u < ex 

ro 
UJ 

CN 
U J 

a i 

ro 
a . 

cu 
u . 

fH 
UL 

sr 
o 

CO 
o 

c u 
o 

o 
0 1 
o 

PO 
o 

fH 
o 

m 
o 



Minis tero di grazia e giust iz ia 1005 

IH II 
N II 
•H || 
t Il 
tO II 
3 II 
•H II 
0 II 

II 
01 li 
< I 
I H | 
N I 
<t I 
ex l 
( J | 

I 

UJ 

u 
oc 
a 

< 
ce 
CJ 
a 
oc 
ex 

_ i J 
J « 
— Z 
CO I H 
UJ U
cr_ 

Z 3 
a i a 
X « 
•5 co 
o UJ 
« K 

IH < 
H N 
z z 
ai ai 
j ~ y
<i ai 
cj ,v 
•a. a. 
a o 

u 

z 
CJ 

<X 
X 

ex 
ai 
a 
CN 
co 
01 

< 
co 
ai 

z 
3 
tO 
z 
a 
CJ 

«* 
u 

o 
z 
a 
u 
ai 

z 
< 

o 
ai 
ex 
c j 
c j 
< 

un 
f > 

sr 
o 
f H 

sr 
» a i 

H I 

o 

o 
ft o 

t n 

•» SJ 

ro 
ro 
* S J 

f H 

m 
» S3 

CO 

ro 
t 

S3 
i H 

CO 

ft m 
0 1 

co 
• r

f H 

o 
ft r

O l 
CO 

i 
0 1 
sr 

o 
» N . 

0 1 
CO 

t 
o> 
sr 

o 
■• 

P 

0 1 

co 
• 

0 1 
sr 

U 1 

ft m 
a 
CM 

o 
» o 

o 
ft r

sr 
0 1 

ro 
ft ro 

I O 

ft un 
m 
f H 

• f H 

a 
■» 

o 

>»■ 

« CN 

sr 
f» 

CM 

f H 

ft ro 
sr 
f H 

• CJ1 

f H 

ft ro 
sr 
■ H 

• 0 1 

ro 
» t H 

o 
co 

t 

o 
fH 

r
ft 

r
sr 
S3 

• O 
01 

r i 

ft f
sr 
S3 

• o 
01 

r» 
** r~ 

sr 
S3 

• o 
01 

o 
ft 

o 

ro 
•» 

S3 
S3 
CO 

sr 
« f 

S3 
0 0 
f H 

• f H 

O 

ft o 
o 
ft o 

o 
ft o 

S3 

ft CM 

sr 
e» 
• f H 

S3 

ft 
CN 

sr 
in 
# f H 

o 
ft 

<J1 
CN 
f H 

• ro 

CN 

ft m 
m 
sr 
e 

o 
p
S3 

CN 

m 
m 
sr 
• o 

r» 
S3 

CN 

ft m 
m 
sr 

t 
o 
r» 
S3 

c 
ex 

S3 U O 
ft 3 ft 

O  I O 
CN 

co 
01 
sr 

S3 CO 

o 

ai 
ex 

z 
a 

I >H 

i : 
" IH 

IH 
IO 
tO 
ai 
ex 
ex 
to 
ai 
p
< 
a 
— 

0 1 
S3 
0 1 

• © 
f H 

0 1 
S3 
0 i 

t 

o 
—1 

o 
m 
o 

t 
CO 
f H 

CM 
t H 
0 0 

• o 
| N 
| N 

CM 
f H 
0 0 

1 
o 
N 
r

CM 
f H 
CO 

• o 
| N 

r» 

CM 

a. 

> 
< 
z 
Q 

z 

o 
o 
CO 

z 
a 
N 
3 

a 
< 

co 
ai 

u 
r

r ro 
3 ai 
« 
IH ai 
tX J 

o a 

Q 
N 
N 

ai co co 
a ai ai 
z 
IH uj ai 

 I H I «J 
a < ce < 
3 1  P  H 
u à mi o 
a i r  ««r

CN 

ai 
UJ 
_ J < 
I 
e, 

a 

< 
K 
IO 

IH 
O  l 
f j « 
 I M 
a i z 
a <t 

x 
ai ai 
x a 
a 
z ai 
a t
l  lO 
3 ai 
< ex 

u 

uj a ro 
N ai 
«* IH ai 

N _ l 
ai < «i 
J I
 I X o 
< ai r

3
X 
a 
u 
a 
ai 
ai 
U 
z 
IH 

PO I N > CO 
ai ai o ai 

ce 
ai ai a ai 

ai  i _i I H  i 
oc < •« ai ce < 
h h I  J H h 
■ i o a  u à 
< r r «* < t

UJ 

IN 
UJ 

< 
U 

ex 
a 
c j 

«I 

< 
i 

ai 
 i 
< 
a 
r

UJ 

> 

N 
z 
3 

< 
H
O 
I 

ai 
> 

NI 
z 
3 

a 
i 

co 
ai 

IN 
ai 

fH 
ai 

PO 

a. 

un 
o S3 

a 
01 
o 

S3 

o 
CO 

o 

01 
o 

01 
o 

o 



1006 Minis tero di grazia e giust iz ia 

li 
il 
il 
il 
il 
li 
il 
li 
il 
ii 
il 
il 
il 
il 
il 
il 
il 
li 
il 
II 
II 
il 
li 
il 
il 
il 

il 
n 
il 
li 
il 
il 
li 
li 
il 
il 
il 
il 
il 
il 
il 
li 
il 
il 
il 
il 
il 
il 
n 
il 
il 
il 
II 
il 
il 
il 
il 
il 
II 
il 

il 
il 
il 
il 

II 
< « 

nil 
SII 
•"• Il 
© Il 

U J » 
il 

< Il 
— Il 

311 
ce ii 
© il 

ti 

8 
ii 
» 
ii 
» 

HI Z 
CO IH 

* I 
l  I 
P  | 
ai i 
o I 

SI 
a. I 

< I 
ex I 
© I 
a i 
ex I 
ex | 

> 
ex 
ai 
io 

ex 
ai 
CX 

CN 
co 
C7> 

IO 
ai 
ex 
tO 

a 
> 
3 
IO 

a 
u 

CJ 

X 
o 
u 

z 
< 

Z 3 
a i a 
X l — 
«* to 
© a i 
< ex 
ex 

t H < 
H  N 
Z Z 
ai UJ 
x r
<i ai 
©ex 
« I X 
a. o 

o 

o 
ft 

CJ 

z 
© 
ai 
a 

© 
ai 
ex 
© 
© 
< 

ai 
u 
»H 
a 
a 
u 

o 
ft a 

o 
• f 

a 

o 
• i 

o 

o 
ft o 

o 
ft 

a 

o 
o 

CO 

ai 

CM 
a i 

ai 
I IH I 
co 

fM 
u. 

ft ai 
ex 
I H 
—1 

I H 
a 
I H 

z 
o 
I H 
1 
I H 

X 

z 
I H 

I H 
CO 
I O 
ai 
ce 
ex 
I O 
ai 
I H 

1 

< o 
Hfff 

< z 
tu 
ex 
I H 
a 
ai 

ai 
z 
a 
I H 

N ai 
Z  ! 
ai < 
> I H 
ai cj 
ce a 
ex co 
I H a 
a ex 

X 
•H < 
1  o 
3 
H J 
I H ai 
1  z 
I O 
I H I H 

I H Z 
 i ai 
© > 
ai x 
a ai 

1 
ai z 
Z H 
o 
M Q 
N ai 
< ex ai 
K Z 

I H 

ex 
O M 
z 
I H 

r
z 

X UJ 

ai 

f H 

o 
ft o 

f H 

UJ 
J 
< 
ex 1 
z 
ai 
u 

ai 
H I Z 

x u à 
I H H I >H 
ce _i N 

< ai tn < 
V) O < I H 
I H I H 
Z N 

cj N 
IH Z 

u. co ce 
to 3 H 
< a to 

I H < _j «et ex 
X 
X 1 
< I H 
I I H 

I H 

d U r 
CD z 
3 I H 
ex 

» «I » 

l 

> 

M 
I H Z 
h I H 
Z X 
a i x 

«S 
I H • 

f O > N < t « t r . o e _ j r o 
Z H 

< ai ai I H 
I H i  _l ai 
OC 4 UJ 

o z i  z Q < a a i 
 I O to ex © 
ex I H 

ss 
H I ai ai 

. j 
I H I H « t 

M h h J h K 
</>«« < © z u 

t X l O < X O < O I I 

• H 

O 
ft o 

f H 

IN 
ai 
al 
 j 

< 1 
o 
p 

r H 

O 
ft o 

f H 

m 
o 

< I H 
se 
a 
© 
a i 
p 

< u 
ai 
 i 
« * ■ 

r» 
o 
H 

f H 

a 
•* o 

f H 

o 
_l 
 1 
ai 
> I H 
_l 
I H 
I H 
I H 

• N 
Z 
3 
U. 

ai 
 j 

< i 
o 
p 

m 
o 

co 
o 

00 

o 



Minis tero di grazia e g ius t iz ia 1007 

< 
IO | 
ai " 
ex 
co 
a 
> 

3 - I 
a < 
M Z 
IO IH 
ai a. 
ex 

2 3 
ai a 
J C M 
< CO 
© U J 
«X ex 
a 

r-ai © a ex ex 
ai 
IH 
X X 
< ce © a ce a. 

»H < 
h-N zz aiai x r-< ai © a «* X a o o 

IH 
z © ai 

a i 
z i 
a i 
© I 
ai I 
>H | 
IO | 

< 
z < 

«t 
© 
ai 
ex 
© 
© < 

o 
ft 

o 

o 
ft 

o 

o 
ft 

a 

o 
tu 

o 

o 
ft 

o 

o ft 
o 

«et 
z 
ai 
a 

ai z 
a 
IH 

N ai 
ai < 
> IH 
ai © 
ex Q 
CL IO 
•H a 
a o. 

x 
I H < 
I - U 
3 
I 1 
>H ai 
i - z 
co 
IH I H 

I -
•H Z 
_i ai 
© > 
ai ex 
a ai 

p ~ 
ui z 
Z H I 
a 
HI a 
N ai < 
x ai 
i - z 
io a < 
IH I H CJ 
Z N IH 
> H < _ 1 
X S3 
X | ed 
< 3 

>H ex 
I H I 

•H «* 
ro > Ni 

z 
<c ai ai 
U Z r ~ 
H J l / ) 
(X I H IH 
33 N CO 
3 ai io 
ce co «a; 

ai 
< > 
IH 
ce 
ex 

ai 
x 
o 

CO 
CO 
3 
ex 

Z 
a 

m 
sr 

a 
ce 
u o 
3 ft 
- i in 

sr 

un 
sr 

un 
sr 

m 
sr 

m 

N 
3 

Z 
ai > 

»H | fH IH IH 

1 ,JJ 
1 'J 1 •"' 1 a 1 J 
1 u i 
1 i 1 1 l 1 i 

J i 
o IH 
X u z a a i UJ 

*— 
UJ 
-1 < Z 3 IH 
N 1 
Z 1 3 | U. 1 

-I z 
«I o 

•H I H Z 
P- o 
co a IH 
•H co - i 
IH IH IH 
a z © 

o o 
O fH H I CO 
N H- N 
N Z 3 IH 
ai ai i— z 
X X IH o 

tO N 
IH 3 

r-
Q H I 
< t K 

CO 

ai IH 

ai o 
IH < 
—i 
CJ IH 
IH f - PO 
x 3 ai 
< co 
a. IH ai 

ex - I 
ai i - «t 
- i Z p -
J ' J U 
< U 1-

< ex 
ai <t a. O v» 

IH < ex eX ai r-z ai i © > < NI < 
z <~ ai eX 
p- a IO © 
IH ai co i-IO «* 
< o 

o 

ex 
u « 
1 
o 

Hi 
u 

o 
- I 
ai 
> 

N 
z 
3 

ai 
- i 
«t 
r-
O 

co 
o 

ro 
C5 

CO 
O 

M H M M M M H H IH 



1008 Ministero di grazia e giustizia 

r
Ol 
© 
a 
ex 
a 
ai 
I H 

l 
< X 
© 
o 
X 
ex 

I H «et 
l  N 
z z 
ai ai 
X I 
«xai 
CJtX 
«XX 
evo 

© 

I H 
z 
© 
ai 

3 I 
© < 
IH Z 
IO IH 
ai a. 

Z 3 
ai a 
I H 
< co 
©UJ 
«Sex 
ex 

t H 

<r CO 

m 
co 

S3 
l i 

eo 

S3 
r
co fO 

co 
r» 
I N 

• CJ 
un 

co 
N ) 
CJ1 

• e» 
0 0 

X 
© 
© 
«* 

ai 
© 
IH 
a 
o 
© 

a 
IH 
N 
5 

i a, 

a 
u I H 

X 
u 
Z 
a 
© 
a i 

H I 

a i 

CO 
ai 

IH IH 
CM 
ai 

IH IH 
f H 
ai 

IH tH 
ro 
a. 

sr 
co 
co 

o sr 
CO 
CO 

ro 
ro 

CO 
CO 

CO 
co 

sr 
CO 
co 

CM 
CD 
0 1 

• o 
0 1 

sr 
0 1 
CN 

• m 
•H 
ro 

if*» 
ai 
ex 
I H 
 1 

I H 

a 
I H 

z 
a I H 
 J 
I H 

X 
z 
I H 

I H 
tO 
IO 
ai 
et 
a 
to 
ai 
I H 

K 
s a • M * 

< 
z 
ai 
IX 

I H 

a 
ai 
ai 
z 
r j 

m 
N ai 
Z J 
> I H 

SS 
ex co 
w a 
a ex 

X 
IH « t 
I  © 
3 
H  J 
IH UJ 
H Z 
IO 
I H IH 

p
• H Z 
 i ai 
© > 
ai x 
a ai 

y
ai z 
Z I H 

a IH Q 
N ai 
< ex ai 
l  Z 
eoa < 
I H IH U 
Z ' N I H 
M <  1 

l'i 
IH a 

1 HI 
HI « * 

CO > N 
z 

«* ai uj 
© Z P 

I H 
 J 

< I H 
© 
a 
IO 

I H 

Z 
a M M < 

H N 1
Z 3 p 
ai t ai 
I H |— IH 
X IO Q 
UJ IH 
a. < 
io a t 
< < H I 
X 3 
H ai H 

«* 1 UJCt 
IH CJ 

>  1 
© • * 

S3 
O i 

S3 

» 0 1 
CO 
IN 
• 

f H 

< IH NI CO 
M Z Z I U 
ce < ai 
Q U . P  UJ 

I H a io ai « eo  l 
OS —1 I H ex ai ai IH 
sa N f 1 1 1 co 
3 ui io _| «J. _i io 

< t
O 

X t O < « c t © < « c t l 

N M M M H H N 
sr 
o 

I H 

I H 

o 
ft o 

CO 
ai 
ai 
 J 

a < h 1 
 j a 
< 

IH 
a» 
o 

H 

>H 

S3 
0> 

S3 
«i 

01 
03 
IN 
• f H 

CM 
ai 
ai 
_ j 

< H 
a 
i 

I H 

O 
ft © 

ai 
 i 

< 
OC K 
Z 
ai 
© 
ai 

* i Z 
© o 
IH IH 
mi N 
03 < 
CO X 
3 H 
a. io 

I H 
IH Z 
h I H 
Z X 
ai x 

«x IH • 
et _i co 
f _i ai 
_i ai 
< a ai 

_ i 
I H IH < 
_J H H 
© Z © 
« ai r

M M M 
fH 
o 

o 
ft o 

CN 

ai 
ai 
 i 

< H> 
U 
1

I H 

S3 
0> 

S3 

ft 01 
CO 
CN 

i 
■ H 

m 
© 

< I H 
et 
a © 
ai 
h

< © 

ai 
 l 

< l— 
u 
l 

I H 

S3 
01 

S3 

ft 01 
OS 
IN 
• • H 

o 
_ l 
f j 
ai 
> I H 
 1 

I H 
M 
I H 

t 
N 
Z 
3 
a. 
ai 
_ i 

< r 

o 
H

H f 

f H 
o 
» I H 

S3 

« sr 
* 
• 

f H 

o 
1 
1 
ai 
> M 
 I 

I H 
I H 

• N 
g 
a. 
ai 
■ « 

H 
O 
1

H * 

o 
t 

CM 
f
sf 
I 

CN 

co 
sr 
co 
t 
r~ 
co 
m 
t 

un 
CN 
o 
• 
CN 
ro 
co 

ai 
> 

N 
3 
ai 
j 
< 
p

a 

a 
x 
ai 
p

co 
IH 

z 
IH 
X 
• 

I 

»—1 

UH 

»* 
co 
o 

l  t * 

N * 
CO 

o 
frt 

H1 

O 
i—i 

14 

tfì 
o 
H1 

*"H 

► — 1 

ro 
o 
< 
© 
IH 
ex 
03 
3 
X 
ai 
l 
< 
r
a 



MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

tS4. — I Volume - II Tomo - Consuntivo 1982. 





Ministero degli affari esteri 1 0 1 1 

!» 
!!! 
HI 
II 

III 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
li : 

.SI 
II 
II 
II 
II 
il : 
Il ! 

ì, 
il 
ii 
ii 
n 
ii 
n 
ii 
ii 
ii 
n 
ii 
» 
ii 
ii 
ii 
ii 
ii 
.BI 
in ■ 

' l i 
;ìi 
i 
i i 

i l ! 
Il ! 

ìli 
Il , 
« 
II 

ili 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
M 
II 
II 
II 

mi 
ni sui 

'.Li! Il I 
ft—

F It 
co II 

"I l i 
II 

© 
u 
a: 
ex 

ce 
© 
u 
X 
a 

UJ 

i o | 

■ x l | 
UJ,I 
ex I 

CJI , I 

it/) | 
a i | 

: t O ' | 

l e 
i > 

I Z j 
■Zi-
cO

: 

\z\ 
I© ' 
.© I 

© 

z : i 

fcl 

l  N 
z z 
a i a i 
X H 
*t u i 
© a 
■«» x 

© 

'© 

. a i 
X ! 

:J 
■ J . 
© i 

i 
1 

w ■ 

(ai. 
 l i 
i«*i 
T.\ 

i O ' 
i  f 

| N , 

U M I H ! 

B' 

e; 
io . i 

i ! 

■ iZ i 
Q 
M 

' N ' 
l < 

H Z 
 I I X 
■< UJ 
i x ( 
;ai se 
ifS M 
..u 
O IH 

z 
N 

> l * t 

u MJ 
c i «x 

I 

> 
!<t 
IO z 
|~i CJ 

KJ!N 
:JtUJ 
■x *o 

■ b 

o 

bi 
Si 

H i 
a i 

ti 

Z IH 

© IH 
« J (OC 

lo 
UJ I © 
'CO iUJ 
■aj ir— 
iu, i«i 
ito i j 

O I 

o : 

b ! 

i o 
* 

tn 
fH 
N 

ki 
i n i 
**■ 

N 

U£ 

N 

b! 
z 
X 

tjr
 I 
«t . 

l i 
N ;

 [  i 

51 ' 
et i i i 
UJ 
M ; 

1 . : 
' i l 

i ! K l 
; ! t o i 

© 
■' f H 

: f* 
I H 

—, ; PO 
o i O l 

in 
I ? 
» 
•o 

s r ■ 

I IH i co 

fM I 

a i 

ri! 

M 

tn ' 

co 
IN 
ro 

è 

K| tn! 

11 « 
I H 

.IH iH IH H H * H ' M k H H 

U
 ! I 

ce 

S3 i 
sr i 

Si 

5 
© i 

. K 

Q l 

ixl 
Kl 

o 

JJ 
■ 3 

O 
o 

I <t 
i p 
; P 

Ir 
!HfH| 

JN! Ut H 

c«i "—I j ! | M | : .t—t !►—I it—1 j M W 

! ! 
. ' ! 

a 
j 

P i 

te 
a 
to 

bi 
e 
© i 

F 
JJ 

z 
JJ 

o 
5 

J 

11 

Z 
Z 

3 

IH 'IH !|—] I.IH ,IH I H i llH ; H VH : IH I H 
i i l h j j 



1012 Ministero degli affari esteri 

<:i 

z i 
© i 

;oi 
o
X 

3 , 

x; 
i©

1 

' ! 

!©■ 
|© i 

I ! 

;3 

j 

u 

z ; 

I N 
;Z 

TO 
:UJ 

r i— *— | 

I i d ! I 

I , " ' < 
u. 

èf 

ÌZ 
© 

I O ' 
tO 
UJ 
i X 

a ; 

S3 ! 

ro 

co

in 

o : b 

.or : 
ri 

i<! 
Z> 
«t 
°l <l X ' 
H I 

"" 
ra 
cX 
© 

> 
<  1 

X 
a i 
ex 

I H 
IO 
z UJ 
X 
X 

«n 
JJ 

UJ 
 i 

< r
u © 
©I

1 

•2 

CN 

b 
CN 

t CO 
© ft 
© O 
ai s3 

in 
Oi 

X 
«t 

J O 
< » 

o ; 
» H S3 i 

3 ; 

■z , 
a 
«o 
X 
'JJ 
e. 

fx, ■ 
;< 
z. 

• H I i J H ! | 

iSt 

PO 
sr 

INI 
ft 

r
o 

*u; 

© i z 
»H : I H 
iz|ai ; 

CN 

00 
IN 

tO 
CO 

co 
CM 

■IH ; —I |*H | H M I iiH ìlH ' 

n 

(o 
in* 

isr i i ,r» 
'ol io 

fH . !IH |lH ' IH IH ' fH ifH ; 'fH ifH i|—« Wf ' \^ 

N I 
; ft : 
o 
m ; 
S3 ' 

fe! 
I I 

S3 

4 llH 1 i H ' I H l I I H . I H : :IH ,IH
 :

H M I H ' 

Di I 
ro 
m 

I J * * ; M ' U* I 

CD 

IN 
0> 
r» 
• •H 

SJ 

in 
i b 

1 co 
J | . U t 

: tó
m 

SI 
P! 
i

1
; 

M i H M H ! 

i ' i ! ! ! 
i . ! °! ! 
»H H H H 

! « I ' ] I 
n i : 

I 

I ! 
■ i

 ; i i : 
i if— : ■ M jiH i H* ' —e ; I H pn » 



Ministero degli affari esteri 1013 

l'I 
III 
II 
II 
II 



1014 Ministero degli affari esteri 

II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 

II 
: li 
. Il 

III
1 

Il i 
1 II 
' Il i 
ili 

II 

r
a i 
© 
u 
oc 
ex 

a i 

I H 
X 
X 

< ex 
© 
a 
X 
cu 

ft : i H 
I N . 

.< >  N 
Z Z 
ai ai 
X M. 
< a i 
© ex 
«»x 
ex a 

© 

1 

' * H 
| Z ! 

i . © i 
a i 

10.1 
X 
*""V 

lai
t : 
, J 
© 

IZ. I 
l « i 

I 

Ri I N 
CM 

O I 
r j i 
IN 

bi 
o b 

ira
1 

!
©l 

co in 
t H ' p> 
O f H 

ro 
co 
03 

I N 
IN 

P I 
'©! 

r*l 

.1 

H.I 

IX 

1°* 
a * 
z . t 
ai M 

X 
[ <i 

Fi
1 

©I 
C O ' 

I • 

<N : 

01 

I i ' ! 
i l

1
: 

In ; 

ai 
p  O 
«I '.ft 
K O 
I
Z : 
ai : 

UJ ■ 

a 

roj 
l * I 

iti 

o 
l l  l 
iz i 

z 
UJ: 
X 
< 

© 
X 
< ' 1 I 

•  ' ì l i 
•; ' • < l i 
© i l i 

<i , : , 
< • J 

UJ 
Z 
u 
I H 
N 
« I 
CX 

< X 
I H 
CX 

ft a i 

z 
u> 
I H 

N 
Z 
UJ 
K

3 
Z 
« l 
5C 

* H 
e\i 

I ; ' 
1. | i 

ro 
© 

a i 
 j 

< t 
© 
K 

I H 

CN 
a i 

a i 
© 

< p 

© 
I r  : 

! i 
1 

«1 
° 

i ! i 

, 

© 
UJ 

© 
x i . , • © . : . i i : 
' © ' ! : 1 '<t i . : I 
• H . I H 1 H I ! . I H 

iZ ' j U ' ' Hi • ! ui ; • \x 
© , ' : © a i i « ; ; w 
" • , H j ; . i U M p 
:ai ' ito 1 lai 0 : 1 H 
i_i : : z ' | t v I ai : i z 
U l J i ! UJ 1 1 CL 
| l— | 

I H 
N 
I H 

> X 
© 
I O 

© 
H
V) 
I H 
© 
CJI 

ft 
ai 
X 
© 
I H 
u. < 
X 
C3 
© 
© 
a i 
h

ro 
ft UJ 

I H I 
 J 

< r
CO 

a i 
© 
<t 
1 

© O :© 
< i a : | 

1 1 
I H i f H ' I H 

© i : .« . : , Uì 
i Wi 

ft! 1 ! 
I H | UJ 
*  i i 

«« p 

H 
X 
o 
u 

ft I H 

z 
■ J 
I H 
CO 
CO 

■o 
UJ 

a i 
> H ; _ I 

a i 

1 0 

M 
© 
V) 
H 
|x ■o 

JJ 

■EL 

1 

te 
© 
H 
P* 
E 

| 
P
f i i 
p. 
y~t 
i / j 

tz 
l U l i i 

x ìet ; H < (x 
X H I i© T
U © 1 © !© 
: U 1— ; < p 

| 1 i | 

! f H U H 1 —« » H 

1 '< 
! <o 

! 

ro 
a i 

© 
© 

« 
Pt? 
i i 
: 1 
IH H 

P 
Z 
© 
X 
< l 
H 
X 
a i 
o 
© 

< 
X 
a l 
X 

l u i 
co 
1© 
jex 
«O 

' I H 

.•ni i ,M■ :ro : isr ' iin 
: 0 : ; p i | : o | j p | i o 

co: 1 ! 1 i i ' I l 
Q 

i 
'tH H i ii—* it»—« ; 1—4 

"s I 



Ministero degli affari esteri 1015 

3 J 

IO 

IIin 
UJ Q 
XlH 
< tO 
C J © 
< t X 
ex 

H l < 
H N 
Z Z 
UJOI 
JL H 
< U J 
© I X 
•a as.. 
t x o 

© 

Z 
113! 
UJ 
■ex 
x 

ori 
i ' 3 ! 
. ' 3 ! 

!<: 

i I 

'UJ 
' © ■ 
; © 
C U ì 

'3! 
' U ; | !UJ| 

n'j! 
IH 

al 

! 
!. 
1 '

 ; 

! 

; : j 

^ 1 j | 
i i i 

' ' 1 i 
1 ' i 
! 1 

: i ! 

| 1 i 

1 1 

: i 
. < i 

i r ! 
j 
I 

i | 1 

: ' 1 J 

! 1
 : ! 
; | 
i ; 

| 
| 
1 1 

I 

! 
| 
j 

1 

' H Ì I H « 1 
IrO . 
UJ 

IH Ì I H Ì H I 
'Oli 
jUJ | 

■^H 
;UJ: Ì 

fH i |HÌfH j 
i ro| ! 
lui 1 

:
C N ' j 

i
,J

i 

i  l i i 
lui 

H 

ft * l 

N 
ft 1 

! ! O . i 

«i 

• 
3 

n 
» 

3 

ft p 

1 

1 i 
! Li 

N 
t i 
3 
3 
0 

ff> 

3 
A 

3 

b i 
A 

!
 : ì 

! ' 
b i 

H 

x> 

o i 
1 ft ' » >» ' •• ! w : ■ O ' t J 1 O . w ! 

i : i i r i ■ : SJ • 

H 
A 
1 
0 
0 

ir 
A 1 

M 
• i 

0 
0 

■t 

•» i 
o ■ to' i 
■o i ro ' M 

! |
:

| | ! «T CM
 ! CM ;

 ; I 

• co
 : i t r . o r« sr sa b ; b

 : ; i 

ft! ft
1 .ft ft ft ft . f t : : f t ! ' co b o co co o c o c o 

I H . . S 3 i H ' t N © O i l 
sr i i m ' H S3 sr , sr : : 

'. • , i ; . i • ' : • • . ! , i i ■ , i 
. I H s 3 t 7 > : ■ 1 : ■ l 

1 S3 SJ , . ; 

: ■ ■ ' ! 1 : Ì ; :..
 : '■■

[


; V i ! 
1 ; ■*<> : 1 to j ' to ! m «4 H i b o i o o i M 

! • » ! ' •» ! * ; ' i •» ■ ■» i ' • » ' • • { i t t 
; i * | 

1 i i : 
! 1 ; ! 

L | 1 
o i ! : 1 

e; ; l


b j i D i . N i O o i n ■ ; b\ ; D> ' ; 1 
H I ' n ■ H ; i n | | l » . | » i 1 

I 1 kr 1 I H : ! H ro : 
| 1 ' • ! 1 t • t 

I l 1 IH 1 H I S3 O 
: ' i l ! SD r  . 

bi . Qi ! ! i 
; 1 I 1 1 
i l 1 . ! 
1 l ' 

I ; 1 i : : | ; . i ' ' 1 ! ! 
I 

^ ; : Ì :
 ! i ; ; ■ : , i | i

 ! • i i 
H 1 i ' ! 1

 : ■ i i i ■ , ■
 : : i ; ' i ! I ! 

O , ! . ' . . , 1 ' 1 ' : i . 1 1 
i i ■ ] < : : U i i ' ' i ; i . i i i 
• H I ■ I . i , X i i 1 : ; i 
z i i ' i © i : i

 ! j ; 
u ; ; i ; ! ! I H , : ' : i ; I ' 1 
*H . H ! . I ' I i

 ! , i i 
© i , i i ■ ■ ' « ' ; ■ ; i . | , H | ! i 
• H ; . | ' i . : M r i . . ! ©

1
' . ; ! 

x . ; ' , i , »— : I l i M i l l i 
. • 1 I 1 ' 1 !

 ! l « • 1 < ! i 
Z U

1 i : 1  . 1 ■ ■ ■ © I ! i i 
H : ! , y> i ; : f ' ! , | '■ i ' « i i i i I 

; i f" ■ . ■ i : : r~ . 
* - , ■ : H i i ! ' ' w 1 , ' ' . ' ' K i i 
1 0 ' , I

 u i ! i ' 1 i i 1 . '' ■ ■
u i I 

o ■ <x ; 1 H i :. ■ , : u l ' I 
lai 
X 
:
tx 
H/i 

I 1 IX i ' 

i 
o i l 

• H I ! 
H I 
« 
P I 

1 

Ì 
ico 
UJ 

|iu 
1© 

i 

ti 

i
1
* 

H 

1 i u 

H 

i I HI 

UJ 

> 
O 
© 
H 
at 

» 
© 
ex 
© 
© 

X 
© 
X 

JJ 
IO 

ro 
© 

a i 
© 

< 
U l j H 
ex ! u 

i 

1 
i 

1 
i 

© 
1 

< 
> « 
JJ 
co 
IH 

i
1
* 

ro 
© 

Ul 
'UJ  J 
k o | < 
! © t 

t z i i : (JJ ; 
o . 1 

Ki 
15 i 
t>l UJ i 

r* 

•. 
M 
yt 
t n 

b 
p 
E 
I H 

co 
© 

i 1 
ftiOI 

h r J 
Q <C 
I © I P 

l i
1 

i l i 

! i i 
I i * 
' 1 

i ! 
! 
1 

1 

j 
ro 
Ol i 

i 
■JJ 1 

|uJ _ ! 

l x j< i 
' r  l p 

: 
i 

t i l 

+
1 

© 
© 
■o 

H 

l 

IH 
© 
IH 
l i . 

< 
<x 
s 
© 
■e 
«t 
© 
© 
© 
Tr 

IH 
N 
HI 

> 
X 

i a © t- © iJ;© C i WJ 
io IH Ico P 1 <^> H 1 '<t

 ;
H H i M 

i i I i ! : ' 1 | ! | 1 ! 
i : ' i i ' ■

 ! ! Mi 1 ! 
i—t H i H ;•—i . H«H H J I M

!
H I f H ! h * 

I ' ' ' J3 i \ 'f- : ' .re' 1 IO» I I ' l l 

■ I i i
 i o

i 1 l  l i !©! i : ° i : i i i 

rO 
© 

ai 
© 

< 
H 
© I 

in 
H 
C» 

■ 

cN 
© 

a i 
© 

< 
H 
© 

H i H 
i ! 

1 
« H 

ì 

X 
JJ 
o 

JJ 

H 
E 
JJ 
■a 

X 
i l 
X 

JJ 
o 
JJ 
X 
o 

JJ 
X 

— 
© 

< 
N 

z 
<t 
H 

z 
ai 
io 
© 
X 
ex 
X 

< 
X 
IH 
a 

ai 
•0 
© 
X 

«t n 
i 

~L 
B 

|M« j In* j»* j I M ' H , H '"* ! tH '■—1 ' i  i ! VM lt>H i Wn , H H 
| : i i

 : i ! 1 I 1 ■ ■ i : ! ' ' 1 Isrl 1 Ì 1 P i 

! i i 1 i I 1 ! ' 1 , i M , i i i P i ©, 

! . ; I i 1 ' i j : | ' 1 . : 1 !
 : 1 

I ; I H i ini 
I | ! 
i ' I j 1 

! 

IH llH 'fH | !lH 'IH j ;
fH ifH i f—| I T H 

1 1 1 i 1 i l i i 1 1 I 

1 Ì i ! : , M i ! ! 
I ' ' ' : j j , : 

! ! 1 \ : 1 : 
1 

1 1 

1 i 

I I ! ! ! ' " ! . ' ; 

! 
i 

 ! j 
! i 

! 

1 

H ^ 

I . 
IH 

LL 
i i 

I H 



1016 Ministero degli affari esteri 

: l l ; 
' I' 

III 
1» ' 
i » 
. Il I 

3 © 
U c 

'Hkn 
'•Z 3 i 
'UJO 
S H , 

«*«/» 
OUT 

H N 
: X Z 
ai ai 
X H 
< a i 
o a 
« X X 
x o 

© 

i Z
: 

i 'J I 
l l l j ì 
CX 

■XI 

■ < 

i©l 
UJ': 

;5Ì 
< < i 

! I 

|UJ: | 
CJ: | 

o . 
' u l ' 
© ' 

I 
I I 
I i 

,S' 
■ Z' 

3 
!*H 
N i 
Z 

I .U. 
I H i j 
: : 11 

n 
A 

«• 

0 1 
t7> ! 

* 0 
CO 

© 
X 

! 2 
' l © 
I -

I x , 
ìz 
I H 
s , 
l ko 
I io 

:© 
' x ; 
■ex 
ilO! 

^ 
I l ■ 
i U i 

I 

iCO 
iUJ! 

' I H | IH >^ : 

fH ! 

.CJ 

u. 

b i 
A 

O i 
H i 
irò. 

ip l 

« 
A 
N 

O! 

O . 
i A 
M I 

| f > l < l 

U© 
f.O iH 

INI 
A I 

•M i 

IX 
!©i 
CI 

Bi i 
ro i 
S3 
' t . 

X 
Ul 

© ; H 
© 'O 

0 

i !. ' 

H 
m 
N 

t 
CO 

IO 
co 
CO 

• m 

ro 

sr ' 
CN 

; 1 

; ; ; 

: b
1 

i ! A
1 

1 O : 
**•; 

i ' i 
1 

;
 : 

I ! 
1 ! | 

' : j l 
, , i 

i i 
: H 1 
■X. ! 
i

< ! 
© ■ 
■ © 

© 1 
■HI ■ 
■ H

1 

■x. i 
< |fX, 1 

M ì 
I N : I 

o 
CO 

■ <f ! 
. t : 

i O ' 
«H . 

i 

' I *
1 

' Mi 

«*Ki 
orni 
z • 
K H I 
'Jrt 1 
«i 
X 
u | 
tac ' 
X 

U J i 

*■">' i 

Z 1 
O i 
" ! N 

' « * . : * ' ■ : 

X'- 1 
o ' ; u. 
-r ' 
I H 1 

> A , 
H i : 
Y?l 1 

i n 
H I 

r : t : 

© 
U ' 
© 
UJ 
H , 
X 

•« > o ■ 
ft aiuv 

H 

tei
 : 

© ■ 
H 

N | 
■ « 

X 
H 
i o ; 
H ' 
© 
© i 
X 

« *t ! 
H ' 
< © 

^ 
UJ i 

'< H 
ex ' 
< , © ' 

In 
m 
S3 

• IH 
H : 

«ri 
ft ' fo 

S3 ' 
H' 
' ff ■ 

CM 
H 

i 

: 

i 

! 

PO 
t n 
f» 

f 
sr 

i 
0 1 
; A 
r i 
ro 
H 

Lo* 
0 9 

; 1 

f 

' 

I I 

kjj 

. ì j 
IH M IN M ! U l ì 

1 ICO ì j |<0 j 

* H « 4 ■ 'H4 .
 !

HH . 'IH j  " * !»H !« l ! !*>• 

;AH| I H M H : | H I 

1 '
 i I

: L i ì ! 



Ministero degli affari esteri 1017 

Il ! 

Il 
Il i 
Il i 
Il l 

ili ■ 
IH . 
Il 

.'I , 
Il ' 

•Si 
Il I 

i l l I 

.ìli 
li I 

H | | | 
X I I 
UJ r 
HI. 
">ÌII 
© j , 

ii 

ii 
il 
ii 
ti 
H 
II 
II 
II 

II 
ni : 
ii i 

• i l i 
H I ! 
• il i 
' il 

n 
HI 
,ii i 
n i , " 
ili 
■ili 

© 
e» 
© 
x 
IX 

i < 

© : 

in; £'. 
■et i 

leti 
! I 

:JS| 
;SI 

i 
! < I 
IO | 
ai 

io. 
ito' 

Z 
©

! 

IO! 
7*.< 
© : 
© ! 

© 
ai 
a 
< 
© 

z 
© 

i z 
i < i 

l i I 

3 . 
Q i 
H i . 
l/> H 
Oli 
oc 

.! 

ai a 
X H 
< t o . 
O l i i 
« X 
a 

H < 
H N 
z z 
ai ai 
X H 
«I © 
© x 
« X 
x o 

© 

z 
IfJ. 
I X i 
X , 

© 
iUJi 
X ' 

l© i 
'Jj 

! I 

Ol| 

la 
CJ r'i 
© ' 

iroi 
imi 

■ni 
' a . 

CM 
i 'J. 

X ■ 

z . 

N 

3 
3 
A 
a P 3 

n 

o 
e* 

0 
A 
r 

b M 
k?ì k7i 

o A 
D 

H i 
■ ft . ft 

b 

b 
a* 

o 

ro 
CN 

O 
S3 

O 
S3 

CO 
H 

! H Ha 

O I | H | © 

, Z ' i 
H jj :, 
_J x 
H IH i 
J
!« O 1 . 
H .T: 
Ì 3 < 
A </) 
Wf «H i 
X . X j 

; < H , 
^ i 

U " * li 

Si 
Hi 

I « |ro 
H ol iai 
ì x X 
l© | ai 
i© |© 
|uJ!t/> 
IH jUJ 
| < Ili i© 
I© y? ! H 
i : ■ 

b 
A 

o 

co ; 
r» 

1 

L'i 
w 
e 
© 

H 

b i 

—i 1 

t 
t 

H i ! 

g i i 
iM | 

; : i 

1 ' ! 

; i 1 
! ì ! 

| b: ft 
! O J 

! 
i I 

| 1 
: j 

| 
!
 ! ' 

o. 

1 i 

t j 

Mi 

Éì 
H ' 
i 

I 1 

| i 

: ■ * ! 

i
: 1=1 
Si i 
Q

! i 
: ">M ! w i : 

© i 
i © i

 ; 

1 © i h 
i < ; 

io 
«3 ! 

M 
1 ' 
! ' 
i | 
' 1 

| ! 

IO i 

H i 
I i 

i 
1 ! 
j 

' 

l O i 
i I 

| H H 

i i 

M 

W ; CO 

sr i 

8: 
Si 

H ! 
IA"! 

« r i 

In! 
m 

b 
© 
© 
JJ 

z 
3 

4 

3 

l i 

M i l [ 
hHi ItH I H i ! M 

' L 
I H | : Im 

r! 

to 
if! 
S3 
ir* 

in ! 

I ; 

L 
it 
i t 
b 

A 

> 

E 
3 

3 


x 

o i 
A | 
21 

S! 
in i 

SI 

I n i 
( * I 

z 
3 

W 
«t 


jlH : ilH H *H ! 

Ti 

Ul 

r i 



1018 Ministero degli affari esteri 

1 

1 

!
H 1 

H 
H 
UJ 
© 
o 
X 
a. 

'uJ. 

. Z 3 
a i a 
' I H 

1 '«iVl 
© a i 
. « X 
o. 

! 
' . : 

i 
H , < 

H N 
z : z 
a i © 
X H 
« ai 
© X 
« i 

1 ! x o 
i © 

U l I 
Oli | 
i' . I 

I 

iz1 

u 
«te 
t O H 
ai 
X 

' i i ; 
I Q ! 
■©! 
, H ; 
s:

! 

© . 
' ■ ■ < ' 

 3
: 

© I 

i 

, l 3 i 
i © : 
■ © ; 

I
 ; U

" i 

irò ' 
' © ; 

I H I IH !>H 

|roi 
a, 

rM 
i
, J



© ■ 
X 

HÙJOI 

■ML 
I H t j K 
IX r i k 
loo ÌN ÌX 
.© lai i«i 
:x ko ice 

«I ro 

i H I H i l H , I H i l H ' l H 1 <H I ! fH | 

© I 

! H 

H IO iUU © 
X H I© 
I U e/) j _ | 
|© H f5 
i© I© !© k 
H 'o> ;z |H i 
!<t icjin ' . j ! 
|© |«t 'U H , 

i ! ! I 
ii hi 

k 

h! 

e? 

b ' 
 A 
b 

■Ht I I  * |hH | H H | H  | ih—t '•—• ;t—I , :
M ' *—t 'NH jfM II—l ' 

i*H M Jft1 i>H |tH Nt f  l ! il—«| j n H ; NH !»—t '»*4 ;♦* | 

' 3 i 

t 
S 

; I i
 ! ; 

pi
 ! fi! 

: i : 

î 
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